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CLAVDIO  TOLOMEO/ 

PRINCIPE  DE  GLI  ASTROLOGI,  , 
E T D E*  G E O G R A F I, 

Di  che  patria  folFc,  non  e ben  noto. 


Hatiyrvno  deprìmi  fùoì  coment  atori  ^ nella  feconda  parte  de  ^ 
fiudicij ^fecondo  che  racconta  il  VoUtexrano,  lo  fk  FeleudenfiJ^ 
Ttorgio  Trape%onti03  hnomo  di grandìjjìma  eruditioneflquale  tra 
ujjè  di  Greco  in  Latino  la  grande  compojitìone  matematica  de* 

* ij  moti 


tmticcLHis  che  da cjjo  co^z^oce  TjarharaozArala^c^srtnede^ 
Greca  fu  detta  l'Almagefió^  l’ha  per^ì/lleJfandrinOj(^ per  dijcefò 
del  reai /àngue  de  gli  antichi  7(e  T olomei.  Luca  G aurico  il  chia^ 
ma  da  'Telufo^  città  pofla  aWzjltirna  bocca  del  Nilo,  nomata  da 
Latini  Pelufaca  3 con  laquale  p fepara  t Egitto  daW Apa  3 detta 
hoggt  Damiata . Qome p pa  5 quepo p tien  per  certo 3 che  egli  3 per 
la pngular pientia  delle  arti  liberali 3 delie  lettere  Greche 3 uif 

p chiaro,  ^ pmop  m aAle/andria  d’ègitt03  al  tempo  dell Impe- 
radore  ^Antonino:  mori  d’età  di  LX  XV  111  anni3  tanno  del 

Signore  CX  LVII3  che  bora  correndo  latino  SM  D L XX 1 IL 
pno  intorno,  a SM  CCCC XX  VL  anni . 

Vintention p.a  in  quello  trattato  di  Geograpafudi priuere3  9 
infegnare  il  modo  di  far  la  deprittione  di  tutto  il  mondo  jcop  in  cor- 
PO3O  forma  rotonda30  sferica3Come  in  piano,  llcheegli  inquanto  al- 
la teorica  fa  nel  primo  libro3  ancor  che  per  certo  di  zjcntiquattro 
Rapitoli 3 che  pno  in  efò,  i quattordici  p Hendono  in  dimolìrare  0 
riprendere  alcune  cofe  di  Sfarino  Tirio3  che  allora  doucua  e fere 
in  molta firn  a 3 tener  T olomeo  in  quella  gelopa  del  principato, 

in  che  alcuni  anni  dauanti  a lui  Sratofene  hauea  tenuto  S tr  alone, 
che  pur  tanto 'variprendendo  in  ogni  minutccc^  con  molti  fogli . 

^Alcuni  dotti  huomini  hanno  dubitato  , p quelli  otto  libri  di 
Geografa  peno  di  quel  medepmo  Tolomeo,  che  compop  i tredici  li- 
bri delT^lmagefo:  ma  facendone  egli fepo  mentione  nella  f ne  del 
pcondo  libro  di  quella pd  grande  opera,  la  doue  parla  della  Qttà 
dt Alejfandria,^  quiui  manipp amente  ajfegnando  la  njia,e  l mo- 
do,che  bu  tenuto  in  quefi^  par  che  ragioneuolmente  debbia  cejfare 
ogni  dubbio,  Tuttauiap  lapiaà  ciapuno  libera  la  pia  opinione^ 


: A I LETTORI 

f 


Giouanni  Malombra. 


A R E à fnc,  che  farei  cofa  degna  di  molta  ri- 
prenfionc,  s’io  non  rcndcffi  qualche  conto 
della  correttionc,  ch'io  hò  fatta  fopra  quefta 
opera  della  Geografia  di  Tolomeo;  perdo - 
chcjparagonàdo  alcuno  detta  opera <;on  quel- 
la, che  già  alquanti  annf  fu  tradotta,  Scor- 
retta dal  R ufcelli,  & vedcndoui  fatta  tanta  mu 
catione,  & maflimamentc  ne i numeri,  che  moftranoil  fito  delle 
Città,  & non  fapedo  di  ciò  la  ragione, potrebbe  qualche  volta  per- 
fuaderfi,  ch’io  haueffi  fatto  quello,  piu  toflo  per  variare,&  perdifl 
fentir  dal  R ufcelli,  che  perchelacofa  debba  Rar  coll  in  fatto.  Et, 
quando  pure  non  trafcorrclTe  tanto  oltre,  almeno  mi  riprende- 
rebbe, S non  fenza  qualche  ragione,  ch’io  non  haucllì  auuertiti 
i lettori  di  tanca  variatione-  Perciò,  per  non  incorrere  in  quella 
biafimo,  hauete  à fapere,  benigni  lettori,  che  già  parecchi  anni, 
vedcdo,chele  tauole  dellaGeografiadi  Tolomeo,fattein  dilTegno^ 

& Rampate,  non  conteneuano  la  dedma  parte  de  i luoghi,  chtì 
egli  pone  nel  CatalogadelleCittà,  io  deliberai  di  farle  copioRin<* 
me,&  con  tutto  quello  ch’egli  vi  mette.  Però  hauendo  diuerlì  tedi 
dinanzi,  greci,&  ìatini,cofi  à Rampa  come  à penna,  con  l’aiuto  lo-' 
ro  io  fabricai  effe  tauole , lequali  elTendo  vn  giorno  vedute  da  M» 
Giordano  Zilctti,  & piacédogli  qucR’opera  mi  pregò,  chejCfTenda 
eRo  per  riRampare  il  Tolomeo,  tradotto  dal  Rufcelli,io  volelfi  cor- 
reggerlo da  molti  errori,  che  gli  veniua  detto,chc  erano  in  quello. 

Et  coli  io  mi  pofi  à queRa  fatica,&  non  ho  mancato,per  il  tempoy*  ' 
che  mi  c Rato  conceduto  à far  queRo , di  vfar  ogni  diligen  za , che> 

vfcilic 


vfciffc  corrctto,&:  non  vi  foffero  quei  tanti  errori , che  fi  ritrouano 
in  quanti  fino  ad  bora  fono  fiati  ftampati.  Però  cfl'endomiincio 
io  preualuto  delle  tauolc,  ch’io  ho  detto,  che  fabricai,  & di  nuouo 
d’altri  tefii  diToloineo,  alla  fine  io  l’ho  ridotto  à quefio  termine, 
che  voi  vederete;  & tengo  certo,  ne  credo  inganarmi,  chel’hauc- 
rcte  piu  corretto,  di  ogni  altro,  che  fin’hoggi  fia  vfeito  delle  ftain- 
pe.  ne  mi  fia  quefio  imputato  ad  arroganza,  che  chi  ne  vorrà  fare 
refpericnza,  vedràchccofièilvero.  Ma  accioche  poflìatc  cono- 
feere  in  che  io  l’ho  fatto  migliore  de  gli  altri,  fa  mefiieri,  ch’io  vi  di- 
ca tutto  quello,  che  vi  hontto.  Hauetc  adunque àfapere, che 
circa  allatradottione  del  primo  libro  fatta  dal  Rufcelli,  inquan- 
to à quelle  cofe,  che  fono  di  poco  momento,  & poco  importa  il 
dirle  piu  ad  vn  modo,  che  ad  vn’altro,  io  non  vi  ho  voluto  efferc 
troppo  fcropolofo,  & però  bolle  lafciatc,  come  egli  l’ha  tradotte: 
non  cercando  più  oltre  j Ma  nell’vltimo  capitolo  del  detto  libro , 
doue  in fegna  Tolomeo  àdefcriuer’il  modo  in  piano,iovi  ho  bene 
vfata  ogni  diligenza,  in  fare  ch’egli  fia  intefo  : conciofia  ch’egli  in 
tutti  i Tolomei  fi  ritroui  di  modo  fcorretto,che  non  fi  può  intende 
refe  non  con  gran  fatica,&  fiudio.  Il  fimile  ho  fatto  ancora  nel  fi- 
ne del  libro  fettimo,doue  Tolomeo  dà  il  modo  di  defcriucre  la  sfe- 
ra armiilare  con  la  terra  habitabile,&  fe  alcuno  vorrà  vedere,  quan- 
to io  habbia  dilucidato  quefli  due  luoghi  di  Tolomeo, riputati 
da  ogn’vno  molto  difficili,  faccia  paragone  con  gli  altri  Tolomei, 
che  fono  fiati  flampati  da  altri,  & conofceràchiaranicnte,  cheda 
quelli  non  fi  poteuacauar  fenfoalcuno  j&cheda  quefio  nofifo, 
ogni  cofa  c fatta  facile,&  piana.  Negli  altri  libri  poi,  doueè  pofio 
il  catalogo  delle  Città,  i numeri  di  quello  del  Kufcelli  erano  in 
modo  corrotti,  che  fpelfe  fiate  il  numero  uon  folamctetrafporta- 
ua  le  città  fuori,del  luogo  fuo,ma  anco  fuori  della  propria  Prouin- 
cia,&  piu,fuori  della  propria  Tauola.  doue  noi  co  l’aiuto  di  diuerfi 
tefii  anco  habbiamo  ridutto  il  tutto  fecondo  la  mente  del  pro- 
prio Auttore.  Habbiamo  anchora  corretto  il  libro  ottano,  nel 
qualeTolomeoponelalonghczzade’di maggiori nellecittà  prin- 
cipali , & la  difianza  loro  per  bore  da  Alefiandria . ilqual  libro  era 
I di  modo  guafio, che  quafi  niun  numero  era  refiato  giufio,ma 
ogni  cofa  era  corrotta  : bora  io  non  credo,  che  piu  alcuno  fi 

potrà 


potrà  dolere  dcirincorrcttionc  di  quello  libro  j perciochc  certa- 
mente poco  vi  fi  può  più  defiderare. 

Odiamo  poi  alleTauolein  difegno,  perche  a commodo  de’  ftu- 
diofi  furono  tagliate  glàdi  prima  in  quefta  minor  forma,  fc  piu  co- 
piofe  non  fono,  non  deue  il  Lettore  rimanere  mal  fodisfatto . poi 
che  ne  i breui  interiialli  mal  s’haurebbc  potuto,  o fi  potrebbe 
rapprefentarne  difegno  piu  riftretto. 

Le  annotationi  del  Rufcelli  fopra  tutto  il  libro  l’habbiamo  la- 
feiate,  ma  emendate  in  alcuni  luoghi,  & alcune  poche  annullate, 
per  non  parerci  à propofito  : ne  credo,  che?  s’cgli  foflc  viuo,  fi  do- 
lereb'be  di  qucfto  fatto . In  fine  poi  habbiamo  fi  può  dire  rifatto  di 
nuouolaTauoladi  tutti  i luoghi, nominati  da  Tolomeo, con  i 
Tuoi  nomi  moderni,  per  quanto  fi  ha  potuto  trarre  da  diuerfi  Auc- 
tori  . Nella  quale  fc  voi  vederete  alcun  luogho  antico  con  piu  di 
vnnomc  moderno,  ouerochc  advn  nome  moderno  corrifpon- 
dapìùdivn  luogo  antico,  harete  à fapere,che  ciò  procede  'dalle 
diuerfe  opinioni  di  diuerfi  auttori:tra  iqualiper  efierhuomini  di 
gran  (lima,  non  era  honefto,  ch’io  per  coli  poco  tempo,che  harrei 
hauuto  à far  quello,  folli  giudice  o compoutore  delle  lor  differen- 
ze: malfimamente,che  quella  cofa  di  trouar  i nomi  moderni  à luo- 
ghi antichi,  è cofii  di  gran  difhcultà,  & che  hà  bifogno  di  molti  au- 
uertimenti  ; & però  ci  habbiamo  voluto  cotentare  di  porre  i diuerfi 
pareri  de’  fcrittori.  Quello  è quanto  habbiamo  fatto  fopra  la  Geo- 
grafia di  Tolomeo . Ilche  ci  perfuademo,  che  non  vi  farà  ingrato  , 
ma  che  l’accettaretc  con  animo  benigno,  & allegramente,  dan- 
doci animo  di  far  cofe  maggiori  di  quelle. 
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al  clarissimo  s. 


GIACOMO  CON  TARINI, 

SIGNOR  ET  PADRON  SVO 

(cmprc  ofTeruandiflimo . 


E ay ELLE Tauole di T^olomeo con 
queUa  'volgar  Geo^ajìayche  già 
nlcjuanti  anni  fino  i 'vjcirono  ejui 
in  Venetia  flambate  in  , 

ancor  che  col  tejìo  diprauato  mol- 
to tt)  con  indice  corrotto  ^ fai  fi, 
per  poca  auuerten\a  di  chi  allora 


nhehbcU  cura,  furono  grate  aUnondoi  fi  può  conofce- 
refrctlmeme  daU’epre  elle  fiate  in  breue  tempo  tutte 
efpedtte,  ^ ^iall  •efi'erne fiate  con  molla  infian\a  ricer- 
cate^. Dt  cjua  confidandomi  io  non  potere  fi  non  arre- 
care agU  fiudiofitutti,p^  fiecialmente  nelle  cofedt  Geo- 
grafia,commodo  4-  contentelz^afie  ejuel  tal -volume  di 
detta  Geografia , che  da  prima  con  le  fite  tauole  pur  da 
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7ne  ^ COL  mio  danaro  ja  fdno  jtamfare , vencne  jen^ 
colpa  mìa  molto  hìjògnojò  dt  correttioney^  'JaceJTt 
con  più  felicita  nj(cìre  di  nuouo  in  luce  5 ecco  che  fattolo 
perciò  ridurre  da  donerò  per  dotto  ^ perito  hiwmo  cor- 
rettifimo,  ^ molto  diuerfò  da  quello,  che  ne  gli  impref 
fi  primi  fece  colui,  che  fe  in  altre  fcien^e  ^valfè  , fi  di 
certefz^a  in  quefa  non  tanto  diligente, come  era  di  me- 
f ieri,  nouellamente  lo  rapprefènto  bora  al ^^londo. 

Prometto  io  quindi,  cheficonofcer  'a  quanto  quel  tefloi 
che  depr  aliati  fimo fi  legge  a nella  prima  editione,fìa  in 
quefia  ficonda  ad  ogni  fua  integrità  refiituito . Ma  fi 
conueneuolmente  parue  a colui  di  alihora  indrif^re 
tal  opera,  fi  fcorretta,  per  ritrarne  alcun  dono  alldm- 
peratore  , io  non  debbo  credere,  che  nella  prefente  con 
molte fatiche  tjtd  diligentifimo  fiudio  aperfèttione  ridot- 
ta,commetter poffa  errore  indr tifandola  alla  Mag.V, 
clarif.poi  che  a cofìfare  non  defìderio  di  alcun  dono, 
che  da  lei  tenendo  troppo  ingordo  ^ *vile  farei  a ri- 
ceuerlo , ma  filo  ndinduffe  il  fintirmegli  ejfere  tanto 
obligato,  quanto  ad  alcuno  altro,  non  creder  ei  di  poter 
effere  giamai  ; ilche  tutto  auuiene  per  gl’infiniti  fatto- 
ri fattimi,  ^ per  tante  cortefie  ^ nobilif  ime  dimo- 
firationi  della  quafi  incomparabile  Jua  benignità,  filo 
per  gratin  Jua  ajerfi  dime  fitto  hitmile fimitore  'vfiàte . 
Però  rendendomi  io  certo , che  qui  leggendofi  quefii  fi- 
gni  tali  della  condii  ione  del  fino  animo , non  pofifa  altrui 


■parere  cn  io  con  aamauone^i^  per  altro  jine  non  a pieno 
honeHo  tnìfia  mojfo  a coji dire-^poi  che  d'orti  intorno  più 
Jempre  note  fi  fanno  le  fimgular  ifiime  fue  'Cjualità  ■>pa'- 
lefè  infieme  farà  ^che  la  no  ir  tu  di  (juel juo  fpirito  fi  pre- 
dante, fi  come  induce  ^ cofiringe  qual  fi  cogita  huo- 
mo^a  cui  per  efierien\a  o per  fama  fia  ella  in  qualche 
modo  mamfefiayad  amarla fimmamente  ^ offeruarUy 
ha  non  altrimenti  ancora  a farlo  fiejfo'indottomi  con 
ogni  mio  riuerente  affètto . ManifeHe  cofi  adunque 
io  qui  pronuntiandoy  ^ veridico  effendo  conofciuto,  di- 
moflro  con  piena  merita  quanto  alt  infinito  della (ùa  'uir- 
tù  per  benefici  riceimti  io  mi  conofea  efferle  obligatofon 
tutto  ciby  perche  non  deue  parer  e y che  Jòlamente  per  co- 
fa  fimile  ifiia  bene  mouerfi  alcuno  a far  dedicatione  di 
opera , che  fi  ben  ornata  con  moderne  additioni  ^ utili 
acconciamenti, difiende  nondimeno  pur  dal grande  To- 
lomeo , quando  a cui  fiffe  dedicata  non  rifiondeffero 
etiandio  quelle  altre  illufiri  conditioni  d'huomo,  che  tal 
opera  degnamente  ricercaffe,perche  tutte  effe  raccolte  fi 
ueggono  nella  Mag,  V.  clarifiinia  come  haurei  potuto 
altramente  fare  ,fi  non  in  picchi  figno  della  mia  gran 
di  filma  offsruanz^  'uerfi  di  'un  tanto  mio  padrone,  per 
ogni  nobilifiima  conditione  luminojfiimo  , offertami 
queflaoccafione indriz^z^rle quefia  operatale?.  Etue- 
r amente  riguardandofi  prima  di  quale  fiirpe  ella  di- 
fenda , è pur  chiarifiimo  per  tante  centinaia  d’anni , 

tj  quan- 


★ -k 


Cjuanta  ^ quale  Jta  fiata  quella  pianta , àellaquale 
quefio  tal  ramo  'uja  '^poiché  ^ nella  compofitione del 
nome  Contarmi , nome  Uhtfirifsimo  della  Jua  famiglia^ 
^ in  cofa  che  fi  dimofira  per  fi  al  (enfi  de  gli  oc  chi,  fi 
dtfcopre  ficmamente  la^verìtà . ^ertioche  fino  fi  può 
dirai  principio  della  fondatione  dt  quefia  firenifitma 
fitta  dt  VENETI  A,  multati  dal [ito  libero,^  fi  per fama 
celebre, fi  conduffero  gldllufirifi.  predecejfort  Juoi  fino 
allhora  Conti  del  Reno , da  quelle  parti,  fi  ben  non  po- 
co  rimote , al  gouerno  dt  quefia  felice  patria^ . Nella 
qual  cofa  di  chiaro  argomento  prima  fino  le  due  parole, 
che  al  formare  effa  dittione  fiontarim  svntfiono,  b'ima 
cio  è (onte  volgare  nofira,  od  Rjn,  che  in  Tédefio  figni^ 
fica  il  Reno,  fiume  famofe  al  Mondo , onde  vnite  infie^ 
me  Jùonano  quanto  a dire  Conti  del  R^o . 6t  cofi  que- 
fia dittione  quantunque  accofiandofi  altnjfi  ^ alla  con 
fiictudine  del  parlar  commune  o moderno,  o antiquo  è 
pronuntiata  (fintar ini,  o pur  nel  Latino  fiontarenoj 
tuttauia  quafi  nulla  declinando  dalla  'vera  etimologia 
Jua , fa  manififio  che  già  in  tanto  interuallo  di  tempo 
furono  gli  antichi  fuoi  maggiori  (finti,  Signori  iUu* 

firi,  oue  il  R^o,  che  già  la  Francia  dalla  Germania 
diuifi,  ampiamente  djcorre^.  (Jiungefi a ciò  per  tefii- 
monianX^  feconda,  che  infieme  fa  tal  <veritàpaleje  ^ 
cer tacche  fi  alcuno  riguardar  'vorrà  l'infigna  di  que  Si- 
gnori, che  illufirifiim  amente  fino  bora  iui  fignoreggia- 
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no  nel  ‘Reno,  chiaro  'uèdra  la  in/ègn  a loro,  ^ la  ìn[i~ 
gna  Contar  ina  ejfere  quella  medefìma  ^ iftejfa . ‘Da 
•tale  ^ fi  antiquo  lignaggio  adunque  dijcendendo  gli 
iHuJlrifiimi  Contarmi 3 con  la  grandeXz^a  del  loro  ani- 
mo, han  fatto  in  quefia  republica  Jempre  conojcere, 
fi  come  a 'veri  figlioli  di  'vna  tal  patria  fi  ccnuenia,  m 
qual  fi  'voglia  tempo  o di  pace,  o di  guerra  con  fàggio 
configlio , con  Ij^re^giare  la  'vita  a falute  della  pa- 
tria , quanto  degnamente  per  la  lor  parte  l hanno 
gouernata  ^ efjaltata^.  Et  di  qua  proceffero  in  loro  ol- 
tra  le  continue  ^ tutte  altre  piu  fègnalate  dignità , 
anco  i ferenifiimi  principati , per  'valor  ^ per  'vir- 
tù propria  meritamente  ^ gloriofamente  confeguiti. 

Ma  lafciando  il  parlare  dei  tanto  antiqui  maggiori 
fuoi  de  gli  illufiri  fatti  de  quali  aperte  fino  le  hifiorie , 
ttd  piegando  lo  fide  a i di  propinquo  Juoi  paffuti,  non 
altramente  e manifèfio  con  quanta  dignità  fiano  e fi 
giti  confiruandofi  lo  ìplendore  della  famiglia , effendofi 
L'Auo  di  V.  S.  clarifi.  congiunto  in  matrimonio  con  la  ^ 
figliuola  di  quel  prefi anttfi.  fin/itor  Giorgio  (ornaro, 
della  fua  patria  benemerito  sì,  che  non  mai  ad  alcuno  al 
tro  farà  fecondo.  8t  al  fine  poi  'volgendolo  a i prefinti  te- 
pi,  ecco  quafi  in  qualunque  piu  euidete  periglio  della  pa 
tria feguir  non  poteffe  'vittoria  fenZjU  figlilo  gloriofe  del- 
la fua  famiglia'-,  ecco  dico  giungeuifi  il  nouello  tefiimo- 
nio  della  'virtù  del  loro  'valor  preffo  a gli  infiniti  al- 

tri-,  poi 


-irt  3 fot  cne  n Ciariisimu  KJiruiamu  Jra^cuu  Jptu  l tr- 
itale a Jèruigto  della  cara  fatrta  creato  ne  gli  anni 
primi  Jim  gouernatore  di  galea  5 nella  naual  mili~ 

• ùa  valorofàmenie  combattendo,^ per faluarla da  ogni 
T irannide  hauendo  a nulla  lo  spargere  il  Jangue^ 
^ la  propria  ^ita,  confacrando  l" anima  a Dio,glo- 
riofamente  fi  mori . ^la  di  ^oi , preclarifimo  mio 
Signore , che  refla  a dire , fi  già  detto  ho  che  tutti  i 
beni  come  in  proprio  loto  albergo  fi  fianno  nel  Juo  ani- 
mo raccolti  ? <ìSMa  nulla  farebbe  tl  dire , fi  tutto  ciò 
dall' ejfer e cofi in  vero,  non  jòjfi  fiabilitOj  ^ ffuindi  na- 
fie,che  con  fretti  legami  d'orcio,  ^ di  nobilifitma 
cortefia  ella  piu  fimpre  fi  fa  nota,  non  pura  gente  no- 
bile  ^ volgare,  ^ non  pur  a gli  efierni  ^ alieni,  0 di 
fuori  0 di  dentro  alla  città  3 ma  con  lagrandeX^  del- 
l'animo ^ della  virtù  Jùa  produce  ^ fi  acqmfta  di- 
uerfi  amtcitie^,  ^ vere  beniuolenXj  di  principi,  ^ 
d'huomini  Jublimi.  A cotante  altre  rìobtlipme  con- 
ditioni  vi fi  aggiunge finalmente  anco  la  diurna,  che 
con  quella  carità,  con  Jaqual  fiecialmente  viuerdeue 
il  fedele  di  Chrifto , viuendofi  ella  fra  i Juoi  più' con- 
giunti , vuole  che  quel  bene  di  fortuna,  il  quale  per 
natura  e proprio  fuo  che  da  T>io  copiojàmente  gli 
€ fiato  conccjfo ) tutto  a publico  commodo  della  cafa 
^ de  congiunti  fiioi  in  commune  rimanga  efpofio . O 
virtù  d'animo  fra  le  tante  fue  altre  ftngulare,  0 degna 

d'ogni 


d'ogni  laude,  ^ d'ejfere  da  chiun^jue  allegramente 
Jlgouerna,  ^appre/à  ^ po/la  in  efècutioncj  . Ma 
pernon  pajfare  il. termine,  che  a tal  lettera  fi  può  con- 
cedere, oue  specialmente  e fiuerchio,  che  cjuafi  nel  fior- 
no  s arrechi  il  lumc'^  filamente  diro , che  prejfo  a co- 
tanta materia , che  rende  la  clari/ìtma  magnificen\a 
'vofira  maramglio/a , altro  non  mancaua  a farla  com- 
piutamente, con  fiupore  riguardeuolc^  ,Je  non  che 
nelle  ^^Matematiche  Speculattoni , onde  fi  rari  de- 

^i  firomenti  da  lei  egregiamente  fatti  fabricare , fi 
reggono  nella  Jùa  caja , fi  hai4ejfe  egli  tarilo  felicemen- 
te e fer  citato  j nelle  cjuali  cjuanto  profitto  fi  a l' altre  fci~ 
enfe  tutte  ^niuerfalmente  ella  habbia  fatto , non  di 
facile  fi  esporrebbe^  . Et  ciò  cefi  V.  S.  clarifiim^u, 
ha  coluto  fare  ,fapendo  rjuanto  effe  ^^Mat ematiche^ 
fiano  necejfarie  a chi  habbia  pf  fia  per  hauere gouer-^ 
ni  egregij  : fia  le  cjuali  (^Mathematiche , conte  ne  ndofi 
pur  anchora  la  Geografia , della  quale  in  quefio  vo- 
lume defiritta  fi  tratta  copiofimentej , debbo  confi  - 
darmi ^ che  non  le  farà  di  noia  ^ch^ io  molto  più  cor- 
retta , che  nella  prima  edtfione  non  era , ^ ridotta 
quafi  a perfittione  fitto  lo  Splendore  fuo,  nouamente 
La  rimandi  in  luce . ^Degnerà  dunque  V.  elafi  fi 

filma  S humile  offerta  del  fùo  firuittore,(^  più  fecondo 
lagrande%^  delt  animoJùo,che  fecondo  il  debole  poter 
mio,  riceuerà  benignamente,  quanto  io  con  tutto  il  cuore 

le  porgo 


le  porgo  5 0*  confiruandomi  nella  Jua  gratta  m ‘hd 
uràper  ejuel  fèdel  Jm  firuitore  chi  io  le fino,  a etti  pre- 
gandole ogni  fi  licita  hafiio  le  mani. 

Il  primo  di  Gennaio 

1 * 
t 

Di  V.  Magnificenza  clarifiima^ 

Seruitorc  Giordano  Zilctti. 
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ITALIA. 

SETTIMA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 


s 


EJF  Italia  fono  molte  chiarìJlJime  regioni  h prouincie , cometa  Ligie 
ria  foue  è Cenoua  città  principale , La  Tofana . il  LatioòCam 
pagna  di  [{orna . La  Campania . La  Taglia  ,^la  Calabria, che 
ancor  elle  fon  diuife  in  pia  altre  lor  parti  ò regioni . Et  tutte  que 
fìe  fon  parti  uerfo  Me^figiomo  dell' Appennino , che  è quella  par 
te , oue  alT  e fremita  è il  mar  Tirreno  & Ligu/ìico , & nel  cui  lito»  ò nella  cui  par 
te  maritima  è Cenoua , Liuomo , Ciuìta  uecchia , Cometa  * Ofia , Caieta  con  tut^ 
ta  la  coirla  (T  ^malfiyiqapoliy& tutto  il  rimanente  fino  ad  Otranto  » oue  h pofcia  il 
mare  Ionio  à Leuante  & la  bocca  del  Golfo  del  mar  dì  f'enetia  > che  chiamano 
^Adriatico  > ò Supero  i Et  coft  ritornando  in  fufo , o fcgucndo  da  queft'altra  parte 
per  andar  a dritto  del  yarro , dall' altro  lato  dell’ A pennino  y cioè  dalla  parte  a 
Settentrioncy  fi  ha  la  parte  maritima  della  Taglia  > TAbrwg^  > la  Marca  d'An 
cotta  y il  Friotiy  la  Marca  Triuigiana  y oue  è yenetia»  la  I^pmagnayla  Lom» 


bardia  y il  Monferrato  y&  il  Tiemome^, 


Villa  franca 

I fuoi porti  principali  fono  • 
Santo  Stefano 

Brindi/i 

Monaco 

Ciuita  uecchia 

Ancona 

Vai 

Cornetto 

Chioggia 

Cenona 

Tqapoli 

Malamocco 

Torto  Fino 

Sapri 

yenetia 

La  Spetia 

Taranto 

Marano 

Tiombiro 

Otranto 

Tela  in  ifiria 

Talamone 

Et  qualch' altro  ueneba,  oltre  a molte  commodifime  /piagge . 


Pi 

Doira 

Seffia 

Tonerà 

Te  fino 

Adda 

Oh 


I Fiumi  principali  deW Italia  fono  ', 
Trebia 

Mincio  . r 

Adige 

Brenta 

Liuenga 

Ligontio 

Amo 


Tenere 

CarìgUano 

TagUamento 

Tronto 

Aufido 

Silare 


f -4 


l'  Avo  LA 


Uatamètn, 


Trm,  '<J 


NIMON 


'ctjiar- 


KIVICHA  DI  CtKOVA 


niioaJa 


;•■  c 


tertpi 
Strane  { 


Ctffrraw 


'Pifl/ipi 


ISOLA 


Ol  CORSICA. 


MlUlTe«ltAl(V4. 


rAATC  Ol  .rAADtOMA 


^«lAVONtA,  IT  DALUATIA 


forbd^fli 


Qf^, 


K/iertU. 


\\£!Ùifwra 


ìioQOO^i 


Vifr* 

l)f  lavoro; 
^K«O.V  _ _ 


CmiKi'd. 


Otrauo 

WAANTO. 

xnarz'mta. 


00»«» 

• p^Tortore  ■'  'C  J 

t{eiufp^r 


Cd.'ipc{t . 

S'ii^>.'à>Ur:an:j 


ifwcej? 


Strom(>oli 


CùCCiflUlUI 


rtejria 


art  ai 
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ITALIA  NVOVA. 


It  molf  altri  ^ che  ue  ne  fono . Oltre  à molàjfimi  laghi , famofijfmi , che 

f»  fono , flo  di  Como , quel  di  "Perugia , detto  il  T rafimeno , così  celebra- 

to per  la  memorabil  rotta  de'  Rimani  da  Annibale  t quello  di  Fico  > che  Firgilio 
chiama  Lacus  Cimini . Quello  di  Bolfeno  » di  Marta , & piu  altri . 

De'  moltiffimi  monti , che  fono  in  quefla  prouincia , fon  i piu  celebrati  F bipenni 
no , Il  Gargano , che  chìaman  monte  Sant' i/t  ngelo , tir  il  F e fumo . 

In  quella  Tauola  Tolomeo  ha  pojla  ancor  la  Cor  fica . Et  i famofifjtma  per  U 
fuoi  uhi  i ma  molto  piu  per  efier  fotta  il  Couemo  de'  Genoueft . 

"Eie  già  altri  Tolomei  uolgarì  fi  le^ge  t che  le  citta  fue  principali  fono  Caglia- 
ri j & Bonifacio . Ma  h da  auuertire  fCheè  chiariffimo  errar  di  /lampa . Per- 
cioebe  non  Cagliari , ma  Calai  e da  crederei  che  fcriuefie  l'autore  di  taFeJpofi- 
tione  i efiendo  Cagliari  nella  Sardegna , non  in  Corfica , S'h  datò  fopra  la  Tauola 
antica  > che  Cimo  fi  chiamò  anticamente  que fi' l fola , cofi  da  Lathì , come  da'  Gre 
ci  • Et  ora  foggìungo  che  Cor  fica  ella  fi  chiamaua  fin  da'  tempi  di  Tolomeo , che 
Corfica  la  chiama  ancor' egli  in  queftofuo  libro . C . _ 

Per  la  prouincia  d'Italia  che  con  uoce  commune  di  tutte  le  nationi  e chiamata  il 
paradifo  dei  mondo , non  balla  alcun  particolare  ffiatio  dì  foglio  à uoleme  iirt^,  ^ 
Et  pero  della  deferittion  fiua  fono  Siati  fatti  libri  interi , i quali  ancorché  non  del 
tutto  perfetti , fono  pero  da  tenere  in  conto  » & fi  ueggono  molto  grati  al  mondo  . 

Si  fon  poi  in  quefio  mede  fimo  libro  fatte  altre  Tauole  partieàlari  per  diSìcndi-  ' 
mento  di  quella  uniuerfal  dell'Italia , che  fono  del  Piemonte  > della  Marca  a' An- 
cona t&  dilla  Marca  Triuigiana . Delle  quai  tutte  fi  feguirà  prejfo  a quefla , 
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PIEMONTE 

OTTAVA  NVOVA  TAVOLA  D'EVROPA. 

L PfBMoMTB  ha  prefo  quello  nome  modernamente  per  ef- 
fer  à pie  de’  monti , che  diuìdono  l' Italia  dalla  Francia . Et  a tem- 
pi nofiri  è molto  piu  copiofo  di  citta , che  non  douea  effere  per 
auentura  a tempi  di  Tolomeo , il  quale  nel  Temt^  Hhro , doppo  la 
città  di  Vauia  t ch'egli  chiama  Ticino , mette  i Xalasii,ì 
quai  dicet  thè  fono  folto  gT  Infubrit  or  fra  effi  nomina  le  Città  Augufìa  Vretoria, 
& Eporedia , che  fon'oggi  ofia  y CT  lurea . Et  poi  foggiungei  TAVRini, 
che  ì il  proprio  Tiemonte . ktiùlBiciy  che  fi  tien  per  fermo,  efler’ oggi  la 
regione  oue  è f'ercellt  ,mettendoui  Tolomeo  la  già  detta  città  di  yerceUi . Et  in- 
di fen’ entra  à i C B N T R O N l neW  Alpi  Creie  , o Monfenis . Et  appreffo 
nell' Alpi  Litoree  mette  la  citta  di  Salina, ep"  Cemeneleo,che  i moderni  han  detto  ef 
fer  Sdw^  y Chirafco.Et  in  parte  della  Liguria  mette  TolentiayAfia  Colonia» 
& Alba  Pompea . che  i moderni  tengono  per  Volenxoy  Afri,  & Alba,  pur  com- 
prefe  o^i  nel  Piemonte . Là  onde  per  uederfi  oggi  quella  prouincia  molto  piu  pie- 
na di  cittày&forfe  altramente  circofcritta,che  come  fi  uede  da  Tolomeo,hannoquei 
begP ingegni, che  ordinarono  il  primo  Tolomeo  in  Italiano,aggiuntaui  quella  nuoua 
Tiemonte yfatta  da  Giacomo  Cafialdo  ygentithuomo  Tiemontefe,&  ec- 
eellentifiìmo  Matematico, &il  quale  principalmente  in  queSìa  prò fe filone  dellaGeo 
grafia , cofi  nella  teorica  > come  nella  pratica  del  difegnoytien'oggi  il  primo  nome . 

- Ancorché  fen'^  Saluto  de'  Principi  nt  l far  da  i dotti  de’  lor  paefi  rìtrouar  le  gra  - 
duattoni&  l' altre  cofe  necefiaricynonfia  molto  pofiibilcy  che  qual  fi  uogba  fublme 
mgegno&  dotti  fiimo,  afìdofi  in  uno,ò  in  pochi  luoghi,  pojfa  perfettamente  far  te  de 
Jcrttttoni  y & ancor  di  quegU  Sìefii  ouè  nato , o nodritofi  per  quali  ht  ttmpo,conue 
ttendo  a tale  effetto  efferui  con  la  fetenza  nella  mente,congl'ifirumenti  Matematiciy 
fon  le  fcritture,  & con  l aiuto  d’altre  perfone  intendenti,che  ofieruino  regolatamen 
K quando  ènei  me%o  giorno  le  larghe jje  de  i luoghi.  Et  ^li 

. ^ To/oweo  antichi, per  hauer  le  lunghe':^  delle  graduano 

ni  ne  I fin  dt  ciafeun  luogo . Le  quai  cofe , rifirettamente  ncceffarie,  efiendo  man- 
in  a I olomeofiefio , che  inquejla  profefiione  fu  certamente  rartfimo , 
najatto,  che  ancora  le  fue  deferittioni  non  fi  riconofeono  per  interamente  perfette» 
CrmalJimamcnteinqueUeyOueglìb  conuenuto  fìarfene  aUe  relationi  altrui,  dr 
molto  piu  poi  nelle  lunghe^  , che  nelle  larghe^Xf  » efiendo  molto  piu  faci. 

^omp^ratione  , il  poter' offeruar  la  lurghejjaobreuitade  t gior 
m»wtilnafcereo  il  tramontar  del  Sola»  che  gli  EcUfii,  che  cofi  di  raroauengo- 
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Uoir  Vt/o 


^anor 


Sm  HahiaikO 
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ScHiS^rrtno 


COLI!  OlTKHDA 


ÒCoda*at^. 


Laf^rtaa- 


laUcuta 


OO]  I CM  <wfa6/o 


ìimrlle] 


comica 


tanij/uno-  ^ocg’jjc 
Crnnfi 


Hcndfnt. 


cantera 


haytaJiT 
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I E M O N T E. 

poco  durano . jtl  che  penfo  {Thaucr'io  pienamente  fupplito  in  quejle  mìe  fa 
tiche»con  hauer  dato  il  modo  cofì  facile^  cefi  piano  da  poter' in  ogni  notte  ferena  ri 
trouar  la  nera  diuerfita  delie  lunghe^ yUon  meno  thè  per  gli  EclifiiyCon  iifirumetl 
to , che  ho  poiìo  mlTannotationi  dd  4 Capitolo  del  primo  libro . 

V B S T A Tauola  dunque  fi  uede,che  da  coloro,che  l'hen  diuifato  in  difegno, 
e Slata  etreoferìtta  con  j gradi  di  lunghe‘Xja,cìoe  dal  principio  di  1 g,al  fine  di 
che  tanti  Je  ne  ueggono  a fitgnati  da  Tolomeo  nel  ter":^  Itbro  a quei  popoli , che  fon 
già  del  tifatila  largherà  pofeianon  banpoSlofe  non  quel  ^q.yche  han  riconofeiuto 
per  piu  ficurOi  non  mettcndofi  ancor  da  Tolomeo  tutta  T Italia  dall'un  capo  alT altro 
in  miggior  differen":^  di  latitudincychc  di  7 gradi,  cioè  non  ui  ejjendo  minor  latitu 
dineycbedi  ^8,  maggióre»  che  dì  4^.  Et  quefii  luoghi, che  egli  inchiude  fra  Ta. 
uìa  , & Tiacen\a , Jono  tutti  da  à qq.  Et  è poi  quefia  Tauola  in  difegno  tuU 
ta  accomodata  col  fitto  de'  monti , dr  con  tanti  fiumi , dr  tanti  luoghi,chc  ueramen-, 
te  fi  può  dir  nuoua,&  necr fiaria,non  che  utUiUima  a chi  fi  diletta  diqueSla  cogni- 
tiene  del  (ito  de'  luoghi  del  mondo  in  uniuerfale , & particolare^ , 

I confini  di  quefia  regione  » 0 prouincia  , fono  uerfo  Leuante  il  fiume  Sefiia.  Ver 
Jb  Tenente  il  monte  di  Tenda , & la  Corna  Da  Settentrione  C Mpe»che  la  diuidono 
dalla  Francia  . Et  da  Mer^giomo  il  Manhefato  di  Monferrato . 

l nomi  de'  Monti ,de'  Fiumi»  & àelle  Citta»  non  accade»  che  qui  fi  rimettano  con 
parole , efiendo  pofii  ordinatamente  a i lor  luoghi  nella  fiefià  T auola . 

il  Piemonte  e tenuto  oggi  uno  de' buoni»  & de'  bei  paefi  di  tutta  ìtalia,abondan 
tifiimo  » & dotato  (fogni  rara  gratta  della  Tslatura . Et  ben' e conofeiuto  per  tate  , 
poi  che  per  e fio  i maggiori  principi  d' Europa  hanno  fatto  guerra  fi  lungo  tempo.  Le 
giti  fono  di  molto  ualore  ncWarme»&  nelle  lettere,digratìfiima  conuerfatione»ami 
cifiime  di  foreSìieri»  & di  gemili  fiima  crean-^^»  co  fi  huomini,come  donne.Et  e cofa 
degna  dì  memoria»  che  ne  i tempi  fiefii»  che  quel  paefe  quefi'annt  adietro  era  tutta 
in  guerra, tutte  le  cofe  del  uitto  umano  erano  inttjfai  miglior  prex;gp,& in  maggiore 
abondan'ga  » chequafi  in  ogn' altra  parte  d'Italia  » che  Stejje  in  pace, Et  e fiata  quel 
la  prouincia  per  molti  anni  diuifa  [otto  duegouerni  » funo  del  i[e  di  Spagnaf  altro 
diquel  di  Prancia»&ora  con  quefia  grande, &ueramenie  fama  pace, fatta  fra  quei\ 
due  gran  I{e,e  tornata  tuttafinfieme  con  la  Sauoia,a  £MANVBL  fiLiBBR 
T Oyilquale  mentre  uiueua  il  padre  s'intitolaua  Principe  di  Viemcnte,eìrora  hauen 
do  prefa  per  mogliera  Madamma  MARGHERITA  E'  alefia  ,forella  del 
BNRlcoyd^  rihauuta  la  Sauoia , dr  i/  Tic  monte  tutto  »o  come  ueramemefue^^  > 
oin  dote,s'imitola  Duca  di  Sauoia . Etfe  neffiera , che  effondo  congiumifiimo  dt 
• fangue  alTuao&alT altro  l{e,&  Signore  di  fomma  bonta,&  di  gran  uatore,feguira 
di  ridur  quefia  nohihfima  prouincia  ad  ejfcre  in  gloria  » & in  eccellenza  delle  cofe 
accidentali , cefi  prima  <f  Italia , come  e di  fino  delle  cofe  della  I^atura , ) 


I . 


il  ‘MARCA  TRIVIGIANA, 


6 


nona  tavola  NVOVA  D’EVROPA. 


ì 


^oGL  loNo  alcuni  antichi,  & modemt,che  nel  paefe,oue  e onc 
B N B T I A , foffer primieramente i popoli  H B UETl  ,eir 
che  da  quegli  fi  faceffer  poi  per  alteration  di  noce  » B N B r 1 1 
^ che  pero  queiìo  nome  fia  come  moderno.  Di  che  lafciandcfi  per 

ora  fuor  di  bìfogno  U uoler  dir'altro , haflera  di  ricordare , ck^ 

Tolomeo , ilquale , come  altroue  tn  quello  libro  fi  e detto , fu  interno  a 14*.  anni 
: ioppof'auenimento  di  CRISTO,  mette  r B N B T i A in  quefia  Sìefia  regi». 

ne , ou"e  ora  f'enetia , mettendola  doppo  il  nome  di  .Aquileia , Hr  auanti  quello  di 
I yicentii , & dicendo  nella fopra  fcrittione,  òvifirlctt  furtyaai . cioè  i popoli  fra 
! terra  della  regione  di  f^enetia , facendola  pero  Baione , non  citta  particolare . Et 
* da  ejja  fi  può  credere  , che  poi  fifaceffe  il  nome  a queiia  nobili fima  citta , che  s'è 
‘ fatta  principalifiima  & capo  di  tutta  la  regione , & dicefala  fi  gloriofamente  per 
tante  parti.  Ma  perche  della  cittd  di  TBNETIA  iojperodidarfuoriinbre^ 
ut  una  mia  copiofifiima  Corografia , lafcern  di  uolerne  qui  dir*altrù,quanto  appar 
tiene  fommariamcme  alla  de  fcrittione  di  quefia  nuoua  Tauola , aggiunta  da  chi  or 
■r  dinò  da  principio  quefio  libro,per  poter  diflendere  in  difegno  quei  luoghi  importa» 
ti,  che  nella  Tauola  antica  di  Tolomeo  non  fi  pojfon  porre,& mafiimamente  hauen. 
^ do  egli  fatta  una  fola  Tauola  a tutta  C Italia , prouìncia  cofi  piena , dj-  cofi  copiofit 
f €Ìf  fpejfa  di  tatui  luoghi , &■  di  tante  prouincie^ . 

ORA  lafciando  io  di  mettere  in  penfiero  fé  fia  bene  0 mal  fatto  di  comprender 
la  città  di  E N B T I A in  quefia,  che  dalla  città  di  Treuigi  han  chiamata  Mar 
ca  T riuigiana,  dico , che  quei,  chefecer  quefia  Tauola,  la  cir  conferì  fiero  in  gra 
\ di,  & quafi  megp  di  lungheTC^,  cioè  dal  principio  del  n.  fino  a quafi  mejp  il^  6, 
i Et  in  quafi  due  di  larghexja  » che  fono  da  quafi  il  44,  ^'a  quafi  tutto  il  qó.  Et  fe 
f in  effetto  fi  ueggono  i luoghi  cofi  nellalargheo^a , come  nella  lunghei^  uariar'al 
quanto  da  quella  graduatione , che  ne  fa  Tolomeo  nel  Ter^  libro , io  non  ho  per 
, ora  da  dirne  altro,fe non  auertirnegli  fiudiofi,  & lafciar  che  efii penfino  ,fe  forfè 
‘ l fia  jurnuto  per  parere  a quefti  moderni  (0  per  hauerlo  efii  ritrouato  con  certe^tja') 
^ I che  cofi  fila  meglto  . 
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DECIMA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 


• \ 


5 s B N D o dticor  que^i  Tauola  fatta  per  dìflenimento  di  que- 
jìa  parie,che  nelTuniuerfaleTauola  d'Italia  non  fi  potea  molto  bt 
defcriuere,non  accade  fami  Jòpra  altra  dichUratione  > potendofi 
nel  difegno  flefio  uedere  i confini , che  le  han  dato  quei  che  l'han^ 

no  ordinata  ò fatta  » ^ co  fi  i nomi  de'  luoghi  fuoi  > & le  gradua^ 

tioni . Et  quejio  dico  perche  in  effetto  nella  defcrittione  & circofcrittione  di  que» 
fta prouincia  fi  truoua  differen"^  fi’^gH  fcri{torì%^  io  mila  defcrittion  mia  del- 
P Italia  ne  dico  quello , che  mi  par  neceffario  & conueneuole  per  quella  certeitja  > 
che  può  hauer/ene,  fermandomi  piu  in  quello  > che  fe  ne  ha  da  uolerfapere  ai  pre- 
fente  com'ella  fi  truoua , che  tn  quello»  che  ella  ne  era  tenuta^  ò defcrUta  dagli  an 
fichi , che  a noi  meno  importa . 

MARCA  uogliono  alcuni  che  fia  nome  Tede  fio  > & altri  Francefe  • Et  cofi 
aquefihcome  quelli  affermano»  che  Marca  /igni fica fie  propriamente  regione  ò prò- 
randa  particolare . Onde  chiamaffer  marchefi  coloro  » ehe  erano  al  gouemo  delle 
Trouincie  , Et  che  da  Longobardi^  i quali  per  tanti  anni  atte  fero  à uoler^amuUai^ 
affatto  il  nome  Fumano  » fi  inftituifiero  alcuni  lor  nuoui  macerati  » che  chiamaro 
no  Duchi  » & Marchefi  » facendo  4 Duchi  » di  Spoleto  » di  Prioliy  di  Turino  » eìrdà 
Jfitneuento  » d'*  due  Marchefi  » cioè  di  Tretàgi  » & d'ancona . Onde  allora  come 
per  ecceilenT^a  queflo  nome  M arca»  che  era  commuae  à tutte  le  regioni  ó 
Trouincie»  fi  fece  come  pròprio  di  quefle  due^. 
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VNDECIMA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 


TOSCANA, 


SOloKo,  che  ordinarono  le  T duole  de  glìaltrì  Tolomeì  uolgari  , 
conofcendo  quanto  P Italia  fia  prouincia  popolata , & fpeffa  di  eie 
ti  & luoghi  celebri , la  dijlinfero  in  piu  regioni , ò prouincie  > ò 
parti  fue , facendo  Tauole  nuone  del  Picmontet  & delle  due  Mar 
che , cioè  della  Triuigiana,eSr  di  quella  d"  Mneona.  Chi  poi  ordi- 
. nò  quejl’ altre  Tauole,  di  quejìo  uolutne,  fopra'l  quale  io  ferino,  ha  uoluto  far  que^ 

■ fl' altra  nuoua  Tauola  di  piu , che  e la  Tofeana , & neramente  con  gran  ragione, 
t fendo  quefla  il  nero  cuore  delt  Italia,  & per  certo  la  piu  abitata  d'ogn'altra  fua 
^parte_j  » ìqe  è marauiglia  fe  hauendola  la  natura  collocata  come  nel  petto  per  il 
> ’ uei  0 cuore  d'Italia  , ella  è cofi  felice  di  /ito , & in  quella  parte , che  piu  fa  conofee- 
re  efieriormente  l'huomo  diuerfo  dalle  fiere  irrationali , che  è la  lingua , ella  fi  ha 
xoft  fattamente  acquiflato  il  principato , che  la  lingua  piu  nobile , & piu  pregia  • 

' ta  di  tutta  Italia  s'ha  tolto  come  per  nome  proprio  di  chiamar  fi  lingua  Tofeana.  Et 
* i fin  da  tempi  antichi  quefia  prouincia  era  ancot;  celebratiffima,  per  ta  religion  fua» 

I Dnie  da  E^pma,&da  qua  fi  agn* altra  parte  ne  Tea  fi  importaniiffimi,  fi  mandauano 
, a coniur  facerdoti  di  quefia  prouincia.  Ma  perche  in  queflo  uolume  fi  attende  al- 
iP-.la  deferii  tion  del  fitto, èìrnon  alTifiorìe,dico,  che  inquanto  a i confini  anticamente  la 
- T irrenia,o  Tufeia^iraua  dall'un  mare  aW altro  cioè  dal  Tirreno  ali' Mdria 

fico.  M a ora  con  le  tante  mutationi,  che  fi  fon  fatte  di  flati&  di  gouerni,eUa  fia  cir 
coferitta  in  altra  maniera,cioè  dal  mar  Tirreno,  o Inferiore  fino  atta  cofia  deltjl- 
pennino . Benché  io  in  quefia  deferittione  di  termini , o confini , quantunque  hab- 
bia  molto  che  dire , per  mofirarli  quai  fieno  i aeri , tuttauia  qui  non  ho  da  dime  ^ 
Vt  , altro , che  quanto  coloro , che  han  fatta  quefia  Tauola , n'ban  uoluto  , o faputo  di- 
moflrare  m difigno , 
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SICILIA.  ET 

SARDEGNA, 


TERTIA  DECIMA  NVOVA  TAVOLA  D’EVROPA; 

I C I N o al  fine  del  Settimo  Libro  Tolomeo  nella  fommariadC’-^ 
fcrittione  umuerfale , che  in  parole  fa  di  tutta  la  terra  abitabile, 
mette , che  fra  Itlfoletwte  la  Sicilia  tenga  il  JeJlo  luogo , me:~ 
tendone  dìece  in  numero  fra  Ifole , & Veni  fole  > dando  il  pri- 

mo luogo  d Taprobana , & F ultimo  à Cipri . 

£ L L A è di  forma  triangolare , come  ^Inghilterra , Et  fcriffero , che  gira  intor- 
no feicento  miglia,o  poco piuj  ma  in  effetto  ella  fi  truoua girarne  non  meno  di  700. 
Et  ipiu  moderni  C hanno  raccolte  in  quello  modo  ^ 

Dalla  Torre  del  Fara^hoggi  Teloro  promontorio^  fino  al  promontorio  LiftbeOp 

Oggi  detto  Capo  BoeOy ò Capo  di  Marfala  y^fono  miglia  dal  detto Lilibeo 
fino  al  promontorio  Vachino , ^he  chiamano  il  Capo  Vafiaro  & miglia  115.  Et 
dal  Capo  Vafiaro  al  capo  della  TorrCy  ò Veloro , miglia  100»  che  uengono  ad  efier 
700  in  tutto.  Et  da  quelli  tre  già  detti  Capirò  promontori}, che  in  Greco  fi  diconO' 
»4cra,fu  quell' I fola  chiamata  Trinacria . 

Veloro  e mito  uerfo  P Italia.  Lilibeo  uerfo  Occidente,  Et  Vachino  uerfo  U. 
'Vrecìa. 

La  Sicilia  ftrìuono , che  anticamente  fofie  congiunta  con  fa  Calabria , & che  da 
un  terremoto  fi  dtUaccaffe  y&uifi  interpone  fìe  quel  mare,  che  è da  mille^cinque 
cento  paffi  lo  chiamano  lo  Hretto  di  Meffina  yO  del  Faro.tt  quantunque  foglia 
pur'effer  pericolofo  in  certi  luoghi  fuoi,  &■  in  certi  tempi,  tuttauia  non  ui  fanno  pe- 
rò ritrouar  molto  chiaramente  quei  gran  miieatoli  di  Cariddi  & SciUa,tanto  cele- 
brati dagli  fcrittori  Greci  & Latini , 

y oG  LI  o no  yche  fofie  detta  Sicilia  da  un  figliuolo  dt  ìq^ettuno,  chiamata» 
> c/jf /}<  Be  dt  quetpaefi.  Altri  dalla  parola  Greca  Sicon,  blea  dicendofi 
Sicilia,quafi  Sicon  Elea,o  Sicelea.Ver  efier  quell' I fola  àbondantifjìma  fra  moU' al- 
tre cofe  di  quei  due  frutti  Fu  ancor  detta  T l c A N 1 K,piu  anticamente  ,dai  Si- 
eani  popoli  di  Spagna, che  primi  ui  abitarono,  fi  uede,che  come  fatalmetue,{!r- 


\ per  legge  ancor  naturale  ut  uengon  fempre  continuando . 
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SICILIA,  ET  Sardegna; 


F V chiamata  tf  uefla  proumcìa  il  Granato  de  l{pmanty  ne  meno  fi  donerebbe 
thìamar  ancor  oggiy  uedendofi,  che  ella  oltre  à tanti  altri  luogbi,che  founien  di  con 
tinuo  di  frumenti , ne  fouuìene  ancor  l{pma  in  particolare.  Onde  nelle  Capitulatìorù  # • 
d(Ua  Chiefa  co  ì fuot  I{e , è che  efjì  debbiano  ogn’anno  lafcìar  trarre  di  quel  Regno- 
per  ufo  di  Roma  fino  alia  Jomma  di  diece  mila  fome  di  frumento . ^ 

E I N quefla  prouincia  fra  molt’aUre  cofe  notabili  il  ceUbratiffimo  monte  Etna 
iti  quale  Pietro  Bembo  fcriffe  un  particolar  libro  in  lingua  Latinaycbe  è flampato- 
con  tutte  V altre  operi  fuc^  » ^ 

L A gente  di  queU’lfola  come  fi  può  uederper  tante  ìfiorìe  antiche^  è Hata  fenr 
pre  ualorofilfima  neU^arme , & neUe  tenere  ancora . Et  oggi  fi  concede  commune 
mente.che  ella  fìa  molto  piuy  & in  modo^  che  fi  per  quella, come  per  moli' altre  ca-  ^ 

gtoni  ella  è oggi  polla  non  per  5efla,come  Tolomeo  la  mette  (fe  ben^eglt  llntende  m 
quanto  al  fitto',)  mafia  le  primeyche  oggi  in  quanto  al  mondo  defieritto  da  Tolomeo  ^ , 
fono  fole  t Inghilterra , & Cipro , & ancor  Candia  yje  ben  con  qualche  diuerfC 
tà  fra  loro,  S 

La  Tarderà  circonda  miglia  j in  quelur  modo , da  capo  Ferrato ì Terrai  ' 

mtouay  miglia  i2^,DaT erra  nuoua  à capo  T duolar, miglia  lójjDa  capo  Tauolar' 

^ capo  Ferrato  miglia  8 o.  fi'  ifiola  molto  fierile , cJr fiotto  il  regno  di  Spagna  % • * 
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E T.  L I V O N I A. 


QVARTADECIMA  NVOVA  TAVOLA  D’EVROPA. 

Testa  i anco/eUa  ma  TauolatOrdìnata  & fatta  per  utile  & 
uago  Sìendimento  della  Sarmatia  d! Europa , defcritta  da  Tolo- 
meo . Contiate  laT  KV  ss  i Afla  ZlVoNlA,  la  M KS- 
sOViA,/4  IiTvANiA,dr  altrc->,  Lequai  fon’oggi 
fono  il  gran  Hsgno  della  Tolonìa . 

La  prvssia  è doppo  U Pomerania  uerfo  Oriente^  eìreprouìn 
eia  molto  abitata , & abondante  di  pafcoli  principalmente  « & di  carni , 

La  £ I t V a N I a è comoda  a praticare  il  uomo  » che  la  fiate  per  rifpet 

to  dei  molti  fiagni  > & paludi  > che  il  uemo  fi  agghiacciano  » & coperti  poi  dine- 
ne , fi  poJJ'ono  meglio  caminarc^ . 

La  £iVoNiA  dalla  parte  diSettentrione  ha  uicinauna  natione  molto  be 
Hiale  t che  non  parla  j^ufa  foLimentei  cerni  nel  barattar  le  mercantici.  Et 
hanno  queipopoU  da  far  di  continuo  co  i Tartari  ancor' effi . EX  tutte  quelle  fi  con- 
teneano  anticamente  nella  Sarmatia , « 
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LIBIA  o*  Àfrica, 

TAVOLA  SECONDA. 

ANTICA. 

^ iBCONDA  Tauola  della  Ubia  coatUne  Fjifrica$  & Fi  fi, 
le  cìrconuk'me^ . Il  /no  parallelo  di  mcT^p  ha  ^lutila  prefwtmt 
al  Meridiano  tche  i^ydi^, 

I Confini 
DaW Oriente  la  Cirenaica 

Da  Me-^gìomo  la  Libia  interiore  prefio  la  Cetulìa  f&U  dejerto^ 

Da  Voncnte  la  Mauritania  Cefarienfe 
Da  Settentrione  il  mare  ^fiicano 

D B L L’  A F R I C A 
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AFRICA. 


Kt  è principalmente  da  annertiretche  quantunque  la  maggior  parte  degli  fcrìt 
' tori  antichi  & moderni  mettano  feni^  differen":^  alcuna  la  Li  ùl  A per  l’africa, 
nientedimeno  fi  uede  efprefiamente , che  Tolomeo  mette  Libia  per  tutta  la  prouin- 
eia  in  uniuerf>le  > & poi  mette  africa  per  parte  > ò regione  di  efia  Libia , Onde 
nel  4 libro  uien  mettendo  Cuna  l'altra  Mauritania , la  iqumidia  i la  Cirenaica^ 
la  Marmarica  » t Egitto , Cuna  ^ l altra  Eihiopia,  ^ tutte  le  chiama  prouin- 
eie,^  Tauole  della  Libia.  Et  fra  efie  mette  una  Tauolotò  una  prouincia  in  una  Ta  ‘ 
noli , laqual  chiama  i nr  , cio'e 1 1 propria  Libia. Et  un  altra  Tauola p ar 

ticolare  egli  fa  nel  mede  fimo  libro  * che  è la  feconda,  la  qual  chiama  Tauola  t»  r , 
A^ffnnt,deW  jlfiica . Sale  dà  per  confini  la  Mauritania  Cefarienfe_^,  Onde  fi 
uede  manìfefiamente  ,chefe  LIBI  A^Ct  jtv  Kic  A foffero  una  Ueffa  cofa,  èfy 
finonimi , cioè  che  tanto  uotefier  dir  Libia,  quanto  .Africa , non  metterebbe  egli  p» 
feiatAfrua per  parte  di  efia  Libia , ò Africa , che  quefio  farebbe  come  dire,  che 
la  pane  il  tutto  fofie  una  Siefia  co  fa , & che  il  tutto  fofie  parte  di  e fio  tutto,  ò di 

fe  medefimo  • 

Il  che  è flato  qui  neceffario , di  auuertire , per  uederfì , che  ne  glialtri  Tolot 
mei  tradotti,  han  detto  in  quefio  luogo,  U Seconda  Tauola  d' Africa  contiene 
f Africa  minore , per  uolere  interpretare  le  parole  Greche  di  Tolomeo , è ìtvngtt 
r/raf  rUt  Kifiunt  Tigt  t»V  Af parendo  loro , che  à dir  la  Seconda  Tauola 
d Africa  contiene  fi  Africa,  fofie  cofa  fconciffima , Et  pero  ui  hanno  aggiunto  la  pa 
rota  minore , la  qual  non  e in  Tolomeo , & in  effetto  à dire , ò ttoler' intendere,  che 
la  Libia  fia  T Africa  maggiore,  & che  l'Africa  fta  la  minore,  non  è quello , che  ha 
uoluto  dir  Tolomeo , il  quale  chiama  Libia  tutta  quella  prouincia , ér  Africa  una 
parte  d'effa , &il  minore  nonè  mai  ben  chiamato  parte  del  maggiore  > come  non 
farebbe  bene  à dire,  che  un  dito  fofie  la  mino  minore,  oìl  piede  fofie  la  minor  . 
gamba . Et  è ben  uero , che  per  efferfi  commmntmente  ffiarfo  di  chiamar' Africa 
tutta  la  Libia,  non  è flato  fe  non  con  qualche  confideratione  il  chiamar  pofeia  Afri 
ca  minore  quella  fua  parte , che  proprUmtnte  Tolomeo  chiama  Africa,  che  molte 
Molte  perfarfi  intendere  ,c  finirle  confufionìc  lecito  il  dilungarli  alquanto  dalla 
propria  fignìficatione  della  , Eequefìo  medefimo,  cioè  di  chiamare  Africa 
minore , quella  parte , che  contiene  la  "hlumutia , fi  è fatto  ancor  da  piu  altri  ferita, 
tori  Latini . Ma  io  qui  parlo  di  quello , che  fi  uedebauer  fatto  Tolumeo  autore  di 
quefio  libro . Et  qui  d me  baSìa  t bauerne folameme futi  alturriiiigliJìudioft,che 
n'banbifogno. 

La  proportione  del  parallelo  di  wrijo  di  quefia  Tauola,  è di  come  pun 

talinente  quello  della  prima  di  Libia , che  s’e  pofia  qui  ora  precedente  à quefia  ^ 
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DI  L I B I A 


TAVOLA  TERZA. 

antica. 


A Terza  Tauola  della  Libia  contìnuf  Egitto  laMamarie/r^ 
& la  Cirenaica  con  l'Ifole , che  gli  fiatino  apprefio . il  Parallelo 
fuo  di  me^  ha  quella  proportione  col  Meridìano»che  5 5 60. 

J Confini  di  tjnefla  Tavola  fono. 

DalT  Oriente  la  Giudea  Arabia  Petrea  ,eìril  golfo  Ara^ 


Ha  MeT^pgìomo  la  Libia  interiore  deferta , & t Etbiopia  fiotto  t Egitto , * 

Da  ponente  l africa  » eìr  la  Sirte  Grande  > CÌT  parte  di  Libia  interiore  j ^ 

Da  Settentrione  il  mar  Libico , & tEgitùo . 


Titta* 

principaJi 

Berenice 

ArfimoeyOTeuchria 
T olomaide 
Apollonia 
Cirene 


Della  Cirenaica 
Il  dì  magg. 


Hore^, 

Minu 

14. 

5* 

J4- 

5» 

»4* 

5* 

14. 

5« 

14. 

5- 

D*AlefJand,  uerfo  Tonentc^j, 
Horc^t  Uinvtim 
o,  50 
•. 
o. 

O. 

t’.'  o. 


45 

45 

4» 

40 


Della  1. 1 B I A Marmarìca 
lagranCherfionnefio  14. 


15 


Taretonìo 


Della  Z I B I A propria 
*4-  5» 


o. 


*5 


D HJLl’e  GITTO 
14.  y. 


Alcffianirìa  > *4-  5»  ^ t lontana  dal  Meridiano delTl-. 

fole  Fortunate  > uerfio  Levante  tfuattr'horre  Equinotiali , 

* + 5 . Mefiandr  'ta  uerfio  Levante*  àih  1 9 

55.  Da  Akffii verfi.  Leuan.  Mt,  j* 


Telufio 
ài  enfi 


‘ fr  VI 


•v 


;■ 


/ .^4 


»4 
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LlSrcVM  SZV  PVNICVM  MAEE 


Striti.  -I 
Uofjaa.ÌQ 


■/HfrCH/i  1 
pumi.  « 
fharutee. 

Cyrene, 


Horti  W 
Htfpeti  Talùtr^  § 
Cóchilii'.^ 
A Alaraucilei.  ; 

-A 


mòla 
^.polomit». 
HaJsachtUt . 

Ku^it- 


Kulotnahx 


^ Hemftì  mSi. 

Macatube. 

Laganicoru. 

(pCCHS. 


Hammerti 

regio. 


'Asio^ohri 

. V 

^Uarlii  ptmn.  ’ 

O Tapamlo'.  / 


‘hetoUeut  moni 


Sftnifef 


INTEEIOE 


Z.2BYA 


lAB-VLA, 


Oblia . 


UAtmf 


■ ^fiSob. 


Aejari. 


VtAHOS  REGIO. 


PKLACV^  AOrvTlACVN 


nUitnt*  ' ? 

«^Miifrir  « ft.  «O  '4  r B 


tP  LntumHr 


3 ? 

• ' UfuJ. 
icr  Uarcct*.  » 


fidate, 
ttuiu  tiU 


fìrtjjmns 

OgJenn^ 

'^yrmacBite. 


ttncas. 

ì M,^tct. 

\ \ ì4ttfiotir 


A/abaftrrn*. 

Drepa< 
jj  Vorphint'' 


rrme 


cimlai 


ytmoJtj  tnóf 


Ritadittr. 


ICA 


Ambtmor 


teplf  prò 


ifTttiìcr. 


ABR0CH05  RE  GIO 


tanéixdaciiliit  motti. 


AKABZS  AO/tl. 


AETHIOMA 


V 


D I 


LIBIA. 


Tolomaìde  di  Ermi»  45,  Da  Mefi.uerfo  Leuante , Mi.  y 

Città  grande  di  Cioue , Da  Mefì.uerfo  Leuame . Mi.  y 

jo.  Da  Alefi.uerfoLeuante.  Mi.  j 
£(  in  quella  Città  il  fole  una  uolta  l'anno , Da  Jopro  la  cima  delia  teDa 


degli  abitantif  quando  è nel  Cropico  eDiuo 


città  degli  Amrtà 

M- 

50. 

Da  Alrfi.  uerfo  Tenente . Mi.  10 

Oafi  la  grande 

*!• 

45« 

Da  A le{f.  uerfo Tenente . Mi.  5 

Miofjnrmo  • 

4?- 

D A.  y.  L,  Mi.  ij 

Berenice 

30. 

D.  A.  V L.  Mi»  ij 

Et  ancora  in  queDa  Città  il  Sole  Ha  loro  /opra  la  tefia  una  uolta  tan~  f 


ao»  quando  end  fropico  eDiuo . 

ANNOTATIONE; 


I L VaraUelo  di  me^p  di  quefla  Tauola,che  ha  proportione  di  à 6oxol  Me 

ridiano  I fecondo  che  Tolomeo  dice  » ^intende  »cheà  ciafcuu grado  di  quejlo  parai  ^ 
lelo rifondono  miglia.  ^ 
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SCHOLANDIA 

qVINTADECIMA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROE>  « 

TESTA  Tauola  h fatta , da  quéi  che  primieramente  ordàmtw".^:. 
queflo  Tolomeo  in  ^lemagna  t per  un'utile  ^ uago  ftendimc^^^^ 
di  quelle  Tauole  Settentrionali  di  Tolomeo,che  non  pojjòno  in 
gno  comprender  tanti  paefit  quanti  quiui  fono . Tacila  Cimbr-r 
Cherfomtefo , che  oggi  Chiamano  DANiA,fon  comprefe 
te  Ifole  t delie  quali  la  principale  è/aXELANDiA»  che  in  lingua  loro  dicorra:^ 
Schonland . Et  è fatto  B^fuo  particolare^ . llquale  da  cento  cinquanta  noue  af9— 
ni  in  qua  ha  aggiunto  anco  al  fuo  B^gno  la  t^oruegìa , ^ la  Suetia . 

E in  queSla  Tauola  /*/  s L A N D A * che  è la  Tile  de  gli  antichi , in  quella 

lingua , Uland  uuol  dir’ gelata,ò ghiacciata  terra, che  e da  600.  miglia  di  lunghe":^ 

^a.  Et  in  effa  e nn  monte , 0 promontorio  t che  di  continuo  getta  fuoco , & narra- 
no molte  cofe  ( uere , 0 fauolofe  » che  fieno  ) de  gli  ff  triti , & dell’ ombre  yche  ui  fi 
ueggono  di  giorno  & di  notici , Tacila  S V ET  i A cuna  città  principale , che 
ila  fondata  in  acqua  come  Fenetia  . E parimente  in  quefia  Tauola  la  Gottia , che  1 
in  quella  lingua  dicono  Cotland , & uuol  dir  buona  terra,  il  che  quando  ancor 
cofifia  inquanto  alla  terra,  i fuoi  huomini  non  furono  già  buoni  per  l’Italia . Et  fo 
no  fra  effi  gli  Ofirogotti  » ^ Feiìrogotti,  ^ molte  città  grandi , fra  lequali  neh  r 
una , che  ha  una  forte-iip^  delle  belle  j che  fieno  forfè  al  mondo , & la  chiama-  , 
no  Calmar. 


'Stal/tùUm, 


MAAC  CONOtbATVM 


Hoien. 


TMYLS 


r * • ftTVfii 


ja^ 


N VOVA 


Occa::'if  llvper 

C'ffTUW. 


SLippai.^^ 
'^oile(helm  /s 


loVMiirfel/ 


d'tmm. 


HMIPl.lf. 


'‘■iwis 

et  suctrv. 


tjA\ariiur 


Xnetu  Av*f.’ 


fiiialha 


SaffBttà 


Pjrttll.  »x, 


sl^iytrr 


M05COVIA 


-(opta 

(lóùìnju, 


y/mJrrìmenr. 
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NVOVA  TAVOLA 


■/  i > 


SET  T.E  N T {1,1  p N A L E . 


S E ST^  D E,Q  I W A T A V O LA  D*E  V R O P A 


L dìfegno  • ò la  defo itrione  ài  quella  Tauola  Setcentrionalé , anchor  che 
lia  mono  dilFcrente  dal  precedeiu'e/iiòndimcnouieliato  pollo  per  efl'er 
piu  conforme  alle  nauigationi , ^ a i uiaggi , di  quello  i & e oacto  d*una 


carca  dtnauicare.che  fi»  di  N l c o t^ò  & A n r.o  n i o r a W i , geniti 


liuoniini  Venetiani, degni  ueràmente  (l'eterna  gloria , h quali  spinti  dalla 
_Bsa  l'ortana  fopra  una  lor  naue  intorno  a gli  anni  della  noftra  Salute  M.CCC. 
LX  X X.  luppeio  nellTfolaFrisland,  doue  dal  lignote  di  quella  > chiamato  Zichini  >fuio 
no  <aluaci,&mellì  fopra  la  Tua  armata  ,i  quali  egli  poi  perche  gli  liberarono  l'armata  da 
molti  perìcoli,  cteò  lupi  Generali  d'altre  nuoue  armate  con  le  quali  nauicarono  partico« 
larmente  tutti  i luoghi  di  «fetta  catta , come  li  può  uederr  nel  libro  delle  cole  di  Perlia , del 
Jenauicaiioadi  tramonuna,  & dello  fcoprimcnto  di  quelle  Itole , che  da  già  tre  o quattro 
anni  e Itampato . 

Qjr  E t T o difegno.,  riformato  come  li  uede , s’c  hauuto  da  N i c o l ò Z ■ n o , lor 
defcendentc  per  dritta  linea  Et  egli  lleflo  Quello  Gcntil’huomo  con  Ipttc  fc  Tue  continue 
- occupattoni  ne  i maneggi  della  Republica , ha  adorno  quello  difegno  de  Paralleli&  Meri- 
diani , con  tutte  le  niifure,  che  gli  li  eonuengono  , li  per  la  conformità.  dellSltorie,  li  an- 
cora per  le  regoleSt  ragioni  della  Geograha,  ellcndo  egli  uniuerfalmente  in  quefledue  no- 
biliflime  profeflioni,  cioè  deli  iltorie&  della  Geografia  tenuto  d’hauct'oggi  pochi  pari  per 
tutta  Europa.  Onde  fiucde.cheoltreairhauerdataperfettiflima  forma  alla  difpolitione 
della  Tauola  nel  fao  tutto , & nelle  fue  parti , li  è poi  nel  difegno  lleflo  fcibata,  & chiara- 
mente efprefla  la  proportidne  de’  fuoi  paraUeli  al  Meridiano,  cofa,  che  li  cornea  Tolomeo 
fu.di  moka  gloria  il  laperla  ritrouar  giullatuence  nelle  lue  Tauole  particolaii , coli  mollra 
che  gli  fu  dilBcilc , poi  che  egli  non  la  mette  in  alcuna  d’efle , fe  non  quella  del  parallelo  di 
‘mcjK,  , il  quale  come  in.tutteuien'adtirer  femprepiu  uicino  all’ Bqpinottialè,  che  i Tuoi 
piu  ciTrcmi  ucrfo  ii  Polo» coti  c ancori  molto  piu  facile  a n^r9uarfepe  la  proportion  fìia* 
Et  non  lolamentea  ritrouarla.di  tutti,  e cofa , che  habilogncidi  gian  faperc,  ma  ancora 
rii  intendere  Quello . che  Tolomeo  eon  ral  nrnnArr;..na.k.i>n>  i; ....  i.  .u.  i.ei 


. » .*.  I a'aavgnw  WE  gl  «Il  lllii  amor» 

nell  intendere  quellp,  che  Tolomeo  contalproportioncnloleflé  direjtìucJe,che  debbono 
leggiermente  introdocii  nelle  matematiche , p'ói  che  tanti  j che 




hauer  dubitato  molti  non  .nai«..ai.c..e  i po.  toc  tanti , cne 

han  fHtfc  efpolitioni  JolomcoCc  fopra  tutta  la  Geografia  , & han  dichiarate  molte 
minuzzerie,di  quella , che  t^ntu  importa, non, |itn  dettò  nulla.  Et  unod'efli  in  particola- 
te , pei  Iona  dotta.  Se  di  molti  lludij , deche  ha  li>pra  il  Tolomeo  llelfo  fatte  piene  de  copio 
f > uenèndo  a ùoler  dichiarar  quelli  colà  delle  proportioni  ,la  pi  ende  in  tutto 

luon^eluerorcntinientot  li  come ciafcu. io fo.  ra  quei  libri  Udii  pbtra  uedere,  jfc  cono- 
• •"“!”*'^,'"'"'?c«'»fete.idoloconquello,,cheioaiaeramentcii‘liò  dimuflrato  nell’an- 
notationi  fopra  il  xi,  Capitolo  del  primo  libro  , & in  pariicolar  poi  fopra  ciafcuna  Tauola 
1,.  antica  di  Tolomeo.  , , 

Quella  Tauola  dunque  ha  il  fuo  parallelo  di  mezo  lontano  daìrÈquinottialedg.  gradi 
come  II  Zeno  diliocnt.flimamciSte  ha  ofleruatq.Ondc  ha  quella  pro^oi  none  al  .Meriduno, 

. che  han  quali  i ad  8 cioè , che.  (icqmehel  Meridiano,  ò ncll’Equinottiale.  circoli  mag- 
giori ogni  grado  in  cielo  importa  6o.  nollre miglia  in  terra, coli  in  quel  l'aralfelo  ogni 

k "f  c-Ir  partendo  éo.per  8.  ne  uengoiio  4 otta 

. * *■  * thiflati  tono  un  mezo , demoltiplicando  poi  mezo  per-trc.ne  uengono  uenti- 
«Inr  ' ““  g'ofuo  maggioiee  di  giorni  qiiatàùta  uno  , & 14  bore  . Et  la  man- 

glotnotteedijp.giorai,  de  ducile.  • ‘ “ 

16  / , A ^ . Il 


'v 


• - . 


TI  Parallelo  poi  Settentrionaliflimo  e lontano  dali'Equinotciale  7^.  gra<!i,&  ha  minor 
>roportione  al  maggior  circolo  y che  uno  a 4.  cioè  che  partici  60.  per  4.  ne  uengon  1 f . che 
•on  (i.mol(iplicando  altramente  poi  che  la  fuxproplortiune  e «no^  folo,  urtrebbono  in 
|uei  luoghi  d nn>onder  i y . miglia  per  ogni  grado . M'a  perche  uetamence  tal  propo^tione 
^minore,  che  a uno  a 4.^11  rifpondeoo  (blamente  i4.miglia  j èmezo  . Et  il  Tuo  miggìor 
iorno  e di  cento  noue  giorni , & 16.  bore , che  uengono  ad  eÉer  poco  piu  di  tre  mefi  & me 

,&  la  maggior  notte  hadpaiio  di  giorni  cento  tre, a 19- lioreVcheuienead  elTerfóia. 
nenrelo  fpatio  di  fei  giorni  libftri  minor',  che  il  giorno  (uo.  Et  la  cagione  di  uurfto  di . 
aguaglianza  fra  il  (uo  giorno,& la  fua  notte,  (& principalmente elTendo  gli  archi  delZo* 
liico  cagliaci  dall* Orizoute  ugualmci  te , cioè  canto  quello  di  fopra  la  terra , quanto  qnel* 

0 di  foiro)  e perche  il  fole  per  proprio  mouimento  Tuo  (ì  muoue  piu  uelocemente  quando 
a la  notte,  che  quando  fa  il  giorno,  perciothe  quando  fà  il  giorno  jh  muoue. ucf(o  J’Au. 
;e,  & quando  fa  li  notte  , (ì  muoue  uer(oi'oppo(icu  dell* Auge.  Douendo adunque  il  Sole. 
lalTare  fpatiiequali,  & mouendolìpiu'uelocc  per  proprio  mouimento  neH'uno.che  nelKal/ 
ru  , ne  (eguc  ragioncuolmenic,  che  in  minore  (patio  di  tempo  pafTrra  quello  per  doue  fi 
nuoue  piu  u^-luce.  Se  in  piu  ceroso  quello,  perdou’eglili  muoue  piu  tardo . 

^ Il  Paralleloaulfralifiimo  di  quella  tauola  , che  è lontano  tSo.gradi  dairEqùinortialej  ha 
eco  la  pro^ortii>nfua,dauno  ai.  onde  ogni  grado  di  quello  importerà  jo  miglia  noilre. 

Et  il  fuo:di  maggiore  (che  c quando  il  Sole  è nel  principio  del  Cancro,  che  allora  lo  fa 
naugiòieacuici  gliOrizontioblìqiii)  è non  piu.che  d’horc  i8.  & meza.&  a'crectànte  la 
lotte.  Et'cofìne  gli  altri  luoghi  pdono  t giorni  &le  notti  uariandu  nei  mancare  Si  crefee* 
e,  fecondò  chcpiu  s!auicinaroal  Polo,  o piu  (e  ncddungaiio . 

Oi  molti  luoghi  particolari  di  quella  Tauoia  , fi  troua  fata  mencionedapiu  Autóri,  fi' 
ióme  (pnoOUo  MagnoGato  Giacomo Zieglero  , Nicolo  Magno,  Paolo  Diacono,  Ioi« 
U IO , Prócopio  , Gramattco  di  Dania , & piu  altri . 

Or  T V T T I i Popoli  di  qii  elle  Ifole  , la  maggior  parte  fpn  Cridiini , & s’clTerritan* 
nolio  nella  caccia  uellono  di  panoidilana,  & fon'huoinini  digrandilsima  (laiui8',&  bel* 
icofi  molto  ^fi<nodri(cono.  per  il  piu  di  pelei,  de*  quali  hanno  copia  grandifsima  & quan» 
unqueilmàre'fìa  in  molti  fjoghi'ag^hiacciaco,  efiituccaaia  ingegnofamence  rompendo 

1 ghiaccio  ,,neplgliartoc:  pia  gradìisima,  de*  quaili  feruono  in  quali  tutte  le  loro  bifoghe. 
*ercioche  ne  piglia.n  tali  ,.che  degliofsi,  & del  cuoio  loro  1 pefcacori  di  quei  luoghi  fanno 
larchetre , o picciole  nauicelle , con  lequali  uanno  a pefeare , & lonu  tilinence  congegna* 
:e  che  lì  poflbno  coloro  che  ui  llan  dentro  (enare  Si  laflailì  portare  dal  mare  quando  c for 
una,  fenz'alcunpcricolodeljarottuia  dellanauicclla , oltre chedr’ pefei  cauano  olio  19 
lopia  grandiftima  per  ardere  c^e’ tempi,  che  hanno  continua  rotte  Peghoni  poi  dc’pe 
ci  fé  ne  (èruono  per  legna,  coi  quali  fanno  fuoghi  per  fcaldarfi , oltre  chefe  ne  lerupno 
>er  traui  in  fare  cappinnette  per  ripararli  dal  freddo . Della  carne  poide’pefcì  falara  Si 
eècan  dal  freddo  finnodiuerfejbiti  di  uiuindc,  & facendone  quali  come  farina  fanno 
l'elfa  come  pane  aggiungendou^  del  buciro,  piglian  ancora  grahdiliiiiia  copia  di  uccelli  de’ 
juali  uiuono  gran  parte  dell'anno  • Hanno  molti  Signori,  tra  loro,  & molti  luoghi  ti  teg* 
^no  dx  (e  ilcfli , in  forma  di  Repu)>lica , o piu  tolto  di  Cainconi  de  gli  Suizieri . 
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TAVOLA  DE’  NOMI  COSI  ANTICHI  COME 
Moderni , delle  Prouincie , Cirri , Mari , Fiumi , 

Monri  > Se  altre  cole  norabili  concenurc 
in  curro  il  prefenre  uolumc  di 
Tolomeo. 

Auertirerc  che elTendofi  per  errore  il  numero  delle  carte  tso»  Se  2^1  re- 
plicato dueuolce,  H è notato  in  quedo  Indice  prefToi  detti  numeri, 
per  il  primo  la  lettera  P.  & per  il  fecondo  la  lettera  S.  Oltre  i ciò , per  • 
hauer  il  Rufcelli  bandito  la  letteraH.  noinon  rbabbiatno  uoluta  ri- 
uocare  > la  onde  non  cercherete  alcun  nome  in  quefto  indice , che  co> 
minci  da  detta  lettera , lòtto  d’elTa , ma  lòtto  la  uocale  che  le  fegue , 
come  rHibernia  focto  la  lettera  I.  & non  fono  TH . 


I a Ama  citta  tj4 

xV  Aatua  citti  S.  a f i 
Abacena  citei  1 44\&  * 7^ 
Abarau  cicu.Mandàricam. 

Abarbuia  citti  a^a 

Abacuba  citti  aoo 

Ab  data  città.  Almaria . altri 
' Adra  <4 

Abdera  citti.  Poliftilo  i j 8 
Abdica  citti  i^a  . 

Abea  città,  chiorea.  altri  Ca 
lamata.  1 74 

Abeliacitti  ij6 

'AbcUino  città.  Audi  ino  1 17 
Abida  città.  Beiina  a f 8 
Abido  citti  dell’Afia  pro- 
pria. Aueo  aai 

Abido  citti  dell' Egitto  ao4 
Abii  Scithi  popoli  ap9 
Abiia  di  Liianio  città  af8 
Abile  una  delle  colonne  di 
Ercole.  Gonnera  1 8 1 
Abiluno  città.  Amberg;|i  i j 
Abinna  citti  tjj 

Abiria  regione  317 

Abili  citta.  Cerri  aS4 
Abilàma  citti.GrobailitS3 
AbiAto  città.  Ciliano  IJ7 
■Ablata  citti  aj7 

Abliana  città  P.aso 

Abo  fiume.  Humber.f.  79 
Abo  monte  p.  a f i 

Abragana  città  |ot 

Abrauànoo  lìiuaA  Fio.  ùte 


lag»  . 77 

Abricatu  i popoli  1 04 
Abrieta  citti  1 j 1 

Abroco  regione  199 

AbroAole  città  aaf 

Abucei  popoli  aS( 

Abudiaco  città.  Monaco.al- 
tri.  Abach  1 1 8 

Abula  città . Vbeda . altri 
Auila  97 

Abunce  Villa  a 1 3 

Abuni  città 

Abur  città  jaa 

Acaba  fonte  190 

Acabe  citti  196 

Acabe  monte  1 98 

Acabene  regione  a 63 

Acadra  citti  314 

Acadri  popoli  319 

Acaiaprouincia.Grccia  1^9 
Acaia  regione  delPelopon- 
nelb  174.176 

Acamaiite promontorio  afa 
Acami  popoli  ao8 

Acauecióà  aia 

Acancina  ilota  a i f 

Acanto  città.  Porto  Doari. 

altri  Erillo  16^ 

Atamani  popoli.  167 
Acamanone  città  1 6 8 

Acafla  regione  300 

Acatara  cuti.  Auter  3x9 
Acci  città.  Elei,  altri  Gtia- 

dix  97 

Acedo  città.  Ceneda.  altra 


*1» 

t6 


Alido 

Acenippo  città 
Acetani  popoli  99 

Acheauilla.  Loco  a44 
Achei  popoli  146 

Acheloo  nume.  AlprLf.  altri 
Geromlea.f.  168 

Acheloo  fiume  oue  tialce 
170 

Achemeni;  popoli  190 

Acheronte  fiume  1 67 

Achilleo  citti  144 

Achindana  fiume  a 89 
Achiti  popoli  a8; 

Acibi  popoli  148 

Acililme  regione  S.afo 
Acinaci  popoli  294 

Aciro  fiume.  Acilio.  f.  143 
Acmonia  città  della  Dacia 

Acmonia  città  diFrigia  gran 
de  xx6 

Acola  città  deir Africa  188 
Acola  città  della  Media  xjj 
Acorabacitra  a^7 

Acori  città  ao4 

' Acqua  Aigia  (ónte  xSf 

Acque  AuguAe citti.  Baio- 
na  101 

Acque  calde  città  d’Albio- 
ne. Baronia  81 

Acque  calde  citti  della Tar- 
raconefe. Acque  calde,  pa 
Acque  calde,un  altra  Vuich 
99 


A 


acque<aIJe  città  della  Mau- 
ritania Cefirienfe  i8($ 
acque  calde  città  dell' Africa 

*9'  . 

acque  de  i Cuaccnii  citta. 
94 

acque  IlTitane  città  141 
acque  Lee  città 
acque  Lelìtane  citta  141 
acque  Napolirane  città  141 
acque  Quintianc  città.  Aque 
calde»  91 

aque  Sedie.  Aix  . no 
acquico  città.  Adon  lai 
acraba  città 

acraga  città.  Monte  Secco. 
MT 

acrat  città.  Menzeme.  1 3 1 
acria  città  Ornioas  175 
acrifia  città.  Acicfnia  171 
acrita  prò.  Capo  Acria.  1 1 9 
acritc  pro.capo  di  Gallo  1 74 
acrocerauni)  monti. Cime- 


riaciinonti.  167 

acrona  città 
acuenft  popoli  . 

acuminc*  città.Boaoniataa 
acur  città  jxa 

aculio  città.  Granobbe  1 1 o 
adaica  città  259 

adada  città  di  Panfilia  254 
adada  città  della  Siria  25S 
adimante  fiume  312 

adamante  fiume  oue  nafee 

adana  città  245 

^dari  città  . 28 { 

adarina  città  521 

adatu  città  241 

addea  città.  Elberi  264 
addirne  città.  Tidelis  184 
adeba'cinà.  Adeiman  98 
adei  Àrabi  popoli  20 y 
adiabene  regione  271 
adiàbla  citta  p.2yo 

adirmachiti  popoli  199 
adifaga  città  327 

adifamo  città 

adifatraciuà  319 

ad  ifatri  popoli  319 

adifatro  monte  313 

adifdara  città  317 


adonide  fiume. Canus.fr2J4 


adopiflb  città  '•  >, 

adra  città  della  Libumia . . 

Odria  124 

adra  città  di  Celefiria  z y3 
adra  città  dell’Arabia  Fe- 
rrea 262 

adrabi  campi . Marchfeldt. 
>>5  . , 

adr ama  città  259 

adramiti  popoli  289 

adrapfa  città  292 

adria  città»  Adria  134 
adrianopoli  città  di  Tracia. 

Andernopoli  159 

adrianopoli  città  della  Siria 

adriatico  golfo.  Golio  di  Vi-' 
neggia  127 

adriatico  mare  173. 177 
adrio  fiume  313 

adro  città  262 

adrumento  città.  Toulba.al- 
triMcometa.  188 

adula  monte  11^ 

adulpe  alpi.  Monte  di.  S.Go 
tardo  loy 

aduli  città.Docono  212 
adulicogolfb  212 

aduliti  popoli  214 

aera  città  1 47 

aerea  ritta.  Cfiiaràmonte 


144 

afta  città 
aft'adana  città 
aft'adana  città 
aft'ana  ilbla 
aftàra  città 


281 

264 

2éy 

289 

185 


africa  prouincia.  Barbaria 
187 

africano  mare  140.187 
africeroni  popoli  208 

afrodifia  città  di  Tracia. 

Pazi  2^0 

afrodifia  città  di  Caria  225 
•afrodifia cUtà  di  Cicilia. 
242 

afrodifio  Colonia  d’ Africa 
Mabra  188 

afrodifio  città  d’ Africa.  Afri 
ca  188 

afrodifio  città  di  Cipro  233 
idroditc  prouincia  203 
afrodùcilòU  • 


afroditopoli città  ' 

afrodicopolite  prouincÌ3203 
204 

aganagara  città  324 

agana^ora  città.  Agonara . 

agangini  Ethiopi  208 
aganzaua  città  173 

agata  fiume.  ' • 147 

agata  città  319 

agarico  goliò.Golfi>  di  Ben- 
gala • 3'» 

^aro  promontorio  -'147 
agarra città  - :i7f 

agata ciccà.}.&  ifòbuPomc- 
ghc.ii  1 1 o 

agatirio  cicti.Piraino  142 
agatirfi  popoli  148 

agatodcnione  fiume  toi 
agatopoli  città  ^ ipt 

aganauilla  196 

agdamirittà  2I7 

agdenitc  regione  -j  90 

agedico  città.  Senfi  altri  Pro 
uinC  104 

agimeta  città  327 

aginna  città  148 

aginno  città.  Agen.  102 
agifimba  regione.  Melo  1 1 7 
agmana  città.  Magaza  264 
■aginanisfcuilla.  Èabacbc. 

agmati  popoli  3 27 

agna  fiume  i8i 

agor Iti  popoli  24^ 

agra  città.  Abia  277 
agragantino  città.  Gergento. 
147 

agiei  popoli  i66 

agri  citta  390 

agrillio  città  221 

agrinagan  città  3 <8 

agrippina  citta  2^0 

agrippinelè  Colonia . Ctdo. 

nia  *07 

agtizama  città  231 

agubeni  popoli  266 

agunto  citta.  Nooeoftat  1 19 
agurjo  città  *44 

Agufto  città  193 

aiace  monte  1 98 

Aij  popoli 
. MnacitU-- 


jlba  città  ’ • $6 

alabaifbla  3}t 

aUbanda  città 

alabo  Hume . Occhio  della 
• Zilicat.  I4i 

alabal\reno  monte  199 
alale  citta  2 59 

aiamata  città  ^59 

alambatera  promótprio  190 

alamo  citta  • p-^5o 

alani  monti  a9S 

alani  ^cithi  19^ 

alanorlì  popoli  198 

alapeni  popoli  a8f 

aiata  città  dell’Arabia  dilcr- 
ta  167 

alata  città  dell'Arabia  Feli- 
ce tS6 

alato  caftelIo.Edimburg  8ó 
alaona  città  79 

alanni  popoli  della  Norie* 

1 18 

alaunlScithi  popoli  della  Sar 
matia  di  Europa  148 
alaunio  fiume  78 

alauno fiume.  Ex.f.  79 
alauno  monte  148 

aiauona  città . Airzon  99 
alba  città.  Endaia  98 
alba  Poìmpeia  città.  Alba  t 
alba  ifbla  d'Achille  1^7 
albana  città  dell’Albanià.Ba 
chù  Z49 

albana  cisà  dell’Arabia  Fe- 
lice 187 

albania  prou  inda . zuiria . 


»49 

aibane  porte 
albani  popoli 
albanide  città 
albano  monte 
albano  fiume 


*4! 

%6{ 

»4< 


— 

albanopou  città.  Pietra  bia 
ca  i£ 

albaugufta  città.  Albi  n 
albiana  città . Rocca  piar 


140 

albigauno  città  . Arbenga 
XI7 

albiniminiocitti.  Vintimi- 

alB^Gume.  AIbi.E  m 
•Ibionei&ta  InghiltcmyA 


Scoria.!*.  "77 

alborella  città  94 

albocefij  popoli  i 

alcalinci  Ethiopi  zo8 
alcamennio  città. Vlraa  1 1 5 
aleria  città.  Lena  159 
alela  città.  Caronia  141 
alcfl'andria  città  d’Egitto. 

Scanderia  197 

alefTandria  di  Siria . Aleflàn- 
dretta  1 44 

aleflàndriadiCarmania  X91 
aleflàndriadi  Margiana  19) 
aleflàndria  Ofliana  dc^Sog- 
diani  aaé 

aleffandriàulthna  deSogdià 
ni  195 

aleflàndria  d’Aria  50J 
aleflàndria  d’Aracofia  joo 
adeta  città  di  Dalmatia.  Per- 
tufà  it4 

alerà  città  di  Sicil  ia . Coli- 
fàno  I44 

alete  città.  Tuffa  141 
adetio città;  Lece  tjy 
alfabucdc città.  Auezzano 

alféo fiume.  Rofèa.  f.  altri 
Alabo  174 

alginno città  . Aitino  iji 
ali  fiume  i/o 

aliacmeue  fiume . Pelecas . 

fiume  i6j 

aliacmoue  fiume  oue  na/ce 

aliardi  popoli  190 

aliarto  città  dell' Acaia  171 
aliarlo  città  deiPeloponncfb. 

Arcadia  176 

àlicadra  città  tjf 

al  icarnaflb  città.  Mefli  a 15 
alicodra  città.  194 

alidda  città  114 

àlinda  città  ' ttf 
alinfa  città  177 

alinza  detn  aachor  Orofà 

Alinza  17  f 

alifdaca  città  277 

alifò città.  Brandeburg  ii| 
aiiflb città.  Lunen  114 
alifta città.  Iftria  1J9 
alicanbi  popoli  ' xo8 


aliata  città 

1^7 

allifà  città.  Alile 

itd 

allobrogi  popoli . Ducato  di 

S.nuoia 

109 

alloflignc  città 

allumeoti  popoli 

iSs 

almena  città 

19» 

almene  regione 

167 

almia  città 

146 

almidifiò  Lido.  Ahnedefl'o 

*59  . 

almira  città 

xol 

almopori  popoli 

id4 

alo  città 

zoo 

alocie  ifble  tre.  Mwnit,  Vto- 

che,Fauti.i. 

1 16 

aloe  città 

alone  città.  Alicante 

9> 

alonta  fiume 

»45 

alontk)  città.  S.  Angela 

alopecia  ifbla, detta  anchor 

Tanai 

*49 

aloro città.  Dianoro 

*<54 

alofànga  città 

alpi  Greie . Monte  nienor  di 

S.  Bernardo. 

**7 

alpi  Penine.  Monte  maggior 

di.  S.  Bernardo 

>17 

alfàdamo  monte 

»55 

alfìo  città.  Cerri 

1x8 

alta  città 

z68 

altare  d’Amore  prò 

zìi 

altare  di  Palla  ifi>la 

altari  d’Alefl'andfO 

>49 

altari  di  Cefare 

*49 

altari  d'Èrcole 

z6a 

altari  Fileni]'.  Lictidia.  altri. 

Hernich. 

189 

altari  Flauij.  Erbing 

•>f 

altaridi  Nettuno 

188 

altari  SabeL  Caitachi 

altari  del  Sole  prò.  Capo 

rignana 

90 

Alteru la  città.  Alcazer  di 

ConFuegra 

96 

aluaca  citta 

»74 

aluare  città 

z86 

alno  città 

*J* 

ahioD.'i  città.  Albona 

aluca  città.  Galaralte 

*39 

aiuta  fiume.  Aluata.C 

>5» 

amacatide  città 

J16 

amaci  popoli 

91 

A X 
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Jmsdoca  palude 
amadoca  cind 
amadoci  monti 
amadoc  ipopoli 
amana  città 


14t 

*49 

*47 

*49 


anamce  porte.  Aman  141 
M5 

amano  monte . Monte  Ne-  ' 
g«> 

amantia  città  di  Macedonia 
alla  marina . Porto  Ragu- 
fto  161 

amantia  città  di  Macedonia 
fra  terra.  Auoilma  164 
amantmi  popoli  * iii 
amara  città  xS; 

amardo  làume.Serij.f.  xj} 
àmariaci  popoli  X74 

amarinto  città.  A^nen^  171 
amarilpi  popoli  X94 

aniarufa  città  xpt 

anialìa  città  aj6 

amalo  iiume . Emi  J.  ito 
araaflòbij  popoli  MoTcouiti 
Secondo  alcuni  148 
am.i(lre  citta.  Famaftro  110 
ainatuptc città  Limilsòaj^ 
amatuliari'gione 
amazone  146 

ambauci  popoli  J04 

ambaftì  popoli  deirindà 
? >•? 

ambagi popoliderSinr  jip 
ambaHo  fiume  5x8 

ambe  città . Confonda  a 8 a 
ambiani  popoli.  Amtent  106 
anibidrani  popoli  ri8 
ambitici  popoli  118 

ambifoa  città  9$ 

Ambifoutij  popoli  xi8 
ambladacina  xjx 

ambracia città.  Larra  M8 
ambracio  golfo  . Golfo  de 
Latta  167 

xmbrodace  città  della  Pània 
180 

aoibrodacecittàiTAria  307 
amea  città  88 

ameria  città  . Amelia  ij  % 
amtnnchi  popoli  jx6 

amifia città.  Marcpurgit4 
am  ilo  città.  Similb  x^e 
amitcmo città r Aquila 


amizone  città  atf 

ammea  città  di  Melópotamia 
Amie  x6f 

ammea  città  dell* Arabia  di- 
ferta.  Carmoa  x66 
aounedara  città  *9* 

animine  ifbla  331 

ammone  città  193 

ammoniaca  regione  1 99.X0 1 
ammonio  prò.  Capo  di  Aden 

. 

amoriocutà  ax) 

ampella  promontorio  17S 
ampelo  prow  Della  Macedo- 
nia x6x 

ampelo  prò.  dtll’ilóla  di  Sa- 
mo XX7 

ampfali  città.  Albalcquiax44 
amuncla  città  193 

amutrio  città  153 

ana  fiume.  Cuadiona.  L 83 
anabio  città.  Agramont  100 
anabo  città.Berlèmburg  iió 
xnaflillo  città  17  X 

anaguiacittà.  Anagua  13$ 
anagombri  monti  199 

anagombri  popoli  1 99 
anafibla  città  aj9 

anara  città  919 

anarei  monti  X98 

anareiScithi  X99 

aiiariocucj  ^ S.  xji 
onarilìntido  ^montorio.330 
anàtui  popoli  X84 

anara  citta  x j i 

anarti  popoli  i{x 

anarcol'rati  popoli  148 
anatili  popoli . Prouenza  re- 
gione 109 

anatoria  città  xx3 

anaunio  città.  Anonio  131 
ancale  città  x86 

anchialo  città.  Anchiala  158 
ancira  città . Medinco  xji 
ancobarite  regione  a 63 
ancona  città.Ànconà  130 
andina  città  I43 

andauio  fiume  189 

andariilo  città.  Vbffanza  >64 
andauron  io  città.  Cili  i xo 
andecrio  città.  Mollar  114 
andclo  città.  Aluania  98 
anderido  citta  andciidoioa 


nndianti  popoli  tt| 

andìcani  popoli.  Gauoti  104 
andomacuno  città.  Langrea 

iu7 

Andraca  città  03  7 

andramìtio  città.  Lanàrami- 
ti  , (a  xa 

andrapa  cinà  detu  Claudio. 

polinuoua  xj» 

aodrapana  città  317 

andriaca  città  X76 

andr tace  città. Gorande  xx8 
andrò  ifola . Andrùi.  1 73 
andrò  città  173 

androne  città  • aoa 

andropoliteprouiacia  xox 
androlìacittà  xjx 

anduentk)  città.  Calgoz  113 
Ancmii rio  città  X4X 

anfalTitide  regione  i6x 
anfilochij  popoli  168 
anfimali  golfo.  Golfo  della 
Suda  178 

aafipeeo  promontorio  168 
antìpoli  città.CriropU  164 
anfilà  città  171 

angaucani  popoli  i6x 
ange  trilla 

angira  città  ar; 

angolo  città.  S.  Angelo  133 
angriuari)  popoli.  Analt re- 
gione 113 

angufiiacictà  153 

amana  città  X63 

anich  ipopoli  3x7 

aniefi  popoli  093 

auigaii  città  ac^ 

anigat  città  109 

aninaca  città  317 

aniriti  popoli  199 

jnitu città  ' x6x 

annibi  monti  300 

annibi  popoli  301 

anobi  moniiJ^witidi  Haflia 
IH 

anfagafioint*  Sufogmate.i. 
IS4 

anlimo  città.  Lanciano  136 
antacara  città  9*9 

antandrocittà  aa* 

antarado  città  »57 

aniecuia  città»  Canon  del 
Conce  9S-. 


V 1#  A 


tnte<!one  citti  JeH'AcaiaiTO 
tntcdonc  cicli  dell  ]^ic.i9t 
antedone  citti  della  Giudea . 

Daron  ado 

Sntemufèa  regione  a6| 
tnteopoliteprouincia  aoj 
antiboli  quinta  bocca  del 
Gange  jtj 

anricirra  citta.  Suola  169 
anticoli  popoli  xoè 

antifelio  città . Finioea . altri 
ancilèllo  aat 

ancifilouilla  aoi 

antifra  uilla  197 

antigonacicti.Psafara  iCf 
antigonia  città  dell’Epiro 

•i68 

antigonia  detta  anchorMan 
tiuia  citti  del  Peloponne^ 
fu.  Mundi  176 

antieonifa  città  i6f 

anrilibano  monte  zjf 
ancinacitti  9x7 

antinoetepmuìncia  104 

antio  città . Nettuno  tt8 

antiochia  predò  il  fiume  Me 
andrò.  1x4 

antiochia  di  Piiidia  x}x 

antiochia  città  di  Panfilia 

antJochiafopra Trago.  An- 
tiochetta  x4x 

antiochiapreflb  il  montcTau 
ro.  Antiocheia  xf6 
antiochia  fopra il  fiume 
Orontc.  Antiochia  x 57 
antiochia  Marxiana  19^ 
autiochiana  prettura  x;8 
amipatra  città.  Afioch  xfto 
antipirgo  città.  Luco  197 
antipoh città.  Antibo. altri 
Ragny.  109 

antiriopro.  Capo  Scandrea* 
169 

antilTa  città  xx7 

antitauro  monte  zjó.P.ift 
anciueAeo  pro.S.Borien  78 
antraca  citta.  Tiedra  94 
antropofagi  Ethiopi  x i d 
antropofagi  popoli  di  Serica 
901 

annbigara  città  jjo 

anuaibigara  città . Faceto 


5^* 

anurogrammi  popoli  99 1 
anurogrammo  città  991 
anuria  citti  1x7 

anzetta città  S.  xji 

amitene  regione  S.  x 1 1 
aorfi  popoli  di  Sarmatia  148 
aorfi  popoli  di  Schhia  198 
apamene  regione  x 9 7 
apamia  citta  di  Bìtinia.Mir- 
tea  X19 

apamia  cibote  città  di  Frigia 
grande  xx6 

apamia  citta  di  Siria  198 
apamia  citti  di  ‘Melòpota- 
mia.  Miana  xd4 

apamiacitta  di  Pania  x8o 
apari  citta  190 

apatei  popoli  xS; 

apaturgo  citta  X44 

apei  popoli  X19 

apelbu^ifòla  194 

apcnclle  citta  • 1x9 

apennino  monte.M.  Apenni- 
no  . 19X 

apermo  fiume.Pefcara.f.  1 90 

api  citta . Rafia  197 

apira  citta.  Chelidonia  xx8 

apiri  popoli  XI  f 

apocopacitca.Brada  xix 

apocopi  monti  919 

apolloniacitudi  Tracia. 

Apolline  198 

apollonia  citta  di  Macedonia 
Apolline  idi 

apollonia  citta  di  Migdonia . 

Pella  réf 

apollonia  citta  di  Cirenc.Bo 
nandrea  199 

apollonia  citta  di  Mifia  mag- 
giore XX4 

apollonia  citta  di  Caria  xxf 
apollonia  citta  di  Galxtiax  9 a 
apollonia  cita  di  Paleftina 
xdo 

apolloniacitadi  Afliria  X7X 
apolloniate  regione  17 1 
apocomiti  popoli  199 
appa  citta  187 

apra  città.  Aprio  ido 
a profito  ifbla  a io 

apiò  fiume.  Cauaiioiii  fiumi 
adì 


apfbrro  fiume  tff 

apfòrro  città.  Arcani  x 
apulo  città  I f { 

aquileia  città.  Aquile»  191 
aquiloniacitta.Agnone  197 
aqu  ino  città,  Aquino  i jé 
aquitania  prouincia,  Gua> 
feogna  loi 

aquitanico  Oceano  lòi 
arabi  Egtrcij ‘^chnofagi  199 
arabi  Tracouiti  X99 

arabia  Felice.  Aiman  x8i 
arabia  città,  Aden  aSj 
^ arabia  Petrea,  Baraab  ad i 
* arabia  Dilètta  xdd 

arabia  regione  dell’Egitto. 

X09 

arabico  golfo.  MareSufiipt 
xod.xi9.*xdx.x8x 
arabio  fiume  907 

arabriga  città , Aluarca  88 
aracca  città.  Arzru  X77 
arate  città  x9d 

acacia  ilòta  Lar.i.  X79 
araciana  citta.  x8o 

aracolìa  prouincia  9od 

aracote  paluxle  906 

aracoto  città  306 

arade  città.  Arafit  «d/ 

aradea  città  X79 

arado  ilòta  diSiria.  Ilòladi 
{•> -Tortola  ' X99  • 

arado  ilòta  dell'ArabiaFeiio 
cé  X89 

aradrifocittà  x;d 

araduca  città.  Arzna  99 

aradutta città. Miranda  88 
aramana  citti  xSd 

arana  citti  909 

arana  ifola  99 1 

aranda  città.  Blues  8 7 

arane  città  340 

aranga  monte  X07 

ararauceli  popoli  199 

arari  fiume.  Soaa  fiume  108 
arafla  città  ax8 

araM'a città  X40  . 

arafle  citta.  Voidonat  idd 
araBèfiume  P«a9( 

arata  citu  199 

arano  fiume 

arato  città  170 

araucoaprcnuta  X41 


I 


r 
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anuirci  popoli  111 

arauriohume  io8 

arauilio  cicca.  Auregue.  Ori 
gc  no 

arauazona  cica.  liza  1 14 
arba  cicca.  Art>e  11  f 

arbaca  cicca  }oÌ 

srbela  cicca.  Arzea  %7z 
arbi  cicca  308 

juiiiliccregione  X7i 

arbici  popoli  507 

arbìci  monti  307 

arbouilla  ar; 

arbua  cicca.  Arbtti  179 

arca  cicca  x{8 

arcadia  regione  176 

arcadio  fiume  136 

arcalba  cicca  aj8 

arcefiiu  iiòia.  Azenara.i.ax7 
archelai  cicca.  Hai  aéo 

archclaidc  cicca  X38 

archile  cicca  19^ 

archinara  cicca 
arcilace cicca,,  alcalahora.84 
arcilaci  circa!  Archidaaa  97 
arcina  cicca  153 

arcicane  cicca  303 

arcobadara  cica  1 f 3 


arcobriea cicca  della  Lufica- 
aia.  Almada  altri  Alcalòr 
*7 

• arcobrip  citta  della  Tarra- 


conefè.  Arcon  96 

ardane  prò.  Fona  Rameda 
«97 

ardea  città.  Ardia  1 j f 

ardiAama  citta  13  a 

ardone  cita  3 1 6 

. ardotio  cic.D0braaima.114 
are  cicca.  Aloer  a88 

arcifola  z88 

are  genti'  190 

aredace  citta.  Liutz  1 1 8 

acclaco  citta<  Arie*  no 

arembarcica  311 

areada  citta  119 

arene  d’Èrcole  munti  193 

aretio  citta.  Arezzo  ijj 

aretufa  cicca.  Tadino  i6x 

arnucipopoli  93 

arga  uilla.  Zarzi  i8i 

frgadinacicu  193 

ìrganudaca  citta 


argari  citta  311 

argeliacitta.Torga  114 
argene  fiume.  Coinon  fiume 
103 

argenno  prò.  d’ionia.  Capo 
ounco  altri  capo  ftellaro. 
ni 

argenno  prò.  di  Lesbo  ilòla 
a:7 

argeno  prò.  Capo  di  S . AleT- 
fio  144 

argenomefeo  cicca.  Aluania 
•94 

argentea  r^ione  313 
argentea  cita  * 318 

argenceola  cicca.  Medules  91 
argencin  f.  Argenton.  f.  1 09 
atgencoraco  cito.  Argentina 
107 


argentuaria  citta.  Colomba 


ria  altri  Horburg. 

107 

argeo  monte 

t}6 

argi  popoli 

173 

argia  regione  173, 

, 176 

argidjna  citta 

«13- 

argirnto  citta.  Nouigradi. 

«»3 

argita  fiume.  Lebrà  fiume  73 

argini  popoli 

«73 

argo  Anhlochico  città 

168 

argo  Ippio  citta.  Argo 

176 

arguda  circa 

I5« 

argolici  popoli 

173 

argolico  golfo.  Golfo  di  Na« 

poti 

«73 

arguiia  circa 

304 

aria  prouincia.  Hetia.  altri 

Sernere 

301 

aria  palude.  Burgian 

3oa 

aria  fiume.  Pulimalon 

3oa 

aria  cicca.  Heti 

303 

ariaca  citta 

»93 

anace  regione.  Decaa  3 1 1. 

310 

ariaci  popoli 

299 

arìarathiracicta 

»3* 

ariaTpe  cicca 

301 

arialTacitta 

»34 

ariacacacita 

306 

aricada  cicca 

305 

arichi{popoli 

246 

aricia  cicca.  Rizza 

»3f 

«rimadftcailcUÓ 

t^6 

»57 

130 

i8f 

«8? 

317 

316 

3'7 

J04 

Ì7» 


arima  citta 

arimino  citta.  Rimini 
orina  cita 
aripa  citta 
arifabio  citta.  Aua 
arilèria  citta 
ariftaa  cita 
arinobacra  cita 
arillofili  popoli 

aritio  citta.  Aidea 
armagara  citta.  Cibalajii 
armateica  citta  . 148 

armauria  citta  S.130 
armenecittaj  130 

armenia  minore.  Anaduolc 
regione 

armenia  maggiore.  Ture? 

mauia  p.a?o 

armiana  citta  18 1 

armij  popoli  lot 

arrauza  citta.  Orraus  ipo 
armuzo  prò.  jCapo  Mogoli- 
Hanno  * 19® 

amifl'a  citta.  Alad^  1^3 
amo  fiume.  Amo  fiume  117 
arolocita  * 1^4 

aromata  pro.&  citta-  Aflìim. 
'altri  cabo  de  Guardafuni. 

Ili 

aronci  popoli  ao8 

aronzi  popoli  io8 

arpaPa  cicca  ai  3 

arpi  citta  d’It.ilia  137- 
arpi  cittadella  Mifiainferio 
re  157 

arpij  popoli  137 

ampacica  271 

arrapachite  regione  171 
arre  uilla  *86 

arribantio  cicca  133 

arfa  citta . Archidona . altri 


Arcaoz  S6 

arficia  citta.  Calmin  173. 
arfamacitv  1^3 

arfamofaca  c irta  131 

arfarata  cicca.  Tifii  S.  13C1 
arfea  regione  $.130. 

arlènaria  citta.  Arzeu  1S3. 
arfi  citta.  Alcagniz  98. 
arfi  popoli  i8i. . 

arfiecti  popoli  148 

arfieua  citta.  Niflà  ttf 


arffnario'prautQiUorio  mÌL 


grlinM- eletta  Teiiclura  citta 
• di  Cirene. Trocara  I9f 
arfìnoe  citta  dell' Egitto  198 
arlìnoe  un’altra  xoj 

arlìnoc  citta  deU’Ethiopia. 

Ita 

ardnoc  citta  di  Cilicia  14* 
ai  linoecittadi  Cipro 
arlìnoitc  prouincia  aoj 
arfificacitta  X7S 

arlifl'a  palude.  Lago  di  Va- 
Aan.  altri  Giocno  p.  151 
arlìte  regione  191 

arfùniocitta.Vladùlauiai  14 
arfur  citta  a6o 

artabri  popoli  91 

aitabro  por.Porto  de  Zia  90 
artacana  citta  x8i 

artace  caftcllò.  Carpi  x la 
artacina  citta  179 

ar6mic  bumé  X94 

artami  uilla  J9; 

artanifla  citta.  Cotachis  148 
artafigarta  citta.Paipurtx  ^ x 
attaflata  citta  S.  X50 

artauiio  citta.  Erbipoli  114 
artenude , ò Fano  di  Diana. 

Valoui  17X 

artemita  citta  deU'Arnienia 
nuggiore  Armining.  x;x 
artemita  citta  dell’Arabia  di 
Icrft  x^7 

artemita  cicca  dell’Aflu-ia . 

art  i promontorio  1 4 1 
arcicaudna  cicca  joj 

arcigi  citta.  Ellepa.  altri  Al- 
hama 

artoarta  cicca  dei  Paropani» 
Cidi  J04 

artoarta  citta  dell'India  317 
artobriga  cica.Ratisbonai  1 7 
arualtc  monte  107 

ai  Ilari  popoli  jtx.jxx 
arabi)  popoli  104 

arucia  citta  della  Betica.Mo 
roh  36 

arucia  citta  della  Liburnia. 
1x4 

arude  citta  X56 

arunda  citta.  Ronda  86 
antze  citta  276 

atzoHume.  Ciùorelich  fiu- 


tine IJ9 

arzo  citta.  Chiorelich  139 
afaE  cicca  137 

alàma  fiume.  Tenfift  fiume. 

altri  Omirabi.f.  181 
afanamara  citta  3x6 

arancacicta.Pleslauia  ut 


■ fo.  Darbon.f.  i yf 

afopo  citta.  Efapo  1 7 f 

afta  cicca  xKo 

aipjbota  citta  297 

alpacari  popoli  301 

afpaceacitA.  301 

aftadana  citta  278 


alataci  popoli 

208 

alpafij  monti 

X9« 

alàrat  cicca.  Gibralmcl 

184 

alpaGj  Scithi 

299 

afarat  fiume.  Sefislis.fi 

183 

afparidc  cicca  , , • 

3*9 

alàcen  ipopoli 

i«5 

afpendo  cicca  1 

*'39 

aTbcci  popoli 

I9f 

aftì  citta  dell’Africa 

18S 

afcalingio  citta.  Scaucm- 

alpi  #’altra  nella  Sirte  mag 

burg 

««4 

giore.  Lare. 

189’ 

afcalone  cicca.  Scalena 

260 

^ido  monte 

199 

afeania  palude 

X19 

afpitara  fiume 

3»>  . 

afeanio  fiume 

219 

alpitra  citta.  Alpicia 

3»9' 

afcatanca  mónte 

296 

alpicri  popoli 

3»9 

afcacanciScithi 

299 

afpori  borgo.  Sibaca 

189 

afcaucali  cicca.  Scouech  1 1 4 

afpuca  citta 

191 

afeera  citta.  Monte  lèrat  99 

alialo  cina 

164 

afeibureio  monte 

112 

alierò  citta 

*44 

afcibiirgio  citta.  Emcrich.  al 

aflèflia  citta.  Armagno 

*»4 

tri.Alburg 

H4 

alfi  uilla 

196 

afcici  popoli 

x86 

afliace  fiume 

14# 

aferiuio  citta.  Cataro 

afliaco  fiume 

*J7 

afeu lo  citta.  Alcoli 

134 

alTima  citta.  Lancifla 

*3» 

afcuracira  S.230 

aflima  cicca  di  Perfia 

27» 

afei  popoli 

145 

alfio  fiume 

162 

asfiiltice  lago. 'Mar  morto. 

alTio  fiume  oue  nafte 

x6} 

260 

alliopoli  cicca.  Chilia 

*17 

afta  propria.  Natòlia 

2X1 

alGria  prouincia.  Azimia.al 

alia  citta 

277 

tri  Sarch. 

271 

afiacccitu  306 

aliba  citta  237 

alilo  monte  199 

alieramma  citta  317 

alila  citta.  Medina  Sidonia. 
86 

aGna  citta  1 76 

alindo  citta.  Mediiu  Sidona 
altri.  AGla  8f 

afine  citta.  AGna  174 

afio  fiume.  Fiiuiielmof.130 
afioti  popoli  298 

aliti  popoli  199 

afinanipop^  298 

afmirea  regione  301 

aTmireacina  301 

alm irei  monti  300 

afinurna  citta  '292* 

aftpo  fiume  dell* Acaia  170 
afopo  fiume  del  Fdopoo^ 


aflb  citta  della  Tarraconelr. 

Ofea  97 

alTocicta'di  Frigia  minore. 
222 

aflbia  cicca  306 

allòro  citta  i6f 

aflòrro  iftla.  Cherlo , 8c  OP- 
Icro.j.  XI  f 

aflòrro  citta.  Oli'aro  ixf 

.afliirprouincia  271 

afliiro  citta  Tpt 

afta  citta  della  Betica.  Zcrez 

8f 

afta  città  dell’Italia,  Afte 

afta  eira  di  Dtangiana  303 
aftabeni  popoli  292 

aftabora  f.  Taccas  ìj.  fi  2 14 
afiacana  eira  deU’Armeuia 
maggiore.  S.aji 


arauìrci  popoli  ttt 
arauriohume  io8 

arauifio  citta.  Auregite.  Òri 
gt  no 

arauar.ona  cita.  liza  1 14 
arba  citta.  AH>e  lav 
arbaca  citù  jot 

»rt>«la  citta.  Arze«  ir*- 
arbi  citta  308 

Atbilite  regione  171 
arbiti  popoli  307 

arbiti  monti  307 

arbouilla  xr; 

arbua  citta.  Arbtti  179 
arca  citta  x{8 

arcadia  regione  1 76 

arcadio  fiume  xj6 

arcalba  citta  ij8 

arcefina  ilòla.  Azenara.i.xx7 
archelai  citta.  Hai  x6o 
archelaide  citta  ij8 
archile  citta  195 

archinara  citta  jxé 

arcilace  citta,,  alcalahora.84 
arcilaci  cittal  Archidana  97 
arcina  citta  tfj 

arcitane  citta  303 

arcobadara  citta  1 $ 3 


arcobriea  citta  della  Lufita- 
nia.  Alraada  altri  Alcalòr 
*7 

* arcobri»  citta  della  Tarra- 


conefe.  Arcon  96 

ardane  prò,.  Ponta  Rameda 

ardea  città.  Ardia  1 5 f 

ardiHamacitn  xjx 

ardone  citta  3 1 6 

. ardotio  cit.D0braairaa.114 
are  citta.  Aloer  x88 

xreifola  xSS 

are  genti'  X90 

aredate  citta.  Liutz  1 1 8 

acclatocittai  Arlea  no 

arcrabor  citta  311 

areada  citta  1x9 

arene  d’Èrcole  munti  19; 

aretio  citta.  Arezzo  133 

aretufa  citta.  Tadino  i6x 

trcmacìpopoli  93 

arga  uilla.  Zarzi  i8x 

argadma  citta  193 

Irgaraudaca  citta  %j6 


argari  citta  311 

argcliacitta.  Torga  1 14 
argene  fiume.  Coinon  fiume 
103 

argenno  prò.  d’ionia.  Capo 
bianco  altri  capo  ftcllaro. 
Ili 

aigenno  prò.  di  Lesbo  Kòla 
*J7 

argeno  prò.  Capo  di  S . AleT- 
fio  144 

argenomefeo  citta.  Aluania 
•94 

argentea  r^ione  313 
argentea  cicu  * 318 

argentcola  citta.  Medules  91 
argentin  L Argenton.f.109 
atgentorato  citta.  Argentina 
107 

argentuaria  citta.  Colomba 


»73. 


107 
x}6 
>73 
176 

Nouigradi . 


176 

i5* 

>73 


ria  altri  Horburg, 
argeo  monte 
argi  popoli 
argia  regione 
argidjna  citta 
argiruto  citta 

argita  fiume.Lebri  fiume  73 
argini  popoli  ^ 173 

argo  Anhlochico  città  168 
argo  Ippio  citta.  Argo 
argoda  citta 
argolici  popoli 
argolico golfo.  Collodi  Na- 
poli 173 

arguda  citta  304 

aria  prouincia.  Hetia.  àdtri 

Semere  30X 

aria  palude.  Burgian  30X 
aria  fiume.  Pulimalon  30X 
aria  citta.  Heti  303 

ariaca  citta  193 

ariace  regione.  Decao  3 1 1. 

.3*? 

anaci  popoli  a99 

ariarathira  citta  138 

ariafpe  citta  303 

ariaflàcìtta  134 

ariacaca  citta  ' 306 

aricada  citta  303 

arichi{popoli  x4d 

aricia  citta.  Rizza  13  3 

arimattttcallcUi»  i$6 


arima  citta  1^7 

arimino  citta.  Rimini  130 
arina  citta 
aripa  citta 
arilabio  citta.  Aua 
arifèria  citta 
arifrara  citta 
ariftobatra  citta 
ariflofilt  popoli 
aritio  citta.  Aidea 


armagara  citta.  Cibala'3 1 1 

armattica  citta 

> 148 

armauria  citta 

S.x  30 

armene  cittaj 

X30 

armenia  minore.  Anaduole 

regione 

armenia  maggiore. 

TureJL 

mauia 

P.X30 

armiana  citta 

x8f 

armii  popoli 

X08 

arrauza  citta.  Ormus  190 

armuzo  prò.  jCapo  Mogol  ir 
ftanno  190 

amifià  citta.  Alad^  1 63 
amo  fiume.  Amo  fiume  117 
arolo  citta  * 164 

zromata  pro.&  citta.  Affum. 
'altri  cabo  de  Guardafuni. 

XIX 

aranci  popoli  xo8 

aronzi  popoli  xo8 

arpafa  citta  1x3 

arpi  citta  d'it.'ilii  ijj- 
alpi  citta  della  Mifiaìnferio 
re  ^ 137- 

arpi  j popoli  137 

arrapa  citta  X7X 

arrapachite  regione  x 7 1 

arre  uilla  x86 

arribantio  citta  1 3 3 

arfa  citta . Archidona . altri 
Arcaoz  86 

-arfacia  citta.  Calrain  X73- 
arfamacitvi  x6^ 

arfamorata  citta  x 3 x 

arfarata  citta.  Tifit  S.  130. 
arfea  regione  S.x  3*. 

arfènaria  citta.  Arzett  183. 
arfi  citta.  Alcagnìz  98. 
arfi  popoli  i8t. 

arfieni  popoli  148 

arfieuacitta.  NifTa  113 
adMiariopraaiQiUorio  aoÌL 


183 

J>7 

136 

316 

J'7 

504 

ìt 


irCnoe- (letta  Teuclura  citta 
! di  Cirene.  Trocara  19? 
arlìnoe  citta  dcU'Egitco  198 
ariinoe  un'altra  loj 

arlìnoe  citta  deirEthiopia. 
tu 

arlìnoe  citta  di  Cilicia  14^ 
ai  linoe  citta  di  Cipro 
arlinoite  prouincia  105 
arfìfica'cicta  X75 

ariìfl'a  palude.  Lago  di  Va- 
llan.  altri  Giocno  p.  15 1 
arlite  regione  • .*9*’ 

arfonio  citta.  Vladislauiai  14 
arfur  citta  a6o 

artabri  popoli  91 

artabro  por.Porto  de  Zia  90 
artacona  citta  aVi 

artace  callellò.  Carpi  a la 
artacina  citta  179 

arCanie  Bumé  194 

artami  uilla  19^ 

artanilla  citta.  Cotachis  148 
aitalìgarta  citta.Paipurrt 
artallata citta  ^ S.  tfo 
artauno  citta.  Erbipoli  114. 
artenude , ò Fano  di  Diana. 

Valoui  17^ 

irtemita  citta  dell’Armenia 
maggiore  Armining.  t)t 
arteinita  citta  dell'Arabia  di 
lèrfa  xóy 

artemita  citta  dcirAfluia. 

arti  promontorio  141 

articaudna  citta  305 

artigi  citta.  Eftepa.  altri  Al- 
hama 

artoarta  citta  dei  Paropani> 
£tdi  504 

artoarta  citta  dell'India  317 
artobriga  cita.Ratisbonai  ■ 7 
arualtc  monte  ao7 

aiuaripopoli  311.312 
arubi)  popoli  104 

arucia  citta  della  Bctica.Mo 
roh  S6 

arucia  citta  della  Liburnia, 
114 

arude  citta  156 

arunda  citta.  Ronda  86 
aruze  citta  176 

arzoiiuine,  Chiorelicb  6u- 


•me  1^9 

arzo  citta . Chiorelicb  1^9 
alàfi  citta  137 

afama  fiume.  Tenfill  fiume. 

altriOmirabi.fi  181 

alànamara  citta  316 

aTancacitta.Plesl.auia  iif 
afàraci  popoli  108 

afarat  citta.  Gibralmel  1 84 

af^t  fiume.  Scfifis.fi  183 

al'aten  ipopoli  18$ 

aTbeti  popoli  193 

afcalingio  citta.  'Scauem- 
burg  114 

afcalone  citta.  Scalena  160 
afcaniap.alude  119 

afeanio  fiume  119 

afcatanca  mónte  196 

aTcatanci  Scithi  199 

afcaucali  citta.Scouech  1 1 4 
afeera  citta.  Monte  Icrat  99 
afeiburgio  monte  1 1 1 
afciburgio  citta.  Emerich.  al 
tri.Alburg  114 

afeiti  popoli  186 

aferiuio  citta.  Cataro  1 13 
afculo  citta.  Afcoli  1 34 
afeura  citta  S.ifo 

aTei  popoli  14) 

asfiiltite  lago. 'Mar  morto. 
160 

afia  propria.  Natòlia  111 
afia  citta  177 

afiacecitu  306 

afiba  citta  137 

afifo  monte  199 

afigramma  citta  3 r 7 

afila  cicu . Medina  Sidonia. 
86 

afina  citta  176 

afindo  ciua.  Medina  Sidona 
altri.  Afila  83 

afine  cieca.  Afina  1 74 

afio  fiume.  Fiumclinofii3o 
afioti  popoli  198 

aliti  popoli  199 

afmani  popoli  198 

afinirea  regione  301 

afmircacitu  301 

afinirei  monti  300 

afmurna citta  . '»9» 
albpo  fiume  dell' Acaia  170 
afopo  fiuoKdd  Pelopoo^ 


fb.Darbon.fi 

afopo  citta.  Efapo 

»7< 

afta  citta 

IVO 

alpabota  citta 

‘97 

alpacan  popoli 

301 

afp.ncea  cit  A. 

30f 

aftad.ina  citta 

17* 

alpafij  monti 

19« 

alpafij  Scithi 

199 

afparide  citta  , , . ’ 

ì^9 

afpcndo  citta  . 

afpi  c itta  dell'  Africa 

188 

alpi  M'altra  nella  Sirte  mag 

giore.  Lart. 

189- 

i^ido  monte 

199 

^itara  fiume 

afpitra  citta.  Alpicia 

alpitri  popoli 

aipori  borgo.  Sibaca 

189 

afpuca  citta 

I9I 

afl'alo  citta 

164 

alierò  citta 

>44 

alTeflia  citta.  Armagno 

>*4 

affi  uilla 

196 

allìacefiume 

>4» 

affiaco  fiume 

*17 

aflima  citta.  LancilTa 

*3» 

affima  citta  di  Perfia 

17» 

alfio  fiume 

i6a 

aftio  fiume  oue  nafte 

163 

alfiopoli  c itta.  Chilia 

*J7 

affina  prouincia.  Azimia.al 

tri  Sareh. 

171 

aflb  citta  della  Tarraconefè; 

orca 

97 

aflb  citta  ^di  Frigia  minore. 

Ili 

aflbla  citta 

306 

allbro  citta 

i6e 

afTorro  itola.  Cherfb , & Ol^ 

fèro.i. 

*>■7 

alTorro  citta.  Ofl'aro 

,all'ur  prouincia 

171 

alliuo  cictd 

*9t 

afta  cictd  della  Betica.  Zcrex 

afta  cicti  dell’Italia . 

Afte 

afta  citta  di  Drangiana  30  f 
aftabeni  popoli  19» 

aftabora  f.  Taccas  ìj.  fi  1 14 
afiacana  citu  deU’Armetiia 
maggiore^  $.851 


•fticanacicudiBattrurta  ' 

alucapra  cina  . Campanir 
313 

bacile  citta.  Tefcna  i8f 
aAaco  citta  delHEpirio  168 
allaco  citta  di  Bitmia.  Afta- 
gB*  . *19 

aftacuri  popoli  ipo 

aftacuri]  popoli  loS 

.Aftagura  citta  )io 

aftai^cHutne  a 14 

aftan  ellu.vio.S.  Luc#di  Ba 
ramcda  83 

aftarte  ilòta  1 i.f 

aftalànacitu  30; 

iQauda  citta  303 

aftauenipopbli  |oa 

aftaunite  regione  < S.  afo 
afteaifola  308 

aftige  citta . Antichera . idtri 
Bciia  ' . 

aftipalea  ifòla,  & citta.  Staiti 
palia.i.  nr 

aftoauilla  a84 

^oricani  popoli  146 
i^raflòcuta  fi6 

aftro  citu  173 

^uia  citta.  Belin  113 
àfturia  regione  9 a 

aft  urica  Auguftacitta.Aftor 

8»  . . 9J 

ataci  Sthiopt  ai7 

àueio  £ume.  Atax.f.  1 08 
atalante  Efiocitta.Liplòi7a 
atamami  popoli  168 

ite  citta  a 37 

atela  citta.  Auerlà  i f6 

atenaguro  citta  jxy 

atene  citr£  Setine  1 7 1 
ateracitu  139 

atefte  citta.  Efte  131 
atina  citta.  Atina  133 
atinio  citta.  Arino  166 
aciro  fiume , Pidaraa . £ altri 
Aura  1 39 

atlante  maggiore  monteM on 
te  Idauacal.  1 80. 1 8 1 
atlante  minore  monte  iSi 
atomonte.Monte  Santo  téx 
atoa  citta.Caliatj  altri  Acara 
Cafal  183 

ato&pro.8ccita 


.1  y n. 

atria  citta,  adri  131 

atriano  fiume  Ladice.f.  i)o 
acrebatij  popoli  d’Albione 
81 

atrebatij  popoli  della  Gallia 
Belgica.  Artoit.  106 
atribi  citta  aoz 

atribiteprouincia  aoa 
atnti  popoli  183 

anauilla.Ati  ai>4 

attaba  fiume  314 

attaco  citta.  Sortoqua  96 
atta!  ia  atra.  Satalia  433 
atteria  citta  179 

attia  citta  a87 

attica  re  gione.  Ducato  d*  A- 
tene.  169.171 

atticito  fiume.  Laritùf.  144 
attio  prò.  dell'llola  Corfica 
*38  . 

attio  p ro.  d’Epiro.  Capo  Fi* 
go  f6l 

atuacuto  citta.  Anuerià  106 
aturio  fiume.  Ledou.£  tot 
aualite  golfo  aia 

aualite  citta,  zeila  aia 
aualiti  popoli  a 14 

auantico  citta.  Auenche  108 
auara  citta  a6a 

altarini  popoli  148 

auaro  promontcrìo . Capo  di 
Viano  89 

auarpi  popoli  113 

aucamite  regione  a68 
auchide  citta  a46 

auchifi  popoli  199 

ancifti  popoli  f% 

aucula  at.  Acqua  pédctei  3 3 
audaita  citta  a66 

audo  promontorio  1 84 
audo  fiume.  Balasfia.f.  184 
audo  monte  189 

aueuionecitta.Auignonei  i o 
aucria  citta  139 

auemij  popoli.  Auuergne  re- 
gione loa 

aufidena  citta.  Anfidena  136 
aufidio  fiume.  Lofiuito.fii  19 
augala  citta  187 

augaii  popoli  X93 

Atgara  citta  3^^ 

augeacitta.augau  >63 
augilacicu  *.  800 


au 


augili  popoli.  Angela  regio- 
ne i9j^ 

augufta  citta  dell*  Aquitania. 

Auchx  lax 

augufta  citta  della  Cilicia 

»4» 

augufta  un'altra.  Autep.a43 
augufta  de  B3ticni.Baftìgna- 
ni  I3X 

augufta  Emerita.  Metida  al- 
tri Medina  de  rio  fccco  88 
augufta  Pretoria.  Ofta  ijt 
augufta  de  Raurici.  Bafitea 
107 

augufta  de  Roman  dui.  c am- 
brai  altri.  S.Quintin  io6 
augufta  de  Taurmi.  Turia* 

auguftadei  Triueri.  Trtcr 
106 

augufta  de’VcfiRMÙ.  Soiftou 
106 

^ufta  de’VinddicL  Augu- 

auguftobona  citta  104 
auguftobriga  citta  di  Lufita- 
nia.Citu  Rodrigo  88 
auguftobriga  citta  della  T ar- 
raconelc.  Medina  Celi  94 
auguftoduno  citta.  Auftuock 

103 

auguftonemeto  citta.Neuen 
ioa 

auguftorito  citta.  Poittier* 
101 

auia  citu  della  Tarraconeiè . 

ViUalon  94 

aula  citu  d'Italia.  Alano  1 33 
auido  citu  193 

auittacitu  191 

auladecitu  x6% 

auli  citta  1 70 

auliorci  Cenomani . Maioe 
regione  104 

aulirci;  popoli.  Aurdianenfi 

104 

aulirci;  Diaboliti  popoltlo4 
aulonecitta.LaValooa  161 
auo  fiume  89 

auradecitu  i73 

aurana  citu  x6j 

aurea  terza  bocca  ddl’Indo 


310 


aurea 


•««n  Cberfbfloelò.RrgnoJi 


- • Malaca 

3*4 

aana  regione 

326 

Mtreo  monte 

'39 

àuriuna  città 

\p6 

aufa  città.  Arles.  altri  Vich. 

* 99 

aufàcij  monti 

*99 

au  rancali  città.  Agalar  xz4 

«ufiira  città  -dell’ Arabia  Peli 

ce  alla  marina. 

.184 

aulara  città  fra  terra 

i85 

aufeij  popoli 

lOZ 

aufia  città 

x86 

aufigada  città.  Zàdra 

*91 

aufinda  città 

3'S 

aufinza  città.  Menar»  ztS 

aufbeittà 

iS6 

aulòba  fiume.  Aris  f.8t  lago. 

7i 

.«ullìme  città 

t»6 

auflbamide  città 

31H 

«afliime  città 

»*4 

aufijmiti  popoli . 

auterani  popoli 

99 

autiri  popoli 

7f 

antoboauilla 

*'3 

autolala  città 

top 

tucolati  popoli 

zog 

■utomalaTo  fortezza. 

. Licu- 

dia 

*94 

intrico  citta . Cartres 

104 

autrigoni  popoli 

9o.9f 

auzacia  città 

3<.o 

auzacij  monti 

309 

anzacire  regione 

*99 

aazara  città.  Calap. 

266 

aza  città 

*37 

azabites  mitra  città 

*44 

azaga  città.  Oziaz 

*74 

azagario  citta 

*49 

azafi  popoli 

*19 

azama  città 

X90 

zzami  citta 

**i 

azania  regione 

*'4 

azano  fiume 

330 

iiuzcittd 

*44 

azaraba  città 

Z46 

azaro  monte 

, *99 

zzata  citta.  Gorides 

S.  zyo 

azelio  città 

168 

azicacntà 

3*7 

azice  uilla 

zoo 

azirIJe  ritti 

atora  città'  S.iji 

azorio  città  i6f 

azoto  città.  Zania  a6o 
azui  citta  I9J 

BA  B*A  città.  Banicnede. 
181. 

Babiba  città  ao5 

Babila  città  S.Zfi 

Babill ini  popoli  aif 

Babilonia,  città  ù’£gitto.^Il 
Cairo  loj 

Babilonia  città  di  Babillo- 


nta.  Babil.  ò Baldac. 

zóp 

Babilonia  prouincia 

268 

Baborana  citta 

J04 

Bacalitc  regione 

ZI? 

Bacare  citta 

3>* 

Bacatailli  città 

*17 

Bacati  popoli 

*99 

Baccafiol  città 

foo 

Bacnati  popoli 

x8z 

Badaide  città 

z85 

Badarz  città  diCamunia. 

Cu  china 

Z90 

Badata  città  diGedrofia  308 

Badatio  citta 

ift 

Badc.-i  città 

186 

Badeo  città.  Biada 

281 

Baded'o  citta 

*23 

Badiamci  popoli 

3*0 

B.idiat  città 

ZIO 

Bagano  città.  Tornai 

to6 

Bagorda  città 

304 

B2g.-inì  città 

106 

Bagia  promontorio 

Z90 

Bagoo  monte  ijot.jof 
Bagnada  Hume  dell' Attica . 

Megerada.f.  1 88 

BagraJa  liume  oue  naTce. 
189 

Bagrada  fiume  oue  na^e. 
107 

Bagrada  fiume  di  Pcrfia. 

Bindmir  178 

Bagrandanenc regione' 
Balaca  ilota  j j i 

Balagea  città  2 66 

Baiane.!  città . Balat,  altri 
Bcona  154 

Balatipurgo  città.  Capiloin- 
ba.  m 


baktoni  popoli  tjf 

balbura  città  219 

balda  città.  Beia  §4 

balearicòmare  84 

balcaride  ilble.  Mallorca,  & 
&Minorca.L  100 

balepatna  città.Baticala.9 1 1 
balisbigacktà  S.  ZH, 
ballata  città  zéf 

baloncacitii  }tr 

balonga  città.  Obarelia9Z4 
balfa  città.  Tamia  87 
baniala  città  Jti 

bammogura  città  51S 
barn  città  z8S 

banaba  città  164 

banaca  città  %6t 

banag.'.ra  città  317 

banafl'a  città.  Fmnzara  liU 
banatia  città.  Durabiain  8a 
banauafi  citu  J z i 

banchi  città  10 1 

banchia  città  Z49 

baniana  città.  Cantiliana  84 
bau  iubi  popoli  i8z 

bauiuri  popoli  ^ 18  f 

banturari  popoli  (89 

banubari  popoli  i8a’ 

barare  ifòla.  El  Diu.  i.  3 za 
barato  fiume  3JO 

baracura  città.  Bangella.aU 
tri  Bacala.  jz; 

barange  città  Z99 

baratcna  città  Z67 

baracia  città.  Braca  189 
baratta  città  zj8 

baraza  città  S.  Z50 

barbanìlTa  città  237 

barbari  città.  Bermet  3 1 8 
barbaria  regione  Z14 
barbarico  golfo.Gollb  JiMe 
linde  zii.ziz.zi5 
barbarico  prò.  Capo  Picho- 
les  87 

barbariflb  città  z;/ 

barbclùia  città.  Guadiaro. 

93 

barbefbla  fiume  84 

barborana  città  313 

barre  città  ip6 

barcinone  città.  Barceloca. 

borciti  popoli 


B 


l>arJanuni  eie»  jt» 

barJaocide  citta  * 519 

hard  afl'ema  citta.  Quogari. 

JIO 

bardito  monte  at7 

barcuaora  citta  317 

bai  gaza  città 

bargiace  citta.  Barbadiglo. 
94 

bargilia  citta  213 

bari  fiume  311 

baricitta  233 

b.'iria  citta.  Beta  84 

barianacitta  265 

barigaza  citta  . Cambaia’. 

31S 

barigazeno  golfo.  Golfo  di 

Cambaia.  311 

bario  citta  Barri  129 
bario  fiume  ouenafee  313 
bamace  citta.  Boniglo  96 
barri  popoli  326 

barfample  citta  2^3 

barfima  citta.  Bir  264 
ba'fita  citta.  Btgclat  269 
baruca  citta  P«2  3o 

barunèif<>lt  degli  Antropo 

fagi,  Mindanao,  Cailon , 
& Subite . 328 

b.irzalo  citta  241 

barzaura  citta  3 >4 

bafànari  popoli  jió 

bafanito  monte  2 o 

bafeate  fiume  293 

bafennto  citta  99 

baficìo  monte  1 99 

bafiliciSarmati  popoli  243 
bafilio  fiume  264.268 
bìtìliicne  regione  S,  230 
baffaifola  331 

balTachiti  popoli  199 

balTi  citta.  Ealiera  99 

bafCana  citta . Barban  122 
baflcrni  popoli  148 

baflitani  popoli.  Regno  di 

Murcia.  9>*97 

baftuliTOMli  83 

bara  caltello.  Maui  224 
baia  porto . Porto  Mauro 

bara  citta  322 

batanagra  citta  316 

batancefara  citta.  Baicudel. 


316 

batanea  regione  239 

bacaui  popoli.  Olanda.  103. 
107 

batauoJuro  citta.  Aquif^a- 
na.  107 

bareno  fiume.  Batinias  fiu- 
me 139 

baci  fiume.  Fiume  fredo.  al- 
tri Iati,  fiume.  143 
baci  popoli  di  Serica-  301 
baci  popoli  dell’India., 3 12 

batina  citta  • 273 

bacini  popoli.  Veadcuiartv 
glene  123 

bacinna  citta  S.  230 

baro  porto  2 it 

batta  carta  citta,  mufehede- 
(cin  268 

batrac he  cicca  246 

batraco  porto.  Porto  TrAo- 
chio  197 

banina  citta  279 

batcra  citta  294 

battriana  prouincia  293 
battrij  popoli  303 

bauoca  cicca  137 

baucilò  fiumc.Quiam  fiume 

bazacata ifòla.  Bailé.i.  327 
barala  citta  263 

bazazite  regione  190 
bazi  citta  238 

baziopro.  198 

beana  cicca.  Elaram  269 
bebii  monti  119 

becolico  monte  193 

becula  citta  bunnola  99 
bcuni  popoli  |Giaradadda . 

bedaco  citta.  Burchaulen. 

118 

bediori  popoli  92 

bed  irò  citta  209 

bedoro  citta  Ebron  261 
bedunenfij  popoli  93 
bedunia  citta.  Duegenas  93 
bcgialeifola.  Leuua  iibla. 

bei  popoli.  Valcriategione. 

119 

bclcania citta  S.  »3I 


belciana  citta  271 

belgi  popoli  8 1 

bclginca  citta  26$ 

bella  cicca.  Belchid  98 
bclifama  eftuario.  S.  Nimi- 
niano  78 

bellouaci  popoli.  Beauuoi- 
fiu  106 

belluno  cicca.  Ciuidaldi  Bel 
lun  133 

belo  bocca  feteima  del  Danu 
bio  136 

belone  cicta.Tarifl;a.3ltri  Bra 
bare  83 

belone  fiume.  Varuaccrfiu« 
me  83 

bellino  citta.  Barchi  96 
bcmi  popoli.  Bilèmpcrg.  al- 
tri Bohemia  1 1 3 

benacicca  236 

beaacolago.  Lago  di  Garda 
130 

benagoro  citta  32» 

bendìna  citta  191 

bencuento  citta,  Beulucoto, 
236 

benia  pretura  159 

benlauni  popoli  117 

benocicca  288 

benu  citta.  Benibalul  182 
beoduto  citta.Patauia  1 1 7 
beone  citta.  131 

beocia  regione.  169. 170. 
«7t 

bepirro  monte  323 

betabonna  citta.  Berma.3  23 
berbi  citta.  Pofega  L22 
bercetdio  monte  1 63 

berdcri  ci^u  31 1 

bere  citta  dell’  Arahia  dilèr- 
ta  ’ 267 

bete  citta  deirindia  322 
berta  cicca.  Garoza.  altri  Ve 
ria  J§3 

bereuice  detta  ancnor  Efpc- 
ridc  attajdi  Cirene.  Bcr- 
uich  >93 

bercnice  citta  d’ Egicco.Cho 
lair.  ^ 198 

bcrctra  citta.  Montorlo  j 3 3 
berga  citu.  Beiza  1 64 
bergana citta. Boccarà  277 
l^ogidioFlauiociua.  Y«r- 


to.  9» 

bergido  citta.  Balaguer  99 
bcrgio  citta.  Eijftat  1 1 f 
bergomo  citta  Bergamo  . 

bergula  citta  della  Tarraco- 
nelè  Bolocotc.  97 

bergula  citta  della  Tracia. 

Bcrgis  i’6o 

bergulia  citta.  Barbaftro . 
99 

berillioue  nafcono  jn.ji9 
beritiuilla 

berito  citta.  Barutti  aj4 
bermio  monte 
bernaba  citta.  Batea  97 
bero  citta.  16$ 

berobe citta.  Queda porto. 

beroui  popoli 
•berrca  citta 
berta  citta 
trertilco  monte 
bcfiiiga  fiume 
befinga  cittaj.  Gicai 

bcfingiti  Antropofai 
•bcfippo  citta.  Lora 
beflara  citta  171 

beflica  pretura  IJ9 

beffi  da  citta.  C abredo  99 
betammaria  citta  x^ó 
betana  citta  di  Siroptolemo. 
jxo 

betauna  citta  1^4 

beri  fiume.  Guadalquibir.  f. 

. . 

beticaProumcia.  Alcudta. 
Edremadura.  Andaluzia, 
& il  RegiM  di  Granata  8 j 
belici  Celtici . Alcudia  re- 
gione 85 

betij  monti  jof.  jo5 

betio  fiume.  Sucalizimofiu 
me  a8a 

betiracina.  Befiers  109 
beto  citta.  Bcdu  264 

betogabn  citta.Bccacar  i5o 
betlàida  citta  x6o 

bettana  città.  E(òr  169 
betulonechti.  Betello.  altri 
Badelona  91 

beudoxDticecitta  tjj 


ir  A V u 

bezanna  citta.  Ber.'abe  i5i 
biab.inna  città  a«7 

bianchi  camini  città  aoo 
bianco  porto.  193 

biAdina  citta. C. Rampa. 

, »7J  . 

biatia  città.  B.ieza  97 
bibaco  citta.  Bibrac  1 1 ^ 
bibali  popoli  9j 

bibali  citta.  Brod  lax 
bibafi  fiume 

bible  citta.  Bagadet  a58 
bibliafotio  uilla  aoo 

b iblo  città.  Gibelctto  154 
bice  palude  149.1^0 
biccni  popoli  xjx 

bici  fiume.Buges.  147 
bicurgiocittà.Brug.  iiy 
bida  città  185 


bitbia  città  di  Mefbpotàhii  * 
Bitilis  it»#- 

bithia  città  di  Media  i;4 
bitiga  citta  ' x6f 

bitila  città . Brodogut . altri 
Vitulo  177 

bitoana  città  a 14 

bitigi  popoli  519 

bittigo  monte  jix 

bitutgicubi.  Berri regione 
lox 

biturgia  citta.BorgoS.Scpol 
ero  ij) 

bituri  città  97 

biturigi  popoli  toL 

bizacina  citta  19; 

bizantio  città  di  Tratia.  Co- 
dantinopoli  M9 

bizantio  città dellTndia  j 11 


93 

bidalpe  fiume 

bizia  città 

159 

Xfó 

biducenfi  popoli. 

Norman- 

blanda  città  della  Tatracone 

i6f 

dia  regione 

*'3 

(è.  Blanes 

9‘ 

16} 

biefi  popoli 

blanda  città  d'Italia.  Bucino 

3*4 

biefi  popoli 

148 

^37 

iri. 

bigerra  città.  Biueros.  altri 

blaniì  popoli 

75 

Villena 

97 

blanona  citta.  Laurana  1x4 

3»4 

bieidc  citta 

303 

blalcouellbla . 

LeGiaie.i. 

h5 

biloana  citta 

X84 

110 

bilbi  città.  Calataiud  95 
biliani  popoli  iSx 

bilia  citta  xoo 

bilti  popoli  197 

bimatra  citta  X9f 

binagzra  citta  ji8 

binda  fiume  jii 

binfittacittà  1S6 

bio  citta.  Ailagus  1 7 1 

bioea  porto  140 

biracel lo  città  15} 

birande  città.Biron  x59 
bireno  monte  i8t 

birgo  fiume.Noure  fiume.75 
bitta  città,  di  Mefòpotamia . 
x54 

bitta  citta  d’Arabia  difetta. 

Albira  x65 

bifa  citta  x5x 

bifaltia  regione  164 

bilànta,  ò Rodedocitta.Ro- 
dodo  1^9 

bilcargi  citta.  Buriol  98 
bitaba  citta  . - . X71 

bitaflà  citta  jox . 


blcmij popoli  XI  f 

blemina  citti.  Milofaei  177 
blera  città.  Bieda  I77 

bliulci  popoli  x8f 

boa  città.S  Angelo  17  f 
boagro  fiume  1 70 

boatto  fiumc.Scrchio.f.  1x7 
bocana  città  . Purabacata 

bocani  popoli  jji 

botano  Emero città.  Mi^- 
cho  rà  S 

boca  Sabadrica  ;xii 

bocche  del  N ilo  197 

boch ipopoli  S.  X50 

boderiaeduario.  S.  Andrea 
78 

bodiui  popoli  Ì14S 

boenafea  città  xj5 

bogadia  ciaa  }o| 

bogadio  città.  Moiiader  1 14 
bogdomane  regione  1 x 9 

boianocitu.  Boiano  ij5 
bolbitina bocca  del  Nilo. 

R X 


Roflctto  198 

bolentio  citti . Rachclfpurg 
no 


bollii  popoli 

304 

bon  porto . Porto  Bo 

147 

bonchiri  città 

100 

Bondelia  città 

'33 

bondino  monte 

148 

boni  citti 

318 

benna  citta.  Bonna 

107 

bonochcmi  popoli  Bohemia 

regno 

“3 

bononia  città  della  Pannonia 
Superiore  i io 

bononia  citi  d’Italia . Bolo- 
gna i}ì 

borbetomago  città . Vorma- 
. tia.altriogcrslieiin  107 
borco  pro.dt  cirene.Capo  Te 
ionea  19; 

borco  prò.  dcli’Iudia:  jjo 

borctacitt.l  516 

borgrpopoli  }<n 

borgo  de  iDari  114 

borio  pro.Capo  Ligra  tì 
borio  i^uaru  bocca  del  Danu 
bio  1 5<> 

borillenc  Gume.Nepor.f,i  46 
borillenc  ilbla  1 57 

Borulci  popoli  148 

bofacitta  14  ( 

bofara  città  184 

bofeo  d’ Augufto  c.  I-ugo  91 
BofcoSeluadiDio  J47 
bosfbriani  popoli  i4<> 
boiforo  Tracio.  Sttcìto  di 
Coftaminopoli  1 5 S.i  1 9 
bofrah  citti  i6i 

boAra  citta  i6i 

botri  città.  Patron  a T4 
bouo  uilla  a 1 j 

boou  citti  109 

boziata  citti  P.  i)o 
braccodc  pro.Capo  di  Sfadb 
i83 

bracman  i magi  5 io 

bracme  citti  J-ao 

bragaduro  citti.  Plulcndorf. 

Mtn  Rochemburg  1 1 7 
bramagara  città  3 1 ( 

bramma  città . Brema  3x8 
brannogenio  ditti.BangarSo 
brauo‘citu.Burguetc'. 


brecara  Augufta.Braga  ‘9 j 
bregetio  citti.  I auann  i io 
bremeniu  citta.  Breuicli  79 
brcllb citti  S.  ijo 

btetena  città.  Brignao  % j 1 
Brctolco  citta.  Lena  37 
brcuci  popoli  III 

brcucomago città.  Brump. 
107 

bmini  popoli.pcrlachcr  ha- 

id  117 

bridama  città  319 

briclicc  regione  143 

brigati  popoli  d’Hibcrnia . 

Ganafordi  76 

briganti  popoli^  d’Albione . 

Cunibriaregione  So 
brigantio  citta  della  Retia  . 

Biegnitz  1 1 7 

brigantio  citta  d’Italia.  Bri- 
aiifonr  131 

brigccini  popoli  .93 

brigecio  citta.  Briuefca.altri 
OuicJo  93 

brifanti  popoli . Hegoia  re- 
gione 1 1 7 

brifoana  fiume  178 

brifl'cllo  città  Brcflcllo  133 
brìlTia  città.  Brell'a  131 
britannico  Oceano  78 
bnttolagi  popoli  1 5 7 

brinate  porto.  Croifich  por- 
lo 103 

brizaga  città  S.  1 5 1 
brodcntia  città-,  Bcrching 
iij 

brolingi  popoli  319 

brondulio  città.  BrinJefi  1 19 
brutij popoli.  Calabriaalta 

iiS  137 

buona  citt.i  141 

buba  città  d'Italia.  Tet  mole 
130 

buba  città  della  Siria  156 
bubafticcprouincia  103 
bubaAico  tiume  loi 

bubaAo  città.  Azioth  103 
bubindafiume.UoanJo.r.  76 
bubonc  citti  119 

bucefala  ciità.Gclfetcn  316 
bucefalo  porto  1 7 f 

bucra  pro.Capo  Longobardo 
»43 


budea  citti  518 

budorigocittà.Bosna  114 

budorio  città  . Heidelberg. 

altri  Ourlach.  114 

budorgio  citti . Vratùlauia 
altri  Breslau.  1 1 3 

budoro  fiume  171 

buganti  popolùMarca  Anti- 
ca 111 

bulenfij  popoli  156 

bulia  citta  171 

bullamenla  città  191 

bollai  ia  città  191 

bulico  citti.  Bochingamia 
81 

bulla  città  i6i 

birlua  citti.  Budoa  113 
bumafani  popoli  / 13  c 
bunitio  città.  Sund  1 1 3 

bunoboracitea  1&3 

bumo  città  191 

buona  Fortuna.ifola  317 

bura  città.  Voàica  17^ 
burca  città 

burca  fiume  a 44 

burdigala  città.  Bordeaux 

lOlr 

burdua  ciwi.  La  Guarda  88 
buredcefij  popoli  1 j 1 

burgioni  popoli  148  • 

bitrno  città.  Bocozadi  1 14 
buro  citta.  Bierzo  91 
burlàda  città.  Bugnolo  ^ 
burtinacitti.Belocli  99 
bulàttor  i maggiori . Engt  et- 
nia regione  MI 

bnlàtton  minori.  Vcftualia  ■ 
regione  1 1 1 

bufiri  citti  101 

bulìriteprouincia  loi 
buliritico  fiume  101 

buflento  città.PolicaftroiiS 
butta  citta  193 

butos  citta  101 

butrio  citta  131 

buturi  citta  . 109 

Buzare  monte  1 8 j . 1 8 9 

buzzi  popoli  199 

CAbadina  regione  190 
Cababacitta  P,  ijo 

Caballino  citta.Callon  lof , 

Cabanacitu  Calba  1^4 


Cabandenr  regione  j 77 

Cabarfana  citta  303 

Cabafà  citta  xo^ 

Cabafìte  prouincia  xox 

Cabaiibcirti  X40 

Cabelliocitti.Cauailioni  io 
Cibcrafa  citta  X75 

Cabcri  città.  Cachcl  31X 
Ciberò  (ìiinte  3 1 x 

Ciberò  bumeouenafce  313 
Cabila  citta  Sicibaba  i6o 
Cabota  buine  t6j 

Cabota  citta  164 

Cabrio  iiume.Cilabro.f.idx 
Cabuata  citta  xij 

Cabubatra  monte.  Caibat 
monte  183 

Cacagi  Scithi  298 

Ciciro  citta.  Callaro  144 

Cacobi  popoli  3x6 

CaJaca citta  P.  x^o 
C^atii  citta  XX  j 

C a.iurci  popoli.  Le  Caux  re- 
gione lox 

Cidufij  popoli  174 

Caia  monte  xoy 

Cafareo  pro.Capo  d’oro  1 71 
•Co;^i  popoli.Ducato  di  Tcs 
chens  1 1*3 

Caicolìume  xxx 

Caiilro  buine  zxt 

Caiftro  citd  -X4X  ’ 

Calabria . Terra  d’Otranto 
IX9-IJ7 

Calacine  regione  171 
Caladuno  città  93 

Calagorinacic.Calahorrapp 
Caland.-.ruaifola  331 

Calate  ilbla  193 

Cai .atc  città . Chirclibi  80 
Calatta  città . Calaua.  altri 
Calatagirone  X4x 

Calatua  città  x6y 

CaJbio  buine  1x3 

Calce  città  157 

Calccdone  città . Scutari.al- 
triCalculona  119 

Calcedonipopoli  xxo 
Calci  città.  Negroponte  1 7 x 
Calcidc  città  1 70 

Calcidica  regione  di  Mace- 
donia léx 

Cokidica  regkae  di  Siila 


. »f7 

Calcidiceregione  i6f 
Calcitide  regione  di  Meibpo 
tamia  x6j 

Calcitide  regione  dell’India 
3x6 

Calcoricchij  monti  i S 5 

Caldea  regione.  Azamia  x68 
Calduba  città  8 f 

Calcate  città.  Fiatar!  171 
Calcdonij  popoli.Caledonia 
•.regione  80 

Calcgia  città . Vuittemberg 
>»4. 

Calco  citta.Afpro  Spiti  169 
Calcs  citta.  Caluni  136 
Galena  città. Nuberi  81 
Cilguia  città  x6x 

Cali  popoli.  luitlandia  regio 
•nc  11 X 

Calibone  città  X97 

Caiibonitidcregione  xj7 
Calicadno  bume  X4x 

Calicula  città  della  Betica . 

Carpio  8 y 

Calicula  città  un’altra . Ca- 
bri • S6 

Calidone  città.  Aiton  17 1 
Calinda  città.  Lagula  ‘11 3 ' 
Calindea città.  Caiogna 
Calindoca  citta  3x1 

Calipodo  bunic.  Sctubal.f. 

87 

Caliba  città.  Colo  1 1 4 
Calici  popoli  xoS 

Caliur  cicca  3tx 

Callarci  Brecarij.  Calie  ia  re 
gione  89.93 

Callaici  Lucenb.Galicia  re- 
gione 89.91 

Callecaria  promontorio  3 1 1 
Calleci  popoli.Caux  regione 
103 

Callidromo  monte  1 70 
Cali  iga  città  jix 

Calligeride  città  511 
Calligico  promontorio  31X 
Callinuli  promontorio  133 
Calliouilia  xeo 

Calliopoli città . Gallipoli. 

i6t 

Calliroe  città.Coronaimzd  t 

CalUftiotia  città . Caftellas 


Callitere  città  .Cidna  1^4 
CaJpc  bume.  Acqua.f.  x 1 9 
CaJpc  monte . Monte  di  Gj- 
bcltcrra  84 

Calpumiana  città  S4 
Calcapitidc  regione  X77 

Caltiorinà  città  X39 

Calueoni, 'popoli  di  Germa- 
nia. Ofterlamiia  regione 

Calueoni  popoli  della  Rctia 
117 

Calu(òbu.Tie.  Drauenna.r. 

Ili 

Camme  città . Curaci . altri 
Chaul  311' 

Camanelè  pretura  137, 

Camani  popoli.  Mibnai  ter 
gione  113 

Cainaracittà.Camcra  178' 
Cimarica  citrà.Saluàtiera94  * 
Cimarini citta.  Camarana 
145 

Camarino  città . Camerino 
*J4 

Cambcrico  terza  bocca  del 
Gange  3 1 3 

Cambeco  città  94 

Cambile  bume  X73 

Cambilo  prima  bocca  del 
Gmgc  313  ■ 

Camboduno città.  LanzHuc.  ^ 
altri  Baergem  ’ 

Cainelobofci  popoli  detti  So 
zoci  X90 

Cimigara  città  318 

Gamico  città  xxj 

Cainmo  monte  2x3 

Campani  popolLTerra  di  La 
uoio  1x8.131$ 

Campo  città  X38 

Campi  de  Germani.  Briicx 
i8x 

Campo  di  Cornelio  x83 
Compia  città  193 

Camudulaiiocittà.  Colco- 
• Uria  81 

Camunlodano  città.  Lanca- 
ilia  80 

Camuiefarbo  città  137 
Canata  città.  Alcozer  8f 
Canagaracitti  31» 


caTingora  città.  Canaga.lltri 


Cangigu  317 

'canaluij  monti  1^3 

canaria  iiula  aio 

canata  città  di  Siria  158 

caiMta  città  di  Media  17^ 

canatra  ilbla  33 1 

candano  citta  151 

candari  popoli  193 

candc  citta  a74 

candipaciia  città  311 

canduo  citca.Cafl'cl  1 1 4 

Cane  citta, & pro.Quanaqua 
ma  a83 

canentelo  fiume  lui 

canedrco  prò.  CapoCrio 
i6a 

canina  città  104 

canna  città  138 

canobo  citta.  B ich  ieri  1 97 
canodifl'a  regione  198 
cant^Ì7.a  città  3 16 

cooopili  città  lyi 

cantabripopoli.Bircàini  90. 
■94 

cuitacofTilacittà.Cail  311 
cantate  città  ayo 

canti  popoli.  JVngufia  regio- 
ne 80 

canticolpico  golfo . Golfo 
Gambaico  3 10 

cantiche  cittxCandat  1 1 f 
canti)  popoli.  MideUbnia  re- 
gione 8 1 

cancio prò. Capo  Tenet  78 
cantonice  regione  190 
canucci  città.Circeli  184 
canufiocittà.Canofa  157 
caoni  popoli 

caonia  regione  167 

«aoniaciuàdiSiria 
Cqpara  città,  calcada  88 
caparcele  città  141 

capamanm  città.  Cafarnao 
aóo 

caparorla  città.  Ceila  xdi 
capala  città.  Cafra  88 
capino  città.  Capicio  1 44 
cap:coliaciit.i.Suucta  X38 
capotana  città  303 

cappadociaprouìncia  133 


captar  la  ifòla.  Caprara.i.  1 3 8 
<i^càilòla.Capii.L  138 


Capro  fiume  17» 

capua  città.  Capila  136 
caputa  città  Ceus  131 
caracarta  città  »94 

càrace  citta  della  Taurica 
Chcrfbnnefb  1 30 

caracc  citta  dell'  Armenia  mi 
norc  x{9 

caracc  città  della  ParthiaiSu 
caracca  1 popoli . Abbruzzo 


caracinc  regione 

»43 

caracmoba  citta 

x6x 

Carada  citta  Naban 

*84 

caraJte  genti 

X90 

carata  città 

*95 

Caralli  città, & prò.  Chiari , 

altri  Calliari 

*4* 

COI  ambe  città.  Comma  030 

carape  città 

*19 

cataro  città 

*95 

carati  popoli 

*97 

carauia  città 

163 

carbal'ia  regione  della  Licia 

carbaLi  regione  della  Panfi- 

111 

*15 

carbantorigo  città.  Dorabre 

ton 

79 

carboni  popoli 

148 

circa  città.  Cazorla 

97 

carcadb  c itti.Carcadbne  1 09 

Carcetico  golfo.  Porto  Suia- 

co 

*44 

carcina  città 

*44 

carcinito  città 

147 

carcinito  golfo. Golfo  di  Ni- 

gropoli 

*47 

carco  ilòta 

5J* 

carcoma  citti.Trada 

183 

carJamina  ifola.  Camacan.i. 

x38 

cardamilecittà.Parama  177 

carduchi  popoli 

*74 

cacca  mila  147 

carec.irJama  città  3x0 
carei  popoli  311.3x1 

careni]  popoli  141 

carenti  popoli  148 

carepulacicrà.Molligari  1S3 
carefTo  città  I7X 

cargan  città  xS/ 

caria  regione  XXJ.XX4 


caria  città  s 1 8 

caridenno  prò.  Capo  di  gatta 
84 

caridia  città  138 

carifo  quarta  bocca  dell’In- 
do 3 Io 

carige  città  jn 

carima  città  x^o 

carinda  Kume.Coi.£  X73 
carine  città  X73 

Carini  popoli  80 

cationi  popoli  148 

canpraca  città.  Camur  x8o 
carifpa  citta  X94 

Carid'a  citta  della  Betica.  Ca 
zalla  83 

cariflà  città  della  Galatiax3 1 
carini  popoli  90.98 

carido  città.  Caredo  17X 
carido  fiume  X17 

carimi  popoli  .Vuirtemberg 

1 IX 

cannona  città  dell’  Arabia 
Felice  X87 

carmana  città  di  Caramonia. 

Duicinda  091 

carmania  Difèrta.  Difono  di 
Dulcinda  x8i 

carmania  prouincia.  Turque 
dan  *89 

carm.inico  golfo  X89 

carnata  città  3x'x 

carmelo  monte . Monte  Cal- 
melo X 3 3 

carminna  ifola  19  ( 

carmonia  citti.Carmona  8d 
corna  città  187 

camalide  città  X41 

camafa  città.  Cu  rdem  313 
carni  popoli.  Frioli  130.131 
carno  ciicà.Eberidorf  1x0 
carnonaci  popoli  80 

Carnati  popoli  «04 

caron  io  c itti.  La  corunda  9 x 
carpile  ifole  » 3 3 

carpafia  città  x3J 

carpati  i(ò.Scarp5toifolai  x 7 
catpatiomare  177.XX7 
carpato  monte.Crapat  monte 
146.148 

carpello  promontorio  199 
carpetani  popoli , Reguo  di 
*roledo 


Carpi  città  dì  Gemiania  T 1 1 
carpi  cittadella  Pannoniain 
N teriorc.cepil  Ut 

catpi  citta  deir  Africa,  carpi 
j88 

carpiani  popoli  148 

carpodcmo  città  capfìa  159 
carracacitta-carauaggio  13 1 
cirracca città. occagna  altri 
Guadala  iati!  96 

carpacene  ree  one  la/ 
taire  citta  Orla  i6f 

carro  delli  Dei  monte . Serra 
Liona  f-7 

carroduno  citta  di  Germania 
Cracouia  . * ' ^ 

carroduno  citta  della  Vindc- 
licia.Frifinga  1 1 8 

cari  oduno  citta  della  Panno- 
niaSnp.Papa  tao 

carroduno  citta  della  Sarmt- 
ti.i  Europea  149 

carlìdana  cura  i 

carfìolo  citta.  Arceolo  i j f 
cariò  citta  157 

Cartagine  nuoua.  cartagena 

.9, 

caitaginc  uecchia  citta  98 
Cartagine  citta  188 

cmara  citta  264 

cartalìna  citta  jao 

cartea  citta.carteia  172 
carteia  citta,  cartaiena 
cartcnna  citta  Muftuga.airri 
Mazcagran  1 8jt 

cartennohume.  Sefel.  f.altri 
Mina.f.  183 

cartinaga  citta  jao 

caruanca  monte.  Monti|di 
Cargna  - ii3 

caruairc  citta  137 

carudi  popoli.  luiclandia  re- 
gione 1 1 a, 

c ani  ra  c itta  detta  anchor  or^ 
tofpana  304 

carura  citta  di  ccrobocrt^r  1 
carufadio  monte  1 2,6 

cafalo  golfo  . Porco  de  caiul 
133 

cafimacitra  2^9 

cafape  citta  292 

casbia  citta  233 

caTce  citta  303 


calìa  regione  ?nc 

calìlino  citta.CaftcUuci  j 1 3 ^ 
callo  fiume  249 

«lira  citta  S.  230 

calìroti  popoli  302 

calmara  citta  i85 

«fperia  ilòla  210 

calpij  popoli  274 

calpiomarc.  Mardi Bacini 

29t 

Cafjiira citta.  Cofpctir  ji6 
carpirci  popoli  316 

«Ipiria  regione  313 

calia  citta  ^ • 109 

cafrandriacitta.cari{lo  1^2 
calTaniti  popoli  282 

caflè  citta  234 

caflìda  citta  fz6 

calltj  monti  299.300 

cairinacitta.Recalima  284 
callio  citta,  Albert  198 
calTiomonte  233 

calTiopc  porto.calòpo  1 6-7 
calTiopc  citta  i63 

calTiope  citta, & pro.S.Maria 
dicalópo  168 

calliopei  popoli  i68 

calfiotiJe_regionedell*Bgie- 
to  198 

calTìotlde  regione  della  Siria. 

calCteridcìlòIe.’IlòIed  Baio 
na  100 

Callabalta  citta  243 

«llieHani  popolh  Ducato  di 
Catdona  99 

caftctlìd'AIeflàndro  201 
callello.luliach  io5 

calici  nuouo  Mezuna  183 
cadrà  citta  310 

«(lrocitta.Fliaiano  130 
cadrò  nouo  citta.  Cometo. 
ii3 

Caftulonccitta.Citrareal.97 
calbari  popoli  113 

calùrgio  citta.  Laber  113 
«rabatmo  grande  197 
carabatmo'picciolo  200 
cataheJalìiime  313 

catadaliume  188 

catadri  popoli  213' 

catamana  citta..  Cafiracau.  > 
IfS  ! ' 


catana  Colonia . Catania . 
I4J 

catznei  popoli  2.6S 

cataniti  popoli  283 

cataonia  pretura  240 

catara  citta  1 287 

catarrattapicciola  del  Nilo. 
•103 

cataratta  grande  del  Nilo. 
212 

c.nt aratto  fiume  ^ 233 

cataro  promohrorio'  207 
catenei  popoli.  Val  di  Mona 
144 

cati popoli.  Scafi.  113 
cari  Scithi  300 

caticardama  citta.  Ciroman 
dela  3121 

catiCi  citta  304 

catracartacitta  272 

catraleuco  citta.Calzadolàl. 
*7  . . 

catramoniti  popoli  283 
catrappe  fiume  289 

catratre  ilblc  213 

cattici  popoli  318 

catrifchc  citta  303 

««ani  popoli  19^ 

caturatti  fiume  X78 

cactigara  porto  de’Sini.  Cau 
tam  3»» 

catturattcnio  citta.  Cartmel 
80. 

caturgi  popoli.  Monte  di 
Bernardo.  132 

cauarc  citta  294. 

cairaript^olt  lio 

cauca  citta.  Coca  94 

caucobeni  popoli  i66 
caucana|  porto.  Camarana  fc- 

nucadj  monti  243.293 
«ucalb  monte  243 

cauchiimagg^iori  popoli.. 
112 

cantili  piccioli  popolL  Fri- 
fìa  Orientale  1x2 

cauci  popoli  yS 

«ucocfij  popoli  132 

caucon  i popoli  zzo 

caudiocitta  136 

«udrice  fiume  29(2 

caufiaca  citta.  Senorganc. 


579 
cau  Ripopoli 


i8» 


cacoocxn.  La  Rofli.  zi} 
caarar.iciua  500 

caurinei  Scidù  300 

canrina  citta  303 

.caario  citta.  Coria  88 
caBiitipopo!!  108 

canenK^ai  papoU.  Ssfbi- 
ciirc^kme  81 

.ccbiracitta  134 

.«ccùni  popoli  aoS 

creila  citta.  CaizaJilla  84 


cecilia  citta 

i\6 

9 

cecilia  Melltna  ckta.  Bdcdc- 

r 

lino 

88 

cedno  fiume.  Po£[a.f. 

14t 

0 

cefiledi  òtta.  Cefidu 

14» 

cdalema  ifoia . Ccfaknia.1. 

t* 

168 

V 

oefiiloodò  citta 

147 

§ 

cciilò  fiume 

17» 

celebeli  popoli 

^39 

celerini  pojnJi 

93 

• 

cekfi  ri  a regione 

xj8 

IKktica  pretnet 

celia  cim  della  Nonca*  C»- 

lia 

119 

» 

celia cit  d*Icalia.Cdlie 

• 

edida  citta 

196 

celidua  citta 

3x5 

k- 

celidno  fiume 

i5i 

I 

célinipopoli 

9» 

? 

celmanuadtta.  Nitria 

116 

ceinio  fiume.  Spea.L 

78 

% 

cella  citu.Selga 

99 

celfitani  popoli 

14» 

If 

A 

céltiberi  popoli 

95 

celtici  popoli 

87 

0 

celtogalam  prouincia.  Fran 

za 

loi 

oeltogali  a pronin.  Fran. 

fot 

ccnicneleo  citta 

»J» 

• 

cemmeni  monti.  Lesmouc 

ii’Aulucmicz.  • 

103 

A 

cena  citta  Virilio 

»7J 

"I 

reaubo  citta. 

X04 

oencreanauale  _ 

»7f 

» 

cene  promontorio 

XXX 

. 

«meno  Citta.  Merembnrg. 
113 


VOLA 

ceneopit).  C^Lìtar  171 
ccnrfto  citta.  G>rte  140 
etnica  pretura  1 59 

cenioae  fiume.  Dea  £u.  78 
cene  fiume  109 

ccnomani  popolL  Lombar- 
dia 131 

ccnopoli  citta  19^ 

cento  u ilU.  Rutifi  aSx 
cmttonipópolt  13  X 

oenrurino  citta.  Centnri  139 
centuripe  citta.  Ccntorbi. 
144 

ceobrigi  citta  93 

cepunacina.Coìmbre.  87 
ceporori  popoli  9x 

ccramocitta  XX3 

ceraio  citta.  Ze^oo.  altn 
Cheralòda  xj6 

ceraugecitta  3xa 

cerauniacirta  xf3 

cerauni)  monti  145 

cerauni  popoli  1x4 

cerbica  citta  19X 

ccrcina  ilòla.Carcasa  ì.  194 
cerciti  popoli  ^ a45 

cercopu  citta  ax6 

cere  citt^  Ceri  134 

cereflb  citta.Chenta  99 
cereuracitu  31 1 

ceriana  citta.  Azamonte  85 
cerinto  citta.  Ellopia  175 
cerne  ilòla  aio 

cerofei  popoli  190 

ceronti  popoli.  Maria  regio- 
ne 80 

ceretani  popoli  99 

cerfu no  citta.  Nebio  139 
certifl'a  citta.  Suuinar  ixx 
cetnaria citta.  Centera  97 
cerumi  popoli  139 

cela  citta.  Mefai  X69 

celàda  citta,  coenca  96 
celàragufta  citta.  Saragozza . 
97 

edàrea  prelTo  ad  Anazaibo. 

Arar.  X43 

cefarea  di  Pania.  Belinax  58 
edàrea  detta  anchor  Smir- 
diana  xxo 

edàrea  Stratonia  159 
cclàrodiu»  citu.  Tours. 
104 


celàromago  citta.  Beaaaoys 
loé 

celèna  citta.  Cclèna 
cefi  ilòla } & citta.  Saria.  i. 
»S7 

cederò  citta. Caftres  zo^ 

ceftoltoci  popoli  Z4-S 

edito  fiume  j 

ceiaria  citta.^amarana.alrri 
Scupdlo.  1 4^ 

ceteo  promontorio 
ceteonio  pto.  Capo  <li  Lurex.* 

ceiide  regione  s-4*’ 

cerio  monte  iiS 

cetobrige  citta.  Pi'xca  tty 

chedim  popoli.  Noruegia  re 
• gionc  116 

cbaenofisi  popoli  xyo 

cheUoniti^  ilòle  xtf 

chdonide  paludi  toj 

cbelonùe  prò.  Capo  Tonce  . 
174 

chemi  popoli 

cbenidi  popoli  x^6 

chenobofea  citta  aoy 

ebereda  citia  a^  f 

eberonia  città.  Chetonea. 

cberlìuilla  199 

eberfino  fiume.  Gang.f  14^ 
cberiònuelbprouincu.  160 
cherfòaoelb  prò.  della  Perfia 
*78  . 

cherlònneló  prò.  dcll’Ara- 
biaFdice  x8x 

cherlònnclò  pio.nn'alcro-. 
x8j 

cherlònaelbdeU’India  3x1 
chettobado  citta.  Alicm- 
,burg  ixo 

chcnifcij  popoli.  Milnia  re- 
gione 1 13 

cbe.c  citta  163 

checca  uilla.  Catto  197 
chetuori  popoli.  Vifcmperg 

chida  fiume.  RofinurnoX 

141 

cliide  citta  Ptepia. aliti  Gì 
ua  xxS 

chilcmat  fiume.  Mina  fiume 


Chimo  uilhi.CACobeno  197 
chinalaffiume  1V4 

chinnacitu  iz4 

chtoiiòla.  Scio  i/t 

chio  citta  117 

chireciecit.  Molcolari.  xfi6 
chiriia  citta.  Herm 
chitro  citta  tjf 

chitui  popoli  18; 

chizalacirta  18^ 

ciaiibla.  Zea.i.  I7t’ 

ciabro fiume.  Morauia fiu- 
me 

dace  cicca  140 

«iagiltj  popoli  x^a 

damo  pro.Capo  Spada  179 
cianeeifble  a ai 

dianco  fiume.  Cicabo  fiume. 

cianica  cicca  a4o 

cibina  citta  a;5 

6ibirr.t  cicca  a 16 

cibiAra  citta  a4o 

cibro  cicca  zf6 

citino  cicca.  Sichino  175 
cicladi  ilble.  deH’Arcipela- 

S'  *73 

mufij  popoU  18  f 

ddifllpopoU  ia6 

cidno  fiume  a4a 

bidone  citta.  Cania  179 
cifanta  porto.  Porto  delle  hot 
te.  altri  Stilo.  r7f 

cifanta  citta.  Ciucra  177 

ciiza  porto  a9o 

cilicia  aipera  regione  ijj, 

cUicia  pretura  aj8 

cilicia  prouincia.  Carama- 

."*?  »4t 

CI11CÌ2  cjmpcilre 
cilicia  propri.1  14^ 

cilindrina  regione  9x4 

cilla  citta 

cillene  n anale.  Chiarenza 
cuma  citta 

cimara  citta  jzj 

cimbri  popoli.  Tnitlandia 
regione  m 

timbrica  cheriònneiò.  Da^ 

, niaj&Danemarch.  jii 
Cifiuncrio  citta  1 5 1 


cimmerio  prò.  CapoJicrc- 

. “ . *44 

cimmerTobosfbro.  Snetto 
di  cafa.  1 50.144 

cimoli  citta.  Quindi  ajo 
cimolia  ifblaj&  cicca.'Sican- 
dro  179 

timone  monte  axj 

etndia  citta  517 

cinedocolpiti  popoli  x8i 
cinichii  popoli  190 

ciiiifo  fiume.  Magro  f.  189 
cinifo  fiume  oue  nafee  190 
. *77 

cinna cittadella  Tarracone- 
fe  loD 

cinna  citta  di  Licia  xx8 
cinna cina  di  Galatia  ijz 
cinna  citta  di  ATsiria  x7x 
cinna  città  della  Perfide  179 
cimiaba  monte  185 

cinnamomHera  regione  X15 
cino  citta  170 

cinopoliteprouincia  X04 
cinofiira  promontorio  170 
ciparifla  citta.  Nico  174 
cipariÌ5io  prò.  Capo  Gonnel 
Io  ,74 

cipipa  citta  191 

cipora  citta  1 66 

Cipro ilbla.  Cipri ifi  ita 
circe©  prò.  Monte  circelli 
1x8 

rircid:o  fiume  i ^8 

cirehe  prouincia.  Corone 
. 194  . 

circiie citta.  Corcora  195 
circo  citta  1 5 1 

cirefeata  citta  x^6 

cireAicaredone  xj6 
cirio  citta.  Bligiza  16  f 
cima  monte  189 

cimo  i da.  Corficaifi  158 
cito  fiume.  Cirechf.  altri 
Elcur.  X73 

ciropoli  citta.Sumachia  17  j 
cirra  citt.i.  Aipropiti  169 
cirradia  regione  jtj 
cirto  fiume  x49.p.  xfi 
cirrodei  popoli  196 

citta  Giulia  citta  190 
cirtefii  popoli  1 90 

ctTaino  citta.  Cifàmo  altri 


chifamopoH  179 

cifèlla  citta.  Chipfala,  altri 
chapfilar.  i5o 

cifl'a fiume  (^iflàfi.  zj6 
cifie  citta.  CiìTi . altri  Serce 
li  184 

ciAì  popoli 

ciAìa  regione  179 

ciAerna  citta  189 

ciAoboci  popoli  tyx 
citamocitu  S.  xyt 
citorio  monte.  Xerdibadt» 
monte  l6j 

CitariAapro.  CapoBacro. 
109 

circinio  citta.MoAolon  17‘t 
citeo  citta.  Caudia  citta. 
178 

crteorio  citta.  Cecine  ijy 
citerà  lAila^  & citta.  Cerigo. 
. *77 

citerone  monte  X7t> 

citcuan  iti  popoli  xèf 
citio  citta  xfj 

citiotema  citta  157 

dtnipopoli.laurin.  X19 
cimo  ifòla.  Sichino.1.  171 
ciéoiocaAcUo  aio 

citta  de  gli  Acati  xoj 

citta  de  gli  AlabaAri  X04 

citta  degli  Ammi  aox 

citta  de  gli  Angiri  104 

citta  di  Anteo  zoj 

citta  di  Mtinoo.  Autios. 
104 

citta  d’Apolline  picciola* 

cjtta  d’Apolline  grande  top 
citta  de  iCrocodili  104 
citta  di  Dionillo'.  Palibam. 

citta  d’Èrcole  picciola  tof 
citta  d’Èrcole  grande  xoj 
bieca  de  gli  Eroi.Pofidioxoj 
citta  di  Gioue picciola  204 
citta  di  Gioue  grande  xof 
citta  di  Leoni  lOf 

citta  de  i Lepidoti  20  f 
citta  dei  Lupi  X04 

cina  di  Mercurio  picciola . 
xox 

citM  di  Mercurio  grande  * 

■ X04  •'  ^ 

C 


,cicca  Jet  Nilo-  • -loj 
citcanuoua  zof 

cirtadc  i Pani  aoy 

circa  delle  Pietre  zoj 
citaflìa  circa.  Carollà  230 
cizara  cicca  141 

cizico  citta.  Spigazelia.altri 
chizicO  211 

cizidra  cicca  xj8 

claternacit.  Quaderna  ijj 
claudia  cicca  241 

claudiomerio  cicca.  Corme- 

lès  92 

claudiopoli  circa  j detta  Di- 
tinio  120 

.Claudiopoli  citudiGalana 

claudiopoli  citta  dell’Arme 
aia  minore  240 

claudiuio  citta.  CloAcme- 
uubu»  ti8 

, dando  ilola , & citta.  Porto 
Gabolbalcri  Antigos  179 
clazomcne  cicca.  Grma.  222 
’cTwna  citta.  Meda  176 
clepidana  citta  149 

cletaiTo  cicca  262 

elide  ilble  2yj 

didepro.Ca.  di  S-Aiid. 25 j 
climaceuilla  201 

climacecadelfo  2j[o 

climace  monte  di  Licia  228 
•dimacc  monte  dcirArabia 
Felice  a8j 

clipea  cicta.Coros.  altri  Za- 
. laran  t88 

clitma  fortezza  198 

xlira  citta  2 20 

'tlitcrno  citta.  Celano  1 j ( 
ditorecitta  17Ó 

cIodiauQ  fiume.  Riod’Am- 
, purias  91 

doflra  citta.  Ailuria  128 
dota  eduacio.  Cloe.  77 
duacacicta  276 

duniacicta.  Caraceua.  altri 
crunnz  9 f 

climio  cicca  1 39 

dufiocitta.Chiufì  134 
cncuu  citta.  Comania  147 
cncniide  cicca  170 

caldo  uiu  , & pio.  Capo  di 
Cria  223 


•r  AVO!  -A 

cnubio  cicca  203 

co  citta  204 

co  ifb!a&  citta.  Longò  127 
eoa  fiume  313 

coana  citta  di  Media.  Cuna . 

coana  citta  di  Partbia  281 
coana  citta  di  Battriana  294 
coanca  citta  317 

coara  citta  af7 

coafpa  citta  306 

co.idra  citta  27 f 

coarra  monte  271 

cobat  cictx  Manfutio  184 
cobau  citta  P.  250 

cobandi  popolLIuitlandiare 
gionc  112 

cobe  citta  212 

cobiouilla  201 

cocala  citta  312 

cocalia  citta  237 

cocconagara  citta  327 
cocconagi  popoli  320 
coccoranagata  citta.  Clanga 
aor  319 

epee  citta  267 

còdan.1  citta  S.  ift 

codine  citta  308 

codda  citta  291 

coddura  citta.  Gandauari. 

codrana  citta  317 

cofanta  porto  290 

coiànta  citta  291 

conduentia  citta  9f 

cognabauda  citta  319 

cognandauacitta  3 1 6 

coiamba  citta.Cipauer.307 
coimalèu  i popoli  139 
colaca  citta  3 1 8 

colancoro  citta  Lebua  114 
colania  citta  7^^ 

colaritucìtta.Craa 
calamo  citta'  88 

colbcfioa  citta  i^6 

colchicitu  d’Armenia mag 
giorc.Calpurt.  S.  251 
calchi  citta  dcU'India  Co- 
chia  3ti 

colchico  golfo  311 

colchide  prouincia.  Men- 
grcllia  24^ 

colcndai  citta.  Candeloro. 


242  • - • • 

tolento  citta.S.  Stefano  l2{ 
colctiani  popoli  Cragnorer 
gione  119 

coll  citta.  Nagogor  324 
colimbario  promontorio  . 
141 

colimma  citta  a^2 

colle  citta  258 

colloilbpicciolo.Petradi  La 
robo  1S7 

colloflb  grande.  Alcolo  187 
colmadara  citta  256 

colobi  popoli  2 1 

colobone  promontorio  2 ri 
colobradb  citta  234 
coloe  citta  214 

coloe  palude.  Barcena  214, 
colofone  citta.  Altobolco . 
222 

cologi  citta  tj6 

coione  citta  174 

colonia  palude  207 

colonne  d’ Alcflandro  24  ( 
caldi  citta  2(2 

coltene  regione  S.  2 (<7 
colua  citta  S.  2(x 

coluaca  citta  S.  i(0 

coma  citta dcirAfia.  Cadri, 
212 

coma  citta  di  Licia  129 
comma  politica  citta  23  7 
conunadi  Cappadocia  citta 
140 

coDiara  citta 

comari  popoli  di  Battriana, 

294 

comari  popoli  de  i Saci  197, 
comaria  pror  Capo  Comari . 

coipba  citta  221 

combudaifbla  288 

comedipopoli  297 

comcnij  popoli  x 2 4 

comi  popoli  294 

comidana  citta'  I53 

coro  ifene  regione  aio, 
conamaco  citta  *J4 

commagena  regione  25  d 
commoni  popcui.Prouenza 
legione  109 

corno  citta. Como  13^ 
comopoli  citta 


cottifplutica citta  Alcalauie 
■ *a  9Ì 

compiuto  città . Alcala  de , 
'■  Etinrès 

compfa  citta.  Campagna. 

conane  citta  tj} 

conaplèn  ipopoli  146 

concana  citta.  Cuenio.  94 
concordia  citta  della  LuUta- 


nia.  Cortiquada. 

88 

concordia  citta  d’Italia. C6- 

cordia 

*1* 

condoli  popoli 

3«9 

condata  citta. Renet 

104 

condica  cicca 

X19 

condiuinco  citta.  Nantes . 

104 

condotta  citta 

1x6 

congio  citta.  Cabezzon  94 

conguli  popoli 

X08 

congullo  citta 

conica  citta 

connamagara  cita 

}16 

conno  citta 

xx6 

conoilòla  Cona.L 

8» 

confcncia  citta . Colènza . 

•37. 

conta  citta 

^ontabora  cit.Alcaudete.95 
conteftani  popoli.  Regno  di 
Valcnaa.  9>»97 

contributa  citta  8 f 

conueni  popoli.  Bigorreulì, 
&Biemenli 
canulltani  popoli 
dopar  uilla.  Rabon 
cope  citta 

corace  promontorio 
corace  Humc 

corace  monte  dell’Acaia 
170 

corace  monte  della  Sarmatra 
Apatica.  14  j 

corace  citu  x6z 

«oracenlìj  popoli  x 41 

coraceniio  citta  ajj 

coracode  p orto  PortoConcc 
140 

■eorancoli  popoli  j a 5 

corafìj  popoli  198 

eoraihij  popoli  *95 

CMbaBacitta  ' 154 


Io» 

*41 

»8» 

171 

IJO 

»44 


corbcunto  citta  ajt 

corcira  citta.Gorfil  1 5 8 

corCiraifùIa.Corfiì  168 
corcira  négra  ifòla.  Cutzola 

corcobaracitta  jjo 

coriionti  popoli.  Selcila  re- 
gione nj 

corCura  citta  17» 

corda  citta.  Pa$lei  • 79 

cordile  citta  1^7 

corduba  città.  Corduba  84 
cordule  tj6 

corciir  citta  j»  1 

cori  pro.detro  anebor  Cidli- 
gico.  Capo  Camorin  j 1 » 
coriilòla.  Nicouat. i.  jtj 

cori  a citta  79 

corico  citta  d’Italia  IJ4 

corico  cittadella Cilicia. 

Curco  Z4» 

corico  prò.  & citta.  Cambra 
fia  177 

coridalla  citta  x»9 

coridorgio citta.  Prum-  iij 
corifalio  prò.  Capo  di  Mo- 
don  174 

coriga7.a  citta  j»6 

corindhircit.Caribider  j»» 
corine  citta. Conica  176 
corinea regione  S.  ajt 
corinio  ciaa  d'Albioneglou 
ceftre  8 r 

corinio  citta  della  Libumia. 

Chionici.  113 

corinthia  regione.  17^.177. 
T76 

corinto  citta  17^ 

corio  bume  189 

curiondipopoIL  Laginia  re- 
gione 76 

corctan  ipopoli  80 

connafa  cicca  tfj 

coma  citta  arS 

comabij  popolL  Catenella 
regione.  80 

cornato  citta.  Ellech  i »» 
come  citta  »^i 

comelìj  popoli  141 

corno  citta.  Galea  141 
corno  Vltimo.  Capo  uerde 
107 

coioaoe  regione  aSo 


corocondame  citta.  Caìolmi 
caria  »44a 

eorodamopro.  Capo  de  Ri- 
fai gate  184 

corodna  citta.  Curch  179 

coromanide  citta  »*Jt 

coromitrene  regione  174 

corone  citta.  Coron.  174> 

corone  monte.  »74.  »3o. 
191. 191. 

coronia  citta  dì  Macedonia. 

coronia  città  dcU’Acaia.Co- 
ronca  171 

corpianica pretura  ^ 
corpiceli]  popoli  141 
corra  citta  dell’  Armenia  • 
maggiore  15  v 

corra  citta  della  Perlìde. 

Corri  a 79 

corla citta  S.  xfo 

corlàbia  citta  sj9 

corico  Bume  iff 

corlìj  popoli  141 

cortata  citta.  Tartaho  3x4 
cortea  regione  x^x 

corticata  cina.  Caziona.  8 f 
Cortona  citta  Cortona' 
coruncula  citta  5»x 

corulìa  citta  146 

cofamba  citu.  Taroalàri.  al- 
tri làtìgan.  } I X 

colètani  popoli  91 

colino  citta.  Socot  x6% 
dolTa  citta  d’Italia.  rxS 
colTa  citta  deH’India  91^ 
coflei  popoli  177 

coBìo  citta.  Condon  ioa. 
coflira  ilbla , & citta.  Panca-* 
larea  1 94 

coTuan  iti  popoli  117 

cocaca  citta  jof 

cotaccnc  r^ione  S.xyo 
cotamba  citta  1 79 

cote  prò  Ca.  di  Sparto.  1 8 » 
cotona  citta  140 

cocclìj  popoli  ifx 

cotiaio  citta  xxp 

cocirga  citta  1 44 

cocomana  citta  S.  xjo 
coteabani  popoli  xSf 

cotteobriga  cit.Cazeres.  88 
coctiara  cicca  Calecncatri 
C a 


Cochm  jlt 

coctiarc  fiume  9x9 

cocticie  citta  311 

coczhe  proaicm  xof 

cono  cuti  105 

coctobaiadtu  «IdlaGcdio- 
fia  _ jof 

coctobara  *cótz<ieiriiMl>a . 

cozalacint  S.  139 

coealina  citta  137 

crab^cltu  191 

craganK>3te  aaS 

ctainbnCtiibla  134 

cxacas  nuoce.  ktoixeMira- 
•fd  M4 

CMimnackta  134 

armena  citta.  Cteiooea. 

ocom  popoli  So 

ocib  poeto.  PortO’Maliéeaa 
a»3 

ctrfià  citta . Cberiòiiòla . 
tJ-1 

«xeu  ifUa.CaodiaJ.  177 
oetenfè  mare  177 

aetrna  citta  Sa 

cttti^ToUc.'tta  233. 

creoia  citta  169 

etilici  popoli 

aindjpopoii  292 

aifiusa  fiume.  Rw  hermo- 
Ib  3x4 

criióroa  fiome.  Adegde  fiu- 
me 25f 

enfia  citta  169 

oiecacitta  r5i 

cntto porto.  Porto  Calaia.- 

284 

crinmetopooe  promontotìo. 
178 

ooctatooo  citta..  Grauille . 

ctommio  promoDtono._Cor 
nacbieto  253 

CTOfnr.acictx  Comana  a 20 
cxon  i fiume.  Pafiàrìa  fiume . 

CTOn:omontr  170 

crocone  citta.  Cotrooe  1 29 
aemene  citta  Grilàoo.  166 
'ctenio  porto  • ijo 

ctefipbone  citts^,  a/t 


cuctita  x88 

coacrmi  popoli  93 

cuba  ritta  311 

enbina  citta.  Sabran  S.  2 { i 
cucocdacitta  246 

aula  ca  citta.  Vafià  269 

cudor:  popoli  326 

co&ciita  207 

cnina  citta  192 

culcnicitta  191 

come  citta  128 

cani  popoli  248 

cuni  citta  307 

cmuocario  prò.  Ferra- 
to 141 

copra  maritima  citta  ijo 
oipra  niootana  citta.  Can- 
nando 134 

enraporma  citta  317 
corco  citta  Cozera  1 24 
carellar  citta  321 

corfiniocioa  136 

carpa  citta  86 

curuckta  79 

curia  prooioator»  2(3. 
curiandracirca  294 

cariano  prò.  Capo.S.  Maria. 

ainiSollac,  201 

carico  citta.  Papi.  129 

cario  citta.  Limiib  2 43 

carkmi  popoli.  Lureoftia. 

coma  c:tta.  Culifian  174 
coroonio-  cinta.  Coites  . 

58. 

corobi citta'.  Coipla  188 
curritta  ifola.  Pago.L  123 
dirlo  citta.  Curiu  8 f 
cuna  citta.  Duda.  altri  Lab- 
latan  1 2 1 

coruad’Euboea  172 

conila  citta  . Coione,  altri 
Coloran  311 

cofa  fiume.Omirabid  fiume 
181 

caGro  fiume  ao6 

cufarofinmeouenalce  207 
oidodie.  Bcnuóaif  204 

cozi  citta  193 

D/wafi  popoli  * 326 
Dabaulàckti  263 

Dabucitti , 191^ 


■ 


Dabrona  fimne.Bine 
7^  . 

Dac2reD»id  popoli  aVf 
Dacafiacitti  *3^ 

Dacia  prooincia.  Parte  di 
Tranhlnania,&di  Val»>^ 
chia^  di  Moldania.  1 
dadaracitti 

dadaftanacitti  23.K 

dade  promoatocio 
da£z  otri  >-^7. 

dafiiectttd  257 

dafiiinailòla  ‘ S 

dafiiin  popoli  ' aoS 

daganacioa 

dagpaa  città  ^39 

da^làdtti  a-40 

degan  città  ^-4-. 

dai  popoli  *93 

dake  fiume  197 

daice  fiume  oacnalce  a^S 
daldiacitti  >23" 

dalifàodo  città  240 

dalmatia  proQÌncia.Scbunio 

damanb  chti.Onda  9S 
dàmafim  cittaJ>amaico25  s 
damali  monti  323 

damenfij  popoli  19» 

danimaiu  città  306 

danaba  citta  259 

danari  città  237 

dandacacini  130 

danJuti  popoli.  Dengreic 
113 

danna  città  302 

danni  popoli  301. 

danni)  popoli . Marania re- 
gione _ 79 

datmonio  pro.S.Boricn  78 
dantelctica  pretura  1 39 
daona  fiume 

daona  città.Done  3*7 

daoui  popoli  3-6 

dara  fiume  28  9 

daradi  popoG  della  Libu 
208 

daradi  popoli  dcll’Ethjopia 
243 

daradofiume.Darat  206 
darado  fiume  oucnaTce  237 
dar^i  popoli  _ 313 


darindipopoli  jo? 

daranifla Cleti  S«  a$I 

darcama  circi  joj 

dariani  popoli 
dardauo  callello.Dardaaello 
aai 

dar  Jotnana  c itti.  Deifcr  a 8o 
daremina.  circi 
dargido  fiume  a 94 

dargomane  fiume  193 

dariorigo  cicti.Vennej  104 
dante  regione  i74 

dariufa  cuci.  Ardouil  a 7 $ 
dama  cirri  »7  * 

daroidc  circi  i9.f 

damij  popoli.  Eftanforda  cit 
li  76 

darò  fiume  D raua.fi  su 
'daioacona  cirri  304 

darri  popoli  281 

darra  circi  27» 

darucrnocicti.Dcrford  3t 
D afeli  IO  cit.Diafquillo  219 
d^outea  circi  239 

daflaca  cicli  30* 

dicij  popoli  102 

(fcaton io  circi  9^ 

douaba  circi.  Samarcanda 
- 299 

dauchio  monte  217. 

dauchifi  popoli  2o8 

daucioni  popoli  116 

daudinna cirri.  Abdclgiris 

dauliacitti.Eladafagni  1^4 
Daulio  circi  171 

daunij  Pugliefi.  Puglia pia- 
na j 29.137. 

Daiirfi  j popoli  124 

daufdana  circi  157 

debacicci  264 

deboro  cicci.Refido.alcri  Di 
bri)  164 

deciana  cirri  100 

deciacij  popoli.Proucnza  re 
. gione  109 

dedacana  cirri  220 

dedala  luego  di  Licia.Macri 
. 223 

dedala  cirri  dell’India  316 
decra  pianura  277 

demi  cirri  a72 

delacieta  . . a8& 


dd{pcitta.Caftri  X71 
delio  circa  171 

delmino cicca.  Drina. altri 
Dentea  124 

deio  ilbla.  Le  Siile.  L 172 
delta  grande  201 

delupiciolo  201 

delu  terzo  tot 

demetria cirri.  Dimitriada 

demo  fiume  293 

demone  ifbla  2 83 

dcobriga  cirri  della  Lofica- 
nia  88 

dcobriga  cirri  della  Tarraco 
ncfe.Duegnao  93 

dcobrigula  cicuS.  Adrianp  3 
dcopalli  cirri  320 

deca  circi  277 

deranebl  ila  cirri  290 

derbe  circi  238 

derbici  popolidlIaLibiaaoS 
dcrbìci  popoli  di  Margiana 

dermon  ipopoli  208 

dcrca  promontorio  162 
derri  promontorio  197 
dcrrij  popoli  124 

dcrrinia  circi  2{/ 

dcrriopi  popoli  124 

derconacitti.Tortona  132 
dertofa  citca.Torcora  9 8 
delcrci  diLibiai  9C.  1 93.208 
defèrti  di  Margiana  293 
defèrto  de  gli  Eluetij . Selua 
negra  1 1 2 

deflareci  popoli  1 64 

decich  ipopoli  316 

demndacirri.Ronda  88 
dcua  fiume  d’Albione.  Dee 
fiume'  77 

dcua  fiume  della  Tarracone- 
fè  90 

dcua  cita  della  Siria  if  6 
dena  cirri  dell’Arabia  Feli- 
ce 288 

deu  an  a città  d’Albione  J)  u- 
nelmoR  8o 

dcuana un’altra.  Derbia  80 
deucaledonio  Oceano  Mar 
CalÀder  77 

deuelcecittaJDeuelto  139 
dcuona  cit.  Ncuumarcb  1 1 5. 


dia  ifbla.Standea.i.  tjf 
diabace  ifbla . Santeramo.ù 

142 

diachcrfc  fortezza.  Carcori 
*94 

diaco  citta  13^ 

Diamanti  ouenafeono  3 1 9 
320 

Diamno  regione  199 
diamuna  fiume  314 

dtanio  città.  Denia  • 91 

diarrea  porto,  zanata  194 
Diafeoròne  cicli  200 
diboma  città  164 

didafei  popoli  213 

didiguacicta.  Defi  fonte  2éS 
diifma  ifbla.  Saline  i.  143 
didime  ifblc  203 

didimi  monci.Dcgmamon- 
te,&  cirri  284. 

diifiraomonte  223.230 
did  uri  popoli  246 

dierna  citta  1 33- 

digima  circi  i86 

dielauc  città  249 

diluronc  circi  91 

dima  citta  i di- 
dime citta  174 

Dimefij  popoli  136 

iimeco  citta.Torre  delDino 
to  144 

dindarij  popoli  1 24 

dinia circa.  Digne  no 
dinogetia  citta  137 

diocefarea  circa  di  Frigia  i 
grande  xt6 

diocefarea  citta  diCappado 
eia  ^ 238 

diocefarea'citu  di  Cilicìa 
242 

diochia  circa  213 

dioico  bocca  iel  Nilo  198- 
diomedee  ifble.  Ifble  di  Tre- 
mici 138 

dione  citta  di  Macedonia 
163 

dionepro.dellTfbla£uboea  > 

dione  jpro.di  Creu  ifbla.  la 
Frafchia  178 

dione  circa  di  Siria  238 
dionifla  citta.  Nitrioti  201 
dionifiopoli  ciua  della  Mà>- 


Sa  inferiore 

«iouinopoli  citta  dell’India 
,.3*6 

«iofeoride  ilòla^fic  citta.Cu- 
riamuria^  altri  zocuto- 


ra  a89 

dioTcoto  porto  a 1 1 

diofcuria  citta.  Sauatopoli 
a47  • 

d ioQiol  i cirra  di  B itin  ia,  Pcn 
; dàrachi  xto 

dioi^li  ritta  di  Giudea  160 
diorpoliteprouincia  104 
dna  citta  ali 

dirrachio  citta.Durazzoi6  ( 
dircela  città  aj4 

dilla  citta  joa 

dihon  ipopoli  114 

ditcacio  citta.Digeon  107 
dittamo  citta.Dittana  179 
ditte  monte.  Labirinto  <79 
ditte  ciaa  ajt 

diual^Jnle.De3.^.  79 
diuoduro  citra.Metz  io5 
dmro  Hame.  TeculctX  181 
diaro  monte  i8a 

dizacacitta  S.  i{o 
doana  duine  314 

Dobuni  popoli  Hi 

docimeo  citta  a 16 

docirana  citta  t f 1 

docIc3cicta.Driuaflo  114 
doderafeheno  aof 

doiir a citta.  Aleria  i6f 
dolkhecitu  >56 

doiichiHe  ifbla  119 


dolopi  popoli  deU’Epiroi  68 
dolopi  popoli  dell’Africa  190 
dolop ipopoli  di  Libia  ao8 
dofuana  citta  dell’ Armenia 
muiore  139 

damana  cicca  dell’ ArabiaFc 
lice  aS7 

doinitiopoli  citta  1 4 a 
donnoni)  popoli.  Deuoaia 
regione  H 1 

dora  cicta.Caftcl  P^egrino 
»5f 

dorath  citta.  Mader  . 183 
dorbeta  citta.  Dedo  364 
doteni  popoli  tSf 

doriatiunie  130 

boude  regione  dcU'^icaia  . 


ValdiLiuadia  171 

doride  regione  dell’ Aliai  13 
dori  leo  citta  iif 

dorio  fiume  della  Lufitania. 

DucroJ".  . 87 

dorio  fiumedeU’India  314 
dolio  fiume  ouenalcc  313 
dortico  città  154 

Dola  citta  171 

doiara  città  310 

Doiàronc  fiume  3 1 a 

dufaronc  fiume  otte  nafee 
3»T 

dotta  citta  176 

dracami  popoli  3 o a 

dracontio  iiòla  193 

dracuinc  citta.  Ehingeni  17 
draga  citta  aS8 

drangianaprouincìa.  Segi- 
ftan  303 

draftoca  citu  de  i Paropani- 
fadi  304 

drafioca  citta  dell'India 
3*6 

drata  citta  138 

dtepano  citu.  Trapani  143 
drepano  pro.  di  Creta  Mele- 
ca  178 

drepano  pro.di  Cirene.Pon- 
taSabia  194 

drepano  pro.dcU’Egittoi  98 
drepano  pro.di  Cipro.  Tr»> 
pano  131 

drepfà  citta  196 

dreflìani  popoli  193 

dribaci  popoli  393 

dribicipopoli  i74 

drilofili ti  popoli  ;ao 

drilonè  fiume,  drino , ò Lo- 
drino.f.  1 13 

drino  fiume  113 

driti  popoli  1 8 3 

drogloJici  popoli  I ] 6 
drotachecitu  301 

drolica  pretura.  Campo  Do> 
rilìm  139 

druenzafiu.Durancc.C  109 
drufegia  citta  133 

drulìacitca.Dotaim  i6o 
drufipara  citta. Mifiiù  160 
drulòmago  citta.  MOTÌngen 
U7 

druzone  ciaa 


dubi  fiume . Le  Donx  fiumé 
loS-} 

duclcati  popoli  ti4 

ducouaCitta.Cahor$  toa 
Judo  Cina  zoy 

dudufa  citta 

dulgunni]  popoli  113 
dumcta  citta  167 

dumna  ifbla  RcnoUè.i.  8 1 
dunga  citta.  Dabul  3 1 1 
duiuoeicta.Dorce(lria  8x 
duno  citta.  Drali  76 

diino  golfo.  Beruid  golfo  79’ 
duofiume.Guir.fi  181 
duppi  popoli  ai  3 

dur  fiume.  Dimil  fi  73 
durabaciaa.Der  169 
durdi  monti  tPa.  18^ 
durgaciaa  193 

durobrigt  popoli  8l 

durocottoro  citta.Renu  1 06 
duroftoro  citta  157 

EAntìoc'itca  163 

Eapolicitu.  Lipotomo 

Ea(b  citta  90 

Eafi>pro.PitenuRabia  96 
Eba  citta.  Pie  igliano  134 
Ebagenacitu  138 

Ebiflb  iiòla.  Icuizza.!.  100 
Eblana citta.  Dublini  76 
Eboda  citta  x6a 

Hboduro  citta.Biberaco  117 
Ebora  citta  della  Betu  84 
Ebora  citta  della  Tarraccne 
Ce  9* 

Eboraco  citta . lorch . Ebo- 
racc  80 

Eborodunocieu . Ambnm 

I|X 

Ebriapacina  146 

Ebro fiume.  MarizaCume. 
akti  Valila 

Ebuda  iiòla.  Saluaggia  i. 
76 

Pbuda  iiòla  nn* altra  Ledros 
76 

Ebura  citta.  Ebora  88 
Eburaici  popoli  104. 

Eburo  citta.OppolcCa.altri 
Oìmuez  I I 3 

Ebufmi  citu  . 194 


t cardi  popolt  301 

cardofiume  ^99-3°^ 
Ecath  cicca.  Adendum  1 83 
E:acompedocirca  118 
Ecatompiloncciccd.Iex  i8o 
Ecacompoli  regione  1 77 
Ecbacana  cicca.Tauris  fccon 
do  alcuni  ^7f 

Ecdauanana  cicca  *31 
Ecdipa  prò.  Promontorio 
bianco 

Echcdoro  fiume . Galico.f. 
tèi 

Echilelìj  popoli  ^ 14* 

Ehinadi  ilble.  Saliè.i.  alcri 
Coraulari  168 

Echino  citta  t6j 

Echinouilla  196 

Ecrccicc  regione  a47 
cculano  cicca  . Laconiano 

reno  citta.  Tcmaualuca 


114 


Edalucirta 

189 

edefi'a  cicca  di  Macedonia. 

VoJeiia 

i6t 

Edelfa  cicca  di  Mdòpotamia 

. Ki(e 

164 

Eddl'o  citta 

17S 

edec.i  cicca.  Andigla.alcri  Le 

ria 

98 

edecariipopoli 
cdone  ilola 

91.97 

toc 

edonide  regione  161.164 

£dri  ifòh.  Lincr.i. 

77 

£Jui  popoli 

lot 

cJulio  monce.Monte  diMon 

. Caio 

91 

efefò  cicca.  Figena 

222 

efcAia  citta.  Cochino 

166 

efiateio  promontorio 

X27 

ega  cicca 

2^2 

egara  citta 

»»4 

cgdubeda  monte.  Sierra  Mo 

Ima 

. 9* 

^ea citta  di  Macedonia  165 
egea  citta  della  Mauritania 
Cefarienfe  187 

egei.popoli  184 

egeo  mare.  Arcipelago  158 

egimnoilbla  195 

«gina  ilùla^  &citta . Legien» 


ilbla  T77 

egip  citta  T74 

egira  citta.  Scolocaflri  1 74 
Cgitarlò  prò.  Capo  di  S.To- 
darò  alcri  capo  di  S.  Vito 

Mi  . 

egicmatiacitta.Tropan  itf 
egitciaco  mare  zof.tfi 
egitto  prouincia . Egitto 
196 

egnatiacitca.Naceuila  tty 
egone  prò.  Punta  di  Panar 
161 

egofaciua.Gandena  99 

egoilenia  cicca  171 

egurij  popoli.  Medinade 
Rio  Secco  9j 

egufa  ilbla.  Fauagnana.i. 
«4J 

ciana  cafiello.ElTor  16 1 
elancorocicta.;Tercore  jii 
cianite  golfo  161.181. 
ciao  cicca.  Docna  16S 
data  fiume.  Limo  f.  110 
dacia, ò Eiatea  citta  171 
Elbaifola.Afinara.i  141 
elbocori  citta.  Lamego  87 
e!cebocicta.Sclellat  107 
elcecio  citta  144 

ddanacitudella  Tarracone 
le.  Duenas  94 

cldana  cicca  dell’India  326 
ddimei  popoli  177 

cica  nauale  di  Pergamo.Fa- 
Ica  111 

Elea  promontorio  2^3 
elee  porto.  Parga  167 
cldante  moncc.Capo  Guar- 
d.ifiinì  li  1.1 14 

elefantina  ilòladd  Nilo  i<>{ 
eletbri  popoli  181 

elegia  cicca  S 140 

eleo  citta  161 

cleoni  popoli  190 

elerecina  159 

eletn  fiume  178 

eleufi  cicca. Lepfina'  169 
deufino  città.  Ancimilo  171 
cleucerea  cicca  1 79 

eleucero^me  di  Sicilia . 

Apoiitecolto.f.  J43 
eleutcro  fiume  di  Siria.  Vaia 
ma.f.  aH 


eliuilla  ita 

dia  regione  174 

dice  citta.  Nicora  17^ 
elicoci  popoli  Ito 

clicona  monte  17® 

eliconio  fiume.  01iuicri.f. 
141 

elide  regioue  I7^ 

elide  cicca  Beluedere  17^ 
dijacitta  169 

dima  cicca. cannina  169 

elimaida  regione  174 

elimiot  ipopoli  161.169 
cliopoli  cicca  dell*  Egitto 
Bcchfèmcs  loj 

eliopoli  citta  di  Siria  158 
diopolice  prouincia  :oj 
elithia  citta  *.05 

ellada  prouincia . Grecia 
169 

ellaic  regime  17» 

Ellerponto.Stretto  di  Galli» 
poli, & Braccio  di.S.Gior 
già  161. ixf 

doni  popoli  • 190 

eloro  cicta.Calorina  1 4 5 

elua  cicca  13  ^ 

elueoni  popoli.Saflbnia  Au» 
Arale  119 

eluecij  popoli.  Suiueri  1 07 
eluli] popoli  ' i8f 

clufa  citta.  Elculà  161 

emacia  regione  16  f 

embolea  citta  p.  ifo' 

embolimacitci  317 

embolonilla.  MatcrtjuaiSj  ' 
emefa  citta 

emilianacitra.  Almodouar 
96 

Eminio  citta.  Agada  88 

emmaus  cicca . Emaut  160 
emo  memee  Catena  del  Moa 
do.Cumouiza  159 

cmodi  monti  199.JOK 

emona  citu.S.  Andrea  1 10 

empdacra  citta  317 

emjMria  cicca.  Calbilo 
d’Anipurias  pt 

emporico  golfo  I8f 

en^afij  popoli  tSf 

eiianchia  citta.  Santa  Sofia 
i44 

enderocitea 


t>arJanuna  cicRi  jaa 

bardaocide  citta  * 319 

barJaflcma  citta.  Quogari . 
310 

bardito  monte  H7 

barcuaora  citta  517 

bai  gaza  città  zt5 

bargiace  citta.  Barbadiglo. 

9+  . . 

bargilia  citta  zi} 

baniìume  511 

bari  citta  ajj 

baria  citta.  Beta  84 

bariana  citta 


J16 

batanea  regione  15  f 

bacau  ipopoli.  Olanda.  lof. 
107 

batauoJuro  citta.  Aquilgra- 
na.  107 

bateno  fiume.  Batinias  fiu- 
me 159 

bati  fiume.  Fiume  fredo.  al- 
tri Iati,  fiume.  14J 
bati  popoli  di  Serica  joi 
bati  popoli  «ieirindia.,  jia 

batina citta  * a?? 

batini  popoli.  Vendeuiarc^ 


belciana  citta  ari 

belgi  popoli  8 1 

bclginca  citta  x6$ 

bella  citta.  Belchid  93 

belilama  ciluario.  S.  Nimi- 
niano  78 

bellouaci  popoli.  Beauuoi- 
fia  10^ 

belluno  citta.  Ciuidal  di  Bel 
lun 

belo  bocca  fettima  del  Danu 
bio 

belone  citta.Tarift'a.altri  Bra 
b.atc  8j 

belone  fiume.  Varuatcrfiu> 


3.8 

gionc 

li  3 

me 

85 

barigazeno  golfo.  Golfo  di 

bacinna  citta  S. 

lyo 

bellino  citta.  Sarchi 

96 

Cambaia, 

.?*« 

bato  porto 

all 

bemi  popoli.  Bilempcrg.  al- 

bario  citta  Barri 

119 

batta  c.arta  citta,  mulèhedc- 

tri  Boheiuia 

• >5 

bario  fiume  oue  nalce 

fem 

a68 

ben  a citta 

a;6 

bamace  citta.  Boniglo 

96 

batrache  citta 

146 

benacohgo.  Lago  di  Garda 

barri  popoli 

316 

bacraco  porco»  Porto  Trabo* 

130 

barfamplc  citta 

z6$ 

chio 

• 97 

benagoro  citta 

5*® 

barfima  citta.  Bir 

164 

banina  citta 

*79 

bendina  citta 

19» 

batfita  citta.  Btgelat 

x6q 

battra  citta 

*94 

bencuento  citta.  Beniuento. 

baruca  citta  p.iyo 

battriana  prouincia 

*95 

136 

barufleiPila  degli  Antropo 

battrij  popoli 

5®5 

ben  la  pretura 

•59 

fagi,  Mindan.ao,  Cailon , 

bauota  citta 

>57 

benlauni  popoli 

1 '7 

&Subiit. 

5*8 

bautilò  fiume.Quiam  fiume 

beno  citta 

a8d 

b.irzalo  citta 

*4* 

5o« 

bontà  citta.  Benibalul 

i3a 

barzaura  citta 

5 '4 

bazacata  ilòta.  Baflc.i. 

5*7 

beoduro  citta.Patauia 

117 

bafanari  popoli 

3x6 

bacala  citta 

a5f 

beone  citta. 

151 

bafanito  monte 

X 0 

bazazite  regione 

190 

beoc  la  regione*  169.170^ 

b.ifcate  fiume 

*95 

bazi  citta 

238 

171 

balconto  citta 

99 

bazio  prò. 

198 

bepirro  monte 

5*5 

baficio  monte 

199 

beaiia  citta.  Elaram 

x6g 

beiabonna  citta.  Bcrma.3  23 

bali)  ici  Sarmati  popoli 

»4y 

bebi^  monti 

119 

berbi  citta.  Polèga 

laa 

bafilio  fiume  164.  xdS 

becolico  monte 

•9J 

bercetelio  monte 

163 

bililifcnc  regione  S, 

syo 

beculà  citta  bunnola 

99 

berderi  ci^ta 

5** 

baffa  dola 

35' 

bcuni  popoli  IGiaradadda . 

bete  citta  dell  Arahu  diler- 

baflach iti  popoli 

199 

•51 

ta 

167 

bafii  citta.  Eaficra 

99 

bedaco  citta.  Burcliaufen. 

bere  citta  dell’India 

5*» 

balGana  citta . Barbon 

Ira 

118 

berea  citta.  Garoza.  altri  Ve 

balicrni  popoli 

148 

bediori  popoli 

9*> 

ria 

baditani  popoli.  Ree: 

no  di 

bedu'o  citta 

109 

bereuice  detta  anchor  Elpc- 

Murcia.  9 >*97 

bedoro  citta  Ebron 

i6i 

rideattajdi  Cirene.  Ber- 

baftuli  popoli  85 

baracaitello.  Maui  114 

bata  poito.  Porto  Mauro 

bata  citta  5zx 

batanagra  citta  516 

batancefara  citta.  BaicudeU 


bedunenfij  popoli  93 
bedunia  citta. Duegenas  93 
bcgialeifola.  Leuuailbla. 

bei  popoli.  Valeriaregione. 
119 

belcania  citta  S.  151 


uich  'py 

bercnicc  citta  d’ Egitto.Cbo 
lair.  198 

berctra citta.  Montorioijy 
berga  citta.  Beiza  164 
bergana  citta.  Boccarà  177 
bergidioFlauiocttra.  Ver» 


to.  9» 

bergido  citta.  Balaguer  99 
bcrgio  citta.  Eijilat  1 1 j 
' bcrgoino  citta  Bergamo  . 


bergula  citta  della  Tarraco- 
nefe  Bolocote.  97 

bereula  citta  della  Tracia. 
Bergas 

bergulia  citta.  Barbaftro. 


99 

berilli oue  nafeono  jxi.jt9 
beritiuilla  a*J 

berito  citta.  Barutti  a 54 


berinio  monte  l6j 

bcrnaba  citta.  Batea  97 
bero  citta. 

berobe citta.  Queda porto. 

beroui  popoli  9f 

bcrrea  citta 

berta  citta  i6f 

bertifeo  monte 
beliiigaiìume  J14 


befinga  cirtaj:.  Gicanazari. 


U4 

befingiti  Antropofagi  314 
be^po  citta.  Lora  it6 
beflara  citta  a7> 

beflica  pretura  1 59 

bciTiJa  citta.  Cabredo  99 
betammaria  citta 
betana  citta  di  Siroptolemo. 
310 

benuna  citta  164. 


beri  fiume.  Goadalquibir.  f. 

beticaProuincia.  Alcudia. 
Edremadura.  Andaluzia, 
& il  Regno  di  Granata  83 
' betici  Celtici . Alcudia  re- 
gione 86 

betij  monti  303.  306 
betio  fiume.  Sucalizhnofiu 
me  x8a 

betira  cina.  Befien  109 
beto  citta.  Bedu  164 

betogabri  citta.Betacar  a 60 
betfaida  citta  i6o 

bettana  citta.  Eiòr  169 
' betulone  citti.  Betello.  altri 
Badelona  91 

bendo  abtic»  citta 


bezanna citta.  BerHibe  x6i 


biab.anna  città  ^87 

blandii  camini  città  aoo 

biancoporto.  193 

bi.Adina  citta.  C.  Rampa , 

. >7f 

biatia  città.  B.iera  97 

bibaco  citta.  Bibrac  113 

bibali  popoli  93 

bibali  citta.  Brod  laa 

bibafi  fiume  313 

bible  citta.  Bagadet  a68 

bibliafbrio  uilla  aoo 

b iblo  città.  Gibclctto  154 

bice  palude  149.130 
bicen  ipopoli  aja 

bici  fiume.Bugea.  147 

bicurgio  città. Brug.  113 

bida  città  186 

bidafpe  fiume  313 

biducenfi  popoli.  Norman- 
dia regione  1.3 

biefi  popoli  1 3 a 

biefi  popoli  148 

bigerra  città.  Biueroi».  altri 
Villena  97 

bigide  citta  303 

bilbana  citta  aS4 

bilbi  città.  Calataiud  96 

biliani  popoli  iSa 

bilia  c it  ra  aoo 

bilti  popoli  a97 

bimatra  citta  Z93 

binagara  citta  318 

binda  fiume  31 1 

binfitta  città  i36 

bio  citta.  Allagus  171 

bioea  porto  140 

biracello  città  133 

birande  città.Biron  169 

bireno  monte  183 


birgofiume.Nourcfiume.76 
birra  città,  di  Mefopotamia . 
a64 

birra  citta  d’Arabia  dilètta. 


Albira  a66 

biTa  citta  x6x 

bifaltia  regione  164 

bilànta,  ò Rodcftocitta.Ro- 
dofto  139 

bifeargi  citta.  Buriol  98 
bitaba  citta  . - « 171 

bitafta  citta  301 


bitbia  città  di  Mefòp'otahii  * 
Bicilis  a64 

bithiacittà di  Media  a;4 
bitiga  citta  ' 163 

bitila  città . Brodogut . altri 
Vitulo  177 

bitoana  città  a 14 

birigi  popoli  319 

bittigo  monte 

biturgicubi.  Berriregione 
ioa 

biturgia  città.BorgoS.Scpol 
ero  133 

bituri  città  97 

biturigi  popoli  loz 

bizacina  città  193 

biz.intio  città  di  Trada.  Co- 
ftantinopoli  139 

b izantio  città  dell’India  311 
biziaqinà  139 

blanda  città  della Tarracone 
(è.  Blanes  91 

blanda  città  d’Italia.  Bucino 


blanij  popoli  76 

blanona  città.  Laurana  1 14 
blaftoue  1 fòla  . Le  Giai  c.  i. 
110 

bleandro  città  xx6 

blcraij popoli  ai  3 

blemina  città.  Milofaes  177 
blera  cinà.  Bieda  177 
bliulci  popoli  x83 

boa città.S  Angelo  173 
boagro  fiume  170 

boatto  fiume.Scrchio.f.  1x7 
bocana  città  . Purabacata 

. r 

bocani  popoli  331 

bocano  Emero  città . Maro- 
cho  1*83 

boca  Sabaftrica  ;xii 

bocche  del  Nilo  197 

bochi  popoli  S.  X30 

boderiaeftuario.  S.  Andrea 


78  . 

bodiui  popoli  {148 

boenafea  città  136 

bogadia  citta  303 

bc^adio  città.  Moiiafter  1 14 
bogdomane  regione  1 X9 

botano  citu.Boiano  136 

bolbitina  bocca  del  N ilo. 

B X 


RoActco  198 

bolcntio  citti . RacheUpurg 
110 


mi  Ó L A 

brecara  Augufta.Bragi  ‘9J 
bregetio  citri.  lauarin  i io 


budca  città  jig 

budorigocicti.Bosna  114 


bollii  popoli 

304 

brcllb  città 

S.  150 

altri  Ourlach. 

>>4 

bon  porto . Porto  Bo 

147 

btetena  città.  Brignan  % 3 1 

budorgio  città . 

Vratislauia 

t 

bonchiri  città 

aoo 

Brctoleo  citta.  Lena 

altri  Breslau. 

>'5 

Bondelia  città 

'33 

brcuci  poptdi 

III 

budoro  fiume 

>7X 

bondino  monte 

148 

breucomago  città . Brump. 

bucanti  popolLMarca  Ante- 

boni  città 

318 

107 

ca 

III 

bornia  citta.  Donna 

107 

iMVuni  popoli.pcrlacher  ha- 

bulenfij  popoli 

156 

boDochcmi  popoli  Bohemia 

id 

I17 

bulla  citu 

171 

regno 

bridama  città 

3'9 

bullamenfa  città 

191 

bononia  cirti  della  Patinonia 
Supcriore  i io 

bononiacicà  d’Icalia . Bolo- 
gna i}} 

borbetomago  città . Vorma- 
tia.altri  ogcrslieim  107 
borco  pro.di  circne.Capo  Te 
ionc5  19$ 

borco  prò.  dcU'Iudia  j j o 
boreta  città  516 

borgrpopoli  3<n 

borgo  dei  Dati  114 

borio  pro.Capo  Ligra  7i 
borio  quarU  bocca  del  Dauu 
bio  . I 

boriftenc  fiutnc.Ncpsr,f»i  46 
boriitene  ilùl  j 1 57 

Borufci  popoli  148 

bofacina  14 1 

bofara  città  a84 

bofeo  d' Augnilo  c.  Logo  9* 
BofcoSeluadiDio  147 
bosforiani  popoli  14^ 
bosforo  Tracio.  Sticito  di 
Coftantinopoli  158.119 
boirah  città  i6i 

boftra  città  a^i 

borri  città.  Patron  a 54 
bououilla  aij 

beuta  città  2.09 

boitiata  città  P.  150 
braccode  pro.Capo  di  Sfacib 
188 

bracmanimagi  310 

braetne  città  3-ao 

bragaduro  città.  Piulendorf. 

altri  Rocheniburg  1 1 7 
bramagara  città  }ii 

bramma  città . Brema  318 
brannogenio  dittà.Bangar8o 
brauo'citti.Burguete'. 


briclice  regione  143 

briganti  popoli  d’Hibcmia . 

Oonafordi  76 

briganti  popoli  d’Albione . 

Cumbriaregionc  So 
brigantio  città  della  Rctia  . 

Biegnitz.  117 

brigantio  città  d'Italia.  Bri- 
allibir  131 

brigccini  popoli  .93 

bdgecio  citta.  Briuclca.altri 
Ouiedo  93 

brifanti  popoli . Hegoia  re- 
gione 1 1 7 

brilbana  fiume  178 

brifl'cllo città  BreAclIo  133 
brifTia  città.  Brcflà  131 
briunnico  Oceano  78 
bnttolagi  popoli  1 5 7 

brinate  porto.  Croifich  por- 
to 103 

brizaga  città  S.  15 1 
brodcntia  città..  Bcrcliing 

115 

brolingi  popoli  319 

brondulio  città.  Brindelì  1 19 
bruti] popoli.  Calabiiaalu 
118  137 

buona  città  151 

buba  città  dTtalia.  Termole 
130 

buba  città  dcUa  Stru  156 
buballice  prouincia  203 
buballico  hume  loi 

bubaflo  città.  Azioth  103 
bubindatìunie.Boando.f.  76 
buboitc  città  219 

bucefalacic(à.Gclfetcn  316 
bucefalo  porto  175 

boera  pro.Capo  Longobardo 
143 


bullaiia  città  191 

bulico  città.  Bocbingamia 
81 

bulla  ciuà  idi 

birlua  città.  Budoa  113 
bumafani  popoli  | xjt 
bunitio  città.  Sund  1 1 3 
bunobora  citta  185 

bunto  città  191 

buona  Forcuna.ifola  32.7 
bora  città . Voftica  1 jé 
barca  città  iSj, 

barca  fiume  144 

burdigala  città.  Bordeaux 
102 

burdua  ciwà.  La  Guarda  S8 
bnredceli]  popoli  1 5 1 
burgioni  popoli  148  ■ 

biirno  città.  Bocozacli  114 


buro  citta.  Bierzo 


9» 


buriada  città.  Bugnolo  9^ 
burtinaci:cà.Belocli  99 
b ufattor  i maggiori . Eugr  c>* 
nia  regione  iia 

bnlattori  minori . Veftualia 
regione  1 1 a 

bufiri  città  ioa 

bulìrite  prouincia  201 
bulintico  Eume  zoi 

bufl'ento  città.PolicjilcoiiS 


butta  citta 
butos  citta 
butrio  citta 
buturi  citta 
Buzare  monte 
buzzi  popoli 


.193 

XOI 

'3T 
109 
185.189 
>99  ' 


CAbadina  regione  190 
Cababacitta  P.  ^50 
Caballino citta.Callon  lof 
Càbanaùtu  Calba  a84 


DI 


•V 


L A 


Caban  Jcnf  ragione  a 77 
Cabarfana  cicca  30  j 

Cabafa  cicca  ao^ 

Cabafice  prouincia  aoa 
Cabailb  circi  140 

CabclIìocicci.Cauailloni  io 
Cabcrafa  cicca  a/5 

Cabcri  circi.  Cachet  311 
CabcrofÌHnie  311 

C’abero  fiume ouenafee  315 
Cabila  cicca  Sicibaba  i6o 
Cabora  fiume  163 

Cabura  cicca  164 

Cabrio  fiu  me.Cilabro.  f.  1 5i 
Cabuaca  cicca  at7 

Cabubacra  monce.  Caibac 
monce  i8j 

Cacagi  Scichi  198 

Ciciro  cicca,  Caflaro  144- 
Cacchi  popoli 
CaJaca  cicca  P.  afo 
Catti  cicca  nj 

CaJurci  popoli. Le  Caux  re- 
gione 101 

Cidufij  popoli  174 

Cjia  monce  107 

Cafarcopro.Capo  d’oro  171 
,Co;'ni  popoli.Oucaco  di  Tcs 
chens  1 »»} 

Caico  fiume  aii 

Ciillro  fiume  iit 

Cai  (Irò  circi  -141 

Calabria Terra  d’Occauco 

Calacinc  regione  171 
Cal.aduno  cuci  95 

Cal.agorina  cic.Calahorrapp 
Caland.aruaifbla  jjt 
Calare  ilbla  ipj 

Cal.ace  circi . Chirclibi  80 
Calarci  cicca . Calaua.  alcri 
Calacagiroiie  14» 

Cal.acua  circi  z6y 

Calbio  fiume  aij 

Calce  cicca  157 

CalceJone  cicca . Scucari.al- 
cri  Calcidona  119 
Calcedoni  popoli  no 
Calci  cicci.  Negroponce  1 7 1 
Calcide  cicci  1 70 

Calcidica  regione  diMace- 
ionia  j6i 

Calcidica  regiooc  di  Siila 


Calcidice  regione 
Calcicide  regione  di  Melòpo 
tamia  z6j 

Calcicide  regione  deU'India 

ji6 

Calcoricchij  monti  i S { 

Caldea  regione.  Azamia  zó8 
Calduba  circi  8 f 

Calcate  circi.  Piatart  1 71 
Caledonij  popoli.Caledonia 
•regione  80 

Calcgia  circi . Vuittemberg 
114 

Calco  citta.Afpro  Spiti  169 
Calci  cicca.  Caluni  1^6 
Caleua  cicca. Nuberi  81 
Calguia  città  aéi 

Cali  popoli.  luiclanJia  regio 
•ne  111 

Calibonc  circi  197 

Calibonitidc  regione  1^7 
Calicadno  fiume  141 

Caliculi  città  della  Becica. 

Carpio  8 f 

Calicula  cicci  un’altra.  Ca- 
bri S/i 

Calidonc  cicci.  Aicon  171 
Calinda città.  Lagula  ;ii3 
Cai  indea  cirri.  Caiogna 
Calindocà  cicca  3x1 

Calipòdo  fiume.  Sctubal.f. 
87 

Califia  cicca.  Colo  1 1 4 
Caliti  popoli  xoS 

Cai  lur  cicca  311 

Callaicl  Brecarij.  Galiciarc 
gione  89.93 

Callaici  Luceiifi.Galiciatc- 

Jione  89.91 

lecaria  promontorio  3 1 1 
Calieri  popoli.Caux  regione 
IO? 

Callidromo  monce  170 
Cali  iga  circi  311 

Calligeride  città  311 
Calligico  promonrorio  3 1 a 
Callinulà promontorio  zfj 
CaJIiouilla  ico 

Calliopoli città . Gallipoli. 
161 

Calbroe  citti.Coronaimidi 
Callifttatia  città.  Callellas 


Calfitere  città  .Cidni  1 64 
Calpe  fiume.  Acqua. f.  1 1 9 
Colpe  monte . Monte  di  Gi- 


bclterra  84 

Calpumiana  città  84 

Caltapitidc  regione  i77 

Calciorifia  città  139 


Calueoni  ipopoli  di  Grrma- 
uia.  Oftcrlandia regione 

Calueoni  popoli  della  Retia 

117 

Calulb fiume.  Draucana.f. 

Ili 

Camme  cicca . Curaci . altri 
Chaul  31 

Cimanclè  pretura  137, 
Camani popoli.  Mifmai  re-' 
gione  113 

Camara  città.Camcra  178' 
C.miarica  cicra.SaIuatiera94  * 
Camarina città.  Caniaraua 


141 

Camarino  cirri . 

Camerino 

IJ4 

Catnbrrico  terza  bocca  del 

Gange 

Cambeco  città 

94 

Cambile  fiume 

*71 

Cambilo  prima  bocca  del 

Gmge 

Camboduno  cicci.  Lanzhut.  ^ 
alcri  Baergem  Ii8_ 

Camclobofci  popoli  detti  So 
zoci  190 

Camigara  cicci  31 8 

Camiro  città  117 

Camino  monte  113 

Cmip.ini  popoli.Terra  di  La 
uoro  118.136 

Campc  città  138 

Campi  de  Germani . Briica 
181 

Campo  di  Cornelio  j88 
Campfa  città  193 

Caniudulano città.  Colco- 
• ftria  81 

Camunlodano  città.  Lanca- 
iHia  <0 

Camutc(àrbo  città  a 37 
Cinaca  città.  Aieozer  8f 
Canagaracitei  jis 


camgora  dui.  Canaga.l!tri 

Capro  fiume 

X72 

cada  cicti 

ail 

Cangigu 

3>7 

capua  città.  Capila 

156 

caridennopro.  Capo  di  gatta 

canaluij  monti 

165 

caputa  città  Ccus 

84 

canaria  tibia 

aio 

caracarta  città 

294 

caridia  dui 

It8 

canata  città  di  Siria 

2]8 

caraccciua  della  Taurica 

carifo  quarta  bocca  dell’In- 

canata  città  di  Media 

176 

Cherlbnnelb 

*50 

do 

310 

conatra  ilbla 

33* 

caracc  citta  dell’  Armenia  mi 

carige  citti 

342 

condono  citta 

M* 

nore 

»<9 

carima  citti 

250 

candari  popoli 

carace  città  della  Paithia28o 

cadnda  Hume.Coi.fi 

475 

cande  citta 

a74 

caracca i popoli . Abbruzzo 

carine  citti 

47f 

candipatua  citti 

344 

ij6 

Carini  popoli 

80 

canduo  citta  Cafiel 

»'4 

caracine  regione 

»43 

cartoni  popoli 

>4l 

Cane  citta,&  pro.Quaiuqua 

caracmoba  citta 

262 

caripraca  citti.  Camur 

280 

ma  aSj 

canencelo  fiume  loi 

caneftreopro.  CapoCrio 
(5i 

canina  cicti  104 

canna  citei  tjS 

canobocirta.Bichieri  197 
canodifla  regione  198 
canbgÌ7.acit:a  516 

cooopilìcitti  lyl 

caneabripopo!i.BircaÌQÌ  90. 
94 

cantacofniacictà.Cail  )ia 
cantate  cicti  ayo 

canti  popoli.  Anguiìa  regio- 
ne 80 

canticolpico  ^olfo . Golfo 
Cambaicu  3 1« 

canciebe  cicca.CanBac  1 1 ^ 
canti]  popoli.  Midcllè fila  re- 


gione 


81 


canno pro.Capo  Tenet  78 
cantonice  regione 
canucci  citti.Circeli 
canuCo  cicci.Canolà 
caoni  popoli 


caonia  regione 
caonia  dui  di  Sìria 


190 

184 

167 

ajd 

88 

*♦» 


Capata  circi,  calcada 
caparcele  òtti 
caparnanm  citti.  Cafarnao 
ado 

caparurià  cittì.  Ceila  adì 
capala  ciui.  Cafra  88 

capino  cicli.  Capicio  144 
capiioliacict.i.Suuct3 
capitana  città  50  j 

cappadociaprouincia  zjf 
<apr  ir  la  ifòla.  Captata,  i.  1 j 8 
ca^ca  tibia.  Capi  1.1.  j 3» 


Carada citta  Naban  284 
caraJre  genti  190 

caragacitti  195 

Caralli  citti, & prò.  Chiari , 
altri  Calliari  141 

cai ambe  cicti. Comana  ajo 
carape  citti  2)9 

cataro  città  igj 

carati  popoli  297 

carauia  città  ì6% 

carbalia  regione  della  Licia 

carbaLiregioncdeUa  Panfi- 
lia XJ3 

carbantorìgo  città.  Dorabre 
ton  79 

carboni  popoli  148 

carca  dui.  Cazorla  97 
carcalTo  c icuLCarcailbne  1 09 
Carcctico  golfo.  Porto  Sulà- 
co  144 

cartina  cicri  144 

carcinito  città  147 

carcinito  golfo. Golfo  di  Ni- 
gropoli  147 

carco  ifola  jji 

carcomacitti.Trada  i8j 
carJamina  tibia.  Camacan.i. 
x38 

car  damile  citti.Parama  177 
carduchi  popoli  274 

careauilla  147 

carcc.irdaraacini  }to 
corei  popoli  31 1.521 

carcrifi]  popoli  141 

careoti  popoli  148 

carepulacicr4.Molligari  185 
carelfo  città  172 

cargaci  città  287 

caria  regione  125.224 


carilpa  citta  294 

Carifl'a  citta  della  Bctica.  Ca 
zalla  85 

carini  citti  della  Galacia25  2 
carini  popoli  90.98 

cadilo  città.  Carello  172 
carillo  fiume  2 1 7 

caricni  popoli . Vuirtemberg 
112 

carmana città  dell'Arabia 
Felice  287 

«armana  città  di  Caramania. 

Dulcinda  291 

carman  ia  D ilèrca.  D ilcrco  di 
Dulcinda  281 

carmania  prouincìa.  Turque 
Ban  289 

carm.inico  golfo  289 

camaracina  5t'2 

carmelo  monte.  Monte  Cal- 
melo 2 ] 5 

carminnailbla  291 

carmonia  cicti.Carmona  86 
corna  ciui  287 

camalide  città  241 

camafa  città.  Curdem  515 
carni  popoli,  Frioli  15 0.1 51 
corno  cuti.  Eberidorf  120 
carnonaci  popoli  80 

Carnati  popoli  104 

caronio  cuti.  La  corunda  92 
carpafeifole  2^5 

carpalìaciui  255 

carpati  ilbuScarpito  ilbbi  2 7 
carpatiomare  177.227 
carpato  monte.Crapat  monte 
I4f>.i48 

■carpello  promontorio  199 
carpetani  popoli . Reguodi 
Toledo  ff 


Carpi  città  di  Gcmunia  T 1 1 
carpi  citta  lidia  Pannoniain 
> tcriorc.cepd.  ut 

caipi  citta  deir  Africa . carpi 

i88 

carpiani  popoli  148 

carpoilcnio  città  capila  159 
carrata  citta.carauaggio  i j i 
carracca  città,  occagna  altri 
GuaJalaiara.’  96 

earracene  ripone  aa/ 

iarre  citta  Orfa  a6< 

carro  delli  Dei  monte . Serra 
Liona  a v7 

Carrodunocittadi  Germania 
Cracouia  115 

carrodiino  citta  della  Vinde- 
licia.Frifinga  118 

carroJuno  citta  della  Panno- 
niaSup.Papa  lao 

carroduno  citta  delia  Sarmt- 
tia  Europea  149 

carlidana  citta  i j j 

carfìolo  citta.  Arceolo  ijj 
cariò  citta  157 

Cartagine  nuoua.  cartagena 

• 91  . 

canaginc  uecchia  citta  98 
Cartagine  citta  188 

cmara  citta  164 

cartafina  citta  jao 

cartea  citta.carteia  171 

carteia  cittS.  cartaiena  ìj 
cartenna citta  MuHuga.altri 
Marzagran  i8jf 

cartenno  hume . Scfel.  f.altri 
■■  Mina.f.  185 

cartinaga  citta  Jto 

caru.tnca  monte.  Monti|di 
Cirgna  I ii8 

caruaiic  citta  137 

carudi  pop  jli.  luitlandia  re- 
gione I I X. 

ctrura  citta  detta  anchoror^ 
tufpana  504. 

carura  citta  di  ccrobotrt^i  t 
carulaJio  monte  tx5 

calalo  golfo . Porco  de  colui 

cafama  citta 
calapc  citta 
casbia  citta 
cafee  citta 


calìa  regione  700 

calìlino  citta.Caftdlucijijit 
callo  fiume  249 

callra  citta  S.  150 

cali roti  popoli  j >x 

calniara  citta  18^ 

cafpcria  ilòla  xio 

cafpij  popoli  X74 

caljiiomare.  Mardi  Baditi 
191 

Cafjiira citta.  Cofpctir  ji6 
carpirei  popoli 
cafpiriaregione  jif 

calla  citta  a 09 

cafrandriacicti.carillo  i^x 
calTanici  popoli  x8x 

caflè  citta  xj4 

calTida  citta 

cafllj  monti  199.500 

cafTtnacitta.Recalima  184 
calTio  citta,  Albcre  198 
callìo  monte 

calTiope  porto.calòpo  1 6^ 
calTiopc  citta  1 68 

calTiope  citta, & pro.S.Maria 
dicalòpo  id8 

calliopei  popoli  i<$8 

cafliotidcregionedclPEgie- 
to  ’ 198 

calTìotide  regione  della  Siria. 
0^7 

caBlteride  ilole.'lfòled  Baio 
na  loo 

Caflaballa  citta  141 

cafteHanipopoIh  Ducato  di 
Casdona  99 

caftdlid‘Alellandro  xoi 

callello.Iuliach  io5 

calici  nuouo  Mezuna  18  j 

callra  citta  5x0 

ca(lracicn.Flauiano  150 

callro  nouo  citta.  Cometo. 
1x3 

C3ftulonccitta.Citrareal.97t 


cafliari  popoli  nj 

cafùrgio  citta.Laber  1 1 f 

carahatmo  grande  197 

catabatmo'picciolo  xoo 

catiheda  lìiime  5x5 

catada  fiume  188 

catadri  popoli  xtf' 


cacamanacitta.  Cafiracau^  > 

• ’ 


*1? 

X9X 

158 


catana  Colonia'.  Catania . 


I4J 

catanei  popol  i 

%66 

cataniti  popoli 

x8y 

cataonia  pretura 

X40 

catara  citta 

187 

catarnttapicciola  del  Nilo. 

•X05 

cataratta  grande  del  Nilo» 

X I X 

car.nrarto  fiume 

cataro  promontorio* 

107 

catenei  popoli.  Val  di  Mona 

144 

cari  popoli.  Scafi.. 

catiScithi 

JOO 

caticardama  citta»  Ciroman 

dcla 

31» 

catiGt  citta 

catracarta  citta 

X7» 

catraleuco  citta.CalzadofaL 

caframonici  popoli 

x8f 

catrappe  fiume 

X89 

catratrè  ilòlc 

cattici  popoli 

318 

catrifchc  citta 

505 

catiani  popoli' 

*9^ 

cattaratti  hume 

17» 

carrigata  porto  de’Sini.  Cau 

tam 

3ta 

catturattcnio  citta.  Carcmel 

80. 

caturgi  popoli.  Mtinte  di  SL 

Bernardo. 

cauarc  citta 

194' 

cauari  popoli; 

Ito 

cauca  citta.  Coca 

94 

caucabeni  popoli 

x64 

c.3ucana^  porto.  Camarana 

caucallj  monti 
caucalb  monte  a 4 S 

cauchi* maggiori  popoli» 
II» 

canrhi  piccioli  popoli  Fri- 
Ita  Orientale  li» 

cauci  popoli  74 

caucocllj  popoli  I f » 

cauconi  popoli  »x» 

caudio  citta 

caudriceHumc  »9<* 

caufiaca  citta.  Seaorgaoc» 


»79 

cauni  popoli  i8a 

cauno  citta.  La  Rofla.  zzj 
cauraiu  citta  jou 

couranei  Scithi  500 

cantina  citta  joj 

catirio  citta.  Coria  88 
cantiti  popoli  !o8 

catircucìiani  popoli.  Sutbl- 
cia  regione  8 1 

.ccbiracitta  tj4 

. ccciani  popoli  zo3 

cecità  citta.  Cairadilla  84 
cecilia  citt.1  z^6 

cecilia  Mellina  ckta.  Mede- 
lino 88 

cedrio  fiume.  Poffa.f.  a 4 1 
cefaledi  citta.  Cefalo  141 
cefalcma  ifola.  Ccfalonia.i. 
16S 

cefalonclò  citta  147 

cefilbfiume  170 

celebefi  popoli  IJ9 

celerini  popoli 
celefi  ri  a regione  lyS 

celetica  pretura  1^9 

celia  citta  della  Norlca.  Ci- 
lia  irp 

celia cit  d’Italia.Cellic.tj7 
celida  citta  196 

celidiia  citta 

celidno  fiume  161 

celili  ipopoli  91 

cclmanua  citta.  Nitria  1 1 é 
ceinio  fiume.  Spea.f.  78 
cella  citta.Selga  99 

celfitani  popoli  141 

cèltiberi  popoli  96 

celtici  popoli  87 

celtogalacia  prouincia.  Fran 
za  101 

ccltogaliaprouin.Fran.  tot 
ccmeneleocita  151 

cemmeni  monti.  Lesmouc 
d’Aulucrnicz.  • loj 
cena  citta  Vitilio  17* 
cenabo  citta.  104 

oencreanauale  lyf 

cene  promontorio  aia 
cenciata  citta.  Le  cannelle. 

ceneno  Citta.  Mcremburg. 


i A V U L A 

ccncopro.  CapoLitar  171 
ccncfto  citta.  Corte  140 
cenica  pretura  159 

ccniooe  fiume.  Dea fiu.  78 
ceno  fiume  109 

ccnoinani  popoli.  Lombar- 
dia iji 

ccnopoli  citta  196 

cento uilla.  Rutili  aSx 
ccntronipópoli  Ijx 

ccnturinocitta.Centuri  159 
cencuripc  citta.  Ccntorbi. 
144 

ceobriga  citta  9$ 

ccptana€Ìtta.CoImbre.  87 
ccporori  popoli  91 

ccramo  citta  taj 

ceralo  cita.  Zefano.  altri 
Cheraibda  x}6 

cerauge  citta  jat 

ccraiinia  citta  15  j 

ccraunij  monti  14$ 

ccrauni  popoli  1x4 

cerbica  citta  _ Ipa 

cercina  ilòla.Carcanai.  194 
cerciti  popoli  246 

cercopia  citta  ai6 

cere  citta.  Ceri  IJ4 

cercfl'o  cìtta.Chenta  99 
cercura  citta  31 1 

ccriana  citta.  Azamontc  8 y 
cerinto  citta.  Ellopia  17* 
cerne  ilòla  aio 

cerofei  popoli  xpo 

ceronti  popoli.  Maria  regio- 
ne 80 

cerctan  ipopoli  99 

cerfiino  citta.  Nebio  IJ9 
certi  fl'a  citta.  Suuinar  laa 
ceruaria citta.  Ccruera  97 
cerumi  popoli  139 

cefa  citta-  Melai  a 69 

cefada  citta,  cucnca  96 
edàragufta  citta.  Saragozza . 
97 

edarea  preiTo  ad  Anazarbo. 

Axar.  243 

cefarca  di  Pania.  Bdina. a y 8 
cefarea  detta  anchor  Smir- 
diana  axo 

edàrea  Stratonia  a y 9 

ccTaroduno  ciaa.  Tours. 
104 


cdàroaiago  citta.  Beauuofs 
10^ 

edèna  citta.  Cclèna  J33 

celi  ilòla,  Scema.  Saria.i. 
1X7 

celierò  citta.  CaAres  109 

cdloboci  popoli  1 4S 

ccftro  fiume  233 

celarla  citta.|Caniarana.aItri 
Scupello.  1 43 

ceico  promontorio  330 

ceteonio  prò.  Capo  di  Luco.* 

197 

ceiide  regione  X4a 

cerio  monte  118 

cetobrige  citta.  Pi<  ze<  8 7- 

chedini  popoli.  Noruegia  re 
• gionc  116 

chdcnofaei  popoli  a^o 

chellonitide  ilble  1 1 f 

chelonide  paludi  loj 

chclonùe  prò.  Capo  Torice . 

174 

chemi  popoli  113 

eben idi  popoli  x46 

chenobofciaciaa  xof 

chcreda  citta  xj9  y 

eberonia  cicti.  Cheronea . 

171 

cberltuilla  199 

cberfino  fiume.  Gang.f  14$ 
cherlònudò  prouincia.  160 
chcrlònnelò  prò.  della  Perita 

175  . 

cberfbnndò  prò.  dell'Ara- 
bia Felice  aSt 

cherlònnclb  prò.  un’altro. 
aSy 

cherlònnelò  dell’India  3 1 • 
ebertobado  citta.  Altcm- 
^burg  lao 

eberufeij  popoli.  Milìiia  re- 
gione 113 

cbe.c  citta 

checca  uilla.  Catto  197 

chetuori  popoli.  Vifemperg 
113 

chida  fiume.  Rofmarino.fi 

14X 

cliidc  citt  a Prcpia.  altri  Gi 
IH  ai8 

chilcmac  fiume.  Mina  fiume 

183  . ... 

chimo 


Chimo  tiilla.Cacobcno  197 


chinalaffìame  1V4 

eh  innacitu  1x4 

chioifòla.  Scio  172 

chiocitta  Z17 

chireciecic.  Molcoluri.  166 
chiriEi  citta.  Hcrm  zép 
chitro  citta 

chimi  popoli  i8y 

ehizalacitta  i8tf 

ciaifòla.  Zea.L  17X 

ciabro fiume.  Morauia  fiu- 
me xp.iJ4 

dace  citta  z 40 

'ciagifij  popoli  ifz 

damo  pro.Capo  Spada  1 79 
ciaoeeifble  zzi 


cùneo  fiume.  Cicabo  fiume. 
»47 


cianica  citta  140 

cibinacitu  Z7^ 

fiibirra  citta  116 

cibiftra  citta  Z40 

éibro  citta  zy5 


deinocitta.  Sichino  173 
cicladi  ilble.  deH’Arcipela- 


.Ro  173 

ctoamufij  popoK  18; 

ddiflì  popoli  iz6 

cidno  fiume  Z4Z 

bidone  citta.  Cania  X79 

cifanta  porto.  Porto  delle  bot 
te.  altri  Stilo.  ryf 

cifanta  citta.  Ciutra  <77 

ciiza  porto  Z90 

cilicù  afpera  regione  zjj. 


cUicia  pretura  zj8 

ciliciaprouincia.  Carama- 
141 

cilicia  campefire 
dlicia  propria  *41 

dlindrinarcgrone  jxf 
cilla  citta  tgi 

cilJene  n anale.  Chiarenza 


. »74 

dlmacittd 

cimata  citta  3x7 

cimbri  popoli.  Triitlandia 
regione  ,ix 

cimbrica  cherfònnefò.  Da- 
nia, & Danemarch . 1 1 x 
nnunerio  dtta  1 j x 


cimmerio  prò.  Capo  di  crc- 

. “ . >44 

cimmerio bosfbro.  Stietto 
di  cafa.  X 50.Z44 

cimoli  citta.  Quinoli  zjo 
cimolia  ilblaj&  citta.'Sican- 
dro  1 79 

timone  monte  zzj 

cindia  citta  3x7 

cinedocolpiti  popoli  z8z 
cinichii  popoli  190 

citrifo  fiume.  Magro  f.  189 
cinifb  fiume  oue  nafee  X90 
. *77 

cinna  citta  della  Tarracone- 


fè  X OD 

cinna  citta  di  Licia  zz8 

cinna  cinz  di  Galatia  zjz 

cinna  citta  di  Afsiria  Z7t 

cinna  città  della  Perfide  tjp 

cinnaba  monte  18; 

cinnamomHera regione  zx; 
cino  citta  170 

cinopoliteprouincia  Z04 
cinofura  promontorio  170 
ciparifTa  citta.  Nico  174 
ciparifsio  prò.  CapoGonnel 
lo  174 

cipipa  citta  191 

dpora  citta  i66 

Cipro ifbla.  Cipri ifi  ztz 
circeo  prò.  Monte  circelli 
1 z8 

drcid:o  fiume  138 

Cirene  prouincia.  Corone 
194 

circnc citta.  Corcora  ipy 
circo  citta  1 5 1 

cirefeata  citta  Z9<> 

cirellica  regione  Z56 
cirio citta.  Bligiza  ìóf 
cima  monte  ‘ 1 89 

cimo  i bla.  Corficail!  138 
cito  fiume.  Cirechf.  altri 
Elcur.  Z73 

citopoli  citta.Sumachia  Z73 
cirra  citta.  Afpropiti  169 
cirradia  regione  jij 
cirro  fiume  Z4p.p.  zfi 
cirrodei  popoli  Z96 

citta  Giulia  citta  190 
cirtefii  popoli  1 90 

cKaino  citta.  Ciiàmo  alai 


' chifamopoH  179 

cifèlla citta.  Cliiprala,  altri 
chapfilar.  160 

cifl'a fiume  (^iflàfi. 
cifieciaa.  CiìTi . alai  Serce 
li  184 

cifli  popoli  lyè 

cillìa  regione  Z79 

cifiernaciaa  189 

cifioboci  popoli  ijz 

citamocitu  S.  ift 
citarlo  monte.  Xeroliba^ 
monte  i6j 

citariila prò.  Capo  Bacio. 
109 

cirnnio  citta. Moftolon  i7t 
citeo  citta.  C.iudia  citta- 
173 

cheorio  citta.  Cecine  Z37 
citerà  tfbla,  & citta.  Ccrigo. 


. '77 

citeronc  monte  17D 

citcuan  iti  popoli  z8f 

ciào  citta  tj'j 

citiotcnta  citta  1x7 

dmipopoli.Iaurin.  iif 

cimo  ifbla.  Sichino.i.  X7X 

ciboiocallello  zzo 

cittade  gli  Acati  zoj 

citta  de  gli  Alaballri  Z04 

citta  degli  Ammi  zox 

citta  de  gli  Angiri  zo4 

dna  di  Anteo  zoy 


dtta  di  ^tinoo.  Autios. 
Z04 

citta  d’Apolline  piccioLi» 

. 

citta  d’Apolline  grande  to^ 
citta  de  i Crocodil  i a 04 

citta  di  Dionifio'.  Palibam. 

.330 

citta  d*  Ercole  picciola  tof 
citta  d’Èrcole  grande  Z03 
citta  de  gli  Eroi.Pofidiozoj 
citta  di  Gioue  picciola  zo4 
citta  di  Gioue  grande  ìo( 
citta  di  Leoni  zoj 

citta  de  i Lepidóti  iof 
citta  dei  Lupi  104 

citta  di  Mercurio  picciola . 
zoz 

citta  di  Mercurio  grande» 

- Z04  *'  ' 


C 


•1  TV.  "V  U 'JL  A 


.citta  del  Nilo- 

•103 

cnubio  citta 

ZOf 

citta  nuoua 

ZOf 

co  cicca 

Z04 

cittadeiPani 

ZOf 

co  ifola  & citta.  Longò 

1*7 

citta  delle  Pietre 

ZOf 

eoa  fiume 

c icallìa  citta.  Corolla 

IJO 

coana  cicca  di  Media.  Cona . 

cizara  citta 

141 

»7f 

cizico  citta.  Spigazelia.alcri 

coana  citta  di  Paithia 

z8i 

chizico 

ZZI 

coana  citta  di  Battriana 

194 

ciziAra  citta 

Z38 

coanca  citta 

5*7 

clatcrna  cit.  Quadem; 

» IJ3 

coara  citta 

»f7 

claudia  citta 

Z4I 

coafpa  citta 

306 

claudioinerio  citta.  Corme- 

coaitra  citta 

»7f 

Ics 

9» 

coarta  monte 

*7t 

claudiopoli  citta}  detta  BU 

cobat  citta.  Manfutio 

184 

timo  ZIO 

•Claudiopoli  cittadiGalatia 

claudiopoli  cittadella  Arme 
aia  minore  140 

claudiuio  citta.  CloAerne- 
uubura  118 

.dando  ifola,&citu.  Porto 
Xìabolb  altri  Antigos  I7>? 
.cl^zonicne  citta. Gruia.  laz 
cléona  citta.  Meda  176 
depidana  citta  14^ 

clctaiTo  citta  a6i 

didc'ifòle  i 

didepro.Ca.  di  S.And. ijj 
dihiaceuilla  aoi 

dimacecalhir»  ijo 
dimacc  monte  di  Licia  taS 
•dimace  monte  dcH’/Vrabia 
Felice  i8) 

clipea  cicta.Coros.  altri  Za- 
. ùran  188 

clllhia  fortezza  198 
.dira  citta  2 zo 

■fcliterao  citta.  Celano  xj  j 
ditorecitta  1 76 

dodiano  fiume.  Riod’Am- 
purias  jU 

doAracitta.AAuria  laS 
dou  eftuario.  dot.  7 7 

cluacacitta  xj6 

duniacitta.  Caraceua  altri 
crunna  SS 

clonio  citta  159 

dufiocitta.CIuufi  tj4 
cncuu  citta.  Conunia  147 
c&cnudedtta  170 

cnidocitu  jSl  prò.  Capodi 
Cria  axj 


cobau  citta  P.  z^o 

cobandi  popolLIuitlandiare 
gione  1 1 z 

cobe  citta  ziz 

cobiouilla  zot 

cocalacitta  jiz 

cocalia  citta  tjj 

cocconagara  citta  317 
cocconagi  popoli  jzo 
coccoranagara  citta.  Clanga 

DOT  J19 

coce  citta  zÓ7 

còdana citta  S.  t fi 

codanc  citta  jo8 

codda  citta  .91 

coddura  citta.  Gandauari. 

JIZ 

codrana  citta  317 

cofanta  porto  Z90 

coiànta  citta  zpi 

conflucntia  citta  95 

cognabanda  citta  319 
cognandauacitta  3 1 6 
coianiba  citta.Cipauer.307 
coima/cu  i popoli  139 
colata  citta  3 1 tf 

colancoro  citta.  Lebus-  114 
colania  citta  79 

colarina  citta.  Crau.  166 
colarnadtta  88 

colbcfina  citta 
colchi citta  d’Armenia mag 

J^iorc. Calpurt.  S.  Z51 
chi  citta  ddl'India  Co- 
chi»  311 

colchico  golfo  311 

colchidc  prouincìa.  Mcn- 
grcllia  14/ 

coieudeti  citta.  Candeloro. 


Z4Z  • 

tolento  citta.S. Stefano  ii{ 
coletiani  popoli.  Cragnorer 
Rione  119 

coh  citta.  Nagogor  314 
colimbario  promontorio. 

141 

colimma  citta  z^i 

colle  citta  158 

colloilbpicciolo.Petradi  Li 

robo  1S7 

colloflò  grande.  Alcolo  187 
colmadara  citta  z^d 
colobi  popoli  ITf 

colobone  promontorio  zrz 
colobraflb  ciua  Z34 

coloe  citta  ZI4 

coloe palude.  Barcena  ZI4 
colofone  citta.  Altobolco . 

ZZI 

cologi  citta  xj6 

co  Ione  citta  174 

colonia  palude  Z07 

colonne  d*  Alcflandro  143 
ccdfii  citta  z s X 

coltene  regione  S.  150’ 

coluacitta  S.  z^i 

coluatacitu  S.  139 

coma  citta  dell’ Afia.  Callri. 

aia 

coma  citta  di  Licia  Z19 

cornarla  politica  citta  137 
comma  di  Cappadocia  citta 

140 

cooiaracitta 

comari  popoli  di  Battriana. 

194 

comari  popoli  de  1 Saci  197, 
cornarla  pror Capo  Comari . 
3” 

coipba  citta  aiS 

combuAaifola  a88 

comedi  popoli  *97 

comcnij  popoli  »*4 

comi  popoli  »94 

comidana  cit«'  l J 1 

comilcnc  regione  a8o 

conàm.ico  citta  . 
commagena  regione  z{6 

communi  popoli.  Prouenza 
regione  109 

corno  circa.  Como  13  ^ 
comopoli  citai  17H 


coftVplutica  citta  Alcalauie 
- -a  93 

compiuto  circi.  Alcala  «le 
' Enares 

compfa  citta.  Campagna. 

137  , 

conane  otta  zjj 

conapfen  i popol  i 146 

concana  citta.  Cneruo.  94 
concordia  citta  della  Lulìta- 
' nia.  Coitiquada.  88 
concordia  citta  d'Italia. C&- 
cordia  13 1 

con^ì  popoli  J19 

condata  cicca. Reoet  104 
condica  citta  119 

condiuinco  citta. Nantes. 
104 

condotta  citta  }i6 

congio  citta.  Cabezzon  94 
conguli  popoli  Z08 

congullo  citta  zji 

conica  citta  ijt 

connamagara  citta  jiA 
conno  citta  %i6 

conoilbla  Cona.L  8» 
confcntia  citta . Colènza. 
*37. 

conta  citta  ^ì6 

Contabora  cit.  Alcaudete.95 
conteftani  popoli.  Regno  di 
Valenza.  9>.p7 

contribuca  citta  8f 

conueni  popoli.  Bigorveulì, 
&Biemcnlì  loi 

canulic.ini  popoli  14  ( 

cbpar  uilla.  Rabon  a8a 

cope  citta  171 

corace  promontorio  1^0 
corace  fiume  144 

corace  monte  dell'Acaia. 
170 

corace  monte  della  Sarmatìa 
Afiacica.  14^ 

corace  cicu  %6i 

Toracenfij  piipoli  1 41 

coracenfio  eitu  tjj 

coracode  p orto  PortoConte 
140 

corancoli  popoli  jz6 

COralij  popoli  198 

eoralnij  popoli  ap  y 

cotbaBacùu  * ■ 134 


corbeunto  citta  ijt 
coreica  citta.Gorfil  168 
corcira  ilùla.  Corfil  léS 
coreica  nCgra  ilblo.  Curzola 

corcobaracitta  330 

cortonti  popoli . Sclefia  re- 
gione 1 1 3 

corcura  citta  171 

corda  citta.  Paslei  ■ 79 

cordile  citta  137 

corduba  citti.Corduba  84 
cordule  136 

coreiir  citta  31 1 

cori  pro.detto  ancborCalli- 
gico.  Capo  Camorin  3 1 x 
cori  ilòla.  Nicouat.  i.  313 
cori  a citta  79 

corico  citta  d’Italia  134 
corico  cittadella Cilicia. 

Curco  Z4X 

corico  prò.  Se  citta.  Cambru 
Ca  177 

coridalla  citta  1x9 

coridorgio  citta.  Prum.  1 1 J 
corifafio  prò.  Capo  di  Mo- 
don  174 

corigaza  citta 
corindhircit.Caribider  3tx 
corine  citta.  Coni  ca  1 76 
corinearegrone  S.  151 
corinio  citta  d’Albioncglou 
ceftre  8 1 

corinio  citta  della  Libumia. 

Chionici.  1x3 

corinthia  regione.  173.173. 
176 

corinto  citta  17^ 

corio  fiume  189 

curiondi  popolL  Laginia  re- 
gione 76 

corttant  popoli  80 

cormafa  cicca  133 

coma  citta  x|S 

comabij  popoli.  Catencua 
regione.  80 

comaco  citta.  Eilcch  1 1 x 

come  citta  x^r 

comefij  popoli  141 

corno  citta.  Galea  141 

corno  Vltimo.  Capo  uerde 

X07 

coroaoe  legione  a 80 


corocondame  citta,  Calotmi 
caria  X447 

corodamo  prò.  Capo  de  R a- 
falgace  184 

corodna  citta.  Curch  X79 

coromanide  citta  xit 

coromitrene  regione  274 

corone  citta.  Coron.  174> 

corone  monte.  X74.  xSo. 
191. 292. 

coronia  citta  di  Macedonia. 
166 

coronia  citti  deIl’Acaia.Co- 
ronea  171 

corpianica  pretura  if^ 

corpicefij  popoli  14 1 

corra  citta  dell’  Armenia 
maggiore  ijv 

corra  citta  della  Perfide . 


Corri 
corlà  citta 
corfiibiacitu 
corico  fiume 
corfij  popoli 


»79 
S.  ifo 

»39 

*4* 


corcata  citta.  Tartalio  3x4 
cortea  regione  13  x 

corticata  cina.  Cazlona.  83 
Cortona  citta  Cortona  133 
comncula  citta  3x2 

corufia  citta  X4^ 

cofamba  citu.  Tamafàri.  al- 
tri fatigan.  3 IX 

cofètani  popoli  91 

colino  citta.  Socot  x€% 
tolta  citta  d’Italia.  txS 
cofla  citta  dell’India  31^ 
coflei  popoli  X77 

collìo  cicca.  Condon  lox 
coflira  itola , 8c  citta.  Panr»^ 
larea  194 

coTuan  iti  popoli  117 

couca  citta  303 

coucene  r^ione  S.X30 
cotamba  citta  1 79 

cote  prò  Ca.  di  Spirto.  tSo 
cotcna  citta  a 40 

cocefij  popoli  13X 

cotiaio  citta  ax$ 

cocirga  citta  1 44 

cocomana  citta  S.  a 30 
coctabani  popoli  xS3 

cotteobriga  cit.Cazeres.  gg 
cottiara  cicca  Calecat.  a irà: 
C a 


Cochin 
cottiirc  fiume 
coccide  citta 
cottice  prouincii 
cotto  citta 


?»9 

jii 

XOÌ 

loy 


cottobata  citu  della  Gedro- 
fiia  ^o8 

cotcobara  ^citta  deH’Iudia . 

cozala  citta  S,  1^9 

cozalina  citta  157 

crabafà  citta  191 

craga  monte  azS 

crambufaifiila  754 

cratas  monte.  Monte  Mica- 
• gel  M+ 

cremma  citta  aj4 

Cremona  citta.  Cremona . 

.iji 

creoni  popoli  80 

crelò  porto.  Porto-Malfcttn 

crefia  citta . Cherfo  ilòta . 

creta  i(òIxCondia.ì.  177 
«reten/èmare  177 

cretina  citta  84 

cretopoli  citta  z}}. 

crcofa  citta  i<$9 

crib  ir  ipopoli  1^6 

crindi  popoli  191. 

criiòana  fiume.  Rio  hcrmo- 
fij  514 

criiòroa  fiume.  Adegcle  fiu- 
me 

crifia  citta 

critea  citta  161 

cricto  porto.  Porto  Calaia.- 
. aS4 

criumetoponc  promontorio. 
178 

CTOciatono  citta..  Crauille . 
lOJ 

ciommio  promontono.^  Cor 
nachieto  x}j 

cromna  citta.  Comana  a ao 
don  i fiume.  Pafiaria  fiume . 
146 

CTOuio  monte  176 

crotoné  citta.  Cotronc  1x9 
ctemene citta.  Griiàno.  166 
cten io  porco  150 

ctefiphone  ciiu^  a 7 1 


tua  citta  x88 

caacemi  popoli  9^ 

cuba  citta  }n 

cubino  citta.  Sabran  S.  x ^ i 
cuconda  citta  146 

cuduca  citta.  Vaflà  169 

cuduti  popoli  5x6 

cufe  citta  X09 

cuina  citta  191 

culcui  citta  191 

cume  citta  rx8 

cuni  popoli  J48 

cuni  citta  ^07 

cuniocario  prò.  Gipo  Fcrra- 
to  141 

capra  maritima  citta  ijo 
capra  montana  cicca.  Curi- 
naldo  IJ4 

ciiraporina  citta  3 1 7 

curro  citta  Cozera  104 
curellur  citta  3x1 

curfinio  citta  136 

curgia  citta  86 

cuna  citta  79 

curia  promontorio  x 33. 

curiaiidra  citta  194 

cuciano  prò.  Capo.S.  Maria. 

altri  Sollac..  loi 

carico  cicca.  Pago.  1 x y. 

curio  citta.  Limifò  233 
ciirioni  popoli.  Lufenfela. 

emma  citta.  Culifian  174 
curnonio'  cinta.  Coices  . 
98 

curobi citta'.  Cuipia  i83 
curritta  troia.  Pago.i.  i x j 

curlò  c ina.  Cucita  8 3 
curta  cicca.  Dada,  altri  Lab- 
latan  ixi 

curua d’Euboea  17X 

cunila  citta  . Coione,  altri 
Coloran  jTx 

cufa  fiumc.Omirabid  fiume 
i8( 

cufàro  fiume  xo6 

cufarofiumeouenalce  007 
cuflodic.  Bcnisùaif  X04 
cuzi  citta  193 

DAbafi  popoli  3x6 
Dabaufiickci  a6f 
Da^iacUci , 19X, 


Dablicictd  iir 

Dabrona  fiume.Barle  fiume 

Dacaremoici popoli  • x8f 
Dacafiacicci  13 1 

Dacia  pronincia.  Parte  di 
Tranlìluania,&di  Vaia». 
chia,&  di  Moldauia.  1 fx’ 
dadara  città  xis 

dadalbnaciui  xxi 

dad e promontorio  X33 

dafa  circi  167^ 

dafne  città  X57 

dafiiina  ifbla  ai$ 

dafniti  popoli  xo8 

dagana  citta  jjo. 

dagona  città  X33 

dagu  fa  città  140' 

daguta  città  1x4. 

dai  popoli  X95. 

daice  fiume  297 

d.-iice  fiume  ouenafee  298 
dalclia  città  xi; 

dalUàndocirci  240 

dalmatia  ptouincia.Scli  iauo 
nia  ixx 

damania  città. Onda  98 
dàmafeo  cictà.Damafco  x 5 8' 
damafi  monti  313 

damenfij  popoli  190 

damm.'in.'icutà 
danaba  città  x{9 

d.nnaci  città  xj  7 

dandacaciteà  1^0 

dandiiti  popoli.  Dengrcic 

danna  citta  501 

danni  popoli  501. 

dannij  popoli , Marania  re- 
gione 79 

daiuioniopro.S.Borien  78. 
dantelctica  pretura  i f 9 

daona  fiume  313 

daona  rictà.Done  5x7 

daoni  popoli  5x6 

dara  fiume  289 

daradi  popoli  della  Libia 
xo8 

daradi  popoli  dcH’Echiopra 
2 J 5 ^ 

darado  fiume.  Darat  20^ 
darado  fiume  oucnaTce  207 
daradri  popoli  415 


darandipopoh  joj 

(laraniffa città  S. 

darcama  città  joj 

daràani  popoli  154.15} 
dardano  callello.Dardaaello 

III 

dardomana  città.  Dei/cr  a 80 
dareminicittà  i6f 

dargido  fiume  194 

dargomane  fiume  195 
dariorigo  cktà.VeDaC5  104 
dante  regione  X74 

datiulà  città.  Ardouii  27  f 
dama  città  271 

darnide  città  195 

dami;  popoli.  Eftanfbrda  eie 

tà  76 

dato  fiume  Draua.f.  iii 
'daioacona  città  504 

darri  popoli  2 Sa 

dotta  città  > 271 

darucrno città. Derford  Si 
Dafcilio  cic.Diafquillo  219 
daTcutta  Città  2^9 

daflàta  città  501 

datij  popoli  loa 

dauonio  città  9S 

dauaba  città.  SamarcaiuLt 
- 199 

dauchio  monte  2 1 7 

dauchifi  popoli  208 

daucionipopoli  116 

cLiudiana città.  Abdelgirii 
•252 

dauliacittà.Eladalàgni  164 
Daulio  città  171 

daunij  Pugliefi.  Puglia  pia- 
’ na  119.157 

Daiirfi)  popoli  124 

daafdana  città  157 

deba  città 

deboro  città.Refido.altri  Di 

bri)  164 

deciana  città  100 

deciatij  popoli.Prouenzare 

Rione  rop 

dedacana  città  120 

dedala  luogo  di  Licia.Macri 
■ 228 

dedala  città  dell’ln dia  j 1 6 
decra  pianura  277 

dema  città  172 

oelacitta  *8^ 


delfp  citt.i.Caftri  X71 
delio  citta  171 

delnaino citta.  Drina. altri 
jDcnpa  124 

dolo  ilòla.  Le  Sdile.  L 171 
delta  grande  201 

delupiciolo  , 201 

delta  terzo  lot 

demetria città.  Dimitriada 

demo  fiume  . 295 

demone  ifbla  xgg 

dcobi  iga  città  della  Lufita- 
nia  88 

deobriga  città  della  Tarraco 
ncfè.Duegnao  95 
dcobrigula  cituS.  Adrian9  5 
dropalfi  città  320 

deta  città  277 

dcranebl  ila  città  290 
derbe  città  138 

derbici  popoIidllaLibia2o8 
.derbici  popoli  di  Margiana 

dermoii  ipopoli  108 

detta  promontorio  162 
detti  promontorio  197 
dcrnj  popoli  124 

derrinia  città  257 

derriopi  popoli  124 

dertonacittà.Tortona  132 
dertofa  citta.Tortofa  98 
defèrti  diLibiai  9C.  1 95.208 
deferti  di  Margiana  293 
defèrto  de  gli  Eluetij . Selua 
negra  1 1 2 

deflareti  popoli  164 

decichipopoli  316 

detundaciccà.Ronda  88 
dcua fiume  d'Albione.  Dee 

fiume'  77 

de  ua  fiume  della  Tarracone- 
90 

deua  cita  della  Siria  256 
deua  città  deU’Arabia  Peli' 
, « 288 

deuana  città  d’AlbIone.D  u- 
nelmon  8o 

dcuana  un'altra.  Derbia  80 
deucaledonio  Oceano  M ar 

Caléhder  77 

deueltc  città  J^euelto  159 
dcuona  ciu  Ncuumarcb  2 1 


dia  jfòla.St3ndea,i.  r 79 
dubate ifbla.  Santeramo.i. 

142 

diachcrfè  fortezza.  Carceri 
'94 

diaco  citta  ijS 

Diamanti  ouenafeono  3 1 9 

Diamno  regione  199 
diamuna  fiume  314 
dianio  città.  Denia  • 91 

divrea  porto,  zanata  194 
Diafeurone  città  200 
diboma  città  164 

didafei  popoli  215. 

didigua  citta.  Defifontc  26S 
diifmi  ifbla.  Saline  i.  145 
didime  ifblc  20} 

didimi  monti.Dcgma  mon- 
te,& città  284 

didiraomonte  223.230 
diduri  popoli  246 

dierna  citta  1 33- 

digima  città  28^ 

diglsuc  città  V-  249 

dilurone  città  91 

dima  citta  x^»- 

dimcciica  174 

Dimefij  popoli  155 

dimeto  citta.T otre  del  D ino 

. *44 

dindarij  popoli  124 

dinia citta.  Digne  no 
dinogetia  citta  157 

diocefàrea  cita  di  Frigia  • 
grande  xi6 

diocefarea  citta  diCappado 

diocefàrea  citta  diCilicia 
242 

diochia  citta  2x9 

dioico  bocca  del  Nilo  198- 
diomedee  ifole.  Ifblc  di  Tre- 
miti 138 

dionc  citta  di  Macedonia 
163 

dionepro.dcUTrola£uboea  • 

»7i 

dionc  fro.di  Crcuifola.I^ 
Frafchia  178 

dionecirta  di  Siria  258 

dionifla  citta.  Nitrioti  zox 
dioniiiopoli  citta  «kllaMi»- 


^ .Ila  inferiore  1^6 

^ionifiopoli  citta deirindia 
316 

«iufcoride  ifolaj&  cicta.Cu- 
riainuria^  altri  zocuto- 


ra  a89 

«liofcoto  porto  a 1 1 

diofcuria  citta.  Sauatopoli 
»47  - 

dioQ>o1icitra<iiBitinÌ3.  Pcn 
; tlarachi  tto 

diolpoli  citta  di  Giudea  i£o 
diorpolitcprouincia  X04 
du'a  citta  aia 

dirrachio  citta.Durazzoi^  ( 
dircela  città  334 

diila  citu  jua 

dinuni  popoli  114 

dittacio  c itta.D  i geon  107 
dittamo  citta.Dittana  179 
ditte  moiitc.  Labirinto  179 
ditte  citta  ajt 

diua£Vmie.Dea.f.  79 
diaoduro  citra.Metz  lod 
dmto  Hume.  Teculct.L  181 
diaro  monte  i8a 

dùacacitta  S.  150 
doanaiìume  314 

Dobuni  popoli  81 

docimeo  citta  a 16 

docirana  citta  1 ( a 

docica  citta.  Driuallo  U4 
dedecafeheno  ao5 

dolica  citta.  Aleria  16  ì 
dolkhe  citta 

doiichifie  ifbla  119 


dalopi  popoli  deU’Epiroi68 
dolopi  popoli  dell'Africai90 
dolopipopoli  di  Libia  ao3 
domana  citta  dell’Armenia 
minore  a39 

domana  citta  dell’ ArabiaFc 
lice  a87 

donutiopoli  citta  aaa 
donnoni]  popoli.  Deuoaia 
regione  tS  x 

dora  citta.Caftcl  Pellegrino 

dorarli  citta.  Mader  183 
dorbeta  citta.  Dedo  a64 
doreni  popoli  a8f 

doriaHunie  130 

boude  regione  dell*  Acaia . 


ValdiLiuadia  171 
doride  regione  dell’ Aliai  13 
dori  leo  citta  115 

dorio  fiume  della  Lufitania. 

DuciW.  . 87 

dorio  fiumedeU’India  314 
dolio  fiume  ouenalce  313 
dortico  città  134 

Dolàcitta  a7i 

dofara  città  310 

Doiàronc  fiume  3 1 a 

dofarone  fiume  oue  nafee 

dotta  citta  %j6 

dracarai  popoli  301 

dracontioifbla  193 

dracuinc  citta.  Ehingeni  1 7 
draga  citta  a88 

drang ianaprouincìa.  Segi- 
ftaii  303 

draftoca  citu  de  i Paropani- 
fadi  304 

dralloca  citu  dell’India 
3x6 

drau  citta  138 

dtepano  citu.  Trapani  143 
drepano  prò.  di  Creta  Mele- 
ca  178 

drepano  pro.di  Cirene.Pon- 
uSabia  194 

drepano  pro.dell' Egitto  1 98 
drepano  pro.di  Cipro.  Tra- 
pano 131 

drepfacitu  196 

drelfiani  popoli  393 

dribati  popoli  ap3 

dribici  popoli  Z74 

dtilofiliti  popoli  ;zo 

drilonè  fiume,  drino , d Lo- 
drino.f.  113 

drino  fiume  113 

dritipoMli  iSf 

drogloditi  popoli  1 3 d 
drolachecitu  301 

drofica  pretura.  Campo  Do- 
ritco  139 

druenzafiu.Darance.fi  109 
drufegia  citta  133 

druda  cicta.Docaim  i6o 
■drufipara  citta. Mifiiù  160 
drulbmago  citu.  Moblngen 
1X7 

druzone  citta  %x6 


dubi  fiume . Le  Doox  fiumtf 
108.; 

du  cica:  i popoli  114 

ducoiia  citta.Cahor$  t oa 
dudo  citta  299 

dudufa  citta  232 

dulgunni]  popoli  1 13 
dumcta  citta  167 

dumnaifbla  Renollè.i.  8i- 
dunga  citta.  Dabul  31 1 
dunioeitta.Dorcellria  8i 
duno  citta.  Drali  76 

diino  golfo.  Beruid  golfo  79' 
duo  fiunie.Guir.fi  x 8 1 
duppi  popoli  a 1 3 

dur  fiume.  Dimil  fi  73 
duraba  citta.  Dcr  i6f 
durdimonti  i8a.  18^ 
durga  citta  193- 

durobrigi  popoli  8t 

durocottoro  citta.Rems  x 06 
durollorociua  157. 

EAnriocìtta  163 

Eapolicitu.  Lipotomo 
*47 

Eafocitu  90 

Eafopro.TuentaRabia  96 
Eba  citta.  Pie  igliano  x 3 4 
Ebagena  citta  238 

Ebtflb  ifola.  Ie«izza.i.  100 
Eblana  citta.  Dublina  76 
EboJa  citta  i6a 

Hboduro  citta.Biberaco  i x 7 
Ebo ra  citta  della  Bctia  84 
Ebora  citta  della  Tarraccne 
Cc  9I 

Eboraco  citta . lorch . Ebo- 
racc  So 

Eborodnnocitu.  Ambnm 

Ebriapa  citta  140 

Ebro fiume.  Manzafiume. 

akti  Valila  ifS 

Ebuda  ifola.  Saluaggia  i. 
76 

Pbuda  ifola  un'altra  Ledroc 
76 

Ebura  citta.  Ebora  88 
Eburaici  popoli  10^ 

Eburo  citta.  OppolcGa.altri 
Olmuez  X X 3 

Ebxxfini  citu  . 194 


^ardipopolf  jol 

bcardo  fiume  199.JOI 
Ecach  citta.  Adendum  i3j 
Ecatompedociftì 
Ecacompilone  citta. Tex  180 
Ecatompoli  regione  177 
Eebauna  cittiTauris  fecon 


do  alcuni 

»79 

Ecdauanana  citta 

ift 

Ecdipa  prò.  Promontorio 

bianco 

Behedoro  fiume. 

Galico.f, 

i6r 

Echilefij  popoli  ^ 141 

Ehinadi  ilbic.  Salic.i. altri 

Corzulari 

168 

Echino  citta 

163 

Echinouilla 

196 

Ecreticc  regione 

»47 

eculano  citta  . Laconiano 

IJ7 

ectio citta.  Tcmaualuca 
114 

Edafcacirta  189 

edefl'a  citta  di  Macedonia. 

Vodeiia  16  f 

Edtlfa  citta  di  Mefbpotamia 
. Kafe  164 

Edellb  citta  172 

eJet.a  citta.  Andigta.altri  Le 

rdetaiii  popoli  9t*97 

cdoneiiola  to( 

edonide  regione  161.164 
Edri  ifbla.  Litter.i.  77 
£Jui  popoli  lof 

cdulio  monte.  Monte  diMon 
. Caio  91 

efcfò  citta.  Figena  a a a 

efcllia  citta.  Cochino  1 66 
efialtio  promontorio  ai7 
ega  citta  a^a 

egara  citta  aa4 

egdubeda  monte.  Sierra  Mo 
lina  9a 

egea  citta  di  Macedonia  1 6 j 
egea  citta  delia  Mauriunia 
Cefarienfe  187 

egei  popoli  aS4 

egeo  mare.  Arcipelago  158 
aai 

egynno  ifbla  1 95 

tgioa  ifbla^  &citta . Legiem 


ifbla  177 

egio  citta  174 

egira  citta.  Scolocaftri  1 74 
cgitarlb  prò.  Capo  di  S.To- 
tlaro  altri  capo  di  S.  Vito 
•45 

egitniatia cittxTrbpan  ttf 
egittiacomarc  ao^.ija 
cgittoprouincia.  Egitto 
196 

egnatiacitta.NaceuiIa  tiy 
egone  prò.  Punta  di  Panar 
161 

egofacitta.Gandena  99 
egollenia  citta  171 

egurij  popoli . Medina  de 
Il  io  Secco  91 

egufa  libla.  Fauagnana.ì. 
•4f 

elaiucaftello.ElTor  i6r 
elancorocitta.;Tcrcore  jii 
cianite  golfo  a6i.i8a 
ciao  citta.  Docna  168 
data  fiume.  Limo  f.  aao 
elatia,ò  Eiatea  citta  171 
Elba  ifbla.  Afinara.i  141 
elbocori  citta.  Lamego  8 7 
e!cebocitca.Seiellac  107 
elcetio  citta  14^ 

cldanacitu  delia  Tarraconc 
fé.  Duenas  94 

eldana  cicca  dell’India  jzó 
cidimei  popoli  177 

elea  nauale  di  Pergamo.Fa- 
lea  ria 

Elea  promontorio 
elee  porto.  Parga  1 67 
elefante  monce.Capo  Guar- 
dafiinl  r t r.r 1 4 

elefantina  ifbladelNilo  rof 
clefbri  popoli  x8r 

elegia  citta  $150 

eleo  citta  16 1 

cleoni  popoli  190 

clcre  citta  159 

cletn  fiume  178 

eleufi  cicca . Lepfinal  169 
clcufìno  città.  Ancimilo  171 
eleuterca  citta  1 79 

eleutero fiume  di  Sicilia . 

Apoiitecolto.f.  14^ 
eleutcro  fiume  di  Siria.  Vaia 
-Oia.f.  rf4 


eliuilla  ' xSr 

elii  regione  174 

elite  citta.  Nicora  i7<» 
elicoci  popoli  no 

elicona  monte  170 

eliconio  fiume.  Oliuicri.f. 
141 

elide  regione  I7< 

elide  citta  Beluedere  176 
elijacicta  169 

clima  citta.cannina  165 
elimaiJa  regione  174 
climiot  ipopoli  161.163 
cliopoli  citta  dell*  Egitto 
Bethfémcs  >03 

eliopoli  citta  di  Siria  158 
eliopoliteprouincia  203 
elithia  citta  iu$ 

ellada  prouincia . Grecia 
169 

ellaicregiane  17® 

Hlleiponto.Strettodi  Galli- 
poli, & Braccio  di.S.  Gior 
gio  161. ni 

cloni  popoli  19» 

dorocitta.Calorina  149 
dua  citta  ajf 

clueoni  popoli. Safibnia  Au- 
ftrale  113 

ducti)  popoli.  Suiueri  1 07 
dulij  popoli  i8f 

clufa  citta.  Elcufà  r6i 

emacia  regione  169 

cmbolea  cicra  p.  a^o 
cmbolimacittà  317 

embolo iiiUa.Matcrquar 83  ' 
emefa  citta  zftt 

emiliana  citta.  Almodouar 
96 

Eminio  citta.  Agada  88 

emnuus  citta . Einaus  160 
cmo  monte  Catena  del  Mon 
do.Cumouiza  1 59 

cmodi  monti  199.301 
emona  citta.S. Andrea  no 
cmpdacracitta  317 

emporia  citta.  Caililio 
d’Anipurias  91 

empori  co  golfo  i8i 

enabafij  popoli  189 

eiianchia  citta.  Sonu Sofia 
i44 

cndeiocùta 


«netnda  cittì  «19 

«nco(iume.Tarlia.r.  113 

eae/tppj  iibli  10; 

enefisfira  porto  197 

engada  citta.  Cku  delle  Pai 
me  i6i 

Engio  citta  144 

eniilbla  aSS 

Emociti  popoli  146 

cima  cic.Enna,al  tri  Anna  1 44 
Eno  fiume  Lin.f.  116 

eoo  citta  Enio  i{8 

£noe  citta.  Cidarilb  177 

enona citta  Nona  taj 

Enone  citta  171 

enteliacitta  141 

cntella  fiume . Lauagna  fiu- 
me IX  f 


Éotella  citta.Callel  Vetrano 

cnumia  citta.  Naim  xSo 
Eoa  citta.  Lepede,  altri  Vllo 
189 

eolia  ilola  143 

eolide  regione  xxx 

eordei  popoli  164 

eoriti  popoli  joè 

e'rtacitta  jx6 

epcrio.  Spalato,  altri  Spezze 
1*3 

Epiaco  citta . Apulbi  80 
cpicaria  citta  114 

Epicero  citta.  Engaliti  i6 1 
cpidauro  citta . Raguli  uec- 
chio  . 1x3 

epidaurod’EfculapIo.  Chc- 
roniiò  i7f 

epidauro  detta  Limerà. Mal- 
ualia  173 

Epidij  popoli.  Morauia re- 
gione 80 

Epidio  ilòla  76 

epidio  promontorio  77 
Epifanu  citta  della  CUicia 

epifania  orti  della  Sir iax37 
epico  prouincia.  Albania 

epitaufa  citta  318 

epla  ifi>.  Cecerigo  1 7 7 
Hporedia  citta.  lutea  131 
Eptadelfo  monte.  MonteBe 
niaros  l8i 


TAV  O I A 

Equeilre  citta.  NeufCa- 
fieau  108 

equicoli  popoli  133 

Era  ifbla di  Giunone  110 
eraclea  citta  diSiciUa.Sacca 

Eraclea  ò Perineo  citta  di 
Tmcia.  Eraclea  T39 
eraclea  un’altra  160 

Eraclea  Sintica  citta  di  Ma- 
cedonia 164 

Eraclea  citta  di  Ponto.  Aflio 
porto  Ito 

Eraclea  predo  Latmo.Paia- 
tia  _ xxj 

eraclea  citta  di  Caria  113 
Eraclea  citta  della  Siria.jlta 
lica  a 34 

eraclea  un’altra.  Aupep  136 
eraclea  cittadella  MedixSol 
tania  *'73 

eracleopolite  prouincia  103 
eracleoticaboccadel  Nilo 


*97 

eracliacitti.Xenoxua  164 

eraclia  diFtiote 

166 

eraclio  citta  della  Taurica 

cherfonnelb 

130 

eraclio  citta  di  Creta 

17>« 

eragiza  citta 

>17 

erario  di  Cambile 

>'5 

Bratto  citta 

M9 

Erbellb  citta.  P.mtalica  1 44 

Erbita  citta.  S.  Nicolo,  altri 

Nicolia 

*44 

Erbabo  citta 

*49 

Ercoaflbuilla 

>IJ 

Erculea  ilbb 

*4> 

Erculeo  prò.  Ca.Baftable78 

Erculeo  Mare 

180 

Ercuniati  popoli 

Ut 

Erdini  popoli 

7? 

Erdonia citta.  Cedouiai37 

Erca  citta.  Rauoli 

176 

Erebidi  popoli 

190 

E rene  ifola 

3J* 

Ereo  citta 

*4* 

Erclfo  citta 

ta6 

Eretica  regione 

. ^39 

Erctna  citta  di  Macedonia. 

i6<5  • 

Eretria  citta  dell’Acaia.  Ro 
co  i7i 


Erga  citta.  Aftie  99 
Ergauia  citta.  Almudeuar.' 
99 

Ergauica  citta.  Cifuentet. 

altri  Alcannis  96 

Eribea  citta  di  Macedonia . 

Croia  16$ 

Eribea  citta  di  Bithinia  ito 
Ericeno  citta  141 

Erico  porto.Porto  di  Lcricé 
117 

Erico  golfo.  Golfo. Golfo  dèi 
la  Spezza  117 

Erico  citta.  Hierico  x6o 
Ericode  ilbla.  Alicur.L  143 
Ericufa  ilbla.  Paxo  i.  16S 
Erigono  fiume.  ViftritzaX 

Etimi  popoli  x9g 

Erineo  citta  171 

Erio  fiume.  Villaine  fiume. 


*03 

Briitc Citta.  Bandalam' 

Erithia  ilbla 

183 

Eritb ino  Scoglio 

aai 

Eritra  citta.  Stolar 

aaa 

Eritreo  promontorio 

*7# 

Eritreo  mare,Mar  rolTo  a 1 1 

alt.  aSa 

Britrone.  Porcelli 

193' 

Erizolidi  Meonia popoli. 

ai3 

Ermca  ilbla 

*4> 

ermea  promontorio 

178 

ermca  edrema 

197 

ermei  promontorij . 

Capo 

bon 

i8S- 

crmeo  prò.  Capo  Falconi  40 

eraunacio  citta.orach 

*»< 

crmione  citta.  Maria 

*7f 

ermo  fiume 

crmoinflà  citta  di  Cappadoc 

C14.  Sii  ilbnda 

>37 

ermonalTa  citta  della  Sarma 

tia  Aliatica.Madaquaa44 

ermonattouilla 

*77 

ennonte  citta 

ao3- 

ermontite  prouincia 

>03 

ermopolite  proumeia 

>04 

cmgino  citta 

no- 

ernea  citta  Saraio 

1X4 

eropei  ipopoli 

*90 

CFopolicè  golfo 

a6t* 

‘Xrotafiumé  17? 

TErpeditàni  popoli  i8j 
Erpide  cit.  Mscarmeda.  1 
Erpiditani  popoli  i8x 
Errcbantio  prpniontorio  1 4 c 
' Empi  citta-  i6y 

Efiironefij  popoli  141 

Csbon  citta  161 

E^buta  citta  t6i 

Efco de ìThballi citta  if6 
Ikfcua  citta  Sy 

Efer  citta  »I4 

Elcrnia  citta.  Sergni  ij6 
Eli  citta.  Gidè  i}4 

Ellpo -fiume  t»i 

Elìlìo  citu.  Adii  Ij4 

Efiina  citta  i6z 

Eliti  popoli  z66 

Elperij  Ethiopi  . Regno  di 
Senega,  di  Gambua,&  di 
Guinea  ai  7 

Efperio  golfo  xo6 

Ella  citta  ijy 

Eflilifla  citta.  Ceuta  18 1 
Edina  citta  aia 

ElTobigiti  popoli  148 
Eflbpoli  citta.  Bozagar  24  f 
Edioti  popoli  166 

Eftobaa  citta  X94 

Eftono  citta  \x6 

Eftrei  popoli  464 

Eftreo  citta  164 

Etalailbla  137 

'Eteleda  citta.  Torio*  95 
Eteo  golfo.  Golfo  di  Negro- 
ponte  1 70 

Eteta  citta  _ _ 154 

Etiiiopi  Agangrni  ao8 
Ethiopi  Alcaainci  toS 
Ethiopi  Autropolàgi  ti6 
Ethiopi  Ataci  a 1 7 

Ethiopi  Bianchi  io8 
EEthiopi  Elefantofagi  a 1 3 
Ethiopi  Eplpcrij.  Regno  di 
Senega  di  Gambata,  & di 
’ Guinea  aiy 

Ethiopi  Ittiofagi  116.3x8 
Ethiopi  Mimaci  ao8 

Ethiopi  Nigbeniti  ai; 
'Ethiopi  Nigridi  ■ aoR 
Ethiopi  Odrangidi  to8 
Ethiopi  Prrrei  - xo8 

fitfaiopi  Raplij  -«16 


Ethiopi  Strutofagi  xry 
Ethiopi  Xillinei  ao8 

Ethippia  folto  l’Egitto.  Re- 
gnodìNubia  iii 
Etli iopia  intcriore  » i5 

Ethiopici  monti  114 

Etimandri  popoli  30X 
Etna  citta.-Gange.altTÌ  Ccn- 
torbc  144 

Etna  monte.  M6gibeIlo  144 
Etobclà  citta.  Mira  98 
Etolia  prò.  Quia*  169 
Etolia  regione.  Ducato  d*A 
camania  170 

Etouia  citta  137 

Ettanelia  ifola  31X 

Ettoduro  citta.  Ficfcn  117 
Etulana  regione  X39 

Etufailbla.  Liinoza.  altri  Fa 
uiana  194 

Enandriacitta  88 

Euantia  citta  169 

Eubuca  iiòla.  Negroponte.i. 

I7X 

Eucarpia  citta  ix6 

Eucratidia  citta  194 

Eudifo  citta  X37 

Eudill'atacitta  139 

Eudoilìara  citta  aj7 

Eudrapa  citta.  Dedur  264 
Eueno  fiume  169 

Eucnofiumcouc  naice  170 
Eufrate  fiume.  Apherat  fiu- 
me P.  » 5 1 

Eu  ia  citta.  Moncaftro  164 
Euleo  fiume  277 

Eumenra  citta  ax6 

Euonimiti  popoli  aij 
Euouino  ifola.  Volcaneno.i 
I4J 

Eupatoria  citta  tfo 

Euporia créta.  Penta  164 
Eurimedonce  fiume  233 
Europe  citta  di  Macedonia . 
164 

Europe  un'altra  i6j 

Europe  citta  della  Siria  2^6 
Europe  citta  della  Media. 
276 

Eufene  citta  131 

Eufimara  citta  240 

Entimedia  citta  316 

Jfóati  popoli 


■p  Abitano  citta  .B reme», 

^ 113 

Facufa  citta  203 

Falaamacitta  177 

Falacra  citta  196 

Falacrio  prò.  Ralb colmo. 
M» 

Falacro  promontorio  i6% 
Falange  monte  aia 

Falafia  promontorio  172 
Fabttia  citta  166 

Falbini  citta  286 

Falerino  citta.  Monte  Fiafeo 
ne  134 

Fanotideuilla  ' aoi 

Fanaca  citta  273 

Fanagori.a  pianura  23  y 
Fanagoria  citta . Mapotrini- 
ca  244 

Fanafpa  créta  274 

Fahdalia créta  S.  tyi 

Faneapromontorio  2x7 
Fano  di  Apeuco.  Lungifarie. 

I9J  . 

Fano  di  Diana,  ò di  Artemi- 
de 170 

Fano  di  Fortuna.  Fano  ijo 
Fano  di  GuinoneCorinthia. 

Policaftro  173 

Fano  di  Pofidone,  ouero  di 
Nettuno  174 

Fara  callello.  Fara  261 
Farambara  citta  174 

Farau  iti  popoli  262 

Farafpa  cicca  a 74 

Farafiauilla  189 

Fatata  citta  t86 

Faratrua  cicca  294 

Farazana  citta  30  y 

Farbeitepronincia  203 
Farbeito  citta  203 

Farga  citta  166 

Farla  ilòta.  Liefcna  lay 
Faribofiume.Nizhno  fiume 
163 

Faritra  citta  322 

Farnacia  citta.  Platcna  136 
Farodini  popolùMcchelbur 
geli  1 1 2 

Furo  ifola  206 

Farlàlia  regione  x6y 

Fafaba  citta  274 

Falèli  citta  di  Licia  x 28 


FafL‘11  citta  di  Giudea.  Naa- 
Ibn  zéo 

fafi  tìumc.  Fafló.fl  247 
fall  citta.  Fallb  147 

fallo  fiume  jjt 

faueiitia  cicca.  Faenza 
fanoni  popoli.  Succia  regio- 
ne 116 

faurufij  popoli  ao3 

faufia cicca  S. 

fazaca  regione  iif 

felicia  cicca.  Pofonia  115 
feitcoilbla  jji 

fello  cicca  aap 

feniana  cicca.  Laubiang  i ■ 7 
fenica  cicca  léS 

fenice  porto  di  Creta  1 7 8 
fenice  porto  dcirEgitto  167 
fenice  cicca  178 

fenice  caflcllo.  Aconiti,  izj 
fenice  monte  114 

fenicia  regione  2^4.  158 
fenico  porto.  Porto  di  Noto. 
Mi 

fénicodc  ifbla.  Fclicur.i.  14  j 
fera  citta  1 76 

fere  cicca  di  Maccdonia.Iem 
far  166 

fere  cicca  di  Macedonia.  Ca>- 
lamata  174 

ierendi  citta  afa 

fercntia  citta.  Ferendo  i J4 
ferino  golfo  jiP.  ^19 

ferendo  cicca.  Firentino  ij6 
feronia  cicca.  GulLiallro  14 1 
fello  citta.  Oiiìa  166 

fefule  citta.  Fielòle 
feugaro  citta.  Padebornai  1 4 
fial/a  citta.  Neolp  iti  176 
fiora  citta  xjy 

ficaria  tibia  142 

fico  prò.  & caflcllo . Rafau- 
fcncaflello.  19; 

fidene  citta.  Cailello  lubilco 

fidentia  citu.  Fiorenzola. 

fieia  cicca  aSd 

fiucecitta 

filacen  fi  j popoli  xi6 

filadelfia  citta  di  Lidia  2x4 
^adelfia  cicca  di  Cilicia  242 
filadelfia  ciua di  Siria  2)8 


file  citta  xof 

filco  cicca.  Groningeri  1 1 j 
filij  promontorij  159 

filippi  cicca  164 

filippopolidetcaTrimoncio . 

Filippopoli  IJ9 

fillici  popoli  319 

filocandro  cicca.  Poiino  1 73 
filoinelio  citta  116 

filone  uilla  200 

filon io  porto.  Fauona  139 
filotcro  porco  * 19S 

filini  popoli  148 

finopoli  citta.  Finopoli'  ij9 
fintone  ifbla  Figo  ifbla  142 
firefi  popoli.  Succia  regione 
116 

finnio  citta.  Fermo  134 
fifea  cicca  137 

fifee  cicca  tès 

filerà  citta  Elifc  139 

fiterno  fiumc.Fortore  finme. 

flauia  Lambri  citta.  Fcrreoi. 
altri  S. Maria  de  fillio  Ter- 
re 92 

fiauiobriga  citta.  Bcraieo>al 
tri  Bilbao  90 

flau  io  Brigando  cicca.  Porto 
della  Grunna  90 

flauionauia  citta  S.  Andrea. 

altri  Compoflella.  90 
flauiopoli  cicca  diBichinia. 
220 

flauiopoli  citta  di  Cilicia. 

flauona  cicca.  Fianona  123 
fleflo  citta.  Petrunel.  altri  Al 
temburg,ò  Presburg.i  20 
Aio  citta.  Pilis  1 7 ? 

Aio  cicca  un’altra.  Foica  1 76 
florencu  citu.Fiorenza  133 
floriacitu  186 

foca  citu  170 

fbcca  citta . Foglie  uecchie. 
222 

focide  regione  169. 17 1 
foclide  citta  306 

focra  monte  182 

fbcufe  ifole  203 

fbcm io  fiume  186 

fbloe  monte  I7f 

popoli  208 


fontana  di  Moffo  240 
fonte  d'acqua  Scigia  288 
fonte  del  Soie  1 99 

fora  citta.  Pollu  2^2 

forana  cicca  ^03 

forbantia  ifbla'.  Leuanfo.  u 
145  . 

forma  cicca  12S 

formionc  fiume.  Rifanofiu. 

fornace  cicca  85 

forodeiBibali.Fomila  93 
foro  di  Claudio.  Noualeza. 

altri  Tarancai  fé  132 
foro  diClaudio  un’altro.  Tol 
fa  134 

foro  di  Cornelio  Imola  133 
foro  de  Dugunti.  Crema,  al- 
tri Picigaton  13Z 

foro  deili  Egiirij . Manfilix* 
9Ì 

foro  Flaminio.  Fuligno.  tj^ 
foro  di  Giulio  citta  dellaGal 
liaNarbonefè.  Freius  109 
foro  di  Giulio  cicca  d’Italia. 

Ciuidal  di  Fruii  13 1 
foro  de  i Limicori  93 

foro  di  Liuio.  Forlì  133 
forodc  i NarbafI  94 

foro  di  Nerone.  Camberu 
Ito 

forodiPoplio  ij6 

foro  fèguliano.  BrcfTe  i o j 
foro  di  Sempronio.  Foflbin- 
brone  134 

foro  di  Tiberio.  Scuuitz.  al- 
tri Zurzach  1 07 

fortunate  ifole . Canarie,  i. 
210 

fofle  Mariane.  Acqua  morta 
108 

folle  Papiriane.  Foflèluuoua 

force  muro.  Auogafua  244 
frateria  citu  i{3 

fratuolo  citta.  Palo  137 
frentani  popoli.  Abbruzzefi 
136. 129 

frigiaminore  221 

frigia  detu  anchor  Troade. 
»i4 

frigia  grande  « Parta,  &Be- 
oricia.  22  { 


frieiadiPindia.  Sauria  ijj 
frinj  popoli.  Frifia  Occiden 
tale  X II 

fronte  d’ Ariete  promontorio 

IfO 

frude  fiume.  Some  fiume. 


IO? 


frungudioni  popoli 

148 

frurctb  monte 

183 

frurio  promontorio. 

Capo 

Bianco 

frurio  cina 

IX» 

frufinocina.  Frufclone  X36 

frenotiprouincia 

xox 

ftemfuchi  prouincia 

xox 

ftia  porto.  Porto  Patriarca. 

197 

frintiacina 

X4* 

friotide  regione  i6j.ì66 
frìrofitgi  popoli  146 

ftoateuillaj  lof 

fturiauilla  aij 

ftuth  fiume*  TenfiA  fiume. 
iSt 

Tubarena  citta  aja 

fubatena  citta  140 

iufena  citta  140 

fulfinlo  citta.  Nouala  x i f 

fumana  citu 

fundi  citta.  Fondi  lj6 

fundufii  popoli.  luitlandia 
regione  1 1 a 

furgifatio  citta.  Egemburg. 

folca  citta.  El  Ficfco . aa^ 
fufiana  citta  aja 

fiifipara  citta  a40 

GAba citta.  Garit  ' a79 
Cabala  citta  della  Siria. 
Gibel 

Cabala  un’altra  a {8 

Cabale  cita  274 

Gabaleca  citta  98 

Gabanoduro  citta.  Braunau 
ti8 

Gabena  citta  i7f 

Cabra  citta  179 

Gabraatuo  porto . Porto 
Stoeton  79 

Gabrecina  174 

Gabreta  Sciita  di  Bohemù. 

' EXI 


Gabri  citta  X74 

gad  citta  ado 

ganopidri  popoli  a8x 

gadara  citta  a {8 

gadafrna  citta  %37 

gadini  popoli  79 

gadira  citta.  C alia  ilòla  86 
gadina  citta  a66 

gadora  citta  a { 8 

gafira  citta  aoo 

gagafmira  citta  516 

gaiailnla  194 

gàlatiaproulncia  ajo 

galatofagi  popoli  ap9 

galiba  promontorio  330 

gal  ibe  citta  19J 

gabbi  popoli  351 

gabbi  monti  331 

galilea  regione  a 60 

gaiindi  popoli  148 

galla  cina  173 

gallati  citta  tf6 

galli  Boi.  Romagna  1 30 

gallia  Belgica  tof 

g.-illia  Narbonelè  xo8 

gallia  Togata.  Romagna  133 
gallica  citta  aio 

gallica  Flauia  citta.Fraga  99 
galoro  citta.  Garipo  230 
gamaliba  citta  3x0 

gambua  citta  a 16 

gammate  citta  306 

ganaduro  citta.  Coftantia. 

X07 

gandarì  popoli  3x6 

gangani  popoli  dell’Ibemia. 

Lamerdij  73 

gangaui  po.  dell’India  .313 
gangano  prò.  Capo  Agrc- 

mont  78 

gangaracitu  a 49 

gangaridi  popoli  3x0 

gange  citta.  Bengala  3x0 


gange  fiume  dcllT  ndia.Can- 
tan.fiume.altri  Giga.  313 
IH 

gange  fiume  della  Taproba- 
na  310 

gangetico  golfo.  Golfo  di  B j 
gala 

gannaria  ultima  xo6 

gaorcfiume  jii.313 
gapacHi  popoli  «13 


gara  monte 

1S3 

garata  porto.  Porto  di  Tripo 

h 

x39 

carafi  monti.  Monte  Gncme 

dam 

183 

gararaa  citta 

X09 

garamanti  popoli 

X08 

garamantica  ualle  mente . 

X07 

garamantica  ualle 

aot 

gar.imei  popoli 

azx 

garbata  monte 

»i4 

gardau creta  pretura 

x38 

gargano  monte.  Monte  S.  AA 

gelo  . ^ ^ 

1x9 

garefeo  citta.  Carino 

X64 

garinc  ipopoli 

301 

gamace  citta 

»4X 

garra  citta 

186 

garrienno  fiume.  Garent.  f. 

79 

garunna  fiume.  Garonafiu- 

me 

xel 

gafmara  citta 

186 

gafoto  citta . Lefterocoti. 

X64 

gau  ara  citta 

iSf 

gadaumeda  citta 

ara 

gaumello  citta.  Laumello. 

gauna  citta 

ari 

gaurcna  citta 

ai* 

gau  ro  monte 

aiz 

gaufasfna  citta 

19I 

gaufànite  regione 

x6| 

gauzaca  citta 

304 

gauzania  citta 

*74 

gaza  citta.  Naazali 

x6o 

gazacupada  citta 

X91 

gazata  citta 

x6o 

gazena  citta 

xxi 

gazaron  citta.  Carac 

adì 

gea  citta 

aSd 

gebala  citta 

9* 

gedano  citta.  Dantz. 

ut 

gedne  citta 

*9* 

gedrofia  prouincia.Regi 

nodi 

Guzaraft . altri  Gen 

307 

gefi  popoli 

199 

gefira  citta 

*37 

gelata  citta 

»3* 

gdama  atta.  Nedroma  i8j 

gelano  citu 

aof 

D a 

"I  T TJ  X a. 


^iJacitra  >49 

geli  popoli  >74 

.gelli  cicca  (li  Tarracona  94 
gella  cicca  di  Sicilia.  Gerza  > 
al  cri  Ali  caca  14; 

^mmaruri  cicu . Gibelini. 
x6i 

gepe  farete' Iago- 
genua  cicca.  Gcnoua  117 
gera  cicca.  Zuza  184 
gerafa  cicca  della  Siria  xf8 
gerafà  cicca  dell’Arabia  Pc> 
crea  i6i 

gerbouilla  . xij 

gerea  cicca  88 

gcrei  popoli  184 

gcrenia  cicca.  Botouia  177 
gcrepi  cicca  %7Ó 

gerefto  cicca  171 

gcrilà  cicca  - 

germania  alca  107 

^rmania  baila  107 

gemuania  gnindc.  Alcmagna. 
180 

{^rman  ica  fèt(ia»kgione  .■ 
Leon  $j 

gemianica  cicca  né 

gecnianopoli  citta.  Ginapolì 

germanico  Oceano  78. 1 cò 
lana  cicca  - 187 

gerofitca  147 

geroi>da  citta.  Girosa  99 
gcrra  citta  x-^9 

gerrap  .li  cicca  194 

gorre  cicca  xj6 

gerri  popoli  >46 

.gerro  terraine.Malèli  198 
gcrro  fiume  149 

geruià  cicca.  S.  Giorgio  >44 
gela  citta  x8d 

gelai  a cicca  >58 

geipduno  citta.Ips.alcriStcir 
1 18 

^(briaco  citta . Cales , alrri 
. Bononia.  io; 

getuli  neri  popoli  xo8 
geculia  prouiucia  aoS 
geua  cicca  aio 

gcuini  popoli  148 

giacine  ouenaTcono  J19 
giarzitaciua  ;oy 

gigiacuu  il  , . . 


gilua  cicca.  Izli  1 8 f 

gillio  inonce  1 90 

giadaro  cicca  >57 

ginnofbfilli  popoli  J 1 6 
giobianchi  popoli  J99 
giordano  fiume  x5{.  x6o 
gii  fiume. Nigir.C  X07 

gira  citta  x t o 

girata  citta  1S7 

girgirc  monte  a.07 

girtona  cicca.  Tocbiuolicaci 
166 

gifira  citta.  One  lya 

giflària  porte . PortodiTor 
danes  183 

gilTarra  cicca  a6x 

gifCtc  ifbla  a 1 3 

gitio  cicca  .C.di  Paga  175 

giceni  popoli  148 

gicri  cicca.  Calfanaca  189 

giudea  prou  inda  >59 
giulia Gamico  cicca.  Zuy.^ 
tri  Goricia  1 1 9 

giuliobona  cicca.  Vienna  119 
giitl  iota  cicca  141 

giuliopoli  citta  >4^ 

gluma  cicca  163 

glandonuro  citta,  Mondo- 
gnedo  9> 

glano  citta.  Gap»  ti  o 

glaucopromoncorio  J97 
glauco  uilla  200 

^auco  fiume  23  d 

glaucone  ifbla,  & cicca  iy4 
glifma  cicca  S.  250 

gnoflo  «ina.  Ginofà  1 79 
goaria  cicca  259 

gobeo  pro.Capo.  di  S.  Mat- 
teo, altri  le  Four.  103 
godana  cicca  303 

godafa  citta  239 

golfi  delli  Ittiofaghi  284 
golfo  dcBucroti.Golfb  di  Bu 
ciucco  id7 

golfo  Carallicano.  Golfo  di 
Chiari  141 

golfo  diCorintoXàolfo  dilx 

fianco  173 

fo  grande.Mar  della  Chi- 
~ na  313 

golfo  dei  Magi  284 

goltodùNumidia  184 
golfo  Pcr^o..  Mate  di  Me- 


fendin.  téé,  >«4 

golfo  de’ Sini  328.319 
golua  citta  S.xjo 

gomara  cicca  X7X 

gombicodiLeucofiri,  Liro, 

gonfi  citta  t66 

goniaci  popoli  ipp 

gonno  citta.  Gon  iga  1 66 
gontiana  citta.  Giuma  i8i 
gorbata  cicca  x6f 

gorda  citta  dell’Arabia  Feli- 
ce Xil6 

gorda  citta  un’alena  188 
gordene  regione  232 

gordema  «tea.  Goazapafari, 

gord lei  monti  p.  257 
gorditaio  proBioniorio  140 
gorgo  fiume  272: 

gofigonc  ifbla.La  Corgona.i» 

goria  citta  jiéi 

goricaregione  -3^S 

germano  citta.  Clcfcmburgi 

gortina  citta.  Gortina  179 
gorulliuecchia  citta  141- 
gorullinuoua  citta  142 
graana  cicca  277 

gracurj  citta.  Pertofa  99 
grande  feconda  bocca  delGi 

5*  3»1 

grande  golfo  dell’  Eihiopia 
inccciure.  xod 

grande  golfo  dcU’Iadia.  Mar 
della  China  324 

grande  promorcorio  324 

graniaco  prò  Capo  S.  A^t 
maiifa  139 

grauionariocitca.  Bambn^ 

H5 

greafgono  porto»  Razebas  i 
'97 

grecie  Alpi.  Moaféne(c.alctì 
monte  minore  diS.  Beinar- 
do.  132 

grenio  fiume  22 1 

grineiScithipopolf  *97 
gnu  popoli  9J 

grumcnaci^  Saponata  137 
guadi  popoli  X 

gpbaciaa  . 2^9 


gufila  citta.  Caralafart 
gaio  fiume  184 

gumarailbla  33 1 

gorìana  citta  *93 

gunauna  citta  ^ a?f 

goti  popoIL  Goti  liti 

Iabadio  ifòbuNona  Guinea 

labri  citta  aSti 

labruda  citta  158 

lacca  citta.Iacca  99 

lacura  ciua.Chilana  S.  ajt 
ladera  citta  Zara  iz^ 
lat'et  citta  atio 

lagat  citra.Targa  1 S t 

lamba  citta.Iubo  ati9 

lambiauilla  aSa 

lamcfaelluario.  Tamcfi.f. 

79  . ■ 

]amnacitta.Cittadella  100 
Ian>niacitta,Zania  atio 
lampuii  citta  171 

lonacopoli  citia.Zanace  178 
lapidi  popoli  iz4 

lapigio  pro.Capo  di  S.Maria 
■ ^-9 

largano  citta  ata 

larcitta  citta  aoti 

larfat  citta.  Gieii.altri  Tede- 
- lex  184 

I albnio  pro.Capo  di  S.Toma 
fo  *31 

lalbn  io  monte  a 74 

laibnio  citta  *93 

laipide  citta.  Alpo  97 

laOkniati  popola  145 

lafl'arti  popoli  api 

lallarto  fiume  *91  *97 
laAìj  popoli  1 1 9 

laAb  citta  di  Caria  S.  Piero 
**3 

laflb  citta  dell*  Armenia  mi* 
nere  • ~ 140 

laftì  popoli  , apS 

lafto  fiunae  ap7 

latfj  popoli.  *91 

latino  citta.  Meiulx  10  j 
laturcitu  3** 

laaigi  popoli  a48 

lazigi  MotanaftiVhgheri 
*11 

Ibària  pioaiocia . <àior{;iaia 


148 

Iberico  mare  Sj.iSi 
Ibcringi  popoli  ^ati 

Ibernia  iiala.Irlanda.i.  71 
Ibernico  Oceano  76 

IberoHume.Ebro.r.  91 
Ibirta  citta  asti 

I bla  me  nte,&  callello.Mclli- 
lialui.AuoIa  144 

Ibricitta.Tabardi  14; 

icarailbia  189 

icariailòIa.Nicaria.i.  az7 

icario  mare.  MardiNicaria 
ati.zat.aa7 

icartacitta  3ia 

icefiailbla.Panariai(bla  147 
Konio  citta.  Cogni  aj  a 

icofiocitu.  Acor  1 84 
icrieni  popoli . Vellcrualda 
Ita 

Icurcitta  jaa 

ida  moncediCreta.  Pfilonti 
monti  1 79 

ida  monte  di  Afia  aa^ 
idata  citta  153 

idicara  citta  dell’Arabia  di- 
lerta  atiti 

idJcara  citta  di  Babilonia.  An 
tacU  *6) 

idiino  citta  11$ 

idifl'a  citta  11$ 

idopiena  citta  lti$ 

idrailòla  193 

idra  promontorio  1 a a 

idra  citta  di  Sicilia  144 
idra  citta  di  Cirene  ipti 
idr  ipopoli  148 

idro  citta  lap 

Idumanio  fiume.Colcellre.fi 
79 

iflumea  regione  atii 
iduno  citta  1 1 9 

iela  citta  i8S 

iena  ciluario.  Dombreton 

iera  ficamino  cku  ao$ 
icracio  ilòta  a88 

ictaco  ifola  S.  Pieroj.  14% 
ieracouilla  . 187 

ieragerme  citta  ax4 

ierapoli  citta  di  Frigia  gran- 
de tati 

ierapoli  cku  di^iriaJUeppo 


ierapoliti  popoli  aiti 

ierailo  fiume  l$a.i$$ 
ierno  fiume.  Dorofei.fi  7$ 
ieronc  Celarea  citta  ai4 
ierololiroa  citta.  HieruCdem 
atio 

iefpo  citta  100 

iibrmo  porto . Porto  Lioni 

igilgili  citta.  GigerLaltri  Bii 
eia  184^ 

iguioni  popoli  148 

i&a  fiume.  Lindoma.fi  7% 
ilegio  citta  Ititi 

ilercaoni  popoli 
ilerda  citta.  Lerida  99 
ilergetipopoli  99 

ilica  citta  lyt 

ilio  citta.  Troia  aa4 
il  ilio  fiume  17P 

iliflò  citta  **7 

illarcuri  citta,  illefcas  99 
illcriofiume.Auda.fi  loii 
illibercitta  della  Bctica.Gra 
naca  8$* 

illibeti  citta  delIaGallia  Nac 
bonele.  Salfas  X09 

illicia  citta.  Biche  9T. 
ili  iettato  porto  9I 

illipula  grande  citta.Granata 
SeconJoalcuni  84 

illipula  cicca.Caftiglo  8f 
illipula  monte.  Sierra  Neua- 
da  8ti> 

illiria  prouincia.  Schiauonix 
ixi  , } 

illurbida  citta.  Maialaonda 
91 

iluai(òIa.Elba  138 

iluno  citta. Villa  de  loc  in£u- 
tes  97 

durato  citta  i$l 

ilurgi  citta.  Ulora  84 

imao  monte.  Altrimooti  lyvti 
&97.Z9S 

imbro  tibia.  Lembro  x 60 

imera  fiume  di  Sicilia  1 43 
imcra  fiume  un’altro  143. 

imecto  monte 

imicara  citta  X44. 

imma  citta  a$/. 

ina  citta  di  Sicilia  >45 


ina  citta  della  Siria  158 
inaco  Hume.  Planiaza  fiume 
«75 

inacorio  citta  178 

nata  citta  t U7 

inariacio  quinta  bocca  del 
Danubio  ì^6 

inatu  citta  278 

inda  citta  511 

indabara  citta  ‘316 

indaprati  popoli  jió 

indù  dentro  al  Gange.Indo- 
Itan  510 

india  tiiordel  Gange.  Mugi- 

indico  mare  aié.zpo 
indicomordana  citta  1^6 
indigcti  popoli  91.100 
Ìndoliumc.Indu.f.  }io  jij 
Indofcithia  regione  J17 
ingena  citta.  Liiieux  104 
ingine  regione  i6j 

inna  citta  ^05 

inliibri popoli.Milanefi  iji 
interamnia  citta.  Tearano 

intcramnio  citta . Caftro  Poi 

intcramnio  Fiauio  citta  91 
imcrcatia citta.  CalUozerù 

. . 

intercatia  un'altra  94 
Jntuergi popoli.  Frlnconia 
regione  iix 

inutria  citta.Itpruch  iis 

lobariii  popoli  i8f 

iobula  citta  X49 

iouna  citta  jjo 

iolco  citta  j6j 

iolifìti  popoli  a>f 

iomniocitta.Cas(ba  184 

iomufa  citta  316 

ione  monte  a 1 7 

ionio  regione. Q^ifca  aia 

, iooij  popoli  XfO 

ionioniare  1x9 

loppe  citta.  ZaSb  160 

tori  popoli  1 64 

iorocitta.Nouigr^  164 

ioilò  citta  149 

kxape  citta  a4x 

ipanc  fiume  146 

ipania  citta  176 


TAVOLA 

ipata  citta  166 

ipepacitta  114 

iperborei  Sarmati  24  f 
iperboreo  Oceano  77 

iporo  fiume  I43 

ippn  citta  1S7 

ippadiomare . Arcipelago  di 
Maldiuar  xi6 

ippiapro.Capo  di  Sorta  189 
ippici  monti  145 

ippio  fiume  aao 

ippiofiume  147 

ippio  monte  155 

ippiouilla.Sechibobo  aSa 
ippo  citta  della  Siria . Sefet 

. *5* 

ippo  citta  deir  Arabia  Felice 
i8a 

ippocura  citta  j 1 1 

ippo  cura  citta  di  Baleocuro 

. ... 

ippodromo  d'Etniopia  107 

ippofagi  Sarmati  X4f 

ippofagi  popoli  della  Perfide 

. *78 

Ippofagi  Scithi  199 

ipponc  citta  igS 

ippone  Regia.  Bona  188 
ipponiate golfo.  Golib'diS. 

Eufemia  119 

ippon ite  palude  189 

ira  citta  151 

itala  citta  x87 

irat  citta  ^ 186 

ircaniaprouincia . Caflàtual- 
triDiargument.  x9t 
ircania  citta.  CofTam  apa 
ircanomare.  Mar  deBachd 
27J  191 

irciniaSelua  ut 

iria  Flauia  citta.  El  padron,al 
tris.  Maria  finis  terrae  6 a 
iride  fiume . Simifb  fitime 

. . . 

irinopoli  citta  143 

ino  citta.  Rode  1x9 

imi  popoli  a8{ 

iipinipopoli.Abbmuo  137 
irtagir.i  citta  aio 

ifàca  fiume . Eflònio  fiume 
78 

ifàleco  citta  88 

Uànato  prò.  Capo  Sue.  Pott- 


much  76 

ifàra  fiume.  L'Ifare  fiume 


100 

ifàticni  popoli 

a8i 

ifaura  citta 

ifàuria  regione 

isburo  nume . Garbo  nume . 

altri  Maihalòli.f. 

«4J 

ifea  citta 

81 

ifcali  citta.Ilchcftre 

|8i 

ifeheri  citta 

aio 

ifeina  citta 

ifcopoli  citta.Tripoli 

ifìnara  citta 

ifmeno  fiume 

170 

ifbla  di  Agatone 

ao5 

ifbla  d'Amico 

a 16 

ilòla  di  Baccoj  & d’Antibac- 

co 

»«5 

ifbla  diDiodoro 

atl 

ifbla  de  eli  Egidij 

ifbla  di  Giunone 

aio 

ifbla  di  ifìde 

iì6 

ifbla  de  i Magi 

ifbla  di  Mirane 

ifbla  di  Mondo 

até 

ifbla  del  Nilo 

ao3 

ifbla  di  Pane 

ifbla  di  Polibio 

a88 

ifiila  di  Socrate 

a88 

ifbla  de  eli  uccelli 

ifbla  de  gli  uccelli  un  altra 

ifbledi  Adano 

a88 

ifole  di  Agatocle 

a88 

ifbledi  cocconaro 

aS9 

ifblc  de  gli  Dei 

loo 

ifble  de  1 Gomadei 

itole  di  Maliaco 

aS8 

ifbledi  Mena 

ai6 

ifble  de’ Satiri 

ai8 

ifbledi  zenobio 

X89 

ifbndi  popoli 

X46 

ifbnecitta.Imifèii 

J7X 

ifpacitta 

^39 

ifpali  cicta.Siuielia 

86 

ifpclo  citta.Spen  ^ 

ifptno  cicta.El  Spinar 

ifla  ifbla.  Liflà  i. 

1»? 

ifla  fiume.  Fiat  ina  fiume 

•4i 

iffedone  Scithica  citta . 

Suc- 

cuir 

300 

ifliedone  Serici  citta.  Cambi 

là 

JOI 

ifledon  ipopoli 

501 

ilTele  cicca 

204 

indice  prouinda 

204 

iflico  golfo.Golfo  diLaiazzo 

241 

i/Co  monce 

21 1 

iflb  cicca  .Laiazzo 

242 

ifl'opo  porco 

256 

ifetno  del  corlb  d’Achille  1 46 

iAouio  citta  di  Tarraconi  ^6 

iflonio  cicca  d’Icalia. 

Vallo 

iftria  regione.  Iflrta 

iflrianofiume 

XfO 

illriona  cicca 

284 

iflropoli  cicca 

ij6 

ifuio  cicca. 

ilìirio  cicca 

80 

icaca  irola,&  cicca  . Vai  di 

Compirc.L 

168 

itaguro  cicca. 

J16 

italia.  Italia 

1 26 

ìcal  ica  cicca . Alcali  del  Rio 

85 

icamo  pono 

265 

icano  cicca  Palocallro 

178 

icari  cicca.  Lima 

284 

irib  fiume 

77 

itiobrigi  popoli 

102 

icoaiu  cicca 

224 

itomc  citta 

176 

itti  promontorio 

*74 

ittiofagi  Ethiopi 

2x6 

ittiofad  Ethiopi 

528 

itunaciluirio.  Air 

77 

iturifla  cicca.  Ellelia 

98 

iucara  cicca 

1*7 

iuema  cicca.  Ganaforda 

76 

iufico  citca.Saflbferraro 

«34 

iula  cicca 

287 

iuli  cicca.  lulida 

172 

iuliicitca 

260 

iulia  bona  cicca  . HonAeu 

«oc 

iulia  Cefarca  cicu.  Algieri 

x84 

iulia  Cefarea  ifola 

187 

iulia  cordo  citta 

224 

iulia  Libica  cicca 

99 

iuliaMirtilecicca.Begìa  altri 

Vacna  S7 

iuliobriga  cicca.  Beouia  alcci 


Logronno  94 

lui iomago cicca.  Anger 
104 

iuliopoli decadi  Bichinia 

ìli 

iuliopoli  ciccadi  frigia  grande 

luna  cicca  P.  a;o 

iungaria cicca.  Guichera 
!•  o 

iuollo  cicca.  Val  iia 

iurafl'o  moncc.Iura  106.107 
izaca  cicca  186 

LAaca  cicca  187 

Laba  cicca  i36 

Lnbaca  cicca  516 

Labbana  ciaa . Bazaro  164 
Labdiacirca  186 

Laberi  cicca.  Lanes  91 
Labero  cicca.  Alone  76 
Labocla  cicca  ' jx6 
Lac.anicide  regione  14  j 
Laccobriga  cicca . Oliuares 
9* 

Lacedemone  cicca.  Miliftra 


177 

Lachere  cicca  288 

Lacibicicca-Carpoio  8j 
Laciburgio cicca.  Roftoch 

Lacinio  prò . Capo  delle  Co- 
lonne 129 

Lacìppo  cicca.  Lucena 
Laconia  regione  174.177 
Laconico  golfo.  Golfo  Calo- 
china 174 

Laconimurgo  cicca.  Laldeuo 
la  88 

Lacriaflbeieu  241 

Lacurri  cicca.  Anduiar  97 
Ladina  cicca  a }9 

Laerce  cicca  2.54 

Lagianci  cicca  92 

Lagira  cicca  150 

Laenuco cicca.  Teues  18^ 
Lalacicu  S.  250 

Lalafide  regione  242 

Laleneri  cicca  240 

lama  cicca  88 

lambaci  popoli  51; 

lambefa  cicca  191 

lamia  cicca.  Pomochi  166 


lamlda  cicca  * i35 

laminio  cicca.  Almagro  96 
lamo  fiume  242 

lamo  cicca.  lamo  243 

lamocide  regione  , 243 

lampfaco  cicca.  Lapfìco  111 
lancia  Opidana  cicca.  Aldca 
Luenga  83 

lancobardi  popoli.Luncborg 

lancobriga  cicca.  Landere.  al 
cri  Allagoas.  87 

landofìa  cicca  251 

lanigaracicca.Gu.igida  iS$ 
lanubio  cicca.  Cicca  Indiuì- 
na  xjj 

lao  fiume.  Sapri.f.  1 28 
laodicea  cicca.  Liche  2^4 
lacdiciaBrufciaca  cicca  ijz 
laodiciafopra  Lieo  fiume. 


224 


laodiciaScabiofa 

258 

laodicina  regione 

218 

laodomancino  uilU 

200 

hpichia  regione 

lapito  fiume 

lapico  cicca 

lappa  cicca 

179 

laranda  citta 

2?3 

laraflà, cicca.  Langiacani  277 

lare  citta 

190 

lare  fiume 

284 

laria  palude.  L-ago  di  Como. 

ijo 

lariagara  cicca.  Caracaran. 

larice  regione  510.318 

larino  cicca  1 56 

larifla  ciccadi  Macedonia. 
16} 

larifTa  cicca  un’lcra.  Lariflà. 


166 

larifla  cicca  dellaSiria  257 

larunefie  ifole  194 

lafa  cicca  X7f 

lafcoria  cicca  251 

lafice  cicca  195 

lafìppa  cicca  527 

lalìra  cicca.  Sarrione  98 

lafltrca  cicca.  Lapara  96 

lac.inia  cicca  220 

lacin  i popoli . Campagna  di 
Roma  « 128ÌIJJ 


Irftobici  popoli  ti9 

latone  citta.  Derore  loi 

iatonc  fiume.  Milcl  f.  194 

iatopolite  prouincu  lof 

latrippa  citta 

latta  citta  187 

lau  in  lana  pretura  141 
laullala  citta 
lea  citta 

Lea,  CUCI-  ilòla  di  V'cncre 
196 

leande  citta  140 

Icanitc  golfo  zgf 

Leàniti  popoli  184 

lebadia  citta  La  Badia  17 1 
lebedo  citta.  Lacerca  ut 

lebena  citta  178 

lebri  citta  187 

febunca  citta.  Legonde  91 

leeoni  popoli  i8j 

lechaio  nauale . Letìeicori 

i *75 

Lcfruilla  28  j 

leetani  popoli  91.100 
lefana citta.  Ledeinburg  tij 
legerda  citta  S.  151 
Icgb  citta  14  j 

Icmo  citta  tfp 

lelannonio  golfo  77 

lelegia  citta  21^ 

Iella  citta  85 

lemanno  palude'.  laao  di  Ge- 
• ueua  ■ los 

Lemauori  popoli  92 

lemnoifola.  Scalimene  166 
leone  promontorio  178 
Iconica  citta.  Oliba  98 
fconte  fiume.  Damor fiume 
■ »54 

leontio  citta.  Lintini  144 
leontDopolite  prouincia  205 
Icpa  grande  citta.  Leppo  86 
lepti  picciola  citta . Africa 
i88 

lepri  grande  citta.  Tripoli  di 
BarbariaaltrìLebida  189 
iepontini  popoli . ValLiuen 
lina  ijz 

IrpriociRa  176 

lerna  citta  177 

lerone  ilbla.S . Honorato.i. 
110 

Miibij  popoli.  Lixieint  105 


lelà  citra  della  Tarraconefè 
99, 

lelà  citta  di  Sardegna  1 4 1 
Icrbo  Eolica  ilbla.  Mctclin.i. 

ii6 

leteo  fiume  17S 

Ictailbla  . ChriAiana  ilòla 
, '79, 

lette  Cina.  Letra  164 
lette  promontorio  19S 
letto  prò  Capo  di  S.  Maria 

all 

Icuca  promontorio  S.  Maura 
168 

letica  Napa  citta  200 
leuc.-iriAo  citta.  Guifiia 
114 

leu  calpio  porto  1^7 

Icucc  ilòla  jij 

leuci  popoli . Lorena  regione 
106 

leucimmapro.  Capo  bianco 
168 

leucoc  citra  200 

Icucopeira  prò.  Capo  dcll’ar 
me  129 

leucopibia  citta . Locaber  79 
leugela  citta  - 240 

leuni  popoli  117 

lenoni  popoli  j 

leutro  citta . lAecchia  1 74 

liano  citta  Salme  147 

libail'ola  291 

Itbana  citta  p6 

libanoraonte  2jj 

libamo  citta,  ineifa  jjj 

libia  palude  di  Africa  190 

libia  palude  della  libia  inte- 
riore 207 

libia  interiore  prouincia  106 
libia  Marmarica  prouincia. 

Barca  196 

libia  prouincia  J97 

libiarchi  popoli 
libias  citta.  Lager  261 

lìbici  popoli.  Vercellefi  ija 

libici  monti  xyy 

libico  mare  177 

libicgittij  popoli  IJ9 

libi  lenicij  popoli  190 

libio  fiume . Oouerith  fiume 

libilòcca  citta.  Linares  96 


libilTacitta  'n* 

liborra  citta.  Talauera  96 
liburnia prouincia.  Shìaup;. 

, Ut 

liburne  porto.  Liuomo  127 
licioni  popoli  216 

iicaonia  regione  di  Calatia- 

licaonia Ragione  di  Cappado 

licatij  popoli.  Lechrainer 
117  - 

licia  prouincia.  Briquia 
ai8  'i 

licinniana  citta . Luzen 
'88 

licnido citta.  Locrida  164 
licnitepaludc.Eirechi.t.  P. 

lico  fiume  della  Retia.  Ledi 

fiume  117 

lico  fiume  della  Sannatia 
d'Europa  147 

lico  fiume  d'ionia  211 

licofium.diCappadocia 
lico  fiume  di  Cipro  255 

lico  fiume  deir  Afliria  271 
icopalite  prouincia  104 

jidda  citta.  Lida  260 

llidia  citta  dellaSiria.  Luza 

lidia  citta  del'Arabia  Petrea 
161 

lidia  di  Meonia Prouincia 
114 

lidiofiume  i6t 

licninipopoli  tjp 

ligamira  citta  ji6 

ligirio  fiume.  Loiref.ioi^ 
liguria  regione . Riuiera  d» 
Genoua  127 

1 iguria  regione  fia  terra.  Mon 
ferrato  132 

liguAicomarc.  Mar  lione 
»i7 

Jilea  citra  deir  Acaia  171 
lilea  citta  un’altra  176 
lilfbeo  citta»  M.ir(àlla  143 
1 il  ibeo  pro.C^  Boeo  1 43 
limicori  popoli  93 

limio  fiume.  Limiafiume89 
liiniofaleocitt.1 . Landsperg 
114 

limita 


fimira  citta' ^ 119 

lirtirice  regione  jtt.jii 
limiro  fiume  ti8 

limnoi(bla.1t.agrnn.i.  77 
limouo citta.  Limon  loi 
limuici  popoli.  Limofin  re- 
gione tot 

linccfte  regione  1 64 

linci  popoli. Lufàtia  regione 

linJo  citta  a Albione  79 
lindo  citta  un’altra . Lice- 
fttia  80 

lindo  cittadi  Rodi.  Lindo. 
*»7 

linTama  citta  ito 

linfamati  popoli  aoS 

lintcrno  citta.  Torre  della 
Patria  laS 

liparaifola.  LipatLL  & citta 

lirbe  citta  ij4 

liri  fiume.  Garigliano  fiume 
irS 

(irimiri citta.  Leubech  ti; 
iifia  citta  delPclopomielò . 

London  176 

lifia  citta  di  Frigiagrande. 

lifimachia  citta.  Eflamilio. 
160 

lifinia  citta  ijj 

lillà  citta. 'Bazra  i8a 
lillb  citta  di  Dalmatia.  AleU 
fio  itj 

lillb  citta  di  Creta  178 
lillb  fiume . Luccu  fiume . 

i8i 

lìAra  citta  aja 

lito  de  gli  Achini  iff 
litoarenofb  i;8 

litode’Brij 

lito  grande  deirEthiopia  fot 
tòrEgitto.  aia 

lito  grande  un’altro  aia 
lito  picciolo  aia 

lito  grande  dell’Arabia  Feli- 
ce  a8; 

lito  picciolo  aS; 

lito  grande  dell’India,  jjo 
litore  AlpL  Monte  Vifblo. 

1 • 

iitto  Citta  Z79 


lizigio  citta 

lobetani  popoli 

97 

lobeto  citta 

97 

locano  fiume.  Sagrianofiu. 

119 

locama  citta 

J04 

locorito  citta.  TrottarixaI- 

tri  Forcheim 

locrifiume.  Liamonefiume. 

locri  citta,  l’alepoli.  119 
locri  Epicnemidi  170.  171 
locT!  O7.0!  i r <<9;  1 7 1 

logia  fiume.  Borre  fiume.  76 
logi  popoli  80 

loio fiume.  Vaiufa  fiume. 
161 

londinio  citta.  Londra  81 
londobria  ifi>la.Barlinigas.i. 
88 

longofinme  77 

longc  prò.  CapoR.azic.acir. 

•4J. 

longoni  popoli  107 

lonibare  lèttima  bocca  dell’ 
Indo  ;io 

lapadulà  ilòla.Lampedofa.i. 

194 

loplìca  citta.  Scriza  la; 
lorimacittx  Stadia  ai; 
locoa  ifola.  Guardiani  tó8 
lotofagi  popoli  1 90 

lotofagite  ilbla.  Zerbi  1 94 
luanci  popoli  9; 

lubara  citta.  Aiuero  87 
Inbeni  popoli  94 

lubiouìlla.  Cremuch  148 
lacani  popoli.  Bafilicata  re- 
gione iz8. i;6 

Iucca  citta  Lucca  ^ ijj 
lucento  citta.  Caramia  91 
luci  Idonefij  popoli  I41 
luco  di  Feronia  citta.  Pietra 
Santa  i ;; 

luddunelèprouineia  Eretta 

J;na  regione  to; 

dunocittx  Lion  lof 
luentino  citta.  Saiopia  8 1 
lugana  citta  ig6 

lugduno  citta.  Oloron  i?i 
lugi  Diduni  popoli.  Ligniz 
regione  1 1; 

lugùuioo  citta.  Lauben  1 14 


lugioflo  citta.  Barba  ti» 
lugodino  citta.  Viric  lo^ 
111  goni  popoli  91 

lum.a  citta  167 

luna  monte  prò.  Capo  deCin 
tra  87 

lunalèlua  iii.ii; 

luna  citta  117 

luna  monte  ai^ 

lunario  promontorio.  Capo 
d’Acc)ue  Prie,  altri  capo 
de  Valli*.  91 

luparia  citta.  Lari»  97 
luffurdo  cirt.1.  Milha.  114 
lupiacittx  Hildelèn  114 
lurino  citta.  Cinque  pieue. 
'J9 

lufitani  popoli  87 

lufitaniaprouincia . Porto- 
gallo 86 

lu^ia  citta.  Lezze  fecondo 
alcuni  1x9 

lullbniocitta.  Tolna  lat 
lutetiade  Parifij.  Parigi. 
to4 

luci  Buri.  Sclefia  prouincia . 


luti  Omanni  popoli 

MAagrammo  citta 

Maarfare  fiume  *68 
Macaniti  popoli  181 

Macaria  ilbla  ai; 

Macariacirta  a;; 

Macatuti  popoli  19; 

Maccala  citta  a88 

Maccuri  popoli  i8; 

Macedonia  prouincia  16 1 
Machetogi  popoli  tgS 
Macliini  popoli  190 

Maci  popoli  a84 

Macna  citta  a 86 


Macodama  citta.  Macres. 
i83 

Macolico  circa.  Commare. 
76 

Macomacauillx  Mclorota. 
189 

Macoraba  citta  187 

Macofifa  citta  14 1 

Macra  fiume.  Magra  fiume. 
tir 

Macri  popoli  190 

B 


Micrnii  popoli  tj9 

macrodco  159 

m.icurcbi  popoli  Jclla  Mau- 
ritania Cefaricnfe  18  f 
mactirebi  popoli  delia  Libia 
Intcriore  ao8 

maturi  popoli  i8y 

maculi popoli  iSf 

madauilla.  Mucaia  aVj 
madafara  citta  a S 8 

madetubado  monte  i8y 
nudi  citta  161 

madia  citta.  Chipichc.  147 
madiama  citta  2.86 

madocc citta.  Mende. altri 
Aden  aSj 

■ maduro  citta  191 

inaforiti  popoli  186 

migabardi  popoli  zt^ 
magari  circa  310 

magide  citta  233 

magindana  citta  z8t 
magna  Grecia  Calabria  baf 

. w IZ«J  137 

magnefia  pro.Capo  Verlicni 
magnelia  citta  pre.To  Sipilo . 


magnolia  citta  prcflò  Mean- 

dro.f. 

22J 

m.ignian.a  citta 

120 

mago  citta.  Minorca 

100 

magri 

ZOO 

raaguda  citta.Colat,. 

264 

m.igulaba  citta 

287 

magar  citta. 

322 

m.aguraatta 

Z09 

maguzza  citta 

Zt>2 

malabatro  oue  n.ilce 

326 

milaca  citta.  Malaga 

mal  .acat  cicca 

log 

malangacicta  di  BaH'itona- 

malangitj  popo’i 

283 

.malao  ricca.  Barbora 

212 

nalalco  Hume-  Oroucafiu. 

90. 

mal  coi  popoli 

208 

malcubli  popoli 

185 

malca  prò.  Capo  Mallo  175 

malea  monte 

35' 

malco  ilòla  Digati  L 

76 

•Mieta  citta: 

3»? 

malcu colo  pro.Capo  Cinca- 

pula 

5»4 

Maliato  citta.  Medina  di  l'u 

mar 

92 

nuliana  circa 

306 

mal  iarfa  citta 

312 

maliatta  citta 

maliba  citta 

5'9 

inalidii  popoli 

283 

mallada  citta 

284 

mallo  cicca 

14» 

nulu.alìume.  Maluiat  altri 

Mululo 

182 

mainala  uiila 

262 

mambuta  citta 

163 

m.amcciiia  citta 

p.  230 

mnmida  citta 

*79 

mampfai:i  pòpoli 

190 

niampfaro  monte 

189 

mamuga  citta 

157 

manambe  citta. 

Almacara- 

ma  regno 

187 

manapia citta.  Vatorda  76 

man.ipij  popoli.  Vatfordi  76 

mancane  citta 

264 

manco!  popoli 

208 

manda  buine  Mcn.an  fiume. 

5'i 

manda  fiume  ouenalce  313 

man  Lagara  citta. 

Merent . 

i75 

mandag.arlc  cicca.  Marnata- 

g-». 

17^ 

m.mdagora  citta- 

Mangalor 

mandale  uilla 

zxx 

ro.anJati  popoli 

JIO 

maiulco  monte 

Ì07 

mania  citta 

Xì.6 

maniena  cicca  3x7 

manioU  Antropofagi.  328 

manippala  citta  320 

maniti  popoli  283 

mani  iana  citta  della  Lu  lita- 
nia 88 

manliana  citta  d'Italia.  Ma- 
gliatio.  133 

manliana  citta  della  Mauri- 
tania Ccfaricnle  i8f 

manoha  citta.  Bczmiliana.. 

mancali  popoli  147' 

mantino  uua.  La  BaHia  ^ 


t39 

mancittur  citta  Jil 

mantua  citta  della  Tarraco- 
nclc.  Madrid.  93 

mantuacitta  d’Italia. Man- 
toi  131 

m.Tco(ìno.citta.  Mangiarab 


mapctacittx  Matriga.  altti 


Copo 

»44 

mapi  cicca.  Mafl'a 

2^1 

mapura  citta 

5'» 

maraba  citta*  Amaa regno,. 

287 

marabina  citta 

196 

maracanda  citta 

»94 

maracodra  citta 

294 

maranti  uilla 

196 

inarafili  citta 

287 

m.aralTìo  citta 

278 

marata  citta 

t96 

irraraco  citta.  Margat  237 

maratone  citta.  Maratona.. 

172 

m.ircàla  citta' 

24® 

marciana  regione 

17* 

marciane  palude. 

Lago  di 

Zeriftcr. 

marcodana  citta  M3 

marcomani  popoli  Marcli- 


feld  > ' I 

mardache  citta  283 

mar  Jara  citta  di  Cappadocia 

mardara  citta  dell’ Armenia 
minore.  *■4® 

marde  citta  Merdino  27 1 
niardi  popoli  dell  Armenia 
maggiore  * S * 

mard  i popoli  [della  Media .. 
^74  ' 

mard  iene  regione  »7® 
mardieni  popoli  a9? 

raardocea  regione 
mare  di  Creta  ^73 

mare  di  Licia 

marcdiRodi  *■*•3 

marco  promontorio  Jio 
marcotide  uilla  ^ a®* 

marcotoprouincia.197  aoi 
marcura  citta  detta  anchor 
Maltura  3^7 

marganacitta-Mognan. 


marg;>ra  cittA  316 

roargali  popoli  174 

margianaprouincia 
margoiiumc  z^i 

maria  palude  199 

marinma  citta  1217 

uiariaine  citta.  Marano  139 
mariandini  popoli  no 
mariano  monte.  Sierra  Mo- 
rena S6 

mariano  promontorio  139 
mariano  citta  139 

mariduno  citta.  Vigormia. 

marnnata  citta  287 

marione  città.  Vetbe  1 1 3 
tnarione  nu’altra.  Viirnar 
113 

mariti  monti  tSj 

maritimaCoIonL-u  Marte- 
gue  ir.9 

Marobudo  citta.'  Moulbcrg 

maroga  citta  138 

tnaronia  citta  della  Tracia. 

marogna.  158 

maronia  citta  della  Siria 

marriche  citta,  marazur 
xSo 

marfì  popoli  133 

marfònia cicca,  micalouez 
111 

marteu  ipopoli  266 

marubio  fiume  243 

manica  citta  29^ 

marucei  popoli  .194 

matti  cini  popoli.  Abbruzzc 
fi-  ijo.tjf 

maruingi  popoli,  manart- 
fperg.  113 

marundi  popoli  della  media. 
»74 

marundi  popoli  dellTndia. 


mafàdali  citta  zoo 

mafàlià  fiume.mafauo  fiume 
178  , 

mafani  popoli  ^66 

mafiJorau  ipopoli  302 

malclorano  monte  aVo 

inafèmaui  popoli  a 8 3 

Bialèfili  popoli  *■  x8f 


maficito  monte  218 

mafina  cittì  190 

mallo  monte  263 

mafitolo  fiume  207 

mafòu iti  popoli  283 

mafora  citta  239 

malfa  fiume,  mafatat.f.  altri 
Su$.  Z06 

mafia  fiumeoiienarce  207 


maO'agcti  popoli  di  Battria- 
"3  i,3 

mafl  jgeti  popoli  de  i Saci . 


297 

mailéi  popoli  apS 

mali era  fiume  191 

maiferi  popoli  191 

mafiici  popoli  ijjz 

ma/lilia  citta,  marfiglia. 

109 

maflìlielì  popoli  nj 

niaflìlua  cicca,  maircna  83 
mafiima  ifòla  229 

maflitolo  fiume  207 

niaiìula  citta,  marfa  188 

malfula  uecchia  cicca  192 

roafiaÌ2citca  287 

inailaiiur  citta  321 

malie  moine  114 

malie  citta  ‘ 214 


molliti  popoli  dcH’Egitto. 

199 

mallici  popoli  deH’Ethiopia 
ii3_ 

mallulìa  promontorio  160 


ni.auchi  citta  zoo 

matalia  citta  178 

maceri popoli 

mati.ico  citta  114 

macifl'a  citta  140 

macici  popoli  z^s 

niatrino  fiume.  Piomba  fiu. 
130 

raatullanacìcca.mus.  S.231 
matibe  cicca,  maris  264 

maurali  popoli  208 

miurcnfij  popoli  182 


mauritania Tingitana.  Bar- 
baria. Regno  di  Maroco. 
180 

mauritania  Cefarienlè.  Bar- 
baria Regno  di  Ticmiflén 
182 

maulbli  popoli  ^ao8 


mazaca  citta  detta  anebot 


Cefarea  zjS 

mazacila  citta  zoo 

ma  zara  fiume,  mazara  citta, 
&.f.  34, 

mazara  citta  S,  251 

mazei  Sirtiti  190 

inazici  popoli  183 

meandro  buine  zzi 

meandro  Munte  323 

meJcllbcitM.  Caibatri  247 
raedaua  citta  16* 

medb.ih  citta  zóz 


media  piouincia.  Seruan. 


medic.1  pretura  139 

mcdicc.ira  citta  192 

medma  Taliiabi  162 
mediulanip  citta  d’Albione. 

manclicller  80 

mediolanio  citta  JcU'Aqui- 
tania  Xaintcs  102 
mediolanio  citta  della  LuJ- 
donelè.  Orleans.  104 
mediolanio  ciua  di  Germa- 
nia mcppel  114 

medmlano  citta  d’Itali.i.  me 
Inno  1 3 1 

mcdiolo  citta.  AlmoJouor- 

95 

niediomatrici  po]»oli.  Mc- 
tcnlì  io5 

mcdoslanio  citta.  Marclicn. 

mcdullo  citta . Salzburg. 


118 

mefa  citta  z88 

mega  prò.  Capo  One.  & Ca 
nelìo.  altri  la  Guarda  ca- 
lli. . 183 

mcgalipoli  citta  176 
megaloflb  cura  137 

megaludacina  237 

megara  citta  di  Sicilia.  Au- 
gulla  144 


megara  detta  anchor  Ni  Ica 
citta dcU’Acaia.  Saline, 
195 

megara  citta  un’altra  Mcgra 
171 

megarideregionc  169.171 
nieeori  popoli  s^g 

melafiume  236 


B a 


melancleni  popoli  ^^6 
nclangc  citta.  Magapara.al- 
tri  Malipur  ) i x 

tnelaninionti  i6z 

melano  golfo.  Golfo  di  Ca- 
ridia  i{8 

inelcinda  citta 
mcldi  popoli  lof 

meliboco  monte  1 1 x 

mcligenc  ifola . Mclcda. 
1X5 

melioduno  citta . Mileufco. 

niellar ia  citta.  Murtia  97 
melitara  citta  di  Macedonia 
166 

melitara  cittadi  Frigia  gran 
de  1x6 

melitc  ifola,&  citta.  Malta.1. 
>94 

melitene  citta  240 

melitencrcgione  deU’AMne 
nu  minore,  X4« 

melitene  regione  della  Sulia 
na  X77 

melo  ifola , & cittx  Millo.i. 

>79 

nielocabo  cktx.  Malcberg, 


memini  popoli 

Ilo 

menapia  citta 

194 

menapij  popoli . Geldreh . 

106 

menarmanio  porto , 

Vor- 

chum  porto 

1 1O 

mendccuìca  citcx  mendua. 

88 

roendcla  citta 

mendefia bocca  del  Nilo,  ini 

1)8 

..  . . 
mendefio  proaincia 

20* 

mene  citta.  Spara  Sarno.  al- 

tri  menco 

144 

mendeinio  citta 

»34 

menelao  citta 

zoo 

mentì  citta,  mefler 

203 

mentite  prouincia 

203 

mennone  prouincia 

104 

tnennoni  popoli 

menomeni  monti 

>41 

itienofoa  citta 

90 

menofeada  citta.  Egra 

Hj 

jDOualuciuA,  Begetdeoie 

lana  83 

mcntercolà  citta,  moltoles». 

mentifa citta . montici,  altri 
mentefla.  97 

mcnutbia  ifola.  madagafear 
ifola  ti6 

meotide  palude,  mar  delle 
Zabache  X4^ 

mepa  citta,  mulpa  x 5 x 

ineribriea  citta.  Palma  87 
mcride  laeo  199 

mcroe  ifola  del  Nilo.  Ifola 
di  Bcthamare  XI4 
mcroe  citta  114 

metti  popoli  80 

mcrua  citta  9^ 

raelada  citta  x6x 

mefea  monte  117 

mefembria  cina.  mefìmbria 

mefoca  citta,  mefat,  X9X 
mefolia  regione  ;t  x 

mefoli  popoli  jxx 

mefoloHume  rix 

mefolo  fiume  oue  nafee, 

mefopotamia  prou  incu  Re- 
gno di  Diarbech.  %6j 
mcforoine  citta  257 

raefl'abati  popoli  278 

mclfanitc  golfo  Portico,  266 
aSf 

metlèna  citta  di  Siciiia.meU 
lina  144 

nielicna  citta  dd  Pcloponne 
fo.  mctcnicbia  1 74 
mctlcniarcgion#  174.176 
mellcniaco  golfo.  Golfo  di 
Coron  174 

mellcnii  popoli  144 

mdliera  citta  248 

mefuiociRa.  midemburg. 

”4 

mctacouilla.Calaiace.  284 
mctaconzo  citta  20  j 

metagonite  prò.  Capo  di  Ca 
. aala  182 

mccagoniti  popoli  t8i 
metapontio  citta  metaponro 
129 

metari  cftuaiio  . Softon* 
19. 


metaro  fiume  99 

metatiiilla.  Dmfar  x9f 
mctelireprouincia  zox 
metenc  pcninfola.Fanar.17f 
mcti  popoli.Nortuuallia  rc>* 
gione  81 

Metibi  popoli  X46 

Metimnacitu  227 

Merita  citta  24  > 

Metona  citta  279 

Metone  citta.  Modon  174 
metonio  citta  149 

metropoli  cita  di  Sarmatia 
d'Europa  149 

metropoli  citta  di  Macedo- 
nia 166 

metropoli  cina  d i Libia  2 24 
metropoli  citta  di  Frigia 
grande  226 

mcuania  citta  , Beuagna  , 


mezei  popoli 

miba  citta 

288 

m leale  monte 

micenCcitca 

176 

miceni  popoli 

i8f 

m icone  chta 

>71 

inicone  ifola.  Micole. 

i. 

*79 

midaio  citta 

mideni  popoli 

190 

miedif  popoli 

190 

mieza  citta . Lacouikliio 

i6f 

migdonia  regione 

i6l 

mizone  citta 

zoo 

milafla  citta 

Xlf 

mtle  citta.Melazzo 

14X 

milcto  «irta.  MelaiTo  citta 

miliade  regione 

i29 

milialTo  citta 

234 

milizigeriile  ifola 

3*» 

mimace  monte 

»*4 

mimaci  popoli  >9® 

mimici  Ethiopi  ^ xo8 

minagara  citta  dell’India  . 
312 

minagara  citta  un’altra 
318 

miado  citta  di  Caria  S.  ColL 

ma  223 

miado  axz 


miaci  popoli 

Dtiniailbu.  Mintlrìailbla 
»»7 

minins  citta  194 

minioiiufnc.  Minio  fiume 


89 

minoa  porto^fir  prò.  Altamu* 


ra 

minoa  citta.  Biconia  178 
minoa  porto.  Altamun 

178 

176 

roinoc  monte 

mintumaciiu. 

Draictto 

miolòrmo  citu 

. Menfuria 

198 

mira  citta 

XX9 

mireo  ciua 

lyo 

miriandro  citta 

niirina  citta  di  Macedonia 

\(>6 

minila  citta  (li  Alio  propria 

tri 

rairmecia  ilòla  196 

nw  miccio  promontorio  1 40 
mirobriga  citta  della  Bctica 

8f 

jnirobriga  cittadella  I^lìa 
' nia  87 

mirobrka  citta  della  Tarra- 
. Concie.Medclino  96 
mirrifera  regione  deirEthio 
pia  aiy 

mirrifera  regione  interiore 
dell’Arabia  Felice  aSf 
mirrifera  regione  erteriore 
dell’Arabia  Eelice  %Ì6 
mirfiacailbla  ti6 

mirtoo  mare.  Mar  di  Man- 
dria aai.aa/ 

milànpro.  147 

mifdia  regione  a78 

milcnocitta  ia8 

mifia  Superiore , prouinca . 
Bofiina.  Rafcia,  & la  Ser- 

tniha  Inferiore  proiuncia. 

Bulgaria  145 

milia  maggiore  regione  del- 
l’Alìa  aaa.ai4 

DI  ilia  aÙQore  regione  dell’ A 
fia  aai.aa4 

anjfucinadi  Albiaju  F. 


mifia  citta  della  Pàrthia 
z8o 

miiìj  popoli  144 

mifino  iiòla  194 

miiùcara  porto.  Porto  Am  an 
altri  Goze. altri  Tecendor 
181 

milbmacedoni  popoli  1x4 
milbte  monte  xxj 

miA io  citta  x}x 

mifulami  popoli  190 
mitilene  citta  xxr 

Mitridatica  regione  X46 
Mnemio  promontorio  x 1 1 
mniara  citta  . Vbbed 

I8f 

moca  citta  x6x 

mocadini  popoli  ax6 

mocontiaco citta.  Magonza 
107 

mocriti  popoli  x8f 

mocura  citta  x86 

modian3citta.Buluco  x8x 
modoci  popoli  X4f 

modoguliacitra  ^ai 

modomaAice  regione  x8 1 
modone  fiume.  Vifidt  fiume 

76 

modunga  citta  184 

modura  citta  316 

modura  citta  di  Pandione 

modutti  popoli  }ji 

moducto  citta . Pinder  por^ 
3J^ 

mofide  fiume  jio 

moldica  citta  191 

molibi  popoli  xiy 

molicna  citta  169 

molocac  ciua.  Mezdaga  1 8x 
molocat  fiume.  Mulucan.f. 

altri  Nocete  1 8a 

mologeni  popoli  X98 
mona  ilòta . Anglilita  .i. 

77 

monaclic  ilota  551 

monaida  ilòla.  Man  .i. 

77 

menalo  fiume.MalpettulòX 
altri  Pollina  14X 

monda  fiume  « Coimbre  fiu- 

*1 


mondo  citta . Areargmeti 

XIX 

mondori  popoli  xo8 

moncco porto,  monaco 

117 

roonìAerio  citta.  Olminz 
«Il 

moiiocamino  citta  xoi 

monodattilo  monte  a 1 1 

monogloAò  citta.  Barualì 

JIO 

montagna  de’Comedi  X94 

montana  regione  de’Comedi 
197 

monre  di  Gioue  1 8^ 

montencro  x8j 

monte  Sacro  178 

monte  de  i Satiri  x 1 1 

monte  del  Sole.  Monte  d'A- 
zaii  181 

monti  bianchi  179 

monti  neri  degli  AlTabori 
X84 

mopfueAia  citta.  Milli 
i4J. 

mora  citta  140 

mordo  porto  330 

niorduli  popoli  33% 

moreca  citu.  Miranda 
94 

mori  uilla  X19 

mori  cambe  eAuario  77 
monito  citta  163 

morini popoli.  Fiandraio( 
106 

mortulaciaa  X55 

morunda  citta  della  Media. 

Moicuich  X74 

morunda  cita  dell’India  . 

mola  fiume.  Meufe fiume 

lOJ 

mofea porto.  Mclcat  x8j 
mofchici  monti  155  P. 


niofchio  fiume 

*14 

molèga  citta 

*49 

modro  fiume. 

Mac»  fiume 

i66 

molili  popoli 

*>♦ 

molilo  prò.  6i  citta.  Omgau 

il 

XIX 

nofiocioa 

r 


)iioflìani  popoli  xié 

inollcni  citta  aa4 

iuoticano  finme . ’Coinilb.f. 

altri  Cicli  14J 

motucacitta.Moduca  14; 
anotuturij  popoli  190 
muftufij  popoli  190 

mucuni  popoli  18^ 

munichia  porto  170 

munichi^tc  regione  i6a 
munitio  citt.-.Mcgcrfcldi  14 
muraglia  J'Atioiie.  aiieanu 

2JO  ' . 

muruug  ipopoli  94 

uuirella  citta.  Mariaperg 
izo 

murge  citta.  Seteoia.  altri 
Iilurlia  84 

muriana  pretura  z4o 
murfella  cituS.  Michicl 
a 2x 

murui  citta  195 

niufama  cittadella  carmaiiia 
190 

mularna  citta  della  GedtoGa 


jo3 

mulàrnei  popoli  507 

musbanda  citta 
oiufcana  citta . Maracos  99 
mulìa  citta.  Valpo  laa 

auulòpale  citta  jai 

mullc  citta  192 

mulleborgo  1 9^ 

muftilia  citta  xj8 

muTuni  popoli  190 

onuina citta.  Modena  135 

jnuturguri  popoli  1 90 

muzacitta.  Cezem  183 

anuzur  citta  311 

NAagramma  cita  3 1 8 

Naaiia  citta  X46 

Maarda  citta  164 

Nababurocitu  a 86 

Nabatri  popoli  dell' Africa 
190 

Nabatrl  popoli  della  Libia 
intcriore  io8 

Nabio  fiume  90 

Nacaduroacitu  331 

Nacinilla  a 13 

Nacmufij  popoli  183 

l^l^urralà  atta  ai4 


T n T dM. 

N adubandagar  citta  317 
Nagadiba  citta.  Tinuma 

330 

Nagadiba  ifbla  33» 

Nagadibi  popolo  jn 
Nagara citta.  Zeidi  ab 7 
Nagara  citta  detta  anebor 
L-ionilbpoli.  Nerg.  316 
Nagurute  citta  31L 

Nagiiata  citta . Cornudella 
. 75 

Nagnati  popoli.  Cormadclli 
75 


Namado  fiume 

3to 

Namado  fimne  oue  nafee 

J15  . ; 

Namare  citta 

30X 

Nomaili  popoli 

X99 

Namniti  popoli 

104 

Nanagnnc  fiume 

311 

Nanagunc  fiu  me  oue  uafee 

3>5 

Nandc  citta 

*75 

Naneflb  citta 

X38 

Nangologi  popoli 

3x6 

Nani  gena  citta 

3'* 

Nanigcridc  ilb.Zeilan.i.3  x3 

Nanigiri  popoli 

33 1 

Nanosbi  popoli 

aeg 

Napata  citta 

*«3 

Nai<egouilla.  Alnor 

*83 

Napoli  citta  d’Italia.Napoli 

JiS 

napoli  citta  dcUa  Sardegna . 

Napoli  140 

napoli  citta  della  Macedonia 
GriQbpoli  i6x 

napoli  citta  dell'Africa.  Na- 
poli 188 

napoli  citta  di  Cirene  195 
napoli  citta  di  Caria  iis 
napoli  citta  di  Galatia  ìjì 
napoli  citta  di  Colcbide.  Ne 


gapotimo  Z47 

napoli  cictadcllaGiudea.Ne 


ptalim 

a 60 

napoliti  popoli 

141 

napuca  citta 

M3 

narabonc  liume . Rab  fiume 

Il  1.119 

narangara  cita 

191 

narbau  popoli 

94 

narbonacitu . 

Narbona 

109 

narduiio  citta.  Anoria 
93 

tiare  nfij  popoli  114 

narniacitta.Narni  ijj, 

iiarona  citta  . Gabella 


1X4 

natone  fiume.  Narentafiu- 


me 

*»3 

nartacio  citta 

166. 

narulla  citta 

Ut 

nafàath  fiume.  Soflagiafiu- 

me 

..*^4 

nalamoni  popoli . 

Auifiaic- 

gione 

199.  xoo 

nalci  popoli 

148 

lufica  citta 

318 

nafiocitta.Nanfi 

107 

naflb  ifbla^  & citta 

. Nicfia.i. 

*73 

nafl'uana  citta 

S.  *50 

naflUnia  citta 

*46 

natabuti  popoli 

190 

natenibi  popoli 

X08 

narifone  fiume.  Nadifonc.fi 

J30 

natolia  citta,  Natòlia 

nauarc  citta.  Nagarisziachi 
*45 

naiiari  popoli  149 

nauatia  citta.  Campcn 


114 

naubarocitu 

ÌM9 

naucrate  Citta 

10* 

nauco  fiume 

77 

naulibecitta 

316 

naulibidc  citta 

304 

aiaupatto  ciaa . Lepanto 

169 

naupha  naualc.Napoli  di  Ro 

mania 

175 

nauflatino  portaPorto  dillo 

nandrca 

,195 

nazadacitta 

*75 

naznma  citta 

157 

nebio  fiume 

89 

nebriila  citta.  Logrogno 

85 

neebefia  citta 

19S 

ncclacuu 

*6* 

ncdino  citra.Nadin 

1*4 

iieeto  cicca.  Netto 

14* 

negiuecfia  fiume  90 

negcta  cicca  191, 

iicgrana  circa  ifltf 

noUn'a  cicca  1^9 

nelo  6ume.Rio  di  S.  Andrea 
90 

nemiuro  circa.  Niniers 
109 

nemea  cicca  ì76 

tìcmencurifla  cicca . Tudclle 
98 

ncmefiouilfa  100 

hemetani^wpoH  95 

nemccori  popoli  107 

Tienfa  circa  1 9 c 

ncocclarca  circa.  Nifar 
i.?7 

neerduno cicca.  Leondul 

ncogillanauale.Tibi  a84 
ncomagocirn.  d’Albione. 

Ciceftria  81 

neomago  cicca  . della  Luddo 
ncfcS.Saluadore  loj 

neomago  cicca  un’alcra.Nc- 
mours  105 

fieomago  cicca  della  Germa- 
niaSuperiorc.  Spira 
«07 

ncomago  cittadella G;dlia 
Narboncfc  Nione  1 to 

ncpcca  citta.  Nepi 
ncrio  prò.  Capo  tinis  terre 

90 

nerico  citta.Nardo  1^7 

nerinecobriga  cicca  9^ 

uero  fiume  i^8 

ncttcriani  popoli.  Hoch- 
berg.h  1 1 j 

ncrcobriga  citta  dcll,a  Bettca 

ncrtobrìga  citta  della  Taira 

conefe.  Nieua  96 

ncrua  fiume  90 

ncruij  popoli.  Tomacefi 
106 

nerufij  popoli  ijt 

nefatto  cicca . Calici  nuouo 

nefiocc  regione  146 

nelb  fiume.  Nello  fiume 

ij8 

ncllb  citt^  1 $ ; 


nicea  cicca  d'Italia  * Niaza 

IS7 

nicea  cicca  di  Ponto  aio 
nicelbrio cicca.  Nelrum 

niciocicca.Fuoa  10  r 

nicomedia  citta.  Nicor.  Co- 
midia 1C9 

niconia  cicca  157 

nicopoli  cicca  prelTo  il  mon- 
te Emo.  Ni  copoli  if9 
nicopoli  cicca  prcllb  Nefiò 
nelfo  160 

nicopolicitcadell’Epiro.  La 
l^rcuefa  167 

nicopoli  circa  dell’Armenia 
minore  aj9 

nicopoli  cicca  dcllaCiiicia 

nicopoli  cittadella  Giudea 
a6o 

niepij  popoli  190 

niepij  popoli  190 

nitanandra  cicca  x-jì 

nifanda  cicca  J04 

nifare monte  p.  ajc 
niga  cicca  a49 

nigama  cicca  jia 

nigbenipopoli  190 

nigbenici  Behiopi  a i { 

nigdolbra  citta  519 

nigilgia  cicca  186 

nigir  fiume . Seuega  fiume . 
ao7 

nigiracitta  209 

nigicimi  popoli  190 

nigranigrammacitta  519 

nignei  Ethiopi  popoli  aoS 
nigritopalude  207 

iugula  cicca  a?j 

mio  fiume  aoi 

nintcaifola  142 

ninfeo  porto.  Porto  Torre. 
140 

ninfeo  promScorio  dcllaTau 
ricacher.  ifo 

ninfeo  promontorio  di  macc 
doma  i6a 


171 

»7« 

229 


netindana  citta  ijj  ninicacitt.a 

nettiberi  TOpoli  i8a  niniuccicci 

neut  proli incia  205  nino  citta,  mcful 

nia  fiume  207  nipilla  citta 

niara  cicca  2 5 5 nilà  citta  di  Caria 

nilacicudi  Licia 
nilà  citta  dell’ Armenia  mi- 
nore 240 

nifaciteadiSiria  2 48 

nilèa  detta  |anchor  megara . 

Saline  " 

nilèa  citta  29  j 

nifei  popoli  jox 

nilerga  cicca  27S 

nilìbe  citta  x6y 

nilibi  popoli  190 

nilìbidecitta  jof 

nlfua citta  Nicbia  188 
nitran  citta.  Cananor  jet 
nitrioci  popoli  199 

noceria circa.  Luceria.  ijt 
noia  cicca  Nola  ijS 

nomadi  popoli  29^ 

nomento circa.  Lamcnt.ina 

nota  citta.  Calliari  14 1 

norba  Celàrea  cicca.  Albur* 
querque  8t 

noricaprouincia.  Aullria. 

1 18 

notici  popoli  Tift 

norosbi  popoli  295 

norollì  pdpoli  298 

noroflb  monte  268 

nofàlene  citta  241 

nollauacicta  jof 

notio.pro.d’Ibemia.  Capo 
nollc 

notio  pro.de  i Sini  ^28  ‘ 

noua  Augulla  cicca.  Atienza 
9Ì 

nouamenia  citta , Vueiflèm- 
burg.  147 

nouanti  popoli  79 

nouantopro.  Capobafib 
77 

nouancopeninrola.  Argadia 
77 

nouarra  citta,  Nouara 
‘Il 

nouiduno citta.  Laibach. 

120 

conio  fiume.  Gioie  77 
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rouio  citta.  Noia 
oeuioniago  citta  loa 
nuba  palude  ao7 

nubarta  citta  530 

nubi  popoli  della  Libia 
xoS 

nubi  popoli  dcU’Hthiopia 
il?  . 

nuccriacittad’Italia.  Noce- 
. ra  134 

nuccria un’altra . Noterà 

nuccria  de'Puglieu  Luceria. 

. 

nuefìo  citta  113 

nulo  fiume  ac6 

nuio  fiume  ouenafee  107 
nuioduno  citta  137 

Rumanacitta  130 

numantia  citta . Soria  93 
numidia  prouincia  iiuoua 
190 

numidianuouaregione  191 
numiilro  citta . Nicaftro 
>37 

nuoue  citta  136 

nuroli  citta  191 

mirfìacitta.Nor(à  133 
nufaripacitn  311 

nuuillone fiume.  Aflarii.f. 

OAditipopoli  aS3 
Oaflé  regione  tot 
Oaflèpicciola  citta  tot 
Oafic  grande  citta.  Gadenet 
aoi 

Obaiu  citta  171 

Obari  popoli  301 

Obera  citta  x6j 

Obila citta.  Plaicntia  83 
Obili  popoli  199 

Oboca  fiuine.Cliuocbfiume 
7^ 

• Obordene  regione  S.  130 
Obraca  citta  x*6 

Obricolo  citta  133 

Obrin co  fiume.  Mo(èlla.fl 
103 

Obucolackta  8^ 

Obulco citta.  Vbeda  84 
O ceano  Occ  identale  7 3 
iSo 

Oprle  prò.  Capto  Spron  79 


Ocele  citta  'della  Lufitania . 

Alua  de  Tornea  88 
Ocele  dell’Arabia  Felice. 

Mocama  1S3 

Ocelo  citta.  Otero  del  Rey 
91 

Ocite  ifòla.Burc.i.  81 
Oco  fiume  193 

Ocra  monte  117.1x6 
Otricolo  citra . Otricoli 
>3< 

Cerino  pro.Capo  Luflart78 
Odagana  citta  267 

Oddemi  popoli  *99 

OdefTo  citta  13^ 

Odiflèa  pro.Capo  Rafcaram 

lei  143 

Odmana  citta  139 

Odoca  citta  330 

Odogi  citta  X37 

Odomantice  regione  164 
Odrongidi  Ethiopi  aoS 
Oea  citta  17» 

Oeta  monte . Bunina  monti 
\6x 

Offiuftifola.  Formcnteia.1. 

ICO 

Ofiodo  fiume  xo6 

Ofiodo  fiume  ouenaTce  107 
OfFiufa  citta  137 

Ofloni  popoli  148 

Ogdamo  monte  199 

O'afia  citta  aS7 

Olb.'ifa  citta  della  Panfilia 
^34 

Cibala  citta  di  Cappadocia 
138 

Olbalà  cita  della  Cilicia.  Al 
billauerafì  x^x 

Olbia  città  della  Narbonelc 
Eres  109 

Olbia  citta  di  Sardegna.  Cit 
tanuoua  I4> 

Olbia  chiamata  anchor  Bo- 
rili ene  149 

Olbia  citta  di  Bitinia., Velie 
ia  119 

Olbia  citta  di  Panfilia.  Aco- 
pende  133 

Obliano  por» . Porto  C'er- 
uk)  14! 

Olchachitc golfo.  GoUbdi 
Stori  X87 


Oleallro  citta  ofliihi 
Oleba  citta.  01  it  93 
Oleno  citta  dell' .\caia  171 
Oleno  citta  nn’altra . C.ini- 
griia  174 

Oleno  citta  di  Galatia  13 1 
Oliato  ifola.Nio.i.  171 
01  ibera  citta  163 

Olicaua  citta.  Alterton 
80 

Olimaco  citta.  Oberburg 
no 

Olimpia  Pifa  citta  176 
Oliinpini  popoli  114 
Olimpo  monte  di  Macedo- 
nia. Olimpo,  altri  La- 
cha  I 6j 

Olimpo  montedi  Bitinia 

llu 

Olimpo  monte  di  Cipro 

Olimpo  citta  iiS 

Oltnacitta.Oreut  91 
dina  fiume  103 

Oliofippo citta,  Lisbona 
87 

Olifa  monte  130 

Oliuallro  promontorio 
181 

Olochera  citta  311 

Olondi  popoli  146 

Oluli  citta.  Solanto  143 
duolo  citta  17S 

Omanciti  popoli  183 
Ornano  citta. Omanagda  Re 
gno  »8t 

Ombia  citta  103 

Ombrea  citta  164 

Ombron  1 popoli  14^ 

Omenogara  citta  310 
Omerici  popoli  183 

Ornile  citca.Lamina  166 
Ornila  citta  308 

Ommana  citta  19® 

Onchefmo  porto.  Santi  qua 
ranta  porto  1 67 

Oneocitu.Macar  113 
Onfalio  citta  168 

Oni|  citta  103 

Onne  citta  181 

Onoba  citta.  Odiarla  84 
Onobalilluria  citu.  Gibral- 


con 


o.; 


i 


r 
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Ónufi  cittì  . 
enuficeproainCia  aot 
enugnato  prò.  Capo  Stadia, 

òpim  popoli  • IJ9 

opino  citta  della Corfìca.  140 
<^ìno  citta  della  Mauritania, 
Tingitana.  181 

opipergio  citta  . Vderzo  . 
131 

opifena  citta 
opiuntc  citta.  Fronda 
opo  citta 

òpone  citta.  Opin 
opoturacitu 
oppidio  citta 
opunti)  popoli 
ora  citta.  Bi/inagar 
oracana  citta 

oracuio  di  Diana.  Curiati. 

• 184 

Orbadari  uilla 
orbadari  citu 
orbalilèna  regione 
orbnnalla  citta 
orbclia  regione 
orbello  monte.  Caropnitze 
ni.  154.138 

orbedna  regione  139 

orbita  citta  191 

orbiti  popoli.  Val  di  Mona . 
*44 

orcadc  prò.  Capo  Dungìsbe. 
77 

orcadc  ifòle- Orcare  .i.  81 
orccle  citta  di  Tatracona.  O- 
: riola  97 

orccle  citta  della  Tracia  1 $9 


*?9 

136 

171 

111 

310 

186 

170 

191 

*7? 


**Ì 

318 

*59 

>54 

164 


orcheni  popoli 
orcia  citta.  Algaraza 
jprcoe  citta 
orco  mèno  citta 
ordcflb  citta 
Orduici  popoli 
«rebatc  citta.  Omara 
oreofanta  citta 
creile  regione  tòt.  163 
oretani popoli.  Calatraua. 
.•* 

oretone  de  Germani  citta.  Al 
• magro  96 

■orli  popoli  xo8 

'tor^a  ilòla.  Agr«mo.i.  s8^ 


1Ò6 

99 

169 

*71 

149 

80 

*79 

5*0 


órgali  popoli  19  S 

orimagdo  fiume . 141 

ormeipopoli  14Ò 

orino  hume.  Falconara  fiume 

r 

oripei  popoli  •'  115 

oriza  citta.  158 

orma  citta.  Coria  164 

ormano  finmc  184 

orminio  monte  aio 

omiac  ipopoli  93 

oro  oue  nalca  in  gran  quanti- 
tà 318 

oroatìde  fiume  %77 

oroba  citta  d’Alfiria  171 
oroba  citta  un’altra  171 
orobio  fiume.  Obris  fiume. 
108 

oromande  citta  839 

orondici  popoli  ijz 

orontc fiume.  Farlaro fiume 
*54 

orontc  monte  874 

oropo citta.  Sucamino  I70 
orofa  citta  *75 

orolàna  citta  301 

orofblt^ia  c itta  131 

orrea  citta  d’Albione.  Neuca 
Ile  8q 

orrea  citta  della  Mifia  Supe- 
riore 1 54 

orfacitta  *40 

orlcna  regione  139 

orfrti  popoli  194 

ortaga  citta  165 

orthianacitta  303 

òrti  dell’  Efperide  195 
ortonc  citta.  Ottona  130 
ortopra  citta.  Triba  1x3 
ortolia  citta  di  Caria  1x5 
ortofia  citta  di  Siria.  TortOr 
fa  X54 

ortolana  citta  304 

ortofpeda  monte.  Sierra  di 
Segouia  91 

omira  citta  dì  Somatc.  Orif 
fa  jii. 

orubio  prò.  Capo  di  Baiona . 

orudij  monti  313 

orza  citta  317 

cica  cittadella  Bctica.  Hue- 
• fcar  .,85 


of«  citta  delLt  Tamcnnelt . 

Huefear  99 

ofeana  citta  308 

ofcela  citta.  Domo  d’OlccI- 
la  13» 

olèa  citta.  Reila  1 40 

olirà  citta  a 50 

olìccrda  citta  Cclda  98 
òlincocitta.  Niolo  139 
ofilmij  popoli  104 

oflà  fiumc.Ofa.fi  altri  Marta. 

fiu.  1x8 

olla  monte  t6f 

olla  citta.  Olirà  165 

oflèriati  popiSclauonia.  1 19 
olfi  popoli  148 

oflia  promontorio  330 
oflìana  citta 

olfiane  palude  X95 

oflìani  popoli  xpf 

olIìJi  onci  popoli  X95 

oflìi  mofiti  x9f 

o/lìlij  popoli  148 

oflìrincbitc  proumcia  204 
ollìrinco  citta  104 

ollbfiume  191, X9f 

oflonaba citta.  Silnes  . 87 
olla  citta  319 

oftamacitta  xS6 

ofteodeilbla.  LiPorcellì.i. 
*45  _ 

oflia  citta.  Oftia  . 1x8 

oflobalafara  citta  3 1 

olirà  citta  134 

olltacinc  citta.  Larìn'a.  198 
ollralb  citta.  Stouamo.  1 59 
orride  monte  163 

ottadeni  popoli.  Loquabria 
regione  79 

otcapitara  prò.  Capo  Milfbrd 
78 

ottapoli  citta  xxl 

ottoduro  citta.  Toro  9 


t 


ottorocora  monte  3 o 

ottorocora  citta*.  Salgora. 
30X 

ottorocori  popoli  301 

ottouiolca  citta.Omiglas.94 
ouporo  citu.  Obruazzo.. 
IZ4 

ozene  citta  di  Tiafcano.Co- 
tobcl  meluc.  altri  Pale. 

ji«  ‘ ■ -» 


Ozoacica 
Ozobaiilc  citta 
Ozoana  citta 


a?8 

3'9 

310 
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palura  citta  dell'India  j i a 
palura  cicca  un’alcra.  Palaca- 


te 


P Ace lulia  cicca.  Badaioz. 

altri  Beia  87 

Pachiapro.  Capo  Napoli. 
140 

Pachino  prò.  OpoPaflaro. 

Pacidareuilla  310 

pacnamune  citta  aoi 
piconiaifola.  Pantalarea.i. 
Ut 

pacoria  cicca  x54 

pado  fiume.  Po  fiume  130 
pafaracicta 

pafijregione  aj3 

paflagonia  regione  X31 
palo  uccchia  citta  afa 
pafonuoua.Bafib  afa 
pagala  citta.  Anniro  163 
pagirici  popoli  148 

pagra  cicca  af6 

pagralj  citta  dell'India.  314 
pagrafjcicta^un’alcra  314 
palandafiume  314 

palanda  citta.  Pari  317 
palamacitca.  Balagna  139 
palemariaborgo  aot 

paleobiblo  citta  afS 

paleflina  regione  af9 
pali.mi  cicca.  Panconia  301 
palibbcracitta.  Aua  310 
palindromo  prò.  Babclmcn- 
, del  183 

paliuro  citta  197 

palla  citta.  Polo  139 

polla  palude  190 

pallancia  fiume  91 

pallancia  citta.  Palentia.  94 
palma  citta.  Mallorca  1 00 
jaalniira  citta  158 

palmirina.regione  afS 
palo-lacitca  if3 

paltò  citta  af  4 

palude  di  Clearto  199 

palude  di  Laccio  1 99 

palude  del  fiume  Latone. 

palude  di  Licomede  199 
palude  lotto  Paliuro  193 
paludiondccTccilNilo  a 14 


palura  citta  un'altra 
paluflri  ilùle  p. 


3U 

ajo 


panipani  uilla 

Ì04 

panagtacina 

X09 

panala  citta  dell  India  318 

panala  citta  un'altra 

3«9 

pandall'a  citta 

iir 

pandataria  ifola.  Palmaria.  j. 

138 

pandione  regione 

pand  ioni  popoli 

3xt 

pandoui  popoli 

316 

pane  borgo 

tu 

pane  promontorio 

117 

panch  là  cicca 

X03 

paufiliaprouinctx  Sacalia. 

panfilico  mare 

paniarde  cina.  CafaldeRuf 

li 

*4i 

paniardi  popoli 

X9S 

paniaUo  fiume.  Spimazza.£ 

161 

■ panilo  fiume  della  Milia  in~ 
fcriorc  if6 

panilo  fiume  del  Peloponne- 

pannonia  lliperiore.  Arcidu- 
cato d'AuHria  119 

pan  noma  intcriore.  Vnghe- 
ria  111 

panopoliteproin'ncia  xof 
panotmo  citta  di  Sicilia  Pa- 
lermo 143 

paqormo  cicca  di  Creta.  Spi- 
na longi.alcti  VouUlineai. 
178 

panomio  porto,&  citta  dlMa 
cedunia.  Macri»  i6x 
panotmo  porto  dcll'Epiro. 

Porto  Palormo.  167 
panormo  porto  deH'Acaia . 

Rafei  170 

panormo  porto  di  Libia.  Por 
codi  Salone  £ 197 

pancachio  fiume^arcellìno. 

fiume  143 

pntalia  citta  160 

panticapea  citta  1 30 

pancipoli  citu^  3^1 


pa*to  golfo  33i 

pintomatrio  CÌRa.MiIopota-T 
mo  17Ì 

pappa  citta  13  a 

parabali  citta  1 1 8 

paracana  citta  a 73 

paracanece  citta  303' 

paridcne  regione  307 

paradilb  citta  afS 

paraeonte  golfo  a9» 

paralaidc  citta  438 

paralia  Soretana  regione  * . 

3ir 

parapioti  popoli  j 1 f 

parali  popoli  3» 

paralTi] regione  l6t.  l6f 
paracauciccne  regione  a 80 
parauu  popoli  30X 

parbacracicta  aSo 

parca  cicca  1 f e 

parcoacro  monte  tjj 

pardabatra  citta  317 

parecopoli  citu.Scopia.  164 
parcncio  cicca.  Parenzo  13  i 
parepaficide  regione  190 
parctacinc  telone  178 
paretoniociu3.PortoRoira . 

altri  Bcrton  197 

pargicti  popoli  306 

pariarde  monte  p.  afe 
paiicnna  cicca.  Fulchia  113 
parieti  popoli  304 

patio  citta  Paradifo  aal 
pirilàra  cicca  3x7 

pari  Iene  regione  307 

parifij  popoli  104 

parmacicu.  Parma  133 
paimei  campi.Pofing.  1 13 
pamalò  monte.  Liacura.m. 
170 

pami  popoli  x^3 

paro ifola, decina.  Paris.i: 
»73 

parodanacicra.Parano  X79 
patoliflb  citta  _ ^ ifx 

paropanifadiprouincia  Re> 
eione  Torquaftéfe  de  Tar 
tari  304 

parupanilb monte.  X93. x94. 

3QX 

parofta  cina  s f i 

parie  cina.  Aiduac  308 
-parfiacma  304 


parCana  cittì  . }«4 

parfij  popoli  , 304 

pordn  popoli  30/ 

parta  citta  179 

partcnio  citta  _ 1 jo 

partcn  io  promontorio  150 

partcnio  fiume.  Portemi  fiu. 
aio 

partcnope  ilóla.  Bentitien.i. 

Parthiei  popoli.  Preft  1 6 f 
parth iene  regione  . 180 

patria  prouincia.  lei.  altri 
Arach.  a 80 

paitifco  citta  151 

pai  ueti  monti  J04 

pafacarta  citta  181 

pafàgard  ipopoli  190 

pafage  citta  311 

pafarne  citta  141 

pafarraca  citta  179 

pafiafeo  fiume  147 

paficana  citta  ji6 

palici  popoli  apf 

pafipeda  citta  318 

p.-tfiri  citta  X49 

paflala  Citta  317 

pallai  ipopoli 

palfalo  citta  103 

pacala  citta.  Petical  318 
paralene  citta.  Patalemes. 

patalcne  regione  317 
patara  citta.  Patera  ii8 
patarue  citta.  Tocarì  141 
patauio  cicca  d’Italia  Padoua 

■ 13* 

patauio  citta  di  Bithinia  Poi 
men  110 

paterniana  citta.  Confuegra. 
96 

patera  uilla  113 

pitia  citta  1J9 

patioro  citta.  Palazzolo. 

144 

patillama  citta  319 

patmetica  bocca  del  Nilo. 

198 

patri  citta.  Patras . 174 

patridana  citta  133 

patruilfa  citta  133 

piccolo  fiume  111 

pauca  citta.  Fauonia  138 


pechini  popoli  113 

pecilalio citta.  Peulalo  178 
pedalio  promontorio.  Opo 
della  Griega.  133 
pedico  citta.  Pruch  XI9 
pedieo  fiume  133 

pednopouilla  aoo 

pedoniauilla  100. 

pedoniailbla  103 

pege  citta.  LiuaiTOftro. 

169 

pela  citta  dì  Micedonix  le- 
nizza  163 

pela  cicca  della  Siria  138 
pelagieilble  194 

pelagoni  popoli  1^4 

pelalgico  golfo.  Golfo  del 
Vmlo  t6f 

pelalgioti  popoli  i6j.  163 
pelendoni  popoli  93 

peliala  citta  x(j 

peligni popoli.  Abbruzzeu. 

1 fo.  136 

petio  monte  163 

pcite  citta  ili 

pclla  citta  138 

pellene  citta.  Tarlò  176 
pelodc  porto.  Porto  Pagania. 
167 

pelode  golfi).  Comataque  gol 
fo  177 

pelontio  citta . Pefeadas  93 
peloponnelb.  Morea.  1 73 
pcloropro.  Capo  del  Faro. 
I4Z 

pclufiacabocca  del  NiIo.<Boc 
cadiDamiaca  198 

pelufio  citta.  Daraiata.  altri. 

Bilbin  198 

penailòla  183 

peneo  fiume  di  Macedonia. 

Salampria.  16  { 

peneo  fiume  del  Peloponnelb 
X74 

pen  ina  lago  130 

peninfbla  140 

peninlblaeftrema.  Caloiaro. 

170 

peninlob  promontorio  171 
peninfbla  Comico  177 
peninfbla.  Sirtia  178 

peninfbla  grande.Capo  diRaf 
^tia  196 


peninfbla  picciola  porto  Bo« 
Cri  . 197 

peninlbla  mont.'>gnofa  ari 
penncdegliOci  monti  313 
peno  monte  1 16 

pentadattilo  monte  198 
pencademiti  popoli  at4 
pentagramma  circa  3 1 7 
pencapoli  Prouincia  14  f 

penrapoli cicca  jtj  , 

penteneflb  citta  iji 

pepareto  ifola,  & cicu.  Opu- 
a i6ó 

peperà  citta  xij. 

pcperuia  ifola.  Qi^alpenca.i, 

pepiacitti  187 

perfblio  porto  107 

pere  amo  citta  delb  Mifiain- 
fttiorc  Bergami  ifo 
pergamo  ciru,diMiCa  mag- 
giore az4 

perge  citta.Pirgi  Z34 

perierbidi  popoli  143 

perimnla  citta.  Pacane  3^4 
perimnlico  golfo  .14 

perincari  citta  Pelagonga . 

perineo,  à Eraclea  citta.  Era- 
clen  altri  Ropofio  139 
permu  eh  iato  fiume  aol 
perontico citta  Verdilb  158 
perorfi  popoli  zo8 

perfacra  citta  3 1 7 

perfèpoli  citta  Siras  178 
perfico  golfo.  MarediMelèn 
din  17S 

peifide  prouincb.  l'erCa  re- 
gno Farli  *7^ 

pena  citta.  13 

perufìa  ricca  Perugia  133 
pefendarij  popoli  x 1 3 

petici  popoli  90 

pefide  citta  X09 

pcfiiigaracina  139 

pell'eno  citta  Tribanu  xjt 
pefCo cicca.  Furcarca  131 
pcfl'ulo  citta  Palano  83 
Peflp  citta  tx8 

pctauonio  cinz.  Pramta  93 
pccilia  citta  Relicallro  1 3 7 
petirgala  citta  311 

pctouio  cicu  Pccouia  i ao 


F i 


pma  citta.  And\ 
pctrocorij  popoli.  Pcrigueux 
regione  lox 

|•cttu<ian3  citta  ifj 

pctuaria  citta.  Hulle  io 
pcu  ce  feconda  bocca  del  Da- 
nubio 1 { f 

peuce  itola 

peucentim  Pugbed.  Terra  di 
Barri  ij7 

peucety  Puglieli . Terra  di 
Barttr  xip 

peucini  popoli  della  Sarma- 
tia  d'Europa  148 

peucini  popoli  della  Mifìa  In 
feriore.  X5^ 

piada  citta.  Peim  j^o  t 

piala  citta  a^7 

piali  popclr  joi 

piaielij  popoli  iì6 

piazza  citta  171 

picendaca  citta  5x1 

piceni  popoli.  Marca  d'Anco 
■ na  130.  IJ4 

piccntini  popoli.  Principato 
, di  Melh  1x8. 13^ 

piceli  popoli  if4 

pieno  fiume  178 

pidà  citta  a 37 

pidna  citta.  Platait  i6x 
piefigi  popoli  151 

picngiei  popólt  148 

piccia  monte  15; 

pieria  regionedi  Macedonia . 
lóx. 

piccia  regione  di  Sitia  2 {6 
pietra  citta.  Piazza  144 
pictrxircra  monte-  799 
pietra  Sacra.  Girapctra  178 
pietre  grandi  porto.  CaTalc 
porto  1 97 

pictrepicciolcporto  197 
figaua  citta  i8d 

pigontiu  atta . Chinchio. 

pilaceo  citta  xxtf 

pilci  munti  X14 

pilo  citta.  Zonichiar  174 
pinata  citta  di  Licia  zz8 
pinata  cutadella  Siria  x)6 
pindo  monte.  Mczzouo.ni. 

_ 161.  163.170 
ptncco  eie.  Ponte  de  Lima.91 


pinettimo  bocca  del  Nilo.  Le 
Brute  , 198 

piuguento citta.  Pinguento. 

HI  . r. 

pinna  citu.  Ciuiudi  Penna. 

pino  citta  X33 

pintia  citta  della  Tarracone- 
Ic.  Villa  franca  91 

pintia  citta  un’altra.  Valledo 
lid  94 

pintia  citu  della  Sicilia.  Li 
Pulici  143 

pmturia  iTola  aio 

piotnbca  ilòla.PalinadeSol.i. 

14* 

piramo  fiume  Z4X 

pirati  popoli  3 11.3x1. 3 24 
pileneimonti  90 

picco.  Porto  Lioir  1 70 
pirgi  citta.  S*  Marinella  1x8 
piego  Eufranta  189 

piro  citta  1 J3 

piro  campo  208 

piroboridana  citta  *37 
pitta  citu  di  Caria.  Demo» 
Bare  X13 

pirra  citta  di  Lesbo  X2.6 
pierei  Ethiopi  popoli  aog 
pituili  popoli  114 

pifa  citta.  Pila  1 3 3 

pilàpacinga  circa  319 

piraurocicu.Pcfiiro  130 
pifca  citta  318 

pifidia  regione  di  Galatia. 

pilldia  regione  di  Panfilia  . 
»i4 

pifidone  porto.  Porco  Zoara  . 
189 

pifinda  città  dell’Africa  193 
ptfinda  citta  di  Panfilia  234 
pillo  citta  2x5 

pilloria  citta.  PiRoia  133 
pillreuilla  X13 

picana  fiume.  Stinga  fiume. 

XXX 

pJcanecitca.S.  Zorzt  xix 
piteculà  irola.lfchia  158 
picco  citta  165 

pithi  prò.  Capo  di  Rafia. 

pitia  citta  xji 


pitmdra  città  ' 'jti 
picino  citta.  Petrà  molina.' 

• H4 

piciulacirtà  xxx 

pitkilcilble.  Formentera,  & 
IcuizZa.i.  100 

pittano  fiume  ijf 

pictoni  popoli . Pittauefi . 

lOI 

pittoniopro.  Poittou.  altri 
Yomocw  zot 

placentia  citta.  Piacenza. 

planalia  ilbla.  Lapianolà./. 
138. 

piegra  citta  13.1 

plctcneflb  citta  is  • 

plcurame  citu  X37 

plcuronacitu  171 

pilotine  citta.  Torre  de  gli 
Arabi  • - r 197 
plotinopoli  citta.  ParccDopo- 
li  , 160 

plubiocitta.  làico  Sardo > 

plifitana  itola  jià 

pntgeoiiilla  xocx 

pnul]iouilla  X13 

podalea  citta  2x9 

podoperura  citta-  3 1 1 
poduca  citta  jix 

poducecitu  331 

poglacitu  23-3 

pola  citta.  Pola  13  x 

polcmoniaco  regione  233 
polcmonio citta.  Leua  234 
polenti.!  citca.palanza  133 
polcurcitu  3XX 

poliando  citta  240 

policgo  ilbla . Poi  leandro,  i. 
17X 

polirrenia  citta  179 

politimeco  fiume  297 

polla  ifida  291 

pollcncia citta.  Alcudia  loó 
pompeiopoli  citt.i  231 

pompeiopoli  cicca  detuan- 
chorSoli  24  X 

poufipeloue cicca.  Pamplonx 
98 

pomeri  uilla  X13 

pomi.!Ìlbla.Ponza.i.  >38 
poatuifiiia. 


^to,&  Bichinia'.  Burfiv 

ponto  diCappadocia  regione 

ponto  Euflinio.Mar  maggio- 
re I|5.X}0.»3^ 

ponto  di  Galatu  regione 

ponto  Polemouiaeo  regione 

populonia  citta.  Popalonu 
1x7 

populonio  prò.  Capo  Campa 
na  1x7 

poriirito  monte  1 99 

poriolpana  citta  X78 

poritoHume  147 

porofelena  citta  xxa 

porlìca  citta  a6j 

porta  Augnila  citta.  Torde 
Siglai  94 

portacra  citta  1 fi 

porte  di Cilicia  Z54 

porte  di  Siria  xf6 

porte  di  aagro  monte  X74 
.porto dell!  Ateniefì  . 17; 

porto  di  buonenouelle  x 1 1 
jx>fto  di  Callore , & Polluce 

, tii 

porto  dei  Dei  Jorto  di  Mera 
gran  ‘ i8j 

porto  di  Diana.Stagno  1J9 
porto  delle  Donne . Mudafa- 
raba  jp.7 

•porto  d’Èrcole  citta  d’Italia. 

Villa  franca  1x7 

porto  d’Èrcole  in  Sardegna. 

Porro  di  Cali iari  141 
porto  de’Garei . Porto  Betto 
x6o  y 

porto  di  Gioue.  Saluatore 
>7f 

porto  gride  Albione.Porto 
Smouth  d'Antona  78 
porto  grande  della  Libia  inte 
riore.Marfacubt  xo6 
porto  dc’Iamncri  x6o 

porto  magno  della  Betica.  Al 
bufereta  84 

porto  magno  della  Maurita- 
n iaCcfarienlr.Mafaquibir 

.porto  di  Mcnciteo ..  Porto  di 


S.  Maria  Sj 

porto  nauale  510 

porto  noouo.  Douer  porto 

porto  diSalutede  gli  Dei 

Xll 

porto  de*  Santoni . Rochelle 

lOI 

porto , & prò.  di  Serapione 
a IX 

porto  de  i Settantij.  Rin  por- 
to, & golfo  78 

porto  de  I Simboli  i;o 
porto  del  Sole  jjo 

porto  di  Solippo.Cubic  Scrif 

. . 

portofpania  citta  X90 

porto  di  Vencre.Porto  Vencr 
1x7 

portu  latelìj  popoli  t ; x 

poruari  popoli  J19 

polidio  citta  d’IcariaìTola 

»X7 

pofidio  citta  di  carpaci  ifula 

XX7 

pofìdio  citu  di  Siria . Pafléra 

>J4 

polìdio  promontorio  di  Mace 
donia  • 16] 

polidio  promontorio  dell'  Epi 
ro  167 

polìdio  pro.di  Bichinia.Capo 
Fagdaare  X19 

polìdio  prò  dell’Arabia  Fcli- 
ce.CapoAra.  a 8^ 

polinaraf  citta  5x7 

polligia  citta  i$i 

potcntia  citta  150 

.poticaraciua  X79 

pozzi 

Praliacitta.Ciparili  17  ( 
prafiace  regione  517 

pralbde  golfo  jjo 

praflldio  citta  159 

pralTo  prò.  Qui  i il  regno  di 
Melinda  x i é 

praflbdemarc  jxj 

preconnelb  ilòta.  Marmora.i. 
160 

predauefij  popoli  jji 

pregutij  popol  1 . Abbmzzefi 
iSf 

preme  grande  uilla  1 1 ; 


preme  picciola  Dilla  z i j 

prcnelte  citta.  PalcArma 

prepennilò  citta  1x4 

pretoria  Augnila  citta 
pretorio  citta.  Prodauiclr 
1x0 

priapide  porco  jjo 

pricne  citta  xxf 

prima  ilòla.Prodeno.L  177 

primnefia  citta  xx6 

prionc fiume.  SacalacAume 
x8j  .. 

prionoto  monte  ell’Etfa  io- 
pia XI  { 

priconoto  monte  deli’ Arabia 
Felice.  Sacalat  monte 

priucmo  citta  .Pipemo  tjf 
procita  ilòla. Precida,  i. 
proclaide  citta  ji6 

procuri  citta  jjp 

proftolia  cicca  jof 

promoncorij  d’Arallò.Capa 
Chiarenza  174 

promoncorij  degliAQ>Idi 
all 

promoncorij  di  Bitinia.Capo 
di  Schili  zip 

promoncorij  d’IppoCapodi 
Bona  188 

promoncorij  di  Leoni . Capo 
Mantello  ty» 

promoncorij  Sacri.  Capo  di 
Chelidonia  xx8 

promonrorij  di  Tiame.Portó 
d’Anna  167 

promoncorij  di  Tirifte  t$6 
promontorio  d’ Apoli  ine  nel- 
la Mauritania  Celàrienfc  . 
CapodiTcnes  iS^ 
promontorio  d' Apoll  ine  nel- 
l’Africa Capo  Ralàmilàr 
188 

promontorio  de  gli  Alàborì. 

CapoMocandan  X84 
promontorio  de  gli  Athenielì 

promontorio  di  Calilo  197 
promontorio  Settentrionale 
diCcfalenuiltAa  S.  Sidro 
léS 

promoMotia  iiieridioaaiedi 


O&lonùilbla.  Capo  Tra» 
cono  i69 

protnontorfo  di  Cerere  a 1 1 
promontorio  di  Como  noto 
. aia 

promontorio  di  Crono, idi 
Saturno  a i a 

promontorio  Diogene 
all 

promontorio  d’Èrcole  nella 
Mauritania  CeCurienfe.Ta 
iètcana  porto  iXi 

promontorio  d' Ercole  nella 
Cappodocia  ajf 

promontorio  di  Febo  1 8 1 
promontorio  oue  i il  tempio 
di  Giunone.  Porto Beger 

. . 

promontorio  di  Gloue  5 jo 
promontorìodi  Luna, 
di  Venria  ^ 117 

promontorio  de' Satiri  jap 
promontorio  de'TrierùC^po 
della  zudeca  189 

promontorio  de, gli  Vccelli 

propontìde.Mar  di  Collanti- 
nopoli  lf9.aal 

proittlimmiti  popoli  aja 
profòditi  popoli  199 

profopiteprouincia  aoa 
prollama  citta  aj4 

ptotomacra  citta  aio 

prouinciad’Alcflandriniaca 
prulà  citta  fui  fumé  Ippio 
aao 

prnfa  preflb  Olin^  monte  . 

Burla  {aao 

pruOacina  ai  9 

plàcopromontorio  179 
piati  nume  a44 

plclci  citta  aoj 

plèflì  popoli  146 

pfeudocclc  citu.  Camera 
a8j 

plcu  doli  orno  Sella  bocca  del 
. Danubio  ifé 

pretidollomo  fiume  3 1 1 
pfcudoUomo  fiume  oue  nafee 

ptèudoAomo  quarta  bocca 
del  Gange  31J 

.pfidùocicu.  Siebioa  JjS 


V « 

pficro  fiume.  Londia  fiume 
144 

pilli  popoli  193 

pfillide  fiume.  Fenelia  fiume 
ai9 

pfillio  citta  Angula  aao 
pfbftide  citta  17^ 

pteniteuilla  a 13 

ptero  promontorio  l 
ptichia  citta  16S 

peifeiana  cita.  Pietra  rolTa 
i8a 

Tolometta 


ptoenfiintjpopoli 
ptolemaide  cita . 


Rabone  fiume 
Racati  popoli 
Radiuilla 
Rafanea  citta 
Rafia  citta 
BafTa  cica 
Raga  citta 
Rogea  citta 


Hi 

x86 

ado 

3x6 

X9d 

avi 


194 

ptoIomatJe  porto  zoj 

pcolomaide  d’ Ermio  citta 

pcolomaide  delieFiere  citta. 

Suachin  alt 

ptobmaide  cita  dellaSiria . 
Acon 

ptua  citta  S.  xjo 

Pcucciacitta.Triana  84 

puccialia  citta.  Pedetnolò 
97 

pucino citta.  Prolecio.  altri 
Pifin  131 

pudni  cita.  Za£af  aSa 

pnlindi  Agriofiigt  popoli 
318 

pulipulacita  jit 

panda  citta . Mauful  adS 

punnatacita  3x1 

punfe  citta  aop 

pupulo  citta.  Tauolar  140 

putea  cita  deir  Afria  193 

putea  citta  di  Siria  a5$ 

puieoli  citta . Tozzolo  laS 

R A fiume.  Volga  fiume 
144. *47 

Raabeni  popoli  ad6 

Rab  ma  citudell’AnbiaFelt 
cc  187 

Rabona  citta  dell’India  3x8 
Rabanitii<opoli  a84 

Rabannei  popoli  301 

r.abbatcìtadella  Siria  148 
Rabbat  Moobcktadtdi'Ara- 
biaPctrea  ada 

Rabij  popoli  ao8 

^Rabniaiocita  . a^a 


Raghc  citta.  Notingamia  80 
Ragia  citta.  Reges  ad9 
Ragianacitta.  Giufitr  307 
Ragianipopoli  a74 

Rama  cita  tdo 

Raroidanacicta  143 

Rammipopoli  307 

Ramno  citta  ira 

Ramno  porto  177 

Randamarcoctacita  3x7 
Ranni  popoli  319 

Rapii  popoli  arS 

Rapfij  Ethiopi  aid 

Rapacità  aia 

Rapto  fiume  aia 

Rapco  promontorio . Magale 
all. aia 

RarafTacicta.Racang  316 
Raflacita  ;ard 

Railiacitta  a/a 

Ratacelij  po^li  1 4 a 

Rateni  popoli  ada 

Ratini  popoli  a8d 

Ratta  citta.Raca  x6f 
Raniallc  citta.  Limoges 
lox 

Raucclìj  popoli  144 

Randa  cirt^  Rueda  94 
Rauenna  citta.  Rauenna 

*3®  . 

Raugara  citta  3®3 

Rauiofiume.  Rahaoefiume 
74 

Raurici  popoli  107 

Razunda  città  arf 

Rea  citta  *9$ 

Reba  citta  d’Ibemia.  Arml- 
cana  ^ _ 7^ 

Rebacicud’ArabiaFclice  ^ 
a8r 

Rcccuacolo  di  quei,  che  uan 

no  ài  Seri  |a9,d 

Redacitta  x88 

Rcdcllojò  Bifanu  citta.  Ro- 
dollo  IS9 


ft/rdinniino  citta.  Praga  altri 
Tein  itf 

Redonì  popoli  104 

Regima  citta  184 

Regaona  citta  167 

Regia  citta  a té 

Regimo  citta  i té 

Regina  citta.Reatelo  8 1 
Regb  Giulio  citta  1 1 9 
Regio  Lepidio  citta . Reggio 

regione  che  prò  Jacerincen* 
lo  i8t 

regni  popoli.  Suflèxia  legio- 
ne 81 

remi  popoli . Remenfi  loé 
renaifola.  Fermeniailbla 
171 

renoHume.  Rcnofiumetot 
rcrigonio  golfo  77 

refifa  citta  158 

refcifa  citta  aé4 

refena  citta  lé; 

retia  prouincia.  Sucuia  regi* 
ne  né 

retiariacitta  it4 

rctigonio  citta.  Trene  7^ 
rètio  monte.  Monte  Sagri 

ij8 

reucanali  popoli  148 

ribij  popoli  ap9 

ricinaifola.  Ledel.i.  7é 
rifei  monti  148 

rigia  citta.  Rrclinith  ^6 
rigia un’ Altra. ChilJare  7é 
rlgiaco  citta.  Arras  loé 
riguduno  citu.  RichmonJia 
80 

rigala  citta.  Orgas  96 
rigufci  popoli  1 1 7 

rimmici  monti  198 

rimmo  fiume.  laidi  *97 
rimmofiumeouenaTce  Z98 
rinJaco  fiume.  Lieo  fiume 

rmgiberi  citta 
rincorura  citta . Faramida 
ipS 

riopro  Capo  di  Muto  158 
rio  prò.  detto  anchor  Drepa- 
no  174 

ripalta  citta.  Canor  ia  7 8 

rifina  cita  aé{ 


ri(ìnocitra.Rirano  la^ 

rifladio  promontorio  aoé 

nflàdio  piante  107 

rilTadiro'citta.  Mellila«  altri 
Arcadia  i8a 

rifpia  c'tta . Vafiiar  l ao 

ritinma  citta  Retirno  178 

ritio  citta.  Varadm  laa 

riua bianca;  Rippebianche 
. *97 

rìufima  citta.  Gengen  itf 

rizana  citu  diDalmatia.Ru- 
dine  114 

rizana  cim  dellAracofia  }oé 
rizana  citu  della  Gedrolìa 
J"7 

ricala  porto  Ziaca  jfo 

rizofagi  popoli  ai  5 

rizonico  golfo.  Golfo  di  Cata 
ro  iif 

riztmie  porto.  RilTo  13  é 

roara  citta  aSo 

roboduno  citta.  Timauia 

robogdij  popoli.Hultonia  re 
gione  7T 

robogdio  prò.  Capo  Verloda 
7J 

robonda  citta  i8é 

robofei  popoli  apS 

rodacitu.Roce$  91 

rodano  fiume.  Rodano  fiume 
108 

rodia  citta  az9 

redimo  mare  aa7 

rodo  ifola.Rodi.i.  ai7 
rodope  monte.  Valizza  monte 
>59 

rodunna citta.  Agenduial 
lof 

rogma  citta  190 

rogandani  popoli  531 
rogomme  fiume  178 

toma  citta  . Roifta  133 
rommdui  popoli.  Vermando 
is  loé 

rombito  grmde  fiume  X43 
rombito  picciolo  fiume 
Z44 

topico  citta.Caltti  J39 
ropluti  popoli  306 

rofèlle  citta  133 

rofiòcicuCandcloBe  aj4 


rolfolani  popoli . Rofila  pniw 
uìncia  14» 

rotmo fiume.  Alcria fiume 
>J9  . 

rotailibio fiume.  Vftafium* 
78 

rotomago  cittadella  Gallia 
Luddonefè.  Baieuxo  104 
rotomago  citu  della  Gallia 
Belgica.  Rom  ibé 
ruaditi  popoli  ap9 

rubicene  nume.,PiTciatello.& 
130 

rubone fiume.  Pregcl  fiume 
I4é 

rubra  citta  139^ 

rubricata  citta.  Lobregac 
100 

rubricato  fiume  della  TarurS 
conefè.  Lobregac  fiume 
9* 

rubricato  fiume  dell’ Africa 
Guadilbarbai  fiume  altri 
Ladog.  iSI 

rubricato  fiume  oue  nafee 
189 

rubane  citta  aio 

ruconio  citta  17* 

ruda  cicca  della  Parthia  a8i 

ruda  citta  di  Drangima  $of 

radia  citta  lìT 

nidima  regione  avo 

rueffio  citta  S.FIonr  10* 

rufinimacitta . opemhelm 
107  . 

rugiocitta.Camln  114 

runicatipopoli  117; 

rufàzo  cicta.Carbona  1 8 4 

rufìbide  porto.  Porto  d’ Aza- 
mor  1 8 1 

rufìcada  citta.)Stota  187 

ruficib.iro ‘citta  174 

rufino  cittiuPerpignano.alcri 
RoufGIon  109 

nifìone  fiume  loS 

rurpecitu.Sfaefo  188 

Rnfpina  citta.  Madia  1 88 

rullbcoro  citu.  Garbello 
184 

rufticmacitu.  Reiudlos 
88 

rufionio  citu . (Teineod  fisfif.- 

aluìBrcfca  184 


niftbirG  chta  rS4 

nitani  popoli  lot 

ruticlif  popoli.  Pomcrania 

1 1 1 

rutupia citta.  Roftea  Si 


SAana  citta  tfS 

Saba  Cina  ao^ 

Sabailibe  ilbicilc  gli  Antro- 
pofagi  cainara  con  i.  altre 

Sabatina  citta  S4t 

Sabala/Ia  Sella  bocca  deirin 
do  jio 

Sabalaflb  citta  aj8 

Sabalia  citta  aj7 

'Sabalingij popoli,  Hokaria 
regione  n a 

Sahara  citta  dell’India  den^ 
tro  al  Gange  ai  7 

Sabana  citta  deU’India  luor 
del  Gange.  Polcpiquari 
3x4 


Sabane  citta  xjt 

Sabai^  citta.  Maitaban  3x4 

Sabaraco  golfo . GolfoSauo- 

Sabati  ^poli  3x0 

Sabat  citta  x 1 x 

Sabacu  citta  . Cena  1 3 x 

Sabatra  citta.  Safamabes 
189 

Sabbata  citta.  Sahara  regno 
a88 


Sabe  citta  dell’Arabia  dilètta 
Simifcalàc.  167 

Sabe  citu  dell'Arabia  Felice 
*87 


Sabe  regia  citUjUn’altra.  Zi- 


bit  regno 

x88 

Sabei  popoli 

>8j 

Sabide  citta 

xgi 

Sabini  popolLDucaco  di  Spo 

leto 

>3J 

Saboci  popoli  ^ 

148 

Sabor ini  popoli 

Sabrata  citta* 

*93 

Sabiara  eftilario , 

. Seaemc.f. 

78 

Sabuburi  popoli 

I90 

Saca  prouincia 

ig6 

Sacada  citta 

X7l 

Sacalbiiucitu  ■ 

■ S*  a;o 

Sacalite'golfo 

184 

Sacaliti  popoli 

X84 

Sacamazza borgo.  Zedico 

189 

Sacane  citta 

idy 

Satani  popoli 

X46 

Sacapene  regione  S. 

X50 

Sacarbantia  citta.  Sodron.al- 

tri  Gurment. 

1x0 

Sacatia  citta.  Guidam 

*83 

Sace  citta 

X9X 

Sacca  regione 

*y9 

Sacile  citta.£ligia 

8f 

S.icle  citta 

188 

Sacolche  citta 

*14 

Sacolcuilla 

i»3 

Sacora  citta 

»3* 

Sacorfa  citta 

>3* 

Sacra  ilbla.  Maretamo  ifola 

14J 

Sacro  prò.  d’Irlandia.  Capo 
•Salcei , ò Salanga  76 
Sacro  pro.della  Serica.  Capo 
diS.  Viccntio.  87 

Sacro  diCorltca  Capo  Corfo 

Sacro  prò.  di  Sarmatia  d’£u- 
ropa.Sagori  147 

Sacro  fiume  diCorfica.Solen 


làra.f. 

*39 

Sacro  fiume  di  Sardegna  1 40 

Sacro  golfo 

x8f 

Sacro  prima  bocca  del  Danu 

bio 

Sacrone  citta 

*77 

Sada  citta 

3*3 

SaJagcna  citta 

*37 

Sadani  popoli 

3** 

Sado  fiume 

3*3 

Saduca  fiume.  Verde  fiume 

«4. 

Safe  citu 

x($4 

SafTaracitta.Sana 

abS 

GRuta  citta.Safec 

x6o 

Gfu  citta 

x86 

Ggalacitta 

3*7 

Sagala  citu  detta  anchor  £u- 

Limcdia 

3id 

fagalanb  citta 

»*9 

Saganca  citta 

X70 

Ggano  fiume 

xoo 

Geapola  monte 

107 

Ggappa|>rti)U  bocca  dd’Iix» 

fagaraurici  popoli  199 
Sagartij  popoli  174 

Sagauanacuta  S.  X51 
lagdana  ifola  191 

fageda  citta  319 

(àgoda  citta  jtó 

faguiuia  citta.Setcnia  Hf 
fagunto  citta.  Monuiedro^é 
faite  prouincia  xo  x 

faite  citta  xox 

Sala  citta  della  Betica  84 
Sala  citta  un'altra  8f 

Sala  citta  dellaPannonia  lupe 
riore.  fala  ixo 

fall  citta  di  Frigia  grande 
X16 

fala  citta  dell'Armenia  mag> 
giore.ram.  S.  X50 
fida  fiume.  Buragrag  fiume 
iSt 

Sala  fiume  Vn'altro  18 1 
lai  aceni  popoli  3x0 

làlacia  citta . Setubal  87. 
làlagifa  citta  316 

falambria  citta  138 


lìdamina  tibia < Salamina.i. 


177 

falamina  citta.Famagoftax  y 3 
falam  in  ia  regione  153 

fal.'ipa  citta  19» 

Giana  citta.  Solana  ^6 
Glaria  citta,  un'altra.  Lefulà 


falafij  popoli.  Val  d’Ofta 
13X 

Salata  citta  3*7 

filati  popoli 

Glato  citta-  aotf 

Salato  fiume  a 06 

Salato  fiume  ouenafee  as7 
làlattari  popoli  194 

làida  citta.  Bugia  Regia.oltri 
Tadelis  , i«4 

làldefij  popoli  ly» 

falduba  citta.  Ecija  84 
falentini  popoli.  Terra  d'O- 
tranto  119  t}7 

fidentino  pro.Capo  di  S.Ma- 
ria  i»9 

Glemo  citta  làlerno  1 1 * 
Gli  popoUdcliafarmatia  d’ Eu 
ropa  *4» 

fall 


A 


Sali  popoli  dell'Iodia  319 
iàlica  citta  95 

faliceilòla 

(àliei  popoli  jio 

dina  citta  d’Albione.  Eli 

«I 

dina  cista  d’IulùuSaluzzo 

Ialine  citta  tfj 

falino  citta.  Paz  zza 

falinfì  popoli  tSx 

falla  citta.  Sella  181 
dii  citta.  Sabaz  Zza 
dma  citta  dell’Arabia  di- 
letta Z67 

dma  citu  dell’ Arabia  Fe- 
lice xS6 

làlma  citta  un’altra  z86 
dmantica  citta. dmancaSS 
dona  citta,  salona  1 z j 
làlon lana  citta.  Siabrino  i a 4 
falpe  citta,  salpe  tzp 
dtiga  ciaa.  Carauaca  . 

^ 97  . 

. duaotta.  Salmar  izi 
duce  citu  Z09 

duia  citta.  Sonigra  1x4 
dur  citu.  Triuangoto. 

dnaica  pretura  zfp 
dnamki  popoli  dcirAfri- 

- . *90 

umamici  popoli  della  Libia 
Interiore  ao8 

dnaradccitta  314 

làmaria  regione  z6o 
fiunatt^riga citta.  Amiens 
altri  Cambni  106 
(amba citta.  Arracan.  3x3 
iàaibalaca  citu  dell’InJia. 


umbalaca  citu  un’altra . 

, 3^0. 

umbati  popoli  X7Z 

dnbrocca  fiume.  RideretX 

umidaccilumc  190 
làraidacecitta  a 90 

làmm  iti  popoli^  193 
f amnitipopoli  104 

Omo  ilòta,  & citta.  Same.i. 
as7 

fiBtooiopra.Capo  Salamon 


e *78 

dnofata  citta  xf6 

faniofface  i(bla,&citunh> 
motraci.i  ido 

làmula  citta.  Antiopia . 
ayS 

làmune  citta  X49 

fanacitu  S.  afi 

lànaide  citta.  Senna  X7| 

limarci  popoli 
làndabalofiume  313 

làndabntide  regione  317 

làndaceuilla  ai3 

fandana  citta  133 

fangamarta  citta*  319 

fangario  fiume . Zagarifiu. 
ai9 

fmcabaciua  317 

Cmnina  citta  della  Media . 

^ »7J  _ 

lanninacuta  dell’Arabia  Fe 
lice.  Malia.  aS  t 

finnici  popoU.  Abbnizzefi 

fioitio  citta  13  a 

fantoni  popoli’.  Xantooge 
regione  loa 

fincono pro.Blaye. altri  Mal 
■alon  tot 

fintuta citta  ».  ifo 
finua  citta  Z49 

fiocora  fiume  x6j 

fipaica  pretura  1^9 

fipara  quinta  bocca  dcli’In 
do  310 

làpirene  ilòla  xo6 

làpolochn  3x4 

fipetreu  ipopoli  145 

liuabo  fiume  3 14 

làrabrecitu.  Zamoira.al. 
tri  Toro. 

firaca  citu  della  Media  . 

fauca  citu  dell’Arabia  Fe- 
lice  j88 

faracecitu.  Vati  X47 

fatacene  genti 
làraceni popoli,  saucini, 

faragmacitta  too 

firalapida  citta  141 

làralofacitu  Z3X 

firaananecitu  ^91 


làraUcitu  314 

fidiaco  cicca  (49 

farbana  citta  318 

firbenacttu  X7a 

Circoacitta.  Zabaa.  aS4 
firdaro  fiume  apo 

firdegna  itola  Z40 

fitdeua citta,  sairt.  afa 
fardi  citta  ax4 

firdica  citta  Triadizatfp 
firdioti  popoli  XX4 

firdonice  monte  313 
firdoomare.  Mar  di  Tarde- 
gna.  140.183 

largati  j popoli  148 

firgauralcna  pretura  ajp 
finca  citta  joj 

larifi  monti  apa  .3oa 
firifabecicu  3x0 

faritipopoli  a85 

farmagana  citta  303 
firmatia  citu  xj  1 

tannati  Balìlici  143 

firmati  Iperborei  143 
firmati  Ippofiigi  143 
firmatia  d’Europacontiene 
piu  regioni,  cioè  la  Polo- 
nia, la  RólCa , la  Prulia  • 
la  Lituania, la  Lìuonia, 
la  Podolia , la  MalTouia  , 
ftlaCodimia.  14S 
firmatia  Aliatica.  Mofio- 
uia.  X43 

firmatiche  porte.  144  143 
firmaticimonti.Crcmnitz,  ' 
Stlèmnitz  monti,  ut. 

firmacico  Oceano  t^S 
fimo  fiume,  firnofiume.  ' 
1x8 

fimuca  citta.  Anfinchef. 
X64 

firo  fiume  d’Italia,  fingui- 

no.f.  X 

firo  fiume  d’ Armenia  mino 
re  141 

fico  citu  149 

fironico  golfo.  Golfo  di  Le 
Bina  ijf 

iarpedoro  protnontono  . 

firrana  citta  x6f 

ùiBu»  citta  tot 

G 


raitic3  pretura  Tfp 
iàrucna  citta  ij7 

làruocitu  x88 

fàfo  ifòla.  sofèno.i.  i66 
ùtiimi  popoli  198 

faiToni  popoli,  taflònia  fct- 
tcntnonale  ita 

laflònicilòle.  Heiligelant  i. 
ii6 

fafura  citta  191 

Cita  citta  187 

fatafara citta  t.  afo 
fatala  citta  zj9 

fàtarclic  citta  iji 

fatattauilla  zi} 

fatula  citta  zS6 

faturoia citta  ratucniana. 

Duadij  popoli  a 84 

fauara citta,  lainfòii  zyi 
fauari  popoli  ' ii|8 

fauaria  citta,  f-ibaria.  altri 
Le^bnitz  1 ao 

(àuana  fiume.  Mora  fiume, 
tu 

fàuatiacina  aji 

fauia  citta  Airzon  9$ 
(àuo  fiume  della  Pannonia 
iufcriore.  faua  fiume . 
lai 

fàuo  fiume  della  Mauritania 
Cefàticnlb.  fcftaia  fiume 
184 

(àura  citta  X77 

fàurania  citta  aj7 

(àzantio  citta  518 

fizoa  citta  a 74 

fcabina  citu.  fàbran  174 
fcafe  citta  a64 

fcalabifco  citta  Cafielbian 
co  88 

fcamandro  fiume  aii 
Icampe  citta.  Vdagtada. 
164 

fcandia  grande  ifblaicandia 
pcnìnfbla  116. 

fcandie  ifble.  Zelandie  ifola 
j 16 

fcapiran  i popoli  141 

fcardomonte  11^154 
fcar  dona  citta,  (tardona. 
‘*3 

fcatfia  citta,  fcatfitt  170 


fceniti popoli Ciracini  z9f 
fcepfi  ucce hia  citta  di  Mifia 
maggiore.  Elmancani. 
zzz 

fcepfi  citta  di  Mifia  minore. 
zz4 

fcheno  porto  I7f 

fchera  citta . Calametta . 
144 

feiati  citta  zot 

feiato  ifola,  & citta  fciari.i. 
166 

feidra  citta 

fcillacio citta,  (quilacci. 

fcitlaccio  golfo . Golfo  di 
fquilacci  IZ9 

fcillcopro.  d’Italia.  Capo 
della  Volpe  , & figlilo . 

fcilleopro.dcl  Peloponncfb, 
Capo  fedi  17  f 

feimniti  popoli  Z46 

feiro  ifola , & citta  nel  mare 
Egeo  scira  i.  166 
feiro  ifola,  & citta,  una  del- 
le Cìcladi  173 

feirtoni  popoli  IZ4 

fcithiAbbij  Z99 

feithì  Alani  Z93 

fcithiAnarei  a 99 

(citi  Afcatanci  Z99 

(citili  Afpafij  199 

fcttiCacagi  Z9& 

fcithiCati  500 

fciti  Cauranei  300 

fcithiGrinei  197 

fcithilppofagi  199 

feithia  dentro  al  mòte  Imao 
X97 

feithia  fuori  del  mòte  Imao. 

Terra,  di  Mongal.  199 
(cithiaca  regione  zot 
fcithica^ione  199 
fcitopoli  citta  Z58 

feodra  citta,  feutari  1x4 
fcogli  di  Chelidonia  xz9 
(colio  ifola.  Capo  Ducato . 
16S 

fcoglio  Rofllco  porto  Bouel 
XJ4 

feombrar  ia  prò.  Capo  de  Pa 
loa  9^ 


fco^utlla  to» 

fcopelo ifola.  fcopulo ifola. 
166 

fcopelo  citta  14# 

feopia  prò.  Capo  Petruni . 

, »»3 

fcopolura  citta  3 za 
feordi  popoli  194 

fcordifci  popoli  1 z 1 

feord ileo  monte  tjé 
feordona  ifola.  Albe  ifola. 
txy 

feorpiofera  regione  301 
feotifa  citta  icotufà  i6S 
Icotufa  citta  164 

feupi  citta,  feopia  133 
feurgo  citta.  Fredelandia. 
, V>4 

feutie  Alpi.MontediS.Go- 
tardo  i3a 

febafte  citta,  fàmarìa  z6o 
(èbaflia  citta  X37 

(èbafiopoli  citta  diCappa^ 
eia  s.  Gregorio  zj6 
fcballopoli  un’altra.  Cabirai 
z}6 

fcballopoli  citta  di  Colchi- 
de.fauatopoli  ' Z47 

fèbenduno  citta,  fànceloni. 
99 

(cbenitica  bocca  del  Nilo. 
198 

febenite  fuperiorc  prouin- 
cia  zea 

febenite  infèrioreprouincii 
zoz 

(èbennito  citta  zoa 

Icbo  citta,  fabafànc  x6o 
febridi  popoli  XI3 

febum  popoli  91. 

fcdalacitta  s.  zfo 

fegalau ni  popoli,  Delfinattx 
109 

fègedacitu  14? 

fcgeftani  popoli,  Val  di  No 
to  14+ 

fègeflano  citte.  Caftello  i. 

mar  I43 

fègifa  citta,  (ègura  97 
(egifama  lulia . repulueda . 
94 

fègifamonculo  citta  ff 
fegobriga  citta,  lègurbe  9Ì 


Segqcarìicitta  S.  ifli 
Segoduno  citta  JeirAqui- 
tanio.  Rodcs  ioa 

Segoduno  citta  della  Ger- 
mania. Nuremberg.  1 1 5 
Segótia  Paramìca  citta  Beo 
uia.  altri  Siguenza  98 
Segortia  Lata  citta.  Segouia 
9? 

Segufeiati  popoli.  BreOe.re 
gione  loj 

Segufìani  popoli . Valle  di 
Pcro7.a  I 

Secufio  citta.  Seon  altri  Su 
fa  ija 

Sieitrank)  porto.Porto  Loco 
197 

Scia  fiume . Laguardo  fiu. 

174 

Selambtna  citta.Salobregna 

84 

Sclamputa  cicca.  Lamputaa. 

ji6 

Scie  citta  X77 

Selenunte  fiume  I4j 

Selenunte  cicta.CalleI  Lom 
bardo  X4a 

Seleoberia  citta  xj9 
Seleucia  afpera  citta  dell* 
Armenia  minore  14» 
Seleucia  Pieria  citta  della 
Siria.  Soldino  a{4 
Seleucia  di  Pifìdia  ajj 
Seleucia  citta  della  Mefbpo 
tamia  164 

Seleucia  citta  della  Margia- 
na 

Beleucide  regione  1^7 
Selcuco  cit.prelTo  à Belo  Di 
uirtigi  aj7 

Belge  citta  134 

Sclgouij  popoli . Galloui- 
dia  regione  79 

Sei  ia  citta  84 

Selimbria  cicca.  Selios,'ò  Se 
lorabria  i f 9 

Seiino  porto . Porto  Alber 

to  197 

Sello  citta.  Sfellucira  87 
Seliunca  citta  9; 

Selletica  pretura  1^4 
Sellini  popoli^  pj 

^Itiacitu  ' S.  isi 


Selua  de  gli  Afhiri  citta  . 

Ouiedo  $x 

Selua  di  Diana  prò.  Pidea. 

citta  146 

Selurcict.a  3x1 


serbete  flume.Betengre:o.l. 
1S4 

serbi  popoli  xa6 

serbino  citta.  Zcgzard  lat 
scria  citta  fcrcs  8f 


Semanafclua.  SeluaTurin 

serica  prouincia.  Cambalil 

gora 

I IX 

altri  Citalo 

300 

Scmantini  popoli 

3^9 

serici  monti 

301 

Scmamino  monte.  Idifa.  in. 

seri fo  citta,  serfino 

*73 

3^^  . 

scrimo  citta 

Sembra  citta 

2t8 

serimitio  citta 

*3? 

Semina  citta 

2R0 

scrninfa  circa 

»37 

Seiniramis  monte 

290 

sero  fiume 

3»4 

Semilò  citta 

X40 

sero  fiume  oue  nafee 

3*r 

Semne  citta 

3" 

serogarc  citta 

31S 

Sena  cicca  d’Italia.  Siena . 

seruacoto  citca.Scuualbach. 

Il  f 

Sena  cicca  della  Margiana . 

sefìj  popoli 

Sei! ia  citta.  Segna  1x3 

Senni  popoli  331 

Seno  hume  3x8 

sennogallia  cina.  Sinigalia . 

sennoni  popoli  della  Gallia 
Luddunefe  104 

sennoni  popoli  di  Germa- 
nia III 

sennoni  popoli  d'Italia.Mar 
cad’ Ancona.  130. 134 
seucica  citta.  Vai  de  lliglas . 

senti)  popoli  no 

sentino  citta  sentine.  134 
sentici  popoli  199 

sentudo  citta,  saruar.  ixo 
sepia  prò.  Capo  Moneftier 

sepino  citta,  sepino  136 
sepolcro  de  i Celeni  monte. 

sepontia  Paramicacitca.fi- 
mancas  94 

sepro  fiume  141 

sequana  fiume.scnnafiume. 
«o? , 

sequani  popoli.  Ducato  di 
Borgogna  107 

sera  citta.  (ìndinfii  jox 
serata  citta  246 

serapiade  ifbla.  Mafiria. 
289 

scrafterc  citta  241 


selliarij  eflrema.  Capo  di 
tres  fbreas.  altri  Galba . 

TSI 

sello  citta  idi 

seta  citta  300 

setabi  citta.  Xaciiia  97 
seubicula  cicca.  Xixona. 
97. 

secabio  fiume  91 

seteio  eftuario . Hircobre. 

78 

tecelfio  citta.  Sterlich.  99 
setia  citta  della  Becica  84 
secia  citta  delia  Tarracone- 
lè.  s.inguefa  99 

setia  citta  d'Italia.  Sezza. 
136 

setiani  popoli  298 

setida  citta  < 8f 

setidaua  cicca.  Scuuen  1 1 4 
setien  le  citta  193 

setio  monte  citta.  Mompo- 
lier  108 

setifaco  cicca  93 

sctrepoli  uilla  242 

sctroice  prouincia  203 
sette  citta  2x3 

seteempeda  citta.  S.  Seueri- 
no  134 

secubia citta. Siguenza  93 
setuia  cict.i.  SuKoua  1 1 3 
seuaci  popoli  1 1 8 

seuia  cicca  x6y 

sex  citta.  Velez  84 

slragiailbla  Sapiétia.i.  177 
G 2 


fiagro  prò.  Capo  di  Sacalat 
altri  capo  Rizalgate.  aSj 
fiagul  cicca,  fufa  r8t 
iìau  cieca  tj8 

fiantico  citta  tip 

Catutanda  citta.  PtiTchene. 


fiauana  citta  farailon.S 

•iJi 

libati  citta 

1x9 

Gbota  porto 

id7 

fibrio  citta 

3x0 

ficafa  citta 

iicambri  popoli . Bergenia 

regione 

ai  X 

ficamino  cicca 

ficca  Veneria  citta 

191 

fichem  citta 

i6s 

ficilia  iibla.  Sicilia 

14* 

ficionceicra.  Vafilica 

176 

iicionia regione.  Chiaren- 

za  173. 

176 

£co  citta,  febenico 

1*3 

ficoro  porco.  Porto  di  Li- 

mon 

roi 

ficulcfij  popoli 

141 

ficuloh  popoli 

>*4 

fida  cicca.  Candrìot  e 

fiddene  citta 

193 

fidoni  popoli 

x8x 

fidici  popoli 

*74 

fidima  citta 

xxS 

fidini  popoli 

lax 

fidonc  citta.  Saito 

*94 

fidoni- popoli . Polonia  ro 

"3 

fidti  popoli 

3od 

lidro  citta  318 

fidronadtea.  sdngna.d  iVri- 

**4 

fie  citta; 

*f» 

fiebi  popoli 

298 

fiebi  monti 

*98 

fienc  citta.Afnai 

X09 

fifiura  citta 

»d4 

fifàre  citta 

3«>J 

fifecicta.Ro& 

169 

fililo  iibla.  Se  citta,  fifàno. 

figacicta.lerem  r8{ 

figaia  cita^  fio 

figsico  fiiuae.  Catbetuliaif. 
X4T 

fyxi^cùtx  .fOÓ' 


figlia  ciccd.  Mitabel  98 
figeo  prò.  Capo  di  Ganniz- 


zrri  xa  r 

figiplofij  popoli  190 

%mano  fiume  lot 

citta  (.  »fi 

figrianici  popoli  174 

figrìo  promontorio  aa6 

figuloni  popoli.  Dicmers  re 
gionc  Ita 

fijofiume  173 

fiiarofiume.filarLf.  ia8 

filbio  citta  ai5 

filda  citta  i8x 

fileo  citta  , 187 

filfiofera  ragione  193 
filicecicca^  109 

filine  citta,  fentina  t^6 
filuo  citta  aj4 

filupi  cicca.  Snuinar.  114 
filuri  popoli  81 

fima  iibla.  fimie.L  1x7 
fimbripopol^  139 

fimcni  popolu  Auonioni. 
8r 

fimecacitu  i8d 

fimeto  fiume.  Mncaba.  altri 
LunchiolLf.  t43 

fimilla  citta,  & prò.  Citato 
la  311 

fimira  citta.  Marachia  af4 
fimifchicicta  191 

fimoentc  fiume  a 1 1 

fimplìmid'a  citta  aSt 
fina  citta 

finapronincia.  La  china  . 
3x8 

finada  citta  a ad 

finii  monte  ad» 

finao  citta  aaj 

fiucara  citta.  Bucar  173 
fincatorio  citta  aop 

linda  cafieilo  ' 144 

finda  citta  3a4 

findaga  citta  a 80 

finde  ilble  de  gli  Antropofa 
ci.  Cdebes  Gilolo,  Se 
Ambon  ja7 

findi  popoli  Jid 

findico  porto  *44 

findita  cina  *4® 

findocanda  citta  jjo 

fiodocaadipogoB 


fine  citta  dell*  Armenia  mi» 
note  240 

fine  citta  de  i fini  319 

finga  fiume  156 

finga  circa. lèfeto  %f6 

fingara  monte  26/ 

fingara  citta  264 

fingidana  citta  jjf 

fingiduno  citta.  Zenderin. 

fingìtico  golfo  ■ idx 

fingocitea  i6z 

fingono  citta.  Tranfchln. 

I id 

fini  Idhiofagi  popoli  319 
finibracina  139 

finita  citta  191 

finiti  popoli  119 

finca  citta  di  Mefòpotamia 
idj 

filma  citta  un’altra  x6f 
Imo  fiume,  fineoif.  79 
finope  citta  130 

fintice  regione  id4 

finto  feconda  bocca  deH’In 
do  310 

fioda  citta  p.  x9o 

fiparonco  citta,  fèlatina  114 
fipiberi  citta  3x7 

fipilo  monte  x X3 

fipo  citta.  Manfredonia  1 29 
Appara  citta  31% 

linrccne  regione  s.  x 90 
firaceni  popoli  deHa  Sarma— 
ha  Afiauca.  X4d 

firaceni  popoli  dell'  Ircania . 
zpx 

firacufàciau.  làragofi  143 
firacofàni  popoli.  Val  di  No 
to  144 

firacufano  'porto.  Bonifacio 
1J9 

firangi  popoli  aoS 

firaftene  regione  3 1 o.  3 1 7 
firafrra  uHla.  Saune  3 1 a 
firbone  palude.  Golfo  di, Tc 
nere  198. 199 

(irenufcifble.  Galle.!.  xjS( 
r ia  prouracia.  Soria  154 
firiacomare  Z5X,X94 
firimagala  citta  3x1 
firipalu  citta  3>t 

fiiBUOcitca.Siinadr  ua 


Cmllica  cicca  Ji9 

(irotnedia  regione  174 
liropouilla  _ »oi 

firte  minore.  Secche  di  Bar- 
beria i8t 

firte  maggiore.  Secclie  di 
Barbcna 

fifapona  citta.  Zamorra.aItrt 
Xeres  della  (rontera  96 
filari  palude  ^ 189 

fiCiraca  citca.Subiri  94 

filari  fiume  X84 

fifeia  cicci.Rircia  ixo 

fifdra  citta  ajj 

filósa  citta  Zagabria  i ao 
ficaho  campo  [190 

ficibi  popoli  ai( 

fitta  cicu  179 

ficcate  citta  171 

fittacene  regione  171 

S ittici  citta  187 

fiuata  citta  iji 

fiuro  porco.  Encigroflb  por- 
to i83 

fizigi  popoli  }Ol 

fizoacra  citta  241 

fmaraldo  monte  198 

. fiiiirna  citta.  Le  Smirne 
111 

lòa  fiume  J14 

/baca  cica  xS6 

fóanacita  ^|g 

Ibana  fiuDìe  della  Sarmacìa 
Afìatica  24( 

fòanafiumedell’India  jjo 
fban  ipopoli 

Ibara  citta  j 1 y 

ibbano  fiume . Sian  fiume 

, J»4 

ibbano  fiume oue  nalce  jif 
fòbaracitu  238 

fbbrdi  popoli  180 

Ibbora citta.  Zael  jn 

Socand a fiume  api 

lócoracitu  x88 

fodracecitn  jig 

lóducene  regione  S.  tfo 
Ibefl'acita  jig 

ibfaneuilla  200 

lófimici  popoli  x8f 

Ibfcnc regione  S.  ijr 
Iblea  ifbla.Coiar.i.  270 

lòfiiceipojwU  108 


Sogdian3proaincia.Maure- 
nhaer.  altri  Coralùia 

ai,  monti  19  ( 

lotta  cita  S.  1(1 

Iblana  citta  301 

Ibicetanipopoli  , 141 

fblcio  porco  140 

Iblenc  d'Antioco  1 1 1 
folene  fiume . Coluan  fiume 

Iblenefiumeouena/ce 
Ibli  ctu  153 

Soliocano  porto.  Porto  Lo* 
quemic  103 

Ibluencia  prò.  Capo  bianco 
zo6 

loluencij  popoli  xo8 
Ibra  citta  dualia.  Soia 

Ibra  cita  dell'Arabia  dilèt- 
ta 167 

fora  citta  deiriadia.  Narfin 
«regale  3 «9 

Ibrba  citta  : Scoirazzo  192 
forei  popoli  l8f 

lòrea citta.  Loreo  171 
lòri  Nomadi  popoli.  Narfin 
ga  regno  319 

Ibrmgi  popoli  311 

lòrno  citta-  1(3 

Ibroga  citta.  Doueza  110 
Ibmda  cicta.Naulì  i6y 
Ibficure  cita.  lacamcuri 

foflìo  fiume  143 

Ibllenecita.  Sttamizupo 
166 

Ibftra  citta  308 

fotiacica  303 

Ipartana  porco.  CapacÙ33o 
Ipelteni  popoli  iid 

Ipeluccacitu  xjj 

Ipeluucade’Laganici  193 
fperchia  cita.  Fitileoid3 
(perchiofiume.  Agriomela 
fiume  163 

Iperchio  fiume  ouenafee 

E reo  promontorio  173 
letino  citta  %6 

letio  cina.  Spoleto  133 
ftabalipopoU  1.01 


fiabeipoptrfi  178 

llachiri  popoli  108 

Aachirio  fiume  io( 

ftachirio  fiume  oue  nafee 
107 

Aagabaza  cita  3 if 

fiancincitu.  Nicalioi 
161 

Aanzemarine.Saliae  194 
Aauani  popoli  148 

ftefano  uilla  s.  stefimo  130 
ftcrontio  citta.  Omabruch 
altri  CalTel  114 

fticadi  ilblc.  Ilble  di  £res 
110 

fiinfaUa  regione  l65 
ftinfalo  monte  ìjf 

ftin£alocitta.Vuin  17^ 
Aobi citta,  scarichino  154 
ftoborro promontorio  i88 
Aoma  citta  316 

Aragona  citca.sagen  114 
Araitone  fiume  173 

Araconiacita  113 

Aratonicecicu.  Franco  ca- 
Aro  \i6t, 

ArectodiCilicIx  148 
Aretco  del  Golfo  Perfico . 

Areico  di  Ormus  148 
Areu iota  cita.  Aaren  117 
Arimone  fiume.Redine  fiu.. 

me  altri  Aromona  x 6» 
Arimone  fiume  oue  nafee 

Arofiide ilble.  Arìuali.L 


^77. 

Arofadi  popoli  x6S 

Arongile  ifola . fitombolU. 

« *45 

Arongilo  monte  19» 

Arutmagi  Ethiopi  113- 

Aucia  fiume . Rioabd.  fiume 
78 

Aumicùa  137 

Anmi  popoli  148  . 

lùanacita.soai»  13; 

fiianaguacita  31S 

fiiaoici  popoli  117 

fiianocolcni  popoli  146 

fuarden  ipopoli  143 

rnalà  cica.  Vrbino  134 

lìiaAmi  popoli  3x3 

fuaAo  fiume  jig 


popoli . - Caux  lo6 
rubafani  popoli  IJ9 

Tubo  fiume,  sus  fiume  ao6 
(ubo  fiume  ouc  nafee  107 
fuborpori.popoli  io8 
fiibritta  citta . Lelàniiioia 

*79  , . 

fuburcltt.ì.  Tamari  '91 
fiiburgia  citta  18^ 

fliburo  fiume,  [{iibo  fiume 
181 

Oiburo  citta . Mamora  181 
fubutto  citta  jxi 

fliccofii citta.  Monzon  99 
fiiccofij  popoli  i8a 

fucùlana  citta  i(7 

Qictone  fiume,  Xucac  fiume 

làdaTanna  citta  319 

Hidauacitta  186 

ludeni popoli,  fteimpach 

fiidemo citta.  Moderno 
*J+ 

fiideti  monti . Bembergefia 
ìoontagna  1 1 a 

fiidini  popoli.  148 

fuel  citta.  Stopona  84 
fitefia  ciita.Suefla  ij6 
fiieftatio.citu,  Saluacierra 

98 

lùeui  Angil ipopoli.  Bran- 
fuieb  iia 

fiieui Longobardi  popoli. 

Haflìa  regione  iia 
fueuo fiume.  Spie  fiume 
111 

Tufta  citta.  GeBìa  a 80 

fulani  popoli  148 

fulcitani  popoli  141 
Sulmona  citta.  Sermona 

rum3CÌtta.SamiIon 
lùmuci  citta  i9jt 

(Un  io  pro.d’ Acaia  Capo  de 
Colombi  1 70 

funiopro.  dellTiblaFaro 


*73 

fubbeni  popoli 

X98 

fiipaa  cita 

3** 

fuperanti)  popoli 

9Ì 

fupicio  porto 

>4X 

fupto  cica 

Jl87 

fiir  diletto  a6a 

fura  citta  dcllTberia . Sere 
248 

fura  citta  de  Siria  a^9 

fura  citta  deir  Afliria  171 
furagana  citta  X94 

furani  popoli  346 

luratta  citta  i6a 

fiirento  citu . Surento 
iz8 

furiga citta.  Mefla.altri 
Abet  181 

furio  citta.  Affo  147^ 

furracìtu  148 

furta  citu  S.  i jo 

furubacitu  146 

fufa  citta  Z77 

fufaleiuilla  141 

lulìana.prouincia.  Zaque 
Ifinael  altri  Cufiftan 
X7d 

fuficana  citta  gii 

furuaraifola  jit, 

fufudata  citta . Spondàto 

**+  . 

filtri  popoli.  Marchelàdo  di 
Saluzzo  ijx 

fiitrio  cita.  Sutrì  154 

fuzei  popoli  x78 

TTIAbana  citta  iji 

I Tabanccita  a88. 

Tabaflì  popoli  519 

TabalTocitta  }xi 

Tabba  citta  dell'Africa 
191 

Tabba  cita  dell’ArabiaPe- 
lice  x88 

Tabiana  ilbla  . Firor.i. 
179 

Tabiene  regione  a 80 

T.tbieni  popoli  dcU’Ethio- 
pia  ...  "'J 

Tabieni  popoli  di  Scitbia 
398 

Tabdaca  citta  p.  ajo 
Tabaca  citta.  Bugia  Regia 
188 

Tabuca  citta  98 

Tabuda  fiume . Bcheldef. 
loy 

Tahudicita  109 

ucaiori  cita  aoa 


tacapa  citta  Capa  1 81 
acahraciita.Reffii  174 
ucàtia  citta.  Sucaicadai87 
taconaciaa.Auna  169 
tacola  citta.  Malaca.  altri 
Tauay-  ^14 

tacorei  popoli  ji6 

acori  popoli  19  y 

tacorlauilla  100 

tacubi  cicta.Tancas  88 
caepa  citta  179 

ufariti  popoli  a 86 

afro  citta  1 yo 

tafrura  cita . Faesoltri  Ta- 
fra  188 

agama  citta  109 

tagana  citta  109 

tagara  citta  3x0 

lago  fiume.  Taio  fiume 
87 

ugodacita  149 

agorà  citta  314 

agri  popoli  149 

taguli  citta  193 

aguri  popoli  301 

tagura  monte  301 

taigeta  monte  1 76 

taizalo  prò.  Capo  Butuania 

78 

ala  monte  X07 

talabriga  citta.  Talaia  88 
alacori  citta  331 

aladiifij  popoli  i8y 

alarne  citta.  Droboliza 
177  . . , 

talamine  citta.  Tra  *9X 

ala^a  citta  316 

talampcmoli  i8y 

talama  i(ola,&  citta  160 

alata  citta.  Mulàdali  x6t 
olbonda  citta  334 

talea  ilbla  X9X 

taIcinocitta.Torti  X40 

tali  fiume  xoi 

tali  popoli  xoi 

talina  citta  S.  ayo 

tallaracita  }xt 

talubat  citta  ^109 

taluda  fiume.Tafanel  fiume 
181 

ramalite  citta  3x0 

amara  fiume.  Tamura  fiu- 
me 90 


tamirecÌRa.  Altaintis  Si 


tamarita  citta  1 87 

tamaro  Hunie.  Toucfìuihe 
78 

tamaro  citta.Tarana  a5 1 

Uma(ì  citta  517 

tamafidaaa  citta  117 

umaflbcitta  ^13 

tambe  monte  189 

tambizi  popoli  194 

tamcri  ^tropofiljgi  316 

tamia  cìtta.Liteo  80 

tamidcni  popoli  aSy 

tamiditi  popoli  i8i 

tamiraca  citta  147 

tamna citta.  Timnathath 

tamondocana  c ina  xo9 

t.imor  citta  X5& 

tamufìda citta.  Tcfelfck 
iSi 

umufiga  citta.  Gazola.altri 
Tcfcltner  181 

tanagra  citta  dell' Acaia.  Ta 
landi  171 


tanagra  citta  della  Perfide 
canai  citta.Tana  altri  Albpk 


149.146 


tanai  fiume  .Don.L 

M7 

taiiaiti  popoli  . ^ 

148 

tonate  citta 

*54 

taneto  cicta.Tanedo 

^33 

cangila  citta 

tomo  citta 

Xjl 

tani$  citta 

X03 

tanice  prouincia 

X03 

tanitica  boccadelNilo.Ca* 

lixenc 

198 

tanniti  popoli 

x8j 

tanutada  citta 

191 

canuti  mila 

xuo 

uoccneregione 

*78 

upan iti  popoli 

199 

tapaua  citta 

x86 

tapolirideuilla 

xot 

taprobana  ifbla.Sumatta.i. 

; altri  Zcilon  i. 

3*9 

tapfaco  cina 

166 

upuah  cina 

x6o 

caputa  cina 

»39 

apurci  popoli 

»99 

upuxi  popoli  della  Medù^ 

»74 

tapuri  popoli  della  Margia- 
na  2^3 

tapuri  monti  198 

tarachi  popoli  331 

tarario  citta.Trariti  2 1 9 
tarba  citta  178 

tarbacana  citta  304 

carbelli  popoli.Bieme  regio 
ne  101 

tarentino  golfb.Golfo  di  Ta 
ranco  1 2^ 

tarentocitta.Taratto  119 
targato  citu  193 

tariana  citta  177 

carina  citta  S.x$i 

taro  ilbla  189 

taroduno  citta . Baden 
H5  ' 

tarona  cita  rio 

tarquinacina  134 

urrà  citta  di  Sardegna.Lar- 
ge  140 

taira  cina  dell'India  3x7 
nrrabeni  popoli  1 3^ 
tarracone  citta.  T ancona 

91  ^ 

tarraconelcOTomncid.  Ara- 
gona , Valencia , Catalo- 
gna, Nauarra,  & parte  di 
Cafiiglia  89 

tarragacitta.Tarega  99 
carro  cicca  18& 

tariàtica  citta  S.  Maria  di 
Tranfiach  113 

carfio  citca.Tiefin  ,'ixx. 
urlo  cicta.Tei  afl'a|citta.aicri 
Hama  143 

tarualti  popoli  xo8 

taruana  citta  291 

tacnanna  citta.  Terouana 
106 

urnda  citta  187 

tarucdo  prò.  Capo  Dungis- 
be  J77 

tarufco  citta.  TaraTcone 
tio 

tarcacÌRa.HaUa  232 
tafgetio  cina.  Smlingen 
117 

tafia  citta  191 

tafitiauilla  213 

(albpiocitn  3x0 


talpide  citta 
talTìana  ilbla 
caflìla  citta  . 
tafib  citta 
tafta  citta.  Pax 
cafiache  citta.  Telle 


X91 

X77 

316 

188 

ioa 

X8i 

XJO 

310 

X04 

79 

xox 

30X 

3°Ì 

267 

30} 


taftinacina  S. 
tati  uilla 
tatilla  cicca 
tatirdie  borgo 
taua  efiuario.  Lorefton 
taua  cina  deU’Egitco 
tana  citta  d’Aria 
tauaccnc  regione 
taubacina 
tauciana  cina 
uulancij  popoli.  Albanù  ré 
gionc  161.163 

tauriano  fc'oelio  1 19 

uurica  cherfònnefi).  Taita- 
riaminote,Gazania,&Pre 
copila  130 

taurini  popoli . Piemonte 

taurifei  popoli  ifx 

tauro  pro.Ilbla  de'Magnifi . 
altri  Capo  di  S.  Croce 

tauro  monte  ;x35p.xjt 
nuroentio  cina.  Tolkm 
109 

uuromenio  citta.Tauromi- 

na  144 

taurofeiti  popoli  r 49 

taurunoìeina.  Bdgrada 
ixx 

taucicecina  x7& 

carina  cina.  Maunietaga 

tazo  cina  della  Taurica 
Cherlònnelb  iji 

tazo  cittadella  Sarmatia 
AfiaticaSufaco  X44 
teanocitta  d’Italia.  Tiano 
136 

teano  citta  un'altra  . TeanO' 

teatea  cina.  Ciuiu  di  Chie 
ti  133 

teauacitu.Teruel  98 
tebaide  prouincia  X04 
tcbargacicta  273 

tcbedibeocia  dna.  Stibet 


fubalani  popoli 

>39 

Albo  nume.  sus6umexo6 

Tubo  fiume  ouc  nafee 

207 

fuborpori.popoli 

208 

fiibritta  cicca . Lelàndioia 

*79. 

fubur citta.  Tamari 

‘9> 

fliburgia  citta 

186^ 

liiburo  fiume . Tubo  fiume 

181 

Qiburo  citta . Marno»  1 8 2 

fìibucco  citta 

3»i 

lliccolà  citta . Monzon  99. 

fUccofij  popoli 

182 

lìtcidana  cicca 

>f7 

Qictonc  fiume,  Xucac  fiume 

9* 

Ibdafanna  cita 

3>9 

Hidauxcicta 

i8d 

Cidcni popoli,  fteimpach 

rudemo citta.  Mudcrno 

fiidcti  monti . Bcmbergcfia 
montagna  1 1 a 

fudini  popoli.  S 

luci  citta.  Stopona  84 

{ùclTa  citca.Suefla  ìj6 

(iieftaciocitu.  Saluatierra 

98 

fueui  Angilipopob.  Bran- 

fuich  1 1 a 

fueui  Longobardi  popoli. 

Hallia  regione  ila 

fueuo  fiume.  Spie  fiume 
111 

Tufu  cina.  Geftia  )8o 

fulani  popoli  148 

fulcitani  popoli  141 

Sulmona  citta.  Sermona 

li6 

{ùmacitta.SamiIon  a5( 

fiimuci  citta  19^ 

lùnio  pro.d’ Acaia  Capo  de 
Colombi  1 70 

funiopro.  dell’IlblaParo 

fuobcni  popoli  apS 

fupara  citta  31 1 

fuperancij  popoli  9 } 

fupicio  porto  141 

fupto  citta  J187 


fura  citta  dciriberia.  Sere 
248 

fura  citta  de  Siria  a^p 
furacittadeirAfliria  a7a 


furagana  citta 

>^9+ 

Itirani  popoli 

246 

luratca  citta 

x6x 

lùrento  cita . 

Surento 

128 

furiga citta.  Meflìualtrt 

Abet 

i8l. 

lurio  citta.  Aflb 

2471 

furra  cita 

248 

fura  cita 

S.  xfo 

liiruba  cita 

X46 

Alla  citta 

277 

fufalei  uilla 

I4t 

rulùna.prouincu.  Zaque 

Ilinael  altri  Cufiftan 

276 

fuficana  citta  ^ig 

fufuara  ilbla  jji 

fiifiidata  citta . Spondaro 

lùtri  popoli.  Marchelàdo  di 
Saluzzo  ija 

futrio  citta.  Sutri  154 
fuzei  popoli  278 

TAbana  citta  ift 
Tabane  citta  i88 
Taba  (li  popoli  319 

TabalTo  citta  3x1 

Tabba  citta  dell'Africa 

Tabba  citta  dell  ArabiaPe- 
lice  a88 

Tabiana  ilbla  . Firor.!. 

XJ9 

Tabiene  regione  x8o 
T.ibieni  popoli  deU’Echio- 
pia  , siy 

Tabieni  popoli  di  Scithia 

Tabuaca  citta  p.  ayo 
Tabraca  citta.  Bugia  Regia 
188 

Tabuca  citta  98 

Tabuda  fiume . 'ScbeldeC 
loy 

Tabudi  citta  209 

tacafori  citta  aoft 


A 0<r 

ucafara  citta.  Redu  274 
tacàtia  citta.  Sucaicadai87 
caconaciaa.Auna  269 
tacola  citta.  Malaca.  altri 
Tauaf-  914 

tacerei  popoli  jx6 

mori  popoli 

tacerla  mila  200 

tacubicitta.Tancas  88 
taepa  citta  279 

ufariti  popoli  286 

tafro  citta  Ito 

tafruta  cita . Faesoltri  Ta- 
fra  188 

agama  citta  209 

tagana  citta  209 

agara  citta  j2o 

lago  fiume.  Taio  fiume 
«7 

ugodacita  249 

tagora  citta  914 

agri  popoli  149 

taguli  citta  193 

aguri  popoli  301 

tagura  monte  301 

taigeta  monte  176 

taizalo  prò.  Capo  Butuania 
78 

ala  monte  207 

talabriga  citta.  Palaia  88 
talacori  citta  331 

aladuiìj  popoli  i8y 


alarne  citta . Droboliza 


*77  . . . 

talamine  citta.  Tru  '92 
alarga  citta  3x6 

tala^p^li  i8y 

taladia  ilola,&  citta  160 
alati  cicca.  Mulàdali  xdt 
olbonda  citta  234 

talea  ilbla  292 

calcino  citta.Torti  140 
tali  fiume  201 

tali  popoli  aot 

talinacitta  S.  2jo 

tallara  citta  322 

talubat  citta  ^209 

taluda  fiume.Tafanel  fiume 
181 

ramalite  citta  320 

amara  fiume.  Tamura  fiu- 
me 90 


tamare citta.  Altaitma  8t 
tamarita  citta  1 87 

tanuro  Hunte . Toue  fiume 


»74 

tapuri  popoli  della  Klargia- 
na 


78 

tapuri  monti 

198 

tamaro  cittaTarana 

x6i 

tarachi  popoli 

33* 

tamafi  citta 

3*7 

tarario  c irta.  Trariti 

X19 

tamafidaaa  citta 

lS7 

urba  citta 

178 

umaflòcicM 

tarbacana  citta 

304 

tambe  monte 

189 

carbclli  popoli.Bieme  regio 

tambizi  popoli 

*94 

ne 

tox 

tameri  Antropof^ 

316 

tarentino  golfo.Golto  di  Ta 

tamia  citta.  Liceo 

80 

ranro 

1x9 

tamideni  popoli 

xSj 

tarcnto  citta.Taranto 

1x9 

tamiditi  popoli 

i8x 

targato  citta 

*93 

tamiraca  citta 

*47 

tariana  citta 

*77 

tanana cicca.  Timiuchath 

carina  citta  S 

•xyi 

x6o 

taro  iiòla 

X89 

tamondocana  citu 

X09 

totoduno  citta . Baden 

t.imor  cicca 

X5& 

iiy  ■ 

tamufida  cicca.  Teiélfelc 

tarona  cita 

ryo 

iSi 

tamufiga  citta.  Gazola.altri 
Tcicltncr  181 

tanagra  citta  dell' Acaia.  Ta 
laudi  171 

unagra  citta  della  Perfide 

taoai  citta.Tana  altri  Albph 
149.146 

canai  fiume  .Don.L  147 
canaici  popoli  148 

canate  cicca  154 

taneto  citta.Taneda  ìjf 


tang.Ua  cicca 
tanto  citta 
tanis  cicca 
tanice  prouincia 


5»*“ 

lOi 

tanicica  boccadel  Nilo.Ca- 


tareju ina  citta  154 

carta  citta  di  Sardegna.Lar- 
ge  140 

tarra  citta  dell’India  517 
tarrabeni  popoli  159 

tarracone  cicca.Tarragona 

tarraconeremonincid.  Ara- 
gona , Valentia , Catalo- 
gna, Nauatra,  & parte  di 
Calliglia  89 

tarraga  cina.Tarega  99 
carro  citta  1 8d 

tarfacica  citta  S.  Maria  di 
Tranfiach  tij 

tarfio  cicta.Tiefin  '1 1 a 
tarfo  citta.Tei  afl'a|citta.altri 
Hama  141 


bxene 

198 

tarualti  popoli 

X08 

tanuici  popoli 

*85 

taruana  citta 

*9t 

tanutada  citta 

191 

taruanna  citta.  Teronana 

canuti  mila 

xuo 

106 

taoccneregione 

*78 

urnda  citta 

*87 

tafanici  popoli 

199 

taruedo  prò.  Capo  Dungi$- 

npaua  citta 

x8d 

be 

177 

tapolìndeuilla 

xot 

tarufeo  citta.  TaraTcone 

taprobana  ifi>Ia.Sumat)^K 

tio 

altri  Zeilon  i. 

3*9 

talea  citta.  Halla 

XfX 

tapfaco  cicca 

x66 

talgetio  citta.  Scnlineen 

tapuah  citta 

x6o 

117 

tapura  citta 

*39 

calìa  citta 

19X 

upurei  popoli 

*99 

ufitia  uilla 

»*3 

upuri  popoli  della  Media 

talòpio  citta 

3*0 

taTpidecitta  xpt 

talliana  ifòla  X77 

taflila  citta  . 51^ 

tafib  cicca  188 

tafta  citta.  Pax  lox 

cafiache  città.  Tefie  i8i 
taftina  citta  S.  x;o 
tatiuilla  X15 

tatilla  citta  3x0 

tatirdie  borgo  X04 

tauaeiluario.Lorefton  79 
tana  cicca  deirEgitto  xox 
tana  cicca  d’Aria  joa 
tauaccn  c regione  303 
tauba  citta  X67 

tauciana  citta  303 

taulantij  popoli . Albania  re 
gione  161.163 

tauriano  fcòglio  1 19 

uurica  cherionnelb.  Tarra- 
r iaminore,  Gazan  i 3,& Pre 
copila  I fo 

taurini  popoli . Piemonte 

taurifci  popoli  ifx 

tanto  pro-I(bIa  de’Magnifi . 
altri  Capo  di  S Croce 

tauro  monte  | X3  j p.x  j t 
tauroentio  citta.  Tollon 
I09 

tauromenio  citta.Tauromi- 
na  144 

tauroTciti  popoli  1 49 
taaruno|citta.  Belgrada 
ixx 

tautice  citta  X7& 

taaina’cicta.  Maumetaga 

tato  citta  della  Taurica 
Cherlònnclb  xjt 

tazo  citta  della  Sarmatia 
AfiacicaSuiàco  X44 
teano  citta  d’Icalia.  Tiano 
JjS 

teano  citta  un’altra.  Teano- 

teatea  citta  Ciuiu  di  Chie 
ti  »39 

teauacitta.TerueI  98 
tebaide  prouincia  X04 
tebarga  citta  175 

tebeiubeotia  cicu.  Stibet 


A V W 1- 


A 


17* 

tebe  di  Fciotide  citta . zicon 

i6j 

tebc  citndell  ArabiaFelica 


Mucar  t8i 

tebeprouincU  aof 

cebcnda  citta  x}6 

cebcfca  citta  19 1 

tebura  citta  xyt 

tecelia  citta.  Dam  tij 
tedanioiìuine  laj 

ttdiailo  cicca.  Merling 

tedio  citta  x6j 

teene  citta  188 

cege  citta  tpf 

tegea  citta  176 

celione  pro.Capo  del  mon 
tcArgencaro  ixS 

felbalane  citu  xfx 

ceibe  citta  171 

celbencane  citta. Elberi  169 
telchira  citta  ^la 

teldacitu  . X64 

telebacicM  149 

celelta  citta.TeIelè  ij6 
telme  citta.  Antacia  x6p 
telmefocina  xx8 

telminilTo  citta  xj7 
telobi  citta.  Torilla  99 
tema  citta  di  Siria  1^7 
tema  citta  dell’Arabia  Feli- 
ce x86 

temala  fiume  3x3 

temala  citu  3x3 

ceraeoti  popoli  X46 

iemi  fiume.  Argenur  fiume 
140 

temi  popoli  184 

temuciraciru  x3% 

cemifbnìj  popoli  xx6 
temilòniacitu  xx6 

temifua  citta  191 

temine  citta  x6j 

Kmp io d’ Apolline.  Tama- 
claci  188 

tempio  diDiana  pro.Algire 

tempio  d’Èrcole  nell’Italia. 

Librafatu  1 X7 

tempio  d’ Ercole  ilbla  194 
tempio  di  Gioue  ax4 
tempio  di  Ciuaone  194 


tempio  di  Sardopatore  S. 

Mana  140 

tempio  del  Iblepro.Corféan 
*84 

tempio  di  Zenere . Coliure 
90  108 

tempfa  citta  *19 

cena  citu  .Tecua  ii$o 
tenadari  citta  140 

tenagoarenolb.Anga  177 
tenaria  prò. Capo  Maina,  & 
capo  Ma  apan  1 74 
tenario  citc^ . Cercapoli 
*74 

tenceri  popoli  Vefterualdia 
Ila 

tenebrio  prò.  Capo  d’Oro- 
pelà  9.1 

tenebrio  porto . Porco  Reai 


■9* 

tenedo  ilbla,  & citta.  Tenc- 


do.i. 

aa6 

tenia  regione 

199 

teniolonga  atta.  Alcudia.  al 

tri  Mefenna 

l8x 

tenida  citta 

i»6 

tennagou  citu 

tdio  ifola,&  citta. 

Tine 

*7J 

tenfij  popoli 

*yd 

tentila  citu 

ao4 

tentiriteprouiucia 

ao4 

teuur  citu 

3** 

theodofia  citta.Cafia 

lyo 

teolanio  fiume 

*44 

teofila  citu 

318 

teos  citu.  Porto  Snelbro 

aia 

cera  ilbla 

*7* 

cera  citta 

**J 

teracccicu 

101 

terafiaìfola.  Santorino  , ò 

Chirefia.!. 

*7» 

terebia  citu.Totona 

»I* 

terebro  fiume,  segato  fiume 
9* 

teredonel citta.  Calatroa 
a68 

tergefio  citu . Triefte 
*J* 

tergube  citta  tòt 

teridatacittt  at$4 

tetmacita  »ji 


termaico  golfo.  Golfo  di  sa 
lonicchi  i6x 

terme  Imere  citta.  Termine 
*4J 

termeda  citta.  Talamaca 
9* 

termes  citta  Roa  99 
termeilb  citta  134 

r^midanacitu.  Dagno 
»*4 

termodonte  fiume  [x3f 
terpillo citta. Vicolie  'i6f 
terracatij popoli  ' iij 
terracina  citu . Toiracina 
laS 

tcru  citu.Traito  * 39 

tema  citu . Tauris  (ècondo 
il  Giouio  s.  a 5 1 
tefara  citta  a7k 

tefoie  citta  ^ *7* 

telproti  popoli  167 

cedali  poli  d’Albione.  Nor- 
tumbria  regione  Vo 
cedali  popoli  di  Macedonia 
166 

redadonica  citta,  (àloniccbi 


i6a 

udirò  fiume  a44 

tetio  fiume  ajj 

tetradio  citta  aja 

tetrapirgia  citta  138 

tettolagi  popoli  a3 1 

tettofaci  popoli  apt 

teuca  monte  *47 

teudali.citta  *9* 


teuderio citu. Aenden  il 4 
teuere.fiume.  teuerc  fiume 
ia8 

teuprolbponepto.Capo  Pa» 
grò  af4 

teuriochemi  popolLVoitlan 
dia  regione  1 ■ 3 

teurnia  citta.  Pemau  *19 
teutoborgio citta.  Cinque 
cliiefc  Ili 

teutonari  poTOli  _ llj 
teatoni  popoli . turingia  re- 
gione . 

teutrania  citta  triboli  X30 
teucrona  citta.  Colocliina 

tiagarcitn  auy 

titola  terza  bocca  del  Da- 
nubio 


' nubio  .Iftf 

Tiagola  palude  156 

tialemat  uilla.  Caiat  28  j 
tìameliunìe  1^7 

tiana  citta  x j3 

tianide  pretura  tj8 

tiatiuliacitta.Traiguera.9d 
tia/b  citta  lyj 

tiarira  citta  114 

tiatura  citta  }i8 

tiaunacita  p.  tfo 

tiaufa  citta  317 

ttberiadelago  x^o 

• tiberiopoli  citta. 'Stromizza 

1x6 

tibiacipopoli  X98 

tibine  citta  1 86 

tibifca  citta  1^7 

■Tibifco fiume.  Tifla.f. 

IfX 

• tibifco  citta 

tibracana  citu  17{ 

tibulacitta  141 

tibulatij  popoli  141 

tiburecitta.Tiùoli  tjf 
tiburi  popoli  95 

ticario  fiume.  Celano  1 j 8 

• ticafa  citta  19X 

ticimat  citta  xio 

tirino  citta.  Pauia  ijx 
tieba  citta  19 1 

tifcmo  citta.  Citta  di  Càftel 

lo  154 

'ùganuraiibla.  Caura  a 77 
■tigc  citta  X09 

■cigi  citta  186 

«tigrana citta.  Chiagri  274 
'tigranoama  cina.  Belgari . 

itigranocerta  citta  xjx 
.tigre  fiume.p.  xf  t.x68.x  7^ 
.ri^ullia  citta.  Seftn  1 17 
•tilbe  citta  p,  x'fo  • 

«ile  ifola.  Islandia.i.  "8^ 
«iledi  popoli'  jxé 

riliauento  fiume  Tagliamcn 

. to.f.  IJÒ 

tilio  citta.  S.  Reparata  140 
«do  ifòla  X89 


«ilogrammo  ciaa.  Catigan . 

«dodo  pio.  Capo  Reuelar . 
138 


timaco  cina 

JJ4 

timagene  ifòla 

x88 

timea  chta 

xxo 

cimerò  fiume.  ! 

Fiume  di  Pa- 

ti 

141 

timicacina 

191 

cimici  cina.  Tremilèn. altri 

"Valenfin 

183 

t1mno  monte 

iX3 

timonitc  regione  xto 

timpania  citta. 

Leondùi . 

176 

timifia  citta 

19X 

zimifracitta.Tamicrati  t88 
tina  fiume.Tiut.f.  79 
tindari  fcogli  lof 

tindario  citta.  Tindaro  141 
«inde  citta  jtt 

tinde  fiume  3 1 x 

tinde  fiume  ouenafce  31  ^ 
tingìde  Celàrea  citta.  Tan- 
■ger  nSt 

tinta  pro.CapoTinnias  1 38 
tihia  ilbla  detta  anchorDaf 
nufia  'XXI 

tinifla  citta  S.  xfi 

tinna  citta  X40 

tinna  fiume  3IX 

tinna  fiume  oue  nalce  jif 
'tinode  monte  1 99 

tinta  citta  X09 

tinte  citta  196 

tiene  citta.  Tio  xxc 

ripafa  citta.  Tenet,  altri  Ta- 
uas  184 

tiponobafte  citta  314 
tiraiiame  ijx.  tj7 

-tira  citta  1^7 

tiralle  citta  X40 

tirambe  citta.  Trarimagno. 

tirambi  popoli  246 

tirangiti  popoli  149 

tiria  fiume.  Efter.f.  I4S 

tiripangalidacitta  3x1 

tirilco  chiamato  TaroùGrof 
■ le  cana  i 

tirifiacitta.  Lefterocori  1 6 3 
tirifta  citta  1 37 

th-ìta  citta  xé; 

tiritaca  citta  130 

tiro  citta.  Sur  144 

tiro  ilbhuEl  Sur  X59 


tirreno  marc.Mardi  Tofea- 


-na  1x7 

tiriò  fiume  «40 

tifa  citù  -%<fo 

tisbe  citta  17 1 

tisdro  citta  193 

tifica  citta  191 

tifizima  citta  186 

tifòbico.f.  SolueoL  78 
tifla  citta.  Tica  144 

tifuro  citta  193 

titano  porto  139 

titariflb  citta  240 

titiani  popoli  139 

tito  fiume  della  Ludduneìè. 

Tre.f.  103 

tito  fiume  della  Libumia. 

Cherca.f.  1 xt 

tittùa  citta  3xt 

titua  citta  X3t 

tituacia  citta.  Tarancon.9t 
tiua  citta  Touolò  97 
tizibiomoDC^  T90 

«locina  XX9 

tmolo  monte  ■ xx3 

toace  promontorio  X7S 

toace  citta.  Timar  X19 
toana citta  delTAtabia  Te- 

trea  x6x 

toanacittadeirindia  317 
toantk)  promontorio  x x 7 
tobata  citta  2ji 

tobio 'fiume.  TouueC.&.t^ 

78 

tobro  citta  191 

tocati  popoli  X94 

toccofanna'fiume  3x3 

tocoIo'fidacitta.Mergo  i8x 
toduci  popoli  183 

toga  citta  S.  130 

topra  citta  301 

toia  citta  X03 

toleto  cirtaToledo  96 

toliapi  ifola. SchepeLi.  fx 
toljboft  ipopoli  13 1 

tolinidefla  citta  217 

tolobana  cina  3 1 9 

tolofa  citta.  Tolofii  top 

tbloflacora  citta  23 1 

loloti  popoli  183 

fornata  otta  3x7 

tomi  chea  136 


tongrì  popolùBrabantiai  06 


a 

•K 


tonica  citta 

aaa 

^zrTm.*  citta 

X74 

lonzi  cicca 

a4ii 

lonzo  citta.  Stenamo 

U9 

coorni  popoli 

i97 

topiri  cittx  Rullo 

l6u 

corocca  citta 

149 

•ofona  citta  Torona 

167 

Coronaioo  golfo . Golfo  di 

Rampa 

i6a 

•oronc  citta.  Cartel  Rampi. 

altri  Longo  i6z. 

torre  di  Bifione  citta  141 
torre  d’Èrcole  Cahacrator 
re  altriCorcuera  1 94 
t04Tc  di  pietra  197 

eorrecadi  popoli . Podolia 
prouincia  <49 

torretice  pro.Capo  di  Cubia 
•144 

torri  bianche  atta.Torre  ue 
dra  d7 

tolàlc  citta  317 

tofcani  popoli  Tofcana  1 a? 

tofpia  citta.  To!gich.S.  15.1 
toipite  regione  S. 
tofpite  palude  p..  a.jJ 
tollHrene  regione  S.  a$o 
totenc  regione  Sii  150 
tracana  citta.  1 49 

tracia  prouincia  Romania. 

tracio  bosfbro.Strctto  diCo 
rtantinopoli  i $t( 

sraconiii  Arabi  z.$9 

tragonicccitta  179 

tragu rio  ilbla. Buia  i.&  ttail 
citta  114 

traiana  legione.  Confluen- 
tia  107 

traiana  citta  134 

eraiano  poito.Porto  Fangoz 
zo  lz8 

eraiano  fiume  ' uxj 

traianopoli  citta  di  Tracia. 


trapezopoli  cicca  taf 
trapezunte  citu.Trabilòn* 
da 

trapezulècìtu  137 

trauartacittai  174 

trebacitta.Triuigliano  134 
trcbula  citta  1 36 

trentafeheno  1 1 4 

treto  pro.Capo  Ferrato  187 
treto  porto.Car  porto^dc  cit 
ta.  ze3 

treua  citta.  A'mburg  1 13 
triballi  popoli.  Bulgeri  1 4,0 
tribanta  citta  zz4 

tribafina  citta  303 

cribattra  citta  196 

triboccori  popoli  107 
tricadiba  ifola.  Queilloa.1. 

3ZX 

tricafCi  popoli  104 

tricarteni  popoli  imp 
cricca  citta.  Triccalla  166 
trìcomia  citta  10.4 

tricomefi  popoli  1 44 
tricomio  citta  144 

tridento  citta  Trento  13 1 
trituló  citta  1 43 

tri^ifbne  citta  dettaanchor 
Trilingo.  Pcgil  • 3.17 

tcileuci  (cogli  100 

triJeuco  cittx.C.di  Ortiguc 
n 9P 

crimanio  citta  1 5,6 

trimenoturiti  popoli  a 14 
trimetocina  143 

trimontio  citta.  Amelton  7.9 
trinallb  nauale  1 7 4 

tei  nefia  ilbla.  Eertpheifoli, 

tciniteprottinaa  104 
trinoanti  popoli  81 

triocla  citta.  Randazzo  144 
tripoli  cictadi  Caria  1x4 
tripoli  citta  di  Siria  a 44 
trifancone  fiume.  Atabra  S. 
li 


CMtio  metallo  cut»  • 9^ 

tritio  Tuboi  ico  citta.  Re— 
teria 

tritone  fiuipe.  Caps.f.  x hS 
tritone  fiume  ouenalce  X jo 
tritonie  paludi  1910 

triueri  fràpoll  ic^ 

troana  citta  delIaSerica  j 0.1 
troanacittadelTIudia 
troan  ipopoli  jqc 

troafea  citta 

croemi  popoli  zfx 

troezenc  citta  177 

trofei  d’Augufto  citta.  Toi^.; 

bia  I » 7- 

trofei  diDru(b  citta  1 14 

ubgilopro  Capo.  Tigrua-, 
aia 

-trogloditica  regione 
troia  d'Aleflondro 
.troiccna  citta 
eroico  Pietraraontt 
tromariCca enea  . 

troni  citu  prò.  Capo  dd 

la  Gratta  25  ^ 

troniocitu  17^ 

tropatene  regione  274 

cruento fìiinie.Tronco  f.i34» 
trulla  porto.  Porto  Sei  a 83 
tubanti  i^poli^  Scafi  113 
tubofuttò  citta 
tubuna  citta, 
tuburbo  citta 
tubucnica  citta 
tuburfica  citta' 
tubuti  citta 

tucabaciuai  , 

tacca  citta  dellaMauritonia 
Celaricnfe  186 

mecca  citta  deir  Africa  i9t 
tucca  citta  un!alua  191 
ucci  citta  «4 

> tuccitora  uilla  aoo 

tucmacJaa  I9a 

meri  otta.  Torre  di  Lagu* 


ai4 

aai 

>7-f 

19^ 

M7 


i8fi 

187. 

I^a 

191 

19-1 

I9t 

ao9 


iia 


160 

trifarcliio-uiira.  Laguzxi . 

mda  citta.  Tuy 

traianopoli  citta  di 

Milìa 

197 

mcadaciua 

maggiore 

ax4 

Difidc  citta.  Teolbr 

i8a 

merobio  fiume 

traile  Ulta.  Cora 

rrilitide  ilble 

ai  4 

twerumuda  citta 

rralliti  popoli 

trifine  citta 

W 

nicfi  ertuano. 

tranodutu  citta 

8J 

trillo  citta 

tuclì  citta 

traaoniQouni  popoli 

tri^ocitt«uTaiDoriaa  i(6^ 

tufiociua. 

91 
9} 

Ttt 

7« 

alt 

78 

8» 


« 

aa.b. 

X ik| 
Sui  fi 

ift 

icijoi 
a )i4 

j« 

VI 

1)1 

177 

T<Hr 

i>r 

114 

u., 

>14 

III 

74 

9i 

17 

t 

X 


n»BA  citta'  • • jiT 

tu  lut  citta  109 

tulenfij  popoli  i8f 

(ulifurdo  citta.  Minden  114 
tuIifutgiocit.Brunruig.i  14 
tullicacitta-Tolofetta  98 

tulio  citta.  Tulle  to6 

tullonio  citta.  Tafalla  98 
' tumarra citta  187 

tumata  citta  X87 

tumelua  citta  aio 

rumtobriga  citta  95 

tumui  citta  aoa 

tumufda  citta  191 

tunna  citta  dcirArabiaFcli 
ce  i86 

cunna  citta  un’altra  x8j 
tunuba  citta  191 

tunudrono  citta  191 

tuola  tìu.  Gallo.XxItri  Por- 
rage.t  1.39 

cupa  citta  top 

turarlo  citta  186 

turbuia  citta.  Toara  9 7 

turde  citta.  Todi  13  y 

turditani  popoli.  Andaluzia 
regione  8 3 

4urdoli  popoli  83 

turi  cicca  aSS 

turiaObeitta.  Tarazona  96 
curio  citta  d’Italia  119 
turio  citta  del  Peloponnelb. 

Cumeilra  1 77 

curodi  poj)i>Li  93 

turoni  po.Manartspcrg.  1 1 3 
curonto  Hume.  Memel.  1^  1 46 
curriga  citta.Tras  91 
niruli  fiume.  Turia.C  91 
curupij  popoli  104 

curuttiana citta.  Tui^  91 
jcorzacitu  ^ 191 

Olici  popoli  iftf 

tufcubiacicta  19» 

tufibub>cica.Fralcati  133 
cufiacah  citta  86 

tufpa  citta  aio 

tutela  altar.LaCaloniga.  1 39 
Oleico  citta.  Triaetto  1 36 

VAbar  citta . Pixa.  .altri 
Bismeo.  184 
Vacci  popoli  94 

Vico  hume  87 

;V*ocHBifi  popoli  « Lau^o- 


nia  regione  80 

Vacontiackca.Vazzoai  aa 
Vacoriocitta.<3retz  119  ' 
Vacuatipopoli  ila 

Vadaffi  popoli  X74 

Vadatacitu  tjp 

Vadicaf&j  popoli  103 
Vadinia  citta.  Vittoria  94 
Vaga  citta  della  Mauritania 
Cefar  ien  fè  Tegdcmet  1 8 3 
Vaga  ciccaceli’ Africa  lyo 
Vago  promontorio  139 
Vagorito  citta.  Cuerlesquin 
104 

Vaia  citta  183 

ualentia  cittadella  Tarra- 
coiiclc.  Valenza  97 
ualentia  citta  della  Gallia 
Narbonefe.  Valenti.u  09 
ualentini  popoli  (41 

Valeria  citta  della  Tarra- 
conele  96 

Valeria  citta  di  Sard.  141 
Vali  popoli  145 

Vaiina  citta.  Vorau  aio 
Vallacitta  139 

Valle  citta  163 

Valle  de’Comedi  197 
Vallegia  citta  aop 

Vallo  de  i Cadufij  173 
Vallo  di  Palino  176 

Valonebumc  j8i 

Valua  monte  183 

Vama  citta  • 86 

Vamiccda  citta  187 

Vanacini  popoli  139 

Vandabanda  regione  196 
Vanduaracit.  Aberco.  79 
Vanganai&la  331 

Vangioni  popolL  Vormati . 
107 

Yanio  citta  109 

Varadacitta.  Vallecas.  93 
Varatoelluario.  Elgen  78 
Varciani  popoli.  Stiria  re- 
gione 119 

Vardano  fìume.Copa.  f.  Z44 
Vardei  popoli  114 

Varduli  popoli  90.98 
Vargioni  popoli.  Vuirtein- 
berg  1 1 1 

Varia  citta  9 3 

Varici  cita  ' 448 


Valico  citta.  CaHeatuicnt 
loa 

oari(lipopoli.Spies  113 
uarha  citta  a74 

ttamipopoli  194  ' 

aaro  fiume . Varo  fiume 
109 

uarpana  citta  303 

uaiià  regione  316 

qaruarià  citta.  Vafliz  114 
uaruta  citta  S.  130 

uafadacitta  13  a 

uafana  citta  186 

uasbaria  citta .Tezzota  183 
uarconifop«li.B.gno  di  Na- 
«arra  90.98 

uafèda  citta  ^48 

uafione  citu.  Guuilieftre 

ICO 

uafTarij  popoli  lox 

uaunia  citta.  Louino  131 
uazagada  citta  186 

uazuacitta  191 

ubata  citta  193 

ubrifl'a  citta  109 

uca  citta  174 

ucena  citta  >3  a 

ucia  citta  83 

ubici  citta  191 

udacefpe  monte  p.  131 

udeni  popoli  aS3 

ud  irta  citta  193 

udone  fiume  14  f 

udura  citta  99 

ueca  citta-Vega  91 

uedra  fiume  .ueda fiume  79 
uegta  citta.  Veza  113 

uelane  citta  134 

uebunij  popolLVelaine  re- 

f'ione  lox 

cera  citta.  Bocarino 

uclia  c irta  della  T ameonefè 
98 

nclia citu  d’Italia  iz8 
uclibori  popolL  Conacia  re- 
gione 73 

uefitro  citta.  Veletri  133 
ucllade  citta  88 

ucllicacitta.VeataCibay94 
uclpi  monti  193 

uelti  popoli  148 

ueluca  citta.  Vzeda  93 
H a 


/ 


Jì 


uemplb  citta-  tjf 

ucnafro  citta.  Vcnafri 
ueixdcha,  citta..  Velorado 

aenJcne  citta  i{4- 

uendionti  j pt^rali.  Colte  del 
r Argenterà  & la  ualle  del 
la  Grana  14» 

uencca  citta 

oenede  genti  14} 

ucnedici  monti  148 

ueneJico  golfo.  Golfo  Fioo- 
nico,&  Suetico  146.148 
ucneli]>opoli  loj 

aenei  iocaiiipopoli.  Baiocen 
li  104 

ueneti  popoli  104 

Venetia  regione.MarcaTri- 
uigiana  150.1^1 

ucnicio  citta  140' 

ucnicnij  popoli  7^ 

uemeniopto.  Capo  Libara 
7S 

uenni  popoli  i tj- 

ucniiiconi  popoli  8o< 

ucnta  citta  d^Alb  ione.  Varai 
co  Si 

uenta  citta  un’altra  8t. 
ttcnulìa  citta.  Venofa  157 
ucpillio  citta  19» 

nerbici  popoli  i8t 

uerccllc  citta.  Vercelli 
151 

nereto  citta  157 

uergtiia  citta  97 

nerginio  Oceano  76 
uerona  citta  Vetona-  ■ iji 
nera  i popoli  18» 

ucrurio  citta . Vargaria 
88 

ucrurio  prò»  Capo  Domo 
78 

uelafpc  citta  i7f 

uelcetra  citta  187 

u:tci  citta  8f 

neliala  cituario.-  Holnit 
78 

odloni  popoli.  Campagna 
106 

trefluna  citta  ► Perigort  lox 
nellini  popoli  Abbruzzclì 

ueictta  citta.Santcn  107 


netefto  citta 

uettioifola.Vuit.i. 

Sì 

uetcoui  popoli 

fc8 

ugia  citta 

Sf 

uiafiume.  lere  fiume 

90 

uiacitta 

184 

uiado fiume.  Odora  fiume 

1 1 1 

uiana citta.  Vucislenhoren 

ri7 

uibantauar io  citta 

*49 

uibarno  citta 

*57 

uibioni  popoli 

148 

uibifci  popoli 

tox 

uicelia  citta 

191 

uicentia  citta.  V icenza 

iji 

luco  citta.  Vald 

H7 

uidiaua  porto.Pono  Vinda- 

nr 

roj 

uidotara  golfo  77 

uidro  fiu..  Suuartuuaeter.f.. 
Ilo 

uiduafiumciDiricf.  yf 
uienna  citta.  Viena  109 
uill  a di  Adedo . Elmocari 
a8» 

uillad’Elbio.Vico  154 
uilla  de’  Fenici . LiomboH 

»8i 

uilla  di  Fileno-Nain  189 
uilla  di  Filone  196 

uiiladi  Raunato.ZormaiTii 
uatumbri  popoli.  Ducato  di 
Spoleto-  IJ4 

uiminacio  citta  di  Tarraco- 
na.Villalpando  94 

uiniinacio  citu  della  Milia 
Superiore  i f4 

uindelieia  prouincia.Bauie- 
ra  117 

uinderio. fiume.  Dodrag.fi 
76 

uindia  citta  ajr 

uindino  citta.  Vcndormcio4 
uindio  monte  della  Tarraco 
nelè.PegnaOrdugna  91 
uindio  monte  dell’India  j i j 
uindomagp  citta  S.  Tubete 
109 

uinnonio  citta  80 

utntio  citta.  Verzol  tja 
uinundria citta.  Varafin  no 
uiaselacitu 


nionualentia  citta . Biuon» 
*i7 

uiriballo  promontorio  a fé  - 
uiritio  citta.  Lanfperg  114 
uimefea  citta.  Viglalon  9p 
uirofiume.Sars  fiume  90 
Viaoconio  citta.  Liticoluia 
80 

niniedro  promontorio  78 
uirnni  popoli  iij 

uirnno  citta  di  Germania . • 
Vclchcmborg  1 1 4 
nirono  citta  della  Nerica  lu 
demburg  119 

nifburgtj  popoli.  Morauia 
regione  ftf 

uilòntìo  citta  della  Tarraco- 
ncfc.Vilco  9f 

uifontio  cittadella  Gallia 
Belgica.Befan(bn  107 
uilbntio  citta  della  Pannonia 
Superiore . Caproniza  • 
1x0 

uifpi  popoli.  Badenia  regio» 
uc  11  a. 

uiftulafiumc.Viflcl  f.  111 
uinirgioliume.Vileraf.  111 
uitaca  citta  187 

uitcoriacitra  d’Albione . 

Brechia  79- 

uittoria  cittadella  Maurita- 
nia Cefarien  fi*  i8y 
ulci  citta.  Laorina  ifj 
ulciniocituJ>ulcigno  iif 
uli  popoli  >46 

ulia  citta.  Velia  84 

ulifpada  citta  |5jl 

ulizibirra  citta  1 91 

ulpiano  citta  dellaDacia 
J 5 T 

ulpiano  citta  della  Mifia  fii- 
periorc  1 5 f 

umbri  popolfiDucato  d’Vr- 
bino  1J4 

una  fiume  181 

unzela  citta  aj4 

uobnfi'acittxZauia  xtf» 
uoconti)  popoli  1 1 0 

uodij  popoU  7^ 

Bodona  citta  a87 

uogia  citta  84 

uofa  citta  I9a 

uolatcna  citta.  Vokerra  tjj 


oolci  cicta.Vocr 

uolci  Aritonij  popoli  lo^ 

oolci  Tettofaci  popoli.  Lan- 
eucdoc.Tolofani  io? 
uoieriofiume.Riggif-  ijS 
uolgcfia  citta.  Namrut  169 
noli  popoli  >**• 

noi  ite  citta.  Leu  nfton  81 
Molobriza  citta. Villena 
uolfa  golfo  77 

uoUìnio  citta.Bollèna 
uolturno  citta.Caftcllo  ama 
re 

Bolubile citta.  Fcflà regia 
I8a 

noluiuij  popoli.  Arglas  citta 

norganio  citta^Lamur  1 04 
norottailòla  apt 

ur  citta 

nronopoli  citta  aj4 

aratene  citta 

urb.ina  prcttnra  1S9 

nrbara  citta.  V iiaiit  185 

nrboiia  citta  86 

uree  citta  91 

nrcefa  citta.  Vnegla  96 
urcinio citta  Aiazao  138 

uretocitu.Vfano  137 

urimacitta  x^6 

urio  citta  8f 

urolan io  citta.  Cantabriga 
81 

nrfa  Baluiacitca.Vercbiano 
*34  . 

nrfapa  citta  a 40 

urzana  citta  177 

iifagio  pro.Capo.Guer  181 
ufarcto  monte  189 

ulàrgala  monte  ao7 

Dsbic  citta.lngol(lac  1 1 $ 

ufeeno  citta  - 131 

ufdicclicapretura  139 
ufelle  citta.  Bolfa  140 
iilèllocitta.Glafco  79 
ufilia  citta  188 

nllama  «i’.Argela  citia.Ofina 
9* 

ufianubarca  citta.  Fromeftz 

uHara  citta  iS6 

u (Iella  citta.  Exonia  81 
«liemo  chn.  Vgenti  137 


uflefito  monte  ‘ 3*3 

ufl'ento  fiume  3*4. 

uftica  ifoU,&  citt3.Vlìica.u 

*4»  . • 

uteini  popoli  fo 

uticaciita.Bcn£crt*  *188 
uticna  citta  *9* 

utidana  citta  1-53 

mina  citta  *^*" 

uuizacitta.Orano  _ 183 
uulcano  i(bla.Volcano.i«i43 
uzai  popoli  *9° 

uzanacitta  *9* 

uzccia  citta  *93 

uzia  citta  *■79 

uzicac  citta.  PettaLarubo 

187 

«zita  citta  19* 

XAnto  fiume  d’ Alia  pro- 
pria 

Xanto  fiume  di  licia.  Sirbis 
fiume 

X.anto  citta  »^9 

Xillinei  Ethlopi  ao8 
Xilopolicitta  163 

Xoana  citta  ^3  * 

Xoi  citta  80^ 

Xoitc  prouincia  tot 

ZAba citta.  Camboia  314 
Zabailbla  33*" 

zabez  Galeat  citta  a 5 8 

z.nbram  citta  Alaidcm  181 
zacoci  popoli  i43 

zadticitta  Calticbea  147 
zagiliuiUa.Cazales  197 
zagira  citta  *3* 

aagmaidecitta  167 

sagro  monte  *74 

zalue  citta  >74 

zalaco  monte Jdonte  Guan- 
lèris  183 

ziriipopoli  X47 

zalilco  fiume.  Amniasf.  130 
zalifl'acitra.Scj«Kler  148- 
zama  citta  diCappadocia 

z.ima  citta  di  Melbpotamia 
a63 

zamamizone  citta  S9z 
zamazi  popoli  ^ac.g 

zametaaioucc  183 


ztmucana  cicu 
zanaau  cicca 
zaniacicca 
zaradro  fiume 
aorama  cicca 
zaranc  cicca 
zaraca  citta 
zarati  popoli 
zarell'a  citca.Zaracafi 
zarefló  monte 
zargi dona  cicca 
zarulpc  fiume 
zirialpi  popoli 
zarmizegctufa  cicca. 


303 

a6z 

3*3 

a7  3 
1S6 
198 

173 

176 

I5T 

»94 

»94 

CroH 


zaruano  cicca  S.  131 
zazaca  citta.  Zerifter  173 
zazinto  i(bla,&citta.  Zance 
i.  if8 

zefiriopro.d’ItalÌ3.  Capo 
Boriano  1x9 

zefirio  prò.  di  Creta  178 
zefiriopro,di  Cirene  193 
zefirio  pro.di  Cilicia  141 
zcfiriopro.diCipro  13Z 
zefirio  cirt.i  di  Galacia  130 
zefirio  cicca  di  Cappadocia 


zela  citta  137 

zemito  citta  19; 

zengrefii  popoli  iSz 

zenonepcBinfola  130 

zermizirga  citta  133 

zeti  promontori).  Scaladc 
Ris  189 

zeugma  cina  dìDacia.  Cha. 

uleoaburg  133. 

zeugma  citta  di  Siria  136 
zibaia  ifòla  33  z 

rifa  monte  z 1 7 

zigena  ilota  i88 

ziguoi  popoli  ^zio 

zigioporto.  Golfo  de  gli  Ara 

bi  * 197 

zigrra  citta  d^’ Africa  19Z 
rigira  cicca  deirAlCrM.  Zi- 
nca 171 

zigriujIla.Sok>net  197 
zigri  popoli  1 99 

zigritipoptdi  X99 

zÌMfiume.Mululo.f.  iitt 
ailia  cicca.  Arzilla  i8z 
timara-cttM  Z39 


xìtnira  citta  ■■  ' joj 

zinchi  popoli  *45 

T.ingi  promontorio  si» 

zindana  citta  HI 

cita  citta 

cica  citta  tòt 

coar.1  citta  »^» 

cojjpcara  citta  & »f  < 
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zoromba  duine 

»90 

zucabarrcitta 

ii6 

zucabaro  monte. 

190 

zugara  citta 
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zuth  ipopoli  della  Catmania 
diletta  »8x 

zuti  popoli  dell'Africa  ipo 
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DELLA  GEOGRAFIA 


DI  CLAVDIO  TOLOMEO 

ALESSANDRINO, 

TRADOTTA  DI  GRECO  IN  ITALIANO 


GIliOL^MO  nj^SCELLl, 


L 1 B R^O  T M 0, 


rxOA*’  f*. 


In  che  cofa  la  Geografia  fia  d i fferentc  ò diucrfa  dalla 
Corografìa , C A P. 


I. 


A Geografia  è Immhatìone  del  dìfegno  di  tutu 
la  parte  conofcìuta  della  Terra , con  tutte  quelle  cofe  , 
che  unìuerfalmente  le  fon  congiunte  . Et  è differente 
dalla  COROGRAFIA;  perciccbe queHa , diuiden 
do  i luoghi  particcUri , gli  effone  feparatamente , & 
ciafcuno  fecondo  fefleffò  ; et  infteme  defcriue  tutte  qua 
fi  le  cofe , ancorché  minime , le  quali  in  quelle  parti , ò 
in  quei  luoghi , che  ella  defcriue  » fon  contenute , sì  co- 
me fono  i porti , le  uilie , i popolici  rami , che  efcono  da'  primi  fiumi,  & f altre  cofe 
filmili  à queHe . Là  oue proprio  della  Geografia  è di  moflrar  tutta  in  uno , & conti- 
nua la  Terracognita , com'ella  flia  di  natura  & di  fitto  y&fi  Slende  fffàmente  fino 
alle  cofe  pià  principali  i sì  còme  fonai  golfi  y le  città  grandi  y le  nàùaniy  le  genti  yi 
fiumi  piu  celebri , & tutte  quelle  cofe , che  in  ciafcuna  jpecie  fon  pià  notabili . tifi- 
ne della  Corografia  è di  rapprefentare  una  fola  parte , sì  come  chi  imitaffe  ò dìpin- 
geffe  un'orecchia  fola , ò un'occhio . Ma  il  fine  della  Geografia  è di  confi  derare  il 
tutto  in  uniuerfiU,allaguifa  di  coloro  , i quali  deferiuono , ò dipingono  tutto  un  ca- 
po. Tercioche  in  tutte  quelle  figure  ò imaginì  y che  noi  ci  proponiamo  à ritrarre  , 
0 rapprefentare  yconuenendo  fi  primieramente  accomodare  & diffiorre  le  prime  ò 
principali  lor  parti , & che  elle  fieno  debitamente  fituate , (jr  con  mifure , c5*  pro- 
portioni  y che  fofficienternente  corrifpondano  alla  lontanan^jt  della  uifiay  perche  yò 
intera , gir  tutta , ò particolare  che  ella  fia  y pojfa  tutta  fenfibilmente  comprenderli; 
feneh  con  ragione^  utilmente  fatto,che  alla  Corografia  fi  dia  l'officio  di  deferiuere 
U cofe  minime , & particolari , i^ralla  Geografia  le  regioni  y ò prouincie , & paefi 
ileffty  con  le  cofe  uniuerfaliò  principali  y che  lor  fon  d' attorno  , Tercioche  prime  y 
ér  ben' ordinate  & mi  furate  ò proportionate  parti  della  Terra  abitabile  fonoifi- 
ti  ò le  difpofitioni  de' paefi,  ò delle  prouincie . Et  di  effi  paefi , ò regioni  & prouin- 
- ùe  fono  poi  partì  le  molte  dìuerfità  de' luoghiy& dell' altre  cofe  y che  inquellefono 
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tmenute . la  Corografia  poi  piu  attende  alla  qualità  de*  luoghi , che  aUà  quatta 
tìtà  , ò grande'}^  loro . Concìofia  cofa , che  ella  procuri  per  tutto  di  rapprefett~ 
tar  con  figure  la  uera  forma  , ò ftmìglian^a  de'  luoghi , (^r  non  così  parimente  U 
. fimmetriat  ò mifura  i & dijpofitione , che  hanno  fra  lorox&  col  cieb  t^  cvl  motu 

^ do  tutto . Là  oue  la  Geografia  all’  incontro  più  attende  alla  quantità , che  alia  qua- 

lità y procurando  per  tutto  di  rapprefentare  ò deferiuere  la  mijura  ,&la  propor- 
( tìone  delle  lontanano^e . Ma  della  fomiglian'ga  ella  tien  tanta  cura , quanta  folamem 
, te  importi  à dimojlrare  ò rapprefentar'  il  /ito,  & la  figura  delle  parti  piuprincipa 

li . Là  onde  la  Corografia  ha  bifogno  del  difegno , ò della  dipintura  de'  luoghi , 
tùuno  potrà  ejfer  Coregrafoy  che  nonfappia  difegnare  ò dipingere.  Di  che  alla  Geo 
grafia  non  fa  me  fiere  per  ràun  modo  y come  quella , che  può  dimoRrar  con  fole  mi- 
^ nutelettercy &fegniyilfito&  la  figura  di  tuttoil  mondo.  Et  però  à.quella  none 
necejfaria  Carteyò  la  feienga  delle  Matematiche, laquale  all’incontro  à queH’altra  è 
importantìffima , conuenendole  confiderar  la  forma , ò la  figura , & la  grande‘:(ga 
di  tutta  la  terra,  & ìnfiemeilfito  & la  dijpojìtione,  che  ella  ha  colcielo,cbe  la  cir-^ 
tonda,  per  poter  narrare  ò deferiuere , quanta  , & quale  fta  la  parte  di  ejfa  terra 
da  noi  conofeiuta,  eSr  ancora  fiotto  quai  paralleli  della  S fiera  celejle  fta  pojìo  ciafeun 
fuo  luogo  , onde  ftpojfa  comprendere  la  grandcTja  de' giorni  & delle  notti , & le 
Stelle  fijfe,  che  ci  uengono  ad  ejfer  fopra  la  tejìa,&  queUe  che  di  contìnuo  fi  riuol- 
gono  ,&fon  portate  fatto  ò fopra  di  ejfa  terra  ; & tutto  quello , che  di  quejlo  mon- 
do abitabile  fi  può  da  noi  trattare  ò dificorrere.  Lequai  cofe  tutte  fono  £ alti jjima 
& belli jjima  jpeculatione,  facendoci  elle  per  uie  ò arti  Matematiche  comprendere 
e!r  conofeere  il  cielo  come  fiia  di  natura  fta , percioche  egli  ne  circonda  girando  at- 
torno ; & dimoSìrandoci  la  terra  per  fembian^  ò imaginc^  . Tercioche  la 
mera  terra , per  ejier'  in  fe  Slejìa  graudijjima  ,&non  fi  aggirando,  ccmeil  cie- 
lo , d’intorno  ànoi,  non  epojjibile,  che  dagli  huominifta  cercata  tutta  infieme^» 
me  à parte  à parte.^, 

- ^7i7^0T.4TI01^I  DI  CI^OL.AMO  KJ^SCELLT- 

0>  ncin  quefto  primo Capiroto,  nè  in  aTcun*aItro  luogo  dlquefto  li* 
bro,fe  non  oue  mi  parrà  forfè  riftreteamente  neceflario,  non  entrerà 
iuolerdimoUrat*'in  particolare  i moiri  errori,  i quali  li  fon  commesfi 
fin  qui  da  coloro  , che  Than  (ra<Ioito  in  lingua  Latina,  fercioche 
quei  che  (anno  perfettamente  la  lingua  Greca  «potranno»  fé  lor  uien* 
ingrado*  chiarirfirnejòconofcerlidafeftesfi.  Et  àgli  altri,  che  no* 
la  (anno , farebbe  in  tutto  come  fuor  di  propofito  il  uoletli  uenir  mo- 
Arando,  & effaminando  dipaffo  in  palio.  Anzi  più  rollo  in  difiefa 
feu^di  quei  tali  ,che  l’han  tradotto , io  dirò , che  la  maggior  parte  di  tali  errori  Ila  auenu 
tadallafcorrettionede*  tedi  Greci  ,che  i detti  interpreti  adoperarono,  & masfimamente 
ferlapesfimadidintioneòpuntatura  >che  fi  uedeinquafi rutti  i libri  Greci  fcritti  à pea 
■a,  Serale*  che  per  molta  diligenza  ufata  in  quedo  da  quei  diligenti  Se  dotti,  che  n'hebber 
cura  nello  ftamparfi  in  Francia  Se  in  Alema^a  , non  s’c  potuto  per  le  prime  uolte  far  tan«  • 
to , che  ancora  non  fi  trouino  molto  mancneuoli  in  queda  parte.  Ilche  fi  uede  cllcr  da 
a principaMìma cacone  della  conitiltoae*òfcoocioiotenilinicato,  che  là  ha  ia  voltif* 

ima 


0 


I 


fmefentenzeili  quefto  Anitore.  llquale oltre  i cid,qaanninqne  fblTe  dotthfimo  nelle 
fcicnze , Si  ancora  conucneuolmence  eloquente , per  quanto  quella  profesHon  Tua  compor 
taua , tuctauìaper  non  efler'egli  llato  Greco  naciuo  • ina  Egiitio  >fu  alcune  uoltealquan* 
toduretto  nella  lingua  > & oltre  allliauet’in  alcuni  luoghi  certe  forme  di  dir  Tue  proprie  > 
fuole  eflere  bene  fpefl'o  a(fai  lungo  nelle  circonduttioni.  dc’periodi  « Se  monilrar’altroue  di 
molto  più  abbracciar  con  la  mente , chefpiegarcon  le  uoci^ò  con  le  parole.  Et  però  uo« 
lendo  IO  tener  modo»  di  uenir  per  tutto  j dichiarando  quelle  cofc«  che  io  giudichi  douer 
efl'er  necellaiie  ,ò  utili,  & care  àgli  lludioG  ,dicu  primieramente,  Che  quantunque  To 
lomeonel  titolo  di  quello  primo  Capitolo  non  proponga  di  uoler  definire, che  cofa  fia 
quella,  della  quale  ha  da  fciiuere,  egli  tuctauiauon  manca  di  farlo, il  come  fi  conuiene 
in  ogni  arce,  òfeienza,  della  quale  con  ragione,  & con  mecodofi  prenda  i fcriueie . Egli 
dunque  ladefinifce  nelle  prime  parole  di  quello  Capitolo,dicendo<  che  la  Geografia  ò imi 
catione  del  difegno  di  tutta  la  Tetra  òdi  tutto  quello  noliro  Mondo  da  noi  conqfciuto  . 
Dice  ,imitationc  del  difegno , & non  dice  difegno  proprio,  percioche  la  defenttione , che 
del  mondo  lì  fa  in  piano,  o in  balle,  non  è propriamente  difegno,  che  non  lì  dipingono 
in  efia  le  città  e i paefi  , con  la  propria  forma  loro  , ma  fi  notano  folamente  con  alcuni  fe- 
gnetci,ò  punti , ò tondi,  ò quadretti  piccioli  « &col  nome  di  tai  luoghiiòterre^ò  fiu« 
mi,  ò mari,  checonuifegni  firapprefcRcano.  £t  però  ella  ò più  tollo  ueramenie  imita* 
tionc  di  difegno,  che  difegno  nero.  Dice  poi,  t»  Tii/'/iìi'^ii'fìM 

di  tutta  la  patte  conofeiuta  della  terra,  per  non  parerli  che  fofie  llato  bene  li  ditrMi '}rìr , 
cioè,  della  Terra  femplicemente,  per  non  clTere  a’tempi  fuoi  conofeiuta  tutta, nè  più 
d'una  quarta  della  terra , cioè  6j.  gradi  per  larghezza  , & i8o.  per  lunghezza.  Onde 
làrebbe fiata uanità grande  ilpromet;redìdefcriuere,òdiniofirar  con  difegno, ò conpa 
rote, quello, diche  egli  ,òaltti  non  haueife  per  uifia,nè  per  udita,  contezza  alcuna  . 
Et  perche  hauendo  detto , che  la  Geografia  era  ìmitatione  del  difegno  della  terra , & non  il 
dilegno  proprio  , fc  gli  poceua  dire , che  egli  hauefl'e  mal  dcfinito|,  uedendofi , die  pur  mol 
tifanno alcune  città, ò paefi, tutte  interamente  difegnate,in  quanto  alla  formaò  figura 
loro,  egli  pibito  fi  mette  auanti  à coiai  tacita  oocectione , dicendo,  che  quell'arte  ,-ò 
quella  maniera,  &uia  dico']  dipingere  ò difegnar  interamente  i luoghi,  non  è propria- 
mente Geografia,  ma  Corografia,  laquale  non  folamente  in  quella  pattedcldifegno,tiia 
ancora  in  più  altre  è diuerla  ò di'ferente  dalla  Geografia . £t  fi  fiende  i dichiarare  & fpie 
gar  tutte  tal  diSctenze,  che  fon  fra  effe.  £i  perche  in  quefie  egli  fi  fa  bene,  & faciime  v 
te  con  le  parole  del  tello  intendere  da  ciafeheduno,  io  per  quei  che  non  fapefl'ero  lalirU 
guaGreca,ò  ancor  Latina,  dico,  thè  la  parola  Geockafia,  è tutu  Greca,  for* 
mata  da  Gea , che  in  quella  lingua  uuoldir  terra  , &dal  uerbo  Grafo , che  lignifica  Icriuo. 
.Onde  tanto  ual  Geografia , quanto  deferittione  della  terra . Auuertendo  però  ad  abondan 
tciiitcndimemodichi  n'ha  bifogno,  che  quella uoce  Terra  lì  prende  largamente  in  più 
modi . L'uno  per  l’ Elemento  pìugraue  & più  baflo  di  tutti  gli  altri, che  in  cucco , fecon* 
dola  fin  quidiuolgata  opinione,  fon  quattro.  Il  Fuoco,  l’Aere,!’  Acqua,  & la  Terra.Peu* 
L' Aere , laTerra.>'aliegraua,erAcque.  &c. 

Et  emì  il  dice  ancora  in  particolare  ,&in  feilcfia,  lènza  hauet  rifpecto  ò relatione  adal- 
troelemenco.  Cadere  in  terra,  un  pugno  di  terra , leuatli  da  terra.  & più  altre . Pettac* 
Euintaàterra  caggia  la  bugia. 

Quando  Amot’i  begli occhi  a terra  inchina. 

Lcuan  di  terra  al  ciel  nofiro  ìncellecco  . Et  cosi  tutte  Paltre . 

Dicelì  poi  terra  , riftrettaraente  à relatione  del  mare , ò ^ fiumi , ò cielo  • fettar* 
Più  di  me  lieta  non  li  uedeà  terra 
Naue  da  Tonde  combattuta  e uini a < 

Qual  ti  pofaua  in  tetra  , e qual  sù  tonde. 

Et  metteli  poi  terra,  per  tutto  quello  aggregato  di  terra,  d'acqua,  ancor  d'aere, 
che communemcnce chiamiamo  Mondo.  Pett. 

Venendo  in  terra  i illuminarle  carte . 

Non  fpctar  di  ucdernii  in  terra  mai . 

Quell)  , ch’io  cerco,  e non  riuouo io  terra* 

A * To  fiatai 


Tu  ftarai  in  terra  fenza  me  gran  tempo . Et  in  quefto  (ignificato , commaniifimcv 
del  parlar  commune , & de  Ile  profe  > & de*  uerlì,  fì  prende  in  quella  etimologia  ò compo- 
litione  della  uoce  Geografia  , quando  la  diciamo  dcfcritcìon  della  terra,  che  cquanto  da- 
re di  quello  aggregato  della  terra  ,&  deH*acque,&  dell'aere, che  è depuiaro  ah'abitatio- 
ne  delle  creature  terrene.  Et  peiò  qui  foggiunle  Tolomeo,  (lirx  tù»  tSi  {irivxr  cw’rtf 
«lÀUHfifiimr , ciod , con  quelle  cole , che  in  uniuerfale  ad  ella  terra  lon  congiunte , ck-c  Tao» 
que  de*  mari , de*  fiumi,  de*  laghi,  &c.  & cobì  l'aere , che  la  circonda , & diife  w't  iiriirmw 
cioè  in  uniuerfale  ; per  non  far  forfè  confufione  nella  mente  de  gli  lladiofi  à compu  nder* 
vile  piante, i metalli,  &l‘altre  cofetì  fatte, che  pur’i  qualcuno  potrebbono  parere  in 
«n  certo  modo  congiunte  con  elfa  terra , conforme  i quello  del  Profeta,  Domini  eli  ter* 
ta,&  plenitudoeius.  Delle  ciuaicofe  particolari  la  Geografia  non  tiencuia.  Opurdilfe, 
in  uniuerfale,  perintenderfolamentelc  parti,  òcofe  principali,  come  fono  i mai  i,  le  cit- 
tà grandi,!  fonti , che  fannoifiumi  piti  cerebri  ,& l'altrc  tali, che  egli  medefimo  poco 
inanielpecifica , chiamando  poi  hxt*' , luà  , cioè  particolari  &minimea 

le  uille,i porti , i rami ù riuoli  de*  fiumi  ,& falere  tali, che  egli  attribuifce  alla- Corogr» 
fia . Et  tornando  alla  parola  Terra , dico , che  oltre  i tutti  i già  detti  lignificati  ella  fi  pren« 
deancota  in  un’altro  piti  rillretto,  ò particolare,  cioè  percittà,ò  callelli,& in  quell» 
lignificato  fi  mette  ancora  nel  maggior  numero  , ò plurale  che  i Grammatici  lo  dicano  ^ 
Li  oue  in  tutte  l'altre  lignificationt  nò  lì  mette  mai  fc  nó  nel  numero  minore , ò linguUrCi 
Focton  ua  con  queUi  tre  di  fopre  , 

Chedifuaterrafu  fcacciato,emorto.  cioè d‘a\tcne • 

Fra  tutti  il  primo  Arnaldo  Daniello 

Gran  maellro  d'Amor,  ch'a  la  Tua  Terra 

Ancor  fa  onor . cioè  alla  fua  patria  . ' ' 

Bccosi  lì  mette  ancora  Tetta  per  regione , ò paefè , ò prouincia 

nero  amico  * 

Ti  fono,  e teco  nacqui  in  terra  Tofea , cioè  in Tofeana  «•> 

‘Itin  quella  fignificatione  fi  dice  ancoraTerreno  follantiuamente 
Et  Anìballe  al  terren  uollto  amaro . 

Com'huom , che  per  terren  dubbio  caualca . 

Che  in  troppo  umil  terreo  mi  tiouai  naca . & piu  altre , mettendofi  ancor  terrea»# 
per  terra  lèmplicemence  nei  fecondo  fignificatu >che  di  [opra  s’c  detto  • 
lo  per  me  fon  quali  un  tetreno  afciutco  > 

Che  gentil  pianta  in  arido  terreno 
Parche  fi  dilconuenga  &c. 

Lec}uatlignificatiohi,&diuerfitàè  fiato cpii  come  neceflariodi  mettere , perche  gli  Ihid 
diofi , che  n'han  bilbgno , polfano  interamente  comprendere  la  uera  lignificacioiie  di  que- 
llauoce  Geografia  ,&  non  prenderui  errore  ^quando  trouerannoper  auentura  per  quell» 
volume  u/ata la  detta  parola  terra  m lignificacioni  ita  lor  dtuerfe. 

S V o L B ancor  molto  fpclTo  Tolomeo ular  la  parola  •MV/uirne.  che  è il  medefimo  ched 
dtr'abiiata,  ò abitabile  , incendendo  per  elfa  qucUo  uollto  nife  rior  mondo,  llqual'anco  da* 
Greci- li  diccCofmos.  Onde  fé  ne  fa  Cofmografia,  cioè  deferictione  del  mondo  ancor’eS" 
h . Ma  perche  la  detta  uoce  Cofinoa,pare  che  largamente  li  prenda  uuu  tblameme  per 
quello  particolare,  ò inferiote,&  terreftie  mondo,  ma  ancora  per  tutto  il  globo  de* 
cieli  feco,  cbelo  circondano , & per  tutta  quefia  fabricadeiruniuerfo  , per  quello  alcu- 
oiuogliono,  che  Cofmografia  fia.  quella»  die  defciiue  tutto  l'uniucrlo , cioè  cofi  quelli» 
mondo  l'nferiore , come  il  ce  ielle;  & Geografia  fia  quella , che  deferiue  folamente  quell» 
Bofira  terra  abitabile . Et  altri , guidandoli  dal  rtilrecio  (H  proprio  lignificate  della  paro« 
fa Cofmot, che propriameiue lignifica  ornamento, uogliono, che  Cofmografia  lia  quel 
fa , che  lenza  curarli  della  parcicular  quantità  ò mifura  delle  lontanaoze  de*  luoghi, attenda 
Adclcriuere  & narrar,  le  nac  ut  e & proprietà  de’  pacti , 8c  delle  cote , che  in  eife  (ooo , i eoa 
ftumr,  ipopoli  • le  cole  noubiliaccadute  di  tempo  in  t empo,  & tutte  l'akretali,  che  ue» 

Sono  à finir  la  nera  fimmetria  del  roarauigliolootoamenco  di  quella  marauigliolùfima 
ikajOtiBOMiurao.  Et  Geografia  UQgUoa  poi  chc«'iubbia  da  duamat  quella patcico* 


Unnente*  chr  tratta  folo  «Iella  terra  j ò del  mondo  < In  quanto  alla  fola  diTpoGtione,af« 
lemilure,  & alfìto  Ibo . Et  in  quello  fì  fondano  principalmente  dal  uedeie , che  Tolomc* 
i quello  Tuo  uolumc,  che  cosi  tratta  delle  lòie  mifute  & (iti  > non  attribuifce  mai  nome 
di  Cofmograiia , ma  Geografia  la  chiama  Tempre . Ma  che  quelle  dillintioni , ò diiferenze 
già  dette,  fieno  piu  tulio  argute  & fofillichette,  che  uere  , fi  può  chiaramente  conofccte 
dal  uedeifi,  cheStrabonesilqualercriuenonperfolemifiire,  ma  nel  modo  , che  cofloro 
artribuifcono  alla  (òli  Cofmograiia,  cioè  narrando  le  <|ualiti  de*  luoghi  , & i piu  notabia 
li  loro  accidentijchiama  tutcauia&  quel  (uo  libro  , &l  arte  Ut  (là  di  tal  ^fcrittione , Geo 
graha  ,muIco  più  che  Cofmograiia.  llchefiuedc  ancor  factoda  quali  tutti  gli  altri  Auto 
ri  illuilri,  CO' i Greci  ,come  Latini , & com’ancor  noilti  , & Spaglinoli , & Francefi  , & 
Tedcfchi  ,chc  n'hanuo  fcritto . Non  fono  mancati  ancor  di  quelli , i quali  han  detto,  che 
l’opera  di  Strabene , da  lui  lidio i ntitolata Geografia, fia  più  collo  Corografia.  Nel  che 
io  non  (ouedere  ouc  pulTan  fondarli,  fe  non  nella  fola  auccoricàdi  Tolomeo  in  quello  prj 
mo  Capitolo , oue  egli  dice , che  il  Geografo  attende  più  alla  quantità , che  alla  qualità  . 
Ma  (ccottoroconfidcrano,cheil  meddìmo  Tolomeo  in  quello  medelìmo  Capitolo  ha 
detto  dprdramcnte  , che  la  Corografia  non  attende  in  niun  modo,  fe  nò-allecofirparti* 
colar!  & minime,  & fKac9»,KMK«3-’eMr^r,ciocciafcuno(eparatamence,&  iecona 
do  fe  dd]ò,non  hauendu  rifguardo  alcuno  alla  fituacione  ò dilpofition  Tua  cò  tutto  il  moa 
do  , òco  I luoghi  pafticolari,  che  ha  d’atto  ino,  nonio  come  chiameranno  ficuramente 
Corografia  quella  di  Scrabone,  chedcfcriue  fjiiitiTi,uàamtKlÌTUù  rt, 

MÙ^iòias,  cioè  tutta  la  terra  unita  & continua,  com’clla  Ha  di  natura  & di  (Ito  j con  tue 
te  l’jlcrecofe,  chequi  Tolomeo  atti  ibuilce  al  proprio  ufficio  della  Geografia.  Etfepoi 
Tolomeo  foggiunge  > che  la  Geografia  non  bada  tener  cura  delle  qualità  dc’luoghi,i* 
non  fo  per  ora , che  «(irne , che  pienamente  mi  fodisfaccia . Percioche , le  io  uoglio  dire» 
che  quelle  fieno  due  cofe , tanto  lunghe  cialcuna  in  le  ftclTa , che  l’unirìe  infieme  farebbe 
flato  come  infinito  ,cono(co  , che  non  direi  cofa  molto  acconcia  nelle  menci  de’gìudi- 
ciofi,uedendofi,  che  in  efieteo,  chi  all’opera  di  Scrabone,  oue  già  fon  pofli,&  ancor 
molte  uolte  replicaci  i nomi  delle  ptouincic,  & de'  luoghi  ,uolcire  aggiunger  folamence  t 
numeri  delle  graduàtioni , che  fono  in  quello  uolume  di  Tolomeo  ,&lexxv  i.  Tauole^ 
che  egli  ha  fatto , non  farebbe  pei  ò un  crelcer  quel  uolume  in  infinito , & malCmamente  « 
che  i numeri  fi  potrebbon  porre  nel  Catalogo  o Indice  de’nomi , che  fi  loglion  mettere  in 
principio  ,ò  in  fin  de’libri;  ò porli  in  margine.  Senza  die  ancora,  chi  li  prendelTc  à fat* 
una taTopera come Strabone,8tuoldlc farla  con  le  graduationi  , & Tauole  , potrebbe 
fchifar  molte  cofe , che  Sciabone  ha  dette , più  per  ornamento,&  per  moUrai  fi  cou  buon 
Poeta,  Oratore,  & Filolòfo , come  Cofmografo,  che  percb’ellc  fieno  lifticitamentc 
neccll'arieaJraiteò  alla  cognitione  della  Geografia,))  Colmografia,chefi  uoglia  dire. 

Se  poi  io  j ò altri  uolelfe  penfaie  , che  per  auentura  Tolomeo , non  hauendu  facto  pruo» 
uadidefctiuerc  il  mondo  in  quello  mudo  già  detto  , non  i'hauclTc  ancor  ueduto  Icritto  , 
ò factoda  altro  fcrittore  dauantiàlui  ,&  principalmente  da  Scrabone  (IclTo, quello po« 
crebbe  parer  uerifimile,  ma  non  farebe  fenza  qualche  fcropulo  da  dubicarui , uedendofi 
che  egli  in  quello  Heflb  libro  afierma  d’elTere  (lato  molto  diligente  in  ueder  gli  Autori  » 
che  brucano  fcritto  dauanci  à lui  , & Scrabone  era  pure  (lato  dauanci  àlui  incorno  àcencu 
ttenca,òifo.  &piùanni.  Et  petò  mi  pare  ancor  moltu  Urano,  che  Tolomeo  faccia 
menrione  d'ipparco,d'Eracoilene, &dipiù  altri , fpefifo nominati  ancor  da  Stiabone,dl 
che  di  elio  Scrabone,  più  celebre , più  illutlre,&  fenza  alcuna  romparatione,  più  dotto,  Ac 
più  perfetto  in  quella  profelfiunc,  che  tutti  quegli  altri  infieme,  elio  Tolomeo  non  fàccia 
mentione  alcuna,  &malfiniamenccuedendofi  chiaro,  ebe  molte  di  quelle  cole , inquanto 
alla  teorica , ò all’arte  di  farla  delcritcion  del  mondo , lequali  Scrabone  hauea  dette  pri* 
ma  , fono  precifamence  dette , ò replicare  , da  Tolomeo  in  queHu  fuo  libro . Nel  che  io 
'«ogiio  lalciareà  nature  più  laullerc  ètafprc  chela  mu  il  giudicate  , che  per  auencuiaTo 
lomeo  hauefiè  molto  ben  uedute  telette  l’opei  e di  Scrabone,  ma  perche  in  t^uei  tempii  li* 
bri  non  fi  llampauano  , & fidouean  oouar  molto  rari,  potea  làciìmeiice  u»  ingegno  am- 
bitiolèccò,  capitandogli  un  bel  libro , (petardi  fupprimerlo,  & che  non  foOcro  per  ero* 
vvreoe  alcuoiiòalacao  lauUialai.  si  come  fi  può  pct  molte  iueacdctc«ciie  face  ile 
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Arinotele , ft  <|«alc*aUr®  bello  fpirito,  che  poi  col  giudicìo  fùo  habbitn  faputA  aggranj» 
re  > diminuire  « mutare  > & migliorare  in  modo  > che  ò quegli  Autori , ond’c/Ti  tollero , fi 
fieno  perduti  & annullati  in  tutto , ò almeno  non  G pollano  molto  Gcutamentc  querelare-, 
ò fperar  giuftitiacTeirereilati  ipogliati  in  patte  deli'hauer  loro.Io  in  quello  propofito  di> 
ròpiùto(lo,chc  non  trouandofì  in  quei  tempi  le  (lampe,  & tenendoG  i libri  buoni  in  mol 
taconferua  dachiglihaneua , non  (bfl'e  però  cofa  canto  imposGbile , che  i Tolomeo  non 
iblTcro  capitate  in  mano  Topere  di  Scrabone , che  come  eccellentisGme  doueano  da  chi  l'ha 
- ucuaefl'er  tenute  come  tefoti,  &pcr  eller  grandi , non  era  coaì  facile  àciafeuno  di  fcriuerle* 
ò di  farle  fcriuete. 

CotoGKATiA.  duocé  Greca  ancot’ella , fatta  da  » clic  GgniBca  luogo,  ò da 
XÒ^a,che  purGgnificaluogo.  ò regione& paefe ,& dal  medcGmo uerbo  di  che 

(bn compolle GeograGa,&CorograGa.  Onde Corograha  tanto  ualeri, quanto  deferic- 
tione  di  luogo,  cioè  d'una  cittàò  certa  particolate,  ò ancor  di  paefe , poi  che  Tolomeo 
dice , che  il  Corografo  deferiuei  porti,  le  utile,  ì popoli  &raltrecofe  tali,  che  uengono 
idiuifare  non  (blamente  ò rillrettamente  una  terra  fola , ma  ancora  una  regione  ò paefe, 
però  non  grande, ò principile,  ma  folamence , come  farebbe  ildeferiuere  tutto  uncooa 
•torno  ,b  i conGai  ,&  le  contrade  d’atto  moi  Roma,  i Milano,  ù ad  altra  tal  città,  che  al 
cuno  G cogliefl'c  a difegnare  ò dipingere  col  pennello , & con  colori , ò lènza , & a dichia» 
rame  diftefamente  le  ciualità  Tue  con  parole . Euui  anco  la  uoce  TopograGa , che  pur  è,  fae 
tadaraW,  che  ual  luogo,  & dal  uerbo  Grafo,  onde  è ancor  ella deferittione  di  luogo 
particolare'.  Et  quella  alcuni  Grammatici  uogliono,  che  Ga  <^uella,che  gl’ 1 dorici  òi  Poe 
rifanno  con  parole,  delcriuendo  il  Geo,  la  forma,  & le  qualità  di  qualche  luogo,  che  lor 
cada  in  propoGto . Ma  ella  tutu  uiaGuedeufaca  ancorila  Tolomeo  nella  delia  GgniGca- 
tione  con  Corografia , cioè  per  deferittione  fatta  ancora  in  difegno,  ò in  dipintura  dal  Co 
rografo . Ma  di  quedi  tai  particolari  Corografi , che  qui  Tolomeo  dice , non  fi  hanno  hog 
gi  alcuni,  nè  Greci,  nè  Latini  ;&  è pur  da  credere,  che  ne  Geno  dati  più  (T  uno . Nelcho 
potria  forfè dirfi  ,cheeGendorudicialorodirapprefencarcon  dipintura  è didgno  le  cit* 
ci,  òipaeG,  è da  credere,  che  molto  agcuolmente  GGen  perduti  que’difegni  ò quelle  pie 
ture  in  canta  lontananza  di  tempi.  Perciochenon  fapendoG  da  molti  dipingere  ùdifegna 
re , non  pedono  le  dipinture  e i difegni  ucnirG  ritraendo  coG  (pedo , & in  canta  copia , co- 
me fanno  i libri . Ilche  ancora  G farà  molto  piti  Gcuramence  comprendere  da  chi  confido 
ra,chein  quedi  nodri  tempi  hauendo  le  (lampe, lequali  più  fanno  fcriuere  àdue  huomi* 
oiinun  giorno,  che  la  penna  in  un*  anno,  & hauendo  doppia  uia  di  dampar  difegni,  & fi- 
gure, cioè  in  legno,  &in  rame  , fi  Ibnotuctauia  in  pochi  anni  perduti  canti  eccellencùG- 
mi  difegni  Rampati  di  Radaeld'Vrbino,  di  Michel' Angelo,  di  Titiano,del  Durerio, di 
' Lodouico  Vicentino,  & di  tant’altri.  che  erano  in  tanta  dima  . 

Le  Tauole  in  difegni  di  quella  delcritcìone  ò Geografia  dì  Tolomeo,  ancorché  (come 
Tolomeo  deflb  afferma  in  quello  primo  Capitolo)  doueano  effèr  (blamente  facce  con  mi- 
■uti lègnetci,& lettere, tuttauia perche conueniuano  pur ucnirfi  facendo  con  mifure  St 
ordini , il  che  non  fi  fa  coG  far  da  molti , & commnnemente , come  io  fcriuere , fi  fon 
perdute  ancor  elle , Se  non  Ibno  in  alcuni  de’  Tolomei  Greci  dampati , ù à penna . Et  fe 
pur’in  alcuni  i penna  fe  ne  ueggono,  lì  conofee  chiaramente , che  non  (bn’opera  di  Tolo» 
meo  delTo  ,ma  ben  tratte  al  meglio  che  fi  può , da  gli  fcritti  luoi  ,ti  come  ancora  tè  fatto 
io  tutti  ì Latini  dampati , & ne  i uolgari  ancora  , uedendofi  maafimamence , che  in  uno  Ibn’ 
elle  fatte  ad  un  modo  , & con  più  numero  di  luoghi , & in  altro  con  minore , fecondo  il  fa- 
pere  ò uolerdichi  l'ha  fatte  ,ò  la  capacità  della  carta.  Onde  in  quello  (lampato  in  Roma 
l'Anno  1 4 po.  ch'è  di  carta  molto  grande,  fono  aliai  più  luoghi,  che  negli  altri  dam* 
paci  poi.  Ilche  tutto  fa  conofceie, che  ui  Tauole  fon  fatte , come  ho  detto,  da  altri, 
che  da  Tolomeo  deffb.  Oa  a finalmente  io  dico , per  chtudimento  di  quello  prò- 
polito, checon  tanta uia fattaci  da ù grandi  huomini , come  Tolomeo, & Scrabone,  oiU 
irea  tanti  altri , pur'antichi.  Oc  piinapalmence  con  quella  d'alcuni  begli  ingegni  Tcdefcbi, 
& moU’altti  moderni , che  chi  con  una , & chi  con  altra  parte , hanno  tanto  polla  auanci 
& aiutata  quella  nobilitGma  fetenza  ù arte  della  cognitione  del  mondo , larcbbe  age» 
iioUtGma  colà  ,ò  almen  pienamente  posGbile , il  Lue  una  perfectiifima  delcrittìone  di  cf- 
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fbmon^tCon  tutte  le  fu*' mifurc , prigioni)  che  lèfì  csnuengoiio  » racendoui  bellisfi» 
me , & tiriUsfìme  cauole , & aggiungendoui  le  narrationi  delle  qualicà , & de  gli  accidenti  i 
ti  altre  cofe  degne  d’hiUoria,che  intornoairuninerfale  & al  particolare  ui  conuenifler 
ro  . llche  io  moftrerò  almeno  dcliderio di  uoler  farei  & fpero  anco  di  condurre  à qual» 
che  non  in  ratto  debole  effetto , fé  le  grane  di  Dio  prima  > & poi  quelle  di  tanti  bcni- 
gnisfimi  Principi,  & di  tanti  uirtuoli  amici  & (ignori  miei  mi  ui  aiuteranno, come  mi 
promettono , & come  molti  han  già  cominciato , col  confìglio , & con  l’opera , quegli  di 
Comandare,  & quelli  di  efleguire,  che  nei  luoghi  loro  lì  faceta  ogni  poflibiledt  diligente 
e(Teruatione,perhauer  la  nera  graduation  de* luoghi  ,&  principalmente  nelle lunghez^ 
te , con  quelle  uie , che  s’ hanno  fin  qui  da  tanti  eccellenti  matematici  di  quelle  età  noltre, 
ti  con  quelle . che  io  metterò  in  quello  ftelTo  uolume , per  non  bauer  da  appettare  li  (òli 
Ecliin  del  Sole,&  della  Luna,  come  fino  ai  tempi  di  Tolomeo, & molti  dipoi, &anco 
quali  (ino  à quelli  no(lri,fono  (lati  anco  i piò  rari  Geografi  sforzati  à fare  , Onde  Pene 
ha  cosi  poco  giuda  mifura  in  quali  tutti , ò almeno  nella  maggior  parte . Nel  che  uolendo 
edì  Signori  & uirtuoli  aiutare  à pieno  quello  mioonediflimo  defiderio  di  feruire  al  mon- 
do, potranno  ancora  aiutarmi  con  le  infotmationi  &indruttioni  delle  miPnre geometri- 
che, delle  qualità,  & altre  colè  naturali  ,&  accidentali,  de^e  d’illoria,  che  faranno  nei 
luoghi  loro  . Onde  con  tanti  aiuti  de  gli  antichi , & de*  moderni , & con  tante  particoa 
lari  & uniuerfali  narrationi , che  io  attendo  , & gii  tuttauia  uengo  haueodo  dalla  cortefia 
& bontà  di  molti  Principi  & uirtuoli  jiopolTu  come  già  ficurameote  fperare,d'hauer'à  da 
re  al  mondo  una  Geografia  ò CoPmograba , che  nella  quantità , & nelle  qualità  lìa  per  la« 
feiar  poco  che  deliderar  piò  oltre  ad  ogni perfetto  giudicio , che  ne  (ia  dudiolb  & uago. 

n A 2 A I 2 Tws  wVortSei/Klrdur  «Vri . & cjet.  Percioche  in  tutte  quelle  lìgu» 
te  ò imagini , che  ci  proponiamo  à ritrarre  ò rapprcPentare , &c.  Q^eda  Penteoza , per 
elTer  molto  lunga  di  periodi , & mal  didinta  di  punti,  & alquanto  deta  dall’  Autore  piò  for 
fe  à Pe  delTo , che  ne  polièdeua  il  concetto  in  mente,  che  à molt’altri , li  uede  non  edere  ila 
ta  intelà , nè  da  i tradottori  Latini , nè  da  coloro , che  hanno  ePpodo  quedo  Capitolo . 
Perche  dunque  ella  li  faccia  pienamente  intendere  da  ciaPcheduno,  diremo,  che  la  uera 
intentione  di  Tolomeo  è di  render  conueneuolmente  ragione,  perche  lì  lia  faua  queda  di- 
uìlìonefrala  GeMrafia,&la  Corografia , che  Tu na  metta  folamcnte  ilfito,&  lemifure 
del  tutto  in  fe  dello,  & con  le  Itie  parti  principali , con  Poli  lègnetti  ò ietterà , lenza  il  di* 
legno , che  rapprePenii  la  uera  forma  loro , & all’incootro  l’altra , cioè  la  Corografia,  a* 
habbia  colto  à imitar  la  figura,  & la  forma  uera  delle  città,  & delle  coPe  minime  ,defcri- 
nendo  le  qualità  loro . Onde  dice  in  Pollanza , che  uolendo  un  pittore . ò altri , rappte- 
Centarci  al  Penfoqualli  uoglia  cofa,  gliconuien  farpenlìerodi  unitaria  tutta  intera,  & con 
le  Tue  parti.  EtprePuppodo,cheuolcirc  farci  come  ueder  con  gli  occhi  un’animale,  che 
folle  canto  grande  , che  cenelTe lo  (patio  di  molte  miglia,  & hauelTe  grandilfimo  numero 
di  membri,  conuerrebbeàquedo  tal  dipintore  conlìderare,  che  in  qual  li  uoglia  carta  ò ta 
noia  ,ouVgli  lo  dipingelfe,  non  potrebbe  farli  tanto  grande,  che  folle  per  una  millelùna 
parte  della  dia  uera  grandezza.  Et  qui  lì  potrebbe  ben*  aiutar  con  dir’ in  parole , quante 
braccia,  ò palli,  ò miglia  quel  tal’animal  folle  grande,  ouero  ad  ogni  Pua  parte  all'egnat’un 
picciolo  numerrr,  che  rapprelentaflè  le  miglia  ó i pasfi  delle  lue  roifure.  Ma  oltre  à ciò,  con 
uerrebbe  fatui  tutti  iftioi  membri , come  braccia,  gambe,  ale,  & altri  tali . btfèquellifof- 
lèromoltislimi,  potrebbe  pur’aiutar  li  con  dir'in  parole  la  quantità  & il  numero  loro  . Et 
così  hauerebbe  interamente  adempita  una  pane  deH’intention  Pua,  cioè  di  mollrar  la  gran 
dezza  ,&  i membri  di  cal’animale . Ma  quella  dimoflratione  non  Peroirebbe  però  ifar  co* 
nolcere  la  uera  forma  Pua  . Percioche  podo  pure, che  egli  poteifein  ciò  hauer  modrata  la 
forma  fuaunìucrPale,  cioè  PefulTe  come  huomo,  ò come  elefante,  ò come  drago,  ò di  qual 
fi  uoglia  altra  (orma  tale,  non  potrebbe  però  hauer  mediatala  forma  de’ membri  fùoi. 
X:  (è  pur  di  quedi  ancor  potelfe  qui  rapprelentare , ò modrar  groll'amente  la  loro  uniuer- 
fai  forma , che  i dipintori  chiaman  contorni , non  potrebbe  modrar  le  diuetlìtà  di  tai  mem- 
bri ,6t  le  patti  loro , come  fono  le  dita  nelle  mani  ò ne’  piedi , l'unghie , i nodi , le  crcfpe , 
ò righe,  ècfegni  nelle  dita,  & così  l’altre  patti  minori  ò minimede’  membri  di  quel  gran 
corpo , c he  per  edèr  tai  pani  molcislime , & come  infinite , à uolerle  metter  tutte  nella  fpa 
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tio  Juna tauola, ^an  kmro , d J*un  foglio , uerrebbono  i cohoenlr  Ji  ftare  Tana appré® 
fo , ù attaccata  aU’alcra , fenia  alcuna  nera  dirpofitione , ò fimmctria , ò corrirpondmu  , 
d forma , & fembianuuera  alla  uiftadi  chi  le  mirafle . Là  onde  quello  auucrtito  & giudi* 
eiofo  pittore,  ilqual  a’hauefle  propello,  che  per  mezzo  de  gli  occhi  & dell’orecchie  noi 
•oteafimo interamente,* con  ogni  perfettione rapprefenttre  all‘intelktto  noflio  tutto 

Jiueiranimale , così  nella  grandezza, come  nella  forma  uniuer/ale  di  fe  tutto,  & d’ogni 
uo  membro , così  maggiore , 0 mezano,  come  minimo , fi  uolgerebbe  i piender'  altra  uia 
diuerfa  da  quellaprima , cioè  auenir  difi^nando  & dipingendo  uno  per  uno  tutt'i  membri. 
& tutte  le  parti  di  eflb  animale , coli  puntalmentc  com’eìle  ftanno , cioè  gli  occhi , Toret» 
chie , il  nafo , la  gola , le  braccia , le  mani , le  dita , & enfi  tutte  Taitre . Et  qui  auerrebbe  « 
che  chi  non  hauefie  mai  uedutotaranimale  in  fe  tutto,*  naturale , duino,  potrebbe,  ue 
dendo  quei  membri,  imaginarfi  per  auentura , che  le  gambe  dauanti  gli  fteder  dentro , l’o 
recchie  oue  fono  gli  occhi,!  denti  oue  fono  l'unghie,  com'hanno  i cani,  e i gatti,*  coli 
di  tutti  gli  altri  membri  potrebbe  nella  mence  Tua  farli  una  corapo licione  di  tal'anim  ale,che 
folle diuerlisCma dalla uera,* naturale, ò piopria  forma, ò compolìiione,ò  figura  fua. 
Oltre  che  per  quella  uia  di  ueder  coli  i membri  & le  parti  leparatamence  imitate  ò dipinte 
Monuerrebbead  hauer  lamifiira  * grandezza  di  tutto  l'animale,  & d'una  per  una  delle  lue 
parti.  Là  onde  ilgiudiciofo  pittore,  uedendo  che  in  quella  maniera  li  rapprefeiita  la  for* 
ma  de' membri  ctalcunoin  fe  ilelfo , ma  non  la  licuation  loro,  * la  limmetriad  propor* 
tione  dell’uno  aU’altro,nèle  lormìfiire,*  che  nell'altra  all’incontro  fi  halaiiruatione 
del  tutto,* delle  parti  lue  principali  conlemiliire,*  grandezza,  ma*  non  la  forma  de' 
membri  Tuoi , lì  metterà  ad  unir  quelle  due  cofe  ù maniere  in  una,  non  dico  glain  uniuo* 

!;o  HelTo , che  quello  farebbe  dei  tutto  imponibile  per  la  fmifurata  grandezza  deU’anima* 
e , ma  nella  mente  de  i rimiranti , per  mezo  dell'orecchie , * de  gli  ori; h i . Percioche  in 
vnatauola,ò  miiro,d  altra  tal  colà,  egli  metterà  cornei  contorni  della  figura  propria 
deU’animale , * in  ella  uerri  con  piccioli  punti  ò lègnetti  ritrouando  i luoghi  de'  membri 
fiioi principali ,* con picciule lettere uilcriuerà  Capo,  I’itto,  Braccio, 
Piede,  Gamba,  *c.  & aerri  mettendo  quefii  tai  parti  in  quei  luoghi  di  detta  ta> 
vola , che  habbianocorrirpondente  & giulla  milura  i quelle,  che  fono  nel  corpo  uero  del* 
raninule,chereeglilàri,peteirempiodigrandczza di  cento  miglia  per  largo,*  aoo. 
per  lungo  ,diuiderà  la  tauoia  in  unte  minute  parti  per  ogni  uerfo , se  fecondo  che  nell’ant 
male  le  braccia  llaranno  lìcuace  lontane  ùuicine  dalla  tclla,òdairalcteparti , colile  note* 
si  giullamepce  in  quella  tauoia  fecondo  i numeri , ch'ei  u'hauri  fatti . Et  in  quella  guifi 
iequellafolatauola  non  fari  capace  di  tanti  fegni*  lettere,  che  ancor  coli  minute  rap* 
prelèntinu  tutte  le  parti  dè*  membri  dell'animale,  il  dipintore  menerà  in  rifa  imembri, 
d le  parti  principalislime;*  poi  in  altre  tauole  mecccia  uno  per  uno  quegli  Itcsli  mem- 
bri principalisltmi , * noundoui  per  lungo* per  largo  i contorni,*  i minuti  numeri, 
come  nella  prima  ha  fatto,  uerri  in  cflclituando  pur  con  minuti  legni*  lettere  le  par- 
ti di  esfi  membri  principali . Etfatto  quello,  ci  mecteià  uno  per  uno  auanci  ideici  mem* 
bri  particolari , dilegnati  ó dipinti  puncalmente,come  Ibno  nell’animal  uero.  Onde 
chi  nelle  tauole  giidenedl  minuti  fegni  ò lettere  hauera  letto  perelTempin  Orecchia, 
Naso,  Denti,  tkc.  &ueducoil  luogo*  la  licuation  loro,  uerri  allhorain  tal  Juo* 
go  llelToi  collocar  con  la  mence  quel  membro  così  difegnato  ó dipinto  con  la  Tua  uera  fot* 
ma , & hauendone  nouca  la  grandezza , & mi'ùra  Tua , cioè  quante  miglia,  ò braccia,  ò paf 
fi , fii  per  largo , * quanti  per  luogo , uerrà  con  la  mence  i comprender  tutto  quel  l'anima- 
le, &à  rimirarlo,  &conolcerlo,*uederlo  tutto  come  prefence  in  carne,  e in  olTa  . Et 
perche  poi  ancora  in  tale  animale  faranao  alcune  cofe  degne  di  faperfi,  come  del  modo  del 
caminaie,del  uolo,deli’andar  ferpendo,  del  muoueie  l'orerchie  ò gli  occhi , della  uore,del 
la  fierezza  della  manfuetudine,  delle  mucacioni,  che  nel  pelo,  ò neH’x'ite  patii  della  peilb 
■a , ó de'  coilumi , * delle  maniere  uenga  facendo  con  le  llagioni , del  ueleno , delle  me- 
dicine, * d’altre  si  fitte  cole, che  in  lui  fieno  ,lequali  con  la  forma  drl  dilegnoò  della 

fiictura  non  li  pnflano  per  mezo  de  gli  occhi  rapprcfcniare  alla  mente  altrui,  per  quello 
'artefice,  cioè  il  dipintore , ò chi  altri  ha  , ue  tri  con  la  fcrinura,  ò con  le  parole  deferiueo 
do  & Qjnando  tutte  le  dette  proprieii  & qualiti  Tue . Onde  non  ui  rellerà  che  più  dclìde*. 


me, per  banerennurro, ftintero  ,&perfetco  rierano  di  taf  animale,  che  ce  lo  moflri,& 
rapprerenii,& faccia  ueder  tutto  come  picfenrc.  Conq^uefia  commodii(imaiimi^l)at)za 
deiranimale , & della  dipintura , ò dilègno , ch*io  lio  cpiì  fatta , intenderà  pienamente  :ui  ta 
la  fenrenza  di  T olomeo  in  quelle  parole , delle  quali  io  difopra  ho  pollo  il  principi  o , & di 
tutto  quello  Tuo  Capitolo  , nella  difTecenxa  fra  la  Geografìa  ,&  Corografia  , intende  ra(di 
co)  pienamente , chi  per  l'animale  grandisfìmo  prenderà  tutto  quello  nollro  mondo . Il 
quale  non  potendoli  da  alcuno  ueder  tutto , come  purTolonieo  afferma  con  l'ultime  pa- 
role di  quello  Capitolo,  al  Geografo , ò Colmografb  uoleiidolo  in  una  fola  tauola  rappre* 
(éntar  tutto  in  un  tratto  àgli  occhi  altrui , conuerrebbe  hauere  un  foglio,  ò una  tauola,  ò 
un  muro  grande  almeno  quanto  i rutta  Roma , à Milano , perche  ui  potelTero  ne  i luoghi 
loro  con  luilure  & proportioni  llar  non  che  tuite,ma  mediocre  parte  delle  prouincie,  ò eie 
tà,&mari,  & fiumi  dei  mondo,  fé  li  uolelTerquiui  difegnare  ,ò  dipingere  con  la  formalo 
ro . Et  perù  mettendoli  folamcnte  con  minuti  fegnidt  lettere,  che  dmioRrino  il  lito,  & il 
luogo  delle  prouincie,  ò altre  parti  principali, che  fono  i principali  membri  di  elTo  mondo, 
li  uiene  con  quello  ad  hauer' un  ritratto  della  forma  uniuerfale  del  tutio,  &di  ciafeuno  di 
tai  Tuoi  membri  milurati  & proportionati  fra  loro. Et  per  hauerne  poi  la  fembianza  & lafor 
ma  uera,  s*c  fatto,  che  in  altra  parte  lì  difegnino,  ò dipingano  le  città  con  la  forma  ù figura 
loro . Et  perche  quelle  inquanto  à fé  llefle  non  (ono  obligate  a metterti  in  un  fogLo,iiilica 
me  con  altre , ma  cialcuna  da  fc  llelTa , che  poi  con  la  mente  fi  uicn  collocando , ouc  nelle 
tauole  prime  è notato  il  nome  & il  luogo  fuo , per  quello  il  Corografo,  cioè  colui  che  le  di 
ptnge , può  i talento  fuo  difionderlì  à deferiuer  con  parole  la  natura dell'acque , de  gli  ani* 
mali,  delle  piante,  delle  miniere,  & d'altre  cofe  tali,  che  fono  in  quei  luoghi,  con  leillorie 
de*  Regni , delle  Imprefe , & d’altre  cofe  più  notabili , che  in  elle  fieno  auenute . Quello 
dunque  è,  che  con  quelle  parole  in  (ollanza  dice  Tolomeo,  cioè,  che  in  qual  fi  uoglia  cofa, 
che  con  pittura,  ò difegno  li  uogUa  ritrare,conuenendofi  fare , che  primieramente  fi  pou- 

I;a  la  difpofitione  del  tutto , & delie  parti  fi>a  principali , & che  fieno  in  modo  dirpoile  fra 
oro  • che  non  fien  conculcate  Tana  (opra  l'altra  perla  llrettezza  dello  lbacio,ma  fofiicien- 
tcmente,&  fecondo  la  prop>rtion  loro,  lontane,  perche  con  la  uilla  del  rimirante  li  pofla- 
oo  dillintamence  difeernere,  & giudicare , lì  era  da  i giudicioli  Matematici  ritrouaco  quello 
utile  & comodilfimo  modo  di  far  tutto  ciò  in  due  parti. l'una,  che  per  foli  (ègneti  mollralle 
le  fituationi  dc’luogiii,&  lemifure  delle  parti  principali,  & l'altra,  che  con  figure  intere, 
& con  parole , rapprefentafl'e  la  lor  uera  figura  & forma , con  tutte  Ir  qualità  cosi  naturali , 
come  accidentali  di  coiai  luoghi . Et  foggiunge,  che  nella  terra  abitabile,  ò in  quello  mona 
do  nollro  , le  prouincie,  ù regioni  principali,  polle  & lìtuate  fra  loro  ordinatamente,  fono 
le  parti, ò i membri  Tuoi  principali . Et  che  poi  le  diuerfe  città  & luoghi  di  cai  prouincie , lo* 
. no  membri , ò parti  d’cllè , come  per  efiempio , del  corpo  nollro  le  braccia  & le  gambe  Ib* 
no  le  pai  ti  principali,  & d'elTe  braccia  & gambe  fon  parti  le  ditajFunghie  ,&ralcre  co* 
fe  diuerfe , che  in  elle  fono . 

Tiìryi  i(i(HÌTnTos  ri»  fuynhofitptitfw  tMiwT  autri%i(ix  cinè 

della  fimilitudine  , ò leinbiaiiza , la  Geografia  cien  cura  lolamente  quanto  badi  à rappre- 
feiitar  le  ctrconrcriciiuni  maggiori,  & la  forma  ò figura  loro.  Vuoldir’in  (bflanza  Tolo- 
meo in  quelle  parole, che  la  Geografia  non  aiteiMcà  difegnare  ù dipingere  la  propria  for> 
ma  d’alcuna  parte  ù lungo  del  mondo , fe  non  quanto  importa  à mollrar  la  figura  de*  (ùoi 
contorni,  come  pet^lieinpìo  in  una  balla, ù tauola  di  Geografia  uniuerfale.  ò particolare  , 
mettendo  l’lcalia,il  Geografo  la  farà  nei  contorni  di  forma  quali  d'una  calza,  ùd’una  gam- 
ba , con  la  Tua  cofeia . Et  così  farà  quadre,  ò bislunghe,  ò di  quai* altra  forma  lor  conuenga* 
tutte  le  prouiiicieifacendole  neicontorni  loroeoi  mare,ò  nei  confini  dalFunaairaltra  cosi 
inequali,&  con  quelle  punte,ò  rametti, & promontori]  &c.  che  elle  hanno  naturalmente,  si 
come  fi  uede  olTeruato  in  ciaTcuna  di  dette  carte , ò tauole  di  Mappamondi,cosi  in  globi,  ò 
balle,  come  in  piani.  Ilcbe  tutto  ila  benislìmo,&  con  ragione,  & utilmente  fino  ,comeTo 
lomeo  dice,inquanto  alla  Geografìa  . Ma  inquanto  poi  alla  Corografia . che  procuri  di  di- 
fegnare . ù dipingere  le  città  dt  naturale,  nella  forma  & figura  loro, è da  dire, che  quello  (èr 
ua  ben  per  un  poco  di  uagbezza  nelle  menti  de*  curiofi , ma  che  in  cflèito  ella  fia  poi  fatica 
d’alTai  poco  frutto,  & poco  duiabile,ucncndo  k iabtiebe , & forme  delle  città  di  continuo 

B uaciao- 


uiiiai«do(ì  Nanamente  : & poco  > per  non  dir  nulla  > importando  il  uederne  i difegnìj/è 
non  forfè  d’alt  una  più  famofa>più  per  uaghezza,  come  ho  detto,  che  per  utile  alcuno  alla 
cognitione  dellatetra , ò del  mondo  tutto . Et  però  fi  uede,  che  non  folamente  non  lì  truoa 
ua  alcunlibro  antico  di  coral  CorograBa  con  difegni,  ma  ne  pur  s’ha  memoria  d* alcuno  au> 
(ore , che  ciò  facelfe , nè  Tolomeo  (feiro  ne  nomina  libro , ò Autore  alcuno . 

■ A"  xàs  oui’orx'r»,  ì;ì  , Le4uai  cofe  fono  d’altnfìma  « & bellisBma  (pe 

Colatione.  Etlcgue. 

Fjric/^irruurK rù'  /uxftH/tx'riir  rocìr  k«t«X(4'>7I  rufit*  v'fttrjf  auìrit  lis 

ì'ti  J^ifircu  TUfintxif  h/ìks.  Le  quai  parole  il  pirchenicriu  ha  cosi  tradotte . 

Qajr  cunàta  (ublimisBmz ac  pulcherrimz  funt  fpeculationis  cùm  bumanis  deprehenfioa 
nibus  pcrmathematicas  rationesofìcndiposBc  ,quo  pafto  czlum  ipfum  natura  fé  babeat  • 
quuniamnobis  magna  ex  patte  confpicuum  eife  posht  ■ 

Oue  (ì  uede  primieramente , che  la  parola  Greca  laqual  (ignìBca  Vertitur  in  Lt 

tino,&  lì  uolge  in  Italiano, fìprende  da  lui  pcrd'v'rxrru,  chefìgniBca  Poteft,  &difcioglie 
il  panicipio  ÌTrtJ^aKfJfTX , cioè  dimoflranti,  rcfeiendolìà  quello  a,  che  ha  detto , cioè  le* 
quai  cofe  di  Geografia, & lo  porta  al  foggiuntiuo.  Ma  fecondo  poi  il  uerbo  Oltendi  infinito 
pasfiuo,  fi  uede  chur amentc.che  egli  ha  mal  prefa  la  pai  ola  tTrie/’enifurrK , & che  quelle, che 
dimofIrano,uuol  che  fieno  le  umane  depreniiuni,che  egli  quiui  mene  in  ablatiuo,ò  in  ièt» 
cimo  calò  infirumentale,  come  ben’haintefoil  Macthiolo  traducendo.  Con  fiumane  confi 
derationi,  dico  bene , tu  quanto  alle  parole  Latine,  ma  non  inquanto  i quelle  di  Tolomeo, 
il  quale  mette  tai  parole  ou/i/iHrri(ge.r  K«TicXii4’iei , in  datino  , ò terzo  calò , cioè  , chea  elle 
umane  conltderationi  fatte  &i  modi  della  Geografia  dtmollrano,&  non  che  elle  fien  quelle 
che  d imollrano , non  potendoli  in  quella  conilruttione  accommodar  quelle  parole  nè  per 
la  cola  dimollranie,  re  per  riiirumcnto  ,con  che  fi  dimollia.  Fercioefae  la  cola  dimollran 
<e,i  chi  fi  riferifee  quel  participio  tiri/eiKrj'iTte,  Demonllrantia  , c la  parola«',che  efib 
Pirchemeriu  traduce  Qnz  curda  . L’iliiumenco,con  cbe/liniolltano,lbno  le  Matematiche 
dicendo  chiarameme  Twr/uxgHpx'rur , per  mezo  delle  Matematiche . Onde  udendo  an 
co  aggiungeruiCon  humane  conlidcrationi,(arebbecofa  Iciocchisfima,  si  perche  le  umane 
conuderationi  non  s’adopranoi  dimollrare,  ma  i comprendere  per  colui,  a chi  fi  diniollra, 
ò per  Colui,  che  dimollr  I, per  intender’egli,&  poter  dimo(lrar'altrui,sÌancoia  perche  la  con 
fiderarione  s’adopra  fempre  in  qual  fi  uoglia  cola,  che  debbia  apprenderli . Oltre  che  quel 
chiamarle  umane  cosi  afciuctamciue,  & fuor  di  propofico,  farebbe  Hata  una  non  conlidera- 
cione,  ma  rnconfideratione  in  Tolomeo  Et  quello  cucco  ho  detto  inquanto  alf  interpreta* 
rione uolgare.  Ma  incft'etto  in  Latino  il  Pirchemerio  non hauerà  però  uoluco  per  depiehen 
fionibus  incendere  confiderationi,  fe  non  che  il  Maubiolo  giudiciofo , conolcendo,  che  in 
quella  fignificatione,  in  che  rillreitamencc  la  parola  deprehenfionibus  potea  prenderti, non 
haueapetù  lentimento,  che  bene  (Ielle,  procurò  d’aiutarlo  al  mcgliochc  fiiposfibrle  ,cob 
tradurlo Conliderarioni.  Maperche  il  tutto  s’incenda  bene,  dico,  per  quei  che  n’han  bifof 
gno,  che  la  paiola  i(«r4i\«'(^'ifpc^fiouraca  da  Tulonico,  lì  uede  chiaramente  polla  da  lui  per 
quello  ilrflo,  che  ni  italiano  diciamo  ii>cendimento,  òci  gnicione.  Onde  nel  frguence  Ca 
picolodice,  filt  ri*  5x^ì»a(itirwà*fiÌTfKJU  t/airotCìì  t)s  afxiiftyi  «« rac'XN'li»  La 

niiluratione  de  gli  lladij , ùdelle  miglia  n«n  fa  Itrbilmentc  cognitione  del  ucro  ,cioè  non 
dà»ò  non  fa  hauere  ferma  fitcercacognitione  della  uera  lontananza  de’  luoghi . Hauendo 
dunque  Tolomeo  detto,  che  quelle  cofe  della  Geografia  fono  di  altKfima  fit  bellislima  Ipe 
colatione,  foggiunge,  come  per  renderne  ragione,  ò per  conrermarle,ihe  elle  oltre  a quan 
IO  ri ngegno  fiumano  puòconofcere,ò  comprendete  per  feltelfo  delie  cofe  del  cielo,  & di 
quello  nollro  inferior  mondo , et  dimoilrano  per  ragione  & uie  Matematiche  quello , che 
per  noi  (lesfi,cioè  con  la  loia  cognitione  fiumana,natutale,ò  ordinaria, % commune,non  co 
aolceremnro.  Vede  ciafcuno,cost  dotto  come  indotto,di  continuo  natcereilSole.afcende- 
rcinalto,&  colcatfi,  ò nafeonderfi,  & cosi  uede  i moti  della  Luna  & delle  Stelle , con  Tal* 
ne  opcrattonr,  dmouimenti  del  cielo  , ma  non  però  percotal’liunaana  cognition  liiaegli 
comprende  la  uera  natura,&  il  ucro  fico  di  elTo  cielo,  quanto  fia  di  circonfereoza  ,'con  che 
pioportioae  al  la  terra,  pèrquai  cagioni,  n modi  faccia  a noi  la  lunghezza  & breuiti  delle 
ooni&de’gioriù  ,&waeraluecwe>che  per  uie  fitragiooi  Matematiche  la  Geografia  fa 
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conofcfrC)  & quafì toccar conle  mani  fénfibilmente.  dunque, cioè  demoflii 

tia,  dìmoftrandocfTecorcgrograficegiaJctce, Taìf  owi’9p*7ri»»»  K*rtcXu4’»»i,alIchumanero 

Enitioni^cioèiolcre  a quello, (che  l’huomo  per  fe  ltclTo,&  col  folo  giudicio  & tonofcimenco 
umano  mirando  il  cielo,  ne  può  comprendere,  moArando,  dico,  il  ciclo  Aefl'o  come  Aa  di 
natura  Tua,  cioè  neireifer  fun  proprio,  non  in  ritratto,  ò dircgno,&  per  imagine,ò  Fmiglian 
za.  Per  Cloche  egli  di  continuo  girando  intorno,  ci  uien  circondando  in  modo , che  dando 
noi  con  le  uie  òcmodi,  che  con  le  Matematiche  la  Geografia  ci  dimodra,a  contemplarlo,  8c 
Confidetailo,  Jo  conofeeremo  & comprendeiemo  rcnlatamcnte.  Et,perche  la  Geografia  dee 
viìncipalmenie  farci  conolcere,&  compì  enilerc  l’t  Aere  & la  forma  della  terra, con  le  Tue  mi 
fure&  proportionijConlepartidife  AeAa,&  Col  cielo,n,ggiunge  Tolomeo,  cheouerhuo» 
mo  pei  fe  Kcflòcol  (òloconofcimento,ò  giudicio  fiumano, non  potrebbe  mai  hauer  piena 
contezza  di  tutta  la  terra,  l’arte  della  Geografia  , conTaìutodelle  medefiine  (èienze  Mate* 
maciche,celadimoAra,  9t  fa  comprendere , non  già  in  fe  tutta, cioè  la  terra  Aefla  nell'efl'er 
filo, ma  per  figura  ò fémbìanza,  come  lì  uede  ne  i globi,  ò nelle  pallc,&  ne  i Mappamondi . 
Perciocnedi  qual  li  unglia  corpo  grande  ò piccioTo/che  noi  miriamo,  non  polliamo  in  una 
uoltalbia , ò in  una  fola  riguardacuraueder  mai  piu  che  il  mezo . Onde  per  uolerlo  ueder 
tutco,conuiene,che,ò  il  corpo  lì  riuolga  alla  uì  Aa  noAi  a,ò  la  uìda  lì  uolga  & %'aggiri  ad  ellb 
in  quella  pai  ce,  che  non  iiedrua , La  cena,  corpo  Aabìlillìmo,non  G può  aggiiate  alla  uiAa 
noAra , iic  la  ui  Aa  noAra  può  andarli  aggii  andò  a lei  di  modo,  che  la  ueg^a  rutta , ti  perche 
ella  è Così  fhiifuratamencc  grande  nel  (uo  aggregato  con  racque,che  l’era  u’un’huomo  non 
baderebbe  à cercarla  tutta  di  pane  in  parte,s1  ancora  perche  in  moloflimi  luoghi  c inaccef 
Abile,  & non  può  andaiuifi  per  rifpettode  gli  ecccflìui  caldi  ò freddi, & monti,  & deferti  or 
ribili,&  uoragini,  ò abilli,  & fanghi  rmifuraci,  & altri  »i  farci  impedimenti.  Onde  non  fola 
menteuno,  ò più  huomini  in  un  tempo  AelTo  non  potrebbono  cercaria  tutta,  ma  nè  ancora 
molcillìmi  in  diuerfe  età  peregrinando  non  potrebbono , (cercandone  quelli  una  parte  , & 
quegli  un’altra,)  cercarla  & uedcrla  tutta  fra  tuni  ìnfiemr.  (Ichrpotè  Tolomeo  dir'allora 
molto  arditamcnte,poì  che  fino  aTuoi  tempi,che  il  mondo  era,fe  non  decrepico,almen  uec 
cbio,  non  fiera  da  cucci  gli  huomini  fiauuta  cognìtionepiùche  d’una  delle  quattro  pallidi 
efla  terra.  Et  però  dice,  che  non  potendoli  dalla  Geografia,  con  tutto  l’aiuto  delle  Materna 
tichrjcenrr  uia  di  farci  uedcie  & comprendere  cuica  la  ueia  terra  in  fe  (Iella, ò neireifer  Aio, 
ella  cela  dimoAra  perlmagine,  ò fomìglianza , che  è il  globo , ò la  balla,  & ancora  i Map* 
pamondi , per  liquali  fi  uede  la  fembiar  za  di  tutto  qucAo  aggregato  del  nollro  monda , & 
confìcunillìme  ragioni  dalla  parte  conolciuca fi  pruouz  & dimoilta  la  forma  SclamiTura 
del  tutto,  con  ciafeun’ altra  Tua  circonAanza. 

H o poi  da  ricordare, che  per  certo  è cofa  degna  di  qualche  conlideratione  il  ueder  li, che 
Tolomeo  nel  principiodiqueAo  primo  Capitolo  attribuilce  ò aflegnala  deferittione  dei 
porti  alla  Corografia,  & cuttauia  li  uede , che  egli  in  quello  fuo  uolume,  che  è non  di  Co» 
rograiia,madi  Geografia  > uien  per  rutto  mettendo  Stdeferiuendo  costi  porti  ouunque 
fieno , come  le  città  , i mari , ì fiumi , & l’altrc  cole,  che  come  proprie  della  Geografia  egli 
efpone.  Sopra  del  qual  dubbio  li  difconcrà  da  me  quanto  accade, nel  principio  del  fecondo 
libro,oue  particolarmenreconuirn  farlo, per  le  core,che  quiui  Tolomeo  propone  di  doucr 
narrai  e ò deferiuete  in  tutti  quei  libri. 

Et  inquanto  a c|uello  ,cheuicìno  al  fine  di  quello  primo  Capitolo  egli  ha  detto,  chela 
Geografia  fra  tane  alirc  belle  cole,che  dimollra  con  l’aiuto  delle  Matematiche, fa  ancor  co» 
nolcere  le  llelle  filfejche  li  uengono  a llar  fopra  il  capo,  & quelle,  che  di  continuo  fi  aggira 
oolbtro  & Ibprala  tetia,c  limìlmentc  da  auuertire,  che  in  tutta  la  delcritcìone , che  egli  fa 
di  Geografia,  cosi  in  globo , come  in  piano , non  lì  mettono  da  lui  cotali  Ael!e,ò  la  coeni 
ciond’elfe  pernìunmodo.  Onde  ò egli  uerrebe  qui  ad  hauer  detto  il  falfo,  ò ad  hauer  »t- 
ta  la  defcrittion  Tua  imperfetta,  in  patte  così  importante  . Ma  di  quello  egli  rende  riginne 
nel  fecondo  Capitolo  dell’Octauo  libro,  & mnllra  il  modo , come  per  uia  della  sfera  ^lida 
. ciò  pofla  farli . Diche  pur  quiui  con  l’aiuto  di  Dio  ragioneremo  di  Aefamente. 

Et  uucAo  è quico  ho  giudicaro,che  in  qucAa  prima, dt  come  uniuerfale  annotatione  c6ue 
nilTe  dirli;pcr  latisfattionede’  Audiulì,così  inquanto  a tutti  i luoghi  particolari  di  queAo  pri 
no  Capitolofche  n’hauclTcr  birogno,coine  inquanto  al  tìtolo,&  alfintroduttione  di  Tupcra. 

6 a Oliai 
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Quai  cofe  fi  conucngano  prcfuporrc , come  per  fondamenti , 6 
principi]  à trattar  la  Geografia . C a p.  H. 

1 A L E adunque  fta  il  fine  di  chi  ha  da  trattar  la  Cee^afia  > & 

\ in  che  cofa  egli  fta  differente  dal  Corografo , fta  fin  qui  detto  Cih- 
me  in  fotnmario . Ora  hauendo  noi  propofìo  nel  prefente  uolumc 
di  uoler  deferiuere  U noHra  terra  abitabile , guanto  più  fta  poffU 
bile  proportionata  & corrifffondente  alia  uera  | ci  par  necefiarh 
dir'  in  prima  > come  principalmente  può  guidarci  à quefla  fcien^ 

%a  tiUoria  delle  peregrinationi,  ò uiaggi  altrni,dandocigrandiffìma  cognitione  dal 
le  narrationi  di  coloro,  i quali  con  la  fcien%a  jpecolaiiua  fono  andati  attorno  in  que 
ila  eir  in  quella  parte  cercando  il  thondo . Et  fmilmente , che  quella  confideratio^ 
ne  & quefio  trattato  della  deferittione  del  mondo  fi  facon  due  modi , ò con  due  uie 
principali . L’una  per  mifuratione  della  terra , & l’altra  per  conteniplationc  & of 
feruatione  delle  cófe  fuperiori,  ò celefli . Quella,  che  fi  fa  per  uiageometri(a,ò  mi 
furatione  della  terra  , dimofira  t fui , & le  diffofitioni  de'  luoghi  fra  loro,  per  fotti 
le  & diligente  mifuratione  delie  lontanante  ; & t altra,  della  confideiatione  of 

feruatione  delle  co/e  fublimi , ò celefli , fifa  per  me^p  d'aflrolabij , & d'altri  ifiru 
menti  da  offeruar  fembre^.  B quefia  è più  perfetta  in  fe  Hefiu,  & ficura  ò certay 
Là  oue  t altra  h più  lunga  & difficile,  cr  ha  bifogno  dell’aiuto  di  quefi’ altra  de  gCi 
flrumenti,  che  ora  ho  detti.Tercioche primieramente  è necefiario,cofi  ncIT una  uU 
come  neU’altra,ihe  Holendo  noifapere  la  lontanante  di  due  luoghi  fia  loro,fi  deferì 
uà  uerfo  qual  filoso  da  qual  parte  del  mondo  ella  fia.  Et  non  conuienfaper  folamen 
te  quanto  qucjio  luogo  fia  lontano  da  quello,  ma  ancora  in  cheparte , cioè,  per  m<^ 
do  d'ejfempio  ,fe  uerfo  il  Settentrione , ò uerfo  il  Leuante , ouero  da  qual  fi  uoglia 
altra  più  particolar  parte,  alla  quale  tai  luoghi  fien  uolti  ò pieghino,  il  che  è imp^ 
fibile  à confiderare , òconofeer  pienamente,  finta  t ofieruatione  che  fi  fa  con  gl  i- 
firumcntiyche  già  fon  detti,per  li  quali  in  ogni  luogo  eir  in  ogni  tempo  fi  dimofira  fa 
eilmente  il  fitto  della  linea  meridiana , per  effa  poi  quello  delle  lontanante  ,’che 
noi  cerchiamo . Et  oltre  à ciò,  dato  ancor  queSio,  cioè  ilfapereà  qSal parte  del  mon 
do  i luoghi  fien  uolii,  ò pieghino,  è poi  il  mìfurar  delle  miglia  poco  ficuro^on  poten 
dofene per  tal  metp,ò  uia  Itauer  cognitione,ò  certetpt?  uera,Conciofiacofa,che  mol 
io  di  rado  attenga  l'abbaterfi  tn  uiaggi  dritti, per  li  molti  girifit  torture,  clx  fi  fan- 
no cofi  nell' andar  per  terra,  come  per  mare,  & conuenire  in  tai  uiaggi  con  la  confi 
deratione  c5“  colgiudicio,per  hauerne  la  uera  lontananta  per  dritta  linea,  uenir  ta 
glìando  & leuando  uia,  ò diffalcando  dal  numero  di  tutti  gli  fladij,  o di  tutte  le  ntt 
glia  il  fuperfluo  di  tai  torture,ò girauolte  di  camino,  coit  nella  quantita,cotne  nella^ 
qualità  loro. Et  nelle  nauigationi  conuenire  oltre  à do  confiderar  congiudicio  la  di 
faguagliam^  eìr  irregolarità  de'  uenti,  i quali  nonfirbanfimpfe  una  fieffa  firgat 
(ir  imo  fleffò  modo  nelfoffiar  loro.  Et  quando  pur’ anco  s'haueffe  con  ogni  dilìgerrga 
perfettamente  ta  tnifura  della  lontananza  de'  luoghi  fra  loro,non  pn  quefto  fi 
t Huerrebbe  ad  hauer'mfieme  la  ragione  & proportion  fua  à tutto  il  circuito  delta 
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terra, ni  il  filo  ò /4  dijpo/ìtionc  di  tai  luoghi , ò di  tal  diSlan'i^  ucrfo  t Equinottiale, 
& ì poli . Là  oue  il  modo  di  mìfurar  dalle  cofe  apparenti  in  cielo  c'infegna,  & ci  fa 
fapere  ciafcuna  di  dette  cofe  perfettamente, dimoflrandoci  oltre  à dà  quai  circoufe 
retrive  uengano  ad  intr aprendere, h inchiuder  fra  loro  i cìrcoli,VaraUeli  & Meridia 
ni,  de  feruti  ò fognati  per  li  luoghi,  che  lor  Jlan  fotte;  cioè,i  Varalteli  quelle  circon- 
ferente  de'  Meridianì,che  caggiono  in  men^  à'efii  Taralleli,  & dell’ Equinottia- 
le.  Et  i Meridiani  quelle  deW Equinottiale,&  de  Varalleli,che  fotte  d'efii  Meridia 
ni  fon  contenute.  Et  fmilmente  quale  ò quanta  circonferem^  del  maggior  circolo , 
che  fi  de  ferine  in  terra,occupino,ò  inchiudan  fra  lor  due  luoghi.Et  quello  tal  modo 
per  le  cof^apparenti  in  cielo  non  ha  bifogno  alcuno  della  mifuratione  degli  fladij  à 
delle  miglia,  per  uoler'hauer  la  ragione,^  la  proportione  delle  mifure  della  terra, 
dr  poterla  tutta  deferiuere  interamente . Vercìoche  baila , che  di  quante  parti  noi 
bauerimo  prefuppoflo,  che  fia  tutto  il  circuito  della  terra, di  tante  moflriamo  le  lon 
tonante  particolari  de'  circoli  maggiori,  che  in  terra  faran  deferitti.  Ma  per  auen 
tura  non  baiierà  à diuidere  tutto  l’ambito  della  terra  ò le  parti  fue  interuaUi  ò fPa~ 
tij  da  noi  prefuppofli  & conofciuti,con  le  noiìre  mifure^.  Et  per  queSlo  fola  e iìato 
neceffario  accomodare  alcuna  delle  dritte  uiealla  circonferem^  fimile  à quella  de 
maggior  circolo  in  cielo,  & prendendo  noi  la  proportion  diqueììa  al  circolo,  che  fil 
ha  dalle  cofe  apparenti^ prendendo  parimente  il  numero  dclk  miglia  di  quella  uia, 
che  gli  Sìa  fatto,  dalla  mifura  della  parte  data , dimoHrar  la  quantità  di  tutto  il  gì 
ro , ò circuito  della  terra . Tercioebe  tolto , ò prefupofio , dalle  feien^^  matemati~ 
che,  che  la  continua  fuperficie  della  terra,  legata,  ò congiunta  con  l’acquajnquan 
to  alle  parti  uniuerfali,  fia  di  forma  rotonda  o sferica , & intorno  allo  jleffo  centro 
della  sfera  celeSìe , & che  di  ciafeun  piano,  che  fi  tiri  per  il  centro  di  effa  terra,  le 
communi  incifioni,  ò i communi  imerfegamertti  di  fefieffo,  &•  delle  già  dette  fuper 
fide , facciano  i maggiori  circoli , che  fono  in  effe , & che  gli  angoli , i quali  fi  fan 
no  in  tal  piano  fopra  il  centro,  inchiudano  equali  à fimilicirconferenitp,  & archi,à 
portioni  di  detti  circoli , ne  fegue , che  fe  le  lontanare:^  de’  luoghi  in  terra  faran 
diritte,  fi  potrà  dalle  mifure  geometriche  hauer  la  quantità , ò il  numero  delle  mi- 
glia . Ma  non  già  fi  potrà  da  effe  hauer  e in  niun  modo  la  ragione,  & proportion  lo 
ro  à tutto  il  circuito  della  terra  ,per  non  effer  pofìibile  di  far  compar atione  da  una 
di  tai  parti  così  geometricamente  mìfurata , al  tutto . Ma  ben  tal  ragione  ò propor 
none  di  alcune  di  tai  parti  à tutto  il  giro  delia  terra  può  hauerfi  dalla  fomiglian:^ 
che  ha  con  efie  la  circonferen:^  del  maggior  cerchio  in  cielo  , else  la  circonda.Fer 
cioebe  di  quella  fi  può  prendere  la  ragiorte  ò proportione  al  proprio  giro  fuo  ; & la 
medefima  ragione  ò proportione  fi  fa  dalla  fimil parte  in  terra,  al  maggior  cir- 
colo, che  è in  ejfa. 
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IL  mollo  di  mifùrar  la  terra  per  uìa  geometrica,  G fuole , & può  far  diuerramente , ò per 
molte uie, cioè, ò con  pertiche,  ò con  corde  ,ò con  palli,  ò conmifuredi  tempo,&  an- 
cora col  caminare  & arar  de’ buoi , ò forfè  d'alcio  cal’animale  in  cerco  & dererminato 
tempo.  Con  le  pertiche,&  con  le  corde  c il  più  commune,sì  come  ueggiamo  farli  nel  uende 
re,  ò comperare,  o giudicare  i terreni , & in  altre  iì  fatte  occorrenze.  Bt  quantunque  potrà 
patere  ad  alcuni,che  chi  ua  per  uiaggio  non  polTa  ftar  con  le  pertiche,  o con  le  corde  in  ma 
no  a niifurat  le  miglia,  onde  la  narratone  di  coloro,  che  uanno  attorno  peregrinando,non 
fia  cosi  da  tener’in  conto  in  quello  bifogno , come  Tolomeo  uuole,  hanno  tuctauia  coftoro, 
che  co'ì  dubita(lcro,da  peniate,  che  chi  ua  cercando  il  mondo,  non  li  mette  egli  ftelTo  a mi 
furar  gli  fpatii  delle  miglia,o  le  lontananze  da  un  luogo  all’altro, ma  fe  n’infotma  da  gli  abi 
latori , & paefani  dì  luogo  in  luogo . I quali  dando  quiui  di  continuo , lì  può  ctedere,  che 
perogniuia  ,& con  ogni guifa  lieoo  con  lunga  efperienza  certificati  delle  diflanze  de*  lor 
confini.  Si  di  tutti  i luoghi,  che  hanno  attorno.  Et  ancoraché  in  elTettOjchi  uà  lungamente 
per  il  mondo, truoui  Tempre  qualche  differenza  nel  dirglifi  il  numero  dqlle  miglia  da  que- 
llo & quello,  nmauia.  Te  egli  c perfona  diligente,  infotmandofene  da  diuerli,  s'attiene  poi 
a quello  de  I più , oltre  che  gli  ufficiali  delle citri,i  màellri  de’  corrieri  o delle  polle,  i cor- 
rieri ffelTi , così  a piede,  come  a cauallo,  gli  olii,  & altre  sì  fatte  perfone,  a chi  per  molte  ca 
gioni  impotta  il  làperlo,  ne  foglionoquafi  Tempre  hauer certezza  uera,&  non  t ITcre,fe non 
in  qualche  picdolillima  cora,diuerli  fra  loro. Più  importante  è ben  poi  quell'altra  diuerlìta, 
che  delTuniuerfale  de’ luoghi,&dc' paefani  lì  ha  nella  grandezza,&  nella  piccolezza  delle 
miglia,  non  dico  quando  Iona  in  diuerfe  & dittanti  prouincie,ma  in  una  prcuincia  flelfa, 
ti  come  ueggiamo  in  Italia , che  le  miglia  del  Mantuano  fono  molto  minori  di  quelle  del- 
la Tofeana , del  Romano,  & di  qualche  altra  tal  parte.  Et  a quello  per  certo  faria  non  mi- 
nor forfè  debito , che  bontà,&  fplendorde'  Principi  il  tener  modo  di  conformarle  tutte  ad 
una  lidia  ugual  mifura,  si  come  ancora  noh  meno  importerebbe  il  fare  il  medelimodelfe 
monete,  uedendoli  di  continuo  quanto  lleiito,quanto  {concio,  & quanto  danno  lia  de'  uian 
danti  dcrouaili  a Fiorenza  di  non  poterelpendeiele  monete,chc  la  mattina  fleUa  o il  gior 
no  auantiha  pigliate  in  Siena,  & così  d’uno  in  altro  di  luogo  in  luogo.  Et  tornando  alle  mi 
glia,  dico,  che  quei,  che  fanno  uiaggio,  per  non  iltarfene,  nella  certezza  delle  lontananze, 
alla  femplice  relatione  altrui, poflbno,&  foglìono,fe  fono  diligenti,  & giudicioli,  aiutarli  an 
Cora  con  l’atcention  loro,auuerteiido  il  palio,  o il  corfo  de’  lor  caualli.o  quello  de’  piedi  lo 
r«]&  mifiirarlo  col  giudicio  dell’hore,che  li  iruoua  d’hauer  polle  da  ui>  luogo  all’aluo,  con- 
ffderandoui  la  qualità  de’,  luoghi , cioè  fe  piani , o ualiuli,o  montolì,tutti  o parte,fe  afeiutti 
orangoli,ledibuontempo,odi  piouofo,&  con  uenti,&l'altrecofetali,portando  ancor  fe. 
co  l’orologlio  da  ombra, & quello  da  legni  ò linguetta  con  corda,&  tutto  quello  accompa- 
gnando con  la  relatione  de’  paefani  diiigentemcnie  intefa,come  fopraho  detto.  Vitruuio  • 
oeldecimoìibro  al  decimo  quarto  capitolo  mette  un  molto  bello  & ariificiolo  modo  di  far’ 
una  carretta,  & unanaue,  lequa]icaminando,&nauigandomollrino  achiuic  fopra  quan- 
to fpatio  di  uiaggio  habbian  latto  . Ma  molto  mèglio , che  quello  di  Vitruuio  , hehannori- 
titiuacohoggi  alcuni  belli  ingegni,  coli  ^er  acqua,  come  per  terra.Ma  perche  di  quello  per 
acqua  io  ragiono  altrouealungo , finirò  qui  di  ricordar’alcune  colè,  che  appartengono  al 
nodo  di  mi.'iirar  la  terra  per  uia  Geometrica,  che  è uno  de’  due  fondamenti  della  Geogra- 
fia,che  mette  Tolomeo  in  quello  Capitolo,  Ilquale  inquanto  a quello  primo,cioèalmifu- 
rarli  la  terra,  & notarli  da  quei  che  uanno  attorno  cercando  il  mondo  , fi  fa  molto  bene  col 
compendiofo  mododi  dir  Aio  intendere,  che  nè  per  uia  di  mifure  materiali , come  pasfi,o 
pertiche,  o corde , nè  per  inilùre  temporali  ,come  qui  poco  auanti  ne  ho  dette  alcune , nè 
per  altra  tal  uia  fi  può  da  i uiandanti  hauer  uera  certezza  delle  mifure  delle  lontananze , fe 
quei  tali,che  uanno  attorno,non  fono  huomini  diligenti,  & che  habbiano  cognitione  delle 
matematiche, dicendo  nella  fella  o lèttima  riga  del  principio  di  quello  Capitolo . 
irKPc/aaiur  rir  tx*ì  jififtis  irif  i\l:Vritr . 

Dalle 


Dille  rclationi  di  coloro , i quali  con  donrina  o fcienza matematica  fono  andati,  o uinti» 
in  quella  Se  in  quella  partecercandoil  mondo . Et  ancorché  egli  dica  Tempre  in  quello  lt« 
bro,& nomini  Stadi  i , che  era  la  mifuraj  con  che  i Greci  mirurauano  gTinterualli  o 
le  dillarzeda  luogo  a luogo,  io,  perche  hoggiritaliaura  le  miglia,  uerrò  fempted^endo 
fladij  & miglia,  oiiadii  (oli  ,o  miglia  (ole,  fecondo  che  mi  uerti  inptopolico , fuar  che 
oue  li  hauerà  da  rpecilicare  il  numero  particolare  degli  ftadij, che  Tolomeo  mette>Jpercio 
che  allhota,re  egli  per  eflei^io  diià  500  (ladijtio  non  interpreteiò  500  miglia,che  Riebbe 
intetprecacione  (al(ì$(ima,ellcndo  gran  differenza  da  uno  fladio  Greco,  a un  miglio  poH™* 
Era  dunque  lo  Stadio  Greco  di  cento  uencicinque  pasti , de’ quali  il  miglio  i’ Italia 
ha  mille.  Onde  partendo  il  miglio  noltro  contiene  otto  lladij  de' Greci.  > 

Il  Passo  contiene  cinque  piedi . | 

Il  piedi  quattro  palmi  minori.  Perciocheui  era  il  palmo  maggiore,  e’I  minore.  II 
maggiore,  che  da’Greci  li  dieeua  Spitama,  c della  mano  dillera,cioè  dalla  punta  del  dito  mi 
nimo,alla  punta  del  ditogrolTo.&conteneua  quello  palmo  maggiore,dodicidita.  11  miao 
re,  che  da’  Greci  fi  diceuaJlKAisiì.era  per  il  largo  della  mano  ,ii(  conteneua  quattro  dita . 
Onde  il  piede,  che  era  di  4.  di  tai  palmi  minori,  ueniua  ad  bauer  i6.dita . 

Il  Dito  c di  quattro  grani  d'iirzn  per  trauerlo. 

H A V I A N o poi  gli  antichi  altre  mifure , come  eia  il  Cubito , che  era  di  un  piede  & me« 
zo.  Il  Glisso,  che  I Greci  dicean  Biì/UM,didue  piedi  &mezo. 

L’  o R c I A , di  lei  piedi,  & eraquellayche  in  molti  luoghi  d’Italia  dicono  un  P a t s o,  . 
che  è tutto  quello,  cift  u n’huomo  pu6  comprendere  có  ambedue  le  braccia  & le  mani  ff  efe. 

Il  Pietro . cento  piedi . 

Il  Diaulbs , due  lladij . 

Il  Dulico , pur  de’  Greci , dodici  fladij . 

Lo  Scheno , 1^0.  lladij . 

Il  Parafanga,  jo  lladij. 

Lo  Statmo,  che  era  il  maggiore  fpacio,  che  da  albergo  ad  albergo  bauefiero  ì corrieri , 
& dicono  che  era  di  i8.  delle  nollte  miglia . 

Noi  in  Italia  non  habbiamo  altra  mifura  de*  uiaggi , che  le'  miglia , le  quali  moltìpli* 
chiamo  con  numeri  di  retleire,diece  miglia,  centomiglia,  &diminuinio  con  le  fue  parli 
mezo  miglio , un  quarto  di  miglio , &c. 

Del  piede  Romano  mette  il  Glireano  , alquale  certamente  molto  debbono  le  Icien» 
ze  Matematiche,  quefta  mifura , che  d ice eller  quella  medefima , che  hoggi  ufano  in  Pari- 
gt , & per  tale  datagli  & affermatagli  dal  Budeo,  huomorarislìmo  in  ogni  Ibrte  di  feienze « 
& pi  incipalmenie  in  quella  delle  mifure  , de’  peG , & delle  monete  antiche . 

Mifura  del  piede  antico  Romano.  Ilqualeeiaquanrouolte  tanto, che  per  pon  poter 


Once,ò  digiti  grosfi . 
Diti  ordinari]. 
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dilegge,  Icriue  d’hauer  ueduta in  Roma  nell’oito  d’ Angelo  Colocio.  Etera  purquatcro 
uolte  tauro  , come  quella  mifura  , chc|  per  la  ilelTa  ragione  di  non  capir' intero  in  queftt 
carta  del  libro , fé  nemeue  folamente  la  quarta  patte . 


Diti. 
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Palmo  minore,  che  era  di  4 dica. 

Et  R aede,come  bene  auuertifce  il  Glareano,  che  il  palmo  del  Budeo  auanza  quello  del 
Porto, di  un’oncia  ,òd*unditogrollb.  Laqual  diffìerenza  G può  credere  che  naGrelTeòdai 
la  diuei  Gtà  de  i grani  deH'orzo , che  come  ti  uede  qui  di  Copra  . era  la  minima , & il  p rinci- 

Siodituitele  mifure  ,ò  dalla  diueiGri  del  piede  deU’huomo,  che  in  diucrG  luoghi,  ò in 
iuetfi  tempi  doueaii  prcadere  per  forma  ai  mifure  « 

...  IFrance^ 


4^  I Francefi  mHiirano  per  legbtf  > & dgni  lor  lega  contiene  tre  miglia  Italiane  « 

I Tedefcht  chiamano  il  miglio  Meil,&ógni  lor  miglio  ne  contiene  cinque  noftrì,dE 
anco  in  alcuni  luoghi  (ci . Ma  in  eftecto  in  tai  paefi  gli  hanno  breui  > & in  tali  lunghi,  >ì  co 
me  ancor  delle  noure  miglia  ho  detto  poco  auanti , che  auiene  in  Italia . 

AWr«r  ,iueùeK>o9ii^iif  da  gli  Aftrolabii&  iitrumenti  da  ombra; 

L'Aftrolabioèillrumento  notiinmofra  gli  AÌlronomi,&  Matematici , che  lo  chiamano 
ancor  Planuferio , 5t  ne  fon  fatcilibri&  trattati  particolari.  LoScioterioc  iftrumento 
acconcio i prender lamiluradalTumbrCjCon la  quale (i  fanno cofe  grandi  da chifaualer» 
iène.  Oi  che  tocca  Plutarco  nella  Vita  di  Marcello. 

O a A come  tal  linea  meridiana  (i  prenda , & a che  (èrua  per  roireruattone delle  mifure 
& de‘  (iti  del  mondo,  iodirò  nel  fine  di  quello  uolume  nelle  mieuniuerraliefpolitionì.  Di* 
cono  alcuni , che  la  Calamiti  de  gli  Otologii  ad  ombra,  o a Sole*  che  oggi  ufiamo , mo* 
Ara  la  linea  meridiana . Et  dicono  il  uero , le  non  che  in  effetto  tal  Calamita  non  moAra 


quella lincapunulmente . Dicheiohudadir’altioueinqueAouolume. 

O y e L L o , che  poi  Tolomeo  foggiunge  in  quello  Capitolo,  cioè,  che  la  mifura  fata 
per  fladii,  o per  le  miglia , non  c (labile , nè  ficura  per  hauer  la  uera  lonunanza  de  i Ino 
ghi  ,è  daintenderC  & auuertirfi  fanamente  . Percioclie  egli  pruoua  , che  tal  mifurahon  li 
può  hauer  celta , per  non  elTer  Tempre  i uiaggi  dritti  da  un  luogo  all’altro , così  per  mare  , 
come  per  terra . Onde  conuiéne  col  giudicio  andar  togliendno  diffalcando  datai  mifiira 
. quello, che  fi  può  comprendere  effer  lòuerchio  par  tali  giri  o torture  di  uiaggi,come  peref 
(èmpio,  oue  conuenga  circondare  un(iume,un  monte*  un  lago,un  bofco,  o altra  cofa  tale  , 
che  (ìa  rei  mezo  del  camino  da  queAo  a quel  luogo , che  non  poffa  paffaruifì  in  mezo , ma 
‘ conuenga  andaruid'attorno,uencndo  poi  a riufcire  a dirinura  della  prima  uia.  Et  (ìmilmen 
te  tuttele  montagne  uengonoa  fare  il  camino  ola  mifura  delle  miglia  molto  maggiore, 
che  (e  foflè  per  uia  piana,  cffcndo  cofa  chiarillima  * che  la  radice , o labare  d’ogni  monta» 
gna,  o colle,  e molto  minore  di  lunghezza,  o diametro,  che  non  è la  (ua  circonicrcuza  per 
qual  fi  uoglia  uia  che  (ì  prenda , come  può  uederli  io  d 

qucAa  figura,  che  parcendofi  da  a.  &|andando  uer 
lo  c.  per  b.  dritta  linea  J fi  fa  molto  minor  uiag* 
gio,  che  andandoui  per  d.  & così  parimente  auer 
rà  uolendoui  andare  per  d’intorno  , che  in  hgu* 

M non  fi  può  moArare,ma  è cofa, che  per  fé  Aeffa  li  fa  ‘ 
coi^rendere.  Laqual  ragione  fu  forfè  quella,  che 
mode  la  generofa  mente  diLucullo  a far  tagliare  & fo 
rar  per  mezo  dalla  radice, la  montagna,che  oggi  a Na 
poi  i chiamano  la  Grotia,o  la  Montagna  di  Santa  Ma» 
ria  Piede  grotta . QiieAe  inequalìtà  dunque  di  uiag» 
ci,  dice  Tolomeo,  non  lafciano  hauer  la  uera  mi» 
ura  della  lontananza  de’  uiaggi , o de’  luoghi  fra  lo» 

ro.  Ma  noi , come  cominciai  adire , dobbiamo  ciò  a _ c 

confiderar  fanamente . Perciochefi  uogliamo  la  uera  mifura  delle  lontananze , per  fb» 
Io  hauerla  nella  ideadella  mente,  &faper  quanto  (ìa  a proportion  del  cielo  chelerircon» 
da,  è buona  quefta  ragione  di  Tolomeo . Ma  fe  uogliamo  nauérla  per  leruircene  nel  fape- 
rc  > uiaggi,  & le  lontananze  de’  luoghi,  per  ^er’indrizzarcii  nollribifogni  ncll'andaiui* 
&fàper  quanto  tempo, & quanta  fatica  uiaterucnga,  è piu  utile,  & migliore  la  ir  ifura 
Geometrica , che  l’altra  per  le  cofe  apparenti  in  cielo,  laqual  ci  dimoflra  quafi  puramente 
Ja  uia,  che  da  luogo  in  luogo  farebbe  un’uccello  in  aere , fe  fapeffe  andarui  per  dritta  linea, 
Laqual  cognitione  di  dirittura  ferue  piu  per  teorica  in  mente,  che  per  ualeiiene  in  pratica 
in  altra  cola,  chei  conofeereò  fapereil  ueto  fito  del  luogo  ,&  a comprendere  conrinteU 
letto  la  d irpofitione  della  terra  col  cielo  * & delle  parti  I una  con  l’altra . Il  che  per  la  fola 
mifura  Geometrica  non  può  farli.  Et  però  di  cfA  patte  Geometrica  dice  Tolomeo  in  que» 
Ao  Capitolo,  che  ha  miAieri  dell'aiuto  dell’altra , cioè  di  quella , che  egli  ha  battezata 
^ Meteotofeopia , cioè  confideratnee  delle  cofe  (ublimi , o fuperiori  per  uia  de  gli  Alliola» 

. bii , Se  de  gli  alui  lArumenti  AAronomia . Et  ha  detto  grandemente  il  uero . Pctcloche 


£ 
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ì a uia  Geometrica  potrà  per  eflempio  dirci, che  Roma  è lontana  da  Viterbo  quaranti  mi* 

5lia  ,daTerracina  6o.da  Perugia  8o.  8fc.  Il  che  non  ci  fari  in  alcun  modo  fàpere  d iturn- 
ere  come  tai  città  o luoghi  Geno  fituati  o difpnlii  fra  loro . Et  potremo  per  auencura  in  «- 
ginarci , chcTerracina  Ga  in  quel  fitodou’è  Bolfeno,  Perugia dou’c Siena , Oruirto  dour  è 
Acquapendente  ,&  Napoli  dou'c  Fiorenza, & cosi  de  gli  altri, o imaginarceli  quelto  in  una 
A quello  in  uu’alira  parte  d'actorno  a Roma,  collocandoli  con  la  mente  per  tante  miglia 
‘lontani  da  cfl'a  , quanto  ci  dirà  tal  mifurationc  Geometrica . Et  gli  imaginetemo  in  tutto 
diurilt  da  quei  che  fono  con  uerità,rr  in  tal  mifuratione  &annocatione  di  lontananze  noi 
nonhaueremodercrittoda  che  pSrtedel  mondo,  cioè  uerfo  Lcuancc,  uerfo  Ponente,  o uer 
(o  Mezodi,  d Settentrione  (ìa  pollo  ciafeuno  de*  detti  luoghi.  Et  ilfarqueflo  non  è ufficio 
della  Gcometrira,chc  perle  ftell'a  non  pud  dilcernere  fé  non  il  numero  o la  quantità  d<  Ile 
mifurc  ,ma  è ufficio  delle  matematiche  per  le  ute  gii  toccate  in  quelto  Capitolo  da  Tolo> 
meo,&  che  piu  Jiilcramcncea'hanno  da  Ipiegarneglialtri.Con  la  qual  uia  macemaclca,to. 
fio  che  noi  nella  mente, o conTucchio  nella  bgura  uniuerfale  ci  hauerein  > conceputa  le  dif 
poltiione  di  tutto  il  mondo, con  le  quattro  parti  Tue  principalijpotremu  cun  gran  facilità  ue 
der  con  la  mente,  & con  l’ocrhio  nella  Tauola  il  luogo  proprio,  ouc  ftia  la  città,  che  noi 
cerchiamo  di  fjperr,6(  da  qual  parte,  con  l'alcre  ruecirconuicine,o  lontane,  che  ceitamrn* 
te  c liatainuentionc  piu  di  crederli  infpirata  da  Dio,  che  ricrouata  per  ingegno  humano. 

H /«fi'àirxiBici  d'tVaud'ei  ncnt  «’iji'yMfr  .V*  a rb  d*a  frìtn . te*A\«'k«ù  arbi,  Tìfriu  npSi  ifUTìSt 
fi  pi  el<  tir , if/rpo'r  ttfxrthit , iT  rat  piipiKcrt'pai  rtìrvt  Trfottii’eeti . 

Perciochc  non  balta  fempliccmcntc  il  faper  rolo,quanto  quello  luogo  è lontano  da  quel 
lo , ma  romiien  faper’ancor  doue , o da  che  parte , cioè  fc , per  eJl'empio , uerfo  Setiencrio 
ne , d uerfo  Leuante , o alle  loto  piu  particolari inclinationi . 

Per  quelle  piu  particolari  inclinationi  de*  luoghi  inteudcTolomeo  le  parti  delle  patri 
prtneipah,  cioè  delle  quittiogii  dette , Leuante,  Ponente,  Mezodi,  & Settentrione.  Pei> 
cioche  non  farebbe  aliai  il  dire,  quellaterra  piega  o è inchinata  ,&  uulta  uerlo  Lcuantc« 
o uerfo  Ponente  &c.  eflendo  il  mondo  tanto  grande, & tanto  grande  ciifcuna  di  dette  quac 
^ro  patti,  che  poco  intendimento  s'haurebbe  a coii  dir  ièniplicemente,  che  una  citta  fìa 
uolta  uerlb  «l'unad’eirc,  potendo  Hate  piu  in  quà,o  piu  in  là  per  gran  didima  lontananza  & 
diftereiiza . Et  perù  li  come  i marinari  tfperti  figliono  in  maie  hauer  diuerlì  i luoghi , & i 
uenti  per  quatte  & per  trrze,  che  ditittamencc  li  guidano  al  luogo , chcclìi  uogliono,  coti 
a’hada  imaginar’il  ciclo  ,&  la  terra  nel  Tuo  maggior  circolo  diuifa  in  diuerfe  parti  di  cia> 
feuna  parte  principali.  Le  quai  patti  minori  ,o  diuifioni , hanno  i GeogtaG  chiamate  gra- 
di, dandone  poa  ciafcuna  pater , che  in  luttouengonoad  cfler  trecento  Iclfanta  ,8t  facer* 
do  cjucllo  inedcfimo  coli  per  largo  come  per  lungo , uengono  nella  incrocitch:a(ura  o com 
miffiiraadiuilar  giullislìmamente  il  luogo  che  noi  cerchiamo  , oue  Ila  ,&  come  Irtuaco, 
quanto  uicinf),o  lontano  da  dene  patti  principali , coli  per  lunghezza , come  per  larghcz- 
zi,di  clic  & altrouecon  le  parole  di  Tolumeo  in  quello  dio  uolunic,  & da  me  didefamente 
nei  iin  d'eifo  k'hauera  tutto  |I  mudo . Quelli  gradi  adunque  di  lontananze  da  i poli , & dal 
Leuante  al  Poneocc, che  t'hanno  da  fapeic,  per  hauer  1.1  lieta  lìruirtone  & mifura  de' luo- 
ghi , fon  quelle  , cl  e qui  Tuloniro  ha  chiunace  ftifttìnfxt  ar^rit/jeii , Ciec  inchinationi 
o pifgamenci  piu particoUri,opiu paiti(olaimcoteolltiua(c,chcil  dir Icinpliccinenceuer 
fo  Leuante,  o qual  lì  uogita  delt’al  ic  par ti principali , che  rgli  ha  dette  iui  auanti . 

Ho  poi  da  ricordate  per  chi  n'ha  bidigno, che  li  parola  Gicc.ifouai^/air«  , fignihea  propril, 
menre  colè  apparenti, o che  appaiono, & li  ueggono  Ma  i Matematici  l'hanno  poi  per  eccci 
lenza  polla  per  folaincnte  le  cole,chenfplcuduno,o  appaiono  in  cielo,conie  tono  le  llelle 
iidV,il  Sulr,Ì.i  Luna, Se  gli  alcii  pianeti  Onde  oltre  a i l-enonrrni  di  TcoJodo  ne  habbiamo 
quel  bel  libro  it’AraioGrcco,chc  è da  lui  intitolato  trattando  delle  licilr,che  ap* 

pari(cono,o  lì  ueggono, & rifpicndono  in  cielo, dal  monnncMo,<icl  na(cér,del  tiamontar,de 
del  lito  loro, coli  del  numero  delle  Uelle  principalt,&  poi  de  gli  appaienti  & mauifcfii  légni 
delle  tempeile, dal  Soldi:  dalla  Luna,  benthepoiper  la  confornmàdelfuggcuouiaggiun 
ga  sncot  quc'jche  li  ha  dalle  cofe  inferiotì,comc  fono  lianiivali,lcpiancc,&raltresi  latte, 
L*  lingua  nullta,  come  ancut  la  Latina, non  ha  particolarmente  fin  qui  appropriata  qoe 
fiauoce  riUrcttaoicntc  al  lignificato  di  tai  cofe  cclell4c<»»c  haa  fatto  i Gteu . Pcrciocha 

C Appi» 


Apparentisi  i tanni,  &i  noi  le  eofe  apparenti , ò che  appaiono;  può  Renderli  a qnat  C 
uoglia  altro  genere  di  colè,  non  folo  alle  (lelle&a  ipunet(,&  peròioneluadurla  uferdi» 
le  non  Tempre , almeno  le  piu  uolte  di  dir , le  cofe  apparenti  in  cielo , che  coiì  non  poui 
alcuno  prenderai  errore  > o confuiione . 

Gli  ALT»!  termini,  oTaltre  noci  proprie  di  quella  profe^^ione, 'come  PatAta 
XEii,  Meaidiani,  Eclvinottialb,  Tropici,  Orizonti, 
MAGGIORI,  o Mas(imo,ogtandis(ìmo  circolo,  & tutti  gli  altri,  incognite  a i princi* 

filanti , n non  pratichi  in  quella  profcsilone , li  haueranno  tutte  nelle  mie  dette  Vniuerlja 
i e^polìtioni  nel  (ine  di  quello  nolume,  per  Icipiali  li  uerri  ancora  à (archiari&limo  per  chi 
n'Iia  bilógno , quello , che  Tolomeo  hobbia  in  quello  Capitolo  uoluto  inferire, quando  di> 
<e,  elTere  tlaco  neceflario  di  accommodare  alcuna  delle  diritte  uiealla  circonferenza  limile 
a quella  del  maggior  circolo  in  ciclo  , con  tutto  quel  che  fegue  in  quello  propolito . Nel 
qual  luogo  per  eOer  le  parole  alquanto  confale  fra  loro,lì  uede  , che  il  1 radottur  Latino  non 
niolira  d'hauerle  multo  bene  intele,  poi  che  fi  ueggono  da  lui  tradotte  inmodo,che  noft 
puòcauarfenecollmttoalcunoi&nonrapprcrcntanoinucruna  uiala  Temenaa  di  Tolo- 
meo . Concit  iiacof^a  , che  ell’cndo  quellcJc  parole  di  Tolomeo  . 

iqixJKWO»  tpxpprfjKI  TIM^  TMf  ftuTU'àfsd'j»/  r*K*r«  To'in/i|Tx*»oV8T<e  Kv'nAou 

jri/ii^t^eiat  il  Larino  traduce . 

Nc celle  futt,ukimquaDJam  reàam  adaptare  circunferenti«,quz  iuata  coiitinentian 
fimiliscQ'et  maxìmo  circulo.  Oueli  uede  chiaramente , che  doue  il  Greco  ha  pqiSMf 
RtlK^0|r,  chei  fecondo  cafoo  cenitioo,&  uuoldirdel  maggior  circolo, coniumeudolo 
Tolomeo , con  cioè  alla  circonferenza  del  maggior  cerchio , & oueil  Greco  ha 

ziftiiVcortche  èuwce  familiariflirna  a Tolomeo  in  quello  & ne  gli  altti  Tuoi  libi  i,  quando 
parla  della  terra  & del  ciclo  iniieme , chiamando  ari/^iil^or , (cioè  comprendente  ù con 
tinentr)]!  ciclo , i ifpetto  alla  terra , che  da  elio  cielo  è comprefào  concenuta  dentro  , egli 
ha  detto  continentiam  , che  in  cUctto  non  uuol  dir  nulla  , & gli  ha  facto  uon  incendere  o 
koiiEonder  tutta  la  Tentenza  di  Tolomeo . 

In  che  modo  dal  numero  delle  miglia  di  qualunque  diritta  lonta- 
nanza , ancorché  non  Ha  forco  il  medefìmo  meridiano , fi  polla 
prendere  la  mifura , & il  numero  delle  miglia  di  tutto  il  circui- 
to della  terra , & cofi  per  contrario . C a p.  1 1 1. 

0 L O R O , ì quali  auaìiti  à noi  hanno  jerìtto , cercarono  nella  ter 
ra  non  folamcnte  la  diritta  lontanano^ y per  fiir  la  circonferen'^ 
del  maggior  circolo , ma  che  ellafojje  ancor  poUa  nel  piano  d'un» 
flejfo  meridiano . Et  ofieruando , ò confiierando  per  uia  de  gH- 
flrummi  ^iìronomìci  i fegni , ò punti , che  erano  perpendicola- 
ri  y ò fepra  la  tefla  de’  due  termini  di  quella  dijianga , quindi  haueano  per  fimile 
alla  cireonfcreng^  del  uiaggib  loro , quella , che  fi  occupaua  ò interchìudeua  [otto 
à'effi  meridiani , sì  perche , come  è detto , elle  eran  fituate  folto  uno  SleJJo  piano  > 
tcncorrendo  fra  loro  te  lime  drìitey  tirate  per  li  termini  ò per  le  enremità  della  lou 
tananga  à i punti , che  le  flanno  fopra  la  tefla  y&  fi  ancora  per  ejfer  commune  d 
centro  de’  circoli , che  h fegno  ò punto  deWaffrontarfi , ò congìungerfi , ciac  effe  due 
linee  fanno  in  fremei . iìuanta  parte  adunque  del  circolo  merìdianoychc  paffa  per 
li  poli  y fi  uedena , che  fofie  la  circonferenga , che  era  fra  i punii  uert  icalt , tanta 
prefupponeuano , che  nella  terra  f offe  la  diflang^  di  tutto  il  circuito  ògiro  fuo . Et 
perche , fe  ancora  noi  non  prendiamo  per  li  poli  il  circolo  delU  mtfurata  lomanan^ 
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* ma  qual  fi  uogUa  degli  altri  circoli  maggiori,  fi  può  tutta  uia  dìmoflrare  quel 
che  s'è  proporlo , ofieruandofi  parimente  Ccleuationi  de'  poli  nelle  eilremitd,  & la 
iifpofitione , 0 il  filo  della  lontanami  all’altro  meridiano , noi  daremo  il  modo  di 
furio  pernia  d'uno  iflrumento  da  confiderar  le  cofe  fublimi , per  il  quale  ancora 
pofjiamo  fàcilmente  comprendere  molt’ altre  cofe  utihffime , & in  ogni  giorno , ^ 
in  ogni  notte  conofcere  teleuatione  del  polo  boreale  nel  luogo , che  offeruiamoy  & 
in  qual  fi  uoglta  bora  hauer'il  filo , o la  linea , meridionale  ; & quelle  de'  uiaggià 
efjò  fito,  òàejfa  linea  meridionale,  cioè  quali  angoli  fa  il  circolo  maggiore,che  per  ^ 
tal  maggio  fi  defcriuefmfieme  col  meridiano  nel  punto, che  gli  fia  [opra  il  capo.Ter 
Itquali  fimilmente  noi  dal  medefimo  iSìrumento  ^fironomico  dimoflriamo  la  cir- 
conferentia,  che  fi  cerca,  & ìnfieme  quella  deli Equinotiale , thè  uien  compì  efa  da 
due  meridiani, fe  i paralleli  fieno  altri,che  quello  di  e fio  Equinoltiale.Di  maniera, 
che  per  qitefla  tal  uia,ò  per  queflo  modo,hauendo  mìfurata  una  fola  dritta  lontanan 
•ga  in  terra, fi  uiene  à trouar'anco  tutto  il  numero  delle  miglia  di  tutto  il  circuito  di 
efia  terra.Là  onde  reHa,che  pojfano  parimente  faperfi  i numeri  delle  miglia  deli  al 
tre  parti  ò lontanange  ,fenga  mifurarle , ancorché  non  fo fiero  diritte  in  tutto  , nè 
folto  il  medefimo  meridiano  ò parallelo, pur  che  fia  diligentemente  comprefa  & co 
nofeiuta  in  uniuerfale  la  propria  inclinatione,  & ieleuationì  de'  poli  nelicflrcmità 
ò termini  di  quei  luoghi , ò di  quelle  lontanante,  che  noi  cerchiamo.  Tercioche  pa-, 
rimente  per  la  ragione  ò proportìone  della  circonferenta,  che  tira  ò difìende  la  lon 
tananga  al  maggior  circolo , fi  può  facilmente  comprendere  & hauere  il  numero, ò 
la  quantità  deUf  miglia  di  tutto  il  comprefo , ò conofcìuto giro  di  efia  terra  • 
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PE  « cfTrr  quefto  terzo  Capitolo  di  moltiniini  importanza , & uederfi  che  in  ((Tett* 
Condite  quali  tutto  nella  cognitìone&  neli'urodi'queiridruniento  a(ltonomico,che 
qui  Tolomeo  chiama  Meteorofeopìo,  io  metterei  quiladercritcion  Tua,  il  modod’u» 
farlo,  l'eflempio  di  quanto  Tolomeo  qui  fcriue  del  modo  di  ritrouarconcdbla  lontanan 
zagìulla  di  tutta  la  terra  abitabile,  cosi  in  uniuerfale,  comein  particolare,  fotto  uno  fte( 
fo , o diuerfì  meridiani , o ancor  paralleli , & piu  altre  colè  importanti , & uaghc . Ma  per 
che  incfiettoafarqueltofì  conuerrebe  entrare  in  lungo  difeorfo,  & metter  ngure,  io  per 
non  far  annotacioni  ecceffiiiamente  lunghe , mi  rifèrberò  a farlo  nel  fin  del  uolume , con 
falere  cofe , che  per  uuiucrfale  elpolicione  di  quello  Autore , & di  tutu  la  Geografia» 
ho  da  dirui  : 

Che  fi  conuengano  anteporre  le  cofe  ofleruate  dalle  apparenti  in 
cielo , à quelle , che  fono  ofleruate  Se  fcritte  da  coloro , che  fono 
andati  attorno  peregrinando . C a p.  1 1 1 1. 

T'ANDÒ  dunque  le  fopradette  cofe  nel  modo  che  già  s'è  detto,fe  co 
loro,  che  fono  andati  attorno  cercando  paefi  particolari , hauefie- 
ro  ufate  alcune  sì  fatte  ofieruationi,haurebbono  potuto  fare  una 
deferittione  del  tutto  certa  & ficuri fiima . Ma  folamente  Ippar- 
co , in  alcune  poche  città , à tanto  gp-an  numero , che  fe  ne  mettor 
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no  nella  Geografia , ci  ha  data  Teleùatione  del  polo  boreale , & le  abìtatìoni , che 
fono  folto  i mède  (mi  paralleli , & quelle , che  lor  fon  ptofiime . Et  alcuni  di  quelli 
poi , che  hanno  ferino  doppo  lui , [hanno  data  d'alcuni  luoghi  oppofni , non  già  di 
quelli , che  ugualmente  fon  lontani  dall  eqiiinottialct  ma  femplicemente  queUi^  che 
fono  folto  gl' ilìcfii  meridiani , per  hauer’efii  fra  loro  nauigato  con  projperi  uenti 
boreali  ò auSìrali . Mala  maggior  parte  delle  lontanan'i^ , & principalmente  di 
■ quei  luoghi,  che  fono  uerfod  Lcuante , e'I  Voncnte  ,fono  da  loro  fiate  dt ferine  im- 
perfettamente , non  già  per  trafeuragine  ò negligenj^  di  coloro,  che  l’hanno  fcrit- 
te , ma  perche  forfè  allora  non  fi  fapea  molto  bene  il  modo  di  con  fiderare  ^ offer- 
uare  i luoghi  per  uia  ò arte  matematica , ^ per  non  fi  effer  trouati  molti , che  in 
un  tempo  mede  fimo  in  diuerfi  luoghi  hauejjero  auuertìtigli  Elifli  della  Luna,sì  co- 
me quello,  che  fu  in  Arbthà  cinque  bore,  ^ in  Cartagine  à due,  cr  fi  foffero  pofii 
a fcriuergli.Ter  li  quali  Eclifii  fi  faria  ueduto  quanto  (patio  di  tempo  ò d bore  Equi 
noniali  i luoghi  fono  lontani  l’uno  dall  altro  all  Oriente , ò Occidinte . LÀ  onde  fi 
conuerrÀ  ragioueuolmcnte,  che  colui , il  quale  fcriuerà  doppo  coHuro,  debbia  nella 
fua  deferittione  mettere  in  prima  come  per  fondamenti,  quelle  cofe , che  fi  hanno 
dalie  più  diligenti  ofieruationi  degli  fcrittori , & che  uenga  poi  con  qneHeaccomo 
dando  quelle  de  gli  altri,  in  modo, che  le  difiiofitivni  & coUocationi  de’  luoghi  fra  lo 
ro,  con  quelli,  che  han  pofii  prima,  ferbino  quanto  più  conueneuolmente  fia  pofìibif 
U ile  più  certe  cofe  ,thefe  ne  ferirono . 

Ne  L fecondo  Cap  Tolomeo  ha  detto  chiaramenre  , eome  i ueri  & principali  fo» 
kiamenti  di  chi  duole  fciiuere  Gcuj^i  alia  , hanno  daefleiele  nairationi,- & gli  ferie 
u di  Coluto , che  fono  andati  attorno  cercando  il  mondo , & le  ofl'ciuationi  delie  cole  ap 
parenti  in  Ciclo  , che  lì  hanno  per  uia  J’ilirumenti  Matematici,  facendoli  iniieme  inccn 
dere  ,cheacoloiu , it^ualiua'ino  peregrinando  il  mondo,  con  animo  di  oU'eruare  & fcriuc 
re  le  uere  diUaiize  dc’luu|(hi  ,co<;uenga  lapcr  parimente  Matematica  . l’ctcìoche  andan- 
do co.i  a calo , & attendendo  fo'o  ai  numcio  delle  miglia  . dette  loto  da  c|uclto  & quello  , 
o per  a ientura  mifu'ate  da  luto  Itcllì , non  polfonu  hauer  la  ucraccriczzadi  tai  lomaiun 
re , Ut  pitilcuno  quei  difetti , die  per  tutto  quel  Capitolo  egli  dice.  Onde  pailando  pofeia 
nei  terzo, fugiunge  i uiancaiiicnti,che  haueano  i mudi  de  gli  altri  Geograh  auanti  a lui  » 
& propone  quei  fuo  utiiillimo  ilhumento  Mcteoroilcopio  , del  quale  nana  tante  utilità. 
Ora  in  guclto  quarto  lì  uede,  che  Tolomeo  inanift.ltaiuentc  (i  fa  inienùue  , che  non 
hauen^otrRhoVluoi  tempi  alcun  traiiato.oitineratio,  fatto  tùie  dette  matematiche  oil'er 
uatione  regolarmente , no  i li  poteadir  forfè,! he  uenc  folTealcunu  perfetto  . Ma  benellcr 
uene  alcuni  ,che  piu  degli  altri  portano  tenerli  comportabili, cuncioliacofa  che  Ipparca 
Matematico  auanii  a erto  Folomco  bauta  pur  dclciitca  rdcuation  dii  polo  d’alcune  eie 
ti,  ma  poche  ,&  alcuni  alni  doppo  lui  hauean  pur  fatte  alcune  loro  de.ciictioni,  tra 
riArette  de  condiiionate  , cioè  o de*  luoghi',  futio  griiteiTi  meridiani  , o fono  gl'i- 
ttellì  paralleli  , che  tutti  moftia  eflere  imperfetti  . Et  quello  non  elfer*  auenuto  per 
trafcuiagine  di  tali  fentton  , ma  perche  allhora  non  li  fapea  per  aucntura  multo  be- 
ne la  uu  matematica  da  oHètuare  le  cofe  apparenti  in  cielo  , Se  principalmente  par* 
che  uoglia  intender  quella  del  fopta  nominato  fuo  illrumcnto  Meteorolcopio . Ma 
perche  lì  fatta  potuto  forfè  ditll,feuì  era  altra  uia  alcuna  da  poter  dcfcrìuer  giullamena 
le  le  bounanze , fii  maìlimajoeace  per  le  lunghezze . da  fé  ftcil'o  rifponde  , che  ai,  flc 
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che  c]uefta,eraUuia<i*cfleiu]rgli  Eciislì  della  Luna  in  un  tempo  in  diueilitucgM  II 
che  non  Ci  ciouando  (ine  a'i'uoi  (cmpiefTcre  (lato  fatto  ^ ne  feguiua»  cbenc  anco  per  i]uclU 
uia  haueaiio  gli  (criccori  dauanti  a lui  potuto  far  de(ciitt!one , ò trattato  di  Gcograha  , che 
folle  pei  fetco.  Et  conchiude,  che  non  trouaiidolì  dunque  (inoadecci  tuoi  tempi  re  itine» 
(ani  compiei  u perfetti , fe  non  d’alcuni  pochi  luoghi,iic  fcriccure , o illoric  dcirufTcruatitk 
ni  di  molti  Eclisfi  in  un  tempo  litllo,eranecelfarioco«i  aclloTuli>men,cumcadogni  aU 
tro,  che  n'indi  auanti  uole(1'erciiucrne,di  metter  come  per  foodameiiti  principali  quei  luo 
ghi  da  coloro  delcritti,  Stueiiirui  poi  al  meglio  che  folle  posfibile  accomodando  gli  altri 
d'accorno,òcirconuicini,  ò comunque  foirero,  aiutandoli  con  le  migliori  deferittionio 
icinerarii,  che  poieilero  hauerc  . Lequali  poi  fubito  nel  Capitolo  che  lcgue,&loggìunge« 
ri, che  fono  le  piu  fiefche  , olepiu  ultime  fino  al  tempo  di  colui  > che  ferme.  Maquìpo* 
irebbe  alcuno  dubitare,  in  qual  modo  Tolomeo  hauédo  già  detto,  che  gli  hauea  quel  filo 
Così  comodo  & utile  illrumentodaoderuarledillan»  ,i  liliale  inclinicioni  dc’luoghi,la 
linea  meridiana,  & l'alcrecofe.  cheei  ne  narra,  dite  poi  qui,che  acolui,  cheuoriirctiue 
re  doppolppaico,&  quegli  altri,  fenaahauer  memoriali  o iilorie  d’vlTeruatione  d‘£clU(i 
fcorli.  fia  neceirario  andar  co  i aiutandoli  col  giudicio  quali  a uentura . Allaqual  dubita* 
liane  G puorilpondere,che  quantunque  Tolomeo  egli fulo nc' tempi  Tuoi  iapeffe il mon 
dodipoterpei!ect:.meateriirouarlelomananze,d(  far tai  perfette  oQcruationi,  non  cr^ 
pelò , ch'egli  folle  potuto  andar’allhora  peregrinando  tutto  il  mondo , & far  TolTeruationc 
di  canti  luoghi,  che  ricercherebbono  l'eià  di  cento  huomini , non  che  pochi  anni  a’ un  (olo. 
Et  però  li  uede  manifedamence , che  in  quello  Tuo  libro , 1*  Africa , che  era  Tua  prouincia , 
& nellaquale  è AlelTandria  Tua  patria.  Ila  molto  meglio  dcfcricca  lenz'alcuna  comparatio* 
ne , che  I*  Europa  , ne  1*  Alia  a lai  piu  lontane , oue  non  hauea  perfonalmente  potuto  efl'ere, 
o fors'anco  niandar'alci  i da  lui  ammaellraco , che  gli  hauede  pofeia  riferito  i luoghi  cano- 
nicamentcuflcruaciper  tal  fuauia.  O*  potrebbe  ancor  dirli , che  in  effetto  l’idrumento 
Mreeorofeopio  non  gli  feruiffe  a quello  bifogno  di  licrouat  la  lunghezza  de'  luoghi , affer 
mando  multi,  che  egli,  per  quanto  uogliono,  che  Tene  polla  trarre  da  gli  feruti  Tuoi,  noa 
ìàpefle,  renonqncH'una,chr  nomina  in  quello  quatto  Capìtolo  deh' ulTeruationi  de  gli 
Eclhlì . Et  che  ancor  quella  a lui  giouslTe  poco  in  queda  deferiuione . poi  che  non  modra 
d'hauernebauuco  nocuiao memoria  lenond'unfolojche  egli  nomina, cioè  quello, che 
inuntempomedcliiiioei  trouaua  circre  dato  olferuato  in  Aibeli,  cuti  della  Soria,8t  in 
Caitagine,  citta  dell’  \fnca.  Ma  comunque  cjò  da , eflendo  co'a  certÌ!>fima , che  a’ tempi 
nodri  Ira  i doccili  ha  ìicuro  il  modo  di  poter  facilislimaineote,  non  con  appettar  anni  & Ic« 
Coligli  Bclislì  della  Luna , ma  in  ogni  fpatiodi  tg  bore  di  tempo  fereno,  nlteruare  &crouar 
CUCIO  quello , che  con  rBclilTe  deUa  Luna  può  hauetfi  per  l'ufo  della  Geograba  ,ame  pare 
oppotiuimlìmo  di  metteie  a contentezza  de  gli  dudioli  che  n'hau  bifogno,  un  modo  faci» 
lisiimo  ,&  nonmen  uago&  diletceuuie , che  perfetto  • 

E dunque  cofa  lìcuritlima  ,cheniuu'altra  cagione  potè  muouer  Tolomeo  a uoIer'ofTer» 
uar  gli  EtlisficoGdei  Sole,  comedella  Luna,  le  non  il  uoler  trouar'un  fegno  o punto  dif- 
ferente , & Come  filfo  nella  lunghezza  del  cielo,  ti  come  i puh  del  mondo  fono  tempre  fal- 
di  nella  larghezza , Se  così  conìegucnttaiencc  tntti  i gradi  Se  punti,che  fono  dall'un  polo  al 
l'altro , ma  (bpr’ogn'alcio , l’Equatore , o GquinotcìaTe , & i paralleli  o circoli  tropici  delle 
maggiori  dechnacionì  dei  Sole  nei  maggiori  òr  ne  i minor  gioini Vedendo  dunque  To> 
lomeo , che  nella  continua  riuulutionc  del  primo  mobile  non  (i  può  trouarc  alcuna  fetma 
flabii'ti , che  cìafpetci  fin  canto,  thè  noi  liamo  andati  da  Leuantein  Ponente, per  poter 
mifarar  cui  cielo  la  lontananza  di  tal  lunghe  zza  della  tena,eirendo  il  fuu  mouimcntouni 
foime  & uelocislimo, procurò  u'atiuercirc  o ritrouare  qualche  notabile  Jitferenza  in  tal  fua 
moto  uniforme , laqual  potrile  uedetlì  da  tutti  quelli , che  abiralleto  in  quello  EmiSferio . 
Là  onde  (àpendu  egli , come  ottimo  matematico . che  gli  Gchfiì  cuù  della  Luna,  come  de  1 
Sole  j li  fanno  in  certi  & determinaci  gì  adì  del  cielo,  cioè  ncirimerrecamento  del  circolo 
Lunare  con  l’Bchttica  (lìa  nel  capo  ò nclla.coda  del  Óragone , com'cllì  lu  dicono(coii(rde- 
rò  & auuerci,  che  gli  abitatori  d'uno  Emisfeiioellendo  differenti  da  una  fino  à t a.  bore  « 
tanto  piu  tolto,  o piu  cardo  uedrebbono  detti  Bclilli,  quanto  piu  l'uno  che  l'altro  fi  ricrouaT 
feuiciao  o lonuuo  dah'  Otieatc  o dairOcciaeate.l’etciochc  non  durando  quella  djfi'crena 
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Badcgliafpmtcdefti  fenott  (òttoqucl  grado  dei  fbctoilqualecla  Lana  dii  Soler 
ft  pacandola  Luna  in  ogni  horaqnafi  un  grado}  andando  daPonente  in  Leuante,è  necet 
brio , che  quella  difl'ercnza  iiuegga  nell'hoia  & nel  punto,  che  ella  accade  j canto  più  car- 
dia! Leuancini  quanto  piu  collo  ii  Ponentini,-  Piu  cardo  ò più  collo  dico  doppo  il  prin- 
cipio della  nocte,  ò del  giorno  loro.  Ec  pelò  non  cercando  Tolomeo  fé  non  una  cocalno* 
cabile  differenza,  la  quale  ad  un'hora  determinaca  li  faccia,  &li  polca  uedere  da  curri 

1;li  abicacori  di  quello  Emicferio,  neiquale  auiene,fì  fermò  in  quella  de  gli  Eclitfì.  Ec  dif 
erepza  io  intendo  in  cucco  quello  ragioiianicnco  ò proposto  , uii’acco , ò un  regao,&  uno 
accidente  diuerfo  o differente  dalla  uniformità, che  fi  uede  nella  reuolucione  del  primo  rr.o 
bile . Ma  perche  iu  cfTccto  i cofa  chiariflìma,  che  la  Luna  nel  corfo , o mouimento  & uiag 
{io  filo  proprio , fadi  continuo  differenza  al  moto  del  pruno  mobile , è cofa  {Ireccamente 
neccfsaria,  che  quel  medefimo,  che  in  quello  propofico  lì  ofccruane  gli  EclilTi,fiorcerut 
ancor  parimente  nelle  difterenciflime  polle  ioni, che  efsa  Luna  fa  di  continuo  có  quelle  Ilei 
le  jchelefonuicine . Là  onde  alcuni  di  raro  giudicio  fi  meccon'oggia  congecturaie  ,che 
perauentura  quella  regolad'oGeruar  le  longitudini  per  la  fola  oUetuatione  degli  Eclillì,' 
non  lòfce primieramente  ritrouacada  Tolomeo,  ma  da  alcun'alcro,  & cheeglipofciatror 
Bacala  uera,  fifermafseineCia,renzapiuoltreconfiderare,fe  con  quella  Ut fsa  ragione  6 
pocefee  lar'il  mede  fimo  piu  facilmente  per  altrauia  ,&in  ognitempo  ; parendo  a colloro 
quali  impolTibile,che  le  egli  da  fé  Itelso  lìfofiie  pollo  a conliderare , che  per  tiouar  tal  Ioa 

!;itudine  conuenifsc  ritrouaieSc  olseruare  un  punto  notabile  in  cielo  ,non  hauellecono- 
ciuco , che  pt  r uia  delle  lidie  fi  potclse  tal  punto  & tal  differenza  hauer  così  pcrfettaméce 
Come  per  gli  Bclilsi  Ecnon  Iblamente  con  ogni  lidia  filTa,  ma  ancoia  con  ciafibeduna  del 
le  erranti,  che  chiaman  Pianeti,  fi  può  in  ogni  giorno  & in  ogni  notte  di  tutto  l'Emufe* 
rioofferuar  la  differente  pofitione,  che  fa  la  Luna  con  clTo  loro,  non  meno  che  nel  fiio  Eclif 
Cirfi , ó di  far’  Eclilfare  il  Sole . 

E T uenendo  alf  illiumento  & alla  uia  di  tarolTerua  tione,  dico, che  per  effere  i poli  del 
mondo  fèmpre  fìlE,  conuien  primieramente  con  la  calamita  ,ò  con  l’ago,  ò linguetta  dal 
buffblo  da  nauigare  indrizzare  una  linea  in  modo,  che  fia  fempre  parallela  c6  Palle  del  mon 
do,  ò,  per  dir  meglio, con  clTo  ago,  ilquale  ueramente  rapprefenca  piu  tolto  il  diametro  del 
rOrizonce  tirato  daOllio  in  Tramontana , cheil  uero  affé  del  mondo.  Conciofia  cofa, che 
Palle  del  mondo  inclini  luro&giufo  fecondo  l’cieuatione  del  polo,  ma  la  calamita  fi  confa 
lèmpre  col  diametro  dell'Orizonte . Ora  per  far  quello  conuien  fare  un  timpano,  ò una  ca 
noia  piana , & pollala  nel  mezo  del  piano  deirorizontc  fare , che  intorno  alla  Tua  pinnula, 
òmet  letto,  òaletufupetiore&  piu  lontana  dall’occhio , fia  attaccata  una  rotella,  diuifa 
in  64  parti, perii  16  primi  uenti,  in  modo  che  per  il  Tuo  centro  lia  il  punto,ò  pertugio 
piccolo  da  ueder  fuori . Ec  fia  talmente  fermata  con  l’afl'e  deH'Orizonce,  ilqual  crapaffa  da 
Olirò  in'  Tramontana , che  ò da  Lcuante  in  Ponente , o da  Ponente  in  Leuance  in  qual  S 
ooelia  parte , che  fi  muoua  la  linea  uifuale , fia  Tempre  i’Ollto  & la  Tramontana  della  ro- 
, celta,  con  l’Ollro  & con  la  Tramontana  del  buffolo.  Et  peruenirne  alla  pratica  dicojche  la 
tauoletca  polla  Ibpra  il  piano  dell’orizonte,  farà  A.  B.  Il  quadiante,o  buffolo  da  na* 
uigare,o  orologio  a Sole  con  laxalamiia,o  con  l'ago  & linguetta  Tua.  C.  Il  Cateto, o 

{ ialo,o  colonnella  in  piede  d.  e.'la  linea  uifuale  r.g.  Liroteìla  h.i.  k I.  La  pinnula, ònice 
etto,o  aletta  prima oiiiferioie,&  piu uicina all'occhio.  P.  Lafupeiiore,oultima,&  piu 
l6ntanaaU’occbio.  E Dico  adunque,  che  polla  paiallela  la  linea  meridiana  col  piano  del 
Torizóto,fempre,o  alta  o baffa  che  ella  Uia,  monllrerà  le  parti  de’due  poli  del  mondo, & per 
conlequente  tutte  faine  linee  del  centro  mollreranno  i uenci  fra  Olirò  & Tramotana . Il 
che  li  pruoua  con  quella  uia . Cofa  ccttitlìma  c , che  la  linea  dell’equinottiale  con  quella 
del  meridiano  s’incerlècano  ad  angoli  recti  in  modo  ,che  llando  fiffoil  diametro  dell’uri* 
zonte  per  l’ago  o linguetta  della  calamita  ,&  Bando  la  linea  h.i.  parallela  col  diametro 
detl’orizonce , conuicne , che  l’Oriente , e’I  Ponente  uero , & l’Equinocriale  fia  dimollra* 
toper  la  linea  h.  £tle  4.  quarte  de’uenti  fra  ciafeuno  de  Ì4  punti  fempre  monllrcranno 
le  lue  patti,  & cosi  parimente  mollrcrà  qualunque  (Iella  in  qualunque  luogo  fia  a rifpetco 
della  Luna  in  qual  fi  uoglia  bora  della  notte , che  è quello  che  noi  cerchiamo  per  l’incen* 
cioa  at^a  nel  ttouar  la  milura  delle  lontananze  nella  lunghezza  della  terra  » & del  c ielo,. 

Pia 


? • ^ 


P B K non  poterli  molto  acconciamente  nella  qui  dHbpra  pofla  figura 'delI’IftrnMCìira 
accomodare  in  dilegno  quella  rota  cosi  grande,  & con  tutte  le  lue  diuilioni  & tutti  i Tuoi 
numeri,  fi  c nel  detto  difegnofaua piccola , per  folamente mollrar  il  Tuo luou , & U aq;» 
do  come  ha  da  ftare . Et  qui  di  foao  fi  mette  di  nuoao  cuua  ioteraa  come  ha  u iitffi* 


E L L A é dunque  la  medehma  rotella,  che  fi  uede  difegnaca  in  cima  del  (bpradecto  iftru- 
mento  con  le  lettere  H.  K.  1.  L.  intorno,  &G.  inmezo.  Delle  quai  cinque  lettere , 
che  fono  in  efiX  rotella piccola.fì  è detto  qui  difopraquel.che  importino  per  l’ufo  deh’illru 
mento.C^eUa  dunque  c,diuifaind4  parti  per  li  otto  uenti  principali, come  diuidono  illor 
> • bufioloi  marinari , hauendo  ciafcuno  d’esfi  otto  uenti,  le  Tue  otto  diuifioni,  quattro  per  un 
uerfo,&  quattro  per  l’altro,  come  in  efla  fi  uede  fcritto.  La  t<  mofira  il  Leuanre.  Il  P.dirin 
contro  a lei , il  Ponente . T.  Tramontana . S«  Sirocco.  M.-Maeftro.  C.  Greco,  & A» 
Garbino , che  coli  ulano  di  dite  & intendere  i matinari . 


> Oy«.sT  A linguetta  yè  quella , che  piirfi  uede  dilegnata  nella  lòpradetta  rotella  pic> 
cola  inclini  aU’iltrumento.Gt  fi  ha  con  un  chiodo  forato  da  accomodare  nella  rota  grande, 
congiungendo  il  punto  che  equi  in  quella  nel  circolecto,  col  punto  di  mczo  o centro  deU 
. la  rota  grande»  in  mndo^  che  poifa  girare  attorno,  come  Jelinguetre,chemoUranol'hote 
negli  orologi)  icnntrapefi.o  a corde. 

Come  adunque  per  I]  fola  uilla  de  gli  eclifli  della  Luna  o del  Sole  (ènz’alcuno  illrumen 
Co  fi  offerua  quei  punto  del  cielo,  neiquale  elfi  ccliiTi  fi  fanno,  co»i  ad  ogni  bora  della  noi* 
te  fcrcni  conuieii  riguardare  la  Luna  per  li  buchidellepinnoleoalcttedcll’iilrumento,& 
per  il  centro  delia  rotella  ,&  cosi  confiderar,  & fegnar  qualche  (Iella  da  noi  conofciuia  » 
piu  ap^rclTi  alla  Luna  , che  Ila  polllbile  . Et  riguardando  la  detta  (Iella  fuor  della  rotella , 
notili  in  qual  uento  che  ella  liz , ci  rè  uerlb  qual  pz'^te  dell’onzonie.  Percioche  la  detta  ro 
tella  ,non  I ieuead  efler'altro , che  una  figura  dcU’oriznnte  , cosi  irasf  rito , come  i mari* 
_ nari  foglion  dire , che  il  Sole  , o la  Luna  fieno  in  Mae  Uro , in  Tramontana,  o in  Greco  &c. 

-tlTendo 

* . -s 


«(Tendo  dall* altra  parte  di  terra , quantunque  mai  non  (i  partano  della  linea  di  Leuantr  ft 
Ponente.  Cofìdunquefìoflerueràla  polìtione di  detta  (Iella con  la  Luna, in  qual  ucnco, 
o in  qual  parte  del  cielo  li  rtiroui,  Verbi  gratia,fcla  (Iella  Arturo  lia  dritta  con  la  Luna 
Mfrfo  Greco giu(lo,& coli deU'alcte  (Ielle & parti . &c.  Oueè ncceifarioiche  quella  cn« 
tal  differenza  (cioè  quella  cotal  dirpolìtione  dì  detta  (Iella  con  la  Luna , diuerla  da ogn’aU 
tra  polìtione  del  cielo)  laquai'apparirà,  per  modo,  dVlTempio  in  Venetia  a 6.  bore  di  notte 
neirEquìnottio  ,apparifcain  lleuante  ,acoloio,clicd'un‘bora,ctoc  di  i;  gradi, (uno pia 
Leuantini , appari (ca  , dico,  a (ette  bore . & a quei  cbe  fono  piu  Lcuantini  }o  gradi,  appa> 
rircaalleS.  Aipiuuerfo  LeuantedÌ4;gradi,appatircaa9.  Aqueidido  gradìa  lo.hore.A 
queidÌ7;a  i i,&aqueidÌ9oa  i a nè  maggior  difterenzad’borelì  può  baucrc.  fitpcrcon 
trario  poi  in  Ponente , cbc  coloro,  i quali  uedranno  coli  la  Luna  a { bore  fieno  i ; gradi  loa 
tanida.Venetia,cbi  a 4 bore, 30  gradi,  chi  a j , 4;  ,cbiadue  , do  ,&  cbia  uua  75 , & 
chi  nel  far  della  Luna , 90  gradi . 

' Et  perche  le  bore,  prefe  dai  calar  del  Sole , fono  Tempre  difierenti,  òr  non  celTan  mai 
in  d meli  di  uariar  nel  cre(cer  de’  giorni , & altrettanto  tempo  nel  crefcer  delle  notti , per 
uellu  molto  meglio  & piu  ficuro  è TolTeruar  l’hore  fecondo  la  ragione  afitonomica , cioè 
a mezo  giorno  a meza  notte , nellequali  nonficroueri  mai  difi'erenzao  diuetfiti  fra  loro, 

& oltre  à ciò  è utile  o necelfario  l’ufar  quelle  bore  Equinottiali  da  mezo  giorno  a meza  noe 
te , perche  ufandofi  falere , cioè  quelle  del  calar  del  Sole  non  potrem  conformarci  con  aU 
tre  naiioni . Percìoche  quafi  noi  (ob  in  Italia  ufiamo  tal  numerar  di  14  in  14  bore  dal  calar  ' 
del  Sole . Ma  la  Francia , la  Germania , la  Spagna , & quali  tutte l'altre  nationi  ufano  quel 
la  de  mezo  giorno  a meza  notte , & coli  parimente , con  l'ufo  & nome  de'  ucnti,riianoo  por 
tai  a per  quafi  tutto  l’uniuerfo  i Poicugbefi,  & gliSpagnuolida  gii  piu  anni.  Et  fi  chiamano 
quelle  tali  bore  da  mezo  d i a meza  notte , bure  Equinottiali  dall* equale  alcender  del  Sole 
foprarEquinottialeperif  gradi.  Et  per  hauerle  piu  certe,  bilbgna  la  notte  con  l'Orolo- 
gio notturno  oQ'eruare  per  lo  muouere  delle  (Ielle  fide  intorno  al  polo , che  bora  fia.  llche 
a 1 marinari  è colà  ufatisfima , & molto  facile , ancorché  ogni  Orologio  da  contrapefi  (eroe 
pienamente , quando  è bene  aggiuilato  . Et  quella  olTeruatioiie  di  bore  £quinottiali,è  ne 
celTaria  in  quella  inteiiiione  d'oli'eiuat  le  longitudini , per  conuenir  coli  direo  notare  in 
cotal  guifa.  La  Luna  acal'hota,  &a  tanti  ininuu  della  notte  di  tal  giorno  del  tal  metà  fi 
ritruoua  d’haurr  latale  (Iella  giufiamentc  in  tal  uento,  o in  tal  quarta  del  tal  uento  uerlò 
tale.  EtcofifarànecciraTÌo,che(elaLunaincalpuntolaràda  diuerlèperlone  per  tutto  ' 
rEmisferiooireruatafit  notata , fi  ueda , dt  li  habbia  la  Tua  difpofìtione  con  tale  (Iella, o con 
qual  fi  uoglia , per  tutti  li  1 80  gradi , che  fanno  1 x bore . & per  tal  uia  fi  babbia  la  uera  lon* 
gitudine  di  ciafeun  lungo  pcrgl’interuallihorarij,  & per  quelli  poilamifura  loro  in  terra 
dandoli  ad  ogni  bora  1 5 gradi , & ad  ogni  grado  60  miglia  nollri , come  piu  dilleramente 
a'haueri  nelTefpolkioni  uniuerfali  nei  fine  di  quello  uobime . 

Che  nel  far  la  deferittione  del  mondo  fì  conuenga  accollare  & ac« 

. tenderli  alle  ultime , ò piu  uicine  hiftorie , per  le  murationi , che  ' 
nella  terra/i  fanno  di  tempo  in  tempo . C a P.  V. 

r B s T o proponimento  adunane , & quejlo  modo , che  già  s'è 
detto , fì  ha  conueneuolmente  da  ojjeruare  nel  far  la  deferittione 
di  tutta  la  terra  delle  fue  parti . Ma  perche  in  tutti  i luoghi^ 

i quali, ò per  fouerchia  grande'!^ , ò perche  non  iilanno  fempre 
ad  un  modo , non  fono  pienamente  conojciuti , nel  proceffo  del  tem- 
po fì  uien  fempre  ad  hauerne  più  uera,& più  certa  cognitione , il  medefimo  duìen 
parimente  della  Geografia , Tercìoche  per  le  medefìme  rektioni , che  fe  ne  fono 
uenuteferiuendo  di  tempo  in  tempo  ,/i  confefìa , chemolie parti  della  nojira  terra 

D abita- 

» ^ 


MhitabiU  f non  fono  ancór  conofcìute  per  la  difficolti  di  cercar  così  gran  paefi , ^ 
che  alcune  ne  fono  de  ferine  in  altro  modo  » che  come  ucr amente  Jìanno  ; oltre  alla 
poca  fede,  che  fi  ha  da  dare  à molti  di  quelli,  che  l'hanno  (crine . Et  che  alcuni  tuo 
gbi  ora  fono  indiuerfa  maniera , da  quella,  in  che  erano  per  l'adietro,  per  le  disfai 
tioni , ò rouine  ,&  per  t alterationi , & mutationi , che  fi  fon  finte  di  molti  luoghi 
particolari , Là  onde  è neceffario , che  in  quejlo  noi  ci  accogliamo  iti  uniuerfale  al- 
le più  ultime  relatìoni  de'  nojlri  tempi,offeruando  nello  efporrele  cofe  di  quei  c han 
no  ferino  auanti , & nel  giudicarle  quello , che  fia , ò altìncontro  non  fia  degno  di 
preUargli  fede^ , 

^ 0 T ,/L  T I 0 \ I, 

VEoewDos  I chiaramenre,che  Tolomeo  in  tutto  quedo  Tuo  uolumPjCO'h  nelle  Ta- 
uole  ,che  uannoin  difegnoi  come  nei  Catalogo  de'  luoghi,  che  mette  dal  princi- 
pio del  fecondo  libro  finn  a quali  tutto  il  fettinio , non  fi  ifenJe  in  alcun  mod»  a«t 
altro,  che  a nominar  femplicemenie  i luoghi , & fcriuernela  lìtuacion  loro  per  la  lunghez- 
Ea,&  per  la  larghezza,  li  può  ficuramente  affermare,  che  le  mutationi  del  mondo,  che  egli 
icriue  in  quello  Capitolo  farli  di  tempo  in  tempo , non  s'intendono  da  lui  quelle  de  i Re* 
gni,  de  gr((nperii,&  d’altre  sì  fatte  cofe,  ma  qnelle  fole,  che  appartengono  a i luoghi  llel^ 
fi,  cioè  il  disfarli  in  una  prouinctainoltecittd,sì  come  lappiamo  effer’auenuto  di  tante  in 
Ciccia,  in  Macedonia,  in  Africa, in  Alia,&  inaltre  ptouincie particolari  ,oue  moltccic* 
tifamofe  perii  tempi  antichi,  fono  giadilliutte,&  annullate  in  modo,  che  appena  di  mo!* 
te  li  polTono  riconoTcere  i uelligi) , & le  rouine . Così  molte  cini  o terre  trasferiili  o’un 
luogo  in  alito,  ferbando  tuttauia  il  nome  llclfo  ,clie  hauean  prima . Oiide,chi  ora  noie  Ile 
riconofccrle  mifure  di  quelle , con  le  rclarioni,o  deferirtion  fatteci  da  gli  antichi,  fi  cto- 
ueiebbein  elle  molto  ingannato.  0!nc  a ciò , molte  partì  ,che  per  adictro  erano  tetra  fey 
ma , fono  fiate  poi  ingollate  o fommerfe  dal  mare  , molti  paefì  orridi, &uoti,orarìlIìmi 
di  enti , come  fu  un  tempo  la  Germania , fono  da  poi  flati  coltiuarl , & fabricateui  infinite 
città illuttri.  Mohe  prouincie hanno  llcft,o  accortaci i confini  luro,&cosi  piualtrcsà 
fatte  mutationi  polTono  accadere  di  tempo  in'tempo  nelle  defcrictiont  del  mondo,  thè  pur 
dicempoin  tempo  li  uengrcno  fciiuendo  da  quello  & quello  , sì  come  mokiflìme  quali per 
lutto  le  ne  trouano  in  quella  defcrictionedel  mondo  dai  cempi,che Tolomeo  la  fece, a que 
Al  uollii,  Nonepoi  alcun  dubbio , che  quelle  iilorie  odefciìctoni,  che  in  quello  Capi* 
solo,  & ancor  ne  gli  alni  auanti , Tolomeo  dice  ,uuol’egliintendere  alcune  particolari,  o 
uniuerfàli  olTeruacioni  Si  annotatìoni,  fatte  in  modo  d’icìneraiqda quei, che  con  tal pea 
fiero  cercauan  qualche  parte  delmundo,  oda  alni,  che  per  altrui  relatìoni  ,&  ancora  eoa 
le  uie  M;icemauche  nelcriucfle,sicomc  Tolomeo  nel  precedente  Capitolo  pur  inoQra  , 
che  ne  fieno  ilari  alcuni  d’auanri  a lui , & ne  nomina  Ippaico , & in  quei  Capienti , che  (è- 
guitanno  apprcllo  , nomina  cosi  a lungo  MarinoTìtio  , uolendo  con  tutto  quello  quinto 
Cagitulo  Biollr^r  con  molta  modellia  Si  gentilmente,  che  hauendo  lui  ueduti  gisfcricti  , 
& le  deferittioni di  tutti  gli  altri  auaiiri  ,efinoa’fuoi  tempi, & d’elfi  prefo  il  migliore,  il 
piu  uerifimile , & il  piu  degno  di  fede , fi  p.rffa , & fi  debbia  tagioneuolmeute  Jire,  che  que* 
Ae  Tue  narracionijodefcriccioni , effendo  allhora  ultime  a tutte  Taltte , tufferò  cuafcgucii- 
lemcnre  migliori  di  rotte  l'altre . 

O» A uo^ndo  noijcon  lo  ftclTo  auuertimento  di  Tolomeo,di  douerfi  accoflare,8t  artene 
re  all'ultime  defcrittioni , andar  confiderando  , fedoppo  luiui  fia  Aacochi  L’abbia  fcritto, 
cioè  iniauoIe,o  inCacaloeo  con  le  mifure  delle  lunghczzc,&Iaightzze  non  iroueremo  Au 
core  alcuno,  che  l’habbia  facto  in  libro,fe  non  forfè  alcune  poche  cofe  particulari,coa.c  Pie 
tro  Appiano,  & qualch’altro  tale  • In  Tauoleìiidifegnofe  ne  fon  uenuce  facendo  di  tempi 
io  tempi,  come  ione  houedure  moke  indiuerfe  parti  del  mondo  a diuerfi  Prìncipi,  & al- 
tre pecióne  particolari,  & fra  effe  ancora  quelle  d’alcuniTolomei  grandi  feritei  a penna  con 
splu^naoitattura , Ma  ÌB  eScKu  da  noa  moki  aoai  a dicno  & uede  « che  fi  faceano  affai 
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J^rofTameiite , 8c  che  fi  (òn  aennte  j & fi  uragoiio  tuttauia  ridueendo  a perfcnione.  Percio- 
che  di  moltifTime , che  Tene  ueggono  di  continuo  in  iftampe  di  legno,o  di  rame,  molto  po 
cheuene  iono che uaglian nulla, & principaImenre>pernon  di^fimular’i  patfioneil  ue« 
ro , uaglion  pochisfiino  quelle  che  Te  ne  hanno  fatte  nella  noftra  Italia  • Conciofia . che  in 
. Alemagna,  & in  Francia  fi  uei^giano  pur  quei  beilìtfimi  ingegni  ufarui  molta  diligenza,  de 
faaurrne  fatte  alcune  degne  di  molta  lode , non  meno  in  globo  o forma  sferica , che  in  pia* 
■o , uniuer  fall , & particolari 

Molto  bella  è tenuta,8cé  neramente  la  Francia  dell’Orontio  . Ma  molto  piu  poi  quel- 
la in  noue  pezzi  o tauolc , che  il  Re  Francefeo  primo  fece  far  con  tanta  diligenza  , & opera 
di  tutti  i migliori  Matematici  del  fuo  Regno.  & ptincipalmentedi  loliuetco  Limolino  t 
huomodi  molto  (àpere , & giudicio  ,&lbpra  tutto  induttriofo  & diligentisfimo . 

Bell  tfima  c l’Inghilterra  in  rame  fatta  dairuniuerfìrà  dello  Itudio  de  gringlefi. 

Bella  è ancor  molto  la  Spagna , che  fece  far  Don  Diego  . 

Et  coli  la  Grecia  del  Solìiano  ,illuHraca  poi  co*  liioi  Comentarij,o  elpofitioni  in  libro'. 

Delle  iiodrein  Italiaè  forfè  miglior  di  tutte  laTofcanadel  Beli’ Armato, cosi  in  legno 
come  in  rame  • 

11  Piemonte  di  lacomo  Caftaldo  in  rame , & in  legno,  ancor  che  quello  in  rame  fia  nul 
tagliato. 

L’uniuerrale  di  tutto  il  mondo , pur’in  rame , facto  dal  medefimo.  , 

Euui  poi  una  Romagna  in  forma  picciola , all'ai  buona . * 

Le  Sicilie  in  lame. 

VnaTerralàora  in  legno, m^oco  ficuraperrincomoditi  grande,  che  fi  badai  nollri 
di  potei  con uicMatematiihcofieruarquei luoghi. 

Vnghcria  io  non  fo  d'hauer  ueduta  fin  qui,  che  uaglJa  nulla . 

Co  ì della  Lombardia. 

La  Sarmatia  tutta  i fatta  in  ramc,&  per  quello.che  fé  ne  può  giudicare,ella  c afl'aibaona* 

Et  limilmentc  on'fiuropa  ui  è in  legno , grande,  che  c fin  qui  la  migliore , benché  un’al* 
tra  uen’è  molto  buona  in  rame,  fecondo  le  cute  matinarerdie. 

* Molc’alcrecauole,  grandi,  & piccio1e,uanno  attorno  in  legno  ,&  in  rame  di  quella  & 
di  quella  parte,  che  come  ue  ne  fieno  delle  comportabili , per  così  dille,  non  fono  però  per 
la  maggior  parte  da  tenerne  molto  conto  in  quanto  alla  pcrfeitione  delle  mifiire.  Diche 
(e  colpa uogliainodarne  aqualch'uno.  fiduuerà dare  piu  che  ad  altri  alla  infeliclti de* rem 

E idi  tanti  di  qucAi  nollri  anni  a dietro , ne*qda!i  i|principi , che  haurebbon  potuto  &uo- 
ico  attendere  a quella  nobilisfima  imprefa  di  far  ciafcuno  per  la  fua  parte  ridur  quella  co* 
fi  a petfectione , li  fon  crouati  impiegati  quali  dì  continuo  in  guerra . Ma  non  c ora  le  non 
da  hauerne  ottima  fperanzs.che  lìen  per  farlo , Aando  la  Criltianicà  tutu  in  pace,&  Iperan 
dofi  di  hauet'in  brcucapullederda  noi  il  Leuanie  jnon  mancando  fra  tanto  gli  Àudtofi  di 
uenir  facendo  quanto  polToro  con  la  penna,  & con  fatte  ,&  non  Iblo  inanimandoli  fra  lo* 
ro  a gloriola  concorrenza  d’auanzarfi  i*un  l'alcro , ma  ioaniroandoui  anco  i Principi  di  uc> 
ra  nobilita  d’animo, con  e già  nc  tono  gloriofamente accefi alcuni  ìoItalia,&  iuori,cbe 
con  ogni  diligenza  procurano , co<i  ncU’arce , o nella  teorica , comenelJa  pratica,  ditidur 
tene  gli  Itati  loro  quella  iiobiliflimaimprenia  perfettione. 


Del  Tr^tta^odìGcografia,  fatto  da  Marino  Titio.  Gap.  VI. 

^ R E certamente , che  Marino  Tìrto  fia  Bato  C ultimo  Geografo 
de’  tempi  nofiri  che  fi  fia  poBo  cotimolto  fiudio  d quefia  par 
te  di  deferiuere  il  mondo . Tercioche  par  ueramtnte , che  egli  fi 
fia  abbattuto  in  molte  biflorie  de’  uiaggi , che  non  s erano  uedu- 
______  te  per  adietro  da  altri  in  publìco , Et  battendo  egli  con  molta  di- 

ligem^a  prefe  qua  fi  tutte  quelle  di  coloro , che  erano  Bati  dauanti  àlidi  fi  diede  à 

correggere  iVte  bifognaua , tutte  quelle  cofe , che  erano  Bate  fconueneuolmente 
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tenute  co  fi  da  coloro , che  le  fcrìjfero , come  ancora  da  luì  mede  fimo  per  l'adlett9 
‘sì  come  fi  può  uedere  da  molti  fuoi  trattati  intorno  alla  correttione  della  tauola  Geo 
grafica . Là  onde  fe  noi  uedc filmo  y che  l'ultimo  trattato  > o l'ultima  compofition 
fuafofie  perfettay  & che  a noi  balìa fie  di  far  la  defcrittione  del  mondo  fecondo  fc~ 
tornente  quei  fuoi  Commentari!  » non  ei  prenderemmo  altra  fatica . Ma  perche 
chiaramente  fi  uede  y che  ancor' egli , come  gli  altri  prima  « ha  ferine^  raccolte 

alcune  cofe  non  degne  di  fedCy  & che  fiefih  nel  far  tal  defcrittione  egli non  ha  hauu 
to  conueneuole  riguardo  o cura  alla  fjcilità,nè  alla proportione  & mifura  de' luoghi 
fra  loro , per  quello  noi  ragioncuolmente  ci  fiamo  polli  a uclere  a quelloyche  egli  ha 
ferittOyOggiunger  quanto  ci  parrà  necefiario  per  ridurlo  a piu  conueneuole , &pìu 
comodo  cjr  util  modo . Il  che  faremo  quanto  piu  breuemente  farà  pofiibile,procu~ 
randa  con  poche  parole  di  ridurre  a uerax^  ragioncuol  uia  Cuna  & l'altra  di  dette 
due  forti  di  cofe , in  cui  s'è  detto  y ch’egli  ha  mancato . Et  primieramente  in  quan~ 
to  ali'hilìoria , perla  quale  egli  giudica , che  bifogni  dijìender  piu  uerfo  l'Oriente 
la  lunghezptp,  della  terra  cognitay  & la  largherà  uerfo  Megp giorno . Tercioche 
noi  ragioneuohncnte  quella  lontanarti  della  difle fa  fuperficie  della  terra  y che  è 
dalT Oriente  all’Occidente , chiamiamo  lunghetta  ; largherà  chiamiamo  quel 

la  y che  è dal  Settentrione  al  Me^ giórno  > sì  perche  in  cotal  guifa  nominamo  an- 
cora i paralleli  ne  i mouimenti  nel  cielo  y si  ancora  perche  uniuerfalmente  chiami* 
mo  lunghea  quella  parte , che  è maggiore  > & h cofa  riceuuta  confefiata  d* 
ciafebeduno,  che  quella  lontanan-gayO  quello  Jpatio,che  nella  terra  abitabile  è da  Le 
uante  a Vanente  ffia  molto  maggior  di  qucllayche  è da  Meigiorno  a Settentrione , 
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NOn  rolimentedi  Tolomeo,  ma  ancora  di  Ariflotile  , & di  qualche  altro  chia» 
ro  fcrictore  de’ tempi  a dietro  (i  uede  effet’auenuto,  che  per  crouarfi  d’auanti  a loro 
hauere  fcritto alcuni  altri  di  quelle  itelTe  profellioni, oarti,o  (cienzc,di cheelH 
fcriflcro , & hauerlo  facto  imperfettamente , come  auicu  quali  Tempre  nei  priiicipijd’o> 
gai  Icienza , & d’ogii’arte , così  liberali  > come  niecaniche , fi  fono  quelli  ultimi  & miglio- 
ri aSaticati  con  Tòrfe  piu  lunghezza , che  a gli  lludioC  non  conueniua  , di  ngittare , & con 
fucate , o riprendere  le  colè  di  quei  primi  (crittori  «quantunque  in  efietto  elle  per  la  mag- 
gior parte  fuQ'er  cofe  leggierillìme  ,ù  come , per  tacer  de  gli  altri  « li  uede  fitto  da  To)o> 
roeo  nella  maggior  parte  de*  Capitoli  che  feguono  in  quello  primo  libro  conti  a Marino  Ti 
rio . Percioche  hauendo  nel  Capitolo  precedente  Tolorocu  detto , che  lì  debbiano  feguir 
gli  fcticcori  piu  ultimi  a ^uci  tempi)  ne’ quai  noilìamojora  inqurHolo^iunfè,chc  bno 
a i tempi  Tuoi  Marino  Tirio  era  flato  Tulcimo , o piu  frefeo  fcrictore  dcll^ofè  di  Geogra- 
fia, & quello,  che  era  tenuto  d’hauerc  ferino  meglio  ,oiuen  male,  di  tutti  gli  altri.  Lion* 
deprelupponendo,<che  confeguencemcnce lì  doucOè  credere,  che i collui  Tolomeo  fi  fof 
fe  piu  che  a tutti  gli  altri  accMIato  in  quello  Tuo  trattato  ,&  in  quelle  fueuniueiTali  & par- 
ticolari dercriccioni  di  Geografia , che  ha  polle  in  quello  uolume  , egli  primieramente  lo 
lauda  di  diligenza  d’hauet  procurato  di  uedere  non  lùlamcnce  gli  Autori , che  fino  a’  tem- 
pi loroeran  dhiolgati&publici,  ma  ancora  molti  altri  rari , &non  così  communi  a molti 
non  che  a ciuci . Bc  che  olue  a ciò  , elTo  Marino  li  era  ultimamente  poBo  a correggere  non 
fblamente  tutto  quello  , che  non  parea  buono  ne  gli  feruti  altrui,ma  ancora  quello,  che 

egli fteUo  bauea uticto.auaati  quanao» come  auiesc * ooa  era  coaibene  mfbrmato  & do»- 
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roin  teorica  & io  pratica , delle  cofe,  come  ne  era  poi  diuenuto  nel  pfoceflo  di  P'“ 

& piu  lungo  lluùio . Ma  con  tutto  quello  foggiongc  po>  Tolomeo  . che  Sl‘ j- 
viLino  incucilo  trauitc  dclli  Geografia  erano  imperfetti , & manchcuoPi  in  mone  coJe . 
t'j  rtnJe  eeli  non  ha  potuto  feguirlo  in  tutto  . anzi  fi  è dato  i eorregger.toito  tiue.lo , che 
conoflua^auerne  b fogno.  Et  fe  d’hauer  detto  fin  qui,  fi  folTe 

A ftnf  ^oli  il  fuQ  cr2Ccaco«  & le  fuc  rauolc  > fecondo  che  pii  parca  il  meglio  > haute  p 
cerw  toUa  molta  noia  i ft  Hello  di  fetiuere.  & anco  i gli  lluaioti  di  leggere 
!•  ' j ’ . rli^  ^p11  (criue  in  Que  rto  & ne  gli  altri  Capitoli  • che  fegitono  $ 

effere'llate  mi  trattate  da  Manno . Lcquali  fe  foriè  allho^a,  che  quella  fcienza  non  era  an- 
cor molto  ben  fapura , o ridotta  a perfettionc , poteron  parer  di  qualche  ^ 

n r f»nnn  mnofeereoer  leceietc , ancor  da  quei,  che  mediocremente  ui  fono  introoot 

ri  Et  ^nto  p Tu  qSllc’^,  ouc^f  olomeo  s'afi'atica  di  moli  rare,  che  Ma.  ino  ^ 

tòre  nelle  miFure  di  qualche  particolar  dillanza  di  quello  & que  luogo  precifamcnte . Che 
Xi  TaLa.ch7da  Tolomeo'^li  mettelTero  alla  giull.ezza . che  a lui  parca . f 
renderne  conto , & di  mollrar  che  Marino  ui  haucOc  errato . Tuttauia  quella  ’ 

Xiofitapuòparcra  noi  fouerchia.oraehei  libri  di  Manno  non  fi  h*""®  > & non  ci  r Iraa 
nXinmaliS  inbene,  checoluiin  quelle, & in  altre  mille  c^e  prcndefle 

eli  ferirti  Tuoi  non oi  cfl'endo,  non  polfono  fcminare.nc  far  nafMre  ralierror 
mentXui  Ma  a tÌ„,pi  di  Tolomeo  . che  quei  libri  douean-elTer  pubhci  & in  md- 
ta  Rima,  fu  non  poco  neceflario  a Tolomeo  di  giullificarfi,at  render  ^ ■ 

cofe , ne  le  quali  egli  era  diflercnte  da  lui . Comincia  dunque  Tolorneo  in 

a Ceficare  in  generale  gli  errori  di  Marino , & primieramente  lo  riprende  dh^«' 


m moao  poco  comuuw,  ww  - 0--  - - 

-Arwliùer  o"ofti  i ìuochi  con  eiuftì  mifura;&  proporiionc,&  pameohrméte  d hauer  diltcla 
»on  hauer  polti  i luogm  con  larghezza  /cUa  Terra  cognita.  Onde  proponédo  eflo  To 

t.  * /•nminr  1 1 /Il  lì  j danninone  « & dalia 


lr7/?r;ni!tditallùehezza  &larghezza,diccdo,douerfi  chiamar  lùghezza  nella  terra  abita 

^ lu  che  è da  Ponente,  in  Leuante.  Di  che  rendendo  ragione,  dice  , che  lunghezza  li 

bile  quella  che  e da  Ponente,  m.furiamo, 

ri*comèTe1f  Lomo  li  dice  lunghezza  dal  capo  a’piedi , per  eflcr  diftanza , o fpatio  maggio 

rii  7rxfx\>j(\Vs  rxMrtut  SitaiJfOU  irfiixyofluiint  . uà 

^"sì  parche  noi  chiamiamo  parimente  i paralleli  conforme  al  nome  de’mouimenu  celefti, 

**  riXeVuoUir’in  follanza , che  gli  Aftronomi  o i Matematici  trouando  che  il  Zodiaco  , 
& PEouinottiale  fi  muouono  da  Leuante  in  Ponente , foglion  dir  che  tai  circoli . » 

& BqSS  , co-moi  paralleli , mifuraoo  la  lunghezza  del  cielo , & lo  chiamano  il  mo- 
fimcro  dX  o per  lupgo.  Et  che  peto  fi  conuenga  parimente  fecon- 

do tal  moto , & taf  paralleli , chiamar  lunghezza  ancor  quehalonunanza, 
fuperficie  della  terra,  che  loro  per  quel  ucrio  fotiogiace . E Ti  come  etiandio  i circoli 

. . * . • a lift  . MA  Af  r*a-an/\  il  X 


erra,  cnc  loro  per  quei  ucriuiuii.v/6....v.  ^ * . , , .„„i; 

•io',  che  titan  dall*  Aulirò  in  Settentrione,  Stfegano  il  Zodiaco  & 1 Equinottiale  ad  angoli 

abbracciateocomprendeielalarghezzadelcielo, colili  douer*  fimig  un 
* Ii_  JIA e-l.»  frvrrn  tai  reietti 


retti , ri  dicono  auoracciate ocomprcnunc.  , - — ■■  , - 

temente  chiamar  larghezza  in  tetra  quella diHanza.o  quello  fpacio,  che 

circoli  fi  dillcnde . Ma  in  che  cofa  Manno  habbu  prefo  eri  ore  in  quanto 

«erchia  grandezza  cosi  per  lungo  come  per  largo  alla  tetra  cognita,  ucrta  Tolomeo  diclua 

randoli  nel  feguentefit  ne  gli  altri  Capitoli . 
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Corrcttionc  nel  Trattato  di  Marino  in  quanto  alla  lontananza  del  ' > 

^ larghezza  della  terra,  per  le  cofe  apparenti  in  ^ 

cielo.  Cap,  vii. 

X e O R * egli  adunque  nella  larghe:^  prefuppone  pr'mùeramet 
te , che  il  princìpio  ftatifola  di  Tile  sfotto  il  paralleloy  che  ditti, 
de  la  piu  bareni  parte  della  terra  cognita . Et  queSlo  cotal parai 
Irlo  moflrayche  al  piu  fta  lontano  deW Equinottiale  feffanta  tre 
gradi  0 parti  di  quelle , delle  quali  il  circolo  Meridiano  contiene 
trecento  fejfanta , che  fono  Jladij  trent'un  mila  & cinque  cento , di  modo , che  une 
parte , o un  grado , uiene  a contener  cinquecento  Hadij . Doppo  quello  egli , met^ 
tendo  quelpaefe  de  gli  Ethiopi , che  chiamano  ^gifimba , & il  promontorio  Tra 
fo  fotta  il  parallelo , che  diuide  il  termine  auHralijfimo  della  terra  cognita,  fa,  che  ' 
ancor  queHo  paraUebfia  fotta  il  Tropico  uemale,  in  modo , che  la  larghezza  del- 
la  terra  abitabile , aggiuntoui  ancora  lofpatio  ,ola  diflanza  di  mezp,  cioè  delFE- 
qumottiale,  & del  Tropico  uemale,  fi  raccolga,  fecondo  lui,ejfcr  gradiottanta 
fette , & Sìadij  quaranta  tre  mila  & cinque  cento . Et  fi  sforza  egli  di  mofirar 
con  ragione  quanto  fi  conuiene  intorno  a tal  termine  o fine  aulir  ale , sì  da  alcune  co 
fe  apparenti  in  cielo , com'egli  giudica , sì  ancora  dalle  hiflorie  de’  uiaggi  fatti  co  fi 
per  mare , come  per  terra . Dellequai  cofe  ciafeuna  fi  ha  da  confiderar  da  noi  bre 
Mentente , ^ come  in  corfo . Inquanto  adibique  alle  cofe  apparenti  in  cielo,  egli 
cofi  dice  di  parola  in  parola  nel  terzo  libro  o trattato  fuo . 

Tercioche  nella  zona  torrida  tutto  il  Zodiaco  è portato  fopra  d’efa  . Et  però  in 
quella  fi  mutano  i ombre , & tutte  le  Hellc  tramontano . Mafilamente  Corfa  mi9 
. More  incomincia  ad  apparir  tutta  fopra  la  terra  neUe  parti  piu  boreali  di  Ocele,per 
^oolìadif.  Tercioche  il  parallelo , che  paffa  per  Ocele , s'inalza  undici  gradi,& 
due  quinti . Ma  Ipparco  fcriue , che  deU'Orfa  minore  la  HeUa  piu  boreale,  & uU 
. tima  della  coda , è lontana  dal  polo  dodici  gradi , eir  due  quinti . Et  a coloro , else 
dai: Equinottiale  uanno  uerfo  il  Tropico  ejiiuo , il  polo  boreale  fempre  s’inalza  fin. 
pra  l'Orizpnte , & C auflrale  ui  fi  cuopre  o attuffa  fitto . Ma  a coloro  aWincontré 
i quali  uanno  dall' Equinottiale  uerfo  il  Tropico  del  mmo , il  polo  aujlrale  s'inalz* 
fopra  l'orizpnte , & il  boreale  gli  ua  di  fono . 

Ter  quefie  parole  adunque  egli  efione  queUe  cofe , che  conuengono  accader  fola 
mente  ne  t luoghi  fono  f Equinottiale , & in  quelli , che  fono  infra  i Tropici . Et 
fepur  ueramente  ha  ferino  co  fa  alcuna  delle  apparenti  in  cielo  fattoi  luoghi  piu  au 
fìrali  deir  Equinottiale , non  fi  hatra  gli  ferini  fuoi , sì  come  farebbe , che  alcuna 
uolta  le  {Ielle  piu  auflrali  dell  Equinottiale  uengono,  o fiueggono  fopra  la  tefla» 

Et  che  l' ombre  meridiane  negli  Equinotti]  piegano  uerfo  tofiro , & che  tutte  le 
{Ielle  deU'OrJa  minore  nafeonogir  tramontano.  Et  cofi  aW  incontro,  che  alcune 
d'ejfe  non  apparifeono  quando  il  polo  ^ufirale  fia  fopra  l'Orizpnte . Et  per  le 

coft 
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eùfe,che  egli  quÌMÌ  Jo^hinge  appreffòt  HÌen  ben'à  narrare  alcune  apparem^  ojfer- 
uate  in  cielo, ma  non  però, che  elle  uaglUno  rìftrettamente  à prouar  tintention  fua^ 

0 cfuellOiChe  egli  ha  propoSìo.  Tercioche  dice,  che  coloro,  i quali  partendo  dall' In' 
dia , nauigano  uerfo  Limirìca,come  nel  tervip  libro  fuo  narra  Diodoro  Samio , han- 
no il  Tauro  nel  me':ip  dclcìelo,&  le  Vleiadi  per  mei^  [‘antenna  della  naue^ . Et 
quei,  che  d'Arabia  nauigano  in  ^:^nia,  ind/r^ano  la  nauigatione  al  Me%p  gior 
no,&  alla  Hella  Canobo , laqual  qniui  fi  chiama  il  Cauallo , & è auflralifiima . Et 
appaiono  apprejjb  loro  alcune  {Ielle , che  apprejp}  di  noi  non  pur  fi  nominano . Et 
il  Cane  nafce  loro  auanii  che  C Amicane, & t L/rione  tutto,auanti  i Tropici  ESUhì, 
Di  quefle  (Ielle  apparenti  adiinque,alcune  moiìrano  chiaramente  l’abiiationi  ò i 
luoghi  più  boreali  deU'  Equinottiale,sìcome  il  Tauro,&  le  Pleiadi  quando  fono  fo- 
pra  la  tt[ìa,efiendo  elle  le  più  boreali  ftelle  delTEquinottiale,ma  alcune  non  moflra 
no  niente  più  le  abitationi,ò  i luoghi  piu  auslrali,  che  le  boreali.Vercioche  il  Cam> 
ho  può  apparir' anco  à quelli,  che  fono  molto  piu  boreali  del  Tropico  Ejiiuo.Etmol 
te  ftelle, di  quelle, che  appo  noi  flanno  fempre  fiotto  la  terra  ne  i luoghi  noSlri piu  au 
ììrali,  & anco  più  boreali  dell'  Equinottiale,  sì  come  fono  quei  d'intorno  à Meroe^ 
fianno  quiui  fiopra  la  terra,  sì  come  è lo  Ueffio  Canobo,  ilquale  qui  à noi  piu  boreali 
non  apparifice.  Benché  quedo  i chiamato  ilCauallo  ancora  da  i piu  MeridionaU,non 
hauendo  poi  efjì  il  nome  ad  alcun’ altra  /Iella  di  quelle , che  d noi  fono  incognite.  Et 
foggiunge  poficia  Marino,come  per  ragioni  matematiche  fili  compr  e fio, che  t Orione 
fi  uede  ò apparifice  tutto  auanti  i T ropici  Eftiui  da  coloro, che  abitan  fiotto  t Equinot 
tìale , à i quali  ancora  il  Cane  comincia  d naficer prima  che  rAnticane,&  da  quel 
lì  /inoà  Siene.  In  modo  che  ni  ancora  di  quelle  tali  ftelle  egli  uiene  ad  hauer  detto 
alcuna  cofia,chefia  propria  ò particolare  delie  più  auflrali  abitationi,  ò regioni  del 
t Equinottiale^, 

t 
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IN  molti  luoghi  di  quello  C.ipitolo  il  tradotcor  Latino  non  moftra  <fhauer  noUo 
ben'interde  parole,  o piti  culto  le  forme  del  dire  di  Tulomeo,che  io  qui  non  entro 
fuordibirognoafpccificarli,  putendo  cìalcuno, clic  hacognìcione  dellalingua  Gre* 
ca, &delle  Matemaiiche,chiarir(eneda fé medeHnio . Vi  SN  cuuauìa Tulomeo dìroo* 
Arando  l'imperfctcione  dei  libri  di  Geogr;ilia  fieri  da  Marino  Tirio,  & dice , che  primiera* 
mente  egli  nella dercriccioiie  della  larghezei  della  Terra  abitabile  fcrilTc,  che  la  prima 
cAremiiàjoil  primo  termine  d’clfa  terra  lìi  dalITlula  di  Tile,&che  Analmeme  elfu  Mari- 
no alTerma , tutta  la  larghezza  della  terra  aSitabile,efl'rr  gradi  87.  o poco  meno,  & addo- 
cendu  pofeia  le  parole  Itefle  di  M arino,  molira  Tolomeo , che  per  quelle  eglinun  uiene  a 
prouar  l'incentìone  Tua,  & che  non  conchiudono  riflrcctamente  la  fuaprupolla.  Ma  per- 
che le  parole  cofì  di  Marino , come  di  Tolomeo  li  fanno  qui  facilmente  intendere , io  dirò 
alcune  cofe , che  importano  airunìuerfale  delle  ftelle  filfe , che  Marino  qui  mette  come  per 
ptuoua  di  quanto  ha  propofto  della  lunghezza  della  T erra . 

Dico  adunque  primieramente, come  Tolomeo  fteflb  nel  fettimo  libro  dell’Almagefto 
ha  pollo  molto  diligentemente  ladefcnitionedel  cielo  con  la  difterenza  delle  Tue  ftelle. 
Ma  è da  fapcr,  che  da’ tempi  di  elio  Tolomeo.  (Ilquale  fua  i tempi  d'Antonino  Pio,  io* 
Wraoai4oaoaidoppoCÌuifto)6aoaqueftiaoftri,cheibnborai)6o.  leftcUc  filTehaa 
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■o  fa- co  tanto  pr^reflo,che  conuenga  oggiagg'unger  x x.  gradi  di  piu  alle  fuppuutloni 
o diferitcìoni  a elio  Tolomeo  . Peicioche  mouendoG  le  Itelle  Rfle  un  grado,  ogni  7o.annij 
opoco  piu,  uengonoin  (lueftt  i{6o.  ad  hauere  fcorfo  xx.  gradi.  Onde  iiuede,chc 
io  kfooo.  anni  lì  riuolgeria  tutto  il  cielo  da  Ponente  in  Lruaiue.  Et  per  quello  lì  ha  ,ch« 
4'Orù  minore,  laquaic  in  quello  Capitolo  alTerma  Ipparco , che  à Tuoi  tempi  hauca  Pulit- 
ina (Iella  della  coda  la  gravii  & niexo  lontani  dal  Polo , lì  può  uedec  non  iblamcnte  in 
Ocele  , come  dicono , clic  allor  faceua , ma  anco  in  altri luoglii  piu  uicini  aU'equinoniale  . 
Oceieècirti  d'Arabia  feliccMVIlitodel  mar  rolTo  neiredremità  deH'Africa  , lotto  il  pa« 
rallelo,cheò  la-  gradi  difcollo  dalPcquinottiale.  Limiiicac  paefc  in  lndia,chehn 

Iter  lunghezza  I iS.  gradi, & 15.  per  larghezza.  Bc  come  Aia  Gruato  col  Tauro,  & con 
e Pleiadi , lo  dicono  in  queAo  Capitolo  le  parole  del  teAo . Canobó  c una  llclla  meridio- 
nale, che olleruaiio  , come- dice  qui  Ipparco, quei  chenauiganoi  noidaU'Atabia,&  è 
lonuna iairequinotcìale  49.  gradi,  it  però  non Gpuòuederein  rutta  Eutopa,  per e£Grr 
lontana  dal  polo  Antartico  o AuUrale,lolamentC4i.  grado  & il  dettopolo  li  ci  occulta 
47.  H AN  M o doppo  Tolomeo  ofleruace  le  fielle  Alle  molti  altri  eccellencillimi  huomini  • 
fra  quali  Itabbianio  prima  Tebich,  Albategni,  Alfragrano , & Gebro , principali  fra  gli  Ara 
bi.  Oc’ moderni,  AlelTandroPiccolomini  con  molta  gloria,  Daniel  Barbaro  in  un  difeor- 
fofopra  Vicruuio,FrancefcoSirigara,  Gemma  FriGo  nel  Aio 'Qlobo  grande , il  Copernico. 
Et  anco  alcuni  belliAìmi  ingegni  Alemani  in  alcuni  globi  poiticolari , come  ulcimamcDCC 
' FraticeAro  di  Mongencto  Borgognone  nel  Tuo  piccoT  globo.  L'Autore  delle  imagini  del 
Cielo.  Ledali  multo  bene  fono  defccicte’nelleAgure  della  catta  dal  Vopellio.  Ma  lo* 
pta  tutti  i umilli  mo  quello  deirimuinc  del  .ciclo  in  due  carte , & roAcruationi  del  Siriga* 
gatta,  per  elTer  piccolo  8c  comodilumo  uolume,  per  poter  conofeer  tutte,  ole  principali  ' 
Itelle , coti  nel  cielo , come  nella  pittura , con  refpedko  modo  del  Piccolomini , tratto  dal 
la  ragione  deh' Almage  Ao.  AttiAìmo  ancora  è il  Torquetto  del  Monte  Regio,  poAo  in  luce 
da  Appiano , ma  può  tuttauia  feruire  à ballanza  l' AArolabio , o Quadrante , drizzato  lòpra 
il  piano , & fecondo  il  diametro  deU’orizonte  < 

Sarebbe  in  queAo,lcnon  nccelTario , almeno  alTai  utile  il  làpere  ogni  dì  & ad  ogni  hor% 
il  moto  della  Luna  in  qual  grado  A ritroui . Et  a quello  polTontTlèruire  le  EfemeriJi , o gl  j 
Almanacchi . Ma  molto  piu  Acuta  uia  i doppo  lliauer  tutte  le  ^elle  delia  prima  & lècoiida 
grandezza  molto  in  pratica , riguardar,  ueramence  con  Torchio  doue  a rilpetto  loro  la  Lu* 
na  A cruoua . Percioclie  ella  A muoue  alcune  uolce  piu  toAo , & alcune  piu  catdi , & cosi  o 
con  T efemeridi,  o a Arontro  di  qualunque  Arila  A può  conoA:ere . Et  ancorché  non  A còno-  _ 
fcelfe il  grado  uero , baAerrebbe  aOai  il  làpcrc , qual  foAc  la  Aella , alla  quale  ad  ogni  mo* 
.«eneo  u uuol  comparar  la  Luna , come  A conofee  col  Sole . Percioche  1 0 AVruar  la  longi* 
tudine  con  la  Luna , & con  Talcte  Arile , non  prc  Aippone  altro . che  il  uoler  Aipere  il  nome 
della  Arila , con  laqual  s’oAerua  la  poAtione  della  lama  in  qualunque  bota  ella  Aa. 

La  medefìmacorrettione  dai  alaggi  £itti  per  terra*  Cap.  Vili. 


ELLA  numeratìone  de  uiaggi,  egli,  contando  il  cambio  per  ter^ 
ra,à  giornata  per  giornata  daLepti[la  grande  , fino  al  paefe 
d’jtgtfmba,  raccoglie  , che  quejla  è più  aufìrale  delCEqui- 
notiate  uentiquattro  milia  & feìcento  ottanta  fiadij . Et  per 
mare  poi  per  le  giornate  della  nauigatìonc , che  fi  fa  daTole- 
naide  inTroglodite  ,aT?rafo  promontorio , raccoglie , che  ancor  quefio  fin  più 
eufirale  ddi'Ejuincttiale , Jìadij  uentifette  milia  & ottocento , in  modo , che  egli 
fiende  all'oppofìta  terra  deUa  torrìdaVrafo  promontorio,  &il paefe  d'^gìfint 
ba,  che  è degli  Eihiopi,  cir  ilqitale  (com’egli  dice)  non  termina  ò dìutde  l'EtPiopia 
éMjdufiro,  Teniothei  27800.  ftadq  fanno  ncU'EqHÌnoùale  gradi  j 5 ^ 
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tre  quinti,  quanti  ne  fon  parimente  lontani  daff  altra  parte  deWEquinottìale,&  fe 
conio  la  medefima  qualità  o temperatura  ^ aere  gli  Sciti,  & i Sarmati , che  abita 
no  le  parti  boreali  della  palude  Meotide^.  ^ncor’egli  adunque  Marino  rifiringe 
il  nuntero  degli  fladtjgià  detto  almeno  che  alla  metà , cioè  a dodici  mila  fiadq  > 
quamiquafi  il  Tropico  Vernale  e lontano  dalt  Equatore . Et  [aggiunge , che  le  ca 
gionì , per  lequali  egli  così  rifiringe , o diminuifce  tal  numero,  fonojolamente  igi 
ri  delle  diritture , & le  dìfaguaglian’]^  de' maggi , lafciando  egli  d'allegar  le  pria 
cipali , & piu  chiare  ragioni , per  lequali  fi  dhnoftri , che  non  folamente  era  nece 
farlo  di  accortale , o di  ninubr  tal  numero , ma  ancora  di  diminuirlo  tanto,  quanto 
egli  ha  fatto . Tercioche  primieramente  dal  maggio , che  é da  i Caramanti  agli 
Ethiopi , dice , che  Settimio  Fiacco  conducendo  l'efiercito  dalla  Libia , arriuò  da 
i Caramanti  a gli  Ethiopi  in  tre  mefi , camìnando  uerfo  Mexp  giorno . Et  che  Giu 
Ho  Materno  dada  gran  Lepti,  andando  da  Garame  infieme  col  He  d^Garamanti  in 
contragli  Ethiopi,  caminando  uerfo  Me%p giorno , arriuò  in  quattro  mefi  ad 
fimba , paefe  o prouìncìa  degli  Ethiopi,  oue  fi  raunano  i Hinoceroti . Delle  quai  C9 
fe  dette  da  Marino  nè  tuna  nè  l'altra  non  fon  da  credere , fi  perche  gli  Ethiopi  pin 
adentro,non  fono  feparati  tanto  da  iCaramati,cbe  ne  fieno  lontani  tre  mefi  di  uiag 
gio , efìendo  pur' ancor' efii  piu  Ethiopi , o negri , che  quei  d’^gifimba , & flando 
[otto  il  medefimo  He  che  hanno  effi  ,fi  ancora  per  effer  cofa  del  tutto  ridicola , che 
il  maggio  degli  effefeiti  del  HP  fi  facefie  tutto  uerfo  una  fola  diflatrga,cioè  dal  Set 
tentrione  al  Meo^  giorno , efìendo  quei  popoli  molto  diHefi  o fi>arfi  di  qua  & di  là 
nerfo  Oriente , & uerfo  Occidente , & che  fimilmente  il  detto  ejfercito  non  fi  fofie 
mai  fermato  in  alcun  luogo , che  fi  doueffefame  memoria,  ò conto,  in  quefto  propo 
Cito  della  lunghetta  del  fuo  maggio . Là  onde  era  conueneuole  à dire,  che  o coloro, 
che  ciò  riferirono , dicefièr  la  bugia , o che  dicendo  uerfo  MeTtpgiorno , intende fie 
ro  in  quella  guifa , che  fogliono  i paefani  dir  uerfo  t AuSiro , o uerfo  Cjlfrico , m» 
[andò  impropriamente  di  nominar  la  parte  principale , o maggiore , fem^  mirar 
fottilmente  & con  diligerne  al  proprio  filo  de’ luoghi , che  effi  dicono,  *; 

PCk  DTt  uie  >o  con  due  fondamenti  ha  detto  Tolomeo  nel  (èCondoCapftoIo,  che 

lì  procede  ad  hauer  la  mifura  delle  lontananze  da  un  luogo  airaltto»  cioè  per  le  cofe 
apparenti  in  cielo, &pergritineranj,oper  le  relationi  di  coloro , che  con  per  mare 
come  per  terra  uanno  atrorno  cercando  il  mondo.  Oellequali  l*una&  l’akra  haueiido  ufati 
Marino  ne  i libri  Tuoi  di  Geograha,  Tolomeo  nel  precedente  Capitolo  hacomihciatoa 
riprender’ alcune,  cofe  dette  da  lui  inquanto  alla  uiaAllronomica , o alle  cofe  apparenti  in 
cielo,&  bora  in  quello  è entiato  a correggere, o taflare,  l’altra , cioè  quella  de’  uiaggi.  Et  in 
effetto  fe  Marino  coli  (crifl'e,  come  Tolomeo  qui  dice,  egli  a gran  ragione  è da  lui  riprefb. 
Poi  che  colui  dal  uiaggio  d’uno  effercito , che  non  fa  mai  le  giornate  uguali , & fa  mille  di> 
more, & mille uarieti,uuol  prouareil  giudo  numero  della  lontananza d*un  paefè  all'altrò 
riftrettamente . Et  coG  parimente  è degno  dì  qualche  riprenGone  in  quello,  che  pur  Tolo 
meo  dice  centra  lui , cioè,  che  egli  chiami  rillrettamente  uerlo  Mezogiorno  fatta  quella 
fpeditione  di  Set  timio  Fiacco,  & di  Giulio  Materno  contra  gli  Ethiopi,  effendo  quei  popo- 

B li  non 


li  non  tuiti  per  dritti  Tinti  pofti  dal  Borei  aU’  Auftro , ma  fpirfi  in  dinerft  patti  detfo  il 
uamc.e’l  Ponente . Onde  fi  dee  ctedae,chc  un  eflercito,  moffo  coiura  di  loro,  non  atte» 
deffe  oHinatamente  a non  uoler  uolgerfi  a gli  altri . ma  f damente  a palTar  olttc  per  dotto 
folco.  Et  in  quefto  udendo  Tolomeo  feufar  Marino  in  qualche  parte, dice  con  1 ultime  p^ 
rolc  o riehe  del  Capitolo , che  o quei , che  gli  referirono , dilfeio  bugie  fconciHupc,  o che 
pcrauenturas’apprercioaldirdc'paefani^quali  ncldefcriucr  con  paiole  un  laogo,loglion 
limpre  nomfnar  ii  patte  maggiore , o principale,  ucrfo  laquale  il  luogo c pollo , fei.za  la- 
per  minutamente  diuifi'-, le quartecomefam  oi marinari  & i Matematici, ciot, che fe un 
Logo  è fu  il  Mez.0  giorno  e'I  Ponente,  in  modo  , che  per  efier  non  molto  uicmo  al  Mero 
ftionio , non  ItdouWle  dir  propriamente  che  folle  a Mezo  giorno  ,efli  tmuuia  »«>  * 

li  non  attendono  coli  minutamente  alla  parcicolar  licuatione  fua  propria  . Voglio  dirt  , 
che  fc  la  Principal  citti,&  la  principal  pane  d’un  paelè  fata  polla  a 
do  poi  quel  paefe  grande , & llcndciidoli  di  qua  & di  la  uetfo  Lcuante  o 1 onenie , i paefa 
ni , ei  cuconuicini  dicono , che  tutto  quel  paefe  e pollo 

o far’altra diff:renia  di  quei  rami  fuoi , che  come  c detio  ,G  dllendono -li  Jnc  p*ni.  Ora 
perche  Marino  conofccuap  -rc.che  per  tetra  & per  marci  u.aggi  non  fi 
fi , & uguali , uolfe  diffalcar  dal  numero  delle  giornate  polle  nel  maggio  da 

ca,ad  Agifunba in  Erh.opia,& della nauigarione  da  lolema.de  in  tcb.opia  «otw  ^ 

to,a  Prafo Promontorio, uolfe, dico, d rtalcarco  dimmuit  anutadcWmracrodellcmi. 

Elia.  Oue  Tolomeo  ragione  uolmrnte  lo  ripiende,  poiché  Mati.-.o,coldirihtlf  diflal- 
?a  St  dimii.uifce  per  le  rotture  &incquahti  de  uiagg. . mollrabenc  .che  1.  Pf 

tal  raoione  diffalcarne  o diminuii  ne , ma  non  motlra  gu,  perche  piu  fi  conuenillc  dittalcat- 

ae  lametd,chc  il  tcizo,  o il  quarto , o altratal  parte . . . 

Q V 1 1. 1.  o,  che  Tolooico  nelle  prime  parti  di  quello  Cap  tolo  riprende  in  Marmo, per 
eflcTda  lui  detto  alquanto  riftrettameute  Sl  come  pai  landò  a chi  fa , ouol  dir  quefio  in  fo- 
llanz.t,cioèche  Marino  con  le  fuem.fure  de  gli  lladij  mene  a commettere  un  grande  & ma 
nifefto  errore  nella  regione  d’ Agifimbi , m di  Prafo  pc«njonrot  io.  Et  quello  i , in  ef- 
fetto Agifimba è paefe^ JeirEthiopiainteriore , lontana  dell  kquinottijwc  P" 
a».  Erali,&  pèrlarghezza  d.ece.  LàoucMarinoJiuerrebue  a far  lontana  pc  larghea. 
la \radi  i S.  & cofi  ì fai  la  ttar  fotto  la  Zona  f.  igida . Perciochc  Marmo  raecoglie.chc  Agi- 
intana  «adii  ,&  Prafo  promontorio  17.  miglia  &ottorento  «adij,  che 

• 1 * n.  ..ani  artdn . ■■(•nonno  ad  elTcte  nclfEnumottialc  gra 
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tiale  ucrfo  l’Ollro  faranno  altrettanto  lontani  d 1 effo  Equinottule , ucrranno  a llar  ug  al- 
mente  .come  quelli,  ancoi'elh  fotte  la  Zona  frigida . l paralleli  adunque,  che  daU 
tial<r  enfi  da  ouefla  comc  da  quella  parte  fono  lontani  5 j . gradi , fono  ogualnientc  cofi  l a 
òoc,L;.fbl!SVr.ro«  S»..»  1o»no  ;<  JaU'E,«.oo..,.b  «.rie. 

ca  .In-  Cnnool^^iri  & a Palude  Mcotide . Onde  fe  folle,  Come  dice  Manno,  aurei 

Sid  ^adi  uerfo  Auìro  lontano  Prafo  P<  omoiuono , o ancor*  Agif.mba,uerTe6bon  quefiia 

Leo'ne"  ? hto  a nella  4 > che  è dclfEihiopia  interiore . che  lo  pon. 

drlarghezzafolamenie  15.  gradi.  Et  quantunque  Manno  pei  fuggir 

»*unlr7za  mi  detta,  fi  meticllead  accertare  ocaeliat  per  mezo  il  numero  de  gli  «adij  nel 
n.a-BÌ  Totimco  non  l'approua  , poi  che  lo  fa  cofi  alla  ocniuia , Icnz’hauer  cagione , ch« 
lo  muoua  a piu  tagliar  raffunoero  per  mezo,  ciré  a dmuiluirlo  del  terzo , del  qoarto,comt 

Wrta^^tJS'glH^diofi',”  h^  weTame  uolte  Tolomeo  in  quefto  libro  ufa  di  dire,  che  oa 
luo^o  Ga  piu  Aulkrale , o piu  Boreale  dclffiquinoitialc , c il  medetmo  che  fe  ‘‘««‘Tc,  q«e» 
LI  o effer  d.  la  dall’  Equino» ‘Aulirò , o di  qua  uerfo  Soie»  o Sciteoirione  - ef- 
Icodo  l’fiquiooKukgiuftaHieqieinjnw^**.»^®®^*.^/**®:  G4  « 4 
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. Sa  t A MA  prineìpalcoella  Libia  ioteriore^  & fi  mette  JaToìoweo  nrf  «(oarto 

libro  al  fi.  Capitolo,  nclb  4.  Tauola  dell'Africa.  Et  quelle, &raltre  nominate  in  tucxo 
quello  libro , potranno  fubuo  ricrouailì  nella  Tauola,  che  copiolà  & ordiaatiafima  n'bab- 
•iamo  poAa. 

y 

/ _ 

La  medcfimacorrcttione  per  li  uiaggì  fatti  per  mare.  Cap.  IX. 

0 P P O quefio  egli  dice , che  neUa  nauigatìone  fatta  fra  gli  Cro- 
mali e i B^pti , UH  certo  Diogene  , ilquale  fu  mo  di  quelli , che 
hauendo  nauigato  in  India  ritornò  la  feconda  uolta , quando  fu 
prefio  agli  bromati , fu  firinto  da'uenti  Settentrionali ^ & ha- 
uendo da  man  defira  la  Trogloditica , arriuò  in  xxv.  giorni 
alle  paludi  y onde  corre  il  ì^iloj  delle  quali  il  promontorio  de' R^apti  e alquanto 
piuauflrale,ttcheun  certo  Teofilo  y di  quei  che  nauigarono  in  Agania  dai 
Rapti  yfciolfe  col  uento  Aufiro  y&  in  XX.  giorni  arriuò  a gli  bromati . Et  di 
cofloro  y ni  l'uno  nè  l'altro  dijfr  di  quanti  giorni  foff'e  la  nauigation  loro  ymaTeo- 
filo  difie  folamente , che  in  XX.  giorni  arriuò  , & Diogeney  che  in  2 5 .giorni  tra 
pafiò  la  Trogloditica , dicendo  quanti  giorni  efp  nauigafferOy  ma  non  con/iderando 
ragioneuolmeuce  di  quanti  giorni  foff'e  quella  nauigatiorteyper  la  inequalitd  et  muta 
tione  de'uentiy  che  in  tanti  giorni  è da  credere  che  accade fie^.  Tqè parimente  dif 
feroyfe  quella  lor  nauigatione  foff'e  tutta  a Settentrione.o  a M ego  giorno  yfe  non  che 
Diogene  dice  foloy  che  egli  fu  ffinto  dal  uento  T^otOy  & T eofilo , ch'egli  nauigò  con 
OHro . Mafe  il  rimanente  di  tal  nauigatione  ferbaffe  fempre  una  fiejfa  Uneuy  ò fof 
fe  fempre  uguale ynon  fi  è detto  nè  dall'uno  nè  dalTaltro  di  loro;  non  emendo  però  da 
credercy  che  in  una  nauigatione  di  tanti  giorni  i uenti  foffiaffèr  fempre  ugualmente 
ad  un  modo . Et  per  quefle  cagioni  quella  lontanangay  0 quello  {patio , che  è dagli 
bromati  alle  paludi , dellequaii  il  promontorio  de'  Raptièpiu  Aufirale  ,fu  nani 
gata  da  Diogene  /»  2 5 . giorniy  cìr  quella  da  i Rapti  a gli  Aromati.  che  è piu  lungay 
fu  nauigata  in  ^o.  da  T eofilo . Et  affermando  effo  Teofilo , che  quella  nauigatio^ 
ne  fatta  a uele  di  giorno  & notte  yfia  di  mille  iìadq , Marmo  rafferma  ancor'eglì , 
& tuttauia  dice , che  la  nauigatione  da  i Rapti  al  promontorio  Vrafoy  laquale  è di 
molti giorniyè pofia  da  Diofeoro  non  effer  piu  che  di  cinquemila  fiadij,douendoft  ra 
gioneuolmente  credercyche  quiui  fatto  t Equinottiale  i uenti  fien  molto  uarij  & mu 
tabiUyft  perche,ancor  fecondo  lui  ìleffoyipaff'aggi  alle  parti  oblique  del  Sole  fi  fan- 
no piu  uelocemente  , & per  queHo  piu  fi  conueniua , che  egli  non  haueffe  riccuuta 
per  buona  la  fupputatione , 0 il  conto  de  i giorni , che  fi  ffefero  nel  nauìgarc  fi- 
àncora  per  effer  cofa  chiariffìma  , che  la  ragione  y&il  conto  fatto  da  loro , uiene 
0 fender  gli  Ethiopi , & la  raunanga  de'Rinoceroti  fino  alla  gpna  frigida  della  par 
' te  oppofita  y ragioneuolmente  douendofi  aff'ermare , che  cofi  gli  animali , come  le 
piantey  che  fono  fiotto  i medefimi  paralleli , 0 fiotto  a quelliy  che  ugualmente  diilanti 
tor  corrifpondono  daU' altra  parte  deW uno  o deW altro  polo  y fieno  fimtli  fra  loro  di 
temperature di  qualità , conforme  alia  proporfione  4ell’aerey&  del  cieloyche  li 

fi  a circonda. 


circonda.  Là  onde  Marino  riflrinfe  lolamente  la  lontananza  fino  al  Tropico  Venut 
le  t fen^a  rendere  alcuna  ragioneuole  cagione  del  numero,  o della  quantità  di  colai 
contrattione  0 accorciamento , a chi  prende fie  il  numero  de  i giorni , ^ Cordine 
di  taì  nauigatìoni,com'egli  ha  fatto.  Tercioche  egli  ojferuando  quelle  cofegià  dette 
accorta,ò  riftringe  folamente  il  numero  delle  mìgHa,o  degli  ftadij  giornali  fuor  del 
la  mifura,(^rdet  cofueto,finche  il  termine  arriuaffc  a quel  parallelo, alqual  eglt'jcri 
ue,  che  conuenga  che  ejfo  arriui.Là  oue  per  contrario  fi  conueniua  dar  fede  alla  pof 
fibilità  delle  giornali  nauigationi,&  uiaggì,ma  non  credere  aW ordine,  cofi  inquan 
toall'equalrtà  de’uenti,  come  inquanto  al  fito,o  aWinclinatione,effendo  impoffibile^ 
che  per  quelle  fi  poffa  prender  la  difianja , che  noi  cerchiamo , non  folamente  che 
ella  fi  facefie  maggiore  di  quella, cl>e  è all' Equinottiale,ma  ben  fi  potrebbe  compri 
dere  da  qualch'una  delle  piu  manifefle  apparente  in  cielo.  Et  piu  perfettamente  fi 
faria  fatio,fe  qualcuno  ui  fi  fojfe  pollo  con  /peculationì  matematiche, eìr  con  dottri 
na , confiderando  gli  accidenti  di  quei  paefi . Ma  non  ejfendoùi  una  cotaCifioria  C9 
fi  diligente , reSìa , che  dalla  piu  piena , o copiofa,che  ne  habbiamo, andiamo  confi 
derando  quello,  che  s'accompagna  con  la  ragione  & col  conueneuole,in  quanto  aÙa 
quantità,del  trapajfar  l'equinotliale . Et  quefto  è fecondo  le  forme,  e i colori  degli 
animali , che  fono  in  quei  luoghi . Da  che  non  fi  conuiene  ancor  dire,  che  il  paralle 
lo,  il  qual pajia  per  il  paefe  <T.Agifimba,  che  è chiaramente  degli  Ethiopi , tocchi 
fin' al  Tropico  fremale  , ma  che  egli  fi  relli  o finifea  piu  uicino  alTEquinottiale^  • 
Tercioche  apprefio  di  noi  ne  i luoghi, che  in  ordine  o dijpofitioni  di  fito  fonfimili  a 
corrifiiondenti  a quelli , cioè  in  coloro , che  fono  fatto  il  Tropico  eflÌHo,gli  huomìnl 
non  hanno  già  color  degli  Ethiopi,neui  fono  Bjnoceroti,  o Elefanti.  Ma  bene  i lua 
gbi  non  molto  piu  .Auflrali  di  quello , fono  un  pochette  negri,  fi  come  quei,  che  per 
1800,  ihidij  abitano  dentro  à Siene  e fendo  ancor  tali  i Caramanti.  Et  Manno  per 
queHa  cagione  dice , che  ejfi  non  fi  debbon  porre  nello  fie fò  Tropico  tfiiuo , nè  an 
cora  piu  boreali , ma  del  tuttto  piu  aufirali . ì^e  i luoghi  poi  intorno  a Meroe  già 
fono  gli  buomini  del  tutto  neri , & i primi  ueri  & puri  Ethiopi , & ui  fianno  Eh 
fanti , & altre  forti  di  piu  firani , ò marauigliofi  & rari  animali , 


^ T ^ T I 0 "ti  I. 

NEl  L 1 cofcdel  nauigare  fono  ueramente  appo  noi , degni  di  moka  (cufàcofi  Ma* 
fino, come  Tolomeo,  & come  tutti  gli  altti  antichi  > fé  ui  prefero  rirore  in  molte 
cofe  imporunti , & principalmente  in  quella  del  mikirar  le  dillan:ce  o gli  rpatijde* 
utiggi  > non  hauendo  eflì  quello , che  per  gran  dono  di  Dio  habbiamo  noi  da  non  molti  aa 
ni  a dietro , cioè  il  buflolo  della  caiamiti  > col  quale  coli  perfettamente  li  ha  in  mare  cogni* 
tione  di  tutte  le  fotti  de’  uenti , da  che  parte  fpirino  di  quarta  in  quarta , & da  quello  po* 
fcia  perla  continua  8l  diligente  olFeruatione  la  forza  & natura  di  ciafeun  d’esh . Onde  gli 
cfperti marinati  auuertendo&  olTetuando qual uento,folo,o accompagnato  fpiri  loro* 
&per  quanto  (patio  di  tempo,  uengono  con  molta  faciliti  a faper  le  dillanze  de*  luoghi* 
per  li  quai  nauigano , & tanto  piu  accompagnandoui  l'olTeruatioDe  delle  cofe  celeili  che 
» gran  parte  pofluau  impiegami  quei  eoe  iàa  farlo.  Qiiefta  miouu  olferuatìone  deU 
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la  nacurj,&  forzi  de'  uentlnon  hiuendohauuta^uci  marinari )OmercaDci,clie  referirono 
a Marino  le  niuigationi  di  quel  Ditene  idi  Teohio  ,&  di  Diofcoro  > fece  , che  rflb  Ma* 
rino  fcriuendole , & fondando  in  elle  la  mifura  delle  lontananze  di-  quei uiaggi , lafciò  oc» 
cafìone  a Tolomeo  di  riprenderlo , & non  lènza  cagione>  in  quello  Capito lo>  poi  che  egli 
narrando tai  nauigationi.non  fa  inciafcuna  d’ell'e  alcuna  meniione  (e  non  d’un  uento  foloy 
col  qual  nauigatfero,  parendo  a Tolomeo  imposlìbile.  che  canti  giorni  in  mare  potelTe  a 
coloro  per  un  ucrfo  lleflb  IbfEar  continuamence  un  uento  medelimo . Ilche  ancora  quan« 
do  neramente  foffe  (lato , haurebbe  tuttauia  Marino  commelTo  errore^  non  lo  Ipecihcan* 
do  Oltre  a gli  altri  inconuenienti  manifelli , che  Tolomeo  trae  dalle  parole  di  elfo  Mari- 
no. Ben'èuero  poi , che  Tolomeo  meglio  mollra  di  conofcer  quello  errordj  Marino>che 
di  correggerlo , poi  che  in  effetto  non  mette  niun  modo , o ninna  uia  da  poter  giullamente 
nelle  nauigationi  mifurat  le  lontananze  di  luogo  a luogo . Et  come  li  uerrà  uedendo  nc  i fé 
guenti  Capitoli  « elfo  Tolomeo  fi  mette  a far  la  diSalcacione  & l'accorciamento  del  nume 
ro  delle  miglia  in  qualche  modo  piu  ragioneuole  alquanto  > che  quello  di  Manno  da  lui  al 
legato  1 ma  non  però  (icuro  nc  certo  ancor'elTo . Ma  perche  di  quello  » ha  da  ragionar  poi 
diltefamente  da  me  in  quello  uolume,lafcerò  qui  bora  di  piu  dirne, non  piu  importandone 
all'erpolitione  di  quello  Capitolo . Et  con  quello  fondamento  ancora,  cioè , che  in  eSètto 
a tempi  anco  di  Tolomeo  non  hauelTero  niun  buono,  & lìcuro  modo  di  mifurar  le  nauiga* 
doni , li  fa  culerabile  quella  ragione , che  Tolomeo  lòggiunge  contea  Marino , che  la  na- 
uigatione  fatta  da  quel  Diofeoro  da  R»to  a Prafo  promontorio , elTendodi  si  gran  numero 
di  lladij , cioè  di  cinque  milia , li  facelle  in  sì  lungo  tempo , rendendone  per  cagione  lo  fpi- 
rar  lento  de'  uenti,  che  auiene  fono  l'Equinottiale  ,&  alle  gìrauolte  del  Sole,  elTendo  qui 
ui  i uenti  lottili  & debili , & per  quello  poco  fermi  in  una  flelTa  maniera  di  folbare , attelb 
che  la  gran  forza  del  Sole  coafuma  & alTuttiglia  i uapori  & l’ell'alationi  della  terra,  che  fan- 
no i uenti . Nellaqual  ragione  li  uede , che  Tolomeo  è molto  miglior  riprcnfoie , che  e- 
niendatore  o correttore  della  non  buona  ragion  di  Marino , mollrando , ch'egli  ha  errato , 
ma  non  come  douelTe  hauer  fatto  puntalmente  per  non  errare . Et  è limigliantemente  da  ri 
cordarh,  che  nella  ragione  allegata  da  Tolomeo,  che  gli  huomini , gli  animali  ,& l’altre  co 
Te , che  lono  fotto  una  Zona  di  qua  dair£quinottìale,(ieno  della  llella  natura  & qualiti,che 
quei  che  fono  lotto  Taitra  di  li  dall’Equìnottiale,  cotrifpondente  a quella , ui  è da  dire  o 
conliderar  molto , per  non  elfer  ueramente  coli  in  fatto , com’egli  dice . llthe  però  appar> 
tiene  piu  al  Filofbfo , che  al  Geografo  , oue  ancora  è da  auuertire , che  quantunque  Tolo- 
meo nel  primo  Capitolo  habbia  detto , che  il  confiJerar  le  qualiti  lia  proprio  del  Corogra* 
fo , non  del  Geografo , non  per  quello  lì  uiene  a contradite  in  quello  luogo , conliderando 
egli , come  Geografo , le  qualiti  di  paeH . Percioche  quel  che  dilTe  nel  primo  Capicolo,in 
tefedelle  particolarità  delle  colenellequalitiloro,  che  quelle  minutamente  confiderà  & 
narra  il  Corografo , delcriuendo  i luoghi  particolari . Ma  non  per  quello  i tolto  al  Ceogra 
fodi  hlofofarein  uniuerlàle  intorno  alle  qualiti  delle  cofe  in  un  paefe,non  per  delcriuer* 
le,  ma  per  conofcer  da  eflelicuramente  fotto  che  portion  di  cieli  ella  lia,  cioè  fé  lòtto  Zo- 
na calida  , o frigida  ,o  temperata , come  qui  fa  ,per  certificar  fé  & altri  fe  il  paefe  d’Agilìm 
ba>  & di  Prato  poteflèro metterli  di  lito,  lòtto  la  Zona  frigida , 8c  il  tropico  Vernale  di  la 
daH'Equinoctiale . Et  che  lia  uero  , che  Tolomeo  non  toglie  in  tutto  dal  Geografo  la  con- 
fideratione  delle  qualiti,  fi  può  uedete dalle  lleife  paiole  fuc  nel  detto  primo  Capìtolo» 
che  fon  quelle. 

nVi* ymyfxfi»  Triy]  ra'nosiryixWof , ifro'irMo'r,  cioè  . 

Ma  la  Geografia,  s'impiega,  piu  intorno  al  Quanto,  che  intorno  al  QOale.  onde  dalla 
parola  (liWw  cioè , piu , fi  uede , che  cgh  pur  dice , che  il  Geografo , oue  gli  accada , at- 
tende alle  qualità  delle  cofe& de’  luoghi, ma  non  però  tanto, come  nella  quantità,  cioè 
■ellalonunanza  d'un  luogo  ail'alcro . 


Che  non  conuiene  metter  gli  Ethiopi  piu  meridionali  deiroppev* 
fico  parallelo  per  Meroe.  Cap.  X. 

r I A dunque  bene  fin  quì,cìoh  infine  agli  Ethiopi t per  quanto  It 
relationì  di  coloro , che  han  fiuto  quel  uiaggio  , ci  fanno  fede  . 
Ex  il  paefe  (T^gifimba  t & Trafo  promontorio , con  quei  » che 
Sian  fono  il  medelimo  paralleloi  deferiuafi  qua  fi  fono  quello»  che 
è dello  ftefio  ordine»  o fimile  di  natura  & qualità  » a quello  » che  è 
per  Meroe , cioè  quello  »che  daW Equinotiale  fino  al  Me^o  giorno  h parimente 
lontano  i6.  gradi »&  25:  minuti»  che  fono  fiadij  onomilia  & dugento  qua 
fi . Onde  fi  raccolga  » che  tutta  la  larghcT^  fia  intorno  a gradi  7^.  cìr  2 5 . mi 
nuli  »o  al  tutto  ottanta  »&  fiadij  40.  milia . Et  la  di^larrga  di  met^fra  Lepti 
la  grande  » &Garame  fi  dee  offeruar  fecondo  lafuppofitione  di  Fiacco  » & Mater 
no , efjer  di  cinque  mila  & quattrocento  fiadij  . Terciochei  20.  giorni  fono  del 
fetondo  uiaggio»  abbreuiato  oltre  al  primo  » come  al  Mezzogiorno»  0 al  Settentrìo^ 
ne  » effendo  quel  uiaggio  primo  » di  trenta  giorni  » perle  torture  » ogiri  » che  con~ 
uien  farui . Et  dice  » che  i pajfaggieri»  0 nauiganti  » hanno  piu  uolie  notato  & ejpo 
fio  il  numero  delle  miglia  di  ciajcun  giomo»ejfendo  non  folamente  conuentuole»o  co 
modo»&pojjibileilfarfit,maneceffario»pergli  Jj>atij»o  perle  lontananztp  delle 
inondationi . tt  sì  come  conuien  dubitar  nelle  lontananz^e  grandi  » & alle  quali  fi, 
nuda  rare  uolte,  ouero  delle  quali  non  fi  reftrifca  ad  un  modo»  & concordeuolmen 
tedaquei  cheui  uanno»cofi  all' incontro  fi  ha  da  credere  di  quelle»  che  non  fon  gran 
di  » cr  allequali  fi  uada  molte  uolte  » & da  molti  » che  poi  tutti  concordeuolmentt 
da  una  fieffa  guifa  le  referifeano . 


jt  'tmo  T T I 0 7^  I. 
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Q Vanti  errori  importanti  lì  fon  preli  da  grinterprcti  Latini  in  quello  pieciof« 
‘Tapitolo  , io  larcio  che  chi  pur  ne  folTe  curiofò  ,polfa  chiarirfenc  per  fc  ftelTo  col 
tellu  Greco  ,fe  pur  non  gli  parrfle  di  llarfene  allaconfroncatione  con  quello  mio. 
-Nel  retto  poi , battuta  ta  uera  t^duccione  delle  parole  & delle  fenterze  di  T olomeoi  il  Ca 
picoTo  u enead  ellèrealTai  chiaro  tu  quanto  a quello,  che  Tolomeo  ha  uoluco  dire,  ma  noa 
inieramentcaquello,chene  fofl'e  con  ueriti,  uedendolì  ,chr  egliqui  mettendo  il  parer 
/ùo  proprio  intorno  alla  larghezza  della  tetra  allhor  conofeiuta  , lì  guida  purneiuiaegi 
di  mare , piu  con  la  difrrettione  & coi  giudicio , che  con  alcuna  licura  uia . Vuorcgli  aditn 
-qucichela  latituJineo  larghezza  della  terra  li  cominci  a prendere  da  Agirtinba,&daPra 
fo  promontorio,  i qualt  egli  uuole,  che  lienofotto  il  parallelo  oppolito  a quello  che  è per 
iMcroe,  il  qual  parallelo  eoa  ucce  Greca  chiamano  Antidiàmeroes,  & edi  lidaU’Eauia 
flottiale  uerfo  l’ Aulirò  Tedici  gradi  & xy.  minuti,  & non  uuol  Tolomeo,  che  tai  luoghi* 
cio4  Agili -nbi  & IValo,  che  fono  Bthiopi,  li  debbian  porre  lòtto  il  Tropico  del  Verno,  co» 
me  par  che  Manno  Se  altri  uolelTero . Ma  Tolomeo  non  hebbe  cognìtione  di  là  dalfEquU 
nottiale,  piu  che  lino  al  detto  parallelo  contra  quel  per  Meioe , che  lono  16.  gradi  & quali 
mezo , come  è già  detto . Bepetò  conchiude  contra  Marino  che  tutta  la  larghezza  dclU 
Terra  allhora  cognita,  aoa  era  dii/,  gradi,  ma  folamente  di  >0.  che  uerrebbeadefler 

fette 


mte  gradi  meno  di  quello,  che  Marino  hauea  detto.  Nel  che  chi  dilor  due  hauefle  ragione 
li  dichiareai  da  noi  piu  di  fotto . 

Ove  Tolomeo  dic^  didanze  grandi , & diflanze  picckile  &c.  è modo  di  parlar  fùo  prò 
ptio  & de  Cofmogr^ii , Se  timo  c ctimedireuiaggi  grandi  o piccioli , o fpatio  molto o pò* 
CD,  clic  lìa  da  un  luogo  ali  altro . Onde  dice , che  ncJe  dillanze  grandi  ,cioè  ne  i lunghiilt 
mi  uiaggij  che  fi  ranno  da  un  lungo  all’altro , come  per  clTenipio  da  noi  aliTndie  nuoue,  & 
oue  fi  nada  rare  uoltc  & da  pochi , non  fi  ha  creder  puntalmente  quello,  che  color  che  di- 
cono d cflerui  an  Jati,nc  riicrifeono.  Et  maiTimamente  quando  le  rclaiioni  loro  non  a’accor 
dano . Là  oue  all  incontro  nelle  dilianze  brieui  ,cioc  nei  maggi  piccioli  o cotti  > che  fi 
{anno  ogni  giorno , & da  molti  ,fi  ha  dapreliar  fede  alle  relationi,  che  molte  & concordi 
iafieme  poll'ono  hauerfeuc . 


Delle  cofe , che  da  Marino  non  fono  ftatc  ben  conHderate  8f  raccol 
te  inquanto  alla  longhczza  di  tutta  la  terra . C a p,  X I. 

I N’  quanto  dunque  fi  conuenga  fendere  la  larghe^j^  della  Ter 
ra  abitabile , fiacigià /atto  chiaro  da  queiloyche  fin  quis'h  detto. 
Ora  inquanto  alla  lunghe<:^  Marino  mette  t che  ella  Jta  coutenti 
tJ  fotto  due  meridiani  i che  dininguono  15.  interuaUi  horariji 
Ma  a noi  pare, che  ancor  la  parte  di  quesla  diflaniia  uer/o  Leuan 
te  fta  diUtfa  piu  di  quello , che  fi  conuiene , & che  facendo/t  ancor  quiui  quella, 
contrattìone , 0 quello  accorciamento , cite  ragioneuolmente  fi  deue  fare  > tutta  la 
lutigfiexjifl  non  fi  debbia  dir  piudixij.  interi  interuaUi  liorarif , mettendo  fi  pari- 
mente neU'tflreme  parti  d'occidente  Plfole  Fortunate , et  nelle  parli  piu  uerfo 
il  Leuante,la  iericana.  Sine, e t Caitigari.TerciocheU  diSlanja  daU'ifole Fortuna 
te,  al  pafio  del  fiume  fiu/rate  apprefiò  leropoli , come  feruata  per  il  paraUelo,cbt 
paffii  per  B^dì,fi  deue  prudere  conforme  al  numero  par tìcoLar  delle  miglia, che  Ma 
tino  jcriue,fi  per  la  contìnua  ejperien'ga,  fi  ancora  perche  pare,che  habhia  confide 
rato  con  ragione  quanto  fi  deuefie  correggere  il  fouerchio  neUe  difìan-t^e  maggiori 
per  rijpetto  deUc  torture  & deUe  irregolarità  de'uìaggì.  Et  oltre  a ciò  bà  egli  anco 
ra  conucneuolmente  detto, che  eia fcun  grado  dei  trecento  fé jfanta^ne' quali  ò dimfo 
tutto  il  maggior  circolo  del  cielo, comprende  cinquecento  fiadij  deUa  fuperficie  deUa 
Terra,  e fendo  queflo  conforme  aUe  mifùregià  riceuute , dr  confefjate  da  ciafehe- 
duno . Et  la  cìrconfcrem^  fimilc  a quella  , che  è del paraUelo  per  V^odi , cioè  dì 
qucUoyche  è lontano  daW  Eqiùmtiìale  trenta fel  gradi,  comprenderà  qua  fi  quattro  ~ 
cento  Hadij.Terciocht  il  fouerchio  loro,che  fecondo  queUo,i  he  fi  conuien  alla  ragio 
ne  de' paralleli, e affai  poco, fi  lafcerà  andare  in  quefta  confideralione  cofi  alla  grò f- 
fa.QueUa  diSìanga  poi,chc  è dal  già  detto  pafio  deU' Eufrate  infino  alla  T orre  di  pie 
tra,c[}o  Marino  raccogUe,cbe  fta  di  ottocento  fettunta  fei  fcheni,et  di  fìadtj  uentifei 
milia  dugento  ottanta,et  cofi  queUa,che  è dalla  Torre  di  Tietra  infino  a Sera,cittÀ 
prhuipale  de  iSini,di  uiaggio  di  fette  me/i, et  di  Sìadij  trentacinque  milia  et  dugen 
tOyCome  fotto  il  mede  fimo  paraUelo.Tqoi  rijìringeremo  Cuna,et  /altra  fecodo  la  co 

minciata  corrfttion  no/lra  • Tcrciocbe  fi  uede,  che  efio  Marino  non  ha  contratto  0 
- diiEal- 


diffalcato  quello , che  ui  è di  fouerchio , per  nffetto  deue  tortuojitd  ogirauoue  ar 
uiaggi . Et  ancora  nella  feconda  delle  gtà  dette  diflam^e  egli  è caduto  nette  medeft 
me  fconueneuolex^  t nellcquali  cadde  quando  defcrijjè  il  uìaggìo  da  i Garamantì 
alpaefe  d'^gifimba.  Tercioche  ancor  quiui  egli  fu  cofiretto  di  accorciare  diffal 
carpiu  delia  metà  del  numero  delle  miglia , che  fi  eran  fatte  in  quattro  mefi , & 
quattordici  giorni  j non  offendo  poffibilCy  che  caminafìerfemprefen';^  mai  fermar 
fi  in  fi  lungo  tempo , ilquale  è da  crederoyche  fofie  di  fette  mefity  & molto  piuy  che 
nel  Maggio  da  i Garamantì . Tercioche  quefto  da' Garamantì  fu  fatto  fatto  il  l{e  di 
^quel  paefe , & con  molta  prouidentia  y come  fi  conuìene , & hebbefempre  il  tem 
|»o  tranquillo . Là  oue  quello  detta  Torre  dì  "Pietra  fino  a Sera  èfottopofìo  agrauif 
Jtme  temperie  ypercioche  dalle  cofe,  che  Marino  prefupponcy  quel  paefe  uiene  a ca 
der  fiato  i paralleli  : che  fono  per  PElleJponto  & CoftantinopoUyOnde  conuiene,che 
in  quei  uiaggi  fi  faccian  molte  ritardante. Ex  furon  quei  luoghi  conofciuti  per  occa 
fione  delle  mercantie.  Tercioche ficrìue  Marino , che  un  certo  Maey  chiamato  altra 
mente  TitianOy  huomo  di  Macedonia,  & figliuolo  di  mercatante , fcriffe  la  mifura 
di  quel  uiaggio  dei  Seri,  non  già  che  egli  mede  fimo  uifojje  andato,  ma  hauendoui 
mandati  alcunì.Et  tuttauia pare,  che  ancor* effo  Marino  non  prefli  fede  atte  relatio 
tàyO  atteficritture  de'  marcatami, & però  non  riceue per  buona  la  relatione  di  File  - 
mone,  nella  quale  diffe , che  la  lunghe:^  deWlfiola  d'ibemia  da  Leuante  a Tonen 
te  è di  uenti  giorni, parendo  a Marino, che  quefìo  Filemone  l'haueffe  ime  fio  da  mer 
catanti,iquaU  egli  dice,the  per  effer  tutti  imemi  atta  mercantiaynon  curano  di  cer 
carcofi  fottilmente  la  uerità  de'uiaggii  & che  ancor  molte  uolte  per  uantarfi  d'ha 
uer  fatto  gran  camino , lo  foglion  diuifar  molto  piu  lungo  di  quello , che  egli  è uera 
tiieme . Et  poi  in  quamo  a quefia  lunghe':^  di  tempo  par  cofa  molto  ftrana , che 
quiui  in  un  uiaggio  di  fette  mefi  non  fi  fofie  ferino  o notato,  & fatta  memoria  £al 
tm' altra  cofa  da  coloro , che  nauigarono . 
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ALctn  I core,rcritte  da  Marinone*  Tuoi  Commentarij  di. Geografia, appron 
Tolomeo  in  quefto  Capitolo,  & alcune  ne  biafma  come  non  buone . Il  che  tutto 
fi  fa  per  Te  fteflb  chiaramente  incendere  nelle  parole  del  tcfto . Noi,  due  cofe  ui  hab 
biamo  daaunertir  per’eli  ftudiofi  ,di  molta  importanza  .L’una , che  qui  Tolomeo  Uuda 
per  ottimo  il  parete  & la  dottrina  di  Marino,  d'hauere  fcritto,  che  ad  ogni  grado  de  i $6o» 
ne  i quali  i Geografi  & Matematici  hanno  diuifo  tutto  il  circolo  magiore  in  cielo,  rifpoa- 
dano  nella  fuperficie  della  terra  cinquecento  ftadij . Percioche  Bratoftene  fcrittor  molto 
antico  fcriue,  che  ciafeuno  di  detti  gradi  >a  nella  Tuperficie  della  terra  ottocento  ftadij  non 
cinquecento . Et  quello  medefimo  hanno  doppo  lui  aficrmato  Stabone  & Plinio . Oue  ft 
uede  rfier  fra  loro  grandiflima  differenza,  cioè  trecento  ftadij  per  ogni  grado,  che  in  360 
gradi  ucrrebbono  ad  elTcrc  ftadii  cento  & otto  miglia,  che  ad  otto  ftadij  perogni  noftro  mi 
glio  Italiano  farebbono  miglia  ijjoo.  Nel  che  c da  dir  molto  per  Tuna  & per  l'altra  par* 
te.  Perciochc'le  Bratoftene  haueua  in  ciò  ptcPo  errore , fi doneria  credere , che  Tolomeo 
aon  haurebbe  laTciato  di  farne  mencione  , Si  ripreodetlo , uedendofi  cofi  pronto  a ti  pren* 

der  tanct 


Jertantecofe  dette  da  Marine.  Et  fé  pur  gli  ftadij  di  Tolomeo  ff  ooleffè  dir  che  roflcr* 
maggiori  di  quei  d*Eratoliene , s’appaneneua  in  cofa  di  tanta  importanza  farne  ammoni- 
to >&auuenico  il  Lettore.  Ma  come  queda  differenza  ^ o quello  dubbio  s'habbiadi  rifoU 
uere  > li  haueri  nelle  mie  erpolitioni , & introdnttioni  alla  Geografia , che  faranno  nel  fine 
di  quello  uolume.  Eratoftene  fu  Cirenaico  >&auanti  a Tolomeo  jclTendo  allegato  non 
(blamente  da  Tolomeo  lleflb  nell' Almagedo, ma  ancor  da  Strabone  >&da  Vittuuio,il 
qual  fu  a’tempi  d' Augufto , molti  anni , doc  centocinquanta,  prima  che  Tolomeo . Ilqua- 
le,  come  dauanti  a*è  detto, fiorì  principalmente  ne  i tempi  d’Antonino  Imperatore,  come  fi 
nede  da  gli  fcritti  Tuoi  nell*  Almagello , che  uenne  ad  eitere  intorno  a cento  quaranta  anni 
dopoorincarnationedi  C n i sto. 

A i T n A cofa,  «he  in  quello  Capitolo  fi deueauuertireimporrantilfima,  è,  che  in  ef 
fettooue  qui  Tolomeo  riprende  Marino,  che  haueffe  detto , lalunghezza  della  terra,prela 
dairUble  Fortunate  ialino  airedremo  termine  Orientai  de  il' Alia,  effer  di  fiore, &dj 
gradi  dugento  uenticinque , elTo  Tolomeo  per  quanto  oggi  fé  ne  uede . haueua  il  torto  , 
uolendoche  tal  lunghezza  folTe  folamente  di  dodici  hure  ,&  gradi  iSo.  Et  gii  fi  no  a quei 
tempi  fi  uede,  che  Dio(coro,8e  Alcflandros'accollauaoopiual  parer  di  Marino, chea  quel 
lo  di  Tolomeo,  & malfimamentenel  grandillìmo  numero  de  i giorni  per  iiquali  fino  a Cac 
tigara  fi  nauigaua.  Percioche  quantunque  lia  cofa  difficile  d'oll'eruar  le  lunghezze  de’  lun 
gni , per  le  ragioni  che  lì  fon  toccate  a dietro  Ecmallimamente  a gli  antichi, che  non  pro> 
cedeano  fé  non  per  l' Eclilli,  else  fono  rarislimc , & da  pochisfimi  concordeuolmeme  auuer 
rite , cuttauia  la  ragione,  & il  modo  della  latitudine  fu  leropre  certillima  , ft  nota . Et  no« 
trouandofi  parte  alcuna  del  mondo  oltre  all'lodia , che  parli  TEquinottiale , fé  non  i’Atlaa 
fidi,  o il  mondo  nuouo  uerlo  il  Perù,  non  potrua  a Marino , rifa  Tolomeo , ne  ad  alena* 
altro  elTer  fatta  relacione  da  i nauiganti , oltre  al  gran  feno , fé  non  fino  al  detto  luogo . & 
però  in  quello  Iboo  da  hauerli  per  efeufati  coli  Tuno  come  l’altro  Ji  dette  due , fr  non  fepl 
pero , o per  dir  piu  ueramente , non  poterono  fcrìuerne  con  intera  chiarezza , & uertrì  . 
Et  inquanto  alle  parti  dell’  Africa , ou’era  la  patria  di  Tolcmeo , & cofi  ancora  a quelle  del 
• J’£uiopa&  dell’ Alia , che  fono  piu  uicine al  mare  Mediterraneo,  & che  lungo  tempo  fiiro» 
■o  lòtto  l’Imperio  Romano , li  può  dar  come  piena  fede  a clTo  Tolomeo  inquanto  alla  po- 
fitìone,&  confini,  o termini  delle  prouincie  & de’  paefi,  & ancor  de’  luoghi  particolari.  Ma 
nel  rimanente , noi,  contenti  de  i confini,  & della  pofltione  del  cielo  fopra  la  terra, ci  rimet 
teremo  alle  piu  moderne  ollèruationi , come  per  effempio , la  Trapobana  fi  metteri  da  noi 
diittamente  Tutto  l'Equinotcialc  in  quanto  alla  latitudine  olTcruata  da  Tolomeo.  Maina 
quanto  alla  lunghezza  la  metteremo  40.  o 40.  et  mezo  gradi  piu  uerfoLeuantc,  che  To 
lomeo  non  la  mette.  Uquale  mettendola  in  ixf  gradi  di  lunghezza  per  il  meridiano  di  nc 
to,lauicnea  porre  non  lblamente4o.  gradi,  ma  ancora  piu  a Ponente , che  ella  ia 
effetto  non  fi  riti  uoua.  Onde  fi  può  trar  congettura  certa,  che  cofi  ancora  di  Cariigara» 
foQ'e  prefo  errore  inquanto  alla  lunghezza . Et  quella  differenzi  da  i tempi  di  Tolomeo,  a 
quelli  dauanti  a lui,  & a quelli  nollri , è Hata  qui  come  neceffaria  di  ricordarli  per  confide* 
rare,  onde  lia  proceduta  ranca  differenza  trai  moderni  Cofmografi,  & Tolomeo,  elTendo 
coOi  cerusfìma , che  ne  i tempi  dauanti  a lui  ui  era  pochislima  cognicione  de'luogbi,&  oìh 
na  dciuenci.  He  quantunque  della  longitudine  s’hauclTe  pur  quella  de  gli  Eclisli,era  po« 
chisfimo,&  ijuafidi  nulla, offemata  & adoperata  ancor’ella . Et  nei  nolln^  ancorché  la  uia 

E tu  facile  & efpeditad’od'eruar  le  lunghezze  non  fi  ueggia  crouata , o almen  polla  in  pu. 

lico  auantiaquefla,chciu  ne  ho  qui  polla  nelTannocationi  del  terzo  Capitolo,  li  olièr- 
ua  tutta  uiacon  molta  diligenza  & con  moU’alcre  lacognìcion  de’  uenci , che  è fopr  ogo’al 
tra  importancislìma,  & masfimamentc  nel  nauigare.  Et  tornando  alb  prima  propolla  del 
la  lunghezza  uniuerfale  , che  fi  tratta  da  Tolomeo  in  quello  Capitolo , dico , che  egli  fece 
ladefcrittion  fuadi  Iblamente  180  gradi  di  lunghezza , cominciando  dall’lfole  FortuDa» 
te  in  Ponente,  & tirando  fino  a quella  pane  o termine  deirOriente,  che  3 lui  parca  eller 
piu  ellrema , & piu  conofciuca . Li  onde  la  delcriccion  Tua  non  uiene  ad  clTcre  le  non  della 
meza  parte  del  mondo , quando  ben  folTe  conofciuco  petfectamentequeU’Emisfecio,  che 
eglidefcrilTe.  Di  U daU’bquinottialeeglt  non  li  llelè  piu  che  fino  a 16  gradi, &diqui, 
fiooaòj  in  modo,  che  di  qua  uerfo  il  oo.lho  polo  gli  mancarono  da  conolcerlì  37  gra> 
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l'equinottiale  uf  rfo  1*  Aulirò  egli  non  hebbe  cercezza  ferma , & ne  fcriue  come  per  ombra 
&ancodii)ua  dairfiquinottialeeglilafciò  i;.  gradi, come  per  inabitabile  perrirpett» 
«iella  Zona  torrida,  incominciando  uciamentelaruadercrittioneal  i6.  grado  deirEquU 
aottiale  uerfo  ^ctentrione . Onde  dei  7J.  che  da  quel  parallelo,  oue  comincia  fino  a i 

20.  gradi  di  rutta  la  latitudine  di  quella  quarta,  egli  lafciandone  fuori  la.  perrirpetto  del 
I Zona  frigidisfima  lotto  il  polo , uiene  a non  far  la  Tua  delcrtttione  di  piu  che  di  6}.  gr»« 
di  per  quel  uerfo della  larghezza.  Onde  dellequattroteize,  otripliciudel  nodrol^i. 
•ferio , egli  hebbe  falda  cognitione  di  quella , thè  è fotto  l’ Ariete , il  Leone , & il  Sagitu» 
rio , che  fono  TEuropa , lacoda  di  Bit  batta , la  Soria , & TAlìa  propria  di  qu.ì  dairEufratei 
A deirArmenia,  delle  t^uai  parti  egli  {crilTe  con  molto  maggior  diligenza  & ueritd*  che  dei 
icUo. 

< 

Corrctione  della  lunghezza  della  Terra , per  uia  delle  percgri-  .• 

nationi  per  terra.  Cap.  XII. 

E R quefie  cofe  adunque , & per  non  ejjer  quella  uia  fotto  un  me» 
defimo  parallelo , ma  la  Torre  di  Viftra  {otto  queUo  ,cheè  per 
Conantinopoli,  & Terà^piuauflrale  del  parulhlo  perEMefftn 
te,  parrebbe  conueneuole,  che  ancor  quiui  il  numero  delle  miglia  ^ 
raccolte  dal  uiaggìo  di fette  me  fi , che  era  dì  trrntafei  mila  dn 

gemo  fladij , non  fi  diminuiffe  piu  della  metà , ma  alla  metà  filo , così  alia  graffa  • 
Onde  fi  dnejfe  ragioaeuohneme , che  la  detta  dijlantiu  fia  di  fladij  uentidue  milùt 
ep-fei  cento  ucmicinque  ,&  digradi  45.  un  quarto.  Tercioche  farebbe  coft 
fconueneuole  lontana  da  quella  ragione , la  quale  neW  una,  nell' altra  uia 

prefuppone  tanto  accorciamento , che  nel  uiaggio  da  i Garamanti  tal  ragione  fi 
approuafle  per  buona , per  hauer  l'argomento  pronto , cioè  le  diuerfità  degli  anU 
mali,  che  fono  nel  paefe  d' .Agifimba , le  quai  diuerfità  non  pojfono  trafeender  ta 
natura  de'luogl}i,&  che  poi  in  quella  dalla  Torre  di  pietra  non  fi  riccueffe  0 appro 
ua{fe  queUo , che  è conforme  con  tal  ragione,  per  rìjpetto , che  ancor  quiui  non 
fegua  queir  argomento , ma  per  tutta  cotal  diflan:^  , maggiore  0 minore , che  ella 
fia,ilcielo,o  PaerCtChe  la  circonda, fia  tutto  fimìle,  0 et  una  natura,  sì  come  fé  atcu 
no  non  baurà  chiara,  & piana  la  cofa,  non  pofia  giu^lamente  giudicarla,fecondo  il 
nero  modo  delia  filofofia . Et  in  quamo  aUa  prima  diflatr:^ , cioè  daU' Eufrate  alla 
Torre  di  pietra,deuerfi  rijlringcr  e gli  ottocento  fettantafei  Sebeni  à folamenteotto 
cento  Scheni , ^ fladif  uemiquattro  milia , per  rijpetto  deUe  tortuofità  ogirauolte 
de'  uiaggi . Tercioche  fi  può  credere  a Marino  la  continuatìon  del  camino , percht 
egli  n'ha  trouata  la  mifura  per  la  fimmetrta  delle  parti , & per  ejfer  queUe  uie  già 
molto  trite  & cànùnate  da' mandami . Et  che  poi  quel  uiaggio  habbia  mitighi,  i 
cofa  nota  da  queUo , else  e fio  Marino  ne  afferma . Tercioche  làuta , la  quale  è dal 
pafio  deW  Bufiate  prefio  àlerapoli  per  la  Afefopotamia  al  fiume  Tigri , queUa  « 

che  h poi  dili  per  U Caramami  d'Sf{firìa,& per  la  Media  ad  £cbatana,et  aUe  por 
te  Cafffie , & per  ta  Tartlùa  ad  Ecatompila  > 0 Ccntoporte , può  ejfere , che  caggU 
intorno  al  paraUelo,che  ^pcr^di,  fcriuendofi  ancor  quciìo  parallelo  per  li  già  dei 


fi  ÌMgl)i  y come  lo  fleffo  Marino  afferma.  Ma  la  uia,  la  ijuale  e da  tcatompìla  alla 
Città  (tircania,  conniene  à fon^  che  pieghi  nerfo  Settentrione,effendo  la  detta  cit 
tà  iTlrcania  pojia  qnafi  in  me%p  del  parallelo , che  e per  Smima , & quello , che  è 
per  lo  Ellejponto.  Tercioche  quello,  ilqual  paffa  per  Smima  ffi  fcriue  per  il  paefe  d’ 
ìrcarùa , & quello,  che  è per  EUe  jponto,fi  fcriue  per  le  piu  aujlrali  parti  del  mare 
Ircano , cofi  chiamato  dalnome  della  gii  detta  Città  d'ircania , che  c alquanto  piu 
boreale . Et'cofi  ancora  la  uia,  la  quale  è da  queiìa  città  alla  Margiana  .Antiochia 
per  jlriaypiega  da  principio  uerfo  Me%p  giorno, ejfendo  .Aria  poHa  fatto  il  mede  fi 
mo  parallebtche  paffa prr  Ellefponto.DaUa  quale  .Antiochia , quella  uia,  che  ua  i 
Battra,fi  diilende  uerfo  il  Leuante^.  Et  quella, dre  e poi  da  Battra  alla  falita  della 
montagna  de'ComedUpiegauerfo  Settentrione . Et  quella,  che  è dalla,detta  montar 
gna  fino  alla  U(dle,che  abbraccia , o riceue  la  pianura , piega  uerfo  M elogiamo . 
Terciohe  le  parti  borealil,  & occidentaliffìme  di  tal  montagna,  oue  c la  falita , fi 
mettono  da  effò  Marino  folto  il  parallelo , il  qual  paffa  per  Cojiantinopoli  ; dr  quel 
tc  t che  fono  aufirali , & aW  Oriente , egli  mette  fono  il  parallelo  per  Ellejponto . 

It  però  dice,  che  procedendo  queUa  di  altra  parte  uerfo  il  Leuante,  fi  piega  uerfo  C 
Jlufiro,  Cr  quella  quindi  di  cinquanta  Scheni  alla  T orre  di  pietra  Ji piega  ragione 
udmente  uerfo  Settentrione.  Conciòfia  cofa,che  egli  dica , che  coloro,  i quali  faglio 
no  la  Halle  ,fono  riceuuti  dalla  Torre  di  pietra , dalla  quale  quei  monti , che  uatmo 
a Leuante , egli  congiunge  alT Imao,che  forge  da  i TaUmbrottj  uerfo  Settentrione;  • 
.Aggiunti  adunque  i feffantagradi,  i quali  fi  fanno  da  i uentiquattro  milia  fladij,a  i 
quarantacinque , & un  quarto , che  fono  dalla  Torre  di  pietra  ,fino  a i Seri, la  di- 
fiamt^a  dall' Eufrate  fino  a i Seri,  per  il  par  alle  lo, che  è per  Bfidi,farà  di  cento  cinq; 
gradi , & un  quarto . Et  da  quel  numero  delle  miglia , che  effò  Marino  mette,co-. 
me  folto  il  mede  fimo  parallelo,  fi  raccoglie,  che  la  difian^a  dal  meridiano  per  l'lfo~ 
le  Fort  unate  fino  al  Sacro  promontorio  di  Spagna , fia  di  due  gradi  & , & al 

trettanto  da  quello  alle  bocche  del  fiume  Beti,&  parimete  dal  detto  fiume  allo  flret 
to,<ir  a Calpe , fia  pur  di  due  gradi  Cr  me:(o  per  ogni parte^.  Et  dell' altre  difian 
7^,  che  dipoi  feguono,quella,che  è dallo  diretto  fino  a Caralle  di  Sardegna, b digra 
di  ueniicinque,&  da  Caralle  al  ùlibeo  di  Sicilia  gradi  quattro,  & megp.Et  d'indi 
a Vachino  tre  gradi.  Et  diece  da  Vachino  a Tenaro  di  Laconia  . Et  da  quello  a Bfi 
digradi  8 ^ meo^o  . Et  undici , & un  quarto  da  I\pdi  ad  Iffo.  Dal  quale  alTEufra 
te  gradi  due  & mejp.  Onde  fi  raccoglie,  chequefia  difìan^a  è gradi  fettunta  due, 
(&■  la  lunghe:^  di  tutta  la  terra  conofeiuta , al  meridiano  per  Tifale  Fortunate  in 
fino  a i Seri  è gradi  cento  & fettunta  fette  & un  quarto , 

NOn  «(fendo  in  quello CapitoIoUcuni colà, che habbb  bifogno di pnticolar  di 
chiaratione  in  quanro  alle  parole  di  Tolomeo, & uedendod  poi , che  egli  uien  Pren 
dendo  le  mifure  della  lungtwzza  di  tutu  la  terra  di  parte  in  patte,  d me  pare,  che  là 
td  Molto  coDueneuole  in  nueita  anaoucionc  mcttcrrc  il  modo  di  pocer,cofi  nel  noler  far  le 

'Fa  tauole 


t4HoIe  > come  In  mifurar  quefie  rune  dei  Tolomeo  uentr  facendo  le  mifìire  particolari  coV: 
piena  ^iu Rezza.  EtTendo  maflimamente  cofa,  che  fin  qui  non  (i  uede  daalcun’alcrodichia 
tata  o infegnata  quantobifogna.«  Dico  dmK|cc  primieramente , che  eiTendo  la  terra  di  for 
ma  rotonda,  o sferica,  & coli  rotondo  & sferico  il  cielo,  che  ugoalmente  da  ogni  parte  U 
circonda  j et  imaginandofi  che  per  mezo  tal  machina  pasti  un’alTc  a guifa  di  fchidonc,  ché 
per  entro  la  fori,  Se  pasti  per  mezo , & quei  punti,  primo  & ultimo  di  tarafle , eflendo  chi» 
niati  i poli , uicnc  da  i matematici  ìmaginato  per  mezo  di  fuori , coti  del  cielo , come  della' 
terra  un  circolo , che  per  mezoli  feghi , o cinga  ugualmente,  Ilqual  circolo  han  chiamato 
r£quinottiale,o  l’Equatore.  Dal  qual  poRbnopoiuenirti  intorno  a tal  corpo  sferico  fegnS 
do  o imaginando  tant  altri  circob  quanti  noi  uogliamo , chenella  fteffa  guifà la  feghuo  ,o . 
cingano  d’intorno,  & così  uenir  da  tal  circolo  maggiore  con  cali  altri  circoli  cainiuando. 
uei  fo  i poli,  che  fono  nelle  cftremiràdical  corpo.  I quai  circoli  tutti  fi  tirano  Tempre 
uguali , 8i  dal  principio  al  fine  (empre  ad  un  modo  uicini,o  lontani  fra  loro , onde  fon  chia' 
mari  paralleli  con  uoce  Greca . Riman  dunque  chiaristimo,clie  mifurandotiju  prendendoli 
le  lunghezze  de’ luoghi  per  quella  uia  di  cai  paralleli  da  Lcuante  a Ponente,  quanto  piu  i 
paralleli  faranno  uiciniaipoli,  cioè  aireRremiti,&  lontani  airEquinotciale,  che  e nel 
meZo , tanto  piu  le  lunghezze  de’  luoghi  fono  tai  paralleli  faranno  corte,  & coti  percon> 
tratto . Et  quantunque , come  fi  moftrerà  piu  diltefamente  piu  baflb  in  quefto  noìume , li 
polTanodicai  paralleli  tirar  canti  quanti  noi  uogliamo,  odi  quanti  n’habbiaoao  bifogno» . 
tuttauia  perche  i Cotinoerati , & principalmenre  Tolomeo  ne  hanno  notato  un  particolar 
numero  ,& fecondo  quelli  ha  fondate  & fabricate  qucRe  fueTauoIe,  io  neli’ottauo  libro 
uerrò  mettendo  di  luogo  in  luogo,  q dì  cauola  in  cauola  la  propria  & uera  proporrione,  che 
hanno  tai  particolari  paralleli,  q circoli  minori  all’Equinotciale,  che  è il  maggiore,  non 
elTendo  quello , come  poco  auaoci  ho  detto , fiato  ben  dichiarato  fin  qui  da  altri , & elTea* 
do  colà  molto  necedana  alla  prima  iuulligenza  di  quello  libro  , & di  quefta  prufefiìonc  i 
o feienza  di  Cofinografia . 

Et  dalla  fopradetta  ragione , Cioè , che  quanto  piu  i paralleli , co  i luoghi, che  loro  fian 
forco , ti  uengono  difcollando  dairEquinotcialc  uerfo  i poli,canto  minor  numero  di  fiadij 
Q miglia  ti  alfegnano  ad  ogni  grado  proporcionalmente , ti  uiene  ad  intender  quel  luogo  , 
ouein  quello  Capìtolo  Tolomeo  dice,  thè  aggiunti  li  do.  gradi, cheti  fanno  dai  14.  mila 
fiadijti  i 4f.  gradi  & un  quatto,  che  Marino  mette  della  Torre  di  Pietra  tino  a Sera,fareb 
bono  in  tutto  oairEuiratc  fin  a Sera  fecondo  il  parallelo  di  Rodi , gtadi  cento  cinque  & un 
quarto  . Percioche  fenza  queUa  fopradetta  contideratione  della  proporrione  di  tai  paraiJe 
li , molti  prenderebbono  errore , com'io  da  molti  ucl'ho  ueduco  prendete,  dicendo, che  fia 
errore  nel  calcolo  fatto  da  Tolomeo , che  24000.  ftadij  facciano  . do.  gradi , o (che  tutto 
torna  in  uno)  do.  gradi  facciano  14000.  (ladij.  Conciolìa  cola,  che  colloro,  hauendofi 

EoRo  in  mence  , che  T olomeo  fiellu  ha  detto  difopra,  come  ad  ogni  grado  in  cielo  s’atcri* 
uilcono  50U.  fiadij,cruquaao,che  a partir  14.  mila  per  joo.  non  ne  uengono.  do.  come 
poi  nel  detto  luogo  Tolomeo  raccoglie , ma  48.  foli . Ma,  come  ho  cominciato  a dire,con- 
uiene  in  quello  hauer  rifguat  do,che  lotto  quel  parallelo, non  rifpondono50o.{ladìj  ad  ogni 
gradr>,ina  400.  onde  moltiplicando  400.  per  do.ne  oengon  giuiiamence  14000  che  è quàco 
dìre,chc  do.eradi  di  quel  parallelo  in  cielo  facciano  24.  mila  lladij  folto  il  già  detto  paralle 
Io,oue  è rEufrate,Sera,&  la  Torre  di  Pietra.  Et  quello  ricòrdo  delle  propottioni  de’  paralle 
li  è patimcnte  necellario  p incender  quello, che  Tolomeo  foggiunge  nel  fcguèce  Capitolo* 

La  medefima  corrcttione  da  i paflàggi  fatti  per  mare . C a P,  XIII, 

T OLTRE  acìòyche  la  lunghe^ja  della  terra  cognìtayfojie  ta- 
le , qual  difoprai  detto , f^otrebbe  confiderare»  0 far  congettu- 
ra dagli  interualli,  0 jpatijy  che  egli  mette  per  la nauigationey  che 
fi  fit  ^ India  infino  al  golfo  de'  Sinit  & de'  Cattigafhfe  togliende 
0 diffalcand  0 il  fouerebio  per  ricetto  delle  ingolfature , & delle 

inego* 


irregolarità  delle  nauigatìoni  tfi  uerranno  con fider andò  i fttì&ì  luoghi  ,fecon 
do  che  fon  uicini  o propinqui  fra  loro , & raccogliendo  di  tutte  le  lontanan':^  il  nu- 
mero delle  miglia , ò degUfladij  in  uno . Tercioche  egli  dice , che  il  golfo  ^rga 
rico  i riceuuto  dal  promontorio  chiamato  Coriftlqual  è doppo  il  feno  o golfo  Cole  hi 
co . Et  queflo  golfo  ^rgarico  dice  ejfer  fino  alla  città  di  Curura  tre  mila  & qua^ 
tanta  fladij.  EX  che  la  detta  Curura  da  Cori  h polla  quafì  a Settentrione^ , Là  on- 
de fi  raccolga , che  quefla  nauigatione , togliendone  uia  il  tento , come  fi  conuiene 
per  il  golfo  GangetìcOifia  di  Badij  duomila,  & qua  fi  trenta  « con  tutte  le  irregola- 
rità del  corfo . Da'quali  lìadij  103  o.  fe  per  ridurli  a contìnua  & diritta, ò ugua 
le  nauigatione, 0 diffalcarne  le  irregolarità  de'uenti,fi  tolga  ancor  uia  il  ter:t?,ri- 
marranno  fladij  miUe  & trecento,  eir  quafi  cinquanta , fecondo  il  filo  a Settentrio- 
ne^, Et  tirandfi  poi  à linea,  ò à fitto  parallelo  all'Equinottiale,  & quafi  al  SufioU 
no  0 all’Oriente,  noi  con  diminuirne  il  mejp,come  fi  conuiene  per  l’angolo  tnterchiu 
fo,baueremo  la  diflantta  fra  i due  meridiani,^  quella, che  è per  il  promontorio  Co- 
ri,tir  per  la  città  di  Curura,di  Hadij  fei  cento.  quafi  ungrado,&  un  terttp  i 

Tercioche  i pàralleli,che  fono  in  que’ luoghi, non  fono  differenti  dal  maggior  circolo 
in  alcuna  parte  degna  di  confideratione^.  Soggiunge  poi  Marino,  che  la  nauiga- 
tione della  Città  di  Cori  è aW Oriente  Fernale  fino  a i Valuti, fladij  noue  mila,  & 
quattrocento  cinquanta . De' quali  togliendo  uia  parimente  il  tert^  per  rifpetto  del , 
la  inequalita  del  corfo , haueremo , che  la  diflanxp,per  corfo  continuo  quafi  uerfo 
l'Euro,farà  di  fladij  fei  mila,et  quafi  trecento.Et  di  quefii  togliendo  uia  il feflo  per 
far  la  diflanx^a  parallela  altEquinottiale , troueremo , che  la  lontanan:ta  di  quefli 
Meridiani  è di  5250.  & digradi  diece  i . Et  di  quindi  Marino  mette,che 
il  golfo  Gangetico  fia  di  Hadij  dicenoue  milia  ,&  la  fua  nauigatione,  che  fi  fa  dai 
Taluri  alla  città  di  Sada,fia  di  fladij  tredici  milia,quafi  uerfo  C Or  unte  Equinottia 
Là  onde  fe  n’ha  da  fottrar  folamente  il  trrxp  per  rijpetto  delle  irregolarità 
delle  nauigationi.  ùi  modo  * che  ne  refli , chela  diflangadi  tai  meridiani  pa fladij 
otto  milia, cìr  fei  cento  fettanta,& gradi  \q,&  un  tert^o.ll  rimanente  poi  della  na 
nigatione  da  Sada  infino  alla  città  di  Tamala  egli  fa  che  fia  dì  Sladij  ^^oo.quafi, 
uerfo  t Oriente  t'ernale^.  T ogliendo  adunque  di  nuouo  per  ri ff  etto  delle  irregola 
rità,  il  terxp  di  quefli  Sladij, haueremo,che  del  corfo  continuo  farà  il  numero  ^dij 
ij^o.  Etoltreà  ciò,per  rifpetto  deli'inclination  fua  uerfo  l' Euro,  togliendo  ancor 
di  queSli  il  feflo , troueremo , che  la  lontanami  di  quei  meridiani  farà  di  fladij 
ip^o  & digradi  quafi  tre  & megn,&  unterxp.  Et  doppo  queSioìl  pafiaggio  da 
Tamala  alTMurea  Cherfonefo,  Marmo  mette, che  fia  di  fladij  mìUe,&quafi  fei  cea 
to,pur  uerfo  l’Oriente  yernale^.  Et  ancor  quiui  fottraendoaltrettanto,ne  rimane 
che  la  diflam^  de  i meridiani  farà  fladij  poo.  & grado  uno , et  quattro  quinti  : 
Onde  fi  raccoglie , che  la  diflan-^^a  da  Cori  Vromontorìo,  fino  ali ,Aurea  Cherfo 
digradi  trenta  quattro , et  quattro  quinti . 
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Uìi^OT^TIOÌil, 

Py  ■ ,con  quel  miglior  modo,  che  può , uien  Tolomeo  correggendo  quello  .che  Ma 
rino  hiuca  fcritto  della  lunghetta  della  Tetra , & di  luogo  in  luogo  con  le  wgioni! 
O UC  muouono  . ancoraché  in  cflfetto , come  ho  toccato  ancor  di  fopra , ecE 

gou  rnò  piu  col  giudicio , che  con  la  certezza , o con  ragion  ferma . Non  potenLfi  cfnfr 
derar  ferma  & certa  ragione . per  la  quale  le  ioequaliti  del  corfo  nelle  nauieacioni  & le 
irregolarira  de  maggi  li  debbano  in  quel  luogo  acCortar  piu  del  terzo , comclgli  dice  che 

i ° ^ fole  delle  quali  non  fi  può  haucrficur^a  certezza  , 

i aliai  I auicinarli  al  uero , o almeno  al  uerihmile , quanto  piu  (i  pofla . Quelle  mifure  di 

* Polfono  antor  trarli  tutte  dalla  decima  & undeci- 
mJrTde^n  ^ V loro gradnationi , per  le  quali  fi  poflbno  haucre  i nu* 

meridegli  lladij,  dando  ad  ogni  grado  del  maggior  circolo,  6o.  miglia  polire  Italiane 

iSa  f "“",‘1“"'"=°  «f  «lij-  facendoli  otto  ftadij  peroni  noli,  o miglio. 

Jla  perche  i paralleli  di  quei  luoghi  non  fon  tutti  fottcJ  i circoli  maggiori . per  iiuelto  li  ^ 

cfmo  Annotatane  del  duode- 

BoTi^ie^cóf  m^df.  «I  parallelo  di  mezo  della  decima  Tauola  d'Afia  ha  prò* 

porttoiie  colniendianod  undici  a II.  onde  ff.  noltremìpli.  tti  /c  r j ^ 


Della  nauigationc  dclFAurea  Cherfoncro  a Catti- 
gara.  Gap.  XI  III. 

I N o non  mette  il  numero  delle  miglia  della  naui^atione  dal 
laurea  Cherfonefo a Cattigara , Ma  dice , che ^UJfandro fcrìf 
fcycome  M Terrayche  è di  U,è  dirincontro  al  Mc‘;^giomo,cjt'  che 
coloro,  che  naiiiga  no  preffo  a cj nella,  in  20.  giorni  arriuano  aìlà 
• n r Et  da  Zaba  quei  che  nauigano  uerfo  C^uflro , & 

piu  aUa parte  finitìra,  arriuano  in  alcuni  giorni  a Cattigara  ^ccrefee  egUdun- 
que , 0 a llungqueUa  diflan‘3^.  prendendo  la  parola  ^LCVSI  in  ucce  di  Aio 
TI.  Terctocbedice , che  per  la  gran  moltitudine  dì  tai  giorni,  non  fe  nc  tenne 
conto  0 nmeroycofa,  chea  me  par  detta  come  da  ridere . Tercioebe  quatti  sì  gran 
tnouitudine  di  giorni,  che  nonfipojja  raccorre  in  numero  ,feben  conteneffe  il  uiar 
gio  del  circuito  di  tutto  il  mondo  f Et  che  cofa  impediua  ^lefandro,  che  oueegU 
y e ^LCvm,  non  hauefe  potuto  dir  MOLTI  hi  come  dice  efo  Marino, che 
^lofcorofcrifie , U nauigatione  da  E^aptofim  a Trafo  e/fere  di  molti  giorni . Ld  om 
de  per  contrario  molto  piu  ragioneuolmcnte  potrebbe  prender/i  ^lcvs  i in  luo^ 
godi  POCHI,  ejfendo  ^oprio  del  parlar  commune  di  così  dire^ . Ma  accio-^ 
che  non  paia , che  ancor  noi  nel  uoler  jfhrgiudicio , 0 hauer  giujlamente  le  mi/ure 
*eue  lontananxe , « andiamo  accomodando  con  le  fole  congetture  da  qualche  lon- 
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tananx^  o maggiotche^nS  con  ej^reffe  mfure  o numeri, ms  confufamente,&in  me. 
mudine  ci  fia  propoila , prendiamo,  inqueflo  propofuoU  nauigatione  dall’ .Aurea 
Cherfonefo  fino  a Cattigara , compofia  dei  uinti giorni , che  fono  fino  a Zaba , & 
di  quegli  altri  ^ l c V N i > che  fon  fino  a Cattigara , sì  come  prendiamo  quel~ 
la  nauigatione  , che  i dagli  .Aromati  a Vrafo  promontorio , comporla  ancor  ci- 
ta parimente  di  uinti  giorni  ,i  quali , fecondo  T eofilo  fono  fino  a B^apto , & di  que 
gli  altri , MOLTI,  che  fecondo  Diofeoro  , fono  fin'a  Vrafo , accioche  così 
facendo  uegnamo  a metter’ ancor  noi  a paro  gli  M L c V N i giorni  «Molti, 
come  fa  Marino , ilquale  per  congetture  uuole  che  gli  M L c v N i s’intenda- 
no per  MOLTI.  Voi  che  dunque  noi  per  ragioni , per  le  apparentie  dii 
cielo  habbiamo  dimoflrato , che  Vrafo  fia  folto  il  parallelo , il  quale  è lontano  dal-, 
t Equinoitiale  uerfo  Mego giorno  gradi  i6,  & minuti  uinticinque , & che  quel- 
lo, ilqual  paffa  per  gli  .Aromati  uerfo  Settentrione , e lontano  daW Equinottia- 
le  gradi  4.  & un  quarto , in  modo,  che  fi  raccolga , la  lontanaugfl  da  gli  .Aro- 
mati fino  a Vrafo  ejjfer gradi  due tergì,noi per  quello  ragioneuolmente  met 

teremo,che  altrettanto  fia  quella  daW .Aurea  Cherfonefo  a Z*ba;&  d’indi  a Catti 
gara.  Et  però  quella  lontananga,che  è dall' .Aurea  Cherfonefo  a Zaba,  non  fi  deue 
diminuire  0 accortar  di  nulla,  ejfenio  parallela  all' Equinottiale , & Hendendofi  il 
paefe  di  me^,contra  il  Me-gp  giorno.  Ma  quella,  che  è da  Zaba  a Cattigara  fi  con 
uiene  accortare  0 diminuire, per  ejfer  quella  nauigatione  aW.Auflro,&alf  OricntCi 
accioche  prendiamo  il  fuo  fito , parallelo  all’ Equinottiale^ . Onde  fe  noi  di  qnefU 
gradi  daremo  la  mttà  all’ una  all'altra  di  dette  diiìantie,  per  ejfere  incerto  il fu 

perfluQ  loro, et  de  i gradi  i o.  et  un  tergp,chefonoda  Zaba  a Cattigara,noi  fottrar 
remo  0 toglieremo  uia  il  tetrgo  per  rifi>etto  dell’inclinatione , haueremo  parimente 
la  diiìanga  dalT  Aurea  Cherfonefo  a Cattigara , come  in  fito  parallelo  ali’Equinot 
tiale,dì gradi  1 7. &quafi  un  tergo,  ejfendofi pbi  dimoHrato  ancora,come  da  Cori 
promontorio  all’Aurea  Cherfonefo , fono  gradi  ^4.  efi"  quattro  quinti.  Tutta  dtm- 
que  la  diilanga  da  Corià  Cattigara  è di  qua  fi  gradi  ^z.Ma  il  parallelo,  che  è per 
il  principio  del  fiume  tndo,è  alquato  piu  occidentale  del  boreal  promontorio  di  Ta 
probana , fecondo  Marino.  Ilqual  parallelo  è dirimpetto  a Cori , & Taprobana  è 
lontana  dal  parailelo,che  è per  le  bocche  del  fiume  Beti,otto  interualli  0 ffiatif  borei 
rij,& gradi,ernto  uenti.  Et  oltre  a ciò  quelio,che  è dalie  bocche  del  fiume  Beti,ì  loti 
tano  da  quello  deU'ifole  Beate,  cinque gr’kdi.  in  mode,  che  il  Merìdianoper  Cori» 
ilontano  da  quello  per  tifale  Fortunate , poco  piu  di  1^5.  gradi , & quello  per 
Cattigara , poco  piu  di  gradi  177.  che  fono  fino  al  mede  fimo  promontorio,  con- 
tandofi  & raccogliendofi  fecondo  quafit  la  medefima  ditìanga  di  quei,  che  fono  net 
paraUelo,cbe  è per  B^odi . Ma  prefupponganfi , la  lunghe^^  infitto  alla  città  prin- 
cipale de’ sini  ejfer  di  180.  gradi  interi  ,&di  iz.  tmerualli  horarq , confeffan- 
iofi  da  tutti , che  ella  c piu  Orientale  di  Cattigara , onde  fi  raccolga , che  la  lum» 
ghegjtp  per  F^difia  di  ftadij  qtufi  fettunta  duo  mila . 
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No  N effendo  in  quello  quarcodecimo  Capicolo  cola  alcuna, che  per  le  parole  ilef« 
(e  di  Tolomeo  nons’intendachiaramente  io  ricorderò  folo, come  Ch  irson  b 
s o «eparolatuctaGreca, compolla  da  Cheifos,che  uuoldir  terra  j & »iirw  ,che 
nuol  dir’irola.  Onde  canto  è quali  Cherfonefo,  come  Terra  & Ifola , eflendo  coli  da  i Cof 
Biografi  chiamau  quella  Terra,  che  è quafi  cucca  in  Ifola,  cioè  circondata  dal  maredogn’in 
torno  > fuor  che  in  una  piccola  parte , che  (ìa  fra  quella  terra  & il  mare , come  il  eolio  fra 
la  cella  & le  rpa1le,o'\ petto.  [Iqual  poco  fpacio  di  terra,  c da  Greci  ,&«ÌaLaciiii  chiama- 
ta Isthmot , & Istmo  conuien  che  Io  diciamo  a forra  ancor  noi  nella  lingua  nollra , non 
ui  hauendo  altra  uoce  propria . St  a e t to  fi  potrebbe  dire , ma  non  coli  Iblo , percioche  di 
cendofi  llrecto  coli  allolucamente  , & Ibllantiuu , t’iutende  Tempre  lo  llrecto  del  mare  fra 
due  terre , li  come  è quello  di  Zibilterra , & quello  diSicilia,  Scquello  di  Collant inopoli , 
fra  Sello  > 6(  Abido , &c.  & da  Greci  tale  ilreuo  li  dice  mfjftis . & da  Latini  fretum . Bea 
che  tal  uoce  fretum  li  prenda  da  loro  piu  ampiamente  ; & molte  uolte  per  tutto  il  mare  « 
Cherlbnetbda  i Latini  li  dice  Peninlitla,  Stcofio  nell’uno  o nell’altro  modo , cioè  oCfaer 
fonefo , o Peninlola  conuien  dirli  ancor  nella  noflta  lingua , non  eflendoui  altra  uoce,  eoa 
che  polla  dirli . Dicono  i Greci  lenza  differenza  Chenonero,& Cherfonefo  j ma  quella 
èpiubella.La  Taprobana,!  loia  del  mar  d’india , grandufima  & molto  famofa,&  cofi 
r Autea  Cherfonefo , Cori , & gli  altri  luoghi  nominaci  in  quello  Capitolo , li  haueranno 
a i luoghi  loro  nelle.TauoIe.In  quanto  allagraduation  loro,  & in  quinto  all’alcrelorqua 
liti,  non  accade  che  qui  fé  n'entrt  a uoler  diicorrere,  effendo  quello  libro  tutto  di  Geogra 
fia  , non  di  Corografia , come  Tolomeo  ha  propollo  nel  titolo  ,&  dilfinico  ,&  dichiarato 
ampiamente  nel  primo  Capitolo , fopra  del  quale  habbiamo  difcorlb  poi  nelle  oolite  anno 
cationi  ancor  noi  quanto  intorno  a ciò  ne  è paruco  neceffario,  & utile  per  gli  iludioli . ^ 

Delle  cofe  fconucncuoli , che  non  s’accordan  fra  loro  nel  par- 
ticolar  trattato  di  Marino . C a p.  X V. 

^ N T O adunque  habbiamo  rìflrette  le  lontanante  umuerfali , 
cofi  delia  lunghetta  uerfo  Leuante , come  della  UrghetS* 

Metp  giorno,  per  le  cagioni,  che  fi  fon  dettc^ . Et  cofi  parimene 
te  ci  pare , che  in  molti  luoghi  fieno  da  efier  corrette  le  diilante 
particolari  delle  città,  nelle  quali  Marino  ha  fatte  ejpofitioni  » 
che  fra  efie  jono  dìfeordi , & non  confeguenti , o conformi , fecondo  le  diuerfe  an» 
notationi  fue,  perla  moltitudine  & uarietà  de'  libri  ,o  delle  compofitioni , che 
egli  ha  fatte , fi  come  quando  dice , che  Tarracona  ècontrapoSla  a Cefarea  t éhta~ 
mata  Giulia , fcriuendo  luì^  il  Meridiano , che  pafia  per  quella , & per  li  monti 
Tirenei,  i quali  non  poco  fono  piu  Orientali , che  Tarracona . Et  Vachino  egli  met 
te peroppofito  alla  gran  Lepti , Imera  a Teano,  raccolta  la  diiìanta  da  Vachino 
ad  Imera  di  quafi  quattrocento  fladif , & quella  da  Lepti  a T eano  piu  di  1 5 00. 
da  quelle  cofe, che  ne  ferine  Timofiene^»  Et  di  nitouo  dice  Marino,cbe  Triefie  è op 
poilo  à {{auetma,  & che  Triefie  i lontano  uerfo  tOriente  eHiuo , quattrocento  Sla-» 
dij  dall' intimo  golfo  jldriatico  prefio  al  fiume  T ilauento,&  J^auerma  uerfo  tOrien 

te  Kemale,mille  fiaiq,  Dice  fimìlmente,cbe  Chelidonia  è oppofia  a Canobo.^  Mn-» 

manta 
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manta  a T.tfh,&  Tafo  a SthennUoiVttttendùfì  da  lui  medefìmOiChe  da  Chelidomé 
ad  Acamanta  fitno  Sìadij  mille , & TìmoSlene  mette  iìadij- 190.  da  Canobo  a sè 
benììlto.  Ma  tal  dillan^a  fefofSe pittò  il  medefimo  MeridianOf  dòuerebbe  ejfer  cer 
tameiue  ma^iou»  percicchetcade ptto  aUa  circonferenza  del  map^ior  cìrcolo.  Et 
dice  parimente  Marino , che  Tifa  \ lontana  da  l{auenna  aerfo  Libanoto 
'dij.  Et  per  la  diuifione  de  i climi,  dr  de  gVinteruallì  borarlj  egli  mette  Tifa  nel  ter 
'^interuallo  horario  » & Eétnenna  nel<juarto . Et foggtungendo , che  T^eómagoi 
piu  aujlrale  5 9.  miglia , che  Londra  di  Brìtannia , la  dimofbra  por  per  li  climi  piu 
horealejJ . Et  ordinandoyo  collocando  Atp  nel  parallelo  per  jùleponto , mette  ntf 
Quarto  clima,  & fotte  CEUePomotAnfipòli,  & le  tèrre, che  fono  vuomo  aquella, 
& fopra  AtOy  & le  bocche  del  fumé  Strbnonìo . Et  fimilmente  effondo  la  Tracia 
quafi  tutta  fatto  il  parallelo  perBìxnntto,(gli  ha  tuttauia  polle  tutte  le  cittì fuc  mè 
dherctmee  nel  clima, che  è fopra  quefio  parallelo  ,&  dice  ancora  (Thauer  collocata 
Trapegomio  nel  paraUelo,cbe  è per  Bigatto . Et  battendo  dimoftrato,cb'e  Saialià 
d'Armenia  b lontana  da  Trape^^ntio  uerfo  Megp giorno  fettanta  miglia,  nella  de 
feriti  fon  poi  d^paraUelì,portaqueU’),che  iper  Bigantio  per  Satalia,  non  per  Tra- 
pegpnte^.  Et  il  fiume  iljb  egli  dice  dìferiuere  fecondo  il  uero,da  che  primiera- 
mente fi  uede  accollato  da  Mezp  giorno  a Settentrione  in  fino  a Merot^.  Et  cefi 
ancora  afferma, che  ta  nauigatione  dagli  Aromati  all:  paludi, onde  correli  tiiteffi 
fa  col  uentòApartifyO  Borea  jcfiendo  grandemente  gli  Aromatipìu  Oricntali,che’ì 
fiume  7<lib . TerciocheTolemaide,  detta  dalle  fiere P piu  Orientale  diece,o  dodici 
'giornate , che  Aleroe , & il  \ib . Et  di  Tolemaide , fono  piu  Orientali  le  firettè 
del  golfo  Adulìco  preffo  ad,  Ocele  Chef  font fo  Dira , j 5 00.  (ladq,  & di  qui 

He  ancora  è piu  Orientale  cinque  milajladij  il  promontorio  degli  Arontati . 


^ T,A  T 1 O lii. 


QV  E I To  quintodecimo  Capitelo  2quafì  catto  intorno  ai  alcuni  ilrauagantì  et- 
rorifCLc  Tolomeo  jfTerma  eirerneUe'Comporicioni  ii  Geografia  fatte  di  Marinài 
,J  errori  Tolonito  deflb  hiarel^be  roPofeiuto  di  p^cr  far  fenzi  ingombrat 
nè  ie  fteÒp  > e i Lettor!  • fé  hauelTe  piruilio ^ che  taì  compodcioni ii  Marino &'iiaaciTero  i 
perdèr  dèi  rntro , cól»’ elle  hah  fatto . Ma  di  qoeftc  Còtai  corrctiiòni  8c  iiipuce  concra  raol 
tc  ttrane  cofe  «fette  da  quello  & quello , s'hanno  tnólré  ancot  ne  i Kbri  u' AtiflonTe  > di  GÌ 
lenot&il'alcrLbuonì  Autori,  i quali  la  (lefcro  a confutarle , nort  tanto  perche  edi  dubiut 
lèro,cheperrefleircQon(i  f3ce(Ìcro<^n<>!ccre  petm^dette,^  (conce,  & fcoa;^eneuoU  da 
ocni  perdona  di  thezapo  fapere  ó giudìao , nè  tanto  ancora  per  fai  li  eÓa  nome  & faiiia  eoa 
e*Tori  alctui , com’alcuht  iiiniano,  qaanto  perche  in  quCi  tempi  loro  non  eliendó 
^ucU’aiM&  quelle  feienze  ridotte  ad  alcuna  perfeuione,  quei  loro  aoiecelfori,  che  n'ha«, 
uean o lcri(to,lc  bcn’haui-an  deue  unte  cole  iìrauigauti»ei ano  tutuuia  in  opinion  del  moti, 
do  d’hauer  ben  «ietto,  & però  fe  quell'aliri  migliori , (criueqdo  còlè  cStranc  a tjuelle  de’ 
primi,  noDhaueirermodrato,*chee(^rimihiuefieroerrato,o'nia]  «kttò,haufebbono  cor 
fopericolod'elTergjndicatiJ’hjner’cfu  errato  TI  come  neinoltro  propofiio  farebbe  a^nu 
to  a Tol«)mco  , (criuendo  in  quello  fini  libro  le  Imiationi , ì termini , & le  graduitioni  de' 
Juoghi  diuediimencc  da  quello,  che  liauea  fatto  Marino  Tirio.ilquale  fin’J  quel  punto  tene 
ua come il  primo  l\iògò  Ji  ripuuJone  fra  i Ma  cma-ici.-  Oiaefleiolole  dette compofi» 
‘ , G ctoni 
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inni  dì  Mariito  pérdate «(fitto , & le  co(è  della  Geografia  tanto  migtìoratd^ kon  (otamefl»' 
ce  da  «)uello<  che  Marino,  ma  ancor  da  «quello,  che  tanto  meglio  di  lui  oe  ha  con  tanta  dili« 
genza  fcritco  Tolomeo , potrebbe  farli  (enza  perder  tempo  in  quelle  particolari  correttio* 
•i  df  Ile  cofe  coli  fconcie,  che  nelle  ilcuationi  di  canti  luoghi  Marino  (crifTe . Tuttaf  la  poi 
che  non  é lecito  rimuouer  cofa  alcuna  da  gli  fcrictì  altrui , & malfiinamentc  da  Autor  cofi^ 
chiaro,  8c  coli  eccelleuce  com’è  quello , baili  in  quello  Capitolo , come  in  alcuni  de  gb  aU~ 
liriche  feguonoj  d'intender  dalle  fielTc  parole  idi  Tolomeo, che  per  fé ftclTe  ron'alTat  chia*. 
re,  tutto  quello, che  egli  ha  uoluco  correggere  ne  i detti  libri  di  Geografia  di  Marino . El 
^blamente  lioiui auucrtitemo, come  uno ioteruallo  horario , importa  if.  giadidihiQ> 
ghezza , cioè , che  doue  in  una  terra  li  uede  per  clTcmpiq,  na'cere  il  Solcun’hora  auanti, 
che  in  uu'altta,  & coli  elTer  conleguentemente  il  fuu  giorno  d’un’bora  piu  rotto  che  l’alit^ 
dell'altra  terra,  faranno  quelle  due  terre  gradi  lontane  per  lunghezza  Tona  dell'altra, 
& li  uerrà  poi  molripUcando  ogni  grado  per  f oo.  nplendonc  fare  iladi) , o per  do.  iioien* 
done  far  miglia  Italiaiie  > St  auueitendo  alla  prnportione  de’  paralleli,  che  uan  (òpra  di  cai 
terrejcon  la  regola,  che  io  ne  hodiebiaraca  neirAnnotaiioni  del  Capitolo  quipocoadic 
tra . Quante  horedun  ^ue  li  troueri  mun  luogo  il  giorno  piu  tulio  ilie  nell’altro, tanti 
gradi  G tiaueri , che  quella  terra  o altro  luogo  lì^in  maggior  lungliezza  che  faina  Et  di 
quello  s'haueri  da  dir'ancor  piu  ballo  nel  xxl  ii.  o penultimo  Capitolo  di  quello  librOé 
■ Eancor  degna  cofadaauuercire in  quello  xv.  Capitolo,  come  nel  telloGreco  intoraa 
al  mezo  del  Capitolo,  lon  quelle  le  paiole  di  Tolomeo . ^ 

k«à  AvV/  in'orTKi  tìotjfixyor  «i’xmV  nrtmTÌfmt  piXi'od  ri’ . cioè 

fit  dicendo , che  di  Londino,  o Londra  di  Bretagna  Ncomago  e piu  auftrale  miglia  ffl 
Ouefiuede,  cbeTolomeoula  la  parola  ptTUon  Mili|«,cioè  miglia  , come uoreo Gita 
ancor  da  Marino  , & G uede  ettcr  detto  da  etti  Milion  ,o  Mtlium,ondeè  fatta  la  noftra  Mi 
glio . Laqual  uoce  fi  pud  però  credete,  che  Marino  ulaffe  come  ptopria  di  quel  paefe  d*Ia 
gliilterra  fino  i queitempt , come  ancor  molt'alrre  fé  hanno  proprie  ad  alcuni  luoghi  parti 
colari  ufate  da  T ulaneo  per  qu  ’tto  libro,  Br  è da  Ibggiungere,  che  da  quei  luoghi , ou'cllc 
era  propria,  fi  fece  poi  uoce  ancor  Greca  >i  quegli  Scrittori , che  in  propofito  di  lai  lua 
ghidoueanoufarla.  de  ll  fc«e  parimente Ladqa>ma nei  piu  moderni  Scrittori , & nei  Lee 
gilli , Mille  paflfus , & Milliarium,  & Milhare  fi iruoua  fempre  ne  gli  fcmtoàiniglioii  4i 
quellaliogua. 

Che  Marino  non  ha  fapute  ancor  molte  cofe  intorno  a i termini  o 
confini  delle Prouincie.  Cap.  XVI.  ^ 

ba  egli  ancor  fapHte  molte  cofe  marno  a ì confini 
quando  definìfee  & ctrcofcrìue  tutta  la  Mtfia  dalP Oriente  col  ma 
re  Tontico  i&U  Tracia  da  Vanente  con  la  Mifta  fupefiore , ^ 
l’Italia  da  Settentrione  con  la  Italia  folamtntCt  ér  con  h(prieo 
^ U Tanttonia  da  Met^o giorno  con  la  Dalmatia  foUf  & non  att» 
€or  con  f Italia  . Et  che  i Sogdiani  Mediterranei , h i Sacci  fon  Micini  o confini  Jt 
India  uerfo  Mexp giorno.  Et  ìÀue paralleli  pin  boreali  del  monte  imao , ilqiuUe 
i il  piu  Settentri  anale  delT India , cioè  quello , che  paffa  per  Elkjponto , CT  quello  » 
cfje  palpi  per  Bij^tio , egli  non  ifcrìue , che  pajpno  per  le  già  dette  genti  ia 
offe  deferiue  quello  piu  tofìo  » che  paffa  per  mej^  il  Tonto  • 


QVa  t foftro  eli  ertoti  di  M«inoncU*aflregnarei  confini*  quei  luojht  »o  Pro», 
uincie , che  Tolomeo  ne  racconta , li  fa  noto  per  quel  ch'ei  ne  dice  . Quale  poi 
debbia  farfi  t»l  termination'e , o clrconfcnttione  ,ocflègn amento  di  ueri  termini 
confini  a ciafcuna  d'effe,  hauendoV  pienamente  da  Totonico  nelle  lue  Tauole  in  que- 
llo libro , & nelle  nuoue  Citte  doppo  lui , farebbe  qui  ruperfiuo , Si  fuur  di  biiògno  il  uo« 
Icrliporré'. 

pi  quelle  cofe,  fcrittc  da  Marino,  le  quali  fono  difeordanti  daqueU  .. 
le,  chefitruouanofcrittc  nei  tempi  noftri.  Cap.  XVII. 

Qjf  B S r ■ cofe  adunque  già  dette , & in  altre  tali  Marino 
non  è slato  d’accordo  con  fé  medefìmOyO  per  haner^  egli  jeritti  mol 
ti  & diuerfi  libri  feparatamente  » onero  per  non  effer^arriuato  a 
fmuere  neW ultimo  Trattato  fno  la  T ancia , com'egli  fle/fo  affer- 
ma.  Ter  la  qual  Tanola  egli  bauerebbe  fattola  direttionedei 
Climi  degli  fpatij  o.interHalii  boratrtj . Ma  alctme  tofe  ancor  delle  fne  non  fi 

evnuengono  con  quelle  y che  fi  narrano  o fcriuono  ancor'tggi , fi  come  è il  golfo  Sa^ 
colitico , che  da  Marino  è po§lo  da  Tenente  del  promontorio  Siagro , Tercioclje  co 
loro  y che  uauigan  per  quei  luoghi , ci  afierman  tutti  per  unabocca , che  dalla  par-^ 
Mda  Lenente  del  promontorio  Siagro  ut  i ilpaefe  Sacalitico  ^Arabia , et  il  fenoy 
og^lfo  > chiamato  pur  Sacalite , o Sacalitico . Et  dinuouo  fumila , mercato  deWln 
dia  , è polio  da  lui  nonfolamente pin  Occidentaley  che  il  promontorio  Comareoy  nut 
ancora  piu  che  il  fiume  Indo , Concìofia  cofa , che  da  tutti  coloro , che  di  qui  han- 
no nauigatOy  & lungamente  hanno  praticato  in  quei  luoghiyfi  afierma  concordeuol 
merncy  che  tal  promontorio  hfolamentepm  meridionaUycbe  le  bocche  del  detto  fiu- 
me^. il  che  afermano  parimente  coloro  y che  da  quelle  parti  fon  uenunhquefle 
noilre , & foggìungonoy  che  da'paefani  quel  promontorio  è chiamato  Timula.  Da' 
quali  noi  habbiomo  fapute  molte  altre  cofe  particolari  deW  India , delle  fue  prò 

tmeityO  prefetture,  et  co  fi  delle  cofe  pin  adentro  di  quel  paefe  fin%alT  Aurea  Cber 
Jbnefo,eir  <tindi  fino  a Cattigara,narrandOyet  a fermando  tutti  infieme,che  la  nani 
gattono  di  quei,  che  nauìgano  a quella  parteyfifa  a Leuante,  & aW incontro  quella 
dì  coloro, che  di  là  uengono,  fìfita  Tonente,cp"  confe fiondo  tutti,che  quei  uiaggì  fi 
fanno  con  tempi  fir ani  o difor dinoti,  che  non  tengon  fempre  una  (le fa  regola, o ma 
mera , & formai  eir  che  il  paefe  & la  città  principale  de  i Seri  è dì  là  da  Sina,  & 
che  la  terra  piu  Orientale  di  quelli  già  detti  popoli,h  incognita  Jmuendo  paludi  fan 
gofe, nelle  quali  nafeono  calami  o canne  tanto  grandi, et  fpefe,ogrofe,ehe  coloro  ne 
fanno  Tratti  o barche,et  l'adoprano  a nauigart^.  Et  che  non  folamente  di  quindi 
fina  a Battrìana  per  la  Torre  di  pietra,  ma  ancora  in  India  per  li  TalmbrotiyMa 
Ut  uia,che  è dalla  città  principale  de  s ini  fino  al  porto  di  Cattigara,i  uerfoU  Tordi 
ie&il  Me^giomoyQnde  nonpub  cader  nel  meridiano  de’ Sini  et  de'  Cattigari,co 


me  dice  Mmm  > ma  m atcuHó  de' piu  Orientali . Oltre  a ciò  da  mercatanti ^hevd 
iùgano  daWjfrabia  Felice  in  Armata  in  A%ania  et  in  I{apta  (iqitai  tutti  luoghi 
si  chiamano  propriamente  Barbaria)  fumo  informati  t che  tal  nauigatione  non  è 
puntclmente  al  Met^  giorno , ma  quella  uerfo  Me:;p giorno  tr  "Ponente^ . Et  il 
che  hdai  I{apti  a Trafo , fi  fa  uerfo  Me":^  giorno  &^Leuante  ;&  che  ìé 
paludi)  onde  corre  il  F{ib)  non  fono  prejfo  al  mare,  ma  molto  piu  a dentro  in  terra- 
ferma  ; ^ che  l'ordine , della  nauigatione  dal  lito  d'Aromata,  & dagli  A copi  al 
promontorio  de  i P^apti  h diuerfo  daqueUò,che  Marino  fcriue,et  thequiui  fra  «li  et' 
notte  non  fi  nauigano  molti  iìadij , per  rijpetto  della  ueloce  mutatione , che  fanno  $ 
venti  fatto  l' Equino  ftale)nh  fi  paJfano,of armo  piu  di  joo.o/^oò.fladij  fia  giorno  et 
notte  ; che  il  primo  golfo  è confine  o congiunto  a gli  Aromati , T^el  qual  golfo 
doppo  il  uiaggio  d' una  giornata  da  Ar ornata  è la  uiUa  de  i Pani, et  il  mercato  Opo 
ne,  lontano  dalla  detta  uilla  Jet  giornate,  Doppo  il  qual  mercato  fegue  f ubilo  urtali, 
tro  golfo , che  è capo  o principio  <T  Anania . T^elT incominciar  del  qual  golfo  è il 
promontorio  zingi , dr  il  monte  FaUngride',  con  tre  capi  ; dr  che  queilo  JologcdfÒ 
fi  chiama  Apocopa  : ilqual  fi  nauiga  in  due  giorni  interi,  drche  da  quello  fi  paffk 
tm  piccolo  lito  nella  nauigatione  di  tre  drpoi  è il  lito  grande  in  nauigath 

ne  di  cinque  difianxfL^  • Et  che  Fimo  dr' l'altro  di  detti  golfi  infino  ad  unmedefi-* 
no  luogo  0 termine  fi  poffimo  nauigar  in  ^.giorni  drin  ^..notti,Etchei  queftì  già' 
detti  fi  congiunge  pofcia  un'altro  golfo,nel  quale  è il  mercato,  che  cÌMomano  ijfinaf 
doppo  la  nauigatione  di  due  giorni  imeri,Et  clreappreffo  fi  trotta  il  porto  dì9erapio' 
ne,doppola  nauigatione  d'una  giornata , & qutui  comincia  il  golfo,  ilqual  porta  a 
1{apto , effe  è di  nauigatione  di  tregiomi  interi , nel  principio  del  quale  è il  merco* 
to  chiamato  "Ffici . Et  apprejfo  il  promontorio  Hapto  è il  fiume  l{apto , df  la  cind  ' 
principale,  l{apto parimente  chiamata  anch'ella , uicina  al  mare_j.  Et  the  'tl golfo 
da  i \apti  infino  aPrafo  promontorio  e molto  grande  > ma  non  profondo , ilqual* 
'*à'  'intorno  abitato  da  i Barbari  Antropofagi  • 


PV  o s s T per<ìo?fi  tutto  qtwflo  Capitolo  ucnir  conofet n Jo  quanto  da  f bdInS* 
mi  libri  dcirindiciinqucdiuoilri  tempi  mandaci  in  luce, fi  pud  non  fbiamente  ime» 
JcrptenamrDtcqiulio  Capitolo >&  cniaiir  ledifixcrdjcfrala  narratipnedi  M arino 
& diToIomro,ma  ancora  hauer  molto  migliore  & piu  copiora  informatjone  delle  quanti^ 
a delle  qualiti  di  quei  luoghi  tutti',  che  nonmodra  d’haucrne  hauuta  Tolomeo  da  qiìéi 
metcataoti,i  quali nauijgauaa  fcnz*arce ,&oireiuaiiano  o auucuiuano iedìHanze  de^luó 
^hi  le  fi^uaciooi  col  ^logiudicio  dciroccUio  cult  alla  grolla . 

B’ftwì fiof , uocc  Greca , che  Emporiqm  lo  diccan  parimente  i Latini , c proprumentf 
quel  luogo  Dctie  citt i , oue  a cftti  giorni  deputati  fi  portano  le  robe  da  ciarcun  o a uende- 
re>  che  communememe  chiamiamo  ri  Mercato . Ma  Emporion , o Emporium  chiamauan4 
ancora  gli  anuchi  alcune  ceri  e, principalmente  depuute  ncllh  prouincie  a condnniifi  mer 
ciy  o robe  da  uendei  c,  lì  come  fi  fa  oggi  nelle  Erre  publiche  in  certe  terre  a ciòdeputatc  » 
come  Lanciano  «Nocera , Rtcanaii , Frigni , Lione, Bifanzone,  Ahaerfa , $tc;Ecthia4 
mauano  ancor  i Latini  Nundinas,co/l  il  loogò,  oue  tanto  il  mercato  di  tanti  in  tanti  giorn?» 
paiole  fiere  di  unti  io  tanti  mefifieelcbraiianotcoiae  ìltcmpofieiTodi^itaeicaKt» 

fiere 


fiere.  Emporio  adunque <|ii<ni)o ' n diceerpreOitneme  4'unacktit&  non  d'un  iuo^o  i» 
efj  ) comr  in  quello  Capuano  Tolomeo  chiama  Empòrio  Nici,  & Opone  , s’incciuln^. 
per  una  di  tai  Terre  principati  in  t^ualchcprouin  eia  deputate  i liicrcati  o fiere.  hcMerca» 
toIepo(Tiam»iiirnoi  nella  noftra  tingiti  , o ancor  Terra  irTercaotìle  ^benché  rn  effètto* 
queiTulciiiia  è piu  commune^  più  generaléiche  Mercato, potendo  efler  molte  Terre  mei« 
antili,chenon  fieno  propriameotc  di  quelle^  che  patùcol^m(me  a gUaouciù  eraac^t 
Empori],  o Mercati,  & di  Fiere  a qòi,  * 

^ . V ■ 1% 

■ Della  poca  Utilità»  chef!  ha  dalle  Compòntfonì  di  Marino  nella  t 
deferittion  della  Terra,  Cap.  XVJII. 


I A dunque  fin  qui  detto  di  quelle  cofe  » che  fi  debbono  in  quakbà 
modo  faper  daU'ifhria . Aia  perche  ad  alcuni  non  paia  , che  noi.. 
habbiamo  folco  a far  contefa , ér  non  correttioncy  fi  ucrranno  poi 
le  cofe  d^unu  in  una  facendo  chiare  ne  i luoghi  loro , oue  panico- 

Urmetue  fi  narreranno.  Et  ci  refia  ora  di  uenir  confiderando  quel 

le  cofe  » che  appartengono  al  far  la  deferittion  della  terra  y il  che  fi  può  fare  in  duc^ 
niodiy  0 mìo*  • De'  quali  Puno  eflendo  di  fare  il  fitto  della  Terra  abitabile  in  par-  , 
ticolar  fuperficie  rotonda  o sferica  » f altro  in  piano  y fi  ha  communemente  nel- 

tuno  & neW  altro  da  proporre  la  facilità  cioè  il  mofirare  in  che  modo , ancor  fot-, 
^hauer' e fiempio  o figura  inanti  > noi  poliamo  fary  quanto  è pofiibile  eomodamen 
Uytal  deferittione  dalla  fola  informatione,o  dottrina  de'  Commentarij.Vercioche  il 
continuo  traferiuerty  o traffiortarcy  & copiar  iun'e fiempio  in  altroyfuale  fempre, 
da  i primi  a gli  ultimi  cagionar  notabile  diuerfttà  per  ogni  picchia  mutarìone . BA 
fé  tal  uia  de'UbriyO  dèCSmentarq  nobafìafieyfarà  dìffictlifiimOyO  impoffibìle  a quèk. 
che  non  hanno  la  figura  o l'efifempioy  il  confeguìre  quel  che  propongono , Il  che  ani 
en'ora  à molti  nella  tauola  di  Marino , iquaU  non  hauendo  potuto  lutuefeffimpio 
dall' ultimo  libro  delie  fne  compofttìoni,fon  andati  traendoloyct  congetturandolo  d4 
i'Commentarijy& han  prefo  errore  in  tnoUiJfime  di  quelle  cofcyclie  communemente 
fon  riceuuteyper  effer  quella  fua  narratione  molto  difiicileyet^Confufayfi  come  potrà 
iteder  ciafeuno , che  ne  /àccia  prona . Tercioche  conuenendo  in  ciafe  uno  de' luoghi 
dtfegnatì  o fermi  hauere  il  fico  ^ la  pofitura  della  lungbe:^yet  della  larghe/j^t 
colui  y che  uotràxoUocarlì  come  fi  eonuiene , non  potrà  fubito  ritrouarli  infieme  m 
quelle  fue  compofiiioni , ma  feparatamente  in  un  luogo  trourrà  la  larghe;:^  fola  p. 
fi  come  nell'e jpoftiione  de' paralleli  y^altroue  folamente  le  lunglxT^  yficome . 
nella  defcrittioncyche  egli  fa  de' meridiani,  kt  per  il  piu  nontroucrà  Cuna  et  C altri 
di  quefie  cofe  in  un  libro  fieffo , ma  m uno  troucrà  defcritti'i paralleli , nell' altro  i 
meridiani . In  modo  che  o Cuna  o l'altra  coUocatione-y  che  uogUa  faiftyfcmpre  i» 
ma  manca  l'altra , o l’un  libro  fuo  ha  bìfogno  dell'altro . Et  finalmente  in  ciafeutt 
de’luoghiy  che  s'habbìano  da  ordinare  o difirorre  nella  defcrittwneocartayinccef-  ■ 
fatto  di  riuolger  quaft  tutti  i fuoi  Comentarijydicendofi  in  ciafeuno  tCe/ft  quakh’at 
tra.  cofa  di  queC luoghi  medeftmiychc  negli  altri  ha  detti. Et  ft  noi  uno  per  uno  di  tai 

libri 


Jrfrri  noncercberrmo  quelle  cofe , che  egli  in  cinfcuna  fPecie  ha  fcritto  iun  hog§  '■ 
flejfotrefteremo  fenxa  faperte,eir  faremo  errore  in  molte  cofe  degne  d'o/ìeruatione 
0 tfaHuertimettto.  Et  oltre  a et», per  que'  fitoi  Commcntarij  fi  potran  ben /àcilmen»  ^ 
te  neWordìnatione^o  coUoccaìone  de'lnoghi  annotare^  o mettere  le  città  maritìme  » 
fernadofi  in  tutto  in  efie  un  certo  ordine^  ma  non  cofi  potrà  farfi  rte  i luoghi, o nelle 
città  fra  terra,o  mediterranee  * non  efiendofi  in  quei  fui»  libri  notata  alcuna  difi>e  '■ 
fitione  0 fituatione  ài  efie  Terre  fra  loro  ftefie,  o con  le  maritime , fuor  che  in  al- 
cune poche  t delle  quali  egli  qui  ha  pofta  o defcrilta  la  lunghet^ , & altrout  U 
larghe^, 
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PE  « intcii4erfacilmeiKe  tutto  quello  Ca{Mcoloil(jiu1  moftratli  non  cfTereftato  mòl 
to  pienamente  intelb da  piu  altri,  che  l'hanao  erpollo.è  da  dire,  éoitie  Tolonieo  chiai 
ma  K*r»yf»tlr , cioè  defcrittione  quella , che  li  fa  in dife^nu  «come  iono  tutte  le  Ta« 
noie  di  Colhiugraphia,  &'iitra/trVfUtr»  cioè  ComoiCniarì)  >o  Cumpoiitioni  chiama  i libiti 
oue  fenza  difegno  lì  fcruionoo  notano  ordinatamente  i nomi  de’  luoghi  ,&  delie  città,  Àc 
altre  cofe , che  nelle  Tauole  fi  uogiton  porre.  Onde  Commentari]  laranno  in  quello  uo> 
lume  tutto  il  H-condo  libro,  fino  anuafi  tutto  il  lènimo,ne’  quali  fi  uegeono  ordinatamea 
te,&  in  tauole  notati  t nomi  de'luogni  come  è già  detto.  Auuenendo.chc  irirMter  i Grecr, 
& Tauole  noi  polliamo  chiamar  cofi  quelle  cali  coi  nomi  foli  renznldifegnu.tome  quel 
le  col  difegno,  ma  Kxrayfx^p  dice  quali  lempre  Tolomeo  quella  col  difegno.  Onde  mol 
(è  tauole , ó Catalt^hi  de'  nomi  foli,  fi  dicono  da  Tolomeo  Commenrarii,o  CoropoficìonI 
At-da  quelli  fi  uengon  polcia  fabricando  le  delci  ittioni  o tauole  con  difegno.  Pcrcioche  co 
me  haueremo  (atta  la  balla  tonda,  o il  quadro  della  tauola  uniuerfaleyo  particolare,  che 
iiogliamo  fare  in  difegno , òc  doppo  tiraci  i paralleli , Se  i metidiani , come  hanno  a ilare  , 
noi  ricorriamo  a iCommencarii,  & trouiamo  qnel  Kiogo^  che  uogliamo  collocare  o fituar 
nella  deaa  balla,  o tauola  ,&  trouato  in  elfi  la  larghezza,  & la  lunghezza,  di  quanti  gradi 
Ceno , habbiamo  punulmenteil  luogo  oue  (ìcuarlo,&  cofi  fi  uicn  facendo  di  tutti  quei  lu». 
chi , che  uogliaino  ficuare,  o che  la  balla  o tauola  fon  capaci  a riceuere . Ma  perche  di  qua 
fio  modo  difabricar  le  tanole,o  balle, fi  Ita  da  ragionar  difleramente  da  me  nel  fin  di  quello 
•òlume,finiròdi  dire  per  rintencUmento  di  quello  Capicolo.come  Tolomco,non  uolendo 
ftenderfi  a piu  cofe  in  particolare,  nelle  quali  Marino  haueiTe  preio  errore,  uicne  a dire  in 
■niuer(ale,che  turco  quello,  che  eflb  Marino  hauea  già  (crittodi  Geografia,  era  di  niuna 
«dlicà  a gli  lludiofi . Pcrcioche  hauea  fatti  tai  Commentari)  o libri  fuoi,  non  in  un  foloao 
Iurne,ma  in  molti . Et  in  unoirattaua  de  paralleli , o delle  lunghezze  de'  luoghi , & neW 
falrro  delle  lar^diezze.Onde  a cbinoleuaualerfene  per  bauet’infieme  l’una  & l'altra  di  dee 
le  due  rpetie,o  forti  di  colè,  cioè  lalunghezza,&  la  larghezza,  conueniuatcnerfimprein 
mano  & rioolgere  tutti  ìCommentarqo  libri  ch’egli  haueflèfaiti . Ma  perche  qui  haureb 
be  qualcuno  potuto  dire  a Tolomeo,  che  elTendo  dunque  cofi,  com’egli  affermaua , fi  farfat 
potuto  o da  lui  o da  altri  ridur  tutta  quell'opera  di  Marino  da  molti  libri  in  un  folo,  tieneiv^ 
do  congiungendo  di  luogo  in  luogo  le  larghezze  con  le  luoghczze,il  che  farebbe  tiara  ope 
raciooepiu  di  qualche  fatica,  che  di  molto  ingegno,u  di  molta  doiirina,Tolomco  cliea'hn 
neagia  pollo  in  animo  d'annullar'iii  tutto  la  gloria  di  Marino  in  quella  profeflionr,  & ac> 
qnilfarne  egli  il  pxÌDCipato,come  felicrifimamence  ha  farto,per  quanto  comportarono  quei 
eempi  Tuoi,  uiene  con  molta  detlrezza  a geiur  a terra  ni  taciu  opinione , che  in  chi  b no 
glia  potrlfe  nafeere . bcdicc,  chetai hbridi  Marmo  non  follmente  fono  cofi  difiitili  pet 
eÒei'in  efii  fpirfamente  fcrittele  lunghezze  & le  larghezze  de’  luoghi , ma  ancora  pei  che 
oltre  a nnii  errori,  che  in  uniuerfale  et  in  patttcolare  ne  ha  moilrati  ne  gli  altri  Capitoli 
precedenti , & infiniti , che  nei  principio  di  quello  ha  mollrato  di  lalciame  indietro , foao 
ai  Commenuriidi  Marino  difenoli  nelle  defcnttionidcMuoghi  fra  terra  ferma , in  qiua<> 
c»  al  fico  & alla  dtlpofiùooe  «che  hanno  o fra  loro  l’uno  aU’awo , o cpn  le  terre  & luoghi 

wicioi 


vicini  almare.l'etciocbe  quelle  iòle  uicine  3I  mare  in  quei  Comoaenurìj  lì  crouauano  ferie 
te  cun  qualche  ordine , eilehdo  iaciliiitmo  il  farlo  per  eflèt  tai  luoghi  tnaricimì  ordinari  Tu 
no  prello all’altro  i&clTer  quali  impoflìbire,  che  cominctandó  oa  un  capo  li  polTa  inefli  . 
ft  bon  forfè  a bello  liudio  ^ far  coniulìone , A conte  chi  (òpra  iT uno  o melo  cerchio  di  Ica» 
eol3|0  diboacjO  fopra  d’una  UrCtta  riga,  o nelle  effreno  iti  iTuirtaglicre,o  d’una  tauola^ue 
nifle  Icriuendo , o fegnando  alcune  cole , che  cominciando  da  un  capo  coli  nello  Icriuerle, 
come  nel  leggetle  non  potrebbe  farai  alcuna  confuAon  d*ordine,che  non  fi  hauelfe,o  Itgef 
fi:  l’un  «toppo  l'altro . Ma  nello  fpanoampiflìmo  della  Terra  ferma,  ouei  luoghi  Se  le  cieol 
fi>no  fparfe , Ik  fituate  confuramente  qui  & li , non  là  poflono  uenir  notando , o ncono» 
feendo  orditiaumence  per  le  llellè , fe  ne  i detti Comraeniarij  per  uic  matematiche  noo  fi 
hanno  giuliamente  polli . Il  che  non  eitendo  farro  in  quei  di  Marino , uiene  Tolatneo  a la 
fàar  nella  mence  dc*lettoii,cbe  efloTolomeo  hauendu  in  quello  hio  uoiuntc  ridotti  ,0  fa- 
bricaii  i Commencanf  ordinatamente  > cofide'  luoghi  Me(licerranei,comr  de'  Maritimi  » 
emendaci  tutti  gli  errori  commelfi  da  Marino  ,&aggiuntoui  tutto  quello,  in  che  Matinoi 
hauea  mancato, coli  ne  i luoghi , come  nel  mudo  dirornur  le  deicntiionioTauolt  indw 
legno , piane  o sieriche , merita degnamence  d' cflet  tenuto  padre  « Se  Autore  » Sc  Principt 
da  quella  cofi  eccellente  profelUone  • 


Delia  fìiciHtà  della  nodra  narradone  per  far  ladefcricdone  ' 
del  mondo . C a P.  X 1 X, 

uf  onde  noi  %baMenJoà  prefa  doppia  fkàca,VnM  di  femar 
fenteie^a , eìr  U mente  di  Marino  in  tutto  quel  libro  tfUor  che  tò 
alcune  eofctcbe  ft  fono  da  noi  in  qualche  modo  emendateti  altra  ■ 
di  fkr  che  quelle  cofe , chi  egli  ha  fcritte  ofeuramente , per  ViBo^ 
rie  0 narrottoni  moderne  y & per  Pordinc  deUe  Tamle  phf 
diligenti  fi  defertuano  quanto  piu  conueneuotmente  fia  poffibiie  ^procurerenà 
pai  mente  la  fitcilità  del  modo  ; ^ in  tutte  le  prouincie  mettendo  le  defirittìoni  ìk 
ro particolari , ^ quai  fili  habbiano  fecondo  la  lur^he:^  e^JarghcTf^ , dr  tàr 
bito , & la  difimfitione , che  fra  efìi  hanno  i luoghi  piu  notab'M , & le  città  piu 
chiare  ti  fiumi,  ì golfi  ,i  monti  tdrt  altre  cofe  ,ihepoffònocaderneUa  Tauola  é 
deferittione  del  mondo , ron  le  fonili , 0 diligenti , & nànutamente  mfitrate  lon» 
de'  luoghi , cioè  quante  parti , 0 quanti  gradi,  di  quelli , de'  quali  il  mag^ 
gior  cerchio  Ita  trecento  fcjfanta , fien  lontani,  per  là  lungha^  & per  la  largbeT^ 
•ga , cioè , per  la  lungheX^  quanti  gradi  nelT  Equbtottiale , il  meridiano  , che  per 
quel  luogo  è de  ferino , fia  lontano  da  quello,  che  fintfee  teftremo  termine  occideu 
talc^ . Et  per  la  larghex^i  quanti  gradi  nel  meridiano  il  parallelo,  che  per  qud 
medefimo  luogo  è deferìtto  ,jìa  lontano  daWEquinoniale^ , Tercioche  in  quefià 
modo  potremo  fubito  conofeere  il  fito  di  (ìqfcuna  parte  con  la  diligenètn  de' 
luoghi  particolari  bauer  la  di^ofiùone  delie fiefie  frouàme  fra  loro,  & con 
toU  mondo*  ^ 


aìiKO- 


NB  L L A precedente  amio'ution  mia  nel  xvi  1 1.  Capitolo  lì  uìene  ad  e0er  detto ntt 
IO  quello  j che  Tolomeo  ftelTo  foggiungequi  ora  d'hauer  fatto  di  meglio  che  Ma- 
rino nel  prefentc  uolume  filo . Et  quando  ancora  nel  fine  di  quclto  uolume  fi  finiti 
•dirpieg^rcilmodo  , coli  d’intender  le  tauole>&  quelli  libri  di  Tolomeo, come  di  fabricar 
fene  cufeuno  delle  nuooe  a talento  filo , G uerrà  a replicar  di  nuouo  , oa  far  chiaiiilìmo  tot 
co  quello  > che  qui  Tólomco  narra d’hauer  (èniaco  in  tal  narratione  *o  deferittion  Tua  dei 
mondo  s.  Olirà  che  le  parole  Ueflc  di  qucilo  Capitolo  fi  fanno  fènz* altro  aiuto  pienamente, 
incendere . Et  però  lo  ricorderòTolameute,  che  quello  , che  da*  Latini , moderni  pcràt 
&da‘nollri  in  quella  profirsfiooe  di  Cofmugraphia  s’c  batiezato  grado  , da  i C^eci  lì  dice 
cioè. parte.  Et  perche  tal  uoce  parte,  puiccflcrgenctale  ccommuneainolci,cioit 
che  poflbn'cU'ei  parti  maggiori , & minot  i , & di  quali  infinite  quantità , per  quello  Tolo« 
meoM)  quello  luògo , & mm'  It’altri,  oue  palladi  lai gradi  geografici , fiiolc  Ipecificarlw 
con  aggiuogerui  3jut/r;or  «u'cXor  r^ccKori«r  ìlitatrx , cioè , delle  quai  parti  il  mag 

£Ìorarcolu  del  cielo  cdiuiTu  in  ;òo.haucndoi  Matematici  diuifo  tutto  il  maggior  circo* 
lo  del  cielo,  cioè  rEquinotciale  oil  Meridiano  in  jdo.  parti  equaJi,&  quelle  (on  quelle* 
che  gii  ho  detto  ,che  i piu  moderni  han  chiamati  gradi . Onde  tanto  à dire  in  quelli  pro- 
puCux.òxr.oquant’alcri gradi uogliamo,quancodirx.oxViO  altre  lai  parti  delle  360. 
ne  i quali  tutu  lamaggiordirghczza  ,&  lunghezza  del  cielo  è ilaudiulfa  da*  Matematici* 

• ’ Dellalconuencaole  o felfa  mifùra  della  Tauola'  diiGcografia 

■ fatta  da  Marino . Cap.  XX. 
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N O & tdm  dei  detti  due  modi  di  farcii  dìfegnò  del  mondo 
ha  qualche  cofe  feparata , & particolare  ,o.fua  propria . Perp 
cicche  quella  dcjcrit  tiene , che  fi  forma  rotonda , 0 sferica , ha  io 
fe  fieffa.  la  fama  0 la  fomigIian:^a  della  terra , & per  qutHo  non 

ha  bifognod' alcuno  artificio . Ma  tuttauìa  ella  nonècomoda  in 

ffaniett^  da  poter' inifianotarfit  molli  luoghi  y che  necejfarìamcnte  ni  fi  debbo» 
porre;  nè  colui  y che  lauuol  uedere  ,puo  accomodarla  uifiaa  rimirar  tuttala 
figura  in  un  tratto  , dr  iwtamente , rna  ccnuien  rinolgere  0 luna  0 C altra , cioè  9 
iasfi.ra,ola  uifla , per,  uederac  tutto,  il  di  fogno . Là  oue  quella , ebefifit  in  /im- 
ÒO  yèdel  tutto  libera  da  ciafebedunodi  tai  bifogni . Ma  ben  ella  aWincotoro  riccr. 
ca  un  modo  da  poter  rapprefoitare  la  finùgliatrta  della  forma  sferica  y per  fare, 
che  quanto  piu  ippjfibile  le  diJìdH:{e  de'luoghi , che  ui  s'hanno  a meth  rey  habbiatt 
gitifta  mìfitra  & proporiionc , & fieno  in  tal  piana  fuperficìe  conformi  al  u^ 
ro,  Laqual  cofa  Marmo  afferifiando  ejfere  feiett^a  di  molta  importans^a  y (fii 
riprendendo  unmrfalmente  tutti  i modi  delle  deferittioni  in  piano  yfi  uede  tuf" 
tauhty  che  egli  ha  tenuto  un  modo , il  quale  grandemente  manca  nel  fay  giuSfi  le 
lontanans^t:^ , Tercìvihe  tutte  le  linee  j le  quali  hanno' da  rapprefehtare  i circo- 
li y paralleli , ma  Uììani , egli  ha  fatte  dritte  ; & fimilmente  quelle  de'meridia 

ni  ha  pefle  p.:ralUlefia  loro . Et  follmente  ha  ferbato  il  parallelo  per  R^di  prò 
portionato  Cf  commifitrato  al  meridiano , fecondo  la  fejqulquarta  prcportione 

delle 


ielle  Imtll  chrconferenz^tiel  maggior  cìrcolo  nell*  sfera  al  parallelo^  thè  è lontano 
dalTEquinottiale  } 6.  gradi.  Ma  de  gli  altri  non  moSìra  poi  (Chauer  tenuta  ueru 
na  cura, ni  perla  fimmetrìa , ni  per  il  difegno  di  forma  sferica.  Tertioche  primie 
ramentc pofta  la  uiSìa  al  me%$  del  quadrante  boreale,  nel  qual  quadrante,  o nella 
qual  quarta  parte  della  sfera  fi  mette  o defcrìue  la  maggior  parte  della  terra  abita 
bile,  i meridiani  pojfono  rapprefentar  forma  o fmiglian'r^  di  dritte  linee , quando 
dal  portar  fi  la  sfera  attorno  ciafcuno  ^e{fi  meridiani  fi  mette  contrario,o  dirimpeC 
to  alla  uifta  noHra,&  il  filo  piano  uiene  a cader  per  la  cima  di  ejfa  uifia,Ma  non  pe 
rò  coft  parimente  auiene  de  i paralleli.  Tercioche  il  polo  boreale  fi  uiene  a contra- 
porre alla  uifia,&  le  parti,o  de'circoli  paralleli, paiono  manifefìamente,che 

riuolgano  il  conueffo,  o il  colmo  lorouerfo  MeT^  giorno. Et  oltre  a ciò,eJfendo,  che 
fecondo  la  uerità,&  fecondo  timaginatione, e jfi  meridiani  interchiudono  & occupa 
no  circonferen^  fimili,  ma  inequali  in  quei  paralleli,  che  fono  diuerfi  digrandex^ 
%a,elr  fempre  maggiori  quelle,che  aW Equinotiale  fon  piu  uicine.  Marino  tuttauia 
le  fù  tutte  uguali,  fendendo  piu  del  uero  le  difian^e  de’ climi  i quali  fono  piu  borea 
li  che  il  parallelOfChe  pajfa  per  l{pdi,&^  alTincontro  accorciando,  o riflrìngendo  fo 
uerchiamente  quelle  de' piu  auflrali,  in  modo,  che  elle  non  fi  conuengono  ancora,  o 
non  corrilj>ondono,alla  mifura  degli  fladij,  o delle  miglia,  che  ne  mette  egli  fleffo , 
mancando  ficur amente  quelle  fotto  l' Equinottiale  della  quinta  lor  parte , quanto  il 
parallelo  per  B^di  manca  dallo  fiejfo  Equinottiale^ . Et  accrefcendo  quelle  di- 
Ranxe , che  fono  fotto  il  parallelo  per  Tile  quattro  quinte  di  tutta  la  quantità  o mi 
fura  loro , quanto  il  parallelo , che  e per  Bpdi , auanxa  quello , che  è per  Tile^ . 
Tercioche  il  parallelo , che  fi  ferine  per  Bpdi  ,&  è butano  dall' Equinottiale  tren 
ta  fei gradi , contiene  nouantatre  gradi  o parti  dì  quelle , delle  quali  PEquinottia- 
ie  e'I  meridiano  contengono  1 1 5 . dr  quello , else  dall' Equinottiale  è lontano  feffan 
tatre  gradi , & è defcritto  per  Tile , ne  contiene  cinquatUadue^ . 

.A  ìiV.0  T u T l 0 

ESscmdosi  concordeuolménte  da  tutti  i migliori  Filofbfi  Se  M>tetnatici  con  mol 
tc  GeurUfime  ragioni  conofeiuto  81  dimollrato  , come  putito  compofto  della  terra* 
& dell’acqua , alTcgnaco  perrabitationede  gli  buonùni  & delle  Bere*  e di  forma  sfe« 
rica,non  è alcun  dubbio, che  per  uolcrlo  rappreCentare  in  diìegno,  conuenga  farlo  parimen 
ce  III  un  corpo  di  formaiferica  Al  quale  molto  acconciamente^  può  imaginare  il  ciclo  , 
ftar  (òpra  puntalmentc , come  intorno  a noi  * & a tutu  quella  inferiur  fabrica  lo  ueggiamo 
& rironofcerui,&  notarui  leftiifure,leproportionij  i circoli , i poli , i progreiS  del  Sole» 
& tutte  l’alcre  cofe,che  il  cielo  ci  dimoilra  , & adopra  per  illultrarla  > Stper  goueinarla  • 
Ala  in  quella  rapprefentationedi  tal  maGa  della  terra  abitabile  in  forma  rotonda  o sferica» 
Tolomeo  in  quello  Capitolo  nota  due  imperfettioni,  o incommoditi.  L*una,che  una  balla 
«un  globo  non  G può  far  tanto  grande  , che  in  elio  Gpoflano  notarci  o fegnare,  & fcriuer 
molte  città , o molti  luoghi , come  conuerrebbe . L’alcra,clie  nel  uoler  noi  leggere  o rimi- 
rar’il  Gto  del  mondo, & i luoghi  notaci  in  tal  globo , non  polliamo  farlo > fenu  uenir  mo* 
uendo  & girando  attorno  lauiGa , o la  balla  IleGa}  elTendo  cofa  certilfìma , che  non  fola* 
mentedei  corpi  sferici , ma  ancora  d’ogn’altra  forma  (non  potendo  cGer corpo , che  non 
habbia  lunghezza , larghezza  , & profondità , & confeguentemente  piu  d’una  GiperGcie) 

. l’occhio  non  può  uedere , o comprendete  tutto  in  una  runiniu»  fenza  riuolgere  o fé  ilrflb, 
• H o'I 


0 (corpo.  Ecpdr()ucftedu:  incomoditi  pire  che  Tolomeo laudilfepiu  il  modo  di  far  tal 
difegiioo  Jercnttione  del  mondo  in  pi  no,  che  Fon  quelle,  che  oggi  noi  chiamiamo  Clr* 
te,o  Mappamondi,  o Appi  nondì,  come  in  un  Tuo  gratiofo  Sonetto  gli  chiama  il  Burchiel 
lo . Mi  perche  efléndo  li  Terra  sferica , come  è detto , il  uolerla  rapprefencare  in  fuperfi» 
ci^iana , non  può  contener  li  pcrfettion  Tua , Tolomeo  qui  riprende  Marino , che  ciò  fa- 
ccflecufì  alla  gmlfa,  tirando  coir  dritti  i meridiani , come  i paralleli,  fenz’aicuiioartìhcioi 
& doppol'hauerc  in  quello  Capitolo  aHegnatoil  modo,  & le  ragioni  di  taPerrordi  Mari- 
no, fi  uien  preparando  a quello,  che  uuol  figgiungere ne  i Capitoli, che feguono,cioi  i 
d’ìnfeguare  il  modo,  & la  ragion  uera  da  farcii  dilegno,  odeferìttione  del  mondo  in  pia- 
no , che  hjbbia  la  Tua  giuda  &■  uera  propottione  alla  forma  sferica , che  ella  G uede  hauec* 

in  effetto . 

Ora,  inquanto alPtmperfetiioni , o Incomod  ti,cheTornmeonotanellebalIe,  one 

1 globi,  io  ho  da  mettere  in  conGderatione  a i begli  ingegni , che  quantunque  Gen  uere  le 
due  qualità , che  egli  fcriue,  tuttauia  elle  nonG  debbono  però  chiamare  ini perfeetioni,oia 
comoditi  cali,  che  per  effe  (bn’habbia  da  tener  migliore  il  modo  di  farle  in  piano.  Perciò 
che  c ben  uero , che  primieramente  una  balla  o un  globo  non  G può  far  tanto  grande , che 
ìneffbG  poffano  fcriuere,o  notare  i nomi  di  tutte,  o della  maggior  parte  delle  città  del 
mondo,  ma  non  potendoGciò  far’in quelli,  non  c però.che  pod'a  farG  meglio  in  piano 
con  carta  ,o  con  tela  ,o  con  tauola,o  altra  cofa  tale.  Peicioche  feuorremo  farlo  in  car« 
ta  (che  in  effetto  è la  piu  comoda)  oltre  clic  conuerri , per  mediocre  cheli  faccia,  farla  di 
tanti  fogli , o pezzi  inGeme,  che  lari  un’intrico  inhniio,non  G fari  però  tanto  grande* 
che  non  G polla  fare  acconciamente  una  balla , che  l’auanzi  molto  di  (patio , & che  polla 
riceuer  molto  piu  luoghi , o nomi , che  quella  in  piano , effendo  cofa  nocisGma  anco  a chi 
non  ha  fohdamento  alcuno  di  Matematica,  chela  forma  sferica , c piu  capace  d’ognialtra 
forma.  Et  fe  G ueggohocommunemente  M;mpamondi  di  grandezza  di  due,  o tre,  o an* 
cor  quattro  brada  per  lungo  o per  largo, chefono  pochilTìmi,  & molto  fconci , G ueggono 
ancor  globi  oballe,  che  l’auanzano  non  poco  in  capacita  di  fpatio  nell'elTer  loro.  Et  fc 
poi  particolarmente  alcuni  Principi,  o qualc’altri,ne  tengono  qualche  Carta,  o tela , o ta- 
Uola  notabilmente  grande,  come  è per  uno  cHempio  quello , che  fece  far  Papa  Paolo  fecon 
do  nei  Palazzo  di  San  Marco  in  Roma , G ueggono  ancora  & a Principi  & a perfone  parti- 
colari alcune  balle  di  grandezza,  che  auanzan  di  capaciti  molto  tutti  quegli  in  piano,ch’io 
Gn qui ii’habbiaueduti,  o udito  dire  . Inquanto  poìaltenerGincafa,  al  portarG  attorno, 
al  durare,  & all’altrc cole  fì  fatte, chi  benconGdera  troueri  ,che  niuna  comod'ii  maggio 
re  , ma  ben  forle  per  contrario  G ha  in  quegli  in  piano,  che  in  quegli  in  globo  Et  uenendo 
all'alcra  incomodiri , che  Tolomeo  tafl'a  nelle  balle , dico , che  per  certo  a parer  mio  G po 
tea  far  di  meno  di  porla  in  conto . Percioche  qual  perfonadi  tutta  poltroneria,  non  che  di 
(ludi)  i feri  quella  coG  uczzofa  de  Tuoi  occhi , o delle  Tue  mani , che  tenga  per  incomoditi 
G grande  il  girar  leggiermente  l'occhio,  ola  balla  facililTimamcnte  conta  mano  per  ue- 
dcria  turca  , feben’cila  foffe  tanto  grande,  che  diece  huomini  non  l'abbraccia  (fero  Miche 
quando fofre,coiiuerrebbe  che  per  hauerla  in  piano  G facetle  un  Mappamondo coG  lungo, 
che  per  uoU  rio  ueder  parimente  tutto , conuenilTe  muouerc  non  folamentc  l'occhio , ma  t 
piedi,  1?  gambe,  & tutta  laperfona  incera . Et  chi  tiene  per  tanta  ineomod  tri,  o tanta  fa- 
tica il  rìuolgere  l’occhio  coli  poco  attorno  per  rimirar  qualche  patte  d’un  globo  , o le  ma- 
ni per  nuulgerlo,  come  (lari  egli  falda  nel  legger  qual  li  uoglia  libro , alla  fatica  di  uolger 
coli  fpeflo  l’occhio  dall'una  riga,  & da  una  facciata,  all'aUra  leggendo  ,&  pòi  diuoltarco- 
G fpeffo  carta  , che  'molte  uolte  per  la  fotcìlezza  loro  fono  attaccate  inGcme , & conuiene 
■{tentar  non  poco  per  diltaccarle , o per  non  far’ertore  nel  uolcarne  due , o tre  per  una  ? Et 
per  non  ci  andar  molto  portando  in  lungo  in  cofa  G chiara , conchiuderemo , che  non  bit* 
fmando  punto  ,anzi  molto  lodandoli  modo  in  piano , Ga  tuttauia  molto  piu  proprio,  phi 
uago  piu  utile  ,&  ancor  piu  comodo  quello  in  globo  o sfera.  Nel  quale  ancora  fono  mol' 
ciilime  uie  da  feruirG  in  quaG  inhniie  altre  belle  cofe,oltre  alla  principale  di  ue der  la  Gtua^ 
tione , & le  luifure  della  terra.  Di  che  quel  nobili  (limo  ingegno  Gemma  FriGo  ha  dato  fuo 
ri  un  pieno  uolume , fono  quefto  iteflo  titolo , cioè  deVsv  Globi,  oltre  a molte  altre» 
che  qui  deli  ne  (ciiuontnolti,  de  molte  » che  fe  ne  fanno  da  chi  Gdilecu  di  quella  profeP 

fione  • 
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fioDCjSc  io  forfè  o In  quello  fteflb  uokime , o altroue  ne  fcriuerù  alcune  da  non  elTei  fé  non 
care  agli  Uudipfi.  Vna  cofami  marauiglio^,  che  Tolomeo  non  ha  toccata  in  quella 
difrerenz.afraladercrictione  piana,  & la  sferica,  la  quale  è pei  òdi  molta  impoi  unza^òC 
laqual  fi  potrebbe  per  auentuta  credere , che  fofl'e  principal  cagione  a peniate  àc  ritrouar'il 
modo  di  farle  in  piano.  Et  quella  è , che  noi  Tappiamo  certo , che  per  quanto  fi  uoglia  gì  aii 
decljppotefifefarfiuna  balla,  daloggiaccre  all4Uillad'un’huomo,oftdenie,oin  piede,non 
faiia  pelò  ella  capace  d‘un  millelinio  della  millclima  parte,  non  che  di  tutte  le  cuti  & luo> 
ghidi  tutto  il  mondo . 11  che  parimente  auenendo  de  i Mappamondi  in  piano , fe  nec  fat» 
tp , che  nelle  balle,  o in  tal  Mappamondi  uniuerfali  fi  rctiuanololanientc  le  Prouincie.  con 
qualche  rara  città  principale , & man,  & fiumi  per  haoei’una forma  del  fico  della  difpufi» 
none  di  tutto  il  mondo,&  fi  facciano  poi  delle  T auole  particolari  delle  Prouincie,fi  come 
della  Spagna , della  Francia , dellTnghilterra,  dclTItalia,  & delTaltre . Lequai  Carte,o  Ta 
Dole  particolari,  non  fi  pofl'uno  far'ancor  tanto  grandi , che  fien  capaci  di  tutti  i luoghi  di  • 
ui  Prouincie.  Ondefifannoin  pezzi  ancot'clle,  fi  come  delTItalu  habbiamo  catte  par- 
ticolari del  Piemonte , della  Tofeana,  del  Regno  di  Napoli  ,&  d’altre,  & ancor  quelle  per 
hauerle  compite  fi  douerebbono  diuidere  nelle  parti  loro.  Si  come  di  Tofeana  far'una  del 
Senefe,  l'altra  del  Fiorentino,  i’altre  del  Patrimonio,  & coli  delTaltre.  Et  indi  uien  poi 
la  Corografia  uera , Cioè  la  defcritcione  delle  città,  oue  fi  può  lare  il  difegno  d'elle  intero, 
& non  per  punti,  ofegnetii.o  linee,  come  nelle  Tauole,  & fcriuetne  le  qualità  loto,  come 
nel  primo  Capitolo  di  quello  libro  s'cdiuifato  da  Tolomeo , Se  dame  difcotfoui  piu  difie- 
famente  nelle  fueannotatìoni.  Quefte  Tauole  adunque  particolari  delie  Prouincie  non  lì 

fioO'ono  fare  in  globi  o balle , ma  conuieiTà  forza  farle  in  piano . Percioche  efièndo  tutta 
a Tena  di  forma  sferica  ,come  è detto,  qual  fi  uoglia  patticolar  Prouincia  uieoeadelfer 
Coli  minima  Icttione  o portione  di  elfo  corpo  sferico, che  la  Tua  rotondezza lìa  unto  po- 
ca , che  fia  quali  inlcnfibile . Li  onde  chi  uolcfl'e  una  tal  Prouincia  far  fopra  d'una  balla , 
uerrebbe  a non  poterfi  ualer  di  tutto  lo  rpatioalellaruperficiedielTa  balla , ma  d’una  fola 
poriion  fila,  cioè  di  unti  gradi  in  elTa  balla  legnati , quanti  quella  poca  Piouiocia  ne  oc«. 
cuualTein  lungo  & in  largo,  & tutto  il  liinanentcdellaballaiellaireuano  Et  peto  conuiea 
farle  in  piano , come  è detto , & per  dare  a i paralleli  & meridiani  Tuoi  quella  poca  forma 
rotonda, che  lorfi  conuienc , lèrue  a bafianza  il  modo,  che  in  quelli  Capitoli  uien  mecten 
do  Tolomeo  per  la  deferiteion  generale  in  piano , 

Havrb  bue  anco  perauentura  qui  Tolomeo  in  quello  propofico  delle  comoditi  & 
incomodità  fra  quellidue  modi  di  farle  in  piano , o in  globo,  detto  alcuna  cofa  della  maga 
gior  facilità  , thè  ha  quello  piano  nello  llamparfi,  fe  a’fuoi  tempi  fi  foflero  trouate  le  fiam 
pe.  Percioche  in  ediecco  quelle  in  piano  fi  polTono  con  molto  maggior  facilicà  & m moU 
to  maggior  copia  (lampare  coli  in  legnu,comcin  urne,  che  non  polTono  quelle  in  tondo . 
Anzi  cocai  balle  fino  a non  molti  anni  a dietro  , non  fi  (apeano  in  alcun  modo  fare  a (lain- 
pa , ma  fiueniuan  facendo  tutte  con  la  penna  ,ocol  pennello,  fcriuendo  & legnando  i luo- 
ghi fopra  d’elfa  balla , nel  modo , che  Tolomeo  infrguerà  poco  (lance  nel  Tegnente  Capir. 
Hanno  poi  gTingegni  fublimirittouatu  il  mudo  di  Rampate  ancor  quefle  in  globo  giuliil^ 
fimamcnce,&  collocarle  poimarauigliofamenteloprail  Tuo  coi  po  sferico,  nel  modo, che 
io  nel  fine  di  quello  uolunie  ne  metteiò , coli  di  lat  la  balla  tonda  & giulla , come  di  hauer 
la  miiura  di  far  la  lìia  coperta  in  piano  co  i luoghi  legnati  & ferini  da.poteifi  Rampare,&  in 
collarui  fopra , con  tutte  Taltre  cofe  , che  ui  conuengono . Ma  è cuctauia  qucRo  modo  di 
farle  Rampate , di  maggior  latita,  & da  haucrne  minor  numero , che  di  quelle  in  piano, con 
ucnen  Jofi  acuite  fare  il  Tuo  corpo  folto,  dacollocarle.  11  che  a quellein  piano  non  accade, 
ballando d'inrolhirle  (opra  d'una  tela, o inchiodarle,o  in  qualli  uoglia  altro  modo  diRen 
dcrie  fopra  d'una  tauola,od’un  muro,  olafciarle  coli  in  femplice  carta.  Oltre  all’altra  co- 
niodic.i  di  fatfi  in  libro,  che  quelle  in  globo  o sfera  non  fi  può  fare. 


Qnai  cofe  conuenga  olTcruare  nel  far  la  defcrictione  in 
piano . C A X.X  I. 

A onde  farà  ben  fatto  per  le  cagioni  » che  già  fon  àettCt  di  tener 
modo  t che  quelle  linee , lequai  fi  mettono  in  luogo  di  Meridiam» 
fi  faccian  dritte  > & quelle  de'  Varaìleli  » in  portioni  di  circoli  ^ 
deferitti  intorno  ad  un  centro  mede  fimo  » dal  quale  fi  haueratmo 
, a tirar  le  linee  diritte  » per  il  fottopoflo  polo  boreale,  accioche 

pr'ogn' altra  cofa  fi  ferui  la  fomiglian^a  con  fanne  alla  dijpofitione  & forma  della 
Juperficie  sferica , reflando  però  i Meridiani  fern^  piogarfi  a i Varaìleli , ma  uen 
gan  tutti  a cadere  o unir  fi  infieme  a quel  polo  commune_j . Ma  perche  non  è pof- 
fitbile , che  tutti  i Varaìleli  ferbino  la  proportione  sferica , baderà , che  quefio  fi 
ofierui  in  quello , che  pafia  per  Vile , & neWEquinottiale , accioche  fieno  commi^ 
furati , & conformi , o corrifiondenti  a i ueri  quei  lati , che  abbracciano  la  lar- 
ghe^ fecondo  noi . ht  quello  poi , che  fi  ha  da  fcriuere  per  I{odi , nel  quale  fi 
fon  fatte  molte  inquifitioni  delle  lontanatrxs  per  la  lungheiga , fi  diuida  fecondo 
la  proportione , che  ha  col  Meridiano , fi  come  Marino  ha  fitto,  cioè  a proportio^ 
ne  qua  fi  fefquiquarta  delle  fimili  circonferem^ , accioche  la  lunghe-^  piu  nota 
della  Terra  fi  conuenga  alla  fua  larghei^ , il  qual  modo  s'infcgnerà  poi  da  noi  > 
prima  dimoftreremo  in  che  modo  fi  conuenga  fir  la  deferittione  del  mondo  in 
forma  rotonda  o sferica . 
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QV  » LLo,  che  in  quefto  Capitoletto  potefTc  forfè  cfTerein  qualche  parte  noa 
ben’intefo  da  i principianti  di  quella  profeslìone , fi  fari  chiarisfìmo  neH’ultiaio 
Capitolo,  come  qui  nel  line  di  quello  Tolomeo  promette  di  uoler  mollrate  . 

,,  Et  quello  poi.  che  fi  ha  da  fcriuere  per  Rodi,  nel  quale  fì  fon  fatte ‘molte  inquifitio» 
ni,o  inuelligationi  delle  lontananze  &c.  Quello  medclimo  quali  puntalmente  Tolomeo 
fteO'o  replica  nel  fettimo  libro  di  quello  uolume  al  v.  Capitolo  parlando  pur  del  parallelo 
per  Rodi . EVì  Tif  J*tx  riù  l'a'd'ti . i<f’  «1  xjìxfiiTfims , 


Come  fi  conuenga  i 
* tonda,  o steri 


far  la  deferittion  del  mondo  in  forma  ro* 
erica . C a p.  X X 1 1. 


TANTO  dunque  primieramente  fi  debbia  fir  grande  il  corp» 
della  sfera  o balla , farà  nel  giudicio  di  colui , che  Pha  da  fare  » 
fecondo  la  moltitudine  delle  cofe , che  ui  fi  haueratmo  da  colloca- 
re , & accioche  ella  fia  falda  & bella . Vercioche  quanto  piu 

farà  grande , tanto  le  cofe , che  ui  fi  fcrìueramo , faranno  piu 

Ihiette , chiare^ . Ora , quantunque  grande  che  ella  fi  faccia , noi , pren- 
dendo dlligententente  ifuoi politui  accomoderemo  un  me\ocircolo,  llqualefìapo- 

chblinio 


I 


ehìpimo  lontano  dalla  fuperjìcie  (Tefia  balla  > &folamente  tanto , che  nel  girar/t 
attorno  » non  la  tocchi  t&  non  la  confumi . Et  tal  cerchio  ft  fàccia  fonile  ac 

cioche  non  uenga  a coprire  & occupar  moltrluoghiydi  efuellnche  nella  sfera  faran 
no  feruti  • Et  habbia  un  de’  lati  diflefb  giuflamente  per  quei  punti , per  li  quali 
pajfano  i po/i,  accioche  per  ejfo  noi  pofiiamo  fognare  i meridiani . llqual  latOyO  la 
qual  faccia  del  me%p  cerchio  diuidendofi  da  noi  in  1 8o.  partiy  ui  noteremo  o feri- 
ueremo  i numerij  incominciando  da  quella  metà  t la  quale  haurà  da  /lare  uetfo , « 
appreso  l' Equinottiale^ . Et  fmilmente  difegnmdo  tEquinottiale  » diuideremo 
il  fuo  femicircolo  in  altrettante  i8o.  parti  uguali , lequali  ancora  noteremo  o feri 
ueremo  co  i lor  nimeriy  incominciando  da  quel  termine  > per  il  quale  noi  de  ferine- 
remo  il  piu  occidentale  meridiano  » Et  cofi  uerremo  poi  nel  corpo  della  balla  o sfe 
ra  fcriuendo , o fognando  i luoghi , prendendo  la  lunghe":^ , & la  largì)e^a  da 
i libri  0 Commentarci t oue  fono  notati  a luogo  per  luogo  dalle  diuifionide’  fe- 

micircoli  > cofi  deW  Equinottiaìe , come  del  meridiano  mobile^ . llqual  Meridia- 
no noi  porteremo  alla  parte  notata  o fognata  co  i numeri  della  lung^':^,  cioè  al- 
la portione , o parte  delT Equinottiaìe , oue  è notato  il  numero  di  tal  lunghe^a  • 
£r  la  lontanami  della  larghex;^  daU' Equinottiaìe  fi  prenderà  dalla  fegatura,  o di 
ui  filone  de'  numeri , che  è notata  nel  Meridiano  , Et  cofi  noteremo  « o fcriueremo 
il  nome  del  luogo , che  noi  uogliamo , fecondo  il  numero , che  ci  haueranno  mofira 
to  i libri  0 i Commentari} , nel  medefimo  modo  » che  fi  notano  le  fiellè  nella  sfera 
folida . Et  potranno  cofi  parimente  defcrìuerfi  i meridiani  per  quanti  gradi , che 
noi  uorremo  » ufando  per  riga  da  tirarli  dritti  » una  parte  * o una  faccia  un 
lato  di  ejfo  mcT^  circolo . Ex  i paralleli  noi  potremo  fcriuere  o fegnare  in  tante  par 
ti  y 0 in  tante  diflan^e , quante  faranno  conueneuoli  alla  grandeic^  della  sfera  , 
attaccando  a quel  mr:^  circolo , o meridiano  mobile , uno  jliletto  > in  quella  fua 
parte  > oue  è notato  il  numero  della  lontanan:^  y che  noi  uogliamo  > cofi  giran- 
do y & portando  attorno  quel  circolo  con  quello  fiile  y fino  a i meridianiy  che 

diuidono  L' ultime  parti  della  Terra  cognita  • 
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QV  ■ s T o Capito  Ietto,  il  quale  infegna  il  modo  di  fegnare  i meridiani , & i paratie 
li  iiellaballa , che  rapprefenci  la  terra  cognita  come  in  elTa  a’habbiano  a notare 

conueneuolmente  & con  giufte  milure  i nomi  delle  prouincie , & de’  luoghi  prin- 
cipali, che  uogliamo  porre , è detto  affai  chiaramente  da  Tolomeo  per  coloro , che  hanno 
qualch’almeno  principio  di  Geografia,  & habbiano  auanti , o in  mano  qualche  balla  fatta  • 
o almeno  l'habbian  ueduta  Se  confìderata  comunque  fìa . Ma  perche  a quei , che  non  la- 
uellero  alcun  principio  di  Geografia  ,&  nonhabbian  ueduta  mai  alcuna  di  tai  balle,  o glo- 
bi,tutto  quah  quello,  che  qui  dice  Tolomeo,  non  può  farfì  nè  a pieno , nè  forfè  medio» 
cremente  intendere  fenza  lunga  dichiaratione  , o dillcndimento  di  quello , che  qui  egli  di 
ce,  & perche  ancora  oltre  a ciò  quellomododi  Tolomeo,  quantunque  fìa  in  fé  ftelTobeU 
lo  & buono  , è tuteauia  bifognofo  di  molt’aggiuntloni  in  diuerfe  particolarlri,con  in  quaa 
to  al  fare  il  corpo  della  balla,  come  aphi  altre  cofe , io  mi  riferberò  a far  tutto  quello  nel 
finedi  quello  uolume  con  tutte  Talire  cofe , che  intorno  a quella  profeflìonc  di  Geografia 
iu  uaiuerfale  ho  da  dirui . 

Bfpori. 


Efpofitionc  dc’Meridiani,& de’ Paralleli,  che  fi  hanno  damet<« 
cere  nella deferittione  del'mondo.  Cap,  XXI  II, 


r EST  i Meridiani  adiwq;  conterranno  daW  uno  alT altro  X i r, 
fpatij  ointeruallihorarij , conforme  a quello,  che  nelle  cofe  dette 
a dietro  s'è  dimoUrato . Et  ti  parallelo , che  diuide  o finìjce  il  ter 
mine  piu  aujirale  della  terra  cognita  yfcriua/i  tanto  lontano  daU 
r Equinotùale  uerfo  McT^giorno , quanto  quello  per  Meroegli  k 
lontano  dalla  parte  di  Settentrione^ . Ora  noi  habbiamo  giudicato , che  in  quan 
to  a i Meridiani,  fia  conueneuole  il  fegnarli  ofcriuerli  lontani  l’uno  daW  altro  per 
la  ter^a  parte  d’un'hora  Equinotùale , cioè  per  cinque  di  quelle  parti , o gradì 
deW  Equinotùale , che  fi  fon  dette  o prefe  difopra.  Et  iTaralleli , di  qua  dall' Equi 
notùale  uerfo  Settentrione  ,fi  deferiuano  in  quello  modo . cioh 

Cl!  B il  primo  da  ejìo  Equinottiale  fia  differente  per  un  quarto  d'hora, lontano 
mi  Meridiano  come  prefuppongono  le  demonUratiom  lineari , quattro  gradi 
un  quarto  . 

Il  fecondo  differifea  nef^hora , eìr  lontano  parimente  otto  gradi , x X V . 
minuti . 

. Il  tergo  fia  differente  tre  quarti  d'hora,  & lontano  x 1 1.  gradi  & megp. 

Il  quarto  differifea  un’ bora , lontano  gradi  xvi.  & minuti  25.  &fifegnio 
fcrìua  per  Meroe . 

il  quinto , un’ bora  & un  quarto , & lontano  gradi  io.  & minuti  1 5 . 

il  fefio , che  farà  folto  il  Tropico  Efiiuo  per  Siene,  differifea  unhora  & mega, 
lontano  gradi  XX  i 1 i.&  ^o.  minuti, 

il  fetùmo , un'hora  & tre  quarti , lontano  gradi  x x v i r , Et  minuti  40. 

L’Ottauo , per  Mefiandria , fia  differente  due  Itore , lontano  gradi  trenta , & 
X X.  minuti . 

Il  nono , due  bore  & un  quarto , lontano  gradi  trentatre  , & minuti  20  . 

Il  decimo,  differifea  bore  due,  & mega,  lontano  gradi  $6.  & fognato  oferitto 
per  Rj>dr . 

L'undecimo  e differente  due  bore , & tre  quarti , lontano  gradi  & mi~ 
nuùs'i- 

Il  duodecimo,  che  fi  fcriue  per  Elleffonto,  differifee  tre  hore,&  è lontano  gradi 
quaranta , & cinquanta  cinque  minuti. 

Il  decimo  tergo  è differente  tre  bore  & un  quarto , lontano  gradi  4 & cinque 

minuti . Et  fi  fcriue  per  CoSìantinopoli . 

Il  quarto  decimo , bore  tre  & mega , & lontano  gradi  quaranta  cinque  & k per 
megp  il  Tonto  ' 

I l decimo  quinto  > bore  quattro  lontano  gradi  quaranta  otto  & megp , Et  è p er 
Boriflene^ . 


■ Il  fefio  decimo  » bore  4.  & me%^ , lontano  gradi  cinquant'uno . . 

' Il  decimo  fettimo  > bore  cinque , lontano  gradi  5 4 . 

Il  decim'ottauo , bore  cinque  & me\a , lontano  gradi  5 6 , 

. Il  decimo  nono  « bore  fei  > lontano  gradi  58. 

Il  uentefimo , bore  fette , lontano  gradi  6 1 . 

Il  uentefimo  primo»  difierifce  bore  otto»&  è lontano  gradì  fefianta  tre»  & fcrìt 
toper  Tile. 

Et  un'altro  fe  ne  fcriuerà  uerfoil  Me%p  giorno  dall' Equinottiale  » cbe  contenga 
la  differen'}^  di  me^^  ima.  ìlqualepafierà  per  il  promontorio  l{apto  » et  per  Catti 
gara  luoghi  quafi  uguali  alla  fua  oppofitione»  & fia  lontano  dalT Equinottiale  gra 
di  otto,  & 25.  minuti» 
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TV  T r o quello,  clic  incorno  a queda  defcncctone  de*  paralleli  fi  ricerca  per  pieno  in 
ccmlimento  di  quedo  Capitolo,  & di  cucca  la  Geografia,  s'haucri  nell’efpofitioni 
uniuerfali  in  fin  del  uoIume.Qui  ho  folamence  da  ricordare  come  i paralleli  fon  quel 
li , che  nel  globo,  o nella  carta,mifurano  la  lunghezza  della  terra  abitabile.  La  qual  lun> 
ghezza  e diTiinta  da  i meridiani , i quali  ii  fcriuono,o  regnano,pet  Talcro  uerfb.  Et  andando 
1 meridiani  a concorrere  & unii  fi  cucci  ne  i poli,  uengono  neceirariamente  ad  efler  cucci  cir 
coli  maggiori,  CUCCI  ad  allargarli  in  mczo,&  andarli  riliringendo  cofi  a poco  a poco,  come 
fi  uengono  auicinando  a i poli , & confeguentemence  ad  elfer  cucci  fra  loro  uguali . Ma  i 
paralleli , i quali  non  fi  uanno  mai  ad  unire  infieme , & Tempre  dal  principio  al  fine  (anco» 
corache  nel  circolo  non  lia propriamente  principio  ne  fine  alruno)lonoequalmeutedidan 
ti  o lontani  fra  loro  , uengono  necelTiriamence  ad  efler  canto  l’uno  maggior  dell'altro# 

SuantoTun  fia  piu  che  l’altro  uicinairBquinoctiale,che  è in  mezo,&  lontano  egualmente 
a 1 poli . L'Equinortiale  adunque,  che  è in  mezo,&  il  maggior  circolo  di  cucci  gli  altri  per 
quel  uerTo , non  fidiria  propriamente  parallelo  in  quanto  a Te folo,come  ancora  niun'altro 
circolo,o  niun'alcra  linea  fi  diria  parallela  inquanto  a Te  rola,lignifican do  propi  lamence  la 
palmola  Parallelo  il  meJefimo,  clieequidillance  ougualihence  lontano,  uoce  fiacca  dalla  Gre 
ca  jr«(>x\Mi\o»]che  ualquanto  Icambieuole,  l’uno  alTalcto,  oTun  con,  1 altro.  Et  per  quc« 
do  ,come  r.on  fi  può  dir  maggiore  una  colà  in  fe  llefla , Te  non  ui  èia  minote,concui  taflb 
migliarla,  nc  uguale,  fe  non  ui  c alcra , con  chi  fi  aguagli , ne  uicina,o  loncana.fc  non  ha  la 
cofa  àfconcro,a  cui  fi  auicina  ,ò  lontana,  cofi  una  linea  lòia, o un  folo  circolo  non  fi  porri 
dir  parallelo  in  Te  fleiro,cioè  ugualmente  lontano , o uiciiio#  Tenon  ui  è l’altro  ,achi  fia 
o uicino , o lontano , com'è  già  detto . L* Equinottiale  adunque  fi  chiamerà  parallelo  con 
gli  altri  circoli , che  gli  lono  di  qua  & di  li , per  lo  lieflo  uerlo  che  egli  gita . Et  cofi  detti 
circoli  fia  loro . Et  quegli  huomini , che  lono  lotto  d’eflò  Equinottiale , hanno  Tempre  il 
giorno  uguale  alla  notte,  cioèdi  xi  i.  bore  l'uno  & l'altra.  Et  quanto  poi  li  uien  diTcolt an- 
dò il  fico  dall’Equinottiale  uerTo  i poli , tanto  maggioinuutc  uien  uariatidoilttefcerdc* 
giorni,e’l  mancar  delle  notti.  Ma  perche  il  uoler  notare,  o tener  tonto  d’ogni  mininta 
uariaciondi cale  accrercimento,parrebbe  facicofiiru1iu,&  ancor  Icuciihio,  paiuc a i Co* 
fotografi  di  tenerne  conto  folamente  di  quarto  in  quatcod’hora,  & oue  un  lito,o  luogo  li 
uedeua  hauete  il  giorno  almeno  un  quatto  d’hora  maggiore , che  l'altro  Tuo  uicinouetfb 
l'Equinotriale,  notarili  o fcgnaiui  un  parallelo,  che  girando  attorno  della  terra  da  Leuanre 
in  Ponente , uiene  a molhare,  che  tutti  i luoghi  Tocco  tal  parallelo  hanno  il  giorno  di  quql 
la  llefla  grandezza  l'uno  come  l’altro.  Onde  cofi  come  il  gioì  no  ueira  cfelcendodi  quarta 
in  quarta  dall’un  parallelo  alTalcro#cofi  uetrà  parrimente  crefeendo  a proportione  la  lenta 
nanza  de  gradi,  che  è quello,che  particolarmente  fi  uede  notato , Si  defciitio  da  Tolomeo 
in  tutto  qutfto  Capitolo, hauendo  diuilo  tutto  il  mezo  della  terra  in  ai.paialUlo.olti  eaU 
I.  l'Equinottiale 


rfiquinottìale . Miperche  qunnto  pìufiuiene  a difcoftardairEquJnottiale,  piu  finirti  fila 
cendo  maggiore  la  uariacione  dell’hore,  per  quello  fi  uede , che  dal  quarcodecimo  parallea 
lo,  che  c per  il  Ponto  ,U  xv.  che  è per  Borillene,  comincia  a uariar  mez'hora,  & non  uà 
quarto  come  gli  altri , & che  poi  dal  decimonono  al  uentefimo , & al  uentefimo  primo , tal 
uariatione  d'accrelcimento  fi  faVl’hore  intere , non  di  quarte  , nè  di  meze . Ilche  è qui  (laa 
IO  necelTariod*auuertire,perche  gli  lludiofi  uedendo  che  Tolomeo  ha  detto  farli  la  uaria- 
tione di  quarto  in  quarto  d'hota , 0c  coli  di  tanti  in  canti  gradi , non  prendelTe  confiifione* 
che  tal’oHine  non  fi  oiTerui , fé  non  dal  primo,  fino  al  14- 

Tolomeo, come  nclhnedi  quello  ij.  Capitolo  fi  uede , non  mette  dalla  patte  d*Aullro 
o di  Mezo  giorno,  fé  non  un  lolo  parallelo  ,U^ual  fapafiareper  il  Promontorio  Rapto,& 
perCactigara.  Maatempinollri,cheèuenuraincoenicione  quali  tutta  la  tetra, fcoe 
lianno  da  metter  molti  piu,  come  fi  mollreri  nel  fine  del  uolume , quando  lì  metterà  tut- 
ta la  defcrittione  del  mondo , coli  in  balia , come  in  piano . 


Via,o  modo  di  far  la  defcriccione  del  Mondo  in  piano, che  habbia 
proportionatamifura&corrifpondenza  con  quella,  che  fì  fa  in 
condo,o  di  forma  sferica . Gap.  XXIIII. 


]^A,  nelfarlaTauola  della  defcrittione  del  mondo  y noi  terrea 
mo  queSì’ ordine , 0 qiiefìa  ma , per  far  proportionati,  & con  </r- 
bita  fimmetria  gli  eflremi  pariceli , cioh , 

Trimieramente  apparecchieremo  una  tauola  piana , che  hab- 
bia gli  angoli  retti , & le  linee  de'fuoi  lati  ugualmente  lontane  , 
Pana  dirimpetto  aW altra , come  la  qui  difetto  difegnata  in  quejle  lettere  jt.  B.C, 
J),  laqual  tauola  fia  quaft  il  doppio  maggiore  nel  lato  A,  B.  che  nel  lato  C.  Et 
prefuppongafi , che  la  linea  ^A.  B.  che  i nella  parte  difopra , habbia  da  ejìere  per 
la  parte  Settentrionale  deOa  defcrittione^.  Doppo  quejlo  diuidendo  A.B.  in  due 
parti  uguali  y ad  angoli  retti  con  la  linea  E.  F.  ui  accomoderemo  una  rigayla  qua- 
le fiagiuSla,  & dritta,  ét  continueremo  detta  linea  E.  F.  drittamente  fino  ad  £• 
C.  Et  diuifa  tutta  la  linea  F.  C,ìn  ijt.  parte  y&  2^.  minuti , fi  faccia , che  E: 
C.fiadi  ^^.partifimiHaquellc-J.  Et  fopra  il  centro  C.  per  il  punto  yche'Jt  lon- 
tano da  quello  yp.  parti  per  la  linea  G.  K.  tireremo  un  circolo , il  quale  fard  in  ue 
ce  del  parallèlo , che  è per  I{pdi , che  nel  difegno  qui  difetto  farà  notato  per  le  let- 
tere H.  K.  L Ter  i termini  poi  della  lungheo^  laqual  fi  raccoglie  per  fei  inter- 
ualU  horarij  dalTuna  & daW altra  parte  di  K.  prenderemo  fopra  G.  F.  linea  del 
meridiano  dime-g;gpladiftan'gadiquattrointerJìitij  yfimili  a cinque  nel  paral- 
lelo per  I{odi , per  la  quafi  fefquiquarta  proportione  del  maggior  circolo  a quel- 
lo y Et  confiituìremo  tali  diSìan'ge  c fiere  18.  daWuna  & dall'altra  parte  del  pun- 
to K.per  la  circonferenza  H.[K.  L.  Et  haueremo  i punti  per  liquali  conuerrà  con 
giungere  dal  punto  G.  i meridiani , che  haueranno  da  contenere  gli  inter uaili  del 
la  terza  parte  deli'horc^ . Di  modo  yche  G.  H,  M.  & G.  L.  7^.  terminino  U 
fine  della  longitudine^  . Et  confeguentemente  fi  fcriuerà  il  parallelo , che 
paJJ'a  per  Tile , w fiiatio  lontano  da  G.  per  F.  G.  parti  52/1  come  0,  T.  Et 
fEquinottiale  nello  Q>atio  parimente  da  0,  lontano  parti  ii^.che  fiaJ{.  S.  T.  Et 

roppoiì». 


toppo/ifo  a quello  per  Meroe,  Hquale  h aHjlraliJJìmo  fi  Jcrtuerà  In  tjpatìo  lontano 
daG.  minuti.fi  come  M.  V.  ls(.  P^ccoglierafii  adunque  il  conto, e!r 

la  proportione  di  ^S.T.adO.V.  Q^chehdi  115.45  2.  fecondo  la  ragione  & 
la  proportione  di  tai  paralleli  nella  sfe, 'a.  Tercioche  di  quali  parti  115.  fipre~ 
/appone  la  diiìan:^  C.  S.  di  tali  e quella  di  C.T,  52.  Et  fi  come  fi  ha  G.  S.  ad 
G.  V.  co  fi  fi  ha  la  circonferenza  y.  T.  ad  0,  P.  Et  hauerafii  ancora  , che 

la  difianzj  T.  K.  del  meridiano , cioè  quella , che  è dal  parallelo  per  Tile  a quel- 
lo per  l{p(ii , farà  di  parti  27.  Et  quella  di  K.S.  cioè  dal  parallelo  per  I{^di  fino  al 
V Equinottiale  farà  di  parti  ^6.  Et  quella  di  S.  y.  cioè  dall' Equinottiale  al  paral- 
lelo, che  è oppoftto  a quello  per  Meroe , farà  di  filmili  parti  16.  & 2^.  minuti. 
Et  fimilrnente  di  quai  parti  la  lontananza  V.  y.per  la  larghezza  della  terra  co- 
gnita è 79.  minuti.  1^.0  di  80.  intere , di  tali  quella  di  H.  K.  L.  che  è in  me^p 
per  la lunghez^  diejfa  terra,  farà  fecondo  quelle cofe,che  fi prefuppongono 

nelle  dimoflratiuni . Tercioche  qua  fi  la  medefima  proportione  hanno  i 40000  fia 
dij  della  larghexjzfl  * 72000  della  lunghezjiei  nel  parallelo  per  I{pdi.  Et  cofiferi 
ueremo  gli  altri  paralleli , prendendo  di  nuouo  il  centro . G.  & gli  Jpatij  che  fono 
lontani  daS:  d'eguali  parti,  come  è [lato  effoflo  dalle  lontananze  dell' Equinot- 
tiale .Oltre  a do  non  bifogna  che  tiriamo  le  linee , che  fono  in  ucce  de'  meridiani 
drittamente  infino  al  parallelo  AI.  y.  ma  folamente  fino  all' Equinottiale 

S,  T.  Et  dipoi  diuidendo  la  circonferenza  M.  y.  in  parti  equali  di  grandez, 
Zp  & di  numero  a quelle,  che  fi  fon  prefe  nel  parallelo  per  Meroe,  congiungeremo 
quelle  parti  con  li  meridiani  i quali  caggiono  drittamente  fopr a r Equinottiale,  ac- 
cioche  fi  uegga  qual  fia  il  fito  che  declina  al  mezo  giorno  daW altra  parte  dell' Equi 
tiottiale  fi  come  dtmojìrano  le  linee  J^.  X.  & T.  T. 

OLTRE  a dò,  per  facilità  dell'annotatione  de'  luoghi,  che  s'hanno  a met- 
tere , voi  faremo  di  nuouo  una  picciola  riga  fretta , tanto  lunga  quanto  è lo  fpatio 
C.  E.  0 folamente  G.  S.  & la  fermeremo  nel  ponto  ,G.,  'm  modo , che  menan- 
dola attorno  per  tutta  la  lunghezza  della  tauola , uenga  ad  accomodar  giuftamen 
te  uno  de’  fuoilati  alle  linee  de' meridiani , accioche  una  parte,  0 fettion  fua, 
cafehi  per  mezo  del  polo.  Et  diuideremo  queSìo  lato  in  tante  parti,  quante 
, ne  contiene  lo  (patio , che  habbiamo prefo , cioè  in  cento  j r . ^ 25 . minuti  ,fé lo 
(patio  farà  G.  F.  onero  ii^-fe  fata  folamente  G.S.&ui  fermeremo  i numeri^ 
incom'mdando  dalla  fecatura, che  è per  C Equinottiale,  & potremo  ancora  fcriuere 
in  detta  riga  appreffo  i fuoi  numeri  i paralleli,  perdochefe  diuidesfimo  il  meridia 
no  che  è nella  tauola  in  tutte  le  parti , & firiueffimo  i numeri , uenireffmo  a con- 
fondere le  annotationi  de'  luoghi  che  cadono  fopraeffo . Diuideremo  ancora  l^Equi 
nomale  nelle  180.  parti  delle  dodici  bore , & rneitendoui  i numeri , com/ndando 
dal  piu  Occidentale  meridiano . porteremo  fempre  il  lato  della  riga  alla  parte  di- 
mofìrata  della  lunghez^  > & per  la  diuifione  fatta  nella  riga  ,arriuandonoi  al 
luogo  fegnato per  la  larghezza , fegneremo  0 uerremo  in  dafeuno  d'efii  facendo  la 
debita  annotatione  neUo  HeJJò  modo,  che  t’è  detto  nella  deferittione  sferica . 

I Oltre 


Oltre  a ciò  faremo  una  defcrìttion  ìntauola  piu  fimilei&piugiufìafe  noi  itaagme 
remo  con  la  fatua fta  le  linee  meridiane  alla  fmiglian^a  delle  linee  meridiane  > che 
Jono  nella  tfera  » in  modo , che  tajfe  della  uifta  paffi  nel  filo  della  sferat  & per  l’m 
terfecamento  del  meridiano  » che  dimde  in  due  parti  la  lungbeo^  della  terra  co- 
gita , & del  parallelo , che  diuide  in  due  parti  la  fua  lar^ei^j^ , & fimilmente 
per  il  centro  della  sfera  t accioche  i termini  oppofiti  fi  comprendino  conia  uiiìa  e*r 
appaino  egualmente^.  Trimieramente  adunque  per  hauere  la  quantità  delTincli- 
natìone  de’  circoli  paralleli , per  l inter fecamento  fegnato  & per  il  centro  della  sfie 
ra  del  piano  dirt:(^ato  al  meridiano  di  mn^p  della  lungbeT^,  s'intenda  il  maggior 
circolo  ilqual  termini  l’apparente  Emijperio  .A.  B.  C.  D.  & il  mejp  circolo  dd 
meridiano , che  diuide  in  due  parti  ttmisferio  .A.  £.  C.  Et  l intcrfecamento  » 
che  ha  uifia  di  queHoyeìr  del  parallelo  » che  diuide  in  due  parti  la  larght%g^  y fia 
U punto  £.  Et  per  effo  E.  del  maggior  circolo  fi  fcriua , o tiri  anchora  un  me^ 
circolo  ad  arsoli  retti  ad  .A.  E,  P.  G.  ilqual  me%p  circolo  fia  B.  E.  D,  il  piano 
del  quale  è cpfa  manifefla  y che  cafcherà  neWaffe  della  uiSìa . Et  prende»^ 
io  fi  della  circonfereni^p  E.  f . i ^ . parti  » ^ un  ter^  (percioche  tanto 

t Equinottiale  i lontano  dalparallelò  per  Siene y che  h quafi  nel  della  largbeT^ 

Xp)  fcriuafi  per  P.  il  femìcircolo  deli’ Equinottiale  > che  farà  B.  P.  D.  Egli  adunque 
Mppariràyche  il  piano  dell’ Equinottiale,  & quei  de  gli  altri  paralleli  fia  incliuaPe 
uerfo  quello , che  i per  tajfe  della  uifta , effondo  la  circonferem^  E.  P.  parti  i 3, 
dr  nr^4  ( eSr  un tcr^  • Inundanfi  adunque  le  lùtee  dritte  ,4»  E»F,G,&  B.E. 
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K.  che  fieno  hi  nete  di  ctreonfere»:^*  hauenio  la  linea  B»  E,  f nella  froporUone.  ai 
E.  F.  che  hanno  nouanta  a nentitret  & nn  ten^* 

Et  continuata  la  linea  C.  A* 
eaggìa  nel  centroy  nel  quale  ft  feri 
Mera  la  parte  del  circob  B.  F.  D. 
per  il  punto  .G.Etfia  propolio  di 
douer  trouar  la  ragione , o propor 
tiene  di  G.  F.  ad  E.  B.  Congiun 
gali  dunque  la  linea  F.  B.  dritta 
dmfa  per  me%p  in  Hetfinùlmete 
congiungafi  H,  G.  perpendicola 
rtàB.F.  "Perche  dunque  di  quai 
partila  linea  dritta  B.E»ha  no» 

Manta , di  tali  fi  prefupponey  che 

E. F.  habbia  2^.&mexa,& 

Ma  tergo  « delle  medefime  hauerà 
ancora  un  decimo  la  fotta 
Skfa  linea  B.  F.  Et  langolo  conte 
auto  fatto  di  S.  F.  E.  farà  di  tali 
i$o.&un  tergo , di  quali  fono 
duoMgoli  retti  ^6o.  Etlaltro 
aiuolo  t che  e fatto  H.  G.  F.farà 
ielle  medefime  uentinoue  » & due  tergi  » Laonde  la  proportUneii  G,  P»  ai 

F.  H.ì  come  quella  di  \Bi,&megpte!rMntergpta^6,érmego,&Mnueu-> 
tefitmo . Fi  di  quali  la  dritta  linea  H.F.h  j\6.&  megp  t&un  uentefimo > di 
tali  b linea  dritta  B.  £.  è po.  in  tnodoy  che  effendo  anchora  di  tali  la  linea  B.  E. 
90.  de  quali  la  linea  E.  F.  è uentitre , dr  megp , & un  tergo , haueremo  che  la  lim 
nea  retta  C.F.di  tali  farà  i8i.&  megOy  & un  tergo  di  quali  i la  lìnea  retta  B.  E. 
90.  & faràtrouatoil  punto  G.  nel  quale  fi  fcriuetanno  tutti  i paralleli  della  de- 
fcrittione  del  mondo  in  piano . 

ORA  efiendofi  dimofirato  tutto  queHoy  prendati  una  tauolaja  qual  fia  A%B* 
C.  D.  &fia  il  doppio  maggiore  nella  parte  A.  B.  che  in  A.  C.  ma  uguale  A.  E* 
ad  E.  B.&  a queSìe  fia  perpendicolare  E,  F.  Habbia  fi  poi  una  riga  uguale  alla  U 
nea  dritta  E.  F,  et  diuidafi  nelle  90.  parti  del  quadrante tClr  prendendo  della  linea 
F.  G.fedici parti  > un  tergpy&  un  duodecimo, & nella  linea  G.  H.  parti  me 

gp,&  un  tergo,  & in  G.  JC.  parti  6 delle  medefime,  & mettendo  fi  G.  per  FEqid 
nomale, farà  H.  il  punto, per  il  quale  fi/criuerà  il  parallelo  per  Siene,&  è nuafi  il 
megp  della  larghegga.Et  F.  quellò,per  iiquale  fi  fcriuerà  il  paraUeb,  che  pnifceil 
termine  au(lrale,et  è oppofio  a quello  per  M eroe.  & K.per  il  quab  fi  ferine  quelle^ 
che  finifee  il  termine  boreale, & cade  per  Cìfola  di  Tile-J.  Ora  ftendendo , 0 allum 
gando  la  linea  F»  £.  finoad  L,  che  tutta  fia  delle  medefime  parti  i8t,&  megp^ 
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tj"  un  terxa  > o folamente  180.  (Tercmhe  per  co  fi  poco  la  defcrhtme  non  farà 
difettofa , 0 mancheuole  y & imperfetta  tu  alcuna  coja  degna  di  confideratione) 
noi  [opra  il  centro  L,  neglifpatij  F U.  K.  tireremo  le  circonferenze 
C2r  0.  H,  T.  & M.  F.  7^.  Onde  co  fi  fi  farà  feritala  [opra  il  piano  lapropria  prò- 
portìone  deU'indinaiione  de'  paralleli  per  l'ape  della  uifla . Terciochc  ancor  qui 
l'affe  della  nifi  a de  uè  piegare  uerfo  H.  & efier  perpendicolare  al  piano  della  tauo- 
la  y acciocbc  fipojfano  comprendere  ugualmente  con  U ufiagli  oppofiti  temùai 
della  J.Jcritlione^ . Ma  accmhc  la  lunghezza  ancora  fia  proportionata  & corri 
filondente  alla  larghezza  f per cioche  neUa  sfera  y di  quali  il  maggior  circolo  'ecin 
qiie , di  tali  il  parallelo , che  paffa  per  Vile , fi  raccoglie  efiirdue^  un  quarto;  &• 
quello,  che pafia  per  Siene , efier  dì  quattro , & me^a , & un  duodecimo,^  quel 
lo , che  paffa  per  Mcroe  di  quattro,  & mez*  » & ««  ter^p)  conuicne,  dall' una  & 
dall'altra  parte  di  F.  K.  retta  linea  meridiana , mettere  diciotto  meridiani,  per  il 
terzo  tTiin  bora  Equìnottiale , per  compimento  di  quelli  che  fi  comprendono  fotta 
tutta  L I mghez^  • Vrenderemo  adunque  le  partì  per  ciafeuno  de  i detti  tre  parai 
leU,chc  fieno  eqiiiualeittialle  cinque  parti  del  terzo  d' un' bora, facendo  le  inci/ìoni, 

0 i frgamenti  fopra  i detti  paralleli  da  K.  per  due  parti  & un  quarto , di  qutdi 
noi  babbiamo  la  linea  E.  F,  di  ^o.  Et  da  H.  di  quattro , & meza  ,&  un  dodictfi 
mo  . Et  da  F.  dì  quattro  ,&mega,^un  terzp. . Dapoi  fcrìuendo  noi  per  li  tre 
punti  eqiiiualentì  le  circonferenze , che  hanno  da  e fiere  per  gli  altri  meridiani,  co- 
me quelle , che  hanno  da  terminar  tutta  la  lunghezza  » che  fono  S,  T.  V,  & AT. 
t.Z.  ui  fopptiremo  ancor  quelle , che  fono  per  gli  altri  paralleli,  ufando  di  nuouo 
il  centro  L.  & fegnando  le  dìfianze  fopra  la  linea.F.  K.  fecondo  le  loro  dijìanzf 
dall'  Equino  tt  ialc^.  OK\,che  quefio  modo  di  deferittione  fia  piu  fimìlc  alla  figura 
della  sfera,cbe  l'altro, fi  fh  chiaro  da  fe  medefimo.'Perciocbe  flando  falda  la  sfera 
0-  non  fi  uolgoìdo  , il  che  aiài  n ancor  nella^  tauola  necefiarìameme,  nefegue , che 
poflo  rocchio  nel  miz*  della  defcrittion,un  filo  mcridiano,cio  'e  quel  di  mezp,cadi 
do  nel  piano  per  l'afie  della  uifia,fiiccia  0 dia  imaginatione,o  fetnbianza  di  retta  li 
nea.  Ma  tutti  gli  altri  daWuna  0dalT altra  parte, paion  ritortì,&riuoUi,o  inarcati 
uerfo  d'efio , 0 quelli  piu,  che  piu , gli  fono  lontani  .Il  che  ancor  in  quefla  fi  ferba 
con  debita  proportìone  delle  piegature . Et  è ancor  chiaro , che  fi  ferba  parimente 
la  propria  mifura  0 proportìone  delle  circonferenza  de' paralleli  fra  loro , 0non 
fido  di  quei, che  fono  fattoi' Equìnottiale,  0 quello  per  Tile,ma  ancora  negli  altri 
di  modo  che  quadrivio  beni  fiimo,  fi  come  potran  conofccre;o  con  fiderare  coloro,  che 
ne  faranno  l' efierìenz^ . Et  cofi  di  tutta  la  larghezza  a tutta  la  lunghezza/* 
ha  la  debita  proportìone  non  fido  nel  parallelo  eh' è fcritto  per  Bjodi,comc  nell’altra  * , 

defcrittione,ma  quafi  in  tutti.Vercioche  fe  ancora  in  quefla  noi  fienderemo  la  linea 
dritta  S.  T.  y.  come  nella  prima  figura,  la  circonferenza  H.  T.fùrà  certamente 
alle  circonferenza  F.  S.  & K.  F.  proportìone  minore  della  proportìone,  che  fi  co» 
tùene  a qutfia  deferittione,  in  modo,cbe  farà  difettofa  in  tutta  la  parte  H.  T.  Etfe 
mqi  faremo  ti.  T. proportionata  alla  della  Latitudine  K.  F.  te  linee  F.  S, 
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tr  K-y.farmm  maggiori  dì  quelle  che  fono  propor  tionalmente  m furate  a P.  JC. 
fi  come  ancora  H,T,  Etfenoi  ferberemo  F.  S.&  K,  r.  commenfurate  d F.K.fa” 
rà  a.  r.  di  minor  commenfuratione  a K,P.  fi  come  ancora  » 4 « X.  A'.  f.  X* 


DÌ  queflì  due  modi  adunque, quefio  fecondo  h miglior  del  primo,  ma  ìpoì  queflo 
auangato  o fuperato  da  quello  nella  facilità  della  deferittìonc^ . Tercìoche  in 
quel  primo,poi  che  con  la  guida  della  riga  portandola  quà  & là,haueremo  ferino, 
diuifo  uno  de  paralleli,potremo  uenir'mettendo  & ordinando  ciafeun  luogo  nel 
la  deferìttione^^  Il  che  non  fi  può  far  co  fi  fàcilmente  in  quefl’altro.per  lepirgatn 
re  delle  linee  meridiane  al  megp , & perche  conuiene  fcriuerui  o fegnarui  tutti  i 
circoli , & parimente  conìetturare  ragioneuolmcnte  i fitti , che  caggiono  fra  megp 
a i quadretti  uerfo  tutti  i lati  contenuti  per  le  parti  fegnate.  Ma  con  tutto  qurflo  » 

10  debbo, ^qui  & per  tutto, elegger  piu  toflo  il  piu  fnticofo  modo,&‘migliore,che 

11  peggiore  & piu  facile^  : Ma  pur  tuttauia  ferberò  Vuno  & t altro  di  detti  di 
modi  per  rifletto  dì  coloro,  che  per  la  facilità  fono  inclinati  alla  piu  effedìta  tua. 

Di 


7 quali  Vtqumotùale  è $.éi tali queUot  che pajfa per  ìiteròe\  è 4^ 
t^r^o.  miniai,  in  modo, che  bài  quello  la  proportione,cbe  ha 
jo.a  ip. 

Di  quali  VEquinottìale  h$.  di  tali  quello , che  pajfa  per  Siene  h 4. 

<3r  ^%.mìnuti.ln modo, che bàad ejfo  quella proportione, chi 

60. i 5 5. cioè  12. ad  li. 

Di  quali  è fEqmnottiale  5 .di  tali  quello , che  pajfa  per  I{pdi  e ^ In  modo , che  hi 
ad  ejjò  proportione  fefquiquarta . 

Di  quali  P Equinottiale  è 5 . di  tali  quello, che  pajfa  per  Tile,  hdue&un  quartoJB 
modo , che  gli  bà  queUa  proportione , che  10.  ad  p. 

% 
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IN  qucfto  oentefimo  qnaito , & ultimo  Capitolo , ilquale , ancor  che  piu  curiofo  che  Im 
portarne, ha  daco,&  di  tanto  da  fare  a i piu  parimente  curiofi  ingegni  per  fathintea 
dere,  fono  molte  co(e  da  dichiarare,  & daauuertire.  Ma  perche  molte  d effe  fono  fon 
dace  non  rolamente  nei  principi]  della  perfpettiua,  & quali  di  tutte  le  matematiche  in  ge- 
■erale,  & molte  ne  i propri)  principi)  & termini  della  Geografìa  in  particolare , io  trala^ea 
rò  di  farui  qui  cofi  lunghe  annotationi , come  ui  fi  conuerrebbono,  & mi  riferberò  a quan* 
do  forfè  hauetò  nel  fine  dei  uolume  pofie  TEIpofitioni  uniuerfàli , per  le  quali  fi  fpianerà 
tanto  ancot  quella  uia  delle  cole  appartenenti  a quetto  Capitolo , che  fi  potri  poi  con  mol 
to  maggiore  ageuolezza , & breuiii , finir  di  dichiarar  tutto  quello , che  per  T iatendimea 
codi  quello  Capitolo  mi  pocefle parer  necelTario. 


IL  FINfi  DEL  PRIMO  LIBRO# 


DELLA  GEOGRAFIA 

DI  CLAVDIO  TOLOMEO 

alessandrino, 

L 1 B ^0  S £ C 0 0, 


Le  cofe  principali  t che  in  quello  fecondo  Libro  fon  contenute. 

L'Ej^ofitione  deUt  piu  Occidental  parte  d'Europa , fecondo  le 
fue . ló.prouÌMcie  oucro prefetture^ 


TauoU  primi^. 

/ B B R N 1 A , ifota  di  Brettoffut 
Albione , ifola  di  Brettagna 

Tauola  fecondar 

/SPAGNA  Betua 
Ijpagna  Lufitanìa  , 

l^agna  Tarraconefe 


Tauola  terza. 
CeltogaUia  ^quitania 
C E L T o g/dlia  Lugdunenft 
Celtogallia  Belgica 
CeltogaUia  "Harbonenfe 
Tauola  quarta. 
Germania  grande 
Tauola  quinta. 

B T I A & E’indelicia 
"^orico,  j 

Tannonia  fuperìore 
Tannonia  inferiore 
lUiria  Libumia 
Daìmatia* 


\ 

IN  o M t moderni  di  queAe  (opraicritte  proaìncie,  In  quelle,  die  rbanno  mutato  dal* 
rantico.fi  haueranno  a i luoghi  loro,  cioè.oue  per  entro  il  libro  Cmecteraano  tutte  eoa 
le  loro  defèriteioni . 

P R o r I M c t A nella  lingua  Italiana  ha  qualche  piu  ampia  iìgnificatiope.  che  in  La* 
tino . Pcrcioche  prouinciada’  Latini  fi  diccalcmpre  dì  paelè  fuori  o lungi  dairitalia,fog- 
giogaraSt  uinta  dal  popolo  Romano.  & da  elfi  .con  mandami  Confoli . o Preton.  gouer* 
nata,  che  in  Greco  (i  diceuano  , Et  Zttrftinmu  ancora  fi  dicono  da  Tolomeo  ia 

quello  libro  che  oggi  noi  le  diremmo  Gouerni  principali , o Reggimenti , come  la  Repo* 
blica  Venetiana  ufa  di  chiamare  i Tuoi . Ma, come  cominciai  a dire,  piu  ampiamente  fi  prea 
de  in  lingua  italiana  la  parola  Prov  i m c i a.  PerciachenonfinRringencaqueltc,chc 
•fularocnte  fono  fuori  ù’ Italia , oc  aGouernio  Reggimenti,  che  in  efle  fieno  .Ma  chiamia* 
mo  noi  Prouincia , cufi  in  Italia  carne  fuori , ogni  parte , o paefe  principale,  che  contenga 
it^fc  piucuti&hioghi.&lediilioguiaq^ecoficoigouerDÌ«odoauoii.&ilad.coiDc  con 
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liti  I o termini  • <ii  fiumi,  di  moiui  ,di  mari  ,’o  iTaUtccofe  fi  fatte . Gcquanranqnebabbit 
le piouiacicproprie  Si  prìi^pali  > I* Spagna, la  Germania , I4  Francia, 

ri  nglùltcrra, la  Polonia,  1*  ViigFeria,&  Paltre  tali,  chiamiamo  piirtiittauia  ancor  Prouincie 
le  parti  principali  d'cfTc  Ancorché  in  efFcttopiu  fi  faccia  con  imptqDrieti,ncceflatiamente 
pollaio  nfo, che  ponlpueràfi^taat  i^Ila uoife^l^flà.  Pi^e ifi talpo^  dimampprouincìa , 
al  Regno  dìNapoli, la  L’omSauTiajIa  Tofeaha,  la  Marca, la  Borgogna,  la  Fiandra,  la  Ber 
cagna,  la  Ca(liglia,la  Bilcagfia,  Eccoli  l’aUre  patti  principali  delle  uere  Prouincie,non  ha- 
vendoueramentela^ingua  Italiana altVauóce  pk>prta,eon  che  puramente  rapprelèmarle. 
Percioche  Paefe,  o Regione  fono  in  molte  cofe  di  diucrfa, ora  piu  larga,  & ora  piu  lillrttia  , 

lìgniheatione,  che  la  tioce  Prouincia  in  detta  lingua . Di  che  dicendofi  a pieno  nel  mio  . 

Dittionario  della  lingua  Icaliina>ba{leràhauér  qui  ricordato  quello  poco,pet  intendim.en* 
to  di  quello,che  nel  (òpra  detto  titolo  Tolomeo  ha  detto, o propollo  di  douer  poi  re  in  que» 

Ilo  libro  i nomi  delleprouincie,  cioè  il  fico  dell’Europa,  che  cuna  delle  tre  Prouincjeprin 
cipalidime  deltnondo  finoà’luoi  teinpr)  nxrilTtfi 

cioè  fecondo  le  foggetteo  fotto  polle  fue  prouincie  ,0  prefetture , le  tal  ucce  prefettura  1 
uogliamo  ufare,come  putii  potrebbe  & dourebbe, fare,  eflrndo  bella,  & propria, 8t 
douendoli  in  coTe  fi  fatte  procurar  di  arricchir  la  lingua  con  le  belle  noci  Latine  o ancor 
Greche , quanto  piu  fi  poOa,  fi  come  Marco  Tullio,  Si  gli  altri  Latini  giudiciofi  procuraron 
di  far  nella  loro  dalla  lingua  Greca,  & ancor  dall’alcre . Prouincie  adunqueo  Prefetture  li 
uede  che  Tolomeo  in  quello  libro  chiama  folaroente  le  parti  principali  di  ciafeuna  delle  tre 
principaliflime  del  mondo,  intendendoui  ancorl'Italia . MaDercheicSarrapie,o  Gouer 
ni , & Reggimenti  da  quei  tempi  a quelli  fono  mutate  quali  del  tutto , onde  in  c[uanto  a ^ 
quello  l’ordine  da  lui  tenuto  in  diutderleodiuifarie,  non  lèrueiHintopef  quello  de'  tempi  * 
nollri,ba(lici  tutuuia  d’incendere  quel  che  egli  allor  uolle  dire , & come  Raua  in  quei  tetn  I 
pi  compartito  il  mondo,  & ualendoci  della  Ibla  fituatione  de’ luoghi > ptender  poi  le  prò 
uincie  a modd  nollro  , fenza  mirare  a rironofeere  fé  quelle,  che  oggi  noi  chiamiamo 
con  lo  Aedo  nome,  o con  altro  ,fetbono  gli  AelB  confini , che  haueanó  allora , che  quello 
fari  poiulficio  mio,  o d’altri,  che  fi  tolga  a fare  una  nu«ua,&  perfetadefctittionedel  Moia 
do,  fecondo , che  ora  li  ricruoua,  con  tutte  quelle  cofe  ,che  le  fi  coauengono,  & che  io  fusa  ^ 

Bariamentenell’AnDocatioDi  del  primo  Capitolo  n’ho  diùiiàce. 


Cofe  particolari,  che  in  clafcuna  Prouincia  fì  dcfcriuonc 
per  quello  uolume . 


I Confini 
I Tromontorij 
L'ifilc-J 
I fitti  de  filimi 
La  deficrittion  de'Uéi 

1 nomi  de'  mari 

2 monti 
1 fiumi 


Lepaludi 

1 itomi  delle  prouincie 
Jpaefiy  0 le  genti 

2 titoli 

Le  inficrìttioni 

Le  città  lUufiri  > 0 principali 
Le  città  fieconde,  0 tncT^ne^ 
Le  città  tcr^ , 0 ptcìiole^  « 


■ l 


NB  t l’  annotationi  del  primo  Capitolo  i io  propoli  per  dubbio  di  qualche  importaa 
za,8c  proniifidi  dirne  in  qurfto  luogo  il  parer  mio,  che  nel  principio  di  detto  Ca« 
pii olo  Tolomeo  atenbuifea  alla  Corografia  ladcfcrittione  de’porti  ,&tuttautafi 
ticggia , che  in  quelle  cole,chc  egli  in  qucfti  luoi  libri , che  fono  di  Geografia , non  di  Cb 
rografia , metta  per  tutto  i porti  che  ucramentepare  di  chiai  ilfiniaincnte  conti  adii  fi . Di* 
rò  dunque  breuemence,  che  per  certo  io  noa  fo  conofeere  onde  ciò  pollà  elTer  facto,lc  non 
« dalla 
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daUa  (olalconfitione  delle  ftaqfipe»  o delle  fcritturc,&  che  non  >u><r«r,ciod  porti , ma 
idfnmì,  cioi  fialudi  (et  iurfle  Tolomeo  in  quel  luogo . Laquale  incotretionr  > o della  mcn« 
te , o della  mano  di  chi  rcriiTe,  o ftampòiiapoi  feguita  ancora  in  quello  luogo  • delle  rore 

2ui  dift^ra  propelle, « oue  airinconcro  iaueccdl^<flV»fi,  cioè  porti,  che  Tolomeo  forfè 
:rifl‘e,  a fia  factq./J^rro  cioè  paludi  , eHèndo  ancor  umlimile , che  piu  il  Geografo  » ilqual 
delcriue  rolamence le cofe principali,  debbia dercriuete  i porci , che  le  paludi,  le  non  alai 
ne  principalillime  & ramonliime,  come  è la  Meotide,  la  Metide.quelladi  Licomede  quella 
di  Sirbone  < quella  di  Laccio,  quella  di  Clearco , La  Maria , & l' ACcanta , che  fole  deferine, 
p nomina  Tolomeo  in  quelli  tuoi  libri , di  tante  & quali  inhnitc , che  ne  fono  per  tutto  il 
mondo.  Lequali , cioè  altre  paludi  minori,  che  lonu  in  quella,  o in  quella  Prouincia  par 
Scolare , uollc  forfè  dir  Tolomeo,che  (bflèro  materia , o logetto  del  Corografo , ilqnal  de 
fcriuendo  con  dilégni  finiti , o dipinture , & ancor  paiole  una  cired , o un  paefe,  ui  defermà 
^ ancora  le  cufe  principali , die  fono  in  elTa , & che  ha  d'attorno  , come  ogni  minima  palude 
colli ,&  laghetti , & Ìlagni,d(uallj,&  altre  lìfàttccolé,co(t. naturali > come  ancocf. 
àriificiali»  con  le  forme  & qualità  loro.  Nè  altro  certamente  io  faprei  penGireperrilblu> 
rione  del  detto  dubbio  , pai  endomi  quello , che  n’ho  detto , molto  uertfimile , & rMÌo 

- ;^ieHole,o  credibile  in  modo , che  potelTc  forfè affeemarn  ficutamente,  checofifolTe  . Tue 
, jcauia  io , dicendo  quel  che  n'ho  in  mente , mi  rimetto  Tempre  a giudici)  migliori  del  mio  , 
ancorché  mi  faccia  quanto  piu  polTo  conofeer  dal  mondo  di  non  eflere  nè  negligente , nc 
immodedo , o altiero  in  non  folamente  tìccuere , ma  ancora  richiedere , o ricercar  lémpre 
in  ogni  mio  dubbio,  il  parere  e'Igiudicio  di  ciafebeduno,  O , 

. ,P  a o M o N T o a da'  Latini , & A‘k)>sti/|Pì«  da’  Gred  (i  diceuano  quelle  punte  di  tee 

Mìo  mónti , che  fpotgono  in  fuori  fopra  il  mare.  O^gì  communemente  ritalia , & ancor 
laSpagna&c.  li  chiama  Capi  ,oCabi , come  capo  d^Otranio , Capo  di  Santa  Maria,  Ca« 
bone  Baena  fperanza , Bi  coli  cucii . Nai  tuttauia  perche  la  ucce  Promontorio  e in  (étuttf 
bella , & molto  imcfa  uniuetralincnte , uferemo  con  piu  uagliezza  ( & mallimainence  uclk 
feriteure , che  ricercan  Tempre  qualche  patiicolar  leggiadriao  fcelcura  di  uoci)PromoDtq- 
rio  , che  Capo , o Cabo , fuor  che  dotte  Io  diremo  per  dichiarar  col  nome  moderno  l'anti^ 
/CO  pollo  da  Tolomeo . 

-Se  altra  cola  ci  parrà  poi  birognofaod^nadiauuertimentoodìchianuone  per  entro 
il  uolume,  (è  ne  ucrranno  tacendo  annoacioni  nel  fin  dì  libro  in  libro  • 

Prologo , ò proemio  dell'  Autore. 

a 

V E L L B cofe  admqueJieqMÌi  umuerfalmetae  fi  prendmo,dr 
fiofferuano  intorno  alla  Geografia  ^ & qualcorrettione  fi  deb» 
bia  fare  delia  deferittione  del  mondo , conforme  aWifioria , che  fi 
ha  fin  qui , delle  parti  conofeinta  delia  terra  » cioè  queih  inferior 
mondo  da  noi  abitato , cofi  per  la  fimmetria  > ogiujia  mifuratUm 
de' luoghi  fia  loro , come  nella  fomigliam^  della  figura  quanto  piu  fia  poffibile , eJr 
nel  modo  di  farla  deferittione  cofi  in  tondo , come  in  ■ piano , fian  fin  qui  a baRan» 
quanto  s è detto Ora  di  qui  auanti  cominceremo  a narrar  le  cofe  & i luoghi  in 
‘ particolare , & primieramente  proponeremo , o prenderémo  come  per  principio  » 
cioè , che  le  deferittiom  delle  mifure»  ograduationi  delle  partì  & de’ luoghi  notiy^ 
pfiti , 0 praticati  ,fi  debbonogiudicar  tPefier  fiate  ukmjfime  al  uno  , per  bauer- 
fi  di  loro  in  tmiuerfale  continue  & concordeuoli  relatìonu  & informanoni  da  diner 
■ fi  ^ che  in  effi  praticano . Ma  di  quelli  poi»  ai  quali  non  fi  uà  teè'  non  fi  pratica  co 
■ftj^ejfo,  Hit  nanfe  ne  hanno  cofi  falde  »o  concordi  tnformationi  Jiha  ^ tenere, 

X che 
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ebe  n<m  fien  fitte  le  mifute  % ograimtUm  coli  puntalmeme  ffufle  » ma  folómente 
quanto  fi  e potuto  andar  confitderauìo»  tà"  auotaodando  col  giudicìo  dalia  uìcinan» 
%a  de' fiuU  & delle  firmctO  figure  ie'luoghi^he  con  piu  certa  tf  pin  fedele  ìrfor» 
mattone fiut conofcmi;acciochein  quefia  nojira  deferittione  noinólxfciafim  cofie 
ìadietrot.  che  importafi'e  per  hauerla  compita  in  tutte  quelle  partii  che  in  e/pt  dout^ 
pr  porfi . Et  per  quello  noi  habbiamo  pofie  te  note  di^ numeri  delle  partilo  de'gru. 
di  di  ciafeun  luogo  neliefirevùtà  dette  cartCiCuno  fotta  > & apprefio  all’altro 
dritta  riga(metteado  quei  dtlla  lunghe:^ prinutyche  quelli  della  larghe7;ga)accìà 
che  fr  giornalmente  alcuno  uerrà  hauendone  qualche  piu  corretta»pgiufta  ^ uera 
informatìone,polfa  uenirle  notando  & mettendo  negfi  JPatij  bianchito  nelmargine 
delle  earte^f . Et  inquama  poi alL'ordiue  di  tatnoHra  deferittione  » noi  habbiamh 
per  tutto  hauuta  confideratiotteyO  curai  della  ficiUtàtcioh.  che  cominciando  da  num 
dritta  uenga  oltre  procedendo  dalle  parti  » o da'luoghigià  ordinatiyO  polli, uerjh 
quelli  y cIk  non  ci  fono  ancor  uenuti  co  fi  atte  mani . H che  fi  fi  mettendo  ,o  notare 
do  prima  i luoghi  boreali  « cbeauftrali  i & prima  tptei  di  Tornate  > che  qtiei  dì  Lt  ' 
vantcJ  • Vercioche  a gli  occhi  di  coloro,  che  uengono  notando  „ o deferiuendo  , tr 
Uggendo  i luoghi  nella  tauota , cofi  in  globo  > come  in  piano  > te  parti  a noi  fuperiot 
ri  fono  [e  Settentrionali  ,eir  da  man  deflra  ^Orientali  della  terra  abital>ilc^ -, 

Et  però  haòbiamopolle  in  prima  te  prouiacie,  ci  luogbidelE  Europa^  diuidend» 
io,  0 terminandola  ancor  noi  uerfo  C Africa,  con  io  lìretto  delle  colonne  d’Ercole,et 
uerfq  lAfia,doppo  i mari , che  ni  fon  fra  met^o , & la  palude  Heotide , col  fiume 
Tonai,  & col  meridiano,  che  è da  quello  alla  terra  incognita  - Et  doppo  quelle  det 
f Europa  lìobbiamo  pofie  quelle  delia  tibia,  diuidendo  ancor  quella,  dall  A fio  dOf 
po  i mari  , che  fino  da.  Tra  fi  promontorio  dell  Et  hiopìa  infiho  al  fieno  ,o  golfo  Ara. 
bica , con  efiogo^o  Arabico  eJr  con  l't  fimo,o  flretto  dì  terra,  che  è per  la  T erra  de 
gU  Eroi  itfino  almar  noflro , che  diuide,  o termina  L’Egitto  daW  Arabia , &. dalla 
Giudea»  Et  quefio  habbiamo  fatto  fi  per  non  dbddeve,o  fiartir  lEgitto,fie  col  ìfilè 
baueffimo  udutofir  té  confini ,0  diuifion  diefiaprouinciada  quella  parte , ft  anice 
ra, perchè  quando  fi  può,  è molto  meglio  di  adeguare  i co  firn  della  Terra  ferma  col 
mare  piato  fio, che  cofiumi.^  ultimaméte  metteremale  cofe  dell  Afia, conta  ftefia 
intentione,opropofito,in  ciafeuna  terra  ferma  nette  tue  parti, a tutta  la  terra, & co 
fi  dt  tutto  il  mondoad  effe  parti,ciol  firiuendo,o  mettendo  parimente  in  prima  tutti 
i tuogfii  piu  Settentrionali , <&  piu  Occidentali . mari,che  tor  fin  dattorno,  tT 

ìlfite,conlec»fi  piunotahtlHnciafiuna fiecie^.  Et  diuideremo poi,o fparthemo 
quefie  coiai  cofe  con  le  defirmioni  delle  prouìneie,o  delle  prefetture,eìrgouerm,fit 
~ tendo  quejla  noHra  narratione  fecondo  quello, die  net  principio  n* habbiamo  proraefi 
~ fio/juanto  fiolamente  importerà  alia  egnitione  de’luoghi  & alTordine^alalciaudo 
tic  lunghe  aarratiofiKoifiorie  delle  proprietà  de' cofiunn particolari  delie gemifiuor 
ebe fiolameTaeoueletofe,ehe  narreremo, hauefferotin qualche  modobìfigno  ttalcu 
ue  brieuì  & utili  annotationì.  Et  cofi  queflomedo  fieruirà  ancora  a coloro, che  uolef 
fièro  fkr  defièrittiomdmia  0 cU  piupro*ùiùde,perfirk  cmomodate  con  te  mifiure  det 

kta- 
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le  tonde  con  tonueneuole  ragionerò  proponìone,& figure  deUecofe  contenute  in  do 
fcuna  d'efiej’una  altrajecondo  lo  ftefiomado  di  tnetterU  & ordìnarU.Et  okro 
^dò  non  farà  cTatcMna  notabile  mportau;^fe  noi  lutuercno  fiate  le  Unee  meridio 
ne,cbe  fieno  ugnabnente  lontane  fra  iorot  quelle  de' paralleli  haueremo  finte  dù- 
ritte  t pur  che  folaneme  le  dtflanxp  delle  paru  de'tneridiuni  Jtabbiano  quella  prò-» 
portione  alle  diSìam;e  delle  parti  de  i parallt  l la  quale  il  maggior  drcolo  hauerà 
ed  parallelo  di  mèi^o  di  coiai  tamia . £t  beuenfiù  dijlinte  , ^ definite  tutte  qut- 
Oe  cofe  t ègia  da  incominciar  la  particolare  efiofitioìiCiCbe  hadajkrfi» 

DELLA  EVROPA 

C TAVOLA  PRIMA. 

•IL  SITO  DELL’HIBERNIA, 

ISOLA  DELLA  BRETAGNA, 


Dv  sc&iTT  IO  SB  del  lato  Settendonakf  bagnato  . 
dall'Oceano  Iperboreo* 

Okio.  Tromontorìo.  CapoVgra  ij,  i 6i, 

renirnio prommtorìo.  Capo  Libara  2 3.  • 6t,iO 

Bocche  del  fiu.  yidua.  Dirie  fiume  ij  _6i, 

Bocebedd  fin.  jdr^ta^Lebram  fiume  Ci.jo 

B^bogdiopromontorio.CapóVerfoda  i6.ao 

\4bitan0  qttt^  latOfdalle  parti  Ocddentali  ì f^enicmf,  & dapoi  di  mano  in  ma 
no  ) & all' Orientali  * i ^bogdij  .i^Huìtania  resone 
Deferittione  del  lato  OaidcntaJe , Hquale  ì bagnato  daltOceano  Otdientalc^, 


Doppo  il  pranumorio  Borea  »cheb 
■ Bocche  del  fiume  B^uìo 
T^tuta»  città  fkmofà  * 

Bocche  del  fiume  libio 
Bocche  del  fiume  *dufoba 
Bocche  del  fiume  Sino  . ' / 
Bocche  del  fiume  Dur 

* Bocche  del  fiume  temo 

* Tiptio  promontorio 


li»  • dtm  • 

Bphane  fiume  11.30  60.20 

CormadeUa  ■ li.  15.  éo.tq 

Coureitb, fiume.  10. jo.  óa.  « 

*4rùrfiume,etlago,io.jo,  qp.jo 
Sìneofiume  9-3o.  ^9'3o 

Dhmlfiume  9.40.  58.40 

Drofei  fiume  8.  « 58.  • 

57-4f 


Capo  Tqpffe  7.40 

.Abitano  queflolato  doppo  iFenictàj  ygU  Erdini  tfoUoiquaÙ  fono  i 7{a^natf* 
^^Cormadelli.^  ToiglijfmìrhTdiOangani*  ^Lamerdif^  fitto iquali 
fino  gli  yelibori . *^Coaacia  r egjùme . 
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LIB.  IL  TAVOLA  I.  D’EVROPA 


* Defittone  del  lato  Meridionale,  il  quale  e battuto  dalTOceauo  Vergìm  l 
Doppoit promontorio  ì>(ptio ,cheh  7-4®»  5 7*4  J • 

Bocca  del  fiume  Dabrona  Barie  ii.ij  jy.'  • 

Bocca  dèi  fiume  Birgo  T^pure  fiume  57*30' 

il  promontorio  lerone,  o Sacro.v^Capo  Salterò  Salanga,oMontedel  f^ore,ou‘iil 
Monaflerìo  fatto  da  S,  Domenico  * 14,  , 57*J® 

~ abitano  quefio  tato  doppo  i Felibori , gli  f^term,  [opra  ì quali  fono  i Vodii,  é* 
i piu  Orientali  fono  i Briganti , tljfianaforii . ^ ' * ' 

Defcrktione  del  lato  Orientale,alqualefta  prejfo  l’Oceano  f che  chiamano  itìna-'^ 
re  0 l’Oceano  ibernico . . ; ^ 

Doppo  il  faero  promontorio , che  è 
Bocca  del  fiume  Modone  rifalt  fiume 

Manapìa  Città , - ydforda 

Bocca  del  fiume  Oboca  Cbuoch  fiume 

Eblana  Città , Dubtina , città  principale 


14.-  . 
XJ.40. 
iq.Sm. 
X J.20. 

14.  . 

X4.4O. 

X5.  . 

15.  . 
ì’f.tÒ 


57*>^ 

58.40 

58.40 

59.  . 

i 59-10 

59.40 

60*  • 
60.15. 

60.40 


Bocca  del  fiume  Bnbinda . Beando  fiume 

IfannìùTromontorio , Capo  Stai, 

Bocca  del  fiume  Vindtrio  Dodrag. 

Bocca  del  fiume  Logia  ' Borre  fiume 

Doppo  lequali  e il  promontorio  . ( 

Bpbogodio.  CapoVerforda. 

abitando  doppo  i ^obogdij  in  qùeflo  medefimo  latoi  Darn^ , d^tjlanforda  città  ^ 
Botto  i quali  fono  i yoluntij.  ^Mglas  città.^  Et  doppo  loro  t Blattij.  Tofeìa  i Cote 
ci , Et  fotte  (Ceffi  i Mauapij»  ^atfordi  Topoli.^  Et  doppo  quefii  fono  i Coriondt , 
fopra  Briganti , Laguùa  resone  < ~ 

Le  Città  Medìteranee  fonouefie^m  > 

Bigia,  oB^ia 
*Beha 
lÀbero 
Maeolico 
yn’ altra  Bìgia 
Duna 
f^luema 

SonofopraVli ^ ^ , . . 

tale  ft  chiama 

Bbuda  Saluagia  Ifola  - X5.  • 

£t  quella,  che  fi  fìende  piu  uerfo  Leuante,ft  dice  aucor’eUa parimente,  ' 
tìfuda  Ledros  Ifola  15.40.  61.'  • 

■D^oìBicbta  Ledei  Ifola  17,  . 6a.  • . 

ToiéMaleo  ' ' • legati  Ifola  61.^0 

Dap^,EPÌdio  > 28.50.  63.  .. 

Etdalla 


,4rclinatb 

jq.  . 

60,10 

,Armacana  . 

12. 

55»-fr 

,4lone 

»?•  • 

59**5 

Xommare 

X1.50. 

58.40 

^ Childare 

II.  • 

59‘Lo 

Drali 

12.50. 

58.45 

' Canaforda 

*-  XI.  : 

58.16 

' Et  daUapurte  Orientale  d’ìberma  fono  quefi'aitrelfole* 

Monaida  Manlfola 

Mona  ^ *AngUsey ifoU  IJ.  . 

Mdrit difetta  tifier  JfoU  15.  i 

lìmno  f difetta  J^agrimlfota  • 

I ^ ^7^0  T a T I 0 ’liU' 

V(->  ola  Jlbemù  oggi  (ì  dice  Ikianda»  &à  fono  il  Regno  d*[nghiltetra . Be 
d'ein  ù diri  quauo  accade  ibpraia  carcao  TauoU  fila  in  difegoo , che  fàra  u prima  neU 
Totuiio  libico  ; 

IL  SITO  D’ALBIONE 

; % ISOLA  DI  BRETAGNA.  . \ 

■ Et  è pur  della  pritnaTauola  ^Europa  • 


57*40 

5930 

19-  • 

•---ve 


r 


« 


Esriionio  golfo, 


£S  CR I TT 1 o N B delloto  Settentrionale t battutodal  man 
Oceano, chiamato  Deucatidonio,  <^Mar  Calendei^  Cherfone- 
fo,o  Veninfola  de/"  Tuonanti , col  promontorio  pur  detto. 


Fidotara  golfo 
dota  Eftuario 
''Zèlannonìo  golfo 
'Epi^  promontorio 
^Bqcca  del  fiume  Longo 
Bocca  del  fiume  Itio 


21.  . 

30.^0* 

31.10; 

'33.15, 

*4-  • 
*!•  • 
34.70. 
37.  . 
39.  . 
70. 


^1.40 

60.45 

60.70 

59.40 
60.  ' . 

60.40 
60.40 
60.40 
60.70 
60.70 


Folfa  golfo 

^Bocea  del  fiume  t^ueo 
Taruedo, onero  Orcade  promontorio  capo  Dw^ishe  Fine  della  Scotio  71.30.^0.1 5 
Veferittione  della  parte  Occidentale , bagnata  daWOceano  ibernico  t tr  dai 
Fergiuìo.  ^ 

Argadia,cheb 
Fin  fiume  e lago 
•Dombreton 
^ Dee,  fiume 
Ohit  fiume 
*4ir 


Doppo  7{puanto  pemnfola 
, Bocca  del  fiume  idbràuanno 
Iena  Estuario 
- JBocm  del  fiume  Deuà 
Bocca  del  fiume  'Ilpuio 
■Ituna  Estuario 
Uerkambe  Sftua  rlò 


6t,4o 
61..  . 
60.70 
60.  . 
59*70 
58.45 
58.10 
Torto 


I 


JE  nXlL TyV7>L  A IT,  D’EVICOPA': 

^firto  dei  settati^  orto  e golfo  17.10Ì 

Bthfama  Efluario  S.  Tamtam  J7<  30» 


?7-4t 

57-»'> 

Seteio  Efiuarìo  ììircohre  17.  , 57.  •* 

Bocca  del  fiume  Tifobìeo  Soluto  fiume  >5  >40.  56>zo 

^o7mo  è principio  ilei  re^  di  Scotta , ^ fine  del  regno  d'Jngbilterra . 


Catiganopromontorto 
Bocca  del  fiume  Stucìa' 
Bocca  del  fiume  Tuèrobio 
OttapUaro  promontorio 
Bocca  del  fiume  Tobìo 
Boccf  del  fiume  BatoSlatibio 
SàbftanaEfiuarìo 
Vejfaìla  fSiuario  » 

Erculeo  promontorio 
'^ntìuejleo  promontorio 
pantumio , altramente 
Ocrino  promontorio 


Ct^gremom 
Bfmhelfiume 

C.Milfbri 

Touue  capo,  & fiume 
i^fia,f'sk^  fiume 
Seuerne  fiume 
Holnù 

Capo  Bafiable 
S.Borien  in  Comouaglias 


>5- 

15.20. 

15. J0. 

14.20. 

15.70. 

16.70. - 

17.20. 

16.  . 
14.  . 
li.  7. 

II.  . 


Capo  lujfart 

Defcrittìone  deUaparte^iSreleschefegue,battutadalFOeeano  Britamdco» 
HoppoH  promontorio  Ocrino 

Dea  fiume 
Toue,  fiume 
Bxonio  fiume 


5<5.  • 
75*30 

55-»o 

54*39 
54-3^ 
54-30 
54-30 
53-30 
53-’  * 

52.70 

51.70 


14. 

15.40. 
17:  . 
1740. 
ip.  . 
20.20. 


5 *-47 
52.10 

5 2.20. 
52.20  . 

53*  • 

53-  V 

53- 30  . 

54- 


Bocca  del  fiume  Centone 
Bocca  dei  fiumeTamaro 
Bocca  dd  fiume  ìfaca 
Bocca  del  fiume  ^law^f^ 

^ortogreutie  TortSmoulhdt  intona 

Bocca  del fiumeTrìfimone  ,Atabra  fiume 

'Torto  nuauo  Douerporto,onde fi pafiain  Francia  21. 

Cantio  promontorio  C. Tenet  22 

EtinqueSìoluogoìUeHtÀ'CanterburgyOCaHtuarUtcbe  Cantélburgeneetm 
iadicono, 

DeJirittfonedeiLatiOrientalet&Jtfdirale^begndi 
daW Oceano  Germanico-, 

DoppeTamedo  ttuéroOrcadepromontorio 
. Vhruedro promontorio 

Capo  Domo 
làndomafiume 
Canoria 
LeWa  fiume 
ìigen 


■M: 


4‘ 


Feruuio  promontorio 
Bocca  del  fiume  Utm 
Bjpalta 

Bocca  del  fiume  Leffa  . 
y arato  EHuario 
Tuffi  Efluario 
Bocca  del  fiume  Celnìo 
Tarilo  promomorìo 


Spea  fiume 
Ct^o  Bntnania 


27.70. 


d 


31.  . 

€0,  » 

70.50. 

5P40 

70.  • 

5P-40 

' 2p.  . 

. 5P»4o 

28.70.- 

'5MO 

27.70. 

5P-30 

27.  .. 

5P*  • 

27.20. 

5M5  , 

Bocci  del  fiume  DÌM 
Taua  Ffinario 
Bocca  del  fiume  Tìm 
Boderia  Eftuario 
Bocca  del  fiume  Alaum 
Bocca  del  fiume  efedra 


Dea  fiume 
lorffijti 
Taua  fiume  . 
S*  Andrei 
Ex  fiume 
Tue  da  fiume 


^6»  • 

»S*  • 
«4.30. 
la.jo. 
ai.40. 

40.10^ 


58.40 

58.45 

58.50 

58.45 

58.50 

58.50. 


. il  fiume  Fueda  h prhuipto  del  regno  di  Scotta , &finedeiregno  ^Jtighilerra: 
Duna  golfo  Beruidgolfo,  ^o*45«  57*^^ 

Cabrautuegolfo  t dF porte  porto fioeUM  • .$?•  « 

Ocele promoaioria.  ,,  Capojpron  si.  15  5^.40 

Bocca  del  fiume  ^be  Humber  si..  • 

Et  quefio  h il  magffor  fiume  di  tutta  tlt^hilterra^ 


Melari  tHuario 
Bocca  del  fiume  Garrìenae 
ta  diflefa 

Bocca  del  fiume  Idumame 
lame  fa  Efluario 
Cofuh  promontorio 


Bofton  20.50.  55*40 

Crentf fiume  21.  • 55>2Ó 

21.15.  55.  • 

Colceftre fiume  20-50.  55.  ,* 

Tamefifiume  54*ÌO 

Capo  Tenet  22*  ; 54*  • 

^ppreffò  al  lato  Settentrionale  fotta  ‘P(puanto  Tenìn/blao^jora  detta  Argft 
did^babitauoli  tlpuanti ^appreffo ai  quali  fono  quefie  città» 
Zeucopìbia  htebabep  ,19.  . 

Bftigome  • - Treue  10.10. 

Sotto  coSloro fono  ì Selgomj  popoUfi^aUouidia  regione^^ 
t^pre/Jò  loro  quefie  città* 

Carhantorrìgft  . Donbreton  . 19»  « 

yjello  * • ^ Ctasce 

Corda  Taalei  20.  • 

Trimontìo  »4melton  19.  • 

DÌ  queflì  fono  piu  Settentrionali  uerfo  il  leuar  del  Sole  ì Darniij popoli 
\>Max<mia  regione^Et  apprejfo  toro  fon  quella  Cut^ 

Colonia  X0.45* 

yanduara  »Abercoma  21.40» 

Corta  21.50. 

*4launa  12.45, 

ttndo  «5*  • 

yittorìa^  Brechia  ^25.50. 

Tìu Settentrionale  fimi  Gadini 
7Hu»4ufirali  gli  OtadeaiLaquabrìare^oneappnJlòi  quali  fon  quèfieeUià* 
Curia  20,10.  55.  . 

Bremenio  Breuich  21.  » 58.45 

Doppo  i Danmj  uerjo  Uleuar  del  sole  firn  pitt  Settentrmali,e!r  ^oa/l  uoUi  uer 

foLe- 


60  20 
tfo-40 


Ì»Ìo 

59.40 

59.40 

59»  . 


59.10 
<60.  « 
59.20 
59.20 
59.50 

59*  • 


t 


jE«  Lf Ménte  da  Epidio promontcrio gli  Epidij.  Moxéfùa  regione  Dappoi  (JMaU  fono  i 
Ceronth^Maria  reponé^^  doppo  qiiefli,^piu'OrientaU  i Crèom.Tofcia  i Carna 
macit^  di  làdàeffì  Carinh&uùimi  pOh& pùt  Orientali  fono  i Comabip^Catene 
fia^&  dal  GolfoLdannonio  fino  a P'araro^Mario  fono  i Catedonifc^Caledonia  re 
gione^fopra  di  loro  è la  felua  Caledonia,Viu  Oriitali  di  coftoro  Jonot  Canti  jlngté 
fia  regione.Et  doppo  loro  fon  i Logi,cogÌHnti  co' Comabif.  Sopra  ìLogi  fono  i Meni» 
Et  folto  iCaledonij  if^acomagit^Laudonia  regionè^Et  apprejfo  lor  fin  qucfte\chtdt 
fanatia  Dumblain  24.  • 

Tamia  ' Lìteo  25.  • . 5p.ap 

»4lato  CaiUUo  Edimburg^egal  5P*3A 

^ Et  i città  principale  deUa  Scotta , 

Tueft  4^-45*  59**®- 

. Sotto  di  queiU  ,piuOccìdentali  t fino  iFennìconì,OMeh  la  città  . w 

Orrea  ^eucafle  24.  ; 58.4^ 

Doppo  coftoro  fono  piuOrientaliiTefiàlio^ì{pntmbriaregìone^>&  la  città  - 
Deuana,  Dunelmon  26*15.  59>o 

' Sotto  i Selgouif , & Otadinì  all'uno  & alCaltro  mare  fono  i Briganti,  C Umbria 
proumia , trai  quali  fino  queSle  città  . 


»4pulbi 


Caninel 

CbircbbV^ 


17.50. 
20.  . 
- rp.  . 

20.  • 

Ejcbmondia  18,  t 

^Alerton  ip,  . 

IorK,cutàprincipaìe,Ehorace.io.  • 


5S.J0 
58.  o 
. 58.  •. 
57-4S 

5740 

57.50 

57  3 <i 
57.20 


Sptaco 
yimomo 
"'Cattur attorno 
‘Calato 
Vwio 
Bjgoduno 
OUcaua 
^Eboraco 

Et  lafefta  Legione  ■ììueforia 

Camtailodano  Lancaftia  18.15.  57»t* 

jipprefficofiorointorwalgolfiponuofo,  finoiTarafìt  Cr  la  città 
Tetuaria  ^ HuUe  ^ 20.40  54^0 

Sotto  coftoro , & i<Ato  ì Briganti  abitano  piu  Occidentali  gli  Orduici  popoli, tir 
appreffi  loro  fono  le  città 

jMediolamo  Mancbefter  16.45.  56.40 

Brannogemo  hangar  ^ i6,  » 56.15 

Tiu  Orientali  dì  coftoro  fino  i Comabq , tra  i qtudi  fono  le  città 
Deuana  Derbia  18.50.  56.45 

Et  la  uentefima  Baione  Ttiicefirica  . . ^ 

riroconio  Lincoluia  . 16.45.  55*45 

Doppo  coftoro  fittoi  Coritam , & le  città  , 

lindo  Leeefiria  18.40.  55-45 

Barbe  - Tiotingamìa  18.  . 55.50 

Doppo 


« 


55  40 
55io 

55.10 


toppo  { quali  fino  i Cauteuctìam  •^tufilàd^  &traej(JiU  città 
Salina  Eli  io.  io. 

Vrolanio  Cantabrìga  ip.io. 

Et  doppo  coftoro-  fino  ì Sìmem . Tre  fio  a i quali  è la  città 
Venta  Varuico  ao.^o. 

Et  piu  Orientali  fino  i Trìnoanti  appreffo  lamefa  efiuarìo.  Tra  quali  h la  città 
Camttàulano  ColceSiria  ai.  . 55.  * 

Occidentaliffimi  fitto  i detti  popoli  fino  i Meti^  t^h{ortuuaUiaprouincia^tra 
quali  fono  le  città 

Zuentino  Saiopia  i5-45  55*^o 

MariduMO  Vigortùa  I5*50*  544<> 

Di  cofioro  fin  piu  Orientali  i Siliri  * 0 Siluri , & tra  efii  è la  città 
Bulico  Bochingamia  itf.50  55.  t 

Et  doppo  queHifino  i Dobuni , & la  città 
Cormio  Clouceftre  18.  .’  5445 

Et  poi  feguonogli  Utrebatij  »&  la  città 
Caletta  Tfuberi  19.  . 54.15 

Doppo  i quali»  Orientali  fiimi  fino  i Cantij  t^Midelfifiia  regione^» 

Tqe  i quali  fino  le  attà 

Lottdinio  Londra  ao.  i 54*  • 

Daruema  Derford  ai,  . 5J*4o 

^utopia  E^pffea  ii.45.  54*  • 

Sortogli  ^trebatij  »&i  Cantij  fino  i Hegnì  <^9u/fixia  r(gionej^&  la  città 
Tleomago  Cicefiria  ii»-45*  54.*o 

Sotto  i Dobuni  fino  i Belgi , & le  città 
Ifcali  llchefire  16.40, 

»4cquecalde  Bathonia  xy.ao.-  5J.40 

Venta  Velie  18.40.  5J.J0 

Tiu  uerfo  tOccidcnte , & uerfi  Merp^omo  fino  i Durobrigi , la  òtta . 

Dunio  DorceSbria  18.  . 52>49 

Et  di  là  da  coftoro  nerfi  POccidente  fino  i Donnonij  yt^Denoma 
regione^' , & le  città 

Voliba  Leunfton  t4'45*  5a.ao 

V {fella  ^ Exonia  . 51.45 

Tamare  »Altamua  15J0.  5i«45 

Ifca  17.JO.  51.45 

La  feconda  Legione  ^ugufta,  Tennua  17.  . 5i.io 

L’Ifile , che  fono  d'intorno  ad  Albione , fin  queftt^, 
tApprefio  il  promontorio  Orcada , r Plfola , 

Ocite  Bure 

Dumna  Bsnolfe 


51-40. 

50.  • 

I 


60.45 
61.  . 
Sopra 


"W  V^*  ••  J — - • » ^ • V 

2/  me3^  delle  quali  Ifole  ha 
Sopra  quelle  è l’IJola  Tìle  » 

La  parte  fua  piu  Occidentale  ha 
La  piu  Orientale 
La  piu  Settentrionale  . 

La  piu  Meridioiule 
Il  me%p  fuo 

jtppreffo  i Trinoanti  fono  que 
Toliapi  Ifola 
Cono  Ifola 

Sotto  porto  magno  è l'ifoU 
rettio 
Il  mexp  fno 


f f chiamate  Orcadc^  • 

y ' 

50.  • 

éil.40 

■ 

sp.  : 

é^i  t 

J 

ji.40. 

61.  • 

J0.20. 

63.^5 

30.20. 

62.40 

• 

30.20. 

63*  • 

le  Ifole 

Schepei  ^ ’ 

23.  . 

54.20 

Cena 

24.  . 

54-30 

Vuit 

ha  gradi 

IP.20 

52.20 

^ ri’liO  T ^ T I 0 til» 

SI  uede  chiaramente.  cheTolomeo  prende  alquanto  diue.famentc  l^Britannia  o Bre^ 
tiena . che  non  han  prefa  quafi  tutti  i Latini , St  quei  che  fono  llati  doppo  lo  o . Pcr- 
cioche  da  tutti  (ì  uede  che  uniuctfalaieofe  fi  prende  la  Snttannia  per 
oBRi  noi  diciamo  Inghilterra.  Et  hanno  parimentealfetmato,  cheper  alito  nome  ella  d* 
SlncorrAlbione.  bade  l’ Arlotto  coli  deh’ uu  nome  gu  detto, tome  dell  altro,  dife. 
Brettagna, che  fu  poi  detta  laighiherra.  Etakroue. 

Onde  Inghilterra  fu  detta  Albione.  .'  ,1  j 1.  ' 1.  n....  ... 

M»in  effetti  fi  uede,  che  Tolomeo  mette  la  lbernia,o  Irlanda , che  c Ifola  feparata,  per 
Tfola  di  Brettagna , & coli  per  Ifola  di  Brettagna  mette  ancora  Albione  , & •"««  « 

cura  rOrcadeìfole.Tile,  & piu  altre  . Onde  chiaramente  fi  ucde  .cheegli  P«“<»c  aBrec 
ìagJa.non  per  la  fola  & particolare  Inghilterra,  ma  per  tutta  qucHa  regione,  o 
ì«lfe , che  iVieti  chiamarono  un’altro  mondo . Et  forfè  quello  medehmo , che  Tolomeo 

frt  m^lfra  icuMniciice  dccio.cfTrndoui  oltre aU'Altrc,!  Ifola  di  Tilc  ,oTulc  ,la4uale  fa 
twuti  fin‘qu*<J  ’ sueft-»  ’P'""  del  nottto  mondo . Onde  i Arlotto  la  chia 

marifola  PaiovtA,  quandodilledilei, 

A iri  nerduta.  altri  ha nomauUlanda . „ • /-u  « 

L’ Altre  fofe , poi  che  appartengono  alla  defcrittione  di  quetta  Prouincia , fi  haueranno 
fopra  U Touola  Uella  in  difeg.io , nell’ottauo  libro,  che  c pur  la  prima  d Europa. 


D E V R O P A 

TAVOLA  SECONDA. 

IL  SITO  DELLA 

• ^ s 

SPAGNA. 

A Spagna , che  da  t Greci  fi  dice  ìheria , è dìuifa  in  tre  Ttomé». 

eie  , La  Betica  » la  LuftUaùa  ^&la  Torraconefe^ , 

D B L L A Betìcat  «^chiamata  anccr  Tudertanìada  Strabene  U 
qual  contiene  le  regioni  Alcudia  ,Slremaduralt  ^ Andalu^ 

il  regno  di  Granata^da  parte  che  ìttcrfo  Occidente  tiPl 

Settentrione , confina  con  la  Lufitania  » & parte  ancora  con  la  Tarraconefe . La 
cui  deficrittione  ì qtteCla, 

La  bocca  piu  Orientale  del  fiumet^Ana  Cuadiana  fiume  q 7.  j • 

La  piegatura  di  detto  fiume  uerfo  Oriente  6.20,  . 

Bi  dello  fi  tjfo  fiume  la  parte  ^ che  e nel  tonfine  della  Lufitantap,  : jp. 

Et  di  qua  la  linea  fcritia  apprefiola  Spagna  Tarraconefe  uerfo  Untare  Baltarto 
ha  gradi  ' i».  . ^7*15 

Et  le  fonti  di  detto  fiume  Ana  13.  . 40. 

Et  il  lato  della  Betica  uerfo  Mezzogiorno  fi  termina  col  mareOceano  dalla  parte 
di  fuori  1 ^ con  l’Herculeo . Et  deturo  è terminata  dal  mare  iberico . Et  di  cotal 
lato  quella  h la  deferittìone . 

Doppo  te  bocche  del  fiume  Atta  nel  mar  di  fuori  de^Turdìtarùyd^Andaluz^at^ 


Onobalifiurìa 
Bocca  Orientale  del  fiume  Seti 
Fonti  del  detto  fiume 
EHuario  preffò  ad  Aftan 

'Porto  di  Menefieo 


Gibraìcon 
Cuadaiquibìr, 

San  Lucar  di  Barameda 
De  i TurdoU 
Torto  di  S.’Maria 


4.40. 

5.20. 
1 2.  . 
6,  . 

6,  . 


57  *0 
57»  • 
J8.70 

3«-45 

7<5.io 


Il  promoMorio , dal  quale  h lo  firetto  col  Tempio  di  Giunone . lo  dicòno 


Torto  Berger»^ 

5-45- 

Bocca  del  fiume  Belone 

Bjo  Faruater 

6.10. 

75.10 

Belone  città 

De'Bafiulì  » chiamati  Tini 

Tariffa 

tf.ij. 

36.10 

Menralia 

Begtr  de  Malatut 

6.}o 

36.30 

TronoduSa» 

6.40. 

36.20 

Barbe  fola 

Guadiaro 

7-*5- 

55.10 

Carteia 

> % 

Cartaien^t 

• 750- 

50.ro 

L 2 

Calpe- 

JLID.  11.  y KJ  L,  KJ  Kj 


Calpe  nuntej  &tolonna  del  mar  di  deMro . ^Monte  di  Gibelterrdt  & la  òtti 


pur  detta  Gibelterra»  oueh  lo  Sketto  > chiamato  di  Gibelterra , 0 di  zibilterra  > 0 
di  Zibeltaro  y.^o.  5<5-*J 

Et  nel  mare  iberico , 

Bocca  del  fiume  Barbejola  7.40.  5<$>4® 

Suel 

Stopona  ! 

8.  . 

56.55. 

Bocche  del  fiume  Saduca 

Bjo  Merde 

8.;«. 

57-  • 

Malata 

Malaga 

8.50. 

3730 

Manoba 

Brgmiliam 

p.15. 

57-5® 

Sex 

y clejjMalaga 

9 45- 

5745 

Selambina 

Salobregna 

10.15. 

57-*y 

.Abiura 

.Almaria 

10.45. 

57»*® 

Torto  Magno 

.Albufereta 

1 1.20; 

57*5  • 

Tromontorio  di  Caridemo 

Cabo  de  Gatta 

11.^0. 

}6.20 

Il  rimanente  di  tal  prouincia,uerfo  t Oriente  uemalCi  fi  termina  prefio  al  mart 
Balearico  fino  à quella  linea , laqual  fi  flende  prejfo  la  Spagna  T arraconefe  fino  al 
detto  termine.  Et  in  detto  lato  c la  città  , 


Barin  Sera  m.4$*  57**® 

Et  abitano  dalla  città  Menralia  fino  a Barìay  i detti  BaHitli-  Et  la  parte  dentro 
terra  fopra  coFìoro  uerfo  la  Tarraconefe  » abitano  i Turdoli . Tra  i quali  infra  ter 
rafano  quefie  città» 

Setia  p.iOt  58.^0 

Jlurgi  tìoggi  lUora , che  Vlitùo  chiama  foro  di  Giulio  p 50,  58.40 


y<^ia 

. 

9*  • 

58.50 

Calpurniana 

P.45. 

58.50 

Cecila 

Caìjadìda 

p.15. 

58.ao 

Baniana 

Cantillana 

IO.  , 

38.15 

^orduba 

Corduba 

9-3°- 

38.20 

ylia 

Fella 

8.45. 

38.  0 

Obuko  , . 

ybeda 

10.10. 

38.  . 

»4rciiace 

.Alcalahora 

8 45. 

57-45 

Dttimda  . ':r- 

Sfonda 

8.40. 

57-4® 

Murge 

Setevia 

8,15. 

574® 

Salduba 

Ecija 

8-45» 

57-55 

Tuccì  V 

8.  . 

37.10 

Sala 

7.50. 

57-  • 

Balda 

Bela 

7-  < 

36.40 

Ebora 

6.15. 

5^-55 

Onoba  ' 

Odiaria 

6.10. 

36.20 

lUipulagrtndt 

Cranada 

p.40 

38;  5 

Sella 

p.5. 

57*45 

Vtlci 

Efiua 

^Artigi 

Calicula 

Lacibi 

SacìU 

laccippo 

lUibera 


f-.'j  t 


4: 


ESÌepa 

Carpio 

Catpoio 

Efigia 

Lucena 


■*  ( 


9.^0. 
P.ICM 
p.40. 
10.10. 
10.15; 
IO  ay. 
10.45. 
II.  i 


57^0 

57*^0 

i7->5 

Ì7  4J 

57-59 

57-50' 

57-45 

5740 


,prefo  alla  Lufita»ia  tengono  ì Twrdìùni.  JJ /w 

. dettagli  Turditama.fupot  da  Mandali  detta  yandalufia,  & poirandaluzia, 
& nUmamente perdendo  U prima  lettera , fi  fece  jindatuzja,&  cofi  fi  dice  o^i 
» di  perdere  la  pn^  Uttera  attenne  parimente  in  queUe  parti  allapronin 

/>oi  Uragona\  Sono  fra  quefii  Turditani  le  citti' 


Canaca  alcove 

Seres 

Et  quefta  da  Tlimo  è detta  Fama  lulia . 

Huefcar 
»Azamonte 


Ofca 
Ceriana 
rrio 
lUipula 
Setida 
Ttuceia 
Sala 

neyrifik 

Vgia 

*Afia 

Corticata 

Lelia 

Italica 

MafJilHa 

yda 

Carijpi 

Calduba 

Teffula 

Saguatia 

%4finda 

T^ertobriga 

Contributa 

E^ghta 

Curfo 

Hirobriga 


■ , ? •■  ì . N 


r?  •> 


:-t  - i 


Cafiiglo 

Triana 

* i 4 

Logrogno 

ìlercx^ 

Cazfona 

»AtcaladelBjp 

iiayrena 

Cag^ 

Talatio 
Setenia  ^ 


^eateh 

Curita 


*<% 


4.40. 

4.40. 

5-  i 

5.10. 

5.40. 

6.  ; 

, <5.50* 

5.10. 
5«ao* 
5-40. 
5-50» 
tf.  -j 

6.40. 

6»3o, 

7»  . 

é.ao. 

7*  • 
6.J0. 

<5.40. 

7»  . 

6.^0 
6.50, 
7-  • 

7-40. 

7.10. 
«•-  • . 
7v... 


o 
57-45 

57**5 

;8.io 

38.20 

38.20 

57-45 
57-50 
57-50 
57-50 
57  45 

57-00 

58.40 

5^.40 

58*  . 
.57-50 
57-40 

57-50 

57- *5 
57.10 

37  Si 
57.30 
58.50 

58- 55 
58-55 
58-40 

58.15 

Spoletino 


' ✓ 


TICTfrTAVOLA  11.  b'tvKu 


Spoletino 

' • 

7.20. 

ìS.tei 

Lepa  Grandi 

, teppe 

7.40. 

j8.io 

*Ispali 

Sentila 

7**5« 

57*50 

obucola 

S.  . 

57*4? 

Calictda 

Cabra  ' 

7.40. 

57-45 

Oleaftro 

Ofuna  ‘ 

7 IO. 

57-50 

Vrbona 

57-»5 

Befippo  ^ 

torà  ' 

7.15. 

57-  5 

fornace 

8.^0. 

58-50 

Jlrfa  :■ 

,4rchidona 

8.40, 

58-50 

^Afila 

Medina,  Sidonia 

8.35. 

^8.20 

,4flige  ,Antichera 

Et  quefia  fu  giti  detta  ,A.ugufia , 

8.1  j« 

58. 

•$ 

Carmonta 

Carmona 

8.10. 

^8*  m 

DB* 

jlrucia 

BBTici  CBLTici t^Mutdra prouincùt . 

5.50. 

58*50 

branda 

fonda 

<5.50. 

58-50 

Curgìa 

,4cenippo 

6.  . 

6 qo, 
« ^ 

58.40 

58-25 

yama 

d.15. 

58. 2 5» 

j O N O nella  Betica  i monti , chiamati  Ftoto  Martano  • •^?tera  Morena . ^ 
Imezp  del  quale  ha  gradi  <5,  o J7-4® 

Et  l'altro  monte , detto  lUipula . «ftfirrra  7^uada\  J» 
iquale  ha  gradi  ^ ^ 7’3°’  57-45 

tEt  prefio  alta  betica  giti  un' l fola  nel  mare  efierìore.Et  in  effa  una  cìttàcbiamata 
Cadira  Cade,Cali%.  5.10.  ^6.5, 


IL  SITO  DELLA  SPAGNA 

LVSITANIA,  t^OGGI  DETTA  PORTOGALLO 
Tur  della  feconda  Tauoli  d"  Europa, 

y ELLA  Lufitama  il  lato,  0 la  parte  piu  auflrale , e/fendo  comnut 
ne  alla  parte  boreale  della  Betica , fi  mene  ad  e^er  già  deferitto 
di  fopra . il  lato  poi  uerjo  iettentrione  è congiunto  alla  Tarra- 
conefe  pre fio  alla  parte  Occidentale  del  fiume  Dorio , Del  quale 
laboccaefcealmareeSieriore,& ha  gradi  5.20.  41-50 

i^In  queSìa  parte  è il  porto  > con  la  cittd , che  per  nome  proprio  chiamano  uolgan- 
mente  VortogaUo  . ’ . ‘ 

It  la  parte  del  fiume  preffo  il  termine  di  Lufitania  ha  gradi  9. 20,  41-50 

Le  fonti  del  detto  Hume  12.40.  41-40 

Et 


;ln 

ni» 

w 

f» 

p 

w 

i*(i 

P 

i!» 

i4 

8.JI 

'.if 

J 

•4« 

10 


i>  C X X V«  A«  > oy 

Et  dallato  uerfo  Leuante  fi  conghoigt  parimente  con  la  TarricMa,&  i termi- 
ni fi  congiungono  al  fiume  ^na  » & al  fiume  Dorio . 

La  parte  poi  Occidentale , bagnata  daW Occidemale  Oceano  ìfiam  quefla  guifa  • 
Doppo  le  bocche  del  fiume  ^na» 

Pb’T'vrditani 


Tauìla 

Siluas 

Cabo  fan  Vincentio 
Ejo  Setuhal 
Setubal  Ciudad 
Titxes  i 


Balfa 
Ojìonaba 

Sacro  promontoritr 
Bocca  del  fiume  Calipodo 
Salacìa 
Cetobrìge 

De'  Lufitani, 

Barbarlo  promontorio 
Oliofippo 

Bocca  dtl  fiume  Tago  > 

La  pane  d’ejjò  prefio  allaTarraconefe 
Le  fonti  del  detto  fiume 
•promontorio  del  monte  della  Luna  Cabo  de  Cintra 
Bocca  dtl  fiume  Monda  PfoCombre 

Bocca  del  fiume  Vaco 

Doppo  laquale  è la  bocca  del  fiume  Dorio . Duero  ,f. 


Capo  Ticheles 
yÙfiipona , Lisbona 
I{io  Taio 


3.^0. 

3-  • 
t.jo, 

5-  • 
5*  • 

4- 55- 

4-4T* 

5.10. 

J.JO. 

9»  • 

11.40 

5*  • 

5.10. 
5.  IO. 
5.20; 


57-45 

J7-55‘ 

58.15 

39’  • 
59  *5 
59-50 

59- 50 

’ 40- 1? 

40.50 
4050 
40.45 
40.40 
40.45 
41.10 

41.50 


Tengono  i luoghi  intorno  al  [acro  promontorio  i Turditani^  Tra  i quali  le  cittd, 


•pax  lulia 

Badaioz 

5.20* 

59*  o« 

i&Et  in  quefla  i ora  il  FefcQuato  Pacenfe^, 

Julia  Mietile 

Bigia 

5.15; 

58.45 

Et  le  parti  piu  à 

dentro  dì  coftoro  fon' abitate  da  i Celtici  Fra*  quali  tfeno  le  città 

Lancobriga 

Lauderà 

5-45» 

40.15 

Cepiana 

Coimbre 

5.20. 

4|.0«  • 

Bretoleo 

Lena 

6.  . 

40.  • 

Mirobrìga 

' 

, 5.20. 

59-45 

^rcobriga  ■ 

' ^Imada  ’ 

5*4o« 

59.55 

Meribriga 

Palma 

- 6.50. 

5940 

Catraleuco 

Calttadofal 

5 40* 

59.20, 

Torribiancht 

Torre  uedra 

6.10. 

59- ao 

jlranda 

Blues 

6.50, 

59-  5 

J ^ - f 

Et  le  parti [opra  coftoro  abitano  i Lufitani.  De*  quali  le  Città  mediterranee  fono 


Lubara 

^iuero 

5.50. 

41.45 

tritio 

^Idea 

5.40. 

41.50 

Sebo  j 

Sfellucira 

i- 

6.  . 

41.20 

Elbocori  f 

lamego 

^.50. 

41.15 

*4radut 

HCt- 

88 
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TTS^l 


Miranda 

6 40. 

41.JO 

yargaria 

7-*5* 

5 

• tf.40. 

41.  5 

7.10. 

41.50 

5.J0. 

40.50 

tAluarca 

5.40. 

40.50 

Caflel  bianca 

6.  . 

41.  i 

Tancaa 

ó.io. 

40.4S 

Cortìquada 

6 40. 

40.50 

Talaia’ 

7.J0. 

40.47 

f{eyueUos 

7.10, 

40.50 

Mendua 

6.50. 

40.15 

Coria 

6.40. 

40.  • 

Tornar 

8.  i 

40.15 

La  Guarda 

7.20. 

40  « 

6.50. 

55>‘45 

6.40. 

5P.40 

7-  • 

5P.20 

Ebora 

7-  • 

JP.  5 

Mburquerque 

7.50. 

3P-SS 

Luxen 

7.20. 

5P.40 

Merida 

8.  . 

39 

7.20. 

2p.lf 

7.40. 

39>  5 

Medetino 

8.^0. 

39-30 

Cafra 

8.40. 

3910 

yerurio 
yeìUde 
Enùmo 
Cretina 
^rabriga 
Scalabifco 
Tacubi 
Concordia 
Talabriga  ’ 
t^ufiicana  , ^ 

Idendeculea 
Canrio 
Tnrmigo 
Bwrdua 

Cotanto  . .V 
Ifaleco 
^mea 
Ebttra 

*Horba  Cefarea 
iicinniana 
*^Hgufia  EmerUa 
Enandria 
Cerea 

Cecilia  Mdtina . 

^"oritHtali/Jmi  fono  i yettoni . ^yogliono  alcuni,  che  queSìi  yettonì  fieno  ogff 
popoli  de  la  mteua  Caftilla.'Ì>'Tra’‘  quali  fono  le  città 


,4ldea  luenga 
Ca%eres 
Saùnanca 
CiuàBsdrigo 
jllua  de  Tornei 
Colenda 


Lancia  Opidana 
Cotteobriga 
Salmamica 
tAuguftobriga 
Ocello 

Capara  ■ h- 
Manliana  « , ' 

Laconimurgo  i » Laldeuola, 

Oeobriga  f 

Oblia  Tl^entta 

Lama 

E T apprejfo  Lufitania  i t Ifoìa  chiomata 
Lmdobrìa  Barlinigaa 


8.50. 

41.40 

8.  . 

41.50 

8.50. 

41.50 

8.  . 

41.15 

8.10, 

41.15 

8.50. 

4^*  • 

8.50 

41*  • 

8.20 

40*45 

8.40. 

40.40 

8.50. 

40.25 

8.50. 

40.  5 

y*  * 

4»  * 

S*E  toccaro  neir  Annocationì  precedenti  > che  non  conuiene  in  qneRi  noftri  tempi  mi- 
tare  Tei  confini  delle  Prouincie  non  fon'ogei  puntaJmeute  quegli  Reflì , che  erano  ns 
i tempi  di Tolomeoeilendofi  perrifpetto  dellè niutationi  de*  Regni, & de  gli  Stati  • 
molte  parti  d'alcunaProuincia  incorporate  in  un’altra.  Et  baiti  d noi  d’hauerne  la  fina- 
rione  & le  mifure , fecondo  che  Tolomeo  n’hebbe  cognirione,  & le  fcrilTe . 

Brio  A.fin’iquei  tempi  di  Tolomeo uogliono  alcuni  ,chefignificanecittj  o terra  . 
Ondefi  ueggono  nella  Spagna  tanti  nomi, che  fmilconu  in  detta  uoce,  Augullobriga> 
Talabriga , &c.  che  è quanto  d ir  Ter  ra , o Cit  tà  d*  Augulio , di  Tala , &c.  Et  tutte  q uelle 
parti  daua  nti , con  chi  tal  parola  Briga  è compolta , doueano  à quei  tempi  in  quella  lingua 
figntficar  qualche  nome  proprio, o altra  tal  cofa,  che  oggi  none  molto  facile, & ancora 
importante , il  ritrouarle.  £t  è Rato  queito  modo  di  compor  uoci,  con  parola , che  (ìgnifi 
chi  Terra , molto  proprio  de  gli  Oltramontani . Onde  la  Germania  ne  ha  molte  ancor* ef 
Ta,  con  la  Tua  parola  Land.  Taischland , &c.  Onde  fono  ancora  fatte  Olanda , Zelaa« 
da , Islanda , Irlanda , 8t  tant’altte , (i  come  ancor  Angleland , che  uolgarizandola  i Fran- 
cefi,gli  Spagnuoli,&  glTtaliani,l'han  facto  con  la  interpretatione  della  detta  parola 
Land , cioè  terra , dicendola  Inghilterra . Et  prefer  forfè  le  dert<  nationi  quello  modo  da 
Greci , che  ancor’esfi  l'hanno  molto  proprio  con  la  loro  parola  polis , che  pur  fignihea  eie* 
ti, o Terra.  Collautinopoli . Adtianopoli.  Metropoli . Monopoli, &miU*altre. 

IL  SITO  DELLA  SPAGNA 

TARRACONESE,  OGGI 

o.  DETTA  ARRAGONA. 


Tur  della  feccndatauolatTEv  KOP  A.  •^EtcontietudinoSlri  tempi  . \ 
Mire aW»Aragonay Valentia  t Cataloga t'Hauarrat 
& parte  della  Caviglia . 

*■  V 


Ella  Spagna  Tarraconefe  il  lato  Occidentale  apprejfo  tOecU 
ditale  Oceano  fia  in  quefia  guifa.Doppo  te  bocche  del  fiume  Dorìe 
DE  I Callaici  BRBCARIi  . c^aliegos ,Calleci  , 
GaUcia  s ma  quejìi  oggi  fi  uede  , che  fono  fotta  il  Pregno  di  Tor- 


41.15 

4».jo 

4»-4T 

4^-iy 

4J.40 

,44'»5 


44«  • 

Bocca 


togallo 

Bocca  del  fiume  Auo 

- ' , 

5JO* 

sAuaro  promontorio 

-, 

5.J0. 

Bocca  del  fiume  "Hebio  ■ 

'•■r' 

5:46. 

Bocca  del  fiume  Limio 

BìoLirma  _ 

5.J0. 

Boccadelfiume  Minio 

Mnio  yPjo  \ 

5.20. 

Fonti  del  detto  fiume 

, » H.JO. 

. D B C A L L Al  CI  LVCBNSI' 

•^l^ejli  dicono , che  fono  i popoli  della  nera  Galitia  tCogg^ 
Orubio promoìuorio  , . Cobo  de  Baione  5.^0. 

A ‘ M 


90 


TTfK'ir;  rxs/OLA  i.  u'h  vw 


\7j 


Bocca  del  fiume  Fia 

lere  l\io 

540^ 

4420 

Bocca  del  fiume  Tamara 

Bjo  Tamufa 

.5.40 

44.40 

Torto  degli  ^rtabri 

Tuerto  de  zia 

' 5-40* 

45-  - 

7{erio  promontorio 

Cabo  finis  terra 

5.15. 

45.10 

ET  il  lato  Settentrionale , bagnato  daWOceano  chiamata  Cantabrio,  fi  deferì 


ue  in  quella  maniera . 

Vopo  il  promontorio  ^^io,i  un  altro  promontorio, nel  quale  fon  i altari  del  Sole 
è oggi  detto  Cabo  Terignana  $ .40.  45 <5 o 

Boccha  del  fiume  f^iro  BjoSars  6.1^.  45  «jo 

Il  promontorio , che  fegue  apprefio^  Cabo  delia  Crunna  6.  j o.  45  • J ® 


de’  callaici  lvcbnsi  nel  porto  grande^» 

Flauio  Brigamio  Tuerto  della  Crunna  7*  • 45*  • 

t^Lapatia  di  Coro,  promontorio , ilquale  fi  chiama  ancor. 


Trìletico  - 

C.  de  Ortiguera 

8.15. 

45.50 

Bocca  del  fiume  Metaro 

9.  . 

45  45 

Bocca  eel  fiume  "tlabio 

10.20. 

45.40 

Bocca  del  fiume  t^uiUone 

I^io  ,4Haria 

X 1.20. 

45-45 

‘ Df  PESI 

CI. 

flauto  nauta 

Santo  ,4nder 

11.4^ 

45-»5 

Bocca  del  fiume  T^elo 
* I>  B’  C A N T 

Bjo  di  S,  Andrea 

12..  . 

45-  5 

A B R 1 . f^Bifcaini . 

tocca  del  fiume  ^egaucefia 

>7* 

45-iO 

DB  GLI  A 

VTR  l GONI. 

Bocca  del  fiume  “Ilerua 

IJ.IO, 

44.40 

Flauiobriga 

Bermeo 

ISSO. 

44.15 

DB’  CARI 

STI. 

Bocca  del  fiume  Deua 

*i-45. 

44^5 

D B’  V A R D V 

LI 

Menofea 

14  20. 

45-  9 

DB  V A S C 

0 N 1 ^ 

Boceba  del  fiume  Malafco 

i^o  Orouea  ‘ 

15.  . 

45*  - 

Eafb  città 

15.10. 

45-  5 

Eafo , promontorio  di  Tirene 

Fuertte  B^bia 

15.  . 

45.50 

Et  il  lato  uerfo  l’Oriente  Efliuo  fi  termina  ne  i monti  Tirenei  dal  detto  promon- 
torio fino  a i monti  che  toccano  tl  noftro  mare . t^abo  de  enrt^  One  è il  tempi»  di 
Fenerc’^ortoFener^ 


ìlcuifitoè  30.20.  41.20 

^ fi  monte  un  poco  uerfo  la  SpagM,  in  maniera , che  la  parte  di  me- 

dì  tal  piegatura  nella  Tarraconefe  ha  17.  . 4J*  « 

De  gli  altri  lati  della  Tarraconefe , cioè  fono  uerfo  la  Lufitama , la  Betica , fi 

Igià  detto  . Et  Cakro , che  è d’intorno  almare  Balearko  » & noUo  uerfo  l'Oriente 
Female  ha  quella  deferittione , Doppo 


DoPPo  U termine  0 fine  della  Betica 

\ , che  e 

fa.  • 

IL  LIDO  DB’  BASTItANI 

il  Udo  de’  ConteSlani . 

• 

la.  ; 

77.10 

Lucento 

Caramta 

ia.50. 

77.20 

* Cartagine  nuoua 

Cartagena 

11.15. 

57*55 

Scombraria  promontorio 

C.  de’ palot 

11.55. 

78.  5 

Bocca  del  fiume  Terebro 

Bio  seguro 

1 1.^0. 

78.70 

telone 

Alicante 

1 2.40. 

j8*55 

Bocca  del  fiume  Setabio 

15.  . 

78.45 

Torto  ìPicitato 

15.JO. 

58.45 

Bocca  del  fiume  Mucrone 

B}o  Xucar 

14.  . 

78.20 

DB  GLI  BDB 

T A N 1* 

Bocca  del  fiume  VaUantia 

14.40; 

58-55 

Bocca-àel  fiume  Turuli 

T uria  rio 

15.  . 

39*  . 

Dianìo 

Denta 

15.40. 

39*39 

DE  G L'  1 L B B C A O N I : 

Tenebria  promontorio 

D.  de  Oroprefa 

*5-5y- 

39 

Tenebrìo  porto 

Torto  Bgal 

15.^0. 

40.  .. 

Bocca  del  fiume  ibero 

Ebro  rio 

16,  • 

4050 

Il  me%p  tfeffo  fiume 

14.  . 

4»-  . 

Le  fue  fonti 

11. JO; 

44-  . 

DB  C 0 1 B T A N 1.  ■ '' 

*Tarracone 

Tarragona 

i5.ao. 

40.40 

Subur 

Tamari 

16.50. 

40.45 

DB*  L B B T A 

N I. 

Barcinone 

Barcelona 

17.15. 

4t.  • 

Bocca  del  fiume  Rubricato 

Lobregat  Bjo 

17.70. 

41.  t 

Betulone 

Betello 

17.50. 

41.20 

Lunario  Promontorio 

C.  dt^quefiie 

18.70. 

41.70 

•S-Etera  detto  Monte  di  Ciouet &fcala  dt^tmibale^  • 

Dilurone 

18.  . 

4»-45 

Blanda 

Blanes 

18.15. 

41.  • 

Db  g l*  1 n d 

I G B T I. 

Bocca  del  fiume  Sambrocca 

Bjderet 

18.70. 

41.10 

Emporia 

Caflillo  de  ^mpurias 

18.45. 

42.10 

Bocca  del  fiume  Ciadiano 

Bjpde  jlmpuTÌai 

15>.  . 

41.50 

Bpda  città 

F^ces 

ip.70. 

41.50 

Doppo  quella  è il  fopradettQ  Tempio  di  Ventre 

10.20. 

41.20. 

MONTI  nella  T arraconefe  fono  celebri  queHi . 

Findio i^Vegna  ordugna^e radici  del  qualie  hanno  p.0.45  ,o.  1 0.44. 1 5 
Edtdio  Monte  t^Aionte  de  Aioncaio  14.4041.15»  ì6.o.q.^:o 


li  1 Egduaeda 
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Sgdnbeda  mute  U cui  radici  hanno  gradi  14.0.41.^0  14.10.;^  o« 

t^Oggi  fi  dice  Sierra  Molina  ... 

Urto^edu  monte  <^fierra  di  Segouia^  le  radici  del  quale  hanno  gradi,  i i.o'.'gjt 


4014.0.J9.40  X 

^pprefiò  J^erio-promontorio  fattogli  ,Artabrì  t&fraejfi  queSle  città. 


Ctaudiqmerio 

Cormefes  1 

- 5-*45‘ 

45.10 

Tqpttio 

'hfpia  '» 

6. 1 0. 

44-45 

.Apprejfo  coloro  fono  ì Calaici  Lucenfi  ‘^allicia.  ^ Tra  t quali  fono 

quefle  città 

Euro 

Bierjp 

8.i5« 

45-  5 

dina 

Oreus 

8.50. 

45-10 

Feca  ~ 

Vega  - • 

9.10, 

45.20 

Lebunca 

legende  .ad  ; . 

20.10. 

45.20 

Tintia  . > 

r Villa  fianca 

20.10. 

45-55 

Turuttìana  «: 

Tui 

^.20. 

4^-45 

Carottto 

i La  Corunda 

7*  • 

4445 

Clandomìro 

Mondognedo  r * 

7*  • 

45.50 

Ocelo 

Otero  de  Fpy 

8.20. 

44.25 

Turriga 

Trai 

8.50. 

44-15 

Kf  , • 

DeiCepororU 

1 

irta  Flauia 

Ilpadrm 

44.50 

Sofcq  £ Augurio 

Lugo 

7. 2 Si 

44-»S 

DeiCeUni. 

Acquexalde 

Acque  calde 

9.20: 

44.2Ó 

Det  Lemauon, 

Dattoma 

* ■ 

; 7.10 

44.  J 

De  i bediori . 

tìauHÙt  Lambri 

Ferreros  ^ . 

7.50. 

■ 44*45 

DeiSeburri. 

Tatamine 

Trìa 

8.}o, 

44.50 

Acque  Omntiant 

.8.jo.‘ 

45*  S 

Apprejfo  à quefte  uerfo  il  Leuante  h Anuria , & in  effa  le  città . 

Selua  degli  Afiuri 

Ouiedo  città 

II.  . 

45»  • 

Laberi 

, lanes 

XI. 50. 

44.50 

Interrammo 

y,  €afiro  Tol  . . 

12.15. 

44* J5 

ArgenteoU  . 

f ' T/  . 

9. 20. 

*44-45 

• DeUìAucmi  ' . 

Zagiantì  ì 

9.20. 

44 

Maliaca 

Medina deTtmatfj 

10.20* 

45.50 

Cigia 

K.IO. 

45*45 

Bergidio  Flauìo 

. j - Vert;^  ■ 

8.30. 

45-45 

Ittterannio  Flauto 

P-  • 

44*  • 

ferma- 

Germanica,  fettima  legione  Leon 

9,  5; 

44.20 

De  i Brtgecm . 

Brìgetia 

Briuefca 

IO.  0. 

44- J 5 

De  i Bedunensij 

* 

Bedunia 

Duegnas 

Z0.50. 

44.25 

De  gli  Ormaci 

,) 

Interecatia 

Caflra^erit 

II. IO. 

44-iJ 

De  Lagoni 

Telontio 

Pefadaa- 

11.40. 

44.50 

. 

Dei  Sellini, 

^ardinio 

Anotia 

10.20, 

45-45 

De  i Superantif 

1 

• 

Tetauonio 

Tramia 

• 9‘ìo» 

45*40 

Degli  ,4maci 

•* 

*^fimrica  jlugufia  »Aftorga 

Pjo. 

. 44 

DeiTtburi, 

ì^rmetrobriga 

7.50. 

45*4< 

DegliEgurij, 

1 

Foro  de  gli  Egurij 

i ManfilU 

8,  . 

45*45 

Quelle  parti  poi,che  fi  dìfiendmo  fino  al  mare  tra'l  fiume  Minio, & il  fiume  Da 
rio , tengono  i Callaici  Brecarij  . Tacile  quali  fono  queìie  citta , 

Bffcara  ^ugufia  Braga  città  principale  di  VortogaUo  > 


Caladuno 

'Pineta 

Complutica 

Tumtobrigct 

traduca 

»4que  lee 


"Ponte  de  Lima 
cicala  FieU 


Volohrìgtt 
Cehobriga 
Foro  de  i Bibali 
Fora  de  i Limicori 
Tuda 
Mena 


DeìTurrodi 
De  i ì^metam 

Dei  Celerità 

Dei  Bibali 

Deilimcort* 

I 

De  i Gru» , 
DeiLuanci 


Fillena 


Fomih 


6. 

5. ^0. 

.T  7.40 

8.10, 

8.^0. 

6.  . 

6._jo, 

5.  ; 

\ 

6.  . 

7.10. 

6.$o, 

8.10. 

7-ì^ 


4?  »5 
4J-»5 
4i-»5 
4i-5f 
4J-  5 

4*-iJ 

4^.10 

4^.10 

4»-4S 

41.45 

41.40 

Dei 
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Ì>eiCiMcemi 
jtque  de  i Cuacem 

DeìLubem 

Camheto  _ /• 


7. ao. 

8.10. 

8.  . 


Bargtace 

Barbad^to 

P-45* 

Intercatìa 

10.15. 

yìminacio 

yiUal  panda 

li.  . 

Torta  ^ugufU 

Tordefiglas 

940. 

Entrata 

Tiedra 

10.5. 

Laccobrìga 

Oliuares 

10.45. 

jluia 

10.20. 

Sepontia  Taramteu 

Shnancas 

J».30* 

GeUa 

t 

p.40. 

MlboceUa 

..f 

Bianda 

Siueda 

p.30. 

Segifoma  lulU 

Sepulneda 

9.50. 

Tallantia 

Valentia 

10.30. 

Eldana 

Duenas 

9.  . 

Congio  . " • 

Cabe:^on 

9.40. 

Canea 

Coca 

10.  • 

Ottodura 

Foro 

940 

•fetfu  ancor  detto  Campo  di  Cotti . 

Tmia 

yaUedoud 

10.10. 

•^Chefu  detta  ancora  FaUe  Oletana 

Sentita 

Fai  de  Stig.MS 

9.  . 

Sarabre 

Zamorra 

P-40* 

gUa^U  le  città  loro  infra  terra  fon  qHefte , 

Concana  Cuerno  is.^o. 

Ottouìoka  Omìglas  ' 12.^0. 

tArgenomefcn  ^luanìa  1 1.  . 

yadirua  Fit  torta  11.50. 

yellica  yentaCibay  I1.40. 

Camarica  Salnatìerra  11.40. 

luliobriga  Beoitìa  i2.io. 

Moreca  Miranda  >i*45» 

E T fotta  quelli  fono  i Murbogi , i quali  tengano  quejle  città 
Brano  Burguete  11.'  . 

Sifaraca  Subiri  ii.^o. 


41.10 

42.10 

41.  o 

43»? 

43»? 

43*30 

43.20 

43*? 

43.10 

43.20 

43*  o 
42.40 
42.40 
4»-30 

42.40 
41.30 

42.20 

42.25 

42.10 

41.10 

42.  o 

41*?? 

4**?? 

, • Bifca- 

44*?S 

44*4? 

4430 

44.25 
44*  5 

44*? 
44.  o 

43*50 

43.40 
43*30 
Deobri^ 


DeobrtguU  S**4dm»  > ii.jo  4J>2Q 

^mbìfiut  XI.  10.  4j.  5 

Setifaco  ' xa.  , 4J»«o 

P 1 V OrkntaU  di  coftcro  » om»  de  i CmUabri  ,fono  gli  intrigoni . Et  tra 

effi  quefie  città  infra  terra 


Fffamabarca 

fremefia 

li.  . 

44.  ly. 

Segifamottculo 

xj.  . 

45*55 

Fimefca 

Figlalon 

X2.  • 

4i.  , 

Antecnia 

Corion  del  Conte 

Xi.  . 

4540 

Veobriga 

Duegnao 

IJ.IJ. 

45-5« 

FendeUa 

Felorado 

1 2.40. 

45- *5 

Seliunca 

li.  . 

45-50 

soli  o fotto  i Mnrbogii  Telendoni , che  hanno  qnefte  città 

Ftfontto 

Ftfeo 

II. io; 

42.50 

AnguUobriga 

Medina  Celi 

Xl.jO. 

42.40 

Santa 

Air^on 

la.zo. 

42.40 

Sotto  gli  Antrigomjianno  i Berom»  de'qnalifoao  quefle  città 

Trìtio  Metano 

41.50 

Olcba 

Olit 

li.  . 

42.40 

Faria 

li.io; 

42.4$ 

E T fatto  i Pelendoai , & Beroni  fono  gli  Arenaci  »&  frac quefte  città 


Confluentia 

il»  • 

42.55 

*Clnnia  Colonia 

Caraceua 

XI.  . 

42.  . 

Termes 

I{oa 

Xl.io. 

42.25 

Ffìama  tTArgela 

Ofma 

11.50. 

4»-»5 

Segortia  lata 

Segoma 

X2.ÌO. 

41.40 

Feluca 

F%eda 

11.50, 

4**5o 

Tuchri 

Torre  de  Laguna 

I 2.40. 

42.10 

'Humantìa 

Scria 

Xi.50. 

4»-45 

Setnbia 

Sìguemt$ 

15.50. 

42,25 

Tipna  AngnISia 

Atiem^ 

14,15. 

42.10 

P I V AuftraK  de'f'accei  & de  gli  Arenaci  fono  i Carpetani , ‘§'J{egno  de  Tn 
ledo^  & fra  ejfi  fono  queSie  città . 


lUurbida 

Maialaonda 

P40. 

41.40 

Etelefta 

Torioi 

lO.iO. 

41.40 

lUarcuri 

lUefcaa 

1 1.  z 

4I.ÌO 

Farada 

Ftdlecoé 

Il.iO. 

41.50 

Termeda 

Talamaca 

• 12.  . 

4»-55 

Titnacia 

Tarancon 

15.  . 

41.20 

Mantna 

Madrid 

11.40. 

41.10 

- Et  qnefìa  amicamente  fn  detta  Fiferia 

Toleto 

Toleto. 

Toledo 

IO.  . 

41.  * 

Compiuto 

jlfcéa  de  Enares 

io.5o« 

4*-  S 

Carracca  : 

Ocagna 

11.30. 

40.45 

làborra  ' * 

Talauera 

p.40.  , 

40.50 

Jjym 

Eljpinar 

10.45. 

40,45 

Mentercofa 

MofloUt 

10.10. 

40.55 

Barnace  ^ 

Boniglo 

II.  . 

40.50 

^itcruia 

^IcaferieConfuegra  10.50. 

40.  5 

TatemUna 

Confuegra 

p.50. 

40.15 

B^ufa 

Orgaa  . 

10.40. 

40.15 

Lamìnio 

»Almaero  , 

10.50. 

Tiv  OriemalidicoJhrofonoiCELT  iBUBU 

Fra’ quali  fono  quefte  città 

Belftno 

Barchin 

15.40. 

41.10 

Turiaffo 

Tarazpna 

15.50. 

41.40 

Tiertobriga 

7{ieua 

14.  . 

4*-4J 

Biòi 

Calataiud  *■ 

1445. 

4*-^S> 

^rcobriga 

t4rcon 

15.15. 

41.25 

Cefada 

Cutnca 

12.10. 

41.  P 

Medioio 

^Imodouar 

15.  . 

41.  0 

^ttaco  . -i,  - t 

Sotoqua 

" 15.50. 

41.  5 

Ergauica  - 

Cifuentes 

12.20. 

40.45 

Segobriga 

Segorbe 

15.50. 

40.50 

Contabora  %. 

^leaudete 

’•  15.20. 

40.50 

Burjfada  ^ 

Bugnolo 

12.45. 

40.55 

Lupara 

15.50. 

40.50 

FMaia  Irt;-,!  : 

y eieria 

12.50. 

40.40 

iSionìo  ~ ’ 1,  ■ 

t ‘ 

11.50. 

40.15 

*Alaba  ’ * 

- 

12.  . 

40.20 

Libano.  • * ‘ 

12.20.  . 

40.10 

Frcefa 

FnegU 

11.40. 

59-45 

Di  coHoro  piu  aultralì  come  ancora  de’Carpetani fono  gli  Oretani . Et  quefte  citta 

Salaria . 

satana 

p.20. 

40.  . 

Sifapona  io.  . J9«55 

'' . ^QHclUtche  chiamarono  SifaOonOj&  oggi  zamorra  iu  su  la  riua  Senentrionot 
k del  uurìo,  non  corri Q>onde  al  fitOtche  da  Tolomeo  a quella  Sifapona, & par  che 
Zamorra  fia  piu  tofto  ou’egli  defcriffe  Sartòri  • 

Orctone  de’Germani  dimagro 

EmìHana  ^Imodouar 

Mirobriga  ; Medeikio  . 

Salica 

Libifocca  tinares  - 


p.io. 

59.40 

10.  . 

59.50 

p.50. 

39’39 

10.40. 

..  (1.20. 

39>3^ 

Cajiulone 

Ijnares 


Caflulone 

Citta  Beai 

9.50. 

39'  • 

Luparia 

Laris 

P-45‘ 

S9.ÌO 

Meniìfa 

Montici 

10.20. 

39-  . 

Ceruaria 

1 

Ceruera 

I I.  . 

3S-  V 

Biatia  . 

t 

Batoli 

IO.  . 

^«•45 

Lacurri 

r 

Ondular 

10,50. 

58.20 

Tiua 

Touofo 

10.20, 

58.50 

Etfotto  ì Celtiberi  piu  orientali  fono  i Lobetani . Et  in  e(fi  quejla  città 


Icbeto  4°;^o 

E T fatto  quejli , & apprejfo  gli  Oretanì  fono  i Baftitani  de  Murcià^ 


ér  fra  ejft  quefle  città . ' 

TucialU 

Tedernofo 

15.20. 

39-^0 

Salaria 

Lefufa 

15.  . 

59.20 

Turbala 

Toara 

15.50. 

JP-4J 

Saltìga 

Carauaca 

12.  • 

Ì9-30 

Bigerra  , 

Biueros 

11.50. 

39  3S 

- che  anticamente  f$  dìffe  Colmenaria . 

fibula 

Vbeda 

11.401 

39:J$ 

^!fo 

Ofca 

II.  • 

5920 

Bergula 

Bolocote 

Ilio. 

5P-45 

Carca 

Caloria 

II.  . 

58.55 

lluno 

Villa  de  los  Infantes 

11.50. 

58.40 

^rcìlaci 

t4rchidana 

1 I.IO. 

58.45 

SegìfA 

Segura 

1 1.50. 

58.20 

Orcele 

11.50. 

58.45 

Vergilìa 

I l.IO. 

58.  . 

»4cci 

Elei 

11.45. 

31 ‘3% 

E r doppo  quejli  uerfo  il  mare  abitano  ì ConteSUnì  ^Bfgno  de  F alentia . ^ 

Et  le  lor  Città  fra  terra  fono  quefle 

Mellaria 

Murcia 

15.50. 

5P-15 

Valentia 

Valen^ 

14.  . 

39  . 

Setabi 

Xatiua 

15.10. 

39** 

<^Et  già  fi  diffe  ^Hgufia  Valeria , 

Setahtcula 

Xixona 

1 1.40. 

58-55 

nuda 

Biche 

12.20. 

58.50 

lajfide 

^jpo 

12.20. 

58.15 

Di  cojloro  f de' BaHitani  i & de'Cekiberì  fono  piu  Orientali  gli  Edetani.  Et 
quelle  lor  città  fa  terra . 

*Ctfarugu(la  Saragoj^  I4*J*  4t-?o 

^ Eteoggicap  0 del  BSgno  d' dragona  9 
Btrnaba  Batta.  14  io.  41-iJ 

. • . Ebora 
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Ebora 

14  40. 

41.  • 

Bella 

Belchid 

14.10.' 

40.45 

^rfi 

^Icagnh^ 

14.40. 

40.40 

Damama 

Onda 

14.30. 

40.30 

Iconica 

Oliba 

14.40. 

40.15 

Oficerda 

Celda 

14.15. 

40.10 

Etobefa 

Mira 

14.10. 

3P*45 

Lafìra 

Sarrione 

14.50. 

39.40 

Edeta 

^Andigla 

14.15. 

39-iS 

Sagunto 

Monuiedro 

*4  35. 

39.10 

Tiu  Orientali  di  cofloro  Sono  gli  llercaom  ,&  le  città  fra  terra 

Cartagine  uecebia 

E deHruta 

16.40. 

41,10 

Bifcargi 

Buriol 

14.50. 

41.10 

Teaua 

Temei 

15.15. 

40.40 

^deba 

»4deiman 

15.40. 

40.30 

Tiarinlia 

Traiguera 

15.30. 

40.10 

Sigarra 

Mirabel 

15.  5. 

40*15 

Dertofa 

Tortofa 

15.15. 

40.  « 

Tra  il  fiume  ibero , &parte  del  Theneo  firn  piu  Orientali  de  gli 
^Mtrigoni  li  Carifli  per  mejp  à i quali  pajfa  il  detto  fiume^* 

Et  quelle  città  loro  mediterranee^  • 


Snefi^aìo 

Saluatierra 

13.40, 

44.  • 

Ttdlica 

Tob  fetta 

13*40. 

45*45 

reità 

rittoria 

15.55. 

45.10 

Et  di  quelli  fono  piu  Orientali  ir  ardali,  &quefie  città  fra  terra. 

Cebala 

14.  . 

45.50 

Gabaleca 

14.30; 

45*55 

TuUmio 

TafàUa 

15.55. 

45.50 

.Alba, 

Endaia 

14.55. 

45*10 

Segontia  Varamica 

Beouia 

14.10. 

45.50 

Tritio  Tuborico 

EeterUt 

14.40. 

45*45 

STabuca 

14*  . 

41.50 

^ Et  doppo  qMefUfono  i Vafeonì . >^T^af4arra . o i Vafehi  le  lor  città 

mediterranee^  • 

■Jturìffa  EBella  15’J5»  41*55 

Tompelone  Tamplona  15.  . 4J*4$ 

^Et  è capo  del  l(egno  di  T^auarra  • 


Situri 
. jlndelo 
T^ementuri/fk 
Cwmmo  , 


15.30. 
15.30. 
15.  5. 
14.50. 


43.40 
43.30 
41*  5 
4J-*5 
lacca 


tAlnatùa 

Tndeììe 

€ortee 


lacca 

lacca 

iy.30. 

4i-^5 

Cracurì 

Tertuja 

15.  . 

4J*  -• 

Calagorina 

Calahorra 

14.40. 

4>SP 

Bafconto 

15.  i 

4»>45 

Ergauia 

^Intudeuar 

14.  . - 

41-3S 

Tarraga 

Tarega 

14.45. 

4a.JP 

Mufcaria 

Maracas 

14' IO. 

42.25 

Setia 

Sanguefa 

14.40. 

4».  *5 

^lauona 

^irro» 

14.40. 

41.55 

Sono  ancor  doppo  quelli  gli  llergeti . ilyefcouàto  Uerdenfèy 

Et  fra  ejffi  quelle  città  mediterranee^ . 

Bergufia 

BarbaHro 

10.50. 

4J.  • 

Celfa 

Selga 

l6.  . 

4*45 

Bergido 

Balaguer 

15.50. 

42  50 

Erga  • 

Mig 

*5’45. 

42,15 

Succofa 

Mon:;pa 

25. IO. 

42.50 

Ofca 

Huefca  * 

16,  . 

4a.JO 

Burtina 

BeUcli 

15T10. 

4*«55 

Callica  Flauìa 

Fraga 

Ì5.50.- 

41.40 

Orda 

»4lgara'ta 

15.  . 

41.50 

llerda 

Lerida  » Leida 

*5-55- 

41.25 

SOTTO 

coUoro  fono  Orientaliffimi  i Cerretani, 

Et  la  città  loro  b 

• 

Julia  Libica 

17.20. 

4a-45 

Et  uerfo  t Occidente  apprejjò  coHoro  fono  gli  tAlUeram  i Et  quefie  città . 


^cque  Calde 

ytàcb 

14.40. 

42.10 

Becula 

Bunnola 

17.  ; 

42.15 

^ufa 

,Arles 

16.10: 

42.50 

fieronda 

Girono 

14.50. 

42.40 

Et  doppo  quefU  feguono  i Cafiellani , •^Dneato  di  Cordona.^  Et  le  città  Uro 
fra  terra  fon  quefrcj  • 


Sehendmo  Sancelom  47<5$* 

Baffi  . Bafiera  , *755» 


Egofa 

Candena 

17.20. 

4*-55 

Bejffida 

Cabredo 

17.50. 

42  50 

Et  ancor  piu  Occidentali  di  coHoro  fono  gli  Acetoni  : Et  quelle  città 

Lefa 

Lejpluga 

16,20. 

4a.  • 

Indura 

. 

16.50. 

4»*45 

Afcerr 

Monte  serat 

|l6.  . 

41  40 

Setelfto 

SterUcb 

26.40. 

4*J5 

Telobi 

ToriUa 

16.  ; 

41.10 

Cereffo 

Cbenu 

15.40. 

K » 

41.20 

Bacafto 

lOO 

Bacca  fio 
lejpO' 
M,inabio 
Cairn 


• i<5,45.  41. J5 

15.JO.  41.  . 

, Jlgramont  16.20.  41.20 

^ T5.>o.  40.5* 

L B città  mediterranee  de  ^Indìgeii  firn  qiiefie^ . 

Deciana  18.40. 

Iwigaria  Giiichera  18.50.  41-15 

Et  le  città  Jra  terra  de'  Leetam  fon  quefle . 

Bjibricata  Lobregat  17.20.  41-15 

L' I fole  appre fio  alla  Tarraconefe , nell’Oceano  Cantabrico^fono  quelle  t che 
fi  chiamano  Scogli  T rileuci , i quali  fono  tre . 

J/  mexp  de'  quali  ha  9.  . 46  45 

T^ell’ Oceano  poi  Occidentale  yjon  x.  Ifole , dette  Catideride , 0 Cajfiterìde<^^og 
gì  le  chiamano  l' Ifole  di  Baiona , che  è in  Galitia , 

Il  me^  delle  quali  ha  4.  , ' 45.5© 

Et  oltre  à quelle  m fono  due  Ifole  > dette  degli  Dei . 

Il  mexp  delle  quali  ha  4 4°.  4J-iò 

Et  nel  mare  Balearico  fono  due  Ifole  » chiamate  PITIVSB,  eìf  la  minore  i 
detta  offiufad^Formentera  .•§» 

Lnqitale  ha  gradi  14.50.  58.20 

< la  maggiore  > che  fi  dice  Ebifiò»  ha  una  città  chiamata  pur  tbijfo  leuh^  .•{}• 

Et  ha  gradi  14.  . 58.  5 

Et  ^ue  altre  Ifole  chiamate  5 A L E A R i . Et  da' Greci  fon  dette  Gìmnefie  • 
i^Mallorca,  & Mìnorca.^  ideila  maggiore  delle  quali  fono  due  città , 


Talma 
ToUemia 

lanam 

Mago 


Mallorca 
^Icudia 

Tacila  minore  fon  quefle  città . 

Cittadella 

Minorca 


16.50. 
16.45. 

1710. 

17.50. 


5P-I5 

Jpi.5 

59.50 

59.50 

-» 

X 


( 

. ‘à'.r,  V.  . 

. J 


* » 


> 

<•  I 


IL  SITO 


IL'  SITO  DELLA 

, c 


lì  ..w.i  si 


E L T O G A L A T I A,  , 

O CELTOGALLIA. 

■ ! ; . il 

TjtyOLjt  III,  D'EFR^OV^, 

* 

Jl  Teltogallta  è imifttntjMitiro prouincìet^juiu 
nìa  Luddanefe , Belgica  > & ^arbonefc^ . 

V KQy  ITASI  A <^'y>ggi  Guafcogna^  termina , o confina 
Uerfo  Occidente  con  l'Oceano  ^quitanicot  fecondo  quefla  defafic 
tione  del  fmlido , 


Doppo  Eafo  promontorio  di  Tirene , il  quale  è 

15.  . 

45.50 

'Eocca  del  fiume  jtturlo 

' ledou 

16.45. 

44*45 

Bocca  dii  fiume  ^igmano 

- 17.  . 

45.20 

Curiano  promontorio 

C.  Santa  Maria 

16.50, 

46.  *v 

•Bocca  del  fiume  Garunna 

. la  Corona  fiume 

17.50. 

46.50 

Jl  me%Q  della  fua  lunghcT^a 

18.  . 

45.20 

La  fonte , onde  nafte 

Blaye 

19.50. 

44  15 

‘Sentono  promontorio 

17.  0, 

47*  " 

Il  Porto  de'  Santoni 

B^ocheUe  ’ ’’ 

.17.15.  . 

47.15 

■Xocca  del  fiume  Canenteh 

17.15. 

47-45 

Titanio  promontorio 

Toittou  ' 

» 17.  « 

48.  • 

Sicoro  porto 

Torto  de  Lìmon 

17  i®* 

48.15 

Bocca  del  fiume  Ligirio 

Loyre  fiume 

1740. 

48.50 

Et  da  Settentrione  termina  con  una  parte  della  prouìncta  Luiiunenft  ^preffo  al 
detto  fiume  Ligirio , fin  che  fi  uolta  a ^e%o  giorno . 

■ llcuifitoh  to.  , 4^.50 

Et  il  lato  Orientale , fi  congiunge  con  parte  della  Luddunefe  apprejfo  al  medefimo 
'fiume-,  infino  al  juo  capo.  Il  fito  del  qual  lato  h 20*  « 44.^09 

Et  con  parte  della  I^bonefe , in  fino  al  termine  di  Tireneo 
• Etilfuofitoè  19,  , 4j-io 

" Il  luto  poi  uerfo  Me-go  giorno  fi  xongiunge  con  una  parte  di  Tirene , della 
T^arhone/c.jtUa  ìgarbonefe  dal  capo  del  fiume  Ligirio  fin’algia  detto  termine  di 
*■  Tirene^ . Et  uerfo  Occidente  fi  congiungc  poi  con  effo  monte  Virtnéo  nella  parte, 
che  <f  indi  ua  al  promontorio  Eafo . Et  le  parti  Settentrionalijiime  d'^Aquitania  ap 
freffo  il  fiume , apprefio  il  mare , fono  abitate  da  i Tittoni  ^^Pittaue/h^  Et  le 
Città  loro  fon  queflz^ , 

,4uguflorito  Toittiers  i7-5o»  48.20 

Limono  Ltmon  18.  , 47-50 


,oa  UH.  IT.  TAVULA  111.  UH  VRT? 

, Sotto àcoftoro fono iSantoé  *^Xaraongé^  Et U città  loroi 
^Afcdiolanio  Xaintes  17.40.  46.4  J 

Et  fiotto  quefli  fono  i Biturigi , detti  yibifci  Le  citi  città  fono 
Upuiomago  >7«40«  4^ 

*£Hrdigala  Bordeaux  18.  . 45*70 

Et  fatto  cojloro  per  fino  al  monte  Tireneo  foncìTarbelli  •^Bieme  lacùtàde* 
quali  è 

%4cque  ^uguHe  Baiona  17.  • 44*4^ 

Dentro  fra  terra  fotta  i Tittoni  fono  iLimuici . «jj;  tjmoJin,^&  la  città 
B^att'iafio  lÀmoges  <7-4<>*  47*4f 

Sotto  À quelli  fono  i Cadurci , ^Le  Capx  la  città 

Ducona  Cahors  18.  . 47*>$ 

Sottoà  queH*  fono  i Tetrocorij . «g  Terigueux  & la  città 

yeffuna  Terigort  I5»*50*  4^-5» 

TMti  quelli  abitano  dalla  parte  di  Leuante.Tarticipauo  ancor  del  fiume  Ugirìo 
gli Biturgi Cubi . ’^Berri ^ la  Città 
yarìco  to.0.  4^*4* 

t^Auarico  fi  doueria  leggere  j fecondo  Cefar,e,  oggi  fi  chiama»  Cbafleaunetf, 
onero  uiaron , en  Berri . 

Sotto  i Tetrocorij  » abitano  gl’ Itiobr'^bi  »&la  città  loro  è 
^gìmo  ip.50.  46.20 

Sotto  quelli  fono  i yajjarij . & la  città 

Cojfio  Condon  28.70.  46.  o 

Sotto  quelli  fono  gli  Stabali  ,&  la  città 

^derido  ^nderido  iP-45*  45*70 

Sotto  li  Stabali  fono  li  Datij  et  la  città  Talìa  • »^Tax  i p.  o.  44*45 

Sotto  quelb  fono  gli  ^ufcij.  t^^ufitani  & la  città 
tAngviUa  ^uchx  18.  . 45. 

•AppreffoÀ  quelli  homo  parte  uerfo  F Oriente  gli  ^uemij.>^^uuer^,^  Tra 
li  quali  è la  città 

^tdguUonometo  T^euers  20.  • 45*  o 

Et  fattogli  ^ufcìj  fono  gli  yelaum  » •^elaine^  & la  città  loro 
^K^effio  S.Flour  18.  o.  44  70 

Sotto  quelli  fimo  il{utam , & la  città 

Segoduno  Bpdes  *7**  5*  44*^® 

Contingui  col  monte  Tireneo  firn  li  Couueni , Bigorretfi  & Biemenfi^  tr 

la  città 

Lugduno  ColoniÀ  OUrou  27.  • 44*  Q 


IL  SITO 


IL  SITO  DELLA 

CELTOGALLIA 

LVDDVNESE. 

* , . 

Tur  iella  Ter^aTattola  ^Europa  t 


E PARTI  deUaGaltiaLHddottefCfCheconfmanòeónf^qHka’- 
fila  t fono  già  fiate  dette . L' altre  poi , che  rimirano  Occidente  , 
dr  che  fono  bagnate  dall'Oceano , fi  defcriuaHo  in  quefìa  guifa . 
c^Quefla  è oggi  la  uolgar  Bertagna , Doppo  la  bocca  delfime 

Ughrio  è 

Briuate  porto  Croific  17.40. 

Bocca  del  filane  Erio  FiUaine  fiume  17.  , 

yidiana  porto  Torto  Findana 

Cobeo  promontorio  C.di  S. Matteo  ^ 5 • 1 5 • 

Il  lato  uerfo  Settentrione  prejfo  aWOceam  Britannico  ,fia  cèfi 
Doppo  Gobeo  promontorio 

SaUocano  porto  Torto  Loquemit  1 6.5 o. 

Bocca  del  fiume  Ttto  Tre  fiume  17.20. 

Da*  BIDVCBNCI*  f^tlprmandia 
Bocca  del  fiume  ^rgene  Coynon  fiume  i8.  , 

DB  I VBNELI.  '• 

Crociatono  GramUe  lt.50. 

Bocca  del  fiume  Olina  1^.4$. 

DB’  LBSVBII 


4845 

4P-IS 

J9.40 


50.15 

50.40 

50*10 

50.50 

5**  % 


7{eomago  eìttà  S.Saluadore  ip.50.  51.10 

DB’CALLETI.  <{{;CaNX. 

Bocca  del  fiume  Sequana  21.  . 51.10 

La  parte  Orientale  è congiunta  con  la  Belgica  al  fiume  SequaruLlt  capo  del  qua 
lehagradi  24.  . 47.20 

Et  fnnìlmente  alla  linea , la  quale  gli  è dritta  fin  al  termine  * del  quale  il  fifa 
ha  gradi  a 5.  *5.  45 -ao 

La  parte  meridionale  poi  ternana  doppo  H detto  luogo  con  una  parte  della  ìdarbo^ 
nefe  > infino  al  già  detto  termine  dell' Aqiàtania 

Il  melode  invimi  cemmeni<^Lesmomd^^uluirniei^  21.0.  4410 

Il  lato  Settentrionale  lungo  il  lido  del  mare  dal  fiume  Sequana , i abitato  da  i Col 
leti . La  città  de'  quali  è 

Julia  Bona  Honfleu  20.15,  51.20 

Doppo  cofloro  fono  i Lefubij  . Lixieux^  & doppo  quefU  i Feneli  i&  pofcia 

iBidu~ 


ìBiincenfii  Et  gli  Hltìmi  fino  a Cobeo  promontorio  fono  gli  Ofifmij  U città 
loro  è , ^ . 

yorganìo  Lamur  17.4Ó.  ' 50  io 

Il  l*to  Occidentale  lungo  U Udo  tergono  fattogli  Ofifinij  t Vèneti.  Làpiii  città  è 
Dariorigo  Vtnncs  17  20. 

Et  fatto  cefloro  fino  i Sanniti,  i tjmli  s'accollano  al  fiume  Ligirio . Et  infra  ter 
ta  piu  Orientali  de'  yenctì gli  ,Aulircij  Diaboiiti  & la  città  loro  è 
2<(eoduno  Leondul  i8«  . 50.  • 

- Doppo  cofloro  fono  gli  jlrubif  ,&lacuì  città  è ’ 

Vagorito  Cuerlesfuin  18.4.  50. 

Doppo  cofioro  fino  al  fiume  Sequana  fono  i yeneliocasij  * t^Baioceufi . ^ 

? Et  la  città  loro  i 

E^tomago  Baieux  ao«io.  50.10 

7 Viu  Orientali  poìrde'  Sanniti  fono  gli  yindìcam  , 

^Camt  f^  Etja  città  loro  è , 

JjiUomago  . ,Anger  18.50.  4P.20 

( Dpppo  coSloro  uerfo  il  Leuante  fonagli  ,4uliorci , chiamati  [ 

Cenomani  t^Aiaine^' la  cui  città  è 

yindino  yendofme  ao.45,  4P.l# 

: Doppo  quelli  fono  i l^amnitt& la  lor  città  h 

Condiuineo  T^antes  aj**5.*  • 5°*  : 

Et  piu  oltre  infimo  al  fiume  Sequana  fonagli  ,4bricatuì . la  cui  città  e 
tngena  . . i lifieux  2.1.45. 

Et  fiotto  à tutti  i predetti  dal  fiume  Ligirio  infimo  aUft^Sequana  abitano  gli 
iireij  J^jlurelianenfP^  chiamati  ancor d tburaici . Et  la  città  loro  è 
Hediolanìo  Orleans  20.40.  48.  • 

Sotto  cofloro  preffo  al  fiume  Ligirio  fono  i Bidoni . La  cui  città  è 
Condata  Bsnes  20.40.  47*  *0 

Tiu  Orientali  di  cofloro  fono  i Senoni  ^ Et  la  città  loro  k 
idgedico  . Sens  ai.  15*  47*  *P 

Et  piu  Settentrionali  di  cofloro  fatui  i Carnuti  & le  città 
Nutrico  ebartres  21.40.  4S.15 

Cenabo  22.  . 47*45 

• f'erfo  poi  rOriente , & preffo  alla  Sequana  fono  i Tarisij , & la  città 
Lutetiade'  Tarisij  Taria  48.^0 

Sotto  cofloro  fono  i T ricaflij  * la  cui  città  è 
,/lnguftobona  27*  15»  47*45 

Sotto  alle  predette  genti  poi  preffo  al  fiume  Ligirio  fono  i Turupij  t&la  città 
lorok 

Cefaroduno  ' • Tours  2045.  4^*70 


Et 


TTTTTTVTVJ  A L,«  1^  V li  o .ctt 


rrrj 

Mt  fotto  cofloro  confinano  con  gli  ^uernij , i Segufciaiif  abitatori  de’  monti 
Cemmeni.  •^Brejfe^  & le  città 

H^dunna  « ^genduìal  tj,  . 4S-SO 

foTofegufiano  Brefje  3Z»jo* 

Tilt  Orientali  di  cofloro  fono  i Meldi  & la  città 
latino  Meaulx  14.  • 47*5® 

Et  doppo  quelli  preflò  alla  Belgica  fono  i Fadicasij  ,&  la  città 
‘Heomago  Tiemours  14.20.  4^.iO 

EX  dall' Oriente  poi  de  gli  duerni  yfin  doue  fi /parte  il  I{pdano  fiume  uerfo  U 
Settentrione  abitano  i popoli  Edui  y&  le  città  loro  fono 
^jtugu/ìoduno  tAufiuncb  ij.40.  4^*7® 

CabaUino  Callon  ij.io,  45.20 

* Luddum  ìietropoVl  Ixon  45-»o 

IL  SITO  DELLA 

GALLIA  BELGICA. 


Tur  della  ter^  tauola  f Europa  • 

Ella  Gattia  Belgica  la  parte  Occidentale  « che  i prefio  alla 
Luddunenfe»i già  detta.  Ora  le  fue  parti  Settentrionali y che 
fon  preflo  aW Oceano  Britannico  yfianno  in  cotal  modo  • 

51*70 

52.20 
57-70 


Doppo  la  bocca  del  fiume  Sequma  y che  ha  21. 
Bocca  del  fiume  Pruder,  Some.f. 


11.45. 

12.15* 


Icio  promontorio 

DB*  MORI  NI.  J^FUmdra 
Ceforiaco’ìqauale  Caler  12<45*  57>70 

Bocca  del  fiume  Tapuda  Schelde  15.20.  57«70 

Bocca  del  fiume  Mofa  kleufe  14.40.  57>io 

DB’  B A T A V I. 

lugodino  Ftrie  16.50.  55>io. 

Bocca  Occidentale  del  fiume  B^eno  * .16.45.  55.20 

Bocca  di  me^  del  detto  Fiume  17.  . 55<io 

La  fua  bocca  Orientale  18.  « 54.  ; 

La  parte, che  rimira  il  Leuante  è terminata  dal  fiume  apprefio  alla  gran» 

de  Germania  t^ydlemagna^^ll  capo  del  qual  fiume  ha  gradi  25^.50.  46.  . 

La  uolta  fua  uerfo  Occidente  prejjo  al  fiume 

Obrinco^Mofe  Ila  fiume  28.  • 50.  . 

Et  il  termmefilqude  i dalla  fome  del  fiume  fin'alP .Alpe  chiamate  .Adule^Monti 

O difim 


f 


é 


dì  Jan  Gotardó^  hagradì  ìp.^o,  1 5 

ìuraffo  Monte  luta  26  15.  4<5. 

L a parte  fua  tterfo  giorno  fi  congiunge  con  la  parte  che  rejìa  deUa  Gal 

Ha  ì^arboneje . Et  fi  Slende  dal  detto  commune  tcrrnine  della  Gallia  Luddunenfe 
& barbone fe  fino  al  commune  termine  deWMpi  » & del  monte  Adula . 
llquale  ha  gradi  ^9  30.  45.15 

L E parti  marìttm  <^  Piccardia^  & molte  ancor  fra  terra  prejfo  al  fiume  Se 
gitana  fon  tenute  da  gli  Àtrebatijo^ArtoU^  de  quali  la  cittd  h 
*Ejgiaco  Arraa  22.30,  51,  , . 

Doppo  cojìoro  f quafit  uerfo  Leuante  fono  i Bellouaci  & la  citta  loro  è . 
Cefaromago  Beauuoys  12.50.  5i«^o 

E T doppo  quelli  fono  gli  Ambimi , & la  città . 

Samarobriga  Amitns  22,  T 5.  5 a.  io 

Vreffo  à i quali  fono  i Morirà  piu  uerfo  il  Leuante  y&la  città  loro  fra  terra  i» 
Taruanna  Terouana  ' 25.20.52.50 

Et  piu  oltre  doppo  Tabuda  fiume  fono  i fongri=^Brabant . J»  Et  /«  lor  città  è 
Aluacuto  Anuerfa  24.50.  52.50 

Doppo  il  fiume  Mofa  piu  oltre  a cofioro  fona  i Menapij<^Geldrefi  ,'^Etla 
città  loro  • 

CalìeUo  luliach  25.  . 52.15 

Et  fiotto  le  predette  genti  fono  Settentrionalijfimi  i l^eruq  «£r ornacefi^  & 
città  loro  • 

Bagano  Tomai  25.15.  5140 

Sotto  quefli  dalla  parte  Orientale  del  fiume  Sequana  flama  i Subanettì^Caux^ 
& la  città 

Bstomago  Boan  22.40.  50.  .* 

Et  fiotto  cofioro  fono  i Bpmandui^f^ermandois^la  città . 

Augufla  de' Bpmandui  Cambray  , 25.50.  50.  • 

Sotto  quelli  fono  i Ceffoni  y«fi^Campagna^  la  età  città  è pur  della  parte 
Orientale  del  fiume  Sequana . 

Augujìa  de' f' effoui  Soiffon  25.50.  48.50 

Et  piu  oltre  pre^o  al  fiume  Sequana  fono  i l{emi»§il{enienfi  Et  la  città  loro . 

*Durocottoro  Berna  25.45.  48.50 

Tiu  Orientali  de  i B^mi,ma  piu  Setterttrionaliyfono  i Triueri»  & la  città 
AuguftadeiTreuerì  Trier  2 <5.  . 49.  *o 

Et  piu  Meridionali  di  cofioro  fono  i Mediomatrici,  ^Metenfi  .J»  ^ 

Et  la  città . 

piuoduro  Metx^  25.50.  47.20 

' Sótto  cofioro , & fitto  ì Bsttà  fino,  i Leitci<^Loreiia^  &.  te  città 

loro 


Tulio  Tulle 


2^.50.  47*  * 

' Tiafh 


A 

< 


' UÀlllA  feSt(51cÀ.  Ì07 

T^afio  Tronfi  46.40 

Della  regione  poi  (Tintorno  al  fiume  I{eno,  quella,  che  h dal  mare  infino  alfiu~ 
me  Obrìnco  ^Mofellà^fi  chiama  Germania  bafia.  Et  le  città  fiie  dalla  parte  Oc~ 
cidentale  del  B^eno  ,fon  quefie . 

DB’  BATAVI  <^0LANDIA 


■j; 

Jn  fra  terra  è 

ik 

Batauoduro 

^quifigrana 

27.15. 

52.10 

Sotto  quefla  è la  città  i 

I*  • 

Feterra 

27.  : 

51.50 

Legione  trentefima  Vlpia 

27.40; 

51.50 

Dapoi  h la  Colonia 

*Agrippinefe 

Colonia 

27.40. 

51.50 

ut 

Et  dapoi  è Bornia 

Bonna 

27.40. 

50.55 

Tii 

Et  poi  è Legione  Traiana 

Confluentia 

27.50. 

50.J5 

1.J0 

Dapoi  e Mocontiaco 

Magonga 

27.20. 

50.15 

Et  la  parte  poi  ,chehda  Obrinco  \fiume  uerfio  il  Me^p  giorno  ,fi  chiama  Ger- 

49 

mania  alta  0 fiuperiore . "Llella  quale  incominciando  dal  fiume  Obrinco  fiono  que- 

\ 

fle  città . 

De  i T^emetori 

15 

Tqeomago 

Spira 

27.40, 

4P- 50 

dr 

Biffiniana 

27.45. 

4P.io 

DB’VANGIONI*  Tc^VORMATI. 

• 

»0 

Borbetomago- 

Vormatia 

27.50. 

48.50 

^rgentorato 

Argentina 

27.50. 

48.45 

DB*  TRIBOCCORlZ 

Breucomago  Brump  47.50. 

Elcebo  Scletèlat  28.50* 

DB’  RAVRICI. 

jlugitfla  Bafilea  48.  . 

^rgentuaria  Colombaria  27.50. 

Sotto  co  fioro , & fiotto  i Zeuci  fiono  i Longoni  ,&  la  lor  città  è . 

^ndomatuno  Langres 

Et  doppo  il  monte  1 che  b doppo  loro , chiamato  lurajfio , prefio  al  V^no  fiono  gli 
Eluctij  <^5ui-:^i  , '^Etle  città  loro . 

Canaduro  Cofiantia  28.50.  4<^<^o 

Foro  di  fiberio  Schuuif^  28.  ; 45.  5 

Et  /otto  CO  fi  0 ro  fiono  i Sequani  (^Ducato  di  Borgogna^  & le  città . 

Digeon  35.50*  45*40 


48.20 
48*  o 

47.10 

47.40 

4^.20 


Dittacio 

Vifiontio 


Befanfion 


25.  • 
0 2 


45. 

Equefire 


à 


Equefire  T^euf  Cadeau  27.  . 45^40 

Quantico  »8,  • 4T*jo 

•g;»  qifefio  fu  già  il  capo  degli  Elaetìjt  nelle  cui  rouitie  è oggi  tma  uilk  ieu* 
»Auenche , infra  tofana , & Friburgo . 

IL  SITO  DELLA' 

GALLIA  NARBONESE. 

Tur  della  Ter%a  Tauola  i Europa . c^Et  quefta  è la  Gallia 
Bracata  > già prouincìa  de' Romani . 

Ella  Gallia  Hathonefey  quei  lati  » che  fon  congiunti  con  le  tre 
prouincie,fi  fono  già  detti  .ORA  degli  altri  lati»  quello  che  ri» 
mira  t Oriente  termina  con  le  parti  Occidentali  deU'^lpiycioi 
dal  monte  ^dula  fin' alla  bocca  del  fiume  t'aro . 

llfito  de'  quali ba  *7-50.  • 47-  • 

Et  qucUojche  è al  Me:^  giorno, termina  0 confina  col  rimanente  del  monte  Tirenen 
che  è dell'  jfquitania  fino  alla  punta  di  detti  monti , che  ffiorge  nel  nofho  mare^, 
T^eUa  qual  fommita  h il  Tempio  di  Fenere^ . Et  colmar  Gallico , che  fegue  ap» 
preffojino  alla  bocca  del  fiume  Faro,&il  fuo  lido  fta  in  quefta  guì fa . 

Doppo  il  T empio  di  f'enere.  •^Coliurè^Uquale  ba  gradi 

ai.  . 


Bocca  del  fiume  lUerio 
Bocca  del  fiume  R^fione 
Bocca  del  fiume  plagio 
Bocca  del  fiume  Orobìo 
Bocca  del  fiume  ^raurin 
^gotopoli 
Sitìo  Monte 
Fofie  Mariane 


^da  fiume 

^tax.f. 
Obtìs.f 


ai.i  5. 
a 1.50. 
ai.45. 
aa.  . 
22.15. 

ai. 50. 

22.45. 
22  50, 
27.  . 

aj.  . 


42.20 

42.40 

4145 

42.45 
41  4S 
42.50. 
42.50 
42.30 
42.40 
42.40 
42.50 
45*5 


Mompolìer 
^Acquamorta 

Bocca  Occidentale  del  fiume  Fidano . Canal  d’acqua  morta 
Bocca  Orientale  del  detto  fiume . Tajfon 
La  uolta , che  fiotto  Lione  fu  il  fiume  ucrfo  F jllpe  ^ 

La  parte  apprejfo  la  palude  chiamata  Umano , , lago 

diGeneua  27.15»  45.15 

La  fonte  di  effio  fiume  ag.ao.  44.20 

D B*  fiumi  poi , che  entrano  nel  godano  dalla  parte  Settentrionale  di  Lione  , 
fono  un  ^ari , l' altro  Dubi , i quali  fi  mefcolano  fra  loro , & 

Le  fonti  (Furari, ^Lafona^hanno  gradi  2340.  4440 

La  fonte  del  fiume  Dubi  ,c^  entra  0 corre  nel  mede  fimo 
•ile  Doux 


28.30» 


44JO 

iteor 


Et  correndo  i detti  finmì  daWMpì  uerfo  Settentrione  fi  uoltano  ancóra  uerfo  Occi 
dentea.  Et  doue  fi  mefcolano  fra  loro  fono  gradi  45*5<> 

Et  otte  fi  mefcoUno  col  Frodano  24.  . 45  • j o 

Dalla  parte  uerfo  Mex$ giorno  corrono  parimente  da  i monti  det»4lpi  uerfo  la  cit 
tà  di  Vienna  i fiumi  Jfara  & la  Druentia , 

EtlafonteiTjfaraha  L'Ifaref.  , 44,  / 

il  capo  del  f.Druenx^  Durance.f,  18.  ?o  45*45 

Et  il  luogo  oue  Ifara  entra  nel  Frodano  33.40*  44>50 

Due  la  Druen^a  entra  nel  detto  Fidano  31.40;  45*50 

Et  doppo  il  ({odano  pr  e fio  al  mar  e è la  città  degli  ^natili  >^TroNmi;ft^ . 


èiaritima  Colonia  Martegue  25*5<>.  4J*  • 

Tofciaelaboccadel  fiume  Ceno  ^5*45*  45*  • 

Et  piu  auanti  fono  i Commonì.  Le  città  de'quaU  Sono 


*liafiiUa 

Marfiglia 

34*50. 

45*  5 

Tauroentio 

Tolon 

34.50. 

43.50 

Il  promontorio  di  Citarifia 

C.  Sacro 

35.  ; 

43.40 

Olbia  città 

Eres 

35*30. 

4»*45 

Bocca  del  fiume  ^Argentiti 

^rgentouf* 

35.40. 

41.45 

Foro  di  lulio  Colonia 

Freiut 

i6  qo» 

43.45 

Voi  de  i Deciatij  fono 
'tAntipoli 

^ntibo 

37.  . 

45.  • 

Bocca  del  fiume  Varo 

ElVaro.f. 

37.50. 

45.  0 

Et  le  parti  Occidentalìjfme  della  ’b^arbonefe  fon  tOUUe  dai  Volti  Tettofaci, 
•^Languedoe , Tolofanit^Et  le  città  loro  fono  ^ 


lUiberi 

Salfas 

ip.45. 

45*15 

Bufino 

Tirpignam 

30.  . 

45.50 

Tolofa  Celoma 

Tolofa 

30.50; 

44  *5 

Cejfero 

Cafires 

31.15. 

44.  • 

Car  caffo 

Carcaffone 

li.  « 

4550 

Betira 

Befiers 

31.50. 

45.50 

*H<trbona  Colonia 

Tqarbona 

31*  . 

45  • 

Et  doppo  coloro  fin' al  fiume  Fidano  fono  i Volti  Aricomìf . De'quaU  le  città 
fra  terra  fono 


Vìndomago  SanThuberf  ri.qo,  44*  ?o 

*P{emaufo  Colonia  Tqimert  33.  44*  *5 

Et  pofcia  dalla  parte  Orientale  del  fiume  Fidano  fono  SettentrionaUffimi  gli 
UUobrogì  <^Sauoiafi>  fotto  U Meldi  » & la  città  loro  fra  terra 
* Vienna  Viena  ij.  . 45*  o 

Sotto  i quali , fnu  OccidentaU  fono  i Segalauni  t^Delfinatci^  & la  Citta 
Valentia  Colonia  Valentia  35.  « 44'*o 

Et  piu  OrientaU  fono  i Tricafleni . & la  città 


Tleomago 


2{eomago  ’E^one  appreffoGebenna  ró.qo» 

Voi  fitto  i Segalauni  fino  i Canari . Et  le  città  loro  mediterranee  fino 

45*  • 

Acufio  Colonia 

Crawble  c 

24.  • 

44.30 

Auenione  Colonia 

Auignone  < 

2J.  . 

44.  . 

Araiifio 

Aurcgne  k'  . 

24.  . 

44.  . 

.CabeUto  Colonia 

Sotto  quefti fono  i Salici . 

Cauailion 
EX  le  Città. 

24.  . 

43.40 

Tarufco 

Tarafcone 

17;  . 

43.40 

Ciano 

Gap 

27.^0. 

4^*^o 

Arelato  Colonia 

Arles 

22.45. 

43.20 

Acque  Seflie  » Colonia 

Aix 

24.50.* 

43.40 

Errugìno  14.  t 45*i® 

Sotto  i Trìcaflem  fono  ì Memìnì  • De' quali  Ut  Città  i 
Forodi\erone  Chamberi  45.40.  44*4$ 

Sotto  i quaU  fono  i Focontij  t&  la  città 

Vaftont^.  . Cuilieflre  ì6,  « 44.  o 

• Et  fatto  cofloro  fono  gli  Elicocì  & la  lor  città 

^Ibauguiìa  jllbi  4^-4<> 

Viu  Orientali  de'f^ocontij,&  de'Meminì  fono  i Sentì] * La  cui  città  infra  terra  e 
Dinia  ylgne  ' 27.10.  ^ 44*  »o 

L'Jfole  uicinealla  'Ifarbonenfe  fono  g a T A t^omeghé^on  una  Città , chìa 

mata  parimente  ^gata.llfito  della  quale  ha  gradi  22.  jo.  42.10 

Et  doppo  quefta  è Blafcone  Le  Giare  2^.^o.  42.20 

EX  cinque  ne  fono  fitto  Citariilo,  chiamate  Sticadi^lfole  di  Eresili  cui  filo  ha 
7i^elme':^0igradi  25.  . 4115 

Sotto  il  fiume  y aro  è Lerone  Ifola'^9.Honorat<>^  quale  haìj.i^*  4*‘  * 5 

IL  SITO  DELLA 

GERMANIA  GRANDE 

igHORA  alemagna.  > 

L lato  Occidentale  della  Germania  termina  col  fiume  1{pie , df 
la  Settentrionale  con  P Oceano  Germanico  • Et  la  defcriition  fua 
Slacofi  • 

Doppo  la  bocca  del  fiume  HjenOi  che  ha  18;  . 54.  • 

Matarmanio  porto  Forchum  porto  18.  , 54.15 

Bocca  del  fiume y idra  28.^0.  5 4- 10 

Bocca  del  fiume  Ama  fi  Ems.f,  ip.  • 5 5*  • 

, Le  fonti 


• M 


U H K K Ivi 


X 1 1 


Le  fonti  del  detto  fiume 

5».  . 

52.50 

Boccadel  fiume  yifurgio 

Viferaf 

51*  • 

55-J' 

Le  fue  fonti 

■ 

74»  • 

52  5( 

Bocca  del  fiume  ^Ibio 

Jllblf 

51.  . 

56.1  » 

Le  fonti  del  detto  fiume 

79*  s 

50.  V 

DELL  A CI  MBRICA 

CHBRSoJfBSO  0 Tenmfola . t&oacia  , 

& Donala  & Denemarch  Et  ha  proprio  I{e  Crifiiano,  & ha  (òtto 

* 

di  fe  lucia , & O^aùa  regione^  » 

• 

La  difiefa , che  è doppo  il  fiume  ^Ibio 

7».  . 

5<5-5t 

La  difiefa , che  fegue  appreffo 

75*  . 

5.8. 2G 

Quella  che  li  Seguita  ancora 

58.5^0. 

58.50 

Et  l'altra  ancora , che  pur  fegue  Settentrionaliffima 

79-  • 

5970 

Et  la  parte  fua  Orientaliffima 

40.15.. 

59.50 

Et  doppo  la  detta  difiefa, Coltra pr ima  diSie fa  uerfo  occidente  59.20 

58.15 

Et  altra , che  fegue  piu  fono 

77-  •• 

57*  • 

La  uolta  fua  uerfo  il  Leuante 

75-  • 

56.  • 

Bocca  del  fiume  Calufo 

Drauetma  fiume 

77*  • 

56.  .. 

Bocca  del  fiume  Sueuo 

Spie.f. 

79  50 

56.  , 

Bocca  del  fiume  Fiado 

Odera.f, 

42.10. 

5^.  > 

B cca  del  fiume  Fibula 

Vìffeif 

45.  . 

56... 

(^£f  nella  bocca  di  quejìo  fiume  h il  CaHeUo  chiamate  CedanOfCbe  uolgarmente  bt 
quella  lingua  dicono  Dan:^ . 

ìlcapo  del  detto  fiume  44.  . 

Laparte  fua  Occidentale  y che  conduce  al  fiume  jilblo  40.10.  52-40 

La  parte  meridionale  e terminata  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  Danubio  • 
inquefìaguifa. 

Il  capo  del  detto  fiume  ^o.  • 46^10 

La  prima  parte  del  fiume  doue  fi  uoltauer/o  la  Germania  52.  . 47>i5 

La  feconda  parte  del  fiume  doue  declina  al  me%$  giorno  > et  entra  il  fiume  Eno  : 
Valtra  parte  di  detto  fiumoi^dàuà  fi  Molta  54.  x 47*20 

uerfo  Settentrione  3 v . v .• 

' quafiucrfolafeluaCabrìta  .^^SeluadeBoemìa^hagra.  ^6.  . 46.40 

ht  quella  parte  che  fegue prefio  alla  Jelua  Luna»  che  corre  uerfo 
Settentrione  59.10.  4720 

La  uolta  ebe  fegue  appreffo  * daUa  quale  comincia  il  fiume  a correre  uerfo  Me-^cp 
giorno  > doue  entra  il  fiume  'blambo  4 1 .0.  47-4o 

Et  la  piegatura  t che  è prefio  a Curta  Buda  42.  • 47.  • 

La  uolta,che  fegue  appreso  Carpi,  laquale  i piu  Settentrionale  di  tutte  Maitre . 
ha  gradi  41.50.  48.  • 

Il  lato  Orientale  poi  è terminato  dalla  diSlam^, che  è dalla  detta  uoUaaì  monti 
Sarmatici,  cbegli  flan  fopra  •^Cremnif;^,  & Cemnifii^monfi . -g*  De’  quali  ilter- 

mine 


mine  ^uHrale  ha  41  4^*5® 

Il  Settentrionale  4^-JO» 

Ex  dalla  dijìanxa,che  e doppo  i monti  al  predetto  capo  del  fiume  Vifiulat  & pa 
rimente  da  efio  fiume  in/ino  al  mare.  Et  de'  monti,  che  cingono  la  Germania  fono  i 
piu  celebri  igià  detti, che  propriamente  fon  chiamati  Sarmatici.Et  quei,chefi  chèa 
Piano  ancor  efii  jllpe , & fono  fopra  il  capo  del  Danubio . l'eHremità  de'  quali 
hagradi  19.0.470. 

Mt  quei , che  fon  chiamati  jtnobì  *^Monti  di  HafUa^  L'eÉlremità  de’  quali 
ha  7i.o.4p.o.cJ*^i.  . 5».o 

Mt  il  monte  Meliboco.  Il  termine , 0 teiiremitÀ  del  quale  ha  3 j,o.$  2>|  9 
tSrjy.o.^i.So 

Sotto  i quali  è la  felua  Semana»^5elua  TurhtgoróJ^  & 

\4fciburgio . I cui  termini  hanno  79  o.  54.0.^  44.0.5  2.50 

Et  ancora  i monti  chiamati  Sudeti  •^Betpbergefia  momagna  L'eftremità  de^ 
quali  hanno  gradi  74.0.50.0.^  4o.o.*5  0.0 

Sotto  i quali  è.  la  felua  Cabreta  i^Selua  di  Boenia^  fra  la  quale  e i monti  di  Sor 
natia  e la  fflua  Ircinia, 

Tengano  della  Germania  quella  parte , che  comincia  prejfo  al  fiume  J[pio , dalla 
parte  verfo  Settemrìone  i Bufattori  ^yefiuaUa^  chiamati  piccioli , & anco  i Si- 
eambri i^Bergenia^  fotta  i quali  fonai  Sueui Longobardi •^Haffia^.  Etdapoii 
Tenceri , &gHicrioni  eiierualdiail^  fra  il  Bjeno  e i monti  .Anobi . Et  dopo  que 

fri  fono  gtlntuergi  t^Franconia^  eìr  i yargioni  ,éfi  Caritni  i^ruirtemberg  fot^ 
to  i quali  fono  i f'ifri  t^Badenia'^  & il  deferto  degli  Eluetij  i^Selua  negral^  fino 
M i predetti  monti  dell' .Alpe.  La  parte  poi  lungo  f Oceano  abitano  fopra  i Bufattori 
i Frisij . Frifia  Occidentale^  fin'al  fiume  .Amafo . Et  doppo  coHoro  fono  i Cau- 

chi , chiamati  piccioli  •^Frifia  orientale  fin' al  fiume  f^ifurgio , Et  doppo  qurfìi  fi- 
ntai fiume  .Albio  fono  i Cauchi  chiamati  maggiori . Et  d’indi  poi  fin  fopra  il  dorfo 
iella  Cimbrica  Cherfonefiu^Dacia  penmfola^ono  i Saffoni,  t^Saffonìa  Settentrio 
nale^ . ^ Et  quella  pofeia  fopra  i Saffoni  uerjfo  ponente  abitano  ì Siguhni 
mers  & indi  i Sabalingij  ^Holfatia^\Tofqia  i Cobandi.  Sopra  i quali  fiatino  i 
Cali , & fopra  (Ceffi  i Fundusq,  i quali  fono  più  Ocàdentali,  & i C arudi  piu  Orien 
tali . Et  piu  Settentrionali  di  tutti  fono  i Cimbri  cinque  popoli  f opradetti 

fanno  la  regione  luitlandia^  Et  doppo  i Saffoni  da  Calufo  fiume , fin' al  fiume  Sue 
m,  fono  i Fttrodini  0^  MecKelburgeff^  Voi  fin'al  fiume  F’iado  abitano  i Sidini,  eT 
folto  coHoro  i Bjtticluo^Tomeramia^fiital  fiume  F' Ulula , Fra  le  genti  poi  fra  ter 
ra  fono  i Sueui  .Attili  o^Bransuich^  piu  Orkmali  de  Sueui  Longobardi,  i quali  fi 
Rendono  uerfo  Settentrione  fin'al  mej^  del  fiume  .Albio  : Et  uerfo  i Sueui  fono  i 
Sennoni  •((■Marca  noua^  i quali  abitano  doppo  il  fiume  .Albio , dalla  parte  predet 
la  uerfo  l'Oriente,  fin’al  fiume  Sueuo,  & fi  fendono  fino  a i Buganti . i^Marca  oh 
tica^  I quai  tengono  tutta  la  parte , che  refla  fin'al  fiume  FiRula , Le  nationi  mi 
Bori,  che  fono  fra  i Cauchi  piccioli , e i Sueui  ;fono  i Bufattori , chiamati  maggio- 
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rU  <^^grem  ^ Et  fono  qnejlì  fono  ì Chemi , & ìndi  fra  i Caucbì  masviori  e Ì 
SiéCHifonogh^ngriuatiì  ^Anali^TofcUi Lancobardi^Lmeborg^Et  fotto 
qucfìt  t Dulguimii  .Et  fra  i Safioni  e i Sueuìfono  i Teutonari , e-  gli  yìrmi  . 
Tra  U Farodini  c ÌSuchì  fono  gli  Teutoni  ^Turingìa^  &gU  ^uarpi.  Et  fra  i Ru 
tidei  c t Ruganti  fono  gli  Elueoni  <^?aJfomaauJìrale>^  Tofeia  forni  Sermoni  foìo 
t Linci ^Lufatia^  & fono  i Ruganti , i Luti  Ornami . Et  fono  cofioro  i Luti  Di^ 
duni  jf  Ugnig,  }>  fin’al  monte  ^feiburgio . Sotto  i Linci  dall' una  & daW altra  par. 
te  del  fiume  ^Ibiofono  i Calueonì  ^^fierlandia^  Et  fono  coiìoro  i Cherufeti  ,e  i 
Camani . ^Mìfnia  protùncia  fin'al§>  monte  Meliboco . Le  parti  Orientali  di  coH» 
ro  circa  al  fiume  ^Ibìo  tengono  i Bonochemi  ^Bobemiai^  jopra  i quali  fono  i Ba^' 
tini»  ^yendema^  Etfopra  cofioro  fono  il  monte  ^Jiiburgio  fono  i Corcanti  e i 
Luti  icbiamati  Burlasele fta  prouinciafjc  fin' al  fiume  rislula , Et  i primi  fott& 
cofioro  fono  t Sidoni  ^Tclonia.l^  Tofeia  i Cogni.  c^Ducato  di  Tefehensì^Et  indi 
fopra  lafelua  Erctnia  fonogl'yuburgq^Morauia^  & dal  nafeimentode'  monti 
Unnobia  . fono  i Sueuìfono  i Cafuari  etpofeia  l^erteriani . ^ochbergb%  Voi i 

J>^!>ffti^pengren^Etfottod'efiiiTuroni.etÌMaruing^ 

to  i Camam  Hanno  i Cali,  et  i Tubanti  ’^Scafi^i  et  fopra  i monti  Sudeti  fono  i Tea 
rtechemi  ^yottlandia^  et  fono  i monti  fon  pofeia  i Farifìi . ^Spies^.  Et  indi  fé- 
gite  lafcluaCabreta . Sono  i Maruingifono  i Curìoni  ^Luenfeld^  et  poti  Che* 
tuort  . <^Fifemperg^  Etfin’al  fiume  Danubio  i campi  Tarmei  ^Tofin^  Sotto 
la  fehiaGabreta  fonai  Marcomani  ^Marchfeidi^Et fatto  (feffi  i Sudcnio&stein- 
pMh^  Et  indi  fm'al  fiume  Danubio  t campi  chiamati  Mrabi . Sotto  la  felua  Er^ 
unta  fom  i Guadi  sfotto  i quali  è la  minerà  del  ferro , et  la  felua  Luna . Sotto  U 

9*<^le  fonai  semi, mtiongrande<^Bif^^^  ^ig^ali  fono 

attaccati preffo al  fiume  i Terracatq ^etappreffoi  campii  pacati. 


18.45.  54.4J 

29.20.  54*10 

J I*  • 5 5»  o 

31.30,  ' 55.10 

33*  • 5 5-40 

54*  is.*  f4-4<> 

34-30.  55.50 

54-50.  54.50 

36.  . 55.50 

36.20.  55.50 

57.20.  54.50 

58.  . 55.  . 

39.  . 5 5-Ì5 

39.30. '  50.50 

P Viruno 


Thileo 

Siatutanda 

Tecelia 

Fabirauo 

Treua 

Lefkna 


i,etHia  ai  oer  mania  fon  quefte^ , 
T^el  clima  piu  Settentrionale^, 


Lirimiri 

Marione 

Fu' altra  Marione 

Ceneno 

%4Sìuia 

,4Ufo 

Laciburgio 

£jmitio 

4 


Croningeri  dìFrifia 

Fruchent 

Dam 

Bremen 

odmburg 

Ledemburg 

Leubecl^ 

Ferbe 

Fismar  , 

Meremburg 

Belin 

Brandeburg 

B^flocb 

Sùnd' 


K 


r « & 


y ir  uno 
diritto 

JlMi»»  ! 

:iQurgo 

^fcaucali 

\4fciburgio 

2{auatia 

Mediolanio 

Teuderio 

Sogaitio 

Sierontio 

ìdunMO 

Tulipburdo 

^fcalìngi» 

Tulifurgio 

Tbeugara 

Canduo 

Tropbei  di  Drufi 
*LupÌA 
Mefuio 
i^rgciia 
Calegitt 
Lupfurdo 
Sufudata 
Colancoro 
Lugìduno 
Stragona 
limiofaleo 
Budorìgo 
leucarìHo 
^rfonio 
Calìft^ 
Sctidaua 


yelchenborg 
Lansperg 
Camin 
Fredelandia 
Scbonecb 
ìUo  à queflofon 
Emrich 
Campen 
Mepptl 
^enden 
MonaHer 
Ofnabrucb 
Marcpurgio 
Aiergerfeld 
Minden 
Scauenburg 
Brunfuìg 
Tadeborna 
Cajfel 


40.30, 

55*  • 

if.1  • • 

5450 

41.30* 

5540 

45.  . 

55*  • 

44*  . 

’à. 

54*'5 

27.45. 

5^  30 

17.40. 

53**5 

18.10. 

55-45 

19.20. 

55.20 

30.15. 

52.  • 

31.  0. 

51.10 

51.50. 

51.50 

jtUfpf 

Budorio 

vo 

Mattiàco 

^rtauno 


Hildefen 
Mìdembwrg 
Targa 

Vuittemberg 
^ Mijna 

^ Spondaro 

Lebus 
lauben 
Sagtn 

^ , Landfperg 

Bosna 
Cuifna 
Vladislauùr 
Colo, 

Scuuen  -,  I 

Vet  clima  > il  quale  b fotta  quefii,  fono  quelle  città 
Lunen 

Heidelberg*  del  ConteTalati- 

a8.  : 

30.  o. 

Irbipoli  30.10, 


31  40. 

5»*  • 

32.30. 

32.40, 

32.40. 
33.  o; 

J5-45* 

34.30. 

3S-JO- 

36.30. 

37.30. 
38.10. 

38.30. 

35>.  . 

3P.30. 

3P.20. 

41.  . 

41.  . 

41.45. 

43.30. 

4J-45- 
44.  o. 


54.  a. 
55*45 

55. ^® 
52.15 

5 r.20 

52.45 

52.45 

55*45 

52.20 

52.20 

51.40 

55*50 

55*50 

52.50 

52.40 
55*io 
52.40 
52.40 

52.20 

52.50 

55*30 

51.30 

5T.  . 

50.50 
•50.  o 
iijufia 


51.  0. 

5 r.io 

Mclocabo 

Malcberg 

31.30. 

50.20 

Crauionario 

Bamberg 

51.45. 

50.10 

Locorito 

Trottarla  Forcheim 

49.20 

Segoditno 

Tijtrenberg 

51.50. 

49.  0 

Deuons 

T^euumarck^, 

52.50, 

48,45 

Sergio 

EijSìat 

36.  0, 

49.30 

Menofgadd 

Egra 

54*  0. 

49.50 

Bicurgio 

Brugs 

54.50. 

51.15 

Marohudo 

kioulberg 

35.  • 

49.  0, 

HedintHÌno 

"Praga  regni  di  Bobemia  j 8.30, 

50.50 

MoHÌjlerio 

Otmin:^ 

35>-  • 

51.  0 

Melioduno  i 

39.  • 

49.  0 

Cafurgìo 

Laber 

39.15* 

50.10 

Stretiinta 

Staren 

39.»  5* 

49.50 

Hegitmatia 

Tropan 

39.40. 

51.  0 

Budorgio 

Vratislaida,capQ  di  Selefta^o.  0, 

50.50 

Ebnro 

Oppolejia 

41.  i 

49.30 

^rftem 

41.40* 

49.  0 

Tarienna 

pHfcUa 

^2*  • 

49.3» 

SetHÌa 

SkleoHa 

41.50 

50.  0 

Carroduno 

Cracoiàa  t città  regale  di  Polo- 

• 

ma 

42.40.' 

51.50 

^Afancha. 

Tleslauia 

43*  • 

50.50 

In  quello  j che  refU 

t & apprefio  al  Danubio  fono 

quefie  città . 

Taroduno 

Baden 

28.20. 

47.50 

altari  Flauij 

Erbing 

50.40. 

48.  0 

B^ufiautt  1-, 

Gengen 

51.  . 

47*30 

^Icimennìo 

Finta 

52.50. 

47.30 

Cantiche 

Canflat  ' 

5240. 

48.40 

Bibaco  ; • 

Bibrac 

33*  • 

48.  0 

Brodentia 

Betching 

33  45* 

48.  0 

Seriiacoto 

ScHualbacb 

34*  • 

48.10 

Fsbìo 

Jngolflat 

35*  * 

47*  0 

^bìluno 

^mberg 

35.30* 

47.20 

Furgifatio 

Egemburg  \ 

36.  . 

48.  0 

Coridorgìo 

Tram 

37- *5- 

48.50 

MedosUnio 

Marchen 

58.  . 

47*50 

Felicta 

Tofonia 

59.  . 

48.30 

*l{gboduno 

Tirnauia 

39*  0. 

48.  0 

^nduentio 

Calgo^ 

40.50. 

47.40 

« 

T a 

Celmamia 

ì 


rr.  tavoik  mi.  d’evropA; 


CelmantU  T^iria  4^*47*  ' 40. 

Singone  Transchìn  41.^0.  48.15 

^nabo  Berfcmburg  4i»55*  47*3  ® 

Sono  prejfoatta  Germania  tfuejle  ijble^ . falcino  alla  bocca  del  fiume  ^Ibio 
ve  fono  tre,chkwiate  Safìome^Hcìlìgelani^ìl  me-gp  delle  quali  g 1.  . 5 7.40 
Et  fopra  la  Cìmbrìca  Cherfonefo  ne  fono  tre  altre  chiamate  >Alocie^Mmit  yto 
che  Fauu^ll  cui  me'gp  ha  gradi  gj.  o.  59.10 

Et  dalla  parte  Orientale  di  ejfa  Cherfonefo  0 peninfola  ne  fono  quattro  chiamate 
Scandii^ . Tre  delle  quali  fono  piccole^gelandie^  & quella , che  è nel  megp 
hagradi  41. jo.  58.  o 

yna  poi  è piu  grande  di  di  tutte,& piu  Orientale  uicino  alle  bocche  del  fiume 
Vifiula  , La  parte  piu  Occidental  della  quale  ha  gradi  4^.  . 58.  : 

la  parte  piu  Orientale^  46.  • 58.  . 

La  piu  Settentrionale^  44-  i o*  58.^0 

la  piu  Meridionale^  45.  « 57-4o 

Et  qucfta  per  proprio  nome  fi  chiama  Scandia . Et  di  efia  le  parti  Occidentali 
fon  abitate  da  i Chcdini<f^  ^forurgi-^  Et  le  Orientali  abitano  i Fanoni , & i Firefit 
le  Meridionali  i Cuti  <^Coti^  & i Daucionì , & quelle  di  megp  i Lenoni . 

, {11.VBI.1.A  yChe  Vomponio  chiama  Codanonìa^  & Tlinio  Scandinauìa , 
poi  Scandia  > non  è Ifcla , ma  peninfola  grande , chiamata  già  officina  delle  gemi  , 
fit guaina  delle  nationi.Onde  i Coti,  & le  lor  mogli  Mma’gpni  hebbero  origine^  . 


IL  SITO  DELLA 


RETTIA  «^OGGI  SVEVIA. 


TAVOLA  Vi  Ì>^EVFJ0VA. 


» 


"ilei  dar  i termini  alla  Fptia  Tolomeo  comprende  ancora  la  Vin* 
dtlicia,&  cofì  pone  i con  fini  aW  una  & alT  altra 
prouincia  infieme^ . 


L lato  Occidentale  deBa  ì^etia  e terminato  dal  monte  Adula , 


^y\  dalla  linea  che  è trai  capi  dei  fiumi  I{eno&  Danubio.  Et  il  Set 


tentrionale  confina  con  quella  parte  del  Danubio , che  e- dalle  fon~ 
ti  fue , fin  che  ui  entra  il  fiume  Eno  <^£/»o  fiumé^  il  quale  ha  gra 
di  54.  , 47.i«> 

ha  parte  Orientale  termina  col  detto  fiume  Eno , Del  quale  la  piu  meridionale 
eflremità  ^4,  . 45»i5 

Et  quella  j che  i da  Megpgiomo , confina  con  t Alpe  » che  d indi  fi  fttndon  fo^ 

» . B'* 


R E T I A.  II7 

I ' 

pra  PltaUa  • Delle  quali  quelle  parti  > che  fon  prejjò  aWMpt  Crete  hanno  gra 
di  50,  . 45-2'3 

Et  quelle , che  fon  prejfo  alle  Tenine  uicino  al  princìpio  del  fiume  Lico^Lech 
fiumé^  che  entra  nel  Danubio  » & diuide  la  I{etia  dalla  yindelicia 
ha  gradi  3^-ìo» 

Quelle,  poi  che  fono  uicine  al  monte  Ocra  hanno  gradi  3 3- 30-  45*5° 

Et  le  parti  della  P^etia  piu  Settentrionali  fono  abitate  da  i Brifanti , 

& le  piu  meridionale  dagli  suaniti , & da’  Bjgufci . Et  quelle  di  me7$,da  i Cai- 
ueoni,  & da  i f'enni 


Le  città  loro  folto  (T  efio  fiume  Danubio  fon  quefle  * 


Bragoduro 

Tfulendorff 

JO.  . 

q.6,qo 

Dracuìna 

Ehingen. 

J0.20. 

46.40 

Viana 

Fueìslenhoren 

31.  i 

46  40 

Feniana 

Laubìang 

51.45. 

46.50 

Et  prefio  al  capo  del  fiume  Bfio  fono  le  città , 

Taxgetìo 

Stklingen 

19.50. 

46.15 

*Brigantio 

Bregnit^ 

50.  . 

46.  .' 

Et  doppo  quefle  h 

Fico 

VaU 

50.15: 

45.20 

Eboduro  ' 

Biberaco 

50.40. 

45.10 

Drufomago 

Memìngen 

51.50. 

46.  5 

Ettoduro 

Piefien 

5I.20. 

45.20 

IL 

SITO  DELLA 

VI  N D E L I C I A. 

. ...  ^HOGGl  BAVIERA.. 

« • 

f Tur  della  Quinta  Tauola  ^Europa . 


c Chìamauafi  B^tìa  feconda , Onde  fi  trouano  due  1{etìe  nel  libro  delle 
prefetture  de'  Bimani . Et  co  fi  prefio  jlmmiano  nel  diciottefimo 
libro  fuo.  Et  prefio  Tacito  al  decimo  nono. 

Ella  Vìndelìcia  le  partì  piu  Settentrionali  fi  tengono  daiBn 
nicati.  Sotto  i quali  fono  i Letmi  e ì Confuantì . Et  pofcia  i Benlau 
ni . Et  doppo  quefii  i Breum , & prefioil  fiume  Lieo  i Licatij, 

Le  Città  delti  yladelicìa , prefio  al  Danubio 
,Artobrìga  Batisbona  47*  io 

Tatauia  5i-5o.  47*  *5 


Beoduro 


ii8* 


LIB.  II.  TAVOLA  V.  D’EVROPA. 


I 


Et  fiotto  quefie 
*jfugul\a  de'  yindeliei 

,4ugufla 

32.30. 

> 

4^.20 

Carro  duna 

Frifinga 

33.50. 

46.45 

^budiaco 

Monaco 

33.30. 

46.15 

Camboduno 

Lan-xfiut 

32.50. 

4<5.  . 

hiedullo 

Saljfittrg 

Ji-SO. 

45.40 

Inutrio 

Injfirucb 

32.50. 

45-30 

IL  SITO  DELLA 

N O R I C A. 

Tur  della  QuiMaTaMolafT Europa, 

{Oggi  qaefta  Prouincia , i pane  nell'  Auitria , et  parte  nella  Biuiera . Et  i da  anuettì» 
rcychedoue  qui  nel  titolo  fi  Odetto  Norie A>s’intende come  uoce aggicniua^dt  congiun- 
to con  Prouincia , cioè  Prouincia  Nerica . Percìoche  Noricon  per  O nell'ultima  iìluba  • 
&di genere  neutro  non feminile,lodireTolomeo,  & Noricum i Latini.  Ondequando 
fodantiuaroente  & in  fé  iolo  lo  intendiamo  , ancot'in  Italiano  a'bauera  da  dir  NuricO  a 8C 
non  Norie  A • 

,4  Teorica  termina  dalla  parte  Occidentale  col  fiume  Eno,  & dot 
la  Settentrionale  con  la  parte  del  Danubio , che  tira  dal  fiume 
Eno  fin'al  morae  Celio 

il  cui  filo  ha  37’3°* 

Et  dalla  parte  OrierUale  termina  col  medefimo  monte  Ceno  , 
Da  quella  di  me‘}^  giorno  termina  con  una  parte  della  Tannonia  fupcriore,  la^ 
quale  fiotto  il  detto  morite^ . Il  cui  termine  Vccidcntalifiimo 

ha  gradi  56.  . 45.20 

Jlfiuomr^oha  57.  • 45*40 

Et  termina  parimente  col  monte yche  è dindi  fiopra  llflria,&  fi  chiama  Caruanca, 
^Monti  di  Cargna  llmcTtp  del  quale  ha  35.  . 45*20 

Ex  dì  qiirfta  Prouincia  le  parti  piu  Occidentali  > incominciando  da  Settentrione» 
fonc  abitate  da  i Seuaci  »&da  gli  Alauni  » i quali  fi  chiamano  ancora  ambifion- 
tq.  Et  le  piu  Orientali  tet^ono  i Inorici , gli  ,Afnbidram , ^ gli  ,AmbtUci . 

. Le  Città  di  quella  Trotancia  fon  quefie . Sotto  il  fiume  Danubio , 

*Aredate 
Claudiuio 

Et  fiotto  quefie  i Gabanoduro 
Cefioduno 
Bedaco 


lin% 

35-  • 

47.  . 

Cloltemeuuburg 

36.  . 

46  40 

Braunau 

36  4». 

46.40 

JP* 

35.40. 

46.30 

Burebaufien 

34M‘ 

45.15 

,4gunto 

fi  U K 


^gunto 

yacorÌB 

Tedico 

yìruno 

Teumia 

Iduno 

siantico 

Celia 


B fra  r Italia  » &la  “ì^prìca  è 
*Ciulia  Carmco  juy 


T^ouenfiat  ^6.^o.  46.20 

36.  , 45.45 

TruK , fopra  Mura  fiume  57.  » 46.  . 

Judemburgo  56.40.  45  45 

Temau, fopra  il  lago  Kenfej  4 40.  45  -40 

55.10.  45-50 

36.  . 45-5° 

alia  57.  . 46.  jo 


54.50  45*is 


IL  SITO  DELLA 

PANNONIA,  SVPERIORE. 

* ■ Tur  della  Quinta  Tauolad^  Europa, 

I 

t^Quefla  uogliono  > che  fia  oggi  tjirciducato  V^uSlria  • 


*/f  Tannonia  fuperior e termina  uerfoTonente  colmante  Celio» 
^ parte  col  monte  Caruanca . Da  Me-gp  giorno  termina  conumt 
parte  deWlftriay  & delia  lUiria  > appreso  à quella  linea  parala 
lela  » che  fi  tira  dal  detto  termine  piu  Occidentale , per  il  mon-‘ 
te  Albano  fin'à  i monti  Bebij  » & il  termine  della  Tannonia  in-, 
feriore^, 

llquale  ha  gradi  41.50.  45*  so 

Da  Settentrione  poi  confina  col  predetto  termine  dì  Teorico,  & con  quella  parte 
del  Danubio  > che  è dal  monte  Celio  > fin'alTintrata  del  fiume  t{arabone 
t^[{ab.  fiumé^ll  cui  filo  ha  gradi  41.  . 47*4o 

Et  u'trfo  Leuantecon^na  con  la  Tannonia  inferiore,  fecondo  la  linea,che  fi  tira 
per  li  fopradetti  termini , 

- La  parte  Settentrionale  di  quella  Trouincia  è pojfeduta  da  gli  ^'gali  piu  Occim 
dentati , & da*  Citnipiu  Orientali,  ^laurin^ 

yerjo  Mexp  giorno  fono  i Latobkt  fotto  Teorico , & i yarcianh^Sthria^uerfò 
Oriente^ . Et  in  metto  uerfo  Occcidente  Hanno  i Bei , o^yaleria^  Sotto  de'quali 
fino  i Coletiani,;^Cragno^  Et  uerfo  Oriente  fono  gli  lafiij , & fitto  d'efiigli  Offe 
riati.^ScUuonìa^Le  Città  di  queSla  Trouincia  fon  quefie,  fotto  il  Danubio, 
Ciuliohona  Vienna  <T,AHHrìa  3TA'i*  46.20 

quefìa  Man*jlntonìo  Sabellico  uuole , che  fi  thianù  Flauiaao , 

Legione  decima  Cermanica, 


Cama 


ULJL  V.  ULWIUI 


Carne 

Eberidorf 

39-  • 

47. 

Fleffo 

Tetronel 

Legione  quartadecima  Germanica , 

40.  • 

"47-*S 

Cbertobalo 

jlltemburg 

40.50. 

47.50 

Bregetio 

lauarìn 

41.  . 

45.40 

Legione  prima  ^ujJtUarìa , ò ^iutricc^j . 
t^Et  queSìa  non  è in  molli  teSìi greci  > & mafììmamente  ne  gli  flampati 
Onde  fi  può  credere , che  il  tradottor  Latino  hauejfe  qualche  teSìo  à 
penna. 


Et  lontano  dal  detto  fiume  fon  quefic^ , 


Sala 

Sala  • 

5S.20. 

45.15 

*Tetouio 

Tetouia 

S7-40* 

• 45.^0 

Sanarla 

Sabaria 

' 58.20. 

45..fo 

Eijpia 

Vafuar 

^8.40. 

45.50 

yinundrìa 

Varafin 

58.50. 

45.20 

Bononìa 

58.40. 

45.40 

,/indautonìo 

Cìly 

58.10. 

45.50 

Houiduno 

Laybacb 

57.20. 

45'io 

*SacarbantÌM 

Sopron 

39.30. 

47-  • 

MureUa 

Mariaperg 

5P.15. 

4<^-  • 

Sentudo 

Saruar 

5P.io. 

45-45 

Carrodmo 

Tapa 

5P.40, 

45.  . 

Sifeia 

Bìfeia 

5P. 

45.20 

Olimaco 

Oberburg 

5P.20. 

45.50 

Vaiina 

Vorau 

40.50. 

45.45 

Bolentio 

B^chelffiurg 

40.50. 

45. 

Soroga 

S)oue:^a 

40. 1 0. 

45.20 

Sifopa 

Zagabria 

40.  . 

45-4$ 

Vifontio 

Capromi^ 

4P-45* 

45-»5 

Tretorio 

Trodauich 

40.45. 

45-*5 

Magniona 

Moniarocb 

. 41.  . 

.4<5.  •' 

Ut  fi  a tludU  fotte  la  T^ìca  » h della  Tamonla  ancora  que^a  città 


*imona  S,^indrea  3^-3*i  45>20 


JL  SITO 


IL  SITO  DELLA 

PANNONIA  INFERIORE. 

• _ 

Tur  della  Quinta  Tamia  d'Europa»  - 


^C.V.STAè  Oggi  Cf'ngheria . Laqual  pjlende 
ancor  di  là  dal  Danubio  > fin’ in  Tolenia . 


E R M I N A U Tamama  inferiore uerfo Occidente conlaTatm 
nia  fuperiore  daW  entrata  del  fiume  T^arabone  fin'à  i detti  confini 
ò tgrmìni . Verfo  me^tp  giorno  confina  con  una  parte  della  IlUria» 
che  h dal  detto  termine  fin' càia  uoUa  del  Danubio , »AppreJfo  ta 
quale  entra  il  fiume  chiamato  Sano  JjìJJi  Saud^  ilquale  ha  gra^ 
di  45.  . 44.^0 

yerfo  Settentrionale  ^ eSr  cofi  uerfo  Leuante  termina  con  quella  parte  del  Dan» 
bio } che  è daU' entrata  dal  fiume  'h^arabone  > fin’ all’ entrata  del  fiume  Sano , Il  ad 
filo  h in  cotal  modo  ■ '• 

Doppo  il  fiume  ^arabone  la  uolta , thè  fa  preffo  à Carta . ^Labatlan  \ 
ha  gradi  42.  . 47.'  ^ 

Le  parti  piu  Settentrionale  del  Danubio  42.^0.  48. 

Quella , che  è prejfo  all'entrata  del  fiume , che  fi  Stende  all'Occidente , & paf» 
fando  per  luna  & per  l’altra  Tannonia , & diuidendàfi  pr^o  alfit  città  di  Can^ 
dono  > uerfo  il  monte  Cetio , nella  parte  piu  Settentrionale  fi  chiama  Sauarìa 
^Mora^ieìr  nella  piu  ^ufiralet  Doro  yc^Draua^^  44  4°*  45*4o 

La  uolta  del  Danubio  prejfo  à Comaeo  44.25,-  45*15 

y olia  del  mede  fimo  appreffo  ^curmneo  45.  ► 4S*SO 

y olla  del  mede  fimo  apprejfo  à B^tio  45-.?o«  45*  o 

Quella  i che  e apprejfo  alla  entrata  del  fiume  Sauo  > ilquale pajfando  anch’egli, 
per  ambe  due  le  Tannonie , fi  congiunge  col  monte  Cetio,  prima  uerfo  Settentrio- 
ne, & pofeia  uerfo  Occidente  X ha  gradi  45.  . 44- SO 

T engono  nelle  pani  Occidentali  di  e/ìa  prouincia  le  piu  Settentrionali  gli  ^man 
tini , fotta  i quali  abitano  gli  Ercuniati  t & pofeia  gli  »Andianti,  Doppo  i quali 
fono  i Breuci . 

2{elle  parti  Orientali  tengono  le  piu  Settentrionali  gli  Arauifei , (tSrgU  Seordifei, 
le  piu  meridionali  « Le  città , che  fono  fatto’ l Danubio  fon  quefie_j  • 

Curia 
'Salda 

Carpi  ; 

»4cquic9 
k 


Lablatan 

42.  ' . 

47.  0 

Salmar 
Cepel  ^ 

42.JO. 

47v?o 

42-50* 

47-50 

»Adon  . 

: ■■  4^*  . 

47-io 

<ì» 

Salino 

Satino  T ^ 

Tax 

43.30. 

47*  • 

afonia  ■ 

Totna 

45-45* 

46.45 

iugiono 

Batha 

44.  . 

46.30 

Teutobor^ 

Cinque  chic  fi 

44.15. 

45.40 

Comaco  • 

Ifiecb 

44.30. 

45-<y 

^cumiaco  Legione  . 

Bouonìa 

44.50. 

45.30 

Mjtìo 

yaradin 

45.30. 

45.  0 

Taufum 

.Alba  Greca  » Be^ado 

45.  . 

44*3«> 

Lomtmu  ial  fiume  fono  quefte  città . 

terbi 

Tofega 

41*  • 

46.  0 

^Serbine 

Zeg^rd 

43.30. 

qÓ.fb 

luoUo 

Val 

43.30. 

46.  0 

Certiffà  > * 

Suuhtór 

43.30. 

45.30 

tlurfeUa  ^ V- 

S.  Micbiel 

43.  . 

46.  0 

Bibati 

Brod 

4^-  • 

45.30 

fMarfbma  ' " 

Micalout:^ 

• 

45.  0 

yacomio 

yast^oH 

43.30. 

46.3  b 

tiufiaColonìm 

Valpo 

45- 50* 

.15.45 

Salii 

Sabag^ 

44.  . 

44.40 

Bafiióna-  ' y "Y  l 

Barba» 

4J?o- 

44  50 

Tarfia 

Tiefin 

44.30. 

44  55 

Esimio 

Shnade 

445Ó' 

45- 

IL  SIT 

0 DELLA 

ILLIRIA  DALMATIA, 

OVERO  LIBVRNIA. 


Tur  dtUa  quinta  Tauola  £ Europa . 

ft  chiama  SchiaHonia . f'erfo  Fugheriai  ta  Contatta , chiamata s 
fecondo  che  ferine , I{ufo  Valeria , Marc' Antonio  SabeUicoper  yaU^ 
pone  U Stirìa  > & clÀama  gUllUrij  Bofinefi  • 

£ R M I N A la  iBirìa  uerfo  Smentrkne  con  luna  tr  con  f altra 
Tannomayappreffo  àiterrmni  predetti,  f^erfo  l'Occafo  con  liina 
per  la  Unea  > il  cui  me%o  uerfo  il  fine  della  'Pammiafuperioreha 
gradi  4*5 

iìueUa parte poi^h'i  uerfo* l mare  .Adriatico 3^.50.  44^  5 o 

yerfo  fistiente  termina  con  U iA'ifia  fuperhre  » per  la  timea , che  fi  éiìeruUt 
V dfliTes-- 


TUlRiA  bÀtMÀtiA. 


iéìTentraU  del  fime  Sano,  fine,chte  apprejjòal  monte  Scardo,  li  cui 

gradi  fono  . ‘^7*  • ^ 4>-4o 

f'erfo  Me%o  giorno,  termina  con  parte  ddU  Macedonia, fecondo  la  Unea,  laqua 
le  Ha  dal  predetto  termine,  fino  in  Sidria,  li  coi  gradi  fono , 41*0 

Et  di  quindi  col  lato  del  mare  ^Adriatico  fin' al  già  detto  temane  £l(lria . 

Della  cui  parte  la  defcrittione  fia  cofi . Doppo  i firia  d Italia  fegue  la  rina  , ■ 


iì  Liburnia , Uquale  è alla 

marimntW  lUìria  i 

,Aluona 

,Albona 

ifi  50.’ 

45.  0 

flauona 

Fianona 

57-  - 

44*50 

Tarfatica 

S.  Maria  de  Tranfiach 

57-40' 

44*4^ 

Bocca  del  fiume  Eneo 

Tar fia,  fiume 

• 

' 44*45 

yeUera 

Mochatino 

44  45 

Sema 

SegM 

39-  . 

44.40 

lopfica 

Scritta 

jp.15. 

44*40 

Bocca  del  fiume  Tedanto 

jp.ao. 

t 44-50 

Ortopra 

Trilla  ^ f 

40.  . . 

44*50 

Fegix  . l 

yexa 

40.20. 

44-50 

,Argiruto  -ì. 

Tqpuigradi,  ^ 

!4°45*  1 

44.10 

Corimo 

Ckionice 

41.10. 

44  0 

Enona 

7{pna 

4*'5o» 

44*  « 

*ladera  Colonia 

Zara 

42*  • 

45*45 

Bocca  del  fiume  Tito 

Cherca  F,  ^ 

42.20. 

45*20 

Scardona 

Scardona 

42.40. 

.45*20 

Le  città  di  DalmatU  preffo  il  lido  del  mare  fono  quefie^  • 

Sico 

Selenico 

45.  • 

4J.20 

*S olona  Colonia 

Satana 

4J.20. 

45*10 

Epetio 

Spalatro 

45»4o* 

1 45*  0 

Tigontio 

Chincbio 

44.  : 

4»-4s 

eneo 

Macar 

44.15. 

42.50 

Bocca  del  fiume  Tqarone 

"Harenta  P, 

44*50» 

1 42.20 

Epidauro 

ft^agugia  ypccbia 

44-40.»- 

42.20 

tifino  . , 

Fjfino 

44  40* 

42.15 

,AfcTÌuio 

, ; Cataro  . ' • 

44*45* 

42.  0 

Colf»  sfv:^nico  * •. 

Golfo  di  Cataro 

45.  . 

.4»*  • 

Bulua 

Budoa  . 

45.  * 

41-45 

ylcimo 

Dolfigno  , ^ 

45.  . 

4**50 

Bocca  delfime  Drìlone 

Drino , Lodrìno 

45-  . 

.41.20 

Ufo 

,Alexio 

45#  . 

41.10 

il  fiume  Dfilone  trafcorre  dal  monte  Scardo,^  daW altro  monte  fifnato  appref 
Jfo  al  me^  della  Miftafuperiore^.  {fui  gradi  fono  45  *40.  , 42*40 

, Dal  medtfimo  tmora  corre  w( altro  fiume  cHamata  Orino . ilquale  cptra  nel 

* fiume 


0 


ì 


U.  MVULA  lUl.  D JL  VIIUPA.  " 

fùime  Sauo  dalli  parte  OcciderUale  della  città  di  Trauruno  ; > r.  * 

Tengono  U detta  prouìncta  preffb  alTl firia,  i lapidufopra  la  Lìburmà  poi  fimo  i 
èiexeì  pin  Occidentali, & doppo  loro  i Derriopi,  & i Derrij.fopra  i Derriopi  fono  i 
Dindarij , & {opra  qitefii  i Ditioni  ; fopra  i Derrij  fono  i Ceraunij , 

La  parte  fra  terra  di  Dalmatia  tengonoi  Daitrpij,  [opra  i quali  fono  i Comenq, 
& i f^ardei , [opra  qucHi  jìanno  i l{arrensvj.&ì  Safdioti,  & fopra  queSti  i Sicum 
loti , i Ducleati , i Tiruni , &gli  Scirtoni  uerfo  Macedonia . . • 


Tediali» 

Metling 

39»  o: 

44-5« 

brucia 

, • Cartoni'^ 

39  30, 

44-45 

Ordalia 

Dobr anima 

■144.50 

Stlupi 

■f  Snuinat  ^ 

5P-45* . 

44.49 

Curco 

^ V . CoTpa 

40.^0; 

4445 

,4ufancali 

^gafitr 

41.20. 

44-45 

Vamaria 

*•  yftftK. 

41.19. 

.44.20 

Saluia 

Sonigra  < 

41.40. 

44.10 

jldra 

Odria 

42.^0, 

44.40 

^rau^rta 

Ìaìx^  ' i 

42.J0, 

4420 

^Mia 

^rmagno 

42.15; 

44.50 

Burtto 

Bocoxflch 

42.45. 

44  ao 

* Siirona . «frPctwtf  di  r.  Girolamo  > altri  la  chiamano  Stndona  > uolgarmeme^ 

fi  chiama  Sdrigna  , altri  Strigo 

4^.jo. 

44.50 

Blanona 

Lawtana 

42.J0. 

44.50 

Ouporo 

ObroHa^p  ' • 

4^.  . 

44.  0 

T{e^o 

7{adin 

44.  jo. 

44-iJ 

• 

li  citta  fra  terra  di  Dabnatia  fon  quelle^ . 

»4ndeerÌ0 

Mofiar 

4^.jo. 

^3’3o 

^leta 

Tertùfa 

44.  • 

45.1® 

Ernoa 

Sdraio 

44.20; 

43-45 

Delmnh 

Urina 

44-45‘ 

43-5* 

Etuo  Colonia 

Ternauatnea 

44.40. 

45.20 

SalOTÙana 

Sìabrino 

45.  • 

45.20 

*l^arbona  Colonia,  oUrtmemiT^rorut^pabella 

44.20. 

4M5 

Endero 

45.50. 

42.50 

Cbirnia  ^ 

45.40. 

42.50 

Doclea 

^Uriuafto 

45.20. 

42.1? 

BÌX^na 

' nudine 

' 42.  0 

Scodra 

''  Scutari  ' 

45-5». 

41.50 

Themàdaaa 

Uagno 

46:  ‘ V 

4T-45 

Siparonto 

Setatìna 

4<5ìJo, 

42.10 

Ipicaria 

45*JO. 

41.15 

UÀL^AllA. 

Xrmìnach  Orttch  ^6,  , 

Le  ifolc^ . che  fono  pr^o  à LibkrniOj  fono  ^ffhrro  neìla  qmle  fono  dfe  cit^ 

44.J0 
44- J® 


56.40* 

5^.50. 


Crejpt  Cheffo  Ifola 

»AJfòrro  Ofaro 

Et  Currhta=£Vago  IfoU^Oue  fo^o  due  ^UU 

Fulfinio  T^Quaia  ' ‘ 58.10; 

Cufico  ,fPngO\,  "T  ■ 58.20. 

*Et  Scordona  ìfola^jtrbe  Ifold^nella  quale  fono  due  città 
»4rba  * \4rbe  . - 40.40. 

Colento  ,S.  Stefano  4i*4®> 

' Le  Ifhlet  che  fono  oppreffòàDalntaùa,  fono' 

Ijfa  Ifola  Lijfa  Ifola  y&  Città  42.20. 

Tragurio  Ifola , & città  Buia  ifoLty  & Trau  città  45.  • 

Faria  y Ifola  & città  Liefena  45.  . 

Corcira  negra  Curstpla  44.  . 

MeUgenetfola  Meleda  ' 44*  i®* 


44.20 
44.15 

45.40 
45.  o 

' t 

45.  o 
42.45 
42.10 

4I-4S 

41.20 


IL  FlìiE  fìBt  II,  LJB^O. 


DELLA  GEOGRAFIA 

DI  CLAVDIO  TOLOMEO 

, ALESSANDRINO. 

l 

l l S T E\Z  0l  D 

le  cofe  t che  in  quello  Terzo  Libro  ion  cotenute  •* 

Sj^fnìoae  delta  parte  Orientate  i Europa  fecondo  le  fottoferitte  Troiàncìc^  • ^ 

■ T 

ètìfiafHperìore  . 

ìiifta  inferiore 

Tracia  & Cherfonefo . ] 

Tauola  Decima  d’E,^p<  • ^ 

Uacedonùt  i 
Epiro'  , 

>Acaìa 
Telopomujlf 
Candia  ìfola 
Enboea  Ifola  « 


DITALA 

TAVOLA  SESTA  D’EVROPA. 

^Italia  h fiata  chiamata  Esperia , Latio , inforna , Enotria  » 

Saturnia  * nella  quale  ferine  Biondo  effere 
Città , che  fono  yefcouati . 

^Italia  termina  uerfo  la  parte  Occidentale^  coi  monti  delT»^ip$, 
fecondo  la  Unta  Lqual  fi  diSlende  dal  monte  »Adtdafino  alla  hoc 
ca  del  fiume  f^aro  iti  cm  filo  ha  gra,  27>io.  47.  o 

Et  parimente  col  Udo  del  mare  Tirrenno  da  ^apoli  fin'à  Leu 
co^ra  promontorio  • 

^ crjo  Seitentrione  termina  co  i monti  delC^lpi  • che  fono  fitto  alla  I^etiai&  con 
"Peno  i eir  con  Ocra  « & carufadio  mjnti»i  quali  fono  fitto  1{orico , & il  /ito  lo^ 
^già  detto . 


Tauola  Seda  d’Europa  • 
Italia  tutta 
Cimo  Ifola 

" Tauola  Settima  d’Europa^ 
Sardegna  Ifola 
Sicilia  Ifola 

Tauola  Ottaua  d'Euippa . 
Sarmatia  d^  Europa 
Taurìca  Cherfonefo 

Tauola  Noua  d’Europa . 
la^gi  hletanaSli 
Dacia 

IL  SITO 


Confina 


1 1 A I.  1 A 


rHonfiaa  etìandìo  collido  del  golfo  ^drUtìcOiUtfual  tira  dal  TìUauentofumeo^T^ 
gliamenio  Jiimc  del  Frinii^  fin' al  monte  Cargano.t'erfo  Oriente  termina  con  i Ine 
ghi  maritimi  del  mare  Adriatico  dal  monte  Gargano  fino  ad  Idrante  <^Qtran- 
to . ^ yerfo  m^o  ^orno  termina  col  lido  del  golfo  Adriatico  dal  7 iìtauento  fiu- 
me f fino  d i confini  <ftllirià . Et  ancora  col  mare  UgnSiUo  , & col  J irreno , chk 
dalla  bocca  del  fiume  f'aro , fin'à  TiapoU , ^ parimente  da  LeucopePra  fin’afie 
marine  <f  tdronte^ 

{ 

IN  quella  defcrìnton  de*  confini  deiriralia  il  Latino  uaria  importratemente  dai  tedi  Gre 
ci . Ecin  tutto  quello  Terzo  libro  fono  otolci  noni  di  luoghi  nel  Latino,  che  non  fono  nel 
Greci  ftampait,  Stanco  in  molti,  ch’io  n’bouedutii  penna.  Onde  fi  può  credere*  che  il 
ttadocior  latino  u’hauelTe  alcuno  raro , & ia  molte  cofe  miglior  de  gli  altri . 


Defcrìutft  adontine  in  queflo  modo , 
Doppo  la  bocca  del  fiume  Varo  » che  entra  nel  mar  LignfUco, 


La  quale  ha  gradi 

* 

47.50. 

45,  • 

Delli  ad  affili 

*ì^icea  de'  idafiiliefi 

di  Vrouetn^ 

• 

0 

• 

00 

«« 

Torto  <T  trcole 

Villa  Franca 

aS.ij. 

4»-45 

Trofei  d'Augufio 

T orbiaf  onero  Orbut 

48.50. 

4450 

Torto  di  Moneto 

Monaco 

28.40. 

44  40 

Della  Liguria  preffo  al  mar  Liguflico . laniera  di  Gettona  t 

t4lbiuiminio 

Vintinùgiia 

i9  ro. 

41-45 

t/ilbigauno 

Mrberga 

i9  50, 

4»-45 

Ccnua 

Cenoua 

50.  . 

44.50 

Bocca  del  fiume  EnteUa 

Lauama  fiume 

50.50. 

44.'50 

TiguUia 

Segefìa , Sigeftro , fefiri 

50.55. 

4»*55 

Torto  di  tenere 

Torto  Verter 

51.  5. 

44  50 

Torto  Erico 

Torto  delia  Spetia 

5I.I5» 

44.50 

La  parte  di  dentro  del  golfo  irtco  t^olfo 

della  Spetta 

' 

51.15. 

4»-55 

Bocca  del  fiume  Macra 

Magra  fiume 

44.45 

latrata  del  fiume  Boatta 

Serchio  fiume 

51.50. 

45.  0 

De'T  ofcanii&  fecondo  i Greci  de'Tirrenhappreffo  al  mar  Tirreno  lungo  la  ritta 
•^Op^fia  e oggi  detta  Tofcana . 


Luna  Oggjirouìmta^appreffoSaraXana 

5»*4S* 

4»-45 

Tromontorto  di  Luna 

Capo  di  V ernia 

5*.  . 

44.40 

Tempio  (f  Ercole 

Libra  fatta 

5a-4®« 

4*45 

Bocca  del  fiume  Mmo 

»4rno  f. 

55.40. 

44  40 

Liburna  porto  ^Liuorno^ 

55.50. 

41J5 

Topulonia 

Topulonia 

33’BO. 

42.50 

Topuìotào  prommorh 

Capo  cannona 

55.50. 

44.  Q ' 
Torto 

'^Torto  Traiano  ■ Torto  Fangoso  54.  , 

Telamone Tromontorh  C.del monte  ^rgentaro  54.15.'  41,  o 

' alamone  e oggi  un  CafieUo , & porto  / & il  promontorio  fi  chiama  uolgar- 
minte  monte  Argentato  projjmo , fecondo  Strabono  > à porto  Ercole , come  ovoi 
manifeSlamentefiuede^,  - 

Bocca  del  fiume  Offa 
Coffa  o^Cittàgid  roubuti  da  i Topi  » 

Crauìfca  Montalto  CafteOa 

Cafìronupuo.  Cometa 

Tirgi  . S.MarineOa 

Mfìo  Ceri 


54.50; 

5$.  * 
5S.ao. 
55.40. 
55.  ^ 
56.15. 


De"  Latini  parimente  lut^o  il  mar  Tirreno  •^Maremma  di  Campagna 


4t.  o 
4»-?5 

4*-45 

41.40 

41.40 

41.40. 


Bocca  del  fiume  Tenere 
La  uolta  di  e fio  uerfoLOccidente 

tritio 

Clofira  . ..  <1. 

Circeo  promontorio 
*Txrracìna  i 

Forma 


56.50. 
5'6.5o. 

C/tti , porto  di  B$ma  5 6.50, 


7{ettuno 
jtfiuria 

Oggi  Monte  CirceDe  , 
Terracina 


5650, 

57.10. 

57-^0. 

57-4J- 

58.10; 


41-70 
4»*  o 
4*-7o 

41. 10 
41.20 

41.10 
41.20 
4*.  15 


L'oUumo 
Lintemo  < 

C«f»f  ^ 

Mifeno 

Tuteoli 

ora  Po3^«ofo 
*L{apoli 


41.15 

41.20 

4*-  5 
4X.50 
41.50 
41.  o 


Df’  Campani  lungo  il  mar  Tirreno^Terra  di  Lauoro . 

Bocca  del  fiume  Liti  Carigliano  58.20. 

Soeffa  <^ìà  chiamata  Sìnope  y crac  di  firma  58.50. 

CafieUo  d mare  j8*45» 

Torre  deUa  patria  5P.  i o. 

■*V-  . ; ' Ou’era  la  SibiUa  Cumana  5^.20. 

Oggidiflrma  5P.50. 

Pr/nM  fi  chiamò  Dicearcbia 

39-10»  41.  » 

T^apoli  40.  40  5 5 

Vicentini  fimìlmente  lungo  la  riua  del  mar  Tirreno  <^ofia  d’^malfi . 
Bocca  del  filane  Samo  Samo  fiume  40.  5,  40.40 

Snrcnto  - * Soriento  40.10.  40.50 

^nlerrt!)  Salerno  40.  . 40.50 

De  Lucw , parimente  lungo  la  riua  dei  mar  Tirreno  ofOggi  BafiUcota . 
Boccadel  fiume  Silaro  silari  40.  5.  40.15 

Oggi'edefirutta  40.10.  40.  o 

E' defìrutta  ' ^ 40.20.  * 50.45 

, Volicanro  40.  . jp.jo 

De'-Bru^yfimìlmtnte  lungo  la  riua  dal  mar  Tirreno  ^Calzbria  alta . 

Bocca  del  fidmeLao  Sapri  fiume  40.  , 

Tempfa 


4L 


Tempfa  città 
Tauriam  Scoglio 
Ipponiate  Golfo 
Scileo  promontorio 

Vsglo  Giulio 
■ Leucopetra  promontorio 


A A 

U . 

A zy  ' 

5P.  0 

40. 2d. 

58.45 

Golfo  di  S. Eufemia 

40^20. 

58.45 

Capo  della  Folpe,ScigU9»  Faro  di  Me  fiina  j oue 

è Scilla  » & Cariddi 

5P.40. 

58.10 

peggio 

5P.50. 

58.15 

Capo  dell'arme 

5P.5O. 

58.  0 

Zefirio  promontorio 

Capo  Borfano 

40-45? 

58.15 

Locri  città 

Talepoli 

40.50. 

58.5^ 

Bocca  del  fiume  Locano 

Sagriano  f. 

40.50. 

J8.55 

7^1  Golfo  i che  è apprejjo  allo  Scillacio  <^olfo  di  Squdacci . 

Scillacio  citta 

Squilacci 

40*45* 

58.45 

Le  parti  interiori  del  golfo  Scillacio 

40.45* 

58.45 

JLacinio  promontorio 

Capo  delle  Colonne 

41.50. 

5P.10 

7^el  Golfo  Tarentino  ^Cólfo  di  Taranto 

• 

Crotone  città 

Cotrone 

41.10. 

5P-50 

Turio , per  auanti  Sibari 

Oggi  è deilrutta 

41*55* 

3P-50 

Metapontio  , 

Metaponto 

41-55. 

5P-55 

Tareuto 

Oggi  Taranto 

42.10.- 

lo.  0 

De*  Salentini  <^Terra  Otranto . 

lapigìo  promontorio  » chiamato  parimente  Salentino  t^Capo  di  Santa  Ma» 
ria  41.20.  58.45 

Della  Calabria  lungo  il  mare  Ionio  • ^Terra  d* Otranto . 

Idro  ih  Idrante  Otranto-  45.  • 5P.5 

Lujpia  hdifirutta  39  JO 

*£rondufio  Brindift  42.50.  39>^o 

De*  Taglie  fi  Teucetij  nel  mare  Ionio . »£Oggi  T erra  di  Barri . 
Egnatia  É diftruta  42*50* 

Bario  Barri  42.50. 

Bocca  del  fiume  ^u fidio  Lofanto  42.50. 

De*  Tugliefi  Daunij  nel  mar  Ionio  o^i^lia  piana . 

Saipia  Salpe  42.50. 

Sipo  Manfredonia  42.50.^ 

^pencfie  edifirutta  42.50. 

Monte  Gargano  Monte dbSant'^r^elo  42.20. 

Et  lungo  il  mare  Adriatico . 

Hirio  Bsde  ''  42.50. 

De'  Frentani , i^^bbrug;^/! 

Bocca  del  fiume  Fìtemo  Fortore  fiume  ^ ,*  42.  • 4*-5o 

il  tuba 


5P-50 

40.  5 

40.15 

40.20 

40.59 

40.45. 

41.  o 

41.15 
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Buha  =f  Plinio  dice  Buca , & coft 

Strabone  » 

OggiTermole 

4T.40. 

41.49 

liìonio 

yafìo 

4 '-5®* 

4*-45 

Et  de'  Pelìgnii  cg  ^brugjefi . 

• 

Bocca  del  fiume  Saro 

Sanguino  Fiume 

41.10. 

42.  0 

Orione 

Ottona  à mare 

40.45. 

42.»5 

De’  Marucini  <S  fimìlincnte  ^bbrugg^fì 

Bocca  del  fiume  sperma 

Prfeara  Fiume 

40.50. 

42.50 

Bocca  del  fiume  Matrino 

Piomba  f. 

3920. 

42-45 

De'  Piceni . J^Marca  d’ancona 

Cafiro 

Flauìano 

58.50. 

45-  0 

Capra , maremma 
Bocca  del  fiume  Truento 

3S.  , 

45-5® 

Tronto 

57-4P- 

45.20 

Potentia 

£’  diiìrutta 

57*M* 

4?-5® 

fumana 

E deftrutta , 

56.50. 

45.20 

* Ancona 

Ancona 

56.50. 

45.40 

De'  Senoni  • >^La  Marca  d'Ancona  . 

Bocca  del  fiume  A fio 

Fìumefino  f. 

56.20. 

45.40 

Senogallia 

Sinigaglia 

56.  . 

45-4® 

Fano  di  Fortuna 

Fano 

55.40. 

45  45 

Tifaurum 

Tefaro 

55.50. 

45.4y 

Armino 

lamini 

55-  . 

45-50 

De' Calti  Boi.  •S^Bsmagna . 

Bocca  del  fiume  Rubicone 

Pifciatello  f. 

54. 5 5- 

45- fo 

*I{auenna  I{auena  44-  o 

Bona  del  fiume  Vado  Oggi  Torto  Trimaro  nel  Po  3 4.40.  44,  o 

Il  capo  del  fiumcy  ilquale  è appreffò  alla  palude  Laria  chiamata  Lago  di 

<onto . Etqueflo  fiume , che  efce  dal  detto  lago  fi  dimanda  ^dda  « Laquale  bmtce 
in  Po . Afa  il  Po  principia  à un  monte  detto  lionurgo  appreso 
Salufe  nel  Piemonte  2^.20,  44-45 

Il  luogo  oue  fi  mefcola  col  fiume  Doria  go.40,  4J*4S  * 

Jl  capo  del  fiume  Doriaappreffb  al  lago  Perlina  *^^-45*  4J-45 

Jl  luogo  y oue  fi  diuideuerjò  il  lago  Senaco  Lago  di  Carda  45  jo 

Jito  ^ quefto  lago  50.50.  45-0 

Doppo  la  bocca  del  fiume  Pado  » i/i  A'  B N B T i A «^Marca  Triuifana 
Bocca  del  fiume  Striano  LadefeF.  44,  , 44- 

De'  Carni  o^Frioli^  doppo  la  uolta  del  golfo  Adriatico . 

L'intimo  golfo , nel  quale  è la 

Bocca  del  Til'iautnto  fiume  Oggi  TagUamento  55-50.  44-50 

Bocca  del  fiume  'Flatifone  0^  il  fiume  chiamato  uolgarmente  T^adifone 

entra  nel  fiume  Li:^n:^t&ULi'gpu:;p  inmari  54.  . 44.50 

DelTtiìrié 


t^ìtlJlrU  fi  ’mlmnte  doppo  la  uoUa  deWmìmù  Golfo  Adriatico 


Tergefium  Colonia 

Trieile 

3445* 

44  55 

Bocca  del  fiume  Formione 

Bìfanof 

35-  • 

44  55 

Tarentio 

Tareni^p 

35.20. 

44  55 

Vola 

Tota 

3^-  • 

44-40 

7{e fatto  1 fine  <T  Italia 

Cajlel  nuou» 

j5.i5. 

4455 

Le  atta  che  fono  in  Ifiria  infra  terra . 

Tucino 

Trofecco 

34-45« 

45.  0 

Tirtguento 

Tinguento 

35-30. 

45-  5 

Alno 

36.  : 

45.  0 

Le  città  de*  Comi  infra  terra . 

foro  di  Giulio  Colonia 

Ciuidal  de  Frioli 

32.50. 

44  5 5 

Concordia  Colonia 

Oggi  Concordia 

33-*5- 

44-5  5 

*A^uileia  Colonia 

Aquileia 

34-  • 

45-  0 

Le  cuta  infra  terra  dì  Fenetia  fono  quefie , 

1 

Fuentia 

Vicenda 

31.10: 

44.30 

Belluno 

Ciuidal  di  Bellun 

31.30, 

44  40 

Acedo 

Ceneda  , 

32.30. 

44.30 

Opipergìo 

Vdergp 

31.40. 

44-45 

Atefte 

Ifte 

3240. 

44- >5 

Tatauio 

TaJoua 

32.50. 

•44.30 

Alginno 

Aitino  f 

33-10. 

44-35 

Atrio 

Ari  t camello 

33-15- 

4410 

Le  Città  de*  Cenomamù 

> che  fono  folto  Venetia  ^Lombardia 

• 

Bergamo 

Bergamo 

31.  • 

44.20 

Foro  de*  Dìugunti 

Crema 

31  45- 

44-  0 

Brix'ia 

Brefcia 

31-30. 

44.10 

Cremona  Colonia 

Cremona 

31-  • 

43-40 

Verona 

Verona 

33.  • 

44.  0, 

idantua 

Mantoa 

31.45. 

43.40 

Tridente 

Trento 

3 2.40. 

43-45 

B ut  rio , \apprefp)  à Strabane  è camello  di  l{auenna 

34-  • 

43-50 

Faunìa 

Carruca 

Bretcna 

Anamìo 


Lanino 

Carauaggìo 

Brìgnan 

^nonìo 


31.  . 
^ i.ao.' 
J1.40. 
51.J0. 


44  4» 

44.40 

44-45 

44.^0 


Le  città  de  gtìnfuhrì  <^i4iUnefi^  che  fono  daUa  parte  Occidentale  d^  Ceno-- 
marni , fon  qneiìe^ . 

T^ouarra  T^ouarn  jo»  44-^0 

èiedicUno  idilano  40.  44. 1 5 

a Como 


Como  ' Como  ^r,  , 44-io 

Ticino  Tauia  3*»  • 44«  o 

f dt’  Salasij , che  fono  fono  gli  Infubrij , ‘^Oggi  detti  la  Fald’ofià^ 
fono  quefte^ . 

J[ ugnila  Tretoria  Colonia  Ofla  j*.  , 44:  o 

Eporedìa  lutea  5®*  *5*  45*  5 o 

Le  città  de'  Taurini  t^Volgarmente  Viemonte^  che  fono  fono  i Salasij  ^joh 
quefle^ . 


.Augufla  de  Taurini 

Turino 

- 5050: 

43-4» 

.Augufìa  de’  Batieni 

Bafiignana , cafello 

2P.50. 

45. ia 

Ira 

50.  . 

43-3» 

Dertona 

Tortona 

50.40, 

43-3» 

Le  città  de  Libici.  =^ggi  detti  Fercellefi , iquali  fono  fono  gli  Infubrijyfo^ 
no  quejìe_j , 

t^ercelle  yUolgarmentcFen;eiy& renelle  ji,  . 

GaumeUo  LaumeUo  4J*4^ 

Le  città  de*  Centroni  nell'alpe  Creie  ^Monfenefe , ^ fono  quefie^ . 

Foro  di  Claudio  iqpuale^  2p.  . 44-55 

.Afìima  Lanfijfa  ^ip.45*  44-5  5 

De*  Lepontini  nell' .Alpe  Scutie  «^Monte  di  San  Gottardo . 

Ofcela  Domo  d'Ofcella  ap.  > 44>4<> 

Dr’  Caturgi  neW.Alpi  Greie  t^Monte  di  S,  Bernardo  t 
Eburoduno  .Ambrum  2p.4«*  44- 

De'  Seguftani  nell’ .Alpi  Greie  %’^Qggi  Seon  nella  Falle  della  Veroi^  • 
Segufto  Colle  della  Croce  28.^0.  44-55 

Brìgantio  Brianfon  2p.  . 44.  5 

De'  ^erusij  nelPMpì  Litotee  , =^Montt  rifola , refulo  montc^ . 

Kintio  rer^l  28.50,  - 45*4<> 

De'  SutrtnelTMpi titoree » Il  Marchefado  di  Saluj;^ . 

Salina  SaluT^ip  28.50.  43 -io 

De'  rendkntìlnelLAlpì  Litoree  f^Colie  deW .ArgenterayCr la  r alle  di  Grana,' 
Cemeneleo  4-'^’  2&.50.  45.  5 

Sanino  •'tV--  58  50.  -41.5® 

Le  cimtdelTApetm^'o:^jUonte-.Apenmno  , ^ fanno  qua  fi  fopra  la  Liguria, 
Cr  cominciano  daW.A'^trtìiKfi  difendono  fino  ad  .Ancona,  oue  uoltandofi,  &ac~ 
eofandofi  piu  ad  .Adria , s'appropinquano  fino  al  monte  Gargano , & uolgendofi 
poi  di  quindi  uerfo  meT^  giorno , finìfemo  doue  e Leucopetra . 

La  Liguriaadunquee.  fottopoila  altmnte  .Apennino,&  ha  fra  terra quefc 
àttà 

Sabota  Ceua città,  & contado  sp.io.  45.  o 

4IÌ.  Tolentioi 


Jl  i A J.  X A 


I 


Tolentia 

Talarrga 

29.40. 

43.  0 

^fta  Colonia^ 

^Be  città 

30.20. 

43-  5 

Mba  Tompeia 

^Iba 

43.10 

Libamù 

Incifa 

30.45. 

43.10 

La  Gallia  Togata  ^f{gmagna^  è fitto  quefli  monti  > & fi  blende  fino  À 
ttcnna , & ha  queiìe  città . 

Tlacentia 

Tiacenxa 

31.20. 

43.30 

Fidentia 

Fiorenj^la 

3 1:40. 

43.30 

Brijfello 

Brejfello 

32.  . 

43.20 

Tarma 

Tarma 

32.  . 

43  30 

I[egio  Lepidio  Colonia 

Bsggio 

32.30. 

43.30 

T^oceria 

Luceria 

32.30. 

- 4J.20 

Taneto  ‘ 

Tanedo 

33.20. 

4?.4o 

M utina 

Modena  . 

33*  • 

43.40 

Bononia 

Bologna 

33.30: 

43.30 

Clatema 

Qjutdema 

33.50. 

4340 

Foro  di  Cornelio  < 

~ Imola  '■ 

5J-55. 

4330 

Cefina 

Cefina 

34.40. 

43.40 

Fauentia 

Faenza 

J4.*5. 

43.30 

Foro  di  Liuia 

Forlì 

. 34.25. 

43.40 

Le  città  mediterranee  de'TofcanìfinolqueSìe^  • 

Bìracello 

31.45. 

43.10 

Foffe  Tapiriane 

Foffilnom 

32.  . 

42.50 

Mondelia 

3»*J0. 

42.50 

Lucca 

Lucca 

33.  0. 

42.20 

Luco  di  Feronìa  Colonia 

Tietra  Santa 

32.25. 

41.55 

Tifioria 

TiBoia  2 

33.20. 

43.  0 

Florentia 
Tifa  i Colonia 
Volaterra 
Ffifelle 
Fefuh 
Terufia 
^retio 
Cortona 
ducuta 
Biturgia 
Manliana 
Sena 
Suana 

Saturnia  Colonia 


Fiorem^ 
Tifa 
Volterra 
E dijlrutta 
Fiefole  • 
Tcrugìa 


4i-  o 
42.45 
42.40 
42.20 
4j.  o 
42.JO 
42.45 
^42.40 
42. jo 
42.55 
42.40 
42.50 
42.20 
42.40. 

Eba. 


•y  ■ * < » > 


I 


£(4 

Titigliano 

34  3à* 

41;  If 

Folci 

Voce 

34.40. 

42.10 

Clafio 

Chiù  fi 

3440. 

4240 

Folfinìo 

Folfena 

35-  . 

42.20 

Sudemo 

Mudemo 

35  30. 

42.  0 

fercntia 

£ dijlratta 

55.50. 

42.20 

FiUaiTElbio 

Fico 

55.50. 

42.  5 

Satrio 

Satri 

36.  , 

42  IO 

Tarquina 

£ diHratté 

35-15- 

42.  0 

Fiera 

Sieda 

55  40. 

4*-55 

Corico 

35-45- 

4 *-45 

Foro  di  Claudio  > la  Tolfa , 

oueela  Miniera  deìT  Allume 

di  trecca 

35-55* 

4^-55 

Tiepeta 

Tiepe 

56.  , 

41-50 

Falerino 

Monte  Ftafeone  ■ 

36.30. 

41.50 

Cere 

Ceri 

36.20. 

41-55 

Le  cUti  mdìterrmet  de'  Semunit^Oggi  U Marca  t^ncona^fono  quejie 


Suafa 

Oflra  j6.  , 

Le  città  mediterroMee  de'  Ticenì . ^La  Marcà^  fon  queSle 


Traìana 
yrfi  Balma 
Settempcda 
Capra  montané 
Tbmh  Mi./ 

^fcub^  ■ 

^dria  J - ' 
£i<ittà4ei 
Titim  ^ 
Tiférpp  • ^ 
Foro  (Rsemfh 
Ifuìo  ' ^ 

lufico . 

Sentìno/y^ 

•frfio  f 
Camarìiiè 
ì^uceria 

Le  città  tra  tei 
di  Spoletu^foi 
Aama 


Ferchiano 
C.  Se  aerino 
■^unnalio  ^ 
fermo 
AJcoU  /. 

^ia  . 
ojdffraiTofc 
■1^7 etra  melina - 
Città  di  cafìelo 
ÌFoJfombrottt 


J6.55. 

55- 

37.30. 

S7  30- 
38.20. 

^5.45. 


43.40 

41- i® 

4?*»5 

41  55 
45.10 
45.10 

42- 55 

42  5» 
4»45 


que  fki^pucato  tTFrbino.' 


M 


43 


34  4°* 


43.20 


54-40- 


43-30 


45.20 


42-45 


43 


42  10 


•^pacato 


4240 


Turde 

Forò  Flammté 

SpoUih  • 

Mcuanìtt 

tAmeria 

Tiarnìa 

Ocrholo 


Speli 

Todi 

Fidignt 

Spoleto 

Betta 'tu 

Amelia 

Tiarni 

Otricoli 


^5-40. 

55.50* 

36.  . 
36.10, 
55.15. 

55,50. 

55.45. 


41.50 

41.50 

42.40 

4»-45 

41.50 
42.15 

42.50 

41.50 


42.50 

42.20 
4240 
42. 20 


le  città  de  Sabìttìo^Ducato  di  Spolctó^che  fono  piu  Orientali  de'f'ilumbri 

K>*rfia  T^orfa  ^5.^5. 

Le  città  degli  Ejuicolì , ebe  fono  piu  Orientali  de' Sabini 

Oirìcch 

Churm  CeUm,  ,-,o. 

Carftolo  ,4rceol»  57.20. 

Le  città  de*  iiar/i , che  fono  piu  Orientali  degli  EauicoU , 

n.4o.  'r-30 

^Ifabuale  ^mrs.'xiD  j3.  . 42.10 

Le  città  de  Vregutif , che  fotta  piu  Orientali  de' iiarfi  '^Abrujjpfi.'^ 
Iferetra  Montorìo  58.50.  42.50 

Interannia  ' Terrano  58.20.  42.20 

Ltfittà  de'y efiini^AbruTtptp^che  fono  piu  Orientali  d^Precutii . 

59.  • 42.40 

59*  • 42.50 

59.  • 42.15 

59.50.  41*50 


Ci«/w  di  Penna 
o/f/^no 

amitemu  ^^uila 

^ Sant'jlngelo 

Le  citta  jra  terra  de'Aiarueini  ^.AbruT^j^ 
Teatea , Ciuità  di  Chìeti 


XOM  A 

I{pnu 

Tibure 

Tìuoti 

TreneHe 

Taleflrina 

Tufculo 

Frafcati 

,Aricia 

Boccia , cafleUé 

%,irdea 

,Ardia 

Tiomento 

Lamentana 

Treba  ^ 

Triuìgliano 

,Anagnia 

Fempfo 

,Anagna 

yditro 

Veletri 

lanubià 

città  IndimiM 

Utiné 

Attua 

3 5.40. 
55.50. 

57-50* 

55.50. 
57*  o. 
5<J.4^ 
5750. 
57*50. 
57.20. 

57.50. 
57.10. 

37-^5' 

58.15. 


42.50 

41.40 
42.  o 
41.. 5 S 
41.45 
41.40, 
41*50 
42.10 
41  45 

41.50 
41.50 
41.50 
41*55 
42.  o 
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Fidene 

Fruftm 

Ferentino 

Trìuerno 

Seda 

Equino 

Sora 

Mintuma  Colonia 
Funài 


58. 

57- 50- 

58.  . 

37-45* 

58. 

58. jo. 
j8.20. 
58^zo. 

58.19. 


4»yj 

41.45 

41.40 

4*-J5 

41.50 

41-55 

41.40 

41-55 

41.30 


E'difirutta 

Fruftnone , 0 Frufelone 
Firentino 
Tipemo 

Equino 
Sora 
Traietto 
Funài 

Le  città  fra  terra  de'Teligni, 

CurUm  eiifirma  4»-  • 

Sulmone  Sulmona  40.30. 

U òtti  yf.  ttm  it’frtnttmi , .{ f «/?« 

0 * 1**3 

Le  città  de"  Caracenty<^Ahru72^o  che  fono  [otto  ìFrentani  fonoquefte, 

jlufidena , ^nfidenà  40.40.  4i;45 

^ jjcittàde'Sannitic^Mru:C^^chefonofottóiTeU^^ 


41.10 

• 


41. aa 
41.30 


Moiano 

Efertàa 

Sepino 

Mifa 

Tutìco 

Teléfia 

*BeneuentO 

Caudio 


Sciano 
Sergna 
Sepino 
tAÌìfa 
Triuetto  I 
Telefe 
Beniuento 
E diftrutta 


SPIO, 

39-  * 

39-50. 

40. 
40.10; 
40.30. 

41.  . 
41.20. 


Venafro 
Teano 
Sueffa 
Caler 
Cafilino 
Trebula 
ForodiVoplìo 
*Capua 
^beìla 
»4teUa 


Le  città  Jra  terra  de" Campani,  ^Terra  di  Lauoro 


41.  o 
41.40 
41.50 

41  45 
41.40 
4i;io 
41.20 
41.15 


Oggi  f'enafro 
Tiano 
Sueffa 
Calui 

CaHelluccìo 


38.40. 

59.  • 

38.40. 
59  40. 
59.15. 

59-55* 
59-45- 
40.  . 
40.30. 
40. 1 o. 


Capua 
E diflrutta 
,AuerJa 

Le  città  {re  terra  dt^Picentinh^'Principato  di  Melfi 

•Kola 

J^cerìa  Colonia  Tiucera  , _ 4o.Jo. 

Le  città  fra  terra  de' Lucani  ^Bafimatat 


41.40 

41-50 
41.15 
41.50 
41.40 
41.30 
41.15 
41.10 
41.20 
4»-  5 


40.50 
40  40 


Vici 


A 


■J7 

^0.30 

40.20. 

40.15 

40.10 

3P4J 


ylci  Laorhut  40.40. 

Ccmppt  Campagna  40.^0. 

Totentia  * Totein^  , 40.40. 

Blanda  ^ Bucino  • . 40.20. 

Grumento  Saponata  4°-i5* 

Le  città  fri  terra  degli  Irpìni , ^Abhrnst^i^'^  che  fono  fin  Orientali  de'  P<- 
eentini  & Lucani . 

^quUonia.  E^dlfirutta  . 41.  é 41.  o 

^bellino  duellino  40.50.  4045 

Eculano  ^ Loconiano  41.20.  40.45 

fratuolo  "Palo  • 41.  . 40.20 

Le  città  fi  a terra  de*  Puglie  fi  Danni  •^Oggi  Puglia  pianq . 


Teano  - 
7{uceria  de'  PugUefi 
yibarno  * 

»4rpi 
Erdonia 
Canufio 


Teano 
Luceria  di  Puglia 

\ 

Édìjlrutta 
Cedonia 
Canopi 


41. J0. 

4^*  * 

41.40. 
41.20. 

42.  s« 


4J»25 

•41.  • 
41.  o 
41. iS- 
40.25 

40.JO 


Le  Città  mediterranee  de  PugUefi  Peucentini . i^Terra  di  Barrf^ 


yenufia 

yenofa 

41.40. 

40.50 

Celia 

Cellie 

42.10. 

40.1$ 

Le  città  fra  terra  de'  trutij  <SCalabria  alta . 

Ji(uminro 

T^icafiro 

40.20. 

5p.ro 

Con/ènlia 

Cofen'^ 

40.40.  ’ 

39‘3<i 

yion  ualentta  Binona 

40.15. 

Le  città  fra  terrà  della  Magna  Grecia  > ‘fOggi  Calabria  bajfa . 

Petilia 

BeUcaUro 

40.45. 

39.  0 

mdbiflro 

Cibano 

40.45. 

39-35 

Le  città  fra  terra  de  Salentini  <^Terra  Ì Otranto . 

Bjfdìa 

42.15. 

39-45 

Trento 

“leardo 

4*.20. 

39-35 

zittio 

Lece 

4».*  5. 

39-  0 

Bauota 

42.15. 

39-15 

yffetffo 

• ygenti 

42.J0. 

36.20 

Feref 

• 

42,20. 

39-  • 

Le  città  di  Calabria  fra  terra . ^erra  iOtranto 

Sturni 

• 

42.^0.- 

5P.20 

yreto 

^yfano 

42.J0. 

5P.50 

Le  IJole  » che  fono  appreffo  alPlralia . y(el  mar  LtguWco  fono  quefU^ . 
Gorgone  I fola  * LaGorgogmt  3‘^»3o.  42.  o 

Mtala'Ifoia  i non  fi  ttmua  altramente  • • > -^0.40.  42.0^ 

« S Caparai 


t 


L 1 li.  111.-  1 AVOLA  VII.  D’h  VKUPA;' 


Capraria  Ifola 

Caprara 

ji.  : 

43.  or 

Una  Ifola 

Oggi  Elba t 

43.  0 

• 

7{ar  mar  Tirreno  fono  quefie  Ifolcj 

• • 

Tlanafia  Ifola 

La  pianofa 

54*  • 

41.  0 

Tontia  Ifola 

Volgarm^Von:^  . 

40.4J 

Tondatoria  Ifola 

. Talmaria 

57-50* 

40.45 

Trocita  Ifola 

Trocida 

J8.45. 

40.40 

Tartenope 

^ • BenteUen 

38.30.  • 

40.45 

Titecufa  Ifola 

Ifcbia 

SP.20: 

40.30 

Caprea  Ifola 

Capri 

55>•2o^ 

40.10 

Sirenufe  Ifole 

• Calie 

39-30: 

39-55 

T^el  mare  Ionio  fono  le  Ifole  chiamate  Dìomedeey  trifola  di  Tremith^  yò- 

no  cinque  > 

il  filo  delle  quali  ha  gradi 

40.40.  « 

43.  0 

IL  SITO  DELLA 

ISOLA  DI  CIRNO,  O CORSICA. 

TAVOLA  y h ne  E V KOT  A» 


2 R N O Ifola  y chiamata  parìmentt  Corjica , i chrcmdata  uerfp 
QccìdtntCy&  uerja  Settentrione  dal  mar  Liguiìico:  Verfo  LeuoM 
te  dal  mar  TirrennOy  & uerfo  Me:^ior?io  \da  quel  ma\e , cbt 
è tra  cjja  & la  Sardegna  .Itfuo  lido  fi  deferiue  in  quello  modo^ 

• * J J • I # A AA  A * f 


Jtocca  del  fiume  Volerlo 

I{!ggt  F. 

30.40. 

41.  0 

Tilojfo  promontorio 

C.^uelar 

30.  . 

41.30 

Lido  di  Cefia 

2^.50: 

4ii25 

Defirtttiotte  della  parte  Occidentale^ 

-t 

Attio  promontorio 

Torto  dtCalui 

2930. 

41.20 

Cafalo  Golfo 

30.15. 

40.25 

Viriballo  promontorio 

30.  . 

4030 

Bocca  del  fiume  Circidi» 

Mónti  Sagri 

30.  • 

4P.25 

^tio  Monte 

30.  • 

40.20 

J^/o  promontorio 

Capo  di  Maro 

30.  . 

40.15 

Vrcinio  Città 

• Aiajp 

3o.iOb 

40.10  ’ 

lido  Arenojo 

30.15. 

40.  0 

Bocca  del  fiume  Locra 

liamonefl 

30.10Ì 

39  55 

Tanca  città 

.Tauonia  * 

30.15. 

39*45 

Bocca  deljme  Ticario 

Celano/i 

30.15.. 

3949 

Torto 

I 


Torto  Titano 

• 

jo.io. 

JP-Ji 

Tiferà  città 

mfe 

50.J0. 

39.30 

Bocca  del  fiume  Pittano 

* 

30.45, 

3P.10 

Mariano  promontorio  & Città 

3P.50. 

39.20 

Defcrittione  della  ^ parte  meridional^ . ' 

TaUa  città 

Polo 

31.10* 

39.20 

Torto  Siracufano 

Bonifacio 

3>i5. 

3P‘*S 

Bubra  città 

31.15. 

SPSS 

Craniaco  promontorio 

C.S.Amanfa 

31.30. 

3P.qo 

yllifta  città 

Jfiria 

31.30. 

SP>4S 

Torto  F'tlomo 

Pauona  luogo  deferto 

3I.4J* 

SPSS 

Defcrittione  delia  parte  Orientale^ , 

» 

Bocca  del  fiume  Sacro 

SolenfaraP, 

#1.30' 

40.  0 

*^leria  Colonia 

Leria 

3130. 

40.  s 

Bocca  del  fiume  Botano 

tAleriaP, 

31.30: 

40.10 

Torto  di  Diana 

Oggi  è uno  Stagno 

31.10* 

40.10 

Tutela  Mltare 

Za  Caloniga 

31.30. 

40.30 

Bocca  del  fiume  TuoU 

Callo  òTorrageP, 

31.30. 

40^5 

* Mariana  Città 

Marano 

31.10.  * 

40.40 

Vago  promontorio 

E/kttoSpìag^ 

3'-i5* 

40-45 

Marnino  città 

LaBafiia 

31.10. 

41*  0 

Clunio  città 

31.20, 

41.10 

Defcrittione  dal  lato  Settentrionalcj 

Sacro  promontorio 

C,  Cor  fi 

315^ 

41.30 

Centurìno  città 

Centuri 

31.15. 

41.30 

Cenelata 

Le  Cannelle 

31.  * 

41.  s 

Tengono  quefla  ìfoU  popolhche  abitano  per  le  uìUe.lllato  Occidentale  abitano  i 


Ceruini  t fitto  il  Monte  ^upeotilquale  ha  gradi  jo.45*  40*45 

Sotto cojioro  finoiTarrabeni,  Tofcia  f<miTitiam,&d^po 

queiìi  i Balatotà . ^0.15.  4<>>4$ 

La  parte  piu  Settentrionale  tengono  i f^anacini , fitto  i quali  fino  i Celebefi,ee 
ioppo  quefii  t Uenini\  &■  i Macrini . Doppo  coloro  fino  gli  Opini  ^ & pofcia  i 
Shnbri  » & i Cohnafeni  sfotto  i quali  piu  Meridionali  fino  i Subafam  • le  città 
fi-a  terra  fin  quefie^. 


Bppico 

Calia 

30.15* 

41.  0 

Cerfuno 

. • T{ebio 

30.30J 

41.  0 

Talanta 

Balagna 

30.10. 

40.45 

lurino 

Cinque  piem 

31*  . 

40.45 

.Aluca 

Calaralte 

30.10* 

40.30 

Ofinco 

Titolo 

30.30* 

40.30 

ScrmittO 

■% 

30.10.  - 

* 40.10 

■A» 

S » 

Talcino 

14» 


LIB.  III.  TAVOLA' VII.  D‘EVR0P 


Talctno 

- : - : Torti 

30.45. 

40.3# 

Fenìcio 

V 

30.50. 

40.20 

Cenerò 

Corte 

31.  . 

4015 

Opino  *' 

' 

31.20. 

40.25 

Mora 

« 

30.30. 

40.  0 

iiatiffa 

50.45. 

5P-55 

Albiana 

l^rof  Tiana 

31.  . 

59-30 

IL  SITO  DELLA 

ISOLA  DI  SARDEGNA. 

■ • : t r 

V ^ T AVOLA  V Ih  D'EVROTA* 

ir  . • V 

< ■ Sardegna  fu  chiamata  amicamente  Sandaliota  > Icbnufa  • 

Sardegna  ifola  è circondata  uerfo  l'Oriente  dal  mar  Tirrem 
da  kieXp  giorno  dalS  Africano , daU'Uccidente  dal  Sardoo,  & da 
Settentrione  dal  mare  > che  paffa  tra  effa&la  Cor/ica . Et  il  lèm 
do  fuo  fi  deferiue  in  tiueSlo  modo . * 

Dalla  parte  Occidentale  fono 


Corditano  prnmontorio 
Tilio  città 
TortoT^infeo 
Ermeo  promontorio 
Bocca  del  fiume  Tenù 
Torto- Cor acode  , 
Tarra  città 
Bocca  del  fiume  Tìrfit 
V fèlle  città  Colonia 
Bocca  del  fiume  Sacro 
Ojèa  città 

Tempio  dà  Sardopatore 
Blapoli 

Tacbia  promontorio 


S, Separata 
Torto  Torre 
C.  Falcon 
Argentar  f, 
Torto  Come 
Large 

Boffa 


ap.yo. 
jo.  • • 

30.10. 
30.  . 

30.15. 

30.20. 

30.20. 

30.30. 

30.30. 

30.30. 

30.30. 
30  JO. 
30.40. 
30.40. 


Tupulo  città. 
Torto  Soldo 
Temnfola 
Torto  Bioes 


S.Mana 
Trapali 
C.  ì{apoti 

La  deferrtdone  del  lato  Meridionale^ . 

Tanolar  30.50. 

* . 

31.40. 


58,45 

38.40 

38.30 
38.15 
38.  o 

57-55 

37.20 

37.10 

5<5-55 

36.40 

36.30 
36.^0 
36.30 
36.  o 

» 

55-40 

55-50 

55*45 

55-50 

Torto 


.-Porto  Ercole 

Torto  de'  CaUiari 

^2*  . 

35-5» 

,^ora  città 

Caliìarì 

^2.  . 

35-45 

Cuniocario  promontofio 

Capo  Ferrato 

3 a* 

35-35 

Lido  continuo 

. La  defcrittione  del  lato  Orientale^* 

^2.15. 

3S-S5 

• *Caralli  città  & promontorio 

Chiari 

3Ì.SO, 

*.36.  0 

CaifoCarallitano 

Golfo  de'  Chiari 

^2.10. 

36.20 

*Sufalei  uilla 

36.40 

•Bocca  del  fiume  Sepro 

37*  • 

Torto  Sttpìcit^  » , 

J1.50. 

37 

Bocca  del  fiume  Ceirto 

Tofìa  fiume 

38.  0 

Feronia  città 

GuUiaSiro 

.38.10 

Olbia  città 

Città  nuoua 

71.40. 

38.30 

Torto  Olbianq  * 

Torto  Cerno 

J1.40. 

38.45 

Colimbario  promontorio 

31-45- 

39.  .• 

jlrti  prVmontorij 

31.45. 

39.30 

■ Defcrittione  dii  lato  Settentrìonalcj 

» 

Errebantio  promontorio 

31.30. 

39.30 

Tlubio  città  • 

. Loco  Sardo  • 

31.30. 

39.35 

Ciuliola  città 

3 i.lo. 

39-  0 

Fibula  citta 

• 

30.40. 

38.50 

• *Torrre  di  Biffone  città 

30.15. 

38.50 

La  parte  di  quefia  Ifola  piu  Settentrmal  tengono  i Tibulatij  > & i eorsij . Sot~ 
to  cófioro  fono  i Coracensij  & Carensij.  “Piu  oltre  fono  i Conufitanif  fatto  i quali fo 
no  i Sulchani , & i Luci  Idonesij . Dipoi  fono  gli  Efaronesij , folto  cofloro  i Cor~ 
nesij  t i quali  fi  chiamano  Echilesij  • Oltre  quefii  fono  i I^aucesif , piu  oltre  i Cet- 
fiitani , & i Corpicesij.  Tofcia  piu  auanti  fono  gli  Scapttani , & i Siculesijtfotlg  i 
quali  fono  i Vapolitiy&FalentinUQue' tche  fono  piu  meridionali jfono  i Solcetani» 

Le  città  fra  terra  fon  queHe^  • 


Ericeno 

31.  . 

48.30 

Ereo 

^ 3^30» 

38.40 

Cornili  ueccbia 

30.30. 

38.30 

Bofa  ; . . n 

• 30.30. 

38-15 

iiacofifa  < . 

31.15. 

38.15 

Sotto  le  quali  fono  i Monti  Menomeni 

31.  . 

38.  0 

*GoruUi  nuoua  • .i 

-30.30. 

37.20 

*Saralapida  j 

31.15. 

37-45 

Como  Galea.  . * . 

30.30. 

3745 

^cque  Ifiìtane 

30.40. 

37*»’5 

^cque  Lefitane  * " 

V-  31.30. 

36.45 

. 3*-3o. 

'3  <5.3  5. 

14* 

^cque  t{apoliuou 
Valtrìa  Città 

L’lfele,chcj 

Fintone 

Elba 

Tqinfea* 

Erculea 

ùìabate 

leraco  » cioì  Ifola  di  Spt 
Ttombea,  ò TUnttbaria 
Ficaria 
JEmea, 


51.45» 

36.10 

51.55* 

36.  0 

no  à Sardegna  » fono  queSìe^ 

Figo  ifola 

30.40; 

5P.  5 

Jfola  Asinara 

30.10* 

39.10 

ip.45. 

39-30 

ip.io. 

39*  0 

Santeramo  ifola 

ip.30. 

58.45 

S.  Fiero  ifola 

30.  • 

55*4< 

Talina  de  fol  ifola 

30.36* 

. 3$. IO 

55*  • 

37,10 

55i  • 

3p.  0 

SITO  DELL’ISOLA' 

, DI  SICILIA. 


Tur  della  Settima  Tamia  £ Europa  < 


^ ^ I c 1 1. 1 A è circondata  uerfo  Occidente  & uerfo  Setten^ 
mone  dal  mar  Tirreno  » uerfo  Me%p  pomo  daW africano  y c2r 
uerfo  Variente  daU'Mriatico . La  paru  fua  marithna  Ha  in  qua 
fi.  t!  MtÉntrionale  . thuale  h acutìlfimo  • 


Telerò  promontorio 

C.del  Faro 

3P.10, 

Deferittione  della  parte  Occidentale  nel  mar  Tirreno  .* 

falacrio  Tromntorio 

B^o  colmo  in  mci^  del  Faro  * 

& di  Taolajg^ 

3P.io* 

Mile 

MelaT^ 

3P..  . 

Bocca  del  fiume  Elicònio 

Oliuierif, 

38.50. 

Tindario 

Tindaro 

38.30. 

Bocca  del  fiume  Tinteti 

Jl  fiume  JtTa^ 

38.10* 

jigatmo 

Tiraino 

38*  * 

fioraio 

57.50. 

Bocca  delfiumeCbida 

Bpfmarwof. 

57-45* 

Catana 

Calaua 

37.40. 

^lefa 

Caronia 

57.40. 

Jllete 

Tuffa 

57*55* 

Bocca  del  fiume  MonaHo 

Mal  pertujo  fiume 

57.30. 

fiefaledi 

Cefalodo»  Cefalà 

37.10* 

38.30 

38.30 

38.15 

38.10 

38.15 

38.15 

38.10 

38.  5 

?7*55* 

57*45 

57*45 

57*45 

57-4« 


lotcd  del  fiume  Jmera 

Salfo  f. 

n-ry* 

37.20 

Terme  Imere  città  , 

Termine 

37’  5* 

77*11 

Olult 

Solante 

37’  • 

37.20 

Bocca  del  fiume  Eleutero 

^pontecotto  fiume 

37’  • 

37’  1 

Tanormo 

Talermo,  città  principale  j 7.-  . 

37-  0 

Cetaria 

Cartarana 

37’  • 

3^.45 

Bocca  del  fiume  BMÌ 

Fìunte  freddo 

37’  • 

35.40 

Drepano 

Trapani  * 

37’  i 

35.30 

Segeflano  città  mercantile 

Caflello  à mar 

3^’30’ 

36.30 

EtUarfo  promontorio 

C.di  S.Todaro  * 

36.^0, 

36.1J 

Defcrittìone  delia  parte éierìdionale  nel  mat^^Afiicano  • 

Bocca  del  fiume  Acito 

^cis , Aciliofi, 

37’  • 

3^’  5. 

*Liìibeo  città  &promontortoC»Boeo,&,la  città  Ai  MarfaUa,^  7,  • 

36.  0 

Bocca  del  fiume  Seìenunte 

37.20. 

36.15 

Bocca  del  fiume  Matterà 

Ma:tjt^ra&  fiume 

37.30. 

36.»5 

Tintia 

ZàTutici  Temio  rouinato  ap^ 

preffo  Maj^ra 

37.40. 

36.20 

Bocca  del  fiume  Sofiio 

37-45« 

36.20 

Bocca  del  fiume  Isburo 

Garbo  fiume 

38.  y. 

36.25 

Eraclea 

Sacca 

38.20, 

36.25 

Bocca  del  fiume  ifia 

Tlatina  f. 

38.30. 

36\S 

»Agragantino  città  mercantile 

^Agrigento , Cergento 

38.50, 

36.25 

Bocca  del  fiume  Intera 

Salfofi 

3P.  . 

36.20 

Bocca  dèi  fiume  Jppro 

36.20 

Bucra  promontorio 

Butera , C,  Longobardo 

3P.20. 

36.15 

Caucana  porto 

I(ar acara.  Cantar ana 

36.20 

Bocca  del  fiume  Motìcano 

Comi fo  Fiume 

3P.40. 

36.20 

Odiffea»  onero  Fliffca  promontorioC*  B^carambéi 

3P.50. 

36.1$ 

Defcrittione  della  parte  Orientale  nel  mcfjldmticQ  i 

Tacbmo  promontorio 

C.  TaJJhro 

40.  . 

36.20 

fenico  porto 

Torto  di  noto 

?P*45* 

36.30 

Bocca  del  fiume  Orino 

Falconara  fi 

5P-45* 

36.40 

Zongo  promontorio 

• 3P-50* 

36,45 

Cherfonefo , ò Teninfola 

39-^0, 

3^’5S 

*Siracufa  Colonia 

Saragofa 

39’3^’ 

77**S 

Tauro  promontorio 

Vlfola  dt^  Magm/rpenmfOf^p.jo. 

37.20 

Bocca  del  fiume  jtlabo 

tAlabas  ì^lfeo  con  la  Fonte  ^Aretufa^oggi  P occhio 

della  Zilica 

. 

39-iS- 

37-30 

Bocca  del  fiume  Tantaccbio 

Marcellino  fi 

39-15  • 

37-35 

* Catana  Colonia 

Catania 

3^-35’ 

- 37.40 

Bocca  del  fiume  Simeto 

• Mucaba  » LuncbioUfi 

3PJO. 

• 

77*41 

« 

« 

Tauro.m 

Tauromenio  Colonia 

Tauràmìna 

39-30- 

37-Sof 

èrgerò  promontorio 

C.  di  San  Àlefiì 

39-30- 

58.10 

fMefitna  nello  jìretto 

Mefiina 

39-30- 

58.50 

'y  * i monti  Famofi  H Sicilia  fono  quefli . 

Etna 

Mongi  bello 

39-  - 

5^»  0 

Crata* 

Monte  Miragel  prejjo  à Taler- 

mo 

37440. 

5640 

Le  partì  Settentrìonalijbno  abitate  da’  Mejfenijt  quelle  di  MeTtp  dagli  Orbiti, 
& Catenei , •^ggi  fi  domanda  Fai  di  Mona . 

Le  parti  Meridionali  tengono  rSegefiani , & i Siracufanì  c^ra  la  Val  dì  "tlpto  • 
Le  città  fia  terra  in  SicUiaJonquefie^, 


t4bacena 

# . 

• 

39-  • 

58.15 

Imicara 

5S.50. 

58.  0 

Tìffa,TiJfe 

Terra , Tica 

58.50. 

50.  0 

»4lcta 

Cotifimo  1 

5 7- 50. 

5750 

*Cénturipe 

Centoropìa , la  chiama  Strabono 

O^i  Centorbi 

58.50. 

57  45 

Dìmeto 

Torre  del  denoto 

^ 58.50. 

57*50 

Etna 

Cange 

5P.XO, 

57-45 

^urio 

58.15. 

57*  0 

Erbita  '' 

S-Tiicolo  iTiìcofia 

58.40 

, 57*50 

Sergentìno 

58.50. 

57-50 

Idra 

Cadra  appreffo  Leontini 

58.50. 

57.2# 

Leontio 

Deftntta , da  cuti  Leontini , 

oggi  Leonini 

39-  • 

57-50 

Erbe/fo 

57.50. 

57.20 

Tiretto  • 

fiotto  Città 

58.15. 

57- »5 

Mene  • 

Spara  Sunto 

58.50. 

57*»S 

Tatioro 

Talir^t^o, 

57.20. 

57*10 

tiferò 

-A'Kfro 

57.40. 

57*»o^ 

Enna  * 

Irma 

58.  5- 

57*  5 

Tietra 

Tloi%a 

58.40. 

57-  5 

Megara 

^ugufia 

39-1 S- 

57**5 

Ibla , monte,  & cefieUo 

Oggi  Meliili 

58.20. 

57*  ó 

Engio  • 

• 

57.  0 

Cotirga 

».  • 

58.  . 

5<^45 

Cadrò 

Cajfaro 

58.40. 

3^-iS 

.Aerea 

Chìaramonte 

5P.15. 

56.40 

Scbera 

Calametta 

37-30* 

.56.50 

TriocU 

Egnda^'ip  * c 

58.10.  . 

56.44 

• 

-drago. 

a 1 

± L.  1 A» 

*4? 

l/tcragé  ‘ 

Monte  fecco 

^8.^0. 

36.40 

Atotuca 

Moduca  preffo  à Siracufa  SP-iS* 

36.40 

*Sege/U  ^ 

37.10. 

36.30 

lego  / j,  ; ✓ ■ _ 

37-50» 

36.20 

Evtella 

CafklEetrano 

J7-45* 

36.30 

incrina  . • j / 

38.10. 

36.25 

Ftintbia 

38.40. 

36.30 

CclLi  - ' 

Cer^a , Calati  in  Fai  di  Hot- 

W 

39»  • 

36.30 

Camarana 

39.20* 

36.25 

Eloro 

Via  Colonna 

39.40. 

36.30 

Ina 

39.30. 

36  25 

Elcetio 

57-I5* 

36.25 

Vi  fole  t che  fono  apprefio  Sìàììa  ^Ifole  Eolie  » & FolcaniCJ  » 

Didima 

Salme 

JP-  • 

39-  0 

Jcefia 

Tanaria 

39.20. 

39.  0 

Erìcode 

^licur 

38.20.' 

38.45 

Fenicode 

Fenicnfa  Felicur 

38.30. 

38.50 

yulcano 

Folcano 

38.50. 

38.35 

Lipara  • •*  ' 

Lipari  Ifola  & città 

5P.  • 

38.45 

Euonimo 

Euonhna , Fulcaneto 

39.30. 

38.45 

Strongìde 

Strongila  > Stromboli 

39.20. 

38.45 

Ffìica  Ifola'&  città 

FSlica 

36.30, 

38.45 

Ofteode 

LiTorceUi 

36.15. 

37.  0 

Forbantia  ; i'  ' « 

Leuanfo 

36.  . 

36.20 

Egufa  ■ ’'■■■  > 

Fauagnana 

36.15. 

36.  5 

Sacra 

Maretamo 

36.  . 

36.  0 

Taconia 

Tantalarea 

36.30. 

35-50 

Eolia 

57*  • 

35-50 

IL  SITO 

SARMATIA  D’EVROPA. 


..  1 


? '■ 


TAVOLA  Vili.  D’EVROPA. 


1 nS- . 

, ' ■ ■ r 


f ‘•1 


•^Za  farmatfa , è c^i  dittifa  in  dìutrfe  r^ionì  j cioè  ToloMjé 

iVruffia i Lituania^  LiuonMiTodoUa y ' -V 

//  Ma/buia  & Codimid^ 


UT 


ha  gradi 

Sacca  dd  fiume 
Croni 

Bocca  del  fiume  Bjttbone 
Bocca  del  fiume  Turonto 
Bocca  del  fiume  Cherfmo 


jt  Sarmatiaycbee  in  Europa  » termina  uerfo  Settentrione  ccm 
l'Oceano  Sarmaticoprefìo  al  golfo  chiamato  benedico  con 

una  parte  della  terra  non  conofciuta  y fecondo  quefìa  defcrìtttoim 
Doppo  la  bocca  del  fiume  F'iilula  y ilqualc^ 


45< 


5^.  o 


TaffariaF,^  5°*  • 5^'  • 

TregelF»  ' 51*  • 57*  ® 

MemelF,  5^-  • 58-^o 

Bocca  aei  pume  Lnerjinv  GangF. 

jLfito  dd  lido,  ìlquale  c fono  ilparaUeb,  cbepaffa  per  Tilcy  cioè  il  fine  del  pelago 

della  terra  conofciuta  y ha  gradi  ,/.,/?**  i r 

Il  termine  preffo  alla  parte  Orientale  di  Sarmatiay  che  fi  de  ferme  per  le  fonti  del 
jiumf  T.n«  .ha  gradi  6^.o.6^.o.& 

Verfo  C Occidente  termina  col  fiume  yiHula , & con  quella  parte , che  e tra  L ou 
gme  di  effo  fiume , & la  linea  de  i Monti  Sarmatici , & con  efii  menti . u 

cui  filo  è fiato  già  detto . . . . 

yerfo  Mero  giorno  co  i lagigi  Metanafii  dalla  fine  de  i monti  Sarmatict , i quaU 

harmgradi  ^ tS-J® 

fin’ al  principio  del  monte  Carpato  » ^Crapat  mente^  ilquale 

ha  gradi  4^*  * 48-79 

Et  fi  cengiunge  con  la  Dacia , apprefio  al  medefme  parallelo  fin’alla  bocca  del 
fk  me  EeriHene^ . Et  di  quindi  termina  col  Udo  di  Tonto  infino  a Caretnt^ 
to  fiume , La  deferittione  del  qual  Udo  Ha  cefi  , 

Bocca  del  fiume  BoriHene  "Heper  fiume 

fonti  del  detto  fiume 
Bocca  dii  fiume  Ipane 

Selua  di  Diana  promontorio  Videa  cittÀ 
jfimo  del  corfo  £MbilU 


57. JO. 

51.  . 

58.  • 

58.50. 

5P*  . 


48.50 

57-  ® 

48.50 

47-4S 


47.40 


TAKMATIA  D’EVKOPA. 


A. 

*47' 

Oypro- 

A 

57.50. 

47-?o 

5P45- 

47-30 

47-5° 

5PJO. 

48.  0 

5P«50, 

J.8.30 

5P  40. 

48-30 

montorio  Sacra  Sagori 

La  parte  orientale  chiamata  ìiifari  promontorh 
Cefalonefo 

Bon  Vorto  Torto  Bo 

*Tamiraca 

Bocca  del  fiume  Careinito 

Doppo  quefla  fegue  l’iflmo,  ilquale  diuidela  Taurtca  Cherfonefo.  La  parte  deU 
quale  nel  golfo  Careinito . 

J^olfodìt^igropolt^hagradi  6o.io:  48.20 

ilpello  poi  y che  è nella  palude  Bice  o^Sefean^  60.30.  4^-39 

yerfo  Oriente  termina  con  tljlmo  del  fiume  Carcirùto , & con  la  palude  Bice-» 
eir  con  un  lato  della  palude  Meotide  y per  fino  al  fiume  Tanai , & con  efio  fiume 
Tonai  & col  meridiano  y che  comincia  dalle  fonti  del  fiume  Tanai  > uerfo  la  terra 
incognita  fino  alfopradetto  fine_j  * 

Deferiuefi  adunque  queflo  lato  in  quefto  modo . 

Doppo  C liimo  che  è apprefio  al  fiume  Careinito  della  palude  Meotide  fegue^. 


ìqpuamenia 

Caflel  b'iancOyFueijferburg  60.30. 

48.40 

Bocca  del  fiume  Tafiafeo 

60.20, 

48.50 

liano  città 

Saline 

60:  • 

4P- *5 

Bocca  del  fiume  Bici 

Buges 

60.20, 

4P-30 

yAera  città 

60.30, 

4P-40 

Bocca  dei  fiume  Gero 

61,  • 

4P-50 

Cncma  città 

Comania 

<$2.50. 

4P-45 

^garo  Vromontorio 

63.  • 

4P-40 

Bocca  del  fiume  ^gara 

62.30. 

50.70 

Bofeo  Selua  di  Dio 

. 

<52.40. 

51.15 

Bocca  del  fiume  Lieo 

63.  . 

51.70 

ibri  città 

Tabardi 

63.30, 

52.70 

Bocca  del  fiume  Torito 

6430. 

57.  0 

Carea  trilla 

65.  .- 

53-30 

Bocca  Occidentale  del  fiume  T anai . Don  fj 

• 66.20, 

54,10 

Bocca  Orientale  del  medefimo 

67.  . 

54-30 

Folta  del  medefimo  ‘ 

72.70. 

56.  0 

Fonti  del  fiume  medefimo 

loanis  fonte 

<54.  . 

58.  • 

Doppo  quefli  è il  fine  predetto  alla  terra  incognita  y il  quale 

ba  gradi 

64.  . 

63,  Q 

Et  oltre  à ciò  è cinta  la  Sarmatia  éP altri  monti  » de  i quali  quelli 
fono  quelli  y che  fi  dicono . 

. - ‘ • 5P- 

r » 


Teucamonte 
Monti  ^madoei 


51.  o 
jr.  • 
Sondino 


LI  li.  111.  lAVULA  VII.  UtVKQnr; \ 


Bondino  monte 

58.  . 

55-  0 

^launo  monte 

éz.^o. 

55.  0 

Carpato  monte  ,gìà  detto  Crapae 

4<?.  w 

48.50 

Monti  Fenedici 

47.J0. 

55.  0 

Monti  Bjfei 

6^.  . 

57.70 

Quella  parte  del  fiume  Borifìene,che  è appreffo  alla  palnde  ^4madoca&Qggi  fi 

thtama  Bog  *^  ha  gradi 

55.70. 

50  20 

La  font  e delmcdtfmo,  piu  Settentrionale 

52.  . 

57-  0 

Tra  i fiumi,  che  fono  fotto  il  fiume  Bonfleneb  il  fiume  Tirla-.6rEfìer  fiume  della 

I{offta  roffa^l  quale  termina  i confini  di  Dacia , 

dr  di  Sarma  fta , dalia  uolta  , i 

cui  gradi  fono 

57  • 

48.70 

fi  l'alia  fine , i cui  gradi  fono 

45>.5o. 

48.50 

' Il  Jtitme  affiate  irafcvrre  ancor' f gli  per  la  Sarrnatìa  fopra 

Dacia , final  monte  Carpato . 

Tengono  gran  parte  di  i'armatia  per  tutto  il  golfo  Fenedico^Golfo  FinomcOjefr 
SueticoJ  le  geli  ihiamate  yenede,et  fopra  la  Dacia  abitano  iVtucini,ct  iBanernii 
U per  tutto  il  lato  della  palude  Meottde  fono  i la-^^igi , & i Bpjfelani , & piu  dem 
trogU  ^mafiobi^.’^Quefli  alcuni  credono  ejier'i  Mofcouht,^&  gli  ^launi  Sciti 
Le  genti  minori  poi  che  habitano  laSarmatia  lungo  il  fiume  ytfiula  (otto  i evenne 
di  fono  i Citonif  &■  pofeia  i Finni.^rOggi  di  tjuà  & di  là  dalla  riua  del  fiume  yi-> 
ilula  ti  la  Truffa , & i popoli  chiamati  Trutenì , fino  al  mare , la  cui  città  chìa 
mano  Borgo  di  S.Maria^  Doppo  cofìoro  fono  i Sulani, ^ fatto  qitefli  i Fturgudity 
ni . Tiu  oltre  fonagli  ^uarini,  appreffo  oue  nafte  il  fiume  Fiìlula . Tiu  fiotto  fb 
no  gli  Ombroni , & poi  gli  ^nartofratti . Voi  i Burgioni,  poi  gli  jlr fleti,  poi  i Sa 
baci  t <CT  poi  i Tiengiti,  ^ i Bieffi  appreffo  al  monte  Carpato . Di  tutti  qitefii  fiotto 
i f^enedi  fono  piu  Orientali , i Gaiindi , i Sudini , e*r  parìmeme  gli  Stauani  fino 
à gli  ^launi  Sotto  i quali  fonagli  Igitioni,  pofeia  i Ccfloboci , dr  i Tranomon 

tanì  perfino  à i monti  chiamati  Teucini . Il  reflo  poi  del  golfo  benedico  appreso 
all'Oceano  abitano  i Felli , fopra  i quali  fonagli  Offi\  & pofeia  ì Carboni , i quali 
fono  Settentrionalijffimi.  «^1  nojiri  dicono , che  piu  oltre  appreffo  l'iSìmo  di  Tqprue 
già  & Suetìa  fono  i Laporti,  & piu  auanft,quaft  fiotto  una  perpetua  caligine  fono  $ 
Tigmti.  ^ Di  quegli  fomxpiu  Orientali  i Careoti,  & Sali , Sotto  à quali  fono  gli 
^gatirfi, ^pofeia  gli  ^or/t, tir iTagiriti, Sotto  cofìoro  fin'a  i montiBìfei  fono  i Sa 
Mari , tir  i Borufei , di  poi  gli  ^ cibi  tir  i ìiafei , Sotto  i quali  fono  f Fibioni , & 
gli  ldri,& fiotto  i Fibioni  fino  a gU  sAlauni^  i ttofiri  dicono  Mani,tìrTrocopio  gli 
chiama  Fnni^fonogli  Stumi.Tragli  ^launipoitìrgli  ^maffohq  fono  i Cationi, 
tir  i Sargatif,èr  apprefio  la  rnlta  del  fiume  Tanai  abitano  gU  Ofioni,tir  i Tanaiti, 
Sotto  i quali  fono  gli  Ofitif  fino  à i Bsfìotani  .^chiamati  da  noi  Miteni,  re 

gno  di  hfiffia.^1  ragli  jlmafiobqtT  B^fSolani  fono  iI{eHcanali,^ gli  tfiobigitim 
Et  fimilmente  tra  i Teucini , tir  i Baflernifono  i Car piani;  fopra  i quali  fimo  i Ge- 
Miai , tir  pofeia  i Bodm . Tra  i Bafierni  poi&  B^fiolarù  i Cani  • Et  fiotto  iproprii 

MOMÙ 


monti  fono  gli  ^modoci , & i r{auarì . Intorno  aUa  palude  Bice  abitano  i T orree^ 
cadi.’&Vodolia^  & apprefio  il  corfo  Achilleo  fono  i Taurofciti . Sotto  iBaHerni 
aopr^Jo  Dacia  fono  i Tagri,&  fitto  ejfi  i Tirangui.Sottolauvlta  del  fiume  Tanai 
f mpofii  gli  Mtarid' Me  fiandra  [otto  gradi  6j.  • 57-® 

Ci:  altari  di  Cefare  fitto  gradi  68,  . jó.jo 

ti  tra  le  bocche  del  fiume  h Tanai  citta%  chiamata  ^Alopetia  ój.  ^ • 54J0 

Le  città  fra  terra , che  fino  tra  i fiumi  lungo  al  fiume  Carcìnitofino  (jmfie. 
Carcirmx  città 
Tarocca 
Tafiri 
Ercabo 
Tracana 
*t{aubaro 

%Agagariù 
^madocx 
Saro 
Serimo 

Metropoli  Miletopoli  fecondo  Tlinh 

*Olbia , chiamata  parimente  Boriflene 

Sopra  affiate  fiume  è la  città 

Ordefio 


Intorno  al  fiume  Boriflene  fon  guefU 


59.50. 

58.50. 

58  50- 
58.50; 
58.50* 

58.50. 

56.  • 
56.  • 
56.  • 

57-  • 

56.50. 

57*  • 
57*  •* 

Et  apprefio  alla  diuìfione  del  fiume  Boriflene^ 
Leino  città  54*  • 

Sarbaco  55*  • 

lofio  ^ 

Sopra  poi  td  fiume  Tira  apprefio  Dacia  ,fino  le  città 

Carroduno 

Metonio  5**  • 

Cli'pidana 

Vibaruauarìo  . 

Erano  5J*5®* 

Li  fila , tbe  e apprefio  le  fauci  del  fiume  Tanai , è chiomata 
Mopecia,& Tanai  Jfola  t & ha  gradi  66.50. 


4855 

4P-  ® 
49-^5 
49  3® 
49'45 
50.  o 

51.15 

50.50 

50.15 
50.  o 
49.5® 
4P-  ® 

48.50 

50.15 
50.  o 

49.40 

48.40 
48  50 
48.40 
48:40 
48.40 

53-30 


IL  SITO  DELLA 

■ TAVRICA  CHERSONESO. 

« 

Tur  della  ottaua  T ernia  f Europa . ^ 

flrf  oggi  fi  chiama  Tartarìa  minore , Qa%ania , & Trecopita , k » 
Signoreggiata  da'Tartari , gente  fimile  à i Turchi  > fecon^ 
do  che  ferine  TaoloCiouio, 


fra 

r 


^ Ta  VRI C A Cherfonefo  i terminata  da  ogni  parte  in  quefia  nm 
niera, Dal  golfo  Carcinito  fin' alla  palude  Bice  termina  con  tiflmo 
uicìno  t & col  lido  del  Tonto  & del  Bosforo , chiamato  Cimme- 
rio i & della  palude  Meotide,  fecondo  le  infraferìtte  deferitionù 


47.4» 

47.20 

47*15 
47.  o 

47*  o 

47*  5 

40. 

45.50 
47.  o 
47.  o 
47.10 
47.20 

47-5» 

47*4» 

47*55 

48.50 

48.50 

48.45 

48.50 

48.15 

48.15 

Tofiigié 


quelle 

Eupatoria  cittd 

Jjtmo  n quaieeprejso  tipume  Car 
Detta  di  poi  TompeiopoU 

cmito  lotti 
50.45. 

Dandaca 

50.45; 

Torto  de  i Simboli 

•l 

5i.  . 

Tartenio  promontorio 

« 

i 

• 

0 

6 

Tenifola 

a 

5i:  . 

Torto  eterno 

.. 

51.15. 

Fronte  d" Miete  promontori»  , 

52.45. 

Carace 

5 2.  . 

Lagtra 

5250. 

Corace  promontorio 

. . 

55.  . 

Bocca  del  fiume  ijlriatio 

<55.50. 

‘*Teodofia 

Cafa 

55.20. 

^infeo  promontorio 

Del  Bosforo  Cimmerio, 

55.45. 

Tirittaca 

55.50. 

*Tanticapea 

poi  fu  chiamata  Famàgoria 

54.  . 

Mìrmecio  promontorìo 

Della  palude  Meotidcj  • 

54.  ; 

Tartmo 

55.50. 

Zenone  penmfola 

55.  . 

Eraclio 

62.  * 

Le  cUtà , che  fono  fra  terra  nella  Taurica  fon  quefte^ 

60.40. 

52.20* 


Tafio 

TaroM 


TÓfligia  V 

■ ' r 

^ ^ «J  A A • 

. 

48.15 

TaroSia 

' 61.J0. 

48.10 

Cimmeria 

t 

r T 

61,  . 

48.  0 

Tortacra 

^ é 

• 61.50. 

47.40 

Beone 

62.50. 

47*45 

llurato 

• # 

" 6_J.20. 

47*55 

Satarche 

61.15. 

47.40 

Badano  ' 

1 t • ' 

61,50, 

47io 

Circo 

62.15. 

47-^0 

Ta%p 

62.40. 

47*io 

JlrgoJa 

- 

61.45. 

47-^5 

Tabana 

62.20. 

47**  5 

IL 

SITO 

DELLI 

GIAZIGI  METANASTI. 

T^VOLU  ì{0%jl 


•^Oggf  (i  chiamano  i Ja^^ì  idttatu^i , Fngheri 

I G I A z 1 G I Metanuflì  confinano  uerfo  SetterUrione  con  la  Sar^ 
matta  di  Europa , cioè  con  quella  parte»  che  è uerfo  Mexp  giorno 
da  i monti  Sarmatici  fino  al  monte  Carpato,  f'erfo  Occider^e  & 
me^giornocon  la  parte  già  detta  di  GtrmaniaM  quale  tiene  da 
. - . ■ - * monti  Sarmatici  predetti  fino  alla  uoUa  del  Danubio  fiume  » la 

quale  è apprejfo  à Carpi  dì  quindi  confina  con  una  parte  di  ejfo  fiume  Danu^ 
bio , fino  all'entrata  del  fiume  Tibifeo , il  quale  corre  dal  Settentrione . il  fito  del 
la  cui  entruta  ha  gradi  46.  . 4-^*iS 


fee  uerfo  Oriente  fiotto  al  monte  Carpato  » dalquale  è ancora  portato , 

1 gradi 

di  quejto 

Le  Città  de'  Giajìgi  Metanafli fieno  queSlc^  • 

46.  . 

48.50 

Vficeno 

Clefemborgo 

4?*»5* 

48.20 

*Gormano 

4i  4o. 

48.15 

ebrietà 

45-10. 

48.  0 

Trifio 

44-10. 

47-45 

Varca 

45*50. 

47-40 

Condono 

. • '' 

44*  . 

47.20 

Vejfio 

Turtarca 

44.4^. 

47.  0 

Tarftfio 

45*  • 

46.40 
IL  SI- 

ILSITO  DELLA 

DACIA. 

< Tur  della  nona  Tamia  d! Europa . 

*^arte  dì  Tranfiluanìa  » ^ di  Falachìa  % laquale  fi  dìSiende  oltre^ 
al  Danubio  fino  aU'Eufinio^^ 

A Dacia  confina  uerfo  Settentrione  con  là  Sarmatìa , che  e in  Eu- 
ropa , del  monte  Carpato  fin' alla  uolta  fopradetta  del  fiume  Ti- 
ra , i cui  gradi  fono , come  già  d\Jopra  s'h  det- 
to y 55*  ' • 48.^0 

FerfotOccìdente confina  coi  lai^igi  M^nafti  apprejjb  al  fiu- 
me Tibifco  . Ferfb  Mezzogiorno  con  quella  parte  del  Danubio  » che  tiene  daIS en- 
trata di  Tibifco  fiume  fin' ad  A filo  città , daÙa  quale  fin' in  Tonto  y & fino  alla  Fo 
ce  fi  chìamaua  ejfo  Danubio  ifirOy  ilfito  della  cui  parte  cofi  Sìa  collocato , Doppo 
P entrata  del  fiume  Tibifco  >§Tiffa  lo  chiamano  i Barbari^  la  prima  uolta , che  fk 
uerfo  Meztpffornoha  gradi  47«^^*  44>45 

Apprefio  P entrata  del  fiume  ^bone,che  corre  per  la  Dacia  4p.  • 47  • 5 o 

Entrata  del  Ciabro  4^*4J 

Quella  partey  che  h apprefio  Pentrata  del  fiume  Alutayilquale  Correndo  rapida 
meme  dal  Settentrione  diuide  la  Dacia  50.  . 44.  o 

La  uolta  apprefio  Efco  51*  • 44.  • 

La  uolta  apprefio  A ffio  città  54*20.  45>4$ 

V acqua  & il  Danubio  fin' alla  Foce  (cornei  già  detto)  fi  chiama  iflro . Dalla 
parte  adunque  Orientale  termina  col  fiume  iSìro  fin' alia  uolta^h'è  apprefio  à Dino 
getia  città  yi  cui  gradi  fono  5^.  . 46.40 

Oltre  à ciò  termina  col  fiume  lerafo , ilquale  entra  nelPlfiro  prefio  Dinogetia , 
corre  dal  Settentrione , & dalP Oriente  y fin  aUa  uolta  fopradetta  del  fiume  Tiray 
i cui  gradi  fono  5j.  i 48.70 

Tengono  la  parie  di  Dacia  piu  Settentrionale  y cominciando  dalla  regione  piu 
Occidentale  ygli  Anarti  y&i  Taurifei , i Cifloboci  y fatto  iquaU  fono  i Preda 

uesi},&  i B^tacesijyflr  parimente  i Caucoesij,  Sotto  i quali  abitano  i Biefiy  i Bure 
deetif  y & i Cotesij . Et  fitto  quelli  gli  Albocesij , i Tortulatesq , & i Sesij . Sot 
to  i quali  piu  auSìrali  fono  i Saldesij  y i Ciagifi  y ér  Tiefigi . 

Le  città  di  Dacia  piu  famofe  fin  queflc^  « 

^ucomo  46.  jO.  48.10 

Docirana  47- ao.  48.  o 

yTarolifio  4p.  , 48.  o 

Arcoba- 


D A ^ 1 A. 


jtrcohadtnt 

• ^ 

5».  i 

48.15 

Trifulo 

51.15. 

48.15 

Tatrìdan* 

» 

• 

48.15  . 

Carftdana 

> ^ * 

5^.2o; 

48.15 

Tetrodana 

• 

5^-4y* 

47-4® 

ylpiano 

' 

47.JO. 

47-5® 

7{apuca 

49.  . 

47.40 

Tatruifia 

49.  • 

4X-20 

*Saline 

.49.15. 

47.1® 

Tretoria  %4ugufU 

- 

50.JO. 

47.  0 

Sandana 

- . ^ - 

5 1-JO*, 

47«^® 

jlnguflia 

52.15. 

47*  *5 

p'tidana  , 

5J.IO. 

47-4® 

Marcodam 

♦ * ^ 

4i>-JO* 

47.  0 

Ziridana 

« 

49»^o* 

46.20 

Singidana 

^ . f • 

48.  . 

46.70 

^Apulo  1.  - p 

j . A 

49.15. 

46.40 

Zermixìrga 

■ 

49.^0. 

46.  p 

fonùdana 

51.70. 

46.40 

J^amidana 

- • 

51.50. 

4<J.70 

Tiro 

51.15. 

46.  0 

Zufidana 

..  . 

5 2.40. 

46.15 

Taloda 

5J‘  • . 

47.  0 

Zurìbara 

, . 

45  •4®. 

• 45-4® 

lÙTÌgio 

• 

46.15. 

45.20 

^rgidana 

49.70. 

45.18 

T ìrifco  chiamato  Taro 

Orojieeana 

48.70. 

45.15 

*Zarmixfgetufa  città  regìa , ^ra  Cron  -, 

47.50. 

45-15 

^data , cioè  acque  . 

0 

49.70. 

45.4® 

'^etìndana 

52.45-. 

4550 

Tiafo 

* . • 

52.  . 

45.70 

Zeugma 

Clefemhurgo 

47.40. 

44.40 

Tibifco  ■ . .. 

^ ' 

46.40. 

44.50 

Dierna 

47- 15* 

447® 

^emonia 

48.  . 

45.  0 

prufegia 

• 

47-45« 

44.70 

Frateria 

49.7®» 

44.70 

^rcina 

• 

49.  . 

44*45 

50.70. 

,44*4® 

^mutrìo 

5®-  • X 

4445 

Sorm 

51.  . , 

45.  ® 

IL  SITO  DELLA 

MISIA  SV  Pi  RIOR  E. 

Tur  della  nona  Tauola  ^ Europa , 

* 

•^Dentro  da  queflt  confini  fi  contengono  oggi  la  Bojfina  » U I{afcia  > ó^la  Ser»^ 
uia,  fjcojil' una  cornei^  altra  Mifiu  fon’ oggi  pojjedute  dai  Turchi, 

A Mifia  jupertore  termina  uerfo  Occidente  con  la  Dalmatia , fi-» 
condo  la  linea  predetta  daW entrata  del  fiume  Sao  > fin’ a}  monte 
Scardo»  il  cui  fito  ha  gradi  47.  , 4^*40 

f'erfo  giorno  di  quindi  fin*à  Macedonia  con  là  Unta»  che 
pajfa  per  il  monte  Orbeto , fin’ al  fine  > il  cui 
fitoègradi  49.  , ' 42. JO 

Ferfò  Oriente  confina  con  quella  parte  della  Tracia , che  fi  contiene  dal  pre- 
detto termine , fin' al  fiume  Glabro  appreso  il  termine , che 

hagradi  $0.  • 4^.  o 

Confina  oltre  à ciò  con  efjo  fiume  Cìabro  apprefio  alla  Mifia  inferiore  » fin  doue 
UCiabrio  entra  net  Danubio,  lem  gradi  4P-JO.  4^4S 

Ferfo  Settentrione  confina  di  quindi,  fino  al  fiume  Sao  con  una  parte  del  Da 
^ nubh . 

' ' La  parte , che  confina  con  Dalmatia,  tengono  i Tricorne  fi , & quella , che  è 
lunga  al  Ciabro , tengono  i Misij , ^ quella  che  è tra  cofloro  i Vice  fi . I luoghi 
poi,  che  fono  apprejfo  Macedonia  abitano  i Dar  doni , <^Qiàui  defcrìue  il  Folater 
tono  la  B^fcia , & la  Seruia . 

Lungo  al  Danubio  fono  quefie  Città  » 

Singiduno  ^ 4T*5o*  44*3® 

Tricornio  46,  , 44- 5 o 

.Appreso  quefia  entra  mlDanuhio  il  fiume  Mofehio . 

Fiminacio  legione  45.50.  44>^* 

Tanate  47.  . 44.  o 

Eteta  47.15.  4540 

Dortieo  48.  . * 45.50 

*EStiaria  di  quei  di  Mifia  4P.  • 

Le  altre  città  , lontane  dal  Danubio , fon  quefie^ , 

Orrea  4^*4^»  4J>3* 

Timaeo  . 47*5o*  4S>  ® 

Fendenc^  , 48.  .*  42.^0 

Felanc^  4P«  1 4».4y 

* letittÀ 


le  cìttÀ  abitate  da  i Dardam , fon  queflc^. 


^rrìbanùo 

bipiano 

*Scupi 


47.10.  42.J0 

47.  jo.  41.  o 

48.  jo.  42.40 

48.  jo.  42.59 


IL  SITO  DELLA 

; ' MI  SI  A INFERIORE. 

•Ih, 

^ "Pur  della  T^na  Tauola  Europa . 


^ *Ì;Sa^orìa  la  chiama  il  S abellico . Oggi  una  parte  di  quefia  & una  della 

Tracia  fi  chiama  Bulgaria . 


gradi  55'  • ^ 44-4* 

yerfo  Settcntrìonet  con  la  uolta  predetta  del  fiume  Tira  fin' alla  foce  di  ejfo  fiume, 
yerfo  Oriente  pofcia  col  Tonto  Eujfinio  >^ggi  mar  Maggiore^  Il  Danubio  da  .Af 
fiopoli  t fino  aUa  bocca  del  Tonto  fi  chiama  ifire  La  uoUa  pofcia^  la  quale  è alla  eie 
tà  Dinogetìa , è ^ta  già  detta  & ha  gradi  55.  . 45.40 

tt  l'ordine , che  fogne  delle  foci , ò bocche  Ha  cofi 
o^Z.«  Foci,  ouero  bocche  del  Danubio  grandi , che  sboccano  in  mare , fon  quat- 
tro , cioè  Teuce,  ì^aracufioma,  Calafioma , Tfeudoftoma , Tlinio,  & Cornelio  Ta 
cito  ne  deferiuono  fei  aggiungendo  à quefle,  due  altre picciole,  cioè  Boreoftoma,  ^ 
Spireofloma , Ma  Ammiano , Stailo , & Tomponio  Mela , ne  contan  fette , ^ 

La.  prima  diuifione  la  quale  è appreffo  Tqjtioduno  città,ha  gra.  5 4. 50  4<5-50 

pi  quindi  la  parte  piu  aufirale , che  circonda  P Ifola  Teuce  • 

ha  gradi  55.20,  45^5P 

Et  sbocca  quella , 0 mette,  nel  mare  chiamato  Tonto  con  quella  face , 0 bocca,  che 
fi  chiama  Sacro  , 'òuero  Teuce , la  quale  ha  gradi  5 5.  , 46.15 

,La  parte  piu  boreale  fi  diuideanch'ejja  fecondo  il  fito  55.  . 46.45 

. Et  la  parte  di  quella  diuifione , che  è piu  Settentrionale  ,fi  diuide 
Ancora  ella  nel  fito  di  gradi  55«iO.  47.  o 

,Toi  la  parte  Meridionale  di  cotal  diuifione  poco  corre  che  sbocca  in  ^ 

1 . ' y ^ Tonto^ 


Tonto,  tt quella i che c piu  Settentrionale,  fata  palude nominatà Tiagola piiè^ 
Settentrionale , i cui  gradi  fono  5 5 .40.  • 47.  t f 

Di  quindi  pot  Je  ne  trafcorre  in  Tonto  per  picchia  foce, chiamata  parimente  tiag9 
lUyàgradi  5<5**5‘  47-  « 

La  parte  piu  Meridionale  della  feconda  diuifione  fi  diuide  an-  - ' 

cor' tUa  in  gradi  55.20.  4^-4f 

Ut  quella , che  è piu  Settentrionale , pur  diquefta  diuifione , entra  in  Tonto  per  là 
bocca  chiamata  Borio , i cui  gradi  fono  5 6.50.  4<^-45 

Et  la  parte  meridionale  fi  diuide  ancor’effa  nei  gradi  55-40*  4^>^o 

Et  la  parte  di  qutjia  diuifione  piu  meridionale  entra  in  Tonto  per  la  foce  chiamata 
Inariatio.  letti  gradi  fono  56.50.  46.20 

Et  la  piu  Settentrionale  fi  diuide  fimilmente  ancor'effa  dgra.  5 6.  . 46.40 

Et  quella  di  quiHa  diuifione , che  ua  piu  uerfo  Settentrione , entra  in  Tonto  perla 
• bocca  chiamata  TfeudoSlomo , À gradi  5 <$•  1 • 4^  4^ 

fluella  poi , che  è piu  meridionale , feerica  perla  bocca , che  fi 

chiama  Beto,à gradi  5 1 5 • 4^«^ 9 

Jl  lato  poi  di  M ifia  ,cbe  è alT Oriente  \confina  col  rimanente  delle  foci , df  lidi  del 
Tonto,  fin' al  predetto  termine  della  Ttacia,fér  ha  gradi  55,  . 4440 

Il  fino  di  detto  lato , doppo  la  foce  chiamata  Sacra  del  fiume  iSìro  ,fia  cofi 
Tiero promontorio  56.20.  46.  o 

iflropoli  5$  •40*  46.  o 

Tomi  ■ - ■ 5S*  • 45*5® 

Gallati  5440.  ’’45>50 

DionifopoU  ■ 54-20.  4S.IJ 

Tromontorij  di  TiriHre  55.  .■  45*  *0 

*OdeJfo  54-50.  45.  o 

Bocca  del  fiume  Tamfo  5 4-  5 o.  44-45 

àiefembria  55*  • 44*4® 

T^ella  Mifia  inferiore  uerfo  te  parti  piu  Occidentali  abitano  i T ribalti,  4 ** 

luogo  loro,  fecondo  che  ferine  l{afaello  yolaterr ano,  fono  fuccefii  i Bulghert,la  cui 
cittd  fi  chiama  Dibra  Juperioré^ 

Le  parli  Orientali , che  fono  fìtto  la  foce  Teuce,  fon  poffedute  da  i Drogloditi^ 
& alla  foce  abitano  i Teucini.  Quelle , che  fono  uerfo  Tonto  ,fon  tenute  da  i Cribi 
ci , & fopra  loro  abitano  i Teruij , ^ i Bulensij . Quelle  poi,  che  fono  fra  me%p% 
abitano  i Dimtsij , & i Tiares  ij . 

Le  città,  che  fonoappreffo  al  Danubio  Jonquefie. 
l^Sg^nno  50.  , 45.4® 

*tfcodciTrìballi  51.  . 44.  o 

Diaco  51.20.  44-20 

'ì{uoue  52*.  44*40 

Trimanié  - • 52.20.  .4450 

*■  * •*  Tirifia 
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Tirttìa  citta 

52.40. 

45.10 

Duroftoro  legione 

57-»5- 

45-15 

Legione  prima  Italiana . 

Tromarifca  . - \ 

4 7-5®. 

45-7® 

Sucidana 

•54-  • 

45  40 

Afiiopoli  «'S  CbilU  . . V 

54  IO* 

45.45 

Charfo 

54.10. 

45-5® 

Trifme  ..  i - 

54. 

46.20 

Dìnogetia  . v^. 

55-  •’ 

46.40 

Tluioiuno 

54-40* 

46  ^0 

Cttiotenta  . . 

55-  • 

46.50 

Dentro  dal  fiume  fono  quefte  città . 

Daufdana  ' > ■ 

57'  • 

44.4® 

fibifca 

55-  • 

46.15 

1 luoghi  maritimi  della  foce  deWlflro  piu  Settentrionale  fino  alla  foce  del  fiume 
Sorifìene,&  la  regione  interiore^  fin’ al  fiume  lerafo  fono  abitati  dagli  ^rpij,che 
fono  fono  i Sarmati  Tirangìti  • • / Brittolagi  fono  fopra  i Teucini . Et  i lidi  di  quel 
mare  hanno  queiia  defcrhtione  • 

Doppo  la  bocca  del  fiume  Borifiene , la  quale,  come  è detto 


ha  gradi 

57.5®. 

48  50 

Bocca  del  fiume  Afiiaco 

57-  . 

48.  0 

Fifca  città 

56.40. 

47.4® 

Bocca  del  fiume  Tira 

5^  ao. 

47.40 

Ermonatto  uilla  ^ • 

56.15. 

47-7® 

Arpi  città 

56.  . 

47- *5 

Ze  città  fra  terra , che  fono  iu  quella  parte  apprejfo  al  fiume  lerafo , fon  queSìe  • 
Zargidana 
Tamafidana 

Tiroboridana  ^ i 

Trail  fiume  lerafo  fon  quefte^» 

Tiiconio  \ ■ 

Ofiufa 
Tira  città 

•^rira  eìr  Ofiufa  uuol  Vlinio , che  fta  una  città  folà^ 

Le  Jfole , che Jono  uicìne  alla  Aiijia  inferiore , appreffo  alla  parte  già  detta  iì 
Tonto  I fon  queSie^ . 

Borisìene  Ijola  5 7*  *5*  47*4® 

Et  Alba,  Ifolad Achille  - . 57*i®«  47«4® 


55.40. 

55.20. 

54-  • 

5<5.20. 

5 • 

56. 


47-45 

47.^0 

47.  o 

48.10 

48.  o 
47-4® 


IL  SITO 


IL  SITO  DELLA’ 

tracia.  . r 


Tur  delU  T^na  TmìoU  ^ Europa, 


•^Vrtma  .fu  chiamata  Verea , & Scìtoncj  • Euripide  la  chiama  (afa  M 
nane  > o^i  da  ì Turchi fi  chiama  È^mama . « 


,4  Tracia  terminauerfo  Settentrione  conia  Mifìa  Inferiore  % 
fecondo  la  linea  predetta . 

yerfo  Occidente  confina  con  la  èiifia  fuperiore  » & con  quella 
pane  di  Macedonia , laquale  fi  contiene  dal  monte  Orbelio , fin* 
al  temóne  ti  cui  gradi  fono  . 41  «4$ 

Verfo  Mei^  giorno  con  quella  parte  di  Macedonia  » che  fi  contiene  dal  predetta 
termine  t fino  alla  foce  del  fiume  ì{efo  per  il  mare  Egeo  ^^Arcipelago^  cSr  fino 
al  golfo  Melano  0 l^cro . Et  poi  confina  con  la  linea  « che  diuide  la  Cberfonefo  « 
Et  la  defcrittione  di  quefto  lato  i queSfa 

èocca  del  fiume  T{efo  5i.45«  4^*4$ 

,4bdera  Toli/lìb  51.10.  41  4S 

Maronìa  > Chiamata  dipoi  Cla%omene  » Og^i  Marogna  52.40.  41*40 

Bocca  del  fiume  Ebro  OggiMari^  5j.  . 4>*i» 

*Enocittd  Toltiobria  la  chiama  Strabene  t Oggi  Emo  5J*io.  4i*J® 

Et  nel  golfo  Tfegro  t^Co^o  di  Caridia , 

Bocca  del  fiume  T{ero  t 5^*50*  4**1P 

Termine  della  Tetónfola  t che  è nel  golfo  Melano  <^doue  è Car- 
dia Città  5J*50‘  4LJ* 

Termine  parimente  della  Teninfola  tcheh  nella  Tropontide,^oue  fecondoTlinio 
è Tattia  città  . 54*20.  41-50 

yerfoOriente  termina  con  la  Tropontidot  con  la  bocca  del  Tonto  chiamato  Bot 

foro  Tracio  •^Oggi  fi  dice  diretto  di  Cofiantinopoli^  & di  quindi  col  rimanente 
del  lido  Tontico  t fin' al  termine  della  Mifia  inferiore  , il  quale^ 


ha  gradi 

. tM  queSlo  termine  > la  defcrHttone  Ila  cofi , 

55-  • 

44-4* 

Doppo  Mefembria  di  Mifia  già  detta 

55*  • 

44.40 

\,inchialo  ,4nchiala 

54  45- 

44.50 

^,4poUouia  ...  ,4poline 

54'5o* 

44.20 

Ton^i 

55*  • 

44.10 

Terontico 

55.10. 

44.  0 

Tinia  promontorio  C»Tinmée 

55  4®- 

44.  0 
,4lmidi^o 

IdlmidJffo  lido 

,AlmcdeJJò 

55.20. 

45-4<» 

Tilil  promontori^ 

Finopoli-  ì 

55-i5‘ 

45/<?o 

Tinopoli 

Et  nella  bocca  di  Tonto . 

55-50. 

45.20 

*Bìstpntio 

Coflantinopoli 

5 • 

45.  J 

Et  poi  nella  Vropontide , 

Oggi  mar  di  Coflantinopoli . 

Itoccadel  fiume  Baleno 

Batinioa  fiume 

55.50. 

45.  0 

Bocca  del  fiume  >Mtìra 

Tidaras 

55.50. 

43-55 

Sehmhria 

.'Selios , Sclombria 

55-  • 

42.50 

*Terinto , onero  Etaclea 

Eraclea  n 

54.50. 

42.20 

Bocca  del  fiume  Arrp 

Chiorelich 

54.50. 

42.10 

• Bifanta , onero  Bgdefio 

EfidoUo  ■ 

5440*  ^ 

42.  0 

Macrotico  0 Muro  lungo 

« ' 

54.50. 

4f*50 

Tutta 

Tanindo  • 

54.50. 

4t-45 

' Dapoi  è il  temine  predetto  della  Veni  fola  • 

Tra  i monti  di  Tracia  fimo  fi  è il  monte  Emo  > ^chiamato  Catena  del  mondo^ 
Uguale  i ^fio  apprefiò  al  confinò  detta  Mifia  inferiore^  : 

Ì{pd9f>e  monte  [opra  tl  fiume  T{efoy& [opra  t Ebro'J^f'ali%d^  nel  me^p  de'  quali 
uerfo  il  mare  è il  lago  chiamato  B’fione , ilquale  ha  gradi  52.50.  41.50 

In  quella  prouintia  apprejfo  l’unaxir  fatua  Mifia,  & imorno  al  monte  Emo  fb 
no  queste  Vreture  ò Couerm,cic  ‘e  Danteletica , Sartica , f^fdicefica , Selletica , Et 
uerfo  Macedonia  & uerfo  il  mare  Egeo  fon  quefle  cioè , Medica , Drofica  ^Cam 
po  Dorijco'^  C( letica , Sapaica,  Corpianica,  Cenica,  & fopra  la  Medica  è Defii-* 
ta , folto  iaquale  è Benica  ,&  pot  i Samaica . Lungo  il  lido  da  Terinto  città  finu 
in  Apollonia  è il  Couerno , & la  prettura  principale  chiamata  Urbana  * ; 

Le  città  fra  terra  nella  Tracia  fon  quefte^  • 


Traffidio 

*iqiiopoli  apprefiÒ al  monte  Imo\  fficopoU 
Ojlrafo 
ralla 

Opifena  • - > 

Deudte  Colonia  ' 

Orcele 
Carpodem» 
gÌT^ia 
Sardìca 
Terta 

Tìlipopoli  chiamata  Trimontio,  Et  parimente  jtirì<mpoli 
Filipopoli,  & Adrìanopoli  fono  due  città . 

Cbioreticb 

Ton;^  Sienam 


Stouam 

^euelto 

Cùffia 

Trìadi:^ 

Tratto 


5 1.20. 

45.  TO 

5 2^50. 

4i.io 

52.50. 

' 45-10 

5140. 

45-45 

55.20. 

44-  0 

54  30* 

44-15 

54  IO. 

45-40 

54.  . • 

45.  5 

54.50. 

45-45 

51.  . 

43.45 

51.40. 

45-  5 

^Oggi  ^ndemopoli^ 
52.50.  42.45 

55.15.  45.10 

5450.  45.20 

Cabila 


t 
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Cabila  <^I{uffo  la  chiama  Cauilla  t & Strabane  Caliba,  oggi  Sici- 

. 

baha 

54.50: 

Bergula 

Bergaa 

54.50. 

45.  0 

Tantalia 

. * 

■50.  • 

42.50 

^icopoli  apprejjh  He/fi 

5*-4W 

42.20 

Topiri 

51.20. 

42.  0 

Tergamo  ■' 

Bergami 

5».  . 

42.50 

TraianopoU  • 

55-  • 

42.15 

Tlotinopoli  * 

TartenopoU 

55.40. 

42.40 

Drufipara 

Miftni 

- 5450» 

42.40 

Dima  » 

52.50. 

4*-4S 

\Afrodifta 

Tattf 

55*55. 

4*-4P^ 

CifeUa 

Chipfala 

55.20. 

414? 

Apra  Colonia 

Aprio, 

54-  • 

42.  p 

Eraclea 

54  »o* 

41.50 

‘ * Lift  machia  > ^chiamata  ora 

Effamilìo 

54.  IO. 

41.50 

Le  Ifole  j che  fono  intorno  à Tracia  fono  quefiejbtto  il  Bosforo  la  pti{  Occiden- 

tale  delle  Ifole  chiamate  Cianee , ha 

55.20. 

45.20 

Tiella  Tropontide^ . 

*Treconnefo  Ifola 

Mamora 

55.10. 

42.  0 

T^el  mar' Egeo, 

TaUfiia  Ifola  & Città 

Si-45* 

4**50 

Sasnotrace  Ifola  & Città 

Samo,Dardania» 

& Leucofia , bora  Samotracia 

52.45. 

41.15 

Imbro 

Lembro 

55.20. 

42.15 

IL  SITO  DELLA 


CHERSONESO,  O PENISOLA. 

Tur  della  ^(o^4  Tauola  d’Europa  : 

^ Tenifola  ò Cherfonefo  termina  uerfo  Settentrione  con  la  lìnea 
già  detta  folto  la  Tracia  dal  golfo  Melano  fino  à Vropontède  > & 
.di  quindi  con  quella  parte  di  TropomidCt  che  ua  finoà  Calliopolh 
Jl  cui  filo  ha  gradi  55.  , 41*50 

f^erfo  Occidente  confina  col  rimanente  della  parte  del  golfo  Ma 
Uno  t ndiuale  ila  città  Cardia  t che  ha  gradi  54.  • 41*  I 

Et  MaSìufta promoraorio  ^ 54*50«  40.4^ 

*yerf9 


' i4t 


W A C E D O ^ I A. 


(ij) 

iw» 

m 

♦il 

fMi 

\(A 

\i4 

\'4 

[j.« 

,i.ji 

lì» 

\ù> 

j.:0 

^ 0 


•5< 

15 


Vtrfo  me'^o'gìonjo  col  mare  Egeo  doue  i la  Chtd  Eko  5 4-  4^'4T 

Ss  il  promontorio,  che  la  tocca  5^4o<  4°'4S 

f'erfo  Oriente  con  l'ElU^omo  ’^Bracàa  di  S,  Ciorgid^  nel  f im/  fono  qne- 
jù  città , 


Ciìla  • • 

54  55* 

41.  • 

*Seflo  _ ^ ' 

54-5 

41.15 

Dipoi  è la  città  Calììopoli  predetta . CaUipoU 

Le  citta  fra  terra  fon  quelle^ . . ^ 

55.  i 

41.50 

Critea 

54  J». 

4*-  5 

Madi 

5445- 

41.10  ^ 

IL  SITO  DELLA 


MACEDONIA. 

r JlV  0 L ,4  X,  D'  L y E^OT  u, 

^la  Matedonia,i  ora  in  poter  dt^  Turchi,  &Ufue  città  fon'oggi  \ 

quafi  tutte  defilate^. 

jL  Macedonia  confina  uerfo  Settentrione  con  le  parti  già  dette  di 
Dalmatia , Mifia  Superiore , & della  Tracia . 

Verfo  Occidente  termina  col  mare  Ionio,  che  tira  da  Dirracebh 
ò Epidamno  fin' al  fiume  Celidno , fecondo  tjueSìa  deferittione^  • 
Le  città  de  Taulantij  «^[yilbamd^  fon  quefie^. 


*Dirrachio 

Dura^ptp 

45.  . 

40.50 

Bocca  del  fiume  Tanìafio 

Spirnartaf. 

45.  • 

40.40 

Bocca  del  fiume  ^pfo 

Caurioni  f. 

45-  5* 

40  50 

tApoUonia 

45.  5- 

40.10 

Bocca  del  fiume  Loto 

Vaiufa  f. 

45.  . 

40.  0 

,4ulone  città  nauale 

La  yalona 

44.50. 

JS>55 

De  gU  Elimioti 

Bulli 

9 

45  . 

39-45 

Dì  Orefice  • 

,Amantia 

Tòrto  B^gufeo 

44  55- 

5P.50 

Bocca  d(l  fiume  Celidno 

45.  . 

5P  IO 

y erjo  giorno  confina  di  quindi  perla  linea  apprefio  Epiro,  fitfaWulimq,  i 


cui  gradi  fono 

4P.  . 

58.50 

Dalla  qual  linea  fi  difiende  il  r^onte  Tindo,il  cui  meo^  ha 

47.40. 

38  45 

Et  il  retìo  apprejjò  l’Maìa  di  quindi  fino  al  golfo  Malùtco  j 

^apprejfo 

alfine 

51.  . 

58.15 

r .•  • *.•  0 

X 

Sotto 

D’IVROP'A. 


SJ. 


i- 


• * 

•f. 


* 

V 


51. I^ 
50.50. 
50.15. 

50.10. 

50.20. 

50.40. 
51.  . 

5M5« 


41.40 
41. jo 
41.15 

41.15 

41. 16 

41.  o 

41.  IO 

41. 1 5 


III.  TAVOXA  X. 

Sottola  quallìnìac  ancora  UtHonte  Octa,H  cui  me^o  ha  gradi  <io.3o: 
f'erfo  oriente  termina  co  ì golfi  del  mare  Egeo  i quali  fono 
fin  al  termine  predetto  mi  golfo  Maliaco.  Et  la  drfcrittionfua  è que  «,  epp  ^ 
fo  fiume , il  quale  è il  termine  di  Tracia , che  ha  gradi  5 M5  • 4 * *45 

Sono  di  Edonìde  lungo  il  mare  queHe  atta . 
q^apoli  y 0^  Grcnide  fecondo  ^rtemidoro  y & città  di  Filippo 
, oggi  CriJiopoU  * 

Eftma 

Boccadel  fiume  Strimone  Fidino  f 

Di  ^nfafiitide 

^retufa  Tadino 

Stantira  ^ : . Tiicalidi 

0 DiCalcidica, 

Tanomo  porto  & città  Macrì 

jdto  monte  ^onte  Santo 

^tofa  promontorio  & città 
il  rnexp  del  monte 
"ninfeo  promontorio 

Et  nel  golfo  singitico . 

Stratonice  y ^chiamata pofcia  ^drianopoU 
Acanto  Torto  Doari 

Singo 

DiVaraffia, 
impelo  promontorio 
Derra  promontorio 

rorm  . cMWé 

Tarte  interiore  del  golfo  Toronai- 

^0  _ Golfo  di  P^ampa 

Tatalene  dorfodeUa  Teninfola  T atalemes 

CantrUn  0 promontorio  Capo  Cria 

^Cafandria^Toti.'eafecondoTlinioyCarifto  ^ . 

Et  nel  golfo  Termaico  » d^golfo  dt  Salomccht . 

Bocca  del  fiume  Cabrio  Cilabro  f.  ' ^ 

Egone  promontorio  Tanta  di  Fanar 

Di  ^mfafiitide^ . 


*Tejlalorttca 
Bocca  del  fiume  Eehedorp 
Bocca  del  fiume  A filo 

dì  Pieria  • 
Bocca  del  fiume  Lidio 
Tidna 


Salonicchi 


Tlato» 


51.10. 

41.  0 

5 i.io. 

4045 

50.55* 

40  5 5 

50  40. 

^0.50 

50. jO. 

40  40 

51.15. 

40  JO 

51.15. 

40-20 

50.45. 

40.25 

50.40. 

40. 2 5 

51.  . 

40.  5 

51.15. 

39-35 

51.  5* 

40.  0 

chi. 

50.40. 

40.  5 

50.J0. 

40*  5 

49.50. 

40.20 

49  45* 

40.15 

49.40* 

40.10 

49.  ?o* 

0 

0 

49.40. 

39  45 

Bona 

m A u if  1 iir‘ 


Bocca  del  fiume  Aliacmone 

. .49  io* , 

5P.  40 

Dione  Colonia  ^ 

• ’ 

i’  ■ 50.  . ' 

39:35 

Bocca  del  fiume  Faribo 

.-r 

50.10. 

3930 

Bocca  del  fiume  Teneo 

* 

5 0.50:' 

39.25 

De"  Tt  lafgioti 

Magnefia  promontorio 

Capo  yerlicni 

5 1.40. 

3930 

Sepia  promontorio  r 

Capo  MoneHier 

51.50. 

39.15 

Eantio 

; 51.40. 

39.15 

IOU0 


Di  Vhthìotìde  nel  golfo  Telafgico  f^oggi  golfo  del  Voìlo . 


TJgafn 
Dt  metri  a 

Tofidio  promontorio 
Larijfa 

Echino  t- 

Spercbia 
Tebe  di  Ftiotide 
Bocca  del  fiume  Sperchio 


nArmvto 


Fìtileo 

Ziton 


50  50. 
yo.jo. 
ji.jo.- 

51.10, 

51.10. 
51.10. 
51.10. 
51.  . 


il  fiume  Strìmone  nafce  ne  i monti , che  diuidono  la  Tracia  & 
la  Macedonia  in  gradi  48. 40. 

t/ffih'nafie  poi  dal  monte  Scardo^  apprejjò  a gradi  47.  . 

Da  i monti , che  fono  folto  Dalmatia  » n^^ce  il  fiume  Erìgono 

i cui  gradi  fono  ^ ^6.  , 

^liacmone  fiume  na/ce  da  i monti  Canaluij , i cui  gradi  fono^ó.^. 
Tene  0 fiume  na fe  dal  moni  e T indo.  Et  ijuoi  gradi  fono  47.50. 

Di  quindi  nafee  parimente  il  fiume  Sperchio  ,&ha  gradi  48.50, 
1 Monti  fumo  fi  di  Macedonia  fonquefii. 

Berti  fio  , il  cui  mc-gp  ha  gradi 
Bemiio , il  cui  me-gp 
Bercele  fio , il  cui  mego 
Citarlo  t il  cui  mexp  v,  -.. 

Olimpo  i il  cui 
Ofia  y ilcuimexp 

Telio  , il  cui  me^tp  uifr... 

Otride , il  cui  megp 

Le  ciitd  y che  fono  in  Macedonia  t fia  terra , fon  quefie . 
Dt^  Taulantq . v 

Mlada  '^■45.10* 

De  gli  Elimioti . 

;•  '■  45*4®* 

DiOrefte,  *‘"V^ 

* X 1 


vu 


VT.;  ■ . 


4P.io. 

48.50. 

46.40. 

48.40. 
50.  , 

50.40. 
5 1.20. 
50. 


yAmiffa 

Elima 


5P.15 
* . 

s8-5r 

-58.55 

58.50 

58.50 

j8-45 

3^-3$ 

3^-35 

58.50 


42.  o 
41. 40 


41.15 
41.  O- 
5P.  o 
58.40 


41.15 

39.30 

39.20 

39.50 

39.20 

39.20 

39.20 

58.40 


* 39.^0 


.V 


t V-' 


40.40  ^ 


,4man~  ■■ 


^mantia 

^uofima 

5P.4# 

Degli  albani 

^Ibanopoli 

Tìetra  bianca 

• 

4*-  5 

Degli  ^Imoporì 

• 

Orma 

Coria 

41  50 

Europa 

46.50. 

41. 20! 

tdjfdo 

•<  j 

46.20. 

4^*  5 

Di  Orbelìa 

Carefco 

Cariilo 

47.50. 

4»*40 

Degli  Eordei 

Stampe 

' Oggi  f^iagradà 

45*4?‘ 

40  20 

Oibonta 

45-45« 

40.10 

lìaulia 

Eladafagtii 

45-15* 

r 40.  0 

Degli  Eftrei 

ESlreo 

46.20. 

40.50 

Deboro  __ 

BsSftdo 

46.40.' 

, 40*45 

■ 

Degli  lori 

^loro 

Diandro 

47«»5‘ 

4T.50 

loro 

2>lpuigrad» 

47*45- 

41.1S 

* * 

DiSintice 

Trtflolo 

TamortM 

48.  • 

. 4».50 

Tarecopoli 

Scopiajcapo  diMacedotua  48.^0. 

4'*4o 

Eraclea  Stfttica 

4P-I0* 

41.40 

1 

o 

&Edomde^, 

Scotufa 

49.J0. 

41-45 

Btrga 

; 

Bcra  fecondo  Stefano  Bei%a.^9‘  $ 0 

41.40 

Caforo 

Lefiorocori 

50. 15. 

41-45 

*^nfipoU 

50.  • 

41.50 

Filippi 

50.45. 

4»-4S 

De'Defpareti 

Euia 

Moncaflro 

46.  5. 

40.  ly 

licnido . Locrida  città  fopra 

i il  lago  Locrida 

46.50. 

40.20 

Di  UìueUe 

*ÌjracUa 

Xenoxua 

/ 47.40. 

40.40 

De’Pelagoai 

»4ndariHo 

Vo^carif,  • ù 

48.  .• 

40-55 

Stobi 

Staricbino 

. 48-50. 

41.50 

Di  Bifaltia 

»Arolo 

, 4P.IO., 

41.20 

Euporìa 

Terita 

49.20. 

41.10 

CalUtere 

Cidna 

49.JO. 

41.10 

iO/« 


Ofa 

Olirà 

AP 

4*.  f 

Berta 

■ 

4P*  50* 

41.10 

l.( 

Dì  MìgdenU 

# 

jlntlgontfa 

^ntigenia  fecondo  Timo  48.40. 

41. 19 

Calindea 

9ggi  Cotogna 

48^.40* 

40.50 

l.n 

Bere 

, ’ 

48  55* 

40.40 

1.1 

Fifce 

49.  . 

41.  0 

Terpillo 

Vitolie 

49. 1 0. 

40.50 

lIJI 

CarraHÌa 

• 

4P*  5* 

40.50 

Ht 

xilopoli 

■ 

49.10. 

41.  p 

[AH 

sfioro 

4PJO* 

40  40 

10,(1 

Apollonia  dt  Mtgdoni* 

Telia 

4P*jo. 

^0.50 

n i 

Lette 

Letta 

49.10. 

40.20 

0.  • 

Di  Calcìdke 

lA  (É 

^Mgea 

Egea  anticamente  Adelobo» 

«4! 

ter  ai 

, fugata  hog^ 
Di  Taraffia 

50.  ij. 

4o*4«? 

chete 

50.10. 

40.20 

r.)» 

m fé 

àdorillo 

j 

50.50. 

40.15 

i.rj 

t4fUÌgona  Tfaftra 

50.45. 

40.10 

Di  Ematta . •^Farfalla  chiamata  anchora 

r.p 

Europe 

47.10. 

4020 

•f 

Tirìffk 

LeBerocori 

47.50. 

JP*S5 

^•f 

Sdirà 

• ^ 

47  40» 

. 40.20 

Mie\a 

lacoiàfilna 

48.  . 

5P-45 

Cirio 

^ » •» 

BUp%^ 

48.10. 

. 40.40 

■¥ 

Idomena 

• • 

48.50. 

' 40.50 

Gordrnia 

CorT^pafari 

48.40. 

40.15 

f# 

*Edefa 

48.45. 

40  10 

S 

Berea 

Garoffi. 

48  45. 

59.50 

Egea 

‘ 

48.40. 

JP-40 

if 

*Pela 

* 

49.20» 

40.  5 

iO 

DìTierU 

■ V.. 

»• 

Filate 

49.20. 

5950 

1* 

Vaile 

4P.40. 

5P.50 

Dt^  Tarthiei . ^"Preja 

1 

Efìhea 

Creda  Fregia 

4^.40; 

7P-45 

1 

De  Velafgìoti . «tVelafgi  chiamati  pofiia  ^rgm 

yfp'  Danai 

Doltca 

t4leria 

47*io. 

5P4® 

1 

*A^rie 

45.15. 

3930 

t 

Titeo 

47.50. 

39'3» 

1 

\ 

Conijo  t 

loa 


1 11*  A A A* 


A f •• 


Conno , Cumio  fecondo  Strab, 

Gonìga 

48.  5. 

5P-55 

^irafie 

Voìdonat  ' 

48.30. 

5p.»y 

Scotifa 

Scfitufa 

49  30. 

3P.I» 

llegio 

Oggi  Larìfia 

4P-  5* 

5P-35 

*Larifia 

50.  : 

59-/0 

Fere 

lemfar 

50.30, 

3P.  0 

Gir  tona. 

Di  Stinfolia 

Tochiuolicati 

46.50. 

39.30 

Fello 

Degli  Eftioti,  >^Tatte  di  Tcfiaglia, 
Oifta 

47  15- 

5P.20 

Gonfi 

Stinto 

mdtino 

47.40. 

48.  • 

59.10 

39.20 

Tricca 

’ :-N 

, . t 

48.  5- 

59.  ® 

eumene 

Chirecie 

48.45. 
4P-  • 

59.10 

5P.  • 

Metropoli 

Jpata 

Soflene 

Ornile 

Cipera 

FatiSia 


D^TefiS 


•* 


Siiamkfupé 

Lamina 


DiFthte 


4P.ao. 

47.50. 
48.15. 
48.40. 
49.  . 

49.^0. 


Cranone  fecondo  Tlinio 
Mditrea 

Domocht 


50.10. 

50.10, 
50.20. 
51.  . 
50.J0. 
50.50. 


^artach 
Coroma 

Ìiclìtara  ’ 

Eretria 
lamia 

tracUa  dì  Ftìote 

jfole  nume  d Macedonia  nel  mare  Ionio 
tajo  IJota  Safeno 

l^el  mare  Egeo . ^ rcipelago . 

*Lemno  Ifola  *^Oggi  Stalimin^  nella  quale  fono  due  Citta . 
Mtrina  <•» -jo 

Efesia  fra  terra 
Sciato  Ifola  & città 
Tepareto  Ifola  & città 

ScQpelo  

Stiro  Jjolat&  città 


Sciati 
Opula 
Scopulo 
Oggi  Seiro 


52.20. 
52.30. 
52.10. 
51.50. 
52.30. 
54.  o. 


39.  • 

38.50 

38.50 
38.40 

38.40 

38.40 

5845 

58.50 

39.  o 

38.50 

58-55 

38.30 


44-10. 


40-55 

41.  o 

5P-*5 
58.50 
39.20 
39.  0 


IL  SITO 


IL  SITO  DELLOt 


EPIRO. 

Tur  della  decima  Tanola  d^ Europa . 


^ V- 
■ * 


£Epiroti  1 detti  Aiolo/ìi  perauanti  &ancorCaoniy  fon' oggi  ancor" epi 
fottopom  aU' imperio  de'  Turchi . Le  cui  città ( fecondo  che  ferine 
Marino  Barletto)  furono  già  tutte  defolate  da  Coti  t Ó'  Callogì  éci  • 

Oggi C Epiro  jlchiamacommunemente Albania,  >. 

ì?  ■ ' 

EPIRO  confina  dalla  parte  piu  Settentrionale  con  quella  parte 
di  Macedonia , che  è appreffò  alla  predetta  linea  . 

Ferfo  Oriente  confina  di  quindi  perla  linea  > che  è appreffò  l 
caia , fino  alla  bocca  del  fiume  jlcheloOy  i cui 
gradi  fono  4^  *5*  37*^® 

La  parte  fua  Occidentale  termina  per  gli  Acrocerauni  del  Udo  del  mare  ionio» 
la  cui  deferii  tione  è quella,  , • 

...  DiCaonia, 

Morico  - ....  45*  , • 

le  fommìtà  de'  monti  Acrocerauni  Cimerìaci  44  * 5 • 

Tanormo  porto  Torto  Valormo  ’ 45*  • 

Onchefmo porto  Santi  quaranta  4J.ao. 

Cafiope  porto  Caffopo  ^ ^ * r**'  .»  / 

La  parte  poi  meridionale  confina  col  mare  Adriatico  » fino  al  fiume  Acheloo 


't-r- 


39  *5 
39  ‘O 
58.40 

J«-i5 

58.25 


Di'  Teff  roti  i 
Tofi  dio  promontorio 

Golfo  di  Butintro 

45-45* 

58.10 

Golfo  de'  butroti 

4^45* 

50.20 

Tcbde  porto 

Torto  Vagania 

46.10. 

58.10 
58.  0 

Tromomorq  di  Tiame 

Torto  cfAnna  * 

46.50. 

Di  Almene . 
Eocca  del  fiume  Tiame 

46  ^0. 

58.  5 

Torona 

Torona 

46.45. 

58.  0 

Sibota  porto 

Tucidide  fa  Sibota  Ifola 

46.55- 

58.  0 

Bocca  del  fiume  Acheronte 

47.10. 

50.  0 

Elee  porto 

Targa 

47  ‘5- 

37  50 

*ìi}copoli  nel  golfo  Ambracio 

La  Vreuefa 

Al  'i'i- 

37  55 

Degli  Acarnam , 
Bocca  del  fiume  Araflo 

47.50. 

m. 

53  15 

— ijJi  o.  Vn.‘  i A V U L A JL  D’EVROPTl. 


« 


•t  • 


*jlmhraci^ 

Utùo 

ixuca  prom<mtorio 
^Xtlio 

Bocca  del  fiume  ^cheloé 


Latta 
Capo  figo 
SamaMaurd 
Ulcìpo 


jMtgoma 
Tema 
Ecatompedù 
Vnfalio 
Blao 


Le  città  fra  terra  (tEpìrofono  ^uefte*  De'  Caoni 


48.  • 

48.30. 

4^.30. 

48.30. 

48.15. 


Docna 


C<^ope 


De*  Cajfiopei  tfopra  i quali  fono  i Dolopì  1 


45.15. 

45.10. 

45.40. 

45.40. 

45.40* 

47* 


Degli  ^nfiUocbij  » tra  ì qnaU  gli  AUmauifono  piu  Orientali . 
Argo  Anfiiochico  48.20. 

Acamanone  48*  *5. 

Afiaco  47*^5* 

Le  Ifole  > che  fono  uicìne  aW  Epiro  > fon  quefie^  • 

Concita  y grande  Corfù  » & deferiutft  co  fi , 

Caffiope  città  & promontorio  ^ S.  Maria  di  Cafopo  45*  7* 

Tticbia  45*^0. 

^Corcira  città  Corfk  45  *40. 

Leucimma pyomontorìo  Capo  Bianco  46.20. 

Anfiptgo promontorio  / 45-^o* 

Falacro  promontorio  4 5 . * o. 


^8.20 

37 

20 

57*»  5 

37 

39.  IO 
3S.a.q 
39*  o 
18.40 
jS.sp 

3^AS 

3%.30 

57.50 

58.15 


58.15 
58.  o 

37-55 

37-45 

37-40 

58.  o 


*Et  Cefalema  Ifola  $ i^Crfalonìa  oggi  la  Cui  città  chiamata  del  mede  fimo 

tome  ha  gradi  47-4®.  37->o 

Il  promontorio  fuopin  Settentrionale , ^Santo  Sidrc^  47-  4o*  37-3® 

Il  piu  meridionale  CapoTracano  47-45.  3^-4® 

Et  Ericufa Ifola  Taxo  , 46.40.  58.  • 

EtloScògUo  _ C,  Ducato  47-45*  37-5® 

Et  le  Ifole  chiamate  Echinadì  Salie  48.10.  i7*20 

Et  Itaca  Ifola , oue  ì la  città  chiamata  del  medefimo  no~ 

me  Vggi  Fai  di  Compare  48.  , 37-*p 

Et  Lotoa ifola  47.  o.  3^-45 

Et  Zacinto , neUofuale  h la  città  chiamata  dal  medefimo  no-^ 
ne  • (piante  47-3®.  3^-3® 


■r 


fi  SITO 


IL  5ITO  DELLA 

A C - A I A . 

Tur  della  Decima  TaupU  d^ Europa» 

•^Quefia  ft  chiama  prcprìamerue  Grecia  • 

’ ^ C A I A > lacuale  fi  congiunge  con  le  predette  reponi  & coti 
l'inmo  del  Veloponnejo  > chiamata  parimente  Ellada  > ò Grecia  • 
ha  per  confino  uerfo  Occidente  t Epiro . 

yerfo  Settentrione  la  Macedonia  apprejfo  a i lati  predetti  & 
una  parte  del  mare  Egeo . 
yerfa  Oriente  termina  col  reiìo  del  mar' Egeo  ,fin'd  Surico  promontorio , 
Verfo  Meo^ giorno  confina  colmare  Adriatico  dal  fiume  ^cheloo per  lo  lid§ 
del  golfo  di  Corinto  t & ha  da  una  parte  fljlmo  > daW  altra  il  mare  dì  Candiut 

fin’d  Sunio  promontorio , Et  la  dejcrittione  fua  lungo  il  Udo  del  mare  » è cofi . 


Doppo  il  fiume  ^cheloo , ilquale  è il  termine  d’ Epiro  nel  mar' Adriatico . 


EtoUa  promontorio  del  Cherfonefir^nias 

• 

o 

• 

oo 

57«a5 

Bocca  del  fiume  Eueno 

4P-  • 

57-Ì® 

• 

De'  Locri . ^ 

Molicria 

4P.  15. 

57-50 

intimo  promontorio  C.Scandrea 

49.20. 

57-»5 

T^aupatto 

Lepanto 

49.50. 

57-55 

Euantia 

49.45- 

57-45 

Calco 

• 49.50- 

57-50 

DiPocidc-f,- 

Cirra 

»4^opiti 

50;  . 

57-50 

Crifa 

50.15. 

5750 

»4neicirra- 

Suola 

50.50. 

57.50 

DiBeotia, 

Sife 

yi.  . 

57.55 

Creufa 

51.15. 

57-50 

Di  Megaridc-J . 

Tege 

Liua  d'Oflro 

51.25. 

57-»5 

Et  doppo  nfìmo  •^chiamato  E/ptmilio, 

.T{ijea parimente  chiamata  Me- 

gara 

Saline 

52;  . ' 

57.20 

Di  ittica , o^Ducato  <f  Mene^ . 

Eleufi 

5^2.20. 

57.*5 

r 

Vireo 

Tìreo 

Bocca  del  fiumeìlìfio 
Munichia  porto 
J formo  porto 
Sunio  promontorio 

Et  nel  maire  E< 

Tanormo  porto 

Fano  di  Diana  » onero  (t^rtemidi 
Cinofura  promontorio 
Bocca  del  fiume  ^fopo 
Tenifola  ultima 
Oropo 

DiBoetia. 

^uli 

Bocca  del  fiume  1 fmeno 
Saganea 
ydntedone 
Foca 

"Parte  interiore  del  golfo  chiama^ 
to  Eleo 

j DegUOpuniij , 

Cnemìde 

Ctno 

De'  Locri  Epicaemidi 
Bocca  del  fiume  Boagro 


• » W 'Vo'  Mmà  W AV  X XX 


52.45. 

57.  !• 

52.55- 

37-  5 

53. *5» 

37-  * 

Torto  lioni 

55.30. 

56.50 

Capo  de’ Colombi 

53-35- 

3<5-4J 

geo  nella  parte  Orientale^ . 

I{afei 

5540- 

37-  » 

e 

55.40. 

37-  5 

55.50. 

57.20 

• 

55.50. 

37-»5 

Caloiaro 

55.50.- 

37-30 

Sacamino 

% 

55.10. 

37  40 

53-15- 

37-45 

• 

55.10- 

37-50 

l 

53-  - 

58.  0 

.53-  - 

38-  :? 

. 52.40. 

58.10 

Golfo  di  T^egroponte 

5»- *5'. 

58.10 

51.10. 

52»  . 

5i.jO. 


^8.2  5 
58.20 

58.10 


Scarfia  Scarfea 

51.15- 

58.25 

"biella  parte  predetta , fono  quelli  monti . 

Callidromo  monte  y il  cuime%p  ha  gradi 

4P.  . 

38.15 

Corace  monte  ■ ' f ' 

4^.20. 

58.  0 

Tarnafo  monte 

50.20. 

58.  0 

Elicona  monte  confacrato  alle  mufe  • • > 

51.  - 

37-45 

Citerone  monte  , ' 

51.40. 

37-40 

Imetto  monte 

52.30. 

37-40 

Et  de'  fiumi . 

^cheloo  nafce  nel  monte  "Pindo . Eueno  nel  monte  CaBìdromo  > & uolgeft  poi 
nel  fiume  Cefija  uerfo  Oriente , il  qual  Cefifo  nafcendo , correndo  per  li  monti 


predetti  entra  nel  fiume  ^fopo , ^ I fmeno  apprefio  Boetia  52.  . 

Le  città  y che  fono  in  tUadc^ . 

^ Di  Etolia  fra  terra  fono  quefie  •^Ducato  dAcarnama 
Calcide  49.  . 

^raSo  y ^raduto  48.50, 


58. 


5 

37-55 

Tleurona 


Tleurotut 

• 

• 

o 

• 

•o 

57*40 

aleno 

49- 

57-50 

Calicene 

4P*  • 

57*40- 

Di  Doride , i^Oggi  la  ual  di  ijHadia . 

Erineo 

• 

4P*  • 

58.50 

Ctteìnio 

. Moflolon 

4P-40. 

58.20 

Bio 

^fiagus 

49.J0. 

58.15 

Lilen 

50.  y. 

58*15 

De*  Locri  tOxplifJra  terra 

t4nfifa 

4P  jo. 

57*50 

De* Locri  Epicnemidi  fra  terra  • 

Tronto 

5i*M* 

58.15 

Di  Focìdé fra  terra . 

Tìtia 

t 

yo.^o; 

57.45 

Delfo 

— * -, 

50.  . 

57*40. 

DahIìo 

• 

50.20. 

57.50 

Blatta , 0 Llatea 

51.  . 

58.  0 

Egoflenìa 

50.45. 

57*45 

Bulla 

• 

50.JO. 

57*55 

De  gli  Opuntij  fra  terta 

Opo 

J • 

58.10 

Di  Buetia  fra  terra 

Tisbe 

ì 

51*’  ^ 

57.40 

Tiipic 

t 

51.25. 

57.40 

Orcoméno 

• • 

51.10. 

5740 

Coronia 

Coronea 

51.20. 

57*50 

lampuh 

■51*55. 

57-»5 

eberonia 

Cheronea 

52.^0. 

57*45/ 

Lebadia 

la  badia 

51.45. 

57-55 

Cape 

51.45. 

57*45 

aliano 

• 5»*5o* 

57-45 

Tìa:{p^ 

52.  5. 

58.  5 

Ucrifia 

^crefnia 

52.20. 

58.  5 

fanagra 

Oggi  Talandi 

52.50. 

57*55 

*T  eb e dt  Boetta  Stibet 

52  40. 

57*5  5 

Delio 

55.  . 

57-45 

Di  Megaride  fra  terra 

» 

*Megara 

Megra  , 

' 5*.  • 

57*»5 

Di  ittica  fra  terra 

Buone 

, 

55.  • 

. 57*50 

* Atenei  i 

ogff  è un  picciolo  caSìelletta-chiamato  Setine 

51.45. 

57-»  5 

r % 

B^mno' 

E^mno 

• 

57-J* 

Maratone 

Maratona 

57.20 

^nafliflo 

57.ro 

Le  Ifole  uicine  alT^caia , fon  qaeflcj . 

7{el  mai^Egeo  è Euboea , laquale  h grande  ^Oggì  l^groponte^  cHy 

la  defcrittione  fua  equefia . 

. 

Ceneo  promontorio 

Capo  Litar 

52.20. 

58.55 

Stilante  tfio 

lipfo 

52.40. 

58.50 

Ede{fo 

55*  • 

58*»S 

*Calci  appreffo  r Euripo  > 

^chiara  per  la  morte  (t^rìflo- 

file 

Oggi  pur  "^egroponte 

5J.^o. 

58.  0 

Eretria 

I{pco 

55.50. 

57-50 

^marìnto 

irmene 

54-  J* 

57*45 

Tromontorij  de' Leoni 

Capo  Mantello 

54-I5» 

57.20 

Caleatte , ouero  lido  bello 

Tiatari 

54.50. 

57*50 

*Cariflo 

Careno 

54.50. 

57  4® 

Cereflo 

54.40* 

57-45 

Ca  fareo  promontorio 

Capo  d'oro 

5^  • 

57-50 

Curua  <L  Euboea 

54.20. 

57-45 

Teninfola  promontorio 

- 

54.50. 

58.10 

Bocca  del  fiume  Budoro 

54-  • 

58.10 

Cerinto 

Etiopia 

5^.50. 

58.10 

Artemide  t o Fano  dì  Diana  Valor,  i 

55.40. 

58.15 

Soreo 

Loreo 

55.10. 

58.25 

Falafia  promontorio 

55.20. 

•58.50 

Dione  promontorio 

53»  . 

58.55 

EX  apprejfo  ad  ittica , & fatto  Euboea  fono  quefle  Ifole . Tera  Jfola 
•^chiamata  Calleflt^  nella  quale  fono  due  città . 


Eleufino 

otntimilo 

55.50* 

5<5.25 

Dea 

54.  . 

5<^.25 

Et  eia  Jfola , «ftOggj  «eilLi  fono  tre  citta 

Carefio 

54.»5. 

■57*  0 

luti 

lulida 

54.20. 

57-  0 

Carica 

Carteia 

5415* 

56.45 

Le  città  delTlfola  Chìo 

54.20. 

56.55 

Totiego  Jfola  deferta 

Tolicandro 

54.20. 

56.15 

La  città  di  Ferafia  Jfola 

OggiSantorinOt&Chirefia  5 4.45 . 

56.  0 

La  città  delTlfoU  di  Deio 

Le  Sdile 

55-15* 

57.20 

Oliaro 

7^0 

55.20. 

56.50 

Cimo 

Sichino 

54-55- 

57-  0 

Bsna  Jfola 

fermenta 

55*  5* 

57.10 

DI 

D;  Mhone  Ifola  Micoc^ . 


Forbio  promontorio  ultimo 

/ 

55-4^ 

57.10 

M icone  città 

'ss. 40. 

57.10 

Et  le  città  deU’Jfole  chiamate  Cidadi . le  Ifole  deWjlrcipelago 

• 

finirò  Ifola 

.Andri 

55*  • 

37-30 

.Andro  città 

54.50. 

37-^5 

Teno  I fola  & città 

Tino 

55-  5- 

37-30 

Sciro  Ifola  & città 

f 

‘ 54-45* 

37- i 5 

J^afio  Ifola  & città 

Hicfia 

55.40. 

37-  0 

Taro  Ifola  & città 

Torio  f 

55.50. 

56.50 

Et  Sunto  promontorio  di  effa 

• 

55*40- 

56.50 

Sìfno  Ifola  & città 

Sìfano 

55»5* 

36  45 

Et  le  città  fue  fra  terra . 

Se/ifo 

Serfino 

55*  • 

56.50 

F Hoc andrò 

Tolino 

55-  * 

36.50 

Cicino 

Sichino 

54.50. 

3<^-35 

DESCRITtlONE 

DEL  PELOPONNESO. 

Tur  della  Decima  Tauola  d^ Europa  • 

•fcPS?*  fi  chiama  Morea  • 


L TBLOPOnnbso  confina  uerfo  Settentrione  col  golfo  di 
Corinto  •^Oggi  golfo  di  Lepanto  ,^&con  ClUmo , & di  quindi 
pofck  col  mare  di  Creta 

Ferfo  Occidente , & parimente  uerfo  Mei^  giorno  confina  col 
mare  ^Adriatico  » 

Ferfo  Leuante  confina  col  mare  di  Creta 
1 fuoi  lidi  1 0 luoghi  maritimi  3 /tanno  co  fi . 

Dapot  Vege  di  cui  di  fopra  fu  detto  in  Megaride  nel  golfo  Co 
rintbio  d’^caia  hauer  gradi 
De’  Corinihìa 

Tono  di  Giunone  Corinthia  ToUcaHro  5 1 • 1 5 • 

Lecheio  "hlanale  Lenàcori  5 1 1 5 • 

Bocca  del  fiume  Afopo  Darbon  fiume  51*  5* 

Di  Sìcìonìa . Oggi  Chiaren^ . 

Bocca  del  fiume  Sùjo  ' 50.40. 


51.25.  57.25 


37.  o 
37-  • 

57.  o 
Stuella  3 


Quella  che  prof  rio  fi  chiama  jlcaia  > ha  le  città 
]igira  Scolocajhi 

Evinco  porto 

j{io  promontorio , chiamato  parimente  Drepam 

Fano  di  Tofidone , onero  di  Flettano 

Taira  ^er  il  pacato  Moetdouefu  martiri':tfM  S.  Andrea 

Canigri'3^ 


Oleno 

Dime 


Capo  Chìarenxfi 


5o.I^ 
4P-45* 
49- 15* 

45>.ao, 

49.1 5-’ 

49*  * 
48.50. 

48.40* 

48.30. 


D'Elia 

C’dlcne  nauale 

48.30. 

Bocca  del  fiume  Teneo 

* 

48.20. 

Chelonite  promontorio 

Capo  Torice 

^8.  ^ 

A 

Golfo  Chelonite 

* 

48.20. 

Ichti  promontorio 

48.  5. 

Bocca  del  fiume  Alfeo 

• 

48.20. 

Origene  del  predetto  fiume 

> \ 

49.50. 

dì  Mefenia 

Ciparifia , 

Tijco 

48.35; 

Ciparifiio  promontorio 

Capo  GotmeUo 

48. 25^ 

Bocca  del  fiume  Seia 

Laguardo  fiume 

.48.30. 

Tìlo 

Zonichia 

48.35. 

Corifa/io  promontorio 

Capo  di  Modon 

48.30. 

ìdetone 

Oggi  Modone  t 

48.35. 

Coione 

48.45* 

Acrile  promontorio 

Capo  di  gallo 

48.30; 

-^l  golfo  iiefenìacOi 

Golfo  di  Coron . 

Afine 

Afina 

48.50. 

Corone 

Coron 

4P*  . 

*Meffena 

Mefenichia  ' 

49.15* 

Bocca  del  fiume  Vanifo 

4P.20. 

Entrata  > che  fa  il  detto  nel  fiume  Alfeo 

4P*  . 

Fere 

Calumata 

49-30. 

Abea<^urìa  fecondo  Strabene , hoggì  Chioret 

49-45* 

DiLaconia  efcaconia , Lacedemorua  • 

LeiUtro 

iflecchta 

49.50. 

Tenaria  promontorio 

Capo  Maina 

50.  . 

Et  nel  golfo  Laconico  ^Golfo  Colocbina . 

> . 

Tenario 

Cercapoli 

50.  . 

3^-5  r 
36.55 
36.55 

37.10 
37.  o 
36.50 

36.45 

36.40 

36.45 

36.30 

36.30 

36. 10 

36.15 

36.  o . 

35*55 

36.30 

35*45 

35.40 

35-35  . 
35-30 

35.25 
35.20 
35*^5 
35*  o 

35.  o 
35*  5 
35*»5 

35.15 

35-55 

35-I5' 

35.10 


34-40 

34*20 

34-50 


' P t L U 

P U N N t.  5 

— 

Cena 

yitiiio 

50.  5. 

54-5» 

Teutrona 

Colochina 

50.10. 

?4-5S 

Ltfa 

50.15. 

55-  9 

•5J 

G'nio 

C.  di  Tagà 

50.20. 

i5-  5 

.10 

Trìnajfo  naualcJ 

• ■ \‘T-  ^ 

'•  50.25. 

35.10 

• 

tocca  del  fiume  Erota 

50.JO. 

35.10 

Origine  del  predetto  Fiume 

• 

50  JO. 

J5-4J 

•4? 

^cria 

Ortnoa* 

50.^5. 

55**9, 

■4* 

Biandìna 

C.  Erompa 

50-.4S- 

35.10 

•45 

^fopo 

Efapo 

. 59.50. 

55.  5 *- 

Onugnato  promontme 

51.  . 

55*0, 

Boa 

S.  Angelo 

5r.  5. 

55‘-  5' 

-3» 

Aialea  promontorio 

Capo  Malia 

5 1.20. 

35.  0 

io 

Et  nel  golfo  ^rgolic»  parimente  di  Laconìa  -SColfo  di  ìgapoU 

0 

I) 

Minoa  porto  promontorio 

Alunmra 

51.15. 

35.10 

• 

Torto  di  Gioite  Saluator e 

X ' 

51.10. 

55**5 

55 

Epidadro , chiuMata  Limerà' 

Malttafia 

51.  5. 

35.30' 

30 

Zarefia 

Zaracafi 

51.  . 

35.40 

Cifanta  porto 

Torto  delie  botte 

5 i.ro. 

55.45 

5 

Trafia 

Cìparifi 

5 1.20. 

55.50 

0 

D'orgia , ^^rgi , Jirgiuì,  & ^rgolicì  popoli . 

S 

^tlro 

51.30, 

55*45,  ' 

0 

Bocca  del  fiume  Inaco 

51.30. 

55.5* 

5 

Origine  del  fiume  predetto 

51.  . 

56.50 

0 

l^auplia  nauale 

Cggi  trapeli  di  Romania  ^i.j6. 

36.  5 

! 

Filo 

Tilis 

5I-45- 

55.55 

1 

Ermione 

Maria 

52.  : 

36.  0 

SciUeo  promontorio 

Capo  Scili 

. 51-50* 

56.  5 

Et  nel  golfo  Saronico  Argia 

^Colfo  di  Legind^ 

Trokena 

52.20. 

5P.  5 

Metene  Tcninfola 

Panar 

52.10. 

36.20 

Epìdaifro , quello  tTEfculapio 

51.50.  : 

56.25 

Spìreo  promontorio 

.1 

5I-45* 

36.50 

Torto  degli  Ateniefi 

51.30. 

5*5-55 

Bucefalo  porto 

51.25. 

36.45 

Di  Corintia  • 

V . ^ » 

Cencrea  nauale 

51.15. 

5^*55 

Sebeno  porto . 

51.20. 

37.  0 

l monti  del  Telopomefo  fono  t 

Foloe  monte 

4P.  15. 

56.40 

Stìnfelo  monte 

50.10, 

36.50 

ÀLinoe  j 

t 

I 


n- 


iff 


l4inoe  monte 
Taigeta  monte 
Cromo  monte 
Zareffo  monte 


-4P-  • 
^6.^0. 

50  jo. 
51- 


55-15 
55  45 
55-2® 


i. 

.n 


Le  città  fra  terra  della  regione  t chiamata  propriamente  Jicaia  fono  quefte^  • 

fera 

- 

49.15. 

5<5-45 

Elìce 

Tqiora 

49.50. 

56.45 

Bara 

Vofrica 

50.  . 

56.50 

Tellene 

Tarfo 

50.20. 

56.45 

Città  di  Sicìonia  fra  terra , 

m 

Foica 

50.50. 

56.40 

Sidone 

Fafilìca 

51.  . 

56.50 

Città  di  Corintia  fra  terra  • 

*Copnto 

Coranto 

51.15. 

56.55 

Città  d^ Elide  fra  terra . 

Elide 

Beluedere 

4P-  • 

56.25 

Olimpia, Tifa  ’i  - 

48.JO. 

56.25 

Corine 

: Contea 

48.50. 

56.20 

Ipanìa 

i 

49.J0. 

56.  0 

Leprio 

48.50. 

55-55 

T impania 

Leondari 

• 49  JO. 

56.20 

Città  <T Arcadia. 

Mrea 

Bjiuoli 

4P  20. 

56.  0 

fialìa 

. • Vpofpin 

4P  20. 

55-55 

*Tegea 

e 

4P- 50. 

56.20 

Tfoftide 

• 

4P40. 

55-45 

Lifia 

London 

4P- 50. 

56.  0 

^ntìgoma  i 

, chiamata  parimente  Mamma  Mitndi 

49-20. 

55-45 

Stinfalo 

Fujfr 

50.20. 

56.20 

Clitore 

50.25. 

56.  0 

Lilea 

50.50. 

56.20 

Ìiegalìpolì 

50.40.' 

*56.10 

Città d^^rgìa fra  terra. 

7{emea 

51.  5. 

56.25 

Cleona 

Tleda 

51.50. 

56.25 

*^rgo,  cognominato  ìppio  jfrgo 

51.20, 

56.25 

ìa  leene 

51.45. 

56.10 

^fm* 

Fanari 

52-55. 

56.25 

aliano 

ìtoine 


Città  di  òiefemafrd  terra 

^rcadié 


48  50. 
48  50. 


55-45 

55-25 


Troexs^e  4P.io.’  sj.aj 

Città  di  Laconica  fi-aterra^Ecatompoli  cefi  chiamata  da  cento  Città. 


Cardamìle 

Tarama 

50.  . 

J5*2S 

* Lacedemone  > Sparta , oggi , Mififtrd 

50.15. 

J5-50 

Cifanta 

Ciutra 

51.15. 

55-50 

terna 

• 

51.  . 

55-55 

Turio  " ■* 

CumeHra 

50.15. 

55.20 

Blemina 

Milofaes 

5040. 

55.45 

T alarne»  Ter  arme 

Drobolira 

51.  . 

7<5,  0 

Cerenia  » Gerania  fecondo  Tlinio  Bornia  ' • 

50.50. 

55-40 

Enoe 

Cidarifo 

50.40. 

55.20 

Bitila 

Brodogut 

t-  50.  • 

55.  0 

L'ifole  uicine  al  Teloponnefo  fono  queHe^  : 
Strofade  » o&Tlote  » riccettacolo  dell' Arpie  Liflriuali  47. io; 

36.  0 

Trima  Ifola 

Trodeno 

47.50. 

55-50 

Sfragìa  ifola 

Sapientia 

4^.  * 

55.  0 

Tiganitfa  Ifola 

Caura 

48.^0. 

54-40 

Citerà  Ifola  ^ città 

Cerigo 

50.10. 

5440 

Epla  Ifola 

Cecerigo 

51.15. 

54.40 

5 alamina  » ^chiamata  Titiufa  » 

Salamina 

52.  . 

56.40  ' 

tgina  Ifola  S"  Città 

Legiena 

52.20. 

56.45 

IL  SITO  DELLA 

ISOLA  DI  CRETA. 


. T UV  O L ji  X,  D'  t X V 

« « 

« • 

•^Gli  antichi  la  chiamarono  Macaronc^  . Jmoderrù 
la  chiamano  Candia . 

0 N F I N A Pi  fola  di  Creta  uerfo  Occidente  col  mare  Adriatico» 
f'etfo  Settentrione  col  mare  Cretenfe^ , Ferfo  Me:^  giorno  con 
quello  di  Libia.  Et  uerfo  Oriente  col  mare  Carpano.  Le  parti  Jue 
ìut^o  il  mare  Hanno  cofi . 

Deferittione  della  parte  Occidentale^ , 


t omo  p,  umontorio  & città 

Cambrufìa 

51-  5. 

54.40 

Falaarna 

52.10. 

54.40 

B^mno  porto. 

52.50. 

54-50 

Temfola 

Oggi  Conùto 

52.50. 

Z 

54-55 

Inacorio 

lys  111. 

1 A y LiJn.  A.  u s,  V 

4V  VX  r 

Jnacorh 

51.55. 

Criumetopone  promontorio 

51.50. 

Di fifUtionc  dcUd  parte  ffiCTidiOMle^  • 

Lìjfo 

5.1.40. 

Torba 

5»-55« 

TecìUfto 

Tculalo 

53.  • 

Ermeo  promontorio 

53-15. 

f trùce  porto 

53.45. 

Fenice  città 

53.30. 

Bocca  del  fiume  Mafalìa 

Mafauo 

53-45. 

Tftehio 

Siebina 

54.  . 

Bocca  del  fiume  iJetré 

54.10. 

ìdatalia 

» 

54.20. 

Leone  promontorio 

54-35. 

Lebcna 

• • 

54-?5« 

Bocca  del  fiume  Cattaratti 

54-45. 

Bocca  del  fiume  Lete» 

54  50. 

Inato  città 

55.  . 

Monte  Sacro 

55.10. 

Tietra  Sacra 

Birapetra 

55.15. 

Eritreo  promontorio 

r 

55.20. 

impella  promomorìo 

y 

^5.30. 

Itano  città 

Talocafiro 

55.40. 

Deferittione  della  parie  Orientale^. 

Samonio  promoruorio 

Capo  Salamon 

55.50. 

Minoa  porto 

^Itamura 

55.10. 

Cantora  città 

Camera 

55.10. 

duolo 

5 5.  .. 

Tenifola 

Senio 

54-55. 

Zefirio  promontorio 

Deferittione  della  parte  Settentrionale^ . 

54  45.- 

Eraclio 

Mirabeio 

54-30. 

Tanormo 

Spina  longa 

54.10. 

ateo  Scandio , ontefli  tutta  tlfola  fi  chiama  Candita 

54.10. 

Dione  promontorio 

La  frajchta 

53.50; 

Tantomatrio 

Milopotamo 

53.45. 

Bjtimna 

Fetimo 

53.30. 

jlnfimali  golfo 

golfo  della  Suda 

53-  5. 

Drepano  promontorio 

. Meleca 

53.10. 

Minoa 

Bìconia 

53* 

Bocca  del  fiume  Ticno 

51.50. 

?4-»® 

54.10 

54-  S 
54.20 

54.50 

54-»5 

54.10 

34-J5 

54-1® 

34-*5 

54.10 

54.50 

54.50 

34*4? 

34- 5» 

34.50 

34.50 

35-  » 
35*  5 
55.  o 

35*. o 

35*5 

35-»r 

35-15 

35.10 

35->5 

55.10 

35-30 

35  10 
35-15 

35.15 

35.10 
35*. 5 
35-  5 
35.  o 
35.10- 
35-  o 
35-  o 
Cidottc 


1 ^ 

C K £ 1 A. 

17P 

Cidone 

La  Cania 

Clamo  promontorio 

Capo  Spada 

51.30. 

35.  0 

Dittamo 

• Dittano 

51.15# 

54.50 

Tfaco  promontorio 

51.10. 

54-50 

Cifamo  città 

Cifamo 

51.15. 

54-45 

1 Monti  famofi  di  Creta  Jouo  due  chiamati  monti  bianchi 

5 1.40. 

54.40 

Et  Ida  monte 

Ideo 

54-  • 

55.  0 

Et  Ditte  monte 

Ditteo 

55-50* 

55-15 

Le  città  di  Creta  fra  terra  fono  quefle^  • 

Tolirrema 

51.40, 

54-45 

tAttcria 

• 

5J*  • 

34.50 

^rtacina 

5;-  T- 

54-45 

Lappa 

54-  . 

54  55 

Subritta  ' 

Le  Sandìoìa 

53.40. 

54.40 

Eleuterea 

5430. 

55.  0 

^Cortina  • 

Cortina  è dijlrutta 

54.15. 

54.50 

Tannona 

54.4®-’ 

55.10 

*CnojJò 

Cinofa 

54-45- 

55.  0 

LiQo 

55-  • 

55.10 

Le  Ifole , che  fono  uicine  à Creta  » fon  Quejle^  • 

Claudo  IfoLx  cr  città 

Torto  Gabofo 

51.30. 

54-  0 

Letoa  Ifola 

Cri^iana 

54.30. 

54.10 

Dia  Ifola 

Sandea 

54,5®* 

55-40 

Cimolìa  Ifola  tir  città 

Sicandro 

54.10, 

55.50 

Melo  Ifola  & città 

Millo 

54*  . 

55-50 

DELLA  GEOGRAFIA 

DI  CLAVDIO  TOLOMEO  ^ 

‘ ’ .alessandrino. 

* l 

> L 1 B KO  U Kl"  ^ 

Le  cofe } che  in  quefto  Libro  fon  cotenute . 

La  deferìttìone  dì  tutta  la  Libi  A fecondo  le  fottopofie  Tromncici  o Trefettùre* 


Tauola  prima. 

La  Mauritania  T indiana 
La  Mauritania  Cefarìenfe 
Tanola  feconda . 

La  Humidia  o 
L'Mfrica 

Tauola  terza . i 
La  Cirenaica 


La  Marmarica 

Quella  t che  proprio  fi  chiama  Libia 
Tutto  l’Egitto  inferiore  & Superiore 

Tanola  Quarta. 

La  Libia  inferiore  fatto  le  dette  Toutneìc 
V Ethiopia , che  è fatto  l'Equo 
Et  fitto  quefte  l' Ethiopia  interiore 


Che  fono  in  tutto  yndicì  Trouincie , & Qmttro  Tauolcj . 


IL  SITO  DELLA 

mavritania  tingitana. 

TAVOLA  PRIMA  DI  LIBIA. 


Achiamano  oggi  i nofìri  Barbaria , le  due  Mauritanie , la 
• T^umidia , & C Mfiica  minore^ . 

jl  parte  della  Mauritania  Tingitana , che  rimira  f Occidente  »ter 
mina  con  una  parte  del  mare , che  fi  chiama  Oceano  Occidentale , 
con  quella  cioè , che  occupa  dal  mare  Erculeo  fino  al  monte  chia- 
mato jitlante  maggiore  > fecondo  queSla  defirittionc^ . 

_______  Cote  promontorio  Capo  di  Sparto  6.  . J5-55 

=§•  Mmpelufia  è cofi  chiamata  per  la  copia  delle  uiti  ,cbeuìfi  truoua . Que- 
fiolido  adunque  £ alante  oggi  (i  chiama  BsgnodiEeffa, 

Bocca 


w A»  A A4  Al  ^ A4  • 


A w a 


t 

Bocci  del  fiume  zìlia 

M ululo  fiume 

6.  . 

55-4° 

Bocca  del  fiume  Lijpt 

Luccu  fiume 

6.20. 

35 

Bocca  del'fiume  Suburo 

Subo  fiume 

6.20. 

34.20 

Emporico  golfo 

* 

6.10. 

34. 20  . 

Bocca  del  fiume  Sala 

Buragrag  fiume 

6.10. 

34-10 

Sala  Città 

■ Oggi  Sella 

6.40. 

3350 

Bocca  del  fiume  Duo 

Cuir  fiume 

6.10* 

33.20 

Atlante  minore  monte 

6.  .. 

33.10 

Bocca  del  fiume  Cufa 

Omirabid  fiume 

6.40. 

3 *-45 

J{uftbide  porto 

Torto  (TAt^ntor 

6.40. 

32  30 

-Bocca  del  fiume  ^fama 

Oggi  T enfi  fi  fiume 

7*  • 

32.  0 

Bocca  del  fiume  Diuro 

Teculet  fiume 

7.20. 

31.40 

Monte  del  Sole 

Monte  d'A't^fi 

6.45. 

31.15 

Mifocara  porto 

Torto  Aman 

7.20U 

30.50 

Bocca  del  fiume  Vhthutb  ’^^Tut  caSìeUo  fecondo  ìofefo , chiamato  * 

cofi  daTut  nipote  di  ì^oe , ilquale produjpt  i popoli  di  Mauri 

- 

tanìa  y chiamati  T\tei, 

7.30. 

30.30 

Tromontorio  (T  Ercole 

Tafettana  porto 

7-50. 

30.  0 

Tamufiga 

Caspia 

8.  . 

»P-55 

Ffagio  promontorio 

Capo  Cuer 

7.30. 

2p.l5 

Suriga 

Meffa  città  della  prouincia  di  Sus  8.  . 

2P.  0 

Bocca  del  fiume  Vna 

8.  . 

28.30 

Bocca  del  fiume  Agni 

• 

8.J0. 

27.50 

Boccn  del  fiume  Sala 

8.40; 

27.20 

Atlante  maggiore  monte . Monte  Idauacal 

8.  . 

‘ 26.30 

La  parte  Settentrionale  termina  col  flretto  nelquale  doppo  al 

predetto  promontorio  è . 

*ringtde  Ceftrea 

Tanger 

6.^0. 

35  5? 

Bocca  del  fiume  F alone 

7-  • 

35-50 

tjfiUfia  città 

Ceuta 

7.30. 

35-55 

Monte  di  Eptadelfo 

Monte  Beniaros 

7.40. 

35-50 

Et  confina  col  mare  iberico  yjecondo  quefia  deferitttonc^ . 

■ 

Abtle  Colonna 

Comiera , & Abila  Scimmica  per  la  moltitudine 

delle  Scimmie , che 

ui  fi  truoua 

7.50. 

35.40 

Tromontorio  di  Febo 

8.  . 

35-30 

lagat 

Targa 

8 20. 

35-  5 

Bocca  del  fiume  Taluda 

Tafanel 

8.30. 

35.  0 

Oliudjlro  promontorio 

8.50. 

35.10 

Aerai 

Mentirne 

P-  . 

34-55 

Teniolonga 

Alcudia 

34-  30 

Settaria  eflrema 

CapodiTresforcoi 

lo.  . 

3f  0 

Bjjfaéro, 


Bjffadiro , 

Melina  - 

10.10. 

54-4J 

Metagonite  promontorio 

Capo  di  Ca'g^fia 

10.50. 

34-5  5 

Bocca  del  fiume  MolocaV 

Mulucan  F* 

10.45. 

34-45 

Bocca  del  fiume  Malua 

Maluìa 

II. IO. 

34-50 

La  patte  Orientale  confina  con  la  Mauritania  Cefarìenfe  apprejfo  al  meridiano» 
che  fi  difiende  dalle  bocche  del  fiume  Malua , fin' al  tertmne,  il  cui  fitto 
hagradi  11.40.  %6.  a 

La  parte  ^uSlrale  confina  con  le  gcnthche  fono  uicine  alla  Libia  interiorejecott 
do  la  linea  f che  congiunge  i predetti  termini.  La  prouincìa  appreffio  allo  ftretto 
tengono  i Metagoniti,  & appreffio  al  mar' iberico  i Succofii^& fiotto  cofloro  i er- 
ta t & fiotto  la  regione  Metagonite  abitano  i Ma(}ìciy&  doppo  cofloro  i f'erbicifiot 
to  i quali  fono  i Salinfit,  & i Canni . Viu  oltre  fono  i Bacuati,&  fiotto  d'effl  / Macà 
niti, fiotto  i quali fono  i yeruì  y i Folh  & i Biliani.  Tiu  auami  fono  gli  Atrgauconi  » 
fiotto  cofloro  i Ifettiberi , & dapoi  h la  pianura , U cui  fitto 
hagradi  9-}o,  jo.  9 

Tiu  fiotto  fono  i Zengrefifi  y & indi  i Bantubi  > & i f'acuatt 
Tutta  la  parte  Orientale  tengon  poi  i Maurenfitiy& parte  de^li  Erpiditam, 

I monti  celebri  ofiamofit  di  queììa  regione  fono  Diuro  monte , il  cui  mt%<t 
hagradi  8.^0.  54* 

Et  Focra  monte , ilquale  tiene  dal  minor' Atlante  fìn'à  Bfifiadioypoflo  nella  riua  tru 
Sefliaria , cJr  Metagonite  promontorio 

Eti  Dardi  piu  Occidentali , ileui  fitto  Ixigradi  10.0.19. ^o.&  l^.o.ip.^m 

Le  città  i che  fono  in  Tbigitania  fra  terra  yfiono  queflc^ . 

*Zìlia  Ar'^Ua  6.50. 

*Lifila  Ma^ra  6.45.  54.55 

Oppino  ' 7- 50» 

Suburo  Mamora  6.50;  54*4<> 

Banajfia y Valentìa fiecpndoTUmo.  OggìFam^t  6.50. 

Tamufitda  Tefielfielt  7.  . 

Sfida  . 7.50.  55.55 

Gontiana  Ciuma  7-4°*  54*5^ 

Baba  , Giulia  campeflre  fecondo 

Timo  Banìtuede  S.io.  54- *0 

Ttìficiana  TìetraB^fl*  9.  • 54>ao 

Vobrifja  Zauia  91OS  54<*5 

* Volubile  yt^Fefifk  regìa  t capo  del  regno  di  Fes  8.15.  5540 

Erpide  Macarmeda  lo.  20.  5^*45 

Tocolofida  Mergo  7.10,  55-Jo 

Trfiide  Tenjor  9.  . 33'to 

Molncat^Mtdelaca fecondo Tlin.Me%daga  io. io.  55.  5 

Senta  Benibalul  52*5® 

Calafia 


Otilafii 
Ecath 
Dorath 
Bocano  Emero 
rata 


Carfts  cajiello 
^dendum 
' ìdader 
Marno  regia 


ir.  . 

8.J0. 

9»  : 
9. IO, 
8.J0. 


^2.40 

52.30 

51.15 
2P.50 

28.15 


U IfoU , che  fono  uicine  nella  parte  Occidentale  nel  mare  Elleriore  ,fono  quefte . 
Tenalfola  ^ 5*  • 52.  o 

Erìthia  Jfola  Eritrea  fecondo  Tlinio  6,  ’ . 25.  o 

IL  SITO  DELLA 

MAVRITANIA  CESARIENSE. 

Tur  della  prima  Tauola  di  Libia  : 


•^7  popoli  di  quejla  regione  fono  chiamati  oggi  cotmunemcnte  Mori, 

JL  Mauritania , chiamata  Cefarienfe  > confina  uerfo  Occidente 
con  la  parte  predetta  della  Mauritania  Tingitana . 

f^erfo  Settentrione  confina  col  mare  chiamato  Sardoo  > dalla 
bocca  del  fiume  Maluatfino  alla  bocca  del  fiume  ,Ampfaga , la 
cui  riua  fi  defcriue  in  queHo  modo,  Doppo  la  bocca  del  fiume  Mal 


uà  fegue^ , 


Mega  i cioè  promontorio  grande 

Capo  One  > & Cafiello 

11.50. 

55.  0 

Cijiaria  porto 

Torto  di  Tordanes 

1 1.50. 

34  45 

Siga  città  Colonia 

Serem 

12.  . 

5440 

Bocca  del  fiume  Siga 

Te fne  fiume 

12.15. 

3430 

Bocca  del  fiume  ,4farath 

Mafaquibir  . 

12.50. 

3430 

Torto  Magno 

11.45. 

3430 

Bocca  del  fiume  Chilemat 

Mina  fiume 

U-  • 

34  0 

Fui-ga  Colonia 

Gran  città  regale 

15.20. 

34  0 

Torto  de’  Dei 

Torto  di  Me'gagran 

15.50. 

33-45 

,Arfenaria  Colonia 

^rgeu 

15.50. 

33.50 

Bocca  del  fiume  Cartem» 

Sefel  f. 

14.15. 

55.40 

*Cartenna 

MuSìuga 

14.50. 

35.40 

Carepula 

MoSìigari 

14.50. 

33-40 

Carcoma 

Trada 

15.10. 

33-30 

Lagnato 

Tenes 

15.50. 

33-30 

Tromotttorio  dìjtpoUìne 

'Capo  dì  Tenet 

15.50. 

33-40 

Campì  de'  Germani 

Brifca 

15.50. 

33-35 

Canuci 

' • Llil.  mi.  VÀVoiA  X.  D’EVR(5PA. — — 

Canucci  Cìrceli  16.10,  33-3<* 

Bocca  del  fiume  Chinalaf  15.40. 

*luliaCeJarea  Mgìeri  17.  ; . J5*20 

prima  fi  chiamaua  lol  città  regia  dì  Ciubat^e.  Ma  poi  inonore  £ Ah 
gitilo  Cejare  fa  detta  Cejarea  • 


Tipafa 

17.50. 

Fia 

17.40. 

55.  0 

Icofio 

18.  . 

33*  9 

Bocca  del  fiunte  Saue 

Se  foia  f: 

18.10. 

55.  0 

I{uflonio 

Tcmendfufi 

18,50. 

Ji‘45 

B^uficibaro 

1 

18.45. 

52.50 

Modunga 

ip.io. 

Bocca  del  fiume  SerbetCt^arda--  . \ 

baia , fecondo  Tlinio 

Serengretof, 

ip.50. 

52.JO 

afe 

Cifii 

19-45* 

52.50 

Addirne 

Tìdelis 

20.  . 

Bìffocoro  t^Bjifcurio  fecondo  Tlimo.Garbello 

20.^5. 

lomnio 

Casfon 

20.50. 

5^-45 

Bufiibirfi 

20.45. 

52.40 

Bufat^o , BB^fi  fecondo  Tlinio  > 

Carbona 

21.  . 

5^*40, 

Fabar 

Tixa 

21.20. 

52.50 

*Salda  Colonia 

Bugia  Bfgt^ 

22,  . 

3^-30 

Bocca  del  fiume  t^afaath 

T^abar fecondo  Tlinio 

22.10. 

52.50 

Cobat 

Manfutio 

22.40.  . 

52.20 

Bocca  del  fiume  Sifari 

25.  . 

larfat 

Cien 

25.20. 

52.  5 

Audo  promontorio 

25.40. 

52.15 

EM  nel  golfo  di 'Hunfidia , . 

» 

Bocca  del  fiume  Audo 

Balasfia  f. 

25.50. 

52.  0 

Igilgili  , 

Cigeri,  altri  Cegel 

24.  . 

52.  0 

Bocca  del  fiume  Guh 

24.40. 

51.50 

Afarat 

Gibralmel 

25.10. 

51.45 

Bocca  del  fiume  Amfaga 

Sufegmaref. 

26.15.  , 

51-45 

Fonti  di  ejfò  fiume 

• 

26.50. 

26.  0 

Ferfo  Oriente  confina  con  V Africa  fccondo.il  fiume  Anfaga,fino  ali  ultimo  > i cn 
gradi  fono  26.^0.  i5.  o 

Ferfo  mcT^  giorno  confina  con  le  genti  di  Libùtt  fecondo  la  lineatche  congiunge 
i termini  AuHrali  fopra  Getulia , 

I monti  nominati  & famofi  di  queflaprouincìa  fono  quefii.  - 
Durdo  monte , la  cui  parte  Orientaleba  gradi  • 15.  * 

Et  la  Occidentale  t come  fi  d'tcc^  ip.  29.^0 

Zalacù 
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Talaco  monte  Monte  guanferis  16.  . ^i-4» 

Monti  Garafi  Monte guercnedam  16.  -,  28.^0 

Madetubado  monte»  il  cui  fine  ha  gradi  1 3.0.26. 49.&  1 j.  30.26 

Cinnaba monte  , iP>io.  26.  o 

Bìreno  monte  20.30,  31.  0 

Brurefo  monte»  il  cui  fine  ha  gradi  iS.  3 o,2S,^o.&  21.0.26  30 

Caramonte  23,  . 38.  O 

yaluamonte  22,  , 26.  o 

Et  Bno^re  Occidentale  ; ìlcuifìtoha  ' 25  o.i5.^o.df‘ aS.ó  37.  o 

La  parte.o  regione  Occidentale  /otto  i monti  chiamati  Calchoricbij  è abitata  da 
gli  Erpeditani.  Sotto  i quali  fono  i TaUdasij,  Sorci.  Et  piu  oltre  piu  meridiona 

li  de'  Sorci  fono  i Mafefilì.  & fono  d’efii  abitano  i Oriti.  Tiu  oltre  doppoil  monte 
chiamato  Dardo  fono  gli  Elulij  » i Toloti  » dr  T^cmufii  fino  à monti  Carafi . Tiu 
Orientali  de*  Taladusq  fin' alia  bocca  del  fiumi  Cbinalaffono  ì Macu fi. Sdito  i qua 
a è il  monte  Zalaca . Doppo  ccfloro  abitano  i Maoi^ci  » & poftia  t Banturari  » 
fatto  i monti  Carafi  gli  .Acuenfi  » Miteni  » & Maccuri  » & fopra  il  monte  Cm 
naba  gli  Enabafi . Et  i Macurtbi.che  fono  piu  Orientali  fopra  il  mare,chè'l  monte 
Zalaco  . Sotto  i quali  fanno  i Tulensif  » & piu  oltre  i Baniuri  » fatto  quali  fono 
gli  Maturi».^  pofcia  Talasij  & Malcubij . Oltre  i do  piu  Orientali  de'  Tulensq 
fono  i Mucuni  » afr  Chitui,  infino  al  fiume  oimfaga , Sotto  coHoro  abitano  i Cida^ 
musij  » & indi  appreflo  alle  fonti  del  fiume  .Amfaga  fono  i Toduci  • * 


f^asbaria 

Te7.%ota 

I3.jO. 

74.  0 

Gelama  • — - ~ 

Jqedroma 

12.10; 

77.20 

yrbara  • -- 

Vnain 

12. 50. 

3330 

Lanìgara 

Ouagidtl 

12.  • 

33  0 

Villa  borgo  - 

Elmoajcar  Cafal 

12.40. 

72:  0 

.Atoa 

Callat  Acara  Cafal  ' 

12  30. 

71.10 

Mniara 

Vbbed 

12.50. 

77.  0 

Timici  V 

Tremi fen  altri  Velenfin 

17.50* 

77’io 

,4flacile  ' ' - ^^5^, 

Tefefra 

13.20. 

77.10 

^rina  - . # 

''MÌ~ 

13.30. 

7050 

^ripa  A.'  ^ 

i 

14.  é 

70  50 

Vittoria  » 

*•  y 

1470. 

77.  0 

Ciglua  ‘ 

*14  70. 

3^30 

Bunobora  ■ ■ ’ * 

... 

14.70. 

31.30 

Vaga 

Tegdemet 

15  15. 

• 50.45 

Manliana 

15.50. 

28.50 

%Afdra 

1^.40. 

55  IS 

*Caflello  nuouo  Colonia 

Mejjma 

j6.  . 

52.40 

turca  1 

- 

1650. 

50.50 

* . i _ 

Aa 

Tarro 
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Tarro 

50;  0 

Carra 

52.50 

*Zucabari  Succnbar  fecondo  Tìinio 

16.50. 

51.40 

Irai 

17.  . 

52.  0 

Tenìjpi 

*7-5»- 

51.10 

Lamìdx 

iS.^o* 

51.20 

yafana 

18.20. 

51.40 

Cafinara  ' - 

18.10. 

50.50 

Binfiua  i ! 

18.^0. 

50.^0 

Tigaua 

18.50. 

30.10 

T^gilgU 

18.15. 

30 15 

18.10. 

2P.I0 

CbÌT^U 

18.40* 

51.50 

jlcquc  Calde  Celoma  • 

18.  : 

32.10 

gloria 

lp.30. 

31.40 

Oppidiiy 

lp.20. 

31.10 

Labdìa'  • ^ , 

jp.50. 

iP-50 

Tacca  ^ • 

20.  . 

5*.50 

Badca  ’ 

20.  . 

50.45 

Cafmara 

18.  . 

32.40 

Bida  Colonia 

18.  JO. 

52.10 

Simeta  . «*  • 

20.20. 

52.15 

Tibine 

31.  . 

31.ro 

I-gata 

21.  , 

50.20 

^uffimè  31.  . 

Et  apprejfo  alle  fonti  del  fiume  Foemio , ilqualefi  mefcola 

39.50 

col  fiume  Sauo , è Suburgia . 

Oltre  à ciò  pojcìa  dall! altro  capo  queUe  città . 

21.  *. 

28.30 

Tudaca 

30.50. 

32.30 

Tigi 

Ip.JO. 

51.50 

Turafit» 

21.20. 

51.1S 

Sudaua 

22.20. 

52.  0 

Tufiatah 

32.20. 

31.50 

Vjfara 

22.  . 

5040 

Vazpgada 

22.50. 

50.10 

^ufta , altramente  jit^a . ^tr^a  cafltUo 

22.10. 

29.40 

*Tubofutto  Tubufeo  caSìello  fecondo  Tattto.i^.^'}, 

51.20 

B^boada 

25.20. 

51.20 

jlufo 

25.  . 

50.40 

Tarata 

25.50. 

50.50 

Haboburo 

50.  0 
VUaea 

yitaca 

2P  50 

Tubuna 

aj.5o. 

28.50 

Tamarita 

1^.10. 

27.15 

fugala  r 

2450; 

5 1.20 

Supto 

14>20. 

50.45 

ìppa  : 

^4.50. 

50.20 

Famiceda 

15.10.  . 

50.  0 

Sittici  Colonia 

^6,  • 

29.20 

Tumtrra 

29.  0 

Cermìana 

26.  . 

28.50 

Tepìa  • 

24.50. 

28.15 

Vefcetra 

24.50. 

. »7'5o 

Egea 

16.  . 

27.10 

Taruda 

25.45. 

25.50 

yn'lfola  e uìcìna  i \ulia  Cefarea  » con  una  citta  famofa  > chiamata  parimete  luUa 

Cefa  rea  i cui  gradi  fono 

17.50. 

IL  SITO  DELLA  ^ 

africa. 
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ERMina  f^PRiCA  dalla  parte  fua  Occidentale  con  la  Man*  , 
ritarda  Cefarienfe  fecondo  la  linea  già  detta  t cbe  pajfa  per 
faga  . 

yerfo  Settentrione  poi  confina  col  mare  africano , tlqnale  fi 
diflendedal  predetto  fiume  jimfaga  infino  al  golfo  interiore  del 
la  sirte  grande , la  cui  defcrittione  fia  à queflo  modo  : Doppo  la  bocca  del  fiume 
^mfaga  , 

7^1  golfo  di  Humidia . 


Le  parti  interiori 

«7.  • 

7*-45  . 

CoUopfo  grande  » onero  Cullu 

vicolo  ^ 

27.50. 

52.20 

Bjifitcada 

Stora  ” 

..  27.40, 

52.50 

Treto  promontorio 

Capo  Ferrato 

»7'4S* 

52.45' 

Vxicat 

Tetra  Larubo 

28.10. 

52.50 

(Acachite  golfo 

Golfo  di  Stora 

28.40. 

52.  0 

Tacatia 

Sucaicada 

29.  . 

52.50 

Colloffo  picciolo 

Tetra  di  Larobo 

29  20. 
Bb  2 

J2-Ì5 

Sturo 

Staro  porto  ' ^ 

Entìgrofjb  porto 

2P.40; 

Tromontorij  <tIppo 

Capo  di  bona 

50.  . 

Stohorro  prorfiontorio 

50.10. 

yifrodifio  Colonia  . 

Mabra 

50.20, 

Ippone  regìa 

Bona 

50.30. 

Bocca  del  fiume  Rubrìcato 

Guadilbarbar  fiume 

50.45, 

*tabraca  Colonia 

Bugia  Bsgia , Tabraca 

51-15. 

Tempio  d' ^polline 

51. 40. 

altari  di  nettano 

52.  . 

Ippone 

52.30. 

Timijfa 

Tamacrati 

33-  • 

Tromontorìo  dCApoUìne 

Capo  rafamifar 

53.20. 

*f^tìca 

Benferta . 

33-40- 

Campo  di  Cornelio 

53.40. 

Bocca  del  fiume  Bagrada 

Megerada  fiume 

34-  • 

-Cartagine  città  grande 

dejlrutta 

54.50. 

Bocca  del  fiume  Catada 

■ 

54  50* 

Majfula 

Marfa 

35-  • 

Carpì 

Carpi 

35*  • 

’njfuaj  Mifua  fecondo  Tlinia 

Tlfcbìa 

35*  • 

Clipea 

Coros 

35-  • 

Ermei  prmontorij 

Capo  Bon 

35*  • 

^fpì 

55.20 

Curobl 

Cuipia  oggi 

55.30. 

Trapali  Colonia 

T^apoli 

35-45- 

Sìagul 

Sufa 

56.  . 

^fodifìo 

africa 

.56.15. 

*»Adrumento  Colonia 

Toulba 

56.40. 

Bjtffiina 

Aiadia 

56.50. 

Lepti  picchia 

57.10. 

Ta/fo 

57.30. 

%Acola 

37-45* 

Bjflpe 

Sfaefo  y altri  ^sfacu* 

58.  ; 

Braccode  promontorio  ’ 

Capo  di  sfaefo 

58.50. 

VfiUa 

58.10. 

Tafiura 

Facs  y Tajra 

58.50- 

Sito  della  Sìrte  minore^  : 

Teene , ^Tene  fecondo  TliniOi  & Tera  fecondo  Strabene 

58-50. 

Macodama 

Macres 

58.50. 

Bocca  del  fiume  Trìtone 

Caps  f.ìlqual  fempre  è caldo.38.40. 

Tacapa 

Caps 

58.50. 

3*40 

3M5 

52.40 

52.10 

52.15 

52.20 

52.50 

32- 4T 
3M5 

52.50 

33-  ly 

3*-4y 

52.50 

52.40 

52.40 

52.50 

52.40 

33-  o 

35.10 

33.20 
33-3  5' 

33-20 

55.10 
53.  o 

52.50 

52.40 

52.40 

52.50 

32-35 

32.30 

3 2-45 

52.20 

52.20 
52.-IO 

52.  o 

51.40 
51.15 
30  45 

30.50 

Cicli 


Cleti 

Calfanaca 

3920. 

30.50 

Kedaphtha  città  preffo  alla  fine 

40.  to. 

3*. *5 

Zeti  promontori! 

Scala  di  Bjs 

40.40* 

31.40 

Sabàtra 

Safamabes 

41. 

31-30  1 

Tifidone  porto 

Torto  Zoara 

4*-*5- 

3*-3o 

Eoa 

Lepede , altri  FUo  ' 

41.30. 

3 *.40 

Carafa porto  Torto  di  T ripoli  di  Barbaria. .45, 

31.40 

*FlapoU  chiamata  leptì grande.Oggi  Tripoli  di  Barbaria. 

42.  . 

31.40 

Bocca  del  fiume  Ctnifo 

Magro  fiume 

42.15, 

31.30 

Baratia 

Bruta 

42.40. 

31.30 

CiCìerna 

43-*5. 

31.20 

Tromontorìo  de'  Trieri 

Capo  della  Zudecca 

43.45- 

31.20  ‘ 

Cito  delia  i'iRTB 

maggiore^. 

Macomaca  uitla 

Meforota 

43.30. 

30-45 

Lari  . 

45.40. 

30.20 

SacamaritJ^  borgo 

Zedico 

43-55- 

30  0 

Tirgo  Eufianta 

* 

44.10. 

2P.40 

Fara/la  Fitta 

44.30- 

2p.  0 

.Affiori  borgo 

Sìbaca 

45.  - 

29.  0 

Ippia  promontorio 

Capo  di  Sorta 

46.  . 

29.  0 

Filla  di  Fileno 

T^ain 

45.45. 

29.  0 

Sotto  queHa  fono  gU  oiltarì  chiamati  parimente  Filenij  * i quali  fono  i confini  del- 
t africa  Ferfo  Oriente  confina  doppo  il  golfo  di  dentro  della  Sirte^  di  quindi  con  la 
linea  > che  ua  ucrfo  me‘^  giorno  y fecondo  la  regione  Cirenaica  fino  aWultimo  » 
il  cui /ito  ha  gradi  47;  . aj.  o 

Ferfo  Me 3JP  giorno  termina  con  U linea , la  quale  congiunge  infieme  i due  con- 
fini predetti  pre^o  à CetuUa  ài  diferti  di  Libia 

l monti  nominati  & famo/i  in  quejìa  protùncia  fono  Bu-^aray  la  età  parte  Oriema- 
le ha  gradi  28.  . 27.  o 

^udo  monte  28.50..  ap.jo 

Tambe  morde , / cm  termini  hanno  gradi  ap.5  o.  27.5  c.& 3 2.0. 28.5  o 

Da  cui  nafee  il  fiume  Bttbricato , & il  monte  chiamato  Cirna . 

i cui  gradi  fono  . 55.  . 50.  o 

Da  cui  efeono  le  paludi  Cuna  pre/io  alC  altra  » che  poi  fi  congiungono  infieme^. 
Cioè  la  palude  Ipponite  > laquale  ha  gradi  3 2.40.  5 a*  jo 

Bt  Sif ara  palude  33.  . 31»  o 

Hampfaro  monte , le  cui  eSlremità  hanno  3 3;0.ì'j.30.&  3p.30.26.30 

Da  cui  nafee  il  fiume  Bagrada . 

Monte  di  Gioite:  3 7*  J ® 3**5 

'Vfaleto  monte , i cui  termini  conterrà-  * 
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ipo 
no  gradi 


3j.o:i8.o.&  30.SO.^6,3^ 
Da  cui  nafce  il  fiume  Tritone , mlquale  fono  le  paludi  chiama^ 

teTritonie^  ^8.^0,  ip.40 

Et  la  palude  Valla  ^8.50.  *9-iS 

Et  quella  palude  ancora  1 che  chiamano  Libia  58.50.  28.2  5 

Cilliomonte^  40.50.  19.50 

Tr^biomontc^  4i*i5«  28.  o 

Zucabaro  monte , i cui  confini  hanno  gradi  40.0.25.15.^^45.50.26.40 
Da  cui  nafce  il  fiume  Cinifo , 

Et  il  fonte  Ucaba  i cui  gradi  Sono  45*I5*  26.  io 

Tengono  le  parti  Occidentali  deW  africa  fin' al  mare  i Cirtetij  & T^abatri.  Dop 
po  i quali  uetfo  Leuante  fono  gli  Icnu  . Et  la  ìqurnidia  prouincia  T^uoua  fin'à  Ta- 
brace , & pofeia  i Mideni , & quei , cioè  fono  preffo  à Cartagine^ . Sotto  i quali 
fono  i Libu  Fenici.  £J  doppo  coiloro  fino  alla  Sirte  minore  i Machini , & fatto  efia 
Sirte  abitano  i Cinichij , i quali  rimirano  piu  aU'Oricnte-J . Et  fino  al  fiume  Cini 
fo  i ’Sligiiimi  i^ir  intorno  al  predetto  Fiume  i Lotofagi.Viu  auami  apprefio  la  Sirte 
maggiore  Hanno  i Samamlciy&  doppo  loro  i l\(ieptf../d  cui  fono  folto  gli  Eloni.  Et 
piu  auflrali  poi  de’  Cirtesu  > & cofi  ancora  di  "^umidia  fono  il  monte  Mudo  fono 
i Mifulami , fono  i quali  fanno  i tqatahuti  & doppo  cojloro  i ìqjftbi. Sotto  i Mide 
ni  fono  i Miedq,&fotto  <T  effi  i Mufmi.Viu  auanti  fatto  il  mmte  Tambe  flannoi  Sa 
bnburi,fotto  à i quali  fonagli  Haliardi,&  il  campo  chiamato  Sitafio  . 

Dalla  parte  poi  meridionale  de' Libi  fenici  è la  regione  Ba^o^te, fatto  la  quale  fo 
no  i Zutifdr  pofeia  i Cerofei , ^ Mampfari,  i quaU  abitano  fopra  il  monte  chiama 
to  del  nome  mede/imo.  Sono  al  monte  fono  i Motutunj , & fono  i Machini  fono  i 
Macri  & poi  Cefi  » & doppo  effi  i Mimaci.  Et  fono  al  monte  f'faleto  gli 
U principio  della  Libia  deferta . 

Et  fono  i Cinichij  fono  i Sìgiplosijy& pofeia  gli  ^chèmeniijy& doppo  loro  i Mu 
turguri . Sotto  i quali  fanno  ì Muchthusij.  Sotto  i digitimi  fonagli  ^flacuri , & 
fotta  i Lotofagi  gli  Eropei.Viu  auanti  fonai  Dolopi,cr  fotta  e fi  gli  Erebidi.  Sotto  i 
Samamicvj  fono  i Damensij , & pofeia  i iqjgbeni.Sotto  coforo  fono  i meptj,^  fot 
te  effi  gli  Eleoni  » i Mattai  Sirtiti,  & i deferti  di  Libia.Le  città  di  quefa  prouincia 
fra  terra , che  fono  tra  il  Piume  Mmfaga , & Tabraca  città,  fono  quefe^ . 
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Quelle  de’ Cirtesij, 
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28.  • 
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27.40. 

Znma  fecondo  SalufUo  & Fio- 

27.  . 
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29.40 
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Quelle 


Quelle  di  llumdia  T^uomu* 
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Sìmìfchì 

Tuburnìca  coloni» 
Tucca 

Tieba  Colonia 
Tuburfica 

ydbi 

Caufofna 

Lambeft 

Tubuli 

*BuUaria 

*Sicca  yenerìa 
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Legione  ^ugufta  ten^ 


Canopìfi 
Moldìta 
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^cque  calde 


Quelle  i 


ts.30. 

51.15 

i8.20. 

50.50 

29.30, 

52.10 

29,  • 

51.20 

30.  • 

31-40 
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50.50. 

51.40. 
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•• 
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, 54- IO» 

48.  0 

Timica 

1 

54.  JO. 

47.40 

Tufcubia 

55-50. 

48.10 

Qmlle  che  fono  tra  U fiume  Bagrada , e*l  fiume  Trìtone^ , Sotto  Cattivine 


fono . 
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Cuina  Colonia 

55-50. 

51.50 

*Vtìna  ' 

» 

54- *5* 

51.20 
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29.10 
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29.  0 

Tabba 

55.20. 

28.20 
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56.  . 

48.40 

Tiegeta 

56.  . 

47.50 

Sunto 

Sotta  Mrumenta  città  fono  queHcj  • 

56.15. 

49.20 

tAlmena 

?5-*5- 

55-  0 

Vticna 
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55.40. 

52.50 

Crabafa 

56.  . 

52.20 

Turz^ 

55-40. 

51.50 

Vlv:^birra 

VlufuHrkana  feconda  Tlima 

56.  . 

5 1.40 

Orbua 

56.20. 

52.  0 

V%ita 

56  50. 

52.20 

Ci/ira 

56  20. 

5 *-45 

Zurmcnto 

• * 

57*  • 

51.50 

^alapa 

5M5. 

5*  45 

^gufio 

f AVA  A A A 


Trg  te  due  Shti  fouquefle  cUU . 


Le* 

t/fuido  . V 
ybatt{^ 

Tifuro  .;• 

*rifdn 
Veccia 
Sftìenft 
Lafice 
Bi^acing- 
Tatgaro  ^ 

Carare  . . , " 

CuMpfg  ^ 

Tutta  ^ 

Caragg  *■ 

: 

ZAjfdra  ^ ^ 

Cbugi 
Suntuci 
Viftnda 
Sabrata 
Sìiicne  -- 

Cerifa. 

Ifcina 
lAmntone 
^mumla 
idufle  borgg 
Butta 
’L'tge 

ri. 

.fiVd/à  , . " 

y ditta 
Calibe 
TagkU 

* che  fono  uicine  aU'^fiìca  ftrefo  à terra  ferma  fono 
tara  ijota  ^ ^ 

Calate  ifola  Caulot&  Calata  fecondoVU.i  i . . 

DraconttoIfoU  3^.45. 

tgimno  Egimuro  fecondo  Strabene^  t,j^. 

' . Bb 


vi- 


35.20. 
36.20* 
36.40^ 

36.45. 

36.50. 
J7»5- 
57-55- 

77-45* 

37.10. 

37.50. 
77-*5- 

77-  • 
37.30. 
37.50. 

38.10. 
38.10. 
38.  • 

39.30* 

40.20. 

41.  . 
41.15. 

4 1.40. - 

42.45. 

47*  • 

43.20. 

42.  é 

42.40. 

42.20. 
42.40. 
42-40. 

47*  • 

47.30* 

47.20. 

43*70, 
44- 15' 


*97 

70.40 
30.30 
30.  o 
2p.20 

28.40 

32.10 

31.10 

71.70 
31.20 

30.45 
30.30 
30.26 

29.45 

29.10 
29.4<i 

70-45 

30.30 

( 

30.  o 

70.30 

31.  o. 
30.50 

31.10 
3 i>io 
30.50 

30.70 

30.40 

30.10 

28.40 

28.30 

27.70 

26.30 
30.  o 
28.40 

29.10 
29.  o 

3 3* 
73*40 
74*  *5 
77- *5 


Due  Ifole  chiamate  lArunefie 

37-  • 

33-30 

iapadufa  Ifola  Lampedofa 

39-  • 

5Ì.10 

ttufa  Ijbla 

39-3<^* 

55.20 

Cenina  Ifola  » & città  » <Saltramente  Cerauna 

39-  .• 

52.15 

lotofagite  ifola , >l[^rbl^  nella  quale  fono  due  citta . 

..  Cerrapoli 

51.15 

^Minine 

39-30. 

5i.»o 

Biifino  Ifola 

44.40. 

50.40 

Tonila  Ifola 

45.10. 

50.15 

Gaia  Ifola 

46.  . 

ap.40 

Le  Ifole  (C africa  » cìAamate  Telagie  ,Jon  queHe^ . 

*Coflira  Ifola  & città  Vantalarea 

57.20. 

54.20 

Glaucone  Ifola  & città 

qó.zoi 

54-4«> 

Al  elite  Ifola  ,&  la  città  fua  cÌMomata  Jdelita , <^Malta 

58.45. 

54.40 

ItlaVenìnfola 

58.40. 

34.45 

Et  il  tempio  di  Giunone 

39-  . 

54.40 

Mt  il  tempio  £ Ercole 

58.45. 

34*  $ 

I L S I T O DI 


CIRENE 

TAVOLA  TERZA  DI  LIBIA. 

t ■ ■ ■ 

•^Chiamafi  altramente  Ventapoli , dalle  cinque  preclare  Città  » che  fi 
contengono  in  lei , le  quali  fono  Berenice  , ^r/inoe  > Ttolomaide  % 
ytpoUonìa , & Cirene^» 


^ REGIONB  Cirenaica  termina  uerjo  Occidente  eftn  laShte 
maggiore  > & parimente  con  I ^jricayfecondo  la  linea , la  quale 
tira  dagli  altari  Fileni  uerfo  giorno  infitto  alla  fine»  il  cui 
fito-contiene gradi  ^y.zp.o.fino  à 47. (>.*25.0 

Ferfo  Settentrione  confina  col  mare  di  Libia  fecondo  la  ritta  » il 
dal  golfo  di  dentro  deUa  Sirte  fino  à Damide  città  » la  cui  dejcrit* 
tione  fia  in  quefto  modo  . Doppo  la  FiUa  di  Fileno  feguc^t 


^utomalafo  fortejjtpt 

Oggi  Licudia 

47.15.- 

29.10 

, Drepano  promontorio 

Tonta  Sabia 

47.15. 

29.20 

Stan:^  marine^' 

Salme  oggt 

47.20. 

29.40 

j.  Diarrea  porta 

» ■ Oggi  Zanara 

47-^  5* 

50.  0 

Torre  £ Ercole^ 

Camera  Tore 

47.20. 

50.50 

Diacberfe  forteTf 

Careora  < .. 

47.20. 

50.50 

Borto 

Moreo  promùntorìo  fine  delia  Sirte  ‘£C»Teionet 
lido  de'Brtf 

Di  Tentapoli 

*Bereiùce , chiamata  parimente  Efieridcj,  Oggi  Beruk 


Bocca  del  fiume  Lutane 
*jtrfmoe  chiamata  Teuchìra 
^Ptolomaide 
tAufìgda 
Fano  di  ^ptuco 
Fico  promontorio  &caHeUo 
*^poUonia 
it{aMÌlatmo  porto 
Eritrone  luogo  * 

Cherfiuilla 
Zefirio  promontorio 
Damide 


àiilel  fiume 
Oggi  Trocara 
Oggi  Tolometa 
ladra 
Lungìfarìe 
Bjxfaufen  cafieUo 
Bonandrea 
Torto  dì  Bonandrea 
Forcelli 
Fauara  uilla 


47»5. 

51  IO 

47.50. 

51.15 

47  45 

51.20 

48.15. 

5 1.20 

4$  .40. 

. 51. ao 

49-  5- 

51.10 

49  SO. 

4P5®. 

51.40 

50.  . 

51.50 

50.10. 

51.40 

50.20. 

51.40 

50.50. 

5T.50 

50.45. 

51.20 

51.  . 

51.20 

51.15. 


51.15 


F'effo  Oriente  confina  con  quella  parte  della  Marmarica  fecondo  la  linea  dijlefa  da 
Barnìde  uerfo  i4e:tp  giorno  f fino  alla  finct  il  cuifito  ha  gradi,  .^15.  o 

yerfo  «wr»o  confina  co  i deferti  di  Libia , fecondo  la  linea  difiefa . che  co», 

giunge  infteme  i due  termini 

Sono  in  quefiaprouinciai  monti  tch^  chiamano  le  ^reae(t  , 

• Ercole,  il  cui  mcM  ha  gradi  ' ^.40 

Et  imontiyelpi  , 

Et  Becolicomont^  ji’ 

Et  le  paludi  marine  ; & quella  ,cbe  nafce  dal  fiume  Latone , il 
cut  maio  bagradi  4,45, 

•^fluefio  e il  fiume  Lethe  infernale  celebrato  da  Toetf^ 

Et  la  palude , la  qual  è fatto  Taliuro,  nellaquale  h Conchilio.  50.50. 


sp.  o 
2P.50 
35*50 


•51.10 


gama . TiuOrtentali  di  coflorojono  i TfiU . Et  piu  auantifono  luoghi  abitati  foU 
mente  dalle  fiere.^  ,^U  regione  Silfiofara , & parimente  i deferti  di  làbia . 

Le  città  fi’a  terra  di  quefta  regione  fono  queflc^j . • 

50 


*Chrene 
^Archile 
Cbereda 
Tlapoli 
.Artami  uilla 
Zemko  ^ 


50.50. 

48.50. 

4S>.  . 
49-4J* 
4P.'5o« 
Bb  % 


51.30 
51.15 
51.10 
51-  5 
51.10 
51.50 
Barca 


tiOSilll,  lAVVJLAlll.  u L LlUl  A, 

Mar:t  » ; \ 

Haga 
Celid* 

Idra 

^Ubacé  ^ 

Tinte  - ♦ . •■• 

Cenopoli  . 

falacra 

ìdarabina  . 

^Mritina  V . * 

• % * 

tAcabe  • 

Muranti  utOé 

^dgauaiùUa  f,  "* 

libino  lùUa  , v . - 

yiliu  di  Filone 
^rimante  caHrUo 

Le  ifole  ìàcmt  d quefia  regione  fom 
Mìrmetìa  Ifola 
L(a  t onero  Ifc^  di  yenere. 


49-1 

f 

49.40. 

31-  0 

50  30. 

50.40 

50.50. 

50.45 

49.10.  . 

50  IO 

50.  . 

50.15 

50.45. 

50.20 

4P-45- 

50.50 

48.  . 

50.  0 

4945- 

29.50 

50.J0. 

29.40 

47.JO. 

20.40. 

47-45‘ 

29.  0 

4P  30, 

28.40 

51.  . 

28.40 

51.  . 

28.55 

• 

48.40; 

51^50 

50.10. 

5*-55 

DESCRITtlONE 

ET  SITO  DELLA  LIBIA 

^ - MARMARICA,  et  di 

* ♦ ' 

■ TVTTO  L’EGITTO 

« 

^0.  • Tur  della  Terga  Tauola  della  Libia  • ~ 

' ' • * V 

^ t^La  Libia  Marmarica  al  tempo  nojlro  fi  clùama  Barca  : 

« . 

^ Mar  natica  iafieme  con  C Egitto  confina  nerfo  Occidente  con  la 
regione  Cirenaica  y fecondo  la  linea  y che  fi  diflende  per  Darnlde 
Città,  ér  con  una  parte  della  Libia  interiore  [otto  il  mede  finto  me 
ridiano  fino  all’ ultimo,  il  cui  fito  Si.iS*  2;.  o 

yerfo  'Settentrione  confina  col  mare  tt Egitto , fecondo  quefiade 
fcrìttìone,  fatta  f tcondo  la  fina  della  prouincia  Marmarka . 

,Affii‘'illa  51.40.  3^.1$ 

*TemnfUa grande  Capo  di  B^altim  52.  • 31-49 

< ina 


IVA  A X\  X XX  • 

^97 

ftta  porto  i Torto  Tatriarca 

53.10. 

3t  15 

Taliuro_ 

♦ 

51.15. 

51. r5 

Batraco  porto 

Torto  trabochio 

5ijo. 

J‘-i5 

Tietre  picciole  porto 

• 

51.45.- 

51.15 

^niipirp^o  . 

Luco 

5J.20. 

51.15 

Seìtramo  porto 

Torto  Luce 

$3.30, 

5 1.IO 

Ccteonio  promontorio 

C.  di  Luco 

5i-45* 

31. iS 

àrdane  promontorio 

Toma  l{ameda 

54*  • 

3 1.IO 

Tietre  grandi  porto 

Cafale  porto. 

54.10. 

51.10 

Defcrittione  del  lido  della  prouincia  di  Libia . 

Tanormo  porto 

Torto  di  Salone/ 

54  10. 

51.10 

Catapatmo  grande 

Carte 

54.50. 

tnefisfira  porto  • 

55.  .. 

51.10 

ZigrkuiUa 

A 

55*5* 

5 1.IO 

Chettea  uilla 

55.50. 

51.10 

Zagili  uilla 

5 5-45. 

51.10 

Seiino  porto 

Torto  Alberto 

56.  . 

51.50 

TrifarcbiouiBa 

Laguj^t 

5d.io. 

il*  5 

^pi 

B.axa 

55.40.  • 

i>.  5 

*TaretOìùo 

57*  • 

51.10 

Tithi promontorio  . . 

C.  de  I{axa 

57.10. 

51.10 

Torto  di  Greafgono 

I^':^baa 

57.20. 

51.15 

Tromontorio  di  Callio 

57.50. 

51.10 

Zìgio  porto 

57  40. 

i i.  5 

Bjua  bianca 

r bianche 

57.50. 

51.10 

Erma  eftrema 

58.  . 

51.15 

Torto  Fenice 

• 

.58.^0.  • 

5 1.IO 

^ntifra  uilla 

■ ' -*  ■ ’K 

58.40. 

i*-  5 

Derri  promontorio 

58.50. 

5 1.20 

Leucafpio  porto 

» 

5^-  . 

i»*  5 

da  uco  promontorio 

5P.IO. 

5 1.10 

'■  DfftrUtìone  del  lido  della  prouhuia  Mareotto . 

Chimo  mila 

Cacoberio 

5P.50. 

Ì*‘  5 

Tlinihtne 

Torre  de  gli  Arabi 

59.45. 

51.0 

Teiùnfola  picciola  porto 

Bofiri 

5o»  . 

i*‘  5 

La  citta  principale  di  tutto  C Egitto  chiamata 

*^lejjandrta 

9canderia 

50.50; 

51.  0 

La  città  principale  di  Menelao  chiamata 

Canobo 

Bichieri 

50.45. 

i*-  5 

Le  fette  bocche  nel  Mio 

Bocca  Eracleouca 

50.50* 

i»*  5 . 

Moifé 


ipa 


LIB.  IIU.  TAVOLA  III.  DI  LIBIA: 


Infetto 


Bocca  Bolbkìna 
Bocca  Sebenetlea 
Bocca  non  nera  chiamata  Tìnettìmo . Le  brulé  c 
Bocca  non  nera  chiamata  Dioico 
BoccaTatmetica 
Bocca  Afendefia 


Bocca  Tamtica 
Bocca  Velufiaca 
*Pelufio  città  . 
Gerro  termine^ 

Cafjìo 


Di  CaPhtide  • 


CaUxene 

Bocca  di  Danùata 

•Damiata 

Uafeli 


61.J0. 

61.45. 
6 2. 1 o. 

62.50. 

62.45. ' 
65,  . 
65.15. 
65.20. 

65.50. 


5 

5 

51.10 

51.10 

51.10 

51.15 

51.15 

51.15 

51.20 


51.15 

51.15 

51.50 

51.50 

51.40 


lìbere 

f 4 (/f ik  palMtje  Sirbonide  >{Go//o  di  renare  ^ ^ • 5 5 • 

Oflracine  Lariffa 

Binocorura  Faramida  64  40, 

^ntedone  ' 64.50. 

^eryò  OnVn/f  confida  con  quella  parte  della  Giudea , cibr  fi  contiene  da  uimedòne 
città  fino  aW  ultimo  y il  cm  (ito  h 64,15.  50.40 

£r  di  quinditonfina  con  P Arabia  Tetrea  fino  alla  città  degli  Ueroi  nella  parte  i». 
terìore  del  golfo  jlrabico  il  cui 

Sito  ’ 6q,^o,  29.50 

T emina  parimente  con  una  parte  del  golfo  Arabico , fecondo  quefia  deferiti  ione 
fatta  fecondo  la  riua . Doppo  il  detto  golfo  di  dentro  » il 


quale  ha  gradi 
^Arfinoe 
Clijma  forteo;^ 
Drepano  promontorio 
*Mioformo 
Filotero  porto  ^ 
tAiace  monte  , 
Bianco  porto 
tAcabe  monte 
2{ecbefia 
Smaraddo  monte 
Lette  promontorio  * 
^Berenice 
Ttntadatilo  monte 
Batio  promontorio 


Menfurìd 


65.50. 
65.20. 

65.20. 

64*  * 
64.50^ 
64.15: 

64.20. 
64.50: 

64.50. 
64.50. 
64.50. 
64.40. 

64.  5 
64.45; 

65. 


29.50 
ap.io 

28.50 

27.50 

»7**5w 

26.45 

26.50 
26.  o 

a 5 *41 

25.50 
25.  o 
2440 
25.50 
25.50 
25.  o 


yerjo  OT«y>  giorno  termina  con  la  Itneay  che  fi  fende  dì  quindi  fino  al  predetto 
confine , nella  Libia  interiore , nella  qual  linea  s'appo^  PEtbiopiay  la  quale  è dof 
po  r Egitto  « I monti  famofi  di  detta  prouincia  fono 


% 


Bafìào, 


inTMÀTICA,  ET  EGITTO;  ip# 

BafuìOt  il  mexp  del  quale  ba  ’ 51.10.  50.  o 

Et  i monti  ^«agomùri  54*  • »7 

Et  il  monte  ^fifb  55.  •.  30.30 

Et  il  monte  ^^ido  $1'3<>»  .J®  4® 

Et  UmonteOgdamo  ' 58.  : ap*i<> 

Et  il  monte  Tinode  58.  jo.  id.40 

Etil  monte  Aot<tro  ti  cut  confim  qi.yo.i3.3o.&  ;}  3,0.13.30 

Et  i monti  Libici  dalia  parte  Oecìdentaìe  del  fiume  T^ilo , i cui  . > 

confini  • 6i.o.2p.o.&  60.30.23.30 

Le  paludi  fon  queHe^, 

Talude  di  Clcarto  51.  . 16.20 

"Palude  di  Laccio  55«i®«  16.40 

Palude  di Lìcomede  57.  . 24.  o 

Fonte  del  Sole  58.15.  i8.  o 

Et  la  palude  Maria  ^ . 60.15.  ^0.50 

Et  il  lago  di  Meriie'  60.10.  ip.io 

Et  la  palude  di  Sirbone  64.15.  31.  o 

La  parte  piu  Settentrionale  della  prouincìa  Mfirmarica  tengono  i Libìarcbi  > li 
Entriti  i&  yli  Bajfachitii  fatto  i quali  fonigli  ^pótomìti . Tofcia  di  queftì  fono 
piuMufiraligliMugilitllcuifito  51.50.  18.  o 

Doppo  quejli  fono  i J^a/amoni , i Bacati  t & doppoquefli  gli  Muchi/i  t&i 

Tapaniti . Doppo  à cui  fono  i Sentiti  > &gU  Obili  & pofcia  gli  Ei^ri.  Le  regioni 
di  Libia  che  fono  fopra  il  mare  fono  abitate  da  i Zigriti  Cattaui , > & Zigri . Le 
meridionali  dagli  Buo^i,  & Oddemì . Doppo  i quoti  fonagli  Mdirmacbiti . 

Piu  auanti  è la  regione  Ammoniaca  t 11  cuifito  55*5®*  ® 

Piu  oltre  fonagli  Mnagombri , eir  piuauantì  » i Giobiancbi , & i Biaditi . 

La  parte  di  Mareoto  fopra  il  mare  fi  chiama  Teniat  le  cui  parti  interiori  abitano  i 
Coniati  t i Trofoditi . Doppo  cui  è la  regione  Scithica . 

Il  cui  fitto  60.40.  50.10 

Piu  aitanti  fono  i Militi . Di  cui  piu  auHrali  fono  i Tqitriotti , 

&i.Afititllcuifito  • 5P.50.  i5>-Jo 

Doppo  cofiortr  fono  Lìbiegittif. 

Lungo  poi  i tutta  la  parte  auSìirale  della  Marmarica  & di  Libia , fi  contiene 
La  regione  arenofa  > eir  fecca , chiamata  Diammo  > & jtbroco  « 

Oltre  à do  tutta  la  parte  lungo  la  riua  del  golfo  Mrabico  tengono  gli  jiAbit  Egit 
tqlcbtiofagi. 

. Trai  quoti  fpnoidofii  di  quejli  monti. 

Di  Troieo  pietra  monte  , 61.40.  ip**5 

Di  Mabdbreno  monte  , -/t  f • \ ’ 65.  . i8.  o 

DiPorfirito-  ...ypiy  65.  . 1640 

Di  Pietra  ìqjera  65.  . 14.10 

^ T vi 


50-50 

o 

S0.30 

50-50 
50-15 
ip  45 

2p.^O 

Cli/nacé 


•«I 


M A R M A R 1 C A; 
tìitnace  ^ 

Siropo  . i ■ 

I4ar(0tide 

Et  Ammonìaca  ^ 

CaSleUt  d’^  le  fiandra 
EtlacittàdegU^mmi 

Le  Citta  & leyiUe  itila  prùMOcia  ^MareptQ  • 
Monocamìno 

Rimira  . ' 

Di  Tapofiride  • / 

DiCobio 
Di  Antifilo  , 

Terace 

DiFamotìie  ' . 

Borgo  diTalcntarìa 

Et  nella  regione  Scittiaea* 


SftaU 

Banchi 

Dtonifia 


Et  intorno  alla  palude  MeridcA  < 
^{Urioti 


57*40* 

56.50Ì 

58.  • 

55.JO, 

5p.io* 
59.40. 
59.50. 
59.10. 
59-Jo. 
59.40Ì 
tfo.  • 
60.  • 

<50.40. 

tfo.jo. 

60.30. 


30.10 

a8.45 

a8.2o 

»8.ro 
}8.  o 

30.30 

30.50 

30.15 

30.20 

30.20 

30.4» 

30.40 
3 0,10. 

30.20 

29.40 
29.  o 


EtinOafito, 

Gaffe  picchia  60.15.  28.45 

*Pafie  grande  69.30.  2^-55* 

i/  > & le  Città  piu  famofe  ielle  prouinàe  che  gli  fono  intorno  flarmo  cofi 
Chiamafì  Delta  grande  quella  parte  apprefjòcui  Agatodemone  fiume  cioè 
Qenio  buono , il  quale  Scorte  per  la  bocca  Eracleotica,fi  diuìde  dal  fiume  chiamati^ 
BubaSUco , il  quale  trafcorre  per  la  bocca  Telufiaca . Il /ito  adunque 
if  quella  diuifionc  doue  comincia  il  Delta  è:  62..  30.  9- 

Chiamaji  Delta  picciolo  quel  luogo , appreffo  alquale  fi  diuìde  il  fiume  BnbaSlieo 
mi  fiume  Bufiritico  yil  quale  /corre  per  la  bocca  patmetica . Ha  dunque  il 
/ito  di  Delta  picciolo  62.40.  30.20 

C hiamafi  Delta  tergo  qua/i  tra  i predetti  quel  luogo  apprefio  alquale  fi  diuidejl.  f: 
^ubaflico  nel  fiume,  che  /corre  pre/fo  Athribi»  &che  efee  per  la  bocca  di 
Tinepttmo  ; Et  il  fito  di  e//o  Delta  tergo  è 62.15.  3 o.  5 

App>^e/jò  à Delta  grande  fi  parte  andando  uer/o  Settentrione  da  Agatodemone  ìb 
Trimo  fiume  chiaiaato  Termuthiaco  ; ilquale /corre per  la  bocca  5tbennitica,& a 
la /ua partita  à gradi  61.30.  30.T5' 

Oltre  à quefio /cgue  il/econdo  fiume  chiamato  Talifilquale  e/ce  per  la  bocca  Botbi 
tfiu,  la  cui  partita  ha  gradi  61.  o.  30.56 

Il  perche  il  fiume  Agatodenoue,&  il  BubaSìuopcr  quafi  equidifiante  /patio  del  U 
to  marittmo  congiungono  in/iemetVermutiacOiAtrìbitico, Bufiritico,  & Bubafticeb 

Cc  fiumi* 
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. ri  Bafanito  monte 

Le  camelia  fra  terra  ieUa  Marmaricafoa  futfle . 

64.  . 

25.5* 

Leucoe 

5 Ì.20. 

51.  0 

Bonchìri 

52.20. 

51.  0 

Bianchi  camini. 

55.10. 

50  50 

Menelao 

5J.i}o. 

51.  0 

Gafara  • 

54-  • 

50  20 

Mafuchi  - ' 

50  40 

Mafadali  . ^ 

5 1.20. 

50.50 

Ahatuba  • . ■ 

51.50. 

50.  0 

LcucaT^apa  _• 

52.50. 

50.15 

Tacafori 

55.50. 

50.10 

Diafcorone 

52.50. 

28.50 

Migone  ' $ 

28.50 

Saragina  ^ 

5J15.  • 

28.  0 

Alo  ' 

5JI5* 

28.50 

Ma^^cila 

54.20. 

26.50 

Bilia  , 

5450. 

25.40 

chiamano  Angela , S"  Auafia , per  cuti  lauta  publica  per  andare  di 
Mauritania  in  E^tto . 


Augìla 

52.50, 

28.  0 

Magri  luogo 

54.20. 

27-59 

Le  faille  della  protmcia  dì  Libia  fon  queficj  • 

Tacorfa 

54.50. 

50  50 

ATfce 

55-  • 

51.  0 

T^pnefio 

55.50. 

50.50 

Di  Tifarchio 

55.50.' 

50  50 

Di  Pilone  ' - , 

55-50 

50.50 

Di  sofane 

• 

56,50. 

50.50 

Bibita  fori» 

• 

56.20. 

50.40 

Scope 

♦ 

56.40. 

50.50 

Di  Calilo 

57-  • 

50.50 

Laodomantino 

57^0. 

51.  0 

Catabaimo  picciolo 

58.  . 

50.50 

Tedonia 

• 

58.20. 

51.  0 

Trjgeo 

58.^0. 

^0.50 

CilMO 

55>*  • 

50.50 

Tuccitora 

• 

55.10. 

50.15 

Tar.Hii 

• , 

55  40.. 

29  45 

Tednopo 

57-*5- 

29.40* 

tot 


MAR 


M A R I C A;  - 


Climaee 

57.40* 

30.10 

1 - • , 

Siropo 

56.30; 

a8.45 

Marcotide 

58.  . 

»8.20 

Et,Ammomacé 

Camelli  d'Mefiandro 

56.30. 

ÌS.10 

Ec la  città  degli  .Amnù 

55.30, 

28.  0 

Le  Citta  & Uyille  isUa  proHituìa  dt  Marepto  • 

Monocarmno 

59.10, 

30.30 

Rimira  i • / 

59.40. 

30.50 

Di  Tapofiridc  • 

59.50. 

30.15 

tiiCobio 

5p.io. 

30.20 

Di  Antifilo  . 

59-^0, 

30.20 

Torace 

59.40; 

30.4» 

Di  Famotide 

60,  , 

30.40 

Borgo  di  Talemaria  , 

60,  • 

30. 

Et  nella  regione  ScUtiaat , 

SfiaU 

60.40, 

30.20 

Et  intorno  alla  palude  Mende^ , 

Banchi 

60.30, 

29.40 

Dionifia  T^ioti 

60.30, 

29.  0 

EtinOafitc^, 

Gaffe  picciola 

60.15, 

28.45 

*Oafie  grande 

69.30. 

26.55- 

il  Hjb  le  Città  piu  famofe  delle  prouincie  che  gli  fono  intorno  ftanno  cojfi 

Chianuft  Delta  grande  quella  parte  appre/Jòcui  Stgatodemone  fiume  cioè 
Cfnio  buono , il  quale  Scorte  per  la  bocca  Eracleoticajì  diuide  dal  fiume  chiamato^ 
BubaSlico , il  quale  trafcorre  per  la  bocca  Telufiaca . Il  fito  adunque 
df  quella  diuifioac  doue  comincia  il  Delta  è:  <$s.  . ;o.  ò- 

Chiamaji  Delta  picciolo  quel  luogo , appreffò  alquale  fi  diuide  il  fiume  BubaSlico 
nel  fiume  Buftritko  »,il  quale  /corre  per  la  bocca  patmetica . Ha  dunque  il  ^ 
/ito  di  Delta  picciolo  6z.^o.  ^o.io 

C bUmafi  Delta  ter^p  quafi  tra  i predetti  quel  luogo  apprefìo  alquale  fi  diuide^  il.  f; 
^ubaflico  ne f fiume  j che  feorre  preffo  ^thribi,  &chc  efee  per  la  bocca  dì 
Tìnepthnoi  EtilfitodieffoDeltaterTpe  62.15.  jo*  T 

appreffò  à Delta  grande  fi  parte  andando  uerfo  Settentrione  da  Jtgatodemone'il- 
Truno  fiume  chiamato  Termuthiaco  ; ilquale  feorre  per  la  bocca  Sebennitica,&a 
la  fua partita  à gradi  6 r .50. 

Oltre  à queflo  fegue  il  fecondo  fiume  chiamato  Talifilquale  efee  per  la  bocca  Bolbi 
tùia,  la  cui  pur  cita  ha  gradi  61,  o.  30.<fà 

Il  perche  il  fiume  jlgatodcnoue,'&  il  BubaUko  psr  quafi  equidifiante  /patio  del  li 
to  marittmo  congiungono  ìnfieme,Vermutiaco,jttribitico,Bufitriuco,  & BubafUca^ 

Cc  fiumi. 
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fiumi.Da  ì quali  altri partendofi  entrano  in  mare  per  le  paludi  & laghi  mìni  per 
le  bocche , che  recano . Et  altri  fi  mescolano  co  i fiumi  grandi  predetti . Et  que 
fta  regione, laqual  gira  intorno  à quefii  fiumi  fi  chiama  I\egione  inferiore,le  cui  prò 
uincie , & città  principali  fonquefle^ . Dallaparte  Occidentale  del  fiume  grande 
cominciando  dal  mar  e, le  pronincie,  & le  città  della  prouincia  ^^lefiandrinì,fon 
quefle.  Città  picciola  di  Mercurio  6i,  . io<5o 

Mndropolite prouincia,  & la  città  principale  chiamata 
Undrone^  6i.ao.  30.10 

Lat^oliie  prouincia , & la  città  principale  chiamata 
Latoìie , città  fra  terra  Derote  ^ 61.30.-  30.  y 

Tra  il  fiume  grande  e'I  fiumi  Tale  dal  naf  cimento  di  effo  fiume  grande, fono  quefie, 
Metelite  prouincia,  & la  città  principale^  6i.  . ji.  o 

Tra’ l fiume  grande , & il  fiume  Termutiaco  fon  quefie  città  Ththenoti  prouincia 
. & la  città  principale  chiamata . 

Butos  ^ 6i.jo,  'JO.45 

Chabafite  promeia , & la  città  principale  chiamata 
Cabafa  61.30,  ^0.40 

Saite prouincia , &.la  città  principale  chiamata 
Saite  61.30,  30.30 

Et  appreffo  al  fiume  grande , daW  Occidente^ 

7i(aucrate  città  61,1^,  30.30 

Trofopite  prouincia}  ^ città  principale , Verjo  Oriente  luogo  il  fiume  grande^  • 
nido  Fuoa  61.30,  30.10 

Tra  il  fiume  Vermuthiaco  & il  fiume  Mtrebitico 
Sebennite  inferiore  ,&  la  città  principale  chiamata 
Tacnamune  61.40. 

XoUe  prouincia , & la  città  principale  chiamata 
Xoi  ' . 61.4*. 

F tem fuchi  prouincia , & la  città  prindpaU^ 

Tana  61.40. 

Tra'l  fiume  Mtrìbitico , & Bufiritico 

Onufite  prouincia  la  città  principale , chiamata 
. Qnufi  61,  5. 

.Atribite prouincia  ,&la  dttà principale  chiamata 
jttrìbi  61.  , 

Mendefio  prouincia  ,&  la  città  principale  chiamata 
Tumm  61.10, 

Sebennite  fuperiore  ,&la  dttà  principale  chiamata 
Sebennito  62.10. 

Mufirite  prouincia  ,&la  dttà  principale  chiamata 
Mufiri  62.30» 


31»  o 
JO-45 

J0.40 

30.30 

30-50 

30.20  ' 


30.15 

Lcontopoli 


leontopolite  promcia  la  città  principale  chiamata 
Città  di  Leoni  ...  10.55 

Tra’l  fiume  Bufirìtico  » & il  fiume  BubaSlico  i 
Heut  prouìncia  »&  la  città  principale  chiamata 
Tanefifa  <^1.40.  t 

T^el  golfo  deir  Egitto» 

Tarate  prouìncia  tCyla  città  principale  chiamata 
Tanis  ($2.45. 

Farbehe  prouìncia  « & la  città  principale  chiamata 

Farbeto 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume  Bubafìico . 

> Setrohe  prouìncia  t&  la  città  principale  cìnamata 

Città pìcciola  d'Èrcole  65.20.  • 

Di  Arabia  prouìncia  ,&la  città  principale  chiamata 
Facufa  ' ' 65.10.  50. JO 

Bubailue  prouinàa  t & la  città  principale  chiamata 
Bubafio  »47Ì<^h  65.  }0»40 

Eliopolite  prouìncia  t & la  città  principale  chiamata 
Onij  62.50.  50.10 

. Etnei  fine  JT  Arabia  (T  Afrodite  fon  quefie  città . 


Babilonia  Cairo  62.15.  jo*  o 

Eliopoìi  V Bethlìtme  62.50.  39.50 

Città  de  gli  Eroi  Tofidio  65.10.  50.  o 

Ter  queSla  > & parimente  per  la  città  Babilonia  pafia  il  fiume  Traiano 
Quelle  parti  poi  ^ che  fono  piu  auHrali  del  Delta  maggiore , & della  B^epme  infcm 
riore,  fi  chiamano  Eptanomi,&  la  prima  dalla  parte  Occidentale  del  fiume»  è Aie» 
fite  prouìncia , & la  città  principale  chiamata 

*Menfi  Mejfer  /fi. 50.  *9.50 

Similmente  puruerfo  la  parte  Occidentale  del  fiume  fra  terra , i la  città  degli 
^cathi . Tiu  oltre  doue  fi  diuide  il  fiume  » che  fa  tlfola  ,h  la  prouincia , chia- 
mata Eracleopolite , & nelTifola  la  città  4 1 .40.  39.40 

Del 'biilo  fra  terra  62.  • 29.  o 

Et  la  città  principale  apprefio  alla  parte  Occidentale  del  fiume 
Città  grande  d'Èrcole  61.50.*  29.10 

Dalla  parte  Occidentale  delTiJola  è 
»Arfinoite  prouincia , & la  città  principale  chiamata 
,Arfinoe,  fra  terra  61.40.  39.50 

Et  Ttolemaide porto  61.40.  39.20 

Dalla  parte  Orientale  dcWifola 
»Afi’oditopolite  prouincia  »&  la  città  principale  chiamata 
,AfroditopeU  62.15.  *9’4f 
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Viu  auanti  dalla  parte  Órientale  deWifola  i 
fA  città  de  gli  Vagiti  61,26,  sp.tò 

Bjtornanoin/iemei  fiumi  y che  fanno  np>la  fecondo  il  (fio  61.  28.45 

f^erfo  U parte  Occidentale  fi  congiunge  coi  fiume  la  proumcia  chiamata  0/K- 
rinchite , tir  la  città  principale  fra  terra  chiamata 

Ofiirinca  ' ói.^o.  28.50 

Tilt  oltre  è U proutncia  Cinopolite , dalla  parte  Occidental  del  fiu^ 

< : me  è Cai  » 61.50.  28.40 

.//  cui  è dirimpetto  tulCifola 

Jaieiuà  Camnx  ^ 62.10.  28.40 

Et  piu  auanti  dalla  parte  Orientale  del  fiume  è 
,4cori  6i,  : 28.50 

C'  . Et  fra  terra 

La  città  degli  ^Abbafiri  62.50.  28. 20 

•IPiu  auanti  hBrmopolite,daUa  parte  Occidentale  del  fiume  fra  terra,i  la  città  greto. 
de  dì  Mercurio  61.40.  28.25 

c Meuerfo  (.Occidentale  del  f.fono  le  cuBodie  oggi  Benìfuaìf  61,50.  28. 1 J 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume  fon  queBe  prouincie 
(jlntinoete  yj^ineffahla  città  principale 

La  città  £,4ntinco  ,AMÌoc  62.  5*  28.10 

« Dannofi  a queBa  prouincia  queBe  due  ,Afite 

•QueUe  parti  che  fon  meridionali  delli  Eptanomi  fi  chiamano  T ebaìde  t ét'i  luoghi 
fuperiori , Sono  parimente  qui  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  ta  proutncia  cbia 
mata  Ltcopolite  y&frala  terra  è la  città  principale  chiamata 
XittàdiLupi  *8.  o 

. Iffeàte  protùncìa  t&la  città  fita  principale  chiamata 

Jffelc  62.  * 27.50 

,4  fioditopoUte proutncia  > è la  città  principale  chiamata 
.Città  di  Crocodili  61.40.  27.20 

Trinite  proutncia  ,e!rlafua  città  principale  chiamata 
*Ptohmaìded!Emùo  61.50.  ^ 27.10 

T4m  auanti  è una  città  fia  terra  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  chiamata 
,4bido  61. 20.  26.50 

Dio^olite  prouincia  y&  la  fua  città  principale  chiamata 
Città  di  Cìoue  picchia  61.50^  26.40 

Tentirite  prouincia  >&la  Jua  città  principale  chiamata 
Tentira  61.50.  »6.'io 

Et  una  mila  fra  terra  chiamata 

Tampam  61. 50».  »J-4S 

• Tilt  (manti  è liemnone  ^ m bQrgpfra  terra  chiamato 
■JTatirdic  61.20. 

: . ' Ermontife 


f 


; E GIT.T  O MARMARICA; 
Emontite  prouincia  ,&lafua  città  princìpaie  chiamata 


tey 


6i.yo, 

61.45. 

6<.yo. 


15.20 
15.  o 
14.40 


61.40. 

di.^o.' 


14.20 

i^-55 


17.JO 


17.10 
16.50 
26.30 

16.10 


16.  o 
15.50' 


Ermonte 

•Et  piu  auanti  è la  città  delle  pietre 
Ciuà^rande  d'.ApoUine 

TiH  oltre  jra  terra  è tmauilla  chiamata 

Fiorite 

Et  la  ìfola  Elefantina 
Dalla  parte  Orientale  delf.i.4nteopoiite  prouùuMyet  la  città  principale  chiamata 
Città  d' .Anteo  * 62.20.  ^7-40 

Et  piu  auanti  e Vajìalo  62.10. 

Tanopolite  prowncia  t & la  fua  città  principale  chiamata 
' Città  de  i Vani  6 ti  • 

Tiu  oltre  h la  città  de  i Lepidoti  61.  « 

Tiu  inattzi  è Chenobofcia  6 2.  . 

Tiu  auanti  è Città  t^uoua  6 1. 1 o. 

Cottile  prouincia , la  fua  città  principale  fra  terra  chiamata 
Cotta  62.50. 

Tiu  oltre  è la  città  picciola  <T.ApolUne  62.50, 

La  prouincia  di  Tebe  ) & la  città  fua  principale  chiamata 
Città  grande  di  Gioue  62.  • 

'Tiu  auanti  b Tufio  62.  . 

Tofcia  Cbnubia  --  >.  ..  . 62.  . 

Tofcia  Elithia  • . 62.  5. 

Tot  Toia  fra  terra  61.15* 

-Tofcia  Ombia  - 61.  . 

*Piu  auanti  i Siene  62.  . 

Tiu  auanti  è Dodecafcheno , daUactù  parte  Orientale  fono  quegli  odrabi , che  fi 
chiamano  .Adei . Tra  li  quaU  uerfo  la  parte  Orientale  del  fiume  doppo  la  Calar- 

< ratta  picciola  t laquale  ha  di  filo  gradi  61.50.  ' i;>45 

lera  cioè  Sacra  Sicdmino  ^ i *4  5 • 

•File  61.40. 

ìietaconrcp  f ' 61.40. 

.AU’ incontro  di  quefla  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  è 
Tfelci  61.10. 

L’ifole , che  fon  uicine  alla  Libia , & alTE^tto  yfon  quefieJìiel  mare  Egitttaca 
Edone  \fola  ; - 

^ J tre  fcogli  chiamati  Tindarif 
( Eneftppa  ifoU 
•-  Due  ifole  » chiamate  Focuft 
Tedonìa  ìfola 

< Due  ifole , chiamate  Didime 


15.50 

15.20 
15.  o 
14.45 

24.20 
26.  5 
15.50 


15.40 

15.50 

$ 


55.40. 

51.50 

5550. 

51.50 

' 56.50. 

56.50. 

t ' 58.^0. 

51.50 

\ . 6o*  • 

51.50 

Faro 
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Faro  Ifola 

T^rlgolfo  Arabico  fon  quefie  Ifole 
Sapirene  JfoU 
Afrodite 
Ifola  di  Agatone 


éo.io. 

^4.50. 

65.15. 

65.15. 


51.30 

38.  o 
35.  o 

3J.30 


IL  SITO  DELLA 

LIBIA  INTERIORE. 

*4  Z I B I A interiore  termina  uerfo  Settentrione  con  le  due 
Maurìtanie , & con  t africa  y&conla  regione  Cirenaica  fecou” 
do  le  loro  già  dette  linee  Meridionali.Ternùna  uerfo  Leuante  co» 
una  parte  della  Marmarica,  fecondo  il  meridiano  della  città  Dar- 
nide  fino  al  predetto  fine  della  Marmaricay  dr  confina  ancora  con 
: , la  Ethiopìa»  che  è fatto  t Egitto  dal  mede  fimo  meridiano , fino  alla  fine  » Il  cuifito 
ha  gradi  ^i-is:\4uB.},io 

Verfo  Me:^  giorno  ternana  con  la  Ethìopia^eUa  quale  h la  regione  ^gifimba  fe- 
condo la  linea  che  tira  dal  predetto  fine,  infino  à quello,che  è lungo  il  golfo  del  pela 
go  efleriore»  chiamato  EfperiOy  & grande»  il  cui  fino  ha  gradi  1 4. 1 5 • 5 • o 

Termina  poi  uerfo  Occidente  con  l'Oceano  Occidentale  dal  golfo  predeto  fin’ alla 
fine  di  Mauritania  Tingitana,  il  cui  fitto  Ha  cofi  é 
Bocca  del  fiume  Subo 
Bocca  del  fiume  Salato 
Salato  città 
Bocca  del  fiume  Cufaro 
Cannaria  ultima 
Bocca  del  fiume  Ofiodo 
Bagafìi  città 
< Bocca  del  . fiume  7{uio 
Soluentia  promontorij 
Bocca  del  fiume  Maffa 
larcita  città 
Bocca  del  fiume  Darado 
Tortogrande 
Babiba  città 
.ylrfinario  promontorio 
Stadio  promontorio 

Tofcia  mi  mare  Effierio, 

Bocca  del  fiume  Stachtrio 


Sus  fiume 

9,  . 

35.  0 

P 20. 

22.  0 

9.40. 

32.  0 

IO.  . 

21.40 

9 i®. 

30.50 

IO.  • 

30.  0 

li.  .' 

19.  0 

IO.  . 

18.20 

Capo  bianco 

9.50; 

17.50 

èiafatat 

10.50. 

16.50 

10.  • 

15.50 

Darat 

IO.  • 

154  0 

Marfacubi 

IO.  • 

14.  0 

, 

V-'  10.50; 

15*  0 

8.  • 

13.  .0 

8.50. 

11.50 

r 

^.jo. 

li*  0 

Terfofio 

LIBIA  interiore; 


107 


ZI.  • 

Z2.JO 

*!•  . 
>4»  . 
14.  », 


lO.J» 

9.  50 
9.  o 
8.  9 

6.  40 
5-  15 


Terfofto  porto 
Cataro  promontorio 
Bocca  del  fiume  T^a 
Como  ultimo  Capo  Ferie 

Bocca  del  fiume  Mafitolo 
Ippodromo  <f  Ethiopìa 

I monti  famofi , che  fono  in  que^  Libia  yfono  quelli 
Mandro  monte^  da  cui  nafeono  tutti  quei  fiumi,  che  corrono  dal  fiume  Salato  fin'al 
fiume  Mafpty  il  me^  del  qual  monte  contiene  gradi  14.  . 19.  o 

Et  quello  y che  fi  chiama  Sagapola  monte , dal  qual  nafte  il  fiume^ 

Subo  y II  cui  meti^  ha  gradi  ij.  r 2».  o 

Et  Bjffadio  montCy  dà  cui  nafte  il  fiume  Stachirio  > ilquale  fa  apprejfo  a ejfo  mante 
la  palude  chiamata  Colonia»  il  cui  met^  ha  gradi  17.  * li.  • 

£l  il  monte  > che  fi  chiama  Carro  de  gli  Dei  y da  cui  nafte  il  fiume 
Mafiitolo  1 9. 

Et  Cafa  monte»  dalqual  nafte  il  fiume  Darado  » il  cui  mr^o  1 7. 

Et  il  monte  chiamato  Ffargala  » dal  qual  nafte  il  fiume  Ba- 
grada»  il  cui  me%p  contiene  gradi  ^ j, 

HmJIo  fiume  trafeorreudo  per  >4frica  » entra  nel  mare  fecondo 
ilfitodigradi  ^4. 

Et  il  monte  Girgire  » da  cui  najce  il  fiume  Cìmfo  > ilqual  nafte 
fecondo  due  fitti  » cioè . 

Il  luogo  oue  fi  congiungono  infieme 
EX  il  monte  chiamato  Tata  » il  cui  me^p  contiene 
Ex  il  monte  chiamato  Falle  Garamantica 
Et  ^rualte  monte 
Et  franga  monte 

7{e  i luoghi  fra  terra  corrono  groffifiìmi  fiumi»  traUquali  è il  fiume  chiamato  Gir. 
quale  congiunge  il  monte  Ffargala  & la  Halle  Garamantica  » dal  quale  fi  diuide 
m fiume  fecondo  il  fito  che  ha  42.  ; i5.  o 

Stuello  fa  poi  le  paludi  chiamate  Chelonide»  il  cui  meTtp  49.  . 20.  o 

Et  poi  mancando  quello  (come  fi  dice)  & andando  fiotto  terra  » fa  un'altro  fiume , 
Il  cui  termine  Occidentale  ha  gradi  q6.  . 16.  o 

La  parte  di  quefto  Orientale  fa  la  palude  chiamata  Huba  »ll 

cui  fito  ha  gradi  50;  . 15.  o 

Et  T^igir  fiumcy^hoggi  fiume  di  Senega^  ilquale  coi^iunge  infieme  Mandro»  & 
Tala  monti . Fa  oltre  à ciò  la  palude  iqjgrito  » il 

cui  fito  è 15.  . 18.  o 

Et  uerfo  Settentrione  fa  due  rami  » deiquali  uno  men  da  Sagapola  » & t altro  da 
Frfagala  monti. Ferfo  Oriente  fa  pofeia  un'altro  ramo  fopra  la  palude  Libia, il  cui 
fino  ha  gradi  • 16.^0 
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LIB.  mi.  TAVOLA  HI.  DI  LIBIA 


Bt  uerfomn^  giorno  m ramo  fopraDarado  fiume  fecondo  due  fili 
cioè  ìi.o:ij.o.& 

Sotto  la  Mauritaniafe pofcia  la  Getulia,&  fotta  l^fi-ica,&  la  regione  Cirenai. 
ca  fono  i deferti  di  Libia . ì popoli  t che  grandi ffimament e abitano  la  Libia , fono 
i Garamanti,  Tercìothe  cofloro  occupano  dalle  fonti  del  fiume  Bagrada  fino  alla  pa 
lode  7^ba  ; & i Getuli  neri,  i quali  tengono  tutto  quello,  che  fi  contiene  tra'l  mom 
te  Sagapùla , e'I  monte  FrfagaU . "Piu  auanti  è quella  natione  de  gli  Ethiopi , che 
chiamano  Tirrei,  i quali  fono  piu  uerfo  Mejp  giorno,  che'l  fiume  Cir,&  quella  ge 
neratione  de  gli  Ethiopi  chiamati  ì^igriti,  i quali  fono  piu  Settentrionali  del  fiume 
u “ìiigrite . Eti  popoli  de  i Daradi , i quali  tengono  quelle  parti  t che  fono  fopra'l 
mannomìnate  dal  mede  fimo  nome  del  fiumc^  • 

Et  la  natione  delli  Terorfi , i quali  ejfendo  piu  lontani  dal  mare,  fono  piu  Orie» 
tali  del  monte  chiamato  Carro  degli  Dei.  Et  la  generatione,  ò natione  degli  Etbio 
pi  chiamati  Odrangidi,  i quali  tengono  tutta  quella  parte»  che  fi  contiene  tra  Cafa, 
cr  Pala  monti.  Et  i popoli  chiamati  Ethiopi  Mimaci,  i quali  fono  fiotto  effo  monte 
T.ala,&  i T^ubi,  i quali  tengono  la  parte  Occidentale  della  ualle  Caramantica  mon 
tc&gli  nerbici, i quali  fi  uoltano  piu  ali’Occiieme , che  .Aranga  monte^ , 

Le  genti  minori  pojcia , cominciando  fopra  il  mare  fono  doppo  Cetulia  gli  .Auto 
lati , i Sirangi  ,e^ri  Maufoli , perfino  al  monte  M andrò . Tiu  oltre  poi  uerfo  ef 
fio  monte  fono  i I{abij , i Malcoi , & i Mondori  fino  à i Daradi , Doppo  cui  fono  i 
Sofucei , & fiotto  il  monte  Bjfiadio  gli  Bhiopi  bianchi , tra  i quali,  & li  Terorfi  à 
interpoflo  il  campo , che  fi  chiama  Tiro . 

Tiu  aitaìUipiu  Settentrionali  del  monte  Sagapola  fono  i Fonisii,  & piu  Setten^ 
trionali  di  P'rfiigala  monte  fono  gli  "h^atembi,  & piu  settentrionali  del  monte  Gir 
gire  fono  gli  Linfamati,  & i Samamici,  & tra'l  monte  Mandro , & Sagapola  ftan 
no  i Salati,i  Dafniti,i  zama^sfiigli  .Aronzi,&  i Cecianifino  àgli  Ethiopi  i{igritti, 
Tiu  auanti  fiotto’ l monte  Vfargala  fono  i Suborpori , Et  fiotto' l monte  Girgire  quaft 
appreffo  a i Garamanti,  fonoiMancoi,i  Dauibifi,&  i Caliti, fino  alla  palude  Ihluba 
Tiu  Orientali  poi  delli  Daradi  fono  i Macurebi,drpiu  d'i  Sofucei,i  Soluentifi&piu 
di  quefii  gli  .Anticoli,  & i Faurusij,  i Cauriti , & de  gli  Stachiri,fino  al  monte  Ca. 
fa . Quella  parte  poi  che  è tra  effo  morde , è’I  Carro  degli  Dei , tengono  gli  Orfi» 
fiotto  a i quali  fono  i Tarualti,i  M aliti,  & gli  .A fiiceroni  gente  grande^ . Oltre, 
d ciò  piu  .Autìrali  de  gliOdrangidi  fono  gli  .A  carni, piu  de  i Mimaci, iConguli. 
Deppo  quefii  feguitanogli  T^anosbi.Tiu  oltre  fono  i ìq.^abatri  fino  al  monte  .Arual 
tc^ . Tofeia  tra  la  palude  Libia, e’I  monte  Tala,fonogli  .Alitambi  & i Mainali , 
tra  quefii, & li  \ubi,gli  .Armij,e^gli  Tali,  i Dolopi,&  .Aflacuriifino  alla  ualle 
del  monte. Et  piu  Settentrionali  del  monte  jiranga  fono  gli  .Aronci,&  piu  Orienta 
li  gli  .Afaraci.Tra  i Derbici  poi , hi  monte  Untalte  ,fono  i Dermont,  & fottogU. 
.Africcroni,quafi  uerfo  LibonotoJottogU  .Agangini  Ethiopi,  di  cui  fono  piu  Orien 
tali  fiotto  effo  .Arualte  monte  fino  al  monte  .Aranga,i  XiUinei  Ethiopi.  Doppo  qut. 
fiifono  pofttagli  .Alcalinci  Etbiopi.Le  città  della  regione  uerfo  il  mare  fon  quefle. 
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Sono  il  fime'Cìr  h qutfia  città  Gira  Metropoli 
£t  appreso  il  detto  fiume  uerfo  Setti 

Ticìmat 
Ceua 

Badiat  . ! 

ìfiheri  \ ^ 

TuerumHdé  • 

Ti-f* 

Irtagìra 
B^buae 
Linfoma 

. Le  ifoUt  che  fono  mine  i Libia  neirO€eaHo[OecìdetUale,  fon  quejle  ^ 

Cerne  ifola  J»  • 

ffola  di  Giunone  tchìamat^jLutoloa  S.  , 35<50 

Et  le  Ifole  Sei  fortunate  Moggi  fi  chiamano  Canarie , ma  fono  piu  Settentrionali  di 
quello  che  U pone  T olomeo  ,&in  quefio  loco  fono  t ifole  Efperide,  chiamate  ho 
^ ra  ifole  di  capo  y erdc^ . 

fAprofino  oueto  ifola  inaccefiibilcta  ^ f • i 

Era  ìfola  di  Giunone^  ^ i.  • 

pfluUana  ifola  i.  . 

Coieria  . ^ ‘ * i.  . 
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IL  SITO  DELLA 

E T H I O P I A. 

SOTTO  L’EGITTO. 

' T ^ V 0 L A Ulì,  D i LI  B 1 jt'» 

♦ 

^Hogz^  fi  chiama  il  regno  di  Vubia,figwreggìatQ  dal  VreteUm,  & 
fono  tutù  Cbriftiani,  , 


’ £ r u I O P 1 A (Itnata  fitto  r Egitto  confimi  ver  fi  Settentrio- 
ne con  la  parte  già  detta  di  Lìhia^&  <C Egitto. f^erfi  Occidente 
Confina  con  U parte  di  Libia  interiore  fecondo  la  linea , che  paffk 
per  lo  meridiano  di  Damide  per  fino  al  fin  di  Libia  aufirale^ . 

ilqualeè.  ■ • <ft.t^  anfirale  j.ió 

f'erfo  Ate%p  giorno  confina  con  la  linea  che  fi  diHende  da  quefio  fine  ^feconde 
ma  parte  di  Etbiopìa  interiore  fino  d B^apto promontorio  • 

U cui  /ito  è y ^»$o.aMfirale,S.t^ 

yerfi  Leuante'confina  col  reHo  dei  golfo  »4r abito,  & pofcia  col  mare  Eritreo 
lìr  col  golfo  Barbarico , il  quale  arrina  fmo  à B^apto  promontorio , fecondo  quefU 
éefcrittione  fatta  lungo  la  riua  • 

Doppo  &m;<o  promontorio  gid  detto  > è 
Trionoto  monte..^ 

Teninfola 

Mnemìo  promontorio  > i 

J/fio  monte 

Bato , ou&o  porto  profondo  ; 

Diofcoro  porto , onero  porto  di  Caiìore  (fr  ToUnce 
Tromontorio  di  Cerere  < 

TromontorijdegU^fiidi  ‘■‘f  .• 

Tromontorio  di  Diogene 
Home  de  i Satiri 

' àionodattilomome  . v. 

Qauro  monte 
Torto  di  Salute  degli^Dn 
Torto  di  buone  nouelie  - ‘ • i * • 

*Ptolomaide  delle  fiere  Snacbìn 

Bocca  Sabailrìca  , . • ^ , o'.  .Ti 

altare  di  amore  , promontorio 
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67,  , 

■ 15.  • 

Dd  a 

Udo 

Lidogrande  66,  . 

Colobone  termine  i promontorio  68.  • 

Et  nel  golfo  ,4.ditlUo 

Sahat  68.‘  • 

Tenifola  Montagnofa  ' 6g.  . 

*^duli  Docono  67.  . 

Trementorio  di  Crono  i onero  di  Saturno  68.  . 

SoUne  di  Antioco  72.  • 

ìdanJait  làUtt  75  • 45  • 

,4rfinoe  7i’45» 

Doppo  lo  (Irete  nel  mare  Eritreo 

*Dhracitti  74-50. 

Et  pofeia  nel  golfo  ,Analite 

,Aualite  città  mercantile  Zeila  74. 

Malao  città  mercantile  Barbera  78.  • 

Mondo  città  mercantile^ . •^^margmtgiti  78. 15. 

*Mofilo promontorio  crcittàmercantìle^,  <^mgatili  79.  • 
Cobe  città  mercantile^  80.  . 

Ile  fante  monte^  Capo  Guarda  funi  8i.  • 

,Achane  città  mercantile^  82.  • 


\,4romaia  promontorio  città  mercantile^,  jlfsum  8j.  * 
T^el golfo  Barbarico 
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Tane  borgo 

82.  . 5» 

Opone  città  mercantile^ 
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Zingi  promontorio 
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Brada 

79*  • 5- 

Tromontorio  dì  corno  T^oto 

76.  aujirale  i. 

lido  picciolo 

jZ.h  oltre  all’ EquinotìH le  1 . 

Lido  grande 

79.  xjiuiìrale  2. 

Ejftni  città  mercantile 

'j],^o.jlufirale  7. 

Torto  promontorio  di  Sarapione 

74.  . aujirale^. 
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T onica  città  principale  7 }. 

Bocca  del  fiume  l{apto  7 2. 

B^apta  città  principale  di  Barbarla  poco  dinante  dal  marc’]  i . 


, aujirale  7.  o 

. aujirale  j,  o 


S^apto  promontorio 


'j^.^oatufiraleS,  25 


Il  rello  del  hlilo  Doppo  la  maggior  Cataratta  fi  deferiuerà  per  le  utile  > ebegU 
fono  appartenenti . 

Jl  filo  delle  quelli  ila  in  queiio  modo,  Doppo  TfeUinot&  la  gjran  Catarattd 
Il  cui  fitto  ba  gradi  60.70.  22-70 

^ Tafttia 
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Ta/itia 

Bouo 
. ^Htoba 
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Tifìre 
Ttemite 
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Adori 
"K^ci 
Tati 


Valla  parta  OccidentaU  del  fiume  fonopoHequefle  mUe 
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€<rbo 
Tateta 
Tonteri 
Treme  piceioU 
»Arbo 
*F{apata 
Sacole 
S audace 
Orbadari 
Treme  grande 


Valla  parte  Orientale  del  fiume  fimo  quelle  ville 
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IL  SITO  DELL  A 

ISOLA  DI  MEROE. 

' Tur  deBa  quarta  TauoU  di  Libia, 

7 qui  fi  fa  Vljola  di  Mcroe»  •^ifola  di  Bethamaré^  circondata  uer 
fo  Occidente  dal  ìiilo  fiume»&  uerfo  Oriente  dal  fiume  ^ftabora. 
In  quefla  fono  quefte  città  • 

Meroe  ói.jo,  t6.tq 

Sacolche  (S1.40. 

Efer  61.40,  13-39 

Borgo  de  iDari  61,  , 

Luogo  doue  fi  cot^iungeU'l^ib  con  ,4 fiapode  fiume  61.  . xa.  o 

Toifegue  il  luogo , oue  fi  mefcotano  infìemc  il  fiume  ^Habora , 

&^fiapode  6a.jo,  fi.^o 

Toi  i è il  luogo  > doue  il  Hilo  da  diuerfi  fiumi , che  nafcono  dalle  due  paludi  « che 
fono  di  fopra^  fi  fa  un  fiume  foto  60.0,  Settentrionale  2.0 

S^uelladelle  due  paludi,  che  è piu  Occidetttale  570.  auftrale  6.0 

QueUa,che  e piu  Orientale  65.0.  aufirale  7.0 

Coloe  palude  tonde  efcc  il  fiume  ^Hapode  6p.o.  & Equinottiale  , 

Et  lontane  dai  fiumi  fia  terra  fono  quefie  città  f* 

yittffume,  in  cui  i la  fedia  regale  65.^0.  ri.  o 

Et  Coloe città  6 2.0  Settentrionale  4.  i y 

Et  Mafie  città  65.0.  aufirale  4.15 

I Monti  nominati , che  fono  dalla  parte  Occidentale  di  tutto  il  fiume  ìqih , fona 
quelli  y che  communemente  chiamano  Ethiopici , il  cui 
fitoè  $5.0.25.0.^  5 8.J0 

Dalla  parte  Orientale  del  T^ilo  è il  monte  chiamato 
Garbata,  il  cui  ha  gradi  ^ 6p.  . 6.  o 

& il  monte  Elefante  78;  • 5»  39 

^ppreffo  alle  paludi  fono  i monti  Tilà  6 5 . Equinottiale 

Et  Mafie  monte  68.  Aufirale  5.  o. 

Chiamafi  umuerfalmenta  tutto  il  lidojl  quale  è lungo  il  golfo  MrabicOjèr  »4ua 
lite  t regione  Troghditica  ,fino  al  monte  Elefante,  nellaqnde  abitano  gli  Adulìtii 
dr  Mualiti  lungo  i golfi  chiamati  del  nome  me  de  fimo . 

Et  i Moftli  fopra  al  promontorio , & la  città  mercantile  chiamata  pur  del  no^ 
me  medefimo . fluella  parte  poi , che  fi  contiene  di  quindi  fino  alle  parti  maritime 
di  P^pto  promontorio,  fi  chiama  tutta  Barbaria . Ma  la  parte  di  dentro  fi  chiama 
ArCfiùa , nella  quale  fono  innumerabili  Elefanti , 


> La  parte  pot  di  quella  regione  Jituata  dalla  banda  Orientale  del  fiume  doppo  Ba- 

^0  promontorio  t ilqa.ile  ha  gradi  65.  . 15.  . 

» La  tengano  i Colobi , doppo  cui  ut  rfo  giorno , fono  i Tabìeni , & poi  i Sir 

tihi  & doppo.quejli gli  jipirìt  ^ piu  auanti  Babillini,  ^ i l{j:^fagi.  Doppo  i qua 
afono  gli  ^ufumìtìf  il  cui  fitoh  ^ ^5»  . ii.  o 

, Et  i Saboridi  ^ & poi  i Molibit  i Magabariì , efi"  i'ì^ubi  > i quali  fono  piu  Occi 
dentali  de  gli  Uualiti . Tiu  auanti  folto  i Molibi  abitano  i blernij , /otto  cui  fino  i 
Didafci , Ira  il  fiume  Aflopode  » e'I  monte  Garbata  fono  i Pechini  > di  cui  fon» 
’ fiu  Occidentali  gU  Strutofagi  Eilnopl.  "Piu  aujlrali  del  monte  fonai  Catadriy&la 

^ regione  Mirri  fera  t laquale  contiene  fino  alla  palude  ColoCé  Ooppo  la  quale  fin», 

alle  paludi  del  litio  fono  i Maflitì , 

^ La  regione  poi, che  i dalla  parte  Occidentale  di  quefia  parte  del  fiume  tqilo  dop 

po  la  cataratta  grande  tengono  coloro , che  abitano  il  Trentafdaeno  tra  gli  monti 
dilli  Ethiopi,  e’I  fiume  ìijlo.  Doppo  cui  parimente  uerfo  Caullro  fonagli  Ruonimhi 
* jfrgue  piu  auanti  me^  Ethiopta,  & i Sebridi  ; Comprende  anchora  queHa  gene» 

^ Tallone  l'ifola  di'Meroe.  Doppo  cut  feguono  i Capacbi,  fatto  d i quali  fono  i Peoem 

funi  » et  jotto  à quefti  i Duppi . Doppo  cui  fono  gli  tlefantofagi  Ethiopi , fatto  co~ 
^ fioro  abitano  i Tefendarij , ^ fopra  la  palude , è la  regione  » che  produce  il  cinnx 

^ marno . Trcìl  Hilo  • e'I  fiume  uiSlapode  di  dentro  uerfo  Meroe , fono  i Memnonì^ 

' ^ piu  uerfo  f aulirò  gli  jtpei . Il  re  fio  della  regione  piu  Occidentale  de  i monti  lU 

hhtopia  y è in  dominio  doppo  la  regione  jlrida  y & arenofa,  di  coloro  » che  fon» 
prejfò  Fa^aca , & Bacalile . Tiu  auanti  poi  fono  gli  siniti  y ^ i TraUiti . Dop~» 
fo  cui  fono  i Dar  adii  & pofcìagU  Oripei  cacciatorii&  pin  auanti  gli  Ethiopi  chi» 
mali  l^igbeniti , 

Le  ifole  i che  fono  vicine  aW  Ethiopìa  : che  i fatto  t Egitto , fono  quelle . 

Tipi  golfo  Arabico* 


Allerte  ifola 
Altare  di  Palla  y ifoU 
Gijiite  Ifola 
Due  ìfolc  de  i Gomadei 
Jfola  di  Mirane 

Due  ifole  chiamate  Catratre  > & parimente 
Cbellonitide 

pue  Ifole  chiamate  Trifiùde 
Ifola  de  i Magi 
pafaina  Ifula 
Acant  'ma  Ifola 

Macaria  y oucro  fortunata  Ifola 
ifola  de  gli  uccelli 

jjbla  di  Bacco  y & di  Aatibace»  ^ 

**  la  di  Tane 


66,  • S1.10 

66.70.  SI. 50 

67.  o.  ip-4^ 

^7*5®*  ^9»  O 

67.  . 18.  m 

68.  i 

67.70.  17.J0 

68.15.  ® 

68.70.  15. so 
68,. 15.  o 

63. 70.  14»  o 

6p.  . 14.  o 

69.70.  15.15 

68. so.  xs.  o 


JfoU 


I 


’ -«fv.  ■ ' 

(,*■  .•  *■  , • * 


if^^^pmrTAVULA  IIU.  ULLiuiiii 


7?* 

7°* 


I».50 
11.  jo 


jfola  di  Diodoro 
Jfoladelfide 

j^el  golfo  Aualite 

Jfola  di  Mondo  . » 

Doppo  bromata  fon  ^ueslc^ 

Jfola  d^^mico 
Due  Ijole  di  Mena 

^^'^^teftomare  dalT Oriente  di  quefle  ifoleft  chiama  Jppadìo  ,'à  ad  uerfo  Orienta 
fi  conginnge  il  mar' Indico  fino  a ejfo  Oriente^  • 


77- 

85. 

84. 

85. 


8.  30 

4.  o 
3.  30 
1.  ^ 


•> 

ì' 


SITO  DELLA 

E T H I O P I A 

1 N T E R I O R Ei 

Tur  della  QMrtaTauola  di  Libia, 

’E  TI  O P I A » che  giace  fitto  quefia  regione , & parimente  à 
tutta  tn  Libia,  confina  uerfo  Settentrione  con  le  linee  Meridionali 
già  dette,  delle  dette  regioni , con  quelle  cioè , che  dal  golfo  yan 
de  delmar'efierìore  fi  diftendono  fino  à B^pto  promontorio , ilqua 
,,  le  ha  gradi  • -jj.^o.auSirale.B.2% 

OltrrÀ  ciò  uerfo  la  parte  del  mar'Oceano  Occidentale  termina  fecondo  la  riuadel 
golfo  grande  i Verfo  Occidente,  e!r  uerfo  MeT^  giorno , termina  con  la  terra  inco 
gnita , la  cui  latitudine  meridionale  è gradi  3 3. 

yerfo  Oriente  confina  da  I{apto  promontorio  col  golfo  Barbarico,  che  fi  chiama 
,4 fio , per  lo  gran  cfllore , fino  à Vraffo  promontorio , & di  quindi  auanti  termina 
con  la  terra  incognita 

Trajfo  promontorio  c^Doue  è bora  il  regno  di  Melinda^ 

hagradi  80.  auSlrale  15.  . 

,4  quello  è uicina  doue  lena  il  Sole  la  State  l' Jfola  chiamata  M e- 

mahia,<^Madagafcat^ilcuifitoè  85.  ^ I3r  • 

,4bitano  intorno  à quePìo  golfo  gli  Ethhpi  ^ntropofagi , dalla  chì  parte  Occiden- 
tale e il  monte  di  Luna  da  cui  riceuono  le  meni  le  paludi  del  7<{ilo , & il  fine  del 
monte  di  Luna  hagradi  5 7. o.auftrale  1 3.  )o.& 67.0  aufirale.  1 1.30 

Sopra  à queìH  fino  gli  Ethhpi  chiamati  B^aprij . il  golfo  grande , che  è uerfo  l'O- 
team  Occidentale  lo  tergono  gli  Ictbiofagi  Ethhpi , dei  quali  fino  moli  0 piu  me- 

, . ridhnaU 

1 'f:  ' ' >-  • •.  / 


ìnAìonilt  fino  alti  terra  Incognita  > quegli  Ethiofi  » che  nmrrnaimeme  fi  chiama- 
no Elpertf  ^l{egno  di  Senega  « di  Cambra , crii  Cìnea^  Tilt  Orientali  fono  fli 
Eibìopi  chiamati  ^taci . P/w  auanti  fecondo' l corfa  di  tutta  U LibL\  haufora  una 
grandi  fiima  regione  abitata  dagli  ttljhln  i nella  qiialedtuttigliBlcfamrfano  bian 
chi  I & i {{inoccroti , & i Tigri . ^ntLmdo  poi  lungo  alla  terra  incognita , è la  re 
fìone  degli  Ethiupi , la  quale  fìdì^ndè  ampliflimamènte , & cbiamafi  ^gifim- 
ba . Ha  quefla  regione  molti  altri  mot^igrandh  de  i quali  fono  molti , che  non  ban 
no  nome  ^ fino  alla  terra  incognita , tba  quelli , che  fo^  noti  ,fon  quejli 
Monte  Dauchio  tilcmihec^  i^o.auJlrale  13,9 

Ione  marne , il  cm  me^p  %»r  ' t>.  aufirale  S.aj 

MomediZifAtilcuimeT^p^fl^l^^j^  rì^v'.^fS  x^.o.aufijaU  S.25 

Mcfca  monte  lìti  cui  meejcp^  . o.  at^rale  t j , 

Monte  Bardito  f il  cui  me:^  ^^.o^auftraie  i6.  , 

DalTjtuflro  poi  della  nofìra  abitabile^  fino  al  polo  aufhale  > ione  abitano  coloro, 
che  ne  fono  incogniti  » fono  gradi  -7  j . tìr  minuti  $ 5 . onerò  74,  gradi  intieri 

*■  ‘ ? 

' il  Fìv^riyEL  s^y^KTO  libejì 


DELLA  GEOGRAFIA 

DI  CtAVDIO  TOLOMEQ 

ALESSANDRINO.  * ' , 


l l B ^0  ilF  I O* 

Le  cofc  ^ die  in  quello  Libro  fon  cotenuce . 


• -.H 


'CEjpofttìone  delle  prime  parti  deW^fia  maggiore  fecondo  le  Vromncìe  aì  ^ 


eSr  le  prefetture  fotopoHe 


» 

d 


’l'auola  prima  • .l'ir  / Tauolatei«, 
Divento  »&  di  Bìthinìa  DÌColchide^ 

Della  regióne  che  propriamente  chiaman  Di  iberia 

Di  Frigia  ' 


Di  Licia  ^ * ' 

tflCalatia  ■ ' 

Di  Vaflagonia  • ' 

Di  Panfilia  ' 

Di  Cappadocia 
D' Armenia  minore  ^ 
dì  Cilicia 


Tauola  (ècónda  • 

Di  Sarmatià  Afiatica 

a 


D’Albania  " > ' 

'D’Armenia  maggiore  . ' 

Tauola  quarta . ' ' 

DeWlfola  di  Cipri 
Della  Siria  Caua 

Di  Fenicia  .d  ^ 

i)i  Valeftbia  * 

Di  Giudea  o . i 

Dell’ Arabia  Tetrea  ^ 

Della  Me fopct amia 

’ ^-^Della  Arabia  deferta  . _ . 

^Di  Babilonia  ^ 


- r 


• i c 7^ 


IL  bi  l U JDLLLU 

PONTO  ÉT  BITINIA, 

O G G I B V R S I A. 


TtUta  qHcfla  TmfoLt  iella  prima  Tauola  fi  chiama  Turchìa  » 

e*r parimente ^fia  minóre,  filtri  la  chiatoano  pai tìeolarTrente 
T^atolia . La  Bithtia  poi , fecondo  che  riferifce  Solino  tfu\cbiamata 
primamente  Bebricia , & dipoi  fu  detta  Middqnia  • 


L TOVTO,  &la  Bumatermina  uerfo  Òcciiente  con  la  hoc- 
ca  dì  Tonfò tcòbBosforo  Tracio  ,&con  unaparte  di  Tropontide 
^tteSìa  defcrittione  fatta  lungo  la  riua . 

Quel  promontorio  dì  RhìnUiCbe  e in  bocca  di  TontO;tiOHe  e il  tem 
|g!d-LLlS5l-  bìo  di  Diana,  ^^^Igire  4^>*o 

*Calcedone  Sentori  ^ .5  (5.  5.  4^.  j 

,4crita  promontorio  C,jtcrU  42<4S 

Tarano  Trariu  5<^>45*  ' 4»-4S 

Oìhia  Tljcea  fecondo  Tlimo  57.  . 41.40 

,Ailaco  -^fiagus  57.^o.  . 41. jo 

*l^comedìa  1 Turchi  la-chiamano  Tiicor , & i Uarinati 

Comidia 

To/iih  promontorio 
Bocca  del  fiume  ùdfeanio 
Talude  ,Afcania 

Dafcilio  Diafqmlló 

*jlpamia  Mirtea 


C,Fagonare 


Trima  HoUa  del  fiume 
Seconda  uolta 
Ten;pmUa^ 


Form 


V. 


fonti  ài  effo  fkme  ^ 

Bocct 'del  fiume  Ipph 

Bocca  del  fiume  Elat€  Imo  fiume 

* Piapoli  f ò DÌo/poU  Tendarachi_ 

* Eraclea  di  Tonta  tAffio  porta 

TfìUia  ùngula 

Tione  Th 

Bocca  del  fiume  Tartema  Tortemi 

Fonti  di  e fio  fiume 
sAma^re 

Cromna  ^ ^ 

Citoro 


60. jo. 
58.40. 

58.50. 
58.45. 
59.  . 

59.^0. 

5P.55* 

6o.i5« 

61. jo. 
60*20; 

60.50. 
60.45: 


40.5» 

4.2-4'S- 
45.  o 
45. 2Ò 
45.10 

Asbo 

45-J<* 

42.20 

^B’3S 
45-7  J 


Famafira 
Comana 
Cafiello 

Vcrfo  Me^ giorno  confina  con  quellaregìone>eJjepropriamentecbiamano\A^ 
•foggi  T^atoUa^  per  la  linea  > che  fi  d^ende  dal  fiume  Bjndaco  infino  al  fini» 
Hcuìfnoha  61.  > 

Ferfo  Oriente  confina  con  Calotta  lungo  Tafiagoma  perla  Itnea^be  th-a  dalpredet 
tafine  infino  à Citoro  (iità  di  Tonto  ^ 

1 monti  piu  famofi  di  queSla  regione  fina 

Orminio  monte  > Il  cui  mcTtp  ha  gradi  5P*4o.  42.40 

Et  Olimpo  monte  di  Hifìa  57.  . 41-50 

Tengono  i Lidi  dalla  becca  fino  ai  fiume  ippio  i Calcedoni,  & di  quindi  quelli  che 
fonoda  Eraclea  chtd  fino  à Citoro  fon  tenuti  da  gli  Mariandini. 

‘ Sotto  il  monte  Orminio  fino  i Cauconi.Et  fitto  i Calcedonij  fi  difietide  la  regione 
Tùaonite  > & fitto  quefia  la  regione  Bogdomane^ella  quale  uerfi  Oriente  abitano 
iZtgiatù. 

Le  città  fi-a  terra  fin  quelle^ , 
lihijpt,  tute  morì  jùMaU^  Cartagmefe  ■ 

Erìbea 
Gallica 

Tatauio  ' Tolmem 

Trufu  in  sù'l  fiume  Ifpia 


Dedacana 
Trotomacra 

Claudiopoli , & parimente  Bitìm» 
FlauiopoU  » detta  ancor  Cratis 
Timea 
dita 
latanìa 
*h(icea 

Cefarea  , eheh  ancor  detta  Smrdiana 


S7.20. 

S7.30. 
57-4y- 
57  45* 

58.50. 

59.  . 

5P-7®*- 

60.  * 

yp-45^ 

60.50. 
60.55* 

57*30. 

5<5-40. 


Trufu  prefio  al  monte  OUmpo  <^BurJa  città  & capo  delP Imperio  .Afiof 


42.IJ 
42.20 
42.25 
42.  o 
4a-5> 

41.  Qi 
42.44 
45.  Q 
42.2Q 
43*  ri 
47 

41.40 

41.40 

fi 

rito 


t4grìlUo  , ■ ' 57'50* 

nabli  ^ 

Dadafiana  •'?  * • ' 5P*5<>* 

iHliopeli  . ...  ^ ■ tfo.ióJr 

' Le  Jfolewchteàquffta  regione /<m 

Le  Cianee , deUe  quali  la  piu  Orientaìe  hagra£  5 

Et  Tinia  ifolai  cbwnau  ancora  Dt^ufia  > o^^p<^oniafg- 

condo Vlinìo  > A*  57-4<>^ 

Et  lljble  dell»  fcoglio,  chiamato  Erithin»  -58.30. 


4i*4<» 
4t-40 
41.40 
41.45 
42.  • 

4J«»S 

\ . 

43.10 

4i‘iJ 


IL  S ITO  D I 

QVELLA  CHE  PRO- 

• ?RIAMENTE  SI  GHIA- 

r.  t.  > M A A S 1 A.  1 

■ , ..V. 

^ V V Tur  della  prima  Tamia  dtcdfia* 


I ji  prouincit,  che  propriamente  fi  ebianat  »^fiat  ternana  nerfi 

V J Settentrione  con  la  Bitinia  fecondo  la  già  detta  linea . Ferfo  Occi 

termina  col  rimanente  della  parte  di  Tropontide  , con 
lElleJponto  & col  mare  Egjèo ^Icario  Aiirtoo  fecondo  quefia 
dejerittione , della  parte  maritima  > Isella  Tropomide  ydi  Mìfia 


minore  > laqualc  è in  EUej^nto . 
fC^wo 

tocca  del  fiume  Efipo 
Pario 

Boceadel  fiume  Crema 
Lantpfaco 

D'FlleJponto  =^tretto  di  C 
^bido 

Bocca  del  fiume  Shmoente 
Lardano 

Bocca  del  fiume  Scamandn 
S^eo  promontorio 
• 7<let  mar' Egeo  % diPrig 
*Troia  d^lefi'andr» 


Spiga  ZelU  * 

55.  . 

4*»^4 

Efapo  fecondo  Strahone 

56.  • 

41.10 

Taradifo  ' 

J5-4T** 

41.30 

*u 

55.30. 

41.30 

Lapfic» 

' 55.io« 

41.15 

i i & Braccio  di  S.&orgh 

•ft  i 

, • 

55  20. 

41.15 

55. JO. 

41.ro 

Dardanelio 

55‘i5* 

41.  5 

Xanto  fiume 

55-M- 

41.  ò 

Capo  di  Ciamùg^ieri 

55.10. 

41.  0 

ore  chiamata  Troade 

• , 

40.40 

letto  promontorio  ^ 

C.di  S.Uaria 

55.40. 

4o.»5 

Jijjo 

Vi  Mlfia  maggiore^ 

t4poUoma,  fecondo  Timo  50.  • 

40.  iS 

largano 

56.10. 

40.20 

Scepfi  uecchia 

Imacam 

56.15. 

40.10 

jlntandro 

56.30, 

40.10 

jtndramìttio  y 

laadnnìA  ^ 

56.30. 

40.  0 

Torofelena  ■ ^ 

56.10. 

Vitane 

S^oìnt^  ' 

56.30. 

39*5 

Bocca  del  fiume  Calco 
Fonti  di  ejfofiume^ 

Di  EoUdt^ 

.un'-  ' .-■ri  ‘ 

56.30.  ' 

58,  . 

39M 

40.30* 

etne  promontori)  / 

• f 0 L.  . . Mk*! 

56.15. 

39.15 

fiume  y ua  intorno  aìlajktà  chù9nata  TiifUe^S^^a.  56.^0 


Elea  luogo  namle  di  Vergamo , 
ìHirina  ^ 

Idra  promontom 
.Coma 
Tocca 


talea 
Gircotu 


CoHri 

To^eneccbit 


57*  • 
57-M« 
57-3^* 
'57.20. 

57-M« 


5P- 
^P-  J 
B9-IS 

39^  5 
jp,  o 

38.50 


Bocca  del  fiume  Ermo 

\ 

57.30; 

38.45 

Luogo  ydoueC Ermo  ftcongbmgeconTattolo 

58.10. 

3P.20 

Fontidei  fiume  Ermà 

60.  . 

40.  0 

Fonti  del  fiume  Fattolo 

5y.  • 

3P.  0 

D'Ionia,  •^ggìQuifcoTrovmiadeiTurehì, 

*Smirna 

. OggileSmtme 

57*»5. 

3^«35 

datomene 

Crina 

57* . • 

38.35 

,4rgenno  promontorio 

C,Bianco  " 

56.30. 

38.46 

Etnelmar'lcarto 

Intra 

Stolar 

5 6.40. 

38.25 

Teos  • • 

Torto  Sueforo 

57.10. 

38.20 

Lebedo 

Lacerea 

57.30. 

38.20 

Colofone^ 

' ,Altobofco 

57.40. 

38.10 

Bocca  del  fiume  CaiStro 

5 7-1 5- 

37*50 

Pomi  del  fiumc^ 

60.15. 

3P.20 

^Efejò 

Capo  della  prouinc'ta  dnmata  dà  i Turchi  ^ 

Quifitam 

hoggi  Figena 

57.10» 

3740 

Trogito  promontorio 

C.rigrua 

57.10. 

37.40 

Bocca  del  fiume  Meandro 

..  r 

57.40. 

■ 37.20 

Luogo  y doue  iJco  fiume  fieongjbtnge  con  Meandro 

60.  . 

38.40 

Fornì  di  Meandro  fiume^ 

. 

61.30. 

39.30 

Fonti  di  Uco  fiume 

60.  , 

37*  *S 

Vi  Caria 


ASIA  PRO  PRIA. 


L 


Di  Caria  lungo  il  mare  Mirteo 
Tirra  . Demonare 

Eraclea  appreso  Latmo  Talatìa 
*Mileto  ^Lelegia , VMiufat  Cr  *dnatorìa,^éaxo  bog^ 
ìajfo  ' Siviera 

Bargilià 

iiindo  San  Cofman 

Dì  Doride  ' 

Scopia  promontorio . ^Termerio  fecondò  Strah,  boggi  topo 


J7-5®‘ 

57. J0. 

58.  . 

J7.J0. 

57*5?. 

57.40. 


57-»5 

57.10 

^7-0 

56.50 

56.40 

56.as 


Melfi 


57-^0. 

57.50Ì 

57-  • 

56.15. 


56.af' 
5.6.  xo 
56.  o 
36*  o 


Tetruni 
'.Alicamajfo 

Ceramo  .. 

*Cnìào  città  & promontorio  Capo  di  Crio 

Da  Mexp  giorno  termina  col  mare  di  I{pdi,  in  cm  fono 
Onugnato  promontorio  C,  Stadia 

Lorima , i^Larumna  fecondo  alcuni . Stadia  oggi 
Crefo  porto  ‘ Torto  Maifetam 

Èenìce  cafiello  . tAnconìtan 

Fufea  Bl  Pìejco 

Bocta  del  fiume  Calino  • Tiino  fecondo  Tlimo  . 

Canno  LaBfifìa  . 

yerjo  Oriente  termina  con  lieta  dal  terminet  cbe-è4oppo  Canno,  fino à quelloycbe 
contiene  gradi  **  5P*3<>«  37-5® 

Da  cui  da  Me'gp  giorno  mtfina  con  Lida(fapprefio  ÀMiUàde  città  fino 

alia  fine.  Il  cut  fìto  6ii  . 37^50 

Et  termina  con  Vanfitia  uerfo  Oriente  per  la  tìnea,cbe  fi  difiende  dal  predetto  fine, 
fino  ebe  contiene  gradi  61.10.  iS.55 

Confina  ancora  conCalatia  ,perUlinea,che  di  quindi  odrriua  al  termine  comma 
ne  di  Bitinia  laqual  linea  fi  piega  uerfo  Leuante , quafi  à megn . il  filo  della  ad 
euruatura  contiene-gradi  6a,t^,  }9*tS 


56.40. 

57.10. 

57-40. 

58.  . 

,58.15. 

58.45. 

59.10. 


35*3» 

35-3S 

35-5® 

36.10 

36.10 

3^*  5 

36.  o 


J monti , piu  celebri  in  ^Afia , fono  quelli , i meT^  de  i quali  ora  fi  diranno 


Ida  monte  ^^Gargara  ,famofa  per  il  giuditio  di  Taris 
Cimane  monte 
Timnomonte^'^ 

Et  le  parte  Occidentali  del  monte  Didimo 
Sfpìlomonte^ 

Tufolomontc^  ^ ^ 

Mifote  monte^  * ' ‘ 

Mie  ale  monte^ 

Camn^mmk^  , 

••  , • 


5 bt  r 

37.40. 

61.  . 

5P.  • 

58.50. 
58.40.. 

5^  * 

59.40. 


41.  o 
^40.40 
40.  jO. 

40.49 

3P3® 

58.50 
58.40 

3.7-4P 

37-4® 

Mmace 


Mìmace  monte 


LIB.  i;  TA  VaXA  L U'AS’IAT 


renice  monte  58.  . 36.^0 

Le  lètti  jra  terraj&  Mifia  minore  t lacuale  è alt  Bile  f onta . 
quindi  Aconobanere  il fito  principio  il  monte  Tauro , martore  Meramente  té 
tutti  gli  altrimonte  del  mondo,  perciocbe  s*eilende  fino  àgli  uktmì  confini  deWUe- 
dia  & delia  Scjtbià^ 


1 ■ - 


•Scefii 
leragerme 

Di  Frigia , ietta  ancora  Troade  p 

Ilio  Il  n nono  fecondo  Strabene  è lontane  dal  ueecbìe 

tratta  Sladif. 

le  città  fi  a terra  di  Mifia  maggiore  fon  quelle . 

Haguta 

Apollonia  apprefio  al  fiume  Bdndam 
TraianopoU 
tdUdda 
Vrepennifiò 
^Pergamo  . 

I popoli,  cbeuemmente  fimo  piu  Settentrionali,  fono  gU  Olimpini , & i piu  Oc» 
eiientali  i Trmenoturìti , de  i quali  è TraianopoU»  Piu  mcritUonaU  fono  i Ventar 
demiti,  & inmeop  à quelli  i ilifimracedoni  t.  ^ 

Le  città  di  Itdia  di  Meonia  fon  quelle 
Tepeta  Peper  enne  fecondo  Plinio 

Mofteni . <ffMofinì  fecondo  Plbiio  ^ & Mofceni , ò Macedoni  i rcu- 


^6.30, 

41*  « 

^56,15, 

41.15 

- 

55*5«« 

■ •'i’' 

4i.'<>- 

• 

57.5OÌ 

41.10 

57*  •• 

41.15 

5<^.4o.  > 

. 57  io* 

40.15 

5<J.5o. 

40.15^^ 

.S7*a5» 

39.^5 

40,  0!‘ 


ni  fecondo  Cometio  Tacito^ 
lerone  Cefarea 
'Hacrafa 

Tiatira . ^Pelopia , «jr-  EmppUi , feconde  Plinio 
Magnefia  appreffo  SipUo 
luUagordo 
Egara 
Jpepa 
* Sardi 
Filadelfia 
Tempio  di  Gione 
MetropoU 

Di  tdrìa 

Tripoli 

Laodicia  fopra  Lieo  fiume 
.Antiochia  apprefii  Meandro  fiume 
Itoana  Altramente  Bitoann 


58. 

58.10, 
58*p  • 
58.40.’ 
19’  • 

Egpatafenndo  Cornelio  Ta»  5 7. 50. 

58.  , 

58.10. 
59*  • 
5P4«- 
58. 


59-  o. 
$PM- 
5P‘7o. 
yp  ij. 


39  35 
39  30 
39.30 

jp.io 

39  ^ò 

39.35 

58.50 

58.25 

58.15 
58.50 

58.15 
58.  o 

58.50 

58.40 

3?.2Q 

58.25 


1 


Trapelo  poi 


Traptxspoì*  » 

»4frodifì4 

Traile  Cor» 

*Aiagnefia  appreso  Meandro  fiume 
iApÒMoniapreJfo  à lambano 
Eraclea 

Triene  k 

Urpafa 

Ortofia 

T^apoU 

Barga^  • 

^mii^ne 

^laband» 

Stratoma 
blinda 
Mìlaffa 
Badefie  , 

Idijpa 

Idìmo  • 

Tera  . • 

Tùfto 


lidia , & di  Frigia  • 

Daldia 
Sette 
Cadi 

Le  città  di  Frìgia  grande . ^Qwfia  fi  chiama  Torta  > & Bebricia 
Sinao  - ° 

Dorileo 
Midaio 
Trìcomia 

^rigira  «fi  Frìgia  ^ , 

Tiatolia  c^cìuà  prìnàpele  dei  TurcbC,  ananti  che pofiede fiero 

Cofiantìnopoli 
Tribanta 
Viochia 
rn^morìo 
oibroftole 
Cotiaio  i 

^7^  [ 


yp.3«. 

58.15 

59*  • 

58.15 

SP  40. 

58.10 

58.40. 

58.  S 

58.^0. 

37-^^ 

yp.ay. 

37  3^ 

5P.30. 

J755 

58.  • 

37-40 

58.  5. 

37  3%' 

5P.  . 

57-55 

yp.ay. 

57-55 

58.20. 

37-»5 

58.15. 

57.10 

58.40. 

57.40 

59»  • 

57.10 

59.10. 

5<5.50 

58.  . 

36.30 

58.  t 

56.15 

58.50. 

36.30 

58.  • 

56.50 

59-  • 

56.15 

5P.  . 

5^.55 

ttorilaoJecondoTlimo  ;8.i5 


58.  oc 

40.20 

58.10. 

40.15 

58.50. 

40.25 

Bebricia 

58.  . 

41.15 

58.15. 

41.20 

59-30. 

41.20 

60.  • 

41.10 

58.20. 

40.55 

ffO 

59-  • 

41.  0 

59.40* 

40.55 

60.  • 

40.55 

60.50. 

40.15 

60.50. 

40.50 

58.40. 

40.40 

59-  • 

40.20 

rf 

Corata 

— LIB.  V.  TAVOLA  L D’ASIA. 

ComM 

lìfta 

CercopU  » 

EucarpU 

Trimnefi»  . ■ - 

Dochneù  DocìmU 

Sinada  . > 

Cambila 

Mditora  j < 

iulivpoU  . . - 

^emonia 

EumenJa.  . • • . 

DruTipne  . • * 

Ttberìopoli  - ; » 

Meandro  ^ 

IJlorio>  t , ì 

SUbio  . f 

Filomelìo-  . , . 

Teltc 

Metropoli  . • ’ 

*^pamh  Cibott 
JerapoU 

*Cìbirra  * 

Dìocefarea. 

Sane  » 

Temifomo:  . . / 

Tilaceo 

Salai  ' • ' ^ 

Gi^na 

Et rpopolt ,che fon pre/ìo  A Licùttfono t Licaonìt  & i 

i Bitinia  fono  i Moccadini  & i Cidifii.  Sotto  cui  fono  gli  Spelteni , & piu  auanti  i 
MoQlxni . Viu  oltre f fono  i Filacensij , fatto  quejii  gli  Icrapoliti , 

Le  ifole  ,xbe  [otto  propinque  aWjifia  appre/fo  ali' Elle fionto  fono  quelle  ► 
Tenedo  ifola  <!ìr  città  * 55*  * 40*55^ 

7s(f  / mare  Egeo  . mar  deW\Arcìpelago 

Lesbo'  Eolica  ifola . t^Meteliu,  ;^  la  cui  deferittione  ein  quello  modo* 
fia  fu  cognominata  Macaria, 

Sigriopromontorh  qq,  , 40.  et 

Vtrra  55-iT.  5P-4<> 

^‘3^  55-15*  J9-30 

Mania  55*  * 59#^ 

*Mitilene 


59-15* 

5950. 

40.5J' 

40.56 

59.25. 

40.15 

60.  . 

40.  5 

éo.ao. 

40.40 

éo.15. 

40.50 

60.50. 

40.  $ 

6X.15. 

40.20 

61. JO. 

40.10 

61.50. 

40.10 

59.50. 

5p.20 

60.10. 

39SS 

6o.20. 

59.55 

60.15. 

59.50 

60.JO. 

59.10 

61.  . 

59- *5 

51.40. 

59- *5 

62.15. 

59.*  5 

62.  • 

5950 

62.15. 

59.15 

61.10. 

58.55 

60.  • 

58.15 

60.10. 

58.55 

61.  • 

58.55 

61.  . 

58.50 

60.10. 

58.50 

60.20. 

58.10 

60.15. 

58.20 

60.40. 

l 


p 

I* 

J 

u 

u 

.M 

.1» 

.ij 

M 

15 

ìS 

55 

J» 

.5» 

.»• 

, • 

ifl» 


J5 


, » 

'ì^ 


*MUilene  ^da  cui  fi  chiama  tutta  l'ifola  MetcUino  ' 5 5 . 40. 

^rgermo  promontorio  5 5 .40, 

Hetimna  55-25J 

^ntifia  . . * 55.15. 

7^1  mare  Icario  ^ggi  mar  dì  Tlicaria^  fon  quelìe . 
JcarU  2{icaria  5<5*45* 

Mindo  56.40* 

* Chic  cittì  ■■  • 36.20, 

F anca  promontorio  36.20. 

To fidio  56.23. 


39  20 
59-50 
40.25 
40.20 


57.20 

56.25 

58-55 

58.15 

58.25 


, ifola  & città . =^Quefla pofcia  fu  chiamata  Ciparìjfa  » Tartema,  interno 


tr  pofcia  M elanfilo . Hoggi  Samo  5 7. 

tAmpelo  promontorio  56.10. 

Mirtoo . ‘^ggi  mar  di  Mandria^  fono  quelle , 

jlrcefina  ifola 
Bcgiale 
Minia 

»Afììpalea  ifola  ^ città  °^una  delle  Ifiy 
le  chiamate  Cicladi 


57-55 

57-50 


^Xpnara 

5 6.  . 

57.  0 

, Lenita 

5<5.io. 

56.30 

Mandria 

55.50. 

56.30 

’Uelfo^ 

Stampalia 

55.40. 

56.25 

& Carpathio  fon  quelle^ 
Simie 

. 

5<5.2o. 

55  40 

Saria 

36.50. 

5515 

OggiLongo 

57.  • 

56.25 

Sima  Ifola 
Cefi  ifola  & città 

Co  ifola  & città  ^ ^ 

Carpati  ifola  i^Scarpanto^  la  cui  defcrittioneicofi^ 
Toantìo  promontorio  57*  • 

Mfialcio  promontorio  5 7.40, 

Tofidio  città  5 7*  20* 

*Defcrittione  dell' Ifola  di  Bpdi , 

Tane  promontorio  38.  . 

Camiro  , . ? 38.20. 

Lindo  58.40. 


54.40 
55.10 
55*  5 


55.55 

55.15 

56.  o 


Ilifio . ^ppreffo  à cui  e oggi  la  città  di  ^di,  ni  altre  città  oggi  ui  fi  ritrouano  > fe 


non  roHinate 


38.20.  56,  q 


Ff  » 

^ % 


4-  % 

IL  SITO 


IL  SITO  DELLA 

LICIA. 

» \ 

7«r  icUa  prima  Tamia  <T»4fta  • 

•^Oggi  la  chiamano  Briquia , i cui  popoli  già  fon  tHtti  Turchi  • 

0 N F I N A la  Licia  uerfo  Settentrione , & Occidente  con  t^fia 
1 fecondo  le  linee  predette  « 

f'erfo  Oriente  confina  con  una  parte  di  Tanfilia  > con  quella  cichf 
che  contiene  dalla  fine  delT ^fta , fino  al  mare  per  lo  monte  Mafici 


rethagradi 

61.50. 

56.50 

f'erfo  me":^ giorno  confina  col  mare  di  làcia , fecondo  quella  deferittione  fatta 

"^go  la  nua  doppo  Cauro 

CaUnda 

Zaguta 

59.20. 

35'55 

Chide 

Trepia 

59  35- 

35-50 

Caria 

Cria  fecondo  Ttinio 

59.50. 

35-55 

Dedala  tuogo^ 

Hacri 

60.  0. 

35-TS 

Telmefo 

60. 1 0. 

35-50 

Bocca  del  fiume  Xant» 

Skbù  fiume 

60.20. 

56.  0 

Fonti  di  e^o  fiume 

« •* 

60.  . 

57.40 

*Patara 

Patera 

60.50. 

56.  0 

iAntiftUo 

Finicea 

60.50. 

56.20 

*^ndriace 

Corame 

60.50. 

56.25 

Bocca  del  fiume  Lìmire 

Lorimo fecondo Strabone  6i,  , 

56.20 

mApira 

Chelidonia 

61.10. 

56.25 

Tromontorij  chiamati  Saeri 

Capo  di  Chelidonia 

61.50. 

56.15 

Olimpo  città 

61.40. 

56.20 

Fafeli 

61.50. 

56.25 

Bt  Qrago  > o uerameute  Craga  monte , il  cui 

60.  * 

56.40 

Le  città  fia  terra  di  Làcia  attorno  al  monte  Craga . 

Còma 

59.50. 

57.10  • 

Sembra 

59.40. 

56.50 

Ottapoli 

5P*5. 

3^-35 

Comba 

59-30, 

56.50 

Sidima 

Solima  fecondo  Strabone 

59.50. 

56.40 

Tinara 

59  5o« 

3^-  5 

tAraJpi 

• 

59*50* 

31-  5 

« 

t 

Ila 

4 


rtó  n • ' 7 

Sa,  . 

56.4.0 

Xant0 

60.15. 

56.10 

jtppreffo  al  monte  MaficUo  fono  qnejle  città . 

Corìdalla  i 

1 ! . 

i ^ ■ 

6oyi5.‘ 

56  50 

SagaUfio 

60.40. 

^<5.55 

l{odia  . c.*.,» 

tlpiìàpoU  fecondo  Tlinio 

6 1 . 1 o. 

56.50 

prenda.  > 

61.10. 

J<5.45 

Fello  ^ - • 

ói.sq. 

3 <5.5  5 

* Al  ira  ■ • 

61.  . 

56.40 

*Lìmìra 

* -*»*•*  A'  •' 

61.25. 

56.55 

Di  MìUadt 

Todalea  « 

-j  . -»  ’■ . • ■' 

60.  i 

37*30 

Tifa 

' -V- 

60.  . 

37-^5 

Coma 

' ' i - : 

60, io. 

57.30 

Condica 

^andiba  fecondoTìimo 

60.40. 

37-*o 

Torte  di  Carbalia  « 

Buhone 

60.30. 

37*40 

Eneanda 

1 

6r.  . 

57.40 

Balbura 

60.40. 

37*30 

Le  tfole , che  fono  uicine  à ticìa . fon  quefie  , 

Alajiima  ìfola 

Megìfla  fecondo  Tlimo 

60.40. 

35*5 

DoUchifle  ìfola 

Doiiche  fecondo  alcuni 

60 

35-45 

Cinque  fcogU  di  Chelidonia 

Strabane  mette  tre  ìfole  chiamate  Che- 

lidonìe 

\ 

61.50. 

56^0 

SITO.  DELLA' 

G A L A t I A.  , 

''V'  h‘‘'- 

TurdeUaTrimaTauoUd'^pa, 

• ‘ 

Chìamafi  da  i Calli  Gallogrecla , & come  Jcrìue  lofefo  nel  prime  1 
libro  furono  i fuoi  popoli  chiamati  Gomoriti  da  Corner  figliuolo  di 
lafet^  ^coftorofcriJfeTaolo  ^/ipofioloi  * 

sA  Calatia  ha  per  confino  uerfo  Occidente  Ì4  Bitinia  > & unapge 
te  deW^fia  fecondo  la  lineagià  detta . 

Ferfo  mej$  giorno  confina  con  Tanfilia , dal  predetto  termine^ 
VAfia  fino  alla  fine  del  parallelo  , che  contiene^ 
gradi  <54*5*  ^8.5  5 

t'erfo  Oriente  confina  con  quella  parte  di  Cappadocia  t che  contiene  da  queSlo  coM 
fino , fino  d Tonto  fecondo  il  /ito  il  qua- 


^ le  contiene  6$.^o.  4^.io 

Ferfo  Settentrione  confina  con  una  parte  di  Tonto  fecondo  quella  deferittione^  , 
Doppo  Citoro  città  in  Ju  la  riua  è . 


Climace  CafleUo 

61.10. 

45.50 

Teutranìa 

Tripoli  . t 

61.50. 

44.  0 

Carambe^  , . 

Cornarla 

61.20. 

44.25 

Zefirio 

61.50. 

44.20 

Calliflratia 

CafleUas 

61.45. 

44.15 

Muraglia  d'Abonc^ 

Creano 

6z.  • 

44.  0 

Cimoìi 

fluinoli 

62.50. 

44.  0 

»Ann>:ne^ 

62.55. 

4^-5$ 

Stefano  udla  t 

S.  Stefano 

65.20. 

48.55 

*Sinope 

sinopi  patria  di  Mitridate  ^ j • 5 o< 

44.  0 

Cittajpa 

Carola 

64,  • 

45.40 

Bocca  del  fiume  Zalifco 

tAmniaa  fi  chiama 

54.  . 

45.50 

Cabro 

Caripo 

64.15. 

45.20 

Bocca  del  fiume  ^li 

64.50. 

45.10 

Clrauolta  di  e/fo  fiume 

i 

64.15. 

42.15 

*^mtfo 

Simifo 

65.  • 

4^-  y 

1 monti  di  Calatia  degni  di  memoria  fon  queJH . 

Olifa  monte , ii  cui  meo^p 

65.  . 

42.40 

It  le  pu.ru  Orientali  del  monte  Didimo 

62.  . 

41.20 

Et  il  monte  chiamato  Sepolcro  de  i Celerà  ^ il  cui  me^p 

62.50* 

39  3à 

Le  parti 

L'e'partì , tbe  fono  uerfo'l  murCf  fono  abitate  da  coloro  di  TafiagomatnelieqHati 
fia  terra  Jonoquefte  città  &mtU  < 

Zagira 

Tlcgra  . > . ' . 

Sacora  ' 

Una  ;■ 

Tobata  • ' '• 

CermanopoU  • Cinapoli 

Celata  • ' '•*u-  m ■ ■ ' 

Xoana  ■ ■■  - . .1  i . ... 

Djcj/ìa  • ' ■ 

Mofio  ' - T 

Sacorfa  '*  ■ ^ 

TompeiopoU  ' 

Conica  ^ditate  ca/lello  di  Mitridate 
tAndrapa  chiamata  anchora  Claudiopoli  nuoua 
Sabane  > 

Titua 
Eufene 


<$1.40. 

45-40 

62.50. 

45-50 

65.20, 

45-40 

61.40. 

45.  a. 

62.20. 

45-  0 

65.  . 

45-  . 

' '6J.404  • 

45-15 

65.15. 

45.  0 

61.40. 

42.40 

61.  5« 

42-15 

62.  . 

42.15 

62.50. 

- 41.15 

61.15. 

42.50 

65.15; 

42.20 

65  50. 

42.20 

64.15/ 

42.50 

64.40. 

42.40 

• ' I jvnv  m M v»ivi 

fecondo  Strabono^  tra  i quali  fono  quefle  citta 
*T erma  colonia 
*Ve fieno 

Findia  • ‘ 'I 


Ci.jo, 
6 li  ' ; 
61  40. 


41.  ». 

4I.J®. 

41.4» 


^naro  >.•  , 

61.50. 

41.20 

ToloSìacora 

- . rfj  - / . . n 0 I*  1 5 # 

40.55 

Feteftù 

62.40. 

40.20 

Doppo  quefii  quafi  uerjo  Oriente  fono  iTettofagi , trai  quali  fon  queHe  città 

\Andra  città  principale^ 

Me^aco  62.40. 

42-  0 

Oleno 

« . - ^ - t - - 62.15* 

42.  0 

Corbeunto 

62  40. 

41.40 

•Agrì'^^ma 

62.  . 

41.50 

Finitela 

62.50. 

41  20 

Orofologia 

65.  . 

41.25 

Sarmalia 

- 1 65.20. 

4‘-  5 

Ditte 

62.40. 

40  50 

Carima 

65.  . 

40.40 

Landofia  1 

65.40. 

40.15 

Tiu  Orientali  dì  cofloro  fono 

gli  Troemi  ,trai  quali  fono  quefte  città 

Tanio,  alcuni  dicono  Tania,  & altri  Tabia  65.55. 

41.40 

lafcoria 

. 65.15. 

42.  . 

' # 1 

^ndro/ix 

jlndrofta 
ClaudiopoH 
Carifia 
tubatena 
Dudufa 
Saralof» 
riend 
^aftid 


^duramente  Udrape 


64.10. 

65.50. 

64*4^* 

64.10* 

65.50. 
^4.50. 
64.10. 

64.50. 


4»*  > 
41.40 
41.40 
41.50 

4i;io 

41.10 

40-55 

41.  o 


j ; 


’jtlit  ..  ••  • . . . 04.50.  .i-i»  w 

sotto  le  predette  genti  abitano  ^li  Tro/erliminiti  congiunti  con  efji . Sotto  quefii 
fom  ì Bìceni  1 & parte  dì  Licaonia . Tra  i quali  fono  quefte  città 
Tentenejp) 

Ecdaumana  ^ - 

Stuata  . r-T 
jtrdtjiatHA  ..  - 

Ciana  ù * 

Congufìo  I n U xh'.:^ 

Tetradio  1; 

Lao<ticiat  bruciata  :y 
yafada  . 

Tetta 

Tofcia  /otto  coftoro  dalla  parte  Occidentale  e una 
Apollonia 

^ntiocbia  di  Tifidia 
^mblada 
TiapoU 

yerfo  Leuante  à Ifauria  f & le  città 
Sauatra 
lifìra 
Ifaura 

"Helmexp  fono  gli  Or  ondici  gente  i&UcUtà 
Mìfiìo 
Tappa 


61,1^* 

40.50 

65.20. 

40- J 5 

64.15. 

40.15 . 

64:  • 

40  IO- 

65.10. 

40.  0 

6i.4«. 

3P-50. 

65.  . 

5^.50 

61.40. 

5P40 

64*  . ' 

35>-i5 

64.20; 

JPvJO 

Tifidia, &quefte  città 

62;  . 

5P.  0 

62.50. 

3P-15 

61.50. 

58.50 

62.50. 

JP-*S 

64.20. 

5Pi5 

64.  . 

59.  0 

65.50. 

58-40 

65.  . 

59-15 

65.20. 

58.50 

.7 

' > 

t.. 

» ' 

• * w 

IL  SITO  DELLA 

PANFILIA 

' Tur  delia  prima  ToMolaiT^fia 

X 

cognominata  Moffopia , & uolgarmente  oggfja  dkotu  Satalia, 

OHF  la  Tanfilia  uerfo  Occidente  con  la  Licia , & con 

quella  parte  d\4fia , che  è fecondo  la  già  detta  linea , 
yerfo  Settentrione  termina  con  Calatia  fecondo  il  lato  di  effa 
Calaiia  già  detto , 

t'erfo  Oriente  termina  con  Cilicia , ^ con  una  parte  di  Cappa'- 
àccia  f fecondo  la  linea , la  quale  cotuiene  dal  confino  uerfo  Calatia  j fino  al  mora 
chiamato  Panfilio  y 

Jl  cui  confino  uerfo' t mare  contiene  gradi  6J.50. 

y erfo  giorno  confina  co’ l mare  "Panfilio  fecondo  queiìa  defcrittìonc^m 


^copende 
Satalia  città  reale 


Olbia 
^Italia 

Bocca  del  fiume  Cataratta 
Magtde 

Bocca  del  fiume  Ceflro 

Bocca  del  fiume  Eurimedonte  ls 

*Sida  ^ Candeloro  ■ 

Città  della  Cilicia  afferà  lungo  le  rìue  • 

Coracenfio 
Sijdra 

Le  città  di  quefla  prouincia  fra  terra  sono  quefic^ . Di  Frigia  di  Tifidia 
•^Oggi  fi  chiama  Sauria  prouincia  di  Turchi 
Seleucia  di  Tifidia 

Antiochia  Cefarea , fecondo  Tlinio 

Scudo  antico 
Bari 
Conane 
Liftnia 
Corrnafa 


6i.  . 

56.50 

62.1 

56  5« 

^2.50. 

62  40. 

56.50 

62-50. 

56.50 

56  50 

6^-20. 

56.40 

6j.^5. 

56.40 

65.50. 

CretopoU 

Togla 


Di  Carhalia  poi  fono  quefte 


62.  . 

58.50 

62.50. 

58.50 

61.50. 

58  50 

61 .50 

58.20 

61.50. 

58.  5 

61.15. 

58.15 

61.10. 

17-55 

61.15. 

3730 

61.40. 

?7-4® 

Cs 

Menedem^^ 

*S4 

tIB.  V,  TÀVOLA 

I.  D’ asIA. 

kienedema 

6i.io, 

yranopeli 

* * a' 

Ùl.^Ot 

jy.Io 

'Tìfinda 

9 * 

61.40. 

57.10 

%4rialfm 

^ ■*  * r 

*■  r • - r'  * 

6^.  5. 

37-19 

Corbafia 

J 

61.10.' 

37*  5 

MiUafio 

61.JO. 

37-»5 

^Ttrmefa 

6i.io« 

37‘iS 

QueUi  iì  Tanfitia  fra  terra . 


*Terge 

Terga  feconda  Timo  & Stra- 

• 

botta 

61.15. 

Sìluo 

62.15* 

56.50 

*^J^eada 

Di  TifìdU . 

. ..  * ■ - 

62.15. 

yrojìama 

61.15. 

58.10 

tAdada 

^dadata  facondo  Strabono  61.5  5. 

58.15 

OUtafia 

61.40. 

58.  0 

Virala  } 

6{.io. 

58.20 

Crbanafla 

’ \ « 

65.10.  ' 

58.  0 

Talbonda 

65.45. 

58.  è 

Cremna  Colonia  ^ 

65.  . 

37  5» 

Commaco 

' l 

4 1 • • 

61  50. 

37-4<> 

TU  tene  fio 

65.50. 

37-50 

f^n:^la 

65.15. 

37-30 

Selle 

DeUeCilkìa  afera  fa  terra  - ' 

65.  . 

57.20 

Laerte 

65.40. 

57.10 

Cafie 

65.50. 

37-35 

Urbe 

^J-45* 

37-  5 

Colobrafio 

65.20. 

57.10 

Cebira 

Vìfole  nìcine  aOa  TanfiUafono  ^neSte 

64.  • 

37  45 

Crambufa 

61.50. 

35->o 

^ipelbnfa 

■ ' 

65,15. 

35-50 

♦ 


IL  SITO 


IL  SITO  DELLA 

CAPP.ADOCIA. 

Tur  deOa  prima  TauoUiT^/ia, 

Ermi  N A U Cappadocta  uerfo  Occidente  con  la  GaUtia,&C(m par 
te  della  Tanfilta  , fecondo  la  già  detta  linea  dal  Tonto  inftno  al 
finc^.  Il  cui  fit$  ha  gradì  ^4.  , 40 

Da  mexpgìomo  confina  con  la  Cilìcia  y fecondo  la  linea , che  è di 
quindi  per  il  monte  T auro  > fin'al  monte  bimano  iufino  al  finc^  « 

Il  cui  fito  ha  gradi  70.  . 57*»o 

Et  con  quella  parte  della  Sirìay  che  è d’indi  per  il  monte  Amano  fino  d quella  parte 
deir  Eufrate  t che  ha  gradi  7i*4o«  J*  • 

Et  daU' Oriente  termina  con  F Armenia  maggiore  prefio  alt  Bufiate  dalla  già  detta 
parte , fino  alla  fua  uolta  Settentrionale y laqual  fcorre  uerfo  Leuante  • 

Laquale  ha  gradi  7^*  • 4^*i^ 

Oltre  à ciò  confina  con  la  Imea  > che  fi  tira  per  i monti jdofchici  fin' all’ ultimo , 
il  cui  fito  ha  gradi  • 44*45 

Da  Settentrione  poi 

confina  con  quella  parte  del  Tonto  EuffinOy  che  è da  Amìfo  infin’al  fine  predetto 
Il  cui  fito  ì 72.J0.  44*45 

Il  Udo  adunque  della  detta  parte  del  Tonto  Muffino  fi  defcriue  in  queUa  guija . 
Gombito  di  Leucofiri  Lira  ^5  *40 

Bocca  del  fiume  Iride  Simifo  66.  , 4;.  . / 

Trima  uolta  del  detto  fiume  <57*  1 5 • 41*10 

Seconda  uolta  ò giro  del  medefimo  66.  : 41.10 

Fonti  del  mede  fimo  fiume  68.  . 41.  . 

Di  Tonto  di  Galatia  intorno  alla  pianura , chiamata  Fanagoria. 


Temifcira 

66.ro. 

4?-  5 

Tromontorio  dT  Ercole 

<55,50. 

4J.20 

Di  Tolemoniaco , 

Bocca  del  fiume  Termodonte 

57.  . 

47-^5 

Fonti  del  detto  fiume 

y 

58. 50. 

42.50 

Tolemonio 

Leona 

57.15. 

4i-  5 

lafotùo  promontorio 

C.San  Tomafo . 

6q.io. 

47-»  5 

Citeoro 

Cecino 

6-j.i^. 

47-  5 

Ermonaffa 

Sirifonda 

68.  . 

47.  *5 

Di  Tonto  di  Cappadocia  prefio  à Sidone . 

Ifcopou 

Tripoli 

58.20. 

45.20 

Cr  2 

Cerafo 

- 1.1  C.  V.  ^ A V U L A 1. 

U A ò 1 A V 

Ccrafo 

Zefano 

68. 50. 

4^.20 

Farnacia 

pLtena 

6p.  20. 

45.  y 

lfS’)po  porto 

70.  jo; 

4J.20 

* rrapf^tnte 

Trabifonda 

70-45- 

4^-  5 

Et  pr e fio  ài  Ciffi, 

Opiunte 

Fronda 

71.  . 

4^-»y 

Itfxunte  porto 

Bdfio 

71.10. 

4^-35 

Promontorio  degli  ^teniefi 

71.  . 

45-45 

Cordale 

- 4T 

71.20. 

45-45 

Mortala 

7 1 .40. 

45-50 

Bocca  delfitme  Arcàdia 

72.  . 

44.  . 

Sdina 

Sentina 

72.  5. 

44.10 

Bocca  del  fiume  Cifia 

iluifa 

72.10. 

44.20 

jlpforro 

arcani 

72.30.  . 

44.50 

Bocca  del  fiume  Apforro 

72.20. 

44.40 

Doue  fi  diuide  nel  fiume  Glauco  y & nel  fiume  Lieo 

hà  gradi 

7J.JO. 

45-45 

Forni  del  detto  fiume  ^pforro 

7»-45- 

45-  • 

Sebaiìopoli . San  Gregorio 

72.20. 

44-45 

I monti  famoft  y che  cingono  la  Cappadocia  > fono 

*4rgeo  y le  cui  radici  hanno  gradi 

65.20. 

40.70 

Et 

66,  . 

55>-4® 

Da  queilo  nafeendo  il  fiume  chiamato  Mela , entra  netC Eufrate  in  fito 

digradi 

71.  . 

5P.20 

Et  il  monte  Entità  uro , il  qual  fi  Hende  dal  monte  Tauro  fin' alT  Eufrate  y 

il  me%p  del  cui  fpatìo  uerfo  il  detto  monte  Tauro  » 

ha  gradi 

65  JO. 

58.50 

Et 

67.15. 

5P-*5 

Et  quella  y che  h uerfo  f Eufrate  ha  ancor' ella  gradi 

67.30. 

7P-40 

Et 

71.30- 

41.15 

Et  il  monte  Scordifeo , i cm  termini  hanno  gradi 

68.  . 

41.  . 

Et 

6p.  . 

42.50 

Le  città  y le  uìUe  dentro  terra  > che  fono  in  Cappadocia  ; fono  queflc^ . 


Doppo  i Leucofiri  popoli  ne  i confini  di  Calatia  y fono 
Di  Ponto  di  Calatia  fra  terra . 


Boenafa 

65.70. 

4^-45 

yn' altra  febaStopoU 

Cabira  66.  . 

42.30 

Tebenda 

66.40. 

42.10 

^ mafia 

• »4mafeia patria  di  Strabon.6^, 30, 

42.  • 

Cologi 

66.  , 

42.  . 

Etor.U 

v^‘  r r-  A 1 

Ai 

— T77— 1 

ttontd  * 

6^.  . 

41.7# 

Tkla  ,' 

65.45. 

41.40 

Tlentame  ^ 

65.15. 

41.20 

Vida  • • 

66.40. 

4»-45 

Sermufa  ■^■*‘i’^» 

66.20» 

4*^5 

*Comana  di  Tonto 

67.  .’ 

41.7Ó 

Endoffiara 

66.  jo. 

41.15 

Di  Tonto  Tolmonuco  fra  terra 

Coxnlina  • 

66.^0. 

4*-4®‘ 

Eudifo 

67.10. 

41.10 

Caruane  • 

67.40. 

41.10 

Barbanìjpi  - • " ; a 

68,  V 

41.10 

^bbta 

68.10. 

41.  . 

T^eocefarea  • 

67.10. 

.4*-50 

Sawrania 

68.  . 

41. if 

Megaluda  ' 

67  40, 

41.40 

Zela 

67.JO. 

41.10 

Donati 

68.  . 

41.  . 

Sebafiia 

68.  i 

40.40 

Me  forame 

68.70; 

4*-4^ 

Sabalia 

68^20. 

41.40 

Megaloffo 

68.10. 

41.10 

Di  Tonto  é Caùbadocia  le  citta  fra  terra 

Zefirio 

68.10; 

41.10 

Mxa 

69.  . 

41.70 

CocaUa 

69.70. 

4»*45 

Cordile  • 

70.  . 

45*  • 

Trape^nfe 

70.70, 

4^«  5 

»Aftba 

71.10. 

4^*5 

Mardara 

71.70. 

4J‘  . 

Camurefarbo 

71.  . 

45-^0 

Della  Tretura  > o Gonemo  di  Camanefe 

lama 

65.  , 

4045 

^ndraca  v l 

65.  • 

40.10 

Cadafena  " 

65.45. 

40  55 

Fadata 

65.20. 

40.  • 

Saruena 

65.40. 

40.10 

Odora 

66.  ; * 

40.10 

Della  Tretnra  di  Sargaraufeoa . 

Ftara 

67.  • 

41.  , 

Sadagena 

66  lO. 

40.45 

Ganrenm 

Liil.  I.  lATULA  i«  ITASlil. 


Gaureaa 

My,  • 

49  fé 

SabaUfio 

66.  jo. 

40.25 

^riarathiré 

6y,20, 

40-45 

àiar$gi» 

óy.ja. 

40.5# 

DdU  Vrttmé  di  <lardai$crtts 

d$.  • 

40.  • 

»4rcbeliùd§ 

<4.15. 

5P.40 

Cimelio  t ' . . ,:i  , . 

éj.jo. 

J9-4S 

DioccfarcM  . * 

65.50. 

5P.20 

SalambrU 

65.15. 

Tetrapirgié  } i 

66.  . 

5P.10 

DtUapretwré  di  Citisi 

Hnflilia 

66.15. 

40.20 

Sìm 

66.50. 

40.  5 

Campe 

66.15. 

J9-45 

*Maxfca,dat*p0rìmmtC€f<ata 

66.^0; 

19.50 

Ci^iftra  . 

. ^7*  • 

SP.20 

Mbarena  . , 

67.10. 

40-15 

tArcalU  » . 

67,50. 

40.  • 

Sobara  , 

67. 1 0. 

99  4* 

PiLkéimgi 

Uiopif^ 

64.40; 

39-1  f 

Canna  -si.  j ■ 

64.45.- 

39-  . 

Ifoww  Copi 

64.50. 

3M5 

TaraUida 

64.45. 

58.50 

Corna 

65.  . 

58.  5 

/ CasbU 

65.10. 

58.45 

Maratta  ^ 

65.50. 

58.50 

WUntìodnaaal 

Serbe. 

64.»o« 

58.15 

Laranda 

64.45. 

58.  5 

Olbafa 

65.20. 

58.10 

iiusbanda 

64.45. 

37 

DdUTretaradiTiamdc 

» 

Srata 

65.50, 

39-  ., 

Tiana 

66.  . 

58-55 

Ma^i 

66.  . 

58.55 

SÌ0Ìa 

66.50. 

^ » 

58.55 

■ 


JI  X/  Té 


IL  SITO  DELLA 

ARMENIA  MINORE. 

’PwrieUaprmuTamUiAfM, 

f^iluefiafecond»  'Procopi»  fu chìamatu  Leuco/irUt  cioè  sori*  humcéu  i 
Jfuoi  abitatori  fon  Crifiiani , ma  non  conuengono  Con  la  Chic  fi  - 

ua.  Et  hanno  ancor'effi  un  Papa»  il  ififal  chiamano  Caiolieo,  Oggi  h 
^Mcluolgar  loro  la  chiamano  ^naduok^,  ^ 


Sinihra 
w4^riil* 
Ladatut 
IJmara 
Zimara 
Dafcutta 

*SataU 

t>om*n* 

Tapura 

*l^tcopoli 

Corfabia 

Carnee 

Dagona 

SeUoberi* 

Caltiorifia 

t4nalibla 

Tcfingar* 

Coda/a 

Eudifiat* 

Carape 

àiafor* 

Oromauda 

fi* 


1 parte  piu  Settentrionale  deW  Armeria  minore  fi  chiama  Orbati 

I fina.  Et  quella  t che  è poi  fatto  queflay  fi  chiama  Etulana,  E» 
I pofeia  è Eretica . Sotto  la  quale  è Or/ena . Bla  piu  Meridionak 
ioppo  Orfene  è Orbefina . 

Lefue  città  luogo  f Eufrate  firn  qwcRe^ 


f 

.»,!  • / 


Et  di  dentro  preffi  aUe  montf^gpe  ffem 


■'V 


71.  . 
71.  . 
71.  . 
71.70. 

71.70. 
71.  . 

tfp.70. 
70.  . 

70.70. 

6p.  . 

ép.40. 

70.70. 
68.40. 

69.70. 
^9  yo. 
70.2». 

68.70. 
69.  . 
J8,i5. 
70.20; 
rOJO. 
•9.40. 
;.o.jo. 


4*.7« 

41.  i 

41.40 
41. 2J 

40.40 

40. »  y 

4».i« 
4»-  t 
42.10 
41.4# 
4«»45 
4^-45 
41.20. 

41.  . 
4i**y 

4t.io 

40^^ 

40.4? 

40.25^ 
40.  . 
40.40“ 
.40.20 
40  20 
fufena 


Fufcns 

^rane 

FufatrM  ^ 

bardata 

rrfap* 

Vrja 

Di  Melitene  lungo  ilfinme  Enfiate 

Dagiif* 
fine  Colonia 
^Aulitene 

Et  dentro  à tptefle 


• 

69.45. 

68.40. 

6p.  5* 

67.50. 

68.50. 

71.  . 

71.  . 
71.  . 


.ZopariHo 

Titarijfo 

Cianica 

Fufipara  * 

Eufimara 

lajìo  t ' • 

dace  . 

Leugefa 

Marcala 

Semifo 

laleneri  . % a 

Delia  Tretura  di  Cataonia  c^QueHa  da  Strabene  tpofta 

attribuita  alla  Cappadocia  • 

Cabajfo  ^ 

Tinna  ' , 

Tiralie 

Ctbifira 

ClaudiopoU 

Dalifando 

“Pollando 

*Comana  di  Cappadocia 
Fontana  di  Mojio 
Tenadari 
Leande 

Della  Pretura  di  Muriana 

Sìniita 

Coiena  • à* 

Zopara 

Tijfa 

jlrajafia 


70.  • 

6P.45. 
6^.50. 

70.J0. 

70.10. 

6p.  . 

69.50. 

70.15. 
70  40. 

70.50. 

69.50. 

»ò 

67.15. 

66.50. 
67.  . 
66.  • 
65  40. 

66.10. 

67.  . 

68.  . 
67  20. 
68.20. 
68.40. 

67  50. 

68.15. 
69  40. 

68  20. 

67.50. 


40  15 
40.10 
39  50 

39'40 

39-30 

39.10. 

•40.  5 
39  4^ 
39-3* 


40.  • 

39-45 

39.30 

59.40 

39.30 

3930 

39.15 

- 39.«o 
59.10 
59.  - 
38.50 


38-35 

58.30 

58.20 

38.15 

37-50 

37-50 

58 . a 

58.  . 
37  30 
37-45 

37-40 

59.10 

59.10 

59.  . 
58.40 
58.50 

Carnalide 


CamiVtde  ' \ 

Ctmace  68»jo.  jS.^o 

Della  pretura  dì  Umna  Trejfo  al  fiume  Eufi-ate^  ■ 

, Come  _ 7**  • 

Meùta  7^*  • 19-  • 

Claudia  • 5^*4J 

Et  piu  dentro  fona 

Caparcele  70. jo.  jp.  . 

Si^oatra  • • • 70.  . ^8-45 

Tafame  ^ . 7®'^®*  SS-3^ 

C/j^ra  59.10.  58.^0 

Sabagina  ' 58.50.  j8.l^ 

2{pfalene  6p.^o,  58.10 

i<«n4/4  <59.10,  57.50 

jD«2r4  pretura  iMauena  preffo  al  fiume  Eufrate^ 

GÌHlìopoli  ?*•  • 58.25 

Barjah  7**  • jS.io 

'f*ÌN  dentro  di  quefic^ 

Scraflere  - 70.40,  j8-*5 

Z4crwi?a  70- M-  38.10 

Enttba  ' ' , 7°*  • 3 7*45 

30.  J7-30 

SITO  DELLA 

C I L I C I A. 

A 

T«r  della  Trtma  Tauola  d’^/ìa . 

4;05;gi  i </fW4  Caramania . 


GERMINA  /<r  Cilicia  da  Vanente  con  la  già  detta  parte  di  Vtof 
■filia.  Da  Leuante  con  quelli  parte  della  Siria  prefio  al  monte  Ama 
no  y che  dal  termine  di  Cappadocia  fi  Hende  al  golfo  tifico , & alle 
porte  Amanice.Del  qual  termine  ilfito  69.5  o.  5 5. 20 
yerfo  Settentrione  confina  con  la  parte  diCappadocia già  detta  che 
e prefiq  al  monte  tauro . Et  uerfo  giorno  confina  col  Hretto  di  Cilicia , dr 
col  golfo  tjfico  y fecondo  quefta  deferittione^  • 

H b Doppo 


*4» 


LIB.  V.  TAVOIA  I.  D’ASIA. 


Doppo  Sifdra  città  di  Tanfilia , la  parte  mariiitna  » cke  fegue . 
Della  regione  ^J}ra 


lotape 

^4*  • 

5^-4? 

*Selenunte 

Caflel  Lombarde 

64.20. 

?^-4y 

Antiochia fopra  Trago, 

Untìocbettà 

64.40. 

56.50 

TlSfele 

64.50. 

DiCetidc^» 

Unenurio 

65.10. 

56.50 

Bocca  del  fiume  Qrimagdo  t 

65.20. 

56.45 

,Arftnoe 

65.^0. 

56.30 

Colendcri 

Candelore 

65-45* 

56.30 

^Afrodift* 

• 

66. 

56.30 

Sarpedoro  promontorio 

66.10. 

56.45 

Bocca  del  fiume  Calìcadno 

‘ 

66.20. 

56.30 

Zefirio  promontorio 

66.20. 

56.40 

Dt  Cilteta propria  •^Ciltcìa  campejlre 

Corico 

Curco 

66.^0; 

36.(6 

^Augufla 

66,45. 

Bocca  del  fiume  Lama 

Latmo  dice  Strabone  » 

67.  , 

5<5.45 

^Tompeìopoli  > chiamata  ancor  Soli 

67.15. 

56.40 

Bocca  del  fiume  Cidno 

67.45. 

5640 

Fonti  del  detto  fiume' 

66.  . 

58.50 

Bocca  del  fiume  Saro 

68.  , 

56.50 

Bocca  del  fiume  ’Piram» 

68.15, 

56.50 

Fonti  del  detto  fiume 

68.50. 

58.  . 

*MaUo 

Male 

68.50, 

56.50 

'Setrepoli  uìUa 

68.45. 

56.50 

Ega , ò Capre 

■ 

6p.  . 

56.50 

Ilio 

Laiax^ 

6p.20. 

56.25 

Le  città  fra  terra  di  Cilicia  fon  quelle^  , 

Della  regione  afferà 

• 

Caiftro 

64.45. 

57.20 

Domitiopoli 

63.25. 

37-  S 

Filadelfia 

66.  . 

Seleucia  afferà 

• 

66. 1 0. 

57-55 

Diocefarea 

66.10. 

57.10 

Di  Cetidc^j 

Olbafa 

^AlbìfUuerafi 

64.50. 

37•3^ 

Di  Lalafidc^  • 

7{inica 

63.50. 

- 

Dica-. 

Di  Caracine^*  ; 

flaiùopoli 

46.  f. 

S7-3* 

Di  Lacamtidc.j , 

Irinopoli 

<7.50. 

57.2» 

DìLamotidc^, 

y 

Lama 

lama 

'4j:  • 

J7-  ^ 

Di  Brielice^, 

^ugujla 

Autep 

éB.39, 

jj.tm 

Della  propria  Cilicia  le  citta  fra  terra  t 

*Tarfo 

Terajfa 

6740. 

56.50 

*^dana 

é8.i$. 

J<5.45 

Ce  far  e a prejfo  ai  »4nagarbo 

Axar 

68.50. 

57*  • 

tlopfuejlia 

ìdifil 

68.50. 

56.45 

Cajlabala 

6p.  : 

57-  • 

T^icopcU 

69.50. 

77- 

Epifania 

6p5o, 

56.40 

Et  le  porte  Amanice 

Anum 

4^.  SOI 

56.20 

IL  SITO  DELLA 

SARMATIA  DELL’ASIA. 

TAVOLA  II.  D’ASIA. 

. . •^Oggi  Aiofcouìa , 


A Sarmatìa  , che  è in  ^fia  > termina  da  Settentrione  con  la  terra 
incognita . Da  Occidente  conia  Sarmatia  d'Europa  > fin' alle  fonti 
del  fiume  Tanai  » ^ con  ejfo  fiume  Tanai  fino  » alle  fue  bocche  nel 
la  palude  Mcotide , t^  Mar  delle  gabache^  & con  la  parte  Oricn 
tale  di  efia  palude  Meotide , che  è dal  fiume  Tanai  fino  al  Bosfo- 
ro Cimmerio . Della  qual  parte  il  fito  jla  in  quello  modo . 

Doppo  le  bocche  dii  fiume  Tanai. 

Taniarde  , Cafal  de  B^ffi  , 

tocca  del  fiume  Marubio  n 

Tatarue  Tocari 

Bocca  del  fiume  Bombito  il  grande 


67.50. 

68.  . 

55-  • 

68.  . 

52.5® 

68,50, 

52.  • 

Hb  % 

Bocca 

' n 

t M 

144  I-IB.  V.  TAVOLA  I;  D’ASIAì 

Bocca  del  fiume  Teofànìe  • 

^T^ra  città 

Bocca  del  fiume  I{omhito  il  piccolo 
»A^bàes  mitra  - 


*rirambe  Trarìmagn» 

Bocca  del  fiume  Mticìto  Laritì 

Ceì'ufj  città  S.Giorgio 

Bocca  del  fiume  Tfati 

Mapeta  Matriga 

Bocca  del  fiume  Variano 
dmmerh  promontorio  Capo  di  Croce 

^palurgo 

tAchilleo  apprejfo  la  bocca 

ì^el  Bosforo  Cimmerio . ^Stretto  dì  Gaffa 
Fanagorìa  Mapotrhica  64.50. 

Corocondame  Calvlmicoria  64. 1 

Et  da  Mezzogiorno  termina  di  quindi  con  la  parte  del  Tonto  Eufìim  » fin' al  fiu- 
me Cor  ace  ^ tijr  parimente  di  quindi  con  la  linea  equìdifiante  di  Colchide  lberia,& 
di  Albania  fino  al  mare  Ircano  chiamato  parimente  Caffio . Del  qual  la  deferita 
tione  è quefta . 

Doppo  Corocondame  città  di  Tonto , 


68.50* 

68.50* 

6p.  . 

68.  . 
6^.40. 
70.  . 

70.  : 

69.  . 

6p.  . 

68.  . 

66. jo. 
66.20. 
64.50. 


51.40 

51.20 

50.50 
50.  . 
4P.50 
4P.  20 
4P.  . 

4845 

48.50 

48.20 
48.50 
48.15 
48.50 


47-50 

47.50 


*Ermonafia 

àiadaqita 

65.  * 

47-80 

Sindico  porto 

65.50. 

47-50 

Sinda  camello 

6o-.  . 

48.  . 

Bata  porto 

Torto  Mauro 

66.50. 

47.40 

Baia  cailtUo 

Maui 

66.50. 

47.50 

Bocca  del  fiume  Tficro 

Londia  fiume 

66.40. 

47-80 

%/lcbea  uilla 

Loco 

67.  . 

. 47-80 

Golfo  Carcetico 

Torto  Sufaco 

67.50. 

47.20 

Taro 

Capo  de  Cuba 

68,  . 

47-80 

Toretice  promontorio 
^mpfali  città 

68.  . 

47-  • 

^Ib  afe  quia 

68,50. 

47-^5 

Bocca  del  fiume  Barca 

6p.  . 

47-15 

*tnanthia 

Santa  Sofia 

6p.4o. 

47-15 

Bocca  del  fiume  Tefiiro 

6p.^Oi 

47.  . 

Forte  muro 

.Auogaxia 

70.  . 

46.50 

Bocca  del  fiume  Corate 

70.50. 

47.  . 

Il  luogo , che  è d'indi  fin 

'al  termine  di  Colchide 

75*  • 

47-  • 

La  pane  poi  di  quindi , 

al  fine  (Siberia  , oue  ancor  fono  le  porte 

Sarmatiche  ha  gradi 

77-  • 

47-  • 

Il  rimanente^  che  i dal  detto  luogo , preffo  dCMbatùa  9 inftno  al  termine  del  maro 

Ircano  » 


Jrc4no  nel  quale  ìU 

Macca  dì  Sauna  fiume  96,  • 47.  . 

DaW Oriente  termina  di  quindi  con  parte  del  mar  Ircano  nella  quale , doppo  la 
bocca  gi}  detta  del  fiume  Sauna , i la 

Bocca  del  fiume  pianta  S^.  jo.  47-4® 

Bocca  dii  fiume  f’'d(me  67.  , 48.20 

Bocca  del  fiume  9j)a  l’alga  87.50.  48*5® 

Et  con  la  Scìtbia  prefio  al  fiume  I{ha  fino^alla  Molta  di  effo  fiume 
il  cui  (ito  ha  gradi  85.  . 54.  • 

Et  pre fio  al  meridiano  f che  è di  quindi  fino  alla  terra  incognita . Et  euui  ancora 
un’altra  uolta  del  fiume  Bfia , Laquale  s'auicina  alla  uolta  del  fiume  Tanai . Della 
quale  il  fico  ha  gradi  74.  . 56.  . 

Sopra  bquale  fi  mefchiano  infieme  due  fiumi  > che  nafcono  da  i monti  Iperborei» 
della  qual  mefcolan-;^  il  fico  ha  gradi  79,  , 5 8 50 

Le  fonti  del  piu  Occidentale  d'ejfi  hanno  gradi  70.  . 6i.  , 

Et  del  piu  Orientale  po.  . 61.  • 

•fif-ll  fiume  ^ha  fi  chiama  oggi  da  quei  popoli  Folga , ò Vola , Et  i Tartari  lo  chia-- 
mano  Edel»&  non  nafce  da  i Monti  Iperborei  come  alcuni  han  detto»  ma  dalle  pia 
nure , 6'  paludi  di  Mof conia  » come  bene  fcriuono  Mattbia  da  Michou  » il  Gto-  < 
uio^  cingono  la  Sar malia  ancor' altri  monti  » de'  quali  alcuni  fon  chiamati  monti 
Ippici , altri  Ceraunij,  & il  munte  Cornee  » nel  quale  terminano  quelli , che  tirano 
per  Cholchide,  &per  l'iberia , chiamati  Caucasij  ; Et  ancora  la  uolta  loro  fopra  il 
mare  Hircano  fi  chiama  parimente  Caucafo . 

VeSìremità  de’  monti  Ippici  hanno  gradi 
Et 

Et  quelle  de’  monti  Ceraunij  hanno  gradi 
Et 

Quelle  del  monte  Cornee 
Et 

Quelle  del  monte  Caucafo 
Et 

Et  le  Colonne  d'Mleffandro  hanno 
Le  porte  Sarmatiche  hanno  gradi 
Et  le  porte  Mlbane 


74-  • 

54-  • 

81.  . 

5 a.  • 

. li 

81.50. 

4P.  • 

84.  . 

32.  • 

« 

6p.  , 

48.  • 

75-  • 

48.  • 

75-  '• 

47*  • 

85.  . 

48.  • 

„ V 

80.  • 

31.50 

8 r.  . 

48.50 

00 

p 

• 

47.  . 

rei , Et  fotta  queUi  i Sarmati  bafiTiJd»  &la  natione  de‘  Modoci , eìr  i Sarmati 
MangiacauaUi . Et  fotta  quefli  i gacati , i Suatdeni , & gli  Afei  ■ Et  pofeia  preffo 
«Ha  uolta  Settentrionale  del  fiume  Tanai  fono  i Terierbidi»nation  grande,  ó"  prof 
fo  alt  Aufirale  i lafiamati , Et  le  città 

Efiopoli  Bogagar  72.  . 5 5^  a® 

*Hauar«  Tiagarifgiacbi  70.  . 5 5*  • 

*fan4 


'rni.  Y.UVi]U  ILlilAiU, 

•fanai  ^ Tana  67.  . 544» 

. Eijotto  i Suardenì  fono  ì Chenidi . Et  daW  Oriente  del  fumé  I{ha,  fono  i Fiiro~ 
, & i M steri , & la  regione  Tf^efiotc^ . Et  poi  fonagli  la/fumati  foro  i Sira 
ceni.Et  fra  la  palude  Meotìde,&  i monti  Ippici  doppo  i Siraccni  fanno  i Tfcjfi  ,& 
pojcia  i Temeoti  > fono  i quali  fono  i T ir  ambi . & poi  gli  ^fioticani . Et  poi  fino 
almonte  Corate  gli  jlricbiy&izinchi . Et  fopraìl  monte  Corate  fcnoiConap 
fepì,  i Metibij  & gli  >Agorìti . Et  fra  il  fiume  Èfoa,  & i monti  Ippici  fatto  i Sira^ 
ceni  i la  regione  Mitridatica  y fatto  la  quale  Jianno  i Melanchleni , pofiia  i Sapo- 
treni . Et  fatto  £ effigli  Scimniii , & poi  l'^ma^pni . Et  fra  i monti  Ippici  &i 
Ceraunij  fono  i 5 urani  cjr  i Satani  * Et  fra  i monti  Ceraunij , & il  fiume  Èfia , gli 
Orinei,  i yali , e i Serbi . Et  fra  il  monte  Caucafo , e i Ceraunij  abitano  i Tufci  e i 
Diduri , Et  luogo  il  mar  Cafrio  Hanno  gli  y li  gli  Olondiy  gCl fondi , e i Cerri . Et 
fono  le  frolle  de’ monti  fìanno  i BosforianineW una&  tuli  altra  parte  del  Cimmerio 
Bosforo . Et  prefio  à Tonto  fattogli  ^cbei,  i Cerchi,  gli  Eniochi,  & gli  Suanocol- 
chi . Et  fopra  l’Albania  fono  i Sanarci . Le  città  » Cir  Mille  nominate  fon  quefle^ 


^i^raba 

Trejfo  à Bombite  piccolo . 

7#.  . 

50.7*^ 

1 

jlHchide 

TrefioalfiumeTfati 

71.40. 

49.4» 

Scopelo 

Trejfo  al  fiume  F ardano  • 

6Ì,  . 

4. 

00 

« 

Suruba 

71.  . 

48.20 

Corufia 

, 

77.40. 

48.70 

Ebriapa 

75.20. 

48.70 

Serata 

77-  • 

48.40 

Cuconda 

Et  prefio  al  fiume  Burcot 

70.  . 

47-7* 

Matracbe 

Et  apprejfo  al  fiume  Tejfire 

. 

47*7» 

7{aana 

Et  pre fio  al  fiume  Corate 

77  50, 

47-45 

tAbunì 

Et  ne  i dojji  delle  montagne^ . 

77-  • 

48.  • 

. jqaffunia 

• 

48.  * 

tAlmia 

75*  • 

48.  • 

IL'  SITO  DEL 

C O L C H ir  D,  E. 

T U r 0 L ^ I n. 

•^^eìla  prouìncia  de'Tartarì,  chiamata  Comania  » è comprefa  agji U 
Colchide , Nlfcria y&P Albania  . Et i Colcbi popoli 
fi  chiamano  oggi  MengrtUi  • 

* 

£ R M I N A la  CoLhide  uerfo  Settentrione  con  una  parte  di  tarma 
tia . Et  uerfo  Occidente  con  quella  parte  del  Tonto  Buffino  che  k 
dal  fiume  Corate  infino  dl'interior  golfoprefioàPafi,  feconda 
queSia  defcritione^ . 

*Diofcuria , che  fi  dice  ancor  SebaHopoli  » 


f^auatopoli 

71. IO. 

4<5.4J 

Bocca  del  fiume  Ippo 

71.  . 

4<^ÌO 

Bocca  del  fiume  Cianeo 

Cicabo 

71.50. 

46.  !• 

Bocca  del  fiume  Siganeo 

Carbendia 

71.50; 

45.45 

Trapali 

Tfegapotima 

71.50. 

45.4» 

Eapoli 

Lipotom» 

72.  . 

45-^® 

Bocca  del  fiume  Cariala 

72. 

45-'S 

Bocca  del  fiume  Fafi 

Faffio 

72.50. 

45.  0 

*Fafi  città 

72.50. 

44*45 

Et  da  Mexp  giorno  termina  con  parte  di  Cappadocia  yche  è di  quindi  ^per  la  già 
detta  linea , c-r  il  refio  con  parte , dell’Armenia  maggiore , per  la  medefima  linea 
infino  al  fine  y II  cui  fito  ha  gradi  74.  . 44  4® 

Et  uerfo  Leuante  con  Li  1 berla  fecondo  la  lìnea  y che- congiunge  igià  detti  termini 
perii  monti  Caucafi  ,i  cui  gradi  75.  . 47  • 


Tengono  le  parti  maritime  di  Colchide  i Zaliy  & le  fuperiori  i Manraliy& quei 
che  babitano'la  regione  Ecr etite 

Et  le  città  y & le  uille , che  quiui  fono  fra  terra  fon  quefie 


Meclefib 

Carbatri 

7450. 

4<5-45 

èiadia 

Chipiche 

74/15. 

45.15 

tarate 

Fati 

li-  • 

45.  • 

Surio 

Affo 

75.20. 

44.4® 

ladri 

Caltichea 

74.  . 

4440 

IL  SITO  DELLA 

I B E R I A.  . 

Tur  della  tcr%a  TaueiU  Sjlfut . * ’ 

’iPZZ*  Troui/uia  fi  chiama  Giorgiana  • ^ 

0 N F I N A tlberia  da  Settentrione  con  parte  della  Sarmatìa^gìa 
detta  DaOccideme  con  Colchide  » fecondo  la  già  detta  linea.yerfa 
Me':tp giorno  termina  con  quella  parte  deWArmeuìa  maggiore »cba 

1 dal  confine  di  Colchide  infino  al  fine , il  cui  fitto 

ha  gradi  76.  ; 44«4* 

Et  daW Oriente  con  l’Albania , fecondo  la  linea . che  congiunge  i fopradetti  ter 


mini , fino  al fìto  digradi 

Et  fono  in  offa  quelle  uille  * & città  t 

77-  • 

47.  • 

ituhio  ullla 

Cremucb 

75.40. 

46.5® 

t/igìnna 

75.  • 

46.  JO 

Fafeda 

7<J.  . 

46.2® 

yarica 

75.20. 

4^*  . 

Sura 

Sere 

75*  • 

45.20 

*^rtanìffa  ^ 

Cotachis 

75.40.- 

46.  , 

Surra 

75.  . 

45.20 

Meflleta 

74.40. 

45.  . 

Zalifia 

Scender 

76.  . 

4440 

*^rma^ica 

75-  • 

44-45 

% 


IL  SITO 


IL  SITO  DELLA 

ALBANIA. 

THrdetUTen;*TaHUaÌ»4/Ì4, 

Chìaman'oggl  quefia  Trotùncia  Zuma , la  quale  h fitto  Flmpertù 
. dtl gran  Cam t Imperatorie’ Tartari, 

L B A N I A termina  uerfi  Settentrione  con  la  già  detta  parte 
delia  Sarmatia . Et  uerfi  Occidente  con  l’iberia  j fecondo  la  già 
terminata  linea . Et  uerfo  Me:^o  giorno  con  quella  parte  deW  Ar- 
menia maggiore^  che  tira  dal  termine  prefio  aU'lberia  > fino  al  ma 
re  (f  Ircania , prefio  alla  bocca  del  fiume  Cir- 
ro ,Uqualè  ha  gradi  7P«4<>«  44*^^ 

Et  uerfi  Oriente  confina  con  la  parte  del  mare  IrcanOt  che  i di  quindi  fino  al  fiume 
Soana , fecondo  qucfla  deferittione 
Doppo  b bocca  del  fiume  Soana  bquate  ha  8 

Teli  ba  liità 
Bocca  dd  fiume  Cerro 

Celia  città  . / ■ ■ 

Bocca  dd  fiume  Cafio 
* Albana  città  Bacsat 

Bocca  dd  fiume  Albano 
*Gangara  città  strana  > 

Doppo  b quale  è la  boccha  del  fiume  Cirro  , ^ t - . 

Le  città  & le  caSielle  che  fino  in  Albania  fra  tìberia , e'I  fiume , che 
efee  dal  monte  Caucafi  & entra nel  fiume  Ciro  3 ilquale 
trafeorre  per  tutta  ibcria , Albania , di- 
uidendo  da  effe  l'Armenia  ,fino  quefte , 

Tagoda 
Banchia 
Sauua 

Dìglane  ’ 


47- 


8j«  • 

46,50 

84.^0. 

46.50 

8 • 

461  IO 

82.^0. 

. 45-45 

81.40* 

45-50 

80.50. 

45-50 

7P.50. 

45-  • 

7P.40. 

3 e’I  fiume  i 
) 3 ilquale 
di- 

,44-50 

^che 

• 

77.50.' 

46.50 

77*  • 

46.50 

77.40; 

46.40 

77.20. 

45-45 

77.20.  ■ 

45-*5 

Caucafi  3 fino  quefte 


Mofega 

Samune 

lobula 


7P- 

7P- 

78. 


4<5.5S 

46.40 

46.20 


ADI  A* 

luna 

794  . 

4^- 

Embotea  ^ _ 

78.JO 

45-4® 

,Adiabla 

7P-  • 

45-30 

,Abliana 

78.  4 

45-»S 

MamechU 

79-4^ 

45.40 

*Ofica 

77.50. 

44-4? 

Sioda 

78.15. 

44-40 

Baruca 

•J9.20, 

44.40 

Et  le  porte  Mbanct  hanno  come  già  detto  , gradi 

80,  • 

47*  . 

Et  fra  il  fiume  Mbano , & il  fiume  Ce  fio  i 

Cabala 

80.  • 

4<^-45 

Cobata 

80.50. 

4<^45 

Bo-teiaut  ' ' t 

80.  • 

4<5.20 

Mifia 

Cadaca 

81.  . 

45.10 

■ 81.  . 

45.  • 

jtlamo 

8»  4 

45.14 

Et  fra  il  fiume  Cefio,& il  fiume  Cerro, 

Tiauna 

81.1  j.' 

45  40 

TabUaca 

81.45. 

45.50 

Fra  il  fiume  Cerro  » & il  fiume  Soana  : 

Tilbe 

84.15. 

45.50 

Et  fono  preffoad  Albania  due  Ifole  chiamate  Talufiri . 

Il  cui  mctQ 

; bagradi 

87.50. 

45*  • 

■ # 


IL  SITO  DELLA 

ARMENIA  MAGGIORE. 

Tmt  della  Terjf  Tauola  (Tjffia  • 

• 4;0^i  quefla  Trcuincia  fi  chiama  Turcomanìa , & e tutta  fiato  t Impe- 
rio de*  Turchi  4 

AHaggiort  Ameriia  termina  da  Settentrione  con  parte  dìCoU 
chìde^con  t iberia  » dr  conP^lharùa  per  il  fiume  Cirro  t fecondo  la 
già  detta  linea , Da  Tenente  confina  con  parte  di  Cappadocìa , fe 
rondo  la  linea  effiofla  di  Tonto  de  i Cappadocì  fino  à Colchidej  per 

i monti  Mofchici  t&ccn  quella  parte  del  fiume  Eufrate , che  tra 

/corre  tra  effi  monti  Mofchici . i'I  monte  Tauro,  Verfo  Leuantet  con  la  jparte^ 

4 del  mari 


I . L mm 


del  mare  Iremo , che  i daìla  bocca  del  fiume  Cirro  infino  al  termine , il  cui  fito 
ha  gradì  ^ 75>*+5«  4J-3» 

Tra  ilqual  termine  » & la  bocca  del  fiume  Cirro  è la 

Bocca  del  fiume  Grafie  7P*4T»  47*5® 

oltre  à ciò  confina  con  la  Media , per  la  lìnea  $ che  idi  quìuifin’al  monte  Cafpìo  > 
piu  oltre  ancorai  cui  termini  ha  gradi  7y.  • 41.70 

tf  ^ 8o.^o.  40.  . 

Et  uerfo  Mezzogiorno  confina  cno  la  Mefopotamia,  per  la  linea  del  monte  Tauroja 
quale  fi  coìtgiunge  col  fiume  Eufrate  in  fito  di  gradi  7* -7®*  73.  . 

Et  col  fiume  l'igri  in  gradi  75*7®*  7^*7® 

EtconMffiria  per  la  lìnea  thè  efeìe  perT^ifate  monte  al  dritto  della  predet’- 
ta  fino  al  già  detto  termine  del  monte  Caffnotper  laqual  linea  fi  Stende  il  monte  3N(i 
fate^ . I monti  > che  fi  nominano  neU'Mrmenia , fono  quei  t che  chiamano  monti 
Mofebiet  > i quali  fi  SUndono  fino  alla  parte  fuperiore  dt  Tonto  de  i Cappadoci . Et 
il  monte  Tariadrc^.  1 cui  termini  hanno  gradi  75.  . 47*io 

Et  Tf.  . 41.  . 

Et  il  monte  y dace il  mezzp  del  quale  ha  gradi  80  jo.  40.  , 

Et  la  parte  del  monte  jSntitauro  tlaqualcè  dentro  al  fiume  Eufrate^ , 

Jl  cui  mezzp  ha  gradi  71»  • 

Et  il  monte  chiamato  jibo , il  cui  mexp  77.  • 

Et  i monti  Cordici , Il  mezzp  dei  quali  75 . . 

. •^Sopra  queSìì  monti  fi  tiene  che  fi  fermafie  C^rea  di  \oè  doppo  il  diluuio  > 
i fiumi  t che  difeorrono  per  il  paefe  tfono  graffe  ; ilquale  ha  la  bocca  fecondo  il 
fito  del  mar  dlrcania , in  gradi  79*45«  47*5® 

Et  i fonti  y in  fito  (U  gradi  76.50.  4^*7® 

Da' quali  impetuofamente  correndo  uerfo  Leuante  infino  al  monte  Cafpio , ^ riuol 
gendofi  J Settentrione , da  una  parte  butta  nel  mare  Hircàno  > dr  dalTaÈ&a  fi  ma  f 
fcola  col  fiume  Cirro , in  filo  digradi  78.50.  44. 5 o 

Et  la  parte  del  fiume  Eufrate , che  è dalla  uolta  fua  uerfo  Oriente  infine  alle  fonti  ^ 
lequali  ancor' effe  hanno  gradi  75>4o*  414® 

Et  ui  fono  poi  altri  fiumi  degni  di  memoria  alla  uolta  del  fiume  Bufiate , queltoyChe 
Si  congtunge  col  fiume  Enfiate  y il  cut  termine  ha  gradi  'ji.qo,  40.50 

Et  le  fonti  del  detto  fiume^  » • 

ha  gradi  77-  . 4t. 

/Et  la  parte  del  fiume  T igre  y Compre  fa  in  Armenia  daUa  parte , che  e uerfo  il  lato 
meridionale  > infin' alle  fonti  di  ejfo  fiume  Tigre^ . Le  quai  fonti  hanno  ^ 

gradi  74  4®*  75>-4® 

Et  fanno  la  palude  > chiamata  Toffiu^ 

Et  fononi  ancora  deW  altre  paludi  » [una  « chiamata  Licnhc^  $ 

il  cui  mezzo  ha  gradi  78.  . 

Et ^rftfia  palude  cfiboggtlagoieF.afiam^Ucmmezzpb 

li 


41.40 
41.  . 

59.40 


47*M 
4' -5® 
Elle 


Mt  le  regioni  deìt^4rmenìa  fono  queUe  nella  parte  comprefa  fra  i fiumi  "Eufraie^ 
Cirro  i & grafie  preffo  à i monti  Mofcbici  téla  regione  Votacene  /opra  i popoli 
chiamati  Bochi,  Et  preffo  al  fiume  Cirro  Toffarene  &Totene.Et  preffo  al  fiume 
r^fie  è Coltene  > & fitto  d'effa  è Sodacene , Cr preffo  al  monte  Tariarde  fino  Si* 
racene , & Sacapencj . 

Et  le  città  nella  detta  parte  fono» 


Sala 

Sara 

J 7;.’io. 

441» 

^fcura 

» * 

74*  • 

44.10 

EaraT;^ 

75. ao. 

44.10 

Lata 

76.10. 

44*  f 

Santuta  « 

à • 

77.20. 

44.20 

Satafara 

78.  . 

44,2& 

Toga 

78.50. 

45.40 

Varuta 

Rorida 

7S>  • 

4?.  . 

7^-45‘ 

47-45 

Golua 

74-  . 

45.10 

Sedata 

• 

74.40. 

4?-45 

Surta  _ * 

74  J®. 

45.40 

Taflina 

• 

. 74*4®« 

45.  j 

COT^ 

75.20. 

47*7o 

Cotomana 

75-I5* 

45.40 

Batinna  ./ 

76.10. 

45.40 

Dilata  ; 

- 

76.50. 

45.10 

Ttua  • 

» 

77*  • 

47-45 

Clifma 

78.20. 

45.40 

Coluata 

78.45. 

47.40 

Sacalbina 

1 

79.20. 

4^-15 

jlr farata  Ttfis 

Et  preffo  al  fiume  Eufrate,  * 

79.50. 

47-7® 

Jtrefio 

• 7»‘iy* 

42.45 

Elegia 

75.20. 

4*-45 

Cafira 

74.  . 

42.40 

Corfa 

74.40. 

42.50 

Talina  . ’ 

0 

75.20. 

4M5 

*jtrmattria 

76.40. 

4<5-45 

*,Artaffata 

78.  . 

42.40 

jqafJuana 

78.50. 

42.45 

Et  nella  parte  comprefa  fatto  la gta  detta  tinfino  mia  diuifionedel  fiume  Eu* 

frate  ■,  fino  piu  Settentrionali , incominciando  da  Occidente  t la  Bafilifene  Ho^ 
kordene  > & ^rfea  . 

Et  fono  quelle  fino  Milifcnft&  »4ftaMnhe , prefio  alla  diuifme  dieffo  fi»* 

me  e So* 


V 


Cétracmitt 


u 


fdhroH 

CbìUmà 


me'e-Sof(HC^,  ^ 

Le  città , che  fino  in  queSUt  pnrte  tfin  quefìcj  • 

^atu* 

Tinìffa, 

Zorìgn 
Sana 
Srixaga 
Daranijpa 
Zogocara 
Cubina 

Codana  • 

lacura 
Colua 

Sogocara  . • • 

Fanfia 
Fandalia 

Zaruano  > • 

.diamo 
Sìgua 
^narìo 
Terna 

Zur^ua  • 

Matufiana 
^Jlacana 

Tarina  * 

Balisbiga  - 

Babìla 
Sagauana 
*4X9ra 


7 ^ ^ ■'JJ f 

fino  in  detta  parte , fin  queftc^ 
Legerda 


Er:^ 

èins 


i 


r 


Max^ra 

^geta 

Scita 

Belcanìa 

Selcia 

*Tofj>U 

CoLhi 

Siauans 


VI 


Tclgieb 

Calpurt 

Samilo» 


■s  ■ 


71.50. 

41.5® 

75.50. 

42.50 

71.50. 

42*  • 

75‘SO. 

42.  • 

74.50. 

42.50 

76.  • 

42.20 

77.15. 

42.20 

78.50. 

42.20 

71.50. 

4t.40 

71.  . 

41.20 

75.50. 

41.  • 

74,  . 

41.  . 

74  M.  • 

41.45 

74.50. 

41.50 

75.40* 

41.45 

76.  . 

41.50 

77*  • 

41.  . 

76.50. 

41.50 

78.  . 

4i*SO 

78.50; 

41.20 

78.  • 

41.10 

.78*  • 

41.  • 

. 71.20. 

41.  ; 

75.40. 

40.40 

7J*r5* 

40.45 

75M* 

40.45 

76.50. 

40.40 

le  fonti  del  Tigri  è 
fimilmente  lecìttàiCbe 

71.15. 

40.15 

71.20, 

3P*5® 

72.  . 

39.50 

72.50. 

73.50. 

5P.40 

70.  .' 

40.  .' 

74.20. 

JP-50 

75.50.- 

59*  . 

71.50. 

. 58*  . 

t4rfim§ 

*^rfamofaté  ■'  ^ 

Corra  74.*?  o 

^rtafigarta  Taìpurt  lZio\ 

Et  dalia  parte  Orientale  deOe  fonti  del  fiume  Tigri  i Bagrandauene 
Gordene  ; Della  quale  è piu  Orientale  Cartea , & fiotto  di  lei  i Mardi 
Et  le  città  I ebe  ai  fono  ffion  quefic 


^8.1» 
38.40 
38.45 
f fiotto  tTefia 


Tafica 
Torà 
Mepa 
Buona 
Colimma 
Terebia 
Saudiana 
Caputa 
*^rtemita 
Telbalane 
Sie 

Ferendi 

Tigranocerta. 

Sardeua 

Colfia 

Tìgranoama 


Hallo 
ToUu 
ìdulpa 

Totem 

^bdelgirìs 

Ceus 

^rmining 


Saht 

Belgarì 


75.JO. 

40.Ì0 

, 76.  . 

40.20 

76.  , 

40.40 

75.45. 

40.  . 

75.45. 

43-4<» 

77.20. 

40.55 

77.40. 

40.30 

79.20. 

40.10 

78.40. 

40  20 

76.15. 

39.50 

75-45* 

39.40 

74.40* 

39.40 

76.45. 

39.40 

75*5o« 

39.10 

78.  . 

Ìi>‘50 

7S>*45* 

40.  ^ 

IL  SITO  DELLA 

ISOLA  DI  CIPRO. 

TAVOLA  QVARTA  DASIA. 

'I  *»'*"■»  * Da  Ocàdauctclmarii 

Tanfiha , fecondo  quefta  deficrittionc^ . 

^ca^,frmon,crk>  . 

. «4-20.  ,;.ìo 

Zefirto  promontorio 

Tafiouecchia  ^ ®*  ^5*  5 

Drepano promontorio  6^^^’  ® 

Doppo  Drepano  promontorio , 

- ' Erario 


y 


frmiù  pretnoHtom 

Cario  città 

Bocca  del  fiume  Lieo 

Curia  promontorio 

*^matunte 

Bocca  del  fiume  Tetto 

Citio  città 

Dade  promontorio 

Troni  città  i & promontorio 


limifo 


CJeUa  Grotta 


Et  da  Oriente  col  mar%  Siria , fecondo  quePU  defcrìttknt^  • 
Doppo  Troni  promontorio» 

Tedalio  promontorio 
^Socca  del  fiume  Vedieo 
*Salamina  famagofla 

Elea  promontorio 

elide  promontorio  Capo  di  X.  .Andrea 


55.  . 

6^.2Q, 

66.10. 
66,  ly. 
66.50. 
66.45. 


67,  ■. 

66.50. 
66.40. 
67..  . 

67.50. 


Et  dd  Settentrione  conio  firetto  di  Cilicia , fecondo  quefta  deferittione  i 


Carpafia 
Lido  degli  Acbiui 
»Afrod^o 
Macaria 
Cerawùa 

Bocca  del  fiume  Lapko 
Lapito  Città 
Crommio  promontorio 
Soli 

Callinufa  promontorio 
»4rfmoe 


•;  J 


iU 

t 


66.50; 

66;40. 

66.50. 
66.  . 

65.40. 

65.50. 
65.20, 
65.10. 
65.  . 

64.40. 
64.40. 


54-5  » 

• 

iS-  5 
J4-45 

^5.  • 

55*  • 
• 

35*  • 


Le  parti  piu  Orientali  di  tfueHa  1/ola  fono  occupate  da  Salaminta  ^eifle  piu  0# 
tìdentali  da  Vafia  » Et  le  Meridionali  da  .Amatufia  tCfdal  monte  Olimpo  téflt 
Settentrionali  da  Lapithia . ' 

Le  Città , che  ui  fono  fia  terra 

Chitro 
Trimeto 
Tamafio 

Etl  Ifole  yuicine  ad  e fidi  fono  queUe,  che  fi  chiamano  eli- 
de fil  cui  me:^  Im  gradi 

Xtllfole  Carpafe  . ^ e.' 


66.50. 

35*5  S 

66.25. 

35»5 

66.40. 

35*»$ 

67.20. 

55.40 

64.  ► 

35-4J 

V 

■>  I 


JS-i» 

56.50 

35-4®. 

55-5? 


;v:. 


> . 


I 


IL  SITO  DELL’A^ 

'SIRIA  iOGGI  SCRIA. 


Tur  della  quarta  Taucla  <T S4fta . 

^ Sìria  confina  da  Settentrione  con  la  Cilicìa  t&  conia  parte  di 
Cappadocia, fecondo  la  linea  fjfioUo  che  fi  flende per  il  monte' Ama 
no  .tir  uirfo  Occidente  termina  col  maf  Siriaco , fecondo  queiìs 
defcr'ittione^, 

Doppo  Ijfo&le  porte  di  Cilicìa 
Alefiandretta 


Alefiandria  prefio  ad  Jfio 
Miriandro 
impilo 

Scoglio  1{oJfico 
Seleucta  Vieria 
fiocca  del  fiume  Oronte 


Candelone 
Torto  Bonel 
Soldino 


Farfaro , doue  i oggi  il  porto 


6p.^o. 

69.^0. 

6p.20* 

69,  . 


J5-50 

^5-40 

55*4<» 


di  San  Simeone 

68.30, 

Fonti  di  e fio  fiume 

Tajfera 

70.  • 

Tofidio 

68.^0* 

Eraclea 

Italica 

68.30, 

• 55.10 

*Laodicea 

fiamata  la  chiamano  gli  Ebrei , & Liche  i S0‘ 

rioni  oggi 
Cabala 

Cebol  da  gli  Ebrei, 

68.30, 

55-  S 

bel  oggi 

63.20, 

54-5  J 

Tolto 

68.20, 

54-45 

fialonea 

Baiai , Beona 

68.20, 

54.50 

Di  Fenicia 

Bocca Jel  fiume  Eleutero 

Valanìa  fiume  < 

68,  , 

54»5 

Sindra 

Maracbia 

54.40 

Ortofia 

Tortofa 

67.10. 

5440  * 

Trìpoli  ^ ■ 

Tri  foli  in  Sorta 

6J.30, 

54.20 

Teuprofopone  promontorié 

Capo  Tagro 

67.20* 

54-15 

Botri 

Tatron 

67.50. 

54-  5 

Biblo 

Cibtlelto  i 

67.40. 

75.55 

Bocca  del  fiume  Adonide^ 

Canut 

67.40. 

55-45 

fierito 

Baratti 

67.50. 

55.40 

Bocca  del  fiume  Leontt 

Domor 

67  50. 

55-55 

Sidone 

Sichem  prìma,  oggi  Saito 

67.  . 

55.50 

Tiro  . . ? > . ► 

Sor  da  i Ebrei, oggi  Sur 

67.  ; 

35.20 

« 1 % ^ 

•9  • 

Ecdipa 

Eciìpa  promontorio 

Tromontorio  bianco 

67.10.^ 

55. *5 

Tolumaìde 

»4cone 

66.50." 

55*  * 

Sìcamìno 

Efa  in  Ebreo 

.66.50* 

52.50 

Carmelo  monte 

CaHello  de'pellegrini , oggi 

monte  Calmelo 

66.25.  ‘ 

52.50 

Dora 

Dor  in  Ebreo , che  aUem- 

po  de'Macabei  fu  potentiffima,  oggi  fi  dice  pur  Ca- 

flel  Vellegrino 

66.50* 

52.40 

Bocca  del  fiume  Corfeo 

66.20. 

52.55 

f^erfo  Me%o giorno  confina  con  la  Giudea  > fecondarla  lìnea  defcritta  di  quìui  quafi 
uerfo  Oriente»  & laqualfi  uolge  à Me'^^o  giorno  » fe- 
condo il  filo  digradi  óf.qo.  ^ i.io 

Et  finìfce  in  filo  digradi  68 . • J * • * 5 

Et  confina  ancora  con  una  parte  deW  Arabia  Tetrea  » fecondo  la  linea  » che  tira  dal 
detto  termine  » fin’rdl’ Arabia  deferta  » fin’al  termine  > che  ha  di 
fico  gradi 

f'erfo  Oriente  termina  con  la  linea  » che  di  quindi  fi  flende  lungo  l'Arabia  dijerta 
fin’al  paffo  deli’ Eufrate  prefìo  à T apfaco  il  cui  termine  fopra  l’ Eufrate 
ha  gradi  jq.  . 5 

Et  confina  etiandio  con  una  parte  dell' Eufrate preffo  alla  Mefopotamia  infin’al  fine 
dii  fiume  »one  è il  fine  di  Cappadocia  fin  filo  di  gradi  7i«4®>  3^*  • 

ì Monti  celebri  della  Soria  fon  queflì» 

Tieria  monte,  il  cui  mcT^  ha  gradi  69.^0» 

Caffiomome^,  Il  me-^  del  quale  ha  gradi  68.45. 

LibanomoìUe^,  Il  cui  fine  ha  gradi  68.45* 


Et 


70.  . 
68.  . 

6^.40. 

71.  . 

68.50. 


7^4® 
54-45 
54-  • 

55.15 

55.20 

5».50 


55. 


52.  o 


»4ntilibauo  morder . Le  cui  eHremìtà  hanno  gradi 
Et 

Et  preffo  aWjfrabìa  diferta 
»4.lfadamo  morder,  il  me^  del  quale  ha  gradi 
Et  prefio  alla  Giudea 
jppo  monte^ . il  cui  meiip  ha  gradi 

Corrono  pe  r il  paefe  ancor’ altri  fiumi  » & quello  »ehe  pafpt  oltre  à Talmira  > 

Icui  confini  hanno  gradi  7i*5®.  '55-^5 

Et  71,  . 54.40 

Et  quello , che  pafiaapprefio  Dama  fio  » chiamato  Crìforoa  i 1 cui  termini 
hanno  gradi  ” 657.15.  5 5.5® 

Et  6^>45*  52.  • 

Et  quella  parte  del  fiume  Giordano  » la  quale  ua  0rfo  il  lago,  chiamato  Cenefarete 
litui  mcTtp  ha  gradA  67.40.  52.10 

•^QufioèUlago  Tiberiade$morche  Tolemeo  ne  faccia  due.Tercioc  he  Tibe 

. Ek  riade  t 


rUde  h un  cajleUo  uicino  <i  detto  lagp.Oue  è ancora  Capemau  • ^ 

Et  il  fiume  chiamato  Sìagajilquale  correndo  dal  monte  Tieria,  fé  ne  uà  à Settentrh 
ne  y&aW  Oriente,^  ha  gradi  71.  . J7-3® 

Et  indi  fi  congiunge  con  C Eufrate  j in  fito  di  graiU  71.  . J7*»o 

Le  cittì  di  Siria  fra  terra  cominciando  dalla  parte  Settentrionale,fon  quefte  « 


yArace 

70.50. 

^7.40 

yAntiochia  prefio  al  monte  Tauro  Antiocheia 

70.15. 

J7.3* 

Zinga 

Sefeto 

71.  . 

Cermanìda 

70.  : 

37-  • 

Catamana 

Cafiacata 

70.40. 

37'  • 

Doliche 

•jo  40. 

56.40 

Deua 

70.20. 

56.50 

Caonia 

70.^0, 

56  20 

Et  prefio  al  fiume  Eufrate^ . 

Colmadara 

71.15. 

57.S* 

Satnofata  legione  •Q-Comagene , patria  di  Luciano  t 

oue  h il  ponte  del  fiume 

Eufrate 

7i.je. 

57*75 

DiVierìa^ 

Tinara 

69.^0, 

^6  50 

Tagra 

70.  « 

56.  5 

Et  le  porte  della  Siria 

ép.40. 

36,1$ 

Di  Cirreflica . 


%4riferia 

Esgi* 

Buba 

Eraclea 

Tiiara 

*JerapoU 

Cibro  _ • 

Berrea 

Mena 

Tafara 

Et  lungo  t Enfiate^  m 

Frima 

»Arude 

Zeugma 

Europo 

Cecilia  ^ 

Betammaria  > ' 

Qerte 


yAupep 

Biagogy  sleppe. 


71.  . 

57*  • 

71.15.' 

56.50 

71*20. 

56.40 

71.  . 

56.50 

70.50. 

56.10 

71.15. 

56.15 

70.10. 

5 6.  . 

71.  .• 

56.  • 

70. 5 O.' 

56.  ^ 

71.50. 

56.  . 

7»*45. 

57*50 

7**55* 

57**5 

73.  , 

57-  • 

72.  . 

56.50 

7I-55» 

56.40 

71.50. 

56.50 

71.50. 

iP-15 

yirimara 

7I.J0. 

36.  5 

71.50; 

36.  • 

69  30, 

70.  • 

55.40 

69.50. 

35»5 

69.  . 

J5JO 

\4rìnuré 
fragiz^ 

Di  Seleucìde  t^etrapoU  fecondo  StrehoncJi 

Cefira 
Cindaro 
Jmma 

Di  CaJJiotidcj . 

*^Htiochìa  fopra  il  fiume  Orante^  • ^Antiochia 

t^QueilafugiàcofftominMtiXEpiditfnet&TeopoU,  Emat.  Et,dagU  Ebrei 
t^eblatà . Et  tn  quefla  per  la  dottrina  di  San  Vietro  furono  i primi  buormni , che  fi 
eognominajìero  Crifliam 
Dafne 
MacatailU 
lidia 

S elenco  prefio  à Belo 
Lariffa 
Epifanìa 
È^afanea 
^ntarado 
Marato 
Marìame 
Mamuga 


DiCalibonitidc^» 


Tema 

Scorala 

Derrima 

Calibone 

Spelucca 

Barbarìfo 

tAte 

Calce 

*4fafi 

Tolitùdeffi 

Maronia 

Coara 

Ha^ma 

Tclmimjfo 


Et  prefio  alt  Eufrate^  • 


Di  Calcidicaì 


D’^parnene^m 


69.  . 

55.20 

69.  • 

55*  • 

Uc^a 

69.50. 

35-  • 

Diuirtigi 

69.50. 

J4-4T 

69  40. 

Ì4^5 

69.55; 

54-»J 

69.15. 

i4*5 

gradone  fecondo  Mela 

68.15. 

54 

Margat  1 Malatia 

68  40. 

54 

69.20, 

54-  • 

69.10, 

55  45 

71.50. 

55*5» 

71.15. 

55-*5 

• 

72.  . 

55-  • 

71.20. 

55*  » 

. ■ 

71.40. 

55‘»l 

55-45 

72.  . 

55-5® 

1 

70.50. 

55.40 

54.50 

70.25* 

54-5® 

71.10.. 

54-5® 

70.50. 

54.10 

70.50. 

54-  5 

ale  del  fiume  OrovdtJ  • 

69.4^* 

55-  • 

• 

Lk  2 

,4pamia 

*jlpanM 

Telagìà  70. 

Ì4-4J 

Emeja 

6^.40. 

74-  • 

Di  LaoiicÌM 

Scabiofa  Laodieìa 

69.4«. 

Tamdìjo 

^9.45. 

tabruda 

70,  . 

Città  Jra  terra  dcUaFcmUl 

^rca 

€d.t9t 

74. 

Taleobibla 

48.45, 

54-  * 

(SabaU 

47.15. 

77.10 

*Cefarea  di  Tania  oggi  la  chiamano 

Melina 

47.4». 

Citta  di  Scria  catta. 

■ 

Eliopoli 

68.40. 

77.40 

,4bila  t cognominata  dì  lifamo 

l^.  • . , 48.45. 

77.20 

Saana 

óp.ìo. 

Ina 

68.JO. 

77;- . 

*Damafco  ^ofi  anco  foggi 

4p.  . 

3d- 

Samula 

,Antìopia  47.70. 

72.70 

,4bida 

Melina  ancor quefia  48. 1 5, 

^PPo 

Sefet  68:  . 

72.70 

Capìtolta 

OggiSuneta  68.45. 

72.70 

Cadara 

68.  . 

72.10 

,4dra 

Endor  , 68.40; 

72.10 

ScìtopoU 

T^ifagià  68.20. 

Ji-55 

Cerafa 

Ce  fora  la  dice  lofefo , & Gela- 

fa  Vlinh 

68.15, 

3I-4J 

TeUa 

TeUa  68.40. 

71.40 

Dione 

JabcTtjgaleat  67.50, 

71.50 

Cadora 

68.45. 

71.70 

Filadelfia 

' 68;  . 

71.20 

^Etqttefia  era  la  città  degli  intoniti , chiamata  M^bhat . 

Canata 

68.50. 

51*45 

Città  di  Vahmìna, 

^efafa 

54-45 

Colle 

7I-45- 

5450 

Orh^ 

72.15. 

54-50 

Tutta 

71.20. 

54-50 

^dada  ** 

72.20. 

54-15 

*Palmira 

71.70. 

54*  • 

•^Qjtefla  fa  edificata  da  Salomone , & chiamata  da  gli  Ebrei  Tamor 

. Et  poi 

fu  chia~ 

a X A. 


fu  chiamata  yidrianoppli  • 

"pAdaca 

Danaba 

CQaria 

jlutrìa  ' ' , , ^ 

Cafama 

Oimana 

Mera 

Et  prefio  alTEufiati^  \ 


/j'i  »'»«>)' 


71.  . 

70.50. 
70.J0; 

71.50. 
70.ÌJ0. 

70.10. 

71.10, 

71.20, 

72.40. 

7J- 


54.50 

55.40 

3^1® 

55.10 

33»S 

35-4® 
35-  5 


%4lale 
Sura 

Marnata  ,,  , 

Della  prouincta  Batanea^  dal  cui  lato  Orientale  è Sacca,  Et  di  efia  Jotto  il  monte 
Mfadamo  fonagli  Mabi  Tracouìti  <^efuri  regìonct  della  quale  la  Tribù  di  òia- 
naffegià  occupo  fefianta  CaSìelli 

Qerra  70.  • 3i.5® 

Edere  ^ 70,  . 32.40 

T^elafia  ~ 70.ro,  52.  j 

Mrama  ^P*4T>  3i*47 

Ifole  uicme alla  Siria  l ' 

Mado  IJoladiTortofa  , ' 6S,  • 54  30 

Et  Tiro»  congiunta  con  terra  ferma  «^ggielSifr^  6"j,  • 52.20 


IL  SITO  DELLA 

PALESTINA  GIVDEA. 

7 T’mt’  della  iluarta  Tamia  <t,4fia  • 

Taleflina  dì  Sìria»  che  parìmento  è chiamata  Giudea  » termi- 
na da  Settentrione  con  la  Siria» fecondo  la  già  detta  linea.  Da 
Oriente  & da  Me':^ giorno  confina  conPMabia  Vetrea  » fecon- 
do la  linea , che  tira  dal  termine  Orientale  preffo  alla  Siria  ^fin'al 
termine  prejfo  aW Egitto  « Del  qual  termine  il  filo 
ha  gradi  ^4-*  5»  50.40 

Da  Occidente  termina  con  la  parte  deW Egitto, che  è di  quindi  fino'al  mare^ . Et 
il  rimanente  poi  confina  col  mare  fino  à i confini  di  Siria  fecondo  quefia  defcrittìone, 
Doppo  la  bocca  del  fiume  Corfeo . 

*Cefarea  Stratonia  f lauta  » Marone»  Cefarea  di 

" Taleflina 


TalefUna 

55.15. 

Apollonia 

,Afor 

55.  . < 

51.15 

loppe 

Già  lafett  oggi  Zaffo 

55.40. 

J 

Torto  de*  lamneti 

55.20. 

51.  . 

,4'ipto 

latita 

55. 15. 

51.50 

*,Afcalone 

Gad  in  Ebreo  »&  fn poi  chta- 

mata  Agrippina, 

& oggi  Scalona 

55.  • 

51.4® 

,Anteione 

Daron 

54.50. 

51.40 

Torto  de*  Gaxei 

Torto  Betto 

54.45. 

51.30 

Corre  per  la.G  'mdeé  una  parte  del  fiume  Giordano , ìlqual  entra  nel  la^o  ^sfaùi- 
te  ; il  cui  ha  gradi  '65.50. 

«^Queflo  è il  celebrato  lago  di  Sodoma  » oggi  fi  chiama  il  Mar  morto , nel  qua- 
le non  ua  a fondo  alcuna  cofa  fCbeui  fi  gitti  dentro . 
le  Città  fra  terra  ^ che  fono  in  effa . 

Di  Galilea, 


Saffura 

Safet 

55.40. 

Capamaum 

Cafarnao 

55.50. 

J»-  S 

Julia 

Betfaida  in  Ebreo 

57.  5. 

52.15 

Tiberiade  palude  » 0 Lag9 

• 

57  15. 

5»-  5 

DÌ  Samaria . 

*Jt{apoU 

Sichem  già , oggi  la  chiama- 

HO  iqeptalim 

55.50. 

51.50 

Tena 

Tapuahgia , oggi  Tecbua  6j.  5 . 

5^-45 

Della  Giudea  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  Giordano 

t{afia 

Eama  dagli  Ebrei 

55.  . 

51.50 

Cai^ 

Catara , T^aagali 

55.25. 

51.15 

Jamnia 

Zania 

55.40. 

52.  . 

Lidda 

D'offoli  guitOggi  Oda 

55.  . 

52.  . 

,4ntipatra  / 

,4rfur  in  Eb,oggi  „ifiocb 

55.10. 

52.  . 

Drupa  • 

Dotaim 

55.50. 

Ji-55 

Sebafie 

“ Samaria 

55.40. 

Betogabri 

Betacar 

55.50. 

51.5® 

Sebo 

Sabafant 

55.40. 

51.25 

Bmmaus 

Che  Tdicopoli  la  difiero  an 

- 

torà . Et  (ggt  pur  fi  ace  Emaus 

55.45; 

Cufna 

Camiafare 

55.10. 

JI-4V 

,4rcbeUi 

May 

55.50. 

ii-45 

Fafeli 

Tdaafon 

55.55. 

3^-3% 

Erico 

Hierico 

55.15. 

3t^3S 

*lerofolìma 

•^erufalem 

55.  . 

51.40 

Tamna 

* Tmnatath 

55.15. 

51.15 

* 

tngxda 

tngidti  *^CUtà  delle palnu  66. ^o, 

Bedor»  ihroH  66. jo. 

Tamaro  Tatom  ^ 65,xo. 

Dtùla  parte  Orientale  del  fiume  Giordam 
Cofmo  Socot  ^7*  *5» 

Vbias  Lager  67.10. 

CaUiroe  Coronaim  • <57.  5. 

C4^ro  Carat  67.  jo. 

Bpicero  Engiliti  6-j,  . 

Dilla  Idumea  ^cbei  tutta  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  Giordano. 
Be'gpnna  Berfabe  64.50. 

o^Et  quefio  era  il  termine  della  terra  di  promìjffione^ , 

Caparorfa  Cella  65. jo. 

Cemmaruri  Cibelim  65.50.  51.10 

Eliifa  Eleufa  65.10.  , 

Mapi  ìiajfa  65.40.  50.55 


51.15 

5«-  • 
5 i.xo 

51.15 
51.10 
51.15 
51.  . 


IL  SITO  DELLA 

ARABIA  PETREA. 

Tur  della  quarta  Tauolad^  Afta,' 

t^Queflah  oggi  chiamata  dai  Turchi  Baraab*  TlabeUealadiJfero 
Strabone  & Tlinio . 


’ R A B I À Tetrea  termina  dalTOccidente  con  la  già  detta  par 
te  deir  Egitto . Da  Settentrione  con  Talefìina  Giudea  » & con  par 
te  delia  Siria  y fecondo  le  linee , che  già  habbiamo  determinate^ . 
Ferfo  Mexpgiomo  confina  con  la  parte  interiore  del  golfo  Arabia 
co.  Mare  Suf,^ apprejfo  la  città  degliHeroi  llquale  ba  gra» 

65.50.  15^.50 

Et  con  la  partCyche  e lungo  il  golfo  Eropolite  dal  detto  termine  pre(Jò  aW  Egitto  yfino 
al  promontorhyche  è prefica  Far an  fin /ito  di  gradi  65,  . 18.50 

Et  indi  poi  termina  col  golfo  tlanite  fino  alla  uoltafua  66.  . ip.  . 

Tbara caflelto  Fara  65.  o.  1S.40 

Elant,  che  è prejfo  al  golfo  chiamato  pur' Elarùtey  ha  65  55.  >P*i5 

Cafìello  liana , oggi  fi  chiama  El  Tor.  & in  Ebreo  i^aìLtt  & Elat , 


LIB.  V.  TAVOLA  IIII.  D’ASIA. 


Et  da  Orietie  temlaa  con  la  linea  * che  fi  trae  dal  detto  termine , fino  alla  parte  di 
tj[a  lìnea  prtffol’Mabìa  felice  che  ha  gradi  ^ _ 70.  . 

£f  prefjo  tjfrabia  diferta  fi  fende  per  il  rimanente  di  detta  linea , 

Et  fi  difendono  in  quella  regione  i monti  chiamati  T^eri , dal  golfo  che  i appref 
fo  Faran , quafi  fino  in  Giudea . Et  dalT  Occidental  parte  di  colai  monti  uerfo  tEgit 
to  tfono  le  genti  Saracene , h il'monte  Sinai, che  oggi  chiamano  di  Santa  Ca 

terina  , & il éferto  dagli  hbrei  chamato  Sur.^B  folto  qucjle  ì la  regiont  Munì 


fo  al  zolfo  fono  i Faraniti.  Et  prefio  alle  montagne  deW  Mania  Feucejono  t t^aient» 

Sono  in  quella  Prouincia  quelle  Cittd  & Hitlefra 

terra. 

Ehoda 

65.I5* 

30.30 

Maliatta 

65.45. 

3030 

Calguia 

66, ìO, 

30.30 

Bija 

! 

65.50. 

30.15 

Cuba 

65.45. 

30.  • 

Cifiarra’ 

65.40. 

29-45 

Cerafa 

65.J0. 

ap.30 

*Petra 

Mach  . • 

66.45. 

30.10 

Caracmoba 

* • 

66.10. 

30.  • 

Mara 

! " • ' 

66.10. 

ip.40 

Zanaata 

66.45. 

29-50 

^dro 

'é  «.'i  * ' 

67.  . 

29.55 

Zoara 

67.10.* 

30.30 

Toana 

* . il 

67.J0. 

30.30 

Tiecla 

67.30, 

30.15 

Cletarro 

F 

67.  • 

30.20 

Moca 

67.50. 

30.10 

Esbuta 

Esbon  nella  tribù  dì  Cai 

6S.50. 

31.  . 

ZiZ* 

68.45. 

31.  . 

Maguxp 

68.  . 

50.45 

*Medaua. 

ìdeibab  netta  tribù  di  J{ubctt 

68.jo. 

5045 

lidia 

6p.  • 

30.40  ' 

J^bmatho 

l^abbatMoab 

68.30. 

30.30 

Métta 

68.10. 

31.15 

Sitratta 

6p.i5* 

31.10 

*£oilra  legione 

Sotrab 

6p-45. 

31.30 

Mefada 

ép.io. 

31.30 

\A.dra 

- 

69.40. 

31.20 

Cornee 

68.  . 

5*.  5 ^ 

< 


1 


II  SITO  V 


SI  T O DELLA 

MESOPOTAMIA. 

t • r 

Tur  della  quarta  Tatuila 

^In  Ebreo  Quella  prouihcìa  fi  chiama  Aram  “l^earoti  cioè  Sorta  iefiu 
mi . Et  Mefopotamìa  conuoce  Greca  fu  detta  per  ejfcre  in  me^  ai 
fiume  Tigri  > ^ aW Eufrate , tatuo  udendo  dir  Mefopotamìa , quatta 
to  me\a  fi-a  fiumi , o in  me^  a fiumi . Oggi  la  dicono  l{egno  di  Diar- 
bech. 


E R M 1 N A la  Mefopotamìa  da  Settentrione  con  la  già  detta  parta 
dell'Armenia  maggiore , Da  Occidente  con  la  defcritta parte  prefjò 
la  Siria  del  fiume  Eufrate^.  Da  Oriente  con  la  parte  preffo  aW  A f- 
firia  del  fiume  Tigre  » che  è dalla  parte  preffo  aìT  Armenia  fino  a gli 
rUtari  <£  Excole  ti  quali  hanno  gradi  8o.  . 

Et  da  Megpgiomo  col  rimanente  deW Eufrate  prefio  aW Arabia  deferta  > inftno  al 
termine  t che  ha  di  filo  7<5.i5»  Sì-‘to 

Et  preffo  à Babilionia  infino  al  congiunger  fi  al  fiume  Tigri  t&  ài  detti  altaritdella 
qual  parte  il  fino  ha  gradi  8o.  . 

1 monti  che  nella  Mefopotamia  fon  wnmnati  yjono  . 

Mafioi  il  cui  termine  ha  gradi  74.  , 57.10 

EtSingara  76.40.  5 <5. 15* 

I fiumi,  che  difeorrono  per  il paefef  da  i dettìmonti»  fono  fia  piu  altri  queUo,che  è 
chiamato . 

Cabora,  l cuifonti  hanno  gradì  74.  , 

Et  la  congìuntion  fina  col  fiume  Eufrate  74.  i 55*  • 

Et  il  fiume  chiamato  Saocora,  ì cui  fonti  hanno  gradi  7^.  . , 57.10 

Et  la  congiuntìonfuacd  fiume  Eufrate  ha  gradi  ’j6.  . ^4.  , 

T engono  di  quefta  prouincìa  le  parti  preffo  TArmenia,la  regione  Antemufea,fot 
to  la  quale  è Calàtide,  Et  Jotto  tfejfa  è Gaufanite . Et  prefio  al  fiume  Tigri , Aca- 
benc^.  Et  fiotto  Gaufanite  è Ingne^,  Et  preffo  aW  Eufrate  è Ancobarite^, 


Le  città  & utile , che  fono  nella  Mefopotamia . 

Tre  fio  al  fiume  Eufrate , fono  queftcj  * 


Torfica 

71.  . 

57-50 

Aniana 

' ! ■ . 1 

•jaxo. 

^640 

Marfampfe 

72.10. 

36.IS 

\ 

• ^ 

Li 

Sarmm 

Sarnuca  T 

^nfanchef 

•72.10. 

• Barfima  ^ ^ ^ 

Bìr 

72.20. 

Maube 

Ìdarìs 

72.50. 

55-40 

*Jt\(jcefòrh  . ‘i  l j 

Tiefrim 

73-  5* 

5 5. '20 

Maguda 

Colai 

75-*5« 

55*10 

Cabora  . 

74*  • 

J5.IO  . 

Telda 

74*  « 5- 

r4  4^ 

^fadana  “ , 

74.50. 

54*55 

Banaba  • 

• 

74-45* 

54*»5 

zita 

75.10. 

•54-10 

Betaitna  .«.• 

76.  * 

54-15 

Bsfcìfa 

76.  . 

54.  . 

^gamana 

Magaxg^ 

76.50. 

5550 

Eudrapa  * 

Dedur  • 

77.10. 

55-40 

t/iddea 

liberi  ~ ' 

77.15. 

54*  • 

Tacoria 

. 

77.20. 

54-45 

Teridata 

77.50. 

55-10 

Tduarda  ,v  ‘ 

T^te^ncafi 

7740. 

55.50- 

Sifara  . . 

78.15. 

55  40 

si  diuide  r Eufrate , andando  Ptma  parte  per  EahUoma  » P altra  per  Sfleucia . Et 
quella  di  me'S^p  fi  chiama  il  fiume  Bafilio , La  cui  diuifiont 


Àa  difito 

79-  * 

55-40- 

*Seleucia  città 

55-40-, 

Et  prefioal  fiume  Tigri  fon  queHe  città  . 

Dorbeta 

Dedo 

76.  • 

58.  . 

Sufc 

76.  . 

57-40 

76. 

57  10 

76.  . 

57*  . 

Belo  4’ 

Bedu 

77*  * 

5<5-45 

-JLabbona.  . .»,(  - 

Bacato 

77.50. 

56.50 

BÌ«4  ■ 

7845. 

56.25 

Canora  ^ 

75>-  * 

56.15 

àiancanc 

T 

• 

79.10, 

56.  : 

ExdoppoSeUuàa» 

Scafe 

79-45. 

54-50 

^pamia 

Miana 

79.50. 

54.20 

Sotto  laquale  fi  mefcota  il  fiume  Eufrate  col  fiume  Tigre  ^ 

Et  nel  me%p  della  regione  fon  quefie  città . 

Èitbia 

Bittlu 

72.20. 

57.40 

*Edefia 

Effe 

72.50. 

57-50 

Ombrea 

75.  . 

57  *o 

^mmea 

m O X'  vy  X A m A A» 


jlnmtA  Amt 

Sunta  Samiloti 

Kifina  • • I ' 

Olibera  - ' ^ ■ 

Sarrana  % • 

Sacane  ■ i '■  ^0  • 

yirfamo.  - \ 

CÌT^nta 

Sinna  / • 

MambuU 

*l^iftbe 

Bitiga 

Ba^alA 

^uladi  ■ i ^ ^ 

Sallatg  . ! • 

Cane  Or/i 

Tiritha 
Tergitbe 
' Ortaza 
Elija 
Zama 

sinna  v 
Garbata  '■> 

Dabaufa 
Bariana  . 

^craba  ^ 

tAffadina  , . 

B^fena 
Veliala 
tAlbanide 
Bimana 
* Daremtna 


105 

7J.10. 

S7-50 

73-30: 

57.40 

73-30* 

37-30 

73-30- 

31-  - 

74-  • 

58.15 

73*  • 

37-45 

7440. 

37-'$ 

74.  zo. 

37- *5 

74.15. 

373» 

74-4S. 

37  M 

75.10; 

37-30 

75.10. 

37-45 

75.ZO. 

37-  • 

73-  . 

36.40 

7^*45. 

36.40 

7B-iOi 

56.10 

7J-50. 

56.15 

74.40. 

36.30 

74.40. 

56.  • 

74.40. 

36.4$ 

75.J0. 

36.50 

76.10. 

56.40 

77-  • 

36.15 

77.40. 

56.  . 

77.10. 

56.  . 

75.10. 

35-5» 

74-  . 

35-3» 

74.40. 

55.40 

75-45. 

35-5» 

74  15- 

55.10 

76.15. 

55.10 

76.10. 

35.  . 

Li  % 


IL  SITO 


IL  SITO  DELLA' 

ARABIA  DISERTA. 


Tur  della  quarta  Tavola 


Emina  t Arabia  dìferta  ìda  Settentrione  con  farle  della  Mefop9<^ 
tamia  fecondo  la  già  detta  parte  del  fiume  Eufrate , laquale 
ha  gradi 

Et  da  Occidente  con  le  parli  già  dette  della  Siria  ,&  dell’ jdra- 
bia  Vetrea 

Et  da  Oriente  con  Babilonia  per  le  montagne,  che  fono  dal  diferto  prefio  al  termina 
dell' Eufrate  ,fina  all’ interior  golfo  Terfico , chiamato  Mefianite , H cui  fno 
ha  gradi  • 79.  . 

Et  di  quindi  con  parte  del  golfo  Terfico , fino  al  termine , che  ha  di  fitto 

...  7P*  • • 

Et  da  Me':^giorno  con  C Arabia  Felice  per  le  montagne,cbe  fono  dal  detto  termine 
deW  Arabia  Vetrea  ,fino  al  già  detto  confine  prefio  al  Mefianite  golfo  Terfico  che 
hagradi  . 

Tergono  delT  Arabia  diferta  le  partì  prefio  al  fiume  Eufrate  i Caucabeni,&  quelle 
che  fono  prefio  alla  Siria,  i Cataneii . Quelle  poi,che  fono  prefio  all'Arabia  Felice  » 
fon  tenute  dagli  Agubeni.  Doppo  i quali  fianno  i I{aabem , <jr  prefio  al  golfo  Ter-~ 
fico  gli  Orcheni.  La  parte  poi  che  è prefio  à Babilonia  fiotto  i Caucabeni  abitano  gli 
Efiti . Et  fopra  i t{aabeni  fanno  i Mafani . In  mec^  poi  fono  gli  Agrei  apprefio  i 
Cutanei . Et  i Marteni  appreffo  Babilonia . 

Le  città  & utile , che  fono  m queiìa  regione , fon  queflc^  • 

Apprefio  il  fiume  Eufrate^ . 


Tapfaca 

Albìra 

7SSO- 

5 

Birta 

73.40. 

35-  - 

Cadirta 

• 

73.50. 

34^45 

Aurora 

’ Calap 

74-  ?• 

3430 

Auiaita 

1 

74-I5- 

34 

Dadara 



74.30. 

34.I» 

Balagea 

75*  • 

34*  • 

Farga 

' 75  4®. 

34-  • 

Colarìna 

Cran 

75*J‘>* 

33.40 

Belginea 

Et  prefio  alla  parte  del  golfo  Verfict 

75.  . 

33  30 

Ammea 

Carmon 

7P-  • 

30.  !• 

liiiara 

t 

7P*  • 

2^.30 

lucara 

AFASIA 


lucatd 

Mt  nella  parte  fra  terra . 


Waratena 

labe 

Coce 

Cauara 

Mttrana 

ttjfganna 

»Ahta 

WxHpa 

Temme 

Luma 

Tauba 

Seuia 

Dafa 

Soror  i 

Odagamt 

Tedio 

Zagmaide 

Strade 

ebera 

^rtemita 

Banaca 

Dumcta 

filata  ? 

Bere 

Calatua 

Salma 


Smtfcajaa 


uirafit 


79>  • 

7^.10. 

73-  • 

71.50. 

• 7Ì-40- 

13 

75-J5* 
«)  71.50. 

71.50. 
75-  • 

75-40* 

71.45. 

75.50. 

74.15* 

75*  *’ 
76.15. 

77*  * 
76  50. 

\ 74  so. 

71*  • 

7»*M. 

75.10, 

75.  . 

75.40. 

76.40. 

77.50. 
78.20. 


T17- 

ij>.iS 

55*  o 

SS*  < 
SM® 
51.40 
51.40 

S»-45 
51;  . 

51.10 

51.40 
51*  . 
50.50 
50.50 
50.50 

50. 10 

50.40 
50.50 
50.10 

50*15 

50.45 

50.10 

Jp-5  5 
ap  40 
2P50 
ip.S® 

ap.50 

ap  50 


IL  SITO  DELLA 

BABILONIA. 

Tur  della  Quarta  Tauolad'^/im^^^ 

^ ^ T**^ 

•^Quefii  popoli  furono  propriamente  chiamati  Chaldei  .Etnei  tempi 
noQrifono  parte  T^eSìoriani , & parte  Maumeiani . 

.A  Babilonia  termina  da  Settentrione  con  la  Mefopotamìa  % fecon- 
do la  già  detta  p^e  dell' Eufrate^ . Et  da  Occidente  con  t Arabia 
diferta , fecondo  le  montagne  fopradette^ . Da  Oriente  termina 
conia  Sufiana  intorno  alla  rimanente  parte  dei  fiume  Thre , fino 
alla  bocca  fua , doue  entra  ndgolfo  Verfico , & ha 

. . . . 80.J0,  ir.  . 

Et  da  Me^ghmo  confina  con  l’ interior  golfo  Terfico»  che  è di  quiui  al 
termine  prefio  alT Arabia  diferta 

Corrono  per  qucfia  regione  il  fiume  Bafilioyche  corre  per  Babilonia,  & quello, 
che  è chiamato  Maarfare,il  quale  fi  mefcola  con  l' Eu- 
frate , infilo  digradi  y8  io.  1 5 • 40 

C on  qucpofi  ccngiunge  quello , che  è chiamato  Bafilio  , 
in  gradi  ^ ^ ^ ^ 79.  . 54.10 

Fanno  queSii  fiumi,  i rami  loro , paludi  & laghi , il  cui  me- 

%a  ha  gradi  78.50. 

^Apprejfo  al  fiume  Eufrate  è la  regione  .Aucanite,&  all'Arabia  diferta, la  Caldea. 
Et  intorno  j i laghi  la  Mardocea  à cui  fono  folto  pofti  quei  che  fon  chiamati  Strofadi 
Le  Citta  uille , che  fono  nella  Babilonia  , fon  queHe^ . 

Lungo  la  parte  del  fiume  Tigre , fino  al 
mare,  fatto  la  Città  d'Apamìa. 

Bible  Bagadet 

Didgua  ^ Defifonte 

Tunda  ' Mauful 

Batracarta  ' Mufihedefem 

Talafa  Mufadali 

Altn  Cairn 

Et  tra  le  bocche  del  fiume  Tigri  la  piu  Orientale 

ba  gradi 

Et  la  Occidentale 

Tetedone  CaUtroa 

•Appreffo  alla  parte  del  fiume  Bufiate  fono  queUe 


79.  . 
79.50. 
79  40. 
19 

80.  . 

79.50. 

80.50. 

79-10. 

80.  • 


1 


54. . . 

1^-40 
55.  . 

51.40 
51.10 

51.15 

5T.0 

50.15 
51.10- 


Idicara 


ìàìcàra  ' * lAntacìa  77,  , 5^-ao 

Dnraba  Der  77*4®*  54*  • 

Taccona  ^ma  ^ 77*45*  J4«5® 

Telbencane  Liberi  78.JO.  55*5® 

[opra  il  fiume , che  corre  per  Babilonia . 

* Babilonia  Cit^.  <>^g^<Ì/bbUy  ò Baldac  ma  è diUrutta  » oue  è da  notareyche  Babì 
[bnia  è wmfgenerale  di  tutta  una  regione  ò prouinckyó'  ui  è poi  ancora  la  Città 
fua  principalcychefi  chiama  fimilmente  Babilonia.il  che  auiene  parimente  in  molt^ 
altre  prouincie , che  hanno  poi  in  efie  una  Città , che  fi  chiama  del  nome  loro,comc 
fi  può  uedeie  in  molte  per  queflo  libro  ^ 

Et  prtjjo  al  fiume  chiamato  Maarfare 


Folgefia  Tiamrut  78.20. 

*Barfita  Bagelat  78-45.  J4-»® 

Et  fiotto  quefie , & prefifò  le  paludi  » & P .Arabia  difierta . fiono  quefie 


Beana 

Elaram 

79*  • 

J2.40 

Cuduca 

rafia  ^ 

78.  , 

J5.10 

Fumana 

75>*  • 

35.20 

Cefia 

Mefid 

7^.40, 

32.50 

Birande 

Biron 

3^-30 

*Orcoe 

Orca 

78.20. 

32.40- 

<^Et  quefla  h la  patria  dCjlbramo , che  i Caldei  chiamauaao  Har.  ^ 

Bettana 

EJJor 

75»*  • 

3»*55 

Teìme 

jlntacìa 

77.40*- 

32.  . 

Sortida 

Tiaufi 

77.  ^ 

32.30 

Jamba 

lubo 

78 . . 

31.20 

78.40. 

31.20 

Chirifia 

Herm 

75>*»5* 

31.10 

B^ta 

J^aca 

75>‘i5* 

30.50 

I L 

P 1 ìi  E DEL  Q^F  I Fi  TO 
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DELLA 


>t'^ 


DELLA  GEOGRAFIA 

DI  CLAVDIO  TOLOMEO 

ALESSANDRINO. 

L I B liO  S E S T 0^ 


Le  cofe  i che  In  quello  Libro  fon  contenute . 

l’ESPoSiTioNB  delle  feguentì  parti  delF^fia  vtaggiore , feeeni% 
queUe  prouìncìe^ . 


Tauola  Quinta. 
^Urrta 
Biedìa 

Suftatia  • -, 

Terfìdc^ 

Tarthia 

Carmanìa  difetta 
Tauola  Scila. 
t/frahia  Felice^ 
Carmania 

Tauola  Settinaa. 
Ircania 
Margtana 


BaUrtana 

Sogdìana 

Soci 

Schhla  dentro  del  monte  Ima» 
Tauola  Ottaua . 
Scithìa  fuori  del  mente  Ima» 
Serica 

Tauola  Nona. 

Aria 

Taropanìfada 

Drangiana 

Aracofia 

Gedrojia 


Il  S1T9 


* IL  SITO  DELLA 


,4 


T^firv  O L A V.  D*  A S I A. 

*^{lue/k  h la  pnuincìa  jtjjkr  degli  Ébreì . Pg;gi  da  quei  popoUfi  chia- 
ma ^T^imia . 

'Afiiria  termina  da  Seiteutrìone  con  la  parte  già  detta  deWjfr. 
1 Stèsa  nenia  masriore  preffo  al  monte  "Nifatt^ . tt  da  Occidente  coti 


maggiore  prejfo  al  monte  T^fate^ . Et  da  Occidente  con 
1^  la  Mejopotamia  fecondo  la  predetta  parte  del  fiume  Tigre . Da 

0 Mexfigiomo  con  la  Pufiana,  fecondo  la  linea  > che  h dal  fiume  Ti- 

gre  fino  al  termine  t che  ha  di /ito  gradi.-  84.  , 56.  ; 

Da  Oriente , con  qu^  parte  dì  Media  » che  è perla  linea,  laqual  coi^iunge  i due 
fopr adetti  termini . fopra  laquale  è il  monte  Coatra , i cui  termini 
bannogradi  . • • 39-  • 

Et  ' 8>.  . j8.  . 

Di  queHa  re^ne  quella  parte , ciré  è prefio  oiT  .Armenia , fi  chiama  .Arrapa- 
chite.^ . Et  quella , che  i prefio  à Sufiana,  fi  chiama  Sittacene^ . Et  le  parti  fra 
ntro^p  fon  tenute  da  i Garamei , Et  la  parte  fra  Mrrapachite , è i Garamei  fi  chia- 
ma Mdiabtne^ . Et\queUa  fra  i Garamei  & Sittacene  fi  chiama  .ApoUomatC-J  • 
.A  cui  fourafta  lanotione  df' Sarnhatì.Et  fopra  .Adiabene  è Calacincj . Et  fopra 

1 Garamei  la  regione  MrhUite^ , 

LecittàórleuiUe  <TMlfiriafoHqueSlcj, 
ptugo  la  parte  del  fiume  Tìgre^ . 

Merdìno  7^..  jS.rj 

Samfon  37-I5 


hdarde 
fauara 
Befiara 
BeUiana 
*ì^ino 

è la  Tonine  antica , eue  predici  Iona  profeta 
Sacada 
Oroba 

Telbe  ' 

*Ctefifone 

f{el  refie , in  me^ip  della  regione 


Bitaha 
Dana , 
jìgira 
Jìaraa 


LIB.  Yi  TAYUJLA  i. 


imfe» 


•7* 

tiboM 
Tefara 
Corcurs 
Oroba 
1>egìa 
Comopoli 
Do/à 

Caudamedé 
Sarbena 

*^rbela 
CoTfiara 
tuftana 
Ifow 
Swra 

Catraearté 
t4poUonìa 
Tebura 
^Arrapa  ■ 

Cima 
jlrtemta 

1 fiunùiche  dìfcorrono  per  ijuefta  prouwcta  etitraw  Jtftffutne  Ti^e  $ 
Lieo»  I cui  fonti  hamo  gradi 
Et  la  congiuntion  fua  col  fiume  Tigre  ha  gratU 
Et  Capro  fiume^ . I cui  fonti  hannogradì 
Et  h congiuntion  fua  col  fiume  Tigre  ha  gradi 
Et  Gorgo  fiumcj^ . I cui  fonti  hanno  gradi 
Et  la  congiuatiw  fua  col  fiume  Tigre  j hagra^ 


:si 


U’AÒIA» 

8i«  • 

Si.iSt 

78. »o# 

8o.4S« 

79.  • « 

79.JO, 

79»  • 
8o*  • 
8i«io. 
8t.io. 
81.39. 
83. 

• 80.30* 

■ 1 81.10. 

83.  . 
81*  • 
83.20. 
81.15. 

. 82.  .' 


78; 

7P.  • 

79.  • 

80.  ao. 
80*  • 


ì9: 1 

38.30 

38.10 

38.10 

38.10 

J745 
37-  • 
37-  V 
J7'5 

37-30 

57-4® 

37.20 
3(5.40 

36.10 

36.30 
36.40 
36.10 
36.  . 

55J® 

39.  ; 

36.20 
39.50 
36.  s 
38.  • 

7554® 


IL  SITO  DELLA 

MEDIA. 


^rJitXU  QittìUa  Tamia 

chiama  Seruan  ,&i  fitto  t Imperio  del  Soft 


tmùna  la  Media  da  Settentrione  con  parte  del  mare  Ireamifi» 
condo  quella  defirìtione^ . 

Doppo  il  detto  termine  del  fiume  *4rafie  prefio  alP^rmema  • 

Sanmna  8o.  * 45.  * 

Bocca  del  fiume  Cambìfi  81.  • 4M5 

’^Fontì  del  detto  fiume  So.  • 41.  « 

Maumetaga  81.40*  43.50 

JLltariSabei  Caitacbi  81.50;  43.50 

Bocca  del  fiume  Ciro  Cirecb  fiume  85.50.  43.15 

Fonti  del  detto  fiume  82.  • 59*50 

VaUodeiCadusif  - 84.40*  42.  • 

*CiropoU  Sumachia  85.50.  41.40 

Moccadel  fiume  ^mar  do  Serij  fiume  86.30.  41*50 

Fonti  del  detto  fiume  « 85,.  . ' 58.50 

Il  mexp  delia  palude , che  fi  congiunge  con  ejfi  fiume  »&  fi  chiama 
Marciane  ' Lagodi-rerifier  “ 

.4mana  * 

.Acola 

Bocca  del  fiume  Stratone 
Fonti  del  detto  fiume 
Mandagarfe 
Bocca  M fiume  Carinda 
Il  termine  preffo  ad  Ircania 

Et  da  Occidente  termina  con  t Armenìamaggìore , 
loro  linee  Orientali  dette  di  fopra  .* 

Et  uerjo  Me^ogiomo  confina  conia  Ver  fide  fecondo  la  consunta  linea  dal  termine 
prefio  all’ Affiria&  la  Sufitanatfin'àdoue  ha  gradi  . 9^  , J4*JO 

S opra  la  quale  è la  parte  Occidentale  del  monte  Varcoatro 
Da  Leuante  termina  con l' Ircania  ^ peonia  Varthìa,  fecondo  la  linea  ^meridiana 
che  congìunge  ìgià  detti  termini . Della  qual  linea , la  parte  t che  diuide  V Ircania 
dalla  Varthia , ha  gradi  pq, 

« I monti  nominati  di  Media  fon  quefli» 

Mm 


Ceracet  9 


Màmutaga 
Coi  Piume 


j^agromonif  t»  incigna  05.  , a*.  , 

£t  Orante , il  cui  mn^  ha  gradi  , 881^0.  j8.  , 

EtlafonìOiìlcutmxpbagradi  90. jo.  , 

Et  Corone  tJl  cui  ferirne  Occidentale 

hagradi  91,  , ^g.  , 

Et  * loi»  • • 

Le  parte  Occidentali  della  media  lungo  tUrmema /dtiemne  da  i Ca^,  So^. 
i quali  è Afarciana,  fecondo  tutto  il  lato  deW^A firia.  EX  [opra  il  ma^  fono 
fHi  i Celìt  e i Dribici . Doppo  i quali  fono  gli  ^mariachche  fi  flendono  fin  dentro 
terra,& cofi  i Mardi.lt  nelle  parti  lungo  il  paefe  dé’  Cadusij  fono  i Carduchi,r^  i 
Marundi  fin' alia  palude  Marciane.Et  nelle  parti  à dentro  de  i Celi  fianno  i Marga 
fi. Doppo  i quali  ila  regione  Tropatenetche  fi  diSlende  fin' àgli.Amariaà.  Le  parti 
piu  Orientali  del  monte  Zagro  abitano  i Sagartij . Oltre  à i quali  fino  à Varthia , 
èia  regione  Coromitrenc^ , LnquaU  nella  parte  piu  Settentrionale  ha  Elhnaida.^ 
Le  cui  pani  Orientali  fon  tenute  da  i Tapuri , Ex  da  Mexpgiorno  di  Corcmltrtnè 
fono  i Sidìci , i Sigrianìcì , & i /{agiani . Et  doppo  queili  fono  il  monte  lafonio 
fono  i yadajfii&la  regione  Darite  Et  lungo  tutta  la  Terfia  è siromedia.Et  hanno  le 


Torte  di  Zagro  gradi 

co 

0 

• 

37*^  • 

Et  le  porte  Cajpie^ 

Le  città  e iCaftelli  fra  terra  della  Media  fono . 

9^  • 

37'  * 

Scabina 

Sabram 

19-30. 

42.50 

Cabale^ 

80.  . 

42-  t 

rea 

« 

80.40. 

4250 

Vama 

8z.  , 

42.  . 

Cande  • 

8j.jo. 

42.  '« 

Cabre.^ 

« 

85.  . 

41. XS 

Saxpa 

• 

83.  . 

41.ÌO 

Toni^rme 

Ozja:^ 

81.30, 

41.45 

jl%aga 

81.15. 

41.10 

Morunda 

Horenich 

81.30. 

4**50. 

Tigrana 

Chiagri 

81.40. 

#41.30 

Farambara  ^ 

82.10. 

41.10 

Tacafara 

Fsf» 

84.20. 

4X«  • ‘ 

Zalace 

86.15. 

41.  n 

tAluaca 

80.40. 

40.30 

eameania 

82.  . 

40.40 

Fajaba 

82.30. 

. 40.10 

Farafim 

85.^0. 

40.30 

Cuma 

S6.1 5. 

40.30 

Fanajpa 

86.  jo; 

0 

^abri 

87  40. 

40,20 

• 

Ì(Mde 

i 


‘«ì 

• •.te 

Sareca  • • ' 

Mandagaré' 
UgMX^M  i 

OoUa 
Vracana 

fanaca  ' 

Tiax^da 

^lm:;a  onero  Orofn 
^rpfaca 

^lifiaca  •■  ’ . z. 

Ddriuft  ‘ 

'Sincara 
BatìrtA 

■ Fefajpe  _ . 

7(igi*fx  ^ :5  ' 

Sanaide  , ... 

B^'^dx  ^ 
Veneca 
BitbU 

Zxrane 
Cabota 

Laraffa  ' '• 
*£cbatana 
Coaflra 
^ifanandra 
.-Curiauna 


■ Zerifier 
èierm 


é/drdonH 

Eucar 


Senna 


81.40. 
8^.40*. 
«y.15. 
87.45. 

8p.  . 

po.io. 
91.  . 
93*  . 
PJ-  • 

8j. 

84*'  < 

85.  • 

8 6.40. 

87.50. 

. 88.  i 

89.  . ^ 

89.40. 
90- X 5. 
9>*  • 


>5.20, 


TroHaJJà  *•. 

- 

roana 

Cena 

jlurade 
Tìbracana  » 
Tcbarga 
, Carino 

taberafa 

Taracana  • * 

*^rfacia 

Canna 

Cafimn 

Eraeita 

SoUanié 

...  8s-Jo. 

• • 86.10. 

86.  . 

87.  . 

lattgiacam,  87.10.- 

Tanrii  fecondo  aleuti  88  . 

89.  . 

88.50. 
91.  . 
95.  . 
92*  . 
9^.40* 

84.50. 
85.15. 
85.10. 
86.  . 

87.40. 
88.20. 
88;45. 

89.  • 


^P-4» 
5P -^o 

59.20 
59.50 

^ 3P-JO 
•59.15 
39-30 

59.  . 

59.50 

58.10 
58.-  . 

38.40 

38*45 

38.50 
38.50 

58.40 
58.40 
58.  • 
38.50 

58.40 
38.15 

97.40 
^7*45 
37*  • 
37*30 

57.10 

37-45 

37.40 
57.10 

37.20 

37-40 

37«*5 

37-n 

56.40 

57.20 

56.20 

3^*3® 
56.  • 

56.20 

56.30 

56.40 

ZaiUn 


V 


ZVtCOM 

Tautice 

*Europà 

tAhacmm 

Cibins 

Dotta 

Cerepé 

^ajja^  • 

jlndrìacé 

Cluaca 

t4rgaraudacé 

Cattata 

airadrift 


iS-. 


90.  XJ. 

3^*20 

^2.20. 

36.30 

P5.20. 

36.15 

^5.40. 

.3^.40 

93*  * 

-»,8j»  • 

«8.20^ 

31-3f 

8^.40,* 

35-»0 

90.  IO* 

J5«40 

f2t  • 

3S.IO 

91.40. 

35.10 

93.20. 

3y.a® 

35-4S 

93.10. 

34^f 

ID  SITO  DELUA 

5 V S ì.  A N A. 

• ' , * * 
• Tur  della  quinta  Tauola 

0 

• 

quefia  proiància  fi  chiama  da  quei  pop  oli  Zaque  1fmael.It  è * ' 

parte  della  Terfìatcojft  cìnamata  dal  fiume  SÙfot  onero  da  Su  fa  Cii 
td  grande  del  ^fiuero  • .. 

£ R U I N A la  Sufiana  da  Settentrione  con  t.4jfirìa  y fecondo  il 
lato’fuo  dettoci  fopra.Et  da  Occidente  con  la  Babilonici  lungo  la 
già  detta  parte  del  fiume  Tigre , infino  al  mare . Da  Oriente  ?on 
la  Terfia»  fecondo  la  congiunta  linea  dal  detto  termine  ^ .A [Uria 

6 di  Media , fin' alla  bocca  del  fiume  Oroatide  y che  entra  nel 

golfo  Terfico,  Eeda  me^p  giorno  termina  con  la  parte  del  golfo  Verfico,  che  è dal 
fiume  Tigre  fino  alia  bocca  del  fiume  Oroatide , che  ha  ^ 

gradi  86.JO»  3<>.qo^ 

La  bocca  Occidentale  del  fiume  Tigre  fi  è detta  nella  defcrittione  di'  Babilonia» 
la  bocca  Orientale  del  detto  fiumeTigre  ha  gradi  ‘ So.jo.  qi.  t 

S'alio  yO  sbarre  di  Tafino»  8i.  . • 

Bocca  del  fiume  Mofeo  Macu  fiume  82.  . ^0.40 

Fonti  del  detto  fiume  * 82,50.  55.  • 

Colfit 


A» 


'ComUMjue^olfit , 


ColfoVetoifiOfaniofo  -t 

f ocr<t  fìitme  Euleo 

Ponti  del  detto  finme  nella  Suftana 
Fonti  del  meiefimo  in  Media  • 

Sito  doue  ambidueifon^t  congiungono 
Xenago  areao/b  •4*^4 

Focene  delfium  Oroatidt 
Fonti  del  detto  fiume  * 

Tengono  di  Suftana  le  parti  fopra  il  mare  gli  tìdlméi  ; & quelle  prejfo  aWAjSiria 
j Cofiei . Et  la  regione  prefio  al  fiume  Tigre  fi  chiama  Melitene  ; & quella  prefio 
Ter  fide  fi  chiama  Cabandenef& quella  fopra  il  f^’allOi  o le  Sbarre  j fi  chiama  Car 
racene.  Et  fra  mexp  ^ fopra  gli  Eldìmei  b Cijfia  » ^ fopra  d’efia  Caltapitide»fra 
ia  ^uale  & Ciffia  è la  pianura  chiamata  Deera . 

Le  Cittd  & uille  di  Sufiana  fon  queHe, 


«j/  : 

184.^0. 

83.  . 

S6m  • 

84.  . 

84.4?. 

85.30. 

88.30. 


177 

é 

Sr-J!. 

30.40 

^S-  . 

38.  . 

15-  ' • 

3930 

30.30 

3440 


^gra 

bracca 

%4fia 


^bia 


\AUnfa 
Sacrane 
Bergana 
*Sufa 


Et  fra  terrai 


- • f Boceara 

In  queHa  flati gran 
Tontefke  di  quei  popoli  $ chiamato  da  loro 

/•. 


Saura 

Vera 

Sgarra 

abbina 

*lariana 

Seie 

Craana 

%4nutta 

Organa 

tafitana 


Et  hjola  prefio  i Sufiana  » det$a 


80.  ~l 

14-  S 

"80.30. 

5J-4S 

80.10. 

32.40 

So.io* 

31,40 

83.45. 

15-3® 

82.45. 

35-  • 

84.15. 

34-45 

84.  t 

34*>5 

85.  • 

33-45 

81.30; 

33.40 

83.40. 

33.20 

85.10. 

33**® 

82.  • 

32.30 

84.  « 

32.30 

81.  • 

3»*3® 

83.30. 

31.40 

84.40* 

31.40 

«4.  . 

»P.i5 

II  Ufo 


17® 


IL  SITO  DELU  A’ 

P E R S I D E. 


Tur  della  Quinta  Tamia  i^fta 


jt  Terfidc  termina  da  Sèttentrhne  con  la  Media , fecondo  la  dei 
ia  linea  per  il  monte  Tarcoatro , Da  Occidente  conia  Sufiana» 
prtfio  al  detto  lato  fuo  Orientale  » Et  da  Oriente  con  la  Carntama 
lungo  la  linea  meridiana , che  fi  tira  del  termine  prefio  alla  Me-- 
_ dia , & alla  Vartbia , fino  alla  Bocca  del  fiume  Bagrada  nel  g^o 
Ttrfico  tubaggi  nure  di  Mefendin^  fin  fito  di  gradi  94*  • 

Et  da  tde%^iomo  con  la  parte  del  golfo  Terfico , che  è dalla  bocca  del^ 
fiume  Oroatide  fino  à amila  del  fiume  Bagrada^  fecondo  quefia  deferìttione  • 
Doppo  la  bocca  deljiume  Oroatide 
Toace  promontorio 
Bocca  del  fiurae  l{pgomane 
Fonti  del  detto  fiume 
Cherfonefopromontorh 
lonacapoli  • 

Bocca  del  fiume  Brìfoana 
Fonti  del  detto  fiume 
Uufin^a 

Bocca  del  fiume  Bagrada 

Fonti  del  detto  fiume  , . - . 

Stella  Terfìa  quella  partCt  che  è prejfo  à tutta  Ut  Mediai  fi  chiama  Taretactne  » 
jiUa  quale  da  Me^ogiomo  fino  appreffi  i Mejpibati»&  i Bjipfi, fitto  i qt^ijt  Mif 
dia,  & infino  al  mare  è M ardirne,  & Tabcene,  & gUlppof agi,  ò Mangia  caualli^ 
ìiSu^i.  Et  fitto  Mardiene  fono  iMegori,  Sopra  iSu%pi  fono  gli  Stabeì, 

Le  città  & F 'iUe  di  Terfide  fia  terra  fon  quefic^ . 

OXfit  - 85.45. 

Tanagra  Z6,  , 

*Maraffio  , ' -, 

jlfiaiana  86.  • 

*^ffima  ' ^ . 87.45 

' Toriofiana  * ^ , 85».  « 

*Terfepoli  Stros  pi»  • _ 

i^Q^fla  città  era  cape  deVlmperio  diTerfia , & nobilìfima  & potemijpma . 
Et  fu  poi  rouinata  ia  Uleffanire  • 

Tdjferga  - P®*I5*  ?4*  • 

^ . VÌtfM 


m 

i ■ . 

87.70,* 

70.I9* 

«8.70, 

70.  .• 

. P»«  • 

55-  • 

89.40. 

api» 

X3hace 

90.  • 

19.45 

• 

ap-4PL 

. 

97.  . 

54.50 

Menacae 

93»  • 

19.20 

* Bindmir 

' P4*  • 

. aP-iS 

94.  . 

55.^5 

• 

75. !• 

54- 5® 

55- 4® 
55-5® 
33  50 
jj.ao 


P«.i5« 


Sitfà 

• 

• H. 

fr>3P* 

^rbM 

• 

Urbid 

92.15. 

Cotambn 

Tot/cara 

.*  ■ 

9330, 

87.15. 

t/iradea 

òrbita 

88.  : 

■Caufiaca 
Bottina  , 

« 

t *' 

Senorgam  . . 

89.  . 

90.  . 

Ciana 

9 2.40. 

TarodatU 

a 

Tarano 

95.50- 

Tavpa 
Tragonìce 
Me  tona 

87.  • 
87.40. 
89.10. 

Corodna 

<nrcb 

90.  . 

Corra 

1 - t 

Corri 

91.20. 

Cabra 

• 

5>».*5- 

OrebatecittÀ 

Onora 

87.  t 

*roace 

\ 

Timor 

89.  . 

Torta 

- 

90.  • 

MamiJa 

91.  . 

y%i« 

> 

* 

91.40, 

Tojarroca 

Cork 

• 

93*  • 

Gaba 

IfoU  móne  alla  Terfta 

9J40- 

Tabiana 

Piror 

87.  • 

Sofia 

Colar 

ìfoU  di yile fiandra  » cbianuua  parimente 

88.  . 

Urada 

Lar 

90;  • 

> 


• > . * 


fin  IL 


f 

33-ià 

52.15 

52.50 

52.50 

52.20 

52.20 
52  15 
51-45 
51.40 

5145 

5I.1J 

51.40 

51.5Q 

50.50 
.50.2O 

50.20 

50. 20 
50.  « 

50.50 
50.10 

49.15 

29.20 
» 

29.  2 


5/ro 


sSo 


IL  SITO  DELLA 

P A R T I A.  " 

; Tur  della  quìaUTtmoU^^fìa, 

t^QiuJla protàncta  è oggi  cbiarnata  lex  • Et  Varthi  ut  Ittigua  Scitbtca  ,■ 

<•  ftgnìfica  banditi  tofMrufcià.  Et  ^ueHi  popoli  fuggendo  dai  Goti 

di  Scithia  fi  fermarono  in  quefto  paefe , chepofcia  da  effi  fu  detta 
Tartbia . 


digradi  ^ ^ • 39* 

Et  da  Oriente  termina  con  Aria  per  la  linea  « cbe  è dal  detto  ter^ 
tniae  per  il  monte  tufdorano , fino  al  termine , cbe  ha  di  fino 
gradi  ' lor.jo.  - sj.20 

yerfoMn^ giorno  con  la  Carmanìa  diferta»  fecondo  la  linea , che  conpungeifo- 
gradetti  termini  per  il  monte  Tarcoatro  fino  à gradi  loi.  . 33’^*^ 

Della  Varthia  tjueUa  parte , che  è prefio  tdt  Ircanìay  fi  chiama  Comifene.  Et  (jucUoi 
che  h fotta  quella , fi  chiama  Tarthiene  .Tot  è Coroane , & Tar at  ataicene,  Oopgg 
lagnale  > lungo  la  Carmanìa  è Tabiene  • Lacuale  ha  Micini  àfe  i Sobidi, 

Le  città  di  "Parti 

*Ambrodace 
£numia 
Caripracé 
lupara 
Enfia 
Araciana 
Dardomana 

*Hecatompilone  città  re^ . 

Sindaga 
Tarbara 
Mifita 
Carace 
Apamia 
Afia 
Semina 
èiarrube 


5>4.jo. 

38.20 

Ts[aim 

5>5-  • 

58.40 

Camur 

5>7-*5* 

58.40 

98.50. 

58. 20 

Ceftia 

100.  . 

58.20 

5>450. 

5 8.  . 

Deifer 

94.15. 

57.40 

lex 

96.  . 

37’SO 

96.10. 

37-  • 

98. 50. 

31-3^ 

100.50. 

37-30 

9415. 

3640 

94.15. 

56.  . 

95.  ao. 

56.20 

s 

9^*  . 

56.40 

Haatjff 

98;  . 

56.40 

Tafiacbe 

TaSlache  i 

. f . 

99*  • 

g6.io 

Umùana  ^ 

-f  ' * 

XOI.  • 

JÒ.TO 

Coana 

P5.1J. 

35-50 

TafacartM 

Harnt  • 

35-if 

tf^da 

P?.  . 

35-  . 

Simpfinùda 

. , z / . 

p5.5o. 

35-40 

*Artacané 

p5.  • 

34-30 

Affa 

p8«  • 

35-»o 

p8.io. 

34-»o 

IL  SITO  DELLA 

CARMANIA  DISERTA.  : 

^ • • .1 


Tur  delta  quinta  Tamia  i^pa, 
•^Oggì  la  chiamano  il  diferto  di  DuUinda  • 


^ Carmania  difetta  termina  da  Oeridentecon  quella  parte  della 
Terfia,  preftoal  fiume  Bagrada»  che  fi  contiene  dal  monte  Tarcoa 
tro  » infino  al  termine,  che  ha 

di  filo  gradi  94*  • JJ*  • 

F’erfo  Settentrione  termina  Con  la  Tartbia,  fecondo  la  detta  lutea 
per  il  monte  Varcoatro . Et  da  Oriente  termina  con  una  parte  tPArìa  fecondo  la  li 
nea  che  fi  tira  dalla  predetta , fino  al  termine,  che  ha  di  fino 
gradi  101.  : 

Da  AI giorno  confina  con  Poltra  Carmania  prefio  à quel  lato,che  congiunge  i 
detti  termini . 

Abitano  della  Carmania  difertale  parti  uerfo  Me^pgiomoi  popoli  chiamati 
Sfatichi  & I :^ihi . tt  quelle  di  meTt$  * Cadanopidri , Et  il  lato  uerfo  Settentrione 
ér  Oriente  fi  chiama  Aiodomafiiee . 


SITO  DELLA 

■ . ARABIA  PELI  C È. 


T AV  OLjl  VI,  Jf  A S l A*  - 

'Arabia  VeUct  termina  da  Settentrìone  co  tglà  detti  lati 
Meridionali  della  Arabia  Tetrea  & della  Dìfertay  dr  con  la  par 
te  Auflrale  del  golfo  Verfteo . 

Oavccidente  confina  col  golfo  Arabico . Da  mago  giorno  col  vOa 
re  Eritreo.Et  da  Oriente  termina  conparté'detgùfo  Terfito , d'' 
col  mare , cnc  è dalla  foce  fua  » fino  al  promontorio  Siagro , La  fua  parte  marìtìma 
dnn<ineJìdefcrÌMe  in  quella gnifa.  ‘ 

Doppo  il  termine  nel  golfo  Arabico  prefio  il  golfo  Elanite  interiore 


Onne 

66.20. 

28.40 

Modiana 

Buluco 

66.40. 

47-45 

jppo 

, 66  50. 

27.20 

Ippo  uiUa 

Sechibobo 

67.  . 

26.40 

Villa  ne  Fenici  „ 

Liombon 

67.20. 

26.20 

Villa  di  Bennato  > 

gprma 

67.15. 

25.40 

eberfonefo  promontorio 

67,  . 

25.20 

Jambia  uitla 

gargi 

68.  . 

i4*.  . 

Di  quella  parte  maritima  nel  principio  fono  i Tamiditi , Tofeia  i Sideni , lodi 
i Darri . Doppo  i Banubarì.  Et  ultimamente  gli  Arfi  » 

Del  paefe  de'  Cinedocolpiti . 

CoparutOa  ì{aboir  68.50. 

ArgauiUa 

Zabram  città Iljt^.t^Alvdem porto  de Lameca»  69.20;  22.  , 

Cento,  uilla  Ejftìfi  69.20.  21.50 

21.  • 
20.40 

24.50 

4 

20.1 5 
*9ÌO 

18.10 

17.10 

16.50 

15. 50 
^{apega 


Tebe  città 

Mucar 

69.40. 

Bocca  del  fiume  Betio 

Sucali^(imo  fiume 

69.50. 

Fonti  del  detto  fiume 

76.  • 

Della  regiose  de*  Cafiamtì . 

*Badeo  città  regia 

Biada 

70.  • 

Ambe , città 

Confonda 

; 70.40. 

Marnala  uiUa 

71 45. 

Villa  di  Adedo 

Elmocari 

' 74- *5. 

Della  regione  degli  Elefori . 

*Fudm  città 

Zafaf 

71.50. 

ViUakU 

75.50. 

^apegouìUa 

,4lnor 

7).30. 

Sacaùa  città  . . • 

. >.  -Gwiam  ' 

74.15. 

*Mut^  mercato  , 

Cexem 

74.30. 

Torto  di  Sofippó  -j.'  V. 

Cubìt  ferif 

74  4S- 

TJeudocele 

Camera 

7?-  • 

OcelemercMto  i • V 

•^Jlctla  promontorio  la  chiama  Stra- 

tow  • 

Mocam€  ' 

75-  . 

Talindromo  promontorio 

. Babel  mendel 

..*74-3  ®* 

Del  mare  Eritreo  é 

DoppoJoflretto. 

Tofidio  promontorio 

Capo  Ara 

75*  • 

Satùna  città 

Maha 

75*^o. 

Cabnbatra  monte- 

Caibat  monte 

76.15.  ' 

DegUOmeritii 

- X 

'u 

àiadoce  città 

Mende 

77-  • 

Mardacbe  città  <■  . . 

78.  i 

LeeuUla 

78.40. 

Ammonio  promontorio 

. Caf^di  Aden  ' 

'•J9.20, 

*»4rabìa  mercato 

Oggi  Aden , attà forttfitma 

mercantile  : 

80.  • 

»4gmanisfe  lùUa. 

Zabache 

80.40* . 

Monte  nerO‘ 

81.30. 

De  gli  yidranùti , 

^Abifama  città  1 

Crobailam 

82.  . 

Lito  grande  . 

82.30. 

Mada  uiUa 

Mucaia  . . 

83.  . 

EriPle  città 

Bandalam 

8 3.  3 0.  ' 

Zito  picciolo 

83.40. 

* Cane  mercato  t&  promontorio,  Qjtanaqnama 

84.  . 

Trulla  porto 

porto  Sei 

84.15. 

hietat  uìUa 

Diufar 

84.20* 

^In  quefU  V empio  Maumet  compofe  f alcorano , Panno  6 24. 


Tronoto  monte 

Sacalat  monte 

84  40. 

Bocca  del  fiume  Trione 

Sacalat  fiume 

85.  . 

Fonti  del  detto  fiume 

82.  * 

Embolo  uilla 

Materqua 

85.30. 

Treto  porto 

Cor  porto  »&  città 

85.20. 

Tbialemat  uilla 

Calai 

87.  . 

Mofca  porto 

Mefcat 

88.30, 

Siagro  promontorie 

Capo  de  Sacalat 

90,  • 

15.  .• 
1430 

14.  . 
13.  . 

12.JO 

15.  * 
I i.40 

IZ.3» 
I 1.30 
Il.If 


ii~4f 

11.45 

11.30 

ZI. IO 

Z1.30 

11.4^ 


fi.4r 
ZI. 30 
X 1.30. 
H.45 

II.  . 

12.30 
12.40 
13.  • 

k 

13.  .* 

13.30 

17.30 
13*1° 
>J-4S 
14*  • 

14.  • 

Z4«  . 

De 


> De*S4caliti 

golfo  SataUtc  » nel  fiuUiColkibefi  Timi 

èietaco  HiUa 

88.  . 

; 

^ufara  città  ; 

87.10. 

16.49 

r* 

»4nge  uilla 

8 7*i  ®* 

17.J0 

. ft 

^fioa  tulli 

88  so. 

18.701 

T^eogiUa  namle 

rm 

89.  • 

X9*  i 

Bocca  del  fiume  Ormpf 

8p.jo. 

19.7* 

Didimi  monti 

Degma  monte  & città. 

#0.15. 

19-20 

Bofara  città 

91.  . 

20.  4 

Oracolo  di  Diana 

Cariati 

91.40; 

20.  • 

' ^btfa  città 

Cerri 

92.20. 

20.19 

Corodamo  promontori* 

Capo  de  I{afalgate 

97.  • 

20. 1 9 

7^1  fretto  del  golfo  Terfico . «& Stretto  di  Hormus 

Cntt*  porto 

Torto  Calata 

92.40. 

21.70 

I monti  neri , de  gli  ^fabori . De'qnali  il  me:^  /opra  il  mare 

ha  gradi 

93»  . 

22.20 

Tromontorio  degU^fabori 

92.J0. 

27.20 

Dd  golfo  Terfico  . 

i golfi  di  Mangia  pefch  i fJMlì  fi  SUndon  molto  dentro  t 

tratqnaltfono  iMaei, 

Tofeia  de  gli  Unariti 

• 

l{fgama  città 

88.  . 

27.20 

* 

Tempi  del  Sole , promontorio , 

Corfeam 

87.20. 

27  70 

Bocca  del  fiume  Lare 

86,  jo» 

27.70 

Fonti  del  detto  fiume 

81.  a 

2 8.  • 

€a(fina  città  . 

Bjtealima 

86.  . 

27.10 

Cabaua  città 

Calba 

85.  • 

>i*  • 

Tofeia  de  gli  Egei, 

Sarcoacittà 

%ahan 

84.15. 

27.  . 

Ceraia  città 

Haban 

87.40. 

*3-30 

jittaniUa 

»4ti 

82.  . 

27.15 

Indi  de*  Cerei, 

• 

tiagìndana  città 

- 

8z.  • 

27.20 

*Cere  città 

Xpxa  ■ 

80.  • 

27.20 

Bilbane  città 

80.  • 

24.10 

Dapoit  de* Temi» 

1 

itera  Città 

Um4 

8o.  • 

25.  . 

Gclfo  de  i Magi 

80.  • 

25.20 

iSìrtona  Città 

8ot  • 

25.40 

De’Leaniti, 

Maìlaia  Città  ^ 

.... 

8«.io* 

26.10 

Cherfon~ 

>■ 

II.JO 
l6.  4 


AH  ABI  A F EL  IC  E,  iSj 

therfomefi) promontorio  i -S'  80.10,  76.  jò 

teamtegolfo  > V , 70.45.  47.  . 

Jtamfi porto  ; ' 79-40.  ‘ 47  io 

Mari  Città  ^ 

DeglìAhuceV^  '•> 

Golfo  Sagro  79.15.  48.15 

Coromanide  Città  79,  • 28,45 

la  quale  è il  detto  termine prejjò  al  iiferte  » ilgoifo  ' 

Mefanite  79.  o.  4p.  o 

I wowr/ , cfcr  /wwo  nome  in  quella  regione^  fon  igìà  detiì,1  quali  occupano  ancora 
gran  parte  fra  terra . Es  oltre  à i detti  M è quello  tcbe  chiamano 
Zamtta  il  cui  me'ttp  ha  gradi  76.  • 

Et  i monti  Mariti  8 o j o. 

Et  il  monte  Clima  ce  76.^0, 

" Doppo  i il  quale  è il  fonte , che  chiamano 

MquaStigia  78,  • *5»  • 

Et  altri  monti  ignobili  fopra  i Cinedocolpiti  tin  fo- 
to digradi  71.  . * 15. 

Etfopra  i Cadmiti  ' 77.  • 40.  . 

Ex  fatto  iMocriti  84.50.  *7  4<> 

Et  fopra  i monti  degli  ^ftborì  88.  . 44.50 

Del  paefe  fra  terra  i luoghi  motuoftche  fono  uerfo  Settentrione, fon  tenuti  quafi 
del  tutto  da  ^ 5 ceniti,  insceniti  fon  detti  da  Scena  in  Greco, che  uuol  dir  padiglh 
ne  Et  quefli  popoli  non  hanno  cafe,ò  luoghi  murati, ma  Slatino  uagabondi,&  quà,ep‘ 
là  fatto  i padi^otd  * Et  fon  quelli , che  propriamente  poi  con  tutti  gli  altri  lor  con 
tticini  & di  quel  paefe, fono  Siati  in  uniuerfale  chiamati  Saracini,^  Et  fopra  (Ceffi 
fanno  i Caditi . Et  piu  Meridionali  di  queSli  i Saraceni , t^Da'quali  fi  fiarfe  qut 
fio  cognome  in  tutti  gli  altri  lor  conuicini.'^  E i Tamideni . Tojcia  lungo  al  monte 
Zameta  fono,  uerfo  Occidente  gli  & gli  jttriù,  & apprefio  i Maf emani , 

9 li  ydem.  Et  uerfo  Oriente  I Lecem,gli  gfi  lolifitì.  yerfo  Me:^gior- 

noiCataniti,  TofciaiTanuiti . Et  di  cofioroaW  Occidente  i Moniti,  fopra  i qua 
lì  fonagli  Mlapeni . Et  prefio  à i Cinedocolpiti  Slatino  i Malicbi . Et  fatto  i Ma- 
ntti  è la  regione  piu  adentro , che  produce  la  Mirra . Tiu  auanti  fono  i Minei , na 
tion  grande,  & fotta  d'effi  i Doreni,  e i Mocriti.  Voi  gli  Sabei  &gli  Mchiti  fopra 
U monte  Climace . Et  fopra  à i monti  Mariti  da  Settentrione  fono  i MaUnghi , e i 
Dacaremoicì . Et  da  Megpgiorno  gli  Irìtt , h i Bliulei , & gli  Omanciti . De' qua 
U piu  Orientali  fono  i Cottabani  fino  ài  monti  de  gUjlfabori.  Sotto  coSloroèia 
regione , che  produce  C Incenfo . Tofcia  prejfo  à i Sacalìti  fono  gli  lobariti . Et  fot 
t»  t Gerrci  fono  gli  Mllumeoti,  Tofcia  i Sofaniti,  è i Cueuamtì,&  fino  al  monte  CU 
mace  fono  i ebaniti . Et  fotta  tutti  cofioro  Sbrtno  i Catramonìtì,dal  monte  Clima 
te  fino  à i Sahei . Et  uerfo  tdexpgiomo  del  monte  Climace  fono  i Mafoniti . To* 

fciai 


— / 


7^.10. 

25.15 

BidbanHé 

7<J. 

25.  . 

Girata 

77.40. 

15.  . 

jCatara 

79.J0. 

25.20 

K‘ba  . • 

i 

7I.JO. 

22.50 

Macoraha  - . 7 

1 

7J.JO. 

22.  . 

Satd  . . 

« 

Si. IO. 

22.20 

idafiala  ..“•wV’ 

- 

81.45. 

22.50 

Pomana  • 

• 

• *.* 

82.10» 

22  50 

«/frri4 

85.  . 

22.15 

regia  -f- 

• 

87. 

22.  ; 

Cabuata  . . . 

22;  • 

Tumata  . 

0 

• 

74.40. 

11.20 

Olafia  . 

77.40. 

a MS 

Jmf'a  • 

79.10, 

21.40 

Tiagar 

è 

85.  • 

21.20 

Uppa 

U • 

91.  . 

21.  . 

^gdami  .. 

* * 

75  io. 

20.20 

Carmana  regia 

* 

81.15. 

ao.15 

ifd/i. 

81.  . 

20.15 

Aiaotofmo  metropoli 

èiagiarak 

81.15, 

20.40 

Lebri 

82.  . 

20.50 

Zatta 

8^.10. 

20.15 

Jeraco  uìUa 

84.20. 

20.50 

albana  • - . . 

S '' 

• 

74-50, 

20.15 

Cargata 

• 

76.10. 

19-15 

Lauta 

. 

75.20; 

J9.20 

*Omam  mercato 

Omanagdareg^ 

77.40. 

ip.45 

iiarafdi 

74.50. 

18.50 

* Marabù  MetropoU 

^man  regno 

76.  . 

18.20 

T^ugara  metropoli  “ . 

Zeidi 

81.45; 

18.40 

Inla 

85.20. 

18.15 

»4.mara 

• 

78.50. 

18.40 

àdagulaba 

- 

75.20. 

>7*5«  . 

SHeo  j • 

76.40. 

17.  . 

èiarUma 

■►i 

78.10. 

17.10 

Tanna 

4 

ì 

79-  • 

17.45 

Vodona  , ' ^ 

• 

80.  • 

17.20 

Marmata 

85.10. 

17.40 

ySabe 

75.40. 

16.SS 

*Manambt  regia 

jtlmaearamaregno 

75-4J* 

0» 

. 16.50 

Tabba 

78^0. 

i6.iè 

fSabbau  Metropoli 

Sahara  regno 

77-  • 

16.50 

Madafara 

81.4$* 

16.40 

Corda 

82.50. 

16.  £ 

Tabane 

» 

85.4*. 

Z6.20 

Miba 

74.20. 

15.20 

Fonte  deir  Jtequa  Stigia 

78.  . 

15.  \ 

Draga 

'79.1®; 

15.15 

Saruo 

80.40. 

15.15 

Mofa  Metropoli 

85.1J. 

15.  . 

Saraea  , 

m 

75;5o. 

14.5Ò 

*Saffara  Metropoli 

Sana 

88.  . 

14.50 

*Are  Bjgia  ' 

Moet. 

80.50; 

14.50 

i{f<la 

85.20. 

14.10 

Beno 

84.50; 

14.15 

Turi 

• 

75-iy* 

15.  . 

lachere 

77.50. 

15.50 

lela 

79.  . 

15-50 

MaccaU 

8r.  • 

Sade  _ ■ . 

ai 

82.40. 

1 5.20 

*Sabe  regia 

Zibit  regno 

7<5.  . 

15.  . 

Deua 

77.40. 

12.45 

Socoro 

78.50. 

12.40 

Sana  • 

80.20. 

12.40 

Dela 

• 

82.  . 

12.40 

Cm 

8 5.  . 

12.50 

V If ole , che  fono  in 

quefia  prouincia  * pre/lo  al  golfo  Arabico . 

Eni 

65.45. 

27.20 

Timagene 

66.  . 

»5-45 

zigena 

66. 1 5; 

24.20 

Demone  • 

• 

66.45. 

Di  Volibio 

67.40. 

21.40 

leracio 

1 

69.50. 

19.  . 

Di  Socrate  . 

« 

70  . 

16.40 

Cardaniina  - * 

Canuran 

71.  . 

16.  . 

^re 

• 

71.  . 

1 5.20 

CombuHa 

70.50. 

14.50 

Due  di  Maliaco 

71.40. 

14-  . 

Due  di  ^dano 

72.50. 

12.50 

'Et  nel  mar  Eritreo  jdu  edi  utgatocle , Delle  qualila  parte  dimeno 

ha  gradi 

81.20. 

10.  . 

Tre 

Tre  dì  Cocconato , Delle  quali  il  me^  ha  gradi  g ; 

* Città  di  Diofcoride  86.40* 

La  parte  Occidentale  deW  Ifita . t^Curìamuria  85. 

86.^0. 

Et  prefio  al  golfo  Sacalite  fette  Ifole  di  Zenobio . Delle  quali  il  mejp 
ha  gradi 

Organa  spento 

*Serapìade , oue  e il  Tempio  Maftrta 

Et  nel  golfo  Ver  fico . 

* affina  ifola 

Jcara  ^ 

Taro  , ' 

Tilo  , . • 

^rado 


9U  . 

^4-  • 

81.  ao. 

82.  . 
85. ij. 

>0.  , 

pi.40. 


9»  . 

9*  jo 

12.  jO 
12.  . 

16.^0 
*p.  . 
*7i» 

18.4* 
*5.  • 
*44? 
24.40 
24.40 


IL  SITO  DELLA 

C A R M A N I A. 

Tur  della  Sefia  Tauola  <T^fia , 

'^Oggi  quefiaprouìncìafi  chiama  Turqueflan , & Jon  pur  tutti  Mau~ 
mettani . yiuono  folamme  di  Vefci . I quali  cuocono  fcpra  i falli 
al  caldo  del  Sole , 

» 

ER  M I N A la  Carmania  da  Settentrione  conia  già  detta  parte 
del  lato  Meridionale  della  Carmania  diferta.  Da  Leuante  con  la 
Gedrofia  prejfo  à i monti  Verfici , lungo  la  linea , che  li  congiunge 
dal  termine  prefio  alla  Carmania  diferta , fino  al  mar  d'india , i» 
^ fitodigradi  J04.  . jo.  ^ 

yerfo  Occidente  termina  con  la  parte  di  Terfia , che  è dal  termine  prefio  alla 
Carmania  diferta,  fino  aUa  bocca  del  fiume  Bagrada,  & con  la  parte  del  golfo  Ter 

dlfàhtìone^  ^ ^ ^^^*‘*”*'*  , Golfo  Carmanico , fecondo  queSla 

Bocca  del  fiume  Dar  a 
Bocca  del  fiume  Catrappe 
Bocca  del  fiume  Corio 
Bocca  del  fiume  ^chindana 
Bocca  del  fiume  »4ndanio 


95.IJ* 

28.40 

95-30. 

27.40 

96,  . 

26.  • 

96.40. 

26.  0 

96.  . 

aj.  . 

Oo  2 

Bocca 

Bocca  del  fiume  Segano 

p^.qo. 

ifj# 

*Armu:^  città 

Hormus 

Pi-io, 

7J.J0 

ArmuT^  promontorio 

Capo  MogoliUanno 

94.  ; 

1540 

Carpella  promontorio 

94.  . 

12.10 

£f  da  McTiogìorno  conftM  con  la  parte  del  mar  dindin,  che  ^ fili  al  predetto  ter 
weinc-J . La  cui  defcrhtione  e quefla . 


..  Doppo  Carpella  promontorio  nel  golfo  TaragontcA . 

Cantate , città 

$6,  . 

02.4« 

Agri  f città 

96.J0, 

25.  • 

Hommana 

97.50. 

25.  . 

Upgam 

• 

98.15. 

22.50 

Bocca  del  fiume  Sardaro 

98.50. 

22.40 

Mafìna  * 

• 

99.  . 

22.40 

^Samidace 

» 

5>9-45- 

22. 4O 

Bocca  del  fiume  Somidaco 

100.50. 

12.20 

Fonti  del  detto  fiume 

• 

X 04.50. 

15.  • 

Tifa,  città 

101.10. 

1 2.  • 

Bocca  del  fiume  Caudriace 

101.15. 

21.40 

Bagìa  promontorio 

101.  . 

21.  . 

Ciotta  porto 

101.15. 

20.40 

Alambatera  promontorio 

lOI.  . 

20  . 

Fino  à quefto  termine  fi  chiama  tl golfo  Taragonte  > & pofeta  feguono 

Veraneblìla 

ZOI.5U. 

20.10 

Cofanta  porto 

102.  . 

20.1  0 

Bocca  del  fiume  zoromba 

102.50. 

20.  .* 

Badara 

Cuchina 

105.  , 

20.10 

Mufama 

Doppo  quefie  il  predetto  fine 

fino  al  mar  d’india 

105.15. 

20.10 

ba  gradi  104.  • lo.  • 

J montij  che  fono  in  quefla  regione  oltre  i già  detti  pre fio  alla  Car  mania  dijerta  e*r 
alla  Gcdrofia  fono , quello , che  i chiamalo  di  Simìramis , Stnngilo , coft  dett0 
per  la  figura  , che  egli  ha  tonda . Et  il  mej$  ha  gradi  94-5  o.  25.  o 

Et  altri  quafi  equìdi  iìanti  da  i Terfici  Da  i quali  corrono  i fiumi  piu  Occidentali  , 
che  il  fiume  Samidace^  ■ il  meT^  de' qua- 
li ha  gradi  ^ ...  99»  • 8 

abitano  le  parti  pre  fio  al  'ihfierto  i Camelohofci  che  fi  chiamano  Sot^pti . Et 
Jotto  quefti  fono  dìfiefe  longi  dal  mare  la  l{udiana , la  ^Agdenite^ . Tofcia  i 
Tarepafitide^  ; Sotto  cui  fono  le  genti  chiamate  Art  tir  Caradre^ . Tofcia  Cm 
badina  , & Cantenice^  , Et  Ungo  il  mare  t Vajargadi  & i Chelonofagi  • 

Le  Città  fra  terra  tcir  Umile , che  dicono  e fiere  in  Carmanìa,fon  q’uefle^. 
Tortojfania  p6,  . 28. 

^ . ' Carmana 


Dulcindé 


*CarmM  metropoli 

Tafpìde 

T^ipiffa 

Codda  : 

Tarpana  [ 

jilefìxndrìe 
Sabide 
Troafca 


lo«. 

$>8.  . 
J7.50. 
X01.50. 
^6.  • 

99.30. 

97.30. 
5,9.40. 


Ora , ^Oggì  Bìftnagar , ò Befenegal  »&hatre  muri , & il 
fuo  f{e potentijfimo  > chiamato  t{arfmdo . i o z.  zo. 

Cofanta  ioz.15. 

L’ìfole , f&r  fon  uìcìne  alla  Carmania  ,fon  quefic^ , 

7{el  golfo  Ver  fico . • 

Sagdana  » nella  quale  è Ai  lite  P4.  I 

fioretta  ' 94' io. 

linei  mar  ilndU  - * 

Tolda  98.  . 

*Carmima  . - loz. 

LibaJfola  104.  • 


zp.  • 
a 7-4® 
z6.  • 
15.  o 
24.10 
24.20 
24.70 

27.40 

27.40 
27.  . 


27.15 

25.70 

19. 

18.  • 

19.  • 


IL  SITO  DELLA 

I R C A N I A. 


T^roLu  yii.  OAsiu, 


.A  Ircanìa  ‘f^hoggi  Cafìan  prouìncìa^  termina  da  Settentrione 
con  quella  parte  del  mare  Ircano  che  h dal  termine  prelSo  à Media, 
in  fino  alla  bocca  del  fiume  Ofio,laquale  ha’  1 00.  . 47  : 

0^;/  mare  Ircanio , 0 Cafpio , oggi  fi  chiama  il  mare  de  Bacbu,  ò 
il  mar  di  Sale 
7{ella  qual  parte  fono  queSìe  città 


Saramane 

5>4  4?« 

40.70 

Bocca  dti  fiume  Mafiera 

97.Z0. 

41.70 

fonti  del  detto  fiume 

■ _ 98.  . 

7840 

Bocca  del  fiume  Socanda 

97  70. 

41  . 

Bocca  del  fiume  Ofib 

TOO.  . 

47.  . 

y er/ó  occidente  termina  con 

la  detta  parte  di  Media , fino  al  monte  Corono 

. 

tagradt 

9h  • 

79.  . 
Itda 

r 


Et  da  Meggione,  con  la  Varthiat  fecondo  il  detto  fno  lato  pi  r il  Tronte  Como  • 
Da  Leuante  confina  con  la  Margìana per  le  montagne^  che  congiungono  . 
i detti  termini . 

Della  Ircanìa  le  parti  preffo  al  mare  fono  abitate  da  i AIafieri,&  dagli  ^fiabeni 
Et  fono  i Mafferi  fono  i Crindi . Doppo  i quali  e il  paefe  Urftte  prejio  d Corono . 
Et  fono  gli  ^ftabtni  Hanno  ì Siraceni . 

Le  Città  fra  terra  , che  fi  dicono  ejfere  in  queHa  prouincìa  rfon  queHe 


Barange 

99-  • 

42*  • 

tAdrapfa 

pS-iO*. 

• 41. JO 

Cafape 

■ ' - 

9930, 

40. 20 

^barbina 

91»  ' 

40  IO 

Sorba 

Schiraxjlf 

9%.  . 

40.50 

Sinica  • 

1 00.  • 

39’qo 

*^tnarufa 

Cofiam 

• 

39  50 

*Jrcama  metropoli^. 

5>8.jo. 

40-  . 

Sace 

P4.15. 

3930 

^fmurna 

P7.50. 

39-3^ 

Mefoca  Mefat 

Et  un’ 1 fola  preffo  al  lìto , chiamata  . 

99‘  . 

3930 

Talea 

. 

4»-  . 

IL  SITO  DELLA 

MARCIANA. 

Tur  della  Settima  Tauola  d'afta . 

£ R M 1 N A la  Margiana  da  Occidente,  con  t Ircanìa , fecondo  il 
già  detto  lato . Et  da  Settentrione  con  quella  parte  di  Scìihia,cht 
è dalla  bocca  del  fiume  Offa, fino  alla  parie  fua  prefio  à Battriana^ 
il  Oli  fino  ha  gradi  ' loj.  . 44.  ^ 

^ <1^  Me:^giomo  con  parte  di  ^ria  fecondo  la  linea  parallela , 
che  è dal  termine  pre/Jò  alTlrcania,  & alla  Tarihìa , per  li  monti  Sarifi  fin’ al  ter 
mine , il  cui  fito  ha  gradi  j ^ 

Et  uerfo  Oriente  termina  con  la  Batrìana , preffo  le  montagne , che  con^ 
giungono  i già  detti  termini . 

. Corre  per  qutHa  proulncia  il  fiume  famofo  chiamato 
Margo I cui  fonti  hanno  gradi  105.  , jn  ' 

la  congiuntion  fua  col  fiume  Offa  ha  gratti  102.40.  4^  *50 

' Diquejia 


t)ì  cueHa  regione  > le  parti  apprejìo  il  fiume  Ofio  fon  tenute  da  i Ùerbici . Et 
fiotto  ccfloro  (lanno  i Ma^ageti.  Doppo  t qua  li  fono  i Fami , hi  Dai . Et  fiotto  (Teffi 


i dejerti , & piu  di  loro  Orientali  i T apuri , 

Le  Città  > che  fono  in  efia . 

briaca 

4J.J® 

Sena 

è xoz.jo. 

42.70 

^rata 

42.50 

,Argadina  ' ’ 

101.20. 

41.40 

lafionio 

lOj.JO.- 

41.50 

Et  quiui  apprejfio  fi  meficola  col  fiume  Margo 

, un'altro  fiumc^f 

- 

il  quale  ficende  da  i monti  Sarifi,  Le  cui  fonti  hanno  gradi  19^.  , 

59.  . 

E^a  . 

f IO».  • 

40.50 

*,Antiochia  Margiana , «Sia  quale  fu  edificata  da  ,Ale0hn- 

dro  Magno , eìr  chiamata  ,Alefiìmdria , 

EX  poi  da  Seleuco 

Es  fu  detta  Seleucia. 

lOJ,  • 

40.^0 

Curiana 

104.  . 

40.10 

*EUfiea 

105.15. 

41.10 

I M quella  prouincia  fcriuono  fra  le  altre  colè  della  |ran  fcrtiliri  Tua  > che  ui  nalrono  ulti 
coil  grolle , che  duehuoaìini  inlìeme  con  le  braccia  diftefc  non  le  poflono  abbracciare . 
Et  ì racemi  dell’uua  tanto  grandi, che  fanno  due  gombiii  ò due  bracia  di  cerchio . Di  che 
hauendo  prefa  gran  marauielia  Alellandro  Magno , ui  lece  edificarla  lopradetia  Cicca, 
che  dal  nome  Tuo  chiamò  AlelTandria . 

IL  SITO  DELL.A 

B A T T R I A N A. 

Tur  della  Settima  Tauola  ijlfiìa  w 


*^TTRIANA  termina  da  Occidente  con  la  Margiana^fiecond» 
il  già  detto  lato . Et  da  Settentrione  & Leuante  con  i Sogdiani , 
lungo  il  rimanente  del  fiume  Ofio . Da  Met^giorno  termina  con 
l'altra  parte  d'erta , che  è dal  termine  prefio  à Mar- . 
giana  fino  alla  fine , il  cui  fino  ha  gradi  ni.  . • 

Et  co  i Faropanifiadi , fecondo  la  linea  parallela , che  fi  tira  di  quindi  per  la  uolta 
del  monte  Faropanifio , fin' alle  fonti  del  fiu- 
me Ofio,  Le  quali  hanno  gradi  ijp.jo,  S9-  • 

Corromperla  Batriunai  fiumi  y che  fimeficolano  col  fiume  Ofio,  chiamati  ^ 

Oco . Le  cui  fonti  hanno  gradi  lito*  • S9-  • 

EtDargomane^ , 

J cui 


i cui  fonti  hanno  gradi 
Et  Zariafpc^. 

Le  cui  fonti  hanno  gradì 
Et  Artame^ . 

Le  fonti  delqualt  hanno  gradì 
Et  Dargido 

Le  ad  fonti  hanno  gradi 

Et  qneHo  fi  mcfcola  col  fiume  Offa  fecondo  il  fito  digradi 
Et  degli  altri  già  detti , Arcarne  Zariajpe  fi  mejcolan  prima 
fra  loro  in  fito  di  gradi 

Et  poi  fi  mefcolano  col  fiume  Ofio  in  fito  digradi 
Dargomane  poi  » ^ Qco  » mejcolandofi  ancor' effi  prima  fra  loro  in  (ita 
digradi 

Si  congiungon  pojcia  col  fiume  Offo  in  fito  dì  gradi 
il  Sito  del  monte  Varopanifo  alla  fine  della  parte  Occiden. 

Et 

Le  parti  Settentrionali  delia  Battriana , prejfo  al  fiume  Ofio  /fono  abitate  da  i 
Salattari , ^da'i  Zarìafpi.  Et  diquefìh  da  Megpgiorno  folto  i SaUtarit  fono  i C0 
mari . Sotto  i quali  flanno  i Comi . PofciagU  Aditaci . Indi  i Tambigi . Et  fono  i 
JZariaffi  fono  i Tocari , nation  grandcj  • Et  folto  d'effi  i Marucei , gli  Scordi, 

e i t' ariti . kt  ancor  folto  quefii  gli  Sauadij  * Et  fitto  i Sauadq  fino  gli  Orfiti  a dr 
gU  Amarìfiì . 

Le  dttà  di  iattriana , prefio  al  fiume  Offi 


IIJ.  . 

JP*  • 

>14.  . 

39*  * 

\\6  i 

39*  * 

\i6,  . 

44*  • 

mnta 

1 , 

40.  • 

44.  4 

loroinfit» 

lop.  . 

40.^0 

lop.  • 

44.10 

39^  . 

irp.^o. 

39  • 

^Caracarta 

Ili*  . 

44.10 

*Carifia 

1 15.  . 

44.  . 

Coarta 

Suragana  1 . ’ 

% 

117.  * 

41.  • 

- 

117.50. 

40.50 

Waratrua 

tipreffi  off  altre  fiuMarcj* 

$ . 

iip.  • 

39.20 

Alìcodra 

107.50. 

43-39 

Cornata 

1 06.50. 

4^30 

Curiandra 

iop.50. 

41.10 

Canate 

1 1 1.IO. 

4^-  • 

Afiacana 

111.  . 

41.10 

Ebufnù  città  regìa 

X08.20. 

41.10 

Menapia 

115.  • 

41.10 

Eucratìdia 

115.  . 

4».  . 

*Battrare^ 

X 16.  . 

4».  . 

Efioba  a 

lop.50. 

3940 

*Maracania' 

III.  . 

39-1$ 

Maraeodra 

Il  5.10. 

IL 

39.39 

SITO 

IL  SITO  DELL! 

S O G D I A N !. 

Tur  della  Settima  Tauola 

Sogdìani  terminano  da  Occidente  con  quella  parte  dì  fcìthìat  (he  è 
dalla  parte  del  fiume  Offot  laquaSè  prejfo  à Batirìanat  & Margim 
na , per  la  linea  da  i monti  Ofiij , fino  à quella  parte  del  fiume  taf. 
farte»  che  ha  di  filo  gradi  l io.  i 49.  , 

Da  Settentrione  con  parte  fimilmente  della  Scithìa  che  di  quindi 

fi  contiene , uerfo  la  diuifione  del  fiume  lafiartOtfino  al  termine  deila  fua  girauoU 
ta  II  cui  filo  ha  gradi  I30.  , 4^-JO 

Verfo  Oriente  confina  co  i Saci  fecondo  la  gìrauolta  che  fa  di  quindi  il  fiume  laf» 
farlo  y fino  àifuoi  fonti  t che  hanno  gradi  • 45«  • 

Et  con  la  linea , che  fi  tira  da  ejfi , fino]  al  terminet  11  cui  filo 
ha  gradi  125.  • 

Ferfo  Me:^giomOy[&  ancor  da  Occidente  confina  con  la  Battriana  prefio  alla  par 
te  già  detta  del  fiume  Ofioy&  coni  monti  y che  propriamente  fi  chiamano  monti 
Caucasìfy  fecondo  la  linea , che  congiunge\H  detto  terntàne\y.&  te  fonti  del  fiume^ 
Ofio  y lequali  hanno  gradi  ' Jip.jo:  o 

Fra  ì due  fiumi  fi  difendono  i monti  chiamati  Sogdijy  i etti  termini 
hanno  gradi  ili.  • 47.  . 

Et  122.  . 44.50 

Da*  quali  feendono  fiumi , che’  fi  me  fidano  tra  brOy  & la  piu  parte  d'effi  fono  igno 
bili . L'uno  de' quali  fa  la  palude  Ojjianc^ . il  cui  me^tS 
ha  gradi  " in.  . 45.  \ 

Et  due  altri  feendono  dalla  medefima  montagna  y dalla  quale  feende  il  fiume  iaffar 
to  & quella  montagna  fi  chiami  de' Comedi . Iquai  fiumi  fi  mefcolano  con  efio  Idf 
farto.& l' uno  a'ejjì  fi  chiama  Demo.  I cui  fonti  hanno  gradi  124,  . 45.  . 

Et  il  luogo  y oue  fi  congiunge  col  fiume  lafiarto , ha  gradi  125.  . 47.  , 

Et  l’àl'.ra  fi  dice  I 

Bafeatc^,  l cui  fonti  hanno  gradi  125.  , 45.  ; 

Et  la  congiuntìonfua  col  fiume  lafiarto  ha  gradi  lat,  , 47- 5 o 

Le  parti  di  quefta  regione , che  fono  prejjò  à i monti  Offii , fono  abitate  da  i P4- 
fici  Et  le  Settentrionali  lungo  il  fiume  tafano , abitano  gli  latijy  e i Taceri,  Sotto  i 
qualifonogli  .yìugali . Vofcia prefioì  monti  Sogdij  fono  gli  Offidranci y e i Dri- 
batti  y e i Candari  ; & finto  i monti  fono  i Mardieni , & prefio  ad  Ofio  gli  Offut-^ 
ni  y e i Corafmlj . 'Et  le  piu  Orientali  parti  di  coHoro  tengono  i Dreffiani  yìquaU 
tongìungono  ambedue  i fiumi , Et  ancora  piu  Orientali  ài  coHoro  fono  gli  jlnìe^ 

Tp  fiprefio 


5 ^ 1 T H 1 A*  a^7 

tt^a  i Saci  i la  regione  montana  de  i Comedi.  la  falUé 

dtUa  quale  dai  Sogdiani  ha  gradi  '115.  » 47.  • 

Et  le  parti preflo  alla  ualle  de' Comedi  hamiogra^  j 79.  • 

Et  la  torre  » chiamata  di  Tietra,  ha  gradi  15  . 4^.  • 


Et  di  cohoro  quei , che  fono  preffo  al  fiume  lafiarto  ,/i  chiamano  Carati»  & Co 
tnari . Et  quei,  che  fon  fopra  tutto  il  monte,  fon  detti  Comedi, & quei,  che  fon  pref 
fo  al  monte  jtfcatancaft  chiamano  Mafiageti.Et  i popoli  fra  me^  à queftiyfon  dei 
tìGrmei  Scithi  , & Toomi  • Sotto  i quali , prefio  al  monte  Imao  fono  i Bilti . 

SITO  D E L L A 

S C I T H I A. 

V DENTRO  ALMONTEIMA; 

Tur  della  Settima  Tauola  d^jifia . 

‘4 

^iPerfionichìamauano  Saci  tutti  gli  Scithi  in  umuerjale,  come  af~ 
ferman  VUnio , & Erodoto . « • 

A Scìthia  dentro  al  monte  Imno  termina  uerfo  t Occidente  con  la 
Sarmatia  deW^Afia , fecondo  il  già  detto  lato  * 

Ferjo  Settentrione  con  la  terra  incognita . 

Da  Oriente  confina  col  monte  Imao , che  piega  uerfo  Settentrio 
ne , fecondo  qua  fi  la  linea  meridiana  che  è dal  recettacolo  predet 
to  infino  alla  terra  incognita . 

Ferfo  Megpgiomo , & ancora  pur  uerfo  Oriente  confina  co  i Saci , con  la  Sog 
diana,  & con  la  Margiana,  fecondo  le  loro  gii  dette  linee,fino  alla  bocca  del  fiume 
Offo . che  entra  nel  mare  Ircano . Et  quindi  confina  parimente  con  parte  del  mare 
Jrcano , fin' al  fiume  Bfia , fecondo  quella  defcrittione^ , 


Doppo  la  bocca  del  fiume  Ejja , che  ha  di fito  gradi 
La  uolta  fua , oue  è il  termine  della  Sarmatia , & del* 

87.jOt 

48.50 

la  Scithia , ha  gradi 

«5.  . 

54-  • 

Bocca  del  fiume  Binma 

91*  . 

48.15 

Bocca  del  fiume  Daice 

>4-  • 

48.15 

Bocca  del  fiume  laffarto 

5>7‘  • 

48.  . 

Bocca  del  fiume  lofio 

loo.  • 

47.20 

Bocca  del  fiume  Tolitimett  ' 

lO^.  . 

45^0 

*.Ajfiabota  città  _ * > . 

102.  • ' 

44-  • 

t - » 

TP  a 

Poppo 

t>oppo  la  quale  e la  bocca  del  fiume  0 fio. 

1 monti  nominati  della  Scithia  deturo  alTlmao  fono  quei , che  fon  piu  Orientali 
degli  Iperborei , Et  quei , che  fi  chiamano  .Alani . l cui  termini 
hanno  gradi  " 105.  . 59.  •- 


Et 


xiS. 


Et  i monti. 


^p.JO 


Ejmmìci»!  confini  de'quali  homo  gradi'  90.  • 54*  • 

Et  99-  • 57**5 

Da'quali  fcendono  il  fiume  Ejmmo , & alcuni  altri , che  entrano  nel  fiume  i^4 
cJr  parimente  nel  Daice^ , Et  il  monte 

Tqprofio,!  cui  termini  hanno  gradi  97.  . 5J*  i 

Et  10^.  . 52.^e 

Et  da  queflo  monte  fcende  il  fiume  Daice»  & alcuni  altri , che  fi  mefcolMo  col 
fiume  lajfarto . Et  i monti  chiamati 

*4fpafitiy  l termini  de'quali hannogradi  xrr.  . 55.70 

Et  117.  . 51.70 

Ex  da  quelli  di  fcendono  alcuni  fiumi  tul  lafjarto . Et  i monti  chianuni  Tapuri , 

J cui  termini  hanno  gradi  120.  , 56.  , 

Et,  119*  • 4^'  . 

Da*{quali  fcendono  pur' alcuni  fiumi, che' corrono  nel  fiume  laffarto . Et  ppxfiod 
queflinglT  intima  parte  della  regione  fluuiatile  fono  i monti  chiamati  Sìebi,J  confi'' 
ni  de'quali  hanno  gradi  1 2 1 . 58.» 

Et  172.  . . (52.' 

Et  i monti  chiamati 

Jtnareiy  Le  cui  efìremità  hanno  gradi  170,  . 5<J.  • 


Et  *77-  • 50 

Doppo  i quali  è la  uolta  del  monte  Imao , che  fi  fende  uerfo  SeUentrione_> . Et 
di  qiieéa  ScUhia , la  regione , che  i uerfo  il  Settentrione  fino  alla  terra  incognita  » 
è abitata  da  quei  popoli , che  communemente  fon  chiamati  .Alani  Sciihi  ,eirdai 
Suobeni,&  dagli  .Alanorfi,  Et  fitto coHoro  fonai Setiani  ,i Mafiei,eisie 
hi . Et  preffo  all' Imao  Hanno  i Tettofacì . Ex  preffo  alle  fonti  piu  Orientali  del  fin 
me  I\ha  fono  i ^bofei . Et  fitto  d’ejfi  gli  utfmani . Tofeia  gli  Taniardi . Sottoi . 
quali,  preffo  al  fiume  è la  regione  Canoiifia . EX  fitto  d’effa  i Corasij . Toi  fonagli 
Orgafi.  Doppo  i quali  infino  al  mare  fonagli  Erimi,  yerfoL  euante  fìanno  gli  .Afioà 
firpofiiagii  .Aorfi . Et  doppoquefli i lafiarti  ygran  natione , prefioal  fiume , pur 
chiamato  lafiarto , fino  alla  uolta  uerfo  i monti  Tapuri . Ex  fitto  i Setiani  fono  i 
Mologeni  fitto  quefìi  fino d i monti  [{immici  fono  i Sommiti . 

Et  fitto  i Mafìei , & i monti  .Alani  Hanno  i Zarati  ,ei  Safoni , & piu  Orienta 
li  de’  monte  Ejmmìci  fono  i T ibiaci . Doppo  i quali  ; fitto  i Zarati  fono  i Tabieni , 
& gl'ldfli,e  i Macbetegi,  prefio  al  monte  iqproffo.  Sotto  de'  quali  fonoi 
T^rotbi , e i jqproffi , & fitto,  loro  i Cacagi  Scithi preffo  àgli  laffani , Et  fono 

di  monti 


r 


S C I T H 1 a; 

éi  monti  ^Jjnuìj  più  Occidentali  gli  Scithi  ^Jj>asijt&  più  Orientali  gli  Ca^ 
latophagi . Et  jfimilmente  de'  monti  Tapuri , ^ de  gli  Scithi  Sic  hi  abitano 
più  uerfo  Oriente  i Tapurei.  Et  [oprai  monti  ^nareif  &il  monte  ^Afca^ 
tanca  fono  gli  Scithi  degli  ftejìi  nomi,  cioè  gli  ^narei , [otto  i Tetiofaci  & gli  U- 
fcatanci,  più  Orientali  de  i monti  Tapuri,  & [no  al  monte  Imao  » Ettrai  ‘ 
monti  Ofiij , & la  dìuìfione  che  è preffo  alla  bocca  del  fiume  lafiarto , & la  parte 
litorale , che  è fra  i due  fiumi , abitano  prc fio  al  detto  fiume  gÙ  Orlaci . Et  fatto 
quefii  i i(amaéi.  Tojcia  i Sagaraurici.Et  preffo  al  fiume  Ofio  i Bjibij.  ^e'quali  è U 
* Città  Dauaba  Samarcanda  J04.  . 45*  • 

SITO  DELLA 

S C I T H I A. 

FVORI  DEL  MONTE  IM  AO. 
TAVQLjl  Vili.  O'ASIA^ 


•^£4  quatOggi  fi  dice  la  terra  di  Mongd  parte  della  gran  Tartaria  1 


v/f  Scithia  fuor  del  monte  Imao  termina  da  Occidente  con  la  Set- 
thia  interiore  ,&  coi  Saci , fecondo  tutta  la  Molta  del  monte  uer^ 
fo  Settentrione^ , ■ -, 

Et  da  Settentrione  confina  con  la  terra  incognita . 

Et  da  Oriente  con  la  Serica , fecondo  la  drit- 
ta Unea , che  ha  di  fito  gradi  iqo,  . I 

Et  160,  • 2^»  • 

Et  da  Mei^ogiomo  con  parte  deW India  dì  là  dal  fiume  Cange,  fecondo  la  linea  pa- 
rallela , che  congiunge  i già  detti  termini . Et  in  queflo  paefe  fi  contiene  la  parte 
Occidentale  de’ monti  y4ufacij . I cui  termini  hanno  149.  . ^9.  . 

Et  ^ 1(55.  .•  54.  t 

Et  parimele  parte  de  i monti  Cafiij , i quali  fi  ucliano  uerfo  Occidente  ^ i cui  con- 
fini hanno  gradi  > Mi*  • 4Jt*  • 

.Et  1(52.  , 44, 

Etfimilmente  la  parte  Occidentale  degli  Etnodi  • Il  cui  ter-  * 

mine  ha  gradi  J5j.  . 3<5,  , 

Et  165.  , , 

Etprefiogli^ufac'ijeil  fonte  del  fiume  Scardo,  che  hà  15J.  . 51.  • 

Di  quefia  Scithia,  le  parti  Stttentrknalì  fono  abitate  dagli  Scithi  ^bij , eirfoe 
to  quefii  fono  i Scithi  Hippophagi , Doppo  i quali  fificnde  la  regione  ^u:^cite . 

Et'/ott  0 


Ir  fotte  quejla  ancora  prefio  al  prefcrUto  recettacolo  > h la  regìon  Cafia  ; fiotto  dal» 
la  quale  fono  gU  Scithi  Chati . Toficia  la  regione  »4cafia , Et  fottoquefiaprefio 
à i monti  Emo^  fono  i Scithi^  chiamati  Cattranci 
Le  CittÀ  di  queiìa  parte  fono  • 

*jlu%acia  -i  144.  . 4p.l« 

*Jfiedone  Seìtbica  150,  . 48.^0. 

Caurana  lyo.  ; 57.  rj 

145.  . J iS.»* 


IL  SITO  DELLA 

SERICA. 

Pur  della  Ottona  Tauola  d^»4fia . ; 

f QuSla  è [4 prouìncìa , chiamata  da  quei  popoli  Cambalù > & cofipgm 
rimente  fi  chiama  la  città  principale  del  gran  Cam , Et  quindi  heb~ 
bero  origine  i uermini  che  fermo  la  Jeta»  . 


ERM 1 N A Ì4  Serica  uerfo  Occidente  con  la  ScitbU  fuor  del 
monte  Imao , fecondo  la  già  detta  linea . 

Da  Settentrione  con  la  terra  incognita , fecondo  il  TaraUelo  de  ti- 
fala di  Tile-J. 

Et  da  Oriente  termina  fimìlmente  con  la  terra  incognita  > feconda 
lafinea  meridionale  »I  cui  termirù  hanno  gradi  180.  . . 


» 180.  . J5.  . 

Da  Me%ppomo  termina  col  rimanente  dell'India  di  là  dal  Gange  ,per  la  linea  fina 
parallela  tfino  al  termine , che  a di  fitto  gradi  1 7 • 55.  . 

Et  ancor  co  i Sini  per  la  linea , che  fi  tira  di  quindi  fino  al  detto  termine  prefi» . 
alla  terra  incognita . 

Cingono  la  Serica  i monti  chiamati  Annibi , 1 cui  termini  hanno 

gradi  • 

Et  171.  . $6,  . 

£r  la  parte  Orientale  d^  monti  ^u^acq  ^ I cui  termini  hanno 

gradi  16^.  1*  54*  • 

Et  i monti  chiamati  yifmiràt  ì termini  de* quali  barm»  167.  , 47*i# 

Et  ^ I74‘  * 47*^® 

Et  la  parte  Orientale  de*  Catijt  11  cm  termine  bà  16  a,  • 44*  •• 


it  . ^ 171.  ..  40.  -• 

EtilmonteTagHrOyllcuifar^hiigradi  170.  . . 

Et  ancora  di  queiyche  fon  chiamati  Emodi  & Serici  Ja  parte  Orientale,  Il  cui  temi 
ne  ha  gradi  165.  • . 

Et  quello  t che  chiamano  Ottorocorojt  termini  del  quale  hi  16 9.  . 56... 

Et  * : J9»  • 

Corrono  per  la  maggior  parte  della  provincia  de’Seri  due  fiumi.  L'uno  Ecardey  Del 
quale  il  fonte  che  è prefio  a i monti  .Aut^cq  e flato  detto . Et  quello , che  è prefib  a 
i monti  A finirei  ha  gradi  ' 174.  . 47 

Et  il  partimento  y che  è quafi  prefih  i monti  Casq , 160,  , 45>  J» 

Et  il  fonte  y che  è in  cfiiy  ha  gradi  161,  , 44.15  .' 

Et  il  fiume  j chiamalo  Bautìjo , delquale  il  fonte  f che  è prefio  à i monti  Cas’.j 
ha  gradi  l6o,  , 45.  • 

Et  quello  y che  h prefio  ad  Ottoroeora  y ha  gradi  ij6,  ; SP*  • 

Et  il  partimentó  prefio  àgli  Emodi  ha  gradi  ió8.  • gp.  • 

Et  la  fonte , che  è in  efii , ha  gradi  160.  , 57.  , 

Le  parti  piu  Settentrionali  della  Serica  fono  abitate  dagli  A atropo fagiy  ogen 
tey  che  mangiari huomini.  Sotto  iquali\  fono  gli  Annibi  y i quali  habitano  fopra 
i monti  chiamati  del  nome  mede  fimo . Et  fra  quefli  & gli  Aufacij  » è la  natione 
de'  Si:^gi . Et  folto  d'efii  fianno  i Danni , Vofcia  i Viali  fino  al  fiume  Scardo  > & 
folto  queflo  i popoli  chiamati  fimilmente  Scardi . 

TiuOrientali  de  gli  jìrmibi  fonoiCarineiyeiBjibannei,  Et  fatto  quegli  e la 
regione  A.fmirea  y fopra  i monti,  chiamati  parimente  sfinirei . tU  fotta  que 
Sii  infino  à i monti  Casij  Hanno  gli  Ifiedoni,  gente  grande  » & piu  Orientali 
rieffi  SonoiTroani',  Vofcia  fotta  quefti  gli  Taguri , dalla  parte  Orientale  del 
monte  chiamato  dello  He  fio  nome . Et  fattogli  Ifiedoni  Hanno  gli  Afi>acari , & 
ancor  fotta  queHi  i Batì . Et  tieridionalìfiimi  prefio  i monti  Emodi  & Serici  fa^ 
no  gli  Ottorocori . 

Le  città  nominate  della  Serica  fono  • 


Danna 

Tìada 

,Afmirea 

Troana 

^Jfiedone  Serica 

,Ajpacea 

*Drofiche 

Taliana 

,Abragana 

Togata 

Dafikta 

Ortfana 
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170.  . 
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41.40 
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kA 
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IL  SITO  DELLI 

. PÀROP ANIS ADI. 

. . ' , . .... 

.r  . i Tur  della  trotta  TauoU  d"  ^fta  ^ 

‘ • .'  * * 

' fi  chiama  regione  TorquaSlenfe  de'  Tartari 

I Varopanifadi  terminano  uerjo  Occidente  con  u4ria , pre^o  algi^ 
detto  lato . Et  da  Settentrione  con  la  fopradetta  parte  di  bat- 
triana  , f^erfo  Legante  con  pa  rte  di  IT  India , per  la  linea  che  fi  ti 
ra  dalle  fonti  del  fiume  Ofio  per  li  monti  Caucatij , final  ter- 
mine % che  badi  fito  gradi  rip,  . 52.4» 

Et  dtt  M egngiorno  con  f ^racofia,  fecondo  la  lìnea , che  congiunge  i detti  tern  ini 
per  li  monti  Tarueti.  Di  queiìa  prouìncia  efceil  fiume  Dargamane , che  trafeor 
re  per  Battriana . Et  il  filo  delle  fue  fonti  s'ègii  detto  difopra . Et  quel  fiurncyche 
fi  mefcola  con  Coa  fiume . J cui  fonti  hanno  gradi  115.  . ^4-J»' 

^Abitano  di  quefia  prouìncia  le  parti  Settentrionali  i Botiti . le  O'tcidentali  gli 
^rijìofili.  Le  Meridionali  i Tarietì  & i Tarsif  Et  fOt  iemali  gli  jlmbanti  ’ 
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Tarpana 

Z18.50» 

Bargaura 

114.  . 

'•'^7:50 

^rtoarta  , 

J 16.^0. 

57  ?» 

Baborana  ' ' 

118.  . 

57.10 

Catifa  . . . 

118.40. 

37*?» 

Tdifanda  ' 'O  ? 

119.  . 

37-  • 

Drafioca  c . 

116.  • 

56.50 

Caugaca  . . ? 

56.15 

*tiaulibide 

117.  . 

35-3» 

Tarpa 

115.30. 

35.  • 

Locama 

1 18.  . 

. 54.  * 

Daroacona 

118.45* 

34-45 

*Carura , che  fi  dice  tMCtm 

Ortofpana 

118.  . 

35-  • 

Tarbacana 

X 14.50. 

33  4» 

Bagorda 

Il 6 40. 

33-4» 

jtrgudiC 

X18.45. 

35.10 

' 
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IL  SITO  DELLA 

D.R  .A  N G I A N A./. 

Tur  delia  Hpna  Tauola  i 

jl  "ùrangiana  termina  da  Occidente  » & Settentrione  con  ^rìa, 
fecondo. U fopr adetta  linea  per  il  monte  Bagoo  Da  Oriente  con 
^racofia  j fecondo  la  linea  Meridiana  , che  fi  tira  dal  termine 
prefio  àgli  jlru , e i Taropanifadi , fino  al  termine , che  ha  di 
filo  gradi  III.  . i8.  . 

Da  Me^giomo  con  parte  della  Cedrofia  ^fecondo  la  linea , che  congiunge  i /opra 
detti  termirà per  U monti  Betij  • 

Corre  per  qucfia  prouimia  un  fiume  j che  entra  nel  fiume  traino . 1 cui  fonti 
hanno  gradi  lop.  . 

£f  di  ejj'a  le  parli  prejjo  ad  ^ria  fon  tenute  da  i Darandi , eìr  tjuelle  che  fon 
prejfo  ad  ^racofia  da  i Battrij . Et  la  regione  di  me^gp  fi  chiama  Tonacene^ . 

Le  città  &le  uille  j o i camelli , che  fi  dicono  eJfereneUa  Drat^iana  fon  queflc^  • 


*Proftafia 

1 IO.  . 

^2.20 

J{Hda 

io6  jo. 

ÌI.50 

Jnna  , ,,  ...  ' 

lop.  . 

31.30 

ricada  . 

I 10.20. 

31.20 

m/dlla  <i  ■ r»>  ’ 

I07.JO. 

3040 

Sarfiara  ^ ' 

10IS.20. 

19.15 

T^oflaun 

0 

00 

• 

• 

19.40 

Faraona  f . 

1 IO.  . 

30.  . 

Bigtde  i 

III.  . 

19.40 

.*^riafpe  ...» 

108*40. 

28.40 

^Arana 

• à ’ - 

111.  . 

18.15 

0.1  » 


JL  SITO 


SITO  DELLA 

A-R  A C O S I A. 

ie!U  7^9M  TtuoU  . 

^Vomponio  MeU  chiama  quefla  prottìncìa  Jirìana.  Et  Strabane  la  fien- 
de  tutta  lungo  il  mare  dalT Indo  fino  alla  Carmoaia,  Onde  par  che  la 
faccia  piu  lofio  parte  della  Cedrofia, 

A C O S 1 A termina  da  Occìdante  conia  Drangìanat  & da  Set» 
leni  rione  co  i Varopamfadi , fecondo  i già  detti  lati  loro 
Da  Oriente  con  parte  delT India  » fecondo  la  linea  meridiana  » che 
fi  tira  dal  confine  preffo  à i Paropanifadi  t fin' al  termine , che  ha 
di  filo  gradì  119  • 18.  . 

£x  da  Mei^giorno  con  la  parte  reflante  deOa  Gedrofia  » fecondo  la  linea  » che  con 
giunge  i già  detti  termini  per  i monti  Betij  • 

Trafcorre  per  quefla  prouincia  un  fiume  ^ che  entra  nel  fiume  Indo , / cui  fonti 
hanno  gradi  114.  . ^2.50 

Mt  U luogo  fOue  entra  nel  Indo  ha  gradi  lii.jo,  37-50 

il  la  parte  y preffo  alla  palude  fChe  fi  fa  da  efio  t drficbìama  Aracote^y 
ha  gradi  115.  . 28.40 

Coloro  « che  abitane  le  parti  Settentrionali  di  quefla  regione  fi  chiamano  Targietii 
& queitche  fono  fotte  d'effitfi  chiamano  Sidri.Doppo  i quali  fono  i B^pluth  O"  gli 


foriti . 

.. 

Le  CUtà , & tulle  iMacofitafen  quelle^. 

Uffola 

114.15. 

52.15 

Foclide 

118.15. 

52.10 

^ricaca 

115.  . 

5 i.ao 

*^l^andria 

114;  . 

51.  . 

J^i^ana 

115.  . 

51.10 

briaca 

X18.  . 

51.20 

Sigara 

115.15. 

50.  • 

Coaffia 

H5*»S* 

50.10 

*jlracof 

1 18.  . 

50  20 

afioce 

1 12.20. 

25>  20 

Cammace 

X 1 6.20. 

29.20 

Maliana 

118.  • 

29.30 

Sktmmana] 

X15.  • 

28.20 

t 
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IL  SITO  DELLA 

G E D R Ó S I A. 

^ • TMrdeìWbipaaTauola^^lU, 

i • ^ 

tfOgii  fi  chiama  ilBsgno  ài  OiTK^rat 

A Cedro fia  termina  da  Occidente  con  la  Carmama , fecondo  la  jh 
predetta  Unea  uerfo  me^o  giorno  infino  al  mare^  » 

Da  Sette ntrtone  con  U Drangiana , con  ["Aracofia , prefio  aUe 
dette  lor  linee  Meridionali 

Da  Oriente  termina  con  parte  deW india  > prefiò  al  fiume  Indo , /?- 

conio  la  Unta  i che  fi  tira  dal  termine  che  è prefio  ad  Aracofia , infino  al  termino 
fopra  il  mare  y che  badi  fitto  gradi  top,  . io.  • 

Et  da  Mexpgiorno  con  parte  del  mare  Indico,  la  cui  deferitione  Sia  in  quefla  guifa, 
Doppo  il  termine , che  ì apprefib  alla  Carmama  • 

Bocca  del  fiume  Arabia  lo^.  • »o.t$ 

Fonti  dei  detto  fiume  no.  : *7*5® 

Il  luogo , oue  entra  ilfinme  che  fi  parte  da 
Drangiana  ha  gradi  107.40.  , 15.  o 

fagiana  città  Ciufar  icè,  , 10.  • 

Torto  delle. donne  Mudafaraba  107.  • io.  15 

Coiamba  Campauer  zo8.  . io.  • 

B^i%ana  108.40;  10.1$ 

Doppo  la  quale  h il  già  detto  termine , che  tocca  il  mare , 

^ ha  gradi  ' top.  • 10«  • 

Stendonfi  per  me'gp  della  Gtdrofia  i monti  chiamati  Arbiti  • 

1 cui  termini  hanno  gradi  107.  . .31.  • 

Et  113.  » 16.50 

Da  i quali  nelT  Indo  f condono  alcuni  fiumi . De  i quali  i fonti 
dell' uno  hanno  gradi  iti.  . 15*5® 

Et  ne  feendono  finùhneme  alcuni  da  i monti  Betif , che  corrono  per  la  Gedrofia . 

Le  parti  pre/io  il  mare  di  quella  prouincia , fon  tenute  da  quei , che  abitano  le 
Mille  degli  Arbiti.  Et  quelle,  che  fono  pre  (io  alla  Carmania,dai  Tarfiri  , Inquti 
le  poi,  che  fono  prefiò  ad  Aracofia , Jlanno  i Mufarnei . Et  la  region  tutta  di  mex$ 
di  efiit  prouincia  ,fi  chiama  Paradene . Et  quella , che  è folto  d'efia , Varifene  dop~ 
po  la  quale  apprefiò  afi’indo , fono  i I{ammi  • 

Le  città  & utile  di  Gtdrofia  fono 
•Cuni 


Ito»  • 


37.  » 
Badata 


Badara  « 

. f 

’IXJ.  . 

17.  . 

*MHjarna 

• V 

; 1 ly.  • 

27-i® 

Cottobaré  • 

• 

• ! • . 

II 8.  . 

17.^0 

So/Ira 

. iiS.jo; 

»7-4y 

Vfcana 

I ly.  . 

s5.  . 

Tarfe  Metropoli 

jlrduat 

xo6,^o. 

2J.JO 

Ornv^^a 

no.  . 

73.39 

*^rbhcittà 

loy.io. 

73.30 

Jfoletcbefo» 

ideine  àGedrofit» 

•/iftea 

loy.  • 

• 

• 

00 

Codanc 

■ 

toj-so. 

17.  - 

, IL  FI\I  DEL  SESTO  LIBICO, 
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DELLU 


DE,ILLA  GEOGRAFIA 

DI  CLAVDIO'  TOLOMEO 

> 

A L E S S A N D K I N O. 


* • r j 


L I B ^0  S E T T I ii  0l 


Lccofe,  che  (ì  contengono  in  quefto  libro  i 


EfPo  fittone  delT ultime  pttrti  det^fta  maggiore  tfeconde^[ 
tinjrafcrttte  prouincie^  • 


Tauola  Decima. 

» . . India  dentro,  o diquà  del  fiume  Gangcj 

Tauola  Vndecima . 


Z7  '-l 


Ìndia  dì  fuori  ,òdiU  dal  fiume  Cange^ 

La  Terra  de  iSini» 

Tauola  Duodecima. 

Taprobana  Ifola  » & r altre , che  le  fono  attorno 


-i'  •>  i*.V  ^ 
,Ù'  S , ' I T i 


'.V 

\ *.  rx 

f 

' -A- 

• >\ 

SOMMARIA  deferittìone  della  Tauola  umuerfale  della  terra  obi-  ' ' < 
tubile  t*'. 

Deferittìone  della  Sfera  Armillare  > con  la  terra  abitabile^ 
DefcrUttonedelTefienfmfua,  , ' *■ 


IL  SITO  DELLA 

INDIA. 

DENTROALGANGE. 

TAVOLA  DECIMA  D’ASIA.  ‘ .. 

I 

' / N D 1 A dentro  del  fiumeGangeìermina  de  Occidente  eoiVeré 
pani  fedi  $ con  tUracofu»  & conia  Geirofta,  preJJoÀi  Uro  fopm 
detti  lati  Orientali . 

Da  Settentrione  colmante  Imao  prefio  i Sogdìam^ i Saci,  che  flan 

lor  [opra . Ferfo  Leuante  col  fiume  Gai^e . 

Et  uet^o  MexogiornOf  & ancor  da  Vonente»  con  parte  del  mar  Indico,  Ut  cidpartn 
marìtima  Ha  fecondo  quèfia  defcriitionc^ . 

T^el golfo  chiamato  Canticolpico  •^ggi  golfo  Cambaico 
DiSiraHenc^, 


Torto  nauale 

10945. 

10;  • 

La  bocca  Occidentalifiima  del  fiume  indo , chiamata 

• 

Sogappa 

• 

1 10.20. 

ip.y* 

V altra  t ebe  fegue  di  efio  fiume  Indo , chiamata 

Unto 

no  40. 

19.50 

Later%at  chiamata 

Uurea 

.'1-  ri*  c , 

111.20; 

19  50 

La  quarta  » chiamata 

' Corifa 

21 1.40. 

19.50 

La  quinta , chiamata 

Separa 

to  15 

Lafefia  t chiomata 

Sahalafia 

IIJ.  . 

so.  15 

La  fettima»  chiamata 

Lombare 

11^.20. 

so.  15 

Bardaffema  cittd 

Guognari 

1 I J.40. 

se  40 

Shaflra  t uìUa 

.\ 

H4-  • 

19-30 

èionogloffo  mercato 

Maruafi 

114.10. 

18.40 

Di  Larice^ , . 

Bocca  del  fiume  àiofide 

■ 

114*  . 

18.20 

Tacidare , uilla 

% ‘ 

IIJ.JO. 

17.50 

Bocca  del  fiume  "h(amad$ 

112-  . - 

45*  • 

èiareo  promontorio 

*• 

111.  . 

17J0 

' 1 

nel 

golfo  BmgAtpf  •^Golf*  di  CétmbaU 


iamane 

Curati 

111.  • 

Tiafaripa 

111.70. 

TkUpula 

, 

XI  1.70. 

D'jlrìaettàt^Saiam, 

• * 

Sapara 

1 Il.IO. 

Macca  del  fiume  Gaart 

tiì.tqi 

Danga 

Gaudari 

111.70. 

Macca  del  fiume  Biada 

110.70. 

*SimilU mercato &prommQrìo,<>^itae0U  '*  ' 

no;  • 

Malepotaa 

Battcala 

1 ir.  . 

Ippocura 

\ ^ 

iir.45. 

De’  'Pirati 

Mandagora 

UaugaUf 

117.  • 

Miglio 

1 1 7.40. 

Cber/btmefo 

• 

114 10. 

Bocca  del  fiume  Tfatu^uat 

1 14.70. 

^rmagara 

Cambala 

115.70. 

Tiftran  mercato 

Cananor 

1x5.70. 

DilÀmiriee  • 

Tiaie  t etiti 

ìJÓ,  » 

Mramagara 

I **  * ^ 

• 

‘ 116.45. 

CaUecaria  promoutom 

t 

4 ■ 

116.40. 

*Aiuvro  mercato 

117.  « 

Macca  del  fiume  PfeudaHomo 

117.10. 

Tadoperura 

1 17.40. 

Semne 

« 

X18.  • 

Cereura  * ^ ^ 

X 18.40. 

Bacare 

■h 

' *' 

X 19.70* 

Bocca  del  fiume  Bari 

• •»  » •/ 

t 

Ilo.  4' 

* Belli  jdij 

iielciada 

>110.10. 

iiancoro  mercato 

Tercore 

110.40. 

Cottura  metropoli 

Calecut 

111.  .- 

Bamala 

rii. 10. 

Cornarla  promontorio  SCapo  Comari 

111.45. 

De’ Corei  nel  golfo  Colchico , neiquale  1 Colimefi 

TimcinamganoJopratUtitri 

» 

Boficure 

- 

tu.  . 

Coldji  mercato 

Cochat  i 

117.  * 

Bacca  dei  fiume  Soletti 

Colui» 

• •• 

X14.  . 

*«•  r 


^ ' 1 4-^  • 

• * * .-V  . * w Srt,  » L 


17. 

tó.JO 
16.  • 


*?-70 

i$.x« 

X5.  . 

*5.  . 

»44f 

X4.10 

*4-  • 

t4.i« 

14.4® 

<4  J*  . . 
17.50  - 

14.10 
14.40^ 

14.70 

14.10 
14.  . ‘ 
14.  . 

14.  o 
14.15 

14.10 

14.10 

14.70 

14.10 

14.10 
14.  . 

14.70 
14.  . 


14.70 
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>4-40^ 
velia  ^ 

Ì)elM 


1 • 


l>eUa  regione  Vandione  » Hel'^lfo  jdgarÌQè  , > ; 


Cori  pnomommo  »-cbiamato  ancor 

CaUigKo 

rt^.40. 

IO 

*4rgari città  ^ 

I25M. 

14  20. 

Salar  mercato 

Trìuangoto  135:20. 

15.  IO 

De’  Bali  • • ' 

r 

T^lìgama  metropoli  t 

tz6.  • 

f 6.  Vt. 

r«  Ubira 

V 127.  . 

16,10!, 

CuthU  città 

Coione  1 2^.  • 

16. 

DÌ  <f  nella  • che  propriameMe fi  chiama  nurkima 

( , ueSoringi, 

\aheimrrc3to 

Cachet  1 28.20. 

Bocca  del  punte  Cabeto 

12p.  ’ v. 

15.20 

Saburamercato 

Zael  . ' ^ 1 jo.  , . 

14.50 

De  gli  Cruori  c 

’*  r- 

T.oditca  mercato . r 

' 1^0.15. 

*4  4f 

Melange  mercato  r 

Magapara  iji.  • 

14.20 

Bocca  del  fiume  Tìntta 

> '«>  151.40. 

12.45 

Cottide  t 

■ '•  i-  ■ - i XJ2.20. 

X2.50. 

Bialtarfa  mercato 

xjj.io. 

12.  „ 

r .DiMefolit. 

Bocca  del  fiume  Aiefolo 

' 154.  . • 

1 1.50> 

dontacoffiU  mercato  . 

Cak 

1 1.50 

Qoidura  . \ 

IJ5.  . 

1 1.20*' 

^Uoffigne  mercato 

c.  155.40. 

■ l.IO 

Et  il  luogo  , onde  fciolgono 
• "H^l  golfo  Cange tico» 

coloro  ythenauìgauoinCrifa,  1^6.20.  - 

XI.  •: 

Talura  città 

156  40. 

^11.50 

’i{anigena  ^ ^ 

1 56.50.' 

1 •«> 

Caticardatna . c 

Cìromandcllo  156.10. 

Canagara 

1 56.50. 

15.50? 

Bocca  del  fiume  Mani* 

Cottobara 

14.40 

Sippara 

JJ7-40* 

15.50 

Bocca  del  fiume  Tindo 

158.50. 

16.  • 

àdapura 

^159.  : 

16.50 

èiìnagara 

^ 140.  . 

17.15 

Bocca  del  fiume  Dofarone 

• i,"  v' X^tm  « 

17.40 

Cacala 

142.  , 

•18. 4 

Bocca  del  fiume  A damante 

142.40, 

18.  • 

Cofamba 

Tamafati  ..  HS'Jo* 

18.15 

Lapari§ 


ja  19 


« \la  parie  Qcciietalijftma  del  fiume  Cange , la  ^ual  fiebìama 
ìBocca  Cambìfo-  < . 144. ^jo.  18.  i| 

*Palura  t città  Tolacatt  . 145.  , 18  jQ 

La  feconda  bocca  la  qual  fi  chiama 
brande  J45-40» 

. ' Xa  ferita  t che  fi  chiama  ' ' i 

Camberìco  . 145.  jo.  J8*4® 

Tilogrammoi  città  t • X47*  • <8’i9 

£4  quarta  > chiamata 

JPfeudoflomo  t >47*4®«  l8.j» 

£4  ^MÌnt4 } che  fi  chiama 

Antiboli  — . . . 148. jo.  18.1} 

/ monr/  nominati  » c/;r  fono  nella  parte  prefcrìtta  delt India , fono  i monti  chUm 
mali  apocopi , t ^44/; /!  chiamano  ancora 

TenedegU  Dei,  I cui  termini  hanno  gradi  116  • 97*  • 

I ^4*  • -jtf»  • 

Itil  monte  Sardonice  t nel  quale  fi  truoua  la  pietra  chiamata  parimente  . 'i 


Sardonicc-J . Il  me^o  del  qual  monte , ha  gradi 
LLt  il  monte  Findio , i cui  termini  hanno  gradi 
Et 

<Ei  H monte  Bittigo , I cui  termini  1 hanno  gradi 


'fonti  di 


117.70.  ji, 
127., 

>35*  • »7- 

127.  • 21. 

X 70*  • 20. 

172.  . 27. 

iqó,'  j 22. 

147.  * 24. 

178.  . z8. 

' 173»  • 16, 

Et  l’ordine  de  i fiumi  che  dal  monte  Imao  corrono  nel^ 

Plndo  > i quefio 
C Coa  F,  V 

Sua  fio  F, 

IndoF, 

Bidaffie  P: 


Et 

fx  il  monte  ,Adifatro . 1 1 cui  me^Q  ha  gradi  ^ 
Et  Ffiento . I cui  termini , hanno  gra^ 

<£t 

Et  i monti  Orudq , I cui  termini , hatmo  gradi  ^ 


• ^Sandabalof, 
jidrio  F, 

Bibafi  F, 

Zaradro  F, 
Uefcolamento  di  Coa  con  Indo 
Mefoolamerno  di  Colt  con  Suafin 
Di^aradro  con  Indo 
pi  likadro  & BidaJ^c,^ 


120.  • 

37- 

122.70. 

36. 

• 

12^«  . 

37- 

W 

I27.JO. 

35- 

129.  . 

36. 

• 

170.70. 

37- 

• 

171.  .* 

35* 

• 

17».  • 

36. 

124.70. 

3*. 

^ • 

122.70. 

3i.4«>. 

X24.  . 

3«* 

• 

Z2^.  .S' 

.3o-** 

Fj  2 

Di 

Di  Cambifo  sBa  boec* 


brande 

145.  . 

20.  • 

Della  bocca  grande  alla  bocca 
Camberico  ^ 

Et  degli  altri  fiumi  i finì  ftanno  in  quefia  gutfa 

Fonti  del  fiume  T^amado  nel  monte  y indio 

127.  . 

La  uolta  del  detto  fiume  prefio  à 

Siripalla 

Ii5.  • 

22.  • 

Otte  fi  mcfcola  col  fiume 

idofide 

iij.  . 

18. JO 

Fonti  del  fiume  Hanagune  nel  monte 
Vinìio 

152.  . 

One  fi  fratte  in  Caore , & in 

.Binda 

% 

1x4.  • 

16,  • 

Ponti  del  fiume  Tfeudoflomo  nel  monte^ 
Btuigo 

127.  : 

*21.  • 

yoUa  del  detto  fiume  '•  \ 

17.1S 

Fonti  del  fiume  Bario  nel  monte 
Bittigo 

«• 

I25.50. 

21. 

Fonti  del  fiume  Selene  nel  medefima 

Home 

127.  • 

20.  JO 

yolia  del  detto  fiume 

l»4«  . 

18.  • 

Fonti  del  fiume  Cabero  nel  monte 

Mfatro 

Iti.  • 

22*  • 

Ftmti  del  fiume  Tìnnaneimomi 

Orudij 

177.  . 

17.  . 

fonti  del  fiume  Mefolo  ne  i medefimi  monti 

17.30 

fonti  del  Fiume  Mandane  gli  fleffi  momt 

16,30 

Fonti  del  fiume  Tinde  nel  monte 

yfiento 

»i7*  • 

22.JO 

Tomi  del  fiume  Dofarone  nello  flefio  momt 

140.  • 

24.  . 

forni  del  fiume  Adamante  nello  flefio  rnome 

142.  • 

24.  • 

Et  l’ ordine  delle  ciudi  & delle  uiUcy  che  fono  in  la  parte  di  quefia  regione  Àf  M 
queSiaguifa  . Sotto  i fonti  del  fiume  Coa  fiannoi  Lambatit  S"  le  montagne  di  co> 
fioro  fi  iìendeno  fino  à i monti  de'Comedi . Et  Jotto  quelle  di  Suafìo  tfono^i  Suafle 
m.Sotto  quelle  del  fiume  Indo  fonci  Daradri  t le  cui  montagne  foprauani^no  l'ai- 
tre^ . Et  Jotlo  i fonti  di  BTdajfie , di  Sandabalo^  di  »Adrio\  è Cajpiria.  Et  fotto 

quelle  di  Bibafio , di  Zaradro  « di  Diamuna  » <ir  del  Gange  à CUindrina . Sottoi 
Zombati  i ^ i SuaSieni  i Corica  » & quefie  Ciud  s 
Camafa  120.  . I415 

Marboratié  . . i2o.<y» 

, Curia 


Ili. 


Corta  2 21.  « 

Zagara  y chiamata  ancora 

DwnìfiopoU  ' Iii.jo. 

.Drajìoca  . , ; iao.50. 

Et  fra  ifimt  Suaiio  & Indo , fono  iCandarì,  & le  città 
JProclaìde  a laj.  . 

T^aulibe  124.20. 


> 

31.^0 
3%  3^ 

33>  • 
33>iO 


Et  fra  tlndo  & Mida^e  t prefio  alT Indo  h la  regione  Varfa  > & quelle  Città 
Itaguro  X 25.40.  !• 

TafftU  125.  . 

Et  intorno  à Bidaf^e  è la  regione MU  Paudouit  & queSle  Cntà 

Klabaca  . X 27.^0.  jq-cq 


Sagala  » detta  ancor 

. 

.Eutimedia  . , i 

Xi5.20. 

72.  , 

*Bucefala  * ^ ■■ 

225. }o* 

30.29 

domila  1 

X24.15. 

30.  . 

Et  di  quindi  uerfó  ìxtuMe  flamo  infino  al  monte  Findìo'i  Capirei  a&  in 
efjìquefie  Città  •*' 

Salagifa 

129.70. 

71.70 

»Afiraffò 

X71.15* 

71.15 

Labocla  » 

xiS.  . 

77.20 

Batanagra  i • 

X70.  • 

77.20 

yArìJpara 

170.  • 

72  50 

^Amacatide*  . " 2 

X18.15. 

72  20 

Oflobalafara  • ^ = 

X29.  . 

72.  • 

•C.j?<>a  ! ■ . , 

127;  • 

71.2^ 

Tjficaiu 

128.70. 

7i.r4 

Dedala  ,t.  * . t 

X28.  . 

70.70 

Urlone  j. 

126.15. 

70.10 

-Indahara  • 

127.15, 

70,  ’, 

■Ligamira  9 

125.70. 

ap.  ' V 

Comiamagara  ' 

X29.  • 

29.  ab 

ModuraouerodegltDei 

125.  • 

27.10 

Cagafmrra 

1 26.40, 

27.70 

Ejxrafia  metropoU 

X27.  i 

26.  i 

Cooaandaua 

124.  . 

26.  , 

Et  ancora  piu  Orientali  di  codiato  fono  i CvmofofisU.  Et  apprefjo  queth 

ìntomé 

al  Gange  jpiu  Settentrionali  fono  iDeticìn  ne  i quali  fono 

quelle  Città 

Conta  - . . 

133*3^, 

34*3» 

ìdargara 

X75.  . 

34-  • 

Matancefara 

272.40.* 

77.20 

4 

Et  dalla 

tt  dalla  parte  Orientale  del  fiume  ' * 


TaJfM:  . , 

1^7.  . 

•?4 

Sotto  co3oro fono  gli  Aràchi  > tra  i quali  fono  quefle  Città 

33 

Terfacra 

*i4‘  • 

3M® 

Sannaba  ' . ^ * • 

, Et  dalla  parte  Orientale  del  fiume 

• 1J5*  '• 

32.30 

Xoana. 

Sotto  quefii  i Trafiace , iSr  in  efia  le  Città  . 

3U  0 

Sambalaca 

1^1  JO». 

51.50 

Adifdara  , • i 

J36.  , 

51.50 

Canagora 

50.40 

Qindia 

• U7*  • 

50  50 

UgaU  1 

, Et  dalla  parte  Orientale  del  fiume 

ijp.  . 

50.20 

Anìnaca 

tqy.zo. 

3h$^ 

Coanca 

158.40. 

31.39. 

Et  fotta  que3a  h Sandabratide  ,&in  efia  quefle  dttà 

EmpeUtra 

150.  • 

50.  ♦ 

"Hadubandagar 

151.40. 

ip.  ► 

Tamafi 

155.  . 

50.10 

Curaporina  . , . l^o.  . ip.  • 

La  regione  poi  che  i dalla  parte  Occidentale  deWlndo  fi  chiama  tutta  eommune  , 
mente  Indojcithia . Et  di  quefla , quella  parte , che  è prefio  allo  jpartimeuto  delle 
bocche  t fi  chiama  Tatalene  » & quella  > chele  fta  Jopra  > Abiria,Et  quella  > che  k 
intorno  alle  bocche  dell'Indo  & del  golfo  Canticolpico , fi  chiama  SiraSìenc^»  Et> 
delfindo  fcìthia  le  Città  fon  queiìe , 

Dalla  parte  (Jccidentaie  del  fiume,  lotttane  da  quello  fono 


Artoarta 

111. 50. 

51.1t 

Andrapana 

. X 14.1 5* 

50.40 

Sabana 

. 122.XO, 

3»*  • 

Banagara 

ZZ1I5. 

50.20 

Codrana 

fax. 15. 

4P-40 

Et  prefio  al  detto  fiume 

Embolìma 

Z24.  • 

5».  . 

pentagramma 

124.  • 

50  20 

Afigr.nmma  . ~ 

J 1 f 125.  . 

ap  50 

Tiaufa 

* 121.40. 

28.50 

Ariftobatra 

1 20.  . 

27.50 

ATjcn 

iip.15. 

27.  , 

Pardabatra  .>  r 

Ptfea 

LIB.  VII.  TAVOLA  X.  D’ASTA: 


Tìfica 

X 16.50. 

*f.  ' l 

Tafitpeda 

114.50. 

34* 

Snfiicana 

Ili;  • 

%2.tO 

Boni  ! 

Itf.  • 

SI.50 

Colaca 

110.50* 

30.40 

Et  neWìfiole  i che  fi  forno  dal  fiume  tjim^fle  òtti* 

*TatéU 

II3»50. 

31.  • 

^Barbari 

115.15. 

33.50^ 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume  fimo  tpuefie  eittÀ  re» 
mote  da  quello 

Sodrace 

fx6.  . 

34.  ; 

tarbana 

xi6.  • 

31.50 

^ufiioanùde  . 

115.50. 

32.10 

jdùfiinda 

114.15* 

33.  . 

Orbadari  * • ' 

1x5.  • 

33.  • 

Teofila 

X14.15. 

31.10 

»4fiacapra 

X 14.40. 

30.15 

Et  prefio  ad  ejfì  fiumCJt  ' 

Tanafia 

X23.50. 

3P.  I 

Budea 

121.15* 

38.15 

T(aagrammé 

xxo. 

37.  • 

Camigara  . • 

Xlp.  . 

36.30 

Binagara 

X18.  . 

35.20 

Tarabali 

XI  6.50. 

34.50 

Sidro 

114.  . 

35.50 

Spitaufia 

X15  45* 

32.50 

Soana 

115.50. 

31.50 

m 


^lefra  terra  da  Occidente  del  fiume  ì^amado  h ^uefta  àttà  • 

*Ma:riga^  mercato  Cambaia  il  3.1^, 

Da  Oriente  di  efiò  fime^  • 
jlgrtnagara 
Siripafia 
BammogHra 
Saxantio 
Serogere 

*Oxene  re^  Tiafcam  Cotobel  metni 

èiìnagara 
Tiatara 
2{afica 

:V  leparUfopr^  ^fii  abium  i TMlmdLiffnef^ùEt /opra  (teffi fìtto  icàtriei, 

- T^eijnaU 


tiS.15. 

116.50. 

116.  » 

115.50. 
XI6.10. 

117.  < 

Ii5.t5. 

Il  5.50* 

1 14. 


17.2» 

12.5* 

tt-3» 

ào.45 

30.5» 

ip.50 

IO.  • 

X9-}« 
i8.5« 
X7- 


INDIA  DÉNTRO'  AL  ^AN'GE. 

ì^e  i qttali  da  Tonente  & da  Leuante  del  fiume  fon  queSic  città 
•j^igranigTomma  124.  : »8.ij 

jintacara  12».  . *7.  • 

- Sudafama  I25.  t 16.50 

Sìrnifica  . JH.  • 16.50 

TatiBama  ' . iir,  , 15.  , 

Tìfapatinga  ‘ 125.  . 24.20 

EX  dì  nuouo  fra  ti  monte  Sardotùce  ^ Bìttigo  flanno  i Tabaffiy  natìongrande^, 
Bt  fopra  cofioro  fino  al  monte  Vinàio  preffo  à ì^amado  dalla  parte  Orientale  del  fi» 
me  fono  i Tar apioti . 2^r  i quali  fono  i {{anni . Et  qucBe  città  . 

Cognabanda  120.15.  25.  • 

OT^oabìde  120.50,  25.40 

oBa  112.50.  25.50 

Cofla , oue  nafte  il  diamante  121.50.  22.50 

Et  intorno  à T^anagune  fono  i Pilliti , & i Bìttiff . Tra  i quali  fono  i Condali  af 
prefio  i Filliti&  il  fiumc^ . Et  gli  ^mbafti  fono  preffo  i Bittigì&U  morite^ , iJt 
quelle  città 

^gara  I2p.20.  25. 

jfdifqfra  . ■ . ^ 128.50.  24JO 

Soara  . i ' 124.50.  14.  • 

Tqtgdoforé  125.  • 25.  • 

^nara  122.50.  22.20 

Et  fra  il  monte  Bittigo&  Adìfatro  fòno  i Sori  7{pmadi>^l{egno  di  \arf!nga^ 
T^e  i quali  fon  quefìe  città . 

Sangamarta  155.  . li. 

B^gia  di  Arcato 

Sora  ’Pqar finga  regale  150.  . 10. 

Et  di  nuouo  le  parti  da  Oriente  del  monte  Vindio  fimo  abitate  da  ì Brolingi.T>(e. 
i quali  fono  quefìe  città  . 

Stagaba'^^a  I55.  , 


Bardaotìde 


157.50. 


Et  fotto  quefti  abitano  i Ternari . i quali  fono  quefìe  città . 
Bridama  I5450. 

Tolobana  156.20. 


28.50 

18.50.^ 


Muleta 


155.50. 


Et  fotto  di'effi  fino  al  monte  Vfiento  fono  gli  Adifatri . Et  quefìe'città . 


27.50 
27.  i 

25.50 


Malìba 
Afpatìde 
Tanafa 

Sageda  metropoli 
ialantipurgo 


140 
158.50, 
ÌS7AO. 
133»  • 
136:30 


Sf 


27.50 
25.40 

14.50 

25.50 
25.50 

Et  di 


Et  di  cofloro  pfM  Orìeatalifino  al  Gange  fono  i àiandali . T^e  i gitali  e la  etiti.» 


Allogura 

I4i<  ; 

. 

Et  preffo  ai  effo  fiume  le  città . 

. 

Sambalaca 

141,  • 

*9 

Sigaia 

141.  : 

*8.  . 

*Talibotra  rfgw  • 

‘ .»4J-  • 

*7-  • 

Tamalite 

145.50; 

^<5.50 

Oreofanta 

146*  • 

14.50 

Et  fimilmente  le  parti  fatto  il  monte  Bittigo  abitano  t Bracmani  Magi  y fino  ài 

Bati . ^t(e  i quali  h la  città , 

• 

Braerne  ti8.  . 19. 

Et  fatto  Adifatro  fino  àgli  Amari  Slanao  i Badiamei . J^e  i quali  h la  città . 


*54- 


18.5» 


» 31.10 

I57.JO.  11.40 

»i8.iy.  10.50 

ì^e  i quali  i la  città, 
143.50.  11.541 


Tathilla 

Et  fatto  yffento  i Orilo  filiti . Et  in  ejji  le  città 
Sibrio 
Opotura 
0:^ana 

De*  quali  pia  Orientala  fino  al  Gange  fono  i Cocconagi 
Dpfara 

Et  prefio  al  fiume  nella  parte  Occidentale^^  • 

Cartinaga 
Cartaftna 

tt  fopra  i Mefoli  tlcamo  i Salaeeni  prefio  à i monti  Orudij . Et  mejfi  le  città , 
tenagoro  140.  . 10.15 

Caftra  158.  . 19.50 

Magari  18.10 

Et  preffo  al  fiume  Gange  fono  f Sabarìt  apprefio  i quali  fi  truoua  gran  copia  di  Dia 
manti . Et  ui  fono  quefle  città  • 


145. 

145.50. 


15-  . 

3 1.40 


Tafapio 

140.50. 

li.  • 

Carecardama 

141.  . 

10.15 

'Et  per  tutto  apprefio  alle  bocche  del  Gar^e  flamo  i Gangaridi.  Etineffiela  città  % 

Cange  regia 

7 4^*  * 

19.15 

Et  nel  rimanente  di  Artace  regione  fono  àttà, 
fidente  del  fiume  Binda  fono  le  città  s 

& uiUe  mediterranee  • 

ZMÀ'Oc- 

Manippala 

iip.50. 

ao.45 

Sartfabe  « 

iip.  • 

10.  • 

Togata 

118.  . 

19.10 

* Betona  regia  di  firoptolemea 

117.  . 

18.10 

DeopalU 

115.40, 

17.50 

Carnauba 

115.15. 

17.10 

tfmeuogara  ^ * 

114.  t 

e 

J6.20 

Etfra 


INDIA  DENTRO  AL  GANGE. 


> Et  fra  Biada  ^ Tfeudojlma 
yjagarure 

Tabaffo  ^ 

Inda 

TitipcmgaUda  - • 

*Hippocura  regia  di  BaUoew  * 

Subutto  ' 

Sirimataga  i 

Calligmie 

ModoguUa  I • 

Tetirgala 

Baaauafi 

^ Et  de  Tirati  le  fitti  f^a  terra  fon 

Giocherà 

Mufopale  metropoU 


I»* 


110. 

III.JO 

*»!• 
121.11 
119.45 
120.1^ 

1 ip.20 

118. 

119. 

«17-45 
116. 


Di  Limiriee  città  fra  terra , 4a  Tenente  di  Tfendofiomo 


X14. 
1*5*10 


TfaruMa 
Cuba 
Tallura 

Et  fra  Tfendofiomo  > & Barn 
Vafrge 
tiafiannr 
Curetlur 

Tumula  doue  fi  trouano  i Berilli 
mAhe 

*Carura  regia  di  Cerebotn 
^remhur 

Btrderi  . * 

TaruipoU 
^Adarhna  • • 

Coreur 

De  gli  ^if  fra  terra 
ìiorunda 

De  Corei  fra  terra 
iicndela 
Selnr 

Tittua  • - i 
Mamittur 

De  iTamticni  fra  terra 
Temar- 

Terineari  ' „ 


>*7.45 

117. 

117.15 


X24.20 

111. 70 
119. 
I20.4« 
X 10.40. 
119. 

X2X. 
XI9. 
Ii8. 

119.70 

X20. 


Xll.to 


127. 

121.45 

X22. 

X27. 


i»4-45 
127.20. 
Sf  » 


10.15 

20.40 
10.50 

19.40 

19.70 

X9.1O 

18.70 
18.  . 

i8.  • 

17.15 

16.45 


15.  . 

15.45 


15.50 
15*  . 
14.40 


11.50 
18.40 
17.70 
17.70 

«7*  • 

X6.20 

x6.20 

15.50 

X5.20 
15.10 
15.  . 


14.40 


16.70 

15.40 

15.45 


18.40 
18.  • 
Corina 


•fi 


Corindiur 

12$.  . 

174» 

Tangala 

><545. 

*Modura  regìa  dì  Tandem 

125.  • 

16. 

i/lcwr 

124.45. 

15.2» 

De*  tati  fra  terra  • 

» 

Caliadoca  • < 

127.4». 

17.50 

tata 

iió.qo. 

17.  • 

Tallara 

128.  . 

16.45 

Dì  Taralia  Soretana  fa  terra 

Cairn 

xip.  . 

X7.40 

Tetmagora 

IJ2.  , 

*7-  r 

Jenr  • 

12p.  t 

■ 16.40 

*Ortura  regìa  dì  Soniate^ 

ISO, 

16.40 

Bere  . . » 

IS0.20, 

16.15. 

^bur 

Iip.  • 

16.  • 

Qarmara  - \ **  - ' , ' 

1^0.20. 

1540 

Hagwr 

ijo,  • 

IS.lf 

Degli  jlrmrì  le  citta  fa  terra 

Cerauge 

iss»  • 

15  If. 

Frurio  • 

IJ2.  . 

^ 15.  . 

Carìge^  *. 

1^2.40.' 

15.0 

Toleur  . i • 

15 1.JO. 

14.40 

Tkendaca 

151.50, 

14.  . 

latur  -i  ' i 

I5»*50« 

14.  . 

Scopolura  .*  . - 

154*  . 

14.50 

Jearta  ...  ; * 

UJ-50. 

15.40 

ìAalanga  regìa  di  Baftaronage 

155.  . 

15*  . 

Candipatna 

155*  Jo. 

12.20. 

De  i Mejolt  leàttifa  terra 

CaUìga 

15».  . 

'7-  ^ 

Bardamana  • 

15<^.I5. 

15.15^^ 

Coruncula 

*55*  • 

18.  . 

Paritra 

154  40* 

15.20 

*TitindrametrcpoK  . *iS.^o, 

Le  Ifole  uicine  alla  gii  detta  parte  deW  India  fon  quelle^ 

12.5» 

2iel  golfo  Cautuolpico 

Borace  Diu 

HI.  . 

x8.  < 

Et  nella  parte  mritina  ò litorale  del  golfo  Colchico 

BtìliTÌgeride 

110.  . 

12.50 

nettane fia  ifoUe 

X 1 5. 

15.  . 

Trieadiba 

X 15.50. 

XI,  ^ 
Tepe* 

INDIA  1-  VOK.I  AL  CANGE. 


TeperÌM 

Trincfìa 

Leuce 

J^anigeride 

Et  nel  golfo  jigarìc^ 

Cori 


xi^'.  • 12.40 

116  10.  12.  . 

Xl8.  . 12.  • 

* 1 23»  • 12*  • 

>a<S.ip.  x^  . 


IL  SITO  DELLA 

INDIA. 


FVOR  DELFIVME  GANGE* 


TAVOLA  XI.  D'ASIA^ 
Oggi  la  chiamano  Mngina  j & India  minore  • 


£R  u 1 MA  t India  di  fuori  del  fiume  Gange  da  Occidente  col 
fiume  Cangc^ . Et  da  Settentrione  con  le  già  dette  parti  delia 
Scithia , eir  di  Serica . Da  Oriente  confina  co  i sini , fecondo  la 
linea  Meridiana , che  tira  dal  termine»  che  è prefio  à Serica  > li- 
no al  golfo  chiamato  Grande ftir  confina  parimente  con  effo  golfo, 
Eir  da  me^ogiorno  col  mare  Indico  » & con  parte  del  mare  Prafiode  » il  quale  dal* 
Cifola  Mcnutiade  fi  ftende  per  la  linea  parallela  fino  alle  parti  che  fono  oppofit^ 
ai  golfo  grande^ . 

La  regione  adunque  litorale  di  quefia parte  fta  in  quello  modo 
f • Tipi  golfo  Gat^etico  doppo  la  bocca  del  Cange  t chiamata  Antiboli 
Di  Cirradia 


TentapoU 

. , • 

150^  . 

18.  : 

Bocca  del  fiume  Catabeda 

15  X.20. 

17-  i 

Baracura  mercato 

BangeUa 

15».  JO.. 

16.  : 

Bocca  del  fiume  Tocco famta 
Della  regione  Argentea 

• * • a 

15J.  . 

14 

Samba  città 

JJ-4S 

Bocca  del  fiume  Saio 

Xl-iO 

Soda  città 

1 

154.20, 

U.20 

Berabonna  mercato  • 

Berma 

155.JO. 

10.20 

Bocca,  del  fin  Temala 

157.^0. 

9 jo 

Temalacittà,  ^ - 

I-57.JO,. 

9* 

Il  prò* 

Il  promontorio  doppo  quella 

De  Befingiti  Antropofaginel golfo  Sabarac$ 
Sahara  citti  èiartaban 

Bocca  del  fiume  Be finga 
Be finga  mercato  Ckana^^ri 

Ber  ohe  àttà  f^da  porta 

Il  promontorio  doppo  quella 

Deir  Aurea  Cherfonnefo  •ffl{pgnodi  Malaca 
*Tacola  mercato , «{j-  Oggi  Malaca  ,prefa  perfora 
Terra grandifjìma , e»"  fortijjìma  . ^ 

2l  promontorio , che  e doppo  quella 
Bocca  del  fiume  Crifoana  Bìohermofo  . , 

Sabana  mercato  Tolepiquari 

Bocca  del  fiume  Talanda 
Maleucolo  promontorio 
Bocca  del  fiume  Attaba 
Coli  città 
Terimula 
Golfo  Terimutico 

Del  paefe  de  i Tirati  * ‘ 

Samarade 

Tjgrafa  • 

Bocca  del  fiume  Sobatto 
Fonti  del  detto  fiumcJ 
Tiponobafle  mercato 
Aeadra 

•fiaba  città  Camboia 

Del  golfo  grande . Oggi  il  mar  della  China 
Il  promontorio  Grande  > cb<  inelfuo  principio 
Tagora 


I57.ao. 

159.  . 
i5».  • 

161,30, 
159.  . 


S. 


8.  70 

P.  • 
8. 

6. . 0^ 
4.  40 


Capo  CmcapuU 
Hagogor 


daiTortughefii 
160.1$. 
1 $ 8 40, 

. 159»  • 

160 

161 

163 

164 


Balonga  metropoli 
Troana 

Bocca  del  fiume  Doana 
Fonti  del  detto  fiumc.j 
Cortata  metropoli 
iinJa  città 
Tigrefa 

Bocca  del  fiume  Dono 
Fonti  del  detto  fiumc^ 
Aganagara 
Bocca  del  fiume  Scro. 


Obarella 


4- 
1. 
I. 

delTAuHro 
delf  Aulirò 
dell'AuJlro 
dell'Auiìro 


4« 

m 

% 

l 

* 

% 

l 


1 64. 2 o.  Equinùttiale, 
163.1$,  2.  40 

162.30,  4.  15 


163.  • 
165.  • 

1 65.40. 
J62  30. 
1 66.20. 

167.  . 
168. 20. 

l6p.  • 

168.  • 

167.^0. 
167.  . 
167.  . 

15J.30. 

167.  . 
167.15. 
167.50* 

168.  . 
164.50. 

i6p.  • 

171.50* 


5» 

50 

4S 


4* 

4* 

4- 

4-  45 
4-  50 
4*  45 

4-  >5 
6. 

7- 

8.  5f 
10. 

»7-3^ 

115» 

15.40 

14.50 

15.50 

28. 

16.40 
17.20 
Fonti 


170.50. 

3»* 

175.50. 

50. 

I7I.  . 

*7-  • 

175.  . 

« 

17.20 

143*  . 

54.  • 

154.  . 

%6:  • 

152.  • 

*4«  • 

160.  • 

16.  • 

162.  . 

»5*  • 

166.  : 

* 

ì 170.  . 

33»  « 

180.  . 

26.  k 

Ponti  del  detto  fiume 
Vri altro  fonte 
ta  congiuntìon  loro 

Termine  ultimo  del  golfo  grande  uerfo  i Smì . 

1 monti , che  in  tfuefia  parte  fon  nominati , fono 
Pepirro  • I cui  termini  hanno  gradi 

Et 

Meandro , I cui  termin  i hanno  gradi 
Et 

Et  i monti  Damafì,  I termini  dei  quali  bornio  gradi 


Et 

Quefli  fono  i monti  più  Orientali  di  tutti  glialtri  t oue  Marco  Telo 
yenetiano  mette  la  città  chiamata  Bjtta . 

Da  Bepìrro  jcendono  nel  Cange  due  fiumi . Dei  quali  il  fon~ 

te  di  quello  y che  e piu  Settentrionale  t Im  gradi  148.  . ìì»  • 

Et  il  luogo  i oue  fi  mefcola  col  fiume  Gat^e , ha  gradi  1 40. 1 5.  ^0.10 

J fonti  del  fiume»  che  è doppo  quello  t hanno  gradi  151.  « 27*  • 

La  congiumionfua  col  Gange  144.  . x6>  • 

Da  Meandro  fendono  quei  fiumi»  che  fono  doppo  il  Gange  fino  al  fiume  Bc finga- 
Et  il  fiume  Sero  fende  dal  mome  Semantino  da  due  fonti . De' quali  il  piu  Occiden 
tale  ha  gradi  170.  jo.  51.  • 

Et  piu  Orientale  • 

Etfimefcolanoàgradi  171.  . »7*  • 

Da  i monti  jamafi  fendono  Danna  e!r  Dorio,  Et  Daona  fi  fende  fino  à Befiirro»^ 
Dorio  fino  à gradi  164.50.  , 

Et  Daona  dai  monti  Damafi  ' \6i.  i lo.jO 

Et  dal  monte  Beppirro  t^q.30,  »7-50 

Et  icorfi  loro  fi  cdngiungono  intorno  à gradi  160.20.  19.  • 

Et Sobano fiume  162.50.  IJ*  • 

Et  quei,  che  corrono  per  l'Murea  Cberfonnefò,fi  mefcolano  infieme^.Trimamen 
te  da  i doff  che  fian  fopra  detta  Cherfonnefo , i quali  non  Ijonno  nome  alcuno  • ' Dà 
i quali  doffi  uno  correndo  perefia  cherfonnefo  fifarte  Mtaba , intorno 
è gradi  161.50.  5.  • 

Et  Crifoana  intorno  à gradi  161.  ; 20.  • 

Il  reiio  poi  fa  il  fiume  Palanda 

Tengono  quefta  parte  dal  lato  Orientale  del  Gange  per  tutto  il  lato fìto  i Gangu 
ni  primamente  che  fono  i piu  Settentrionali.  Fra  i quali  corre  il  fiume  Sarabo . 

Et  in  effi  fon  quelle  città, 

SapoU  159-  • ^5*  • 

Storna 


5 


Stoma 

1^8  4«. 

Eorta 

1 58  JO, 

^4-  • 

IJ7.40, 

3i  4® 

, Et  fatto  cofloro  fono  i Marundì  fino  à i Gangaridi 

I{e  i quali  prefio  al  Gange  da  Oriente  fon  queìie  città . 

Moreta 

141.20. 

39.  < 

Coriga^a 

14^.50.* 

17.15 

Condotta  ..  ¥ • , 

145.  . 

16.J0 

Celidna 

146.50. 

25.50 

Aganagora  . 

145.50. 

11. 5* 

Talarga 

145.40. 

11.40 

B fraH  monte  Imao  & Bepino  fono  i Tacerei, che  piegano  in  tutto  à Settentrìo 
9tc^ . Et  fatto  d’effi  i Corancoli . Toi  i Tafiali.  Doppo  i quali  /opra  Meandro  f<m 
i Tiledi , che  cofi  chiamano  i Bafadi , per  efier  di  perfona  piccioU,torti , &groJJiy 
larghi  di  fronte , & di  color  bianco , Sopra  Ciradia  , oue  dicono,  che  nafte  l’otti- 
mo Malabatro , preffo  al  monte  Meandro  abitano  i T ameri  Antropofagi , Et  Co- 
pra la  regione  Argentea^  oue  dicono  che  fa  gran  copia  di  mettalli  non  fegnati,h  la 
regione  Aurea  propìnqua  à ì Befingiti,  in  cui  fono  molte  rtmere  d'oro . Et  queipo 
poli  fono  ancor'efft  di  color  bianco  ,groJf  diperfona , corti,  & di  nafo  fchiacciato^ 
Et  fra  il  monte  Bepirro,  & i monti  Damafì,  nelle  parti  piu  uerfo  Settentrione,flan 
no  gli  Aminachi . Et  folto  d’effi  gli  Indaprati . Doppoiquali  fono  gli  ìbetingi , 
Dipoi  i Dabaft,  &fino  à Meandro  i 'Hangologìy  che  fignifica  mondo  nudo . Et  fra 
i monti  Damafi,  e'I  termine  che  è uerfo  i Seni , fono  Settentrionalìfjmi  i Cacobi. 
Et  folto  queUi  i Bafanari . Tofeia  è la  regione  Calci  tide , oue  h grandi ffma  copia 
di  ramt^ . Sotto  laquale  infino  al  golfo  grande  habitano  i Cuduti  &i  Barri.  Et 
doppo  quefli  i Sindi . Toi  i Daoni  preffo  al  fiume  dello  fiefio  nome^  * Et  dì  là  da 
quefli  fono  le  montagne  attaccate  alla  region  de’  Tirati , che  hanno  molti  Tigri  & 
Elefanti Et  coloro,  che  abitano  in  queflo  paefe , fi  dicono  effei^huomini  fieri  , & 
be fiali,  abitanti  nelle  fpelunche  & bauer  la  pelle  fimili  àgli  Ippopotami , che  non 
fi  può  paffar  con  le  fletter . 

Le  città  & le  utile  fra  terra  di  quefìa  parte  fon  queHt.j . 


Doppo  quelle,  che  fono  già  dette  prefio  al  fiume  Cange^ . 


Selampwa 

148.50. 

55.10 

Canogr^ 

145.  . 

51.  . 

Caffida 

14^.  • 

51,50 

Eldana 

151.  . 

51.  . 

Afanamara 

155.  . 

51.50 

Archinara 

165.  . 

51.  . 

Vratene 

170.  . 

51.20 

Suonagura 

145.50. 

29.50 

Sagoda  ; . . 

155.10. 

39. 10 
Anti- 
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^*7 


Jlntina 

i5i.  . 

•9.  J 

Salata 

*l[andamarcotta  > neUa  quale  è 

165.40. 

18. 30 

Tiaado 

17». 

18.  . 

»4tenagnro  .•  , 

146.10. 

»7*  • 

Maniena  ^ , 

147- 

»4.4# 

*rojale  metropoli 

150.  . 

17.7» 

jllofanga  • 

153.  « 

14.15 

^dtfaga 

i5P.^o. 

• 

Cimara  • 

-r  170.  . 

17.15 

Tarifara 

*49.  * 

11.15 

*Tugma  metropoli 

i5a.;o. 

11.15 

jdrifibio  • 

158.70.- 

11.76 

Tofinara  * 

161.15. 

11.5® 

"Panda fia 

165.  . 

11.1® 

Stptberi 

Triglifo»  regia , detta  altramente 

170.  : 

li. 15 

Trilingp 

i54«  • 

18.  • 

Et  tn  quella  fi  dice,  che  fono  i Calli  co»  la  barbate'  1 comi  e ipapagaOi  biatubù 
‘ v^uièilregnodiPegti^ 

Lariigara 

161.70. 

18.15 

Bfngiberi 

166.  . 

18.  .' 

^gmeta  ■ ' • 

1 70.40. 

18.40 

7 amara 

171.  . 

18.  . 

Daona 

* 165.  . 

15.40 

Mareura  metropoli , detta  parimente 

# * 

Maliura 

158.  • 

11.70 

Lafippa 

. 161.  . 

H.70 

Bareuaora  lóq,  • 

Et  neWjturea  Cherfotmefo 

•&'Jra  Cnìgafola,  Cr  Sion  fono  due  città  iUnfiri  in  Malaca . 

11.50 

» 

Bilonca 

161.  . 

4 -1® 

Cocconagara 

160.  . 

1. 

Tarra 

163.  (Pjfulhro  I,  40 

Talanla  i6i.  d'jfuflro  i . J® 

CtfoU  t che  fi  dicono  ejfere  mine  aUa  ietta  parte  deff  India  fon  queile^ . 
Ha%a,cata  149.^0.  p.  40 

"Ss  in  queHa  i gran  copia  di  conchilij . Et  dicono  » che  i fnoi  abitatori  non  fempre 
nudi,  cr  fi  chiamano  Agmtù . Et  ui  fono  ancora  tre  ifole,  chiamate  Sinde  degli 
jintropofagi . Il  me-^o  delle  qittUi  ha  gradi  1 5 a.  d'^uSlro  8.  40 

Pi  buona  Eortana  ~ 14^.  1 5.  fono  tEquinotìale 

Tt  Barufie 


Barufif  clnifui^  » limerò  delle  <iualì  ha  gradi  1 5 1»4®*  d^^nflro  5.  *• 

ÌEx  in' ^^ue^ìe  fi  dice  cbejìaaao  gli  ^ntropofagi , Etjono  fitKiltnente  tte  altri  ^ 
Ifole  d' Antropof agì  i chiamate  ^ 

Sabadibe^..ilcuimexphagradi  xóo.ttAuSìroS,  30 

Ifola  di  labadio . che  lignifica  orT^  ».  Uqual  dicono  che  h fi  rtiliffima , & chi 
hagrandijfma  quantità  d’oro . Et  ha  Ufita  metropoli  ne  i confini  d' Occidente  & 
uerfb  Settentrione  chiamata 

Argentea  t laquale  ha  gradi  • 167*  *50;. 

Et  il  termine  Orientale  ha  gradi  ^ j6^. d Auftro- S,  , 

Tre  iftile  de' Satiri,  il  cui  me":^  ha  gradi  i y 1 . tC  Aiiftro  i. 

• Et  quei , che  ut  abitano  fi  dice  che  han  la  coda  come  fi  dipingono  i Satiri  Et  ut 
tfe  fono  poi  altre  dieci  continue , nelle  quali  dicono  che  le  nani  co  i chiodi  di  ferra 
fon  ritenute  dalla  calamita , che  è in  quei  luoghi,  &•  peto  le  incatenano  &Aeflrin~ 
gupo  ò fermano  con  ttaui  di  legno.  Et  fono  anco  in  queflegH  Antropofagi,t  quali  fi 
chiamano  Mamoli.tt  il  mc7p  loro  ha  gradi  J 40.  AuHro  1 • 

; t . r 


IL  SITO  DE  I SINi; 

V . Tur  deW undecima  T<tuoladf.4fi*, 

T • • * 

' a^Hoggi  la  China 

« 

li  5 1 N I terminano  da  Settentrione  con  la  detta  parte  di  Serica , 
Et  da  Oriente  & da  Me^p giorno  con  la  terra  incognita . 
Da^cidente  con  l’India  fuor  del  Gange , per  la  detta  linea  infine 
al  Golfo  grande.^ . Et  con  efio  golfo  grande , & con  qujllo , c^ 


fhagi  Ethiopi , fecondo  quefia  deferittione^ . 

Doppo  il  termine  del  golfo  preffo  alT  India  • 
Bocca  del  fiume  Alpi  tara 

175.  . 

16.  0 

fontt  del  detto  fiume  che  fono  nella  paru  Ortentale  del  monte 
Scmantino  180.  , 

26.  ; 

tramma  città 

176.40. 

12.;« 

Bocca  del  fiume  Ambaflo 

X77.  . 

IO.  . 

pomi  del  detto  fiume 

i?p.  . 

15.  . 

Baba/ia  città 

177.  . 

8.  50 

Bocca  del  fiume  Seno 

176.10. 

6.  30. 

Trotto  promontorio  ■ . 

*75«  • 

4*  ^ • 

% 

Seno 

INDIA  FVORI  AL  GANGE- 


4*  « 

Equìnottìale 
t.  IO 


Strio  del  golpi  Ferino  2 y 

Promontorio  de' Satiri  2_-^ 

Golfo  dei  Sini 

Et  nel  golfo  de’Sìni  abitano  gli  Ethìopì  Ichtbiophagi 
Bocca  del  fiume  Coniare  177.  <tjlunro  7.  . 

Fonti  del  detto  fiume  ,80,  ^ 

Ouefi  congtunge  col  fiume  Seno  x 79.  Erfuinottiale 

*Cattigara, porto  de'sini  Cautam  \77.ét Aulirò  8.  ^o 

Dt  quefla  regione  le  parti  piu  uerfo  Settentrione  abitano  i Semamini,  fopra  il  mon 
te , chiamato  purSemantmo . Sotto  cotìaro , & fatto  il  monte  Hanno  gli  Acadrh 
Doppo  i quaUgU  AfpUri . Tofcia  prefio  al  Golfo  grande  gli  Ambafii , & intorno 
Àgli  altri  golfi , chefeguono , Hanno  i Sìni  Ichtbiophagi 
Le  città  fi-a  terra  de' Sini  fon  quefte^ , 

« 178.1®.  tr.rf 

Afpitra  I75-IO.  i5.iy 

Coccoranagara  f • i79.d'AuHro  t,  \ 

..  ‘ i^o.d^AuHro^  . 

Et  Sine  metropoU  , 80.  iTAufiro  t.  . 

Et  non  pero  dicono , che  ella  habbia  le  mura  di  metallo  t^come  forfè  alcuni  ha- 
uean  detto  ò ferino  auanti  à Tolomed^  ne  altra  co  fa  degna  di  memoria , ò notabU 
i circondata  andando  da  i Cattìgari  uerfo  Occidente  dalla  terra  incognita 
che  abbraccia  il  mar  Vrafiode,  fino  à Vrafo  promontorio,  dalqual  comincia  , come 
già  fi  diffe , il  golfo  del  mare  afpero , dìe  congiunge  la  terra  con  Rapfo  promonto 
rio  ,&  conte  parti  AuHrali  di  A'gania, 

IL  SITO  DELLA 

ISOLA  TAPROBANA.  .. 


tavola  DVODECIMA  ET  VLTIMA  D'ASIA. 

• >^(lKefiaIfolaogg  fi  chiama  Samotra,o  Sumatra,  & e fatto 

perìo  di  quattro  . . ;« 

} 

Cori  promontorio  delT  India  fia  incontra  il  promUtorio  deWlfola 
TàprobanayUquale  amicaniite  ftchiamaua  fi  fola  di  Simondo,<^ 
ora  fi  chiama  Salice,  Et  i fiioi  abitatori  fi  chiamano  communemen 
te  Sali , coperti  qua  fi  tum  di  lunghi  capelli , come  queUt  delle  don 
ne, -Et nafeeappo  lorot^o,  Mele , Gìengiouo , Berilli , Giacinti^ 

Tt  2 drmetal- 


C2r  metalli  a ogni  forte , d'oro  cT  argento, & di  tutti  gli  altri&  fmìlmentt  Elefanti 
tr  Tigri,  il  detto  promontorio  adunque , che  fla  dirimpetto  à Cori , 
ha  gradi  i»6.  * la.^o 

Et  fi  chiama  il  promontorio  Borro 

Et  l'altra  defcrittione  fla  in  quello  modo . 
poppo  il  promontorio  Borea  > che  ha  gradi  ' jì6.  , • i 

Galiba  promontorio  114.  . 11.20 


iiargaua 
Jogana  città 

,Anarìsmmdo  promontorio 
Bocca  dd  fiume  Soana 
Fonti  del  detto  fiume 
Sindocanda  città 
Torto  di  Vriapide 
,Anubigara 

Trafode  golfo  • 

Tromontorio  di  Cioue 
Tiubarta  città 
Bocca  del  fiume  ,/i'gano 
Fonti  del  detto  fiime 
Odoca  città 

Tromontorio  degli  Fccelli 

Dagana  città  y fagrata  alla 


12^.50.  10.10 

12^.20.  8.  50 

122.  7.  4^ 

122.20*  6.  iq 

12450.  , 

122.  • 5*  < 

X22.20.  5.  4» 

1 2 1 1»  . 2.  4^ 

111. 50.  1.  • 

110.50.  I.  , 

121.40.  Equìnottiale 
I25.20<  ^ufirale  i.  , 
116,  Boreale  i.  , 
125.  ,Auflrale2,  , 
125.  nAuflralei.  50 


Luna 

Corcobara  città 

Città  di  Dionifioy  ouer  di  Bacco  t^Talibane 
Ceteo  promontorio 
Bocca  del  fiume  Baraco 
Fontidei  detto  fiume 

Bocana  città  TurahacaUt 

Torto  dì  Mordo 

^barata  città  nel  promontorio  ^Mandaricam 
Torto  del  Sole 
lìto  grande 

•Procuri  cHtà  nel  promontorio 
Bjgata  porto  . 

Offia  promontorio 

Bocca  del  fiume  Gai^e 

Fonti  del  detto  fi  urne  > - 

Spartana  porto  ' Capaeùe 

*H^adÙra  città  TtnJkui 


X i6,  %Auiìrale  a.  • 

1 27  qo.^uUrale  2.  io 

X50.  ,4uiìrale  1.  50 

i^2.qo.^4uSìrale  li  20 
151.50.  Boreale  1,  • 

1 28.  Boreale  2.  t 


151.  . 

I.  20 

151.  • 

2.  a» 

; 151.  . 

3» 

X50.  . 

4*  * 

X50.15 

4.  40 

151.  , 

y.  40 

150-40. 

6,  50 

150.  . 

7.  50 

129. ... 

7.  20 

117.. , 

7.  is 

129.  • 

8.  50 

xx8.-  • 

8.  50 

• 

Golfo  di 
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t$r 

Golfo  di  Tanto 

138.50. 

9,  . 

Anubingara  città 

Tacem 

138.40. 

9.  40 

Moduto  mercato 

Tinder  porto  fiamofib 

138.  • 

IX. 30 

Bocca  del  fiume  Fa/io 

.137.  . 

11.30 

Fonti  del  detto  fiume 

135.  . 

8.  . 

*Talacori  mercato 

135.30. 

ZX.40 

8.  4^ 

7.  IO 

5»  • 

5-  40 
40. 


il  f Ma/r  è Borro  promontorio 

1 monti  notabili  di  quella  IjoU  Jon  quei  > che  ft  chiamano  Calibi . Da  i quali 
fcendono  i fiumi  Pafio  Gange,  Et  il  monte  Aialea  • Dal  quale  fceudono  i fimnji 
Soana  Ax^no , & Baraco , Et  fono  fiotto  quefio  monte  infiino  al  mare  i paficoli  d^ 
gli  Elefanti , 

Tengono  di  quefi'Ifola  le  parti  piu  Settentrionali  i GaJiii , ei  Modutti . Et  fiat 
to  quejii  fono  gli  Anurogrammi , e i ìqagadibi  « Et  fiotto  gli  Anurogrammi  flan- 
nogli  Soani . Et  /otto  i T^agadibi , fono  i Senni . Et  ancor  fiotto  quejii  fono  i Sin- 
tlocandi  uerfio  occidente , & fiotto  d'efifi  fino  à i paficoli  degli  Elefanti  Hanno  i Bu- 
mafiani  ; e i Tarachi  uerfio  Leuante^ . Sotto  i quali  fono  ì Bocani ,ei Mordali  • 
Et  piu  Meridionali  i Bpgandani  « e i "Efanigiri^ 

Le  Città  fra  terra , che  fono  in  queWlfiola  ffion  queHe 
Anurogrammo  regia  134.10. 

*Maagrammo  metropoli  137.  . 

Adifiamo  • ' 139.  . 

Toduce  " 134., 

ylifpada  13(5.3®. 

2iacaduma  iiS.^o.Equinoiiale: 

Et  dauanti  alla  Taprohatu  i una  moltitudine  iTlfole , le  quai  dicono  efier  in  nu 

mero  mille  trecento  fiettanPotto  • Et  quelle , che Jon  nominate  j fon  queHe 
ì'angana 
Canatra 

Jfiola  degli  Egidij 
Jfiola  de  gli  ucceiU 
Monache 
Animine 
Carco  • ' 

Felico 
Erene 

Calandadrua 
Arana 
iafiia 
Balata 
Alaba 
Cumara 


130.15 
131.40 

118. 

119. 

Z16. 

1x7. 

1x8.  Aufir, 


1 1.30 

1 1.15 

8.  jo 
8.  50 
4.  Js 

4-  5» 

40 


11 6.^0. Aufir,  3;  40 
130.  Aufir,  3.  50 
13X.  AuHr,  5.  ^o 
135*  AuHr,  4.  30 
11^.  Aufir.  6,  30 
139.  Aufir,  5.  50 
l^l.  Aufir.  4.  ' . 
133,  AuHr,  z.  40 
Xaba 
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DESCRITTIONE 

DELLA  TAVOLA.  : 

D I T V X T A L A T E RR  A. 

A O S T R A terra  abitabile  i /lata  diuìfa  itr  tre_j 
Continemì  » Ò tre  parti  di  terra  ferma  » da  quegU  anti- 
chi i quali  particolarmente  con  molta  diligen-j^a  ne  fcrìf 
fero  y cJr  han  lafciate  relationi  ò trattati,  come  in  iftoria 
di  ciafcuna  (Te/ìe,  a i quali  anchor  noi  pre/ìiamo  fede 
i quali  in  parte  habbiamo  ueduti  i luoghi  & le  prouin- 
cie  Hefe  % & parte  n’habbiamo  intefe  da  loro . Là  on- 
de ci  fiamo  di/pofìi  di  uoler  mettere  in  quefìo  luogo  il 
modo  da  poter  figurare  in  dìfegno  la  tauola  uniuerfale 
di  tutto  il  mondo Accioche  non  manchi  alcuna  cofa  importante  & utile , per  or 
namenio  deWi/iorìa , & per  rifuegliare  & a/fotigUar  la  mente  di  coloro , che  fi 
dilettano  di  fapere^. 

Qjv  ELLA  parte  della  noflra  terra , che  può  abitarfi, termina  uerfo  Ori  eN 
T B con  quella  tejga  incognita , che  i attaccata  co  i popoli  della  grande  A/ia , co 
i sini coi  Serici , 

Terso  Aìezogiorno  termina  (imilmente  con  la  terra  incognita 
la  quale  è d'intorno  al  mar  d'india , & che  abbraccia  l'Etiopia  ,cheiàM£2o 
GIORNO  della  Libia  ^chiamata  Agifimba . 

DA  Occidente  termina  pur' ancor  con  la  terra  incognita, la  qual  cono 
prende  il  golfo  Etiopico  della  Libia . Etpofcia  termina  con  l'Oceano  occidentale  , 
che  e à lato  alle  parti  Occidentali {ftme  della  Libia , & dtIL Europa . 

fTi^alETTENTRiONB  termina  con  l'Oceano^l  quale  abbraccia  Pl^ 
fole  BritannUe , & le  parti  Settentrionaliffme  dell'Europa . Et  fi  chiama  Ocea- 
no DEVCALlOoNlo,  eir  j'ARMATlCO.  Ettermina parimente com 
quella  terra  incognita , la  quale  è attacata  à i paefi  Settentrionalifiimi  dilla  gran- 
de Afia  y della  Sarmatia , della  Sciihia , della  Serica . 

D E I Mari  > che  entrano  fra  terra  nella  terra  abitabile , il  mar  nofiro  co  i 
fuoigoljt , cioè  lo  Adriatico  ,PEgeo , la  Tropontìde , tl  Tonto,  & la  paludi  Meo- 
tide  y fi  me/cola  eoa  l'Oceano , jolamente per  il  ilretto  Erculeo , facendo  quel Hret- 
to.di  mare  come  un  iiìmo  a fimilttudine  di  Cherfonefo 

i L mare  Ircano , chiamato  ancor  Cajpio , è cinto  tutto  dalla  terra,  alta  guija. 
di  uni  fila  in  quanto  alla  terra  ferma , che  giti  incontra . 


* Sìmìtmentt 


DI  tVttA  lA  tÈRRA:  ' ^55 

turiate  tìl  quale  da  quello  y che  fi  ferine  per  AlefiindrUy  e lontano  6mgradit&^o 
minuti  f & borre  quattro  equinottiali,  & dal  femicircolo  orientaliffiMO  » e difiaute 
parti  ì 8 0,^1%  bore  Equinottiali . In  modo,  CUB  la  lur^bcT^a  di  tutta  la  ter 
ra  cognita  mene  ad  ejjer [opra  lapartedfWEquìnottialeiiadjifnouantam\lu,  Ex 
/opra  quello , che  e ^uSlralifimo , e ottanta  fei  milia  & trecento , & quafi  tren-* 
ta  iiadij . Ma  fopra  quel  parallelo , ebe  e Settentrionaliffimo , ha  iUdH  quaranta 
milia  ^ otto  cento  cinquanta  quattro  • Et  fopra  quello  poi , che  e per  E^di , fopra 
del  quale  fi  fon  fatte  maggiormente  diligenti  mifure  ,&e  lontano  dalE  Equineetia- 
h j 6 gra  di,  è la  detta  lunghe'gga  Sladij  quafi  fettantadue  milia . Et  fopra  queU 
lo , che  e per  Siene , lontano  dall' Eqmnottiale  gradi  2 5 o minuti , & mena 

ad  effer  quafi  in  megp  di  tutta  la  larghegga , e fladq  ottantadue  milia  trecento 
j 6 fecondo  la proportione  dt  ejji  paralleli  air  EquinotiaU^ . In  modo,CHB  la  hatm 
ghegga  della  terra  fia  maggiore  della  largheggaytie  i cluni  SettentrtonaliJJimi  una 
einquantefima  parte  quafi . Et  in  quei  per  l{pdi,  quafi  la  meta  & un  tergo.  Et  aU 
trettanto&quafit  un  fejlo  in  quei  per  Siene^ . EX  il  medefimo  negli  jduSlraliljinù, 
Et  in  quelli  poi , che  fono  fono  V Equinottiale , altrettanto , di  piu  un  quarto . 

L A grandegga  del  maggior  dì  ouero  della  maggior  notte  nel  parallelo  fra  igU 
detti  piu  AuHrale  e di  bore  Equinottiali . Et  altrettante  in  quello , che  fi  feri 
ue  per  Meroe.^ . 'HeW  Equinottiale  e di  bore  12.  Et  in  quello  per  Siene  di  1 fai* 
5 o minmi.  Et  in  quello  per  Epdi  dha.,^  ^ o minmi.Tqel  Settentrionaliffimo  poi, 
fcrittoperTile , e di  bore  20.  In  modo,c  HE  la  diffìerenga  di  tutta  la  largheg^ 
ga  mene  ad  è fiere  di  none  bore  Equinottiali . 

ANNOTATIONE. 

In  Q^vatTo  Capitolo, oacToIonieodercriue.o  diuifìicon  parole  tutto  il  fito  della 
terra  conorducanc  1 tempi  fuai,(bno  piu  cole  da  auuertire  perghltudio6,chen'han  bili» 
gnu,  coli  intorno  alla  fpecificatione  dei  termini,!  quali  col  ritrouamento  di  tanca  altra 
parte  della  terra  (ì  fon  mutati , come  in  quanto  alle  proportioni . Ma  fopra  la  Tauola  fld> 
la  uniuerfaleindifegno,che  lìmetteranel  feguente libro  ,&  poi  (opra  1 altre Tauole par* 
cicolari  fé  ne  uerta  dicendo  quanto  bifogna , & l’elpofitioni  uniuerlali , ch'io  ho  da  fare  nel 
in  del  uolume , uetraonn  a far  chiaro  il  tutto  , coi  per  quefto , come  per  tutti  elialui  di 
quefto  libro . 


ru  DtSCEJT- 
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DESCRITTIONE 

DELLA  SFERA  ARMILLARE 

CON  LA  TERRA  ABITABILE, 


♦ 

11 
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D V NQ^  B la  defcrittìone  del  /ito  di  tutta  la  terra k 
(lata  già  conueneuolmìte  ejpofla  con  quello^  che  s'h  det 
to , Ora  non  /ara  parimente  fuor  di  propo/ito  V aggiuu- 
gere  ancorufin  che  nodo  fi  po/ìa  defcriuere  in  piano  ii 
femisferio  apparente  della  terra , nel  quale  è la  no/hra 
terra  abitabile, comprefo  dalla  sfera  Armillare . "hlel 
che  molti  fi  fono  a faticati , & par  cheCbahbìan  fatt9 
molto  fconciamente  • 

Sia  dunque  il  proponimento  nofìro  di  uoler  de^ 
jfcriuere  la  sfera  ^miliare  in  fuper/icie  piana , che  comprenda  parte  della  terra, 
in  modo,  che  Usuila  habbiailfito  per  il  quale  fia  per  dritta  linea  a i communi 
inter fegamenti  del  meridiano , che  pafaper  li  fegni  tropici , & diuide  fecondo  la 
lunghe'!^  in  due  parti  equali  la  tetra  no/ira  abitabile  ; & del  parallelo , che  per 
Siene  fi  jeriue  in  terra  , ilqual  parallelo  diuide  ancor' e fo  qua  fi  in  due  parti  equali 
la  larghtitJP  di  e/ia  terra . Et  le  ragioni  & proportioni  delle  grMdex^e  cofi  def- 
la  sfera  armiilare , come  della  terra,  & della  lontanan^jt  della  uijla  Siiano  in  mo 
do,  che  nello  /patio  dimeno  fra  il  circolo  Equinottiale  della  sfera  armillare  & il 
tropico  e/liuo , apparifea  & fi  uegga  tutta  la  parte  cognita  della  terra;mettendo  /ò 
pra  la  tetra  C aulirai  femicir colo  del  Zodiaco,accioche  dal  Settentrionale  non  fifae 
eia  alcun' adombramento.o  ingombratione  alla  terra  abitabile . Trefupo/le  adusta 
que  tutte  quelle  cofe,ilgia  detto  meridiano  rapprefenterà  imagine  o apparenza 
dCuna  dritta  linea  cadendo  Pafie  della  uiSla  nel  piano  del  detto  meridiano . Et  cofi 
parimente  il  parallelo , che  è per  Siene , parra  diritto  per  la  /iefia  cagione . £Ì 
gli  altri  circoli,  che  lù  s’hanno  a mettere, parranno  riuolti  con  le  concamtà  loro  ueir 
Jo  le  dritte  linee , cioè  i meridiani  uerfo  quella  linea , che  pafa  per  li  poli , e i pa- 
ralleli uerfo  quella,che  pa/ia  per  Siene , & piu  quei  di  loro , che  piu /arano  Ionia- 
m dall’ una  & dalTaltra  parte  come  per  fe  è manifePlo . Ora  per  fare  una  colai  de 
fcrittione , fintile  quanto  piu  fia  pof/ibile  alle  adombrationi  della  ui/ia  > cìfara  «»- 
Modifimo  que/lo  modo . 


Si  A n Meridiano  * che  paffa  per  lì  punti  Equìnottìali  nella  sfera  ArmìUart, 

B.  C.  D.ìntomo  al  centro  E.  &H  diametro  «4.  E.  C.  intendendofi  che  fia 
per  il  polo  Boreale  » & C,  per  T ^ufìrale , Et  prendnnfi  le  circonfer ernie  B.  F,  & 

D.  G.  & B.H.&  D.  J.  per  le  di/iajn^c  de*  tropici  dall' Equinottiale . EX  ^.K.& 

L,  & C.  M.  & C.  l^»equaliidle  fopr adette  per  le  lontanante  ^ che  fono  dal 
polo  àrtico , & dall* Antartico.  Et  il  diametro  del  tropico  Epìuo  tagli  la  linea 
*/<.  £.  nel  Danto  O.  Conuenendo  adunque  > che  il  parallelo, il  qual  pafta  per  Siene^ 
bablfia  il  fico  fuo  fra  E,  & Et  la  proportione  della  circonferemia  che  e dal  pa- 
rallelo per  Siene  aU’ Equinottiale  al  quadrante  h quafi  come  di^à  quella  di 

E. A*al  refidm  O.qua/i  come  di  quattro  a tre,hauerà  ancora^,  ^.proponionn 

fefquiter^a  alla  linea  che  deue  ufetre  del  centro  della  terra,  Trendafì  adunque  £, 
P.  di  tali  tre  de*  quali  h quattro  jl.  E.  Et  nel  centro  E.  & nello  £>atio  fc.  P.  jeri- 
uaft  il  circolo  P.  Q,  nelL'ijlejio  piano  il  quale  abbracci , & contenga  la  terra , Et 
diuidendo  una  dritta  linea  uguale  ad  E.  P.  in  nouanta  parti  uguali  d'un  quadrante 
piglifi  E.  di  2^. parti  & mx%^,&  unterxfi,&  £.  S,di  parti  i6.&un  terxp  et 

un  duodecefimo.Et  £.  T.  di  ftmilt,  Ettirifi  y,  X,  perpendicolare  à T. 
che  faraper  il  parallelo  per  Siene.  Et  farà  S,  il  punto,  per  ilquale  fi  fcrìuerà  i( 
parallelo , che  termina  il  fine  .Attirale  della  terra  hdbjtabile , & h contrapoflo  À 
quello  per  Meroe.  Et  il  punto  T.  per  ilquale  fi  fcriuerà  quello , che  termina  il  fine 
Settentrtonale  ,&pafia  per  Tile,  Et  prenda  fi  nn  punto  alquanto  piu  .Attirale  che 
S.  fi  come  è 7.  Et  congtungaft  Y.  D,  Etfiano  cominuate  le  linee  l{.y»&Y.  D,et 
s’ inter fechino  nel  punto  Z.  Se  dunque  noi  intenderemo  i detti  circoli  nel  piano  > che 
pajfa  per  li  punti  tropici , &•  per  li  poli  & la  uìila  in  Z.  le  linee  uer amente  tirate 
da  Z.  per  D.  G.  & L.  ad  .A.  C.  faranno  fopra  efia  leincifioniper  le  quali  fi 
tireranno  alla  mfta , i fegmenti  de  i cinque  paralleli , fi  come  per  fincifione  Y.  &■ 
D.  fi  fcriuerà  l' Equinottiale . Et  le  linee  tirate  da  Z.  fopra  M.  H,  B,  F.  & K,  coir 
punte  apprejfo  ad  A.  C.  faranno  fopra  effa  Pinci fioni , per  le  quali  fiferiueranna 
le  portioni  de  i medefimiparalleU  fono  daW altra  parte  della  terra . Et  fitaiU 
mente  ancora  net  paralleli , che  fi  hanno  iiCfcrtuere  interra , Je  noi  prenderemo 
/òpra  P.  le  principali  lontanan'ze  dall' Equinottiale  ,fi  come  fono  T.&  S.&i 

fegmenti , che  fi  faranno  fopra  il  femictrcolo  P.  y.  per  le  dritte  linee  tirate  da 
Z.  fopra  T.&  S,  haueremo  i fitti  per  li  quali  fi  Jcrìueranno  le  portioni  de  i detti  pa 
raìleli,  come  fono  a,  T.  & r*  S.  d.  fopra  i quali  pigliando  le  difiantiede  i me- 

ridiani  che  fi  hanno  da  mettere  dalfuna  & dall'altra  parte  del  meridiano  T.  S.e!r 
ancora  fopra  y,  X,  dritta  linea  fecondo  le  proprie  proportìoni  di  quei  tre  parai 

teli , fcriueremo  per  H tre  fegni  fimÙi  > le  particelle  de  i fottopojii  meridiani  > comt 
firn  quelle , che  terminano  la  tunghezs^/t  delia  terra , cioè  a,  X.  /• 


f < M 


yi9fi  fi  nurauigUerà  ale  uno, fe  hahhtamo  leuata  la  figura  che  qulfegultaua  in 
fkme  con  le  fue  anmtatiom,percìoche  erano  poco  utiU,& fuor  di  propofuo,  & la  fi 
gura  era  malamente  fatta,  & fignata  con  le  lettere.  Laonde  haueudola  noi  rifor- 
mata come  deue  Hare,&  poiie  le  lettere  ài  luoghi  fuoi,&  corretto  anco  queilo  ca 
pitohjche  era  tutto  guajlo,t habbiamo  pofta  al  luogo  doue  deue  Hare,&  ffieriamo, 
che  queflo  capitolo  non  fari  piu  cofi  (U^ile  da  intendere  come  era  prima.  ìqe  hab 
biamo  uoluto  ingombrare  il  difegno  con  molte  linee,  parendoci  fuperfiuo , quando 
che  dette  linee  s'intendono  efier  tirate  occolte. Queflo  è ben  d'auertire,cbe  quando 
Tolomeo  dice,che  tirate  le  linee  da  z.per  ìq,l.D.O.L.fopra  la  lineai.A.C. fanno  fo 
pra  detta  linea  Cmcìfioni , per  le  quali  fi  tirano  i fegmenàde  i cinque  paraUeUthf 
da  per  eJfempìo,che  per  rtncifione.T.&  D.fi  ferine  C Equinottiale,Ciò  fi  ha  da  intc» 
dere  in  quello  modo,che  fi  deue  pigliare  non  folamente.  D.&  T.ma  ancora  il  ponto 
contrapoilo  aD,chei  B.& trouato  il  centro  di  quefii  tre  ponti  fi  ferine  C tquinot 
tiale,&  cofi  fi  ha  da  fare  in  tutte  l' altre  portioni  de  i circoli . Et  fimilmeute  nella 
deferittione  de  i paralltli  fopra  la  terra,  hauendo  trouato  il  puntoci,  pigliamo  il 
punto  P>.  tanto  lontano  dal  punto  X.  quanto  è lontano  «.  da  cofi  per  i tre  pun 
ti  et.  T.fi>.  tiriamo  il  parallelo  perTile,&  cofi  fi  fa  deW altro  parallelo  jduflrale,& 
cofi  di  tutti  gli  altri  diuidendo  la  linea  T.S.  fecondo  le  diflatrge  de  i paralleli, i^tro 
mando  i tre  ponti  nel  modo  predetto,per  i quali  fi  fcriuono  poi  i paralleli.  ^ 
ASCONDO  dunque  la  grandegga  della  deferittione  fi  donerà  adattare  U 
moltitudine  delle  cofe , che  nella  terra  s’anno  à deferiuere . Et  nel  tirare  de'circo^ 
li  fi  ha  da  auuertire  &offeruare,cbe  paffando  tutti  per  li  cinque  già  detti  punti, fac 
cian  forma  ouale,(^  non  agugja  nelle  incifitoni  delT efìremo  circolo  di  fuori , accio- 
che  non  fapeian  fembianga  di  rottura»  Imperoche  ancor  quiui  habbiamo  da  far  la 
piegatura  conforme  alP altre  parti , ancor  che  le  piegature,che  uengonoa  finir  quel 
che  manca,caggiano  fuori  del  circolo , che  abbraccia  tutta  la  figura . llche  fi  uede 
auenir  parimente  nelle  armille  nere  ,o  materiali.  Haffi  oltre  a ciò  da  auuertire , 
che  i circoli  non  fi  facciano  di  fole  linee , ma  con  qualche  conueneuole  largheg^, 
eìr  di  (Unti  con  qualche  colore  ,&  che  le  parti  de  i 'circoli  che  fono  oltre  la  terra  fi 
facciano  di  colorì  piu  adombrati  ò feuri , che  quelTaltre  parti , che  uengono  a Bar 
prefio  alla  uifia . Et  le  diuifiont  fi  facciano  nelle  piu  proffime  parti  conforme  alle 
ombre , che  fi  fanno  nelT armille  nere  ..Etti  Zodiaco  caggia , o uenga  fopra  la  ter- 
ra preffo  il  piu  .AuBral  Semicìrcolo , & per  il  Tropico  iemale , e!r  fia  tagliato 
da  effa  nel  Semicircolo  Boreale  & tl  Tropico  efiiuo.  Et  in  quelli  noi  fcriueremo  ne 
i luoghi  opportuni  i nomi  loro , Et  fimilmente  ne  i cìrcoli, che  fono  nella  terra  ,fcri- 
meremo  i numeri  delle  tontanange,&  dell  bore, fecondo  che  gli  habbiamo  diuifati 
nella  deferittione  del  mondo  . tt  intorno  al  cìrcolo  che  è di  fuori , fcriueremo  i no- 
mi de’  menti , appreffo  i cinque  già  detti  paralleli  ,ei  poli  ,fi  come  fi  fcriuono , o 
notano  nella  sfera  »drmilUre^, 


unno. 
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Qj  I s T A iicura  qui  di  fopra  » nooè  ne  i Totomei  Grecì^  & «i  e ftata  aggiuiua  da  quei 
begli  ingegni, che  lo  lecerdLatino  in  A lemagna^ Scemamente  eoi»  noie»  ucikckdeirm- 
tendimento  di  tutto  quello  Capitolo  della  sfera  Armillare. 

Per  coloro  polcia , che  n'han  bifogno , G dice  ,cheARMiLtA,  parola  Latina  > fi» 
gnìfica  proprio  quel  cerchio  d*oro  ,o  d'argento,  odi  che  altro  fia,  che  pottano^per  otna* 
mento  le  donne  d'intorno  al  braccio , 8t  gli  chiamano  in  Italia  braccialetti . Ciclos  poi  ia 
Greco , Se  circulut  in  Latino  non  lignifica  propriamente  quello,  che  noi  in  Italiano  dicia' 
mo  cerchio,  fi  come  tono  quei  delle  botri , delle  lcatole,&  glialiri  tali,  ancorché  noi  pur* 
in  alcuni  luoghi , per  fe  ftelfi  molto  chiari  o intefi , portiamo  ufar'ancor  cerchio , in  ucce  di 
circola , piu  per  uaghezza  di  uariare , che  per  altro . Circolo  adunque  apprefib  i Materna» 
tici  e propriamente  tutto  lo  fpatio  contenuto  dentro  d'una  circonferenza , come  quando  lo 
pra  di  una  carta , o douunque  Ila , noi  col  comparto  tiriamo  una  linea  intendo,  che  tutto 
quello  fpatio  di  dentro  in  quella  ruota , fi  chiama  ^circolo , & quella  linea  cT attorno  non  c 
Circolo , ma  la  circonfei enza  del  circolo . 

P B R c H I dunque  la  detta  parola  circolo,  non  lèrue  a rapprelentar  propriamente  »a 
cerchio , come  fono  quei  delle  botti  ogiialtri  tali,  per  quello  in  tai  bifogni  i Greci  ula» 
Éo  lauoce  Cricos,ei  Latini  Armilla,  o ancor  Annului,  Se  da  tifi  i Greci  fanno  «^itairdr  , 
i i Latini  Armiilari» , ò Annullarìs . Ma  parendo  la  prima  piu  bella  Se  piu  uaga  , l'han  piu 
alata.  Tanto  adunque  è a dire  t o Sphoeram  Armilarem  , quanto  dire  $fe» 

ra  comporta  di  cerchilo  guiCad'armille , ò d'anelli , od'altre  fi  faccccofe . Etpero  li  ue» 
de,  cheimaginindofi  dai  Matemariciicitcoli  nella  sfera, o nel  cielo  efifer  fenz'alcuna  Ut 
ghezza,  Tolomeo  comanda  nel  fopradetto  Capitolo  Stt^s  ^yfxi/uiiù  ftìnt  itif  el  ^ 
fitTìt  ^n»ìt7Th»riot  gvyifiirfov  i cioè , che  quei  cere  hi  non  lieiio  fole  linee  , ma  eoo  alcu>' 
aa  coaucneuole  larghezza . 
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DESCRITTIONE 

D E L UÈ  S T E N S I O N E. 

ìikf  di  queiloflendìmento  della  terra  fi  faracemut» 
neuole&  fommaria defcrhtione  in  queHa  marnerà» 
Meuafi  in  un  piano  la  defcrittione  della  Sfera  ^rmiU 
lare , con  la  terra  da  lei  comprefa . Et  fìia  pofla  in^ 
do , che  la  uifia  di  chi  la  mira  flia  per  dritto  alle  comm 
muni  incifiom  del  meridiano  » che  pafia  per  li  pegni  tr§ 
pici , fiotto  il  qual  meridiano  Sia  ancora  la  langhe^tp^ 
della  noflra  terra  abitabile,eir  la  taglia  o diuide  in  dtu 
parti;  & del  parallelo  in  terra  che  fi  ficriue  per  Siene, 
eir  dmde  ancor' efio  * quafi  in  due  parti  eguali , la  largheo^o^  della  terra  abìtabr-m 
U_j , Et  le  proportioni  delle grandeo^e  della  sfera , della  terra,  ^ della  lontanam 
deUa  uiSla  uengano  à fiare  in  modo , che  nello  ffiatio  di  meo^  fra  t EquinottìaU  » 
e'I  tropico  eSliuo  apparifica  o fi  ueggìa  tutta  la  parte  conoficiuta  della  terra , efiendo 
' il  piu  auflral  Semicircol»  del  Zodiaco , pofio  fiopra  la  terra,  accioche  dal  piu  borea 
le  non  fi  uenga  a fare  alcun' ingombratione  alla  terra , che  è poSìa  nell' Ermfiherie 
Settentrionale^ . Et  il  detto  meridiano  uerra  a rapprefentar  imagine  o fiembiarrga 
t {una  dritta  linea  cadendo  tafife  della  uifia  nel  piano,  che  paffia  per  efio  meridiano» 
Et  per  la  ftefia  cagione  il  parallelo , che  paffia  per  Siene  parrà  dritto . Et  gli  altri 
;V  circoli , con  le  parti  caue , • ritorte  in' dentro , parranno  riuolti  uerfio  le  linee  dritte, 
'%  cioè  i meridiani  uerfio  quella  linea  che  paffia  per  li  poli  ; & i paralleli  uerfio  quella  , 

che  è per  Siene_j  » Et  quelli  piu , che  piu  fon  lontani  dalC  una  &dalT  altra  lor  poTm 
te , fi  come  S Artico , piu  incUnato , che  il  tropico  Efliuo , a Settentrione^ , Et  il 
tropico  uernale , piu  che  T Equinottiale  uerfio  Megpgiorno , & ancor  T Antartico 
piu  che  il  detto  tropico  uernale^ . Et  diffiongafi  ancora  la  parte  conoficiuta  dello 
^ terra  in  modo , che  il  mare  Oceano  non  la  bagni  da  niun  lato , fie  non  fiolamente  uer 

fio  i uenti  Coro , & Circio  ne  ì termini  confini  o delT  Africa  & delS  Europa,confi>rm 
me  all'ifìorie  piu  antiche^ , 


IL  DEL  SETTIMO  LIBEJH 

DeUa  Geografia  di  Claudio  Tolomeo 
Alefiandrm  » 


DELLA 

GEOGRAPHI A 

DI  CLAVDIO  TOLOMEO 

« 

ALESSANDRINO.  -, 


LIBICO  OTTArQ,  BT  riTIHO, 


Lccofcj  che  (1  contengono  ih  quefto librò* 


Con  fMal  proponimento  fi  debbia  far  U dimfione  della  terra  abita» 
bile  in  Tanole^, 

» 

Qy  A I cofe  connetta  defirinere  in  àafama  Tanola, 

XSPosiTiONB  di  tutte  U defirittiom  , nelle  qnali  fi  c(nh 

tettano 

n’EVRoPA  Tanole  io.  Tronineie  ^4.  àttd  lié» 

Di  £1  sia  Tauole  4.  Tronineie  lo.  Città 

della  grande  »/fitA  Tauole  i».  Tromnàe  45^ 

Citta  18S. 

Che  nengono  ad  efiere  di  tutta  la  terra  abitabile^ . 


Tauole  , 

16. 

- 

, m • 

- ' 

Trouincie 

89. 

. • ■ 

Città 

3^6, 

■ .»  i 

» » 
1 

à t ‘ 

• 

Xx 

Coa 

’V 


foteffe  mettere  incontra  al  lito  Occidentale  per  la  moltitHdtne  de  i luoghi,  jn  modot 
che  cingendo  cojloro  tutta  la  terra  con  C Oceano  è flato  conofciutOy  che  comìnciomo 
i defcriuere  errori,^  per  conJcgueMe  tirorno  l'ifloria  à cofe  impoffìbiU.  ì>lpi  adun 
que  nella  diuifione  delle  nofìre  Tauole  potremo  fuggir  queflogià  detto  errore  $ fa- 
cendo i compartimenti  & le  diuìfìoni  in  modo  y che  le  prouincie  piu  copiofe  di  luo- 
ghi fi  ficciano  in  una  Tauolaper  fé  fole  yò  con  poche  altre  irifiemeyin  maggiori 
dishnge  di  circoli . Et  all’incontro  le  piu  rare,&  che  contengono  pochi  luoghi  > fi 
facciano  infteme  con  altre  tai  prouincie  in  una  mede/ima  Tauola  , «jr  in  minori  di- 
flange  di  circoli . Tercioche  non  e in  niun  modo  necejfariOjChe  tutte  le  Tauole  fiero 
comenfurabili  tradoroy  ma  baSia , che  folarncnte  in  ci^feuna  cTefie  fi  feruila  fro- 
portione , delle  proprie  parti  > fi  come  quando  noi  dipingiamo  folamente  un  capo  , 
feruiamo  folamente  la  ragione  cr  la  proportìone  di  quelle  cofe , che  fon  del  capo  , 
ò in  una  fola  mano  quelle  folamente,  che  fon  della  mano , Et  in  quelle  dtl  capo  non 
miriamo  quelle  delle  mani,  fe  non  quando  noi  facciamo  fitto  una  figura  tutt'un’huo 
mo  intero.  Ma  fi  come  in  un  tutto  y ninna  cofa  ci  uieta  y che  non  pojflamo  farlo 
maggiore  & minore  , ò crefcerlo  & mancarlo , co  fi  parimente  nelle  parti  non  fi 
meta , che  quando  iìanno  per  fe  fole , non  fi  pofiano  creftere  & diminuire  fecondo 
la  capacità  delle  Tauole  , in  che  t'hanno  à metterei . Et  oltre  à do  non  fora  mol- 
to lontano  dal  uero  yfi  come  habbiamo  détto  nel  principio  di  quefio  uolume , fi  fi 
furano  in  ucce  di  circoli  che  diuidonOy  linee  diritte  per  le  parti  delle  Tauole  panico 
lari , ^ co/i  parimente  le  linee  de  meridiani , che  non  pitghino  o torcano , ma  fie 
no  ancor'elle  ugualmente  lontane,  ò parallele  fra  loro , Tercioche  nella  Tauola  uni 
uerfale  di  tiiità  la  terra  i termini  della  lungheria  & largbcgp^  prefi  in  am 
pie  lontanante , uengono  à far  notabili  mutationi  ne  gli  ultimi  ò 
eflremi  circoli . Ma  non  cofi  auiene  in  ciafeuna  delle  Ta- 
V uole  particolari . Et  pero  diciamo  y che  dobiamo  di 

uidere  ciafeuna  tauola  nei  fuoi  gradi  fecondo 

la  ragione  ò proportìone  del  parallelo  » ■ . / 

che  diuide  tutta  la  Tauola  in  due 
parti  eguali , al  maggior 
cinolo  y accioebe  non 

ci  coruenga  andar  cercando  per  tutta  la  tauola 
quello , che  uolgiama , o che  ci  bifogna 
trouare , ma  cerchiamo  folamen 
te  lo  /patio  di  quella  parte  o 
grado  dall' un  terni.nt 
all’altro  della 
Tauola.^ 
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annotation*. 

CoM  ■ fidilfe nel  ZI.  Capitolodel  Primo  libro  , nella Tauola  uniuctIaleC  «letM* 
(^uaG  (blamente  tutte  le  prouincie  principali  di  tutto  il  mondo . &dicifcpcouincie  mag- 
ciore  ò minur  numero , fecondo  la  giandezza  dello  fpatio  di  efl'a  T auola , ò ancor  della  bai 
la  feli.fa  in  glòbo . Et  liuengon  poi  facendo  di ciarcuiiawouinciaIeTauoleparticolari>& 
■ metter  parimente  in  eO'e  le  principali  regioni  ò paelìfuro>8(  feto  le  citta  & luoghi  ,piu 
& meno  ancor’elle  in  numeroyfecondoU grandezza  delle Tauole.  Et  in  quefiaintentione* 
ciocdi  eleggerli  la  Tauola  maggiore  jo  minor  di  fpatio , confitìe  quaG  tutto  queAoCapi* 
rolo  di  Tolomeo  . Il  quale  udendo  non  Grlantente  inregnare  altrui  « ma  ancora  render  co» 
ine  ragione  di  quello,  che  intorno  i ciò  egli  ha  fatto  • dice  in  foftanza*  che  noi  polTumo 
proporci  di  far  le  T auole  grandi  o picciole , fecondo  die  piu  ci  aggrada, ma  che  peto  ragio 
neuohnente  lì  debbia  auucrtire  di  farlo  conGderaramentc  . Et  che  hauendoa  dcfcriuere 
una  prouiiicia  grande , & popoloGAima , non  ci  eleggiamo  Io  fpatio  d'uiia  Tauola  p'ccio- 
la,  ouecicoiHiengafar  ladùiiGondeigradi  llrcttiuiina , et  coG  UreuilTimi&  confuG  fra 
loro i luoghi, che ui  l'haniioi  porre  . all'incontro auetidoi  defcriuct’uoa  prouiucta 
picciub&  rara,  non  ci  piendiamo  i farlo  inuua  Tauola  grande  , oue  conuengau  difen- 
der fouerchiamentek  propoitioni  delle  lontananze  de  i luoghi  fra  loro’,  d rafciatle  io  gran 
parte  note,  ocadeiui  in  quaich'una  di  quelle  fconueneuolczze,  nelle  quali  moitia,che 
AilTer  caduti  alcuni  ne  i tempi  dauantialui  ,one*fuoi  niedtGnii.  Etquantunque  chi  ha 
da  far  defcrittione  di  prouiiicia  picciola  & rara  , potefl'e , fecondo  il  già  detto  ricordo,!  leg 
gcrG  Tauola  di  piatto  parimente  picciolo,  egli  luttauia  hauendo  riguaido  forfè  al  factai 
'Tauole  in  libi  i , oue  non  conuengamoitotl  ridurle  i minor  grandezza  , cunGglia,  che  m 
tal  cafo  G metano  piu  di  cotai  pi ouincie  picciole  (ma  che  Gen  pero  di  patii  & di  Gii  l'una 
préfloaU'altra)ioGcmeinuiia  ffclfa  Tauola,  come  li  uede,  che  egli  ha  latto  in  molte  di  que 
fte  uentifei , nelle  quali  ha  diuilà  tutta  la  teri  a conofeiuta  ne  i tempi  fuoi . Et  poi  che  que» 
Ae  Tauole  particolari  non  Gfamo  di  fpatio  molto  grandi , & in  un  tondo  grandslCmo,  co 
me  è tutta  la  terra  , una  picciula  parte  di  circonferenza((onie  minima  non  che  picciola  uie 
uead  eflirr  quella  d'una  di  coai  Tauale)non  può  moArar’alcunafotma  di  tonde  zza>ina  par 
tutu  piana , per  quello  egli  dice,  che  inclTenoomipottatn  niun  modo  il  tirar  le  linee  de' 
s paralleli , &de*  Meridiani,  che  Gen  piegate  oritorte  ntlfeGer  loro,  ma  baAa  che  G tiri» 
no  tutte  dnitc . Et  Gnalmentc  Hnifce  con  dire , che  la  Tauola  G debbia  diuidere  propoi  ciò. 
oacamencc  fecondo  il  fuo  parallelo  di  mezo  al  maggior  circolo , & far  gli  fparcimeiui  de  » 
(radi  in  due  parti , cioè , uuul  dir,  (otto  & (opra , Bc  cvG  dalle  patti  de Ata  & GniAra,ÌD  m» 
do,  che  quel  numero , che  è noctato  dal  mezo  in  Tufo , Ga  parimente  noi  ato  dal  mezo 
in  giufo , accioche  udendo  noi  ueder  la  gradu adone  d'un  luogo , il  uale , per 
cAempio,Ga  pteflu  alla  cima  dc4la  Tauola,  non  ci  cunuenilie  uenir  eoa 
l'occhio  de  col  dito  attentamente  àtrcuat  e il  numero  dei  gradi,  che 
gli  Itefler  dritti,  fefolTcrnuuti  foUmrnce  nel  margine  da  baflu, 
ò CoG  pel  contrario , A il  meJcGmo  da  gli  altii  lati  di  ella 
Tauola.  MaelTendunotatiugualircute&diritumen» 
te  fono  de  fopra , & da  i Lti , ouunque  ci  litro» 
uiamo  di  cercare  il  luogo,  non  habbiamo  ' . ' 

icaminar  conl'ochio  piu  che  lime* 
zo  della  Tauola,  CoG  per  lun- 
go , come  per  largo  che  è 
quello  ,cheTolomeo, 
fe  beo  rilfiet» 
taoiente , ha 
detto  nel 

rulcime  parole  del  precedente  Capitole , flt  che  ff  uede  of 
lieritato  nel  dilegno  diciafeuna  delle  Tauole  pai- 
ÓCoUri  , che  feguiranoo  non 
molto  Hante  in  que- 
ftouelumc. 


QVAI  COSE  SI  CONVENGAN 

dcfcriuere  in  ciafcuna  Tauola. 

Gap.  II. 

!)N  quefto  proponimento  adunque  wibahhiamo  itìMÌfm 
C Europa  in  diece  Tauole . La  Libia  in  quattro  , ^ tut- 
ta l'afta  in  dodici . Et  in  ciafcuna  metteremo  i fuoi  ti- 
toU  in  prhiiipio  d'ejfe,  fcriuendo  di  quale  delle  tre  patti 
principali  del  mondo  fìa  quella  Tauola,  quanto  grande 
& quai  prouìmie  b paeft  fi  contengano  in  effa , &•  che 
proportione  al  meridiano  habbia  il  parallelo , che  le  ita 
in  mejp , & parimente  quai  fieno  i termini,  b iconfim 
dì  tutta  la  T auola . Et  apprejfo  fcriueremo  in  ciafcuna 
prouinciaVeleuatìone  del  polo  delle  città  fue  principali  fecondo  b lunghcTjridei 
giorni  maggiori  che  elle  hanno . Et  le  bntanan'^t,^ , che  fecondo  la  tunghe':^'!^  ham- 
no  ifiii  loro  dal  mer diano,  che  pafia  per  Me/fandria,  ò fieno  uerfo  Oriente , ò uer- 
fo  Occidente , fecondo  f bore  tquinotuli . Etje  coloro, che  Hanno  fotta  al  Zodiaco\ 
habbiano  una  ò due  uólte  Canno  il  Sole  fopra  la  tefia,  Ut  in  che  modo  efio  Sole  fia 
fituato,  ò diffofio  alle  conuerfioni  ò ritorni  fuoi . 

f'  1 baueremmo  anco  aggiunto,qual  /iella  fi/fa  habbia  fopra  il  fuo  uertice  cìafcun 
luogo , fe  clic  fi  uede  fero  fer  bar  le  larghr^T^  alCEquinottble , cioè  fe  elle  paffafi 
fer  fetnpre  per  li  medefmi  paralleli . Ma  ^uendo  noi  rulla  noHra  matematica 
compofitione  dìmoiirato , che  b sfera  delle  /ielle  fifie  fi  uolge  alle  confeguentt  riua 
lutionì  del  mondo  circa  ài  fegni  Tropici , eir  Equinottbli , ^noaintomoàipo^ 
li  dell'  tquinottiale , ma  intorno  à quelli  del  circolo , che  e per  me%o  il  zodbeo , sì 
teme  dvlle  delle  erranti , onde  per  queClo  non  è pofiìbile , che  te  rnedefime/lellc^ 
fian  femp.e  fopra  la  teda  ne  i nude  fimi  luoghi  ,mae  rucefiario , che  fi  mutino  & 
pa/fvttt  alcune  d'ejfe  à luoghi  piu  Settentrionali  che  i primi , & altre  à piu  JLuflra 
ii  , per  queflo  ci  pareua  fuperfluo  il  uolerui  aggiunger  coiai  deferittione  di  qual 
fielie  fifie  habbiano  i luoghi  fopra  la  tefia . Tercioche  à tale  effetto  con  b sfera 
deUata , mettendo  il  fico  fuo , ne  i tempi  che  noi  uogUamo  ^al  cirtolo,cbc  h per  am 
bedue  i poli  > & portandob  tutta  attorno , al  dìuifo  lato  del  meridiano  itìàrnobile  , 
noi  potremo  con  fiderare  il  punto  fuo,  che  è lontano  tanti  gradi  dall' Equinottiale  , 
quanti  il  parallelo , che  tira  per  il  luogo , che  noi  cerchiamo  j ^ comprender  fa- 
cilmente , fe  delle  /ielle  fifie  ninna  non  ne  paffi  per  quel  punto  %òfeue  ne  paffin 
una  ò molte , eìr  quale , e quali  elle  fieno , 

ORA  bauendo  noi  diuifate  tutte  quefle  cofe , è già  da  Mentre  à dar  principio  ai 
rimanente  di  quello , che  s'è  propofìo . 


ANNOTATl’ONi. 

PER  non  prendcl'eiTore  neirintendimento  di  quefto  Capitolo , come  molrifanno» 
elTsndopur'in  fé  iteffu  molto  chiatO]Cdainicndeie,che  in  eflo  rolunieo  dice  doueiG  nelle 
Tauulc  Icriuer  di  fopra  o da  i Iati  nel  margine  bianco , o nella  pai  te  di  fuori  > tutto  queIlo> 
che  in  ciafcuna  delle  fcgucnti  Tauolc  fi  può  uedcrc  oHcruaco,  colida  lui,  come  da  gli  altri 
che  l'hanno  pofcia  fatte  in  difcgno.  Oue  huede , che  nella  facciata  d'auantic  fcrtttoquai 
pi  uuincie  contenga  quella  Tauola , che  proporiione  al  meiidiano  habbia  il  parallelo,  che 
le  patfa  per  mrzo,&quai  fieno  i (uni  termini  o confini  da  tutte  quattto  le  parti  del  mondo  . 
Et  poi  fi  Toggiuiigoiio  i nomi  delle  città  principali,  o piu  illuliii,  quante  note  babbia  il  lor 
maggior  giorno, & quanto  uerfo  Lcuante  o uerfo  TUccidente  ficii  lontane  da  Alcflandriat 
patria  di  cifo  Tolomeo  , la  qual  fi  ha  tolta  come  per  fegnoo  notmaa  tutte  Talire  ditutttr 
iì  mondo.  Et  fi.niimcnce  poi  egliuiene.ouunqueconuenga,  auuertendo  quei  luoghi,  che 
una,o  più  uolce  hanno  il  Sole  pei  pendicoiare  fopia  la  tclla,&  quanto  uicino,oiuniaoo 
a‘i  tropici,  fiche  pelò  nei  ToIomeiuolgarihnqui,fi  ucde,non  loperqual  cagiuor,l4lcuio 
fuori  quali  fempre.  Noi  poi  & nelle  uecchieTaucle,  & nelle  nuouehabbiamo  aggiuntoui 
alcune  altre  cole  di  piu|,  come  in  efie  potrà  uedeifi,&  credo  da  nonefiet  le  non  utili  & gra 
liriìiiic  a gliftiHiofi  di  bello  ingegno. 

E T perche  Tolomeo  fi  douea  ricordar  molto  bene , che  egli  uicino  al  fine  del  primo 
Capitolo  nrl  primo  libro  hauea  detto , che  la  Geografiafra  piu  altre  cole  ci  mollra  & fa  co 
noicere  r»v<  Kxr$l  KOfi/^*y{fOfi*$outTÌt  »-Khxtiir,  cioè  quali  deile  llelle  filTe  ftia  a i luo« 
ghi  perpendicolareo  a dirittura  làura  la  iella  , ora  quidice  che  egli  nella delcrittione  del- 
le Taunle  lì  come  ha  polle  tutte  raltre  cote,  che  nel  detto  primo  Capitolo  ha  diuiface.cofi 
haurebbe  polla  ancor  quella  , le  ciò  potell'c  farli  ficuramente  nella  ddcriuionc  delle  Ta- 
uoie,  le  quali  hanno  i nomi  de  i luoghi  tempre  fermi  in  un  luogo  ,&  coli  non  può  tOerfi 
■ non  parimentè  Tempre  ferma  , & in  un  luogo  lUllu  la  fcrittura  del  nome , o il  legno  della 
(Iella, che  ui  li  notafic  lopra . Et  aU’incontro  le  (Ielle uerc  nel  ciclo  non  illannu  fempré 
ferme  (opra d*un  luogo  , ma uanno mutandoli, & palfando  quà  &.  li  dall*  Aulirò à béttcn- 
itione.  Onde  nel  uolerle  notar  fepra  i luoghi  nelle  Tauole, le  per  Ione  oggi  uluemllc* 
ro  a ilar  giufiameate  un'altra  uolia  elle  fé  ne  ttouerian  lontane . Et  pero  egli  logguinge  il 
modo  da  potete  in  ogni  tempo  trouar  taLliiuatione  di  llelle  fifle  Ibpra  i luoghi,  con  la  tfe- 
ra  (Iellata , o sfera  ceTelle  ,&  sfera  folida,  che  fi  dica.  Etne  mollta  il  modo.  Et  ho  qui  da 
auucrtire,comene  iToIomei  Latini  in  quella  pandi  uedemaoifeilo  errore  uicino  al  fia 
ne  del  Capitolo , ouc  dice , ex  ei rantibus  llellis , per  ituerpi eiatioae  del  Greco  rùi  /irAci 
f»t,  che nei% , non,  errantibus douea  dire,  itehe,  fé  non  fia  forfè auenuto  dali'iiigaunaifi 
luicolueibwG.eco  tn^&ilrirxi,  fenur,  fi  porta, o come  egli  traduce, ineedat,  parendo* 
gli  per  auentura . che  li  caminarlìa  delle  erranti,  non  delle  tille,  fi  potrebbe  dir , thè  fofle 
pei  mordi  llampa,  & che,  non  errantibus,  oinerrantibus  fcnuellcilcraduttor  Latino. 

H o prudi  ricordai  parimente,  come  To!oiiie>.quì  poco  dauaiiti  ha  dette  tÀmtf  u'/x^et 
ti  là  n%!^fjiXTtni  <uurx'/ei , cioè  , habbian.o  din.ullraco  ne^a  compolìtion  Matcma» 
tua,  egli  lenza  dubbio  incende  del  Tue  libro,  che  con  ucce  Araba  hanno  poithuma- 
to  Almagello,  & egliintuulo  fii]>«\ii»aiu'r«/i»  , ciuèGran  Compolttione,  &ècu(codi 
AlaiematicaSc  in  elfo  li  iiede  trattato  tutto  quello, che  qui  Tolomeo  n'allega.  Ondeda 
quello  lolo  potrebbono  (icuramentc quietarli coloto, che  per  uedere  iii  quello diGeogra. 
lì  t ilcuiia  differenza  ne  i Climi , & in  qualche  altra  cola,  da  quello , che  nel  detto  Almage 
Ib,  ne  fcriue,  uogliono  , die  quello  Tolomeo  non  rofl'cquelmcdeÌino,(he  fece  il  dettò 
Almage  Ilo,  ma  altro  diuerfo , oche  quello  nome  fida  finto  d'altrui  ,o  coli  pollo  per  erro* 
re , come  pur  fi  uede  aucnire  ih  qualch'altto  libro.  Alche  peiò  io  ho  riipullo  pienamente 
alti  oue , ancor  che  per  quei , che  intendono  U confoi  miti  dello  tlile , fk  ogu  altra  cofa  per 
qucftq  biiogno , la  colà  è da  ogni-parte  diiarUfima  per  fc  (Icfià . 


QJ/ESTE  SONO  LE  PRO- 
uincieo  prefetture  conofciutedi  tutta 
la  terra  habitabile^. 


l>  L L VE  V \ 0 "?  Jl 

Tamia  i.  nel  i.  libro, 
Jbemta  ijola  britannica 
,4lbione  ifola  Britannica 
Tamia  a.  nel  a.  libro 
Ijpania  Betica 
ijpania  Lufitania 
jjpania  Tarraconefe 

Tamia  j.  nel  i.  Ubn 
Callia  ^quitania 
Calila  Luddonefe 
Callia  Belgica 
Celtogalatia  ì^arbanefe 
Tamia  4.  nel  i«  libro 
Germania  grande 

Tamia  nel  %.  libro 
I{etia  & V indi  li  eia 
Teorico 

Tarmonia  fuperìore 
Tannonia  inferiore 
lUirìay  &■  Libumia 
Dalmati  a 

Tamia  ó.nel  5.  libro 

Italia 

Corfica  ifola 

Tamia  7.  nel  7.  libro 
Sardegna  ifola 
Sicilia  ifola 

Tamia  8.  nel  7.  libro 
Sarmatia  d'Europa 
Taurica  cherfonnefo 

Tamia  9.nel  ^.Ubro 
Iapigi  MetanaHi  ' 

Dacia 


Mìfìa  fuperìore 
Mifta  inferiore 
Tracia 
Cherronefo 

Tauola  io.  nel  7.  libro 
Macedonia 
Epiro 
,Acaia 
Teloponnefo 

Creta  ifola  • ^ ' 

Et^ea  ifola 

Sono  in  tutto  le  proumcìe  dtEurth- 
pa numero  tamle  io.  •>. 

ì>  E t L Jl  LI  B l jl*  ^ 

Tauola  i. n^/  4.  libro 
Mauritania  Tingitana  Z 

Mauritania  Cefarienfe 

Tauola  %.  nel  4.  libro 
,4frìca , ò t^umìdia 

Tauola  7.  nr/ 4.  libro 
Cirene  tòTentapoli 
Marmarica 
Ubia 
Egitto 

Tauola  4.  m/  4.  libro 
tìbia  interiore  ^ 

Ethiopia  fotta  C Egitto 
Ethiopia  intcriore 

Sono  in  tutto  le  prouincie  di  Libia 
numero  10,  & tauole  4. 

DEL V^SI^ 

Tauola  t.nel^.  libro 
Jl  Tonto  ,&  la  Bitinia 

V^fia  J 


L'^fia  propri* , in  (Mèla  Frìgi* 
Licia 

La  Galaria  t nella  quale  è l*  VafUgomat 
dr  U Ifauria 

Tanfilia , nella  quale  è l*  Tifidì* 
Cappadoci* 

Armenia  minori 
Cilici* 

Tauola  i.  ne/  5 . libro •. 

L*  Satmatia  tf^/ia 

Tauol*  ^,nel^.  libro 
Colchìde 
iberia 

Albania  t 

Armenia  martore 

Tauola  nel  ^.ììbro 
Cipro  ifola 
Siria 

Taleflina  Giudea  ; . . 

Arabia  Tetre*  ' , ^ 

kiefopotamia  ‘ 

^Arabia  deferta  r 

tabiionia 

Tauol*  nel  6,  libro 
Uffri* 

Media 

Sufian*  ' . 

Terfìde 

Tartina 

Carmania  deferta  t * 


Tauol*  6. nel  6,  libro  % 

Arabia  felice 
Carmania 

Tauol*  j,  nel  6,  libro 
Ireania 
Margian* 

Mattrian* 

Sogdùaù 

Soci 

Seitbi*  dentro  aimonte  Imao 

Tauola  9.  nel  6,  libro  * 
Sckbia  fuori  del  monte  Imao 
Serica 

Tauola  9.  nel  6,  libro 

^<ri* 

Taropanifaii 

Drangtan* 

tAracofia  « 

Gedrojia 

Tauola  i o.  ne/  7.  libro 
Indi*  dentro  al  fiume  Gange 

Tauola  ii.  nel 7.  libro  • > 
Indi*  fuori  del  fiume  Cange 
Sini 

Tauol*  X a.  nel  7.  libro 
Taprobana  ifola 

Sono  le  prouincie  d'^/ia 
4^  , & tauole  1 2.  Onde  le  prouincie 
ài  tutta  la  terra  habifabile  fono  num 
mero  89.  dr  tauole  16, 


TAVOLA  PRIMA 

VNIVERSALE  ANTICA, 
di  tutta  la  Terra  conolciura  fin* 
a*  tempi  di  T olomeo . 

BLL’ OTTAVO  libroi  oue  Tolomeo  mette  le  iarcrittioni  Ji  nme  Te 
XXVI  Tauole  delie  prouincie  della  Terra  cognofciuta  finVfuoi  tempi  » 
egli  non  ne  mette  alcuna  uniuerfale , cioè  di  tutto  il  mondo  , o di  tuta 
ta  la  Terra  infìeme . Ma  uicino  al  fine  del  fcuimo  : fi  uede  , che  l’ha  fat* 
ta  moltomigltore>&con  molta  piu  diligenza  j che  alcuna  di  tutte  l‘al« 
tre . Li  onde  certamente  io  diiei , che  a coloro  > i quali  primieramente 
fecondo  i modi  & l’ordine  di  efib  Tolomeo  ridufiero  uuellaTauola  uni- 
uerfale  in  difegno  ,fi  folTe  cnnuenuto  di  darle  luogo  apprefib  a coule  inlcrittione,  nel  fet« 
timo  gii  dettolibro,  accioche  doppole  parole  > con  le  quali  il  difcgno  uien  diuifiicot  Tea 
guifie  Cubito  il difegnofieiro, si  come  fi i fatto  in ciafcuna  dell’altreTauole . Tunauia» 
poiché  i quei , che  l'hanno  ordinato  ) è paruto  di  metter  tutti  i difegniinfiemet  comin- 
ciando ragioneuolmente  dairuniuerfaie , & uenendo  pofcia  i i particolari  > potranno  gli 
iludiofi  con  poca  fatica  per  rintelligenza  di  quella  Tauola  ricorrere  alla  gii  detta  inferita 
tionCj  nel  fine  del  fettimo libro , inparticolar  Capitolo)  cheaquello  per  fiiotitulo. 
Sommaria  deferittione  della  Tauola  di  tutta  la  Terra.  Oue  fi  uede)  che  molto  dili- 
gentemente Tolomeo  affegna  i confini  i tutta  quella  Tauola  uniuerfale  di  tutta  la 
terra  conofeiuta  fin’ a*  fuoi  tempi , da  tutte  quattro  le  parti  dei  mondo  ) cioè  da  Orien- 
te) Occidente)  Mezogiorno  ) & Settentrione  ) com’egli  ofTerua  in  ciafeuna  deH’aU 
tre  ] Tauole  particolari  ) & fi  (lende  poi  ad  allegnar’i  confini  alle  tre  parti  ) ò prò* 
uincie  principali,  che  chiamai  tre  Continenti  della  Terra  abitabile  , & à deferiuet’an- 
coi  mari,  & tutte  qucU’aitre  cofe,  che  quiui  ciafeuno  perle  llefTo  potrà  uedere,  & 
fi  è da  lui  quel  Capitolo  inoculato  KAiJiAAAIfi'AHs  YnOpRAt^H , cioè  Somma- 
ria deferittione  , percìoche  egli  prefuppone  come  già  note' tutte  quelle  cofe,  che  in 
uniuerfale  )&  in  particolare  ha  dette  per  tutto  quello  uolumefuo  » che  pofl'ono  apparte- 
nere i quella  Tauola  uniuerfale  . La  quale  elTcndocompofla  di  tutte  lette  fopradette  par 
tì,ò  prouincie,  ò Continenti, cioè  dell’ Afia,deir  Africa  , & deH'Europa,  dillince  ancor* effe 
ne  lle  lor  pn>uincie,non  ui  era  poi  molto  che  altro  dirnC)poì  che  à ciafeuna  di  dette  parti 
principali  egli  uell’otuuo  libro  , & ancor  ne  i fei  pieccdenci  hauea  dati  i luoghi  & confi- 
ni loro , in  modo , che  mettendole  infìeme  in  un  piano , fecondo  coiai  confinile  mi  fure  la 
ro , uiene  la  Tauola  uniuerfale  ad  effet  finita,  pur  che  fi  ferbino  ancora  in  efi'a  le  mifiure  e i 
confini  fuoi  , fecondo  che  ottimamente  gli  ha  diuifati  nel  primo  libro , cosi  per  largo  come 
per  lungo  ) & in  quello  flclfo  Capitolo  , oue  fommatiamente  c tornato  à dcfcriuerla  nel 
fettimo  , gli  replica  in  principio  uniuerfalmente.dandolc  da  tre  parti  la  Terra  incognita,  de 
da  una  fola,  ù piu  toflodaineza,l’Oceano  ilqual  chiamano  Deucaledonio,& parimente!, 
terra  incognita . Et  poi  apprefrandofialfincdel  Capitolo  uiene  ifpecificarparticolarmeii 
tei  fini , ò i termini  fuoi  particolarmente,  fecondo  lapatticolarmifura  deghultimi  paral- 
leli ueifb  il  Settentrione, & uerfbl’ Aultro,&degIiuUimi  Meridiani  uei  lo  l’Oriente, & l’Oc 
cidente, mettendo  il  numero  di  gradi  loiu,rhore , che  nerifultano  nella  diuerfiti  de’giur 
. ni,&  anco  il  numero  de  gli  ftadij , ò delle  miglia , cosiper  lungo , come  per  largo . 

Le  d da  auuercire,  che  Tolomeo  nel  principio  del  detto  Capitiilo  molto  ingenuamente 
confelTa,  che  quella  inuentione  difar  Tauola  Vniuerfale  per  la  deferittione  deimondo, 
■on  « fua  propria,  uu,  cherbaueano  ancor  fatta  da  piu  alui  dauantia  lui . l quali  egli  ma 

I A ftiA 


ftracThiuer  fèguiti  nelle  cofe  principali , 8c  neH’uniuerfal  companimento  di  tatù  la  Tetri 
abitabile , ma  d’haaerui  ben  fatto  fopra  molto  lludio , & corretele , & miglioratale  quanto 
ha  potuto . Et  ueramente  inquanto  a quell’antichità  dcirinuentionc  di  hr  Mappamondi, 
o Tauoleuniuerfaliindifegno,habbumoinPropertio,  ilquale  cflendo  Rato  da  cento  eia 
quant’anni  prima,  che  Tolomeo , fa  dire  alla  Tua  Arctulà,  fcriuendoa  Licouinamorato, 
o marito  Tuo , * 

Cogor  & è tabula  piAos  edifeere  mundos . 

Le  quai  Tauole  moRra  per  certo  che  doueiTer’elTer  fatte  con  molu  diligenza , & che  coai 
teneflero  parimente  la  parte  del  nauicare  ,uedendoli,chelbggiunge, 

Q.UZ  tcllus  lit  lenta  gclu , qux  putris  ab  zflu. 

Ventus  in  Italiani  qui  bene  uela  ferat. 

ORA  qucRa  tauola  uniuerfale  in  difegno  li  uede  certamente  efler  fatta  con  molta  di» 
ligenz3jCon  tutti  gliordini,con  tutti  i modi,  con  tutte  le  mifure,  & con  tutte  l*alcreco(e,che 

f>er  tutto  quello  uolumea  i luoghi  (boi  Tolomeo  n’iiadiuilàce.  Ellaé  un  quarto  della  p^' 
a con  quel  poco  di  piu,  che  c lòtto  l'Equinottiale , cioè  quei  foli  1 6 gradi,  de’ quali  fi»  r 
tempi  di  Tolomeo  «’haueua  qualche  cognitione.  S'è  detto  da  Tolomeo  nei  primo  libro, 
& in  detto  Capitolo  fommarìo  nelhn  dellcttimo,  che  la  lunghezza  di  tuttala  terrò  cono* 
feiuta  da  lui  era  da  Occidente  in  Oriente,cominctando  dairifole  Forrunaie,fin’a  i Sinii  ft  ' 
Seticanì  orientali(Emi,che  è tutta  gradi  i8o,  fopra  rEquinottiale.  Et  qucila'uiene  ad  edere 
la  meta  di  tutta  la  palla,  o di  tutto  il  globo  della  tetra,  che  è in  tutto  gradi  jtfo.  Ondet» 
gliata  poi  la  palla  per  l’altro  uer(ò,in  modo,  che  (I  uenga  à far*un  taglio  in  croce  con  queRo 
primo,  uerra  ad  eOèrne  fatte  quattro  parti . Ilrhepuo  renlatamemeuederciarcunoinun 
pomo,o  in  un  perlico , o altra  talcofa.  Et  JiqueRe  quattro  patti  di  palla,  quella  Tauola  è 
una  fola,imaginacarcliu:ciata , o diRela  in  piano.  Il  taglio  giullo  in  tnezodrila  palla  per 
un  uerfo  fatebbe  proprio  neirEquinottiale,  oue  in  quello  difegno  da  man  liniRra  uerfola 
delira  c fcritto  nel  margine , ER  Aequator  horatiun  i x , (èmper . Et  è un  circolo , o una  li 
nea  tirata  doppia  dall’un  capo  all’altro  .Sotto  delqual'£quatoie,o  Equinottialc  fono  poi  ^ 
tre  altri  paralleli  notati  nel  margine  con  lettere  anti  parai . Che  uuol  dir  Contraparallclo, 


uiene  a Rarcì  di  qua  dalTEquinottiale , uerfo  noi . Ma  inquanto  al  (ito  del  mondo  la  parte 
Settentrionale , cioè  quella, che  uel difegno  Ra fopra  rEquinorciale,è  la  parte. oue  noi 
abitiamo  & il  polo  Settentrionale  G chiama  il  nollro  polo  communemcr.te.  Ora  per  que> 
ftipochi  gradi,  che  queRa  VntuciIàlTauoladr Tolomeo,  è piu  oltre  che  l’E<iuinottiale,el 
la  nonuicn  peto  ad  elTcr  piu  d’una  quarta  di  tutto  il  globo . PerciochcoeU’altta  parte  al< 
l’incontro  mancati  X7  gradi  per  finir  tutu  la  larghezza , uedendofi  che  di  tutto  il  circuito 
della  palla,  che  è gradi  560.  il  quarto  farebbe  90.  Bteuttauia  quella  Tauola  nonne  conde 
ne  fe  non  per  c(Ter  gli  altri  fono  la  Zona  ficdda,ogelaia  lòtto  il  Polo.  Talchcqucfli 
>7 , che quiui mancano, cR'endo  piu  in  numeiq,  cheixvi  ,i quali  auanzano  lotto  rÉqui» 
noccialc , uengono  a far’una  quali  ',giuRa  rieoir  penfa , per  efler  quei  paralleli  uicini  all'E* 
quinci  tialc , intorno  al  mezo , o uentre  della  palla , che  fono  molto  maggiori  di  guo , che 
quei  uicini  al  Polo  nella  eli  remica  della  palla,  la  quale  quanto  piu  dal  mezo  x’accofla  all’c 
Uremica  piu  fa  i circoli , o paralleli  Tuoi  corti . 

V E S T O difegno  poi  c fatto  con  tanu  diligenza  & tanto  bene,  che  per  fc  Re(To  fi  fa 
intender  cbiariflimamente  da  ciefchedunu  lenza  ch’io  mi  ui  Renda  con  piu  parole  , hauen 
do  negli  ERrcmi  paralleli  notati  i numeri  de’  gradi,  i Climi, £c  la  diuerb'ta  dcll’hore,ft 
«oli  parimente  negli  eilremi  Meridiani . Eccuttauìa  per  quei  che  u’han  bifugnonon  fila- 
feia  di  ricordare , che  ueggano  diligentemente  le  mie  Vniuerfali  EfpofitionJ , che  fonpoRe 
&priiKÌpaImente,  il  vi  Capitolo . Et  cheucggari’ancoinficmeildifrgoo  della TauolaV ni 
uerfal  nuoua  con  rinlcrùtione  ch’io  ui  ho  fatta  (òpra,  oue  fi  uede  h diRerenza  del  mondo 
cooofeiuto  a tempi  noQri  da  quello  conofciuio  da  Tolomeo,  con  ogni  altra  cola,  che  per 
picoo  iotendimcBto  di  quefia  6c  quella  Tauola  VniuerCdi  potetfe  occorrere. 


D E V R O P A. 

PRIMA  TAVOLA. 

ANTICA  DI  TOLOMEO. 


U prima  Tamia  d^Europa  contìene  tifate  BRITANNI- 
CHE, dr  t altre , che  le  fon  dattórno  tibemia , Miom 

ttetoggi  detta  Inghilterra  & ^ngUa,  TiUytOrcattiy  & aU 
cm' altre , che  fonpojle  co  i nomi  loro  nel  feguente  difegno  fuo . j» 
I L "Parallelo , che  banm  in  me:^ , £«  ^Ua  proportione  al 
àieridiano  » che  li.  hanno  quaft  à 20. 

Qjv  ESTÀ  Tamia  termina  da  ogni  parte  col  mare  Oceano  , cioè  da  Oriente 
col  Germanico . Da  Mexpgìomo  col  Brittannico , dr  con  quello , che  chiaman  Ver 
giuio.  Da  Occidente  con  t occidentale^.  Et  da  Settentrione  con  t Iperboreo 
con  quello , chef  chiama  Deucalidonio  • 
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OCEANVS  . BRITANTCVS 


^ •• 


VarnfC, 


ppnuta< 


yirun&il 


BmiSium 


ptntfftii. 


Vttr/tfr. 


iOCEANVS  * / 
GERMANievS 


GERMANFE 

^MAGN£ 


yCLGlCE  PARS 


ClVJiLUHO  I^ySCELLl, 


0 1 T V T T A tEnropé  infime  non  fi  uede  che  Tolomeo  hahhia  fattn  Tatin^ 
la , & certamente  cofi  d'efìa , come  (T ambedue  gli  altri  Continenti  principali  dei  f 
mondo  farebbe  cofa , non  forfè  meno  neceffarU  che  utile  il  far  Tauoìe particolari  , 
come  pur  n'han  fatte  alcuni  be^ ingegni  moderni , & coitilo  procuro  con  ogni  diU 
gen^a  dì  fame  nella  mia  nuoua  Geografia^  quando  che  fiat  che  à Dio  piaccia,  cb’ìé 
Vhabbìaàfine^ , 

O V B Tolomeo  dice , che  di  quella  Tauola  il  parallelo  dì  me^p  ha  quella  pr$» 
portione  al  meridiano , che  ii,àìO.  uuol  dire , che  d ciafcun  grado  di  qual  fi  uo» 
glia  maggior  circolo  incielo  rijpondendo  feffanta  miglia  noftre  Italiane  in  terra» 
bifogna  primieramente  partir  dette  óo.miglia  per  io.tbe  ne  uerran  ^ per  quel 

la  meiefma  proportione  fi  hauerd , che  dii.  rifondono  5 cioè , che  fi  come  q « 
uolte70,fan6o.cofij,U9lteit,fan^j.Ondeigradidellalunghe'^nelparal 
telo, di  megp  di  queHa  Tauola  (che  tdì^’j.  gradi  di latitudine)non  fi  hanno  da  mi 
. furare  per  60.  miglia , ma  foUmente  per  j j.  Et  cofi  poi  gli  efìremi  paralleli , fe-; 
tondo  la  maggiore  ò minor  diflan:^  loro,  fi  hanno  da  mìJUrarc^.  Et  queflepro-» 
porttoni  auengono  nelle  Tauole , percioche  effendo  la  terra  tutta  di  forma  tonda  d 
sferica , & i circoli  martori  » cioè  il  Meridiano , & t Equinottìale,  & gli  altri» 
tagliandola,  0 cìngend^ in  mri^o,  & Slando  i poli  nelTefiremttd  (Cejja  sfera,  ò cor 
po  del  mondo , quanto  piu  i lucghi  flanno  Micini  al  polo , piu  uengono  \ad  hauer  le  >■ 

lungheo^':^  de'lor  paralleli  corte , & cofi  per  contrario  . Et  però  è necefiario , che  '[ 

fecondo  che  tai paralleli  delle  proumeie  fono  piu  0 meno  Micini  0 lontani  alT Equinot  ^ 

fiale , cofi habbiano  le  lorgìufle  proportioni  da  mtfur<tr  con  effe  le  miglia , che  in 
terraneiluoghiàlorfottopcdii  riffondonod  ciafcun  grado  loro.  Di  che  io  toccai  / 

puf  in  propofito  nelTannotatione  del  Capitolo  del  primo  libro , & promifi  di  uenir  ‘ 
le  poi  eQfoncnio  tutte  di  luoghi  in  luoghi  per  queile  Tauole , come  ho  già  fatto  in 
quefla , & uerrò  facendo  neW altre , per  efier  cofa  importantìffima , & non  beriiu- 
te  fa  ò dichiarata  fin  qui  da  altri , per  quanto  in  n’ho  faputo  trouare  ferino , 

A L T R B cofe , chc  appartengono  à quefla  prima  Tauola  et  Europa  ìnquan 
to  alla  Geografia , fhaueranno  fopra  la  Tauola  nuoua , che  s'è  fatta  puf  in  difeg^ 

' con  tuuel’altr«,&fi  metter  asm  mfieme  ordinatamente  nel  fine  di  quefio  uolume,^ 
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D’E  V R O P A. 

TAVOLA  SECONDA. 

ANTICA. 

^ fual  contiene  la  J p A G N A tutta  in  tre  prouìncie , con  tifa 
le , che  le  tìarmo  appreso . Il  fuo  parallelo  dì  me:^  ha  quella  prò 
portione  al  Meridiano,  che 

Confina  quefla  Tauola  uerfo  Oriente  co  i monti  "Pirenei  ; 
f'erfo  Mei^ìom»  col  mar  Balearìco , & iberico  ,&  con  lo  tir  et 
todeUe  Colonne  £ Ercole  fin'almare  efleriore^ , Ferfo  Occidente  con  t Oceano 
Occidentale^,  Et  uerfo  Settentrione  con  toccati  Cantabrico . 


DI  LVsit  AHI  A,  0 Portogallo', 

C I T T a‘  Il  cui  maggior  dì  Et  h lontana  da  Alejfandria 

uerfo  Occidentcjl 

principali 

à Hore , Mtnuu , 

Hore . Minuti , 

2{prba 

14.  jy. 

3* 

30 

%4ugufla  Emerita 

14;  50. 

3- 

30 

Della 

Ijpali 

B B T I c A 0 Granata . 
14.  40. 

3» 

35 

Corduba 

14-  45* 

3- 

a 5 

della 

TARRACoNESB  odtjtragona. 

» 

.AHurica  ,4ngufla 

15.  29. 

3* 

*5 

J^uoua  Cartagine 

14.  49. 

3» 

15 

Tarracone 

is. 

2. 

55 

Clunia  i 

S. 

20 

Cefarea  ^Ngutla 

15.  5.  • 

3* 

5 

L'Ijola  Cadi  ra 

14.  so. 

3« 

40 
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Verter  if  ] 
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Chcrridctrmij  ino . . ‘ “ 

MARE  lOERICVM 
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SPAGNA  ANTICA. 


I: 


i 

1 > 


Le  tre  Troumìe  ntUe  quali  qui  Tolomce  dice , che  c dìuifa  tutta  la  Spagna, fi  ' 
Mede , che  fono  Tortogallo , Granata , & dragona . Ma  ora  in  quefii  tempi  nojiri 
k da  diuidere  in  molte  piu  per  la  mutatione  de'  B^egni  & de*  Confini . 

T clomeo  dice . che  il  fuo  parallelo  di  ha  cotTUferidiano  proportione  di 

à 4.  ^ uol  dire , che  partendofi  60.  miglia,  attribuite  ad  ogm  grado  del  MerU 
diano , per  ne  uerran  1 5 , onde  sì  come  4 uolte  1 5 fan  60 , così  j uolte  1 5 
multiplicando  fan  & quelli  mifureranno  i gradi  di  detto  parallelo  di mc^o 
di  quefla  Tauola . Et  però  doue  à ciafeun  grado  del  maggior  circolo  rifondono 
60  miglia , à quello  parallelo  non  ne  rifondono  fenon  45  . 
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t DE  V R O P a; 

TERZA  TAVOLA. 


Confina  questa  tavola 


Di  Oriente  con  la  gran  Germania  ^ con  P Italia  > ^ con  la  B^tìa  • 
• Da  Megpgiorno  col  mare  Gallico 

Da  Occidente  co  i monti  Tìrenei , & coW Oceano  jtfMtarùco 
Et  da  Settentrione  con  ^Oceano  Britanmco . 


DB 

Citta* 

principali 

iiedioUmo 

BnrdigaU 

lla  celtogAllia  *Atjiùtanica 
Il  dì  maggiore^.  Lontana  et  ^lefiandrUi 
Hore^,  Minuti , 

»5-  4?« 

55- 

• • 

• 

► uerjo  Occidentali 
Horc^>  Minuti, 
>•  yo. 

B*  5®* 

tAugufloduno 

Lugduno 

Della  Luddunefe^  * • • 

15.  45* 

*5«  jy. 

s. 

a. 

*y- 

io. 

'^"Eìgiitco 

Durocottoro 

Della  Belgica 

15.  »5  • 

16.  • 

• a* 

s* 

io. 

ay« 

Maffilia 

Tiarbona 

yitnna 

T^maufo 

Dr^^tf  ì{arbonefe^  * 
15. 

*5*  jy« 

jy.  jo. 

*y*  *5* 

a« 

a. 

a. 

a. 

ay» 

40. 
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- GAllIA,  O’ FRANCIA. 

OVE  Jitf  rofomt» , che  il  fm  farcii’ lidi  m^o  ha  pnfmmne  il  là  J,  «f 
UcHlaw, , (eh,  ìftofmiomfmo  fcfq  ,ial„ra)mcl  dire  ,ch,  dmidiadcóo  in 
Vr,  a,  «,mn  aa.  E<  «rJ  fi  com,  tr,  »ol„  io  fame  6o,  eh,  firn  l,  miglia  afic 
tnat,  ai  ogni  grado  del  maggior  circolo,  cofi  i mite  zojamo  qo.Oild,  ogni  gra- 

doiiUiJ,a:fanelfaraUeloiim’.goietlaGallia  firn, fura  ferqo.nonfn  60, 

£Ìoh  che  ad  oznizrado  di  tal  parallelo  rijpondono^omglia  a 

' roGLiÌNO  alcuni  y che  GMfofier  detti  dada  pfoUCreca  CALA, 

thè  HHol  dir  latte , per  effer  quei  popoli  tutti  bianchjP»*  t 1 che  pero  noni  molto  . 
d’affermare^.  è da  credere , che  ancor  prima , che  la  lingua  Greca  fofe 

(bar fa  in  Vonente , i Cadi  hauefjcr  quello  nome . Et  maffmmente  ueden^^^^  che 
Solino  ferine  f che  gli  ^mbri , ò Gumbri  ^ primi  abitatori  ded  Italia ^ 
ma  parte  d'Europa  abitata  doppo  il  Diluuio  Jurouo  dtfcendcmi  o fltrpe  de  Gal- 
a , onde  l da  dire , che  colai  nomefofie  loro  antichiffmo , &che  uenutt  poi  dd 
r AfUria , & daWjlrmcnianelt: Italia , uì lafciafero gli rmbn  come  lor  figliuoli , 
cr  pafiati  oue  è ora  tjllemagna , ui  lafciafier' ancor  de'  loto,  &o  per  che  cofi  fo 
nero  0 per  mantener  t amore  & la  memoria  del  (angue , gli  chiam^ier  Germa- 
ni , cioè  fiatedi  y&ejfi  fe  ne  pafiafiero pofeia  nel  paeje , che  da  efii  chia^ron 
G A L L I A . Et  trouafi , che  in  lingua  .Ajfiria  Galat  , uuol  dire , ondeggiato , o 
' portato  dad' acquea . Et  uolfe  7{oe , che glialtri popoli  chiamaron  lano  y che  con  i 
Leflo  nome  Gadì , o Galati , fi  chiamale  la  pofiertttà  di  lapeto , di  cui  Corner  fu 
primo  figliuolo , acctoche  con  tal  nome  refìafie  fempre  urna  l i " 

mogenitura , che  aUramente  tutto  il  mondo  fifaria  douuto  chiamar  ^ , 

tutto  il  Cerne  umano  fu  ondeggiato  infieme  ned' arca . Di  che  fi  può  ueder  appref- 
(Tllrefo^^^  -^tfii  Veduto  fempre  per  lì  tempi  adietro , che  quefia  nobili f 
rimanatione , ha  pretenduto  , che queUe'parti  d'oriente  fi  appartene fiero  àlei , 

Etperòfieuedutoychegtott^^^^^^^  , 

Gadia  han  procurato  dì  leuarle  fempre  dademan  de  cani , & fe  ben  poi  a a 
tempi  in  qui  fi  'e  fatto  qualche  paufa  in  quello  penficro , o defideno , e da  credere, 
cTeUfTn^  y l lofpiendor  ded\  fede  ér  religioncy  che  in  qucda  naimej  . 
nato  fempre  grandifmo , & (opra  tutto  tinffiration  dmna  non  g.i  lafcerà  que- 
no  finto  debito  loro  degenerare , o trafeurarfi  piu  in  lungo . . 
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DE  V R O P A* 


QVARTA  TAVOLA. 


N T I C Aj 


♦ j JE  L L Kqùai^contìtne  la  gran  CUKUAìn  A$  con  tifiti 
che  le  fon  uìcinc^ , 

I II  cui  parallelo  di  ha  col  Meridiano  quella  proportìo»CJ_ 


Termina  questa  tavola. 


A'  E R s o Oriente  con  gli  laj^i  MetanaSU  ,&  conia  Sarm^ 
tia  d’Europa 


V erfi  M exp^mno  con  la  Eptìa , ’hfirìco , & le  due  Tannonic^ . 
y erfi  Occidente  col  Bpno  fiume  ,&  con  la  Calila  Belgica . 

Et  uerfi  Settentrione  con  l’Oceanó  Germanico . 


Della  Germania,  «ffOggi Memagna , 
ò Terra  Tedefca . 


Citta' 


il  magpor  dì  » Et  h lontana  da  Alefiandrìa  uerfi  Vonentc^  ì 


principali  auprc^^  Minuti» 

Umifia,  i6,  jo. 

15.  45, 

Eborodunoto Bpbodunoi  j,  55, 

ScandiaJfila  jg.  •. 


/r’- 


4 . 

^ • 


Minuti, 

55 

I.  45 

X.  »5 

I,  o 


■* 


«♦1 


OCCANVjr  OCXMANl 


tnJiiU  ^ 


Tettieincjry . 

^tL  \inui; 

Mjrton/f. 

L r •^"^ 

k S urm 

■*  rmiwncj 


C twcni 


ìlnn^ 

nt.trtr/ 


iStmrot 

I 


Ci,fufh\s^^ 
hjiutvfi^  * 


ì^c/httrm 

Chj:':nfà 
Camani , 


iVtrfv’Txl  ^ 

Rumóri , Uelif)ot„ 
Lar^wèurJt^ 

Sui'c hi  ^ Wfr/fJTjrj* . 

B DanjHti  ■ 
T«rc!H 

\SaruLtai . 


Scmaiui  ^/pMt 


Tutanà 

l'cvriacit^ema 


InrMer/ri . 


iCronitfnjTum 


AvrJiiim: 


CHri^nes. 

, ch^UifTi 
LoOfribtm . ' 
S-aoJmnm. 


Varifti  ■ 

GN  A. 


; M.A.C  M T 

C ar  'tihni . _* 

Vi/;./.  • 7: 

CJttrmT 


U^c^nunra 

SiuLw 


Icim&cmùj 


Kjeatx. 


OSI.%. 


TAR^VINn^ 


p.^^ROPAB  im 


DACI.t  IAB.5 


UlWORES^A<f<j'friÌ 

iNjviJt  .\.X  - c 


fCAvblA  UÀiÒr 


OCeaWVì  •TAAMATJCV5 


■ Lk  R l(IfÌM. 

^ R utìciif. 

K^M^ones 


S ^VD'ftJiOì 


AyÀniiij 

Luti. 

fiori. 


»«<>»# 


VRVT. 


■/  Airu.  l 

^.Tm,r/i.WanNr//  NS»  L 

r ’UclK  .-niirMU  - '*  V 

•'AR*CATI,t  EVROrtA  TARS 


SjnnJtct 


KCTANAJTAKVM 
TAAJ  . 


INFK&ioKi; 


GERMANIA, O'  ALEMAGNA.' 


Il  parallelo  di  meo^  quefla  TanoU  ha  proporthne  col  meridiano  che  bal^.d. 
cioè  fi  come.  5 , uolte  i z.fanno  60.  cofi  tre  uolte  1 i.fanno  j <5.  laonde.  ^6.  miglia 
rifponderanno  ad  ogni  grado  di  detto  parallelo 
1 N quanto  al  nome , & alia  difiendeno^  de'  Germani , s’è  dett^  fopra  la  pre^ 
cedente  Tamia  della  Calila , che  ejfi  fono  della  prima  Sìirpe^^mer  nepote  di 
7ipe  ò lano , & figliuolo  di  lapettOm  Onde  fi  uede  ^Ae  ancor'effi  hanno  continuo 
& perpetuo  de  fiderio  di f cacciar  d' Oriente  Idfprtm  patria , i Cani  infedeli  ^ che 
la  tengono  occupata  che  e(Ji  Cani  fapendo  queflo  penfiero  de  fiderio  yc!r 

debito  di  tal  ualorofifjima  natione , tien  feco  odio  come  infinito , O"  procuran  per  ' 
ogni  uia  di  uolerla  prima  eflinguere  , che  affettar  dCefier  da  lei  efiinti , come  ffero 
che  fia  lor  fatale^ . 

està  natione  i fiata  quafi  fempre  come  un  primo  propugnacolo  alla  no 
fira  Italia  contra  le  incurfioni  de’  popoli  Settentrionali , ufeiti  dalla  Scondia,&'aU- 
tri  paefi  fottopofii  à Tramontana , i quali  hanno  fempre  hauuti  i primi  contrafii  in 
Germania  per  400»  anni  quafi  continui , Et  fopra  tutto  i Longobardi , che  poi  oc  , 

cuparono  la  prima  & piu  ricca  parte  dC Italia  y&la  chiamarono  dal  nome  loro . 

L'a  L T r e cofe  appartenenti  à quefia  prouincia  s'haueranno  nella 
Tauola  (f^lemagna , ò Germania . 
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D E V R O P A; 

QVINTA  TAVOLA.  ^ 

\ -*A  N T I C A. 

jt  QwtiU  coatìttuU  StftUi  U f'mUticU , 7^ 

rìco  ,&  le  due  Tamonie , con  tutta  Vlìtìria  > &Plfole'»  che  le 
fon  uìcinc^ . Il  fuo  parallelo  di  me^  ha  quella  proportione  col 
Meridiano  iche^q  à 6o, 


1 CONFINI  di  quella  Tauola . 

T>a  Leuantegtla:òS*  MetanaSìi , & la  Mifìa  fuperiortji 
Da  MeTpgiorno  una  parte  d’Italia , il  Golfo  Adriatico  & parte 
Da  "Ponente  » parte  della  Gallia  » & della  Germania . 

Da  Settentrione  la  Germania  Grande  > & il  fiume  Danubio, 

DELLA  Bietta &yindelicia Prouiacia • 

Citta'  il  cui  maggior  di  Etl  lontana  da  ^lefiaadria 

principali  àHore,  Minuti,  Bore,  Minuti, 

Brigantìo  15.  40.  . 

,4ugufìa  de’yindelici  15.  49.  i. 

Di  Teorico Prouincia  • • 

^e^e  città  15.  4j.  ‘ " u 

CiuTTa  Camice,  15;  jo,  1, 

Della  Pannomafùperiorel 

/Tetouio  ij,  55.  , ■ ' I. 

Sacarbantia  ly,  45,  I, 

Emona  ij*  35-  ^ l. 

Della  Pannonia  inferiore  , 

Serbino  jj, 

Murfta  15, 

Sirmio  ly. 

della  lUiria, 


ladera  della Lìburnia  ly. 
Sidrona  j y, 

Salona , in  Dalmatia  1 y . 
7{arona 

Star  dona  Ifola  ly. 
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GERMANIA.  MACXttf 


'jfOKiCVM 


RHitTIA, 
^ VVwfci.  I 


Iten/jHfii  . 

I 5r>wAiii>«n 


i.  alpi  Ut 


Ocr^  moni 


Venetia 


'À^orTv'fJ^'. 


Tidia  fi 


Dori* 


LICVMK 


LCXNVA 


CYRNVS  S!V£ 
V COR^tCA- 


lARDlNlA-TAltr 


evropa: 


” -V-' '• 
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f IL  par aìlelo  dimeno  in  quella  TauoU  ha  proportione  col  Meridiano  f come  ^ , 

à60i doli  che ifuoi gradi fimifurano per  ^^,come  quei  del  Meridiano  ^ < 

altro  maggior  circolo  pcróOy&adogni  grado  in  quciìa  parte  rijpondono  45  . 

miglia,  ^ ^ i 

L A y indelicia  & la  Teorica  fi  chiamano  oggi  Bauiera , 0 Bauar^ , La  Bjtia  Jf 
uogUono  y che  prende fie  quel  nome  da  ^to  Bp  de'  T ofeani , che  OMdifiqttiui  ad  ahi-  :j  ^ 

tar  con quafituttii  fuoipopoli ieficniodìfea^iatì d'Italia daiCaUi » Et  queSìa  | 
proulncia  conitene  oggi  una  grati  parte  della  Sitéutd}  con  una  parte  ancor  della  V in  , 

delicia , LaVannonìa  fiiperiore  h oggil' Arciducato  d' ,4ufiria  • EtlaTannonia. 
inferiore  i f Ungheria  • . ^ 
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- DE  V R O P A 

SESTA  TAVOLA. 

ANTICA. 


0i. 


jl  gefia  Tauoìa  Europa  contine  ritàiè$^tta  i & trifola  di  0 
fica  » con  V altre  Jfole , che  lor  fono  Mono.  Jl  fuo  Taralielo  di  n 
^0  ha  quella  propor  tiene  al  Meridiano' » che  tre  a 4. 
i Confini. 

^ DA  Orìemeitgolfo  .Adriatico  9&  Untare  Ionico, 

Da  Mexp  giorno  il  mar  LiguSUco , & il  Tirreno , con  parte  deU 
F Adriatico . 

Da  Vonente  le  Alpe  monti , & la  Francia . 

Da  fettentrione,  le  Alpe  monti  fatto  la  l{etia,  & la  FindelìcUt  & F Alpe  m 
te  fatto  Aprico , chiamato  Cananea , CT  parte  del  golfo  Adriatico . 
dell’  ITALIA. 
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ITALIA. 
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ÌTl TA L I A fu  molto  mgamente  circofcritta  dai  Tetrarca,  aitando  dtfy 
ilbelpaefc^, 

eh' Apamìn  parte  icH  mar  circonda,  eVMpCJt  * j 

El  L\è  dunque  quafi  tutta  circondata  dal  mare,  come  una  peni  fola,  ^w^l  Va  JW 
ni  fola  i tenuta,  ò chiamata  da  gli  fcrittori.  Lafua  formai  quafi  come  una  gam-  ^ 
ba , che  cominciando  alla  concauitd  fotta  il  ginocchio,  ò alquanto  piu  alto,  uìer.e  ai 
tfier  tutta  cinta  dal  mare,  fino  all’ altra  parte  fuori  &fopra  il  ginocchio . Et  il  ma 
re  dalla  parte , ò dal  lato  di  fono  uerfo  le  polpe  della  gamba  i il  mare  Adriatico  , 
oue  i la  marauigliofa , & feUciffima  rsNETiA;  Et  quello  dalla  parte  difuo 
ri , cioè  daWofio  della  gamba , è limar  Tireno . Et  alla  parte  del  piede  è la  Cala 
bria , con  t erra  i' Otranto  ,&lo  Hretto  di  Sicilia  , che  t'è  tC incontra . Onde  Jota- 
mente  in  quel  collo  del  Rocchio  uiene  ad  efier  terra  ferma,  oue  è da  i monti  diuifa 
dalla  Francia,  & dalla  Germania,  Et  c poi  come  per  lungo  diuifa  ò jfiartita  dal 
monte  spennino , cominciando  quafi  dot  fiume  yaro,à  , & tirando  fino  à 

Faggio  di  Calabria  ,fopra  il  Faro  di  Sicilia . 

IL  fuo  parallelo  di  megp  ha  proportione  al  Meridiano  di  j ^ 4,  come  nella  pr^ 
cedente  infcrittione  di  quella  Tauota  T olomeo  ha  detto  • Et  quefla  proportione  s'in 
tende , che  partito  60  per  4,  neuien  t$,&  cofì  per  j uolte  \^,che  fono  45,/# 
mi  furerà  ciafeun  grado  di  quefio  parallelo,  4 5 miglia  rijponderanno  ad  ogni  gra 

do  del  detto  parallelo 

TVTT  gir  ó,ò  circuito  deir  Italia  fi  trouaefierdi  '2^^9miglia,inqueflé 

modo . Dal  fiume  f^aro  infino  al  Faro  di  M effina,  0 alla  città  di  l{eggio,  fono  925 
miglia  i Da  I{eggio  al  Capo  d' Otranto  170.  Dal  Capo  d" Otranto  à Genetta  6^5, 

Da  F'enetìa  al  fiume  Arfa  nelTlfiria  150.  Dal  detto  fiume  fino  al  Faro  ,femprc 
alle  radici  deW  Alpe  » 5 70. 

I A Imtghegga  d'Italia , che  Ì dal  Faro  à miglia  925.^ 

LA  latghe'gga  fua  per  trauerfo , cioè  dal  porto  Talamoneà  Meg^hmo , finn 
éd  Arimini Joiio  miglia  19^. 

£’A  LTRB  cofe appartenenti à quella  Tauola s'haurarmo  nella  fuaTanoU 
nuoua,che  è la  fettima  fra  lenuoue,cbe  faranno  uerfo  il  fine  di  quello  uolume 
tutte  infieme  ordinatamente^ , 
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^ Settima  Tauota  étluropa  eentìene  la  f akdbgh  A»&  lai 
'<<  1 1 C I jL  I A ) con  Pi  fole , che  lor  fono  attorno . Il  fuo  TaraUelm 

di  me^o  ha  quella  proportìone  al  Meridiano  ,cbe^d%*^ 

' iCONFlNlSONO. 

Il  mare  da  ogm partii,  ^ 

Da  Leuantc  P Adriatico , 

Da  Ai c:(o  giorno  l'africano  • 

Da  Tenente  il  Sardo, 

Et  da  Settentrione  il  làguflico  »&il  Thrretm-  v 
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SICILIA  ET  SARDEGNA. 


'Za  proportione  del  fuo  parallelo  di  ^ Meridiano  è come  che  è 
proportion  matematica  jbttofefquìquinta  . Et  uuol  dire , chefi  come  6o.  partito 
per  5.  ne uien dodici iér  5*  nolte  1 i./à  ^o.  coft^.  uolte  ii.fa ^3.  Onde^S.mi 
glia  y eSr  non  60.  rijpondono  ad  ogni  grado  del  parallelo  di  m«^o  di  quefta  tauola, 
t’A  L T R B cofcy  appartenenti  àquejìa  Tauola , s'haueranno  nella  TauoU 
nucua  t che  farà  con  t altre  nuoue  ordinatamente , doppo  tutte  quelle  antkbe  ^ 
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OTTAVA  TAVOLA. 

A,  N T l ,c  a; 
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^OTTAVA  TauolacT Europa contientU  TARMATI  AiC^ 
eineffkf&la  TAVRicA  Cherfomejo. 

I L fko  parallelo  dì  me%p  ba  quella  proportmeal  Meritano» 
che  I i.i  20. 

I TVOI  CONFINI  SONO,’ 

D A OrienteìlBorforoChttmericOilaTaludeMeotidefdrUfiif^ 
me  Tonai  preJ[fo  alla  S AKH  AT  i Atcbe  ènelT^/ìa . 

DA  tneTS  pomo  il  mar  Tomicot  & una  parte  della  Mifia  Inferiore,  la  Dacia  p 
drgli  la'xjgi  Metanafli . 

D A Vanente  i monti  chiamati  Sarmatici , la  Germania  ,&  il  fiume  Vifiula  • 
D A Settentrione  il  Golfo  benedico  POceano  Sarmatico , & la  terra  inco- 
grata  * 
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SARMATIAD’EVROPA. 

il  parallelo  di  Wf3^o  di  quella  tauola  ha  proportione  col  meridiano  chei  làio^ 
cioi  fi  come  5 uoUe  uimi  fa  60  cofi  ^ uoUe  11  fa  33  y&  tante  miglia  è un  grado 
di  quello  parallelo 

LE  SARMATIE  fono  due , luna  ht  jtfiay&  l'altra  in  Europa , che  ì que 
Sìa  dell' oltana  Tauolay  & oggi  contiene  in  fe  molte  regioni , ò prouincie  nominate  , 
come  è la  "Polonia  maggiore  & minore . La  maggiore  comincia  dal  Ducato  di  To~ 
merania , & occupando  l'uno  & C altro  lato  del  fiume  yiSiula , fi  Stende  fino  al  fitt 
me  Oiera.  Et  quetìi  popoli  furongià  detti  Mandali.  L'altra , cioè  la  minore  * è uer 
fo  Megpgiorno , zìr  uiene  à cader  ne  i monti  Sarmatici , ^ nel  Carpatio . 

La  Polonia  è prouincìa  molto  grande , piana  » & abondantifjima  di 
molti  beni , & principalmrnte  di  mele , & fale , nel  qual  confifle grandifiìma par 
te  dell’ entrate  é^egiethaucndone  non  folamente  del  congelato  daW acqua, ma  ancora 
del  minerale  > ilquat  tagliano  di  (otto  terra  dguìfa  di  pietre  » fi  come  ne  è ancora 
bellijfimo  in  Calabria . f'iue  la  Polonia  fatto  l{e  fuo  particolare  > ilqualeil  f{egm 
medefimo  fi  elegge,  & l’onora  poi  non  come  J{e , ma  qua/i  come  fuo  Dio  in  terra  , 
& egli  all'incontro  procura  di  rruntenerlagiuSlitia,  la  pace,  l'abondam^,quamo 
piu  fu  poffibile . Quel  paefe  è riccbijljimo  & copiofo  (Sogni  cofa  per  il  uiuer’uma 
no  yfuor  che  di  nino,  che  non  ui  nafce.  La  gente  è ualorofiffima,data  motto  alle  lei 
tere , & alia  militìa , la  quale  le  conuien  tener  fempre  in  uigore  per  la  quafi  conti- 
nua guerra, che  haurebbono  co  i Tartari , fe  non  gli  teneffero  à freno.  Sono  di  bellif 
/ima  creanza, fi>lendidi,&  fopratutto  amore  noli  (fimi  &cortefiffinù  uerfo  d’ ogni  far 
te  di  foreSiieri,ma  principalmente  con  gl  ItaUanUfi-a  quali  par  che  Jia  molta  confor 
mitÀ  di /angue , & d: animi,  il  capo  del  R^gno  è la  Città  di  Cracouia,nobiliffima  , 
& cétehraUffima  città . il  l^gno  è diuifo  tutto  tn  quattro  parti.  Le  quali  il  Refuol 
andar  uifitando  Stando  tre  me  fi  in  ciafcuna  d’efie.  Et  elle  in  quel  tempo  firmo  le 
^efe  al  Re,&  à tutta  h corte , '&  quei , che  taccompagnano.Sopra  tutto  è notabi- 
lifima  in qnefla  natione  la  fideltà , non  folamente  uerfo  il I{e , ma  uerfo  ciafcuno  , 
grande  0 piccolo , pae fatto  0 forefliero , con  chi  han  da  fare , 

LA  TAVRICA  CHBKi  OìiE%  ooggiè  detta  T AB.T  AK  1 Amìnore, 
<Jr  in  quella  lingua  la  cbiaman  G A Z A R i 4 
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D'E  V R O P A. 


NONA  TAVOLA. 

ANTICA. 


^TionaTauolattEuropacomìenegUl AZIO  i MBTANA 
St  i » la  Dacia  le  due  Mifìe , la  Tracia , la  Cherfonefo.  Il 
Taralielo  dimeno  ha  quella  proportione  col  Meridi^tAebé 
^y.àóo 

1 CONFINI  diquefla Tauolafonot 
Da  Oriente  il  Mar  Tontìcotil  Bosforo  Tracio  « la  Tropontide 
^ P tUefponto  » 

Da  Mtzpgtorm  il  Mare  Egeo  tejrla  Macedonia  • 

Da  Vonente  la  Tamonia  inferiore  la  DalmatMJ 

Da  settentrione  la  Sarmatia  d'Europa  » 


e IT  T a‘  llctù  maggior  dì  Et  è lontana  da  jìlejpptdrìasterfo  Occidentcjl 

principali  à More . Minuti . Uore  .minuti , 

Cormano 


i6.  , 

Della  dacia. 

Saline  15.  j©. 

Zarmi'j^getufa  città  Fjtgia  15.  qo. 
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Della  Misi  A inferiore . 

ly;  30, 

I $•  20. 
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SETTE  CASTELLI,  DACIA, MISIA  &C.  ‘ ' 


Il  parallelo  di  mexp  di  quefla  tamia  ha  proportione  col  meridiano  cbehà^^à 
^o,  cioì  fi  come  un  grado  del  meridiano  eòo  miglia  cofi  un  grado  di  quefio  pa^ 
raUelo'e^^ 

Gli  JAZiei  Metanici , oggi  fi  dicono  SSTTB  Caflelit&  in  lingiut 
loro  yiBBNBVRG. 

^ L L A parte  'Orientale  doppo  cofioro  h la  Dacia  ,paefe  grandiffimo , la  qual 
gente  uogUono  che  fojfer  qutilatche  anticamente  chiamarono  C ET  i ^ancorché  al» 
tri  » & forfè  meglio , tenga , che  i Daci  fojfero  in  quefta  prouincia  dal  capo  0c«- 
deotale , e i Ceti  daW  Orientale . oggi  tHa  fi  dice  Tranfiluania , & in  lingua  loro 
uolgare  Zijfer . 

E T auuertafit  che  quefia  Dacia  e molto  lungCf&  diuerfa  da  quella,  che  e Cim 
brica  Cherfonefo,  la  qual  oggi  communemente  chiaman  pur  Dacia, ma  corrotta» 
mente,  douendofi  dir  neramente  O A N i A . 

LA  M I s I A fuperiore,  contienoggi  la  SoJJina  , drla^fcia,  ^laSertùa, 
paefi  affai  piccoli  « 

La  M I s I a inferiore  coraietila  Bulgaria 

LA  Tracia  e quella, oue  e ora  CosTANTiN  OEOL\,&parte  dd 
la  Creda , che  nepj,  libro  -,  & in  queHa  Tamia  fi  mette  da  T olomeo . 
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D E V R O P A. 

DECIMA  TAVOLA 

ANTICA. 


^ Decima  dr  ultima  Tauola  f Europa  contiene  la  Macedonia 
tA'.vilr  pEphro , elicala , il  Telopormefo  > CretOy  &l'Euboeay  con  t ifo. 

le  che  lor  fono  attorno.  Il  fuo  parallilo  di  ha  quella  prO‘ 
portione  al  meridiano  y che  7.  d q, 

I fuoi  confini  fono , 

Da  Oriente  il  mare  Egeo  • il  Mirtoo , & il  Carpathìo  • 

Da  me‘:i^giomo  t .Adriatico , & V .Africano . 

Da  ponente  % l’ ionio  » & V Adriatico  . 

Da  Settentrione  la  Dalmatia  y la  Mifia  fuperiore  y & la  Tracia , 


Della  Macedonia  • 

Citta'  il  cui  maggior  di  Et  è lontana  da  Alefiandria  nerfo  Occidente . 

principali  , ' ^ --  - 
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Il  dì  magg.  Da  .Alefiandria  uerfo  Vonente^ 
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ANOTATIONE. 


I A fnvportione  del  parallelo  di  me^  dì  quefla  proiaacia,che  Tolomeo  dice  ef 
fer  come  di  7 i p,  ^intende  in  queflo  modo  » che  partendo  60  per  p,  ne  uiene  6 & 
due  terj}.ixco(i  bifogna  moltiplicar  7 per  6 due  ten^  dicendo  6 uolte  7 fa  4>* 
eSr  fette  uolte  due  ters(i  fono  1 4 ter^ , che  fanno  4 interi  & due  ter%i  che  aggiun~ 
ti  d 41  fanno  46.  & due  ter^i  Onde  ogni  grado  di  quello  parallelo  ualerà  46  mU 
glia  & duetert^, 

L-A  dìcbiaratione  moderna  di  tutti  i nomi  antichi  di  quefta  prouìncia  fi  haue- 
rà  nella  Tauola  uniuerfale  per  ordine  ituilfabeto , nel  fin  del  libro , con  tutti  glial 
tri , cofi  antichi  ^ come  moderni . 


D I 

LIBIA  O AFRICA 

TAVOLA  PRIMA 

ANTICA  DI  TOLOMEO. 

jt  "Prima  Tauola  della  Libia  contiene  te  due  Mauritame  » ehi. 
La  Tingitana  ^ & la  Cifarienfe , il  fuo  Parallelo  di me-s^ba 
quella  proportione  al  Meridiano  » che  '% 

I SVOI  CONFI  NI. 

DaW  Oriente  C africa . 

Dal  me%pgiorno  la  Libia  interiore  prefio  la  Cetulia . • 

Da  ponente  Oceano  Occidentale. 

Da  Settentrione  lo  Jlretto  Erculeo  > il  mar  iberico  » & il  Sardo . 


DELLA  MAVRZTANIA  TINGITANA. 

Citta'  il  maggior  dì  . Et  i lontana  da  .Alefiandriauerfo  Ponente^, 
principali  ànorc^.  Minuti,  Hort^,  Minuti, 

Tingide 
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Volubile 
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MAVRITANIA. 

Il  parallelo  di  me%$  di  qucHa  prima  Tamia  <f  Afriia  ba  proportione  col  Me 
ridianodi  i^.à  chécche  fi  come  mite  i^.faóo.cofi  mite  facen- 

do 5 2./i  uiene  ad  bauere , ebe  ad  ogni  grado  di  quello  parallelo  rìfpondono  5 *, 
miglia  , fi  come  ad  ogni  grado  del  meridiano  ne  ri^ondon  60,  Et  qnefia  fiefia  mìfn 
ra  proportione  ha  parimente  il  parallelo  dimeno  della  feconda  Tamia  d'^fri^ 
ca , che  feguirà  doppo  qucHa . 

/.'ALTRE  coje  appartenenti  à quefia  Tamia  fi  haueranno  nella  moderna  ò 
nnoua  di  Mauntanu , che  farà  con  (altre  Tamle  nmue  ordinatamente  doppo  tutm 
te  queHe  antiche  di  Tolomeo  • 
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D I L I B I A- 

TAVOLA  QJ/ARTA 

ANTICA. 

^ Qiiarta  ($•  ultima  Tauola iella  LIBIA  em^eiieUlÀbia  m- 
teriore , l' Ethiopia,  fotte  t Egitto  & CEthiopia  interiore  > con  tifo 
le  t che  lor  fono  attorno . Il  TaraUelo  di  mei^o  ha  qua  fi  la  mede  fi- 
ma proportione  col  Meridiano . 
i fuoi  confini 

Da  Oriente  t ^rabico  Golfo , & Umore  Eritreo  ,&  il  golfo  Barbarico , & ima 
parte  del  mare  Indico . 

Da  MeitSgiomo  la  Terra  incognita 

Da  Vanente  la  Terra  incognita , & t Oceano  Occidentale 

Da  Settentrione  le  due  Mauritanie  > tifica  > la  Cirenaica , ($r  t Egitto  • 

Della  LIBIA  Interiore 

i TT  A'  il dìmaggiore . Da  jllefiand, uerfo Tonante^, 

principali  More.  Minuti,  More,  Minuti, 

Zufolala  ij,  je,  3,  i« 

Et  ha  una  uolta  tanno  il  Sole  perpendicolare  [opra  la  tefta  quando  e 
nel  l ropico  efiiuo 

largita  1».  55.  »o 

Et  il  Sole.due  uolte  tarmo  le  Sìa  fopra  la  tefia,  lontano  dal  Tropico  efti^ 
uo  , ambedue  le  uolte, graiÙ  43.  mi.40. 

Tamondocana  15..  s.  |o 

Et  rìceue  il  Sole  fopra  la  tefia  due  uolto  tanno , quando  e lontano  dal 
Tropico  efUuo  nell' una  <i*r  nelt altra  uolta , gradi  45,  nù  40. 

Gira  ij.  5.  I,  40 

Et  riceue  il  Sole  due  uolte  tarmo  fopra  la  tefia,  quando  ì lontano  dal 
Tropico  efiiuo , gradi  qo,nù,^  o, 

Carama  i^.  ao.  1.  io 

Et  ha  il  sole  due  uolte  tarmo  fopra  la  tefia,e fendo  lontano  in  ambedue 
dal  Tropico  eiìiuo gradi  a$.  o. 
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^ntkropophaffl^ 

incognihi. 


Xrrrd  tiolriruo 
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DI  Libia;  / 


ì>eWE  T u I o P I A folto  f Egitto 

I B C 1 T T A'  lidi  maggior  Da  Mefiand,  uerfo  Leiunte 

principali  Horc^,  Minuti,  Horc,  Minuti^  ^ 

Trapala  ij.  15.  o.  10  ' 

Etti  Sole  due  uoUe  Fanno  lefla  (opra  la  telU,  butano  dal  Tropuo  efib 
HO  in  ambedue  »gradi  5 1 > mi.  1 o. 

èderoe  1 j.  o.  «.  j 

Et  riceue  due  uolte  Fanno  il  Sob  [opra  la  tefia , efieudo  lontano  dal  Tn 
pica  efiiuo  in  ambedue  » gradi  45  * mi.  40 
Tolemaidct  detta  delle  fiere  1^,  . •.  10  . 

Et  in  ejja  il  Sole  due  uoUe  Fanno  fia  perpendicolare  fopra  la  tedia  » bn, 
tano  in  ambedue  dal  Tropico  ediiuo  gradi  45  j mi.  ao. 
jddtdi  il*  4O)  o.  15 

€s)}a  il  Sob  due  uolte  Fanno  fopra  b tedia,  quando  è botano  in  ambe^ 
due  dal  Tropico  efiiuo  gratti  60, 

Dira  11.  4<>*  o.  ^5 

Et  due  uolte  Fanno  riceue  il  Sob  fopra  b cimadeìb  tedia,  quando  k 
butano  in  ambedue  dal  Tropico  efiiuo  gradi  62. 

Moftlo  promontorio  12.  ;o.  1.  15 

EX  ba  il  Sob  due  uolte  Fanno  fopra  b tedia , offendo  lontano  in  ambe- 
due dal  Tropico  efiiuo  gradi  67»  mi.  1 5 
bromata  12.  20.  !•  50 

Et  riceue  due  uolte  Fanno  il  Sob  fopra  b tefia , quando  è lontano  in  am 
beduedal  Tropico  efiiuo  gradi  75. 
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ANNOTATIONE. 


ily  B f T A Tauob  ciotil  fuo  paraUeb  di  me^p  come  Tobmeo  dice , ba  quafi 
la  mede  finta  proportione  col  Meridiano  , cioè,  ebe/i  come  ad  ogni  grado  del  Meri- 
diano rifondono  60  miglia , cefi  fanno  parimente  in  quefio  paraUeb 
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A.  S I A' 

TAVOLA  PRIMA  ANTICA. 


I ^ prima  T àttola  JeìT^fia  covitene  il  Tonto  * la  Bitinta  *eSrr  jt^ 
fta  propria  y la  Licia  » la  Galatiatla  Vanfilia^la  Cappadodat&  la 
Cìlicia . Il  fuo  parallelo  di  tae%p  ba  quella  proportione  col  Meri^ 
diano  yche  ^ 

i Confini. 

La  Oriente  t Armenia  maggiore  y & parte  della  Siria . 

La  me^ngiomo  ì mari  Carpathio  y di  Ucia  y&  di  Tanfilìay  lo  tiretto  di  Cilicia  * 
<jr  il  golfo  ifjico . 

La  ponente  il  Bosforo  Tracio , la  Tropontide  , ftUeffonto , & i mari  Egeo  » Ica^ 
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La  Settentrione  il  mare  Tontico . 
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Della  1 1 c I A 

14.  so.  ^ e fotta  il  medefmoMerid.tr ^lef, 

14.  37'  ^ lontana  tT^Uf.  tterfo Lena. 

24.  jo.  Et’e qttafi  fottonfìejjb Merid.d'Me, 
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ONE. 

L A poportime  del  parallelo  di  me^  di  queflaTatiola  è la  medefìnu  con  quel 
la  delia  fejìa  <C Europa , cioè,  come  di  s à 4,  cheuuol  dire  » che  partendo  per  4 > 
le  60  nàglia  , che  rijpottdonoad  ogtàgrado  del  Meridiano , ne  uengono  15,  (Irsi 
co  m:  4 uolte  fan  60,  così  q uolte  1 s fanno  45 , tir  per  tanti  fi  mifurano  i gra 
didi  quefio  parallelo  » cioè , che  45  miglia  9 tir  non  60,  rifondono  à ciafcun  fu» 
grado . 
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D E L L'  A S I A. 

TAVOLA  SECONDA  ANTICA; 


^feconda  TauoU  delT^fia  contiene  U Sarrmaìa,che  è neW  ^fta* 
Et  tl  fno  parallelo  di  mcT^  ha  quella  proportione  col  Meridiano  > 
che  j ài  2, 

J CoMf  IN  I 

^ - - Da  Lenente  la  Sctthia , & parte  del  nuM  Cajpio . 

Da  Meo^ìorno , parte  del  Tonto  Buffino , & la  echide , & la  Iberìa , & 

tMlbania,  , . . 

Da  Vonente,la  Sarmatìa  d^Europat&  la  palude  Meotide,&  il  Bosforo  Cimmenco 

. M - - • • - 
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Da  Settentrione  la  Terra  incognita 
CITTA'  'lldìmagg. 

Da  jtlefiandrìa  uerjo  Lenente^ 

- 

principali  Horc-J,  Minuti, 
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TfeirOttaua  Tauola  antica  ^ Europa  fi  è detto , che  due  erano  te  Sarmatìe  pref 
fo  àgli  antichi , l'una  in  Europat  che  contiene  (^i  la  Tolonia  &c.  feltra  in  Mfia, 
la  quale  i queHa.  Et  quantunque  molti  Scrittori  moderni  nogliano,  che  quefla 
Sarmatìa  Ufiatica , fia  la  propria  Mofeouiamoderna  i nientedimeno  altri  tengo^ 
no , che  non  tutta  quefla  Sarmatia  fia  la  Mofeoiùa , ma  quella  fola  parte  di  effe  Sor 
mafia  > che  Tolomeo  nel  quinto  libro  chiama  Sarmati  Iperborei  ^ eSf  Sarmati  Bafi 
lici . Ma  piu  communemente  uogliono,  che  quefla  Sarmatia  fia  per  la  maggior  par 
te  chiamata  oggi  fotta  il  nome  di  T arteria . Et  altri  autori  fono , i quali  co  fi  fune, 
come  feltra  di  quefle  due  Sarmatie  chiamano  Scithia  f benché  pare  « cbeuniuerfal 
mente  foglian  chiamare  Scitbi  tutti  i popoli  Settentrionali . 
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0 VB  S T A prtuMCÌHt  ò Tduoìa  (Ctonpi  dì  Tolomeùfi  uede che  era  tuolto  tota 
di  and . Ma  è pur  tuttauia  molto  celebrata  nelle  fue partì  dagli  Scrittori . Ter- 
tiocbe  quiui  uogliono  che/o^er  l'Mmazpni  > dorme  cofi  beUicofe  & iUuShhò  che  al 
meno  di  quindi  ^aejiero  origine^.Quiui  e il  monte  Caucafo^  Morai  Iperborei,^ 
le  coloni  (fMefiandrOy&  la  fianca  regia  deigran  Fs  Mitridate^.  Oltre  che  ella 
e poi  ancora  prouincia  itlujlre  per  rifletto  de'fuoi  confini , che  Tolomeo  ne  mette 
inqucfiafiia  infcrittione , & cbe  fibamo  nel  difegno  della  Tauola , oltre  che  anco 
ra  buona  parte  d'effi  shauerarmo  nella  Tauola  feguente , che  farà  la  Tert^a  pur' a» 
tica  deU'^fia . Et  quejla  medefima  Tauola  fi  e diftefa  modernamente  fiotto  ilnom 
me  di  MoJ'couia , che  e fra  le  nuoucj . 

Il  parallelo  di  me^o  di  quejla  tauola  ha  proportìone  col  meridiano , che  j àio, 
ciac  fi  come  partendo  óoper  iz  ne  uien  5 , cofi  moltiplicando  7 per  cinque , ucngo 
no  tanti  miglia  contiene  ciaficun  grado  di  quello  paraUeUt . 
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D E L L ’ A S I 

TAVOLA  TERZA. 

ANTICA. 


jl  TBRZA  TauoUieW ^/Ì4  contteae  U Colchìde » tibe 
r Albania , & i’ Armenia  magporc^ . H TaraUclo fito  di  n 
ha  quella  proportione  col  Meridiano  ,cbe  il  di^, 

J Confini  di  quella  Tauda  fono  , 

Da  Oriente  parte  del  mare  IrcMO,^  parte  delU  Media  9 
Da  Mediamo  la  Mefopotamia , & t’Mffiria . 

Da  “Ponente  la  Cappadocia , ^ir  parte  del  Ponto  Euffino  • 

Da  Settentrione  la  Sarmatia , dte  è neWjlfia  • 
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I A proportione  del  parallelo  di  me%$  di  quella  Tamia  » cheTolomeo  qui  feti  ^ ' 

»e  ejfer  come  din  àiyol  Meridiano^  s'intende  cofh  che  dinìdendo  le  6o  miglU^ 
che  rijpondono  à ciafeun  grado  del  Meridiano , per  l'igne  uengon  4.  Onde  ^ co-  ’ 
me  4 mite  1 5 fan  6o,coft  4 mite  1 1 fan  44,cir  44  miglia  ridonderanno  à cìafetm 
grado  del  parallelo  di  di  quefla  T amia  • 

L A Colchide , ò Coleo , h prouincia  célebratiffima  per  la  famla  di  Medea  figli  , ' 

noia  del  fm  Bje , la  quale  Je  ne  fuggì  feguendo  lafone , che  con  gli  Argonauti  erte 

uenuto  qtàuià  guadagnar/i  il  nello  (foro.Oggt  ella  è pur  fono  flmperio^'Tartarit  , 

C*r  ìfuoi  popoli  fi  chiamano  in  lingua  loro  MengrelUffìr  tutta  la  Colchide  ttAlb* 
tua , con  Clberìa  ^ &c.  cbiaman'oggi  Comania  ,Etin  particolare  poi  Ti  B B R l A» 

chiamari  oggi  la  Giorgiana  thuogliono  almeno  i che  fila  parte  e fiafopratArme^  - 

nia  maggiore  fono  Crifiiattt,  Bl^AlbattiainfefolachUtmanZuiria.  furiai  j'*. 
tra  iberia  b in  Europa , che  e la  Spagna . Et  quella»  che  oggi  communemente  chix  ■ 
miamo  Albania  » e parimente  in  Europa  » che  e quella  » che  anticamente  cbiamaf 
no  tpiro  . In  quefla  deWAfia  Tompeo  Magno  ninfe  U P,e  Mitridat^ . 

L'A  R M B N I B fon  duC-J  • Vuna  chiamano  Gtande»  0 maggiore»  a dìfferen 
xa  deWaltra  minore  0 piccola . maggiore  fi  fermò  PArca  di  l{o'e  doppo  il  di  ^ 

luuio  1 la  qual  dicono  » che  fi  uede  ancor  quiui  chiaramente^ . Et  folto  in  queuM 

frouincia i tre nominatiffinù fiumi , Eufrate iTigre »&  Arajfe^ * 
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TAVOLA  QVARTA 

ANTICA. 

EW^fmla  Quarta tTauoU  contiene  Cipro ^la Siria tla  Giudea 9 
t Arabia  Tetrea  , l'Arabia  Difetta , BabiUonia , dr  la  Mejopom 
tamia . il  Var alido , che  le  pafia  per  meTtp  1 ha  quella  proportia- 
ne  al  Meridiano  y che  %d  6, 

I fuoi  confini 

Da  Oriente  VAffiria , & Sujiana , & porte  del  golfo  Vèr  fico  T 
Da  Me^ogiorno  Pinterkr golfo  Arabico  y & l'Arabia  FeliccA, 

Da  Tonante  la  Ciìiciay  & il  golfo  ifficoy  & il  mar  di  Tamfiliay  della  Siriaydr  parte 
dell’Egitto,  Da  Settentrione  lo  Hreto  di  Ciltcia  , parte  di  Cappadocia  ,df  parte 
della  grande  Armenia , 

Di  Ci  PM.O 
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Sotto  il  parallelo  di  mexp  di  quefU  Quarta  Tauola  d’afta  aggrado  fi 
nùfura  per  ^o,  cioè  » che  ad  ogni  grado  rifponiono  5 o miglia  i Tercioche  hauendo 
il  detto  parallelo  proportione  col  Meridiano  di  5 à 6»  /i  cóme  6 uolte  io  fan 
che  fono  le  miglia  rifondenti  a ciafcun  grado  del  Meridiano  » co/i  $ uoUe  10  fan 
50,  fono  quelle  > che  rifondono  d i gradi  di  quejìo  parallelo  • 

Contiene  quella  Tauola , come  ha  detto  Tolomeo^  l'ijola  di  Cipro  p la  SirUp  Va 
le/iina , ambedue  l’ Arabie  p la  Mefopotamia  p & Babilionìa  * Et  quantunque  in 
que/la  Tauola  Tolomeo  non  a/legni  i con/ini  fé  non  d tutte  infieme , tuttauia  nel 
Quinto  libragli ajìegna  particolarmente  à ciafcuna deff(LJ . Cipro  è I/ola  fama- 
fifma  per  inficiti  Scrittori  cofi  di  profa , come  di  uerfo , i quali  per  la  belici  dr 
felicità  di  quel  paefe , di  fiero  p che  ella  era  fagrata  à Venerea . In  efìa  è Pafo  , 
oggi  Baffo  p Salamina  poggi  Famagojlap  & piu  altre  y che  nel  difegnOp&  nella 
particoUr  deferittione  net  5 . libro  pofion  uederfì . 

DeUa  Siria , ò Sorìa , della  Vale/lina  p ò Giudea  p & cofi  delT  jtrabia  * dt  Ila  Me 
fopotamia  > & di  Babillonia , compre fe  in  quc/la  Tauola  da  Tolomeo  > s'hauerà  nel 
la  partìcolar  TauoU  nuoua  della  Sorta , & Terra  Santa  y che  fi  è fatta  per  dìflai- 
'*■  dimento  di  que/la  . 

' ^ daauuertire  che  igradi  della  larghe^Jl^  diquefla  tauola  fono  matpofUppercio- 
' che  doue  e notato neUiUremi  meridiani  jp  uol/lar  ap.  dr  cofi  feguendo  fin  alla  fi* 
^ ■ ne  i che  doue  è notato  apuoi  far  qpp  • 

i'.  - ' ^ 
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D E L L- A S I A: 

TAVOLA  QVINTA 

ANTICA. 


Norc^.  Minuti» 
I.  IO 
’ IO 


Quinta  Tauola  ieìTJjia  comune  t^f^rìa la  Sufitnaja  Me* 
dìa  > la  Verfta  * la  Tarthia  t^la  Carmanìa  diferta.il paraUet- 
lo  fuo  di  me^p  a quella proportìone  col  Meridiano  > che 
1 SVOI  CONFINI. 

Da  Oriente  » .Aria . 

Da  mexpgiorno  la  Carmania  » & il  Golfo  Verfico . 

Da  Tenente , BabiUonia,  la  Mefopotamia , & parte  dell' Armenia  magff  or 
Da  Settentrione  parte  del  mare  Ir  cono  t & la  regione  Jrcania . 

Dell'^  s s I R I A 

Citta'  Jl  maggior  di  . Et  è lontana  da  ^lejìandria  uerfo  LeuantCJ  • 

principali  àHore^,  Minuti,  ^ 

Tijnotòì^tniue  14.  ^5. 

^rbela  14.  jy, 
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ANOTATIONE. 


t A prcportìone  del  fuo  parallelo  di  me^o  col  Meridiano , affegnata  da  Telo» 
tnto  dimofira,  che  fìtto  queìio  parallelo  ogni  grado  importerà  48  miglia  , ejfen~ 
do  ella  come  445,  che  sì  come  5 uolte  1 2 fan  60 , che  fono  le  miglia  rifpondert- 
ti  al  Meridiano  t così  4 uolte  1 2 fan  48  , che  fono  le  ttj}ondenti  à quejìo  già  dei 
to  parallelo . 

Z,*  ^ s s I R r A , noce  fatta  per  aucntura  da  ^fiur,  che  la  dìceano  gli  Ebrei, 
oggi  fi  dice  in  lingua  loro  jìgimìa  . La  città  fua  principale  era  già  BabiUonia,, 
oh' era  la  (lartga  fregia , la  quale  fcriuono  che  era  tanto  grande , chegiraua  da  48 
miglia  noflri , ^ hauea  le  mura  cofi  grofìe , che  ui poteario  andar  carrete , & in^ 
contrandofi  Cuna  con  l'altra  non  impedir  fi . 1 Saraceni  la  chiamaron  yaldaca  , 
onde  il  Petrarca  la  chiamò  ancor’ egli  Baldacco , ancorché  alcuni  efpofitori  ui  dica 
no  fufo  multe  dance , per  far  che  Baldacco  fia  luogo  in  Fiorenga  . Il  che  fecero  • 
credere  anco  à me  da  cert'annì  à dietro . T olomeo , come  fi  può  chiaramente  ue- 
der  nel  fine  del  5 . libro , chiama  Badillonla  tutta  quella  regione , & Haffegna  i con 
fini  da  tutte  quattro  le  parti , come  fuol  fare  ad  ogni  prouincia  * deferiuendo  mol^ 
te  città  ) & fiumi,  &■  fia  efie  mette  ancor  la  città  BabiUonia  fiotto  q 9 gradi  di  lun 
ghegja  ,&  SS  di  larghegja . La  qual  città  oggi  è disfatta , & i Turchi  chìa-^ 
man  qm  l luogo , òqueUe  reliquie  uefligie  fine , Babil . Et  auuertafi , che  nella 

Aiartnarica , ò neU* Egitto , Tolomeo  mette  mi  altra  BabiUonia  fiotto  6 1 gradi 
minuti  1 di  lunghegj^ , eJ?”  jo  rfi  larghegp^ , ancorché  io  temo , che  in  quel  6 } 
fia  errore  di  fcrìttura  ò flampa,&  che  debbia  dir  6 r , per  fffier  luogo  tanto  uicino 
aU' antica  Minfi,  che  alcuni  oggi  dubitano  quai  (Cefie  due  foffe  quella , che  dicon' 
oggi  il  Cairo , ò à quale  fiefie  piu  uicino . Ter  quefla  BabiUonia  d'Egitto  pafja 
il  fiume  Traiano , & per  queUa  dell'Mffiria  paffa  i' Bufiate . Et  quiui  ì^embrotto, 
primo  fuo  l{e , uolfe  edificar  la  gran  Torre , che  giunge fie  al  Cielo,  oue  fi  fece  poi 
la  diuifione  deUe  lingue , come  narra  la  Bibia  nel  Cenefi . Et  in  parte  dì  quefla 
prouincia , & parte  della  Media  era  queUa  nationc , che  chiamaron  Caldei , dati 
piu  che  altra  gente  aU'  ^Urologia , 

D E L l’a  L T R B prouincie  compre fe  in  queHa  Tauola , fi  dirà  neUa  TauoU 
nuouadi  PERS  i At  la  quale  quei  che  ord'tnaron  quello  Tolomeo  fecero  per 
rapprefentar  qutUe  prouincie  nel  modo , che  fi  tìrouanoggi  .•  , 


D E L L A S I A. 

TAVOLA  SESTA  ANTICA. 


jl Sefia Taùola  d^Afta contiene tA RABIA  fblicb«£c 
Ctcrmaniacon  Fifole,che  tor  fon appreffo , llfm  paraUelo 
me%p  ha  quella  ragione  al  Meridiano  ycbe  il  dii.  ^ 
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I Confini  di  quefia  TaueU  fono  , 

Da  Oriente  la  Cedro fia  ^ & il  mare  indico , 

Da  mtxpgiomo  il  mar  Indico»  ejj"  il  mar  Eritreo 

Da  Vanente  il  golfo  Arabico , 

Da  Settentrioncyle  due  Arabte»la  Tetrea , & la  Oìferta  , & il  golfo  Terfico , & 
la  C armonìa  dijerta . 

Deir  A RADIA  Felice  I 

I B c T T T a'  lidi  maggior  Da  Alefland, uerfo LeuanU 

principali  Uore^,  Minuti»  Bore.  Minuti^ 

Madeone  ij.  o.  40 

Et  il  Sole  due  uoUe  Fanno  le  Sia  fopra  la  teHa,  quando  è lontano  dal 
Tropico efiiuogr adì  ji.m, IO 

Tudnì  ij.  o.  o.  50 

Et  riceue  due  uolte  l'ano  ilSole  fopra  la  t€fla,lotano  dal  Tropico  eWuog.q.^  .m.20 
Mu^a  II.  50.  o.  55 

Et  hà  il  Sole  due  uolte  L'hano  fopra  la  tejla,  lontano  dal  Tropico  efliuo  gr-^^.m,i$ 
Ocele  II.  45.  I.  o 

Et  hà  il  Sole  due  uolte  Fanno  fopra  la  tefta , lontano  dal  Tropico  efliuo  gr.  5 p, 
Arabia  mercato  11.  40.  i.  ao 

Et  hà  U Sole  due  uolte  Fanno  fopra  la  teftaylotano  dal  Tropico  efliuo  gr,  6o.rn.jo 
Canemercato  12.  45.  ■ - - i.  J5 

Et  hà  il  Sole  due  uolte  Fano  fopra  la  tefladotano  dal  Tropico  eSìiuogr.  5 7.  m.  ; o. 

IJ,  jo.  I.  IO  fS 

Et  hà  il  Sole  due  uolte  Fhanno  fopra  la  teHa,lontano  dalTropico  efliuo g.i  1 ,m,‘xo  f 

ij.  S-  o * 

Et  hà  il  S ole  due  uolte  Fanno  fopra  la  teila, lontano  dal  Tropico  etìiuo  gr.  j 9.  “ '' 

Ornano  jj  15  i'  io 

Et  due  uolte  l'anno  ha  il  Sole  fopra  la  tefìa , lontano  dal  Trop.  efliuo  gr.jj.  m. 

Et  due  uolte  l'ano  hà  ilSole  fopra  la teFla, totano  in  ambedue dalTr.efl.g.q^  .m.20 
Sabbata  ij.  o.  I.  5 . 

Et  hà  il  Sole  due  uolte  Fanno  [opra  la  teiladontano  dal  Tropico  efii.gr,  ^ym.  io\ 
Sabe  II.  45.  r.  o ^ i 
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Et  il  Sole  due  volte  thamo  le  ila  perpendìcolarejontano  dal  Trop.ePl.g,  5 6^m.  i • ■ 
Saffar  12.  55.  i.  50 

if  rìceue  due  uolte  Phanno  il  fole  [opra  la  tejìaylontano  dal  Trop,efiiag.  5 1 .m.  4 ^ 

V Ifola  di  Dìofcorìde  12.  i.  45 

Et  hi  il  iole  due  uolte  Camo [opra  la  tefta  > lontano  dal  Tropico  eSìiuogr.  66: 
Serapiade  Ifolx  15.  5;  2.  15 

Et  rìceue  il  Sole  due  uolte  tanno  [opra  la  tetlajontano  dal  Trop.ejli.  gr,^  r .w«5  • 
»/ipplMna  ifola  ij.  50.  1.  25 

Della  C A R M A N 1 A 

Carmana città  I{egia  ij.  55;  1,  40 

^rmwia  ij.  30.  ».  15 

Et  bà  il  Sole  fopra  la  tefia , quando  i nel  T ropico  efliuo  » 

Samidaca  15.  25.  »•  ^5 

Et  due  uolte  tanno  bà  il  Sole  fopra  la  tejìaylontano  dal  Trop.  eiliuogr.  ij.m.iq 
Carmina  Ifola  1^.  j.  2.  45 

Et  riceve  il  Sole  due  uolte  tanno  fopra  la  teflaylontano  dal  Trop.efti.gr,  ^ojn.  5 • 


ANNOTATIONE. 

DELLA  fr«fQrtiontJltlftTAlltloiimtxo,(htiJU  tt  ùlt  , yinldirTtUmt*  > (hi  fitti 
/•  parallelo  rifpiudiiio  j mi^ÙaMl  o^ni^aai , li  cimi  nel  Heridiano  6o.  terciochi  qual  parti  di 
Ooèii  j tale  di  { { r 1 1‘,  f uolte  iifau  6o  , (p- ^ uolte  1 1 fanno 

L’a  R.  A B I A fidtptdaghfcrinmantichiejferdiuifa  in  tre  parti,  che  dtShnjgueano  con  trine 
mi  molto  diuerfi,  Vetrea,  Diferta  , (p-  Felici . La  Petrea  yogliom  alcuni  che  fia  mi  detta  , non  per 
effer  yeramtnte  faffofa,  ma  daHaàttàfua  principale  chiamata  Petra . £j  queSla  è yicina  alT  Egitti , 
(p  oUaGiude.t,  ifrin  ejiafurono  gl  Ifmaeiiti , gli  Amareni,  i Moabiti,  ip'gli  Ammoniti,  nominai 
ti  nelle  facre  lettere,^  il  monte  Sina,  che  yolgarmente  oggi  i noiìri  dicono  il  monte  Sinai,  tpeotS 
ancor  lo  diffe  C Ariofio  , fp-  altri fcrittori  , nelqual  monte  e il  corpo  di  fanta  Caterina  , il  quale  dicon» 
tmuo  dicono  che  fa  miracoli  . L’  Arali*  dif  erta  è ben  ueramente  così  d^tta  per  tjf  ir  tutta  diferta , are 
noft  , montuofa , ^ difabituta  ,ftnonda  Saraceni, che  yiuonfempre  alla  campagna  fopr^  i carri:  L4 
"XerxaèC  Ar.ibiaFelice  iCpfucoticognotrùnataperefftryeramente  felictlìima  di  cielo  , (p'di  paefe, 
fertihf imo  iT  ogni  forte  di  putti , uafeon  in  effa  la  mirra , la  candii,  il  calamo  aromatico  , il  legna 
aloè , l’mcenfo  ,(p’ altre  ti  fatte.  Et  è poi  non  meno  copiofa  f oro  , di  gemme  pretiofipime  , fpr 

in  effa  è la  regione  de'  Sabei,  oggiebiamata  Meca  , ouein  ynacittàdetta  MeUadaé  torca  deTEmpio 
Macometto  , cheadoranoi  Tunhi.  Et  fono  in  detta  prouincia  <C  Arabia  Felice , ancor  molti  monti, 
che  gii  chi.imarono  Vidimi , Zame , Mela,  ò N ^ro  , fp  Mariti  , Climace , (p  altri  polli  da  1 olome* 
net JeTlo  libro  , L’ Arabia  Felice  è chiufa  come  in  mc:^  dal  golfo  Perfteo  , (p-  dall'  Arabico  , chela  fami 
no  come penifola  . Ei  in  effìt  fono  alcune  Ifole  ytcinealhdo , delle  qu.ili  in  yna  , cl>i.tmata  Sr»»r4 , dP 
cono  efftr  Chrijliani  , (p  hanno  yn  loro  Arciuefeouo  . yn  altra  ve  ne  è,  che  chuanano  Ifola  de  Demo 
niijfp  un  altra  piu  notabile , oue  non  abitano  fenon  fole  donne , fp- la  ehitmano  C ifola  delle  donne, 
frejfo  alla  quale  ne  è un’altra  , oue  alt  incontro  non  abitan  fe  non  liuomini  > ^ yna  fola  yolta  l .tnn» 
fi  yanno  le  donne  ^ gli  huomini  à trottare  vifieme,  ^ dicono  , che  fon  CrìTH-in* . 

L E C.:rmanie  er.tn  ancor  due  àgli  antichi,  tmut  dcBe  quali  han  chiamata  diferta,  oggi  par  eh*  l* 
chiamino  li  K.gno , ò il  paefe  di  T urqu^an , ^ particolarmente  la  Diferta  chiatmn  Vulamda  , (p 
l‘yna,(p  t altra  coli  di  luoghi  come  digtnti,fono  paefi  di  poco  conto,  Cp  oue  non  è alcuna  cofa  dtgné 
di  memoria  ,fe  non  che  gran  parte  d'tfii  murano  di  foli  pefci  arrosliii  al  fole  , e ome  t è detto  nel  jesì* 
libro  , nel  principio  della  deferittiom  fm , Di  qutfla  pnmncutdtB'  Artdn*  ftUr*fi  i fatta  ancor  la  fan 
muoua  L amola  , o moderna  , 
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D E L L-  A S I A 


TAVOLA  SETIMA  ANTICA. 


jtfettima  Tauola  deW^fia  contiene  la  Ircanìa , & U Margkna» 
& la  Battriana , &,i  Sogdiamt  & i Saci,  ^ la  Scithia  che  è den 
tro  del  monte  Imao . Il  fuo  parallelo  di  me%p  ha  quella  proporth 
ne  col  Meridiano  tchetà^» 

J Confini 


e- 


ìk 


Da  teuante  la  Scithia  » che  è dentro  al  monte  Imao 
Da  Mezzogiorno  y il  monte  Itnao  y che  è fopra  l'India  diquà  & dilì 

del  fiume  Cange , i Taropanifadi  > Mria , Varthia  y & parte  del  mare  Ircart» 
Da  Tonente  parte  della  Media , & del  mare  Ircano , & della  Sarmatia  Mfiaticé» 
Da  Settentrione  la  Terra  incognita . 

Della  ÌRCANXA 

Citta*  Il  di  maggior  Et  h lontana  da  »4lefianiria  uerfo  Leuant^^ 


' 


principali  à Hore  Minuti 
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Ter  la  propor  tione  di  2 J che  ha  quello  parallelo  col  Meridiano»  fi  mene  afa 

perejdhe-ad  ogni  grado  fitto  queilo  parallelo  rifiondonoqomigUa  nofireJPrrciocbe 
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/?  come  j mite  20  fan  So,  che  fonale  miglia  rijpondentl  ad  ogni  grado  del  meridia 
no  t che  è maggior  circolo , coft  2 nolce  z 0 fan  40,  che  fon  quelle , che  mifurano  i 
gradi  folto  il  parallelo  di  me  ito  di  q^ejh  T cuoia  . 

Dell' Ircania  non  fi  ha  qua  fi  negli  Scrii  tou  co  fa  piu  notabile , che  feffer  copiofa 
di  crudelijjime  1 igei . Onde  n allcgan  quello  di  Virgilio  ideilo  da  Didone  contro. 
Enea  nel  quarUì  libro 

Hircanxq-.ie  admorunt  ubera  T igres . 

Et  fcrìue  Strabane , che  le  api  ni  fanno  il  mele  negli  arbori . Et  che  oltre  d di' 
h mjtlina  alianti  il  h uir  del  <ole  , le  frondi  delle  querce , che  In  quei  paeft  fono  à 
gran  copiayfon  tutte  moli;  di  mele, ma  fopragi ungendole  pofeia  il  Sole , fi  difecca , ò 
rifoliie  lofio  in  uapori  inaerc^.  t'ancora  degna  di  memoria  l’ifloria , che  fcriuo~ 
no , che  hauenio  Alejfandro  Magno foggiogataquefia  prouincia  d' ircania , la  qual'.  ' 
prima  era  fatto  Dario  l{e  di  Perfia , lo  uenneà  uì fi  tare  con  ^00  fue  donne  la  l^egi^ 
no  delle  Amagpni  y chiamata  Taleflre , efiendoil  l{egno  di  efie  ^magoni  uicino  ». 
all'  l rcania . Et  finalmente  e fendo  poi  dimandatayfe  uolea  chiedere  da  Àlejfandro 
alcuna  coft , rìjpofe , che  ella  era  uenuto  con  fola  intcntione  d’ingrauidarfi  da  lui . 
Onde  fu  compiaciuta  di  farne  proua  per  molti  gìomi.Chiamano  oggi  f Ircania  in  Un  • 
gua  loro  C ASS  AtiyEtil  mare  Ircano  , ò Cajfiio  fi  chiama  il  mare  A bacuc,o  il 
mar  del  Salc.^»  ' j 

detta  dal  fiume  Margo,  & B ATT  R I Ali  A y da  Battrt 
iiltà  fua  principale^ . T^on  fi  fa , che  oggi  elle  habbian'altro  nome  in  lingua  uot~ 
gare  di  quei  popoliy  fe  ben’ in  effetto  non  può  e fiere, che  non  thabbìanOyma  L'efier'og 
gi  pie  fi  quafi  tutti  dii  fatti,  & molto  à dentro  fra  quelle  canaglie  j fa  che^nofirì  non  ■. 
ne  hahbian  molta  notitia , cjfendo  fiate  regioni  poco  nominate  ancora  ne  i tempi  anf 
fichi,  fe  non  che  nella  Margiana  fono  le  ulti  graffe  piu  che  qual  fi  uogUa  nofìro  arbo 
re,  cr  fanno  i racemi  delfuue  grandi  come  fanciuUinì.Di  che  mari  ui^liatofi  ► 
inuaghita  Ale  fiandra  ut  fece  edificare  una  città  & chiamoUa  Aleffandria.  Et  feri 
uotfanco , che  i Mafiàgeti  ,popoli  di  quella  prouincia , haueano  in  ctflume  di  man 
giar  la  carne  de'  lor  parenti , c2r  amici , quando  cominciauano  ad  ammalarfs,tcneit 
io  per  coft  infelici  filma  il  morire  mfermo.Onde  s'anrma'gT^auano  per  carità  fralo^ 
ro  mentre  eran falli . ( ^ 

I soGOtASt,  detti  Cora  fini,  ò Corafmìni,  furon  l'ultimo  termine  del  uiag 
gio  (T  Ale  fiandra  Magno  col  fuo  efiercito . 

I S AC  t , erano  ancor’ ejfi  nation  di  gente  come  feluaggia , non  hauendo  luoghi 
troprij  da  abitare, ma  andando  attorno  allaguifa  de’Zingheri  de’ tempi  noflrhpe^  « 
balchi , &per  le  campagne&  fpelonehe  con  tutte  le  famiglie  loro.  Et  quello  nome  di 

SACt  dauanoiVerfianià  tutti  gli  Sctthi.  Et  Tlinìo  comprende  fotta  gli  Scìthi  non 

falamente  1 SacUtna  ancora  i Sogdiani,  & i Marguni,Scriuono,  che  eoHoro  hauea 
no  in  ufo  dìguadagnarfi  cmbatendo  quella mcglie,che  defiderauano,&chtperdeM 
t’aniauA  à nafeoniere  in  qualche  grotta.  &quiuifaceapoifempre  tutta  la  ulta  fua» 
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DELL  ASIA. 

AVOLA  OTTAVA 

ANTICA. 

*OTT U Tauola  deìT^ft^,  contiene  la  Schlnx 
fuori  del  Monte  Imao , & la  Serica . Il  fuo  Taralle» 
lodi  mei^o  ba  quella  proportione  al  Meridiano  » che 
t.àj, 

I CONFIN  1 

Da  S ettentrìone  & Oriente  » la  Terra  incognita  • % 

Da  MeTpgiorno , Sinay  & parte  deW India . 

Da  VonentCti  Sacij&  la  Scitbia  dentro  il  Monte  Imao  • 
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Sera  Metropoli 
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Il  dì  maggiore^  ^ 
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ANNOTATIONE.- 


£ A proportione  di  tjueSlo  parallelo  di  mei^o  è la  mede  finta  con  quella  della  prc 
cedente  fcttima  Tauola  antica»  & pero  per  40.  mìgUaparmente  » come  m quella, 
fi  mifureranno  i fttoi  gradi  » 

DVB  fono  le  Scithìe  apprefiogU  Scrittori  antichi.  Vuna  dentro  del  monte 
lmao,&  l'altra  di  fuori . Dentro  dico  > non  in  mc^  tfefio  monte,  ma  di  qua  da  ef 
fo  monte  uerfo  Occidente,  onde  fi  chiama  ancora  Scithia  Occidentale,c2r  l'altra,che 
h di  fuori  del  detto  monte , cioè  di  là  uerfo  il  termine  d' Oriente , fi  dice  Scithia  Ori- 
entale y nella  fieffaguifa  fi  ufano  quefle  uoci  DBNTRO^FVORi  ancora 

nell' India , dicendo , l’India  dentro , éfl  India  fuori  del  fiume  Gange  , cioè  di  qui 
^ di  là  dal  detto  fiume , ò dal  detto  monte , parlando  delle  Scithie . 

Oli  Se  I TI  di  niuna  cofa  fono  più  nominati , che  di  crudeltà,  per  non  efìerfra  lo 
ro  cofa  ueruna  degna  di  pur  uederfi , efiendo  popolaj^ , & gentaglia  , che  uiue 
ancor' ella  fanj^  hauer  luoghi  abitati , nè  alcuna  coltura  ò politia  di  uiuere  ,mak 
guifa  di  fiere  andando  menando  la  ulta  loro  ne  i bofehi , & nelle  campagne,  ruban 
do, (ir  affjfiriando,&-  mangiando  la  carne  umana . Et  quei  d’elji , che  i Greci  chia 
marono  .Abtj , cioè  fen'ga  uiolen'ga  ( per  efier' alquanto  men  beììiali  contra  gli  huo-^  -1  j- 

mini)dje  fono  nella  parte  piu  in  fuori,  uiuono  di  carne  di  caualli  cruda,di  pefc'i  ^ 

Maitre  fi  fatte  cofe . Et  fra  e0  ferine  Vltnio,  che  fono  i popoli  ^rimaffiiyche  hanno  ^ 

un'occhio  folo  in  me:^o  la  fronte.  Sono  ancor  fra  gli  Scithi  ipopoli  .Alani,feroci(ftmè 
tanto  per  natura  , che  anco  i cani  di  quel  paefe  fono  i piu  fieri , che  quei  d'ogn' altro  j. 

paefe  qua  fi  di  tutto  il  mondo . oggi  tutti  quei  popoli  di  Scithia  fi  comprendono  fono 
ilgeneral  nome  di  T ART  AR  i ,&  ftanno  tutti  folto  il  Gran  Cam  dì  Tartaria^^- 
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D E L L'  A S I A. 


TAVOLA  NONA 


ANTICA. 


3 Tauda  ieìT^fia  tontUne  jfrU , i Taropafii/adhlìrat^ 

fiat  oiracofia  * & Cedro fta . Il  fuo  paralklo  di  mc^  ha  fucila 
ragione  al  Meridiano  ,che  ài  5. 

1 Confini  di  quella  Tauola , fono  ^ 

Da  Oriente  l India 
Da  Mej^giorno ilmare Induo 
Da  Vanente  le  due  C armonie  y & la  Tartina' 

Da  Settentrione  y la  Margianoy  eia Battriana 9 
D'a  R I A 

Citta'  lldìma^, 

principali  Hore,  Minuti, 


,Aria  città  1 4< 

Bitajia  14. 

,4leffandria  (t^rta  14. 

De  i Taropanijadi 
Tiaulibide  14. 

Carwa , detta  Ortojfiana  1 4. 
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£i  1/  fo/c  una  uolte  P anno  lefla  [opra  la  cima  della  tefia  y quando  è nel  Tropico 
efiiuo.  Et  quello  diciamo  per  effeì^efio  uic’inoal  Tropico,  Maèdafapereycbe 
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quando  e lontano  U terzo  Ìwm  parte  grande  del  Zodiaco , quìut  nonunauoUaToM 
\o , ma  due  è neceffarip  , che  U Sole  Jia  fopra  la  cima  deUa  tefla , cioè  quando  i 
lontano  dal  Tropico  e}iìuo  nell' una  ^ & neÙ altra  parte  gra^,  i o. 

annotatione.  ^ 

Za  proportìone  di  ài^tChehaquefloparaUelodimezpeolHerìdìa^yipi 
thè  fi  come  ^ uolte  fanno  le^omiglìa  date  àciafcungrado  (otto  il  Meridiano , 

tofi  4 uolte  1 3 fanno  5 1,  dr  5 » miglia pergrado'ft  danno  fitto  quejlo  gta  detto 
parando  di  mezp  di  queSia  Tauola 
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D E L L’  A S I A. 

TAVOLA.  DECIMA  '' 

antica. 


A Decima  Tauola  ^Afìa  contiene  t'india  di  dentro  il  Gange  ,CMr 
r Ifole  t che  le  fono  apprefio . H fm  VaraUelo  di  ba  ^nelU 
proportìone  al  Herìdùmo  fChetuài  %• 

1 Confini. 

Da  Oriente  l'India  di  la  dal  Gange^  • 

Da  Mc^^iornj , parte  del  Golfo  Gangetico  > & il  Mare  Indico  t 
Da  Ponente  la  Gedrofia  tAracofia»  ^ i Varopanifadi . 

Da  Settentrione  > il  monte  Itnao , che  è fatto  i Sogdiani  > è i Soci . 

Di  essa  india. 

^ l ^ T D'Aleffàndria  uerfo  LenantCJ% 

principali  More,  Minuti,'  More,  Minuti» 

SimiUa  12.  55.  j.  20 

Et  ha  ll  Sole  due  uolte  t anno  fopra  la  tefta , Umano  dal  Tropico  Efiiuo grand.  < i, 
Mu^re  1 2.  jo. 

Et  2 uolte  à l'anno  ha  il  Sole  [opra  la  teftajontano  dal  Tropico  efiiuo  grad.  Ki.ie 
Cabere  11.  55.  4-  jo 

Et  ha  il  Sole  1.  uolte  t anno  fopra  la  tefia, quando  e Untano  dal  Tropico  EtUnonel 
luna  & nell'altra  gradi  47,  minuti  45  • 

,0.  5.  .0 

Et  riceue  due  uolte  l'anno  il  Sole  fopra  la  tefioy  Untano  dal  Trop.  ESÌiuo  gr.  ji.if 

*4.  s.  - 4.  15 

turcfaU  ,4.  o.  4.  ,0 

Tahmjotra  17  a.<  m 

. , *5-  IO*  ja 

Et  hall  SoU  ».  «o/ff  /•  anno  fopra  la  teHa,  Untano  dal  Tropico  ifliuo  in  ambedue» 
gradi  a j,  minuti  ^9,  J 

Barbara  IB-  »J.  , 3 B^ 

Ea  ba  il  Sole  a.  uolte  l anno  fopra  U tefia , Untano  del  Tropico  tSUuo  gradi  i8, 
minutt  40.  “ 
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it  il  Sole  due  uoUe  tanno  kJU [opra  la  tefla  > lontano  dal  Tropico  del  Cancro  grm 
di  41.  minuti  jo. 

(hiene  15.  ij.  ^ 45 

Et  due  uoUe  à tanno  riceue  il  Sole  [opra  la  tejlajontafto  dal  Tropico  ESliuo.^  2,1$ 

Betona  li»  5«  i*  45 

Et  il  Sole  due  uoUe  tanno  le  JU /opra  la  cima  della  tejlatlontano  dal  Tropico  EfiinOi 
gradi  39.ÌO, 

Ippocura  li»  . IO.  j»  55 

Et  x.uoltealTanno  le  SU  il  Sole /opra  la  teSla,  lontano  dd  Tropico  ESUuogr,^^* 
minuti  40. 

Carura  XÌ»  ••  ?•  55 

Modura  13,  o,  4,  ao 

Otura  li»  ••  4*  4® 

Et  riceuono  quefie  ^.cittÀ  il  Sole  2.uolte  alTannofopra  U cima  delU  teSUtlontam 
dal  Tropico  tSiiuo  gradi  46, 

Titindra  45*  5*  ® 

Et  hafopra  la  teflaU  Sole  i.uolte  tanno , lontano  dal  Tropico  ElUuo gr,  5 7.^# 
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annotatione. 


Fndecì  à dodici»  che  Tolomeo  dice  efier  proportione  di  queSìo  parallelo  di  mexp 
col  Meridiano  » importMo  5 5 . miglia  per  ciajcun grado.Verciocbe  diuidendo  60, 
per  I z.ne  uengon  ^.&pois,  uolte  1 1 . fan  55» 

O tV  B L L o poiyche  appartiene  alt  ind‘ia»cofi  di  qud»come  (U  là  dal  fiume  Con 
ge  iji  hauerà  nella  injcrittione  della  feguente  Tauola  antica,  che  farà  t undecima,^ 
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U A D i A, 

TAVOLA  XI.  ANTICA. 


^ *yndecìma  Tauola  deli’ contiene JC India  di  là  dal  Gange  * & 
i Sini, con  Vifole  attorno. il  Tarallelo  fuo  di  mt:^  ha  qua/i  quel 
la^ìefja  proportione , che  il  Meridiano  fitjio, 

1 fuoi  confini 

Da  Oriente  la  T erra  incognita . <, , 


Da  Me%pgìomo  il  gran  golfo , & il  Gangetico, che  fono  nel  mar^ìndico , 

Da  Vonente , l’India  dentro  dal  Gangc^ . } 

Da  Settentrione  parte  de  i Saci , & la  ScithU  di  là  dal  monte  Imao  ,&  la  Serica . 

- D B L l’2  N D I A fuor  del  Gange^ , 

Citta*  lidi magg.  D'jilefiand, uerfo  Leuantelj ì • 

principali  à More . Minuti  • More . Minuti . 

Tacola  la.  15.  6.  10 

It  ha  due  uolte  fanno  il  Sole  fopra  la  tejla,lontano  dal  Tropico  eHiuogr.j9*m,q  9 
Zabe  . 12.  15.  7.  40 

, liba  due  uolte  fanno  il  Sole  fopra  de  la  teHa,lontano  dal  Trop.eiUuo  gr,  78.1  o 
Tofale  15.  50.  d.  . , 

Et  hà  il  fole  fopra  la  tefta  quando  à nel  tropico  efUuo . - ^ 

Tugma  1^.  »5.  d.  io  ' 

Et  riceue  il  fole  due  uolte  fanno  fopra  la  tefta, lont.  dal  tropico  eSìògr.  20  mt.  20. 
Trilingo  ij»  5;  d.  15 

^ Et  hà  il  fole  foprala  tefla  due  uoUe  f anno,  lontano  da  i tropici  eSìiui.gr.^o.mi.  5 o 

-4Ì|||k  Mereura  12  45.  d.  jo 

Ex  ha  il  fole  fopra  la  tefla  due  uolte  fanno,lontano  dal  tropidb  eftiuogr.  5 7.  mi,  j o 
J^andamarcotta  17,  50.  7.  25 

. ^rgireneWìfola  lahadio  l^.  qo,  7.  5 

L / InaUìaft  à quefta  città  il  Volo  ^uSìrale , & hà  il  Jole  fopra  la  tefla,due  uolte  fan 
1^  ' no , fontano  dal  tropico  hìemale gr.6Ì,m.q  5 

. ^ÉijL ~ - 2)  B I s I N I 

^ffiitra"  17.  o 7.  40  • 

Et  ha  il  fole  due  uolte  fanno  fopra  la  teHa,lunta.  dal  tropico  eSìiuo  gr.  ^6. mi.  t o. 
Sina  metropoli  10  8.  o 

Ps  • Et  è lontana  dal  meridiarfo  deWifole  Fortunate  fermine  occidentale  della  terra  co- 

12.0- 

ìnalciafi  à queftaxtttà  il  Volo  .Auflrale  ,eirhàU  fole  fopra  la  tefta  due  uolte  f an 
no, lontano  dal  Tropico  hiemalegr,9  2.7  5 * 

I Catigara  12.  ^o.  7.  45 

ìnalciafi  à quefta  città  il  Volo  jiuftrale  ,&hàil  fole  fopra  la  tefla  due  uolte  fan 
^ uo,  lontano  dal  Tropico  bitmale  gr.óS.m.}^»  *' 
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I gradì  fotta  tjueHo  parallelo  ft  mifurano per  6o  miglia  tuno , come  quei  del  • 
Meridiano , ò deglialtri  circoli  maggiori,  & così  parimente  della  duodecima  ^ 
ultima  d^fta  fecondo  Tolomeo  . 

Z.’f  N D I A è poefe  tanto  grande , che  fi  dice  efier'eUa  fola  terga  parte  di  tut 
to  il  mondo . É chiamata  India  daWindo  fiume grandijfimo , che  la  bagna.  Ma  pe 
rò  piu  grande  in  alcuni  luoghi  uogliono  che  fta  il  fiume  Gange , per  li  molti  fiunày 
che  entrano  in  elio , & dicono  effer  queflo  quel  fiume , che  nel  9eneft  è detto  Fifon, 
che  fcende  dal  Varadifo  terreSlre . 

Quello  fiume  Cange  diuide  tutta  f India  in  due  pani , onde  la  fa  dtllinguere  pa  ■ 
rimenie  in  due  nomi, dicendo  fi  tuna.India  dentro, ò di  quà,t altra  fuori,  ò di*lÀ  dal 
Cange^ . 

E'  l’India  qua  fi  tutta, paefe  feniliffimo,  & copiofo  di  fpetierie  (Fogni  forte,éroro  ■ 
argentoyferro  &c.& di  gemme  pretiofiffime.  Pjicogliono  il  grano  due  uolte  Fanno,  A 
& è quel  paefe  ripieno  per  tutto  d' Elefanti , ^ di  ferpenti  con  le  fcaglic  di  color  * 
«T oro . Erano  in  efia  i filofofi  Ginnofofifti , che  ftauano  da  mattina  a fera  nudi  con  ' 
templando  il  iolc^j , Scrifier  pofcia  gliautori  antichi , effer  neW india  huomirù  ■> 
fenga  tefìa , altri  con  un’occhio  fola  in  fronte , altri  con  orecchie  lunghe  fino  d i pie 
di , co  fi  dure , che  con  effe  tagliano  gliarbori , che  ui  fono  formiche  come  Lepori  ò 
y alpi  grandi^  le  qual  cauano  l'oro  dalF arena,  huomini  con  tefìa  di  cane , draku^, 
ni  fenga  bocca , & cofi  un'infinito  numero  d’arbori , d’erbe , di  pietre  ,&  di  fi  fàf 
te  cofe  flrane  & marau'tgliofe . Il  che  tutto  conobbero  i detti fcrtttori  di  poter  dì-  j 
re  al  ficuro , poi  che  in  quel  paefe  cofi  grande , & cofi  lontano  non  era  chi  andaffi 
à poterli  conuincere  di  bugia . , 1 

L A prouincia  dei  Sì  Si  oggi  fi  dice  la  gran  C H i N A , affermano  ef-  • 
fere  il  maggior  l{edi  tutto  il  mondo,  & accioche  il  f angue  Ejrgio  non  fi  uenga  mai 
à mefcolare , ò contaminar  con  altro  fangue  , egli  fi  prende  fempre  per  moglie  la  •- 
far  ella  fua  ,òUfua  figliuola , non  hauendo  forella  ,òla  piu  Slreita  donna , che  fin  * 
dtl  fangue  fuo . Tronfi  laftia  ueder  mai  da  alcuno , Fìandofi  nelle  fue Flange , oue 
lo  feruono  tutti  di  fuori  fenga  uederlo  fuar,che  la  moglie, che  gU  leua  i piatti  d’aua 
ti , ò mette  quando  mangia  , portandofi  à lei  le  uiuande  fino  alla  porta  in  un  luogo 
comodo  da  prender  le, forfè  con  una  ruota  alla  guifj,che  fon  quelle  de’  monafterij  del 
le  noFire  monache^ . Et  quando  poi  hanno  da  fare  il  letto  le  damigelle  dtUa 
girla , & raffettar  le  Flange  ,ilB^è  già  pa  fiato  in  altre  flange , in  modo , che  non 
è mai  neduto  fe  non  dalla  moglie , come  è già  detto . Sta  in  un  palaggp  con  fette 
muraglie  intorno  , & ut  fanno  fempre  di  fuori  alla  guardia  diece  mila  huomini , . 
mutando  fi  à uicenda . E' giuFiiffimo  Trincipe,  & quando  un  fuo  minifìrofa  a Uro  Si 
gnore  dtl  fuo  l\egno  è couinto  £ hauer  fatta  alcuna  ìngiufiitia  à’ fuoi  fudditì,  /gli  lo 
fa  fcorticare  in  publico . Sono  gente  idolatra,ma  tutiauia  dicono,  che  tiene  ingrati 
diffima  riuerenga  la  Cii>ce,non  fi  e fendo  intefa  ancora  per  qual  cagione  egli  lofàc 
* eia  ,fe  non  che  forfè  Iddio  ui  tien  uiuo  quelfeme  di  fede  & religion  uera,  da  farla 
oafeere  ò germogliare , quando  aU’incomprenfibile  uolontà  fua  farà  feruigio  • 
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TAVOLA  DVODECIMA 

ANTICA. 

fi  L L A oy  KL  centienfl  li  fola  Taprohatia , con  tifale  circon- 
Mirine^ . il  fuo  paraaelo  di  mcT^  ha  la  medefima  ragione , che't 
Meridiano  ftefo . Et  quefia  Tauola  e terminata  da  ogni  parte 
dal  mare  indico . 

CITTA*  Udì magg.  D*Alefìand.  uerfo Oriente^ • 
principali  Hore^,  Minuti:  Horc^,  Minuti, 

2^agjdiba  5®*  4*  55 

tt  il  Sole  » uolte  tanno  lefia  fop.la  cima  della  teflaylont.dal  Tr.  elU  gr.óS.q  5 

Talacori  * 4®*  4*  *5 

Et  quiui  il  Sole  ^ uolte  l amo  uiene  fop.la  cima  della  te.lont.dat  trop.efli.gr. 69 

Maagrammo  Metropoli  iz.  25.  4.  a 5 

Et  ha  il  Sole  2 uolte  tanno  fepra  la  tefta , lontano  dal  tropico  eHi.gradi  71  »».  40 

* L fi  genti  y che  fono  fotta  il  Zodìaco  nella  sfera  armillare , hanno  il  Sole  fopra 
la  cima  della  tefìa , dtfccndendo  da  Borea  in  M.ufiro , & cofi  ancora,  afeeniendo . 
It  ad  alcuni  ciò  auiene  una  uolta  tanno  » ad  alcuni  due^ , 

Sono  fimiintente  tutti  coloroyche  abitanno  fatto  il  Zodiacoynegri  di  colore y&piu 
de  gliaUri  quei, che  abitano  fatto  il  circolo  Equinotiak.Maquei,  che  abitano  fuori 
' iella  linea  perpendicolare  del  Zodiaco,  uengono  rimettendo,  ò perdendo  la  negre:^ 
Tfi , piegando  al  bianco  ,fecondo  che  piu  fi  uengono  allontanando , fino  à i Sarmati 
Iperborei.  Et  quefl*  medefima  ragione  s'ha  neltuna&  ne It altra  parte  dell'  tquinot 
itale  y cofi  à Borea , come  ad  .AuSlro , infino  alt  uno  & 1^' altro  polo  del  Zodiaco , 

A N N O T A T I O N E. 

In  Quefla  duodecima  & ultima  Tauola  deh' A fid^, di  tutto  il uolume  di  Volo 
meo  fi  defertue  tifala  7a  PROB  A N A , cèr  oggi  i moderèi  chiamano  JA  MoTR a , 
0-dicono  efierela  maggior' [fola  di  tutto  U mondo,come  ancor  Tolomeo  nella  deferit 
tione  uniuer fiale  del  mondo,uicino  alfine  del  fettiwo  libro,  la  chiama  prima  di  tutte 
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il  fole  t & delle  Veni  fole.  fcrÌHonOiChe  in  quefla  grande  Ifola  fono  quaft  piu  fiere  ò 
befiie,  che  huominì\i  quali  ancora  nella  formai^  ne  i cofiumi  hanno  molto  confor 
miià  con  le  belile , ejfenio  di  chiome  irfiui  » di  noce  orrenda  « a'occhi  ajurrigni^  di 
lingua  quaft  inarticolata,  & di  cofiumi  neramente  ferigni, non  riceuendo  conuerft 
tione  non  folamente  de'foreflieri,ma  quaft  ne  ancora  di  fe  fiefii . Et  con  tutto  que^ 
fio  uanno  tutti  gli  huomini  uefliti  feminilmente , lungo , & con  molta  lafciuia  . 

Il  Mare  di  quell’ Ifola, pare,  che  partecipi  ancor  ejfo  della  fierezza  degli  buonù 
ni  effenio  tanto  altaiche  niun'an' ora  uì  fi  può  fermare , o arriuare  infondo.Et  die» 
no  eflerui  tanta  copia  di  Balene  , che  fe  ne  uomo  di  continuo  paffeggiandoin  terra 
per  quei  lidi , fono  cofi  mofiruofe,& orrende,  che  in  primo  affetto  paiono  colli^ 
0 monti,eìr  non  folamente  diuorano,ò  s’ ingollano  già  huomini,magli  uccidono  anco- 
ra col  fiato  loro  uelenofiffimo,&che  hanno  tanta  for^fl  nello  anelito  ò fiato  loro,cbc 
jfeffo  i’ inghiottì feono  una  naue  con  tutto  quello,  che  uìfita  dentro . 

Da  certi  anni  adietro , che  in  quei  parfi  han  cominciato  à praticar  Tortugbefi  $ 
quelle  genti  fi  fono  affai  notalbilmente  inciuilite,cirdiuenute  conuerfeuoli.Ex  dicono, 
che  in  quell' Ifola  fono  quattro  l{e,i  quali  rendono  tributo  al  gran  Cam  de’  Tartari  • 
Etipaefe  ricchifjimo  di  molte  cofe,ma  principalmente  di  petle,lequali  dicono,  che 
quìuà  fi  raccolgono  piu  belle  , che  in  altra  parte  di  tutto  il  mondo . Et  uiuendo  fra 
loro  fitto  leggi  da  fe  fleffi  ordinate,  ui  hanno  quefta  per  principale , che  il  Bje  loro 
non  può  ufar  con  donne  atte  à far  figliuoli,per  non  farne  à chi  lafciaffe  poi  il  B,egno 
ereditario  , ò che  efiendo  di  fangue  regio  haueffer  pofeia  da  uiuere  priuatamente . 
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Ella  Tauola  unUierfale  antica,fatta  fecondo  la  defcrhtione  di 
Tolomeoy  & pofla  à dietro  nel  principio  di  tutte  ialtreyS’i  ueduto 
come  non  e fendo  a tempi  di  efio  Tolomeo  conofciuta  fe  non  un* 
quatta  foladi  tutto  il  mondo  t egli  potè  facilmente  magmarl* 
sfera  fcbiacciata  » (ir  rapprefentar  quella  fola  quarta  in  difegno  ■ 
piano  t con  quelle  piegature  degli  efìremi  circoli , che  egli  infegna^  prona  lon 

ragioni,  che  fieno  a ha  fianca  per  rapprefentar' imagine  di  portione  sferica  in  quel» 
la  parte^ . Onde  uiene  quella  cotal  parte  di  terra  da  lui  defcritta  ad  hauerquafi 
forma  di' un  mellone jO  (Coltra  cotal  coja  tonda, tagliata  per  lungo&  per  largo  in  tra 
te,che  uerrebbe  a far  quattro  parti,  delle  quali  ciafcuna  per  due  uerfi  uerrà  ad  ha^ 
uer  la  meta  di  tutta  la  circonferenza  di  tutto  quel  corpo  sferico,dr  per  Coltro  uerfo 
n'bauera  fola  il  quarto. Cioè  per  ambedue  le  fue  parti  e freme  conterrà  la  meza  par 
te  del  cìrcolo,&per  Carco  poi  di  mezp  dalCuno  aW altro  di  tali  tflremi , conterrà  fa 
lamente  tl  quarto.Onde  quella  di  fopra,  che  ftia  col  colmo  uoltato  aia  uifta  nofìra  > 
eir  imaginandola  poi  fchiacciata,o  pofta  di  lontano,ci  rappfefenteraforma  piana,co 
me  nel  difegno  flefio  di  detta  uniuerfale  antica  fi  uede  chiaro.  Et  cofi  può  in  quella 
T auola  far  collocata  in  quel  mezp  Entìsfet  io  ciafcuna  promneia  ò parte  alluogo  fuo 
cioè  il  Vonente,c'l  Leuantedagli  efìremi  dell'  Equinottiale,&il  Settentrione  in  ci- 
ma della  tefla  del  mezp  fuo,&C  jfujlro  poi  di  fatto  ad  effo,&dìricontro  al  Setten- 
trione. Et  efìendofi  doppo  Tolomeo  in  quefle  età  nojlre  ritrouata  uri  altra  buona  par 
te  delC .Africoyincognita  a Tolomeo, fatto  C Ethiopia  interiore  di  la  dalCEquinotti.il 
uerfo  C Aufiro,poteua  ancor  quefta  ageuolm?te  uederfi,&coUocarfi  nella  Jìefia  far 
ma  piana,aggiungendole  C altra  fua  quarta  inferiore.  Onde  uenìfie  ad  efier  tnezp 
corpo  di  tutta  la  balla  tonda  della  terra,cioè  quella  difopra,che  fla  con  la  parte  col 
ma  uerfo  chi  la gnarda,i^imagìnata  pure  fchiacciata,o  aperta, come  chi  fiortìcafle 
un  mellone,o  un  mezp  pomn',o  chi  tagliaffe  per  mezp  hallone  a ucnto  da  giocare, 
& l'aprifie  difendendolo  fopra  d'un  piano,con  la  fua  parte  eflerÌQre,che  pure  Jìe fi- 
fe fimilmente  difopra,n  fuori.  Ma  hauendo  pojcia  Cinduflria  umana,o'l  uoler  diDio 
feoperta  l’altra  meza  parte, che  refìaua  incognita  di  quafi  tutto  il  globo  della  ttrr*'^ 
no  fra  col  mare  in fieme, farebbe  conuenuto  Tolomeo  fielio  tener’ altra  uia  per  collo 
car  giuflamente  nella  Carta,o  Tauola,o  defcrhtione  in  piano  quell' altre  parti,  che 
Mettono  a far  dietro,&daW  altro  lato  da  quella  prima  quarta,o  ancor  meta  intera 
del  mondo  ueccbio.Verciocbe,come  dirotte  s'k  ricordato  per  qnefo  uottmicieimpof 
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filile  > che  di  qual  fi  uogtia  corpo  la  uMa  umana t outnufue  fi  metta  fer  rimrarto , 
poffa  uederne  fe  non  il  m,  gptfurga  riuolger  fe  itefi^,o  il  corpo^cbe  uuol  uedere.  Et 
pero  fi  mi  fero  da  principio  i piu  fueg  liati  ingegni  ad  onda  r'inurfitgddo  nuoui  nodi,  ' 
e forme  da  potere  in  piano  rapprefcmar  giufiamcnte  tutto  queflo  aggregato  della 
terra  dì  forma  sferìcayoue  potefier  collocarfi  le  patti  Occidentali,  ^ tutte  Poltre^ 
del  mondo  nuouo.Et  quantunque  je  ne  fieno  fin  qui  uedutì  fvpra  i Tolomei  fleffi,  co 
fi  Latiniycome  ltaliani,in  Carte  pariicolari/atte  pur  da  pt  rfone  eccellenti  tn  diuer  ' 
fe  forme, al  meglio  che  han  potuto, tunauia  e cofa  certijfma,  che  ninna  d'ffie  ue  re 
e fiata, che  fi  poteffe  dir  fatta  con  ragione,  &ferrga  molte  imperfet  tieni , non  meno  , 
inquanto  al  tutto,  che  inquanto  alle  parti , come  ogni  meganameme  intendente  può  t 
molto  ben  conofiere iì; giudicar  da  feftefio  La  ohde  finalmente  s'è poi  riircuato  qua 
fi’ altro  niodo  d’aprir  b palla,o  la  sfera  per  un  ucrfo  Jolo,&flhiacciando,o  Hendeo 
do  ciafeuna  delle  due parti,uenìre  a rapprefentaruì  il  circolo  Equinotttale,  diflefo 
ancor'effotd^commune  aU’una^aU'ahra,con  dare  a ciafeuna  i fuoi  meridiani  ritor  ' j 
ti  fra  loro,chegirandofittoHl'imagìnaùone  quelle  due  parti  aUoino,per  tornarle  nel  J 
la  loro  forma  sferica  , utngono  a rincontrar  fi  infieme , col  conuefio  o colmo  loro  in  ( 
fuori, & non  ad  entrar  Cuna  dentro  al  l'altro, come  auiene  a forga  in  tutti  gli  altri 
modi, fatti  con  un  circolo  folo,o  con  una  fob  mtga  parte  del  corpo  sferuo,fihiaccìa 
ta,c^  ridotta  in  piano.  QVESTo  adunque  e certamente  il  piu  ragione uoie,i/ piu  ue 
ro,&  il  miglior  modo  da  rapprefentare  il  nofiro  mondo  modtrno,cioè  tutto  il  globo  ^ 

della  terra  abitata, in  piano, di  quanti  altri  fe  ne  fieno  fin  qui  ueduti,o  fene  pofpmo 
fperar  forfè  <T haiier’a  uedere  da  qui  auanti . Le  parti  fue  fi  ufggono  ottimamente  j 
pofle  ne  i luoghi  debiti,&notate  con  lettere  de’ nomi  loro.Onde  non  auade,fe  non  * 

che, chi  n'ha  bifigno  o uaghegga,fi  metta  a riconofierle,&confiderarle  con  diligen 
ga,che  per  fe  flejfo  feng^altra  dichiaratione  altrui, potrà  capirle.  Et  effendo  nuouo  , 
fenga  principi!  della  fiienga  di  Geografia, potrà  leggere  le  mie  Efpofitioni,&  ìntro 
dutinni  uniuerfalifche gli  faranno  pieriamente  a bajlanga  per  intender  quejìa , éT 
tutte  l'altre  di  quejio  uolume , o douunque fieno . ^ 

S B neir  Equinottiale,^nel  Meridiano, non  fono  tu  quefla  figura  notati  i numeri 
come  ne  gli  altri  efiato  per  non  auuertiruì,chi  t’ha  ordinata,o  chi  L ha  fatta.  Ma  non 
pero  importa  qua  fi  nulla.  Vercioche  ogni  quadretto,  inchiufo  fra  un  parallelo  & **** 
meridiano,s' intende  effere  di  dirce  gradi  o numeri  per  ogni  uerfo,ferbaia  pero  firn 
pre  la  proportion'loro,jecondo  che  ne  i principe  d'ogni  Tauola  antica  s’e  ueuutojpt 
cificando.Oue  poi  e notata  T .America  fitto  tEquinottiale  fin’allo  fìretto  di  Magol- 
Unestche  in  quejio  difigno  dice,  AMERICA  ni  oRBts  PAR*»f  p**’’® 
errore  dello  intagliator  della  Tauola,percicche  noni  1 1. cioè Tertia, mal  1 1 i.cioe 
Quarta  parte  del  mondo  s’ha  da  dir  ora  quejio  mondo  nuouo , efsendo  fiate  tre  per 
li  tempi  adietro,  cioè  C kuropa,f  .Africa,  cJr  Vjtfia.ondv  quefìa,  che  e nelT eflremo 
Oceano,  drfeparata  da  ciafeuna  dell’aUre,ft  chiama  Quarta,&non  Terga  parte» 


dinghilterra- 

ET  ALTRE  ISOLE 

DI  BRETTAGNA, 

» • 

PRIMA  ET  NVOVA  TAVOLA  D’EVROPA. 


■ s T A TauoU  contiene  linghilterra&la  Scotia^tHtta  in  un’ip» 
la.  .Alia  cui  parte  uerfo  Tonrnte  e la  iberniatOggi  detta  Irlanda, 

0 irlan(Ua,&dagr tnglefi  Irlond.  f^erfo  Settentrione  o Tramonta 
naha  tifale  Ebude,preJfo  aWlbemia^  che  fono  40./»  numero.  Et 
l’urcade,che  <^i  dicono  Orchinin,  jo.  in  numero,  prejjo  alla  Sco 
Tde , oggi  detta  da  effi  llam , & da  altri  Islanda,  0 ifola  Periu» 
f ta . .Ancorché  alcuni  Jcriuono,  che  non  quetìa  Tile  fta  Islanda , ma  un'altra  Ijola 

chiamata  Tuie  nel  mar  Ghiacciato,  al  quale  fi  nauiga  in  im  giorno  da  quefia  Tile, 
come  ferine  Tlìnio . 

J N quanto  alla  forma  e figura , quefia  Tauota,  cofi  t antica  di  Tolomeo,come 
I la  moderna,  quantunque  per  rifletto  de  i numeriyche  le  fi  Jcriuono  per  lungo&per 

I largo , (ìa  cofi  figurata  di  forma  qua  fi  quadra , nientedimeno  nella  circoferittione, 

' che  ne  fa  cofi  rolomeo,come  gli  altri  fcrittoriU'ifola  uien  diuifata  di  forma  trique^ 

I I tra  , cioè  triangolare,  com'e  ancor  la  Sicilia  • Et  in  ejfetto  oltre  a gli  Scrittori  ella 

fi  uede  cofi  efier  neramente  ,,ditre  lati foli , 

i Cbsarbwì  fuoi  Commentarvi  mette , che  quefia  tfola  giri  tutta  intorno 

2000  miglia.  Et  il  y enerabil  Beda  la  fa  di  circuito  2600.  Et  Plbernia  e la  me- 
ta manco  , quantunque  fta  di  figura  come  quadrata , alla  forma  d’un  Hpmbo . L A 
maggior  larghe'gga  d' i nghilterra  nella  parte  cTOfiro  e di  300  miglia . Et  là  mag- 
gior  lunghe^a  da  Ofiro  a Tramontana  di  8 00. 

L A gente  di  quefia  l/ola,che  dagli  amichi  fu  detta  non  hauer  lettere  » nè  mu- 
fica , oggi  nelT  una  nell'altra  facoUa  fi  uede  e fiere  eccellentijfima,  & fopra  tutto 

^ ualorofii  in  arme,  tir  molto  intenta  aUa  profefjione  della  nobiltà,  & delio  jplen- 

dorè.  l'iNGiiiLTBRRAr  ricchijfima  d’oro , d’argento , & d'altri  metaU , 
^ i ,4  li, ma 
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JI , ma  principalmente  di  jlagrìo  finifjìmo , che  pare  argento , & e famoftjjimo  per 
tutta  Europa . Cefi  e parimente  molto  copiofa  di  lane  , carni , cìr  frumenti,^  bue 
de  d’ognì  forte . L K Scotta  poi  e meno  abondante.,fe  non  che  ella  ha  il  ricchi^imo 
teforo  del  carbon  di  terra , cioè  d'una  forte  dì  pietra, che  arde  come  carbone, 
me  io  chiaramente  ho  conofeiuto  per  molte  ragioni  & uie  » ella  e una  nera  Jfetìt 
della  pietra  Cagate , celebrata  da  gli  tutori  antichi . ì{on  ui  najcon  Mini  per  or- 
dinario,ma  ue  n'hanno  tuttauia  di  continuo  ecceUentifiimi,che  ui  (importano  diProM 
eia  i&  d'altronde^ , 

^ l’i  B E R N I è fra  t Inghilterra  & la  Spagna , e!r  tira  di  lunghecfja 
miglia , Ut  di  larghe:^  i oo,&  e di  forma  quafi  ouale . H A 5 o yefcouath& 
la  maggior  parte  di  efia  e fatto  il  Pregno  a’ Inghilterra , & il  rimanente  figouema 
da  diuerfi  Signori  0 Trincipi . Ifuoi  fiumi  principali  0 nominati  fon' ora  Suiro,  B9 
andò  i & Sineo , Et  è cofa  degna  di  gran  laude  il  gran  dono , che  Iddio  tha  dato 
nella  temperanza  dell'aere , che  in  quell' ifola  non  folamènie  non  najce  animale  al- 
cun uelenofo , 0 erba  , ma  ancora  , fe  ui  fi  porta  d'altronde , non  ui  alligna , & fi 
muore , 0 feca . In  Inghilterra  non  fono  Lupi , ma  ne  fono  in  Scotta, la  quale  e pin 
Settentrionale  ha  monti  affiri fiimi , gir  grandifiimi  freddi.  Et  /otto  ilgouemo ^ 

di  efia  Scotia  e C Ifola  di  T ile,  la  quale  hauendo  6 g gradì  tTeleMation  di  polo, quali 
do  il  Sole  e in  Cancro , non  ha  quafi  notti , 0 l'ha  cortiffime , H A la  Scotia  i ^ 
Fefcouati  Contadi . V Inghilterra  ha  f'efcouati,&  59  Contadi,  yiuo 

nogClnglefi  fono  leggi  & Statuti  loro . Gli  Scorge  fi  fatto  le  ciuili  0 Imperiati . 

X A Principal  terra  d'Inghilterra  e Londra . Della  Scotia,  Edimburgo  ; Tvtta 
queir ifola  e diuifain  cinque  Lingue,  Inglefe , la  quarufanogtlngUfi  gran  par 

te  della  Scotta  • ibernica  , che  ufano^lrlandefi,  quei  dell' i fole  Ebude,  & la  par 
te  di  Scotia  piu  Settentrionale,  Comubica,  che  ufano  quei  di  Comouaglia,  & Fai 
lica  , quei  di  F alita , 

L*i  N G H I L T B R R A ha  tre  fiumi  principali,cbe  la  diuidono  quafi  in  tre 
parti . l quali  fiumi  fono  Tamefi , Sabrina , & Fmbro . Et  la  Scotia  parimeme  \ 
altri  tre,Cluda,Fortea,&  Tao.  Et  la  Scotia  dall' Inghilterra  uerfo  Leuante  e fpar, 
tita  da  Tueda , & uerfo  Ponente  da  Soluto  fiumi . iluei  certamente  nobilifiimi  i^  - 
gegni  dello  Uudiodt  Inghilterra,  che  in  I{pmal'anno  i ^q.6.fecerfarquefla  Tauo-"^ 
la  in  forma  grande  con  tanta  diligenza  & cefi  bella , fcriuono  , che  in  effetto  que- 
fi' Ifola  fi  truoua  hauer  folamente  1700  miglia,  che  fono  »8  o miglia  meno  di  quel 
. le,  che  ne  fcriffe  Cefare . Et  certo  a cofloro  e ora  da  prefiar  in  qutfia  cofa , pienif 
finta  fede  per  molti  ri ff  etti  • 
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DELLA  SPAGNA 

SECVNDA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 


Confini  di  tfueUaprotùncìa  inquanto  a femtat  fono  bifiCm 
ila  Tauota  nuoua  i mede  fimi  t che  quei  pofìi  da  Tokmeo  nella  fìut 
feconda  Tauola  d‘EMropa»cioe  in  quefia  flefia  dtUa  Spagna , Mé 
inquanto  alle prouincie  particolari  > ejfendo  mutati  t I{cgni , ueum 
gonoad  efier  parimente  inquanto  alnome  mutati  ancora  in  gr^ 


parte  i contini  loro . Verfo  t^uflro , & intorno  allo  tiretto  di  Gibelterra  fono 
lenx^ , Granata^  & ^ndalw{ta , Da  Tenente  ^ndalin^  » Tortogallo , & Gali, 
tìa , Da  Tramontana  Galitia , & Utiutia  » co'  fuoi  monti  di  E^ncifualle , Bifca 
glia , & ìqauarra  nelle  radici  de’  monti  Tirenei . Da  Leuante , ditiefa  per  la  co-- 
fla  da  Greco  à Garbino , fono  la  Catalogna  > parte  di  ^Aragona^  eìr  di  Caftiglia  nuo 
ua , & Falem^ , & nel  me"^  Hanno  Caftiglia , ^ dragona . Ex  auuertafi , che 
le  prouincie , che  fono  ne  i cantoni , uengonoa  tener  di  due  partit& però  fon  nomi 
nate  due  uolte_j , 

L A Betica  > prefe  quefto  nome  dal  fiume  Beti  » che  oggi  chiamano  Guadalque* 
uvr  t eSr  le  paffa  per  me^  t Oggi  fi  dice  regno  di  Granata . Et  fi  diuide  dglla  Lu~ 
fitanta , ò Tortogallo  per  il  fiume  Ana , che  chiaman  ora  Guadiana  • Eth  fiata 
quefta  prouìncia  chiamata  Granata  per  rijpetto  di  Granata , città  fua  principale  , 
che  i Adori  fecero  capo  di  quel  Bsgnn  « intorno  a gli  anni  9oo,  della  falute  umana 
i deWaunenimento  (fi  C H R I S T O . i^ueHa  prouincia  dagli  fcr  inori  è fiata  raf- 
fomigUata  molto  alt  Italia  yper  la  conformità  della  bellegga  del  paefe , per  la  fe- 
condità degl'ingegni >&per  la  copia , &grandego^  de’ frutti , ^ fi  ancora  per 
efier  prefio  all’ ifole  Fortunate  j & fono  il  quarto  clima  t che  fati  paefe  d'ottima 
temperatura  in  ogni  fua  cofa , 

L A Lufitania , oggi  fi  dice  Toftogallo , efr  coglionò  che  prende fie  quefto  no- 
me f quando  da  già  700  anni  i Galli  cioè  i Francefi  > co  i "hlormandi  pa fiondo  in 
corfo  intorno  alC Europa , fecero  ficaia , & prefer  finalmente  porto  in  quella  prouin 
eia , Galitia  fu  pur  cefi  detta , come  alcuni  uogliono  , dal  pafiar  de'  Galli  contra  i 
Mori  fono  Carlo  Magno  > ò forfè  anco  ella  ptu  tofto  ritenne  il  nome  da  gli  antichi 
popoli  Calaici , che  l’abitarono , CATALANI,  uogfionychc  fia  ucce  altera- 
ta da  Goti' Mani , efjendofi  in  quella  prouincia  ridotti  ad  abitare  una  gran  molti- 
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tHdIne  di  Goti  & étMani  confederati  infieme.  Il  Fsg>to  d/  ^ A L H N 2 A fuc$  il 
fi  detto  per  rifletto  di  f^alen:^  città  fm  principale , (he  pur'i  Muri  fecer  capo  di 
regno . Et  fu  ancora  da  i marinari  della  Spagna,  detta  Efìremadura , per  parer  T ‘ 
forfè  loro , che  la  Spagna  fu  l’eflremo  del  regno  Vonentino  inquanto  aW Europa  . 

7 L nome  di  CASTiGLi  A,  cofi  Pecchia , come  ìquoM,è  fiato  pofio  a ■ 
quella  prouincia  da  poco  tempo  a dietro , ma  s’i  fatto  cofi  chiaro , C iUuftre  , che  ' ! 

la  fua  lingua  è ora  tenuta  come  la  Latina  o I{pmanagia  quando  fioriua  quell’impe-»  ^ 

rio , la  Tofeana  oggi  in  Italia . L’ A noalvzia*  che  è a Vanente  fra  I ‘ - 
Granata , ^ Tortogallo , fu  prima  detta  E' anialufia  da  i Mandali , perdendo  poi  ' '' 
col  tempo  la  lettera  y , come  anco  Tarracona  perdendola  T,  fi  fece 
t4ragona,  *'  ^ 

HiSPANiA  fi  può  forfè  credere , che  foffe  detta  primieramente  d^Ug  uo-^ 
ce  Greca  Z II  A N l' A > Spagna , che  uuol  dire  rarità , o rare%;ga , non  forfè  jen 
mifterio , per  augurar  fin  da  principio,  che  quella  prouincia  douefie  col  corfo  de  i 
glianni  efierfempre  rara  &fingolare  magni  eccelleng^.  Et  molto  meglio  fi  con  ' 
forma  ora  tal  nome  con  la  Imgua  Italiana , che  dice  Spagna , che  non  faceua  con  • 
la  Latina . ‘ 

ESTÀ  prouincia  della  Spagna  fi  uede  per  ogni  tempo  e fiere  fiatn  ^ 

dotata  dal  cielo  di  rariffmi  doni  & felicità  f opra  quafiogn' altra.  VerciocheoL-  ^ 
tre  ad  effer  bella  & abondantiffima  dogni  bene , ella  ha  poi  fempre  hauuti  buomU 
ni  & dorme , che  in  ogni  parte  honorata , fono  flati  da  tutte  le  migliori  nationi  ttm  ^ i 
nuti  come  per  efiempio , & poche  fono  le  prouincie  di  ChriHìanìtà , che  da  quella 
natìone  non  confeffno  dhauer  prefe  molle  cofe  eccellenti  rare,  cofi  ne  i cotlumi,  f 
come  nel ualore^.  Ex  fopra  tutto  è digni(fmo  di fomma  confideratione  il  uederfi,~ 
che  a quella  natione  Iddio  ha  datto  il  ritrouar'un  nuouo , & cofi  grande , & nota  ‘ ^ 
btl  mondo , il  gouemar'oggi  la  maggior  parte  della  Chriflianità , & farla  un 

continuo  propugnacolo  cantra  infìdeli . Onde  fe  ne  fperi  ragioneuolmente , che  an  j 

cara  per  le  lor  mani  s'habbia  il  mondo  a ridur  tutto  fott'una  fola  & fantiffma  leg-  1 

ge,&  in  quella  nera  Monarchia  Criftiana , che  fi  affetta  daW  infinha  bontà  &cli  j 

mentia  del  Signor  noftro , i 4 


DELLA  GALLIA 

O'  FRANCIA. 

TERZA  NVOVA  TAVOLA  D’EVROPA.  ' 

C S A R B ne*  fuoi  Commentarij  dmde  la  GaUia  tutta  in  tre  par- 
ti . ^(juhania  » Celtica  > ^ Belgica  » dìjlinguendo  T oiquttania 
dalla  Celtica  col  fiume  Garuana . La  Celtica  dalla  Belgica  col  fiu- 
me Sequana  la  Belgica  dalla  Germania  col  fiume  l{pto , To- 
lomeo * la  diuide  in  quattro  parti  o prouincie  privtpali , cioè  A- 
quitanta  > Luddunenfe , Belgica  > ^ i^arbonenfct  ajiegnando  bro  quei  confinitche 
fi  ueggono  nel  fecondo  libro , & nella  Tauola . Et  coft  in  quelle  quattro  già  dette 
thanno  diuifa  glialtri  fcrittort,  0 S G I della  GaUia  antica  gran  ponte  s'inchiu’" 
de  nella  Germania  > che  chiamano  Inferiore , o ^lemagna  Baffa  » come  è la  Fian- 
dra y L'  jtnnoniay&  la  Brabantia . Era  oltre  a ciò  da  gli  antichi  la  GaUia  diflinta 
in  due  parti , l'una  chiamauano  Tranf alpina , cioè  di  là  dall'alpe , rijpeito  a 
ma»o  all'Italia . Et  l'altra  Cifalpina  y cioè  di  qua  dall'alpe  uerfo  noi»  che  è quel 
. la»cbe  oggi  diciamo  Lombardia.  Et  eraui  poi  fra  eJfeU  Cornata^  la  Togata, 
la  Bracata. 

f'  o c L I o N pur'alcunt,  che  GaUia  fo/Jè  detta  da  Calate  figliuolo  d'Èrcole', 
ilquale  bauendo  edificata  la  città  d'^lejjiaidisfatta pofeia  da  GiuUo  Cefare,  fi  fer 
V mafie  in  Borgogna  & la  chiama fie  dal  nome  fuo  Galatia , & indi  fi  accorciale  in 
GaUia . Ma  di  quefti  nomi  antichi  bafia  creder  tanto  , quanto  ferue  per  uaghe%^ 
%a,  piu,  che  perbifogno,che  fen'habbia.  Ella  fu  poi  detta  Francia  intorno  a 
400  anni  doppo  Crìfio , quando  per  b uarie  Bspublice  deUa  GaUia  furono  chiama 
ti  0 eletti  ^ i primi  della  Franconia , nation  Tedefca , ^ uabrofij[fima,con  la  qua 
le  i GaUi  per  600  anni  hauean  fatta  guerra . Etperche  quei  popoli  dtUa  GaUia  in 
tale  ebttione  0 cr catione  uolfero  per  legge , 0 capttolatione , che  ninna  femina po- 
teffe  hauer  parte  nel  Bpgno  fe  ben  fofie  fiata  figliuola  propria  deiBp , per  queflo 
per  confolare  0 riflorare  ejft  Bp  di  cotal priuatione  di  BSgao  nella  metà  del  fangue  1 
loro,  ordinarono  in  ricompenfa  di  efialtarli  con  quefta  gloria  di  far  chiamar  quella  ' 
prouincia , non  piu  GaUia , ma  Francia  daeffiBp , che  erano  Franconi.  Ma  tanta  ^ 
è lafort^  del  naturai  defiderio  deUa  gloria  & deU' immortalità  del  nome , che  per 
molti  anni  quei  popoli  GaUi  non  par  che  uolejfero  con  tutti  i patti,  ordirà,  eSr 
con  tutte  le  leggi  perdere  il  nome , trouandofi , che  fino  à'  tempi  di  Carb  magno 
quella  prouincia  fi  chiamaua  ancor  GaUia  • 
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r fiumi  nohìlì , & ottimamente  nautgabìli  di  quefia  proulncia  fono , loere»  fen 
Ita , la  Soni , il  {{odano , la  Gìronia.  T^c  i quali  entrano  molt' altri  fiumi  pur 
nauigabili . il  f{eno  aumenta  l'acqua  fua  dalla  Mofa , Mofella»  & t Efcautttpref 
fo  al  mare_j . Tutta  la  Francia  i qua/i  fen'^ta  monti . 

sono  incffa  li.  F'efcouati  t&^è  Contadi , & poi  Abbadie , & Varroc^ 
tbieun  milione^, 

l N quejlo  paefe  della  Francia  folcano  ejjet'infieme  co  i I[e  molti  gran  /ignori  » 
iir  Trincipi , come  quei  di  Prouen-^ , di  Guiena  , i Duchi  di  tqormandia  » ^ Bret 
lagna , d'Angiò  > di  Lorena  > & di  Borgogna  1 1 conti  di  Fiandra  * & altri . Ma 
ora  e quafi  tutto  o alienato  dalla  corona  > ò tirato  fotta  d'eJSa  » refiandone  il  no> 
me  fola . 

L B memorie  dì  queBa grande»  & certamente  ualorofi/fima  natione  doppó  tfitH 
to  ne  fcrijie  Ce  fare , fon  uenute  fempre  crefeendo , qua  fi  400  anni  fotta  t Imperi» 
Romano , & il  rimanente  » cioè  di  mille  & cento  0 piu  armi,  fotta  il  Trance fCiO  lor 
proprio  . Onde  fcriffe  Strabane  » che  i piu  chiari  popoli  di  Tonente  fono  i Galli , fi 
come  in  Oriente gC Indi , & in  Settentrione\gli  Scithi . Et  e cofa  non fen-^^a gran 
gloria  y ni  fenica  forfè  gran  mifterio  , che  in  tutta  V A fin  infino  al  Cataio , chiama 
no  Franchi  tutti  i popoli  di  qui  dal  mare , cioè  co  fi  i Francefi  » come  i TcdefchLgli 
Spagnnoli , Agl’Italiani . Ilchef  orfe  hebbe  origine  da  quella  fanta  & gloriofif 
/ima  Imprefa  > che  i Francefi  fecero  per  acqiàSlar  la  terra  Santa . Et  hauendouì 
lafciato  conjeruato  & uiuo  il  nome , fi  deue  fperar  dalla  gratin  di  Dio , chpji  ne 
fijferbato  ancor  uiuo  il  feme  del  de  fiderio , A degli  effetti  di  racquiflarlà»  con  tue 
ti  gli  altri  ueri  Chrifiiani  infieme  faW Imperio  di  Criflo , che  quiui  uolfe  nafeere^ 
morire  > rifufeitare  » fondarla  Chiefa  » A filile  in  Cielo . 


GERMANIA' 

O ALEMAGNA. 

CiyARTA  TAVOLA  NVOVA  D'EVROPA. 

0 L O M E O chiama  la  Germania , Grande , come  per  proprio  co» 
gnome  fno  ,/i  come  ancor  fi  deW^fia , che  e manifeftiffimo  argo^ 
mento , fra  tanti  altri , che  quefia  prouincia  e fiata  fempre  tenuta 
grande , non  folamente  di  paefe,ma  ancor  diualorct  poi  che  in  ef- 
fetto queflo  cognome  di  Grande  per  fola  rif>etto  del  terreno^  non  fi 
darebbe  ad  una  prouincia  particolare  > a paro  di  tutto  un  Continente  touna  deÙe 
tre  parti  del  mondo , & maggiore  di  tutte  Calere , come  e C^fia . 

i L nome  Germania  » quantunque  uogliano  > che  a quefia  prouincia  fofìe  poflo 
piu  ultimo  f che  tutti  gli  altri , che  ella  hebbe  » tuttauia  fi  uede^  che  ancora  Strabo 
ne , come  Tolomeo,  cofì  la  chiama  » Et  fi  e dettto  a dietro  nella  Tauola  antica  della 
Calila , che  fu  co  fi  detta  da  i GalU , o Calati , poHerità  di  Corner  figliuolodi  tape- 
to , figliuolo  di  7{pe , che  di  Cenante paffarono  in  quefii  paefi  d' Italia, & d'ulema 
gna,&  lafciatiui  de'  loro  > fc  n'andarono  a fermare  in  Francia.  .Altri  fcriuono,  che 
furon  detti  Germani,  cioè  /rateili  de'  Calli,perciocbe  nelle  guerre, che  Francefi  heb 
bero , quefii  popoli  dieder  loro  aiuto,&  fi  mifero  in  ma  fiefia  condition  di  Fortuna 
con  e fio  loro.  Et  e chi  lo  tiri  dalle  parole  di  Strabene  nel  Jettimo  libro, il  quale  feri- 
ne , che  i Germani  fono  non  molto  diuerfi  di  forma  & di  cofiumi  da  i Galli.tda  cer 
to  la  prima  opinione  e molto  migliore^ , 

ESTÀ  prouincia  piu  anticamente  fi  diffe  T B V T O N i k.&ifuoi  popo 
li,  Tuifci,daTuifcone  figliuolo  di  l^oe , o lano,  il  qual  uogliono,che  dal  padre  fof- 
fe  rnandato  in  Europa  a farla  abitar  da  i fuoi,  per  uenir  riempiendo  U mondo  dop- 
po  il  diiuuio.Et  quantunque  paia, che  quefio  fiafiiuerfo  da  queUo,che  s'è  detto  auan 
ti,Que  s’è  detto , che  non  di  Tuifcone,ma  di  Corner , figliuolo  di  lapeto  f offe  quella 
gente,fi può  dire  in\concor darle, che  la  gente, che  in  moltitudine  paffo,fofie  ben  quel 
la  di  Corner, ma  che  ella  uenifie  fiotto  il  detto  T uificone,  uno  de'  figliuoli  di  ìqpe,  cJ* 
il  piu  giouene,che  ueniua  ad  efier  gio  di  efio  Corner,  il  qual  fors’anco potè  uenir fie 
co.Da  quefio  nome  Tuìficone,  chiamati  T uifei  quei  popoli, fi  fono  pof eia  uenutichia 
mando  Teutones  conuoce  di  forma  Latina,&  Tedefchi  in  Italiano.  .ALEHAtfi , 
o ^ L E u A N N I fi  fon  detti  ancora,da  Manno,figUuoli  del  detto  Tuifeone,  fo- 
me  alcuni  fcriuono , dal  Lago  Lemamio , come  uoglion'altri, 
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GERM  ANIA,  O’ALEMAGNA. 


JbcONDo  la  mi  fura  del  fuo  parallelo , data  da  Tolomeo,quefla  prouìncùt 
il  Terra  Tedefca  uerrebbe  ad  haiier  poco  piu  di  ^.^o.migliat&  tuttauia  per  ejpe- 
ricnxa  fi  uede»  che  ella  n’ha  piu  di  8 co.  Ma  che  marauigliayfe  in  quefio  Tejperien 
la  moHra  nella  fola  mifura  d’ejfer  diuerfa  da  quella,  che  ne  mette  T olomeo,  fe  fi 
uede,che  ancora  in  tante  altre  cofe , eUa  e diuerfijfima  da  quella,  che  la  diuìfarono 
piu  altri  fcrittori  antichifPercioche  Cefare,Liuiof&Cornelio  Tacito  dicono  con  di 
uerfe  parole  infoftam^a,cbe  la  Germania  era  come  defolatijfma,  & quafi  unafoUt 
felua , che  chiamarono  Ercinia , & che  non  ui  andana  quafi  rnai  alcun  foreflieri 
mercatantare.Et  tuttauia  fi  uede  ora  quefia  prouincia  tutta  ripiena,non  folamente 
di  gente  quafi  infinita , ma  ancora  di  citta grandi,iUunri,&  ricchifiime,^  e altra 
prouincia  oggi  al  mondo,fe  non  la  Spagna , che  habbia  tanti  titoli , & dignità,  & 
mrate , co  fi  temporaU,comc  ecclefiafiiche,quante  que^ìa,oue  è un  numero  incredi 
bile  di  Duchi, Marchefi,Langrauif,Conti,  Baroni , & altri  Signori  o Trincipi , cht 
parlerà  nonfolamente  Latino , ma  ancor  proprio  chi  li  chiamerà  Bfgulos,&  molti 
ancor  Sefii  ne  fono,cht  d'animo , di  ualore , di  popoli , & ancor  di  riccheT^  coio- 
corron  con  molti  de’  Bs  antichi , chi  ben  ua  confiderando  tutte  le  cofe,  che  uifi  con 
uengono.On^e  fi  pojfa  ueder’anco  quanto  fi  riconofcaper  nera  in  quefU  tempi  la  te 
iUmonianxa  di  Seneca , il  quale  ferine  ancor' egli,che  i Germani  andauan  uagande 
c /perduti  qua  & la,fen'^  hauer  cafe,&fermandofi ouunque  fi  faceua lor  notte, 
ma  principalmente  quello, che  egli  chiama  quel  paeje  infecondo  o iìmle,uedei^fi 
era  fecondifiimo&fertilifiimo  di  frumenti,di  cami,di  fiutti,di  pefci,&d’ogn' altro  - 
bene,  ma fopra  tutto  di  minere  di  metalli  iCogni  forte , di  mr^  minerali,difàli,  dr 
per  fino  ad  hauer' ancor  fiumi,  che  portano  Carene  d’oro.  Etfe  bene  in  qualche  luo- 
go non  ui  nafeon  nini,  quefio  auiene  in  ogni  regione  che  in  qualche  fua  parte  manca 
qualche  cofa  della  natura , che  faggiamente  ha  difiribuiti  ifuoi  doni,ma  non  e,cbe^ 
in  queUa  prouincia  non  ui  nafeano  ancor  uini  ottimi  in  molte  parti,che  nonfia  mar  a 
mtliofamentepriuilegiata  dalla  natura,hauendo  pianure,ualU,  momidaghi,  man  , 
acque  calde, felue  famofiflime,&  fiumi  nauigabiU,  & abondantìfitmt  ancor  dipe^, 
inquanto  poi  alTarte&  aU'ingegno,  quefia  natione,chefugta  detta  da  alca-.  ' 
m orrida,barbara,&  meiuileji  uede  oggi  non  foto  nelTarte  militar  e, nella  cmlita, 
ér  nelle  lettere , ma  ancora  nelTarti  mecanice  hauer  nome  d’aguagltar  tutte  te  ini-- , . 
gUori  iTogni  parte,  & di  auan^ar  tutte  Coltre  me^ . non  che  piccole  regioni , • 
proHÌnck  di  tutto  il  nundo  • . 


DELLA  FIANDRA. 

BRABANTIA, 


ET  OLANDA, 

lyy  - 

QVINTA  NVOVA  TAVOLA  D’EVROPA.  •'‘I 


o R C H B nella  Tauola  precedente  di  Cermama  , & deU 
la  Callia  s'intenda  comprejja  ancor\queJla parte  della  Fiandray  del 
la  Brabantia  ; & delCOlandìa , tuttauia  per  efier  luoghi  & popoli 
molto  iUufiriy  e!r  non  fi  ejjendo  potuto  mettere  ogni  cofa  difiefamen 
te,  fé  ne  e fatta  queHa  Tauola  particolare^ . 

1 CONFINI  fuoi  da  Oriente  fono  la  Frifia , & la  f'ueHfaUia . Da  Oflrtt 
la  Viccardia , & l" Hamonìa . Da  "Ponente  & da  Tramontana  il  mare  Oceano  « il 
paefe  dalla  parte  di  Settentrione  y e t<dmente  baffo  y che  quando  fi  fall  flufiodel 
mare , tutta  quafi  la  Zelandia  refia  in  fecco . Efiendo  ella  chiamata  Zelandia , 
da  Zee , che  uuol  dir  mare , & Landyche  fignìfica  paefe , per  efier  quel  paefe  cofi 
ntefcolato  con  /* acque , che  e quafi  acqua  & terra  'wfieme . Et  la  Olandià  è in  quel 
la  iìefia  conditionc^ , 


I Lb  Città  piu  nobili  & famofe  di  quella  prouìnda  fono  CantOy  Brugesy  in  Pian 
\dri  , ^miens  y Bologna  y&Cales  in  Piccardia,  %4nuerfa , Malinesy  Loua 
tuo  in  Brabantia . Falentienes , & Cambrai  in  Hannonia  »4mSìerdam,  cSr*  Aof«r 
dam  in  Olandia  yf^la  nobiliffima  Cologna  in  sù'l  Bpno  t 
In  tutta  quella  cofia  non  fi  uede  ràun  monte , ma  è tutta  pianura  « 

l L paefe  non  produce  uinoy  come  amene  ad  ogn' altra  proumciat  cbefia  oltre  à 
49  latitudine . Ma  di  fuori  ui  fe  ne  porta  tanto , & cofi  ottìmoyche  molto 
miglior  fi  bew  quiui , che  in  molt' altre  regioni  oue  nafce.Di  frumenti , biade  Jbuti 
rOy&  carni  ui  e copia  grandi  fiima . 

SONO  in quefìa prouincia fludij publici , Vtùuerfita & CoUen  famofifiimi 
%««#  & mafiimamente  nelle  due  famofe  Citta  Ccto- 
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TBSGOfiOjchela  Fiandra,  & quei  luogbicìrconuicìnì  fojjèr  già  riempiti 
dal  Carlo  Imperatore  de  i popoli  di  Safionia , & pero  fi  uede,che  quella  lingua 
e una  nùHura  con  laTedefca  propria , onon  tanto  alterata  j che  T una  di  effe  due 
natìoni  non  intenda  l'altra, 

G A N D yoGantes,  Bruges, & [opra  tutte  ,Anuerfa,  fono  citta  tenute  prime 
ér Europa  nella  mercantia.Tercioche  oltre  a tant'altre  robe  & merci  ,che  nafiono, 
& fi  lauorano  in  quei  puefi  di  molto  pregio , elle  fon  pofcia  Scala, oue  il  I[e  di  “Por- 
togallo fa  divaricar  qua  fi  tutte  le  ffetìerie  delle  fue  nauìgationidellk  India , & di 
Molega,  0 delle  Molucche, òr  di  continuo  ui  concorrono  mercantìe  diSpagna,d'lta 
Ila,  d'Mcmagna,dì  Francìa,d' Inghilterra , òr  di  piu  altri  luoghi . 

L A gente  naturalmente  e quàfi  tutta  di  color  bianchifiimo,cofi  huomini,  come 
donnc.Di  fauella  gentile  nella  uoceòf  nelle  maniere, di  bellifiima  crean%a,di  molte 
eccellente  ingeno , òr  fopra  tutto  a'alto  òr  nobìV animo  nelle  cofe  dell’onore,òr del- 
la gloria.Le  quai  parti  òr  qualità  lodeuoH , quella  nationeha,fiper  la  dìfi>ofition 
del  fitto  del  Cielo,  fi  ancora  per  la  uarieta  delle  genti,  che  di  continuo  ui  conuerfa- 
no,  òr  ancora  abitano  d'ogni  parte  della  Crijlianita , òr  principalmente  della  no- 
ftra  Italia , & d'efia  particolarmente  della  Citta  di  Genoua , che  ui  ha  di  continuo, 
grandiòrgenerofifiimi  mercatanti^  òr  altri genlithuomini,  che  nello  Jplendore  òT 
in  ogni  parte  Ultore  concorrono  con  qual  fi  uoglia  gran  prìncipe  nell  eJJ'er  loro  « 


SCHIAVONIA 

SESTA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 

% 

■4  LunghcT^  itila  ScHrAVoN^A^  la  qual  preti 
dono  dal  fiume  Orino , firmai  fiume  jlrfa  » fi  afferma  $ 
che fìa  di  478  in  48 o miglia  . 

Et  la  larghe:^7^ay  chei  dal  mare  fitf  ài  monti  <ii 
Crouatia  > fanno  da  miglia  1 1 9 , ò i zo  . 

si  comprendono  fiotto  quello  nome  la  lUiria  la 
Dalmatia , i quali  par , che  communemente  fi  tengano 
come  finonìmicon  quello  uolgare  Schiauonia^  anchorcbe 
fiien pur  differenti , come  il  tutto  da  alcune  Jue  parti  » la 
Carinthiafla  Liburnia , & la  Croatia , col  contado  di  Zaray  la  qual  Croatia  è di- 
uifia  dalla  Stiria  per  li  monti , che  diuìdono parimente  I{agugia  dalla  Boffina , 
Quella  prouincia  è ingran  parte  fiotto  il  Dominio  de  i Signorì  Fenetìam , & 
deir  imperator  Ferdinando . Il  rimanente  poi , che  è piu  dentro  terra , è quafi  tut 
to  defiolato  yper  efler  uicina , & fiotto  l'imperio  de  Turchi  • 

Sonoui  tifile  y y eglìa , Vago , Cherfio , Ofiaro , Labrat^ , Lefm , & Curxp 
la , pur  fiotto  il  Dominio  Feneto  > & piu  altre^ . 
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Elea  Voloma  s'h  detto  quanto  fi  conueniua  neìlà  Ottona  Tauo^ 
la  antica , che  e delia  Sarmatia  (T Europa  » nella  qual  Sarmatia  » 
fra  piu  altre promncie  fi  contiene  ancor  la  Tolomà^  ' 

ESTÀ  dunque kuna  T^uoua  TauoUt  fatta  per  diflen» 
derni  piu  ampiamente  la  "Polonia  ftefìa  con  tutti  i fitoi  confinii  ó* 
con  le  prouincie , & parti  fue  principalheìr  majfimanunte  Vy^  N GH  B R 1 A » ^ 
quale  da  gli  amichi  fu  detta  Tannonia,  £tefiendo  due  le  Panrionie  deferitte  da 
Tolomeo  « le  d'ifìinfero  col  chiamarne  una  Superiore  » & C altra  inferiore^ . La 
fuperiore  è quella , che  oggi  chiamano  v s T R I A y fatta  gloriofOi  & immor- 1 
tate,per  hauer  da  efia  prefo  il  cognome  la  l{egia  eìr  Imperiai  caja  d’ A V S T R i a,  I 
la  quale  oltre  aW Imperio  de'  Crifìianii  ha  ora  il  Sdegno  di  Spagnai  diì^apoliideU  ^ 
la  Sicilia , detf  Indie  nuoue,  della  Boemia , dell' (Ungheria , con  tant'aitri  I{egni  fSr  f 
k \ ' Principati,  oltre  aWacquifio ,che  fi  ff>era debbia  far' vi  breue.d^ Imperio  lU 
^ ' ’ Leuante^ . ’ 

1 ^prouìnciad’^  ufiria'eilata  defcrìUa  molto  diligentemente  dauH  , 

f ' beliiffimo  ingegno  ^Umano , in  par  titolar  libro  in  lingua  Latina \-l4a  per  fuoi  con 

fini  quefta  'Pannonia  fuperiore  da  Occidente  parte  della  Bauiera Da  Settentrione 
ilOanubio.  Bt  da  OrieHter  lungheria,  dalla  quale  e iiuifa  per  lìnea,  che  tira  dal 
Danubio  fino  al  monte  Bebio,  il  qual  monte  fi  fende  dalt  yilpe  uérfo  la  Grecia, 

• Fi  prejjh  ,0  attaccata  all' Mpt  eia  JTiR-iA.  Et  quindi  più  uerfo  Ponente  ol , 
tri  ihnontè  Cetió  èia  Cari  NTHIA. 

r A ■ Pannonia  inferiore , oggi  detta  N'G  H B R I A , uèrfo  Ponente  termi^ 
na  coni  4uUria  per  la  già  detta  linea  dal  Danubio  fin' al  monte  Bebio . Da  Setten 
trnne , Leuant e ,con  parte  del  Danubio , gir  indi  col  monte  Bebio  ,cSr  la  parte 

d elfa  , che  fi  congiunge  con  la  D.ilmatia,  fi  chiama  oggi  da  loro  Croatia . La  cele 
brattjfma  città  di  f lENNA*?  propriamente  nell' ^uHria^  ancorché  perla 
comminanga  del  nome  fra  le  due  Pannonie,la  uicinita*  che  è fra  effe  ér  tefieram 
bedue  follo  unoficjio  l{e  *fit  ^be  quafi  communemente fi  ^ce  falena  d'angheria , ■ 
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' POLONIA,  ET  VNGHERIA. 

' 0» 

• V altre  prouìncte , ò regtotù  dì  tfuefU  Tavola  fi  fon  dette  neUét  qHMrtadedma.  tM 
vela  nuova , che  contiene  la  P rvjjìa  y&la  Livonìa  , ^c. 
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DELLA  GRECIA 

PECIMAOTTAVA  NVOVA  tavola  D’EVROPA. 


B S T A Tauola  maderfia  o nuena  è fatta  da  coloro , che  ordì» 

naron  qaefto  Tolomeo  y perche  rijjfonda  alla  decima  antica  di  To^ 

lorneom  Et  fe  quella  e di  Otto  numeri  piu  cuantUaniene  perche  t 
come  s'ì  uenuto  uedcndo  adietro,alcune  delle  antiche  di  Tolomeo 
ft  fon  diiiefe  o accrefciute  con  piu  altre  Tauole  particolari  nuoue, 
Tolomeo  dunque  nella  fua  decima  antica  comprende  la  Macedonia^  l’ Epiro  » V 
caia  > il  Teloponnefo , tifala  di  Candia , C Euboea  > con  altre  Ifole  » che  ui  format 
tomo . Le  quai  parti  tutteyquci,che  hanno  ordinata  quefia  Tauola  nuouay  ban  uo- 
iuto  difìendereyO  dimoflrare, fecondo  che  elle  fi  ritruouan' oggi . Et  f hanno  in fcrit-» 
ta  0 chiamata  Tauola  della  Grecia . 

LA  Macedonia  e oggi  quafi  tutta  defìruttay  effondo  nei  tempi  antichi  flatM 
cofi  ualorofa , & cefi  iUufirc^ . J popoli , le  citta , i fiumi, e i monti  di  quefia  prò 
uincìajonopiu  di  qua  fi  tutti  gli  altri  del  mondo  celebrati  dagli  fcrittoricofi  Greci 
come  Latini , cofi  di  uerfo  come  di  profa  . Et  oggi  i lor  nomi  fono  in  gran  parte 

mutati  molto  flranamente , P Epiro,  fi  dice  oggi  Albania , ancor  che  un' Albania 
metta  T olcmeo  nella  quarta  Tauola  deW^fia  nel  quinto  libro . Ma  ancor  quefia 
ba^  mutata  il  fuo  nome  antico , & oggi  fi  chiama  Ziuria , che  ì fatto  il  gran  Canu 
de’  Tartari, 

l' Euboea  Ifola , oggi  fi  chiama  T^egropontc^ . Il  Teloponnefo  fi  diceéggiMe 
rea,  & e la  piu  illufire  di  tutte  le  penifole,per  li  popoli  illufiri , che  furono  in  efia, 
cioè  Lacedemoni , Sicionij , Elie  fi , Miceni , ,Argiuì , Tilij , Mefienij,cìr  ^Arcadi, 

Le  Ifole  Cìcladi  nel  mare  Egeo  fi  dicon’oggi  tifale  dell’ ,Arcipelago,&  furon  dee 
ti  Cictadi  cou  ucce  Greca, che  tanto  uale, quanto  chrcolaruper  efier’eUe  dalla  natu-m 
ra  fiate  pofie  come  in  cerchio  intorno  alla  famofijfiwa  Ifola  dipelo  . 

Corcira  Ifoh  fi  chiama  oggi  Corfii , dr  uogUono  alcuni , che  ella  fofie  tifala  de 
Feaci , tanto  celebrata  da  Omero  neli’Odifiea , oue  erano  queimiraeolofi  orti  del 
^ •aUinoo . 
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GRECIA. 


Vi  foli  di  Creta , Candìa  jfu  da  Omero  chiamata  EcatompoU,  ehi  di  cri 

to  città , perche  unte  dicono , che  già  ue  n' erano . 

La  Tracia  s'è  poiìa  ancora^per  rijpctto  de’  confini , in  quefìa  Tanola , Og^i  U 
Tracia , o almeno  gran  parte  d'ejfa  , è detta  B^mma , cue  i Co^ìanUnopoli 
città  principali  della  fedia  del  Turco . 

Della  Grecia  fcrìffe  non  mobi  anni  a dietro  con  motta  diligen'ga  in  difegno  ep-  im 
libro  t^iedò  Sofianò  thuomo  dettilfimo. 

Glialtri  nomi  antichi , dichiarati  co  i moderni , fi  hauerano  nella  Tauola  uniuer 
fate»  0 indice  di  tutti  i nomi  nel  fin  del  uolumc^. 
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DI  LIBIA.  . 


A Libia,  che  con  ucce  communei  Latini  &ino^ 
Uri  han  chiamata  A?  R i C Ayh  la  feconda  proHÌncia 
del  mondoy  cioè  uHa  di  quelle  tre  parti  principali , che 
Tolomeo  nella  defcrittìone  umuerfale  nel  7 libro  hs 
hiamati  n'rtlfovt y Continenti  tO  Terre  ferme.  Etnei 
quarto  libro  egli  diflingue  tutta  quefla  prouincia  in 
quattro  Tauole , & quattro  ne  jlende patimento  in  que 
fio  ottauo  or  dinatamente  y delle  quali  la  prima  è quejia, 
la  qual  contiene  le  due  Mauritanie , cioè  la  Tingitana  • 

tir  la  Cefarìenfe^  • 

Tufta  lai  I Bi  AyO  Africa , che  uoglìamo  pur  dirla , è difìinta  in  dieci  prò» 
uincie  ythe‘ fono  le  dette  due  Mauritanie  y Tingitana,  & Cefarienfe , la  T^umidia, 
che  Tolomeo  dice  chiamarfi  ancor  Africa . la  Libia  propria , Cirene , la  Marma 
f ica  y l'Egitloy  & la  Libia  interiore , ^Etiopia  fotto  f Egitto  tir  fEthiopia piu  aden 
tro  di  tutte  y (Cr  piu  aujlrale , Delle  quali  tutte  fi  uerri  dicendo  in  quelle  Tauole 
tmoue  y che  i naHri  ui  hanno  aggiunte, per  efier  quelle  prouincie  in  grandiffìma par 
te  mutate  cefi  de  i luoghiyclx  in  effe  erano  anticamente , come  de'  nómi . 

1 confini  a'ambedue  quefie  Mauritanie  infieme , fi  fon  pofli  da  Tolomeo  neUd. 
infcrittinne  della  prima  Tauola  antica , 


1 confini  particolari  di  ciafeuna  d'efie  Jonquefit,  La  Tingitana  da  Occidente 
^ ha  l'Oceano  Occidentale , da  Settentrione  lo  flretto  0 il  mare  Erculeà , iberico  > 


4. 


fin' alle  bocche  del  fiume  Maina,  da  Oriente  la  Mauritania  Cefarienfe , dr  da  Me- 
:tpgiomo  la  Libia  interiore , Et  in  quefla  è una  delle  due  colonne  iT Ercole,ckè  quel 
la  y che  chiaman  Abila . T hgitana  è detta  dalla  città  fua  pincipale , chia-nara 
Tingi  y la  qual  T olomeo  nel  4 libro  mette  fotto  6 gradi  y&  jo  minuti  di  lunghe':^ 
, & gradi  7 5 dr*  minuti  5 j dilarghc;^a , chiamandola  Tingi  Cefarea,  che  og 
gi  chiamano  Tanger  , Et  in  quefla  Mauritania  Tolomeo  mette  il  maggiore  Atlam 
te  monte  , che  oggi  chiamano  idauachel , Et  uimette  ancora  il  minore  AtUnu» 
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Im  Ceftrtenfe  nerfo  V Ocsidcnte  ha  la  Tingitana , da  Settentrione  il  nar  Sarde 
ittfin'al  fiume  ^mpfaga . Da  Urienu  l'africa  * &■  da  èie^^omo  la'  Libik  in- 
teriore. 

Oggi  tutta  la  Libiay  o africa  in  uniuerfale  fi  cìrìama  Barbaria . Et  i fuoì  pepo- 
ìi  tutti  fi  chiaman  Mori.  In  particolar  poi  la  Tingitana  fi  dice  oggi  il  l{egno  di 
Fes , cJr  il  l{egno  di  Marocco , La  Cefarienje  chiamano  il  ^gno  di  Tremifen , o ' 
Tremi] em . ì>{el  mar  di  due  già  dcit]  BSgnì  di  Marocco  t & Fes  » fra  e ffi  ^ la 
Spagna  fono  l'ijole  Canarie  , che  han  chiamate  tifile  Fortunate . Et  le  parti , o i 
paefi  dì  qiiefte  genti  fon  tutti  fimf  alcuna  cafa  murata , ma  abìtan'quafi  tutti  fitte 
capanne  fatte  di  jrafif>e»  o rami  d'arbori , & creta  , o fango , & paglia , ilche . 
iouean  far' anco  attempi  antichi , & ejier  quefle  lur  cafiyO  capanne  quelle, che  i La 
tini  chiamanan  Mapalia  .j^o/io  paefi  in  tutta  quella  prouincia  molto  difetti  y fuor- 
ché in  quelle  parti , ciré  fino  uicine  al  mare , & uolte  uerfo  l'Europa . I campi  fo- 
no fertilifimi,  & tali  y che  nel  feminarli  figlion  rendere  per  ordinario  per  ogni  mi 
fura  di  fime  y cento . Et  dicono  e/fer  uhi  maggiori  che  qual  fi  uqglia  arbore  de* 
noflri  paefi , che  fanno  i raffi , o racemi  dell' una , grandi  come  qual  fi  uogtia  gran 
%ucca  del  noflre . Et  uicino  al  monte  filante  y jeriuono  efier  f arbori  fen-tt^alcun 
nodo . Et  che  de  quindi  uenifìero  le  piu  nobili  tauoledi  Cedro  > che  erano  in  tanta 
fiima  y ne  i tempi  antichi . t^afeono  nell' africa  piu  forti  ÌT  Animali  uelenofi  > che 
in  altra  parte  del  mondo . De'  quali  chi  con  uaghegga  ha  piacer  di  ueder  le  parti 
colarità , può  leger  Lucano  mi  p libro  > quando  deferiue  il  uiaggìo  > che  per  quei 
luoghi  fece  Catone  ytia  nfe  col fuo  cffetcìto  doppo  la  rotta  di  Tempro  in  Farfitia. 

Citta'  principale  & capo  di  tutta  l’africa  fu  già  Cartagine , ibe  tanta 
ttmpo  diede  da  fare  a i Hj>mani , per  li  cui  mam , come  dice  il  Tetrarca . 

Tre  uolte  cadde  y^Lr  a la  terga  giacque . 

La  qual  Cartagine  fi  diceua  da'  Greci  Carebedone  y & fi  mette  daToiomeo  net- 
U feconda  tauola  antica  di  Libia  > che  contiene  l' .A  fiica  propria  • 
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£ L titolo  di  quella  Tauola  nelquarto  libro , Tolomeo  la  mfcriue 
A'ffiHtf,  dell’africa  * chiamando  poi  LIBIA*  tutta 
quella  prouhicia  in  generale , cioè , tutto , quel paefct  che  i Lati- 
ni & noi  chiamiamo  fatto  il  nome  d’africa . " Onde  a queSia  fua 

parte  in  particolare  pofer  nome  d’africa  minore»  di  che  s’è  detto 

anco  auanti  nella  prima  Tauola  nuoua  di  Libia,o  d'africa.  7^el  fine  poi  di  tutto  il 
uolume , oue  nel  Greco  fi  mette  l’indice  di  tutte  le  Tauole  & prouincie»  fi  nota  que 
fla  Tauola  con  quejie  parole  Affini , » n,  Novpi///'« , cioè  l'africa , la  qual  fi  dice 
ancora  Humidia . Ma  ueramente  nelle  defcritttoni , che  da  qua  fi  tutti  fi  fanno  di 
, quella  prouincia , fi  mette  > che  la  Afttmidia  fita  parte  di  eJJa»cioè  quella  parte»  che 
- è uicìna  alla  Mauritania  » della  quale  era  già  [{e  quel  buon  M afini fia»  tanto  amico 
de'  B^omani . In  queUa  prouincia  d’ Africa  propria  » o minore  che  fi  uoglia  dire  » 
fono  le  due  Sirti  tanto  celebrate  » cioè  la  maggiore  » & la  minore  » che  fono  due  fee 
cagne  grandìffime  » le  quali  orafi  fcuoprono  da  i uenti  in  monti  d’arene  » & ora  fi 
ricuoprono  d: acque  » & oggi  le  chiamano  le  Seccagne»  ò le  Secche  di  Barbarla,  Et 
. tutta  quella  prouincia  uniuerfalmente  fi  chiama  pur  da  noi  Barbarla , 

1 N quefla  Tauola  nuoua  è Tunifi  » Bugia  » Conflantina»  ^ Tripoli  di  Barba- 
rla . Biporti  » la  Goletta  » Biferta»  anticamente  detta  f'tica»che  diede  il  cognome 
aigran  Catone  fecondo  » Bona  » Stora  » eir  Torto  farina . Et  ui  fono  fra  molte  Ifo- 
le  » Le  Zerbe»  Limofo , Beh  » Gamelaro  » Lampedofa  » Vantalarea , & Malta»  og 
gi  della  ({eligione  di  ^di  » o di  fan  Giouanni , Le  cuigraduattoni  nella  Ta 

uolafi  hanno  diHint  amente , Et  in  quefla  medefima  Tauola  fi  comprendono  le  re- 
liquie della  gran  Cartagine , Et  è T auola  ò prouincia  molto  rara  di  città , o luoghi  * 
abiiafhper  effer  la  maggior  parte  di  [erta  » ma  molto  abondante  di  pafcoli , Onde 
i cran  detti  tiomades , cioè  paflori  » andando  di  continuo  quà  & là  co  i 

lor  bediami  pafeendo  fen^hauer  luoghi  abitati , ma  portandoli  ne  i carri  le  lor  cap 
panne, 0 altre  fi  fatte  cofe  da  fare  al  coperto , che  i Latini  » come  s'è  detto  nella  pri 
ma  Tauola  amica  » chiamauan  Mapalia . Fauoleggiarono  i poeti,&  maffimamen 
te  omero  » che  in  quelli paefi  nafcefieil  Loto  arbore , il  cui  frutto  era  di  proprietà 
fi  fitta  » che  fe  alcun  forefliero  ne  guUaua  » fi  uenìua  toflo  a dimenticar’ a fatto  del 
la  fua  patria  » & nonfi  partiua  mai  piu  di  quel  paefe  ,fe  non  a forra,  come  fece 
"^^rot  compagni d’E'lifc,^,  ^ 
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AVENDO  Tolomeo  nella  fua  Ter^a  Tauola  (TjifrU 
ca  compre fo  {^Egitto  j & la  Marmaricaìvfteme , i no- 
Shri  moderni  t cbe  hanno  da  principio  ordinato  que/ìo 
Tolomeo  Latino  & Volgare  » hanuoluto  per  maggior 
fatisfattione  degli  fludiofì far  quefle  due  Tauole  nuo- 
ue  in  difegno , per  diUendere  in  una  d’effe  la  fola  Mar- 
marica  > & nelT altra  ( che  faràfeguente)  l'Egitto  fola, 
E dunque  la  Marmarica  piu  Occidentale  che  t Egitto  » 
& ^oggi  quafì  tutta  dijerta , da  Tripoli  di  Barbaria  in 
fino  ad  ^lefiandria  d'Egitto . il  quale  jpatio  di paefe  diferto  oggi  chiamano  Bar- 
eni . In  quefta  Tauola  'ed  l{egno  di  ì^ubia,dr  piu  paludi , che  in  altra  parte  o prò 
uincia  del  mondo . Chiama  fi  ancor'  quefta  prouincia  conmunemente  Barbarla  . 

C I RE  N B ne  i temp^antichi era  cognominata  TentapoUt  per eff'er' in  efia 
cinque  città  iUufìri , cioè  la  città  di  Cirene , Tolemaida  * Berenice  > .Arfinoe  > 

■ Apollonia  . In  quefia  Tauola  nuoua  in  difegno  non  fi  uede  ueruna  tTeffe^fe  non  To 
' lomita , ò Tolomittay  laqual  uoglionotche  fia  Cantica  Tolemaide , & di  quefta 
città  fu  Medoro , tanto  celebrato  felicemente  dali'^rhflo . Et  di  queSia  regione 


^ C'trenaicafi  ha  memione  ancor  nelle  fiacre  lettere^ , 
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EGITTO. 

QVARTA  tavola  NVOVA  di  LIBIA. 

r B s t'a  è r altra  delle  due  T duole  nueue , nelle  quali»  come  nel 
la  precedente  fi  è detto  » fi  h diftefa  la  fola  Ter^  Tauola  deWjtm 
fiica  » nella  quale  Tolomeo  comprefe  la  Mdrmàrica  & Egitto 
vfieme^. 

Han  creduto  alcuni  » che  l'Egitto  fofiegia  tutto  mare.  Ma  che 
pojcia  una  grandiffima  inondatione  del  fiume  Tqjlo  » per  lungo  tempo  di  uerfo  tEt- 
hiopia  por t affé  tanta  gran  copia  di  fango  »&  di  terra  » che  fe  ne  facefie  quìui  quel 
paefe  belliIJimo  » & fertilifftmo . Diuidono  gli  fcrittori  l Egitto  in  due  parti  » In~ 
feriore  » & Superiore^ . La  Inferiore  » che  e utcina  al  mare  » uien  compre  fa  » i 
formata  dal  ì^ilofleffò  . Tercioche  daun  capo  in  quei  luoghi  tifilo  fidiuidem 
due  parti  » & andando  fi  portando  &girando»allaguifa,che  fa  un'huomofienden-- 
do  le  braccia  uiene  nel  di  tali  braccia  fue  à inchiudere  quello  /patio  di  paefe, 
in  forma  triangolare^ . Onde  gliantichi  lo  chiamaron  Delta  » e fendo  la  quarta 
lettera  dell' .Alfabeto  Greco  cofi  chiamata , & hauendo  cotal  forma  triangolare  , 
che  e quefla  A.  La  onde  alcuni  mettono  quella  regione  nel  numero  delle  Ifole,  per 
efier  neramente  aguifa  d'un'ljola  in  mare , c 'mta  da  due  parti  dal  ìqjlo , & dalla 
ter-^  dal  mare^ . 

L'Egitto  Superiore  fu  detto  ancor  Tehatde , per  effer'in  e fio  lafamofitjfima  città 
di  Tebe , che  hauea  cento  porte  ,e!r  da  ciajcuna  d'efie  ufciuano  dugento  huomini 
con  carri  (ir  caualli , come  celebraua  Omero  con  quelli  uerfi  nel  nono  dell’ Iliade  • 
Alti  HotTÒffxvfiot iiaì , ^/»«ci'<r/tfi  «r/icots»  ' 

A uftttf  o\uv(n  saù  * , Hai 
" La  quale  ha  cento  porte  » h da  ciafcuna 

Efcon  dugento  Caualierì  armati . 

In  Tebe  folcano  abitare  per  ordinario  da  princìpio  i I{e  d'Egitto,  pofcia  in  Men 
fi  »&  ultimamente  in  .Ale/fàndrU  » &gli  chiamauanTolomei»  offendo  fi  piu  an- 
ticamente chiamati  tutti  Faraoni  per  nome  come  lor  proprio»  fi  come  noi  chiamia- 
mo Ce  fan  gf  Imperatori . 

^Ua  detta  fegatura  del  fiume  7{ilo , ouefa  il  Delta , era  la  città  di  Babillonia  , 
tr  poco  piu  a dentro , la  Città  di  Tane , oue  per  tanti  armi  fu  dall’empio  Faraone 
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. f Egitto: 

muto  fchtaud il  popolo  Ebreo , che  fupofcia  liberato  da  Moife  per  uoler  dì  Dìo 
^pafiatoil  Golfo  Arabico , o mar  « & ultimamente  il  fiume  Giordano 
condotto  in  Terra  Santa , che  per  effer'a  i padri  loro  Hata  promejja  da  Dìo  ^ fu  degl 
ta  ancor  Terra  di  promijfione^ . [ 

ì^ell'  Egitto  Inferiore  è la  città  ^ jtleffandriay  famo/iffimay  ^sgi^t  deì^dt EgUj 
to  i edificata  da  ^lef  andrò  MagnOy  tanto  illuHrata  da  Cefare  > tanto  celebrata  dai 
tanti  fcrittori , patria  di  Tolomeo  autore  di  queflo  libro , ancor  tanto  chiara  al 
dì  d'oggi  per  le  mercantie , che  è il  principal  mercato  di  tutto  Leuantt^  • 

Il  l^lo  e detto  il  maggiore  di  tutti  i fiumi  y & hanno  d'effo  ragionato  a lungo 
molti  fcrittori  y ma  forfè  meglio  d'ogn’ altro  Lucano  nel  decimo  & ultimo  libro  y 
oue  introduce  quel  gran  fUof^o  y.&facerdote  Egittio  narrarne  diffufamente  al  um 
citor  Caio  Cefare  > il  quale  doppo  cena  con  tanta  efficacia  ne  Chauca  pregato . Del 
la  fua  origine  non  par  ueramente  che  alcuno  degli  fcrittori  antichi  hauejfe  molta 
certe^cfcL . Et  i nomi  hannOrttrouato , che  in  effetto  il  fuo  fonte  e nel  monte  della 
Luna  y che  oggi  chamano  mo/ìtl  di  Bet,  Onde  Tolomeo  {hauendone  pur  qualche  in 
formatione)  dice , che  riceueano  l' acque  le  paludi  di  e fio  ì^ilo . Et  fon’ancor’oggt 
alcuni  y che  pur  uoglionxredere , che  ben  quiui  in  deto  monte  fi  ueggia  come  un 
principio  di  tal  fiume  y ma  che  tuttauia  non  fi  pofia  chiaramente  affermare , che 
fìa  il  fuo  uerofontc^ . Et  pero  l'Mioflo , eccellenti ffimofempre  in  ogni  fua  cofa» 
difie  in  queSìo  propofito  nel  g j Canto  parlando  del  Senapa , che  hauea  uoluto  fallì 
quel  monte  a mttouer  guerra  al  f attor  delT umuerfo  » 

Con  la  fua  gente  la  uia  prefe  al  dritto 

M monte  yoncTefee  il  gran  fiume  d'Egitto 

Et  non  molto  da  poi  y pur  nello  flefio  CantOy  narrando  come  ^flolfo  caccio  l >Arpit 
fino  alla  grotta , che  h alle  radice  di  quel  monte  della  Luna , dice  y 
Tanto  y che  fono  a Paltiffimo  monte  » 

Oue  il  fdjlo  ha , fe  in  alcun  luogo  ha , fontt^ . ^ • 

E marauìgliofa  cofa  il  modoycome  dal  crefeer  del  ^//o  quei  popoli  antiueggont 
la  futura  abondanga  y o careflia  del  paefe^  • "Percioche  cominciando  da  dodic 
braccia  di  tal  crefeimento  y tanto  uengono  a conofeere  maggior' abon^n%a  futura 
quanto  di  braccio  in  braccio  crefe  fino  aiióyò  i8y&  queiìo  crefeimento  &tnor 
dationeha  data  a qurlpaefe  la  prouida  natura  in  luogo  delle  piogge  yperciocbe  qi 
lù  non  pioue  mai  y nhpur  mai  nifi  ueggon  nuuole . Et  comincia  a ere  fiere  & mof 
dare  da  1 5 di  Giugno , & dura  per  qo giorni . ^ 

Le  Città  principali  oggi  dell'Egitto  fono  il  CairOyOue  era  f antica  Menfiopw  Bt 
hìlonia  Meffandriay  Damiatay  & B^fietto , Chiamano  in  quella  lingua  oggi  f 
to  Elcbibitby  &gU  Ebrei  lo  chiamaro§  & è tutto  in  poter  de'  Ture» 
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I E u difegno  della  quarta  Tauola  antica  ét  africa  » ma  malto  piu 
giuHamente  fir  meglio  > per  dire  il  uero , nel  fine  del  quarto  libro 
di  Tolomeo  fi  uede  » che  l ultima  parte  di  la  daW  Equinottiale  uer 
fo  r pulirò pofla  da  T olomeo , c intorno  a 1 6. gradi  di  larghei^a 
oh’ egli  mette  Vrafo promontorio  > ilqual  uogliono  > che  [offe  oue  i 
‘ ora  il  i{egno  di  Melinda  in  8 o.gradi  di  lunghe:^ . Tutto  il  rimanente  dal  detto 
promontorio  uerfo  Met^giomo  t cioè  da  i6,gra^  al  piu,  era  paefe  incognito  a 
■ ' Tolomeo , com'egli  Hefiò  chiaramente  afferma . Et  in  tanto  era  loro  incognito, 
che  quantunque  Tolomeo  hauefe  pur'hauuto  relatione  del  monte  della  Luna , egli 
thauea  però  hauuta  cofi  debile , che  ferine  nel  fine  del  detto  quarto  libro , come 

(dalle  ne  ui  di  efio  monte  riceuono  le  acque  le  paludi  del  "Hìlo  ,efiendo  oggi  co  fa 
cer tifiima , che  non  dalle  fole  neui  di  tal  monte  riceuono  acque  quelle  paludi , ma 
che  in  efio  monte  proprio  è il  fonte  di  detto  fiumc-J . Et  finifee  poi  Tolomeo  quel 
\ libro  con  quelle  parole^, . 

I ArÒTOvvÓTov  rUt  ri  fortlev  wÒAou  »y¥ttai  ftò!(ùU  Óy*  * 9A«  fXjifau  «/*, 

? DaW ^uflro  della  terra  abitabile  fino  al  poUtauHrale , fono  di  terra  incognita 

gradi  minuti o 74.  interi, 

' Ver  r apre fentar' adunque , 0 moftrar'in  difegno  tutta  quella  parte  deWufrìca 

\ da  qutfla\parte  ^ufiraCe , che  da  i CriHiani  fi  è ritrouata  in  quefia  età  noflra , è 
'fiata,  da  chi  ordino  quefto  libro  la  pìima  uolta,,.  fatta  quella  nuoua  Tauola  del- 
r ,Africa , che  per  efier  nuouamente  ritrouata,  han  chiamata  nuoua . Et  perche  di 
quello  nuouQ  mondo  tutto  fi  ha  da  ragionar  piu  difiefamente  neW ultime  di  quelle 
Tauole  nuoue,  non  accade  dime  qui  altro , potendofi  nel  difegno  fieffo  di  quella 
Tauola  uedeme  quanto  fi  conuiene  intomoainom,&le  graduationidiciafeum 
tnogo, 
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5’  Tre  continenti , o delle  tre  parti  principali  del  mondo  jftah 

la  ter%a , e!;r  tanto  maggiore  di  ciafcuna  dell' altre  due,  che  fi  tie- 
ne che  comprenda  piu  fitatiodi  pae/eella  fola  t che  l' Europa  CT 
l' A fiica  infieme^* . Tolomeo  di  tutta  l'Afia  in  uniuerfale  non 
fa  propria  » o particohr  Tauola  > come  ne  anco  deW Africa , nh 
dell  Europa  . Però  i confini  di  tutta  fAfia  fono  dalla  parte  d'Europa  il  fiume  T a 
nai  t la  palude  Meotide  > il  Tonto  ,&  ìl  mare  Egeo . tcerfo  T Africa  'e  il  Golfo 
^rabico  foggi  detto  il  mare  B^ofio , <i2r  lo  linea  , li  qnal  fi  tira  di  quindi  al  mare 
Mediterraneo . All' Afta  > & alla  Germania  Tolomeo  attribuifce  queflo  nomcA 
/ujj'otM» , cioè  Grande  > come  per  cognomi  lor  propru.  Et  nel  defcrtuer  C Afta  met- 
te i tre  ultimi  libri , cioè  il  quinto  ) il  fefio , il  fettìmo  % difiinguendoU  in  ix  Ta- 
MOlc^, 

ORA  in  queflo  ottauo  fi  Mede  > che  egli  nella  infcrittione  della  prima  Tauoùt 
della  detta  prouincia  d’Afia  comprende  il  Tonto , La  Bitinta  ttAfia  propria  » che 
altri  han  chiamata  Afiia  minore , la  Licia , la  Gilatia  » la  Tanfilia . la  Cappado- 
' tia,ct^U  Cilicia . Le  quai  prouincie , o'r'eglonì  par  che  fi  comprendan'oggì  tutte 
Jotto  il  moderno  nome  di  7^  A T O L i A » qual  uogltono  » che  fta  la  propria 
T urchia  d’oggi . Et  per  rapprefentarla  al  meglio  che  fia  pojjìbile  nel  difrgno  , fe- 
condo che  oggi  fi  rttruOMa  ( molto  diuerfa  inq-umo  alle  partiedarità  da  quella  dtf 
tempi  di  T oiomco  ) hanno  fatta  qucila  ttuoua  Tauola . 


»4 


f 


'AnUorhis. 


LICU 


timbra 


iniart 


sHrtia. 


tiJimo 


sinéra 


uttillr 


'.Circhi 


60 

6 1 

6x 

1 


osvigmi.  tirieJiiuLi 


t-mtoma 


HemiJtr, 


fkT^o  momte 


Sitmtmi: 


yrtch$m 


iJaJiehi 


:auia 


QAl^muhrti 


frtuniTa/ 


CtmdHona 


ttntA 


1 

1 ^ 

1 ^ 

1 6 gl  6s\ 

I 7oj 

'i*r 

***** * * 

• *♦  • •*  * • « ’ * «*•”«" 

I 


i 


I 

I 

( ' 


M O S C O V I A 

f 

J SECVNDA  TAVOLA  NVOVA  D'ASIA. 

» 

I. 

^ Mofcwia  • laquale  fi  contiene  in  quefia  tauola  i è paefe  gr<m~ 
diffimo  f cofi  chiamato  dal  fiume  Mofco  ,gouernato  da  fitgnor  Ju» 
particolare , potentìjfimo , & Chrifliano  > Uqual  ofierua  nella  re- 
ligione  i modi  della  Chic  fa  Greca , ha  fiotto  di  fie  molti  gran  princi 
pit&  buona  parte  de’  Tartari , Et  è paefie  piano , con  molte  fiet- 
I uè  t&  paludi  fiumi . FreddiJfimoecceJJiuamente  fin  modo  che  nonni  alligna 
; ninna  forte  d'arbori  fruttiferi  ,fie  non  /blamente  il  CiriegiOf  come  alcuni  affermano» 

IN  quejli  par  fi  fi  ritruoua  tMce  » che  communemente  chiamano  la  gran  he- 
fila , di  forma  fi  nule  al  Ceruo  ; di  quella  dicono  , che  facendofi  anelli  delTitUm 

1 ’ ghia  fua,&  portandone  in  dito , itale  al  granchio , che  fi  fa  alle  mani , ò a’  piedi  • 
anco  al  md  caduco  t&fene  ueggono  molti  a Vrincipi , ^ altri  particolari , 
Ala  dicongli  efperti , &glt  intendenti  per  co  fa  certa , che  tal  unghia  non  hd  uir- 
tu , fie  dia  non  è tagliata , ò tolta  uia  prima  , che  la  beftia  fia  finita  di  morirci 
in  tutto» 
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ET  TERRA  SANTA. 

TERZA  TAVOLA  NVOVA  D’ASIA^ 


ELLA  tfmrta  Tattola  <t^/ia  antica , 'Tolomeo  ha 
comprefo  Cipro , la  Sorta»  la  TalcSìina  » C Arabia  Pf- 
trea  »&  la  Diferta  » la  Mefopotamia  » & BabiUonia, 
Onde  per  rapprefentarle  ancor  tutte  in  difegno  mo~ 
dernamente»  coloro»  che  primieramente  ordinaronque 
fio  Tolomeo  » fecero  quefianuoua  Tauola,oue  fi  fono 
molto  uagamente  difiefì  a dimoHrar  principalmente  la 
Giudea  0 Terra  Santa  » fecondo  che  ella  uien  diuifata 
nelle  Sacre  lettere . La  quale  h ora  tutta  in  poter  (fin 
fideli.  Et  quantunque  i confini  della  Siria^  o Soria  maggiore  fi  ftendejfero  daffAra 
bia  fin' alT Armenia  »&■  dalla  Terfia  fin' al  mare  mediterraneo  »tuttauiaiconfinì 
di  quefia  minor  Soria  » cioh  della  Giudea  » erano  molto  piccioli , cioè  dalT Arabia 
in  Ofiro  fin' al  monte  Ubano  in  Tramontana  »&  dai  monti  di  Galaad  »&  Anton , 
ietti  da  Tolomeo  Hippus  » uerfo  Leuante]»  fino  al  mare  Mediterraneo  uerfo  Vonen 
te , Uqual  paeje  non  e piu  di  due  giornate  largo  » nè  piu  di  cfnque  lungo  » fe  ben  fi 
tenefie  il  camino  da  Berfabea  » che  è il  fuo  termine  AuSìrtde»  ^ fi  andafie  fin  dea 
tro  del  Monte  Ubano . 

La  onde  fi  fa  fupremamente  ammirabile  la  prouiden^a  del  fonrno  Iddìo  » che  in 
un  paefecofi  piccolo  ha  tenuto  difefo&gloriofo  il  fuo  popolo  per  tanto  tempo.  Et 
tanto  piu  poi  » fi  fa  marauigliofa  quella  confideratione  ,fapendofi»  che  in  quel  pae 
^9  » il  quale  è quafi  tutto  fcoglio , & monti  » fuor  che  la  ualle  di  Galilea  » & la  pia- 
nura del  fiume  Giordano  » fono  fiati  alle  uolte  da  quatro  milioni  tPhnomini  » tanto 
ordinati  nella  lor  politia  » che  non  fu  mai  difcordia  o feditione  fra  loro  » fe  non  quan 
do  per  li  peccati  di  Salomone  le  diece  Tribù  fi  diuifero . In  quefia  prouìncia  è la 
gloriofa  citta  di  lerufalt  m . La  quale  oggi  i Turchi  » che  la  pofieggouo  per  noSiri 
peccati  » chiamano  Code  barich.  Si^et  è abitata  da  Giudei  prefio  al  lago  di  Mo- 
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roti  y /otto  U quale  il  fiume  Giordano  fa  il  mare  o lago  di  Tiberiade  i citta  già  gran 
de  & famofay  ma  oggi  tutta  rouinata . Et  preffo  all' altro  lago  di  efìo  fiume , dettò 
il  mar  morto  y era  la  citta  di  lerico  > della  quale  ora  appena  fi  ueggono  alcuni  uc 
fiigij . Betlem , &T^a't^ret  ygia  tanto  celebri  per  la  Hatiuita  del  Saluator  ncm 
flro  y ora  fono  piccoli  borghi , Sichem  » o t{apolofa  y & Sebafla , con  piu  altre  * che 
anticamente  ui  erano  > fon' or  a ancor'elle  tutte  disfatte  • Il  detto  lago  » o mare  ni«r. 
to  y è quello  y oue  era  Sodoma , che  per  t orrendo  peccato  de'  fuoi  abitatori  fu  bru» 
data  & annegata  da  Dio  y onde  ancora  è fetidiffimo  > df  produce  un  bitume , cht 
brucia  y il  quale  i Greci  chiamano  Asfalto  ^ onde  ehiaman' ancor  quel  Lago  Asfa^ 
Uite^ . 
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della  persia 

QVARTA  TAVPLA  NVOVA  DASIA, 

HP  B * T A Tauola  e fatta  per  dimoBrar  modernamente  la  iluk- 
ta  antica  deW^fia  « defcritta  da  Tolomeo^  nella  quale  egli  deferì 
ue  ^^jjiria , la  Sufiana  la  Media , la  Terjìa , la  Tarthia , l* 
Carmania  diferta . Ma  per  ejfer'oggi  la  Terfia  principaliffima  di 
tutte  queftetCoHoro  hanno  da  efia  fatta  la  denomindtione  di  quefia 
Tauola  nuoua . La  Terfia  è oggi  ftgnoreggiata  dal  gran  So}),  Bs  potenti  [fimo , coi 
quale  i Turchi  hanno  quafi  continua  guerra  fotte  pretefio  della  religione^ . P^r- 
cioche  quantunque  cofi  quelli  j comequefii  uiuano  fitto  la  fciocehijfma  legge  <i* 
MacomettOy  tuttauia  fino  fra  loro  alcune  particolari  differenitf-J  • Onde  i T urchi 
tengono  i Verfìani  per  eretici  » eiri  Verfiani  alTincontro  i Turchi  • Erano  ancora 
fin  da'  tempi  antichi  quei  popoli  di  Terfia  molto  fcioccbi  nelle  co  fi  della  religione  > 
tir  teneano , che  il  Sole  uifibile  fojfe  il  uero  Dio  delTuniuerfi , Et  ufando  con  le  ma 
dri proprio  « chiamauano  Magi  o Sacerdoti  quei  figliuoli  » che  ne  nafceuano  • Fu 
grandiffimo  BSgno^  eir  ricchiffimo  à’ tempi  che  fioriua  la  Greciay  laquale  bebbe  con 
tinua  guerra  con  ejfi  Terfi'tani  teneano  il  Bs  di  Terfia  per  cofi  grande  t che 
quando  diceano  to'»  p>Keixl« , cioè  il  Be  femplicemente » fen'^^a (piegare  o ffiecìficar^ 
altro  y intendeano  per  eccellerne  il  Bg  di  Terfia . Il  paefe  i fertiUffi^o , & il  culo 
temperatiffirnoyfipr'ogn' altro  di  tutta  l’^fiay  oue  dicono  per  cofi  molto  notabile  > 
che  paffandoper  quelle  pianure  il  fiume  graffi , ouunque  bagna  fa  nafiere  copia 
grande  di  uaghiffmi  fiori  (fogni  forte,  b'paefi  molto  abitato  y&infe  flefio  pofitt 
in  piano  y ma  circondato  quafi  d' ogni  intorno  d’alti  fiimi  monti.  Et‘ quantunque 
à' tempi  di  T olomeo  l’.Afìitia  > la  Sufiana  > la  Media  > la  Tarthia  > la  Carmania  > 
Cjr  anco  la  Mefipotamia , & l’ircania  fofiero  prouincie  particolari  y ^ haue fiero 
i particolari  confini  loro  y tuttauia  oggi  elle  fian  quafi  tutte  fiotto  f imperio  del 
Sofì  y eir  tutte  communemente  uengon  dette  il  Bfgno  di  Terfia . DilfJifiiiria  s'è 
detto  nelfinfcrittione  della  Quinta  Tauola  amica , La  Sufiana  ucglion  che  fia  quel 
la  y laquaf  oggi  quei  popoli  chiamano  Zaque  Ifimael , oue  è pur'una  citta  , chiama^ 
ta  Sufia  da  T olomeo , oggi  Ealdac  y oFaldac  da,  fiuoipaefiani , eSf  affermano  y che  i 
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frutti  di  quei  luoghi  fian  fempre  uerdi . La  citta  principale  della  Terfia , che  anti 
camente  fi  dijje  Terfepoli  i oggi  fi  dice  Sìras , Laqualfu  già  prefa  & diHrutta  die 
^lejfandro  Magno . 

L A Media  fu  ancor' ella  molto  famofa , & eccellente  nelle  arme , diede  a», 

eor'ella  da  far  molto  a i Greci , battendo  i ^ di  Terfia  in  ufo  di  flar  la  fiate  in  Ec- 
Satana  > & il  uerno  in  Terfia . Onde  apprefio  gli  Stente  fi  fi  diceano  , 

Medijfit , cioè  quei  cittadini , che  fi  uedean  pender  da  i Medi , o hauer’afettione 
ai  Medi  y&  efier  d'accordo  fecoi  Oggi  in  lingua  loro  fi  dice  Seruan,  Épaefe 
molto  flerile , che  non  ui  nafte  frumento  o biade  d^  alcuna  forte , nè  ancor  frutti , fe 
non  mandole  in  gran  copia , delle  quali  cuocendole  ne  i forni  y & macinandole,  fan 
no  pane . Et  di  radici  d' alcun’ erbe  fanno  certi  lor  liquori  da  beuere^ , 

L A Tarthia  è paefe  ancor'efio  molto  ilerilCy  & quafi  tutto  in  monti.  Sono  fiati 
fempre  huominì  fieriy  & molto  nimici  al  popolo  Bimano . Onde  lajciarono  fra  mol 
te  altre  la  mìferabìle  memoria  di  Crafio  da  loro  uccifo , ^ fconfitto  fi  fierarnen-m. 

: In  un  tempo  y ne'  fuoi principe , fur  fiotto  l'Imperio  de’  Macedoni . Voi  ri~ 
hellandofit  da  efii , crearono  il  Bs  loro  » che  fu  chiamato  Mrface , & cofi  pofcia  fi 
chiamarono  Mrfaci  tutti  gli  altri , come  Faraoni , & Tolomei  quei  d'Egitto , or 
Cefari  i Bpmani  doppo  il  primo  Ce  fare . Oggi  la  Vrouincia  della  Tarthia  in  quel 
la  lingua  fidice  lex  » Et  fi  come  la  città  principale  della  Terfia  propria  fi  dice  og- 
gi Sìras , cofi  la  principale  di  tutto  il  Begno  fi  dice  Tauris . 

/ nomi  & i luoghi  di  tutto  quel  Bpgno  fi  ueggono  chiaramente  nel  iifegno  della 
fiefia  Tauola  * . 


ARABIA  FELICE. 

\ 

I QVINTA  NVOVA  TAVOLA  D’ASIA. 

» 

E L L*A  R A B r B tHttc  ; & principalmente  della  Felice , s'SJet 
to  quanto  occorreua  > fopra  la  fefia  Tauola  antica  dell'afta . Là 
onde  efìendo  quella  Tamia  nmua'yfolamente  fiata  fatta  per  mo^ 
tirare  ò rapprefentar  quella  fieffa  prouincia  y fecondo  che  ella  fi  ri 
truoua  al  prefente  in  quanto  a i nomi  ydraì  luoghi  particolari , 
non  ut  refia , thè  dir' altro  yfe  non  rimetterne  i lettori  à quello  > cIk  fopra  la  detta 
fefia  Tauola  antica  fé  n'ègià  detto . Quefio  folo  non  ho  da  refiar  di  foggìungere  , 
(ome  negli  altri  Tolomei  uolgari  y ò Italiani  y fopra  quefia  Tauola  nuoua  in  dife~ 
gno  y fi  dice , che  in  quefia  prouincia  fi  trouano  grandiffimi  diferti  di  fabbioncyclte 
noi  chiamiamo  mar  di  Sabbione , per  efier  fottopofii  à fortune  di  uenti  à modo  di 
< mare^ . Onde  color , che  pajfano  per  quei  luoghi , portan  con  loro  il  bufolo  della^ 
eaUmita  « come  fanno  i marinari , Et  clje  fé  per  cafo  il  uento  fi  leua  nel  camino^ 
che  lor  fia  contrario , molti  fe  ne  fepellifcono  in  quelfabbione , & pochi  fi  faluano. 
- £/  foggiunge , che  in  quei  diferti  non  fi  truoua  acqua  , bifogna  portarla  fopra  t 

canuUi  y i quali  in  quel  maggio  non  beuono , &c. 

. ORA  perche  nel  titolo  di  quel  libro  uolgare  fi  dice  e fprefi amente , ctje  egli  è 
^ tradotto  dal  Latino , fi  può  chiaramente  confiderare , che  quelle  parole  fieno  quafi 
' tutte  prefe  dal  T olomeo  Latino  fiampato  in  ^lemagna , oue  in  una  Appendice^ 

^ wùuerfale  di  tutta  la  defenttion  della  T erra , fi  leggono  queile  parole^ . 

Deinde  magnam partem  Slerilem  tenent  arena . Et  cum  uenti  a mari  jpirant  > 
omnia  ìtìneris  uefUgia  i ntereunty  ut  qui  campos  tranfeat  nauigantium  more  noSu 
fydera  ebferuent , ad  quorum  curfum  iter  dirigunt , Quòdfi  aliquos  ille  uentus , 
quia  mari  exoritur , depreijendit , arena  obruìt . Et  foggiunge  poco  apprefio  • 
^ H abent  Ba^ri  camelos  multos , oneri  ferendo  accomodatos . Tolerant  hac  anima 
Ha  fitim  in  quatriduutru , 

Qu^o  adunque , che  io  in  quello  ho  da auuertìre  à gli fiudìofi  yiyche  ueramen 
te  qmite  parole  nel  Latino  non  fono  dette  dell'Arabia  Felice , ma  della  Battrìana  , 
!T  V ri  particolare  &folo  Capìtolo  della  Battrìana,  oue  non  parla  in  alcun  mo~ 

do  della  Arabia  Felice.^ , Et  pero  fi  dee  credere  ficurameme , che  nello  Hampar 
Jt  quel  libro  uolgare , glifiampatori  prendefiero  errore,&  mettejfero  queHe  paro- 
le  y fopra  quefia  Tauola  delT  Arabia  Felice  > hauendole , chi  ordinaua  il  libroyfat 

lafequente  Tauola  di  Tolomeo , cbeklafettima , oue  fi  con- 
tune  la  Baltnana  ^ ^ 
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SESTA  NVOVA  TÀVOLA  D’ASIA. 


L Calecut  con  q/tafi  tutte  tabre  regioni  quefU  T tmU^  non 
no  già  luoghi  nnouamente  ritrouati , & incogniti  i Tolomeo,  Un 
fono  ben  nomi  moderni , anco  il  nauigar  da  quéHi  noflri  paefi 
era  flato  ìmermefio  per  molti  anni  * & poi  nuouameme  ripofio  in 
_ ufo  da  Tortogheft . Calbcvt  è oggi  nome  di  prouincia,nu 

ui  e ancora  la  città  fua  principale , che  pur  fi  chiama  dello  flefio  nome , tiri  lapin 
^^^ercantil  terra , & mercato  di  tutto  il  Leuante . Conttenfi  queSìa  promnàa  pta^ 
^ in  quella  deW  India  dentro  al  fiume  Cange  » e fendo  pero  parte  £ efia,  & non  ancor 

‘ molto  grande  rijpetto  à tutta  la  detta  proifincia  det  India , che  è gaandifma , fi 

L come  fi  uede  nella  prima  parte  del  fettimo  libro  > oue  T olomeo  la  de  ferine  • Et  uo^ 

■ ^’owo  i noflri , che  la  città  propria  di  Calecut  fia  quella  fiefia , che  T olomeo  chia- 
ma Coitiara , & la  mette  jotto  gradi  i a i di  lunghegj^ , tir  gradi  i^fdr  minuti 
J o di  larghezza  • Ma  forfè  chi  non  attende fe  tanto  ad  una  poca  fomigliano^  del 
nome  antico  Cottiara , con  quefto  moderno  Calecut , potrebbe penfare  , che  piu  to- 
» fio  quejla  (Toggifofe  l'antica  Biancone , che  pur  quiui  Tolomeo  mette  fatto  1 
gradi , & 40  minuti  dilunghe^Xa  , & gradi  1 4 di  larghe^jia , Et  fino  attempi 
di  ^torneo  era  città  mercantile , mercato  f come  è oggi  il  Calecut ^ dicendola 
<*Tolomeo  E'xdynm  ìfliTÓfia(> . Benché  effendo  anco  allora  Cottiara  città  principa- 
le , & metropoli , come  Tolomeo  la  dice , non  è fuor  di  uerifimile  > che  in  proce  fio 
d'anni  quel  mercato  y ilquatfi  folca  fare  in  Biancone , fi  riducefe  quiui  nella  det- 
ta Metropoli  Cottiara , à lei  uicinijfima  » che  s'h  poi  corrotta  di  nome , (2r  diuenn 
ta  Calecut: 


, I nomi  delle  regioni  & delle  città , & cofi  i fitì  loro  fi  ueggono  nel  dìfegno  del 
fiefia  Tau(^^  i^teinomiy  che  haueano  anticamente  y fi  hanno  nel  Catalogo 
d'cfi  deferittione  di  tutta  quella  prouineia  che  ne  fa  Tolomeo  nel  fettimo  UbrOyCon 
quelle  dichìaratìoni  , che  al  meglio  che  fi  può  in  tanta  mutationc  di  tempi  & di  co 
fe  y n ban  fatta  i begli  ingegni  de'  tempi  noflri . 
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Fanno  ^ueflo  uìaggìo  <iuafi  di  continuo  ì Tortogheji  circondando  tutta  t africa,  - . 
dal  fm  lato  Occidentale  col  uento  OBro  paffando  dal  Capo  ucrdc , ouegià  erano  ^ 
n/olc  Efperide , pajjdno  l'Lthiopia , & hanno  il  Capo  di  buona  jperant^^  che  è di 
la  dal  Tropi  co  uemal  9 Gradi , & finalmente  arriuano  a Trafo promontorio  » oue 
Tolomeo  pofe  il  fine  ^ufirale  della  terra  conofciuta  fino  a'  fuoi  tempi  * & hebbtJ 
tutto  il  rimanente  da  quella  parte  da  Me%ogìorno  per  terra  incogmta,  Etfeguen» 
do  pofeìa  detti  Tortoghefi  uerfo  i T rogloditi , arriuano  all'Ifola  oggi  detta  Zafola^ 
cìr  non  conofciuta  da  gli  antichi . Onde  poi  pa fiato  il  Pregno  di  Melinda  entrano 
nell’Oceano  Indico,  & quinci  finalmente  arriuano  a Calecut,  * 
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INDIA  TERGERÀ 

SETTIMA  TAVOL A NVOVA  D’ASIA. 

^ B S T A prowKia  tcbei  Tortughefi  ha»  chiamata  moderna» 
mente  India  Tenera  » cioh  India  ter^  » fu  defcritta  da  Tolomea  ^ 
nel  fettìmo  libro  > & pofia  poi  in  JTauùa  neWottauo  fatto  titola 
<T undecima  Tauola  iAfia  > che  contiene  t India  fuori  del  fiume  \ 
Gange , & i Sini . La  detta  India  fuori  del  Gange  fi  chiama  oggi 
ìudìa  minore , & in  quella  lor  lìngua  la  dicono  M ugina . il  paefe  de'  Sini , che  j 
^ono  ancor  Sinari,  oggi  fi  dice  la  China  ,&inejffòè  ancor  Cattigara . Si  è fot»  | 
ta  dunque  quefla  Tauola  moderna  per  rapprefentar  quafi  la  mede/ima  undecima 
antica  modernamente , inquanto  a i nomi  ,&ai  luoghi  particolari , che  fien  mu~ 
tati,  in  e fia  è l'^ureaCherJ orme fo,  che  oggi  dicono  H regno  di  Malaca,  Etfo»  '•< 
no  in  quel  mare  un  grandiffimo  numero  (tifale , alcune  pic^ffime , altre  melane, 

& altre  granii , che  modernamente  chiaman  le  Maluche  ^oue  fi  fa  gran  quantità 
di  jfetie  d'ogni  forte,  fuor, che  pepe  fi  quale  nafce  in  grandiffima  copia  nel  Calecut, 
TqeUa  china  fono  gioie  infinite , dr  moU'altre  ricch^jp . Et  fono  gente  molto  ci»  ' 
mie  nel  uefiito  t&nei  coftum  t ma  non  fon  Chrifiimi . Il  mar  de'  Sini,  oggi  fi  di 
te  il  mare  Macinami . 

Hanno  in  quella  Tauola  moderna  in  difegno  pofia  ancora  tifila  samotra,  ò Céa 
motra  ,chet babbian  detta , che  è quella , che  Tolomeo  &glUdtri  antichi  chiama 
ron  Taprobana . Il  che  coftoro  ban  fatto  fi  per  ricetto  de’  confini , fi  ancora- per 
eomprenderui  là  duodecima  & ultima  Tauola  antica  di  Tolomeo , che  è fotamen» 
te  detta  Ifola  T aprobana , Onde  di  efia  n'habbiamo  detto  quanto  occorre  fopra  la 
fitffa  duodecima  Tauola  antica  di  Tofomeo  t 


« 


1; 

-'V*  ■ 

. -.T 
♦"J 


TE  RCERA 


E AANCAKOVI 


'oralrn- 


•ancaHQut 


OAVf  lAXi 


AEAMA 


i trina 


MariìL'an 


PtGV 


Q CaTteùj^oy. 


Tana^ari 


Caniboti 


Kla^o^orl 


Hurut 


CainJjiotj 


MAIAC, 


?n!aca 


AM>ACV  I 


E^niiiaUiate 


Valicai  0> 


tmJa 


OCEANO  --  MCMOtONALE 


oCa<lfaff 


lachina 


'‘^aneuttuaQa 


D/iW 


'Conehtehi$ta. 


provincia  di  MAiVCO 


WELAN  . 

^ àfyartta.  O 


HM&4n 


MaUt 


M/iuiiìna 


Hohol. 


Sì 


X et  ernia 


S Tfti  ra 

lAVA  MENORC 


XlJeta. 


Macluan 

baiati. 


tlaaope 
, Sanrd.  ' 


Maiuit 


XK^fam 


imet 


MA20R 


I 


X 

. A-  ' 


V 


i f • *'  i 


I TIERA  NVEVÀ: 


DE  LOS  BACALAOS 

TAVOLA  PRIMA  DEL  MONDO  NVOVO. 


^CALAOS,  h EacaUaos  l una  forte  dìpefcì  moUn 
grandi  > i quali  fi  pefcano  da  quei  <f Irlanda , eìr  dagt 
IngUfi . Et  da  ejji  ban  datto  il  nome  a quella  prouin» 
cìat  ia  qual  pero  è molto  piccola,  & poco  abitata,  efien 
do  paefe  Jreddifiimo , onde  uomo  > cofi  huotmni  come 
donne  > ueHiti  di  pelle  d^orfi , & fono  gente  baiale  , 
che  mangiano  ogmcofa  cruda  ,&per  fino  alla  camcj 
umana  > non  battendo  religione,  nè  legge  ; cJr  adorane, 
cÌH  una  cofa  chi  un'altra , come  Sole , Luna  , Stelle^ , 


cjr  altre  fi  filler , La  terra  del  ^ABorador  dicono  ejfer  P ultima  delle 
ritroujte  di  nuouo  uerjb  quella  parte  Settentrionale , & è lontana  forfè  quatordeci 
leghe  dall’ifola  d' Islanda , ò Verduta,  che  gli  antichi  cÌMomaron  Tile,  ^ ultinkt 
■del  mondo  da  quella  partii* 
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NVEVA  HISPANIA. 

SECONDA  TAVOLA  DEL  MONDO  NVOVO. 


ICVjES  r B G L I Spagnuolì  » che  fatto  gli  aHfptciif  di  CARLO  Q^intù 
Imperatore  prefero  con  f altre  quefla  prouincia,da  i paefani  detta 
f Tenuflitlan  ( che  Temifiitan  ù dicono  alcuni  ) uolendola  rinouar 
tutta  t cofi  di  fede  & religione , come  di  coflu  mi  di  nome , la 

chiamarono  la  ì^uoua  Spagna.La  fua  città  principale  è Mefftco  > 

ò Mexico,  come  la  pronunciano  gli  SpagnuoU.E'  paefe  molto  ricco , & principati 
mente  dt  'cheriy&  di  miniere.  Et  fon' oggi  fatti  tutti  Chrifliani , La  detta  città 
di  Meffico  dicono  alcuni, che  è fondata  in  acqua  dentro  un  gran  lagoà  giti  fa  di  f'e- 
netia  , Et  altri  dicono , che  non  Meffico  è cofi  fondata  tn  acqua , ma  un’altra  città» 
che  gli  Spagnuoli  per  tal  riffetto  han  chiamata  yene^ola , la  quaCancor  altri  ho 
gliono  che  fta  Mefitco  fìeffa , tanto  poco  dobbiamo  marauigliarci , fe  negli  ferita 
degli  antichi  fi  truoua  diuerfiià  > poi  che  delle  cofe , che  fon  oggi  negliocchi  nojhri  » 
fe  ne  truoua  tanta  ; & non  foto  ne  i nomi , ma  ancora  nella  fttuatiotie  , uedendofi 
chiaramente , che  di  queflo  mondo  nuouo  nelle  lunghexge , dr  ( che  è ancor  molto 
piu  da  marauigliarft  ) nelle  larghe^  ,fi  truoua  fra  quei  che  ne  fcriuono , diuerfi 
tà  di  molti  ^ molti  gradi , che  uengono  ad  importar  numero  firanamente  notati^ 
le  dt  miglia  nofire^  • 
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ITIERRA  NVEVA’ 

» TERZA  TAVOLA  DEL  MONDO  NVOVO. 


l ’£if«o  altroue  da  me  in  quello  uolume  » & principalmente  fopra 

4 uniuerfali di  tutto  il  mondo , come  T olomeo  non  hebbe co 

m gnìtione  della  Terra  abitabile  dì  là  dall’Equinottiale , fe  nonfino^ 

" ^ . (jnde  tutto  quello , che  fi  ha  ora  piu  oltre  > ciob  da  i 

i detti  1 6 gradi  di  la  dall' Equinottiale  uerfo  Me'gpgiomo , è flato 

^ dijcoperto  > CT  ritrouato  modernamente.  Quefla  dunque  è una  T auola  nuoua,fa^ 

} ' tada  chi  prima  ordinò  queflo  T olomeo , per  rapprefentar  in  difegno  alcune  prouÌM 

(eie  nuouamente  rìtrouate , che  fono  il  Perù  principalmente , il  Brafile  » il  Quito  » 
t con  la  Caviglia  delTorOt  ancor  che  ìlCafiiglio&nonla  Caviglia  uogliono  alcu~ 

ni  y che  s'habbia  a dire . il  Perù  uoglion  pur'alcurùyche  fofie  in  cognitione  al  tem 
podi  Tolomeo  y poi  che  oggi  lo  mettono  [otto  14Ò  15  gradi  dall’ Equinottiale  uer^ 
fo  l’Auflro , altri  ancora  de  moderni  lo  mettono  fiotto  meno , chi  fiotto  1 1 , ò 
' IO.  Et  quei  y che  hanno  ficrhto  (opra  queSla  mede  fimaTauola  ne  glialtriTolomei 
uolgari  y homo  detto , che  il  Perù  è (blamente  8 gradi  piu  Auflrale  deW  Equinot- 
tiale , quantunque  nel  dtfiegno  lo  mettano  fiotto  1 5 , oue  ò nell'uno  y ò nell' altro  luo- 
go fi  può  fiojpettare  errar  di  SUmpa  , odi  ficritturay  chi  non  louuol  fiojpet- 
tare  delTuna  & delT altra . doglio  auuertìre  ì Lettori , che  Cufico  è prouìn- 
tiay  & i ancora  citta  grande  y che  era  già  capo  di  tutta  quella  prouincia , oue 
è il  Perù , Ma  ora  e capo  la  citta  delos  ^eyes , fiondata  alla  marina  dagli  Spa 
gnuoli  y elr  ih  efia  fanno  refidentia  il  f^iceri  > & H capo  del  Confieglto,quafi  a (con 
tro  delle  miniere  de'  Potosfiy  lequali  fon  tanto  ricche  > che  fin  da  principio  rende- 
uano  trentamila  feudi  la  fiettimana , (blamente per  il  dritto  * & parte  > chefiene^ 
al  .JOnde  quiuiapprefio  è fiondata  la  citta  y che  chiamano  de  la  Piata  » 

cioè  dell'argento , er  cofi  chiamano  il  fiume  y che  l'e  dattorno  . 

tr  quant  unque  in  quetìa  T auola  (ì  fia  pojìa  la  prouincia  del  Brafile , tuttauia  a 
chi  ha  ordinatole  Tauoledi qiicfìo piunuouo  Tolomeo  > (opra il  quale  io  (crino  » 
fiatisfiattione  de'  Lettori  di  far'anco  una part'icolar  Tauola  del 
«I  Brafile  foto  y che  (arala  fieguente  , 
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A S I L B chiamano  in  lìngua  Spagnuola  quel  legno  rofloyche  in 
Italia  fi  chiama  Ferino.  Del  quale  trouandofi grandisfima  co- 
pia in  queSìa  prouincia , ella  fe  n'ha  fatto  il  nome  . E dunque  que 
èia  Tamia  fiata  fatta  per  di(icndimento  della  precedente, oue pur 

s'è  pofia  quefla  prouincia  in  compagnia  di  piu  altre . 

r V T T A quella  parte , o prouincia  nuouamente  ritruouata , che  chiamano  la 
quatta  parte  del  mondo  ,oil  Mondo  t{uouo,fu  chiamata  da  principio  AMERI- 
CA, dal  nomed  Americo  f'ejpuccio , il  qual  fu  il  primo , che  la  difcoprifie . Ora 
f . con  tutto  quello , che  fefie  ritrouato  dì  piu  > fi  dice  T erra  ferma , ò India  Occiden- 
. ' tale . La  prima  parte  adunque  di  quella  terra  ferma , o America , e quella , che 
efnaman'ora  la  Cofia  del  Brafile , & e /otto  il  Re  di  Vortogallo . 

Sì  ucde  quefia  Tauola  ejjer  molto  rara  di  luoghi  nominati , percioche  dicono  ef- 
' fere  in  efia  per  la  maggior  parte  gente  belììaUsfma , che  uìuono  di  continuo  nelle 

. grotte , ò alla  campagna  ,&nei  bojchi . Et  fra  glialtri  ejferne  di  quei  ueri  An- 
V tropofagi , che  uiuono  di  carne  umana , ufando  però  quella  fola  bontà , che  non 
mangiano  fe  uon  mafchi , & lefemine  tengono  per  ferue , cofi  facendo  de*  figliuo- 
li lor  proprij , come  de  glialtri . E ben  da  credere , che  dapoi  che  fono  fotta  il  Do- 
minio' de*  Vortoghefi , fien  uenuti  tuttauia  migliorando , parte  per  hnitatione , par 
te  ppr  for:^ . Et  dicono , che  ancora  naturalmente  quelli , che  piu  fi  auicinano  al 
T Topico  del  Capricorno , piu  fono  di  coHumi  ^ d’animo  alquanto  migliori , Tut- 
ta quella  parte  di  Terra  ferma  fino  allg  firetto  di  Magaglianes  uerjb  Me%pgior- 
no  > truouano  che  fi  lìende  da  gradi  dall’Equinottiale , & intorno  a 1 2 uer- 
Settentrione , ò Tramontana,  lupare  che  àncora  fien  ben  certi , fe  tutta  que- 
^^a  India  Occidentale , ò America , fia  Jfola , ò pur  ueramenie  Terra  ferma  > il 
^ . che  però  par  che  piu  fi  affermi , 
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ISOLA  C VB  A 


qvintatavola  del  mondo  nvovo. 


E ST  A Ifola  del  mondo  nuouoì ancoratila  > come  tutte  t altre 
fue , nel  mare  Oceano  » & è fìrettìfjìma  & lunga  t non  hauendo 
per  larghci^  piu  di  due  gradi,  che  importano  i ao  miglia  mflre, 
& per  lunghe':^  hauendone  quaft  dodici , che  fono  di  dette  no- 
(ire  miglia  720.  Onde  oue  neglìaltri  Tolomei  uolgarifi  legge  fo 
pra  quefta  Tauola  nella  prima  linea , che  ella  ha  di  lungheT^a  1 20  miglia  , è da 
credere  fermamente , che  fta  piirìffimo  error  di  ftampa , & che  di  7.  che  douete 
fcriuere  chi  fece  quella  infcrittione  , gli  ftampatori  facefiero  1 , & masft- 
mamente  uedendofì , che  oltre aWhauer'  in  quelTolomcofleffò  mojlrata molto  be- 
ne qitefta  hmgbe'it;^  di  1 2 gradii  cioè  dal  principio  di  iS6,al  fine  di  ipj , in 
quella  infcrittione  fi  diuifa  ancor  molto  bene  con  le  parole,  dicendo  che  tal  lunghe:^ 
0^  è dal  capo  di  Meicy , al  capo  di  fan  Ciouan  Battifla  • Quefta  e Ifola  molto 
abondante  di  frumento  grafia , che  chiaman  Maio^,  & di  miniere  d'oro , di  ^Qtcche 
ri , di  cottoni  di  dattili  di  piu  forte , otte  dicono  ancora , che  è grandisfima  co 

pia  di  Casfìa  medicinale , ò Casfìa  fiftcla , che  fi  itoglia  dire . Et  narrano  ancora 
per  cofa  molto  notabile , che  in  una  gran  ualle  di  cotal' Ifola  fi  truoua  numero  quafi 
lip  finito  di  balle  di  pietra , grafie  come  quelle  dell’artigliet  ie , & fatte  tanto  tonde  » 
& tanto  lifee  dalla  natura,  che  l' arte  col  torno,  0 col  compajfo,  zirconio  fcalpel- 
lo , non  le  faria  co  fi  bene . 

Et  fcrÌHono  fìmìlmente , che  da  una  montagna  uicina  al  mare  corre  di  contìnuo 
gran  quantità  d' una  pece , ò bitume  graffo , & ottimo  à ffalmar  nauilij,  ^ fi  uede' 
poi  andar  fopra  l' acque  per  buono  (patio  di  quel  mare , 

Qiicfì  Jfùla  Cuba , & la  Spagnuola , la  quale  fi  haueru  ora  doppo  quefla , fon 
tenute  delle  maggiori  & migliori  di  tutte  l' altre  moderne , 0 nuoue  nel  ritrouarfi, 
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SESTA  TAVOLA  DEL  MONDO  NVOVO. 


f'VBRTASi,  che  quando  in  Italiano  per  nomnar 
quefl'lfota , diciamo  ^ o jcriuiamo  Ifola  Spagnuola^non 
rapprefentiamo  puramente  quello , che  han  uoluto  dire 
quei  primitche  la  nominarono.  Vercioche  Spagnuola  in 
lingua  Italiana  tiaggettiuot  &uuol  dir  co  fa  di  Spa 
gna  y che  e il  uolgare  di  Hijpana , o Hifpanum . DomuT 
Spagnuola , Terra  Spagnuola , B^ba  Spagnuola,  &c. 
Ma  il  nome  di  quella  ifola , che  in  quella  lingua  la  dico 
no  E/pannuela , è fatto'con  forma  dimìnutiua  al  modo 
Latinoy  & SoJìantÌHamente,che  tanto  uaglìkyquanto  Spagna  piccola.Tercioche  ha 
uendo  gli  Spagnuoli  chiamata  del  mondo  nuouo  da  lor  conquiflato  una  notabil  par^ 
te,  \ueua  Effanna  & uedendo  queUa  ifola  co/i  bella,  eìr  cofi  ricca',  è da  credere» 
che  la  uolejfero  chiamar  quaft  una  Spagna  piccola,  & quantunque  hahbiano  la  far 
ma  lor  propria  in  quella  lingua , che  ua  quaft  fempre  in  JccA,  Ifabelltcca  bomc 
ca , O'c.  tuttatiia  uoU/fer  piu  to/lo  prender  quejla  in  QL  A,  che  è Latino , & Ita 
liana , battendo  e/f  molta  uaghe^T^  <T adornar  molte  uolte  la  lingua  loro  con  uoci 
Latine,  o nojlre,come  facciamo  ancor  noi  delle  loro . Et  forfè  la  difìero  ancor  Hijpa 
niola , come  con  uoce  Latina  propria  . Et  in  tutti  modi  pare , che  con  molta  ragio- 
ne la  uoleffero  chiamar  piccola  Spagna , e/iendo  ella  paefe  molto  ricco,  di  cottoni^ 
dattili , cafte , frumemotd,  ma  principalmente  di  Zuccheri , che  in  San  Domingn 
dicono  farji  ne  piu  quaft , che  in  tutte  [altre parti  del  mondo . Et  è poi  citta  mol- 
te bella,  oue  fanno  [cala  ntlnauigare per  tutte  quelle  parti  delle  Indie  Occi- 
dniati.  onde  quando  fiueggono  arriuati  quiui,  par  loro  (T efier  arriuatì  in  unn 
piccola  nuoua  Tpagna . 

In  quanto  al  filo  quefi'tfola  i di  forma  quaft  triangolare , hauendo  di  larghe:;^ 
da  3 . gradi  » & intorno  a p.  di  lunghc^f^  • 
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CARTA  MARINA 

ODA  N A V I G A R E. 


E S T A Carta  è la  Generale  * che  ufaio  i marinari . Et  è f xi 
fatta  come  folamente  per  uno  eSempio , non  perche  in  effetto  cofi 
piccìola  ella  foffe  comoda  o buona  d’adoperare , fe  non  a chi  pero 
foffe  molto  pratico  del  mare  in  eia  fcuna  fua  parte  del  modo 
eCadoperaila , che  oj^m  picciolo  aiutOy  o fegno,  gli  foffe  ajiaij  mt 
rinari  C ufano  cfuanto  piu  grandi  lor  fia  pofiibile^  . Et  hanno  oltre  alla  generale  o 
j uiuucrfal  i conte  quefìa  > piu  altre  Carte  particolari  Della  qual  cartat  or  del  modo 
di  ufarta»  fe  rii  trattato  diilefamente  neW ultimo  capi,  delT Effofttiom  uniuertali  fo- 
pra  tutto  il  libro  di  Tolomeo, 
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ESPOSITION  I 

ET  INTROD  VTTIONI 


VNI  VERSALI, 


DI  G I%p  L JMO  l^VSCELLI  Ò 

fipra  tutta  la  Geografia  di  Tolomeo.  ^ 


Con  XXX  vi  i.  noucTauolein  iflam'pe  di  rame , così 
del  mondo  conofciuco  dagli  antichi  j come  del  nuo^« 
Con  la  carta  da  nauicare , & con  più  altre  cofe  intorno 
Alla  Cofmografìa , cosi  per  mare , come  per  terra . 

Con  primlegìo  delTlUufirijJimo  Senato  Veneto  , 
^d'altri  Trinàpi, 


I V E XE  TJ  ji , 

. M D T.yXTIT. 


ESPOSITIONI.  ET 

I N T R O D V T T IONI 

VNIVERSALI 

» 

DI  G I%0  L A MO  "RUSCELLI  „• 
Copra  tuttala  Geografia,  (f  tutto  il 
[ente  volume  di  Tolomeo 

>PR  A tucr<^I  primo  libro  di  qoefta  Geografia  di  Tolo« 
meo  io  fon  ucnuro  facendo  particolari  erpofitioni  ò dichia- 
racioni  di  luogo  in  luogo  >ò  di  iCapuolo’in  Capitolo  dal 
primo  all'ultimo.  Ma  perche  in  alcuni  d'eili  accadeua  di 
far  fouerchiamente  lunghe  annotationi  > per  conuenirfi  di* 
inoltrale  alcune  cole,  che  (arebbono  Hate  come  impoilìbili 
ad  intendcrfi  da  chi  non  hauefle  i principiidelle  Materna^ 
che  inquanto  i quella  parte  « di  che  li  fcrue  la  GrograHa , io 
gli  ho  rilieiuati  à finir  di  dichiarare  in  queltu  luogo , oue  ho 
da  fareunabrieue&  fbmmaria  introduicione  i quella  feien 
za, per  coloro,  che  n'han  bifogno.  bt  però  le  chunio  Efpofi 
tioni  uniuerfali , perche  non  fono  (opra  di  quello  £c  di  quel 
Capitolo  ordinatamence , ò particolari , mauniuerfalmeiitc  potranno  Icruirea  iutci,0(co* 
ai  parimente  alle  Tauole  ,che  li  Ibn  c^ui  farce  in  dilegno  , coai  antiche , come  moderne . 

Dal  principio  del  fecondo,  fin  a quali  tutto  il  fettimo. libro , Tolomeo  mette  foloi 
nomi  femplicemente  delle  prouiiicie  & delle  città  &c.  co  i numeri  delle- mifure  ogiadua* 
noni  loro  COSI  per  lungo , come  per  largo  . Onde  inquanto  al  tefto  Greco  nè  io, ne  altri 
uihautenimn  hauuto  c|uali  che  far  nulla, poi  che  non  ui  uolcua  nè  fcierza,nc  molta  cognì 
non  di  lingua  per  tradur  quei  nomi  ,&  quei  numeri.  Ma  hauendouiquei  begringegni,che 
lo  lecer  Latino,  & ancora  in  italiano,  fatta  la  dichiaraciune  à gran  patte  d’etlijfecondo  i no 
mi  n<o derni , io  non  douendo  mancare  à benefìcio  & fatisfatcìone  de  gli  (ludioli  di  metterli 
ancora  in  quello , non  ho  però  uoluto  farlo  coti  (eccamenie,  che  anco  in  quella  parte  di 
quello  uolume  non  fi  hauelfe  altra  utilità  dall'opera  mia  , che  di  pura  craduteione  di  quei* 
le  uoci  Greche , Se  delle  Latine . Là  onde  primieramente  io  ui  ho  ridotti  à miglior  forma 
una  non  picciola  quantità  di  numeri  delle  graduationi  de’  luoghi,  che  llauano  manifella- 
mence  falli , alcuni  nel  Latino , alcuni  nell’ Italiano , & ancor’alcuni  ne  i Greci  Utili . 
Hoiidotti  alla lor  ut ra forma  multilTimi  nomi,  che  nel  Volgare  & nei  Latino  llauano 
ltrana'iiei)ie,chi  con  una  folajchi  con  piu  lettere  ò lillabe trasformati  da  qurlli,die  nc  Gre 
CI  li  ueggnno  ferini  da  Tolomeo  he  ho  poi  ridoti  i titoli , ò le  loprafcrictioni  delle  carte 
a graiidilfima  comodità  de'  Lcrtori , in  modo  ,che  in  cialcun  luogo  di  quei  libri , oue  altri 
lì  iroui  a leggere , può  fubito  conulcere  in  qual  libro  fia , in  qual  Tauola,  & in  qual  proum 
eia , colè  • che  cosi  ne  i Greci , crrme  ne  i Latini , & ne  gli  alti  i Volgari  fin  qui , li  delideia* 
uanticon  molta  incomodità  di  quei , che  Icggeuano . he  in  quanto  poi  alla  dichiaraiione 
de*  nomi  antichi  co  i modei  ni , io  haucnooui  lalciaii  quegli  ilefii  , che  g;à  gli  altri  fin  qui 
uihauean  polli  ne  • Lat>ni,&  Volgari,  ne  ho  corretti  molti , che  manifeltanience  uc  ii’eiaa 
polii  iaili,  di  luolu  uc  o’fio  aggiunti.  Ma  peiche  quella  cola  di  riconofeee  puramente  i luo 

Mi.  olà  ^ 


ANNOTATIONI 

sili  anticlii  co  i nomi  moderni  e poco  Scura , & ne  è fragir  fcrittori  (ledr  gr^a  (filTerenifa  p 

10  mi  ho  rifeibata  quella  per  una  era  le  principali  cure  nella  mia  nuoua  Geograha  , copoc- 

nendoS  nella  maggior  parte  d’clii  render  ragione , & prouarS,  che  coìÌ  fia.ll  che  non  fi  p« 
teua  far  nel  corfo  uraco  d’un  > che  metta  di  riga  in  riga  i nomi  de’luoghi  antichi 

l’un  preflb  all’aUro.Ec  tanto  piu , che  conuenendofi  in  un  libro  com'c  quello,  nominar  pia 
uolte  à diuerfe  occalioni  un  luogo  medelimo , il  uolerlo  ogni  uolta  toinar'i  dichiarare , fa 
rebbe  un  crefccrc  logli  & fallidio  fconciamente . & il  dichiaraili  una  uolta  fola, non  ferui 
rebbe  i far,cheouunquepofcia  ,chileggeli  ritrouaflfe,  potelTe  hauetne  la  detta  dichiara 
tion  loro  , che  per  auentura  folle  fatta  auanti.  Et  però  lafcianJo  in  detti  libri  cjuelledi* 
chiarationi  ,cheui  han  fatte  glialtri  tinqui , i quali  u’hanno  ufato  pur  molto  Audio , io  ho 
uoluta  mettere  poi  nelfin  del  libro  un  raccolto  per  otdine.d’ Alfabeto , di  tutti  quei  nomi 
auticHi , che  fin  qui  da  qual  fi  uoglia  bello  ingegno  fi  trouano  interpretaci,  ò dichiaraci- 
Cu  1 ooltn'modetni . 

{ Ac  c i o c H 1 niuno  fia  ingannato, & fi  ueda  chiaramente , che  non  ci  fiamo  pofti  à 
corrrger.queAoTololneo  fuor  di  propolito  , hàdalàpereil  benigno  lettore , che  duueil 
Rulcelli  dice  qui  fopra, che  egli  hi  lidotto  à miglior  forma  una  nonpicciola  quantità  di  ma 
meri  delle  eraduationi  de’ luoghi , che  llaiiano  manifcllamente  falli . alcuni  nel  Latino» 
-alcuni  nell’ Italiano,  & ancor  alcuni  ne  i Greci  Aefiì,  egli  dice  cofa  chiaramente  falfaj  per 
ciuche  fino  ad  bora  non  c flato  tlampaco  anchor  alcun  Tolomeo  in  niuna  lingua , dnue 
trouino  1 numeri  delle  |taduationi  piu  cottoti  i,  che  in  quello  firn,  & certamente  che  fono 
molto  piu  i numeri  falli , che  i giudi , di  modo  che  fi  uede  cfprciTamente , che  il  Rufcellt 
iiaueuapocacogniiionediqueItarcicncia,rebenegli  promette cofe  grandi  di  fé  llcflb  . 
Et  chi  non  uolefle  credete  ,clie  la  maggior  parte  de  i numeri  del  Tuo  Tolomeo  fufleto  fal- 
, fi  proponga  i uolerdiflegnareuna  piouincia  ,come  faria  la  Spagna , fecondo  i numera 
del  detto  Tuo  Tolomeo  da  lui  corretto,  & rodo  fi  auedera  della  quancitàde  gli  errori , che 
Ili  fono,  di  modo  che  non  ne  potrà  riufeiread  alcun  buon  fine.  Dice  poi  anchora  di  ha- 
«ertidotcialla lor  uera  forma molcidimi  nomi  di  città  ,laqualcofac  falii(rima,pcrciocba 
ne  ne  fono  un  numero  infinito  di  corrotti , & molti  luoghi  anchora  ui  mancano , che  fono 
negli  altri  Tolomei . Quanto  a i nomi  moderni  delle  cuti , io  non  fo  ciò  che  egli  uihab- 
4>ia  fatto  j quello  (o , che  nelle  Tauolefpecialmente  dell’ Alia  egli  uihi  pietetmeflì  per  n* 
cligentia  la  maggior  patte . Et  eflendo  coli , come  c ueramcnie  . non  fi  può  dire,  che  egli 
nabbia  dato  fuori  un  Tolomeo  corretto,  come  egli  dice,  ma  piu  collo  tutto  guado,  co* 
me  pofà  chiaramente  uedere  il  benigno  lettore,  (è  pori  paragonare  quello  nokro  col  Tuo, 
aclquale  fi  liamoafifacicati , che  efea  fuori , malfimamrnte  quantoal  tedodi  Tolomeo» 
con  pocliilfimi  errori.  Quanto  poi  alle  annotatioindclRurcelli,noilehabbiamo  polle, 
come  l'habbum  trouate  * Ve  n’habbiamo  ben  «raflite  alcune , come  in  tutto  fuor  di  prupo- 
fito &t]ualche  cofa  habbiamo  corretta , che  era  manifeAamentefalfà.  Habbiamo  ancor 
lafciato  <piel  luo  indrumenio  di  trouar  le  longhezz.e , benché  non  fuo  , ma  del  Podello  » 
nciridcllo  modo,  che  egli  l’ha  podo,  ancorchcii  difegno  non  fia  troppo  ben  fatto  . ne 
egh  intenda  rerpofittone,  che  ui  fa  fopra , pCrcinche  ella  manca  in  alcune  parti . Ne  l’hab 
biamo  uoluco  correggere , parendoci  opera  perduta  , quando  che  ne  quel  illtumento , ne 
quanti  altii  m idi  fi  fon  trouati  fin’horadifaper  le  lunghezze  delle  cuti,  fono  di  niuna  uii 
Ii:i.  Nc  altro  modo  uiò  che  riefea  meglio,  che  quello  de  gli  Bcclidì,  dichino  alcuni  ciò 
che  uogl<ono,&  fi  compiacciano  quanto  uogliono  nelle  proprie  inuencioni.  Et  quel  de 
gli  Ecclidi  ancora  non  riefee  fenon  in  didantie  grandi . Ma  cornando  al  Rufcellt.  noi  hab 
biamo hrciatct)uafi  tutte  le  fue annocaiioni in quedo  Tolomeo,'pcrchefonmo]ti,  che 

11  compiacciono  neUe  cole  fue,  &^ernon  parer , fé  l’haucfiimo  leuate,  che  hauedimo 
mal  animo  controdi  lui , ilche  faria  contra  ogni  ragione,qoando  che  egli  ha  ferino  & qui» 
& alrroue  di  buone  cofe  » febenquaoco  i queda  feientiadi  Geografia , egli  non  penetra 
ttj  troppo  i dentro,  & profiimeua  molto  piu  di  fe  in  quedo  ,di  quel  che  ualeua . } 

N a LVA  Teru  parte  poi  , cioè  nelle  Tauole,  dìe  Tolntiieo  ha  poUeneirotcauo&ul 
timo  libro,  non  era , inquanto  al  tede  Greco  ,dadichiarar*altra  cola , che  quelle  propor* 
atooi  de'  paralleli  » ciac  Tolomeo  iuta  uKtceado  oc  Ile  ioferkeiooi  di  cialcuoa  d’cAe.  Et  in* 
• fcrittios 


V N I V E R S A L I. 

ftrìnìonì  fecondo  Tolomeo  ftelTo  fi  chiamao  quelle  parole  nmr,c(»e  egR  nien  mettendo 
di  Tauola  in  Tauola  nel  detto  Ottano  libro , oue  dice , la  prima,  la  feconda,  la  terza, o qual 
fi  fia  Tauola,  contiene  la  tale  ,&  fatai  prouincia.  Et  il  (uo  parallelo  di  mezo  ha  la  tal  prò* 
portione  col  Meridiano,  &i  confini  Tuoi  (bao  quelli  ,&  quelli . Et  mette  poi  d’alcune cir 
ti  principali  la  grandezza  del  dì  maggiore , & la  lontananza  Tua  ad  Aleflandria  d’Egitto , Se 
in  alcunad’efie  quante  uolte  il  Sole  le  llia  fopra  la  iella . & quanto  lontano  da  i Tropici . 
Nè  altro  mette  T olomeo  per  le  Tue  Tauole , poiché , com’ho  detto  auanti , ne  i teili  Greci 
non  fi  hanno  i difegni  delle  Tauole , Lequali  ui  fono  pofcia  (late  fatte  da  chi  gli  ha  tradot- 
ti & ordinati  ,cia(cunoà  Tuo  modo,  ma  tuttauiahan  facto  tutti,  quanto  piu  hao  potuto  fé» 
condo  ì modi  & le  mifiire  di  Tolomeo  . 

Q_r  asta  figure  ,così  le  uecchiedi  Tolomeo, chefon  xxvi , come  le  xxxvtt  moJer 
fie,cheuirono  (late  aggiunte  di  nuouo  ,rono  (late  ordinate  & fatte  lenza  ch'io  pur  n'habw 
bia  hauuta  alcuna  notitia , le  non  dapoi  che  fono  llatte  finite  tutte , & nel  tempo  llelTo  che 
quello  libro  s'èuoluto  dare  alle  (lampe,  elTcndo  la  maggior  patte  d’cITe  Hate  fatte  in  Ro> 
ma  mentre  io  non  mi  fon  partito  mai  di  Venetia.  Tuttauia  io  pollo  dirne  ficutaineiice,che 
per  certo , coli  di  mifiirc , & di  copia  di  luoghi , coree  di  difegno,&  demaglio , fono  le  mi- 
gliori, & piu  belle,  di  quant’altre  Tene  fien  fatte  ,òuedutehn  qui,  cosine  i Latini,  come 
ne  i uolgari , come  ciafeuno  per  fé  llell'o  puoben  conofeere Et  fe  poi  ne  i nomi  inquanto 
all'Ortografia  fi  uedrà  in  effe  qualche  coletta , non  pienaraenie  ben  polla , non  è da  mara- 
uigliarfene  gran  fatto  ,rapendofi,  che  quelli  coiai  lauori  non  fi  fanno  per  le  mani  de*  dotti. 
Onde  ancora  ne  i marmi  & nelle  medaglie  anticlie  fe  ne  ueggono  per  la  (Iella  cagione  mol 
to  peggiori . Et  in  cofe  fi  latte,  oue  fi  attende  i ueder  le  fituaiioni,le  mifure,fii  l’alcre  cofe 
importanti,  non  bada  dai  moka  noia  qualche  trafcorlo  d’ortografia*  come  nelPalt  re  cofe, 
oue  molto  piti  s’attende  alla  uaghezza , che  all’uiile,  ò al  nece^rio . Di  molto  maggior* 
importanza  poflbno  in  quello  ,come  in  ogn’altro  libro  edere  gli  errori  delle  llampe,i  qua 
li  molte  uolte  ^poflbno  eder  cagione  di  pelsimo  intendimento  delle  fenteiize  di  colui  che 
kriue . Et  principalmente  ne  podbn’cd'ere  in  libri  grandi  ,cnm*èqueQo,&  con  tanta  ua> 
riera  di  lettere,  & con  paiole  Italiane  ,.Spagnuolc,  & Tedefche,  & Francefi.che  uanno  nel 
l'interpretationi  moderne  de’  luoghi  antichi , 8c  con  tante  parole  Latine  Se  Greche , che  » 
compoficori,  ò lauoranti  delle  llampe  non  poflbno  fe  non  lauorar  cornei  calò, &in  ciò  l’o. 
pera  de’  correttori  non  può  mai  fopplire  àbalianza.  Tuttauta  in  quedo  uolume  (r  aleuu’er 
roti  UI  faranno  incorii , che  pollano  importare , io  ueriò  riuedcndoli>&  facendoue  la  core 
letiooe  neH’ultimo  fulgLo  > collie  fuol  farli . 


DELLA  DESCRITTIONE  DEL  MONDO  , 

I N F O R M A S F E R I C A. 

TO  LO  Mio  nel  fecondo  Capholo  ricorda,  come  per  aia  di  (cienze  matematiche 
fi  c (ìeurifiiinamcnte  conofcHito , che  tutib  il  corpo  della  terra  iniìeme  con  l’acque 
fono  di  forma  tonda  , ò sferica . Il  che  egli  dill'ulamente  pi  uoua  nel  primo  libro  del 
r Almagello . Onde  doppo  l’hauf r’in  quello  ragionato  quanto  glioccorre  inrorno  alta 
teorica  della  mifura  della  terra,  & de’ fondamenti  della  Geografa,  entra  poi  finalmente  \ 
pratica  dei  modo  di  far  la  palla , cioè  la  deferinione  uniuerfale  in  forma  sfr.  ica.  La 
^ S.  qu3le  mene  ad  eder  la  uetadclcrkcione,  poiché  tonda  ò sferica  s’è  gii  detto  clfcr  la  terra 

I con  ('acque  infieme.  Et  perche  poi  à quella  delcrictione  in  balla  ò globo  egli  attribmfre 

alcune  imperfeitioni , fe  ne  pafl't  pufeia  i far  l’altra  in  figura  piana  , con  quelle  ragipni  di 
pr  rfpertiua  & di  matematica,  che  diKulamente  ne  mette,  per  mollrat  che  tal  defcricrone  in 
piano  fia  ragioneuolcjde  habbia  imagine.ò  fembtanza  deldaltra  in  globo.Sopra  delle  quai 
ragioni  dieflb  Tolomeo, inquanto  airimpcifettioni della  delcritcìone  sferica, io  ho  ancor 
dilcorfo  i luogo  ucUe  mie  aoaotationi  fopta  lo  Hello  Capkolo,ciic  è il  ueocciimo  del  pri- 
•le  libi» . 
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0»A  perche  in  effetto  nel  detto  fuo  modo  di  fir  la  palli  li  poflono  a«iunger  mole» 
eofe  utili  & necelTarie , Se  perche  ncirmtcnder  ben  le  pam,  è i circoli,  &l  altre  cole  di  ral 
defcrittione  sferica  conlilte  nuafi  il  pieno  intendimento  di  tutto  quello  uolume  di  Tolo- 
meo, & dii  ò ancora  di  tutto  la  teorica  della  Geopraha , cofi  delta  dercrittione  sferici  ,c^ 
ine  della  piana;  io  per  non  mancar  di  quanto  polToàgli  lludioli.metteiò  qui  compendio» 
mente  tutto  il  modo , cofi,  di  farla , come  d'inrendetla  perfettamente . Bt  ueto  poi  doppo 
queftoi  mettere  Terpofi none  òdichiaratione  di  quegli  altri  luoghi  di  Tolomeo  , che  io 
ronuenutoriferbandoi  quefte  uniuerfalierpolitioni,  perctoche  intefibene  i fondamena 
di  quella  deferirrione , & faputi  i nomi , & le  qualiti  delle  parti  fue.lari  poi  molto  più  »• 

Cile  l’intendimento  d’ogni  altra  cofa  per  detto  libro . • • ■ < • 

I o dunqne  primieramence  mi  attero  in  quello  al  ricordo  : datomi  gii  da  M a a c A n» 
TOM  IO  PtATOME,  gcntil’huomo  Piacenrinojgiudiciofifsimo , ma  in  pMticolarc  tan» 
to  intendente  di  quella  bella  profefsione  di  Geogtaha , quanto  qual  li  uogliaalcuc,  altro  , 
che  io  n’habbia  conofciutoda  già  molt’anni . Et  il  ricordo,  eh’ io  dico,  è quello , che  pn- 
mieramente  fi  debbia  confiderare , come  chi  fi  prende  ad  elporre  un'autore , ò in'rt^urre 
altrui  in  qual  fi  uoglia  feien/.a  ò arte , bada  proporli  fempre  di  fcriuer  pili  a quei , che  noa 
fanno , che  à quei  che  fanno  , & che  peto  tenga  modo  più  necellario  & utile  a quehi  , ch« 

pompoft)  , ògloriofoi  quelli , come  molti  fanno,!  quali  fi  mettono  ad  infegnareò  e^or 

rein  modo,  che  hanno  poi  efii  gran  bifogno  d'efpohtori  per  farli  iniendere.  Btpetom 
quello  propofiro  fi  dee  auuertire,  che  le  palle  ò globi  di  Geografia  fi  fanno  molto  «li  rado» 
conuenendolefareadun  aduna,con  tanto  tlento,&  per  quello  uendendoli  ancora  per 
alto  prezzo  ; Onde  non  folamcnte  molte  perl’one  particolari,  ma  ancora  molte  & molte 
città  del  mondo  fi  debbontrouare,cheperauentura  non  ne  habbiano  mai  hauuta,ò  ucou** 
alcuna . Et  molti  poi  fono , che  l’han  pur  uedute,  ò ancor  le  polTeggono  in  pmer  loro,« 
tuctauia  non  Pintendono  quanto  conuerrebbe, nè  col  dilegno  fi  può  mai  rapprefentar  co't 
bene , che  fi  i balleuule  per  coloro,  che  non  ui  Ibno  ancora  introdotti.  La  onde  pcr.fqppU 
re  i tutto  quello , & hauer,  come  ho  detto,  più  riguardo  à chi  n ha  bilbgno,  che  a chi  no  » 
cioè  < molti  Signori,©  gcntiPhucmini  «molte  Dune , Se  molt'altri  ,che  poflono  ben 
uaghezza  {Tintenderne,  Se  delettarfene,ma  non  fatui  continuo  iludio,  io  ferrò  un  modo  di 
ueifo  da  quello  d*  alcuni,  che  han  pur  fatte  corali  introduttioni,  belle  peiò , Se  utilifsime  Se 
copiofc:  ma  per  chiuuoleò  può  l^ar  più  lungo  lludio  intuitele  matematiche,che  noiyiot 
fono , ó non  uoglion  farmolti  Ihincipi , ò altri begl’ingegni,  impiegati  in  altri  loto  aflfari, 
che  attendono  pofeia  à quello  qualche  bora , Se  non  d’ogni  giorno  lidie  nr.oftra  , che  cosa 

r ancor, comeil  Pl»u>.»cStio, giudicalTcbuaboue, quando  uela.hbrofciiUcuicotal  piO" 

polito  Con niuiie  parole.  ,•  r j- 

1 o adunque  metterò  prima  la  compofitione,ò  per  dir  forfè  meglio,la  diuifione  di  tuw 
ligi.  ■bo  della  deferinione  del  mondo, così  fecondo  i rempidi  Tolomio , come  fecondo 
quelli  nollri,  che  ne  cono  fc6  quali  i tre  quarti  piu,  che  non  ne  conobbeio  igia  detti  vuol. 
Er  poi'cia  menerò  il  modo  di  fabticar’il  corpo  della  balla  con  grandifsimafacilita&gio- 
tttzzi , con  più  altre  cole importannfMme a quello  bif.  g«K> , Se  molte  non  dette  da  lolo* 
uieo  , nè  fors’anco  da  uerun’alcro  fin’a  quell  bora  . i u il 

Pai  mieramentb  per  non  hauer  biiognodi  tenerli  auantiil  globo  ,ò  la  balla 
fatta  , nè  ancora  ildil'egno  fuo,  che  «come  ho  detto,  l'una  non  è cosi  comoda  ad  hauerh  » 
l'altro  non  cosi  atto  i farfi  pienamente  intendere  , io  adoprerò  l'clfempiod’una  cola  noni 
lima  a ciafcheduno , Se  fopra  d’efla  uenò  con  parole  diuifando  tutta  la  compoCtione,  Se  te 
co  iurta  la  diuilione  della  balla  ò del  globo  ucro , con  la  fua  intera,  St  perfetta  deferinione. 
Prendiamo  dunr|ue  con  l’imaginatione  «•  con  la  memona,  un  mellone  da  mangiare. frut  - 
to noiiflimo  i tutto  il  mondo.  Et  per  quello  intento  noltro  imaginiamociper  ora,chc  egU 
fi»  giollifsimamence  tondo , St  che  quei  folchi , ò qiiellc  righe, che  fono  in  eiro,non  hew 
pr«»Vondc  ò cauace,  come  uerameiue  fono,  ma  che  fieno  folamcnte  fegnate  nelf  uguale  fua 
i.iperis(ie  ,che  fieno  àiategiulle , St  che  tutte  fi  uengano  ad  unite  mlifincal  luogodel  ^ 
dicino  ,Ji.  del  fiore,  ò occho,di  efl'o  mellone , tome  pur  naturalmente  lanno,ma  noi  ce  1 !■ 
tuaginaremo  piu  giulle,Sc  più  unite  lu  quella  cungiuivtione,io  mt.do,chc  ciafcuua  di  dette 


V N I V E R S A L i: 

ridile  tiri  pertntto  d’intorno,  facendo  un  cerchio, che  uengaJpalTar  giuftamente  perii 
punto  di  mero  cofi  del  fiore , come  del  luogo  del  piede  fuo.  Imagineremo  fimilmente,the 
idem  fiori,  & luogo  del  piede  fieno  co«ì  giultamente  nel  mezu  di  tutto  quel  cofpo,cl'C 
paiTaiidofi  per  il  piede  uno  (lilcàguifadi  fchidone,(clie  per  l’ Italia  dicono  communem  « 
te  Ofpito  da  arroltir  carne)&mandandofi  per  entro  il  coi  po  del  frutto, uenpa  i ufeir  dati  ai 
ira  parte  Aia , cioè  al  luogo,  che  habbiamo  gii  detto  chiamarli  il  fiore,  ò 1 occhio  del  mel- 
lone ,oue  fi  fogliono  odorate  perconofcerli  le  fon  buoni.  Et  perche  meglio  i nouelli  Ifiw 
diofi , ò glialtri  che  nhan  bifognojpolfan  comprendere,come  giuliamente  quello  Itile  deb 
bia  co>i  pallai  e per  entro  quel  corpo,  dico.che  imaginandoci  di  tagliar’il  mellone  con  due 
taglìl'uno  per  largo , l’altro  per  lungo,  ma  che  ciafcimo  di  tai  tagli  uengano  a llar  giulla- 
mente  in  mero  della  fuperficie.troueremo,  che  detti  due  tagli  fi  uerranno  ad  incontrar  giu 
ftiffimamente  nel  mez  > del  corpo  di  dentro,  cioè  nella  patte  fua  più  protonda  da  ogni  uer 
fo . Et  per  meglio  incendere,  imaginatofi  d'hauer  gii  fatto  il  primo  taglio  giudo  in  mer.o, 
per  un  uerfo , & uenendo  poi  a far  l’altro  per  l'altro  uerfo  pur  giudo  in  mezo , il  coltello 
come  fari  nel  mezo  del  Tuo  uiaggio  per  calar  d’alto  in  balTo , uerri  ad  incontrarli  nell'altro 
taglio  gii  fatto,  & quiui  quei  due  tagli  uerannoifar’infieme  una  croce.  Il  punto  adunque 
di  mezo,  ò la  congiuntionc  di  tai  due  tagli  nel  far  la  croce  uerri  ad  elfere  il  luogo  giultilU 
mo  di  mezo  di  tutto  quel  corpo,  in  modo,  che  im«inatofi  di  far  paflire,ò  di  metter  quiui 
in  quei  punto  Ìo  Itile,  che  io  ho  detto,  & farlo  pallar  per  tutto  quel  corpo.che  uenilTe  i eri 
•rar  dal  piede,  & iifcir  dal  faore,quello  llile  uerrebbe  a llar  tanto  in  mezo  del  corpo  di  quel 
mellone , che  pigliando  poi  cento  ò mille  llili'iguifa  d achi , ficcandoli  di  fuori  dalla  feor- 
Tì,à  fupcihcie.Sc  mandandoli i battere  indetto  Itile, ouunquc.ò  in  qual  fiuogliapartedi 
tal  fuperficie  che  fi  ficcaflero,  fi  trouerebbono  efler  tanto  lunghi  giuftiflimamentc  l’uno  co 
me  l'altro , cioè  , che  da  quella  punta  loro , che  arriualle  giultamcnce  i toccar  lo  Itile , fino 
all’altra  parte  eltrema,  che  folle  giufta  i paro  della  fuperficie  del  mellone , tanto  farebbe 
lungo  l’uno  d'efli  ,come  tutti  glialtri,  che  è la  dimollratione  diquello,  che  piu  altamente  i 
matematici  dicono , che  tirate  le  linee  dal  centro  alla  circonferenza , fon  tutte  uguali  Noi 
adunque  habbiamo  già  con  l’imaginatione  il  nnltro  mellone  con  uno  Itile  palfaiogligiulta 
mente  per  mezo  il  corpo,  che  nel  luogo,  ou’egli  entra,&  iaquello.ouefpuntafiiuri,uiene 
ifar  due  punti  ailaguifachefarebbono  il  luogodel  piede.&il  fiore  nel  mellone  (efolTe'» 
giuliamente  in  mtzo,St  tanto  piccoli , che  conuenifle  piu  comprenderli  con  la  mcnte^he 
•ederli  ò toccarli  col  lenfo,conciofiacofa  , che  da' matematici  s*imaginì,iljpiinco  tanto 
minimo , che  non  fi  polfa  diuidere  in  niun  modo . Et  fingici  balli  d’haucr'ulato  il  nome 
di  mellone , per  poter  più  ficuiamente  dimoltrarei  chi  n'ha  bifognola  forma  della  balla  di 
Cìeogralìa , & i luoghi  de’  i*o|i,  8c  dcU’afle , & la  forma  dc'Meridiani , per  che  intendano 
la  uia  loro  in  un  corpo  sferico  ò tondo , ouenon  fi  può  cosi  facilmente  dimoltrat’i  i princi 
piaiui , p'incipio  ò fine  ,ò  mtzo , & piu  un  uerfo,  che  un’altro.  11  che  ora  lari  lor  tutto 
ehiaru poò  potremo  da  qui  auanti  chiamarla  globo  balla  , ò palla, che  Balla  per 

. ò Italia  peri'  li  dice  nella  buona  lingua  Icalianafenza  differenza. 

■ I N quello  globo  adunque  cu‘'ìdiuifato,come  fin  qui  s!è  detro,  noi  imagìneremo  per 
ora , & lai  emo  effettualmente  nelfabricarlo,  che  quello  Itile,  il  quale  gli  habbiamo  fatto 
pjffarper  entro, finifca  in  due  punte.cheauanzino  fopra  la  fuperficie  quanta  è l'altezza  dei 
fa  colta  d'un  coltello,  non  perche  da'  matematici  cosi  fi  imagini  cheauanzm  funri,ma  per- 
che coli  nella  b.lla  materiale  c necciraiioper  le  cagioni,  che  fi  diranno. Ec  s’ha  da  imagi- 
■are,ò  far  patimcntr,che  quello  Itile  non  iltia  attaccato  in  modo  nel  corpo  dt  llaballiiche 
uolgendoli  lo  Itile,  fiuenga  l'eco  i uoltar  la  balla,  ù uolrandofilaballa,fiuolti  feco  infieinc 
io  Ulte  ancora,  come  fi  fa  della  carne  & dello  fchiduDe  nell’arrollirla.  Ma  ha  c|uello  Itile  da 
giocar'in  modo  , che  Itandocli'o  fermo , la  balla  li  polfa  liberamcnrc  girard  attorno , co* 
me  fanno  i paicnioltri  u'intorno  al  fila,  fe  il  filo  dall’un  capo  aU’altro  fi  tenga  fermo  t-at* 
•0,0  imiginato  tutto  queitt'  fin  qui  ,faremo,ò  tmaginaremo  un  cerchio  uottoinmtzo,co* 
me  fono  quei  delle  fcacole,  ò quei  delle  butti,  ma  che  pcid  fiaal  ronttano  loro,  im^uanco 
alla  larghezza  della  fua  circonferenza  , ciré  «che  lì  cornei  cerchi  delle  fcat  ole,  o delie 
botu fono fotiili  per  un  uerfo  larghi  per  l'altro,quclto cctcbio«<hc noi  uoglumo,fia 

pero-»* 
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ronUirìo,  cioè}  che  (ìa  largo  quafi  un  diro  dalla  circonferenzi  di  fuori  si  qartfadì  de^ 
rri> . & poi  per  l’altro  uerfojCiuc  per  TalcezZa  balla, che  lia  alla  gtollezza  d'unacolla  di  col 
fello , ò ancor  meno , pur  che  non  lia  tanto  (òtiile , che  lia  troppo  debile, & (i  uenga  a ftor 
cere . Ora  la  larghezza  del  uoto  di  dentro  di  quello  cerchio  ha  da!  tlTer  tanta  }|che  quella 
g«a  detta  nollra  balla  ui  ent ri  tutta , & non  lr>  tocchi  dajuun  lato , cioe>che  il  cerchio  uen> 
ga  a Itar  lontano  pai’uiia  colla  di  coltello  dalla  fupetlicie  di  efl'a  balla.  Et  per  poter  piu  isu 
cilmente  ucnir’ora  diuifando  il  rellante , cominceremo  a dat’i  nomi  alle  parti  Tue  ha  qui 
descritte.  Diro  adunque,  che  quello  Itile,  ilqual  >’c  fatto  paflar  perniczo,lì  chiama  I’a  • 
61.  ^uei  dueponti nella  (uperticiedellapalla, ouei’ Ansa  entra& efee, li  dicono  Po- 
L I . Quelle  righe  regnate  di  Ibpra  per  il  ucrlbche  Hanno  le  naturali  nel  mellone,  lì- 
chnmano  meridiani.  Et  quel  punto  in  mezo  al  corpo  di  dentro  della  palla , per 
fi  quale  uiene  à palTare  l’ A (Te , & oue  lì  faria  l'incorcicchiatura , chi  tiglialTe  il  melone  per 
lungo  & per  largo , H dice  c «k  t ao.  Orali  ha  da  prendere  un  picciolo  paicrnollrioo' 
di  corona,  &tagliarlopercrauetro,  dt  meitereruna&  l’altra  di  ui  parti  in  quelle  puntine 
deH’Afle.chc  di  foprahabbiamo  detto  dpuer’auanzarefuprala  fupetfìcie  della  balia  nelp& 
to  de  i Poli . Et  facto  uueHo  prenderemo  il  cerchio , che  lì  èdetto  qui  poro  auanci , ilquaL 
può  elfered'occune,dVgento,di  rame , ò d'altra  tal  cofa,ò  ancor  di  legno . Et  perche  lì  à 
detto , che  non  uuol’efrer  piu  groflbd’una  cuiladi  coltello,  onde  per  quel  uerfo  della  groC 
lèaza  in  caglio  non  li  potrebbe  forfè  forare, ui  h fari  una  righetta  incauara, dall’un  capo  ak 
l’jltro  ,cioc  dall’una  all’altra  parte  del  cerchio , che  lì  rifguardino  dii  impetro,  come  nell» 
ball.i  danno  dirimpetto  Tuo  po  lo  airaltro  . Ct  in  quelle  righe  ù canaletti  li  ucrranno  i mcb 
ter  quelle  punre  dello  Itile  , ò delf  Alfe , che  auanzano  fopra  la  fuperhciè  della  balla, & an 
coca  fuor  de  mezi  paternodci,cheuihabbÌ3mo  gii  podi  Ibpta.  Et  con  alcuni  pezzetti 
della  delTa  materia  del  cerchio,  factiui  pure  ilor<analcttì,ci  ingegneremo  di  coprire  quel 
le  punte  dell’Alle  in  modo,  che  non  poflioo  piu  ufeir  fuori , &uengano  a dar  come  fenel. 
cerchio  delTofolIer  ficcati  per  il  fuo  caglio  . Onde  tenendo  quel  cerchio  in  mano,  &coq 
le  dira  girando  la^alla , ella  lì  uenga  a uolcare  intorno,  fenza  toccar  da  niun  lato  quel  ceri 
cfaio , ma  dandoli  tanto  lontano, quanto  è la  grcd'eua  di  quel  mezo  pateroodrino.  Et  quq 
Ho  ceichio’chiamercmo  il  MlfiDlANo  hlTo.  , Percioche,chiben  rimira  quello  cercnioi 
ttien’ancor’edb  i dar  nel  mededmo  modo,&  per  lo  dedb  uerlb  fopra  la  balla,come  danno 
le  righe, ò i folchi  naturali  delle fettedel  mellone , & i palTar  parimente,  come  quelle , pet 
l’tinò  M per  l’altro  polo , fé  non  che  quelle.dando  legnate  fopra  la  balla,  uengonoi  girarli 
feco,&  quello  nel  girarli  la  balla  Ila  Tempre  hdb.  Onde  >ì  come  quei  (ì  chiamano  Meridia 
ni , così  Mer^iano  c . & (ì  chiama  ancor  quello . ma  6db,ò  dabile  com’è  già  detto,  quello 
Meridiano  (ìImIì  ha  da  diuìderpoi  in  ^6o  parti  equali , Ugnandole  (opra  d’edb  medelimo 
jt  nel  modo,  che  poco  dante  diuifcremo . Conuien  ora  con  poche  parole  Ibggiungere  che 
d habbia  un’altro  cerchio  di  qual  lì  uoglia  materia,  & fatto  puntalmente  come  quedo, 
mendiano,così(Tampiczz3diuoco,comedi  grodczza,&  dogn’altra  cofa.  Benché  quando 
quedoli  facede  ancoi* alquanto  piu  grod'ecto,òmallìccio,non  importerebbe  molto',  & le 
cagioni,  perche  così  fi  debbian  fare  ambedue  , s’intender  anno  appi  elfo . O r a i quedo 
cerchio  non  conuien  far  canalijò  altro  pei  accomodarui  i Poli,come  fatto  nel  Meridia* 
no.  Mali  bada  fargli  un  piede  iguifa  d’un  candeliere,  & oue  è il  ludgoda  metter  la  can* 
delia  nel  candcltere,inuece  di  quella  loda, fare  un  taglio,  tale,  che  UI  pq.da  entrar  dentro 
pertiaiicrlbjò  per  coda  il  già  detto  meridiano,che  hadentto  di  fe  la  balla.Bt  da  quel  luogo 
medelimo,  cioè  della  cima  del  fudoù  della  gamba  di  uuel  piede  d hanno  da  pai  tir  due  ra* 
mi  dritti , ù meglio  inarcati  come  il  ccrcliio,che  s’inalzino  à puntotanto, quanto  e la  metà 
di  quella  balla , & fopra  quedi  rami  ha  da  dar  polato  & fermo  quedo  (ècondo  cerchio,chc 
poco  auanii  s’c  detto  .OoJe  uerrà  ad  edere  come  un  candeglicre,  che  tenga  con  quei  rami 
dalla  Tua  gamba  quel  cerchio  folleuato  per  trauerfo,  cioè  in  modo,  che  cadendo  una  coli 
da  alto  ,ò  di  foprad’edb.  uenilTeaentrarui  dentro,  & a dar  (opra  lo  dedb  piede , ò can* 
delicr  iuo . In  quello  cerchio  adunque  latetno  didentro  due  tagli, l’uno  di  rincontro  all’^ 
tro  perche  ui  polfa  entrare  il  Meridiano  ddb , & dentro  ui  metteremo  la  balia  con  tutto  il 
detto  meuduno  # onde  la  balla  da  elO  due  ccicbi.ùoc  da  quello  ultimo,  Sedai  meridiano.* 


r 
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«miadeffèrcincacomeiocroce»  cioè  per  lungo,  & per  largo,  per  roti  farci  iaten^rrt, 
«ncorche  in  un  cct^  tondo  non  fiala  ngo  nè  largo,  nc  dritto,  ò fintftro,ò  principio.ò  (U 
ne  in  quanto  i fé  imo,  fenonui  fi  Doun  pofciaacc  deotaimcnte.  Etucrrilaballa  a tenere 
i Tuoi  poli , ò più  tollu  quelle  punte  deli’ Alle  Tuo,  che  auanzano  (opra  1 poli,  & fopra  i pa- 
ternoÀrini , & ancor  Copra  il  Meridiano , uerrà  dico  à tenerli  appoggiati  ò colcati  (opra 
fuetto  fecondo  circolo,  cioè  fopra  la  Tua  larghezza, che  (Vari  uolti  ucrfo  il  cielo.  Et  quell* 
circolo  chiameremo  gii  O a i z o m t a * Et  pecche  l'intenda  l'oHicio  Tuo , è dafapere, 
■che  in  qualunque  pane  del  mondo , ouenoi  fiainu,  non  polliamo  uederci  d’attorao  le  non 
anezo  il  ciclo,  che  ne  Ila  fopra. Conciofia  cofa,che  l’altro  mezo  dia  !<>tto,ò  dalTaltra  parte 
della  T eri  a Onde  dando  noi  co  i piedi  in  tcira , òt  rimirando  attorno  quanto  con  glioC- 
■chi , Si  ancor  con  la  mente  polliamo,  fi  uieae  ad  imaginar’ua  circolo , cheuenga  come  ra 
dendo  la  fupeiHcie  della  terra  hn’j  quella  parte  del  ciclo.cbe  la  ciiconJa,onde  uien  (empre 
à diuidere  il  cielo  per  mezo,  la  fciaudone  inezo  fopra  la  terra,  & l’altro  mr  zo  dt  lotto  a lei. 
Et  quedo  Orizonte  uien  fcnipre  uariando , nona  quei  medefimi  .che  danno  in  un  luogo, 
d in  una  regione,  ma  a quei , che  danno  in  diuetle . Percioche  efiendó  la  terra,oue  noi 
abicamo,  dt  forma  sierica ò tonda  «quei, che  danno  in  eO'a  in  uua  partc,ueog«uu  in  quella 
a difccpir’altra  portionedcl  cielo,  che  quei  che  danno  inalerà,  come  ciauuuo  puòfaul 
mente  confiderare. 

C o N V I i u ora  nellatiodra  balla  fegnare  an’altro  circolo,chc  laucnga  a cinger  pari* 
mente  in  mezo  giudilfima.  Et  titiper  trauerfo  del  Meridiano  fillb  & deirOrizonte , in 
modo , che  dando  tal  balla  co  ipoli  pofatilbprarOrizoate,  come  dilbpra  s*èdetco,uienc 
quell’alcro  circolo  a cagliar  efib  o^i^ontefit  Meridianoiii  mezo,  & far  con  ciafeuno  d’cili 
una  incrocicchiarura , dico  in  quanto  al  legno , non  inquanto  ai  tagliarli  cfiettualmencr* 
poi  che  quedo  ultimo  cerchio  uiene  a dar  fegnato  fopra  la  balla , & rOtizonte  e’I  Meri* 
diano  ledanpodi  fopia,  & alquanto  difcodi,  nel  modo,  & per  le  cagioni,  che  fi  fon  dette, 
cioè  ; perche  la  pillali  polla  incili  girare  attorno  lenza  che  elfi  fi  muouan  punto  . Et  coti 
uiene  quello  roetlefiino  circolo  a tagli  are , & incrociar  giuilamcnte  in  mezo  tutti  i Meri- 
diani mobili  con  la  balla , cioè  tutte  quelle  righeò  linee,  che  difoprafi  è detto  douerfi re- 
gnar nella  balla , alla  guibdi  quelle  naturali , & caliate  ,che  la  Natura  fa  ue  i melloni . Bc 
quedo  cerchio,nclqual’ora  ho  detto, li  chiama  Eq^v  inoTTIali,ò  Equatorei&èil 
più  importante , & il  piu  adoperato  in  tutu  la  Geografia , che  quali  tutrìgli  altri. Et  anan* 
il,  eh  IO  palfi  p:ù  oltre,  ho  da  ricordare,  che  tutti  quedi  gii  detti  cere  hi,cioc  Meridiano, 
Orizomc , & Equinocciale , & coli  gli  altri  Meridiani , &i  Poli  t intendono  efler  propria- 
mence  in  cielo , ò imaginauinti , & quegli dellì  pofeia  punulmente  iniaginanfi  anco  in  ter* 
ra  lotto  d’edi . Et  tutti  curai  circoli  lì  chiamano  circoli  maggiori , perche  tutti  uengono 
4 partire  , o diuidere  & cagliare,  d uogliamo  dir  legare  , ò cingete  la  balla  in  due  parti 
uguali . Et  un’altro  circolo  poi  ui  li  aggiunge , ma  però  (blamente  imaginaco  in  cielo , ft 
non  mai  interra.  Et  quedo  chiamano  il  Zodiaco.  U quale  fi  come  nella  ifera  cele* 


a legar  la  sfera  in  due  parti  uguali,  & in  due  parti  uguali  lega  parimente  rfiquinociiale,  ma 
non  fa  con  elio  1 incrocicchiatura  diritta  , come  fanno  gli  altri  (bpradecti  cerchi  fra  laro  , 
conciofia  cofa , che  quedo  Zodiaco,  legando  però  rEquinotdale  per  mezo,  come  è detto, 
uenga  pofeia  apicgarglifi  , ò inchinaruifi  fopra  , come,  chi  metccflè  in  croce  fia  loro  due 
cerchi  (Il  botte , ò di  fcacolc , Se  poi  ne  uenill'e  ridringcndo  , & come  (errando  l'uno  d'clG 
».  (opra  1 altro,  nou  pero  ranco, che  ueniflero  a toccatlialtroue, che  nella  prima  loro  incto 
ciacura,  ma  che  s’auicinalTcro  al  quanto  da  due  parti,  & in  due  fi  uenillero  confeguentc  ad 
allargare . La  feconda  cola  da  dir  fopra  quedo  Zodiaco,  è,cbc  egli  è imagioato  efler  largo 
.ix;  gradi . i^oue  cut  i gU  altri  circolit’imaginanoin  cielo  lenz’ alcuna  larghe  zza , per 
mezo  d’eflb  è u la  riga,  o una  linea,  che  chiamano  Kclitt  i c a , perlaquale  ofotto 
Izquate  dx  coDtiuuo  fa  il  Sole  il  maggio  (Uo  . Ia  terza  cola  da  dime  e , che  in  cflb  Zodia- 
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gli  Attrologi si  Macemacici hanno  invaginato o finto, che  fieno  i Xir.  (égnì  celeffr^ 
Ariete  ,Toro , Gemini, Granchio  , Leone,  Vergine,  Libra , Scorpione, Sagittario , Cam 
tricorno,  Aquario  ,&  Pelei  ,Tupra  della  quale  Eclittica , coti  detta  dairEcliflTarfi  folto 
•l'efla  la  Luna  e’i  Sole , & fnpra  i quai  fegni , & Zodiaco  cfTendo  multe  cofeda  dire  inquan 
*0  all' Aerologia,  come  ho  detto, ma  importando  pochifTimo  per  la  Geografia  difaperne 
pili  oltre,  batti  d'hauer  toccato  hn  qui  quello  poco,  perche  quei  che  non  hanno  alcra'in* 
Croduuione  alle  mitematiche , non  ne  freno  in  tutto  nuuui  nei  concedo  di  tutto  il  rimane* 
te  di  qur  fta  defctircione  del  mondo  in  globo . 

Fatti  dunque  quelli  fondamenti  d'hauerdiuifata  tutta  la  balla  con  le  parti  fiieprin* 
cipali,  che  fono  i circoli  maggiori  fin  qui  dercritti,  noicela  rumeremo  a mettere  auanti 
efrettualmence,ò  con  rimaginationc,  & troueremo  d’hauer  fin  qui  fopra  d'un  piede  a guifa 
di  candeliere , con  un  mrzo  cerchio  in  uece  di  rami  à bracia  Tue,  pollo  a foli  enerfì  un  cer- 
«hioprr  trauerfo,  cioè  col  uorofuo,  che  riguardi  infufo  uerfo  il  cielo,  nella  guifa,  che 
«iene  a Rare  una  corona  à ghirlanda  , fotlenuca  con  ambedue  le  mani  nel  metterla , ù trar- 
la di  tcfla  a chiunque  fra  .'Et  dentro  à quello  cerchio  chiamato  Oiizonte,habbiamo  polla 
la  noftra balla,  cinta  d*un'alcro cerchio,  chiamato  Meridiano fiflb, ma  il  quale  fìa  col  ca- 

}|lio  ò col  colmo  Tuo  uerfo  il  cielo , non  col  uoto , come  Ila  il  primo , & che  i Pulì  dell’ 
e,  che  paQa  per  mezo  della  balla,  &auanza  (opra  il  Meridiano  fileno  appr>ggiati  fopta 
il  detto  Orizonte . Et  quiui  pofeia  fi i un'altro  cerchio,  detto  Equinotciale  (cgnaio  fopta  la 
balla  , (otto il  Meridiano  ,&  rOtizónre, così  dirittamente  & in  mrzo,  cheli  uenga col 
legno  a tagliar  giuflamente  in  mezo  ambedue,  talché  quello  Equinotriale  dando  coli  inr 
mezo  della  balla  uenga  a (lat'ugualmance  difcollo  cosi  dall'un  p alo  come  dail’altro . Ora 
4|ueila  balla  coli  cullocjtafì  dira  hauer  l’Orizonte  retto  ò diritto . PerciochcrOrizonte 
viene  a pafl'ar  per  ambedue  i poli  della  balla, & a tagliar  l’Equinottialc  m due  parti  uguali, 
A a far  croce  perfetta  & angoli  retti , come  dicono  i Matematici . Onde  hauendo  io  detto 
di  (opra,  che  tutti  quelli  circoli,  & quelli  Poli  s'imaginano  effer  prcprianierte  in  ciclo, 
A pofeia  per  fembianza  loro  anco  in  terra,  fé  ne  uiene  a crairr,  che  coloro,  i quali  in  terra 
abitano  in  pani,  oueurngano  ad  hauer  la  sfera  incielo  coli  difpoRa,  come  qui  di  fopra  **è 
diuifaca,uengono adhauer  rOrizonte retro  , &a  dar  drittamente  fotto  rEquinottiale, 
onde  hanno  ftmpie  il  giorno  uguale  alla  notte,  che  per  tate  ed'etto  quel  circolo  c cofi  chia 
nato,  cioè  Et|uinotciaTe , per  cagionar  le  notti  uguali  al  giorno, che  Ifimerinon  Io  dieon» 
iGreci,  cioè  quali  Equidiale  , che  faccia  i giorni  oidi  uguali  alle  notti,checpoi  dire  il 
medefimo  in  fbllanza  con  diuerfe  parole,&  Equatore  ancor  fi  dice  per  la  medefima  cagione 
di  far’cquali  le  notti  e i giorni , & quando  il  Sole  è in  quello  circolo , i giorni  fono  del  tuta 
(o  uguali  alle  notti  in  ciafeuna  parte  del  mondo . Il  che  auiene  due  uolte  ranno,ruiia  nel 
nefe  di  Marzo  nel  principio  dell’ Ariete  , l'altia  nei  tnefedi  Settembre  nel  principio 
della  Libra.  Ma  prima  che  fi  palli  piu  otcre,è  dafpiegar  chiaramente  quello, che  s’e  pur  toc 
<cato  (fi  fopra  ancora,cioc,cbe  quantunque  non  fi  pofTa  quali  nella  palla  matteriale  far  di  me 
ao,che  fuori  de’i  Poli  nonauanzino  quelle  due  puntine  dell' Alle  Mrlerroarui  il  Meridiano 
fido, ft  appoggiarle  fopra  rOrizontc,tuttauiai  Matematici  nella  sfera  nera , o nel  cielo 
non  ue le  riccnono  in  niun  modo,  8c  non  fanno, che  iPoli  auanzino  punto  in  fuori, onde 
coli  non  podbiio  impedire , che  tutta  la  balla  non  fs  poifa  libcramenie  aggirar'in  ogniucia 
fo  dentro  aU’Orizonte  , talché  i Poli  pollano aizarfi  , ò abbafi'arfi  (otto  fic  fopra  d’cflb , fe- 
cono'o  che  per  le  dilpolictoni  del  fico  fuouien  uariando . Coloro  adunque , i quali  danno 
CxiorBquinocnal  come  è detto,  che  hanno  rOrizonte  rmo.  il  qual  palfi  per  l'uno  & per 
Talno  di  detti  Poli , oengooo  parimente  i uedcrneancor'c  dì  l’ano  ScTaliro.  Ma  uarian* 
doli  hiogn  nocabilment  e , & aridando  uerfo  furio , ù uerlb  l'altro  de'  detti  Poli , quello , at 
quale  piu  ci  nenimo  auicinando,  piu  6 ci  uiene  fcopreodo,&  per  conuario  l'altro , dal  qua* 
lcctdircoftiamu,lici  uien  tunauianafcondeiido  . Laonde  nella  nodra palla, poRa coi 
Poli  ambedue  ncll'Orizonte  , uolendo  noi  uariarlo , lo  padèremo  o gireremo  a poca  a po« 
co,  focondo  che  nogliamo  , d che  ri  bifogna . Et  cofi  li  uerrè  a far  a forza  • che  l'uno-  di 
deai  Poli  uenga  a dar  fopra  rOrizonte  uerfo  il  cielo , che  a noi  fta  fopra , Se  l'altro  uenga 
awdo  >ck  chi  da  ia^coiale  Orixoate,  Boario  segga  mai.  kt  quelloA 
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rtiaaurOrfzoRte  obliquato  torto,  poi  che  come  ho  denotoon  pifà  perNFoIidel  flioa 
do , ma  uno  ne  lafcia  (òpra  la  terra  > Se  l’alcto  n’afconde  Torto , Se  cajjliando  rbi|uinotciaIe  « 
non  fa  angoli  retti  ,nc  croce  perfetta.  O a a di, 'quei  due  l*olitche  qui  difùpra  tante 
Suite  6 fono  nominaci  y l'uno  lì  chiama  il  Polo  Amico,  à SaTTaNiaiuNA» 
litd  BoaiALit  òdi  Taamontana.  L'alno  il  Polo  Antartico^ 
AvsTRALitò  Meridionaleiò  di  Meao'giorno  Et  tutto  quello  fpatio  di  terraStd’acquj« 
ehe  e dal  Polo  Boreale  fin'al circolo  Equino malct  li  diceefl'cre  uerlo  Settentrione , Se  quel 
Io,  che  è ditincentro a quello',  rioi  dall*  Auft tale  pur  linoalTEquinottiale,fi  dieeeflet  uer 
fo  r Aulirò,  ò il  Mezogiorno . Il  Polo  Artico , e Settentrionale,  e quello, che  lìlcuopre  • 
f moftraa  noi,  cioè  a lattigli  abitatoti  dell'luropa,  dell’ Alia,  Se  di  gran  parte  dell*  Afri» 
ea  , cioè  quali  la  meta , che  fu  quella  pai  te  di  mondo , della  quale  Tolomeo  hebbe  noticia  , 
con  alcuna  picciola  particella  pur  dell' Africa, che  e l'Ethiopia  interiore,  della  quale  egli 
Biollro  d'hauer  qualche ombrola  cugnitione  di  la  dall'  Bquinotiiale  uerfo  l' Aulirò. Ma  og- 

fi  uerfo  il  medelimo  polo  Aullrale  ii  e difeoperta  moli’altra  gian  parte  dell' Africa, St  tutta 
America  del  Mondo  nuouo  ,con  piu  altre  Tibie  nel  mare  Oceano . Onde  fi  come 
«oiueggiamo  (empre  il  Polo  Artico , Se  non  mai  l' Aullrale  , cefi  per  contrario  quei  che 
ibno  diH'alcra  parte  di  Mezogiorno,ueggon  Tempre  il  lor  Polo  Aoiartico,o  Meridionale. 
• Aullrale , St  non  maiùi  noflro  . Et  certamente  colloro  uengonoad  eller  Antipodi  alla 
maggior  parte  de’  popolid’Alia,  cioè,  che  quelli  Se  quelli  uengono  aliar  con  le  piante  de* 
piedi  uolti  l'uno  uerfo  l’altro . Et  tutto  quello , che  fin  qui  a’e  detto  , e picnameute  necef 
(àrio per i’iniendimento  dellibro, St  principalmente  delle  Tauole  di  Tolomeo,  con  le 
delcrittioniuniuerfali , cofi  in  piano, come  molto  piu  in  forma  ifcrica,o  inglobo , o pai* 
Ja  che  uoglia  dilli.  Sono  poi  nella  Sfera  cclcfte,  o nel  primo  mobile,  due  altri  circoli 
pur  maggiori  ,chei  Metamatici  peraicunelor  cagioni  bau  chiamaci  C o l v a i . L'uno 
degli  Equinoccii,  L'altro  de  ifoletlitii.  Ma  perche  in  effetto  nella  teorica,ne  ancor  nella 
pratica  della  Geografia,  Se  principalmente  di  quello  uolumedi  Tolomeo,  non  fonod’al» 
cuna  imp<manz2,St  non  h .''criuono  o fegnano  nella  palla , io  non  ui  itaro  a tener  fopra  in- 
gombrati i Lettori,  facendo  io  quelle  introduttìoni  St  efpuficioni  cofi  compendiofamea. 
te  perche  fi  pofla  con  cfi'e  lludiare  St  intender  quello  Autore  da  chi  non  puc  far  lungo  flu 
dio  nelle  Matematiche . Pcrcioche  coloro  che  polTuno , o uoglion,làr‘in  elle  lungo  prò» 
grelIb,bannogli  Autori  dellaSfera,  Stianti  altri  libri  utilillimi  StnecelTarii  da  ((udiate. 

O a A oltre  a quelli  lèi  circoli  maggiori  già  nominaci , fono  nella  sfera  celelle , o nel 
primo  mobile , quattro  altri  circoli  minori , che  hanno  fimilmente  la  corrifpondeQza  loro 
in  terra , onde  fon'ancorelfi  molto  necefiàrii a lapcte per  rintendimrnto della nollra  Geo* 
grafia  St  del  libro  di  Tolomeo . 

PaiMiERAuiNTaèda  ricordarli , che  difopra  io  dilli,  come  il  circolo  Meridia 
■o,  che  fparte,  o cinge  giullamente  per  mezo  tutta  la  palla,  fi  doueadiuidere  in  {dopar- 
ci, che  i Matematici  han  cbiamaiiG  radi.  Percioche  in  560  parti  uguali  elfi  handiuU 
fb  tutto  il  girro  del  primo  mobile  in  cieio,St  parimente  di  tutu  la  terra  a pioportione.  che 
gli  Ila  lòtto.  Ora  incominciando  dal  Polo  Attico, o Boreale. o no(lro,St  camiuando 
serio  i'Cquinotciate  al  mezo  della  palla , quando  (àtemo  arriuati  a 14.  di  coiai  gradi,  aote* 
temo,  o regneremo  quiui  un  ciicoletto,  che  uerra  ad  efier  minore  di  tura  glialcri  di  quello 
aiezo  globo , o balla  fettencTÌonale,Sc  lo  fcgitcremo  con  righe . o linee  doppie  ,0  grofiec* 
te,^rche  fi  conolca,ofia  diuerfo  delle  liueede' Paralleli,  che  uanno  fegnaci  per  quel  uer* 
fo  lielTo , come  lì  dira  poco  dante  . Ei  quello  circolo  fi  chiamerà  ciicoiu  Arti  co.  Bc 
paflandopoi  piu  oltre,  pur  uerfo  rcquinottiale  altri  gradi  4Z.che  faranno  66  gradi  lonu* 
ni  dal  Polo  Artico , & 14  lonuni  dall'fiquinotttale , fegnetemo  quiui  un’aluo  cerchio  pur 
Con  doppie  linee;  il  quale  uerra  ben’adclletmoltomaggiote  del  già  detto  atcolo  Arci* 
co.  ma  lata  cuccauia  minor  dell'Equino  ctiale, del  Meridiano,  de’ Co  luri.  del  Zodiaco, Sc 
deirOrizonce.  Pcrcioche  quello  non  mene  a diuidere,  e cinger  la  palla  in  due  pani  equa 
li  come  quelli  fanno  , Sc  pero  fi  chiama  circolo  minoteancor  eflb . Et  per  piopiionome 
filo  I Matematici  l'faan  chiamato  il  T ropico  del  Cancro,  o il  Tropico  Eitiuo,odelU 
nate . fic  (àliasdo  poi . o trapafiando  dali’alira  parte.di  la  dall’Equinoctialr  . cioè  al  Polo 
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Au(lrin»-»d'MerìdionaIe>nuinererefiio  fimilmente  14  gradi  lootaniJa  e/Iò  Polo,  & uif»' 
gnrremo  con  lince  doppie  un  circolo , come  tacemmo  dall'altro  lato  » il  quale  li  chiama  i^ 
Circolo  Antatico.  Bc  palfando  da  quello  uerfo  l'bquinotciale  41  altri  gradù  theuerrc^ 
moelfcr  14  gradi  uicìni  all‘£4uinuctiale,& 66  lontani  dal  Polo  AuilraJefUi  fegnere* 
mo  nella  Ih  fl'a  guifa  un’altro  circolo  con  doppie  lince,  Il  qual  chiamano!  Matematici 
TaoPtco  delCapricorno,òTropico  Vernale,  n del  Verno.  1 due  già  detti  circoli  mi- 
nimi, cioè  l’Artico,  & l’Antartico,  (i  legnano,  come  è detto , nella  palla,  ma  tuttaura  non 
(èruon  molto  nella  Geografia,  nondimeno  non  è fé  non  bene  il  Paper  cbe/irro.  £t  coli  età 
fi,  come  ambedue  i Tropici  s’intendono  efler  propriamente  incielo  nellasferadel  primo 
mobile,  & i (ua  relaticne  s’intendon’anco,&  li  legnano  fopra  la  palla  dell’uniucrtàl  dePcrk 
tionc  del  Mondo  , di  cui  diciamo . Et  prima,  eh  iofinilca  di  dir  quel  poco,che  inquanto 
alla  Orografia  l’appartien  di  Papere  di  quelli  Tropici,  conuien  ch'io  dichiari  una  parola 
Araba  , molto  uPata  da  i Matematici, & quella  è la  uocc,  ò parolaZcNiT, la  quale  lìgnifi 
ca  propriamente  quel  punto  del  cielo  , cheuiene  a Har  dirittamente  fopra  la  cima  della  te 
tta  di  ciafeheduno,  ò J diritura  giulla  Popra  ciafeun  luogo,  & per  contrario  poi  quel  pun- 
to, che  uiencà  ilar  diriitainenie  contrario àqueilo  (otto  la  tetra,  ò lotto  i piedi nollri , A 
di  ciaPcun  luogo , li  dice  pur  con  uocc  Araba  Na  u 1 1. , che  punto  de  i picdilo  dicono  i no- 
itri , ma  quello  accade  d’ufaili  moltodi  rado. 

Dirò  dunque  ora, che  in  altuni  luoghi  della  Terra  il  Sole  non  aPeendegii  mai  io  ciclo 
jnmodo,  cheuenga  loro  aliare  À dirittura  Popra  la  teHa,ò  a llar  nel  Zenitte  loro,  8t  in  al 
cuoi  luoghiegli  ui  uiencà  chi  una,  &àchi  due  uolte  l’anno.  Et  quai  fieno  quelli  tat  luo> 
fhi  ,che  colilo  uengonoad  hauer  pcipendicolare&à dirittura,  Popra  la  tella, Tolomeo  lo 
vien  dicendonelle  inPerittioni  delle  Pur  Tauole , come  fi  può  ueder  nella  quarta  d’ Africa  » 
tc  nella  Pefta  > nella  nona  , nella  dee  ima  , r.ell’undecima,6c  nell'ulcima  Tauola  d'Afia.  Noi 
adunque  non  poiTiamo  mai  hauere  il  Sole  pili  uicino  al  nollro  Zenit , che  quando  una  uol- 
Ca  l’anno  egli  arrioanel  primo  punto  del  Oancia,  che  è a xiii.  di  Giugno,  & allora  c il  110- 
ftro  maggior  giorno . Et  perche  poPtia  l’EcIiaica,ò  il  Zodiaco,  nonarriua,  ò non  palfapiit 
oltreché  tal  punto, il  Sole,  il  quale  ua  Pempie  Poeto  ule  Eclittica  diriitaroente,  comincia 
diquinJià  tornare  in  dieno  , non  gii,  che  eii'ettualmentr  egli  tornii  dietro,  ma  perche 
venendo  idiPcoUailidal  nollro- Zrnito nel  fuocaminarpar’ultre  aluiaggio  filo,  pare  che 
iene  torniiodietro . r ^ . 

Eicon  tutioquefio-,  che  giics’èdettO’,  noi  habbiamt>  tutta  la  sfera  in  cielo  ,ò  tutto  il 
globo  nuftra  della  terradiuilos  ò legnato  con  tutte  le  parti  Tue  principali,&li3bbiamo  tre 
circoli  principali , cioè  , il  Meridiano,  rEquinottiale,&l’Ori7.oDce, che  ciaPeuno  d’cP& 
ugliaò  cinge  la  palla  permeao  giullamenie  ,& così  per  mezo& giuilafiiente  fi  taelìaa 
tutti  tre  fraloroin  crocce  perfetta,  &ciaPcuno  per  uerfo  difi'crcnce  dall’altro . Perciocne  il 
Meridiano  caglia  la  sfera  da  Polo  iPolo  , girando  tutto  ilcondo  perfettamente.  l’Equinot- 
lìale  la  cinge  ,ò  rag1iagiuitamenicpercontrarioal  Meridiano, tagliando  ancot'ell'o  in  cto- 
ce  perfetta, & i’Orizuntepoiuiene  iiagharla  ò cingerla  in mezo per4’alcro  uerlo,  in  mo 
do,  che  palpando  ancot’eflo  per  ti  Puli,uenga  quluiicagliat’in  crocei!  Meiidiano  , & nel 
mezo  poi  della  sfera  taglia  pur*Ìn  croce  pcrietta  l’Equinottiale . Et  quello  però  s’intende 
«juando  roizonte  è dritto,  non  obliquo,  cioè  quando  pa/Ta  per  li  Poli, come  è gii  detto . 
Percioche  quando  poi  egli  è obliquo , & ha  un  pòlo  dilopra,  l'altro  di  lotto, taglia  ò cinge 
ben  Pempre  la  palla  per  mezo,  & co!Ll’£quinotciale,e’l  Meridiano,ma  non  pero  taglia,que 
tto  ne  i poli, come  prima,  nc  l’Equinouiale  (pur  come  pnma)in  croce  perfetta.  Mal’Equi 
aotcialcfegliuicnei  piegar  addofloda  un  lato, canto  quanto  il  polo  (uperiore  s’inalza  da 
cflb.Orizonte ..  Onde  quando  l’un  polo  Ilari  tanto  alto  quanto  può  ilare  , cioè  pet  90  gra 
di  Popra  l’Orìzooce , urrra  ad  efier  21enicte  di  coloro, che  abitano  in  tale  Orizonte,  &!'£■ 
iluinottialcuerra adeficre unacofa(leflacoarOrizonce,cioèad unirfi  feco,  &a&tfiua 
ardelimo  circolo . 

Oraritornandomoila  sfera  nel  fiio  primo  Rato,  cioè  eoa  fOrizonte  retto,  che  palli  per 
ambedue  i poli  ,8c  che  il  luogo  delta  incrociacuia  del  Meridiano, & deli’Equinottiale  fia 
2euicicotaU  Orizoiuc* dica,  che  guardando  ooicotalballao  tlera  cosi pofta.dauaoiii 
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tioijhaueremo  il  Poh  ente  incontro  a i piedi  > cioè  dalU  parte  di  fotto  4eHa  p'alht . Il  Le* 
VANTI  incontro  alla  fronte  .cioè  dalla  parte  di  (opra  .oue  (le  detto  che  fan  croce  l'Équi- 
ftottialee‘1  Merìdiauo.  Incontroallamanmancahaueremoilpolo  Antaeiico.  ò Au« 
lirale.  Et  dirimpetto  a quello,  ò incontro  alla  noRra  man  driua>bauerenio  il  polo  Arti 
X o , ò Settentrionale . 

Da  Ponente  in  Leuanteli  chiamala  lvm«hbzz.a  deimondo.  Da  Mezogiorno'in  Set» 
lentrionc  , (i  chiama  la  Larghezza . Ma  perche  1^  afera  co»ì  retta  non  Ra  a noi.ma  a colo* 
ro  ,cheabitan  fottO  l’£quinotciale,che  fon  queideiri(óladiraaToma(ro,&qiialc’altro» 
Ac  i\  noflro  polo  non  pafla  perrOrizonte,ò  non  cunitofèco  »mas‘inaIzaroprad’eflb,achi 
pio  , & achi  meno,  per  queito  le  Tauole  di  Tolomeo  fon'ordinace  fecondo  queltadilpoti 
urne  di  elTa  sfera , cioè . che  il  Leuante.e*l  Ponente  non  iftian  d*alco  in  balTo , come  la  te- 
fia&  i pied|  noRri.ma  per  contrario , cioè,  che  daroan  Cnidra  fiali  Ponente,  Dalladellra 
■ài  Leuante . Di  l'opra  incontro  alla  telta.fia  il  Sectentrioae,&  di  (btiò  uerfu  i piedi,  fia  T Ao 
ftro  ,ò  il  mezogiorno,  come  fi  dira  poco  piu  bado, quando  moftretemoilmoded'intende 
re  ,&  d'adoperar  dette  Tauole . 

O a A reda  (blamente  a dirli  de' Pa  a all  e i- 1 , che  fono  importantifiimi  nella  deferittio. 
|ic  del  mondo,ma  pero  facilitlimi  da  incenderli.  dunque  Paralleli  nella  balla  tutti  quei 
circoli,  che  in  rifa  fi  fegeeranno  per  il  oerfo  fteiTo  dclL’bquinottiale  ,ciocda  Leuante  in 
Ponente. Et  niuno  defli  può  ell'er  circolo  maggiore.percioche  folo  l’Equinottiale  per  quel 
nerfb  p»o  cagliar  la  sfera  per  mezo  giufiamente , & pad'ar  per  il  centro  d’elTa.  Ma  uengono 
bene  i paralleli  fra  loro  ad  e(Ter  Tuno  maggior  dell'altro , cioè  tanto  fono  maggiori  , quan» 
co  piu  fonuicÌDÌairEquinoctiale,che  cinmezn.de  tanto  minori,  quanto  fon  uicini  a i 
poli,  che  fono  ne  gli  ettremi  della  palla.  Laonde  fe  fotto  r^uinottiale  . in  terra , a ogni 
grado  di  elTo  circolo  Equinottiale  ti(pondono6o  noltre  miglia  , fotto  quegli  altri  paraìle» 
li  ne  rirponderanno  tanti  meno  propurtionac amente , quanto  proportionatamcntc  esfi  fa* 
ranno  maegiuri  ù minori , cioè  piu  ò meno  lontani  ò uicini  all'Equinottiale.  Di  che  io  ho 
detto  nell'annotationi  fbpra  il  iz.  Capitolo  del  primo  libro, & poi  nelPottauo  fopra  ciA- 
IcunaTauolafon uenutocon  ogni  chiarezza  dichiarandole  paroledi  Tolomeo>clie  in 
ciafcunad'efleuieamcRendola  proportionedel  lor  parallelo,  che  hanno  in  mezo . I pa* 
talleli  nella  palla  fi  titano  in  giro , ò circoli , nella  deferittione  in  piano  fi  tiran  Hnee,  & 
in  piano,come  in  tondo  a hanno  da  tirar  Tempre  in  modo, che  per  tutto  fieno  ugualmen 
ce  lontani  con  TEquinottiale , & coli  fra  loro..  Il  mododt  tirargli  giufti  nella. balla  farebbe 
il  mettere  una  punta  del  compafTo  fopra  Tuno  de*  poli.  & con  Takta  punta  uenir  tirando  ò 
legnando  i paralleli.  Etanoorai  circoli  Artico,  & Antartico,  e i Tropici,  che  cofiquelh, 
come  rEquinottiale,e  i paralleli  uanno  tutti  per  un  uerfo  da  Oriente  in  occidente . Ma  è 
molto  migliore  il  modo  di  far  tai  fegni  ò circoli . & pacallelt , con  l'aiuto  del  Meridiano 
fitl'o.  come  tocca  Tolomeo  nel  zz  Capitolo  del  primo  libro,  & iorepUcheiò  piuchiaran^ 
mente  qui  poco  apprefio  . 

T V T T t quelli  già cfpolli circoli adunqur,cioè  Meridiano, EquinottiaTe,  Orizoure» 
Tropici,  Artico,  & antartico  > che  fi  notano  nella  balla,  t'intendono  cfl'er  parimente  in 
cielo.ò  nella  sfera  c(Iclle,come  altre  unite  di  foptacdeito.  Manellasferacele(lefinata> 
è s'intende  anco  il  Zodiaco . c i Coluti>che  nella  palla  non  s'adoptano.  & non  fi  fciiuono. 

1 N quanto  poi  al  numero  dz  detti  circoli . l’Orizonte  non  è mai  fe  non  unoad  un  luogo 
fblo , elièndo  poi  airincontro  tanti  Orizonii  ò per  dir  forfè  me;;lio , uariandofi  TOtizon- 
ce  in  tanti  modi,  quanti  fon  luoghi  notabilmente  diRanti  ò dmerfi  l'uno  dall'alno.  Et 
auuencndo  pero  femprc , che  rOrizome  fi  ha  da  intendere  ò imaginarein  campagna  à 
pianura,  che  non  hzbbia  mouti,ò  alcratal  cofa,cbe  impedifca  la uilla  noftt^  nel  uedcrlo,  a 
nelgrudicarlo.  hauendo  detto,  chel’Orizoniec  un  circolo,  il  qual  noi  imaginiamo  nel* 
lafuperficiedella  terra,  & ilqualc  termina  ò (ìntfee  la  roilra  uiflain  un  circolo  del  cielo, 
che  lo  taglia  per  mezo,  lafciandone  una  meta  di  fopra  la  itena , alla  uilla  notlra.  Se  l'aU 
crameta  nafeondendofi  fotto  la  terra.  Et  pero  conuien  fempte  rimirarlo  in'uogo  fpe- 
ditodiognii'npedimentoin  quanto  al  uolerlo  uedere  prccifameme . Maiutcauia  (la<ido 
aacoÌH  colà,  ò douunque  fia.  può  imagioarli  il  ooRro  Ocizonte.;  & ci  diremo  aucorqui* 
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%niauer*Or!zonte«|>rfndeit<ioGtal  circolo  non  inquanto  ad  un  luogo  ^irdeotare  rfftrci 
Timrnce , ma  inquanto  a tutta  una  parte  di  paefe  uniuerfalmencc . Onde  tutto  quello  fpa* 
eio  coti  dieieIo>  come  di  terra  >inchioro  dentro  a cotale  Oritonte,  fi  dice  Bmi  t r ■- 
a I o j die  Emifperio  lo  dicono  ancora  nella  noitra  lingua . Et  e parola  Greca , che  udì 
dir  mera  rfera . Percioche  eflèndo  tutto  il  cielo  con  la  terra  infieme  un  corpo  iferico  , ^ 
una  sfera , noi  onnnqueci  ritrouiamo,neggiamo  Tempre  la  meta  del  ciclo, & per  confèguea 
‘ceuenimo  a neder  mera  la  sfera  , che  e , come  ho  detto , quel  mero  cielo , con  quello  fpa^ 
ti  o di  terra  lòtto  a lui , che  s'inchiude  nel  noftro  Orironte . Ercofi  chiama  cialcuno  il  Tuo 
BmisTerio , rifpetto  a qucll’altra  parte  di  cielo , &di  terra , che  Te  gli  afconde,  ilquale  no« 
e (ilo  Emitferìo,madi  quegli  altri,  che  in  elTb  danno.  Et  e qui  da  ricoidarecome  propria 
mente  uueda  parola  Svina  fignihca  una  figura  , ò un  corpo  tondo  che  habbia  lungheat- 
za>  largher  ra,  & profondità,  come  e puntaimcntc  una  palla  da  giocare,  o di  bombarda,  un 
pomo , o altra  li  Tana  colà , pur  che  Ita  gtuftamente  tonda  . Et  benché  a noi  pata , che  la 
iabricadelTuniuer|o,rioedeicieli&  della  terra  in(ieme,non  fia  corpo  Toltdo.o tutto 
pieno , per  chiamar  noi  communemencc  elTcr  uou  una  coTa , oue  lia  fpacio  da  poterai  mec 
ter’altra  coTa  matei  iale  ; onde  diciamo  uota  una  cada  Tcnza  robe,  un  bafco  Tenta  uino,o  ac 
qna , & coli  tutte  l’altre  tali , lutcauia  filolòficamente  niuna  cofa  fi  troua  ueramcnce  uota  , 
& cuna  delle  conclufioni  de*  ueri  FiloTofi,che  Nilla  natura  non  fi  dia  uacuo.  Perde* 
che  Taere,  fe  ben  pai'al  uolgo  efTer'infentìbile , è coipo  naturale , & effondo  l'aere  per  tut* 
to , oue  non  fiaimpedito  ,o  cacciato  da  altro  corpo  piu  frodo,  o piu  potente  di  lui,  non  fi 
può  dir  che  fia  cofa  nel  mondo,  che  fia  ueramente  uota . ^pra  di  che  i filofofi  antichi  haa 
àrfcorrumolto  , & imodernì hannoritrcoitebelliOime  operationi , che  paiono  al  uoign 
piumiracolofoi  che  naturali.  Perche  dunque  tutto  quello  aggregato  dell*  Vniueifo  e coti>« 
pofto  in  modo , che  dentro  d'un  cielo  s* inchiude  l'altro , & poi  dentro  a tutti  i cieli  l'aere, 
& dentro  a quello  la  terra  &racqui,nella  guiTa,  die  Tono  le  cipolle  ol’uoua.  per  quetio  fi 
prende,&fi  hatutto  infìeme  per  un  corpo  foiido,&  per  una  sfera,  come  sfera  parimente  fi 
diria  la  dpolla  & raoDo,fcfoflerg!ullanente  tonde,  in  modo,che  lor  fi  conuenidela  dif* 
finitione  della  sfera  . che  e corpo  o figura , tenuta  o chiù  fa  dentro  d'una  foia  fìtperficie,ncl 
mero  del  quel  corpo,  o della  qual  figura,  fia  un  punto,  che  tirato  da  eflò  linee  fino  alla  cir 
tonfcienzao  ultima  Tupetfitcie  di  tal  corpo  o figura,  cotai  linee  fico  tutte  uguali.  Il  che 
non  può  auenite  in  altro  corpo, o in  alcrafigura , che  in  quella  , la  quale  fiagiutlifCmamen^ 
te  tonda, come  e detto  Queda  dunque,  laquai  fi  e detta,  e ueramente  sfera.  Et  quantun* 
que  in  tal  conipofiiione  o aggregato  di  tutto  runiuerfo  , chc^e  vna  fola  Sfera , fi  dica  la  dc> 
cima  , la  nona , l'ottauasfera  , & coli  dell’altre , che  uengono  ad  elfor  come  le  py  ti , o fpo> 
glie  naturati  delia  cipolla , o come  il  gufeio  dell'uouo , & la  camicia  lua , il  bianco , o la 
chiara  Acc.tuttauia  quello uien detto  impropriamente,  & e coli  paflato  in  abufo  fiat  Mate 
matici , piu  moderni,  che  antichi , patendo  forfè  loro  piu  uaeo  il  replicare  Tpeffo  la  parola 
sfera, cl  e OukB.Peicioche  orbe  ueramente  fi  bada  chiamar  un  cielo,  per  hauerdue  Tuper 
fide,  ficomedue  fuperfìcie,  cioè  Tuna  dentro  & l'altra  fuori , hanno  le  fpoglie  delia  cipol 
la  , il  eofdo  dell'uouo.  & l'alcre  cole  cah . Et  della  Sfera  fi  e detto  elfor  la  ueta  diffiaiuonc  > 
che  ella  fia  figura  o corpo  contenuto  dentro  d'una  fuperficie  fola  . 

Tohmando  dunque  al  numero  de*  circoli,  fìnifeodi  dire,  che  un  folo  e Tempre 
TEquinottiale , un  folo  li  Circolo  Artico,  un  fòlol' Antartico , un  folo  il  Tropico  del  Caa 
ero , uno  quello  del  Capricorno . un  folo  il  Zodiaco , una  fola  l'Ecliitica  : un  Coluto  Sol* 
fticiale.fic  uno  Eqninoirtale , feben.  come  di  (opra  s'e  detto  & replicato,  nella  balla  non  fi 
fógna  ne  Zodiaco . ne  Colori,  I Meridiani  pufcia  & i Paralleli  uengono  ad  cficie  in  potcn» 
ZI  non  un  folo , o due , o cento , o mille , ma  infiniu . Percioche  ogni  perfona . & ogni  luo 
fo  ha  il  filo  Meridiano  in  cielo , anzi  ogni  minima  parte  deU'huomo , o d'ogni  altra  cola 
nati  luo  Meridiano. che  ilAiupropiio  & paiticolir meiidianohaueralamia  manCniilra  , 
ilfuo  la  delira , il  Tuo  hauctaunafenelira  u una flanza della  mia  cafa,&  coli  ilfuo  ciafeua 
altra,  ciTendolt  detto  di  (òpra,  che  Meridiano  e un  circolo,  il  quale  s'imaginachepaffi  per 
li  poli  del  mondo  ,ti(  per  il2fonite  di  colui , odi  quel  luogo , che  noi  uogiiamo , & hauen* 
do  detto,  che  Zenit  c quel  punto  prectfo  in  cielo,  che  uicne  a ilire  perpendicolarmente  a 
diritura  lopta  lateQanofba,  o fopra qual  fi  aoflia  luogo  «aeregue  aeceOariamente  che 
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fltfan^oìlMeridiaiio  pe^  cotal  Zenicdi  ciarcuao>&  ciafcuno,  haurndoif  CuoZenu,  uenga 

Sirimcnte  ctafcuno  ad  hauer  il  Tuo  Meridiano , del  auale  ilmeaa  gli  Ila  fempre  (opra  al’ 
enic,cume  é decco , Si  l’alcro  forco  i piedi  • al  Tuo  Nadir , ò al  (ùo  puDCo  (orto  i piedi  diric 
tamente  incontro  al  Zenit.  Tutti  gli  altri  circoli  polli  niuouonu>ò  r’imiginanoda  i Mate 
inatici,che  (iiiiuouanoalinouitncn  ode!  primo  Mobile,  nel  quale  a’imaeina , che  e^d  fie- 
no . Ma  il  Meridiano  non  li  muouc  mai . & (i  conuiene  imaginar  Tempre  ^rmo , perciochfr 
■olendo,faruanace,rcguirebbe,  che  fra  tanto  colui,  (opra  il  quale  era  in  prima,  uenifle 
i nunhauerilfuo  Meridiano  in  cielo.  Il  che  farebbe  inconuenienie  fconcuifimo . Biunt» 

Siu  poi  quando  c’iiiiagina'iimo,  chetalnuftro  Meridiano  uenifTeilalciarli  nel  punto  giia 
odeliioliro  Mciogiorno.  Percioche allora  (i  dicecfTereil  mezogiornodi  ciafiun  luo» 
go , quando  il  Sole  arriua  nel  Tuo  circolo  Meridiano  Topra  la  terra,  & quando  ui  arriua  (ot- 
to , fa  mezi  notte , Et  però  fé  uoIes(imo  imaginar  che  i Meridiani  (i  uanalfero , conuet eb- 
be fconciamente  prelupporre  > che  in  quel  punto  JT inre  uallo  delta  uari  mone , quel  lup» 
go  ò nonhauefle  il  fuuuero  Mezogiorno , o il  Sole  (ifermaffe  per  afpertarlo  Et  fé  ben  poi 
nella  balla  di  Geografir  li  ucJe  , che  girandoli  attorno  tfla  balla  ,(i  uengonoàuariar  parì> 
mente  (èco  tutti  i Meridiani , che  ha  in  lei,  come  nel  girai  (i  aiiorno  il  mellone  , li  uengon». 
ò Kirar'in(ienic  quelle  righe , ò quei  (olchi , che  fono  in  elio,  quello  non  fa  centra  iquant» 
•‘edettoper  la  uabilitidi  Meridiani . Percioche, «i  come  la  terra  ,ouenoiabicaino,è  uera 
mence  ftabile  & fi(Ti,ò  immobile  icori (labilia(ì'na,8l  immobile  ò ferma r'ha  da  imaginar 
quella  baila  di  geografia,  che  la  rapprefenta  . Et  che  fé  ella  fuflè  grandi  sllma, noi  non  gire 
mo  lei  per  ueder  le  fue  parti,  ma  noi  desìi,  andandole  attorno  . Ma  facendoli  piccole , flc 
mettendoli  in  modo , < he  fé  ftan  ba(Te  ò pofate  in  certa , noi  non  posliamo  uederle  forco, 8e 
fe  ilannoalce,  non  arriuiamoàTupetarla  pane  di  Copra  pet  rimirarla , Si  coli  dell’ alire  par 
CÌ,non  ci  uolendu  incomodare  ad  andarle  attorno  >&  maslimaroente  facendoli  la  piu  parce- 

Eiccole,  come  ho  detto  , per  quello  uGamo  di  girarle  attorno.  Ilche  facciamo  ancora  per 
auer  nella  Tua  liipeificie  al  mesliochefi  puola  fembianza  de  la  sfera  celette.  La  quale  ha. 
tùttii  detti  circolisi  Poli  Sic.  che  ha  quella  in  tcrra>  laqual  s’e  detto  hauer  tai  circoli  Sc 
parti,non  come  liie  proprie , ma  come  per  ombra  cadente  da  quella  del  eie!»  , ò per  imagi- 
natione  , che  ne  facciamo  a fomiglianza  & proportione  d’efla  ,allaquale  ha  corrifponden- 
za  nelTedcr  fuo . Laonde  quel  muouerfi.che  fifa  de*  Meridiani  con  la  balla  tutta , è acci- 
dentale  Se  improprio,  St  s’ha  da  imaginar* , (hemouendofi  esfi , fiuengonoinfiememeB- 
ce  a muouer  con  loto  quei  luoghi , cne  (egli  iinagioan  fono  , onde  aon  uengono  mai  hb. 
minimo  punto  à dar  lenza  il  meridiano  loro  - 

1 Poli  s'imaginan  (empre  fermi  Se  tlabili , Se  non  (i  uarian  mai  ancor* es(ì.  Se  fon  lemprc  » 
I ateo  il  mondo  i medefimi.  Et  fe  inquanto  alla  balla,Se  al  nod ro  mondo  inferiur«,fi dicono, 
i Poli  alzarli , ò abbaflarfi  (opra  ù (otto  TOrizonte,  non  èquedo  perche  i Poli  fi  mntmo,ò 
tiariino  in  fe  desìi  d’  alto  in  bado,  in  altra  guilà,  ma  perche  coir  altro  basii  iiengonoa 
parere , Se  a dare  a noi , fecondo  in  ejual  pane  della  terra.  Se  in  che  Orìzonte  ci  trouiamo  , 
I f^talleli poi, rEquinoceiale,iuopici,  Se icircoH  Artico  St  Antartico  fi  muonono  <K 
continuo  edèttualmcnce al  mouimeotodcl  primo  mobile  foprai  poli  da  Leuantein  Ponea 
tc,auucitcndo  però,  che  i paralleli  non  li  tonano  per  prepiii  Circoli  nella  sfera,  mafiima 
ginano  per  poter  giultamenreficuareò  collocare  i fegni  in  cielo.  Se  i hiogbiin  terra  nel  ta« 

Ìlio  delia  incrociatura  loto  coi  Meridiani,  come  fiuedra  ne  i feguenti  Capitoli.  Et  qur- 
:o  badi  d'haaer  (in  qui  detto  inquanto  alla  compoliciene , ò diuiratione delle  pam  della 
balla, con  la  corrifpondenza  loro  alla  sfera  in  cielo.Et  fe  poi  inquanto  alle  delle  fiHc,aI$ole, 
alla  Luiia,Sei  gli  aJtri  Pianeti  coi  cieli  lorn,8c  co  i lor  moti,operattoni,8e  preprieti,uircde 
ria  molto  che  dire  , quedo  non  ed'endu  necelTarie  per  rintendimento  delta  Geografia, St  di 
quedo  ùolumedi  ToIomeo,ma  ben  uaghisfimo  Se  utile  a faperfi  per  le  Matemauebe , iola- 
Iciqdiuolerui farne  (opra  piu  lunghi  difcotfi,(i  per  nóedcrlbuerchiamenrcgrauea  iCaua 
iicrijSe  aimbcgli  ingegni, che  non  podbno  conlumar  tempo  negli  dudi|,Sc  hauran  (blamea 
te  Caio  di  faperne  tanto,  che  badi  loro  alla  cognitione  della  Geografia,  fi  ancora  perche  iu 
fiemecon  quedolibro  ufeiràun  pieno.ma  compendiolb  Trattato  diGiosEFPE  MoIeto,Ma 
temaiico  fra  i migliori  de*tempi  ooHii  Nel  quaJ  (rateato  egli  còbellisfima  uia  nòlakiacofa 
Ì4.  dieuo,  ebe  io  quella  pane  da  ogni  auidiafimo  dudiofo  poulTe  io  alcù  modo  dt  fiderà  i fi  . 
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DEL  MODO  DI  FABRICAR  LA  PALLA 

materiale , per  poterai  legnar  fòpra  i circoli , 

6c  icriuere  i nomi  & laltre  colè , che  ui  \ 
conuengono.  Gap.  IL 

TO  L o M I o nel  Ventefimo  Capitolo  del  primo  libro  * mettendo  il  modo  di  far  I* 
balla,  ò delcrit:ione in  forma  sferica , non  dice cofaucruna  in  quanto  alla  material 
compoficione  di  c(Ta  palla.  Ma  nell' Almagello trattando  della  sfera celeftei,  dice, che 
ella  n debbia  far  di  rame.  Onde  fi  puu  credere,  che  cofi  di  lame  egli  intenda  che 
debbia  far'ancor  quella.  Etperònond  marauiglia,  fé  nel  detto  Capitolo  egli  meftrai 
dieladcfcritiionein  forma  sferica,  babbia  qualche  difficolti,  poi  che  in  effetto  una  palla 
di  rame  non  fi  puo  far  d'alcuna  notabile  grandezza,  ni  lènza  molta  fatica  per  farla  ben 
tonda&giufta.  Etil fegnaruì  (oprai  «ircoli, &lo  fcriueruii  nomiè  cola  di  giandiflimo 
crauaglio.  Mafopraturti  i traaagli  «ègrandilSmoquellodtTrouarui  il  centro  ,8c  paQar 
ni  r Affé , che  ftia  giuff iiTimo , nel  che  pare , che  Tolomeo  non  s'affìcuraffe  molto  i dare 
auifo  da  poter  farlo , fé  non  con  uenir  tentando , & cercandolo  non  meno  a uentura  > che 
con  ragione,dicenduneluencefìmorecondoCapicolointaI  propofito,  «imMiciid^'eui 
KmSi'tru  a’i/rài  ro'f  xÌMi/s  &c.  cioè , in  qualunque  modo  adunque  lìpofla , pren* 

dendo  noi  ipoli  diligentemente  &c.  Etpetòioin  quello  Capitolo  intendo  ai  mettere  il 
modo  di  poterla  far  grandilTima  quanto  uogliamo . con  molta  faciliti,  giuffiflìma  , che 
conodilÒmamente  ui  li  polla  fcriuer  (opra , che  fé  ne  poflan  far  molte  , che  polTano  cano 
celiarli  >ò  inutarfii  nomi,  ò le  linee,  oue  non  ueniffer  ben  fatte,  cheli  poflan  fare  in  due 
pezzi,  per  metter  l’uno  dentro  aU'alcro  , come  lì  fa  delle  feodeUe,  da  poterle  portar  co* 
modamente  fuori  & lontano,  in  cafa,  à altroue  . Etchepoflanofoprad  effe  palle  metterà 
k carte  llampateconladelcritdonegiu(liffìma,8c  bella.  Cofe  tutte  ,che  nella  baila  di  ra* 
me  non  poffbn  farff  fe  non  con  grandiffìmo  (concio , con  quali  infinita  fatica , & ccn  molta 
Ipelà  . Percioche  il  tirarla  giuda  a martello  è quali  impombile  , & masfimamente  hauen* 
do  da  girarli  attorno  fòpra  rAfle.  che  non  tiriù  peli  piudairuna.chedairaltra  parte.uoleii 
dola  far  uota.  Piena,come  le  balle  di  bombarda , faria  molto  peggiore  permolu  rifjpcttiy 
tc,ò  pienaò  uota, ella  uorrebbe  Ibefa  & fatica  incredibile  à fai^  mezanamente  grande . Il 
aotarui  poi  fòpra  i circoli , di  le  letiere,non  li  potrebbe  far  fe  non  con  belino  intagliando* 
ai  jòcon  acqua  fotte, 8c  con  l'uno  o con  l’altro  di  quello  modo  li  può  Iperardi  poter  poco 
atfìcurarlì  a Far  rotai  note , che  uengan  giulle , nè  quali  emendarle , ò molarle,  fe  uengoa 
per  forte  tirate  male.  Et  fono  poi  troppo  llranamente  fottopofted  guadarti  con  la  ruginr* 
d col  uerde,  che  il  rame  naturalmente  da  feitefl'o , ma  molto  piu  con  ogni  poca  di  umidi* 
ti*  òfalfezza.fuol  mandai  fuori,  fenzi  confidarli nell’indorailc , che  farebbe  cofa  di  gran 
trauagbo , &di  poco  frutto  . Per  quelli  Scaltri  rifpetci.alcunidoppo  Tolomeo  lì  diedero 
ifatle  di  l^no,  tirate  al  torno,  8t  ancor  queUe.oltre  a molti  loro  inconuenienci,  li  pofTon 
far  pochislimo  grandi , fon  poco  durabili , & hanno  molte  impoi  tantisfime  imperlemoni . 
Altri  ne  han  faae  St  fanno  di  inarcate  al  (uoco,&  inreflute  giullamenic  come  i liuti, ò rare 
incrorciate  j & poi  tramate  di  fafee  di  lino,  & coperte  poi  tutte  purditela.dt  lluccaie,the 
pure  fon  di  irauaglio  grandhliino  , fi  puflon  far  poco  grandi.  & fòpra  tutto  poco  giuffe,8c 
poco  durabili,  che  nòni!  llorcanollranainente  con  ogni  mutationdi  tempo.  Etqualc'aU 
tro  cocal  modo  fi  è uenuto  & uien  tenendo  da  diurrli , ingegnandoli ciafeuno  di  farle  al  me 
gbo che  gli  lia  poslibile , fecondo  il  giudìcio , ò'I  capriccio  tuo . La  onde  io  uerro  a met- 
tete il  miglior  modo , che  a parer  mio  poffa  tenerli  per  talee  flètto,  & farà  queHo . 

Ci  riloWremndi  quanta  grandezza  uorremufaila,  & poi  haucremo  una  Tauoladi  li- 
xicc , ò di  noce  * ò d'altro  tal  legaó,&  fe  una  (ola  non  farà  grande  i bailaDza,ne  faremo  con 
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l!on|rre&  incollar  due,  d piuintiemc,  che  lienogiuftifCne,  dritte,  ftpgoali.  i Urci^ 
venale  quello  non  molcn  importi , ò ancor  nulla , inquanto  al  fotto , & al  fopra  della  tau  f 
la.  Tireremo  poi  in  efla  una  linea  dritta  a riga,  ò a fquadra.  Et  nel  mezo  di  callinea  fe. 
■i eremo  una  punta  del  compalTo , & con  l’altra  tiretemo  ua  circolo, quanto  grande  uoglia 
mola  balla.  Et  fé  quello  circolo  hatielTe  da  efler  grandiflìmo,  & non  li  hauefle  compaf» 
fo  coli  grande,  lihccherà  un  chiudo  in  mezoa  quella  linea,  &ui  fi  legheid  ben  ferma  urU 
tordella , & al  capo  d'clTa,  cioè  ramo  auanti,  quanto  uogiiamo  far  la  circonferenza  òil|gi 
rodelcircolo,adaiteremo  un'altro  chiodo,  ò un  pezodiLapii  rofl'u.  à duagrolTa  pcniu» 
ò ancora  un  carbone . Ma  che  tutti  ( quali  lieno)uengano  ad  cfl'er  ben  fermi  in  quella  pus 
ta  di  corda  , che  non  lì  frououano  nei  girarli  atcorno . Et  coti  tenendo  la  corda  tempre  ctru 
taad  un  modo, lì  uenga,girando  intorno  quei  capo,llandu  l'altro  legato  al  chiedo  i fame  A 
regnarne  li  ritcolo,ò  il  mezo  circolo  lino  a detta  linea,  che  tanto  uale . Fatto  quello  fi 
farà  giullamence  da  color  che  fanno  i pettini,  ù da  altro  tal  maiaagone  fegar  quella  ttu* 
iaperentroaquelmczoarcologìutlamentein  modo, che  ucoga  afarcamcnDaoi(zala> 
na.  Et  quella  poi  accomodi  fopra  d'alcuni  banchi,  |in  modo  che  uenga  llar  puntai* 
aneme , come  le  legna  fopra  1 capufuchi . Et  haucndole  fatti  alcuni  buchi  da  menerui 
«biodi, lì  iermi  molto  bene  .che  per  niun  modo  lì  poflamuouere  . Poilibabbiaunferio, 
ò legno  lungo  Se  quadro,come  fono  i ferri  dalle  feneilrc.  ò altro  tale , Se  habbia  un  manico 
itoriojcome  quello  delli  fchidoni  da  arroftir  carne , & a punto  cerne  uno  fchidonc  fi  acco* 
modi  fopra  imedelimi  banchi,  oue  è quella  tauola,  ò mezaluna,&  le  ftiagìuHaiBenceap 
prcfrcallefue  corna  ò punte.  Et  coli  alTetato,  li  habbia  della  creta  bagnata  da  far  piatti  d 
pignjte,&conla  mano  li  uenga  tnenendo  fopra  quel  ferro,  tanto, che  con  cfl'acietafi 
venga  ad  empir  tutto  quel  uacoo  di  detta  meza  luna , uenendo  girando  attorno  lo  fchido* 
«e , gli  detto , fecondo  che  farà  bifognu  per  bene  aggiuilar  quella  palla  di  cren , Scendo, 
«he  quella  mezi  luna  fìaìl  Tuo  compafib  ,&  la  fiia  norma  in  modo.che  girandoli  la  balla  a( 
torno , fi  uegga  andar  giuda  in  quella  tal  meza  luna  in  ogni  fua  parte,Ieuando  col  coltello  » 
■d  altra  tal  cofa  , & aggiungendo  della  creta , lècondo  che  li  uede  il  bifbgno.  Benché  la  tt* 
uola  ItefTì , ò il  taglio  della  meza  luna  uerràaggìudandola  perfenamente.  Et  in  quefta 
maniera  li  haueri  una  balla  ò »feia  giudidima , quanto  piu  pofia  delìderarli . Ora  chi  uo« 
lede  fecuìt  fi  di  quella  balla  medelima  per  far  la  lua  defcrittione , haurebbeda  dilcodat  per 
lal.irghezzad'un  dico,  ò piu  ò meno  a talento  Tuo  la  meza  luni  da  quella  palla  & coioario 
è rKcrnur  come  prima.  Et  hauer  poi  del  ged'o  , non  di  quello  da  indorare,  ma  di  quello 
piuerudojchecniamangclTuda  pre^,delquale  li  fanno  le  ligure  di  gclTo  , Se  moiralci*- 
cofe  tali,  & in  Venetiacomnuinemtnce  ne  fanno  le  cappe  ,ò  Nappe,  che  lechiamino,dé 
camini.  Quello  gelTolia disfatto beniliimo  inacqua  ,rhe non  lia molto  fpelTo  *nè  molto 
raro  , Se  mcn  mefcolato  fi  uenga  con  una  cocchiara  buttando  fopra  quella  palla,  girando  lo 
fcliidone  intorno  per  coprirla  tutta, aiuiandofi  ancor  del  pennelo , oue  bifogni  per  aggiu* 
fiirla,&  ufando  Tempre  la  norma  ù il  rbpaflo  della  detta  meza  Luna.come  ha  facto  prima. 

Et  coli  ingegnarli  di  urla  giulliflima  , uenendola  radendo  col  coltello , ò cun  qualche  alua 
tal  cofa , Se  rimettendo  gefTo  col  pennello , oue  conuenga , fin  che  fi  uegga  pafl'ar  cuna  gii* 
Ifiinamcncc  per  quella  meza  luna,  che  non  intoppi  in  ninna  parte  , Se  in  niuna  fi  uegga 
iiota,ò  non  toccar  per  tutto  giullameme.  Et  in  quell’acqua,  oue  fi  dill'ulue.ò  disfa  ilgef 
fo , è bene  di  metter  un  poco  di  gomma , òdi  colla  di  carniccio.  Etpoichefaià  coli  fatta 
giulla,  de  lifcia,  darle  Copra  una  manodiuernicc  da  fcriuere,S(  meglio  è ancora  darle  una, 
mano  di  acqua  ,oue  fieno  Jisfitie  delle  tagliature  de’  criuellidacriuellar’il  grano,  cioè  di 
'quei  pezzetidi  pelle  grulla , che  efeono  nel  farli i buchi  dicotaicriuelli,  oueronoo  fi  ha 
uendo  di  quelli,  prendanfi  ritagli  di  corami  da  guanti,  ò altri  tali  di  pele  non  tinte,  òaa> 
cori  ritagli  & raditure  di  catte  pecorine , che  tutte  quatte  (un  cofe,  le  quali  fi  disfanno  fa  ' 
«ilmente  in  acqua , & fanno  culla  gentile  ches’adopra  da  i dipintori , da  queiche  indoraa 
legnami , & da  piu  alci , Auuertendo  però,che  aaanii  che  quei  ritagli , qualunque  fieno, fi 
mettano  i bollir  nell’acqua  per  farne  colla,  fi  debbiano  lauar  molto  bene  con  acqua  chia* 
ra  due  ò tre  uolce , Se  poi  che  la  colla  è fatta, colarla  per  un  pannacciu  dà  cela  rara,dc  di  qui 
Éa  fi  daià  col  peoaello  fopra  la  deua  balta , uim  ò pia  uolcc,auuctceodc  fenipie  di  faila  gw 

p ftafiklia 


l'S  ^ O S I T I O N I 

téifvTtn-Ia  Btreiiirn  ili  detta  colla  fi  mefcoleri  fior  di  geflo  fino»conun  poco  Ji  ealcìft« 

n..,H« . e.  r.  r,  «of... 

A l’alrrn  C Buffi  mettere colcaco  in  alcune  cafle  o altro  luogo  per  conleruaili  ec  porcarn  ai 
fo  ni  fipuWa^  una  fpada.  o^oltcllo.  grande  ma  la  fpada. 

»«hò , rfarS^a  plaftra  di  ferro  a polla  per  tale  affetto . Et  quando  po.  fi  haueflc  ^ 
rimettere  infieme  , fi  può  far  comodiflimamente,  perche  fe  e ben  laglrata^  aggrullera  ty>l- 
Tbe"  e 'i  qSo  aSco  non  fi  ricongiungdl^e  coli  bene , fi  può  agiuolrirrmamenie  raflet. 

Ur  col  cclTo&  con  la  colla  j come  c detto  ai  fopra . - .1  - 

• Mafeuorremohauerla  balla  uota  ,o  piena  c altra  cofapiu  eggierache  quella  creta, 
quandi  haueremo  fatta  la  balla  di  creta,  la  lafceremo  a (erogar 

dando  forra  il  Beffo  eroffoun  mezo  palmo  .quanto  uorremo.  Ma  in  qi^fllolarebbebe- 
■ed’hauerdue^meze^Lune.chc  una  folfe  minor  dclfaltra  .quanto  uoglramo  che  fia  di 
ItolTezza  il  Beffo,  & in  quefla  formar  la  prima  Sfeia  di  creta , & pci  apprelentai  la  ali  altra 
ie«  Luni,^&  uenirui  fopra  gettando  ri  gcflo.  & col  girarla,  attorno  corre  prrma.ucoirla 
"RroSat  cmp.endofin  modo  .che  fi  agg.ull.  .&  uenga  pcrfttra . & mentre  c ancor 
fXa  . tazliarla  per  nauerfo.in  modo , che  i buchi  dell’ Alle,  o de  poh  .tftn.o  interi  1 uno 
per  parte!&  proMrfe quell’anima  dicreca  fi  fiacca  netumciue dal gt fio ,fc  non,  lafcmla 
^cc««lq^mo“  & coi  uenir  prouando  fin  che  fi  «acca  netta , boe , & bauererrio  due 
me ze  balle, come  due  fcodelle,  o due  coppe , che  udendo  le  pout  mo  ndogu  bora  rimette- 
re inficine  ,aERÌuftaadole  col  Bcflo  scolla,  come  di  fopra  fi  e detto,  che  la  congiuntura 
Terra  ad  efler^rpunto  ,oue  fi  ha  da  fecnar  rEquinottiale . Ma  chi  liaucra  ingtg.io.poti  a « 
olijrUrni;  hpnr*  nccfimcoccj  chcfi  ricomnicttctaniio,&  Icomctieranro  nulle  uoltnl 

Il  i-nn !a  oujIc C (cuoprc  & fi cuoprc una fcatolaj& potrà  ancora 

fiorno , con  ^ j j [f ^ tagliatura  uenga  a farli  una  incaUratura.thc  toglien- 

ragliarfi  in  moào , j ‘’J"  di  dcntro,& un’altro  poto.cioe 

un  meM  dco" o3ito,i.uero,per  largo  dal  canto  difopra  nell’altra  parremo  meu  deUa  ba  - 
I.  nui  l’i.na  K l'altra  ad  incaflrarh  ciufliflìmamcnte  infieme,  tome  lanno  i maeitti 

SiSm^ndcolVcteTdu^^^^^^^^^^^ 

coperchi  de  gli  kucci , o delle  caffette  da  pettini,  che  fi  congiungono  col  corpo  J«>ro ‘n 
j I ^11  r - furiti  Quando  fono  ben  fauc%appcna  Tc  nc  coiioTcc  la  coniill» 

ra.  Et  molto  n «ho  che  in  ^ con  colla  fcruiregiullamente  come  di  palla.  Ec 

fi  con  quel  geffo  W fe  ca  X.  afftr  a perfettamente , & non  fa  iucation. 

Sct.T5i;;rx?  «m?s;iircc" 

maTbuit^i  dentro  delle  altre  balle  pur  d.  geffo , fono  pe,  fcr  tiflime.the 
ere  balle  folide  o piene , non  fi  ha  fe  non  da  commetter  le  due  parti  > tsaA  o a 

•rima  d’olio  per  entro , ferrar  poi  il  pertugio  di  'O"  ""  > « ® ^ ° 

tra  tale,  & uenirui  poi  con  un’ombutello  gettando  dentro,  per  If^^io  di  foP'>  »”  g‘u* 
SS  “ome  fifa'Tuino  nelle  botri  .finche  fien  piene,  flr  por  lafcratt  le  raflodar  alquan 
*0.  aprir  le  mere  balle,  & fiaccarne  queli’animao  balla  di  dentto.che  per 
Folio  fi  dillacchera  facilmente . Et  uolendo  far  coiai  balle , non  foliJe  o pene , ma  uote,  6 
fcannodaconeioirgere  infieme  quelle  due  coppe  come  prima , ferramlole  pur  difetto,  & 
con  rombutello  nenir  buttandoui  dentro  del  gt  fio  disfatto , come  fi  fece  prima.  Ma  in  que- 
lle, che  fi  uorUoii  uote , non  fi  mette  tanto  geffo . che  tutte  le  coppe  li  empiano , ma  ui  le 

ne  mene  un  Jocoad.fcreiione,8tlubitof.  girano  lecoppe  intorno,  per  far  c^he  quel  geffo 

cerchi  per  lutio,  & far  fubito  ufeir dalla  bocca , o dal  foro  di  fopra , ™ 

mundo  anco  non  fi  lacia ufeir  uia , non  importa , perche  uieite  ad  effer  dalla  P»”'  «J*  d'n. 
tto  della  balla.  Ma  c pur  tuitama  meglio  a farlo  olcir  fuori,  percioche  coli  la  balla  uien 
piu  equale  inquanto  al  pefo , che  quando  poi  fi  gira  intorno  foiira  i fuoi  poli , non  mene  a 
•efiir  piu  in  un  luogo , che  in  un’altro , onde  uenga  a traboccar  a baffo . It  in  qu^lo  bue, 
tre  (.armar  dentro . a quelle  coppe  o meze balle . delì’altre  balle,  connie  ora  c detto , fi  ha 
ad  andar  confideratamente , & mettetui  il  geffo , a mifura . Percioche  fe  con  la  pritna  milu 
aantiuantiia  noi  uedremo,  che  UbalU  di  deano  uenjanoppo  fotulc  , aoi,ae  «faremo 
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ftn*a1era  cofl  piu  ittiantita  di  geffo , 8i  coti  col  piu&col  meno , le  faremo  grandi  8t  ficreXe  p 
crac-  grofTè&ibttiliamodonottro  . Itpotremoin  ungiornocon  quelle  ibrmc  far  cento 
balle- « o ttf  piu  ne uorreoto. 

Foci  ebbonfi  ancora  con  quelle  ftefle  forme  fai’altre  balle uoie,opiene,8igrofle  »o  foi» 

«ìli  a modo  nollrojfcnzacongiongerle  ambedue  infieme,  ma  in  una  (ola  d’etfe.ungendoU 

pcima  per  entro  con  olio  » fi  potrà  uenir  buttando  dentro  il  ecflocon  la  cocchiarai  o con  al* 
tra  tal  cofa,&  farlo  andar  bene  attorno  per  tu«o,&  ingToflarle  quanto  uogliamo,  o farle  ant 
cor  cune  piene , Se  poijquando  liaueiemo  dirai  mc7.c balle coh formate  i potremo  congmn 
gerle  tnfieme  falciandole  o fermandole  nelle  congiunture  con  la  medeiima  miiluradi  geuOf 
o facendole  in  modo  giulte , che  ancor  fenzj  faldatlc  ,o  incollarle  inliemcjftienogiulle^ 
belle  . E'  quando  poi  fi  uoglion  hnire , cioè  farne  balle  con  la  defciittionc  del  inondo, o ai| 
Cora  del  cielo , radere  gentilmente  Se  dar  loro  ilgefl’o  conia  colla  per  ben  allifciailc,&faile 
luttrc^Se  falde,  che  non  crepino  nella  fapeiiìciejo  fifcrollino.Et  uolendole  poi  piu  bianche 
Cl  bellillime  dar  loro , (opra  una  mano  o coperta  di  biacca  macinata  a olio.o  ancora  a guaz» 
Xo , cioè  con  acqua  pura . Aolio  oien  piu  lullra , Se  piubella,  ma  c piu  difageuole  a fcriuet 
ni  fbpra^tuttauiaui  li  fcriuepure . Ma  quando  ancorali  dia  macinata  a guazzo  feruiia  otti* 
■namente , perche  come  fia  hnita  di  fegnare  Se  fcriuere  a modo  noftro  , fi  potrà  poi 
fuprauna  uernice , che  lafaia  lulliillima , Se  la  confemera perfettamente  dall  acqaa  »“*'** 
poluere , Se  da  ogni  oftefa  tale , che  molto  rpeffo  il  tempo  luol  porgere  a fi  fatte  cole.  E ben 
aero  , che  dandole  una  cotal  coperta  con  biacca  maciuata  con  olio  di  lino  lauato  piu  uolte  > 
8c  puriheato  al  fole , oltre  che  uerra  bellifllma  , Se  non  fi  oftendera  per  ogni  poca,  o ance)» 
mez-ina umidita, haueraqucHo  gran  comodo, che  bifognandoin  ella  cancellar  uia  quaU 
che  fegno , o nome  (critto , fi  potrà  facilmente  farlo  con  una  pezzetta bajnatta,  che  lauerl 
■ia  quelle  lettere,  tenendouela  pero  al  quanto  fopra,8e  Eregandonela  bene  ,corae  fi  fa  in 
quelle  tauole  o carte  acconce  per  ifcnuer  numeri,  che  fi  Iauano,8e  ui  fi  relcriue  fopra  moke 
Molte  . Dal  canto  dentro  ancoiadi  cotai  balle,  e cofàuttimadidar  loro  una  buona  coper* 
ta , o piu , di  colla , perche  le  fa  ujolto  piu  falde  & durabili , dico  della  colla  di  carnicci  ,0 
ritagli , che  ho  detto  di  fopra . Et  thi  le  uuol  far'octime  St  bellibime , che  paian  di  mai mo 
Mero , mettale  prima  a mollo  inolio  commune  per  qualche  bora . Foi  le  metta  a mollo  in 
un  uafo  pieno  di  cotal  colla  disfai ca  in  acqua , Se  lafciacele  per  una  notte , che  quella  colla 
mì  penetra  dentro,  S(  le  fa  parer  proprio  come  un  marmo  , Se  fono  piu  durabili, Se  feime» 
Et  pcrnonlaftiat'anco  di^ati^fare  a i rentilianimi  inqucka  parte  quanto  piu  poifo , u* 

}Iioinfcgnareilmododifar(ed’unamiflura,che  laranno  durabilifsiine,&  potranno  Ca- 
ere in  terraSe  kar’inacquadieceannijchemainonfiguailìno  Et  il  modo  di  farle  e queflo, 
Piglianfi  ritagli  dilibri,o  comunque  fi  habbiano  i ritagli  di  carta  commune  da(criuere,tt 
fi  mettono  a mollo , Sr  a marcire  o putrefarli  in  acqua  per  molti  giorni . Poi  lì  fanno  bollir 
nolto, tanto, che  fieno  ben  disfatti, Sefi  colano  per  caneuaccio,o  tela  rara.Ei  allora  per  ogni 
libra  di  tal’acqua  coli  colata  con  quella  carta  disfatta  fi  pigliano  once  due  di  geOu  da  ptcu  s 
te  li  meue  a disfare  in  altra  acqua  , come  fanno  t muratori  la  calcina  per  imbiancare  i muri» 
rimefcolando  lempre, perche  non  dia  in  fondo.  Et  allora  lomefoolateconla  fopra  detta  acr 
qua  di  carie,  ben  rimenandole  infieme.  Se  con  elfo  formate  la  uokra  balla  intera,  o meza» 
fecondo  rbeuolete  lai  la , Se  le  foUè  troppo  liquida , o conente , cauatene  l’acqua  con  una 
fpungia , 0 pezza  di  lino . Et  hauerete  una  materia  di  corpo  mirabile  , Se  bella, bianca,  lir 
feti,  & forte . Et  uolendolapoi  piu  falda, Se  che  non  lì  rompa  per  cadere,  ne  fi  gualli  pun- 
to per  bagnarli,  habbiate  cera,  due  parte.  Se  ragia , una  parte , Se  facete  liquefare  infiemC 
fuoco,che quella  cera,Se  quella  ragia  linlìeme  penetreranno  dentro, Bela  fanno  làida 
iouiolabilc  all’acqua.  Se.  cadendo  non  fi  rompe . Aunertendo , che  quando  date  la  detta 
llura  di  ragia  Se  cera,  ella  fia  ben  calda , Secoli  la  balla  , dandola  al  moco,  fec  di  uemo,^ 
alSolr.reedi  Dace.  Et  pcr’piu  farla  perfetta  potrete  dal  canto  di  dentro  foderarla  con  pez* 
zcdilino,poitcui  con  colla  dicarmiccio-,  o dipatla.  Se  coli  ancora  lipoma,  foderare  an* 
cordifdoricon  deprezza,  che  uenilTe  giuka,menendo  dello  Aloe  bpacico.  Se  unpocodt 
Arltuicodisfitto  in  aceto,  con  la  colla  per  rifperto  de*  forci,Se  poi  darle  lop:a  la  colla , Si 
Il  biacca  come  s'c  detto  auanti,  che  lata  una  palla  ficufi&iaa.»comefefoli«diicrto.  u 
, f a iitpct 
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Et  pernoTer*inconon  rpftard'inrrgnar'un’ altro  modo  piu  bello  , piu  facile, pioercel 
teme, pigliti  geflb  da  prefa , cim^ue  pani , marmo  macinato  lottilillimo,  tre  parti . disfac* 
cianiì  in  acqua  con  un  poco  di  culla,  òcon  niucillagine  di  carte  tagliate,  cornee  detto  di' 
(opra,  & procedali  per  tutto  nel  formar  la  balla , come  tic  detto  aitanti  dei  grtrololo,ch0 
uerri  una  materia  propria,come  il  marmo  dura , lultra  bellitiima,  8c  non  canto  grane  , co  • 
me  fé  full'edi  marmo  uero , Se  potrà  lifciarti  con  la  pomice , col  trinoli,  & col  branitoro , ò- 
darle  anco  la  biacca,  come  aU’ahra,  ma  fenz’altra  biacca,  cotidi  (binatura  è piu  bella. Bc 
queito  i (lato  (in  qui  (ccreto  molto  taro , col  quale  alcuni, aiutandole  in  qualche  parte  con 
qualc'altra  cofa , hanno  fatte  imagini  ò llatue,  che  fon  parucedi  pietra,  ù marmo  uero» 
dando  poi  foro  rantico,&  facendole  troqar  fopellitein  terra,  l'iu  altre  forte  di  (lucco  fi 
fanno, lequaliufanocoloro, chefanno iemafcberc,  & cen'alcri cali  artegiani,  che  gli 
fanno  di  pezze  impaliate , di  tlopa  tagliata  & battuta , impadaca  con  getlb  & colla , & aU 
Ire  ti  fatte  , che  pero  ton  tutte  dozìnali , & di  niun'ìialorc  coti  in  bcll<-zza , come  in  bontà 
rifpe tto  a quelli , ch'io  qui  di  (opra  ho  podi , che  fono  ranllimi , & non  coti  fapiiti  da  per 
fune  di  poco  conto . Beili(limo&  uaghilfimo  (ccreto  é in  queilo  il  far  coca!  materia,  dà 
quella  delTa  palla , della  quale  tanno  la  caria  da  fcnucre  » clu  li  cruoua  inluoghi  comodi  d« 
poterne  liauere . Cioè  prendendo  quella  palla  coti  liqui  Ja,comr  è (piando  i tattari  la  bue 
tanaintehri,&  ne  fanno  i fogli  ,&  mcdolar  con ctlà  un  poco  della  (opra  detta  colla di(« 
fatca.con  un  pochitiìmo  di  gello  pur  disfatto  in  acqua.Sc  (ormarne  la  balla, intera, ò meza  » 
come  la  uogliaiiKx,  che  uiene  canto  bella,  che  non  ti  potrebbe  dtliderar  piu.  Etti  può  poi 
brunir  col  deote  di  cane,  ò di  porco  cinghiare,  con  auolio,o  oda,  òlegno  duro,  ò fer- 
ro , come  li  brunifeonu  quelle  belliilime  carte  da  giocare  ,che  ueugon  di  Francia . Et  poi 
cheui  (àran  legnati  i tuoi  circoli,  & fcriitii  nomi^ernicar la  con  la  uerniccTurchelca.chc 
io  metterò  qui  pocodinte,6t  anco  foderarla  di  forco  eoa  pezze  di  tela,  come  dell’altrt  s*à 
detto,  che  non  ui  lì  potrebbe  poi  de&derar’ìiltro  pcc  hauctla.  perfetta  in  tutte  quelle  co» 
fe,  che  le  (i  conuengono  .&  che  nel  principio  diquedo  Capitolo  io  mi  ricordo  dliai» 
ver  propode . 

Con  queilr  due  meze  lune  adunc}ue,òmezi  circoli  tagliati  in  quelle  tauole»  come  h» 
detto  di  (òpra , & poi  con  la  balta  di  creta  formata  in  etiè , & moltopiu  con  le  due  c^pe , ò- 
Bieze  balle  di  getfo , che  fon  tutte  cofeda  potet(ìconferuare,(ipotiàcoa  grandiflìma  fa- 
ciliti uenir  facendo  tanto  nume  ro  di  palle  , quante  noi  uorrrmo  » & (i  come  le  meze  lune* 
tc  la  palla  * con  le  coppe  giidette  d faran  tutte  in  un  mezo  giorno  , coli  poi  con  clic  cofi 
fatte  d potranno  in  un  giorno  fare  dfoimare  cento  balle,  tutte  dnite  & ordinare  in  cjunm» 
all  opera  materiale  da  poterui  fctiuere.  Et  d uerri  in  un  tempo  ad  hauerui  TAlTe  per  entro- 
giudiflimo , è i poli , auuertendo  pero  di  leuarne  quel  (ero  col  manico,che  ui  li  mette  per 
potetlegirar'attornoaguifadifchidone,  & in  luogo  poi  diquellometcctui  un'altro  ferro 
lènza  manico,  ma  che  faabbia  le  Tue  punte  ben  fané , che  leruaiio  per  accomodarui  Copra  il 
Meridianofi(ro,&appoggiarGfoprarOrizQiice . Benché  ancorati  potiebbon  far  lènex 
che  auanzaffer  fuotidel  Meridiano,  & fenza  che  s'appoggin  (opta  l'Orizonte,  che  ben  (ria 
^ a'cllè  d cónofee  il  luogo  di  poli , & fermandoti  Copra  il  piede  à modo  di  candeliere,coi  Cuoi 
ramijÀ  col  fuo  mezo  cerchio,  che  tengano  rOnzonte , non  hanno  bitogno  d’api>oggiarfi 
altramente  in  cSb , & cod  polTono  piu  facilmente  girai  d intorno  per  mollrar  la  uariatione 
degli Orizonti, flt Taliczza órleuatiune del noftro  polo,  conia  depre(Bone,ò  abbafia* 
mento  dell'altro. 

Et  colà  può  uedetfi  quanto  ageuoh»enre>8c  con  quanta  poca  fatica,  & fpelà  fi  pud-  fat* 
ogni  gran  numero  diballe,  8t  fatlegiufti(rime,belli(lime,  comodiflimeda  (ctiucrui  fo* 
pra,&ancoda  poterle  cancellare,  8i  rinouartutte,ò  in  quella  parte,  che  noi  uogliamo- 
La  oue  il  (arie  di  rame  , fecoudo  che  par  che  uoglia  Tolomeo , (arebbe  incomodilhmo , de 
■on  fe  ne  farebbe  una  nel  tempo  , dt  con  la  fpefa  & fatica  > che  d faranno  cento  di  quelle» 
di  mailtmamente  a uoleile  far  grandi,  & ben  tonde, lenza  che  poi  in  rame  non  d può  fcriue 
re  in  elTe  fe  non  d'intaglio  , che  è Etticajgrandùdma.dt  da  non  potei  diè  non  con  grandufi 
aaa fatica  correggenù  , ò rimuiarui  cofa  uenuia  . che  ui  nenifle  male  iocanliata  la  prima 
■oka.  Et  (eoo  poi  co  fi  dà  tane  perkoloEifimc,  cbcfcuaaaoluia  qualche  patte  d am« 

■laccaoo» 
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weeino , non  ui  c rimedio  a racconciarle  > fé  non  (i  a^riflero  in  mero , o tagliafTero  . 

■ Itchenoncofi  comodamente  i gran  lunga  fi  fa  nel  metallo  ,& panmenie  poi  il  nmei- 
cerlr&congiungerle  inficine  «come  fi  fa  nelle  mìfture  fopra  dette . Etconuien  poi  u indo 
rarle,oinargentarle>  perche  non  uengan  ruginofe  & brune , come  fan  tutte  Jecofe  di  ra«  > 
me, thè  con  uolerle  uenir  nettando  Ac  fregando  Tpeflo,  come  fi  fa  delle  caldare,&dc’tatiDi^ 
calere  Ili  cole  > non  è comodo  nè  ficuro,  perche  fi  uerrebbe  coll  riempiendo,  oooniumaa 
do  lifcrittura,  che  ui  è fopra . Et  intjuanto  airmdorarle , o inatgeutarle  ,che  pur  (aria  co« 
la  di  molta  Tpe  fa,  & di  molto  maggior  trauaglio  in  corpo  cofi  grande.  Tappiamo  po>»che  le 
coleindorateSc  inargentate  uengono  ancor'efl'e  franon  motto  tempo  cunfumandutiquel 
primo  bel  colore,  & facendoli  brutti  (Time.  Nè  in  quanto  al  durare  io  farei  gran  difTcten' 
ai  d’hauerle  di  rame,  dall'hauerle  delle  (òpra  dette  millure,cheneircirer  loro  fon  coli  du 
nbili  peretaAc  fecoli,  come  quelle  dì  rame , nonefléndo  quelle , cofe , che  fi  aduprino  in 
modo,  che  pofTan  confunrarfi , Ac  cirenJo  poi  quelle  mifrure  coÉ  falde  Ac  durabili  & cofi 
airincontro  facilii  farli , At  potere  in  un  lauoro  tale  reficttarfi  Tempre  comodamente  ogni 
compimento,che  purui  fifacelTe  per  qual  fi  uoglia  accidente.  Ma  pecche  tutrauiapottc^ 

^ dit'alcuno , che  di  rame , quanto  piu  fono  di  fpefa  & di  crauaelio  >piu  fon  degne  di  Prìn 
dpi  grandi , io,  poi  che  ancora  gli  huominilbno  in  molte  cofe  ai  natura  di  Torci  ,che  non 
godono,  At  non  han  coll  care  ,o  non  attendono  coli  uolencicriaqueicibi,che  trouan  li 
beri  & aperti  per  terra , conu  fanno  a quei , che  (fan  (ètratl , At  conuenga  ptocurarfcli  eoa 
crauaglio,nonuogtioreftarditoccarbreuementeilmodo  da  poter  fate  ancor  quelle  piu 
' lacilmenteclie  fia  polTibile , 11  che  forfè  non  auerrebe  di  poter  fare  coli  bene  a molti  Ore» 
ici,ò  altri  tali artegiani.  ^rcioche  il  uolerle  far  di  due  pezzi  tirate  a martello  farebbe 
d^iirima  fatica , Ac  con  grandiiTima  uenturafi  farebbongiulte  At  necce,  uolendole  di  qual 
che  notabile  grandezza.  Età  gittarlc  coli  grandi  «conuien  prefuppotre  dinon  uolerle  far 
etneo  grolTe  infe  llede , ò malucce , che  fbflèro  Iconciamente  grauilTime , da  non  paterfi 
manegeiare . Et  a farle  di  gicco , che  fienfoctili , non  è cofa  molto  da  fpcrare  in  corpo  co« 
lì  grande.  Percioche  il  rame  o Totcone  ancora,  non  corrono  in  fi  grande  fpacio,  quando 
taengono  ad  hauer  uia  llrecta , che  conuenga  pall'arui  fottili.  Ac  non  poll'an  portar  feco  gran 
«alca  di  roba , che  uenga  a cader  con  pefo  At  con  impeto  da  farlo  correte  . Ma  io  luccauit 

£er  fatisfarc  ancor  in  quello  a qualche  gran  Principe  » o altro  nobiranirao , che  pur  uolclTe 
irne  grandilTlme  di  rame, o d'ottone,  o ancora  d'argetxo . che  molto  piu  Tana  nobile» 
piu  bella , Ac  meno  efpolla  alla  corroteione,  non  Doglio  reltar  di  motlrar  tùeuemente  il  mo 
4o  da  poterle  fare  co  nodiilìmamente  ancor  di  cotai  mettaili , Ac  ancor  d'oro,chi  pur  uolef* 
fe . Il  bronzo,  di  che  li  fanno  le  campane , At  rarciglterie,c^n  piu  comodo  a londerfi , At 
corre  molto  piu  uolencicri , At  netto . che  il  rame , tuccauia  è poi  unto  frangibile  , o facile 
aroinperfi,chenoa  è cofa  da  fatui  fondamento  per  quello  elfetto  . Di  (lagno  ancora  po» 
Krebbon  farli , Ac  per  certo  io  non  lo  loderei  forfè  meno  in  niuna  cofa.  che  il  rame , o Totio 
nc . Percioche  inquanto  alla  durezza  , che  ha  piu  il  rame  ò Toccone , che  lo  fragno,  in  qne 
Ho  facto  non  importeria  molto , perche  fi  poirebbono  far  piene  dcntro.di  crt  ta  cota  , q di 
legno,  o d’altra  cotai  cofa,  che  lorfbfTe  fodera.  Ac  fofregno  a non  lafciarle  ammaccare. 

Et  mafltmamente , che  facendoli  di  fragno  tutte  intere , lì  pollone  facilmente  tagliar  per 
mezo  pel  empirico  foderarle  di  quel  che  uogliamo.  Ac  poi  facihiiimanrente  ricongiun* 

£;rleinlieme  pcrellèr  lo  (lagno  di  dolcilllma  fulione , che  col  ferro  infocato,  At  con  U 
Idacura , fi  può  trattar  come  fi  uuole , llche  ne  i metalli  duri  non  fi  può  fare  . Ec  perque> 
ila  medefima  ragione  quando  in  qualche  luogo  fi  guailalTero,  o nel  farle  non  ueniflero  net* 
ce»  lì  polTonocomodilhmamentecol  detto  ferro,  o (aldaccro infocato,  & con  la  faldatura 
acconciare  perfeteamente . Tuttauia  quello  tutto  , ch'io  ho  detto , è per  quanto  communc* 
anence  fi  fa  iarda  coloro , che  gli  lauorano . Ma  io  nondimeno  intcgneròqui  lècretu  omo 
alo  da  far  quali  tutta  quello  ancor  nel  rame.o  nell'argento , con  altre  lofe  nel  modo  di  far* 
le  » che  non  tono  communi , ò note  lorfea  molt'aItri,per  non  dn'iniuno  rìfrr.itameme . 

Si  ha  dunque  imprima  datiloiuere  , cheauoler  iar’una  ballafigrai.de  di  rame  ,o  d’ar* 
Kenco,  conuenga  farla  uota.  Ac  non  tutta  mallicciao  lolida,o  piena, come  quel  r delle  bona 
Jffardc.  ficpcto  per  £ula  «noi  adoprmmo  la  lòptadccu  meza  lttnau|liauia  taaojc,Accon 

lo  feiai* 
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Tchiilone  • come  s*c  detto  pumalmente  auanti , faremo  in  eff»  la  palla  di  creta*!  Se  la  farV  i 
mo  molto  ben  feccare.  eoibauercmomiilurafanadi  (ciò  fette  pani  di  cerra*8tuna  di  ter* 
nienrina  ,ò  laricina,8capprefentercmo  la  detta  balla  col  (ùofchidone  all’altra  mezaluna»  • 
ò mrzo  cerchio  piu  grande , come  difopraltdifl'e  nel  uolerla  coprir  di  gelTo.o  flucco.  Ec 
faremo , che  dalla  fuperfìcie,  o dal  colmo  della  detta  palla  di  creta  >bno  alla  cuncauira  del* 
la  meza  luna  (ìa  tanto  fpatio,  quanto  noi  uogliamo  grolTo  il  rame,o  l'argento  delta  no* 
lira  balla . Et  allora  col  pe  nneilo  grofTo  uerremo  dando  (opra  di  quella  creta.la  detta  miftia 
ta  di  cera  & termentina , Si  uerremo  coprendola  tutta  fin  che  giullamente  6 confaccia  coi»> 
la  meza  luna,  & uenga  giulla,  lifcia , & netta,&  bella,come  la  uogliamo  hauer  poi  di  ramr^ 
Fatto  quello  raffreddata  la  cera,  fi  ha  da  tagliar  per  meco,  come  fidilleancotdilbprs 
nel  far  quelle  di  ge(To,  cioè  , che  in  quelle  la  cera  fia  in  luogo  del  gelTo  in  quelle, &cofi  aper 
te,cautrnela  creta  , dcoieflafracarboniaccefi  farla  cuocere  perfettamente . Bencheme» 
glio  farebbe  il  cuocerla  pi  ima, che  le  fi  delTe  fopra  la  cera , perche  non  conuerrebbe  poi  ta»' 
gtiarlanc  toccarla  piu  altramente.  Ma  comunque  fi  faccia  , fe  fi  taglia  la  cera,  percuoter 
la  creta  , fi  ha  poi  da  titorniruela  fopra , Come  llaua  prima , & aggiullaroela  con  ogni  dili*' 

J'enza,chenellacommilTura  & per  tutto  llialilcia  & netta.  Et  chi  ne  uolelTe  far  molte  eoa* 
aciltti , non  cominceria  dalla  palla  di  creta  . come  ora  è detto . ma  prenderia  quelle  dotf 
coppe  , o meze  balle  fatte  di  gelTo , che  di  fopra  fi  è detto , & untele  d'olio  per  entro, met* 
terle  infieme,  & con  uno  ombuccllo  caldo  buttarui  dentto  la  deua  millura  di  cerra&tcrmea 
tina,&fabito  girarla  la  balla  incorno,  & per  quella  bocca,  onde  la  millura  è entrata,far'ufcir- 
fuori  quello  che  ui  auanza  , che  coli  aprendo  poi  le  due  coppe , fi  truoua  clTrr  qutui  dentro 
formata  uagamente  una  balla  tutta  tonda  , Òt  uota  dentro , come  un  ballone  da  giocare . Et 
in  quello  attendali  diligentemente, come  di  (opra  fi  dilfe  del  gelTo, a conliJerar  con  la  mi*, 
fura  delia  cocchiata  ,ò  d'altro,  quanta  cera  uì  (igeerà  dentro  la  prima  uoIm,  per  uedet  felft 
fa  uenir  troppo  lottile , o troppo  grolfa , & poterla  poi  rifare  con  metteruene  piu  o meno 
fecondo  il  bifogno . Et  (appiafi , che  uolendola  far  piu  grolfa,  oltre  al  mettcrui  piu  cera  co 
fimillurata  con  cetmcncina,  bilogna  andar  piu  lento,o  piu  adagio  nel  menar  la  palla  ,o  le 
dure  coppe  attorno , & nel  buttar  uia  per  la  bocca  quello  che  rella . Ec  il  contrario  fi  fa  nel- 
■oleila  (bctile  . Quello  ballone  di  cera  fi  ha  poi  da  taglia^  per  mezo , come  dell'altra  fur* 
maca  fopra  la  cera , fi  c detto  qui  poco  auanci , Se  aperta  fi  hanno  quelle  due  parti  ad  empir 
di  creta , auuertendo  peto , che  fia  fatu  con  cimatura  &c.  come  fi  fa  quella  da  gittar  campa 
■e , ò bombarde . Ec  poi  che  faran  piene  ambedue  le  coppe , cauar  fuori  da  efle  quella  ere* 
ta , A congiungerla  infieme.  Se  aggiungerla  ne  le  congiunture  o dofle  bifugna , & metter*. 
la  poi  a cuocere  fra  i carboni,  che  uengaduriflìma , Se  multo  ben  cotta,  & allora  qjiando  là 
ra  fredda , tornarui  fopra  le  lue  due  coppe  di  ceta  ,&  ralTectar'ancot'eire  benilGmo . Ma  in* 
eora  fenza  far  tener  quello  modo  di  far  la  creta  in  due  meze  balle  dentro  a quelle  coppe  , S 
potrebbe  hauer' una  balla  di  creta  formata  in  quella  meza  luna , oue  pur  furon  faue  le  fopra 
«terre  due  coppe  di  geffo,  nelle  quali  fi  fon  poi  formate  quefie  di  cera,  & farla  cuocete,Sc 

Jioi  che  fara  formato  nelle  forme  di  gefl'o  il  ballon  di  cera , cagliarlo  & alietrarlo  fopra  quel 
a creu,  rheui  uerra  giulliiCma , per  efl'er  l'una  Se  l'altra  formate  con  la  llefla  mifura  della 
mede  lima  meza  luna . Fatto  tutto  quello, fi  han  da  hauere  deli'oua,&  col  rofifo&col  bianco 
infieme  (batterle  molto  bene,  & poi  con  un  pennello  farne  una  buona  coperta  a quella  ce* 
ra,  A lalciarla ben  leccare.  Etpoi  con  buona  creta,  o luco  che  lo  chiamano,  da  formar 
campane , che  fia  ben  fatto,  &benllIìmo  netto  ,urnirie  dando  una  coperta  col  pcnnello,flt 
lalciaria  coli  feccare  un  poco,  ma  non  in  tutto,  perche  l'altra  coperta,  che  le  fi  deffe,non  ac 
tacchetia  bene , de  fi  faria  in  erode , pericololc  da  romperli  in  tutto  nel  gettami  il  metallo» 
& coli  le  fi  uerranno  dando  di  uulta  in  uolca  tante  coperte , che  fia  ben  grolfa , & ficura,ha* 
•endo  prima  fopra  di  quella  cera  fatti  alcuni  rami  pur  della  deffa  cera,che  habbiano  a fer- 
■ir  per  buchi  da  rcipirare,  o ufeir  fi  o.  i l'aei'e  inchiulo,  quando  il  metallo  ui  fi  butta  dentro, 
i quali  rami  fi  fanno , come  fe  foffero  alcuni  pezzi  di  ballone,o  d’ada,  di  quella  cera, attac- 
caci fopra  |1  corpo  di  quella  balli  ,chccuprendofidi  cieta  come  edetto,  & facendofene  poi 
feorrer  fuoti  lacera,uengono  quei  luoghi,  ouceran  quei  rami, a redir  uoti  come  canali, 
•CMneadunqueqaelUcreu»oq«cll«to  (uamoliobca  fecco  , fi  ha  da  accomo  lar  quelià 

machi.ia  • 
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^idilna  I sballa  Copra  d’ alcuni  capifuochi*  o mattoni , in  modo  > che  (Ua  folleuata  alquan 
«oda  terra  ,&  fi  uien  coprendo  attorno  di  carboni  accefi  , facendo  * che  quei  canali  > o fpi- 
ragli  uoti  uengano  aliar  di  (otto,  & un'altro  canale  , molto  piu  grande  >hauendoui  fatto* 
j>er  bnttar  da  elfo  il  metallo  fulb . Et  perche  tai  canali  non  potranno  quiui  accomodarfi , 
che  (lien  tutti con  laboccain  giu  lo,  li  uerricon  ferri,  otaniglie,  girando  poi  la  palla  quan 
doe  nel  fuoco  per  farne  benirvintoufciruia  cucca  lacera,  li  che  quando  (ara  facco,firac- 
.corraquellacera,cheraracaiucaincecra,oinqualche  ualocheui  hauerece  pollo.  Bcfi 
attenderà  a feguire  il  fuoco  all  i balla , coprendola  cucca  di  carboni  accefi , & continuando* 
lo  per  alcune  fiore,  fecondo  che  la  machinararaerolTa , ofottile , canto,  che  uenga  molto 
ben  cotta  da  poter  reggere  al  metallo  fufo,  & con  fi  lalcia  poi  morir’il  fuoco  d’acturno,  &fi 
lèrba  pergictatui  il  metallo  qurndo  fi  uuolc  . 

Or  a ifecrcti  importanti  Hanno  nel  gitami  il  detto  metallo, che  frora  per  tute  o,& 
■i  uada  netto.  Et  F un  fecreto  e , che  primieramente  fi  auucrtifcadi  non  uolerls  buttar  con 
accomodar  la  balla , o forma  in  una  folla  , come  communcmence  fanno  nel  gettar  le  campa 
ne  & le  bombarde  di  bronzo,  che  corre  alcramencc,  che  non  fa  il  rame,  roccone,ol’ arieti 
. Co  • Ma  fi  ha  tal  forma  da  accomodar  in  luco , che  polla  haucr  fuoco  potente  (òtto  & d at- 
. Corno.  Er  pero  fi  acconreranno  alcuni  pili  erofsi  di  ferro,  che  ficcian  come  una  grau  da 
.«uocer  pefee,  fermando  ben  (opra  d'efiii  quella  balla , o forma , & cufi  dalle  altre  parti,  che 
non  pufiamuouerfi  ,accomodarui  poi  due  folli,  o mantici,  che  le  diano  uno  per  parte  ,dt 
.cenendola  ben  coperta  di  carboni  accefi,  (otto,&  d’inrorno.uenir  continuamente  fofhando 
à folli,  malencamente,  6c  intanto  hauer  quiui  apprefio  accomodato  il  luogo  da  fondere  li  ra 
.me , o l’argento,&  congegnato  il  modo  da  farlo  entrar  nel  canale  o nella  bocca  grande  dief 
fa  baia , facendolo  andar  neco  , & dandolgiene  in  abondanza  > accioclie  uada  con  zrauez* 
xa,  & l'ultimo,  che  auanzi  nel  canal  detto,  ben  grande , uengaa  fpisger  cucco  quello,  che 
glie  corfo  auanri . Et  quello  modo  di  fondere , con  tenerla  forma  fra  i mantici , & fuoco 
grande , non  c fin  qui  fàpuco  da  molti  ,ancor'erpercifsimi  nell'arte  del  getto , & e impor- 
.cantifsimo  forra ogn'alcra  cofa . Et  facendolo  ancora  nelle  cole  piccole, fa  correre  per 
.tutto  il  metallo  , & uenir  netto  fino  ad  un  capello,  che  e parte  di  quel  fècreto,concheaìca 
■ni  rari  ingegni  Tedefehifanuedermazzidi  rofe , digarofoli,&d’ altri  fiori  gentili,d'argea 
co  coli  netti , & coli  belli , che  i nacui  ali  in  quella  parte  non  gli  uincono  . ' ' 

. MaoUre  a tutto  cioè  neceflario  di  aiutare  il  rame , o l'argento , che  corra  come  acqua, 
Et  con  altra  facilita,  che  non  fan  di  natura  loro.  Et  in  quello  ancora  ui  e legreco  raro,iU 
, quale  e quello . Prendali  capitello  o lefsia  di  faponc,  due  carrafe,  8t  habbiafi  meza  libra  di 
.Tarcarodi  ui  DO,  & una  libra  di  (alnìtro  ben  macinaci, & mefcolati  inficme,&mersiin 
jina  padellaoin  un  carino,  ui  fi  getti  un  caibon  di  fuoco,  che  ardctànfubito,  & finitid'ar- 
«lereredera  una  focaccia,  o pizza  molto  bianca.  La  quale  lì  ha  da  diirolueie  nel  detto 
;Capitellodifàpone,  & colarlo, & farlo  poi  congelare  bollendo  in  uafo  di  uetro,&  di 
nnouodifToluerlo,  in  altro  capitello,  & colarlo, &ticongeIarlo,&  fi  haueraunlalc  bcU 
Jilsimo.  Oi  quello  fi  prendono  otto  parti,  una  parte  di  (àie  armoniaco,&  una  parte  di  ar- 
gento uiuofolinnato , & mezaparte  di  Arfenico  CriIlallino,flc  iurte  ben  macinare,  & me- 
icolace  infieme,  fi  mette  poi  di  ella  milluta  a ragion  di  i.  05.  per  cento  fopra  il  rame  o Far* 
gemo  quando  e fufò  nel  Cruciolo , o nel  forno,  fc  le  ne  fa  quantità , & oltre  .che  lo  fa  cor- 
aere  come  acqua , fa  uenir  molto  piu  bello  & piu  ludro  coli  Fargemo  come  il  rame . Et 
€ fecrcto  di  molta  importanza,  non  forfè  (àputofin  qui  da  molti.  V u'  altro  fecreto 
ancora  ui  conuiene,  che  non  ho  da  iafeiarne  delidcrofi  gl’ingegni  nobili , 8c  quello  e feptr 
fone  quella  balla  uenide  forata,  o rocca  in  qualche  parte,  11  poterla  ralfèctar  facilmentr, 
ÌBc  coli  quando  conuenille tagliarla  in mezo , per  poterla  poi  ricongiungere  & faldate,  fen 
ca  metterla  rutta  in  fuoco,  che  fi  roulnerebbeogni  cofa.  Et  pero  habbiafi , delia  limatura 
^el  rame , & facciali  netta , o lauifi  bene . Poi  ad  una  libra  d’elfa  fi  metta  4,  once  di  lòlima 
co,  & fimeirain una  pignaccina, o boccetta,  Sccoperu, con lafciarui  fopraun  pocodiper* 
Ciigio , uenirle  dando  fuoco  leggiero  per  5.06.  fiore  ,crefcendolo  poiun  poco  nel  line  Et 

2uando  (ara  fredda  api  ir  la  pigiiaciiia,o  romper  la  boccetta.  Se  tornare  a rimelcolarquel 
i fopra  con  quel  di  lutto , aggiungendoui  un  altro  poco  di  fuliiiiato,  fit  tonnare  al  fuoco  co 

ni:  prima. 


E S P O S I T I O N 1 

MC  primi  > ft  cofi  far  ire  aolce  j ò quattro  > che  (i  hauera  un  rame  tanto  fufibile  » & ila1c% 

che  potrà  farfi  fconere  col  ferro  infocato  jConoeGfa  della  faldatora  deno’ftagno»  aiutane 
4j1o  conun  pocodi  borace , fe  pur  bilogna.  i l ■ 

Cotai  balle  di  rame , ò J’ottone,ò  d'atgenroi  che  pur  uoleue  tener  qualche  PiincipCf 
conuerrebbono  a uolerlcbelle , & durabili , 6c  rare  , che  fi  fmaltalfcro , cioè , che  i circ<^ 
li , le  lettere  > Se  i contorni  delle  preuinciei  fi  faceflero  prima  a intaglio  j & poi  fi  fmaltal* 
fero  come  gli  anelli*  ò altri  tai  liuori d'argento d’oro.  Ma  per  eller  machina  con 
dejche  non  fi  potrebbe  ben'accomodare  à fare  (correr  lo  fmaltc>  fi  terrebbe  forfè  impollibl 
le ,«  difficiliflìmo  da  gli  orefici , ò altri  arteggiani . Et  a quello  ancota,io,  defiderofifliino 
difàtisfarea  i nobiranimi  uogliodareaiuio.  i 

Et  pero  dico , che  fi  pi  elidano  gli  fmalti  di  qualunque  color  fi  uogliono , & fieno  molttt 
ben  macinati  * & fi  mettano  in  una  carrafa  di  uetro>ò  in  una  boccia,&fopr  aulii  metta  tati 
ta  acqua  fotte  di  Salnitro  Vetriolo  ichcl’auanzi  pei  cinqnCiò  lèi  dita.  Et  copeira^ 
■ò  ferrata  la  bocca  con  bambaceò  pezzami  metta  in  una  pignacaocaldarad  acqua  con 
glia . Et  facciafi)Che  Tacqua  dia  Tempie  calda, come  fi  uolelTe  bulliie,ma  non  bolla.  Et  con 
ti  faccia  (lare  per  due  giorni . Poi  fi  laici  freddare, & fi  uotiuia  1 acqua . Et  (ihaueia  lo  Itaal 
tn  fiifibiliifimo*  che  Col  (erro  infocato  fi  fonderà  ancor  eflò,  eflend^o  mctTo  nelle  incanì— 
ture , ò ne  i ugli  delle  lettere.St  circoli  fatti  fopra  la  balla  di  rame , ò d’ argento, & poi  eoa 

quel  ferro  infocato  facendolo  feorere , Se  rafciaodo  pofeia  il  fouerchio , come  h fa  ne  gli 

anelli,  8c  ne  gli  altri  lauori . Il  medelimo  inuece  di  finalto  fi  potrebbe  far  con  la  pece  ne» 
gta  , come  fanno  oggi  in  Leuante  i bacili , & altre  tai  cofe  d’ottone . Et  uolcndoli  di  colw» 
ti , pigliar  la  ragia  bianca  , & fu  fa  al  fuoco  metterui  cinabrio , azurrojucrde , & qual  altra 
vogliamo . Et  il  medefimo  fi  fa  col  mafticc , & eoo  la  colla  di  pefee . Ma  quelle  due  fi  gM 
ftano  aU’umido . La  oue  quelle  con  la  pece  ui  fi  fanno  tempre  migliori . Et  o di  pecc,o  a 
mailice,o  ancor  di  fmalti,  che  fi  facciano  ,bifbgnaauuertirc,chcpoichc  fonofult  (Scicora 
nel  lauoTo,  & nettati  5t  finiti  del  tutto,  fi  uogliono  far  paffai’in  corto  fopra  la  fiamma  del 
fuoco,  percite  coti  riprendono  illullro  loro.  Si  poflbno  ancora  far  tai  lettere  & circolt 
Con  qual  fi  uoglia  colore  ,benisfìnio  macinato  con  acqua  di  ragia  & dato  oue  bifogna  • 
Col  pennello*  che  paiono  finalti  ueri , & bcllisfimi  pcrrifpetto  dell  acquadella  ragia, che 
fa  I colori  crafpirenti  ,9t  lucidi.  Vm  Piincipc,  grande  d’animo  pombbe  ancora  fai  le 
metter  di  lauoro  .^zimino,©  di  Taufia,  che  oggi  lo  dicono,  cioè  incapato  il  rame,&  en> 
pirlo con  fileti d'argento,  o d'oro , baitendouclt  dentro, & facendoueli entrare  à furzi% 
che  llan  fortisfimi  Et  in  ciafeuno  de  lopradetti  modi  faranno  molto  belle,&  molto  illuflrl» 
fé  pur'c  che  piu  per  pompa,  che  per  altra  conoeneuole  cagione  le  uoglia  coti  di  rame , ò 
(Targenio.ò d'altro metaUo.  Et  fepoiancora,perchcnon(ìenocoli  gtaui,  noìle  uo* 
gliamo  nettare,^  uotar  da  qucU’antma  di  creta  Cotta,  che  hanno  dentro,jnciiieteuio  fuori 
1 Alfe  ,&  cunun  trapano  di  ferro  accomodato  uenemo  forando  & confuniando  detta  mt* 
ò terra  cotta,qnanto  piu  Tara  posfibile  ,dtcofìti  ingegneremo  con  altxiferti  ftoitidiuo- 
rame  & confumame  uia  pia  che  fia posfibile . Et  comenon  potremo  penetrar  piu  adentro 
nel  corpo  della  palla,  noi  con  cera  ferrcretm>  una  parte, ò midi  quei  pertugi  deirAfTc , 
diizzaiido  la  palla  * che  tlia  con  l’altra  bocca  infiifo  comeunharco,empircino  quel  uocodi 
quello  liquore . Aceto  fortitfimo  ,unharco,  calcina  uiua , quanta  fc  ne  può  tenere  in  uv 
pugno , lai  coDimune  da  mangiare , un’altro  pugnem  falnitrio,un  mezo  pugno,8cognicuth 
farete  bollir  per  un*hora,ò  piu,  poi  cofi  caldo  o bollente  mectafi  dentroa  quella  balla  j 
empiendola  quanto  piu  pu</empirfì , Bt  lafciandola  cofi  per  una  notte'.  Ifoi  il  giorno  fc* 
gueote  aprirete  li  foroda  baffo,  sbattendo  prima  la  balla  rooltobene,  perfar  commoucré 
quella  Creta  o terta,clie  fari  dislana  come  luto  o fango  in  quello  accto,&  cofi  uotatelo  uiE 
Si  ferrando  poi  di  nuououn  laiocTcfla  conia  mano , o con  pezza  mertetcui  dell’acqua, 
dibattetela,  & lauatela  bene . Bt  fé  la  creta  ò terra  cotta , non  Tara  disfatta  tutta , & vogliate 
finir  di  disfarla,  & uotar  uia , tornate  a mettervi  dell'aceto  lopra  detto,  & far  come  pnma'^ 
che  fi  noterà  tutta  perfettamente  per  laumuche  ha  quella  miftura  di  rodere , & mangiare 
ò disfarqueila  cteia  <A>G cotta  & indurita  come  pietra. Et  ancor  quclloè  fegitio  mt,lco  bel 
Iw  per  quello  biibgno , Et  ven  i fapote  <1>  BwUi . Et  perche  ancor  1’  AlTc,cbe  fi  ha  da  met* 


V N I V E R S A t i; 

•R^entr*  /coiuiini  chr  Sadiierro  ancot*c0b , perche  alcrameatf  Ma  reterebbe  ataac» 

{efo , fi  lia  da  proueder’ anco  in  quefto  ,'che  non  fi  arraginifca  j ^chc  non  lafcerebbe  poi 
enuoirar  la  palla.  Ecpcrò  per  guardarlo  dalla  rugine»Ghada  prender  biacca,  o ancor 
minio,che  e il  medefimo  in  quello  effetto, Se  fi  ffetoperi  un’oncia  (feflk  in  meza  libra  di  olio 
d’oltua,  facendolo  poi  bollire  in  elTa  perun'hora . Poi  fi  pigli  quell* AlTe,(atto9(  acconci* 
del  rutto  come  bada  ftare*  & fi  infuochi  tutto  in  modo , che  nenga  ben  r*flb,  naa  non  prrd 
Croppo , o tanto  che  tiri  al  bianco , & cofi  infocato  fi  ammotz.1  in  un  nafo*,  oue  fia  acqua  di 
fiume, odi  pozzo  ,ocifterna»ofi>ntatu>  cioè  ogni  acqua  dolce,  da  bere,  & fieno  dielT* 
due  parti , due  altre' parti  d* orin^  & (c  faranno  ciucile  a pelò  diece  libre  in  tutto,mena6  in 
effe  meza  libra  di  (uligine  di  camino , roeza  di  lai  commune  da  mangiare , & un’oncia  di  fan 
le  aifnoniaco . Ct  quel  (erro  cofi  actuffatoSt  a mmorzatoia  ul  millnrauerrabiancoScbeU 
lo%  come  le  ruote  de  gli  Archibugi , che  fanno  in  Alcmagna  , & Tara  purgato  in  gran  parte 
di  quella  folhireita  combulliua , che  Io  fa  cofi  uolcnticri  arrugiairc . Poi  li  unga  con  dcc« 
eo  olio  di  biarca  o minio , fregandouelo  ben  Tufo  con  una  pezza  > & lafcifi  poi  ftar  mill'aa» 
mi  odia  palla  ,o  alrroue , che  Tara  Tempre  bianco  & bcllillimo. 

M A auuertafi  ,chedi  fopra  quando  io  cominciai  ad  infegnareil  modo  di  far  la  balla,  c«« 
apprefentar  quell’  Affé  o Icnidone  alia  meza  luna  tagliata  nella  tauola  , dilli ,rhe  tal  ferro  • 
■fcliidune  fi  faccife  quando  ,&  dilli  bene,  peccioche  Te  foffe  tondo,  eel  noler  girar  laball^ 
che  fi  uien  facendo  di  quella  creuliquidao  molle , non  fi  girerebbe  la  palla,  mali  fiilò  dee* 
to,orchidone,o  Affedenunadeffa.  Ma  ciuando  poi  la  palla  e fatu  di  fiacco  fòrte  , odi 
mettallo , come  sta  s’c  diuifato  , & habbiamo  da  rimecterui  dentro  il  (chidonc  , • 
Alfe  firn , fi  bada  nauere  intentione  in  tutto  contraria  alla  prima , cioè , che  ora  non  fi  noU 
gal’ Alfe  acromo,  con  tutta  la  balla,machefi  uolga  la  buia  (ola,  ftandol’ Alfe  fermo,  9t 
pero  in  quello  fi  ha  da  far  TAffe  tondo , come  è detto,  & non  quadro , ferrando  poi  cou^ 
Hgcntia  quei  fori  della  balla , onde  hanno  da  moltrarfi  i poli  ,accioche  non  fieno  fouerchia 
mente  grandi , ma  quanto  piu  piccoli  fia  potfibile , per  le  casioni  dette  adictro  , che  i Poli 
z*innaginandaiMatematicieirerpuntiminimi,o  indiuilibtTi.  Et  quello  può  ballar  pie> 
namemeinquancoialmodo  di  far  la  balia  mauriale , in  fopplimento  di  tutto  quello, eh* 
lene  poteuadelidcrare  in  Tolomeo,  de  in  quafi  tut  i gli  aiui  Icriuorì  antichi,  odc’iem* 
fi  noflti . 

DEL  MODO  DE  SEGNAR  I CIRCOU 
nella  palla  y & fcriuerui  i nomi  delle  prouin- 
cic,&  delle  città,  con  ogni  giufta  milù- 
> rZySc  intera  perfettione.  Gap.  Hi, 

OV  r N a di  (òpra  in  queftemteuniarrfali  efpolìtioai  mi  fia  accadutro.ioho  lem 
pre  eh  lamato  Meridiano  fifffo  | quel  cerchio  d’ottone , o di  legno , o di  qual  fi  uo« 
glia  altracolà,  chebodefcritto  (opra  la  palla,  non  legnato  come  gli  altri  circoli, 
ma  poffoui  matcìialmrnte,  come  ancora  rOrizonie . Ora , che  uicnc  iltmipo  d’adoperar 
io  , ho  da  farmi  intendere,  come  quello  lleffò  circolo , cofi  poflu  in  ucce  di  Meridiano,  fi 
chiama  da  Tolomeo , & da  moli’altri  Icrittori  moderni , non  Meridiano  fido , ma  M o > la 
1 1 . Et  non  pci  qut  (lo , io  che  con  tutto  l’hauer  ueduco  que  fio  lor  bactefiino , Io  chiamo 
b^u,  non  dico  peto,  che  effiin  quello  habbian  detto  male.  Percioche  eflì  perla  mag« 

![ior  parte,  feguendo  Tolomeo  ,hanucduto , che  egli  non  hebbe  notitia,  Oc  non  deferii 
e a fé  non  quali  una  loia  quarta  della  balta  o del  mondo , in  modo , che  dall’fiquiuortìale  , 
BCrfo  TAultro  egli. non. dclcrnic  f^ aoo  fino  ad  otto  gradi, k ben] come  piu  uolce  per 

A quello 
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i|aHloao1ameioh*  detto ,'ui fa cirtt'un  parallelo  lé.gradi  fono.  6gli  dgnque, die aeltr 
Cua  balla  aon  haueua  da  defoiuer  fé  non  dal  mezoin  futò , conobbe  baltargli  per  Mendig. 
■o  da  «edere , 8c  prender  le  mifure,  un  loto  mezo  circolo  Et  coù  mezo  circolo  & non  ince- 
ro egli  mene  il  Tuo  Meridiano  appoiiiccio  ,Sc  non  li  conuenendo  di  girar  mai  la  palla  i«> 
Corno  per  uederne  la  parte  inferiore , oue  non  era  feruta  colà  uetuna  ila  ptefuppone,  ò la 
cooftituifcc  ferma,  & fa  che  quello  mezo  circolo  Meridiano  le  uada  giocando  ò girando  m 
Corno,per  far  quali  rolamentel*clTetto,checglidice,direruirperregoIadi  tirar  dritti  i Me- 
ridiani ,8ci  Paralleli . firpetò  poichccoù  logiraua  intorno, lochiamo  ragioneuolmenta 
nobile.  Ma  noi  ora,  che  habbiano  notula  di  quali  tutta  la  terra,  & piena  di  difcrittione 

3 nati  tutta  la  palla,  habbiamo  hauuto  da  mutar  modo,  &cosìfacciau>o  il  Meridiano  gii 
etto , tuno  intero,  per  «eder  con  elfo  tutte  le  mifute,&  adoprarlo  in  cuti  i cali  oue  occorre 
per  quello  elTcno . Et  però  rflendo  intero,  di  hauendoinauci  fo  ilui  rOrizonte,oon€ 
potrebbe  tal  Meridiano  girar’actorno  fe  non  per  caglio,cioc  da  Mezo  giorno  in  Settentno» 
■e.  Ma  per  Palerò  uetfo  jCiocdaLeuaatein  Ponente,  che  mene  ad  elfere  per  iliaco  largo 
di  coca!  rirculo , egli  non  lì  può  uoigtre  per  nìun  modo , per  crouarli  per  quella  uia  impe- 
dito dalPOrizonic . Làondeliè 'ludiciofaincnce  fatto,  che  egli  littiafempre  termo, At 
che  la  palla  lì  uenga  girando  di  fotte  i lui  fopra  i poh , in  qualunque  modo , che  ella  poftà» 
pur’  in  queruerlbluluda  Ponence  in  Leuance.  Et  Cosi  io  dall'elfcno  fuoueio  l’ho  uoluto 
chiamar  conneneuolmente  Meridiano  fido , poi  che  non  li  muoue , & non  mobile  , 8c  cosi 
ilTo , & non  mobile  lo  fanno  pai  imente  tutti  i migliori  moderni  nelle  balle  loro,cosi  delia 
deferittione  della  terra  , c<  me  del  cielo , che  chiamano  «fera  Iblida , Tolomeo  ancora  £a 
■el  Ibo  mezo  circolo  , n Meridiano  notar’i  numeri  folaincnte  da  una  parte , ò da  una  fac- 
ciata a’elTo,  non  hauendo  ilui  i leruite  fenon  per  quella  quarta  parte  della  Tua  palla,  cb« 
diut  era  nota . 1 nollri  d’oggi, che  hanno  rogniiione  di  quali  tutte  l’alire  acquane,  noii^ 
fio  in queHo  meridiano  hilo  inumeii  tutti  d'intorno,  ma  pur  da  un  lato  folo,òda  una  fòli 
facciata  ,il  che  fanno  per  parer  loto , che  elTcndo  quel  Meridiano  cosi  lottile,  cerne  qua£ 
un  coltello , chi  uede  i numeri  da  un  iato , ò da  una  facciata , fe  ne  può  leruiic  ancot  parà- 
nente  per  l’altra, chea  quella  Ila  dietio, che  gii  i numeri  non  li  fanno  in  eflbre  non  per  uc> 
der  la  niifura  de’ gradi  nei  circoli,  che  fono  nella  balla.  Ecedendo  coiai  circoli  per  due 
uie  ò per  ducuerli , l'uno  per  quello  fteifo  del  Meridiano,  cioè  da  Polo  i Polo,  die  fono 
ancor’ellìiatti  Meridiani,  & l'altro  per  trauerfoi  quello,  che  fonoi  Paralleli,  fe  uoglia- 
molamifuradc*  gradiinqualfiuoglia  Meridiano  Icricto'nella  balla  lo  poi  riamo  Torto  d 
quello  material  Meridiano  Silo,  che  ui  è poAo  fopra  in  taglio,  & leggendo  in  efloiliiK- 
mero  fopra  quel  luogo , che  noi  uogiiamo,lo  uenimo  aueder  per  tutto  quel  Meridiano 
Icrittofopra  la  balla, & però  inqpcllQ  non  imporrerebbe  uulladi  meglio  l'cUtr’ancor  no- 
tato nriralcra  facciata . Se  poi  uogliamo  il  numero  in  qualche  rarallcio,rappiamo  che  rut- 
ti i Paralleli  palTano  per  trauerfo  forco  a cotal  Meridiano  fil]ò,ond’cgli  Aa  lemptc  fopra-d 
ciafcunod’càì,  tagliandoli  in  croce . Peiò  ueduto  il  numero  in  tal  Meridiano,  che  ilialo- 
pra  quel  Paralielocbe  noi  uogliamo,  Tappiamo  ceno,  che  quel  uumereci  lerue  in  tutto 
quel  Parallelo  quanto  gira  intorno,  anaando  Tempre  ugualmente,  & non  piegando  mai 
alcun  Parallelo  più  ad  una  parte , che  ad  altra  per  niun  modo  . Et  però  par  che  balli  il  no  • 
tar  folamente  i numeri  da  una  facciata  fola  di  tal  Mciidiano  Allo.  Ma  lunauia  chigliiiotaT 
fe  ancora  dalTahra  facciata,  non  faria  Te  non  bene . Percioclie  primieramente  par  pid  usgo 
il  ueder  quella  facciata  notata  & dillinta  ancot'ellà  to'  Tuoi  numeri , che  uedcrla  cosi  tuaa 
nuda  ò liTcia.  Et  poi  in  qualunque  modo , che  ci  uien  ptcTa  la  sfera  in  mano,  polliamo  fèr- 
siircrne,ferzahauerlaiuolntcuttacolpiede  fuo , per  ueder  la  facciaa  Tcriita  del  Mesi- 
dtan'i.  Ona  comunque  fia,  quello  Meridiano  li  ha  da  difiinguercò  diuiderc  in  quattro 
parti  eqnali.  Cioè  in  croce  perfetta.  Oue  parti  giulUlTune  ce  ne  tanno  i Peli  fle£i  della  pal- 
la, che  paAao  per  eflò  . Onde diuiderenrio  con  righetteà  uauerfo, tutta  quella  metà  in 
l8u.  parti  ugualiflìme,pre(ecolcompaB‘ogiullifiime.  Et  quelle  parti  ilio,  li  comprende- 
ranno in  1 8 di  coiai  righe  ò taglietti , dando  ò attribuendo  diete  patir  ò diece  gradi  à cia- 
feuno  Tpacio  da  un  taglio  aU’altro . Percioche  a uolet  fegaarh  tutti  ad  unoad  uno,uctcb* 
tono  tanto  ttmù  > m aoa  li  potrebboo  quali  dilUngiicrc.  Tnuauu  in  palle  gtaadi  fi  ppf- 


TNIVERSALl 

9»nm  eoModìff maacnte  (égnar  tatti  ad  Hn‘a<]  un» . Et  nelle  neune , à eio^c  i ein^  * 
Il 3-dctto  t chcqHefta  meza  pane  di  cotal  circolo  Meridiano  fi  dioida  in  ilo.  pani,  peicio* 
' «he  tutto  il  giro  del  cielo , & parioftente  à ptoponion  Tua , delia  tena , è Rato  da  i Materna*- 
uci  diuifo  in  ?do.  Onde  la  meti  di  j6o.  in  quefto  circolo  > che  gira  tutte  i 1 cielo , faranno 
J So.  fitSaltrettanti  poi  l'altra  pane  di  lòtto  aquefta . Il  principio  di  cotal  numeratione  fi  ha 
da  far  da  i Poli , notando  diete  al  primo  fpatio  della  riga  {opra  l’in  polo , & diete  dall’altro 
lato  fopra l’altra  Polo,&coh  andando  caminando  a io.  a io.  «erlò il  colmo  dei  Meridiano 
fcrìuendo  to.  IO.  )o.  40.  fo.do.70.  to  90.  Onde  coli  caminasdo  da  un  latO|Come  dal* 
l'altro,  quando  faremo  nel  colmo  dei  Meridiano,  cioè  ^infto  nelmezodi  quella  mera  par* 
ce,hauetemodue9o.che  nerannnaftar  runouicìnoill  altro, & dall’un  io. fino  alfuope. 
coli  per  un  uerfo  come  per  l’altro , cioè  coli  daU'uiio  come  dall’altro  Polo  , fari  una  quarta 
■di  tutto  il  giro . {Io  non  fo  perche  coltui  tenga  quefto  ordine  di  co.-ninciar  coli  a nume* 
■lerar  i gradi  da  i Poli , quando  ogni  ragione  uuole  , che  lì  cominci  dall’Equinotiale,&  pe> 
cè  è da  cominciare , come  egli  fteffo  comincia , fognando  la  parte  di  fotto  del  Meridiano.) 
Venendo  poi  a fegnar  l’altra  parte  ò meti  di  (otto , che  tanto  però  farebbe  a chiamarlo  di* 
(òpra,  cioè  daU’alira  parte  dell’Onzonte , terremo  uia  contraria  alla  gii  dena  ,cioè  ,che 
«cl  primo  fpatio  apprelTu  a i Poli  noteremo  90,  & uerremo  caminando  pur  uerfo  falere  col 
no  del  Meridiano , fcrìuendo  pur  di  io.  in  io.  coli  90.  So.  70.  60.  50.  40.  jo,  ao.  10.  la 
modo,  che  quando  faremo  giallo  nel  nirzojhancremo  due  10.  che  farranno  aìcini,da 
Iato  l’uno  deil’altto . Talché  cirandofi  noi  con  l’imaglnatione  la  croce  in  quel  Meridiano , 
de  hauendo  una  linea  ù un  diametro  del  circolo  da  Polo  a Solo , haucremo  l'altra  linea  eoa 
filtro  diametro  tirata  dall'uno  all'altro  di  quei  colmi  di  mezo  ,cheuerridaunlato  fra  90. 
& 90.  & dall’altro  fra  io.  & 10.  Et  uedremo  , che  qucll’altra  linea,  che  taglia  in  croce 
quello  de*  Poli  con  l’AiTe  loro,  uerri  ad  eflerl'Eqttinottiale.  Onde  mettendo  la  tfera  ob« 
liqna,comerhabbiamo  noi,  che  il  Polo  Artico  Hiafopia  il  nollro  Orixoace,4t  l’Antar* 
cico  lotto, ma  alzando  il  noUro  Polo  fino  a mezzo  il  cielo,  non  perche  cefi  ftia  a noi  ma  per 
meglio  (ar’iocender  quella dìnifione  , haDetemorfiquinottiale , che&ri  il  medtfimo  eoa 
fOrizonte,|&  incontro  alla  noftra  man  dritta  il  |detto  Bquinottiale  farà  in  mero  a9«» 
eUfopta , & 90.  di  fotto.kt  incontro  alla  fiuiftra  fari  in  mezo  fra  io.  di  lòtta , St  10.  di  fo« 
pra . Et  incontro  alla  noftra  tefta , ò nel  mezo  del  ciclo  fopra  l’Oriz4>ntc,come  è detco,ha« 
ueremo  il  noftro  Polo  Artico  in  mezo  a i o.  dalla  man  dritta , & 90-  dalla  (iiiiftra . Et  coC 
Mìmente  poi  il  Polo  Antartico  (otto  all’Orizonte  giuftamcntc  dirimpetto  all’ Artico,  che 
Jiaueràpur’il  numero  10.  dalla  delira,  & 90.  dalla  manca,  andando  poi  ciafeuno  di  cout 
numeri  procedendo  ordìnatamentea  lo.  a lo.l'uno  crefeendo .&  1 altro  mancando.  Et 
quelle  partì  da  10.  in  90.  fono  le  quarte  di  tutto  il  giro  cefi  de  ila  terra,  come  del  cielo.  Bc 
hauendofi  la  balla  a far  grande , che  cotale  fpartimento  fi  pofla  far  di  cinque  in  cinque,  C 
terra  ilmedclìmn  ordine  procedendo  di  f.  in  f.  nel  medehmo  modo,  talché  lempte  il  90.fi 
ttnoui  nei  luoghi,  che  qui  di  fopra  ho  detto . Etcofianco  quando»  hiueflero  a legnar  tut* 
ti  i gradi  ad  uno  ad  uno  . che  la  balla  folTe  coli  grande . 

L’Onzoote , pur  nuteriale . che  di  legno  , ò d’ottone,  ò argento  li  fa  d’intorno  alla  pai* 
la , lì  diuide  ancor’eflò  nelle  fue  quarte , cioè  fi  fparre  in  croce  perfetta.  Il  mezo  delia  quale 
è la  linea  ò il  diametro.che  tira  da  Polo  a Polo . Et  l’altro  mezo  è quella ,che  a'intende  nel* 
i’Equinotiale  . Et  quella  diuifionedeli'Orizonte  li  fa  ben  di  quarta  in  quarta  ancor’efla, 
& con  lo  ftelTo  procedere  di  lo.  in  io  idi  cinque  iiicìnque,iaduno  aduno,comelifaDel 
■filo  meridiano , ma  peti  nei  cominciare  Si  finir  de’  numeri  non  fi  tiene  la  ileffa  uia,  che  a'è 
detta  del  Meridiano  Percioche  in  quelle  diuilioni  dell’Oi  izonte  fi  prefuppone  prima, che 
balera  llìa  obliqua,  & dalla  (iniftra  nodrafi  fcriue  A v a t a o,  dalladeftra  Sittin- 
TK  lOMt.  Bei!  punto  della  linea  loro,  cioè  il  punto  dell'un  Polo  & dell’altro,  utenet 
ftarcinmezofra9o.  &90.  Onde  procedendo  poi  ordinatamente  uerfol'alera  linea  delb 
Croce  imaginan  in  eflòOrizonre,  uerremo  ad  bauer  le  fue  eftremiti  fra  io.  & 10.  Eiin* 
-tornoad  eÉòOtizoatefifogltonolcriuereinomidc’uenti,  fecondo  quei  bti  , dond’ef* 
fi  folfiano,  come  fi  ha  nel  bofiòlo  della  calamita,  che  io  ho  pollo  nelle  annotationi  del 
iqurto  Capitolo  del  primo  libro,  & fi  ha  da  replicar  ancor  qui  pecoftaote,  al  Capitolo 
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della  Carti  da  nauìeare. 

' L*fiquinocti]lr>chc  fi  ferine  fopra  il  corpo  ftclTodella  balla  • fi  diuide  ancor'eflló  in 
parti,  ma  non  fi  da  loro  principio  né  fine  altramente,  & però  non  ni  fi  notano  i nomi  deT- 
fiumeri  per  abaco , ma  fi  tirano  alcuni  quadretti  in  elfo  con  ri|hettc  i trauerfi) , 8t  fi  difiù» 
gnono  l'uno  bianco, Taltro nero , oroUb  ,m  modo , che  fi  cono'.cano  & lieno  j6o  in  tut- 
to. Etperpiu comodiUnet'conofcer'anco meglio  igradi  particolari  de*  luoghi, fi  fiiole 
pur  fopra  il  corpo  della  balla  fte (fa  notare  un  Meridiano , facendolo  coli  alquanto  larghcf 
to  come l'Equinottiale , perche  fi  conofea  da  ehalcri,&  fi  fparte,o  ditlingue  pur*in  par 
ti,o gradi  a riglKtte,&  quadretti  di  colorila  loro diucrfi,comerEquinottitlek*i  fatto.  £r 
alcuni  perche  cefi  in  prima  uilla  quello  Meridiano  non  faccia  confufionei  pienderfi  per 
E {uinottiale , fògliono  farne  folamente  il  mezo  , o una  loia  t^uaru  , ma  a farlo  tutto  è mot 
IO  piu  comodo  per  molti  rilpetti . 

Mullraca  dunque  la  ragione, di  far  le  diuifionì  de*  gradi  coG  itell*£quinottiale.xoree  nel 
l*Of  izonte , & nel  Meridiano  , fi  ha  da  mollrare  il  modo  de  fognare  i paralleli , & tutti  gli 
altri  Meridiani, che uengan  podi  giuili  nei  luoghi  oue fi conuengono,  & tirarli  giuMi, 
Eerciorhe  conuenendofi  tirar  linee  torce,  o circoiari.!appianio  non  potetfi  mai  tirar  bea 
giudcjeaon  con  l'aiuto  del  compallo  . Onde  i l*aralleli,cbeuanno  tutti  uguali  dal  comin* 
ciai  fi  al  finiifi , & fra  loro  6c  con  l'Ei^noitiale , fon  femprc  uguali  in  ogni  lor  parte  . po* 
crebbuno  ben  tirarli  col  corapaflb , uìando  per  centto  il  luogo  de  i l'oli,ancor  che  certo  la 
quel  conuelTofà  colmo  della  palla  fi  tien  malamente  ferma  quella  punta  del  compafib  , che- 
Bun  s'ha  da  muouere . Ma  i Meridiani , che  non  uanno  uguali  fra  loro  , anzi  nel  mezu  del 
la  balla  s'allargano,  &poi  Cuengonoridringcndoa  poco  a poco  , tanto  , che  lì  ueogono- 
1 coi^iungertutciinfiemeinun  punto  deflb, che  è quello  deli’unc,&deiraltro  folo,noa 
fipo  dono  tirar  coi  compaflo.  Prrcioche  qualunque  luogo  nell'EquinottialcjO  altrove  nel 
la  balla  noi  ci  piglialTimo  per  centro,  & ne  tirafiimoi  circoli,  uetrebbono  a dameila  giti 
là  delTa  de' paralleli , fenza  poterli  mai  unire  infieme . Et  per  quedo  molto  giudioofàneB 
te  Tolomeo  confideiò  ,che  fi  come  per  tirar  linee  dritte,  fopra  d'un  piano,  conuiene  ado* 
prarc  norma  ,o  i iga , o fquadra  dritta , che  guidi  la  mano  & lo  Itile,  o la  penna,  che  la  tiri  » 
coli  per  tirar  linee  curue , o tone,  conuenga  adoperar  norma , o riga  cunia , o torta  >giio* 
ftamente  come  la  linea , che  fi  uuol  tirare . 1 Meridiani  adunque  fon  linee  torte  ,o  curile» 
che  hanno  da  tirarli  nella  fuperficie  della  sfera , & pall'ar  tutte  per  li  poli  del  mondo.  Il  me 
*0  Meridiano  materia  le,  che  Tolomeo  mette  fopra  la  sfera , e riga  cuiua , & ua  giuda  fo* 
pra  la  fila  fupeihcie , & ha  fermate  le  Aie  edremiiinei  Poli  del  mondo.  Ondeuienead 
cflèrcomodiflinia  &giudil&ma  riga  da  poter  tirar  tutti  i Meridiani.  Et  coli  eglil’adoprB. 
citando  apprcifo  Se  appoggiato  ad  elfo  lo  Bile , o la  penna  , che  bada  fegnarc  i Metidia* 
nilbprala  palla,  cominciando  ad  un  Polo,  & finendo  nell'altro.  Ma  noi,  che  habbiaiK» 
da  fcriuere  , o fegrur  tutta  la  palla  intcra.adopriamo  non  il  mezo  circolo,  o Meridiano  c» 
me  egli  faceua , ma  il  circolo  intero  , come  di  fopra  fi  dilTe . Et  coli  con  elfo  tireremo  i 
Meridiani  tutti  interi,  intorno  a tutto  il  giro  della  palla,coaùnciandoadun  Polo  ,&coc* 
Bando  a finire  in  qucimedefimo. 

Quedo  medefimo  Meridiano  intero/>  mezoinfègnaTolomeo , che  fi adopri  coroodilS- 
Bumcnte  a fcriuere  o fegtiare  i paralleli , l'Equinottiale  ,&  i Tropici,  col  circolo  Artic* 
Bt  Antartico, & moUomrglio,checolcompairo.  Ec  il  modo,  è, ‘che  in  quel  Meridiano 
materiale  noi  prendiamo  iiluogo,&  il  numero,  oue  Dogliamo  tirare  il  circolo.  Se  quiai 
Biettiamo  uno  ftile , o ancor'una  penna  da  fcriuere , accomodandolo  in  modo , che  la  pua 
ta  uenga  a battete  fupia  la  fuperficie  della  balla  fli  che  girandofi  attorno  ,*  la  uenga  a fegna 
re  . Se  fiiri  Bile  di  fet  ro  ,o  ramc,o  argenco.fi  potrà  far  quafi  come  una  forchetta  ihc  s'ado 
fra  a mangiare  io  tauola , facendo  un  dente  piu  corto  , che  l'altro , ò ancor  lafciandolicofi 
ambedue  uguali , che  par  non  uerranno  a far  (e  non  un  fegno  folo,&  quella  tal  forebetu  fi 
«analchi  A>pia  il  dollò.o  aglio  del  Meridiano,  facrndoueia  andare  Itreta  perche  non  fi 
finuoua  dal  luogo  Aio  , & accorciando  le  Aie  punte,  cuna  fola,  in  modo,che  tocchi  giuda 
fonia  lalupeificie  della  balla,  & che  girandofi  comeèdccto,lauengaafegnate  Se  fatui  un 
falcB,  • Boa  lighctaiBcUa  quale  poteia  fi  pofia  eoa  bpeaaayO  col  peaaeUo  tirar  i'iocbio» 

ftro) 
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Uro  « (^altro  colore , che  uiuogliamo  .Et  fcuolefCmo  fario  con  la  pemiaiii  Ccriiere , che 
la  ueniiTe  a regnare  & tingere  in  un  tempo  llcflbj  porremo  con  unarpilletuda  donna,  o 
•go  (fonone . o di  rame,  che  fi  torce , accomodaruela  che  liia  falda, & uenga  a far  retfeuo 
che  noi  uogliamo . Et  fì  può  far'anco  una  penna , ò (file  d’ottone  , o di  rame , o d’argento 
che  uenga  ancor’elTa  regnando  & fcriuendo,come  fi  fanno  compalfi  che  pur  legnano,iS(  pea 
ne  da  tirar  linee  in  piano.  Et  in  quella  guifa  potremo  tirar  giullilCmamente  tutti  i paraU 
lelifit  circoli  da  Leuante  in  Ponente , che  uanno  nella  balla,o  sfera , & lo  ilefib  Meridiano 
materiale  ( & fiflb  Te  fi  muouc  la  balla , à mobile , fé  la  balla  dia  fenna)ci  feruiri  comodi^ 
(imamente  a tirar  giudUBmi  quelli  i Meridiani  dall’un  polo  all’altro  » comedi  fopr& 
k'è  detto  a pieno . 

Ora  i luoghi , & le  mifure  dell’Equinottiale , dell’Orizonte , de” due  Tropici  & de”due 
cìrcoli  minimi  fi  fon  dette  di  fopra  quali  handaefière.  Oc’  luoghi  pofcia  de’ paralleli,  & 
de*  Meridiani , fi  toccò  dilopra , &quifi  replica,  che  uerameate  quelli  & quelli  non  haa 
no  hauere  alcun  luogo , ò mifura  particolare . Percioche  ogni  minima  particella  di  eia* 
(cun luogo  in  terra  s’imagina  chebabbiail  fuo  Meridiano,  & ancorali  luo  parallelo, 
che  i Meridiani  diftinguono  la  lunghezza , & i paralleli  la  larghezza  di  ciafeun  luogo  , flt 
lorpatiodel  parallelo,  cheè  fra  un  Meridiano  & l’altro  , èia  lunghezza  de’luoghi  che 
ftannofotto.  Et  lo  fpatiodel  MeriJiai'io,cheuien*inchiuro  fra  due  paralleli, è la  laighezz» 
de’  luoghi  che  lor  fon  fouo . Et  l’angolo,  che  nella  incrociatura  fanno  i Paralleli  e i Meri 
diani  fra  loro,  è il  nero  fico  del  luogo  che  gli  Ila  lotto . Et  quello,  iolo  angolo  s’attende  a 
crouar  nella  Geografia  per  hauer  la  uera  mifura  & il  uero  fico  di  ciafeun  luogo . Ma  quan- 
tunque > come  è detco , ogni  luogo  & ogni  parte  della  terra  s’inccnda  hauer  il  fuo  paralle- 
lo, & il  fuo  Meridiano,ruttauia  per  non  imgombrar  la  palla  rutta  di  fegni,&  farla  una  rete 
ftrecillima  > s’è  eletto  di  non  fegnarui  coli  quelli , come  quelli , fé  non  a certe  determinate 
niirure , ò (pati).  Et  Tolomeo  diuifa  i paralleli,  in  modo, che  fra  loro  fi  diCcerna  differen- 
za d’un  quatto  d’hora  del  maggior  giorno  >cioè , che  fieno  tirati  in  cai  gradi  di  Uiitudine, 
che  il  maggior  di , del  parallelo  fecondo,aHanzi,  ò fia  maggiore  un  quarto  d’ora  piu  che  il 

E recedente.  Et  a qnanci  gradi  & minuti  daU’Equmucciale  fi  debbia  fegnir  ciafcun  d'esfi,fi 
a dillefamentc  in  tutto  il  uemefimoterzo , ò penultimo  Capitolo  del  primo  libro , oue  fa 
XXI  Parallelo  io  tutto . Et  io  uà  ho  fatto  (opra  annoutionc,cbe  purlia  moire  cofe  appar> 
cenenci  i quello  propofito , che  qui  farebbe  fiipcrbuo  il  replicarle . Et  nello  flefib  Cap.di- 
ce  douerfi  fcriuece  runMeridiaao,loncano  dalfalcro  la  terza  parte  d’un’bora  Equinocciale, 
che  uengono  ad  effer  cinque  gradi.Ma  tuuauia  nelle  baile,ò  aocot  catte,  che  li  fanno  di  de 
Ccriteioni  uniuerfali,rogliono fegnarei paralleli  ,& parimente  i Meridianidi  dieceindic- 
ce  gradi, per  cofi  hauer  piu  facilmente,  con  piu  tughezza  la  fituaaone  di  uafeun  luogo. 

Et  qui  inquanto  a i paralleli  è da  foggiungerc , che  udamente  nella  Geograha  quei  pa- 
ralleli,che, come  io  qui  poco  auanà  ho  detto  , fifegnano  nella  palla,o  ne  i Mappamondi  di 
dicce  in  diece  gradi , non  fono  quegli  (Icsfi  ax  i,  che  Tolcuneo  dice  nel  penultimo  Capi* 
colo  del  primo  libro . Perci)>che  quelli , che  fi  legnano  nelle  palle,  fon  (atti  quali  non  ad 
altro  fine, cheperdiflinguetei  gradi  della  larghczza.Ma  quei  di  Tolomeo  fono  per  difiin 
guere  le  differentie  dell'tiore  del  giorno  ariibciale . Et  qual  fia  giorno  Artificiale,  qual  Na 
turale , io  ho  detto  nelle  mie  annocationi  fopra  lo  delio  primo  libro.  Et  quelli  paiallcLidi 
Tolomeo  non  fi  (criuono  (per  non  pocerfi  far  comodamente  fèoza  diana  ingombrationc  ) 
da  Oriente  in  Occidente.  Et  coli  s’iniende  in  dee  e figure,  che  quella  poca  linea  dì  parai 
lelo,  che  c fegnatain  qucLmargioe , fu  diftefadincaioeme  fino  all’ altro 'taiaigiac,  che  uie 
■eadefferepertutu  la  terra . Ma  non  fi  fegna  nella  carta,  perche  farebbe  troppa  ingom* 
bracione  concant’altri  fegni . Et  pero  quelle  ftelfe  parole  de  a nomi  diiai  paralleli , che  (m 
■ofcrittenel  margine  Occidentale, fono  parimente Icritte  nell’altro  margine  Orientile, 
dirimpcto  a quelle  giullameote , in  modo  che  tirandoui  una  lìnea , ui  cadetta  giullamencc 
dritu.  Et  uedeh  cofi  nelle  cane,  come  nelle  parole  di  Tolomeo  nel  detto  XX  1 it  Capi 
tolo , che  quanto  piu  fi  uiene  allontanando  dalf  Equinotiialc  uerfo  i poli , piu  la  uaciatioue 
de’  giorni  li  fa  maggiore . Di  che  Tolomeo  ftelTo  ragiona  (Lltcfamente  nell*  Almagedo . 
Nc  altro  reda  «la  ditfi  iocotno  alla  fabricaùonc  delhi  balla  cofi  inquanto  alla  nuccxia,  co 


Qjr  t ■ T à baila  i pota  con  rOrixonce  retto , cio2  co  f Poli  ambedue  oeirOrizoncr , 
Le  Ilice  torte  «che  oaaoo  per  trauerib,  da  A v a t e o in  S i t t a h T i i o n ■ « fo* 
to  I Meridiani , alla  (utfa  delle  rijhe  natnrali  nel  mellone  . Hefiuengontutte  ad  nnirCoe 
IFoli.  Le  righe  dritte  4’ alto  io  baffo  >da  Zenit  a Na»  t t foooi  Paralleli}  de  fe 

he» 
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me  inquanto  alla  Torma  Tua  «con  tutto  quello  «che  lefì  apoartiene.  Ct  il  mode  poi  difcif* 
neruì  i luoghi  particclari  «oltreché  pur  Tolomeo  l’Iia  pono  nel  medefimo penultimo Clt> 
picolo  del  primo  libro  > io  lo  replicherò  piu  chiaramente  non  molto  piu  di  fotto  «quando 
tarò  pardcolar  Capitolo , del  modo  d'intender  le  Tauole  di  Tolomeo  > 8c  ancora  di  lapef» 
■e  formar  delT altre  i talento  noftro . 

Et  perche  tutto  quello , che  fin  quii'èdi(cor(bin;qneta  formacione  della  balla  con  tue* 
te, le  parti  Tue  , t’inteDda  perfettamente  da  ci.i(cano>chen'hahifbpno«fi  mette  la  iì|um« 
chic  feruiri  pienamente  in  uree  di  balla  materiale , a quei , che  non  l'hanno , & ad  intender 
fi  in  ogni  Tua  parte  0c  miTura  « <c  lagionc  « da  quei  che  l'baano  folameatc  in  cnrp««  dt 
«itenriCB. 


YNXVXRSALI, 

keapaì«nilrittepere(rei  la  fuperlicie  piana  nella  carta , fi  ha  da  imagtnare  « che  go^aa> 

4«fila  carta  per  far  la  balta  tonda,  cornee  naturalmence  , fi  uerrebbonoa  gonfiar  ancor 
«lette linee  dc^  paralleli , St  andrebboo curue , o ritorte, non  dritte , come  qui  paiono,. 

■t  fi  ueJe,  che  da  alto  in  ba(To  fon  Tempre  ugualmente  dillanti  Tuna  dalTaltra . & coli  s’i- 
■lagina»  che  fieno  io  tutto  il  tondo  della  palla,  di  però  fon  detti  paralleli,  cioè  uguale 
Beote  diftanti,o  lontani»  come  nelle  annotationi  nel  primo  libro  l’c  dichiarato  . Lali. 
■eadoppia,  che  è inmezo»  purd'altoinbaifo  ,oda  Z I w I T a N A D t a,  èTEqui* 

■ottiale , che  tira  da  Lenante  in  Ponente , & Qa  giufiamenie  porto  a Tuo  luogo  nel  mezo 
della  balla,  & ili  quella  diuifion  di  numeri , chedifopra  ion'hodiuifau.  Lealtre  linee 
pur  doppie»  che  lono  di  qui  8(  di  li  da  cfTo  Equinottiale,  fono  i due  Tropici  ,Bftiuo,^ 
Vernale,  &glialtri  due  circoli  pur  con  linee  doppie,  piuuerloi  Poli,  fono  l'Artico,  Si 
rAniartico.  Ma  detti  Tropici,  & ri\rtico,&  l’Antartico  in  quello  difegno,  non  fono 
folli  al  giurto  luogo  loro  in  qnanio  alla  mifura  de’  gradi  » perche  al  difegnatore , non  è ila 
to  poflibile , o facile  il  poterli  mettere  » come  conueniua  per  la  ftretttzza  dello  fpatio . Ma 
«h  lopra  io  o'ho  affegnati  giullamente  i luoghi  e i gradi»  puntalmente  come  hanno  a (lare, 
oue  pero,  come  fanno  gliaUri  in  rotai  dimollrationi  per  elfeinpijnon  liouoluto  metter  1 
gradiiocti,macomcèarnuatoaltoezo,rho  pollo  per  un  grado  intero,  cioè,  ^e  oue 
pcreflempio,  il  Tropico  del  Cancro  fi  meuefoccilmente,  che  (la  lontano  dall'Eqninottia* 

Icaj  gradi,  & jo  minuti»  io  ho  detto  14  gradi  interi,  che  cofiballaua  di  dire  all'hura. 

Ora  per  chi  pur  le  uolerte  precifamente»  roggiengerò,chei  due  Tropici  Hanno  ugual- 
mente lontani  dall’ Equinottiale  gradi  » Se  jominuti.  I due  circoli  minimi , Artico,& 

Antartico , (laniiò  lonuni  da  i Poli  loto  x i gradi , & jo  minuti . Et  un  menuto  è la  refan 
tefima  parte  d'un  grado  , cioè  6o  minuti  fanno  un  grado  intero.  Et  danno  ancorai  fecon* 
di , e i terzi , cioè  » che  6o  fecondi  » fia  un  minuto , & 6o  terzi , fieno  un  fecondo . Ma 
quelle  minuzzerie  non  li  ricercano  nella  Geografia.  > 

Qnando  il  Sole  acriua  al  Tropico  del  Cancro  » non  può  andarpiu  oltre , 8C  pero  fi  dice 
«llorailSolftitio, &fail  maggior  giorno , & la  minor  notte  dell'anno.  Quando  ai  riua 
al  Tropico  del  Capricorno,  fa  la  bruma  preflb  ài  Latini,  & è più-lontano  da  noi,ihc  mai 
porta  Ilare,  & fa  ja  maggior  notte,  & il  minor  giorno  dell  anno,  che  è a la  di  Oecembre  , 

Et  il  Solllirio  a 1 j di  Giugno . 

Quel  mezccerchio,  chedifopra  iodisfi  douerfi  mettere  materiale,  come  due  rami  nel 

1>iè  della  balla  per  follener  rOrizonte,non  fi  uede  efprerto  chiaramente  nel  lòprapotto  di-  l| 
egno , perche  lidi  regnatore  per  poter  ben  rapprefentare  intero , & non  in  pcrfpetciua  tue» 

•Co  il  Meridiano  liflo,ò  materiale  co’  fiioj  numeri  » nonpoteuaf^ar  cotalmczo  cerchio»  (è 
non  in  perfpetciua , & hadubitato  forfè, che  per  li  principianti  poterte  cagionar  quaklie 
confnlìone,  & però  ha  giudicato  meglio  il  farla  coli  netta , percioche  poi  in  efletto  , quel 
mezo  cerchio  non  Icrue  ad  altro,  che  a tener  piu  laida  la  stera&l’Orizonte materiale.  Ma 

Coi  che  nel  difegno  non  ui  è pencolo  ,cbc  ella , ò egli  cada , fi  è potuto  far  lenza  logon*  ** 
rarnelo  foordi  bifogno . 

Oltre  a tutto  querto , che  fio  qui  s'è  detto, i Matemateci,  & ancora  i Poeti, le  altri  fctitto 
ri  han  diuilo  tutto  il  cielo , & conlequeatemcnte  tutta  la  tetra  che  gli  Ha  finto  , in  c nqnc 
parti , le  quali  con  uoce  Greca  han  chiamate  Zona,  che  uuol  dire  cintare  , ò lafce . Per- 
cioche come  falce»  ò cinture uengono  a cingere  il  cielo , |t  ancor  la  terra  . Benché  io  eL  i 
ferro  le  due  ellreme , che  fon  uiciniilime  a i Poli, uengono  ad  elJet  pia  rollo  cumc  berrette, 

• cappelletti,  che  fafee.  Quelle  cinque  Zone  hanno  per  lungczzx  i Matematici  imaa 

! pinate  da  Leuaate  in  Ponente , & per  la  larghezza , da  Mezogiorno  a Settcnti  ione . Et 
ono  quegli  fpxti|,  che  x’inchiudono  Irai  circoli  minori  della  ifera,  cioèi  due  Tropici, 

Iti’ Artico  ,&  l' Antartico.  Cominciando  dunque  dai  Poli,  6c  andando  a i lor  circo* 
)i,cbedi  fopra fi  dirte erter  xq  gridi , o x^lc  mezo  , rutto  quello  fpatiu  da  erti  Poli  a quei 
circoli  » fono  le  due  Zone  ellreme.  Le  quali  per  l’ellremo  freddo  ertendo  di  cfìonrinuo 
coperte  di  neui  di  ghiaccio , com’anco  ghiacciati  ui  fonai  mari , non  fono  abitate  da 

alcuno.  L'altre  due  fono  da  I detti  due  circuii  minimi,  fino  ai  Tropici  , (Sd’alita  èdal,v 
r«A  Tropico  all’aluo,  laqualciùcoc  adbaoct’ia  erta  l’Equinotualc.  Ci  ricordumo 

dunque 
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Aia^ae  éi  haaer  detto  di  Copra , che  il  Zodiacoi  Cooe  fono  idodici  fefoi  » it  fotto4 
^uale  uafempte  il  Sole  per  la  uia  dell'^lictcca , che  glie  in  melo  »)  uglia  1 Eijuinoiua» 
le  in  Croce  «ma  non  Jitiita,o  perfetta,  percioche  uiene  effe  Zodiaco  ad  inchinarli  fo]^ 
rSauinottiale, inmodo, cheuieneadar come  appoggiato,  o congiunto, per  lun  urrto 
alTiopicodclCancto  ,& per  l’altro  al  Tropico  del  Capricorno.  Il  Sole  adunque, a^ 
da'tdo  t>er  eflb  Zodiaco,  uiene  a lar’il  continuo  uiaggio  fuo  fra  quelli  due  TtopKi  K 
rfi.)uinotttalc . Onde  quello  fpacio  fra  e di,  che  e di  4S  gradi , uiene  a dar  ajuan  lempic 
accefodal  calore  di  elfo  Sole,  & perquefto  la  chiatnatonolaZona  torrida,  cioè  arSe» 
eia  , o bruciata , & fcrifiero , che  per  tal  fouerchio  caldo , non  ui  fi  poteua  abitare . Ma  l 
■odri moderni alTermano, che  ellae  abitabile, & abitata,& comodamente, ma 
meglio  che  altroue , fono  l'fiquinottiale . Dai  detti  Tropici  ucrfoiPoli,  non  palla  (i4 
mai  il  Sole . Ma  tuttauiail  Tuo  calore  , dt  la  Tua  uirtu  E ttende  tanto , che  ne  fetida  par* 
te.  Et  quello  fpatio  lappiamo,  da  quello  che  »*è  detto  auanti , che  e di  gradi  é 6,  de 
li,  41  fono  dai  Tropici  fino  a i circoli  minimi,  & i4,da  detti  circolia  i Poli . Quei  4a,dai 
'Tropici  ai  circoli  minimi  già  detti,  cioè  Attico  81  Antartico,  fanno  le  due  altre  ZoM( 
le  quali  dalia  parte  uerfo  rBquinottialr  hanno  lauidnanaa  del  Sole,  8t  dalla  parte  uerlia 
1 Poli  hanno  la  uteinanza  delle  neuì  continue , & del  ghiaccio , onde  da  quelli  due  contnn 
rii , caldo  de  freddo , uengono  a riceuere  una  pet lètta  temperatura , 8t  fi  chiamano  ceropcta 
te  ,& abitabili ,eifen<lo  petolelorparti, tanto •piuomen  calde* fredde,  quanto  piu« 
meno  fonouicineo  lontane  dal  Sole,  o dai  Poti  . Noi, cioè  l’Buropa  cuna,  * qiM 
tutta  r Alia,  fiamo  nell  a Zona  fra  il  Tropico  del  Cancro,*  il  Polo  Artica, o Settentrio* 
naie . Onde  il  uento  che  uien  da  tal  parte , * lo  chiamiamo  Borea , o Tramontana,  o Ro* 
naio  ,fi  fafentirf^reddifEmoiperelTcrcolì  di  Eia  natura.*  non  paffar  pet  luoghi  caldilli* 
mi , che  lo  polfano  intepidire.  Benché  quanto  piu  Eamo  lontani  dal  Polo, tanto  lo  fci^ 
limo  in  qualche  parte  mcn  freddo  . Et  coloro , che  Hanno  poi  dall’alaa  parte  dcll'Equi* 
■octiale,  cioè  uerfo  r Aulirò,  lo  debbono  fentir-tepido,  percioche  prima  che  arriuii  lo* 
ro, egli pafla  perla  Zona  torrida.  Et  alfincontro  il  medefimo  auienea  noi, del  tiene* 
Aulirò  ,0  Noto  , il  quale  quantunque  di  Tua  natura  fia  freddilEmo,  per  naicere  ancor’cflb, 
lòtto  il  Polo  nella  Zona  freddidìma , rucuuia  prima  che  arriui  a noi , t’intepidilce  nel  pai» 
far  per  la  Zona  torrida.  Et  di  quello  none  alcun  dubio , percioche  ogni  uento  fi  mut^ 
■e  circolarmente , & c circolo  perfetto , onde  non  fi  ferma  naturalmente  fin  che  non  fini* 
fcc  tutto  il  uiaggio  Tuo . Et  fé  ben  noi, nel  foffiar  lorotfeniimo  interualli.ora  rpefli,Sc 
•ra tardi  ,que(lififanno  per alctecagioni accidentali, *perche  cotali  interualli  fi  fann* 
parimente  nel  principio  del  nafeer  loco . Ma  non  e pero  * che  quella  parte  , la  quale  e co* 
■linciata  a nafcerc  * i Ipirare , non  finifea  il  uiaggio  fuo . ^ 

a’  Africa  c quali  tutta  (òtto  la  Zona  torida . Onde  ue^liono , che  fia  detta  Africa , co* 
■oce  Greca  , cne  fignifica  lènza  orrore  , olènza  freddo , fi  come  dalla  Hella  uoce  Gr  eca,lub 
hiamo  noi  con  poca  alteracione  fatta  la  noce  A p a 1 c o , cioè  efpoHo  al  Sole , dicendo 
luogo  aprico  quello , oue  non  fia  ombra  alcuna , che  gli  cuopra  il  Sole . bt  quella  prò* 
■incia  c poi  tanto  men  calda , o brucia»  ancor  eflà , quanto  nelle  Tue  parò  cftreme  uien 
ideiTer  piu  Oleina  alla  Zone  temperate,  oltre  che  i due  uenti  Olirò,  & Tramontana  ,cbc 
da  i Poh  le  arrinano  , fenzeflèr  prima  alterali  quali  di  nulla  dalla  lot  natura , le  uengono  a 
lar  piu  rimeflò  i*ardor  del  Sole , 

Hanno  ancur’oltre  a tutto  quefto  i Matematici  fatuo  ìmaginaia  nel  ciclo  un’altra 
diuifione,  pur  da  Leuante  in  Ponente  inquanto  alla  lunghezza  ,*  da  Mezogiorno  a Set* 
centrione  inquanto  alla  larghezza,  che  pur  uerranno  a ilat’ancor’cile  in  guila  di  cinture  da 
frati  Eremitani , odi  falce.  Et  hanno  quelle  tai  parti  chiamati  Climi,  pur  con  uoCC 
Greca . La  quale , fecondo  chi  Vimiuio  interpreta , & altri , uuol  dir’inclmationi . 

Climi  dagli  Antichi  furondinifati  fette  in  numero.  Mai  nollri  poigliban  cierciuilin  no* 
uè . Ec cominciano  dall* Equinottiale,  andando  uerfo  i Poli  II  primo  chiaiiiarono  Dia  Me* 
roc|.  Il  lècondo  Dia  Siene . Il  terzo  Dia  AlelTandria . Ilquano  DiaRodo.  II  quinto  Dia 
Roma.  lUcflo  Dia  Ponto . Il  Icttimo  Dia  Boriftcne . L'ottauo  DiaRifei,*ilnono  Dia 
Oania  ,*tutu  quelli  uanno  dall’ Equineciiale  uerfo  il  Polo  Boreale.  La  parola  Di  a,ì 
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ISreci , Sciraol  dire  F ■ k.  Ondetaneoi  adire  Dia  Meioe«  quanto  I^er  Meroe>^rrche 
quel  Clima  t’inteode  ò s'imagina  che  tiri  per  Mcroelfola  dell*  Africa,  che  Ila  (òrto  a quel 
primo  Clima  > & coli  il  fecondo  Dia  Siene , cioè  Per  Siene,  che  è circi  deirEgirco,  nomi- 
nata ancor  dall' Ariollo, quando  parlando  d* Orlando  fot Icnnato,  che  era  diuenuto  tutto  ne 
grò,  dice  , fefofl'c  ilaco  a l'aprica  Siene,  htcoli  di  tutti  glialtri  fi  prende  il  noq^e  con  la  dee 
ta  u<  ce  Dia  Oreca,  ù Pie  nollra, fecondo  ,che  efli  Climi  tirano ò palfano  per  quei 
luoghi.  Onde  prendon  nome.  OaH’altra  parte  deli'Equioottiale  uerfoTAudro  /inten* 
dono  I medefìmi Climi,  & nella  fleflaguifa,  ma  lì  nominarono  da  gli  antichi  con  quella 
Hoce  A M T I , pur  Greca,  che  (ìgnibca  Contia,  dicendo  al  primo  dall'EqHinottia- 
le  uerlb  i’ AuHro  , Antidia  Meroè.cioc  contea  per  À1eroc,ò  coatta  quello, che  è perMeroe, 
cofi  il  fecondo  Antidia  Siene , & end  di  tutti  gli  altri  ordinaumeme . Altri  ancor  dé*  no* 
Ari  handrefciuru  quello  numero  de  Climi  ,facendonefino  a 19.  che  però  non  han  fatto  fè 
non  bene  inquanto  alla  ragion  loro,  che  ila  mifuratameatc  fecondo  i paralleli,  come  li 
diri  qui  apprelTo . Ma  tuctauia  balla  ditenerd  ajquello , che  han  diuifato  i piu,  che  quali 
cuccigli  hanno  ferri  nuue,  cumcqui  pui'oia  pocoauanti  fi  fon  nominati.  Bela  lagionedela 
la  miìura  c Ipatiu  loro  c facilidima  ad  incenderli.  Percioche  hanno  dilfinico.che  Clima 
lialpatio  contenuto  fra  due  paralleli,  ilquale  ucogaa  contener  diUerentiadimezahora. 
Percioche  efl'enduli  ueduco  auanci  in  quelle  mie  clpolìtioni  > che  Tolomeo  da  un  parallelo 
all'altro  alTegna  la  differenza  d'un  quarto  d’ora.G  uieue  ad  hauer  chiarilfìmo,  che  il  Clima 
il  quale  abbraccia  due  Paralleli . laconterri  di  due  quarti , che  fono  una  meta,  o un  mezo. 
JEtiecondo  poi,  che  nella Ibpradetta  delcrittione  di  Tolomeo  A miai  paralleli  uengono 
aujcinandolia  i Poli , & a crelcere  di  tempo  cioè, che  diquarti  uiencamezi  &c.  coli  pun- 
(almentc  uerri  crelcendo  a proportione  quella  de  i Climi  che  faran  per  quei  luoghi  di  cotai 

fiaralleli.  Et  in  tal  Climi  li  uengono  ad  hauer  le  grandezze  de  i giorat,rcleuaiiunedel  Po^ 
o,&  la  ragione  deirombre  di  ciafcun  luogo,  che  loro  è lotto.  Ilchecutco  perlecofèdia' 
Ccorfe  qui  adietro  è facilillimo  a comprenderli  da  cìafcheduno  per  le  medelimo . 

D I quelli  Climi,  coi lor Paralleli queibegl’ingegni, Tedefchi,chediederfuoriiI  To 
Icmeo  Latino  fecero  in  difegno  quella  Tcala,  o TauolA,che  per  eifer  bella  & uiiie,  non  ho 
da^mancare  di  mectetla  in  quello  luogo,  oa'ella cade  inpropolìto,  & lèrue  grandemente 
. alf  intelligenza  di  quanto  lo  gii  it’ho  detto . 

T A detta  figuia , per  non  capire  in  quella  Eicciata  lì  è polla  in  quella , che  fegue . Ec 
i/acca  fecondo  la  deferiet ione  amica , hauendoui  aggiunti  due  Climi . Ancorché  i moder- 
ni inqucQq  uanno  alquanto  diuerfi  l’uno  dall'altro,  come  lì  puouederdaquei , che  io  qui 

fioco  auantiui  ho  nominati, che  fono  fecondo  alcuni  autori  ,&  da  quella  feguente  Tauo» 
a , che  è fecondo  altri , ma  però  fon  cofe,chc  poco  impottano,&  uengono  a bauer  poi  tue 
te  anunhue  lleflo. 
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DEL  MODO  DI  FAR  LA  DESCRIT 
tionc  del  mondo  in  carta  piana  da  poterli 
Rampare  , & accomodar  poi  giufta- 
•*  mente  fopra  il  corpo  tondo  della 

palla  materiale . Cap.I  III. 

Non  fì>Iam(nte(m  da  tempi  di  Tolomeo,  8c  moire  ceminari  d'anni  doppoltn# 
ma  ancora dapoi  che  fi  fontrouacele  (lampe  (ì  fa  per  cofacertidima , che  tutte  le 
palle  ò sfere  celi  delta  Terra,  come  del  Ciclo , (i  faceuano  fenz.i  carta,  ma  fcri- 
«end»  con  la  penna  , ocol  pennello,  ù ancor  col  botino  fopra  il , corpo  delia  palla  ilef« 
Ta  , fecondo  la  materia , di  ebe  ella  era  fatta  , cioè  col  botino  intaf;liandoIa , fé  era  di  mec 
calli , & conia  penna  ò pennello  fcriuendoui , fé  fifaceadi  (lacchi,  ò geflb,  ò altra  tal  co« 
fa  bianca  da  poterai  fcrtuere  . Anzi  ilbellislimo  mododi  farle  in  carta  & (lamparle,  lè 
ben'oggi  (i  fa  pur  da  altri , è tuttauia  molto  raro , & tenuto  come  pei  fegreto  importante  da 
ouei  pochi,che  pur  lo  (anno . Egli  tunauia  è traitoda  ragion  matematica,  & è ancora  dato 
Kritto  da  (gualche  raro  ingegno  in  lingua  Latina , ma  tuttauia  non  da  tutti  è forfè  ueduto  • 
ì intefo , & egli  (lelTo , che  come  Matematico  lo  fcrifl'e  in  teorica  , fé  Thauefie  haiuto  da. 
mettere  in  pratica , haurebbe  forfè  hauuto  bilogno  d’alcuno  di  quedi  brieui  ricordi , che  io 
aeinecteiòquiura,uedendocheegli  fetiue  molto  llrettamcnte , & che  con  quelle  Iòle 
(tie  regole , la  carta  con  le  parole  fcritte  6 itenccrìa  forfè  piu  a far  giu(l3,&  che  ben  uefiìAc 
il  corpo  della  balla,  che  non  fi  denterebbe  per  auuennira  nel  uJlerla  legnaie  d Icriuert 
conia  penna. 

Primieramente  adunque  fecondo  Glareano  fi  hi  da  pigliar  la  quarta  parte  di  qua!  fi  uo« 
glia  circolo  ma2giore , che  fari  ogni  metidiano,  ouero  l'Equinottiale,  fegnatilòpra  U 
palla.  Et  quella  quarta  parte  fi  ha  da  diuidere  in  tre  parte  eguali,  cheuerranno  ad  rlTerc 
ciafeuna  d'elTc  la  duodecima  parte  di  tutto  il  circolo . Et  una  di  quelle  fari  la  mifura , che 
noi  uogliamo . Si  piglia  poi  un  foglio  di  carta,  ft  fi  (tende  diligentemente  fopr'una  cauola 
. , lifcia , k dritta , 8t  fi  Krma  in  modo  con  chiodetti , che  non  idia  tirata , nc  lenta , ma  giu. 

ftamence  fecondo , che  ella  può  dar  di  natura  (ua.  Et  in  mezo  di  coiai  carta  fi  tira  una  linea 
dritta,Iaquale  bada  e(Ter  lunga  trenta  uolce,  quantoè  una  di  dette  tie  parti  del  maggior 
circola , che  prendemmo  per  nodra  mifura , & che  piu  lodo  quella  linea  fia  piu  lunga,  che 
piu  Corradi  dette  XXX.  uolte  quella  mifura . Et  fe  il  foglio  non  fulTe  tanto  grande  .fi  pua 
tirar  la  linea  fopra  la  tiuola,  cioè  ..he  da  capo,  &da  piè  di  quel  foglio  didefb  in  efla  fico* 
nìnci  S(  finifea  quell*  linea, come  fe  tutt  a folTe  cai  ta.bt  fatta  coiai  linea  fi  ueuga  con  quella 
medefima  mifura  fpariendo , de  legnando  in  x xx.  parti  eguali  in  queda  guifa . 

4-1 44-1-4' 

Bt  prendili  pofcia  il  compalTo , 8c  mettendo  l'una  delle  die  punte  fopra  la  prima  linea  » 
4 il  pruno  taglietto  di  dette  pam,fi  dcndai'altr*  punta  (ino  alt'undcciuio  punto  ,d  taglaee* 
to,tilche  ha  l’una  Se  l’altra  gamba  ò punta  del  conipail'o  uengano  ad  lochiuacrli  none  ta> 

{liccti,  8i  diece  (pati) . Et  cofi  tenendo  ferma  la  punu  daoall'o.chc  è nel  pruno  taglio  del» 
i linea, li  uenga  girando  l'altra  punta  intorno, come  fe  fi  uulctle  tirare  ilciicolo.  Ma  bada 
far  fulimente  un  poco  d’arco. che  lia  minore  d’un  mezo  circolo,  ht  poi  tenendo  coli  aperto 
ilcompiCo  come  daua , paflarlo.ò  muurlo,  olti  e , al  fecondo  taglio  con  la  punta  da  ba(lo« 
cbeucuìad  arriuar’ii  duodecimo  taglio  con  l’altra  punta.  Et  qjiui  conia  della  punta  fupe> 
tiare  (irli  i'aluo  arco  come  al  pruno  » tt,  cofi  acou  procedeudo  auaoii  d’uu'iu  altro  urdioa. 
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fimcnre.  finche  haaerete  tirati  dodici  archi  che  {la’^annoTun  prelTo  alF altro, & tutti ooVl 
eeranuerlb.  Et  facto  que  (lo,  (i  pafTa  colcompatlò  alKaltro  rapo  della  linea,  & fi  mette 
p latalmentecome  prima  l’una  punta  del  compallo  fopra  il  pi  imo  taglio,drcon  l’alira  pu* 
ra  fi  utene  ad  arriuar’airuadecimo,Sr  tirando  quiui  l'arco,  come  fi  fece  dall'altro  lato,uerrc 
Mo  nelle  cftrtmicaj^  incontrar  queirultimo  arco,chc  tirammo  priina,6t  haucremn  (orma 
to  un‘ouo,mauguWnente  aguzzo  daH’un  capo,  come  daU'alcro.  Et  nella  flelTa  maniera  » 
che  facemmo  per  l'altro  uerlo,uerremo  procedendo  con  pafl'ar’olcied'cn  taglio  inalcro,ft 
frmpre  tirando  gli  archi  coire  prima . In  mrxlo , che  quando  faiemo  al  ueiuelimo  (econ» 
do  taglio,  & haueremo tirato  l'arco , ri troueremo  d'hauer  formati  x i i.  di  cotal'uoua, 
che  uerranno  ad  elfer'in  mrzo  della  linea,  & di  qua&  di  la  per  lungoauanzeranoo  9.  tagliec 
ci,  che  conterranno  parimente  9.  (pati)  periato.  1 quai  tagli  o (pati),  oparti,che  rcltano 
ditali  linee , non  ferueno  piu  ad  alno  per  quedobiibgiio  , & fi  taglian  uta  tutte,cagliando 
parimente  uia  quella  carta  bianca,  che  mene  ad  edere  in  mero  fra  l'un’ uouo  & raltro,  '%c 
cofi  quelle  I X.  parti  ouate  giadetee  fé  fi  mettono  (opra  il  fuo  corpo  sferico  o tondo , onde 
futolcalalormirura,piegandouele  artomo  gent<lmente,&fermandouele  con  collaben 
fatta,  uerranno  a coprirlo  tutto  giullidìmamente.  Talché  le  punte  tutte  fi  uerranno  ad 
unir  ne  i poli , & quelle  linee  Korce  , o archi  cofi  ridotti  (opra  la  palla , uerranno  nelle  lur 
congiunture  ad  efier  uerì  Meridiani . Ma  perche  non  (àranno  fé  non  x i i.  in  numero , de 
Hcrrebbono  ad  eller  troppo  larghi,per  quello  fi  tira  loro  giultu  in  mezo  un'altra  d'e(re,cioè 
tin'alcro  Meridiano,- onde  uengono  in  tutta  la  palla  ad  clfer  legnati  xxiiii  Meridia- 
ni. Et  quelle  linceo  fegni,  che  quiui  fi  tirano  con  iochiollroo  altro  colore,  uengono  a co 
prir quelle lor congiunture  in  modo,  che  quando  fon  latte  condiI(gciiiia,&  concollagen- 
(ile,  non  fi  conofeono  in  niun  modo.  L a colla  migliore , che  per  tal  bilogno  poflfa  far  fi, 
c di  pre  nder’acqua  comune , & metterai  un  poco  di  T ermcntina  a dilctetione  , & mci  tei  la 
« (caldare  al  fuoco.  Et  haucrc  un  pczzodi  palla , fatta  allora  di  fior  di  farina, & mttrerladea 
troaquell’acquacalda  con  Termrntina,  tk  uenirla  diligentemente  disiacendo  con  le  dita 
tanto  che  fia  tutta  liquida  in  quell'acqua.  Et  allora  fé  fata  troppo  chiara , o fbttile>aggiu« 
gerui  un  poco  di  fior  di  farina , & mecterui  un  poco  d’aceto , & u'  Aloe  Epatico , che  la  tan- 
no ficurada  i Porci,  & piu  forte*^  durabile  in  perpetuo . EcTenzarAloc,  quella  c una  colla 
enfi  fina , che  fi  può  con  e(fa  incollare  una  cela  o carta  dipinta , o (cricca , Poeto  d’un  uetio» 
cioè,  che  la  parte  dipinta  Hia  attaccata  al  uetrocon  quella  colla  ,òe  dall’altra  parte  fi  ueg- 
ga  nettillìmo  tutto  il  di(cgno . Eercioche  tal  colla  non  ingombra  punto , & fa  eft'ecco  di 
uernice,  c6  tener  tuttauia  fortifiìmo.che  in  pochiflìme  altre  colle  fi  truouan  quelle  qualità. 

Ora  ho  da  foggiungere,  come  per  certo  quella  regola,  o quello  mododicofi  ridur  lacar 
ta  in  forma  tale,  che  ripiegata  in  tondo , uenga  a Hat  giultilTima  (bpia  la  sfera,  fc  bcn'e  con 
perfetta  ragion  Matematica  in  teorica  , tuttauia  a pochiQimi,  che  coli  Pempliccraeniela 
facciano,  tiufcira  bene  o giuda.  Pet  cloche  ogni  minima  cofa,  che,  o la  cana  dela  lunga 
fopra  la  rauola  per  tirami  la  linea  lunga,  o il  compaOo,con  che  fi  tirano  gliarchi,S(  l>  lan  le 
miPure , uengano  a oariare , fanno  grandifitmi  errori  in  tarelTctto  d'hauer  la  carta  giuda  . 
Iquali  errori  importerebbonpoimeno,  & fi  )>qtrebbo'io  correggere  coirle  foifici,cagliaa« 
do  piu o meno  quegli  Guati,  Pc  non s’haurfl'e  da  Par'alcro , che  fermare,  o accomodar 
quella  carta  nuda  fopra  la  palla.  Mai  noi  conuìen’accomodarucla  tutta  (ègnata , Oc  di  cir> 
coli  actrauerPo  ,6c  tutta  fcritca  didiuerPe  Porti  di ', lettere,  maiufcpie , & pitrole,  che  coli  i 
circoli,come  le  letcet e, uengono  inquegli  Guati  a Hat’inpczzi  mentre  (on dillcli , Oc con- 
oten  che  poi  neH'uiurfi  s’inconcrino  Oc  congiunganogiull^nience  tutti , onde  ogni  miniin* 
errore  da  mifiira , cofi  nel  farli , come  nello  Pcriucrli  per  iftampare,  cagionercbbe,ciie  tuta 
u l’opera  non  ualefie  nulla,&  fofl'e  gittata , o perduta  in  Al  che  pochi  fanno  trouar 

queli’ePpediente  che  Ga  migliore.  Pcrcioche  foglioodben  quali  tutti  ular’cgni  diligenza 

Ser  non  far  fallo  cofi  nel  tenerla  carta  giuda,  come  nel  compajro,&  nelle  miture.  Maque 
o non  può  mai  farfi  a badanza  in  Pe  dello,  òl  quando  ancor  lì  faccia,  non  fi  ha  poi  fempre 
il  corpo  del  la  balla  giudamciue  tondo  , flc  che  giudamente  fi  confacela  con  quella  cariar 
La  onde  il  maggior  fec  reto , 8t  il  miglior  rimedio , che  pofl  a hauerli  per  tale  elfet  to,e,  che 
U corpi  delle  palle  ooa  li  facciano  ds  legno  al  torno , come  molti  ufimo,  ne  ancor  di  pezze  » 

• dicane 
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odi  carte  incoI1«eruni(ópraraIcra  con  cerchi  incefluti  Tocco  innodo  di  Liuti, come  par 
molti  fanno . Perciochequeltetali,  oltre  che  non  uengono  maigiultein  fe  llelTc,&  non  le 
ne  può  mai  pigliare  il  quanogiuito  > ne  i l’oli , hanno  poi  quella  grande  imperfeccioae,che 
fc  la  carta  Topradetra  non  uiene  ad  elTerui  giu(la,non  uifi  può  maiaggiullarbene,  Te  non 
con  grandillima  fatica.  Et  peto  coiai  palle  li  hanno  dafar  Tolamente  delle  loptadetce 
raillure,  ch’io  di  Copra  ho  polle  che  oltre  al  uenir  ronde  & giuftilTime  a capello  in  Te  lielTe, 
fona  poi  comodtlfìme  a raderli , o rafchiar  uia  con  lima,  o coltello,  «uè  la  carta  in  qualche 
parte  non  uenilTe  giuda,  che  neiraccomodatuilìfopra  non  uenilTerole  congiunture  a ri - 
fpondirlì  puntalmente  come  bilogna , per  li  circoli , de  per  lelecterc,che  ui  Tono  Tcricce.  Et 
coli  parimente  col  pennello  lì  può  llucco  aggiungere , oue  pur  lì  conoTcelle  che  bilb- 
gnalTe,  per  tarcdVtto  d aggiudarui  Ibpra  la  carri  Tua.ll  che  tutto  in  alcun'altea  Torce  di  ma 
feria , non  lì  può  fare . Et  hauendo  tenuta  la  uia , eh’ io  ho  mottrara  di  Ibpra  nel  formar  la 
palli, uiene  ad  elTer  ficilidimo  il  pigliarne  giullameoteil  quadi ante luo, hauendo  nella 
palla  i Eoli , & nella  Tua  meza  Luna , cioè  in  quel  mezo  cerchio  , che  fu  tagliato  (opra  la  ca 
noia  ,hauendoliil  Diametro,  dal  quale  col  tirarui  l'altro  Diametro  a crauetTo,  li  hagìudìT 
fimamence  la  dìuilìone  di  tutta  la  palla  in  quattro  parti , d<  coli  il  (uo  quadrante , o il  (uo 
«niarto  nella  circonferenza  »o  nel  giro  del  maggior  circolo,  che  uetra  ad  ell'ere  il  mezo  giu 
m di  quel  mezo  circolo , o di  quella  meza  Luna  tagliata  lopra  la  tauola  come  e detto . 

L I palle  o sfere  coli  fatte  a ilampa  non  foglìon  farli  Te  non  pìccole , per  non  poterli  co* 
modamencc  mettere  inlieme  tanti  Togli , & Tegnarui  i circoli  & Tctiuerui,che  in  grande  Tpa» 
fio  uengan  giudi  ,conuenendolifar’jn  pezze,  comediTopra  li  e detto,  cioè,  che  un  pezzo 
«l'un  Parallelo,  o altro  cìrcolo  da  Leuance  in  Ponente,  & coli  un  pezzo  delle  parolr,o  nomi 
de’  luoghi , de  un  pezzo  del  contornodelle  prouìncìe , & coli  de'  mari  dee.  iia  Tegnaco , o 
fcricto  in  uno  di  quei  dodici  Ouari,  de  Talcro  pezzo  (ia  poi  neH'alcro  appredb  a lui.  Anzi  de 
j Paralleli,  de  di  tutti  i circoli , (fuor  che  dell'Equinortiale,  che  uien’a  edere  la  linea  loro  m 
mrzo)  conuicne,cheinogni  Ouato  ne  lia  un  pezzo , de  che  poi  tutti  inlieme  li  ueng|iio  a 
raffrontare  dt  unir  ranco  giudi,  che  non  le  ne  conoTca  la  conimilTura,dcche  paiano  tirati 
tutti  inuna  uolta  Topra d' una  continua  Tuperlìcie.  Etperquede  cagioni, come  hodecto, 
non  lì  uede  che  leballecoliadampa  lì  facciano  Te  non  piccole.  Tuttauia  io  ne  ho  pur  uedu 
te  alcune, che  haueano  da  tre  palmide  mezo  di  Diametro,come  e una,  che  me  ne  mando  gli 
anni  a dietro  auedere  Avkblio  Po  a c i l a g a ,donauglida  MonlìgnordiGRAM 
VI  LA  , dampaca  in  Alemagna,  de  dedicata  a fuo  padre,  o a lui,  che  non  ben  mincoido 
quedo  particolare , ma  To  bene , che  la  palla  era  molto  bella,  de  molto  giuda,dc  incagl  laca  di 
mano  di  perfona  molto  rara,  per  quanto  fé  ne  uedcua  nella  bellezza  del  difegno  , de  delle 
lettere.  Va  altra  molto  maggior’che  quella  ne  uien'ura  facendo  G i v lio  Sanucoin 
idampe  di  rame , laquale  lì  può  ^erar  che  debbia  edèr  delle  piu  belle  dt  migìiori  di  qnan* 
tire  iielìen  uedute  fin  qui,  non  lolamentea  dampa,  ma  ancora  a mano,  cioè  Topra  il  corpo 
fieflb  della  palla  Tenz* altra  carta , Perciorhc  oltre  che  cll'oGiulio  e rarilTimonel  difegnodl 
nell’intaglio, de  principalmente  in  quede  Tauuie  particolari  de  uniuerTali  di Geograiia, 
egli  ha  poi  in  quedo  l’aiuto  di  Livio  Sanuto,nnbileVenctiano,  luo  fratello,  ili^ualc 
fra  le  molte  uircu,che  poldede  molto  Topra  il  mcdiocie , e raridimo  in  queda  ptofedione 
di  GeograGa . Et  hanno  in  queda  lor  palla  peda  tanca  diligenza , che  coli  nella  materia  , 
come  nella  forma  lì  può  afpectar  che  lia  per  edere  in  ogni  perlettione , V M’altra  palla , di 
grandezza  di  tre  braccia  di  Oiameuo  ha  incominciata  dall’anno  pailato  C r a 1 i oGon* 
X AG  A , la  quale  intende  di  uoler  fare  con  tutte  quelle  parti , de  che  ferua  a tutte  quelle  co* 
fc,  che  ilTaifnero diuila  nel  globo  fuo, con  molt'altre  coTe  molto  belle, che  il  dcac 
gentiThuemo  pretende  di  aggiungerui , afpirando  afar’una  delle  piu  belle  de  piu  perfette 
iTere , o palle , che  Geno  forfè  da  poterli  uedere  di  qui  a molt’anni . 11  cheG  può  facilmeo* 
te  ciedere  ,poiche  egli  drd'oui  fara  ogni  coTadi manolua  ,cheolcte  aquclladtiigenza, 
la  qual  G mette  Tempre  molto  maggiore  da  chi  fa  per  fé  dello , che  per  altrui , egli  c poi  in 
lendeniitlimo  della  GeograGa, ha  fatto,  dt  uien facendo  inttauia lungo  dudio.iti  quedo  luo 
penGero,  dt  oltre  alle  lettere,  che  ha  bellillime,  egb  difegna  marauigliofamente  di  Tua  man 
propria . li  che  mi  e accaduto  di  uoler  dice  ,aoa  unsn  per  far  di  qui  guidiao,che  quella 
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•alla  (iap«rriurcir  di  rariflìma  bellezza  & perfettione , & ueramente  degna  Aqad  grtÀ 
Principe,  a chi  egli  1‘ha  già  desinata  neli'an.mu  (tio,  ijnanto  per  accendere, (ècondo  il 
/olito . i neri  nobili  di  (angue  o d'animo  a non  tener  per  indegna  di  loro,dt  fopra  tutto  per 
impolTibile  alcuna  forte  di  uirtu , ma  che  tutte  6 conuengano , & fieno  facilifTime  a pofTe» 
derfi  da  chi  fé  le  proponga  per  meta  ofegno  deluoler  fuo,uedendo(ì  che  quello  gentil. 
buomo,del  qual' io  dico,  non  folamente  ora,  che  pure  molto  giouene,  ma  ancora  moU 
t’anni  a dietro  nella  Tua  fanciullezza,  oltre  al  mofirarlì  actidimo  in  ogni  nero  ufficio  di  ca. 
uallerìa,riufcir  Tempre  onoratamente  nelle  gioRre,&  moRrar  Tempre  con  animo  & eoa 
fatti  ualor  degniRìmo  del  Tangue  Tuo,  non  lafciando  il  cotteegiare  i funi  Signori , & niun* 
altro  efl'erritio  commune  a i ueri  Caualieri , ha  tuteauia  nelihore  Rraordinai  ie  fatto  tanto 
fruito  nelle  lettere , che  coli  nelle  lingue  migliori , come  nelle  feienze  conueneuoli  a Sia 
gnoruero,non  fi  fa  lafciar  indietro  ancor  da  molti, che  rhabbianopcr/bla  loro  profeffio» 
ne.  Ht  quantunque  lo  (criuere  in  bella  forma,  fia  uirtu  coli  rara  nei  nobili,  che  iofcriuei^ 
oggi  piu  con  i^orbi,che  conforme  di  lettere  da  poterli  leggere,  li  luol  dir  come  per  ti» 
toio  proprio , (crittura  da  Piincipe , egli  tuctauia  a'd  ingegnato  di  uolcr'in  quella  loia  cola 
■on  curarli  d’imtur'ogni  Principe , ma  qualche  Principe , che  pur  ue  ne  fon  molti , i quali 
Bon  men  prezzano  la  coltura  delTabito  de'lor  penfieri  (]>iegaticon  la  lor  mano, che  di 
quelli  fpiegati  in  uoce , o quella  del  corpo  loro . Et  incendendo  da  già  moli’anni,  che  F t« 
LiPP.o  d^AvsTtiA,  ora  Re,  & allora  intitolato  Principe  di  Spagna,  elfendo  fan* 
cinlIiffimo,diregnauamarauiglioramence,uulfe  quello  gencil'huomo  darli  ancor' egli  al 
difegno,  nel  quale  in  poco  tempo  fi  uedeliauer  fatto  tanto  frutto,  che  n'auanza  mufeiti 
quali  l’hanno  per  proprio  loro  efiercitio , uedendoli  poi  tuctauia  come  ne  i compuninien* 
ti  uolgari  di  uerlb , & di  profa  riefea  felicemente , dt  in  fi  lactzguifa , che  pur  qucRi  giorni 
un  grande  & giudiciofiRimo  Piincipe,  proponendo  di  uolerrar  recirar-fra  qualche  mete 
■na  Comedia  con  apparato  &fpefa , cheuinca  tutte  ('altre  recitate  nei  tempi  nollri  ,dop* 
po  molte  confulcationi  di  tanti  dotti , & giudiciofi , che  ui  ha  facce , ha  rilbluco  di  non  cle^ 

tei'afcra  Conicdia  , che  una  del  fbpradecto  Signor  Cortio,  fra  tante , che  di  diuerfi  grandi 
uomini  ne  uanno  attorno  ,cofì  Rampate , cornea  penna . 

Et  per  finir  quanto  importa  di  dite  intorno  alla  parte  materiale  della  tfera , metterò  qui 
•ra  il  modo  di  far  quella  bella  uerniceTurcIiefca,  che  promifi  nei  fogli  adiciro.  Percio- 
che  nella  maggior  parte  delle  palle  , che  fi  ueggono , cofi  (iute  a penna  , come  a Rampa, fi 
■ede  ufaca  per  uernice  la  chiara  d'ouo  battuta , o la  gomma  arabica , che  fon  colc,lrquaÌi 

ter  alcuni  pochi  giorni  moRrauo  affai  belle,  ma  poi  in  pochidimo  tempo diuengooo  cofi 
rute,cbc  ne  reRa  quali  perdutia  curta  la  iacica,che  in  tutte  ('altre  colecoli  metcriali,come 
formali  uì  fia  già  (atto . Noi  dunque  per  uoler  fortificarle  & adomarle  d'una  ucrnirr,  che 
conferui  lungamente  , Se  che  le  faccia  piu  belle  & piu  tughe , uléremo  queRa  uernice . li 
M^le  e quella,  che  adoprano  i Turchi  ne gliarcbi  loro , che  gli  fa  parer  come  d'uffo,  8c  • 
•urabililfima  Mr  quali  infinito  tempo,  non  temendo  neacqna,ne  fole,ne  poluere.ne  aleni 
tal  colà,  & fi  lecca  preRiffimo,  lenza  mai  inumidirli  per  umido,  o per  caldo,conae  fila  ucr 
Bice  di  liuti , & quali  cune  ('altre.  Et  come  diffi  di  (òpra,  e fecreto  molro  raro  fra  i CriRiani, 
ft  fidamente  in  Wnecia  da  certi  pochi  anni  Tha  lapuco  una  donna , che  l'hebbe  da  non  li» 
chi  Leuantino,St  ella  poi  ne  e uenuca  facendone,Sc  dandone  ad  un  fulo  Miniatore, che  l'ha 
sfata  nel  uernicar  le  coperte  de' libri  miniate,  & le  figure,  ancorché  ella  pero  non  f^oRe  co 
fi  perfetta,  come  queRa  ch’io  diro  ora , per  non  lafciar,  come  ho  detto , cofa  ue  runa  indir 
tro  da  faiislàre  a gli  RuJioli,  in  quello,che  poceReto errare  in  quella  fabricatione  della  afe 
ta , o defcrictione  sferica  di  rutto  il  mondo . 

Si  ha  dunque  da  prendere  lagrima  di  Termentina,cbe  e il  fiore  ,o  la  parte  piu  pura  del 
la  Termentina , Se  so  Venetia  (e  ne  ha  in  grandiflìma  copia . Ma  chi  pur'altroue  non  pocef 
fehauer  di  quella , piendera  della  Termentina  propria,  & la  fata  lauar  cinque  ,o  lei  uolcc 
COR  acqua  chiara  fiteepida  Et  piglierà  fimilmente  gomma  di  Ginepro,cbe  e queila,che  cona 
muRrmcnte  chiamano  uernice  da  Icrìuere.  Ma  nun  fi  pigli  di  quella  macinata,  che  uendo 
Bo  i caruri,  o fpetiali , perche  cRi  ui  fanno  mille  llrane  miilurc,  & (anno  quali  Tempre  pe< 
tue  • flt  nucuar  la  piu  ueccbia , & la  piu  cactiua , petcìuche  quando  coui  gomma  e uec* 

chia  »' 
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Clua  ( Jlaien  rorsicna  > & carica  di  colore  j che  non  naie  per  l'incentìon  noftra . Pero  a ucr» 
tafi  a pigliar  dellalrefca  in  granelli  inceri , che  (ia  lucida , & biaiKa.  Bt  coli  incera  li  laui 
due  uolte  con  acqua  chiara  fredda . Bt  quando  poi  c benilsioio  alciutra  • (I  faccia  peftai  c,& 
Buinar  (bui  li  (ài  ma.  Et  di  quella  poluere  (i  piglierà  due  parti , Se  G metteranno  in  un  bic» 
cfaiero  fenza  piede,  ò in  una  pignaitella  nuoua,  dica  pero  ad  imbeuerli  in  acqua.  Bc  mec> 
cali  quella  poluere  coli  afeiutea  al  fuoco , de  quando  eben  calda,che  fuma,  habmalì  della  (b 
pradetta  T ermentina  una  parte , cioè  la  noeta  a pefo  di  quella  poluere , & uengafi  a poco  a 
poco  buttando  (òpra  d'efla,Sc  mefcolando  con  un  ba(tone,aggiungeudoui  un  pochetto  d*o 
Ilo  di  fpico , & mefcolando  di  continuo  molto  bene  con  nnlegnecto . fit  quando  G uede  , 
che  la  poluere  e futa,  o disfatta,  de  mefcola' a conia  Termencina,  G tira  uiadal  fuoco,  de  6 
ila  da  hauere  Acqua  uice , una  parte . Acqua  di  ragia  bianca , tre  parli , d<  a poco  a poco  fi 
■ien  mettendo  fopra  la  detta  miflura  di  gomma  di  ginepro  in  poluere  , de  di  Termentina, 
fc  fé  ne  mette  tanta  a diferetione,  che  uenga  ben  chiara  lenza  alcun  corpo  . Percioche 
•gni  poco  di  dena  gomma  ,dcdi  Termentiila,che  Ga  con  quell’ Acqua  di  ragia,uienea 
fare  un  luBrq  incredibile , che  ia  gomma  e lullrifsima  per  (e  iteflà , facendoG  dì  lei  ancor  la 
Vernice  liquida , Se  luflrifsima  e parimente  la  Termentina,  ma  molto  piu  luflra  d’ambedue 
c r Acqua  della  ragia  bianca  , de  l’Acqua  uita . It  pero  conuien  far  tutta  la  miflura,  che  Ga 
rara,  K con  poco  corpo,  perche  non  uenga  ini  niun  modo  ad  ingombrar  la  fcrittura  . Et 
noie  ndola  con  odor  foauifs  imo , G mctteta  in  quell’acqua  uita , un  pochetto  di  mandola  di 
Bene  ioi  • elle  e quel  bianco  luflro,  che  G truoua  ne  i pezzi  del  Bengioì , che  communemen 
te  gli  fpetiali , 8c  t profumieri  chiaman  la  fua  niandola.Et  come  poi  quella  uernice  e fecca* 
ca , fra  quatto  o Tei  bore  G può  tener  la  balla  come  ci  piace , che  non  teme  piu  ne  umido , 
accaldo,  ne  poluere,  de  balla  (blamente  di  uenirla  alcune  uolte  con  coda  diuolpc , ocon 
pezza  di  lino , o altra  tal  cofa  nettando  dalla  poluere , perche  non  ui  s’annidi  de  incrofii  fo 
pra . Et  quando  ancora  con  la  molta  lunghezza  del  tempo  uenifle  ofeurau , o carica  di 
poluere  ,di  fumo , o d’altro , G può  lauar  con  acqua  calda , de  ancor  con  leftia,  fi  come  pr» 
priamcnie  ella  folTe  tutta  d'olTo  mafsiccio , o di  Creta  rocu , 


DELMODO  DI  SCRIVERE 
i nomi  delle  città&  delle  prouincie  giu 
ftamente  fopra  la  palla . Cap.  V. 


FAb  11  catA  che  fiala  palla  ,& Jìflt'nta  poi  coVuoI  circoli  grandidc  piccioli* 
come  pienamente  difbpras’édiuifàco*  e facilifsima  cofa  lo  fcriuerui  (bpra  inumi 
delle  prouincie  de  delle  citta  dee.  a ì luoghi  loro  giuflifsimo , come  hanno  a ilare. 
Il  che  cocca  breucmenteTolumeo  nel  x x.  Capitolo  del  primo  libro , de  iu  qui  ancor  bre 
■emence  lo  diro  alquanto  piu  chiaro  per  chi  n’habifbgno  . 

Noi  adunque  habbiamo  per  tutto  quello, che  già  s'é  detto , che  nella  noftra  balla  nel* 
rfiquinoitiale  fono  regnaci  odillintii  gradi  della  lunghezza  da  Ponente  in  Lcuante,dt 
■el  Meridiano  fono  i gradi  della  larghezza  dall’un  Polo  all’altro . Quando  dunque  uorte- 
Bo  inelTi  palla,  Gtuare  un  luogo,  cioè  fegnaruclo , de  fcriuerui  il  nome  Gio  ,ricoirrrcroo 
« quei  libri  di  Tolomeo , oue  è il  Caulogo  di  nomi  dì  tutte  le  prouincie , che  fono  dal  (c* 
tondo  Gu’a  quaG  tutto  il  fettimo . Et  crouaca q uella  pronincia,  che  noi  uogliamo,  ttoucre 
ao  parimente  il  nome  di  quella  citta  fua,  che  G uuole  (ctiucre,  di  uedremo  in  quanti  gradi 
lunghezza,  de  di  larghezza  Tolomeo  la  mette.  Come  per  elTempìo,  Romatroueiemo 
in  Tolomeo  a gradi  56.  dtminutito.  di  lunghezza , degradi  41.  minuti  40.  di  larghezza. 
Oadeanderemo  prima  all'Cquinottiale  ,oue  baueremo  i gradi  della  lunghezza.  Ec  poi  al 
Netidiaao,  oue  IbaquelU  della  larghezza,  fitdaqael  punto  dell' Eqaiaottule,ou«  ha* 
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«eremo  gradi  j6.  Bi  minuti  40  di  lungliczza , tireremo  una  linea  per  il  oerfo  del  Meridi»* 
no,  che  uerràad  efler  pur’nn  Meridiano  a Zenit,  ò foprala  teda  di  Roma . Btinquell'aU 
tro  luogo  nei  Meridiano , oue  hibbiamo  41  gr.  & mi.  tireremo  pur'una  linea  circolare 

?>er  ilucrfu  Uelibdeli’Equinottiale,  cioè  di  Leuante  in  Ponente  «che  farà  put'un  paralle 
o,cheuerraa  paflar  pei  A.uma  , & a fiat  le  ancor’cilolbprala  tcRa.  Oue  dunque  quelle 
due  linee  o circoli  coh  tirati  uerranno  ad  incontrarfi  inlìeme,  &afar  triangolo,  ( fé  fi 
fennan  quiui  ambedue ,)  u Crocej  ( Teli  tiran  tutte  attorno,)  in  quel  punto  Redo  del- 
Tangolo  loro  retto , o della  incrociatura  noi  rctiucremoilnoaiediRo(na|,&uelalegDe« 
remo  ancora  con  alcuni  piccioli  regnetti,o come  dice  Tolomeo  punti  o lince  ,ò  in  circoa 
lecci , Se  quadretti , come  ulan  di  fai’oggi  coinmuncinente  nelle  T auole  particolari  i & aa- 
cora  ne  1 Mappamondi  le  fon  grandi,&  ui  foglion’anco  quando  hanno  fpatio,  difegnare  al« 
cune  picciolilhme  iniagine  di  città , & fcriueruiilnome  loro, facendo  maggiori  le  piu  no4 
labili , o illullri,  & minorile  altre . Et  coG  nelle  lettere  parimente  fctiuendocon  Ietterò 
maggiori  i nomi  delle  città  ù ptouincie  famofilGme , in  mezane , ò maiufcolettc  quei  del 
le  mezane , & in  pìccoli  quei  delle  picciule.  Et  quello  modo  > che  ù è detto  pereflempio 
nella  citta  di  Roma , fiferua  puntalmentein  tutte l’altrejchc  E uogiiano  limar  nella  balia  « 
nella  carta.  Ma  nelle  uniueilàlu  cioè  nei  Mappamondi,  <k  nelle  palle  non  (i  mettono 
fé  n0nleprouincie&  le  regioni  , o ancor  qualche  citta  piincipalifiima,  fecondo  che  efli 
fon  grandi . Et  feruiG  il  medefimo  modo  Icnz'alcuna  diuerlìcà,che  G è ora  detto  delle  cicti 
con  rclTcmpiodiRoina . Nel  tirare  idem  paralleli  & Meridiani  per  far  Tangolo,  ò la 
incrociatura  da  Gcuarui  il  luogo,  che  noiuogliamo,nonè  peiòdaufare  inchiotlro,iieal 
tro  tal  colore  , perche  la  palla  o Tauola  fé  n’ingombreria  tutta.  Et  però  alcuni  lo  fanno  fb- 
lamence  con  la  ìmagìnatione , ò con  l’occhio, & quello  c poco  Gcuto  da  poterlo  far  giuda* 
mente.  Onde  altnlo  fanno  con  due  Gli.  Et  quello  è didiciie  ò faliidiolu  pernon  poteifi 
quei  Gli  fermar  mai  bene , & giudamcoce . Et  però  il  miglior  modo , che  G pofl'a  cenere  i« 
quello  è di  fàr'un’inchiodro  di  pietra  nera  da  paragonar  Toro  & l’argento,  macinandola 
foitiliffìma  , &diSemperarla  con  acqua  pura . Eicon  queHo  tale  inchioUio  uenir  tiran* 
do  quelli  paralleli  dt  Meridiani  particolari , per  far  l’angolo  , ù rincrotiatuta  da  fcriuerui 
la  prouincia  ,0  la  regione  ,rhe  noiuogliamu . Et  auuettendo , che  ilfcgno,&il  nome  di 
taiprouincie  o luoghi,  non G Tcriuano col medeGmo  inchiollrodi  paragone, ma  conaU 
tro  inchiodro  buono  da  fcriuere . Et  coG  quando  poi  haueremo  ferirti  i detti  nomi . Se 
che  rinchiofiio  farà  fece* , noi  con  un  poco  di  mullicadi  paneuenemo  fregando  (òpra 
quelle  lince , o circoli  fatti  con  rinchioilro  da  paragone , che  caderan  tutte  uia,  & rederaa 
no  folamentei  fegni  & le.leteere  fatte  conTaltro  iuchtullro  oidinariu,  ò commune  da  feti 
uere  , Se  buono  . 

Qj  ANDO  uogliamofarla  palla  (lampat3,uerrenio  accomodando  la  carta  fopra  il  cor* 
po  naturale , che  tal  carta  Ga  tagliata  in  queix  i i Ouati , con  le  mifure , che  di  (opta  G (ba 
dette . Et  poi  la  uerremo  legnando , Se  ìctiuendo , come  s’è  detto  qui  dauant  i pur  ora  ,ha- 
uendo  attaccata  quella  carta  fupra  il  corpo  non  con  culla , ma  con  cera  bianca,  Se  Terroea- 
tina , che  IcaldanJoG  poi  G pofl'a didaccar  facilmente , Se  tornandoGpofcia  quella  tal  carri 
a didendere  in  piano , ci  fcruiri  per  forma  da  far  la  ilainpa  di  legno , ò rame . Et  chi  ancora 
non  uolelFc  con  attaccarla  fopra  la  palla , Sedillaccaila , come  ho  già  detto,  potrà  faciU 
mence  uenir  citandoui  i luoiordinari  paralleli  Se  Mei  idiani,  dando  quelila  carta  coG  dille- 
fa.  Perciorhe  tutte  le  circonferenze  di  quegli  Ouati , fono  Meridiani, come  dilli  di  foprt. 
Se  fono  in  tutto  xxitii  circonferenze , che  quando  G ritorcono  nella  palla,tè  ne  untfcoiio,  Sc 
congiungono  due  in  uno,  onde  uengono  ad  eller  poi  loiamence  xii  Meridiani.  Là  onde 
ttando  coG  dìAtiiin  piano  (opra  la  tauola,  lì  tireremo  permczud’eflì  unfìniile  irezo  cir- 
colo , che  prenda  da  una  punta  all’altra  , cioè,  che  fDarca  l’Ouaco  per  mrzo  in, init- 
go,  uerremo  poi  nella  palla  ad  haucrxxiiii  Meridiani.  Et  in  quella  linea  di  mezo,  oue  fi 
lini  uenuci  tacendo  itaglieli.  Si  tirando  gii  archi  perfar  l’Ouatu,!i’c  detto  auanti, (he  hab 
giamo  rEquinoctiale.  Onde  diuidendo  tutta  quella  linea  in  j6o  pania  io,  a io>  prenden- 
do di  Ui  (olamente  lo  fpacìo  , che  contiene  gli  ouati , Se  non  quello  che  auanza,  hanercoio 
1 gradi  di  cuna  lariicoafetcuza  della  balla  per  lunghezza . fic  le  diuidetciuo  parimente  eia 
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fcuno  di  quei  Meridiani  degli  Ouati  in  1 8o  gradi , in  modo , che  t primi  Tei  habbitn  qne(U 
iVo,  dtglialtri  Tei  habbiano  aIcretanti»hau;remo  pur  tutti  i gradi  della  ballai  per  la  lua> 
gliezza . Dico  i primi  Tei  in  1 8o,  & poi  glialtri  lèi  in  altrettanti , cioè  fcriuendo  pur  tutti 
a io,  a lo  Perciucheneiraunlgerfi  nella  palla  uengono  le  punte  deU*uno  ad  incoNtratfi 
con  le  punte  dell’altro  ne  i Poli  ,&  coli  elTendo  ciafruno  d'elU  un  mezo  circolo  | uniti  poi 
due  d* edl  inlìeme , fanno  un  circolo  intero , che  uiene  ad  cfl'er  tutta  la  circonferenza,  come 
ho  già  detto  . Et  in  quella  guifa  chi  fa  le  mifure , & quelli  ordini  di  tai  dodici  Guati  cofi  di 
fteit  I potrà  facilmente  fenz'auulgerli  nella  palla , tirar  giudi  tutti  i circoli , Oc  fcriuerui  tue* 
ti  i nomi, fé beaconuiene farli rpezzati, cioè mezi in uu’OuaiOi&mezi in  un’altro  . Il 
che  pero  di  farli  fpezzatiauerra  lolamente  ne  i luoghi , che  caderanno nelle  loro  ciiconfe- 
renze  ,o  llrenma,  & non  in  quei  dello  fpatio  di  mezo . Eri  Meridiani  & Paralleli  da  non 
rellar  nella  palla  ,ma  da  cancellarli  da  (lui  che  haurran  feruico  a trouare  l’angolo,  o l'incro 
ciatura  per  la  (ituatione  del  luogo,  lì  pufl'ono  far  del  (bpradetto  inchioltro  caduco  di  para- 
gone, che  coli  caminando  con  la  fcciitura  atuttadiiittura  loro  , & apuntoculi  giufto,non 
li  può  errar  nello  fctiuere  inomi,  Icben  la  carta  Ha  didelfa,  & molti  ne  conuenga  fare  fpez* 
ziti . Et  li  puopoi  tal'inchiodro  caduco  mandar  uia  con  la  mollica  di  panne,  come  di  lopra 
c detto . Ouero  tirar  quei  tali  Paralleli  Se  Meridiani  in  il  abili  con  colori  roflì , o ueidi,  che 
colui  ,che  pofcia  intaglierà  la  llampain  legno,  o in  rame,  gli  lafccra  coli  ieuza  incaftliarlis  . 
6c  intag'ierafolamente  quelli,  che  faranno  d’iuchioliro  negro. 

Le  quattro  prouincie  principali  del  mondo,  cioè  Alia,  Ahica,  Europa,  antiche,  & Ame 
rica  nuouamente  ritrouata  li  dillmguono  con  colori  diuerli , fatti  non  tanto  con  alcuna  fer- 
ma ragione  quanto  perche  coli  han  cominciato  a fai  le  i dipintori,  & tuttauia  uagamente 
&bene.  L’Europa  (bglion  fardi  color  uerdigno  nelle  elfremiia,  & bianco  per  entro.  L’Alia 
incarnata  per  entro,  & nei  contorni  roifìgna.  L’Africa  gialletca  (cura,&  l'America  di 
giallo  piu  chiaro.  Le  due  pezze  di  tetra,  ancora  incognita  lotto  i Poli,  fanno  pur  d’incar- 
nato. Et  a tutti,  fuorché  l’Europa,  i Contorni  rolli . limare  fanno  di  colur’azurrigno  , o 
celcltre,  facendolo  in  alcuni  luoghi  piu  chiaro,  & in  alcuni  piu  (curo,  per  ragione  & per 
vaghezza.  Et  in  quelli  colori  none  pero  regola  piu  ferma , che  quanto  ne  aggrada  a colo* 
ro  che  le  fanno , o per  chi  li  fanno  . 

Ne  i cìrcoli  principali , cioè  neirEquinottiale,  nel  Meridiano  dillinto  a gradi , nei  Troa 
pici , & nell’  Attico  Se  nell’  Antartico  li  fuole  (criuere  il  nome  loro  con  lettere  maiufcole . 
Nelle  ptouincie  principali  li  ferine  il  nome  loro  a lettere  grandi,&  perche  con  tal  nome  li 
venga  acomprender  tutta  la  fuaprouincia , lì  fanno  le  lettere  lontane  i'una  dall’altra  quaq 
to  btfogna , & non  dritte  l’una  all’altra , come  quando  li  fcriue  in  carta , ma  (torte , l’una  al 
ca , & l’altra  balTa , fecondo  la  forma  della  prouincia , che  con  tal  nome  uogliamo  comptea 
dere  o dimnftrare . Et  pero  in  cotale  fcritturali  auuertifce  .chetai  lettere  d’un  nume  fola 
fi  facciano  tutte  d’una  grandezza,  accioche  iìcurainente  li  conofcanodall’alcre  lettere  d’aU 
tri  nomi,  che  Itaranno  fcrittc  fra  quelle,  che  già  ho  dette.  De’ contorni  delle  prouincie 
non  lì  pollunodar’altre  mifure  o forme,  fe  non  quelle,  che  con  gli  occhi  (telii  ne  han  ue« 
duto  coloro  , che  l'hanno  polle  in  dilègno  . Et  è folamcnte  da  auertire,cheoue|pur  quei 
primi,  che  han  fatti,  & fanno  Mappamondi  o Tauole  particolari  ,haueifer  preib  ertore 
amcorainquellicontorni , li correggano  da  chi  ne  è meglio  informato,  come  parimente 
con  piu  uerita  che  (e  n’habbia  li  corieggonn  tutti  gli  altri  errori,  che  ut  li  d uonano . 

Della  diuifionedell’Orizonte  inateriale,Stde’  numeri,  che  in  «Ilo  a’hanno  a notare 
s’è  detto  auantiquantebifogna.  De  inumi  de’  uenti,  cheui  li  fctiuonuili  dira  nel  Setti** 
moCapitolo,  ciocche  bada  (egùirli  nun  molto  piu  lotto  a quello,  oue  li  dita  della  carta 
delnauicate. 

Et  con  tutto  quello,  che  fin  qui  »'c  detto,  fi  uieneadefler  pienamente  mollratotutto 
il  modo  di  formar  la  palla  della  defcrittioneuniuerfale  di  tutto  il  mondo,  coli  nella  parte 
materiale , come  nella  formale.  Et  infieme  liultne  adelTer  comprefututioqucllo,chepuo 
appartener  nel  far  cotaldefcritcioneuniuerlalc  in  piano,  & ancora  leTauuIe  particulari, 
& le  pui’in  quella  in  piano  reflaliè  alcuna  cofa  da  intenderli  da  gli  lludinfi,  fi  finirà  di  nar- 
nt’-t  pieno  con  quello , che  a ha  da  dire  oel  Capitolo , c’ha  da  feguir’ora , cioè  « 
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di  mifìirare , Se  d’adoperar  le  Tauole  di 
Tolomeo.  Gap.  VI. 


SI  è «Imo  8t  replicato  piu  uolte  per  quello  uolume  , che  tutto  quello  compefto , o ag» 
'pregato  di  terra  & d’acque,  ciuc  quello  nollro  inferior  mondo,  è di  torma  sferica 
com’una  palla . Et  die  di  tutta  U foa  fuperlicié , o di  tuttala  Tua  circonferenza  Tolo» 
ateo  non  hebbe  cognicione  fé  non  J’una  fola  quarta  parte',  l’ercioche  quantunque  egli  pur 
diuifalTeun  l'arallelu  di  ladaU'Equinortialeuerfo  l’Audro  ledici  gradi, che  uerrrnbono 
ai  eflereda96o.  miglia  notlre  , li  uede  tuttauia,  che  di  tutto  quello  Parallelo  non  nepaU*- 
faadefcriucrefenon  fìu’ad  if.  gradi  ,& quegli  ancor  molto  ombritamente,  <k  pur  fola 

?|u  anta  cuna  Ibi  i punta , che  in  tutta  la  Tua  maggior  larghezzidi  rutti  quei  luoghi  uniti  in* 
■eme,  non  comprende  meza  quarta  di  lunghezza,  cioè  da  Leuante  in^'onente  • Et  poi  dal 
la  partedi  Settentrione  non  arriua  piu  chea  6 j.  gradi , che  gliene  uengonoa  mancart7. 

{'Crariiuar  a 90  che  c una  quatta  di  tutto  il  Meridiano,  cioè  dal  nollro  Polo  ali’Hquinotcia 
e • Ora  perche  della  delcnitione  uniuerfale,  coli  antica  di  folomco,  come  nodta,  fi  è dee 
to  quanto  occorreua  fopra  i difegni  iledi , cioè  nelle  inrerittioni , che  li  fon  uenute  faceir* 
do  dauantiaciafcunaTauolaindiregnojdiroqui  ora  delie  particolari  inquanto  al  modo 
dcH’intenderle  & del  mifuratle  , che  lèruira  pur’anco  , alle  uniuerfali  in  quel  che  bifogna  . 

S I ha  dunque  da  imaginare  ,che  ciafeuna  Tauola  pamcolate  indiTegno , iia  un  pezzo 
della  fuperbcie  della  palla  uniuerfale  11  qual  pezzo  lia  come  la  fcorzad’un  melo,  od’ua 
perlico  aperta , &diU;fa  in  pano.  Tutte  li  hanno  di  incendere  .che  della  parte  di  forco, 
cioè  da  quella  piu  bada  uerfo  i iiodti  piedi  nel  foglio  habbiano  rEquìnociiale,&  tanto  Ioa 
tano  ouicino,  quanto  diiiiudrano  i numeri  de*  gradi  ,che  fono  feritei  o notaci  nel  margine, 
cioè  dalle  parti  dedra  & iinidra  per  lungo,  oda  ballo  in  alto . Percioche  cominciando  da 
bado  in  detti  margini  lì  ucdta  ilpiiino  numero  quanto  lia,&  tanto  s’intendera  tutto  quel 
Parallelo,  cioè  tutto  quello  fpaiìo  della  detta  parte  dedra  & Iinidra,  come  per  edempio, 
nella  prima  Tauola  d'Europa,  che  è deiribefnia,&  dell' Inghilterra , incominciando  da 
bado  del  loglio  ne  1 lati  deliro  & dnillro  ,trouereino  il  numero  {a.  checifa  fapere,comc 
i luoghi  compielifotto  quel  Parallelo,  cioè  tutti  quelli, che  uengonoallar'accrauerlb  di 
quella  Tauola  fotto  quel  Parallelo,  o quella  linea , che  d, tira  dal  51.  lìniilroal  fi.  dcHto 
fono  difcoUidali'cquinoccule  fi- gradi.  Et  altietcanti  a punto,  cioè  fi.  gradi  s’intende  , 
cherOtizonie  di  quei  luoghi  habbiail  Poloeleuaco  fopra  di  fé . Percioche  Tappiamo  per 
Cofa  certa,  che  1‘Equmotciale  è lontano  fempre  da  i Poli  90  gradi.  Onde  chi  c fotto  l’hqui 
nottiale  non  ha  il  Polo  in  alcuna  altezza , ma  gli  ha  ambedue  neirOrizoiue.  Et  quanto  poi 
i luoghi  ,0  gli  huomini  lì  ueogono  fcollando  JairEquìnocciale , canto  un  Polo  li  uerra  loro 
a difcoprirlì  de  alzarfi,  decanto  dnailmence  l'altro  a coprii  lì,  o ad  abbalfarlì  dal  loro  Ori- 
xonce . Et  perche  a quei , che  non  (bno  molto  introdotti,,  quella  cofa  li  faccia  bene  intende 
re  , dico,  che  prefqpponendo quello  che  di  fopra  lì  è detto , cioè  che  quelle  Tauole  limo 
pezzi  della  palla , rapprefenca  il  globo  della  terra,  & dcll*acqut,  de  che  Ceno  come 
icorzedimeloi  odi  perCco,  dillefe  in  piano,  noi  ora  uerremoafar  che  quello  tal  pomo  e 

JperCcofia  lauoUta  palli, che di(bprahabbiamofabricaia,&  formata  col  Tuo  Equinottia- 
e Co  i Poli,  coi  Meridiani,  dee.  Ouero  imaginiamuci,o  facciamo  ancor  con  cAerto , che 
ia  noHra  già  detta  palla  Ca  di  tal  matei  >a,  che  poCa  facilmente  lagliarC,  Se  fcomcaiC  ,co« 
me  fa  un  melo , o un  pcrCco.  EccoC  cll'endo  ,ce  lacoflicuiremodauanu  fopra  d*una  cauu- 
la  ,0  una  banca,  &/arecDo,  che  l’un  polo  tocchi  la  tauola,  o banca,de  Taltro  itia  diritto  di 
lbpra,in  modo,  (he  uedrema  rEquinoittale  cingerla  in  mezo,8c  Tara  la  detu  palla  come  fé 
fteic  ua'kaoBoIspiaul^baoca  otouoU>Slcu  laCu  uila  {oflcU  Polo  Attico,!  piedi 

rAmaiù- 


1 


VNIVER.S  ALI 

rAntartlco  )&  la  cintura  Tua  di  tnezo  foffe  rBquinonialc . Piglierenw  alldra  il  coltello» 
& cominciando  giuRo  in  mtzo  a quella  cintura^  & diritto  ai  Poli  > taglieremo  la  detta  pat- 
ta Se  anderemo  col  coltello  paRando  oltre  uetfbrAfle,&  iPoli,&  taglieremo  ancor  efli 
per  mezo , & procedendo  oltre  >arràucremo  alla  fchiena  della,palla,Sc  a toccar  la  Tua  pelle  , 
Oue  ci  fermeremo  fenza  tagliarla , ma  lafceremo , che  in  quella  fola  poca  pelle  la  palla  re- 
fti  attaccata I elTcndo  tagliato  tutto  il  rcllo  rimanente . Allora  col  coltello  (cortkheremo 
l’uha  & l’altra  di  dette  due  meze  balle,buttando  uia  quel  di  raezo>  & tenendoci  folamente 
la  pelle  . La  quale  poi  rchiacceremo,  & dillenderemo  fopra  d’un  piano,  fermandouela  con 
colla  o chiodi,  che  uerranno  ad  eflcredue  tondi  infieme,  come  chi  fuprad'unaiauola  mct 
tede  due  taglieri  di  legno , l’uno  preflo  all’altro,  ma  che  fodero  uniti  nella  congiuntura  oue. 
fi  toccano , & che  per  trauerfo  d^^mbedue  folle  una  cinta  o riga  larga , fegnata  dall'un  [capo 
all’altro.  TuttoqueRo ,clie  io  ho  detto, è facililTimoad  ìmaginatIì,o  comprendeilì  eoa 
la  mente , & facilifliino  farebbe  ancora  il  farlo  eftettualmente  con  un  bullone  da  giocare  , 
cagliato  per  mezo,  S poi  fchiacciato,  odiRefo  Copra  d'unaiauula,  come  d ella  Icorza  della 
palla  li  è detto . ^a  tutuuia , chi  ne  uol  pur  uedere  il  difegno , pafli  auanti  pochi  fogli 
inqueito  Reflb  uolumc,&ttouera  polla  per  prima  figura  l’Vniucrfal  nuouo,cioè  il  dife» 
jno  Vuiuerfalc  di  tutto  queRo  mondo  noRro , fecondo  che  al  prelente  fe  n’ha  notitia  . Et 

SiueRomodoè  il  migliore.  & il  piu  perfetto  , che  pofla  trouarli  per  rapprefentar  tuttala 
uperficie  della  terra  in  piano  ,& non  folamente  nonfu  fapuco  da  Tolomeo, ma  nèanco 
da  tutti  eli  altri  moderni,  che  han  dati  in  luce  libri  di  Geografia,  oTauole,o  Mappamondi. 
Perciocne  tutti  fin  qui  i moderni  hanno  fatti  ilor  Mappamondi  una  fola  di  dette  meze  bal> 
le, comefipuo  uedeineJiTolomei  Latini, ne  gli  Italiani  auantiaqueRo,  & in  tanti  bei 
Mappamondi,  come  quello  d’Orontio  in  forma  di  core  ,&  piu  altri,  che  tutti  fono  andati 
aggirandofi  col  penfiero  in  una  fola  fupcttìcie  della  palla  in  perfpettiua , cioè  in  quella  me» 
za  palla  fola,  che  l’huomo  può  uedere  tenendotela  dauanù,  iniaeinandofi  in  tai  lot  difegni  » 
che  Talcra  meza  parte  s’intendelle  afeofa  fotte  a quello , o dairaltra  parte , fi  come  ancor  ri» 
mirandola  palla  materiale , non  ne  polliamo  in  una  uolta  ueder  fe  non  la  meza  parte  tua.  Et 
per  qucRoconuenendo  pur prefii porti,  che  quella  fuperficie  ,che  cfli  moRrauanofidoue& 
(e  imaginar’aggìrata , o riuolta  intondo , come  è la  palla , ì’andauano  ingegnando  di  comin 
ciare  1 numeri  delle  graduattioni  in  mezo  dcU’Equinottiale . 11  che  tutto  leruiuabei.*inun 
cerco  modo  al  meglio  che  foflc  poflìbilc,  ma  in  efietro  non  fi  rapprefèntaua  con  eflo  la  uera 
(cmbianza  della  sfera  in  piano  a gran  luugacofi  ragioncuolmente,  & perfettamente , co» 
me  fi  facon  quei  due  circoli,  che  rappreicntano  tuttala  palla  diRefa,^o  fchiacciata,  come 
nella  loro  inicrittioneiìpuo  uedere . Et  l' Vniuerfal  Mappamondo  d’Orontio,  & gli  altri 
buoni  auanti  a queRo  fi  fon  fatti  in  forma  quali  dicore,  percioche  nella  parte  fiiperiorc» 
oucs'imagina  il  l^olo  Artico  s’imagina  nella  balla  oin  quella  fuafeorzadiRefa.efl'cr  taglia» 
too  tolto  uia  quello  fpatio  (otto  il  l’olo,  che  è ancora  inacceflibile,  o incognito  , cLe  tono 
da  IO.  gradi , cioè  da  8u.  fin  a 90. 

Q^v  «SII  Mappamondi  uniucrfali  adunque,  ufaci  di  farti  fin  qui  con  una  fola  fuperfi» 
eie  d'un  circolo  lòlo,  hanno  alla  teRa  il  Polo  Artico , di  fotto , o a piedi  il  Polo  Antartico. 
Da  man  liniRra  l’Ojcidente , dalla  delira  l’Oriente , & in  mezo  l’Equinottiale . Onde  da  1 
lati  per  lungo,  cominciandoli  in  mezo  fopra  rEquinottiale,  fi  ha  il  numero  io  & fi  camina 
in  fufo  uetfo  il  noRro  Polo  a io  a io,  fia’ad  ottanta  ,& coli  riiornando  al  tnedefimo  Equi'* 
rottiale , nella  medefima  ellremita , o neirefiremo  fuo  Meridiano  medefimo , oue  babbia" 
motruuati  I detti  numeri  andando  in  Tufo  uetfo  l’Attico,  tiouercmo  orai  mcdcfimi , ciò* 
lo,  lòtto  rEquinottiaIe,&  poi  10,^0,40,50,60,70,  & 80,  per  ultimo  prclTo  alPolo  Auftv* 
le , Tolomeo , il  quale,  come  s’è  piu  uoltc  detto , non  fece  la  fua  deferiti  ione  (e  non  un  fo  - 
lo  Parallelo  di  16  gradi  lotto  rEquinottiale,  tiene  ilmcdelimo  modo  nei  (uo  Mappamon- 
do, per  dir  forfè  meglio,  lo  tengono  quei  che  l’han  pollo  in  difegno,  fecondo  iheegli 
con  le  parole  n’ha  diuifato.  Et  poi  che  egli  dall*  Equinottiale  in  giufo  uerlol  Olito  non 
> dcfcriuc  nulla  , & noniì  ferue  di  quello  fpatio,  lo  taglia  uia  tutto  ,c,omedifiiiile , per  non 
Holetfi  ingombrar’in  quello  Ipatio  fiior  di  propolito  . Et  pur  del  detto  , cit  colo , tc  mito  da 
glialciiil  tuo  uniuetfale  non  contiene  fc  nonla  meta  «con  16  gradi  tuli  di  piu  ,cioè  dal- 
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rBquinottiilc  gradi  in  fufoucrfo il  Polo  Artico, & i6  in  giufo'uerlòjr Antartico 
nella  figura  ftefla , che  fra  quelie  nuoue , che  feguiranno  qm  appreifo  , c la  fecooda , & co* 
loro , che i’handifegnatojo ordinato, rhanchijmatoTypusVniuerfalisToloniei, cioè  Voi 
uerfal  forma  della  derctlctione  di  Tolomeo , fopra  del  quale  quello , che  oltre  a quanto  qai 
a‘è detto,  ci  re[fadaHiperrcne,io  ho  detto  rKllallefla  infciiuion  Tua  foprail  difegno. 

Nelle Tauole  uniiierfaii coli  Tolomeo, cornei  modeini  tutti han  tenuto queirordine» 
che  quelle  prouìncie,  le  quali  non  padano  di  qua  dall' Equinotiale , cioè  nel  foglio  uerfii  il 
petto  noltru  ,fe  tenemo  il  libro colcJto.ouerfo  i piedi,  Telo  tenemo  dritto, hanno  dife- 

fnate  in  modo  , che  l'ellrema  linea  di  bairoliartiquinottiale,  fi  come  fono  tutte  quelle  del 
Europa,  tredeir Africa,  Stdiecedeli'Afia.  Allaquaru  poi  dell' Africa, & airundcciina 
Scduodecimi  a’ Alia,  han  facto l'Equinottiale  non  ultimo  da  ballo  come  ;n  tutte Taltre* 
ma  con  tanti  gradi  Tutto  a lui , i|uanti  i luoghi  dcfcritti  in  elle  uengono  ad  elici  ’auflrali  ,d 
dì  qua  dalTb  |(iinottia'c  uerlo  / Aulito  , o Meaupiorno , come  nelle  fteflc  Tauole  di^Tolo* 
meo  antiche  polle  in  difegno  nelluo  libro , che  c quid’auancifi  puouedere. 

Nelle  moJernCji  moderni  hanno  pur  feruacoil  iredelimo  ftile , o modq.  Et  in  qaelle  y 
che  fono  Aullrali  del  mondo  nuouo  hanno  fatto  l'Equiiiottìale  tanto  in  mrzo  alla  Tauola, 
quanto  i luoghi  in  ella  deferii  ti  hanno  di  fotto  occupati  gradi  da  dio  Equinottiale  uerlo  Me 
logiorno . Etili!  alcune  perche  non  paiea  loro  di  poter  ben'accomodarc  il  dilegno , & il  (ito 
delle  prouincie,  hanno  mutato  ordine , facendo  l’Oriente  & rOccidente  d'alto  in  baflby 
sei  foglio  della  carta,  ò:i  Poli  a delira,  &a  finillra  . Il  che  anco  ad  alcuni  par  fatto  con 
ragione  per  uolcr  mollrar  ,che  quei  popoli  coli  habbiano  dilpollo  il  fiio  ;delia  sfera  loto  . 
Ma  peto  in  quello  s’ingannano , come  fi  potrà  facilmente  conoferli  doppo  la  dimoUratio» 
•e,cheio  in  qudlopropofitodellaFleuationdel  Polo, che  fiala  medefimarun  la  lontA- 
ninzi  ne'luoghi  dall'Eqninettiale , ihtendo  di  mettere  . Percioche  in  quello  io  ho  ueduto 
son  (olamente  molti  Matematici  con  le  ferìteure,  Scmolcillìmi  ancor  mediocremente  in« 
trodotei , ma  molti  ancora  non  iiifimi  Matematici  con  le  parole  mo(lrare,o  di  nonpolie- 
der  quella  cofa  molto  bene,  o di  non fapetia  molto  ben  dimuftraie  altrui.  Parea-molti, 
che  eH'endo  nella  palla  materiale  i Poli  femprc  ugualmente  lontani  dall’Equìnottiale,cioè 
90  gradi  pet  ogni  uerfo,  le  la  palla  fi  muoue  (oprai  tuoi  poli  girandoli  TEquinottial  folo 
attorno  Itando  1 Poli  fermi , non  li  puHa  ueder  quella  Eleuation  di  Polo  fopra  rOrizontc» 
che  fii  puntalmenie  tanta , quanta  la  lontananza  dal  luogo , o dalla  perfona,  che  ha  tal  Po< 
lo  cofieleuatu , (iada  dio  aquinottiale  . Et  che  fe  noi  nella  sfeiao  pallainaterìilcuoglia» 
mo  dfrttualmcnte alzare  il  Polo  fopi a l'Orizonic.fiuedefenz'alcun  dubbio,  cheli  uien  lè- 
coadalzar'ancori'Equinottiale,  & afarlainedclinumuiatione  tuttiiluoghi , che  in  efla 
palla  fono  fcritti . Onde  non  potibno  uenire  in  niun  ir  odo  ad  hauef  la  meddìma  lontana* 
ni  dali’Equinoctialc  , & la  mcdelìina  eleuatione , o altezza  del  Polo  fopra  TOnzonte , eh* 
noi  di  fopra  habbiamo  detta , & che  alTcrman  tutti  coloro , che  di  quello  fcrmono . Ec  pia 
ma  ni  fellamente  pare  a collotu  di  quali  toccar  con  mano  quella  fconueneuolezza,  & quella 
impolTibilita  nelle  Tauole  lidie  di  Tolomeo , nelle  quali  noi  diciamo  aueuir  quello , che  « 
già  >’è  detto  dei  difcollai  fi  1 luoghi  dairEquinoicialc  ,fi(  [alzarli  loro  il  l\)lo  fopra  POri 
zente.  Percioche  per  un  elFempiu  foto  prenderanno  c)uel  medefimo,  ch’io  di  fopra  allegai, 
cioè  la  prima  Tauola  d’Europa  ,cheè  l'lberaia,&  oueii  uede,  che  il  pruno  numero  da  baf 
fo fopra fulcima  linea, che  atctaueifala  Tauola,la  qual’habbiamo  detto,  che  s’intenda 

f>er  i‘£quinottiale,è  {i,  & fi  dilTe  che  i luoghi  cómprefi  fotto  quel  Parallelo  fono  5xgradi 
ontani  dali’Equioottiale.&che  hanno  parimente  li  Polo  eleuato  51  gradi . Uche  parca 
cofturo  fenfjtiilimaiiience . che  nella  llelfa  caria  li  truoni  falfo  . Percioche  noi  habbiam» 
eia  detto,  che  in  tutte  quelle  Tauole  da  man  finillra  è l’Occidente, dalla  deftra  l’Oriente, 
in  cima , odi  fopra  èli  Polo  Artico  ,&  in  fondo , o di  lotto  è l’Antartico.  Onde  li  uede 
chiaramente , che  (landò  il  numero  5 s in  fondo , cioè  da  man  finillra  & da  man  delira  (opra 
rEquinoutale,  non  può  moltrare , che  quel  Parallelo  lia  gradi  lontano  dal  Polo  ,uedea 

dufi , che  il  numero  da  alto  uicino  al  Polo  e 63,  che  da  eflo  a quel  Parallelo  inferiore , che 
ha5S  per  numero,  non  uengono  ad  clTer  fe  non  x 1 gradi . Et  peto  dicono,  che  è manifeilo 
alle  mani  toccando , non  che  a gU  occhi  » che  quel  Parallelo  ,.0  quei  luoghi , che  hanno  il 

aumcr* 


P VNIVERSALI. 

mmero  & fono  fi  gradi  lontani  dairEquinoctiale , bannQ  xi  gradi  il  Polo  alzato  fopr  * 
d loro , non  f i,  come  io  ho  detto  » & tutti  i Matematici  affermano , QiLefta  cofa , come 
pur  toccai  di  fopra , li  uede  procurata  di' rpiegarli  da  piu  d'uno , & con  molte  parole, & ragio 
■i , & per  certo  tutti  lo  dicono  benillìmo  inquanto  a fé  lieiH , ma  non  pero  in  mudo  , che 
dimoftratiuamente  fé  ne  facciano  capaci  multi  mediocremente  introdurti  nelle  Materna* 

; ciche , non  che  principianti , o rozi . Et  però  uolendo  io  prouar  di  fpiegarla  in  modo  > che 
Fintendano  fe  è poflibile  , ancor  coloro , che  nou  hanno  pur'ÌPtimi  elementi  della  Geo- 

! 'rafia , faro  prima  fette  fondamenti , o preleppoiici , tutti  uttti  la  maggior  parte*  dalle  co- 
egia  tocche  a dietro  . ' 

Il  primo , è che  in  tutte  quefte  T auole  particolari  di  T olomro , coli  antiche , come'  mo- 
derne, quando  (i  dice,  che  da  capo  ,o  in  cimad’cffe  ,è  il  Settentrione  ,&da  ballo  il'Aua 
Uro , slha  da  intendere  , che  quello  Aulirò  non  lia  nella  carta  «mah  intenda  fotto  dVlTa  » 
cioè  Torto  quell’uitima  6e  etlrema  linea»  che i‘è detto  llar  per  l*£quinotiiale , come  puntai* 
niente , chi  tiraH'e  una  croce  in  un  foglio  di  carta  in  mezo , & poi  taglialfe  quel  foglio  attia 
nerfo , gittando  uia  la  parte  di  fotto , m ferbandofi  quella  di  fopra,  hauendo  battezato,  che 
la  linea,  otrauerfa  di  mezo  in  quella  croce  ioifel'Bquinottiale,  la  cima»  tella  Tua  fulTeil 
Settentrione,  il  piede,  o la  parte  di  fotto  foifel*  Aulirò,  oMezogiorno,  òde  braccia  d'elTa 
folTer  l’una  FOccidente , & Faltra  l'Oriente . Quello  foglio  adunque  cofi  tagliato  atrrauee 
fo  in  mezo , giuflo  fotto  & attaccato  alla  linea  trafuerfale  , tono,  tutte  le  Tauole  antiche  di 
Tolomeo . Fuor  che  la  quarta  dell’  Africa , & l'undecima  & duodecima  dell*  Alia , oue  il  fo 
• glioè  cagliato  al  quanto  piu  baffo,  che  la  detta  linea  attrauerfo , che  fono  quei  lógradifot 
Co  l'Equinottiaie,  che  di  (òpra  s’è  detto  piu  uolte  elTerellaticoaofciuti  & deferirti  da  To* 
lomeo  in  quelle  prouincie . Et  pero  di  quella  nollracroce  in  quel  foglio,  cioè  di  tutto  quel 
fòglio  lleflu  noi  faceuamo , che  dal  mezo  in  giufo,  (che  è dall'Bquinottiale  in  giuiò,inquan 
co  alle  Tauole,  o al  fòglio)  la  parte  da  badò , cioè  tutto  quello  Ipatio»  che  è dalla  trauerfa 
della  croce  fin’al  badò  , fi  intende  la  parte  Audrale.  Tutto  il  mezo  dalla  trafuerfale  in  fi», 
fò  s'intende  la  parte  Settentrionale . Et  quelle  due  parti  tagliate  per  lungo  dalla  linea  drit- 
ta della  croce , hanno  nella  parte  finidra  l'Occidente , & nella  delira  l’Oriente»  che  »'è  dee 
co  & replicato  douerli  incendere  in  ciafeuna  Tauola . Li  onde , (come  cominciai  adire)  la 
parte  Audrale  non  èefpreira,  o non  fi,uede  eiretcuaimeme  nelle  detteTauole,  maui  fi  in*  . 

tende , per  faper  l'ordine  & la  fituatione  delle  lauole  , non  perche  ferua  » poi  che  in  ella  ' 

Tolomeo  non  fece  deferittione,  fe  non  in  quelle  poche  Tauole,  in  quei  foli,iò,ò  ij  gradi. 
iNelle  Tauole  del  Mond*  nuou* , che  hanno  1*  America,  5c  glialiri  luoghi  Aulitali,  fi  fal'B* 
cjuinotciale  non  in  fondo  della  Tauola,  come  in  dette  antiche,  ma  in  mezo,  o canto  ake 
fopra  il  fondo  della  Tauola  , quanti  fono  i gradi , che  quei  luoghi  occupano,  o comprendo 
no  daU'Equinottiale  uerfu  l’ Audro . Et  in  tai  Tauole  del  mondo  nuouo  fi  ueggono  ne  i me 
ridiani  dedro  &finillro  per  lungo,  o per  altezza  loro  elTer  notatii  numeri  de  i gradi  col 
inedelìmo  ordine  lotto  Se  lopra  l’E  luinottiale , cioè  a cinque  a cinque , o a diece  a diece , o 
ndunoad  uno  , coli  andando  daU'Equinottiale  in  (ufo , come  ueneododaelTo  in  giufo.  Per 
cioche  il  medefimo  modo  s’c  detto  piu  uolte  adietro  , che  fi  tiene  nella  parte  Aulitale  , che 
■ella  Settentrionale,  Se  i Paralleli  di  quella  fi  chiamano,  come  quei  di  queda  »;  uariandofi 
lòto  con  la  parola  Ante,  Greca,  o Co  h t r a ,noUra. 

Il  SicoNDo  prefuppolìio , o fondamento,  ch'io  propofi,'.è>  che  quantunque  le  linee 
di  quelle  Tauole  fopra  la  catta,  fieno  dillefe,o  piane,  elle  tuttauia  a'hanno  da  intendere, 
ò ioiaginare  inarcate  circolarmente , hauendo  noi  già  detto  piu  uolte , che  la  deferittione 
in  piano,  none  altro,  che  la  sferica  fchiacciara.odidefa,  de  che  quelle  Tauole  s’nnagina 
no  come  pelle  della  sfera , o feorze  di  pomi,  o u’ Aranci  ,fcorticate  da  efli,  Se  fchiacciate,  o ' 

diftefe  in  piano.  Et  pero  quelli  fogli  delle  Tauole  s’hanno  da  incendere  , come  fé  colui, 

‘ che  gli  legge,fe  gli  alzafle  lopra  la  tella, de  gl'inarcalTe  per  farfene  cappcllu,ò  fcuffiajde  che  la 
parte  Aulitale  gli  uerrebbe  a dar  dietro  alle  fpalle,&laSettentrionaÌe  dalla  parte  deluifo,  | 

Il  T E Rzo , è die  quantunque  nella  sfera , o palla  materiale , fi  notino  di  facciano  i Poli , ] 

rcquinottiale,  il  Meridiano, e i Paralleli, tuttauia  tutti  quclb  li  intendono ef£tr  proptia.  i 

■aeocc  io  cielo , non  in  tetta . Ma  che  pero  ia  tetra  s'imaginaa  polcia  che  làcoo , cohk  oid*  I 
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brac.i(!;nrr  daqutìdei  cielo  * o del  primo  mobile.  Laonde  ancorché  Hella  sferra  materia 
le  noi  facciamo  effettualmente  l'cleuatioiie  del  Polo , girando  la  palla  col  Meridiano  in  ta» 
glio  fopra  rOtizonce  , nondimeno  tal  dimoltratione  fi  fa  coli  manualmente  per  un’eflema; 
pio  a far  comprender  la  forma  della  urrà  elcuatione , che  fi  fa  a i noftri  Orizonti  > {lei  uero 
Polo , che  é in  cielo , & non  perche  effettoalmcnte  i PpH  fieno  nella  nuftra  terra , oc  che  el- 
la fi  uolga  cefi , come  noi  manualmente  uolgiamo  la  palla , che  cofi  fi  uerrebbe  a dire  > che 
la  terra  folle  mobile  t & l’Orizonte  fiabile , & che  non  l'Orizonce , o ancora  i cieli  fi  uariaT 
litro  alla  terra  > ma  la  terra  a loro  > che  farebbe  colà  fconcifiima . 

I L <a.v  ARTO  fondamento . o ptefuppofìto  è pur  come  principio  notilHao  nelle  Matfc 
matichc  , cioè , che  il  ciclo  fia  tondo,  & che  s’aggiri  circolarmente  in  torno  alla  tetra  , 1» 
quale  fiadi  forma  tonda  >o  sferica.  • 

I L I N T o,  che  quefio  aggirarti  del  cielo  fi  faccia  (òpra  i Poli  del  mondo  qual 
Foli  non  fi  muouano  mai  in  alcun  modo  del  luogo  loro. 

II  t a s t o,  che  in  quanti  gradi  è diuifo  il  cielo,  intanti  parimente  fia  diuilà  la  terra, 
&che  a ogni  grado  incielo  rifponda  proporiionalmente  un'altro  grado  in  terra  Et  chi 
uuol  beii’intender  quefio  dimofiratiuamente  , prenda  un  tagliere  di  legno , o tiri  col  coni- 
pafTo  un  circolo  grande  in  un  foglio  di  carta . Et  poi  nel  mezo  di  cotal  circolo , rifit  ingerì- 
do  il  compafTotirì  un’altro  circoletto  piccolo  • Venga  poi  tirando  linee,  che  drittamente  ac 
trauerfino  coli  il  cìrcolo  grande , come  il  piccolo , ucendo  prima  una  croce.,  poi  tirando  li 
fiee  ne  gli  angoli  di  effa  croce  ,&uenga  facendo  come  una  fiella,  con  tanti  raggi,  orante 
parti,  quante  egli  uorra , tirando  peto  fempre  le  linee,  che  uengano  a tagliar  per  qual  fi  uo 

’ glia  uerlb  cofi  1 un  circolo  come  Taltro . Vada  poi  nel  circolo  di  fopra , & in  ciafeuno  fpa 
tio  di  quelle  parti  (cgnio  noti  i numeri  ordinatamente,  & in  quei  medefimi  fpatijfottoa 
quelli  Poh  i medefimi  numeri  nel  circolo  pìccolo , che  trouera  efler  tanti  fpatij  nel  circolo 
piccolo  inferiore , quanti  nel  grandiflimo  fuperiore . Et  cofi  uedra  cffetuelmente  il  modo 
della  proportione  & della  corrifpondeuza  de’  gradi  della  terra  con  quei  del  cielo . 

Il  sittimo,&  importantifOmo  fondamento  o prefiippofìto  ha  da  efler  quefio, 
cioè,  che  rOrizonte,  come  di  fopra  fi  difle,  è un  circolo,  ilquale  s’imaeina  che  tagli  il  cielo 
in  due  parti  intorno  a noì,l'una  lafciandone  fopra  la  nofira  uifia,&  Taitra  afcondèdoci  for- 
co . Circolo  s'è  detto  di  fopra,  & qui  fi  replica,  per  chi  n’ha  bifogno,  che  non  c quell>>,che 
aol  communemente  diciamo  cerchio  , come  quello  delle  botti , o delle  fcatole , o alni  tali  • 
Ma  cuna  figura  piana  contenuta  da  una  fola  fuperficie  &c.  Et  per  parlar,  come  conuienc 
per  farli  incendere  a chi  non  fa , dico , che  un  tagliere  da  C irne , è un  uero  circolo  , fe  non 
che  i Matematici  imaginan’il  circolo  fenz’alcnna  groflezza  o profondità , ma  quelle  fot- 
tilezze  imaginarfi  non  importando  ora  al  noitro  propofico  ,preliipponiamo , che  unta* 

Sliere,  o un  fondo  di  botte  ,o  di  (carola , o una  tal  cofa  di  ferro,  o rame,  fia  un  circolo  gran 
ilfimo  . Ilqualepofio  fottoi  piedi  nofiri,  fi  ftenda  tanto  in  tondo,  che  arriui  fin  douepuo 
arriuar  la  uifia  nofira  a toccar  quella  circonferenza  di  ciclo  , che  è (opra  la  fuperficie  della 
terra , o di  coca!  caglieie,  che  cuopra  tutta  tal  Tuperficie  di  elTa  terra . O'  per!  farci  ancor 
megliointendcre,  imagìniamoci  di  (lare  in  tal  camera  a uolci , & che  lìa  fatta  tutta  tonda, 
dalfblaroinfulb.  Oue.le  partile  il  coperchio  in  tal  camera  fara  il  ciclo*  & il  fobro 
piano  lòtto  inoltri  piedi  faral'Orizonte.  Voglio  mettet’ora  in  colìderationeflc  in  pre- 
fiippofito  , che  fé  uno  fiia  fopra  d'un  altifllmo  monte,  & uoghamodiuifar  qual  fia  il  ucro 
Orizonte  fuo,  dobbiamo  imagrnarci,  che  fono  de’  piedi  liioi  fopra  cotal  cima  di  monte  fia 
uno  di  coiai  gran  taglieri,  che  fi  (tenda  tinto  in  largo,  quanto  la  uifiafua  d’ogn’intoroo 
fin  alla  circonfei enza  del  cielo , che  rada  o tochila  fuperficie  di  eflo  tagliere . Percioche  fe 
noiuoleflimodiuifare,  checotalOrizontca  colui  che  fia  fopra  la  detu  cima  di  Montagna, 
folle  la  terra,  che  è nella  pianura  a piedi  di  efla  mòtagna,  ne  feguirrebbono  molte  (conuene 
uolezze , dcllcquali  l’una  farebbe , che  (è  noi  ima^inaflìmo  cotal  monte  efler  eiufiamente 
fotta  l’fiquinottiale,  oue  lappiamo  che  ambedue  i Poli  fono  neU'Orizonce , li  uenebbea 
fare , che  colui , o quella  citta , che  fieile  in  cima  a quel  monte , non  hauefler'alcun  Polo  fa 
pra  di  loro,  raa’ambcdue  (otto  i piedi,  poi  che  il  loro  Orizonte  farebbe  nell'efiremita 
della  pianura  < che  folle  a piedi  di  tal  montagoa.Ec  piu  altre  fconucucuolezze  ifc  feguireb 
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bono»  Laonde  per uenir’ura  con  quefli  fondamenti opreruppofìci  alladimoftratione  di 
quanto  difopra  propoli  per  prouarc , che  quanto  il  luogo  s'allontana  dair£quinotciale,(aa 
toTun  Polo  fe  gli  alzafoprarOriaonte.  dico , che  fi  tiri  un  gran  cncolo  fopra  «l'un  foglio  » 
o d'una  tauola  , & in  mezo  a lui  fé  ne  tiri  un'altro  piccolo , che  pur  come  difopra  ad  altro 
effetto  s'e  detto,  il  grande  Tara  il  cielo  il  piccolo  la  terra.  DiuiJaGdua  )ue  coli  quello 
di  fopra  come  quello  di  lotto  in  }6o.  parti  equaIi,o  quante  uogliamo,  tal  che  Tona  ucrra 
proportionatamente  a llar  (òtto  l'altra,  cioè  che  a!  numero  90.  di  ropra,rirpcndcra  propor 
cionatamente  dritto  fbtto  a lui  il  numero  90.  nciraltnt  circolo  inienore , & coli  tutti  gli 
•Itri . Ora  nel  mezo  di cotai  circoli  cioè;da'alto  in  baffo H titi una  linea, che imaginanduG 
che  quel  foglio  fia  gonfio  St  colino  , come  Ita  la  palla  ,quc',ia  linea  uerra  ad  tffer  l'tquinoi- 
tiale.  Poi  imagineremoo  regneremo  un  quadretto  in  cima  del  circolo  piccolo, che  uerra 
ad'eflèr  ountal  neme  fotto  l’kquinottiale,  & imap-meremo  che  quel  tal  quadretto  fia  una 
citta  nella  foperhcic  della  terra  in  quel  luogo  . Onde  cotal  citta  uerra  ad  hauer  la  sfera  ret- 
ta ftcondo  quello  , che  ntl  p rimo  Capito’io  s'è  diuifato  & pero  hauera  ambedue  1 Poli 
nell  Orizonie.  Tirando  dunque  una  l/^ca  al  piedi  quel  quadretto  in  rima  del  circolo  pic- 
colo fino  alla  circonferenza  del  circi^m  grande, dirittamente  in  piano  ucrremo  ad  hauer 
quel  raglierc  grande  lotto  il  pied/i-o  fondo  d'effa  citta , c'ne  qui  dilbpra  nel  fettimo  prefup- 
pofìto  s’c  detto  efferc  il  aero  Orizonte . Et  coli  nelle  eltrcmita  del  detto  tagliere , o Uri» 
tonte,  hauera  i l*oli  quella  citta,  o queH'huomo  ,*che  Rara  nella  fupci  ficie  di  quel  corpo  sfe 
rico  , rapprefentaro  con  quel  piccolo  circoletco  lotto  il  cii  colo  grande  cioè  colui , che  fta» 
li  qui  in  terra  fotto l'Equinottiale  ,&  peto  in  niun  grado  lontano  da  elio  Equinotciale. 
Verremopoi  con  la  penna,  o con  la  punta  d'un  coltello  a fingere,  che  ilfopradciio  huc» 
no,  che  già  è fotto  l'Equinottiale,  fene  parta,  & uengacaminatfdo  pur  fupra  la  fiipeifi» 
ere  di  quel  corpo  tondo  rapprefentaro  in  quel  circolerò , cioè , fopra  U rupcificie  della 
terra , & cainineremo  noi  con  la  punta  del  coltello  o del  dito  fino  a io.  o ao.  gradi,  o quia 
t<  uogliimo , &quiui  fermati  tireremo  pur'un'altra  linea  atrauctfo  fino  alla  circonferen* 
za  del  circolo  grande , che  uenga  a far  TOrizonte  di  t^uel  luogo , come  facemmo  l'altro  di» 
fopra  , Sttroueremomamfedamente , che  quel  polo,  il  quale  prima  ci  era  nel  primo  Ori- 
zonce,  cioè  in  quello  della  citta  fotto  l'Eciumoniale,  Rara  tanto  fopra  quefto  Orizonte,  fé 
Condo  quanti  gradi  con  la  punta  del  coltello  noihaueremo  caminato  ingiufo , allonta- 
nandoli dall'Equinuttialc  Et  coli  croueremo  con  l’cfpericnza  chiariRima,chc  ilmcdeGmo 
ci  aueria  Tempre  quanto  piu  uerremo  allontanandoci  dalTEquinoaiale,  & caminando  uei- 
m la  parte  AuRrale  o Settentrionale . Et  impareremo , che  quantunque  G uG  dire , che  il 
Polo  s'inalza  a noi,  tuttau'a  la  nerica  è,  che  non  il  Polo  G ci  inalza , ma  noi  ci  abballiamo  al 
Polo , onde  ci  par  poi,  che  il  Polo  G ci  lì.!  alzato , o feoperto  lopra . Et  per  meglio  Gnir  d’io 
tender  tutto  queftu  habbiamo  da  ricordarci  per  cofi  cercilfìma , le  due  cole  nociliìme , 8t 
molte uolte  replicate,  cioè  Tonache  iPoli  nel  cielo  nonGmuouonomai,  maRan  lempre 
fermi  in  un  luogo  medeGmo,  perche  il  cielo  poffa  regolarmente  muouetfi  fopra  o d'tncor» 
no  a loro . Et  l’alira  , che  la  terra  è ancot'ella  immobile  & iUbilillima,  nè  mai  Gmuoue  un 
minimo  punto  a delira  nè  a finillra , nè  giulo  o Tufo . Onde  tutta  la  terra , inquanto  al  fuo 
nniuerfale,  halèmpreunaReffaiituacionecoiPoii,&non  lauaria  mai, ma  inquancoai 
luoghi  particolari  conuiene  a fotza  che  Tuna  habbiadiuetfa  (icuatione  dall’altro  con  ellì 
Laq^ualuariationeG  uenga  tacendo  fecondo  che  cai  luoghi  G allontanano  dal  colmo 
<1  effa,  ^ li  uengonoauicinandoalTeRremira  fue,  nel  modo,  che  già  mi  pare,  che  piena» 
mente  Gafpiegato,  & le  forfè  con  (ouerchie parole  a gTincc  ndentt,  o introdotti,  non  pero 
conibuerchieaglialtri  bifugnoG&  dcGJeroG  d'intendere, & imparale, per  li  quali  piu 
che  per  altri  io  propoG  di  far  tutte  quelle  fatiche  fopra  queRo  libro  . 

Raccogli  INDO  dunque  da  quanto  s’è  detto,  tutto  quello,  che  appartiene  alf  in 
tendimento  delle  T auoie , & al  faperle  mifurare  , & agginngendoui  breuementr  quanto  hi» 
fogna , noi  habbiamo  in  effe  dalla  manGnittra  la  parte  Occidentale,  dalla  dcRra  TOrien- 
ttlc . Et  queRaG  dieeU  lunghezza . Habbiamo  nella  cima,  o parte  lorolupctiore  il  Seteen 
trione . Ex  nelTinferiore  oda  baffo  il  Mezogiorno  ,0  AuRro.  Ma  luttauia  qucRa  parte  Aa 
ftnlca*iatcadeeflcrpiaabaflb,cioècoiQeu  il  foglio  o il  diléguo  fc^e  tagliato  da  mezo 
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lieiufo  . Talché  Fultima  linea, che  è come  piede  ò fondamento  J'»*  Carta 
per  r Equinottialc , & in  effa  fi  notano  i numeri  de  gradi  per  quel  uerfo 
dente  in  Oriente , che  s’è  detto  eller  la  lunghezza . Quelle  lince  nell 

Tauole.che  fono  da  alto  in  baflo»  intendono  per  Mei  idiaiii,  che  tirano  da  Se  tcntrion* 
oerfo  r Aulirò , ma  finifrono  nell'Equinottiale  .come  c detto , per 

eliatauiala  patteSettentrionale. poi cheinefTa  quelle  Tauole  non  h«no  luoghiocitU 
5erna,fe  non  in  quelle  tre.  quarta  d'Africa,  & ki.  & * , ..d-xfia,  che  pur  ue  n hanno 
che  parte , & TEquinottiale  lì  fa  in  efle  alquanto  piu  alto , che  nell  altre  Et  in  q“'he  poi 
del  mondo  nuouo , che  fono  fotte  l’Bquinottial  uerfo  l Aulito,  li  mette  1 Equinoitial  tanto 
in  alto  nella  Tauola , quanto  quei  luoghi  gli  Hanno  difeofto  o forco  • - 

Pan  ouellouerfo,  d’alto  inbaflb  .cioè  da  Settentrione  all  Equinottialeo  in  Aulirò, 1 
chiam  i la  larghezza  della  Tauola,  & ne  i Meridiani  cllremi,  cicc  di  qua  & di  la  di  detta  Ta- 
uola. fi  notano  i numeri  de  gradi  loro . Et  perqucllo  uerfod  alto  in  balfo  nelle  Tauo- 
le cioè  da’  PoliairEquinottialc.odall’Equinottialcail’oli,  li  la  la  miluratione  delle  «1 


deuaiioin  terra  ad  ogni  grado  in  cielo , fi  uede  oggi  manifcHiflìmamcnte , che  egi,  djfl* 
male , & Tolomeo  dille  bene , alTegnandone  folamentc  joo,  come  e g'»  «»o . Se  dunque 
noi  uogliamo  nelle  Tauole ueder  quante  miglia  un  luogo  fia lontano  dall  alno , noi  primie 
ramente  per  andar  giulli  tireremo  con  un  filo  una  linea  datrauerfo  in  quei  due  Meridiani 
cllremi . Il  qual  filo  uengapaflardufto  in  mezoaunodi  detti  luoghi,  cioè,  che  ilhlollia 
dietro  coli  dall’un  capò  come  dalPaltro  « che  pero  fi  notano  i medelìmi  numeri  fopra  d’am 
bedue  quei  Meridiani  di  qua  & di  UdalleTauole,&  metteremo  per  elTcmpici.il  hio.cl.e  ttia 
coli  lopradiece,o  uenti  &c.del  Meridiano  finillro,come  fopra  diece.o  uenti^c.del  deliro. 

Et  il  medelimo  faremo  nell’altro  luogo,  che  noi  uogliamo.  Et  hauendo  coli  quei  fili,  • 
ancorlineetiratecongcflo.oaltratalcofa  da  poterli  cancellare  per  non  ingombrar  le  Ta- 
uolc,  piglieremo  il  compalTo,  & metteremo  l’una  fua  punta  fopra  d’una  di  cerai  linee.St  Tal 
tra  punta  fopra  Palerà  linea , & uedremo  quanti  gradi  fien  dall'uno  alPaltro.Si  coli  haucre- 
mo  ladiHanzaloro  dando  ad  ogni  giado  éo  miglia  nollre.comeègia  detto.  Ma  perche 
in  effetto  quella  coiai  uia  di  niifaratc  non  riefee  fempie  molto  giulla,&  maflìmamencc 
quando  i luoghi  fono  fotte  diuerfi  Meridiani,  & uifi  ricercano  molte  regole  per  hauerla 
giuda . Sogliono  i moderai  nelle  Tauole  fegiiare  una  certa  fcala , la  quale  chìamanoSc  a- 
i A delle  miglia . Oue  none  altto  che  fare,  k non  aprir’il  compalib , & (lenderlo  da  un  luo 
>o  alPaltto  di  quei,  che  fono  nelle  Tauole , & apprefentar  poi  quel  compadb  coli  aperto  al 
detta  fcala , & quiui  fi  ueggun  chiariflimamente  tutte  le  miglia  .che  fon  lontani  l’uno 
dall’altro,  che  certo  quando  cai  luoghi  fon  polli  giuflt  nelle  Tauole,  & quella  fcala  ui  fi  fa 
che  rifponda  ancor’ ella  giulla , è cola  moho  uaga , & molto  utile . { Si  uede  chiaramente 
che  coflui  poco  in  tendeua  quella  feientia , percioche  i gradi  della  larghezza  che  Ibn  polli 
nelli  cllremi  meridiani  della  Tauola  feruono  per  la  detta  fcala  delle  migliacócenendo  ogni 
uno  di  loro. do.  miglia,  & pero  toltala  dillanza  col  compalfo  di  ducIochi&  pollo  detto 
compaflb  fopra  detti  gradi,  li  ha  quanto  quei  luoghi  fiano  difcofli  tra  loro}  Dalle  regole, 
che  mette  Gemma  Fnfio  nel  fuo  libro  de  ufii  Globi,  & ancor  quelle  del  Taifnero  de  ufu  - 
Sphxrz  > fi  polfono  trarre  modi  bclliflimi  da  haucr  giullìllimamen te  le  miglia , daun  luogo 
aH’alcro,  quando  il  globo,  o laiferafien  fatti,  come  fi  conuiene,  rcparatamenie  , & anco 
nella  palla  fola  lì  può  haucr  f effetto  della  palla  & della  sfera  , come  io  di  fopra  ho  tocca- 
to . che  CurtioGonzaga  è già  ottimamente  incaminato  a far  la  fua  balla  , uolcndo  che  fcr- 
■a  parimente  per  Meteorofeopio . & che  motlri  regolatamente  le  Uelle  fifl'c , che  di  tempo 
in  cempouengonoa  Itar  fopra  latclladicialcunluogo. 

Auuertafi  per  chi  n’ha  bifogno , che  quantunque  li  lìi  detto , che  la  parte  in  cima  della 
Tauola  s’iincnde  Settentrionale , & quella  in  pit  de  ,o  in  fondo  s’intcndc  Aullralc  ,&  che 
la  linea cllrcma in  fendo  li  prende  per  l'Equinoitiale.  quello  noiififa  falfbnc  mal  detto 
per  uederfi  , che  coli  da  alto  . come  da  bailo  , in  tutte  le  T auole  fi  nouno,  o fegnanu  i mede 
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flcni  nnmeri . Fercioche , per  quel  uerfò  d’alto  in  ba/To, s'intende  lemprc  da  un  luogo  a 1*4 
ero  tirato  un  Meridiano  .onde  tutti  i luoghi  che  ttaono  in  quel  Meridiano,  hanno  la  me* 
denma  graduatione  co(ì  l’uno , come  l’altro  tutti,  impero  (i  notano  tnumeri  cofi  da  ca , 
po  . come  da  piedi , percl-e  uolendo  ueder  la  graduaiiope  o’un  luogo  , che  iia  fufo  ad  alto, 
non  mi  cunuenga  caminat  con  la  uitta  in  giufodritamcnte , o coi  dito  per  ueder  che  grado 
fia  quello  di  Coiai  luogo , o Meridiano . Et  coli  fi  fa  parimente  per  l'alno  uerfb,  che  pur  fi 
notano  per  il  medefimo  rifpetto  i numeri  da  ambedue  i lati . Ilchefii  infegnatoda  Tolo« 

■aeo  nel  fi  ne  del  primo  Capitolo  deir ottauo  libro  . Et  io  pur  lo  dittefi  con  le  mie  annota^ 
tioni  fopra  quel  Capitolo . 

Se  poi  noi  uoleilimo  uedere  in  Tauola  qualche  luogo , che  in  quelle  di  Tolomeo , o al* 
tre  per  quefiolibro  ,oaIcruue  non  foireroindiregnojhabbiamo  dafaper  primieramente 
quanti  gradi  di  lunghezza  & larghezza  habbia  quel  luogo . & Capatigli,  uerremo  a quella 
Tauola , che  Tara  della  fiia  prouincia , cioè  fe  quel  luogo  c di  Francia , uerremo  alia  Tauo- 
la della  Francia,  fe  d'Italia  aqueila  d*ltalia,&cofi  dell' altre , &quiuitroueremo  qucinii 
meri  di  tal  lunghezza  Se  larghezza  di  quel  luogo , & con  due  fili,  o con  due  Imectirate  con 
gelTo , uenemo  a far  la  croce , o l’aagolo  fra  la  lunghezza,&  la  larghezza  (opta  quella  Ta- 
uola, in  quell'angolo, o in  quella  incrociatura  fàra  iluero  fito  di  quel  luogo. che  noi 
■ogliamo . - 

fic  quello  può  ballar  pienamente  per  dichiaratione  di  quanto  li  conuien  làpere  per  in- 
tender le  Tauole , coli  di  Tolomeo  « come  ogn’altra,  che  in  libro  ,o  da  (c  ftefla  ne 
attorno , o fi  poflafare . 

DELLA  CARTA  DA  NAVI- 
care , del  modo dmtenderla & d ado- 
perarla. Cap.  VII 

L’A  a T 1 del  nauìcare , che  ne  i tempi  antichi  H Teppe  tanto  imperfettamente , fine 
de  oggi  arriuata  a grandiflìma  & marauigliufa  perfetuone . Et  quantunque  la  mag. 
gior  pane  de’ marinari,  & de*  piloti  fi  gouerni  in  un  certo  modo  piu  con  la  pratica, 
che  con  la  teorica,  ella  è tuteauia  fondata  quali  tutta  nei  priocipij  & nelle  regole  del  la 
Ueografia  . Mali  come  la  Geografia  è fondata  in  quelle  due  cofe,  che  Tolomeo  dice  nel 
fecondo  Capitolo , cioè  nelle  mifure  Geometriche , & nelle  cofe  apparenti  io  cielo,  que» 
ita  del  nauicaredalie  mifure  Geometriche,  ha  pochifiimo  o niun  foltegno  ,o  aiuto,  fe  non 
quanto  per  lunga  efperienza  fi  è uenuto  facendo  giudicio , che  un  luogo  in  mare  fia  tante  ' 
miglia  lontano  dall’altro  • Ma  nelle  cofe  apparenti  in  cielo, & principalmente  nel  Sole, 
nella  Luna , & ne  i Poli  ella  ha  quali  tutto  il  luo  fondamento . Et  con  hauer  da  non  molti 
ann i adietro  ritrouato  quel  mirarololbilltumento  del  buflblo  da  nauicare  per  mezo  della 
Calamita , fi  uede  hauer  fatto  ancor  grandiflimo  frutto  alle  cofe  della  Geografia , poi  che 
con  quella  ancor  di  notte  tenebtofa , fi  può  faper  la  linea  Meridiana , coli  in  terra,  rame  in  ^ 

acqua  . La  qual  faputa,  li  mene  a faper  confeguentemente  l’Oriente,  l’Occidente.&  il  Set  .• 

tentrione.  Percioche  femprechenoi  habbiamo  il  luogo  dritto  della  Tramontana  ci  ri-  ■ 
uolgiamo  col  uifo  ucrfo  quella , & fappiamo  per  cofa  certiflima,  che  dietro  alle  noftre  fpal 
le , cioè  intontì  a dirittamente  alla  T ramontana , è il  Mezogiorno , o l' Aulirò,  dalla  noltra 
man  dritta  è il  Leuance,  8c  dalla  finillra  il  Ponente  . Habbiamo  fimilmente  ueduto  nelle 
mie  annotationi.lbpra  il  quarto  Capitolo  del  primo  libro  di  Tolomeo , quanto  ilbuflolo 
dellaCaiamita  fetuaatrouar  la  lunghezza  delle  lontananze  di  ciafeun  luogo , per  uia  di 
quel  mio  ifirumento  , ch’io  quiui  ho  polio , onde  in  ogni  none  lerena  li  può  far  quello , 
che  da  Tolomeo  , & da  tutti  glialui  Matematici  antichi  non  fi  potea  fare  fc  non  per  uia  de  ' 
gli  ficclilli,ciic  coDucniua  afpeuar  li  anni  interi,  & fe  poi  ci  sfuggiua  quella  notte , che  non 
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E S PO  S IT  I O N I ' 

gTfolTèniaRTmo  j era  perduto  tutto  queH‘anno , & conueniua  afpettarae  un’altrs , 8c  (peft 
volte  piu  d'uno , non  Ci  facendo  gli  Ecliflì  ogn'anno . Col  medentno  buflbio  da  nauicare 
firitroualauera  dirmitadaun  luogo  airalcro, nel  far  maggi  per  cerra.  che  naolte  uoitcfi 
può  fmarrire  in  modo,  che  altri  non  fappia  pure  a che  patte  s'bibbiada  riuolgérc,oin- 
drizzare  per  andar  uerfo  il  luogo,  che  s’ha  propufto . Onde  (e-auintt  che  fì  parta,  egli  nel 
le  Tauole  di  Tolomeo,  o in  altre  ,o  ancor  con  la  fola  numerationede'  gradi  della  lunghez 
za,  & della  larghezza,  o in  qual  liuolgiamodo  lì  informa  uetfo  qual  parte,  8e  a qual  q*ar 
tadi  uento  quel  luogo  (ìa  uolto  , fe  poi  nel  camino  noi  ci  togliamo  della  uerauia,odìriitv 
ra  Iba , collo , che  nelbuffolo  rimiriamo  a qual  parte  (la  uolto  iluifo  nullro  nel  caminare  , 
conolciamo  a pieno  fé  andiamo  bene,  o fc  torniamo  indietro,  come  molte  uolte  accade,  o 
torciamo  da  qualche  parte  fuor  della  uera  uia  , che  a quel  luogo  ci  può  condurre . £t  per- 
iòne  ho  io  conofciute  coli  diligenti  dt  coli  pratiche  in  quella  colà  del  buQolo,checunle 
carte  di  Geografia  caualcandu , o caminan do  hanno  faputo  conofcere  marauigliofamente  i 
luoghi,  e’I  uiaggio,  che  hanno  fatto,  iSt  ove  fi  ritmouino,  non  meno,  o ancor  forfè  meglio, 
che  con  lo  Hello  bulfolo,  & Con  tutta  l’arte  del  nauicare  (i  faccia  in  mare.  Da  che  ,0t  da  mol 
ce  altre  cole  fi  può  uedcre  quanta  conformità  (ia  fra  la  Geografia  ,&  la  detiaartedcl  oauka- 
rc.  La  qual  poi  all'incontro  leben'in  alto  mare  non  può  prendere  un  fcgno  fri  mo  in  ter» 
ra,  nc  far  mirureGeomcttichc,  ha  ructama  bifogno  della  Geografia  perle  mifure  delle  lo» 
tananze  dcMuughi  maritimi,  & de*  Promontori),  o Cipi,  chei  marinari  gli  chiamino, 
fic,  come  cominciai  a dire,  ella  in  tutto  quali  li  ferue  delle  regole  della  Geo^raha  inquanto 
alle  cofe  celcHi , 6t  ancor  molto  piu  , per  rifpetto  di  conuenn  le  in  mare  dall  ombra  fola  del 
Sole  molte  uolte  ,o  dalla  Luna,o  dal  Carro  di  Tramontana  conofcere  inche  partcdel 
mondo  (ia . Il  che  non  è coli  tiflrettamente  neceOario  in  terra,  peiche  i luoghi  fi  fan  cono 
fette  da  le  llelTi , 8t  Qi  fi  trnuano  per  molte  parti  buomini , che  ce  ne  dicono  i nomi  loto  • 
tfafarceli  fìpere  , o nconofeere . II  che  in  act]ua  non  fi  può  fare . 

Hanno  alcuni  muderni  chiamata  l'arte  del  nauicare , iDKoGRAtlA,  per  fot* 
maria  da  uorfGrechc  come  Geografia  , 8t  ficome  Geografia  uuol  dir  delcttttione  della 
Terra,  coli  Idrografia  uuol  dir  dercriteione  dell'acqua . Quell'arte  ha  oltre  alla  Geografia 
bifogno  dell’alato  della  filofotil  naturale  in'molte' cofe , come  nel  conofcere  il  HulTodel 
mare , le  nature  de'  uenti . le  qualità  dell’aere,  ma  principalmente  delle  cofe  meteorologi, 
che , per  molti  rìfpetti,  & dell’  Attronomia . Della  qual'arte  io  fpero  nella  mia  nuoua  Geo 
frafiafar’un  pieno  Trattato  a mio  modo,  nel  quale  oltrealla  teorica  in  tutte  quelle  cofe'> 
che  le  fi  appartengono,  metterò  da  XV.  pezzidi  Carte  da  nauigare  particolari  di  diuerfi 
mari,  dillefe  copiolamenie  con  tntti  ilor  luoghi,  & con  le  informacioni&  narratiorti  delle 
alture  & qualità  loro . de  gli  fcogli , de'  porti , & d'ogn'alira  cofa  per  quefto  bifogno , ma 
Capra  rutto  fatte giullilfime , & con  le  miluredi  gradi  proportionacamente,  fecondo  i Pa« 
ralleli  de’  luoghi,  8t  con  un’nuouo  buflbio  nel  qual’anco  fieno  molte  operationi  importa» 
liflìme,  che  in  quelli  fin  qui  non  fi  ueggono.  Nel  che  uengo  tutuuia  facendo  lludiu  co» 
l'aiuto  dimoiti  non  folamcnte  marinari  ma  ancor  nobili,  che  per  pratica,  & per  arte , 6c 
feienza  ne  fonointendentiftimi , de*  quali  in  quella  citta  fon  pur  molti , oltre  , ebe  da  Gc« 
aouefi , da  Greci , da  Fiaminghi , 6t  da  Spagiiuoli , & Portughelì  io  uengo  tuttauia  procu* 
randod’biuer’aiuti . Et  già  da  molte  Carte  marinarcfche,hàuute  da  alcuni  pai  ticulari,che 
. hanno  lungamente  nauigato  con  efl'e , & le  fon  uenute  aggiultando  di  uolta  in  uolta  di  ma« 
■olor  propria  , io  con  confuitauone  di  perfone  intendenti  ho  laue  far  cinque  pezzidi  ma. 
reincinqueCarte  ch’io  credo  che  fin  qui  ne  ficn  poche  altre  tali, olite  che  auantichefi 
facciano  intagliare,  permetter  nel  libro,  po:ro  uenirle  tuitauia  migliorando.  Perciò- 
che  in  eftettoi  precettile  le  regole  drll'arte,  coli  in  quanto  alle  cofe  Aflronomiche,  co. 
me  inquanto  alle  naturali, dcatutte  raltre,fipoflbno  hauercome  ccrte&ftrmr.  Male 
le  Carré,  dt  il  buflbio  non  fon  peifene,pare  che  pufl'an  poco  feruir  tutte  l'aliie  cofe. 
La  onde cfl'endo  quell’arte  di  tanta  importanza  ,&naucndo  bifogno  tii  tant'alcre  arti,che 
le  firn  iuiidaiiieniot&rollegno,  fi  conuerria  trattar  con  pieno  uulume,8(  qui  k>  non  nc 
ko  peto  da  iwlcr  dir’aluo,  cl^  quanto  può  ballate  ad  alcuni  begli  ingegno  per  intendiate^. 

to  della 
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V N I V E R S A L ir 

IO  della  Cam  da  nanicire*  che  t*c  polla  in  difegno  conl'altre  Tauole  ■■oncia  «ueft  > uo 
lume . Et  perche  (opra  queldilègno  ftefl'o  non  è fpatio  di  carta  da  poter  dir  molto  j mi  li 
ferbai  a finirne  di  dir  40)  alrun’aitre  cole  1 che  appartengono  alla  Carta  ilefla>&  albolTolo 
che  dalla  Carta  depende  tutto  , & coli  la  Carta  parimente  dal  bofl'oìo . 

Dico  dunque  primieramantCì  che  la  Carta  polla  in  Jifegno  in  quello  uolume  è Dtta  lo» 
lamente  per  una  moftra  • & come  per  un  modello , che  ualena  pochilsimo , o nulla  in  ado* 
ptrarla  eiretcualmcnce  nel  nanigare.  Percioche  le  Carte  uere  d’adoperare  fi  conuengon  far 
grandi  quanto  piu  fi  pofla,(t per  poter’in  efie  difcerner' ottimamente  le  me  de’uenti,li 
I ancora  per  poterli  colconipalio  prender  giuftameute  le  Tue  niifiire , & puntarla  di  uulta  in 

r Dolca  fecondo  ibifogni.  Et  lupratuccocunuienrhauerconcireilcompairo  grande  & giu* 

ftiltimo,  che  neU’aprirliiionfia  duro,  onde  bifogni  far  forza,  Eccoli  uengaafar  falco,  ft 
aprirS  piu  che  non  uogliamo  , nè  aU’iucontro  fii  molto  lento  ,^che  neH’adoperarfi  fi  uenga 
■ rellringcre  da  fé  medefimo  . 

I mannari  ufano  le  linee  de’  uenti  colorate  alla  guifa  {le(Ta,che  fon  colorate  le  punte  pur 
de’  uenti  nel  bulTolo.  Et  ufano  principalmente  color  uerde,  & rolTo.  Et  una  delle  colè  im- 
portanti c,che  la  grandezzadella  Carta  fi  confacela  in  modo  con  la  grandezza  del  bulToloi 
chela  ditlanza  da  una  linea  aU’altra  uenga  ad  aggiultarfi  con  le  punte  del  bulfnlo , che  elfi 
adoprano . Et  nella  Carta  fi  dipingono  piu  buffoli,  i quali  lun  tutti  quei  luoghi  in  clfa,  oue 
le  linee  fi  uengono  a congiunger  molte  infitme  in  un  punto  a modo  di  della , & Ibpra  quel 
le  fi  alette  poi  ibofiblopioprio  quando  bifogna,  fecondo  i luoghi,  oue  firitroua  la  naue 
in  mare  . La  forma  del  bullolo  in  quanto  a i uenti  principali  può  uederfi  in  quello  Tolo- 
meo , nelle  mie  annotacioni  fopra  il  quarto  Capitolo  del  primo  libro  Ma  nel  bolTolo  ma- 
teriale fi  foglionfare  i compaitimentiin  modo,  che  tutti  i uenti  comincino  in  largo  uicioo 
al  centro  o mezo  della  rofa,  & hnifeano  aguzzi  in  punta , uenendo  mancando  a poco  a po- 
co, & a far  come  un  triangolo  bislungo.  Et  li  Tedici  uenti  principali  fi  fanno  da  alcuni  in  tri* 
angoli  maggiori , cioè,  piu  larghi.  Et  le  quarte  di  mezo  fanno  alcuniìi  triangoletti  piu 
ftrccti  . Tal  che  uengono  ad  elTer’un  raggio  o triangolo  grande , Et  un  piccolo,  che  in 
tuccofono  xxsii.  uenti.  Et  di  tutti  quelli  uenti , i nomi , che  i marinari  ufano  lònque 
ili . l'rimieramente  hanno  quelli  delle  quaccro  parti  principali  del  mondo,  cioè  di  Leuaa 
te,  Ponente  Settentrione,  & Mezo  di.  Begli  chiamano  pur  Leuante,  Ponente,  Tra- 
montana ,&  Odro  , & quelli  fono  i quattro  ncnti  cardinali  del  polito  mondo  ,&  principa^■ 
lilfimi . Leuante  uiene  dalla  parte  Orienule , cioè  da  quella , doue  la  mattina  fi  leua  il  So- 
ie , & palTa  Tocco  la  linea  Equinoci  iale . Ponente  all’incontro  uien  dalla  parte  Occidentale  , 
cioè  doue  la  fera  fi  coica  il  Sole,&  palTa  pur  lotto  la  linea  fiquinoctiale.  Tramontana,  o 
Aquilone,  uiene  dal  Polo  Artico,  o Settentrionale.  Et  l’ Aulirò , o Olirò  uiene  dal  Polo 
Antartico , o Meridionale  . Quelli  nel  bulTolo  fi  fegnano  in  quello  modo . Leuante  con 
■ na  croce . Tramontana  con  uo  raggio  o triangolo  bislungo , tutto  nero  ,0  tutto  rofib,o 
con  un  gilio  in  cima,  o una  palletta,  o altra  ul  cofa,  che  lo  faccia  fieilmenie  ccnolcer  da 
f li  altri . Ponente  con  un  P.  Se  Olirò , o Mezodi , con  un  O. 

Hanno  poi  quelli  quattro  uenii  principali , altri  quattro  uenti  collaterali , che  fi  cont- 
ro ngono  datisi . Ilprimoèfra  Leuante,  & Tramontana,  Edochiaman  Greco . Il  fecondo 
fra  Leuante  & Olirò,  & fi  chiama  Siroco.  [Iterzofia  Olirò  Et  Ponente , Se  fi  chiama  da 
Mannari  Ga.bino.  Il  quarto  fia  Tramontana,  Se  Ponente , Se  lo  chiaman  Mae  (Irò  . Nel 
bolTolo  fi  nocan  tutti  con  le  lor  prime  Itttcte,  cioè,  Greco  con  G.  Sirocco  conS,  Maellro 
con  M.  Ma  perche  la  prima  lecieia  del  nome  Garbino,  che  è G.  fi  tiuoua  già  occupauft 
prefa  , per  notare  il  nome  di  Greco,  per  quello  prendono  la  Tua  feconda,  chec  A.  Se  con 
ella  lo  notano  al  Tuo  luogo  nella  rofa  ollella  del  bulTolo  Et  tutti  quelli  otto  uenu  fonchia* 
mari  da*  Marinari  uenti  principali,  o interi . Fraefsi  poi  nafeono  otto  altri  uenti,  iquali 
chiamano  mezi  uenti , Et  pigliano  i nomi  loro  da  quei  due  uenti , a chi  Hanno  in  mezo.  Il 
primo  c fra  Greco  Se  Tramontana  Onde  fi  chiama  pnr  G.  ecotramontana  . llleconioè, 
fra  Greco  Ee  Leuante Ee  chiamafi  Grecolcuante . Il  tetzo  ,che  è inmezo  a SiroccoSeLe» 
■■acc,  lì  dice  Siroccoleuame.il  quarto  li  chiamaOllrolìrocco,per  efler  fra  ehi  due.  Il  quia 
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toOftregarblno,iISefloPoneni<garbino.  11  leu  imo  Poncncemaedro.  L’ottiuoMae* 
dro  tt  amuncana  > prendeiuio  tatti»  come  è detto,  il  nome  da  quei  due  ueoti,  che  gli  hanno 
in  inezo.  Ecquclhlifegiianubeunelbuiloiocolmangolooraggiolai  giufto  iamezo,m« 
non  ut  lì  mette  altra  lettera  del  nome  loro'che  lircblae  un’ingomDrar'laiòfafenza  propofi- 
to , potendoli  fubito  dalle  lettere  de*  nomi , che  gli  hanno  in  mezo  > conofccre  quali  elfi 
fieno , & come  li  debbiano  nominale . Et  fi  chiamano  meri  uenti  » non  perche  habbian  fo 
lainentemeza  toizanelfoniai  loro,  o facciano  folamente  mezo  il  uia^io , ma  perche  fi 
fcriuuno  in  mezo  a gli  altri  otto  ucnti principali . Oia  tiaqueiti  ledici  uenti  fé  ne  fenuo* 
no  altri  Tedici,  iqualii  Marinai icniaman Quarte  btqucilifianiw>inmodo,checta'.cuao 
de  gli  otto  pumi  uenti  pri  icipalio  interi  uieiicadhauer  due  di  quelle  quarte,  una  per  lato 
in  quello  mudo  ,cioc.  ilat>t>Mniogia;ucduto,che  Tramontana  cin  mezo  a Maettro,  dc 
à Greco  ,haucndo  poi  appteiTw  actafcun’d’elli  il  Tuo  mezo  uento,cioc  tra  elio  rramonta- 
na,ft  Maetlto,il  M«z  mento  detto  Maellrotranioiuani,  6t  fra  elio  Tramontana , 8t  Gre- 
co, il  Mezoueiito  detto  Gecotramoniana  .Onde  la  quarta  Tua,  dico  par  di  rtamontana 
frale  & Maetirotiamooca^ja , fi  dice  Quarta  di  framontana  uerfo  Macitro  . Et  quella 
poi , che  è fi  a Maeltro  iit  tramontana , haueudo  pero  il  mezo  uento  G.  eco  ti  amontaoa  li? 
mezo  fi  dice  Quarta  di  Maellroueifo  T'anionia.ia  . Coli  daii'aUro  iato  di  Tramontana 
è Greco,uemo  intero  » or  tra  elfo  Greco  Hi  Tiamoiicana  eGtccotraniontana  , inezouento  , 
fraelFa  Grecutram<>uiaaa  èia  quarta,  che  fichiamera  Quarta  di  rrainomanauei  lo  Greco» 
Et  Cofifinalincnte  in  tutto  il  circuito  del  bullolo  ncrra  ad  clTer'un  ucnio  intero,  una  quar- 
ta, un  mezo  uenco  ,poiutraltra  quarta , & poi  ralttouento  intero  Et  i nomi  delle  Qnar 
te  fi  fanno  dal  uenio  inteio,  che  le  apprcllu,  fit  daU’altro  utnto  i.tttro,  die  non  llè  apprcii<> 
immediatamente,  ma  ut  Ita  (ra  mezo  il  mezouento,  che  pur  elio  uento  intero  prende  il 
nome.  Ecncancurdi  queftequaiteli  fcriue  il  nome  nel bufi'do,  potendo cufeunoformsT 
iubitoil  nome  loro  daluedcie  fra  che  uenti  interi  & me  zi  elli  (uno. 

Nkl  bu<roloilctiangolooilraggio,cliehailgìgliu,oia  palletta  o alti  a tal  cofaper 
farlo  conofceie,  che  fia  il  raggiodi  Tiamontana , hafutio  di  fc  un  filetto  d'ottimo  acciaro» 
grolTo  come  un'ago,  & raddoppiato  in  modo,  che  taccia  una  punta  lunga  quanta  èia  lar- 
ghezzadi  mezo  dico,  & poi  uuenga  allargando  nel  ueiitre  tuo , de  faccia  come  im’ouo,il 
quale  dall'altro  larouenga  a far'un'alcra  punta  in  cima,  & pur  doppia  come  la  prima,  & 
quella  uerra  a llar  fono  al  raggio  di  Mezo  giorno  , o d'Oltru  . Et  in  mezo  a quel  corpo  oua 
to  & uoco  In  da  ilare  il  cappelletto  d'ottone  con  la  tufTenina  piccoliiiiina  m mezo  , che  fi 
ferma  poi  fopra  l’ago,  che  Ila  dritto  in  piedi  in  mezoalbufiulo.  11  che  pero  ,cioè  di  fare 
il  bullolo,  fi  bada  lafciare  a coloro,  che  l'hanno  per  arte,  o eO'etcìiio  proprio,  ancoiche 
ognijentii’huomofipocriadiletcardilapctli  fate,  o almeno  ordinar  come  /hanno  af^ 
re.  Tuctauia  qui  balli  di  ricordar  fotamcnie  il  modo  da  conicruatio»  che  non  li  guahi,9 
racconciarlo  fé  pnr  lì  gualla . Pero  per  conoicerlo  le  iliabent,fi  ha  da  mirar  principabnea 
te  a tre  cofe.  La  prima,  (è  la  rofa  o llella  Tua  Itia  uguale  o giuda,  che  non  penda  in  niun  mo 
do  , alzandoli  da  un  latu>&  abbaflandofi  dalTaltru . La  feconda , fé  fi  muoue  nioderatamen 
te , cioè  ne  troppo  ueioce,  né  troppo  lento  o caldo.  La  tei  za,  & piu  imporrante  c,  di  ue> 
dere  fé  ferma  Icmpread  un  modo,  cioè,  che  pigliandolo  minano,  che  fi  uenga  a dibattere* 
o muouerc,  & poi  pofandoto  fopra  d'una  lauola , fi  ucdra  fc  rmar  con  la  Croce , o col  giglio 
Merfo  una  parte  della  danza;,  & poi  prendendolo  di  nuouo  in  mano  , & runettendulu,opo 
làndolo  in  altea  cauola,  o in  altro  luogo,nmar  le  li  ferma  pur  giudamcnce  come  lece  prima, 
che  allora  liconofeera  elfergiullo,altTamcncenon  Tara  ben  fatto, ofara  guado.  Et  a»> 
COT  poi /ha da Car’in  quedincl  comperarli  ,coioe  dell'oro,  deirargenco,o  deH'altte  cole, 
cioè  paragona  rii  con  piu  altri  bulToli , che  fi  fappia  cdci  buoni , & con  quei  piccoli  otolo» 
giecciaSoleconlaCalamka,chelogUonoelfer  molto  giuiti  , fitcon  Thore  fe  ne  puoue- 
der  Telperenza  licunlhma.  Anzi  molcocomoda&uiiTcofa, per  hauer  di  continuo  una 
buona  cedlmooiatiza  della  bontà  del  buQolo,  è il  tarlo  lu  modo,  clic  elio  medefimo  mollrt 
Thore , come  fanno  detti  orologi).  Il  che  h può  iai  molto  bene,  facendoli  in  mezo  alla 
loia  dal  lato  di  fopra  ,cioc  nella  punta  del  tuo  cappelletto,  uno  gnomone  ollileito,ianco 
ak»,  quanto  fi  ceouicne  , Iccouda  le  tegole  da  gli  otulogi)  ad  «mbra  , facendo  nella  he 

lato* 


V N I V E R S A L i; 

n rofì  H compartimento  de’numeti  deil'hore  fiqainoctiali , ò Arti6cià)i , eo^e  pur  ne  [ 
decct  orologi]  fuol  farli . Elio  ne  ho  uno , fatto  con  tai'orologiodilbpra molto  bello  , Se 
è poi  ordinato  in  moJo]  che  la  rcatolettafuanonpuomailtarfeaon  dritta*  inguaili  uo> 
glia  ma  , cheiìrmolga,  eirendo  ordinata  con  quella grauezza  in  (ondo,  con  laquale  (ì 
ordinano  ancor  qm  Ile  lucerne , da  olio , che  lì  polTono  portare  in  manica , ò gettar  per  ter 
ra , che  non  ii  uerlan  mai , & (tan  l'empre  in  piedi . Et  quella  cale  fcacola  di  bullolo  Ila  in 
modo  eleuata  in  quello,  che  (otto  di  lei  è un  piano  aU’equal’ti  deH'Orizonte , nelmezo 
del  quale  è uno  diletto  alzato  in  piede,  che  menci  pigliar  l'onibra  dal  Sole  lamactina,la 
(èra , & il  mczogioi  no , per  poter  uedcreoue  cotarombra  (ia  breuiUima,  che  quiui  ci  mo< 
ilra  la  nera  linea  meridiana  , & coGltuede  facilmente,  & giultidimamence  la  differenza 
che  Gl  fra  la  Calamita,  & la  uera  Tramontana . Et  in  tal  modo  lì  ha  unbuffblo,  giutlilG* 
mo , & il  quale  non  può  far’alcuna  minima  mucacione  . che  lubito  fra  Torologio  di  fopra  , 
il  detto  piano  col  Tuo llile di  fucio , & gli  altri  auuercimenci,cbe  ho'coccati  quipoco  auan« 
ti , nonio  facciano  coi'.orcerelenz’alcun  dubbio.  Et  (è  G crollerà  guado  per  eflere  in  qual- 
che modoimpoiuerata  ,ò  fccca  larola  da  una  parte,  che  ia  faccia  andar  piegata  G procu- 
ra  di  nettarla  , & con  cera  aggiudatlodah’altro  lato . Se  Tago , ò diletto  di  ferro , ouc  li 
lolliene , & raggira  h rofa  fata  dotto,  ò rintuzzato  in  cima  Se  fpuncaco,G  ridrizza, & affoc 
ciglia  con  limetta , ò pietra  d’aguzzar  coltelli.  Se  non  ferma  Tempre  ad  un  luogo,  modra 
di  elTergli  mancata  la  uinù  della  calamita , & pero  bifogna  ritoccarla  con  buona  calamita, 
nel  modo  che  dirò  or'ora.  Se  poi  corre  troppo  uelocemeore, bifogna  con  dellrezzi  in* 
gtoffar'aiquanco  li  punta  dell’ago  ,ò*dilu,  ouc  Gfofliene,  cioè  quel  polo,  che  enti  a nel 
cappelleco  della  rofa,che  poco  auanti  ho  detto  douerG  có  lima  ù cote  affoctigliare,  fé  è rin> 
uzzato  , ò gcoflò,&coG  ora  all' incontro  dico,  che  con  la  mcdeltma  lima  ò cote  G ha  da 
toglierli  alquanto  quella  Tua  acutezza  della  punta,  fé  folTe  troppo , &larofa  correllefo* 
nerchiamence . Et  fopra  tutto  G ha  da  auueicire  >che  nel  buitolo  non  entri  poluere,nd 
aere  , in  niun  modo , Se  che  apprcllb  di  lui  non  G tenga  calamita , nè  agli , nc  <liaiDaiict,per 
che  in  effetto  G uede , che  gli  fannodanno  , & lo  fanno  arredare,ò  girarG  con  mala  regola- 

La  Calamita conuien  primieramente  uederchefiadclla  buona, & di  gran  forza,  che 
tiri  chiodi , o aghi  grollì , & che  di  lontano  dal  boifolo,  o ancor  fotto  della  tauoia  lo  faccia 
aggirar  leggiermente  per  ogni  uerfo,  fecondo  cheGgirala  mano  di  colui,  che  tiene  la  Ca- 
lamita . Si  ha  poi  da  conferuar  feinpre  coperta  di  fcaglia  di  ferro , o di  limatura , & lòpra 
tutto  nell’adoperarla  a toccare  il  ferretto  o l’acciaro  della  roià  del  bull'ulo  uuol’elfcr  primie 
raaiente  prouata.  Percioche  la  Calamita  ha  capo  & coda,  cioè  una  fua  parte, che  uolge 
oerfo  Tramontaoa,  Scun’^altra,  che  fall  coiuratio.  Pero  conuien  prouarla  prima,  & ero- 
caca  la  lua  buona  parte,  che  uolgagiullo  a Tramontana,  fegnarla,per  poterla  femprea  i bi- 
(ógni  adoperare , dt  ritoccar’il  builulo  con  quella  (lelfa . Ma  un  ricordo,  & come  per  (ègre 
tonon  fapucodamolciuogliodar’ioquiperfaperben'aggiu(lat'ilbu(roioin  quello  biCo 
gno  di  r itoccarlo  con  la  Calamita  • Et  il  ricordo,  o (ègreto  è quello,  che  non  G de(>bia  pren- 
der coG  fèmplkeinence  la  Calamita,  & toccar  con  elfi  l’acciaro  , o la  linguetta  della  rofa , 
come  la  maggior  patte  fanno,  ma  che  lì  habbia  un  coltello,  o pugnale,  o altra  tal  cofa  di  fer 
ro , o d’acciaro  ben  netto , ò(  con  elfo  G batta  dal  taglio  quella  patte  della  Calamita,  con 
- la  quale  s’ha  da  toccar'il  bufl'olo,St  battendola  coG  a colpi  minuti,  la  Calamita  uerraa 
• far  come  unalanugitictca,  & allora  con  quella  Calamita  coG  batcuta,&  con  quella  fua  la- 
nugine G cocchi  la  linguetta  del  bulTolo , che  i’acconccra  nurauigliufaniente.  E quello  me- 
demno  di  coli  battere  la  Calamita , G ha  da  (are  quando  la  prima  uoltaG  fa  il  bullolo . 

Qv  EST  i dunque,  che  già  fon  dette,  fono  le  ere  cofe,neÌie  quali  principalmente  conGlle 
tutta  L’arte  del  nauicare , cioè  il  buflolo,  iuenci,&UCacca.  ÈclaCartali  Grrue  dell’uno  8c 
de  glialtri , ancorché  in  effetto  h^bbian  tutti  colleganza  de  operadone  inGcme  conforme- 
mente. EcfapucoUuerG),onde  tii  aqual  luogofpiranoi  uenci.  (Il  che  di  (opras’a  dtmollra 
to)faputalanacura&  ruperacionedelbuGblo.(llches‘èpurgia  dectoa  bail4nza,)dt  hauen 
do  nella  Carta  (leda  notato  il  nome  de’  lu  nghi  con  le  lineede’uenti,che  aedi  guidaao,pun 
ageuolmcntecomprenderGjCbe  modo  tengano i marinari  iu  adoperat  laCatta,  Se  nelùr- 


ESPOSITIONI 

drizzare  « & reggere  i uiaggi  loro . Percioche  primieramf  me  auanti  che  partano  d’un  lué^ 

I[o,  il  Piloto  lì  mette  la  carta  8t  il  bufloloauanti  j&  confi  Jera  il  luogO)Oueficruoua  ,i{ueU 
o cueuuorandare  ,&  quanto  fia  lontano  l‘uno  dall'altro»  & in  quanta  altezza  fia  il  luogo^ 
onde  bada  partire»  & in  quanta  quello , ou’cgliuuol’andare . Et  ultimamente  i uenti»  che 
l’hanno  a guidare  »o  condurre  in  cocaluiaggio.  Veduto  quello,  egli  confiderà  (e  la  fuana 
•igatione  ha  da  clTere  con  uenti  propri) , cioè  con  quei  uenti  mcdelìmi  » che  gli  mollrano 
la  Carta  » & il  buflolo  » o con  uenti  difierenti . Il  ucnto  proprio  conduce  la  nauigatione  di. 
riccamente . Il  uento  differente  fa  rellar  la  nane  dal  uiaggia  fuoi&  la  conduce  per  uia  diuer 
fa  » oue  quanto  piu  ua  oltre»  piu  il  luogo, ou’ha  d*anJare»rirponde  a uenti  difiTerenti  o diuer 
fi.  falche  cotal  luogo  uienc  à rilpondere  or’a  un  uento»  & oi’a  un’altro  , & quiuii  marina 
ri  hanno  i modi  & le  regole  loro  fiondate  con  molta  ragione,  & confermate  con  molta  efpe 
rtenza , hauendo  tauole  » & numeri , che  marauigliolamente  gli  reggono , & ualendofi  del 
l'orologio  per  ueder  il  tempo  del  foffiat’diciafcun  uento,  oue  hanno  ragione  & pratica»  (e 
ben  non  in  tutto  certa  » a lapetc  quante  miglia  hanno  fatto  con  ciafeuu  uento . Che  certa, 
mente  è arce,  la  quatti  dee  dire  eflcrueramente  infpitata  da  Dio  nell'ingegno  umano  »flc 
malfimamente  il  bulTolo  Giacarta,  che  fono  il  principil  fondamento  fuo,ilquaI  bufio* 
lo  non  hauendo  faputo  gli  antichi»  nonpoteron  anco  hauet  la  caria  » chedaelfuc  gouer- 
nata  tutta.  Et  fcnzal’uno  & l’altra  di  dette  duc»conueniua,che  le  nauigationi  loro  fofler  piu 
follo  a cafo  & a uentura , che  con  ragione»  ò con  arte  alcuna»  fe  ben  pero  fi  uede  per  molte 
autoriti  antiche  » che  ancot’efli  fi  gouernauano  con  l'ombredel  Sole  »&conla  Stella  di 
Tramontana.  Ma  piu  che  in  altro  autore  antico  fi  uede  chiaro  in  Lucano , quando  nel- 
l'Ottauo  libro  della  guerra  Farfalica  narra»  che  Pompeo  magno  duppo  la  feonfitta  Tua  ia 
Tefi'aglia  da  Cefàrc , pafl'ato  in  Letbo  a prender  la  moglie  Cornelia  » & efi'cndqfi  pofcia  ina 
barcato  con  effo  lei  per  nauicar  uia  » dando  coli  in  barca , non  fapeua  quell'animo  genero, 
fo  di  Pompeo  » con  tanti grandifiimi  trauagli  ceflare  dalla  naturai  inclination  Tua  d impara 
re.  Onde  fi  diede  a dimandate  il  padron  della  barca  » in  che  modo  eQimatiflari  fi  guidaiia 
nel  drizzar  la  barca  » o la  nauea  quel  uiaggio  che  uoleuano  « 

Redorem^ue  ratif  » de  cunAis  confiilic  adris . 

Vnde  notet  terras , quae  fit  menfura  lecandi 
. Aequorit  in  cerio . Syriamquofideiereruet» 

Aut  quotus  in  plaudro  Libia  bene  dirigat  ignit . 

Oue  il  marinaro  gli  rifponde  » 

Signifero  quzcunqucfluuntlabentia  calo 
. Nunquam  dante  polo  miferos  fallentia  nantat 

Sidera  non  fèquimur , fed  qui  non  mergitur  undit 
Axis  inocciduus  gemina  clariflimus  AtAo 
Ille  regie  puppct . Hic  mihi  femper  in  alrum 
Surget,  & indabic  fummis  minor  Vrfà  ceruchit, 

Bofphoron , & Scythiz  curuintem  Inora  pontum 
SpeAamus , quicquid  defcendit  ab  arbore  lumina 
ArAo  philax  » propiorque  mari  Cynofitra  ferecur 
In  Syriz  poitus  tendic  ratis  &c. 

Ecquedomiparchebadi,  non  perinfègnai*  ai  marinari  Parte  delnauicare  » cheqae* 
fto  non  douetelTcr’intention  mia  nè  d'altri.  Ma  perche  i begl'ingegni , che  nonne  ha- 
uean  alcuna  noticia,poOano  conrentarfidi  nederc  il  modo , che i marinari  tengono  nel  na 
liicare»& come, dcache  fiadoptila  carta,  & il  buflolo  , che  fono  due  delle  matauigliola 
fte , che  habbiano  aeli'iBueadoni  umane  ueduto  i prefenti  e i pafiati  fecoli . < 


IL  FINI 


DISCORSO  - 

DI  M.  GIOSEPPE  MOLETO  A 

MEDICO,  FILOSOFO,  ET  MATE- 
MATICO ECCELLENTISSIMO. 


Nel  quale  con  uia  facile  Se  brieue , fi  dichiarano  Se 
infègnano  tutti  i termini,  Se  tutte  le  regole 
appartenenti  alla  Geografia. 


1D/  mouo  dal  proprio  autore  ricorretto , ^ accrefeiuto 
del  modo  di  far  i cPHappamondi , le  Balle,  le  ^auole 
di  Geografa, di  trottar  le  differenz^e  delle  lun^ 
ghez^z^ , ideile  larghezze,  di  molte  Figure', 

^ di  molte  , ^ molte  cofe  necejfarie 
< alla  perfettione  della fcienZja,  che 

nell' altro  mancauano , 


V3’  U 
HOWA 


In  V ENETiA,  Appreffo  Giordano  Ziretti , al  legno 
dcUaSteUa.  M D L XXIII. 


ì. 


.r 


ì 


AL  MOLTO  MAGNIFICO  SIGNOR 

RAFFAELLO  GHERARDI  GENTIL’HVOMO 
FIORENTINO,  ET  MIO  SIGNOR. 


^ANNOdel  I 5'<jI*  ftampandofilaGeo>' 
grafia  di  Tolomeo,  tradotta  da  Girolamo 
Rufcelli,  a'  Tua  requificionc,mi  lafciai  iifcir 
di  mano  un  bricue  difcorfo  intorno  alle  re 
gole  della  Geografia , fcritto  al  S,  Federi/ 
go  Morando  amico  mio  , & bora  caualier 
deH’ordincdiS*  Lazaro,  & S*Mauritio* 


A 


Il  quale,  perche  io  aU’hora  ocaipatisfimo  mi  trouaua,  & per  Ija 
fretta  della  (lampa,  ufei  imperfetto , e tronco , & non  tirato  a 
quel  termine, cn  io haueua  defignato  di  ridurlo*  Oltre  che 
per  incuria,  & poca  intelligenza  della  materia  di  chi  corfeg-* 
geua le  (lampe, uenne  feorretto  in  modo,  che  in  molti  luo^ 
ghi  ui  mancauano  le  linee  intiere  * Horauolcndo  M*  Gior^ 

• dano  Ziletti  rifiampare  la  fudetta  Geografia , & non  uo-» 
lendo  lajOlar  adietro  il  mìo  difcorfo  ; non  ho  uoluto  com^ 
portare,  ch’ufciffe fuori  incorretto, & fenza  ridurlo,  fe  non 
a' quella  perfettione , che  s’haurcbbe  potuto  & c’haueuo  deli^ 
berato  di  fare,al  meno  a'  termine  tale,  chepotefiTe  eflere  d’alcun 
profitto  a'  gli  (ludiofi  di  tal  profesfione.  L’ho  adunque  reuido, 
&con  tutte l’occupationi  della  miaferuitu,nelriuederlo,fon 
flato  in  penliero  di  darle  nuoua  forma  ; ma  penfando  poi , che 
s’iorhauefli  fatto,  (àrebbe al  tutto  (lata  nuoua  fatica;  cofa  che 


non 


non  m’cra  caduta  neiranimo;cflcndo  che  conTaìuto  di  Dro,  i 
penfo  di  fare  ad  imitatione  di  T olomco,una  Geografia  intiera,  i 
di  tutta  la  terra , come  Iioggidi  fi  truoua , fiotto  le  fiué  kingliez^ 
ze , & larghezze  : cofia  in  uero  di  molto  tempo , & di  molti  fà^ 
tica,ma  infieme  di  molto  giouamento  alla  pofilcrita /perciò  * 
laflandolo  in  buona  parte  fiotto  la  prima  forma, hauendoli  ri^  ^ 
fatto  alcuni  capitolf,  aggiongendouene  molti  molti  ,.chc  [ 

mifion  parfi ncccfiari)  all’intiera  introduttionc,&  perfettionc  j 
della  ficienza;  Tho  ridotto  a' tale,  che  s’io  non  m’inganno,  porrà  , 
non  fienza utile leggerfi, Mandar  per  le  mani  degli  fludiofi*. 
Q£al  adonquccgTififiia  ,infiegno  della  nofilra  inuecchiaca,  6c 
(incera  amickia,  & infieme  per  che  S.uegga  ch’io  tengo  fiaL  ; 

da  memoria  degli  oblighi  c’ho  con  lei,  che  moki  certo  fiono,  lo  ^ 
mando  fuori  fiotto  il  fiuo  nome  ; pregandola  adaccettarlo  con-  , 
quell’animo , come  fon  certo  ch’ella  fara' , con  ilquale  un  fiuo-  . 
amico  6c  ficruidore,dlie  molto  Tama,  & molto  ihonora,  le-  i 
lo  dona*.  . ; 


E>i  S* 


Scruitorè 


'{i} 


GofoppeMolctov 


. 
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DISCORSO  DI  M.  GIO  SEPPE 

M CLETO  MEDICO  FILOSOFO,  ET 

• MATEMATICO  ECCELLENTISSIMO. 

Nel  quale  con  iiia  facile  & brieiie  fi  cfichiarono , & inlegnano  rutti 
i termini,  & tutte  le  regole  appartenenti  alla  Geografia. 

• 

hnaginaùone  miuerfale  di  cinti  i cerchi , che  nella  fuperficie  conca- 
ìia  del  primo  imbile , & coniteffa  della  terra  (ì  dcfcrìuono  ^ 


Oi  che  per  la  partita  di  V.  S.  & mia  da  Verona,  Io  non  potai 
ronlamuauoce  (bdisfarla  dellarichicfta,chcnn  fece, che 
doppo  hauerla  fatta  capace  degli  clementi  d’Euclide,  & del- 
la Sfera  del  mondo,  io  uolefliancora  introdurla  nella  Geo- 
grafia ,&  particularmcnie  in  quella  di  Tolomeo  ;&  ellafi- 
gnificandomi  con  lettere,&  dicendomi  a bocca  quando  c i fia 
mo  ucduti,ch*io  (bnoquafi  fuo  dcbitore,clticdendoini,ch  io 
uoglia  àqucl  mancamento  fuppLirc  con  la  frittura, ho  deli- 
berato hor, ch’ho  quali  dato  fine  alle  mie  Eicmeiidi  di  Ibdifi 
tarla  con  quefio  piccioloDifcorlb:nel  quale  ini  fimo  sforza- 

— T to  di  raccogliere, & dichiarate  tutti  i tcrmini,&  tutte  le  rego 

te  che  appartengouoad  efla  Geografia . Etucncndo  al  fatto  dico,  che  cllèndo  il  noftro  in- 
tento di  t;^ion;^  Jclla  Geografia,  la  quale  altro  non  è,  che  la  deferite  ione  della  terra, c 
ncceflarioTchc  innanzi  ad  ogn 'altra  cofa , fi  dicano  alcune  poche  coli:  intorno  ad  efla  terra . 

Che  la  terra  adunque  fia  di  figura  rotonda,  & , checon  l’acqua  faccia  un  Globo,&,chc  fia 
collocata  nel  centro  di  quella  gran  machina  ccleftci  oltre  che  V.S.Sig.Fcdmgo  miol  ha  ap 
pieno  intefi)  ne’libri  del  cielo  d’ Ariftotele.ne  ha  ancora  nelle  Icttiom  della  Sfera  del  mon^ 
Lanuta  con  matemiltico  di(cor(b,fi  anipla  & (ipicna  dcmoftratione,chc  tengo  per  fcmo,che 
quanto  a fimilc  materni , nella  mente  di  V.  S.  non  polla  haucr  luogo  alcuna  dubitai  ione . 

Che  nella fuperficic  della  Terra , fi  pollimo  imaginare , & defcriucre  con  1 intelletto  tu^- 
*11  quei  cerchi,  che  nella  fupcrtìcitconueHa,ò  concaua  del  primo  mobile,  li  fignano  col 
difcorfo , credo  parimente , che  mentre  V.  S.  ha  intefe  le  lettioni  de’  cerchi , c’nc  compoii- 

Son  la  sfera , & lecofe  dc’aimi , de’ Paralleli,  & delle  Zone,  l’ha  fi  appieno  opitc.chcpcr 
ora , non  nu  bifogni  fare  ne  demoftratione,  ne  fillogilmo  alcuno , per  farla  di  nu<Juo  capa- 
ce di  cosi  fatte  imaginationi . ^ . , ^rci  ’ 

Et  quantunque  nel  difcorfa  de" cerchi  della  sfera , io  habhia  diBFufamente  detto  a V.  a.ia 
difiintionc  loro  jnondiraeno,  perche  nel  difcorlb,  che  bora  fono  per  farle  intoi  no  alla  Geo- 
grafia, mi  occorrerà  fpellìllime  uolte  nominare  1 Equinottialc,!  Eclittica,! Meridiani, 
gh  Orizonti , & i Paralleli , & alcuni  altri  cerchi  della  sfera , per  quello  adunque  in  forma 
’ d’£pilogo,&  brieuemente, ritornerò  i replicare  di  quantefbrti fono i cerchi, che  nella 
fii perficic  conuefla  del  primo  mobile , & della  terra  panmeiue , fi  pollono  imaginare . 

De’  cerchi  adunque,  che  fi  deferiuono  nella  fuperficic  del  primo  mobile , a umuitudine 
de’qudi  Jtretanti.ò  alcuni  fe  ne  deferiuono  ancora  nella  fuperficic  della  terra.,  alcunifono 

Cerchi  maggiori  fono  quelli,  che  paflando  con  la  fuperficic  loro , perii  centro  del  Mon- 
do, chec  qucUodellaTerra,diuidonola  sfera,  ò corpo  sferico  del  Mondo , la  due  parti 

’ I • ^ • '' 

M inori  poi  fimo  quelli , che  con  la  fuperficic  loro , non  pafianq  per  il  centro  del  Mondo, 

■tpcrconfcgueatc  non  diuidono  lasfpra  in  partiuguali,  ma difuguali. credo  peto,  che 
*•  . o non. 
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non  le  fia  ufcito  di  mente,  che  per  cerchio,  s’ha  d’ intendere  un  piano  circolare,  & non  aflb- 
luca  circonferenza  i le  bene  fpeflb  fi  confondino&  l’uno  fi  piglia  per  l’altro.  . 

Ora  1 cerchi  magsiori.poflbno  paflarc  per  uno  di  quedi  tre  punti , ò per  i Poli  del  Mon- 
do, ò per  quelli  dell  £cliitica,  ò per  il  Zenith;  ò punto  pollo  Ibpra  la  tella  de  gli  habitxiti, 
ò Polo  delrOrizontediedirclouogliamo.ò  Ibno,conlacirconferenza  loro  ugualmente 
da  quelli  putiti  lontani.  Quelli  che  padano  per  i Poli  del  Mondo,  fono  i Coluri , i Meri- 
diani , gli Orizonti  retti , &i cerchi hurarij  ; iquali cerchi  non fonotralorodiftercnti,le 
non  in  quanto  aH’uftìtio  chefanno;pcrcioche  da  quello  fono  chiamati  diuerfamcnte  : i Me 
ridiani  nonibnodiftcrcntidà’cerchiJiorarijjpcrcioche  tutti  padano  per  i Poli  del  Mon- 
do , & fono  cerchi  maggiori  & immobili , le  non  inquanto  quelli  fon  polli  à fine  di  diuide- 
re  il  giorno,  cosi  naturale , come  artificiale  in  due  parti  uguali , nella  regione  per  il  cui  Ze- 
nith padano  col  loro  circuito  : & ciucili  per  terminale  l’hore  ; coli  aoanti  mezo  giorno , co- 
me doppo,&  coli  notturne  come  diurne.  I Colori  poi  fon  differenti  da  quelli,  inquanto, 
che  quelli  padano  l’uno  per  la  commune  interfcttionc  \ che  fa  TEquinottialc  con  l’Eclitti- 
ca, & l’altro  per  la  maggiore  declinatione  del  Sole , ò per  la  maggior  d idanza , clic  ha  1’  E-. 
cl  ittica  dall' ÉquinoteuTe,  chec  tutt’unacora,&oltre  a ciò  i Meridiani,  & cerchi  horafij 
fon  fisi! , & i Colori  mobili.  Quelli  cerchi  ancora , coll  Meridiani,  come  Chiari , Hora- 
rij  podbnocommodamentc  fornire  alle  declinationi  delle  delle , non  ed'endo  i cerchi , che 
tal  uffitio  fanno  difFerenti  da  quedi , come  di  lòtto  diremo  j ma  i Meridiani  però  han  per 
proprio  uffitiodiforuircallclargliezzedcllcregioni,  &di  terminarci  col  pad'aggioloro, 
le  lunghezze  di  quelle . I cerchi  poi,  che  padano  per  i Poli  dell’Eclitica , fono  quelli,  che 
diilinguono  il  Zodiaco  per  i Tuoi  fogni , ò fono  i cerchi  de’  fogni,  quedi  ancora  s^accomfno 
dano  ben  isfimo  alle  larghezze  delle  delle,  masfimepadàndo  per  la  didanza,  che  hanno  le 
delle  dair.Ecclitica  j perciochequei  cerchi  maggiori , chea  tal  cblàforuono , non  fono  da 
quedi  differenti , c ben  uero  che  allora  Isifogna  metterne  più  di  lei , & tanti  quanti  ilbifo- 
cno  richiederà . Quelli  che  padano  per  il  Zenith,  ò punto  ucrticale  della  regione , ò Pola 
deirOrizonte , fono  i cerchi  ne’quali  fi  piglia  l’altezza  delle  delle  fopra  l’Orizontc , & da 
gl  i Arabi  (bn  chiamati  col  nome  di  Azimuthiperò  noi  per  padare  dal  uerticeli  potremo  di- 
re cerchi  Verticali . Quelli  chep.adànoper  il  termine  del  uifonodro , ò delnodro  uedere, 
ò nero , che  con  la  fuperficie  loro  ci  terminano  la  parte  ueduta  del  cielo  dalla  non  ueduta,  ò 
foparanqr£miipcrio,ò  meza  sfera  fopcriore,dall’mfenore,  fono  gli  Orizonti  , iquali 
con  la  circonferenza  loro,  fono  ugualmente  lontani  da’lor  Poli , che  l’uno  c il  zenith , & 
L altro  è il  punto  oppofito  à quello  detto  de  gli  Arabi,  Nadir . Daquedi  fon  poco  diffctcn>-^ 
che  padano  con  la  fuperficie  loro , per  la  commune  interiecarioncdel  Meridiane» 
& dell  Orizonte,edcndo,  che  tutti  fono  Orizonti  ; maquedi^hehora  habbìaradetti,rorf 
chiamati  cól  nome  di  cerchi  di  pofitione , & col  nome  ancora  di  cerchi  delle  cafo,  & d’Ori- 
zònti  delle  delle  j percioclie  a tutti  quedi  uffitij  s’accómodano;cofi  come  i Meridiani , 8c  i 
cerchi  horarij,  i quali  per  padare  peri  Poli  del  Mondo  nella  sfora  retta  fanno  i’udieiod' 
Orizonti  retti.  Maqucl  cerchio  fanalmente,  che  col  foogiroc  ugualmente  lontanoda* 
Poli  del  Mondo,  c l’ Equinotticle  : & quello,  che  con  la  fuacirconforenza  è lontano  ugual- 
mente da  Poli  dclTEcaittica  c P Eclitica.  Qua  non  mi  pare  ueramente  ditacere  una  cofo, 
che  coll  come,  fftl  Equinottialc,&parimenterEclittica,ò  Zodiaco .(  percioche  quantun- 
que il  ^diacofiaun  cerchio.largo,  nAdimenofiruoleappredòlifcrittoripigliarerunaper 

I utro)hanno  1 foro  Poli,  che  fono  ugualmente  didantifocondo  ciafouna  parte  delle  circoli 

ferenzede  cerchi  loro , & rade,  che  pad'ando  per  il  centro  del  Mondo , uienead  hauere 
pertcrrami  igii  detti  Polijcosi  ancora  tutti  i cerchimaggiori,  chenella  fuperficie  del  pri- 
mo mobile  imaginarofi  poHbno,hino  &r  Alfe  loro,  & i PolùConciofia  colìtiche  Tàfie  di  eia 
founo  Meridiano , è nella  liipcrficicdi  qucirOrizonte,dicuiegliè  Meridiano,  &i  Poli 
di  cmcllo  fonpruno  il  ucro  Lcu.mce  l’altro  il  uero  Ponente  di  tal  Orizonte  l’aflc  di 

tal  Oriztwe  e nella  fuperficie  del  Meridiano, & i Poli  fonoruno  il  Zen»th,& l’altro  il  pùto 
tmpofito  detto  Nadir.^Quede  duelinee  fi tagli.ino  nel  centro  del  mondo  ad  angoli  retti  & co 

II  faunoi  piani  doues  intcndeno  edere . Degli  adì  de"* cerchi  ucrticali,ò<lcgli  Azimuth, 
1 uno  c nellafupcrficic  del  Meridiano  & in  ^l  luogo,clic’i  Meridiano  iègarOrizonic,il  qua 
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le  ci  regnala  linea  meridiana  & gii  altri  fono  nella  fa^ficie  dell'Orizóreji  Poi  i Jc'qualiiufe 
ti  fono  nella  circófcrenza  Otizonulcìpercioche , $’  hapercfiiaro  lenza, ch’io  il  proni  ,che 
iPoli  di  ciaTcun  cerchio  maggioce,(bno  ugualmente  rontanf  dalla  circonferenza  di  quello. 

Scjguonohora  i cerchi  minori , i qualinon  fono  pili , che  di  tre  fòrti  j percioche , ò fono 
Paraiélli  all'Equinotciale,  òalL’Ecljttica,ò  aU’Orizonte  : j quali  cerchi  cucci, hanno  i lo- 
ro centri  neiraflc  di  quel  cerchio  maggiore , di  cui  fono  Paralleli . i ParalIdiall’Bquinot- 
tiale,ò  fono  ^terminare le  declinationi  delle  flelle,  ò per  moftrare  le  brghezze  delle  regio 
ni  : tra'quali  paralleli,  fono  quelli  chi  Tolomeo  nella  fua  Geografia  mette , &.ui  fono  pari- 
mente fra  esU  i Tropici,  & il  circolo  Artico,  & Ancarrico  : i Paralleli  all’Eclittica , fono  per 
terminare  la  larghezza  delle  ftellq:  & i Paralleli  dcli’Orizontc , per  tetminareraltezza  di 
^elle  : quelli  li  dicono  ancora  cerchi  dcH’altezza , da  gli  Arabi  fon  detti  Almicanchai  ath. 
Di  qui  parimente  fi  può  cauare , che  coli  come  noi  diciamo  i quefti , cerchi  deiralrc/.za  , 
coli  potremo  dire  à paralleli  aU’Equinottiale , ò cerchi  della  declinatione  delle  (Ielle,  ò 
della  larghezza  delle  città  :&  a’ paralleli  airEclictica , cerchi  della  larghezza  delle  flelle: 
dando  loro  conuencuolcnomedairuffitio . Et  perche  tutta  la  Get^rafia , pende  ò fi  confii- 
MÌIceda’McridiaTii,dagliOrizonci,<S(da’Pr.ralleli,&  daH’Equinottiale , per  queAonon 
mi  pare  inutil  colà , allungare  alquanto  il  ragionamento  noflro  (òpra  quelli  j Se  fotto  breui- 
ti  epilogare  iceicht,  peri  quali  ci  imaginiame  comporti  la  sfera  circolare . Et  perche  an- 
cora il  uero  fapere  dellecofe,  nafee  dal  conofccre  le  caufèali  quelle,  & il  faperele  caufè  del- 
le cofe , s’acquifla  per  mezo  della  demonllrationc,  il  mezo  della  quale  lènza  dubitarione 
alcuna,  come  uuoleAnflotele,  eia  diffinitione;  per  quello  adunqueuolendo  noihauere 
ueracogn]CiQnede’'fopradctti cerchi,  uedtemopdmadi  ditfinirli.  Laondecominenndo 
dairEquinottiale , dicoquello  eflèreun  cerchio  maggiore , il  quale  è ugualmente  diilante- 
fecondo  ciafeuna  patte  della  circonferenza  fùa  da’poli  del  mondo  ,8:  lega  il  Zodiaco,  &c 
tagliato  da  quello  in  due  parti  uguali.  Quello  cerchio-fi  deferiue  da  unalinea  rctta,che  paf 
là  per  il  centro  del  Sole , allora  cne’l  Solccaminando  per  proprio  mouimcnto , 'ch’è  da  Po- 
nente in  Lcuante,  mene  i farli  in  un  punto  cqiiidillante  à’Poli  del  mondo-,  la.  quaLlinea  ha 
l’uno  de  gli  eilremi  nel  centro  del  mondo, &l  altro  nella  lìiperfìcfe  concaua  del  primo  mo- 
bile, eHendo  rapita  intomoalla  terra  dal  primo  inobile-quellocerchìo  fiL  chiama  Equi- 
DOttiale , perche  quando  il  Sole  per  lùo  proprio  inouimento  pcruiene  i lui , fi  fanno  i gior- 
niartificialiuguali  alle  notti  pertuttalaterra,cheèdueuokel’anno,  l’unaà  nollri  tem- 
pi a x.  di  Marzo  è allhora  , che  uà  il  Sole  al  primo  minuto  dell’ Ariete  & l’altra  à 
XI  i.di  Settembre,  & i quando  il  Sole  uà  al  primo  minuto  della  Libra.  Mifura  que- 
lló  cerchio  col  lùo  mouàmento  il  moto  del  primo  mobile  ; percioche  il  moro  del  primo  mo- 
bile c regolarilltuio  &ciò  m.-miflilamentepruoua  Ariflotele  ne’libri  del  cielo  ; il  moto  re- 
golare pai  mauifello  fi  uedè in  un  cerchio,  clic fia ugualmente  dillante  da  Poli  nel  corpo 
sferico  , che  in  altra  patte  , percioche  in  tal  cerchio  il  mota  della  sfera  è uetocit- 
fimo  ; Laonde  eflendo  l’Equmottiale  quel  cerchioi,  che  111  ugualmente  lontano 
da’ Poli  del  primo  mobile  , fegue  ,che’iniomotQliaregolariirimo;  & perche  ad  un  ma-. 
eo  regolare  gli  altri  fi  referifeono , & da  quello,  fono  mifuraci,per  quello  lègue,che  l’Equi- 
nottiale  col  ìlio  moto,  mifiira  il  mouimento  del  primo  mobile . Riduccfi  ancora  per  il  mo- 
uimento  deirEquinottùle  il  moto  irregolare  del  Zodiaco  à regolarità.  Conciolìa  che , lem 
pre , che  due  cerchiin  unafiipcrficic  sferica  , hanno  diuerfi poIi,&  l'uno  d’ètli  fi  muoua  re- 
golarmente fopt'lùoi  poli,  ne  lègue  che  l’altro  nccefl'ariamentc  fi  mouerà  irregolarmente; 
per  la  qual  cola  hauendo  il  Zodiaco  fognato  nel  primo  mobile , altri  poli , che  quelli  dell’ 
Equinottiald;  per  ilare  (òpra  aH’Equinottiale  chinato  ,&  cflèndo  il  moto  dell’Equinottia- 
le  regolare,  ne  fogue , che’l  mouimento  del  Zodiaco  fognato  nella  lùperficie  del  primo  mo- 
bile,Yara  irregolare.  Non  eflendo  però  altro  il  moto  regolare , fo  non  quello , che  in  tempi 
uguali  fa  Ipatij  uguali , & inegolare  al  contrario  quello  che  ò Ipacij  dileguali  pafla  in  tem- 
pi uguali,  ò Ipaci)  ugntli  in  tempidifuguali.  Oltre  a ciò  è da  fapere , checiafeun  cerchio, 
ò grande,  ò picciolo  che  fia  nella  sfera , fi  diuide  in  j òo.  parti , le  quali  patti , fo  fi  confide- 
r ano  nel  Zodiaco,  fi  dicono  gradi;  perche  il  Sole  u a per  efli  quali  come  per  una  foala  afeen- 
dendoj&defccndcndo , di  giorno  in  giorno  ; ma  foli  pigliano  nell'  Equinottiale , fi  dicono. 

tempi 
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tempi  ; cflendo  clic  dal  primo  mobile,  & per  il  confeguente  dall’Equinottiale , dependeS 
tcnipo:&ciafcunadiqueftcparci,dinuouofidiuidem  6o.  minuti  : & ciafeun  minuto  in 
6o.  fecondi  ; & ciafeun  fecondo  in  éo.tcr/.i,  & cofi  in  inbnito  con  quella  continua diuifione 
può  andare.  Et  perche cofi  rEquinottiale,  come  il  Zodiaco,  il  Meridiano,  ficTOri- 
xonte , fono  nella  sfera  cerchi  maggiori , & tutti  i ^cerchi  maggiori  nella  sfera  fono  uguali 
fra  loro , diuidendo  ciafeuno  la  sfera  in  due  parti  ugual  ijper  quello  le  parti  del  Meridiano , 
faranno  uguali  allepartidcl  Zodicco  , dell' EquiiK>ttrale,& dell’  Oiizonte,  &tuctcper 
confègucnietraloiouguali.  Molte  altre  cole  potrei  dire  intomoall'ufb  dcll'Equinottia- 
le  : ma  perche  nii  prd'uppongo,chc  fi  fieno  intclc  nelle  cofe  della  sfera  del  mondo , & anco- 
ra per  non  cllèrc  quello  il  foo  proprio  luogo , uoglio , ch^  quanto  aU’EQuinottialejpcr  bo- 
ra ci  fermiamo  qui . EtucnetidoallaEclKica,  Cominciando  dalla  dimnicionc  di  quella 
dico,!’  Eclittica  efl’erc  un  ccrchiomaggiorcnella  sfera  ,jl  quale  palla  con  la  fiipcrficiefiia 
per  il  centro  del  mondò , & foga  il  coi  ente  Equinottialc , & è fegato  daqucllo,  in  due  par- 
ti uguali , & è tanto  diflantc«i^l’Equinottiale,qii amo  il  Sóleuicnc,  ad  allontanarfi  da  cflb, 
coli  ucrfo  la  parte  di  Settentrione , come  ucrfo  la  parte  dell' Aulirò.  Quello  cerchio  fi  dc- 
fcriue  ccn  una  linea  tirata  dal  centro  del  mondo  per  il  centro  del  Sole , infino  alia  foperficie 
concaua,  ò conuefl’a  de  primo  mobile , portata  intorno  alia  terra  dal  moto  proprio  del  Sole. 
Ha  quello  cerchio  ò Eclittica  due  paralle!;,  l’uno  dalla  parte  del  Settentrione,  & l’altro  dal 
la  parte  de  l’Auflro  ; quali  fon  tanto  lontani  da  efl'a, quanto  i Pianeti  poflbno  allontanarfi  da 
quella,  lacuale  lontananza , cofi  dalla  parte  di  Scctentrionc,comc  dalla  parte  d’ Au{lro,è  di 
lei  gradi,  Jc 'quali  la  Eclitican’ha  in  circuito  j do.  tanto  che  tutta  la  diilanza  tra  l’uno  pa- 
rallelo & l’altro , c di  1 1.  gradi.  Quelli  tre  paralleli  nel  Cielo,  fanno  una  falcia,  la  quale  cin 
gei  trauerlb  tutto  il  primo  mobiie,la quale farcia(lt  come  la  Éciitckac  dimandata  cofi,  dal 
tarli  fottocH’arEclifli  cofi  del  Sole,  come  de  la  Luna)  cchiamata  Zodiaco  ,ò  dal  nome 
de  gli  animali , che  in  quella  fi  imaginano,  òdalcaufarfidalmouiinento  de’ Pianeti , che 
fifa  fi)tt’cflalauita  delle  cole  inferiore.  Et  perche  nclfottana  sfera  fonoleftelle  Klfcjle 
quali  fra  tutte  firmo  il  numero  di  48.  iniagini,ò  fogni,  delle  quali  iinagini  i a.  ne  fono  nella 
tiia  del  Sole,  Icquali  fanno  il  Zodiacoj  per  quello  poi  trasferendo  con  la  imaginatione  tai  ft 
CUI  nella  dee  ima  ,ò  nella  noria  sfera,  quiui  faranno  altrcfi,  un’altro  Zodiaco.  Oral’or- 
dinc , il  nome , & il  numero  di  quelli  legni  c quello.  Il  primo  c l’Ariete , ilqualc  comincia 
nella  commune  fcttionc,  che  fa  il  ZodiacoconrEquinoctia]e,uencm!oilSolcpcracco- 
(larfì  al  Settentrione , il  focondo  c il  Tauro,  il  terzo  i Gemelli , il  quarto  il  Cancro , il  quin 
to  il  Leone,  il  fedo  la  Vergine , il  fottimo  la  libra , l’occauo  lo  Scorpione,  il  nono  il  Sagitta- 
rio,il  decimo  il  Capricorno,  l’undccimo  l’Aquario,  &il  duodecimo i Pelei.  Sicomepcr 
1 loro  caratteri  fi  può  uedere , che  uanno  per  ordine  fecondo  il  numero  che  fi  uede. 

Yi  ^2  icj  ^4  </\5  *!P6  TU8  Xi». 

Queflo  cerchio  è tagliato  in  due  part  i ugnali  da  un  cerchio , il  qualpafl'a  per  la  maggio- 
re dcclinntione  del  Sole,  laqualeà’tcmpi  noflri  «di  ij.  gradi  & quali  jo.  minuti,  mai 
tempi  di  Tolomeo,  &diqudlo  Geografo  fu  di  xj.gradi  & fo.  minuti  fecondo  che  ci  la  lùp 
pone  in  qtieft.ifuaGcografìa, ma  quel  Tolomeo,cl»cfcrillcl’AImagefto, la  poft  gradi  15. mi 
outi  5 1.&  fecondi  ao.pafla  Incora  quello  cerchio  per  i poli  del  mondo,  & per  quelli  del  zo 
d)aco,i quali  Polilbn  canto  lontani  da  quei  del  mondo,  quanto  l’ Eclittica  ò lontana  dall'  E- 
qiiinotrialc.Conciofiacofa  che  douendo  ciafeun  polocflerc  ugualmcce  lutano  dallacircóle 
renza  del  filo  maggior  ccrchio,chc  nel  uoltarfi  intornodcfcriuc  &eflcndo  l’Eclittica  china 
cafoprarEquinoctiale,nefoguc,  clic  dovendo  ella  eflerugualméce  lontana  iTa’fuoi  Policó 
la  circonferenza  foa,chcquanroclIs  s’allontana  dall’Equinottiale,  tanto  ifuoi  Ifolis’allon- 
canernnno  da  quelli  deU’Èquinottialc.Qiicfto  cerchio  ilcfib  fega  parimente  in  due  pam  u- 
gualir£quinotrialc,&  ad  angoli  icai,fogadoancoiaad  angoli  retti  l’Ecclitcica  jpcrciocbc 
ltmprc,cnc  due  cerchi  fi  fogano  in  una  s;cra,  & che  fieno  de’maggiferi , & che  fcambieuol- 
ntéte  l’uno  pasfi  per  i poli  (icìralcto,  i cerchi  fi  fogano  ad  angoli  retti.  Laonde  paflando  que 
fio  cerchio, che  noi  bora  habbiair.o  dcuo,&  per  i poh  del  mondo,ò  dcU’Equ  inottialc , & g 
quei  dell  £clittica,&I  Eclittica  paliàndo^  1 poh  di  cflb,  iquali  fono  in  ella  eclittica &hX- 
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vendo  pariméte rPc^uìnotrialc  in  fc  fteffo  i poli  di  tjfto  cerchio, nc  fcgue  < 
clitica  & TEquinottiale  ad  angoli  reic»sfcrali,&  coli  i legato  da  loro.  Chiamai  quello  cer- 
«hioColurojpchc  nelle  regioni, che  bino  alzato  uno  de’Poli  de!  mòdo  (òpra  rOrizontc,ap 
paté  tronco, otagliato,nó  lìgnilicSdo  altro  il  nome  di  coloro, che  rrócato , à mal  apparente, 
Aggiùngefì  ancora  al  nomedi  Col  oro,  il  nome  di  lólftitiale;  pcioche  quando  il  Soleuicnei 
lui,allora  fa  i lb!ftitij,runo,  quid©  arriva-al  primo  minuto  di  ciicro,raltro,qiiido  ua  al  pun 
to  oppo(ko,'che  il  Capricorno.  Al  Cicrone’noftri  tòpi  «ài  gli  i i.ò  ri. dj  <jiugno,&  ititi 

f»arinicnte  di  Dicftre  ui  in  C.tpricoroo.  Oltre  i quello  tf  c un’altro  Coloro , che  palla  per 
acommunelèttionc  j^hef»  il  Zodiaco  con  rEqninottiale,  ilcjualeuien  detto  Coloro  de 

f;li  Equinottij-,&lìdicc  coli jpcrche quando  il  Soleuialui,^  gli  Eqqìnottij,i!  tépode’qui 
is’è  detto  di  lbpra,quefti  due  Coluti  diuidono  tuttala  sfera  in  qumro  parti  Juguali , de 
eflìlidiuidonne’Polidel mondo  in duepartì uguali  ,8tadaneo1i  retti.  C^u eli i cerchi Ibii 
quelli , che  dHlinguono l’anno  in  quattro  parti , & fanno  con  la  loro  dift  intione  le  llagioru, 
o per  dir  meglio  diftinguono  le  ilagioni , percioche  quando  il  Sole  fa  TEquinottio  di  Mar- 
co, allora  fata  Primaueri.Qu  andò  quello  di  Setrcnibrc,farAnrunno;qinndo  il  Solftitio  di 
Giugno  l’Eftate , & quando  quello  di  Deccmbre , l'inuernò . Dalle  cofe  dette  di  Ibpra  non 
è difficilecauarela  diflìnitione  de’ coluti . Sono  adunque  i coluti  due  cerchi  maggiori,  paC- 
fanti  l’uno  per  i poli  del  mondo, & per  iPeommunetagliamento  deir£quinottiaIc  à del  Zo- 
diaco, 8c  l’altro,  &per  i poli  del  mondo,  & perquei  del  Zodiaco,&  perla  declinatione m.ig- 
g iore  del  Sole , interfecandolì  tra  loro  ne’  poi  i del  mondo  ad  angol  i rcrti . Sono  ancora  ol- 
tre à quelli  cerchi  nella  fiipeitìcic  del  primo  mobile!  parallelialrEqainottiale,  i qualitu- 
Ti ibnomobiliinlicmeconUdecimasfera.  quelli  cerchi , ò fono  deferitti  dalle  ftelle  de- 
clinanti dall’ Equinottialc,ò  dai  Zenith delle  regioni , ò dal  mouimento  del  Sole,  Tre 
qu^ei-,che’lSolecolfuomouimentodcfcriue,lònoidueTropici  , l’uno  dc’quali  c quello 
oSl'Eftate,  òdi  Cancro,  & l’altro  c quello  deirinuemo,ò  di  Capricorno.  Sonoqorfti 
cerchi  dal  Sole  deferirti  in  quel  modo , che  è deferitto  rEquinoitiale , percioche  tirata  una 
linea , che  uenga  dal  centro  del  mondo,  & palli  per  il  centro del  Sole,  illhora die  egli  è tan- 
to lontano  dairEquinottiale , ò uerlb  ilpolo  Artico , ó uerlò  P Antartico , che  più  allonra- 
nare  non  li  polTa , & diftefafin  al  concauo  del  primo  mobile,  facendo  quello  una  rcuolutìo-- 
ne,  uienePellrcmodrìlalineaàdefcriuerc  un  cerchio  minore  nel  concauo  ò conucflb  del 
primo  mob  ile  ,Ì1  qual  cerchio , fc  egli  c quello  dcfcritto  nel  principio  di  Cancro,  fi  diman- 
da Tropico  di  Cancro,  ò deirEllate,s’egli  i quellodi  Capricorno  ,diccfì  Tropico  di  Capri 
corno  ,ò  dell' Inocmoi  non  uolendo  lignificare  altro  Tropico,  che  cerchio  conuerliuo,ò  di 
conueifiene  perciochecflcndofi  il  Sol-  col  uenire  nel  Tropico  di  Cancro  accoftato  pili  che 
ha  potuto  al  Settentrione,  dapoiconuertendoli  da’  la  uolca,&  comincia  i ritornare  uerfo 
il  mezzogiorno; &peruenuto  che  d poi  al  Tropico  di  Capricorno, & accollatofi  il  più, 
che  ha  potuto  a Meridionali,  comincia  a riuoltarfi  à SettentrionalLIn  quefti  dueluogi^ co- 
me ho  detto  di  fopra)fi  fanno  i Solflitij  ,runoòcirEllate,&  l’altro  delrlnuerno, detri  cosi 
pei  che  il  Sole  fi  uede  quali  Ilare  ; non  udendo  dir  altro  SolUitio , che  flato , ò llatfione  dd 
Sole  : Si  uede  diro  quali  (lare , perche  nel  leuare  la  mattina , Se  cosi  la  (era  nel  tramontare  , 
fempre  per  un  pezzo  auantiche  peruengaal  primo  minuto  del  Cancro,  ò del  Capricor- 
no, & un  pezzo  doppo,  fi  Icuainun  luogo  deU'Orizonte,  ò uariando  non  fa  Ichlibile  uaria- 
tione;  Si  dice  ancora  Solll  irto, perdie  il  Sole  hanendo  finito  di  difco(lar(id.al  Mezogiomo, 
fi  ferma, & di  nuouo  comintiaà  ritornare  uerfo  quello;&  il  medefimofa,quandoha^nito  di 
difcollarfi  da  Settciurione,cioè,chc  fi  ferma,&  di  nuouo  tòmincia  à ritornare  uerlò  quello. 
Cilòno  ancora  alcune  altre  c.agioni,pct  le  quali  quei  due  punti  fon  detti  Solllitij  ,nia  al 
nollro  intento  baftano  le  già  dette . Da  tutto  quel  che  s’è  dettoci  fi  fa  manifeflo  i Tropi- 
ci eflerc  due  cerchi  minori  ,ò  Paralleli  all’Equinottialc,  Setta  loro}  deferitti  daireftrcmo 
d’una  linea  retta  tirata  dal  centro  del  Mondo , j>er  il  centro  del  Sole , all'hora  ch’c  nella  liia 
declinatione  maggiore  fino  al  concauo  del  primo  mob  de , portata  intorno  alla  terra  dal  mo- 
to del  primo  mobile.  £t  perche  di  (òpra  hnbbiamo  conclulb , che  quanto  l'Eclittica  c lon- 
tana dàU'Equinottiale,  tanto  ifuoi  Poli  debbono  edere  lontani  da  quelli  del  Mondo,  da 
quello  legnc,chciPoiideU'&cliticcarapitidal  primo  mobile, utngonoà  defcriucrc  due 
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ccrchictà  intorno  a’ P«^i  del  Mondo,  l’uno  intorr.0  al  polo  ScttcntrK>nale,&  domanda^ 
circolo  Artico  j ScTalrro  intorno  al  p«ào  Aulii  ale , & domandali  circolo  ^tanico . Di  qui 
ancora  facilmente  li  caua  i cerchi  Artico, & Antoruco  ellcrc  due  cerchi  minori,  pvaUeli  al- 
riiquinottialc,& traloro, dcfcrittida’^poli della  Eclittica , ò dalli  eftremi  dell’aflc  della 
Eclittica.  Aquefto  modo  lì  può  agcuolmente  imaginare  la  lineationcd’ogn 'altro  cerchio, 
che  nella fuperticic  del  primo  mobile  s'ha  dadefcriuereip^raochenqtil»  ha  da  làr  altro, 
chetirare  unalmea  conrimaginationcdalcentrodel  Mondo, ò per  il  centro  della  Hclla, 
ó per  quello  del  Sole,  ò per  il  Zenith  della  regione,  ò per  altro  punto  legnato  nel  cielo, 
ii  portarla  fin’alconcauo  del  primo  mobile, òdi  qual  cielo  li  uuole,&  uoltandola  co«{ 
rintelletto  incomoalla  terra  inlicme  col  primo  mobile,  ò col  moto  particolare  di  qual  G uo-^ 
glia  cielo , & ritornarla  poi  doue  la  cominciò  a muoucrc . Conciona  colà  che  reilrcmo  d» 
quella  linea  hauerà  nella  fupcrficic  concaua  del  primo  mobile , ò d’altro  cielo  comprclb,de 
Icritta  una  circonferenza  d’un  cerchio,  la  liipcrHcic  del  quale  .fari  cquidillantc  i quella  del 
l’Equinotciale,ò  alla  fupetheie  del  uuggior  ccrchio,clie  habbia  la  circonlcrenza  ma  ugnai 
04;nte  diftantc  da’poli  fuoi,  ò del  ciclo  comprelb , & hauerà  il  luo  centro  nciralTe  del  Mon- 
do, òdi  quel  ciclo,  nella  fupcrficic  del  quale  è deferitto  ,& tal  cerchio  lari  baie  d’oiiafu-T 
pertìcic  Conica,b  sómiti , ò punta  della  quale,  lari  nel  centro  del  inondo,  & l’altezza  fua, 
lari  tanta,quanca  Cura  quella  del  lino  retto, della  dillanza, che  ha  il  parallelo, dall  Equinot- 
tialc,  ò dal  fuo  maggior  cerchio:  dt  il  lenudiamctro  del  parallelo,©  della  baie  del  Ow,l^ 
ra  Icmpre  il  lino  retto  del  comp imito  della  lópvadettadillanza  del  parallelo  all’Equinocti^ 
Ie,ò  al  Ilio  maggior  cerchio.Da  quelle  cole  lipuò  facilmente  canate  la  didinitione  uniunfa 
ledi  cialcuup.tcallclo  all’ EqumottiaIe,ò  i qual  lì  uoglia  altro  cerchio  maggiore  Jctcioche 
non  c altro  il  Parallelo , che  un  cerchio  mmorc,delirmo>poniamo,  dal  Zeuich  della  regio- 
ne,ò d’altro  punto  legnalo  in  qual  ciclo  nt  piace,ilqnale  mene  adeflerc  deferitto  dall’cllrt— 
mo  d’una  luica,chc  h parte  dal  centro  del  mondeq  £cua  fin  alla  liipertìcie  del  primo  mobHI,. 
ò dei  ciclo  intclò,  Schapcr  diremo  il  punto  legnato , dalla  quale  cafea  una)lincaperpcndi- 
colarinentc  Ibpca  TaUc  del  mondo, ò del  ciclo  intdo,  che  porcata  intorno.dal  Zenith , ò dal 
punto  legnato,  &.  fermata  ncll’atìe , uiene  a defcriiierelc  baie , ò cerchio  del  Cono,ò  Pira^ 
midc  rotonda . Quello  cerchio  dtoidc  la  sfera  della  quale  c cerchio,  in  due  parti  difuguali, 
wftando  fempre  nella  maegior  parte  il  centro  del  mondo.  Eccome  ho  dcttodilopra,  que 
Ilo  parallelo  tcrmina,s’cgh  c deferitto  dal  Zenith  della  regione , la  larghezza  di  qucllaJ)» 
tutto  quello  difeorfb  lì  puòchiaramcnoc  ucdere,quanto  facilmente  lì  cauano  le  cinque  Z<^ 
nc,  pcrciochc  douemJo  quelle  efHir  contenute  da  quattro’  cerchi  minori,  cioè,  da’Ti  opici,. 
Sl  dall’ Artico,&  daU'Anurtico,  uengono  quelli  cerchi  con  rimaginacionc  de’conì,ò  delle 
Piramidi  fopradettc  ,i  tagliate  cofi  praponionalinentela  terra , come  èdzesli  paralleli  ra-i 
giuro  il  ciclo.  Conciofia  cofa,  che  tirando  noi  dire  linee  ,che  li  portano  dal  centro  cW  mon- 
uo,  & che  uadino  i pigliare  il  dumctro  d’uno  di  detti  cerchi  pei  baie, facendo  una  piramide 
rotonda,  & doue  quelle  due  linee  tagliano  la  terra,  iut  tirar  imalinea,  laquale  lìacquidir 
ftantcal  diameuodellabafedcUa  piramide , & diametro  d’uu  cerchio  equidiftante  al  cer- 
chio, baie  della  piramide,  haueremo  diuilò  una  parte  della  cerra,che  hauerà  quella  propor- 
tionc  i tutta  latecra,  che  haquella  parcedel  cielo  fcrrau  da  quel  cerchio,a  tutto  il  cielo . 

Con  limile  inuginatione  dilègnaremo  un*^altro  Cono,  che  habbia  la  punta  nel  centro  del 
mondo, & per  bafe  uno  de’quatuo  cerchi  minorqma  non  quello,  che  è ftato  dato  al  cono 
di  (òpra  , maun^altro . Cioè  che  le  quel  d i lópra  fu  il  cerchio  Aruco , quello  Ila  i 1 Tropico 
di  Cancro,&  dpue  il  Cono  taglia  laterta , per  i punti  del  ugliamcuco  tirare  un  ccKhio,il 
quale  lari  nella  terra  in  ucce  del  Tropico'Jcl  Cancro  dèi  cielo . La  tetra  adunque  ferrata 
ira’l  ccrchiodi  prima  , quello  fecondo  hauerà  quella  praportione  i tutto  il  globo  terre- 
ne, che  Irail  uelochiulotral  cerchio  Artico,  & il  tropico  del  Cancro,nel  ciclo  ituttoil 
cielo.  Con  la  medefima  imagìnatioiic  facciali  due  altri  coni  ucriò  laparte  del  mezogior- 
Ko , dt  habbia  Tuno  per  baie  il  cerchio  Antartico,  & Taltro  il  tropico  del  Capricorno  , 8c 
doue que(liConitaglianolatcrra,tirinfiduealtri cerchiai  laododiiòpra,  &cofihaucre- 
moancora^diuifala  parte  Meridionale  della  terra, &dcl  cielo,  come  la  patte  Settentrio- 
mIc  t &pet  confegoestc^  quefte  dmilÌQfùa’bauctiiliuuneio  delie  zone,  cofi  nd  cielo 
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f*mf  nella  tma  # Li  prima  fari  nel  cielo  tra  i due  Tropici,  9c  neHaterri  f milmeote  que* 
lo  (pacio  di  e(Ta  contenuto  tra  quellidue  cerchi,  che  ci  tappreleutanoitropia,  & queftt 
fira  la  tona  torrida,  & la  magciore  di  tutte . Due  altre  ne  faranno  nel  cielo, l’una  tra  il  Tro 
pico  di  cancro  , & il  cerchio  Artico,  l’altra  tra  il  Tropico  di  Capricurao  & il  cerchio  An- 
tartico : all 'incontro  due  altre  ne  faranno  nella  terra, cioè,  quelle,  diefìn-an  tagl late  da’cer- 
chi  della  terra , clic  cirapprefentano  i cerchi  del  cielo,  &quenedueiàranno  temperate , flt 
ciafcuna  minore  dellaprima,  & cofi  s 'haucranno  già  tre  zone,riina  caldis{hna,&due  tem- 
perate . Due  altre  ne  faranno  nel  cielo  ferrate  funi  dal  cerchio  Artico , & Taltra  dall’ An- 
tartico,& due  parimente  ne  fàrannonella  tcrra,fcrrate  da  cjuelli  due  cerchi , che  qucdi  ci- 
dimoflrino  j qucAe  due  zone  farannofuor  di  modo  fredde  , A:  faranno  di  gran  lunga  mino- 
ri delle  temperate,&  per  confeguente  ciafcuna  d’eflèminore  della  calda,  la  cagione  perche 
'quella  calda,  quelle  fredde  & Taltre  fieno  temperate  la  dirò  appreflò.  Con  quella  imagina- 
tionc  ftelTa  fi  potranno  i Climi  & i Paralleli  deferiuere  nella  liiperficie  della  tcrra,-de  i quali 
poco  di  fotto  ragioneremo  ; percioche  bora  mi  partempodi  paflari’Mcridiani,  &igli 
orizontt.  Cominciando  adunane  dalla  loro  dillìnitiouedico  che’l  Meridiano  c un  cerchio 
maggiore , ilquale  pa/fa  perii  Zcnith-della  regione,  & per  il  punto  del  ir.czo  giorno , Òt 
de  llamcza  notte,  &termina  colfuo  paQ'aggiola  lunghezza  del'aregione,  pidando an- 
cora per  ipoli  del  mondo.  Qjiello  cerchio  ila  Tempre  h Ho  fopra  il  Zenith  deila  regione, 
& è canto  lontano  diH’Orientc,  quanto  dall’Occider.rc  ; di  che  fcguc,che  inlìcnie  con 
qual  lì  uoglii  Orizontc  taglia  la  «fera  in  quattro  parti  uguali.  Cafea  quÓHo  cerchio  lòpra 
1 Orizonte  ad  angoliretti , perche  paflà  per  ipoli  di  quello, & ifìioi  poli  lòno  nell’Ori- 
zonte , li  come  $*c  detto  di  Ibpra . Dcfcriucli  quello  cerchio  nella  sfera  danna  linea  retta 
tirata  dal  centro  del  mondo,  fino  ai  Zenith  delta  regione,  nel  primo  mobile . & uolcata  in- 
torno per  i pedi  del  mondo , ritornandola  al  luogo , donde  fi  cominciò  a muoocre , L’Ori- 
zontepoienn  cerchio  maggiore  hflb,ilquale  con  la  liiperficic  fua , ci  rcrmmala  parte  del 
cielo  ueduta  da  noi , dalla  non  ueduta , & pall'indo  per  il  centro  del  mondo , ci  lega  la  sfera 
in  due  parti  uguali,  fegando  per  la  ragione  allegata  di  Ibpra,  il  meridiano  ad  angoli  retti, 
così  come  è legato  da  quello,  delcriuefi  quello  cerchio  da  una  linea  retta  tirata  dal  centro 
del  mondu , per  quel  punto , col  quale  ci  cominciai  apparire  il  Sole  lamactina  ,ò  lì  ci  co- 
mincia ad  occultare  la  Icra,  per  fino  al  primo  mobile,  &uoltata  intorno  per  quel  luogo, 
uerfu  il  polo  douenoi  non  uediamopiiì  ciclo , & covi  dairaltra  parte , haucicnio  defentta 
la lùperhciedeirOrÌ7ontc.  Oltiediciò  fenoi  ciimaginercmo, chcin-quellalinea^ch’è 
tirata  dal  centro  del  mondo , per  H Zenith  della  regione , calchi  una  linea  perpendicolar- 
mente fopra  al  centro  del  mondo , l.iquale  tirata  fin  alla  lirperficie  del  primo  inobile , fi  uol-  ' 
ri  intorno '.quella  linea  uoltata.hauerà  deferittauna  fuperfi  eie,  U quale  fara  quella  dcl- 
rOrizonte • ^ quelle  dclcritrioni  altre  ue  ne  fimo , lei]uali  non  mi  piacciono  canto, 

quanto  quelle,  & di  quelle  pili  mi  piace  la  feconda,  clic  la  prima;  Poiché  con  la  fecondai 
defcriuc  il  uero  Orizontc , & con  la  prima  il  fcnlìbfle . E ancora  d’auertirc , che  come  ho 
pur  detto,!' Orizontc  fecondo  ciafcuna  parte  della  circonferenza  fua,  è equidiflanrc  dalZe 
nith,&  di  pili  druidendorOrizonte  il  ciclo  m due  parti  uguali , femprc  l^nacii  quelle  par- 
ti Tetterà  fbpr.i  1 a terra , & per  confeguente  fera  ueduta  da  noi  & faltra  refteri  lotto  la  ter- 
ra ,8c  per  confeguente  da  noinon  ueduta.  fono  due  fòli  Orizonti  l’uno  è il  Retto , Hqua- 
Ic  c limile  al  mcridiano,percìochepaflaperi  poli  del  inondo;  & faltroc  rObliquo.r>d  ree 
ro  rilpctto  alla  drittezza , non  (c  ne  di  piò  che  uno , ma  de  gli  obliqui  rilpetto  all  obliqui- 
ta,  fc  ne  danno  molti  ; uoglio  d ire , che  Icmpre  l’ Orizonte'rctto , ò d'uno  ò d'un’r.ltro  hio- 
co  del  circuito dclb  terra  lbttorBqninottia!e,lct  Orizontc,  fempre  pafleri  peripoli. 
del  mondo,8c  draidcrirEqumoitialead  angoli  retti  sferali  ; ma  l’obliquo,  quanto  pili s’al- 
zarunode'poli,&l’alciofidcprRnc  ,t.intopiO  uaria',  & gli  angoli,  che  fe  con  I Eqiiir.ot- 
tiale,  fempre  & ancor  elliiuariano . Da  douei  Gocci  ucniuanoipigliarerArtico,&rAn 
eSrtico,  & infiemea  conofccrc  quanta  parte  di  cielo  ci  riinancua  apparente  femprc, 8c  quan 
ta  cene  rimancua  occolta:  Percioche  pigi  iauonoquei  pomi  del  Meridiano  douérOri- 
zontc  ucniua  à ragl  iarlo , corfi  dalla  parte  d’ Olirò,  come  di  Settentrione  ; & per  eflì  al  modo 

di  fopra , poitari  attorno  d.U  primo. Mobile  j iatcndeuano  difaiuerlì  due  cerchi  minori  > 
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Tuno  dalla  partcdi  Scccn-iCrione , chcrhianuuano  l’ Artico , & l 'altro  dalla  pane  d*  Anftr», 
chfchianuuano  Antartico:  Htl’iinad'cdi  chiamauoiio  maggiore  dituctigli  apparenti, 
& quel  pezzo  di  cielo  chiulb  daellb , non  ii  leoccolcaua  inai  : & l'altro  diceuano  maggior 
di  tutti  gl'occolti  ilquale  tagliauauna  partediciclo,  che  mai  pcr/alcun  tempo, da  guua- 
bitami  lotto  quelli  altezza  di  polo,  poccua  eder.ucduta.  Da  doue  ancora  nalceua , che  quan 
to  più  il  Polo  s’ alzana  (opra  rOrizomc , ranco  niaggioti  ucniuano  ad  edere  queftì  cerchi  j 
& maggiore  per  coiilègiututecra  la  parte  del  ciehxod  apparente,  comeaicolà.  Delle  Zx>- 
ncpoi,&de'cerchi,  Icneuedcrà  la  qui  polla  hgura  . Doue  iiicenderenio  per  il  cerchio. 

AECD  , il  Meridiano  del  primo  Mo 
bile , & S T P QJl,  q ucl  della  terra.  Se 
tutti  duclono  lòpra  il  centro  E B D,t*' 
intenderà  pei  l'Equinotcialc.  P G ,ò 
H.  I,  peri' Eclittica.  F H il  Tropico  di 
cancro  , & G I,  quello  di  caprieornOk 
K L li  cerchio  Aruco,&  M N l' Antar- 
tico. A il  Polo  del  mondo  Artico,&  C 1* 
Aiuartico.&  a limilitudinc  poi  nella  ter 
ta,vloucli  ueJcnoiConi  diedi  Ibpra 
lì  lòn  detti,  Tunocllcr  HEF,&  il  Tropi 
co  di  Cancro  nella  terra , uerri  ad  ede- 
re O P.  L’altro.  Cono  lòri  L.  E K,  & il 
circolo  Artico  nella  tetra  ùrà  ST.  coli 
intenderemo  edere  fegnata  dall' altra 
parte.  Per  il  che  iierrcmo  a compicnde 
re  la  zona  Torrida  nel  ddo  edere  F H 
G L,  &co(i  nella  terra  ÓPQR.'&una 
delle  teinpcrarenol  cielodIcrcFHLK, 
& nella  terra  OPTS.  & la  dreddandeie 
lo  farà  K A L,  & nella  terra,  ST.  coli  & non  altrimenrc  s'hada  intendere  dall'altra  parte. 
Se  noi  poi  Iccódo  i Greci  faremo  che  TOrizonce  obliquo  lìa  V Y,  uerra  VZ.adcHèrc  il  Pa- 
rallelo che  Icmpre  lìuedrà,  & il  maggiore  de  gli  apparcti,&  la  patte  dd  Cielo  V AZ,larisé 
prc  apparente  : l'altro  parallelo  poi  làra  Y&  et  il  ni.ipgiocc  di  tutti  gli  occolti , & la  parte  del 
ciclo  Y C &-  làra  Icmpre  occolc.i  à coloro.,  c'haueranno  il  Polo  del  mondo  aito  (opra  queb 
laper  l'arco  A V.. il  rcilo  delle  cofe  , dalle  già  dette  lì pocraiuìo  conuuodamentc  cauaie... 

D tUa  iHngbe^a , & larghe^^  della  terra , & la  cagione_j , 
perche  così  foficro  dette^ . 

I Aaxr,  sionoirmi  inganno,  hauer  fin  qui  con  alTaibreuità,&  chiarez-  ' 
za , dichiarato  tutti  quei  cerchi , chcm'2  partito,  che  facciano  per  l’in- 
tclligenza  delle  colè  della  Geografia,  giudico  bora  conucneuol  cola  eflè- 
re,didichi.ararc,checofa  lia  lunghezza, & larghezza  della  terra, Se 
parimente  dimoftrare  il  modo , che  fi  dee  tenere  perodcruarlc , E adun- 
quedalaperc,chegliantichi  Geografi  come  fu  Tolomeo,  & gli  altri , 
ucnendoiconlìderare  tutta  la  terra,  &mainmamcntcrhabitata,&  dell’ 

habitaca  quella  parte , di  che  s haucua  cognitione , conobbero , che  più  terra  fi.  conofceua 
da  Ponente  a Lcuantc , ò da  Leuante  a Ponente , che  da  Settentrione  a Mezo  giorno:  là  on- 
de fatta  confiderationc  di  quelle  parti  uideeo , qualmente  i termini  conofeiuri della  terra , 
oenmano  a fare  quali  come  una  meza  fafeia  nella  conuefl'a  fuperficiedi  quella , ellcndo 
pCTo  maggiore  Io  fpaiioda  Lcuantc  à Ponente>chc  da  Settentrione  i Mezo  giorno.  Et  do- 
che  nel  nominare  le  fuperficic  ,la  parte  piu  lunga  fi  Tuoi  chiamare  lunghezza,&la  più  bric- 
,«ljrgnc4za;pcr  quello  «gioacuolmcnte  la  parte;da;Leuante  al  Ponente  domandarono.  • 
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hi  nch«-*a,'& quella  dal  Scttenrrwne  airAnftro  domandarono  Urgherzi. 
confìileranJoapprcflb,  cheuerlblepartidi  Lcuantc la  corninone  «lei  a terra  an-  P 
torto  crcfccndo,  ch’aUr.amcntc  j & uerfo  la  parte  di  ponente  a q^i  tempi 
nc  qiiafi  fillo  ; per  quello  parue  i loro  di  coftiiuireun  termine,  ò 
neirulcimepaniconofciute  dell' Occidente , accioehe  tuttei  altre  regioni  pr 

tlenominatione, delle  diftanzelorodaquelluogo,& coli  ccrcandol  ultima 

ncntc  conobbero  quella  eflere  nell’Ifole  Fortunate , ò Canarie,  che  dire  le  uog  lamo.  Pei 
la  qual  cofif.iceiulo’pafl':ire  un  cerchio  maggiore  per  i punro  ubicale  di  quelle , » ^r  » 

pori  del  mondo,  fec ‘roche  in  quelldfoflciFprincipiodellelunghc^eze,chiainaii^lu^ 

ka  la  d illan/ 1 , che  c rro  quello  cerchio  maggiore , & tra  qucUo,  die  pafla  per  il 
la  regione,  & per  i Poli  del  mondo,  laquale  diftanza  e prefa  onci  parallelo,  'hepaflapet  k 
larghezz.idcllaregione,òncirEquin«ttialc.  Ladouefe  bene  se  aucrtitoa lecofe.c^ 
«la  me  fon  (late  dctfe , fi  uede  quanto  facilmente  fi  può  cauarc  la  d iffinitione  della 
7-a  , laquale  altro  non  è , ch'un  arcoò  del  parallelo , che  pafla  P" 

deirEÌu.nottiale,tagliatodalmeridianodeiri(bleFortuDare,&da«|ueUodella^^^^ 

quefto  arco  è Tempre  fimile  à qudlo  dclTEquinottidc , uog ho  dire , f /’f  P 

nc , che  haueri  l’arco  della  lunghezza  nel  parallelo  a tutto  il  Tuo  parallelo . quella  ftefia  lia- 
uera  l’arco  dell’ Equmottiale  tagliato  da'mcdclimi  meridiani  a tutto  1 hquinot  lak.  Di 
che  ff  potrebbe  facilmente  fare  demoftrationc , maffimamente , che  da  matematici.  Se  lpC4 

tialnicntcdiTcodofiotftatogiadimollratodiffiifamente. 

Mauencndopoiadenaminlrhlarghezza,fuloro,agcuolcofii&trouarein 

doue  s’elìendcua , & parimente  il  principio  d’cHa , pero  che  in  tale 

no  una  cofa  conofeinro , ch’era  laclcuationc  del  polo, laquale  fempre  mene  J • 

alla  d ilbnza  del  zenith  dall’Equinottiale . ConcioTacofa  che eflendo  il 
r Orizontc , Se  douendo  per  le  colè  dette  auanri , 

«Aio  9o.gradi , & eflendo  parimentedalT  Bqmnottiale  al  Polo  del  mondo  90.  & 

fti  gradi  pigliandofine’cerchimaggiorij&tuttelcquartc  de  wchi  maggiori  c ^ 

li  fra  loro  ; ne  fegue , chctolro  ubquel  pezzo  d arco , che  quefte-due quarte  hwno  tra  «oro 
communc,  che  eia  dilhnza  dal  zenith  al  polo  del  mondo , che  il  rimancncrddl  una  qu«  a, 
fara  uguale  al  rimanente  delTaltra , li  douc  l’un  rimanete  è P^  j 

dairOrizóce,  & l’altro  rimanete  c la  diftanz,a  del  zenith  daU 

cherElcu3tionedclpolodclinondofòpraTOriz.onte-,fra  irgualeall»  1^  n„;ai-ncr 
dalTEquinottiale.horapcrchcinqueftataldiftanzahaucrcmo  firopie  1 Equmottiale ^r 

termine  fiflb , & eflendo  i Zenith  delle  regioni  fuccellìuamcnu!  dittanti 
fto  aiiunquf  Cipcriilo  noi , che  ftmprc  il  2cniih  era  nel  Meridiano , conc  u ero  a ? ; ' 

della  Regione  clfere  un’arco  «lei  meridiano , tra’l  Zen.cli  dcUa  regi«>ne^&  1 Equinottuic , 
laquale  a!cuni  comierfiuamente  hanno  prefa  per  la  cleu^mnc  del  polo , per  el  ere , co««  Uft 
prouato  di  fopra , uguale  i quella . Haucte  fin  qui  intcfc  le  diffinition  cosi  « ella  l“«g 
comcdclla  larghezia , retta  Iiora  dare  il  modo  di  faperle  pigliare  : il  P“ 

intendere , fe  prima , cominciando  dalla  larghezza,  io  non  ficclli  alquai.iu  P 

polare  (opra  il  Sole , le  Stelle , & l’ Ombre 

Della  lunghe']^  y larghe:^  » detlinattoncj> 

^ aite^^^a  delle  Sicilia  > 

’Advnrve  da  fapcre , che  ncli’cttrcmo  delTaile  del  mondo , che  è- 
quello,  che  noi  Polo  dimandiamo,  non  u i cftella  alcuna,  & non  folamen»- 
ic  in  quello  Ibilo , che  noi  fempre  oediomo.,  il  quale  ò per  TOrfa , cne  in 
quel  luot^o  lì  figura , lo  chiamiamo  Artico , perc.ochc  Arctos  appreifo  i 
Gieci,c«|uelloanimalc,chcnoiOrlbdomandiaino,ùiI  diciamo  Set- 
t.ntnonaie  dalle  lette  llcllc , clic  lui  fi  ucggoi.o;  6c  d’AnohUcc , ò lloo- 
l'sssbw  te,  che  fanno  quali  inficme  la  figura  d’un  «atro  co  1 Buoi  j Ci:  collìiiblco, 
iquali  ,'couu'  uace  V usoac , par  che  col  uoltailì  intorno  aiino^ó  folciuno  quel  luogo,  ouc- 
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ro  il  chismumo  Bore^e  per  il  ncnto , che  da  quella  parte  à noi  uiene , che  c Borei  ; ma  nel- 
l’altro che  è oppo|icoiquefto,  che  noi  col  nome  parimente  dell’ Artico,  & delFaggiunto 
uuoldir  coirla , chiamiamo  Anc’ Artico,  doue,  per  quanto  le  nuoue  nauigatio- 
ni  ci  infognano , non  uc’anetwa  ftclla  alcuna  : Percioche quando  alcuna  (Iella  ui  foflè , firnza 
molta  fatica  coiiqualli  uoglia  inlVromento , che  (offe  atto  di  modrare  Takerza  delle  delle , 
liaucremol  clcuacionc  fuafopral’Orizonte*  Ma  poi  chelanaturamacffradi  tutte  lecole, 
non  (ènza  cagione , benché  incognita  a noi , & da  lei  (bla  conofciuta , ha  lalctato  quel  luog* 
fenza  ftclla  ; bifogna , che  l’arte  ci  aiuti , & col  mezo  della  dimoftrat  ione,  per  altre  cole  no- 
te , ci  conduca  alla  cugnitione  di  quella  cofa  ignota.  Et  perchei  tal  cognitione  fi  pei  uicne 
mediante  il  luogo  del  Sole , & della  fua  maggiore  akezza  (òpra  l’Orizontc,  & mediante  an- 
cora le  ftclle  fitte , hauuto  però  il  uero  luogo,  & la  nera  declinatione  loro,  con  l’alrezra  me- 
ridiana ultimamente , per  hocahiflando  molte  altre  me  che  ui  (bno , mediante  la  pi  opor- 

tionc  dell  ombra  al  filo  ombrofb . Per  quefto  acciochc  non  ci  confundiamo  uc’termini , di- 
chiarerò pruna, che  cofafiaraltcztacoai  del  Sole, come  di  ciafcuna  ftella,&  parimente 
la  declinationeloro . Dobbiamo  adunque  ricordarci , che  di  (opra  quantPio  cormnciaì  la 
diftintioncdc’ccrchimaggiori  ,di(li , che  ce  ne  erano  alcuni , che  pah'auano  per  il  Zcnlth 
della  regione , i anali  ueniuano  ad  ellcr  detti  cerchi  ucrticali , pcrciochc  paffano  j»er  il  uer- 
t ice , ò (ommiti  della  noftra  tetta  j & di  pii» , che  in  quell i , cow  l 'altezza  del  Sole  come  del- 
le ftclle, fi  piglia fempre  fopral’ Ori/onte  : & apprelfe  che  i paralleli  all’Orizontc , erano 
cerchi, che tcrminauano ne’ cerchi uerticali rattezza, coH  del  Sole, come  delle  Aelle,& 
che  per  emetta  fi  potcuan  dire  cerchi  dcH'altczza . Mora  i quelle  colè  già  dette  c da  aggui- 
gnerc , che  come  il  fcnlb  ci  m.inifcfta , il  Sole  fi  Icua  la  mattina , & faled  i inano  in  mmo  in 
ateo fempre dal  Settentrione accoibndofi al  Mczogiornojinaflime a noi  che  hauemol*Bi» 
dc’PolifoprarOnzonteelcuaio.acpenienucochccglièal  Meridiano, di  nuouo  coi  di- 
fteiidcrc  pur  iu  arco  fi  uadifcoftandodallaparte  del  Mezo  giorno,  & accoftandoC  uerlò  il 
Senentrione  : & quel  che  io  ho  detto  del  Sole  ,fi  può  parmiente  inrenderc  di  tutte  le  delle 
fenza  differenza , cosi  di  quelle  che  declinano  dal  nofiro  Zenith  ucrfo  il  Polo  Settentriona- 
le , come  di  quelle , che  Ad  noftro  Zenith  declinano  uerfo  la  parte  del  Mezogiomo . Hora 
(è  noi  hnaginaremo , che  il  Sole , o alcuna  ftella  fia  alquanto  elcnata  (opra  1 Orizonte , Se 
per  licentto  di  quellxdal  Zenith,  faremo  cadere  fopra  l’Orizonte  un  cerchia , & dal  centro 
parimente  della  fteUa  tireremo  un’altro  cerchio  pandlelo  aH’Orizontc  ; manifcfta  cofa  fa* 
rà , che  tra’I  cerchiò  parallelo  airOrizonrc , che  paffa  per  il  centro  della  ftclla , & la  fuper- 
ficiedeirOrÌ7ontc,fitaglicrauupezzodelcerchiouerticale,ilqual  pezzo,  fempre  (àrà 
quello , che  con  la  quantità  fua  dimoftrerà  rattezza  della  ftclla , ò del  Sole  (òpra  l’ Orizon- 
te- Laonde  dellecolè  detteli  pnò  cauarc  la  dittinitione  dell’altezza  del  Sole,  ò delie  ftclle, 
laqualc  è quetta  • L altezza  del  Sole,  e delle  Stelle,  cu  n’arco  del  cerchio  uerticale , pai- 
fante  per  il  centro  del  Sole,  ò della  ftella,  & difcendentedal  Zenith  della  regione , fin’al- 
rOnzonre  ,ira’l  centro  dclla-ftclla  & la  circonfiaenradcirOrizontc.  E ancor  chiaro,  che 
di  tutti  quei  cerchi  ucrticali,  che  pattano  per  il  Zcmtli, uno  n’cil  Meridiano,  & quando 
ana  ttclla  è nel  Meridiano  ,i  pai  proJEma , che  fotte  mai  al  noftro  Zen  ith , perche  è piu  re- 
mota, ch’ctterpoffadairOnzoiitc:  Ondc(cgue,chejnenrreunaftclla ènei  Mcndi.-ino, 
hahmaggior  altezza, chepoffahaucrcfopral’Orizonte.  La  doue  da  quel  che  habbi.ani 
detto  ,fi  può  di  nuouo  ciuarela  diffinitione  della  altezza  Meridiana,  laqualc  è un’arco  del 
Meridiano  trai’ Orizonte , & il  centro  della  ftella-  Et  perche  per  haucrc  la  larghezza  delle 
regioni  jbifogna  ancora  la  declinationc , delle  ftclle  : Et  hauendo detto  di  fopra , che  la  de- 
clinationc  delle  delle  ,4i  pigliaò  nc’Mcridiani , ò nc’cerchi  horarij,  ò nc’Coluri.ò  nc’ccr- 
chi  limili, & fi  termina  da  un  par.aJlclo  all’ EquinottiaIe,chc  p.rfiì  per  il  cctro  della  ftclla;pcr 
quello  dico  la  declinationc  della  ftclla,  òde!  Sole,  cfl'crcuii’arco  d’iin  cerchio  maggiore, 
pattante  per  i Poi  i del  Mondo , & per  il  centro  della  ftclb,tra  l’ Equ  ino«ialc  & il  centro  del- 
la lidia-  Qucfladcclinationo  nel  Sole,  è di  15  gradi,  Squali  50  minuti,  ma  nelle  ftclle 
può  cfferc  di  90.  per  onanto  c dall’  Equinottiale  al  Polo , ancora  che  come  habbiam  detto , 
nel  Polo  non  m hafldla  alcuna  . pltrca  quefte  cofe  bifogna  hauere  il  uero  luogo  ò del  So- 
le , ò delle  tìe.le  nella  Jiclitrica , il  quale»  intende  a quefto  modo . ImaginiamcSi  unalioex 
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retu } laqualracng»  dal  centro  del  Mondo , & uadi  per  il  centro  del  Sole , St  s’cftenda  (ino 
all’Eclittica  del  primo  mobile , dou  e quella  linea  terminerà , quiui  Tara  il  uero  luogo  della 
ftella , ò del  Sole , & terminerà,  i^l  pruno  minato  dell'Ariete , ò altroue,  fè  neiprimo  mi 
BUCO  dell’Ariete,  il  Sole,d  la  della  nó  hauerà  neU’Eclittica  lùghezza  alcuna  : nercioche  p 
le  ragumi,  che  alerone  li  dicono,piacc|iie  a gli  Adrologi  di  pigliare  il  principio  della  lùghcz 
za  delle  ilélle , dal  primo  minuto  dell  Ariete:  Se  altroue , qucH’arco  dell’Hclinica,chec 
tta  la  linea  pur  hora  detta,  & il  primo  minuto  dell’Ariete,  £ domanderà  arco  della  lunghez- 
za del  Sole  , ò d’ altra  della  : & quanto  quefto  tal  arco  farà , canu  farà  la  Tua  lunghezza . Li 
onde,  fc  il  Sole,  òb  della  (ara  a 15  grad.poniamo,  del  Toro,  diremo,  che  hauerà  45  gra^ 
di  di  lunghezza , ò un  fegno  & mezo  : perche  canto  c quell’arco  dal  principio  dell’Ariete , 
£no  al  luogo  del  Sole , ò della  della . Ma  per  fapcrc  la  lunghezza , d il  uerd, luogo  di  quelle 
itcllc , che  non  (bno  nell’Eclittica , nu  da  quella  declinano  ; £ farà  à quello  modo . Ho  det- 
to di  (opra , clic  dc’cer.chi  nuggiori , alcuni  paflanopcr  i Poli  del  Zodiaco , ò della  KcIìcch 
ca  : tiridadonque  un  cerchio  maggiore  da’ Poli  del  Zodiaco,  & pedi  quedo  cerchio  per  l’c- 
dreino  di  unalinea,  clic  uenga  djd  centro  del  Mondo , per  il  centro  della  della , & s’cden- 
da  al  pruno  mobile . Doppo  quefto  iiiuginiamoci  un'aJcro  cerchio,  che  uadi  pure  per  i Po- 
li deli’  Eclittica, & palli  per  d commune  incer(ccamcnco,cbe  fa  rEquinoctiale  col  Zodiaco: 
inanifella  colà  c,  che  quelli  due  cerchi,  uengonoad  batter  tagliato  un’arco  del  Parallelo  al- 
i’Eclictica , dcfcricto  ^ centro  della  (Iella , proportionaleà  quello,  chei  mededmi  cerchi 
uenguno  ad  hauetc  cai;liau> nella  Eclittica , per  la  mcdefimaraeioae , che  di  (opra  ho  detto, 
quando  ho  parlato  d^la  lunghezza  delle  regioni . Da  qui  pofli^no  dire,  la  lunghezza  del- 
le delle , edere  un’arco  deirEdittica,tagliacoda  due  cerchi  maggiori,  che  uenghino  da’Po 
li  del  Zodiaco,  padàixi  ruhofcmprc  per  il  tagli.unento del  Zodiaco,  & dcirHquinottiale, 
& l’altro  per  il  centro  della  della . D i qui  ancora  fi  può  cauare  la  larghezza  delle  delle;  la- 
qualc  none  altro , che  un’arco  d’un  cerchio  maggiore,  ilqualc  uiene  da’Polidell’Eclittir 
ca , & padàper  il  cctitru  dclladcila.  Hora  le  la  delia  farà  dall’Eclittica  uerlb  il  Tuo  Polo 
S.-cccutrionalc ,lalargbezzalà»à Settcncrion4c : fe uerlb l’Audralc,làràAudrale. 


Della  Linea  Meridiana, che  cofa  eUafut  » & del  modo  ^o/ìernarla . 

« 

H LE  colè  dette  £nqui,£  faranno  ben  incefe  ; (àriancora  facil  cofa  il  da- 
re ad  intendere  il  modo  del  pigliare  l’altezza , cofi  del  Sole  , come  delle 
delle  IbprarOrizonte , «Heo  1 altezza  Meridiana , Ma  perchcrà  pigliare 
la  detta  altezza,ci  occorrerà  nominare  la  linea- Meridiana , c fot  fé  feru ir- 
ci d’edà  ; per  quello  farà  bene  ch’io  dica  il  mododi  trouarla.  E*  adunque 
da  làpci  e,  che  lalioca Meridiana  non  è altro,  che  quaC  un  commune  Diz 
metro  della  fupcrficiadcl  Meridiano,  ficdell’Orizonte  della  regione, 
ho  detto  quali,  rifpetto  alla  grandezza  della  terra  :cuttauia  pitmandolì  la  terra  nlpctro  ad 
alcunicidi , edere  come  un  punto , ne  Icgue  , che  il  commune  Diametro  della  (ùpeiftcie 
del  Meridiano, &dcU’Orizontc,  fiala  linea  Meridiana  non  perendo  la  terra  con  la  gran- 
ai Tua  caulàrclbnfib  ile  errore,  Neèda  marauigliarlt,(«  la  linea  Meridiana  c un  comniu- 
ne  D iamciro , & del  Meridiano,  & dcU’Orizonte  , poiché  come  fi  dimodraper  le  cofe  dell' 
Vndccimo  de  gli  clementi  d’Euclide , lèmpre  , clic  due  lùperficie  fi  tagliano  infienic,ilcom 
mune  Iqr  ugliamento  c una  linea  retta  : La  douc  interlècandofi  la  fiip^^icdel  Meridiano, 
con  quella  dcll’lOrizonte  nel  centro  del  Mondo,  ne  (ègue , che’l  commune  interlécomcn- 
(o  loro , lia  una  linea  retta.  & per  che  la  1 inea  Meridiana, c un’umbra  d’alruno  ombrolb  pian 
tato  nella  fuperficie  dell'Orizonte,  fatta  allora , chc'l  Sole  arriua  nei  Meridiano , & l’om- 
bra,comebenprouanoipcrlpcccrui,léinprefifiinclla  parte oppoliu  dellnn>inolb,nclè- 
guc,  che  quella  ombra  Ib  nella, fiiper^ie  cleuata  dcl  McTÌdiano;&  perche  t’omhrolb  è pian 
tato  nella  fiipcriicie  dell’Orizonte  (ceue  ancora , che  l'umbra  Tua  lari  airmi  nella  fuperlì^ 
eie  dell’  Orizonte  ' & non  potendo  cllere  una  linea  retta  tutta  m due  fuperticie,che  fi  tagl  ia 
no,  (è  non  nel  commune  tagliamento  di  ^quelle , ci  fi  là  chiaro , che  la  linea  Meridiana , fia 
il  commune ugUaoaeoto  del  Meridiano',  & licU' Orizonte:  & non  potendo ellèrcqucft» 
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^ i quedi  horologìmi  che  fia  buono , ft  buono  fòri  ellendo  grande , & ben  temprato  : & po 
ilo  quwo  horoloeletto  à légno,  cioè  che'l  ferro  Ca  giuftamcnte  (òpra  la  linea , che  glie  (bc> 
to,8ca(petti(ìdiliiduehore,&poiueggafis’el  ferrod  Ha  modo,  ò difcodato  dalla  linea, 
Ibpra  laquale  ftà  & co^uardifi  quattro , ò cinque  uolte , ò pid  in  un  giorno  ; percioche  fé 

Ìiuefto  ferro  C fui  modo  dalla  linea,  ò difeoftato  da  quella , interlécìmaolì  infìcme  ; chiaro 
ari  , ch’egli  G muoue  al  moto  della  della  , & per  conféguente , la  calamita  lì  uolta  non  al 
Polo,  ma  alla  della  ; fé  non  fì  fari  modo  ella  fi  uolta  al  Polo.  Et  per  farqueda  odéruatione, 
quàto  il  ferro  fari  maggiore,tàto  fari  pid  facile  1*  odéruatione:percioche  con  redremo  fari 
maggiore  il  cerchio.  Oltre  di  ciò  cene  potremo  certificare  coli  ; ofleruatadili^entemcnte 
la  linea  Meridiana,  mettiamoui  sd  uno  de’detti  horologietci , & che  il  ferro  cafeh i precifa- 
mente  fòpra  la  linea  Meridiana,  & fé  dara  in  ella  fermo  per  un  di , ò ouanco  fi  uorri , fenat 
dubbio  la  Calamita  fiuolta  al  Polo,  & non  alla  della  :& elfcndo  coi!, facil  cofa  farebbe  in 


percioche  fc  : 

con  alquanto  d'auertenza  fé  ne  potrà  l'huomo  feruire  lènza  fenfibile  errore . Hor  trouata 
la  linea  meridiana , per  uno  de’due  modi  detti  di  fòpra,  non  rederò  di  dire, che  allhora  che'l 
Sole  peruerrà  al  meridiano,  ilche  con  Taiuto  della  linea  meridiana  fi  conofcera,cio  c quan- 
do l'ombra  del  Gnomone  caderi  fòpra  la  lìnea  fegnaca , fi  potranno  fegnare  in  un  dato  pia- 
no molte  linee  meridiane,  con  hauereun  perpendicolo  ,ò  piombino  col  fuofilo;  percioche 
tenendo  il  filo  in  mano , & facendo  che  il  piombo  tocchi  la  terra , l'ombra  del  filo  farà  Iali- 
ne! meridiana.  Queda  linea  meridiana  con  uno  de'fuoi  cdremi  modrercrà  la  parte  Sctten- 
crionale,&  con  l^ro  la  meridionale , & fé  fi  diuideri  a J angoli  retti  con  un'altra  linea , U 
intcrfécante  fari  il  còmune  diametro  del  cerchio  Verticale,chc  palla  per  il  uero  Leuante  8c 
per  il  ucro  Ponente , & dell'Orizonte , il  che  fi  può  prouare  con  le  ragioni  adégnate  della 
linea  meridiana  : ncbifògna  qui  dubbitare,cheellendola]inea  meridiana  diametro  dell* 
Orizonte,  non  polla  ancora  q|uella , che  taglia  queda  ad  angoli  retti , cfléte  diametro  dell* 
Orizonte  ; percioche  un  cerchio , può  hauefe  molti  diametri  ; non  effendo  altro  il  diame- 
tro del  cerchio , che  una  linea  retta , che  taglia  il  cerchio  in  due  patri  uguali  : pafl'ando  per 
il  centro  di  quello , & applicando  l’cdremicà  fue  .illa  circonferenzad'cdo;&  di  quede  linee 
potendoféne  dare  molte  nei  cerchio,  replicando  però  communele  parti  di  quello,  ne  fé- 

{^ue , che  queda  tal  linea  poffa  edere  parimente  diametro  dell'Orizonte.  Ho  detto , che  la 
tnea  tirata  padéfà  per  il  uero  Leuante , & uero  Ponente,  percioche  uero  Leuante  fi  chiama 
quella  porte  dell'Orizonte  ,douc  il  Sole,  edéndonel  punto deU'inrerfécamento  dell'fiqui- 
noctialc  col  Zodiaco , fi  uiene  a leuare  : Si  uero  Ponente  il  punto  oppofieo  i quedo . 


Come  fi  generino  i venti  : & che  cofa  fieno , & quanti  ; &fegU  «s- 
tichi  da  uenti  potevano  argomentare  t che  fofie  terra 
per  tutto  , & in  che  modo  fi  faccia  U 
Bojfoto  da  navigare» 

VI  horat'ordine  mitiraàdouerdirede’ueBti:(Ie*quaUnittauiaionoii 
ragionerò  cofi  appieno , comeiàrei , fé  qui  fbdé  il  proprio  luogo  di  trat- 
tare d’effi,  ma  folamcnre  quantone  fiu-i  bifògna  per  ufbdellaOeogra- 
fia  :& cominciando  dalla  gcneratione,  I&  poi  uenendo  alla  diffinitione, 
& appreflò  al  numero , Sta'nomi  diquelk^fidarialfineilmododifare 
ilbodòlo  perlaNauigationc.  Dico  adunque,  che  per  quei,  che  Arido- 
tele  uuole  nelle  file  Meteore , fòno  due  de 'quattro  Elementi  euaporabi- 
li,  cioè  la  Terra,& l'Acqua,  ma  dell' acqua  non  podònouenire  altro  cbeeiiaporationi  humi 
mide  ,peredérelladitai  naturi  ma  dalli  terra  poflonoeflérehumide,&lcccbe.  Oraquel 
le  Euaporationi,  chenerrano  fuori  della  terra  , & faranno  humide  , come  anche  quelle 
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dciracqua,  fi  dicono  propnamentcuapori,  & d’efTifi  generano  le  pioggie,  & l'altre  iiw» 
prefiìoni  humide.  Ma  quelle,  che  uengono  fuori  della  corra, &iòn  (ècc^e  ,lediconoefi> 
fiilacioni , le  quali  pofibno  eflere  di  pii\  fbtci , fecondo  che  pili  ò meno  fono  calde,ò  fccche, 
ò mille,  con  humiaità,  &crallczza.  Come  adunqueéla  qualicaloio,  coC  s’alzano  nell* 
aere,  percioche  alcune  afccndono  infino  alla  fùprema  regione  deH'aerc,  & quìui  fanno  le 
comete , altre  nella  regiondi  mezo,  &quiui  trouando  il  luogo  freddo,  & per  eflere  non 
molto  potenti  da  per  loro , perciò  unendoli , & condenfandofi  inficme , per  non  eflère  com> 
fumate,  mentre  che  tentano  di  difcenderc  uetfbla  terra , fono  impedite  da  altri  uapon  di 
nuouo  eleuati  dalla  terra  : Laonde  non  potendo  difcenderc  gid , ne  afeendere  in  sii , nepo- 
tcndo  reftar  ferme, per  non  cfl’er  confuniace , fi  niuouono  lateralmente,  & inlicnic  con  eflè 
muouono  l’aere,  & coli  fanno  il  uento  ; Il  quale  altro  non  è,  che  una  efl'alatione  tcrreflre 
rottile , la  quale  per  haucr  impedito  & il  difcenderc  ucrfb  la  terra, rafcendeie  uerfò  il  cie- 
lo, fi  muoue  lateralmente  intorno  alla  terra  , mouendo  le  parti  dell'aere  Luna  doppo  l’altra. 
Hora  del  numero  de’uenri  uarie  fono  ftatc  le  opinioni  , percioche  alcuni  n’hanno  polli 
quattro  principali  ,&  otto  altri  appreflb , che  fanno  ilnumeiodi  ii.  altri  poi,  & per  quan- 
to ufàrartenauigatoria  , ne  hanno  pollo  8.  quattro  principali,  & altretunti  tra  elfi  : Io  per 
me,  ho  fèmpre  hauuto  per  fei  ino , che  i ucnti  non  poflbno  hauerc numero  determinacoi  ma 
che  fieno  molti, & canti , per  quanti  punti  (ì  fèeneianno  nella  circonferenza  dcirOrizontc , 
conqucflo , che  il  numero  dc’punci  legnati  neirOrizonte , fi  poflà  diuiderc  in  quattro  par- 
ti uguali  , cornee  1*8.  il  i6. il  ji.  il  64.  il  ii8.&il  a 56.  Scaltri , òccofì ancora  il  ii.  il  14. 
il  48.  il  96.  il  ipa.Sc  il  184.&  altri  tali  :&  che  la  diuilione  li  faccia  per  li  quattro  punti  pi  in 
cipali  deirOrizonrCjcioc  per  iluero  Leuante  &per  il  nero  Ponente,  Scpcrgltedreinid’ 
una  linea,  chea  quella  che  uà  dal  uero  Leuante  al  itero  Ponente,  Ita  ad  angoli  retti , che  fa- 
rà la  linea  meridiana.  Ne  quefla  mia  opinione  è fuori  di  ragione,  ree  contrala  mente  de* 
filofbphi  : percioche  efléndo  atte  tutte  le  parti  della  tcrraà  mandar  cflalationi , & quali  per 
tutto  rOrizonte  effendoui  terra  in  giro  ; ne  fegue , che  per  tutte  le  parti  dell’Ori/.onte , fi 
poflan  fare  eflàlationi , & |>ocendofi  far  uenti , doue  fi  fanno  eflàlationi , non  eflendo  altro  il 
uento  ( come  poco  fa  habiuam  detto)  che  efl'alatione , ne  fegue , che  per  cu  tee  le  parti  dell* 
Orizonce,  fi  poflan  far  uenti . Ne  li  può' opporrei  quello,  che  gli  antichi  non  poteuano 
far  quello  argumentofteflb,  perche  non  liaucuano  cognitionedi  tutta  la  tetra  come  hab- 
biam  noi , ma  folamente  d'una  minima  parte  di  quella  - perche  io  tengo  per  feimo,  che  nou 
lòlamcntecfli  poteuano  da’uenti  argomentare,  che  per  tutto  Ibflè  tetra,  come  ucramentc 
fece  quel  grande  huoir.o , che  coli  ragioncuolmence  dire  il  pofliam,di  Chriftoforo  Colom- 
bo, ma  dalla  terra,  che  loro  haucuano  in  cognitionc , poteuano  fare  il  medcllino . Percio- 
<hc  habitando  quei  filofbphi , chcde’uenti  hanno  fcritto,  quali  nel  maro  della  terra, che 
allhora  fi  conolccua , & ciìéndo  circondati  tutti  da  la  terra , & hauendo  gii  conclufa  la  difH 
nitionc  del  uencQ,  cioè  che  fofrceflalacioneterreflre,  nefeguiua,  chemitutto  il  circuito 
della  terra , che  cfli  conofceuaiio,  potefTero  fpirare  uenti . Oltrache  fc  da  quella  parte,do- 
uecfficcneuaoo,che  non  Ibflè  terra  , haueOèro  Icntito  fpirare  uento , poteuano  tener 
per  fermo,  che  quello  uento  ueniua  da  alcuna  parte  doue  fofle  terra  ; non  potendo  fpirare 
ucnro , doue  terra  non  fia  ' poiché,  come  hobbiam  detto , le  ctiaporacioni  dell’acqua , non 
poflbno  far  uento , per  eflere  humide,  & per  generare  le  pioggic , &l’altrc  humide  imprefi- 
fioni . Ma  non  c da  tnarauigliarci,  fc  gli  antichi  dormirono  incorno  a quefla  parte , quando 
che  in  cofà  piU  fèn fìtta , & manifcila  di  quella , come  era  rcfl'crc  habitata  la  terra  fbtto  la  zo- 
na corrida , s'ingannauaito , & concludcuano , quiui  non  poter  cfier'habitationc  alcunaiar- 
gementando  ciò  dal  gran  caldo,che  il  Sole  con  Uppcndicolarici  de’raggi,ò  co’raggì  uicini 
ai  ppendicolo  ui  cauìaua.Ec  ruttauia  non  fblamccc  ^pcuan  quiui  eflère  tutta  rEthiopia,itu 
ancora  per  quella  mcrcannindo , ò altri  negotij  facendo  peregrinauano . Oraièguitando  il 
noflro  ragionamento , &paf1'ando  alladiuuìone,&.  nomi  de’ucnti  ; dico , che  Atiflotele  nel 
libro  citato  di  fbpra , oolcndoaflcgnatc  la  diuifionc  de’uenti , diiiide-rOtizonte  prima  in 
qu.utco  parti  uguali,faccivlo  pafl'acc  i punti  della  Jiuifìone  ,1’uno  per  il  uoro  Leuante, & l’al 
Uopcr  il  uero  Ponente,  cioè  per  doue  fi  Icua  il  Sole , quando  è nella  fètcionc  del' Zodiaco , 
fi-  «jlli’Equinotualc , Sc  il  ucuto,  clic  fpira  da  un  di  quelli  punti , & da  quello,  doucìnoi  fi 
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kua  il  Sole,  dicono  Solano , ò Subfblano,  & Apeliote  : che  tutti  quelli  nomi  deriuanodal 
nafcerc  del  Sole . Volgarmente  perù  i nollri  Nauiganti  il  chiamano  dal  Icuare  del  Sole  Le 
uante,  & quei  del  mare  Oceano  Efte.Quel  che  (pira  poi  dal  punto  oppofìco  i queAo,il  chia 
mano  Fauonio  ò Zephiro , coli  detto  daTiauore  ,ù  aiuto , che  tal  uento  porge  alla  ulta  hu> 
(nana  : i Nauiganti  noftri  il  dicono  Ponente,  &quelli  del  mare  Oceano  Oeile.  Quei  due 
poi  che  li  legnano  da  gli  cllremi  del  la  linea  Meridiana,  & quello,  chpuicne  dalia  parte  del 
Polo à noi eleuatOjòlcmpre  apparente  , uien  detto  Settentrione  , dalle  Tene  llclle  del- 
rOrfa minore :&Apartliia dal  Polo  Artico:  I marinari  di  quelle  parti,  uolgarmente  il 
chiamano  Tramontana:  quelli  del  mare  Occanoil  dicono  North.  Il  uento  poi, che  u iene 
dal  punto  oppoiìto  i quello , è chiamato  Aulirò  dalle  acque , che  Tuoi  portar  lèco , & No- 
to ancora  uien  detto:  I nollri  il  chiamano  OUro,  8t  Mezogiorno, &quellidelmai  Ocea 
no.  Sur.  Oltre  i quelli  ne  pone  quattro  altri  parimente  cwleuare  & dal  tramontare,  del 
Sole,  cioè  da  quella  parte,  doue  lì  leua  il  Sole,  quando  c nella  maggior  dillai. za  , che  polla 
Iiauerc  daH’Equinottiale,  coli  ticrlb  la  parte  del  Mezogiorno,  come  del  Settenti  ione,& 
dairOccalb  di  quello  intai  punti.Chiaman  adunque  quel  che  Ipira  dall'orto  dei  Solcquaa 
do  c nel  Cancro,  Apeliote,  ò Ceciafmelè.  DaU'Occalb  di  Cancro  Ipira  quel  che  uien  det- 
to Coro , ù Areelleliro.  Dal  leuar  del  Sole  quando  è in  Capricorno  uien  fuori  Vultumo, 
ò Euro . Et  dal  punto  deirOrizonte , nciroccafo  del  Sole  in  Capricorno , lùtha  Africo , d 
Libece . Se  ne  mettono  ancora  quattro  altri  con  ^ucll’ord  ine , il  primo  lì  mette  canto  lon- 
tano dal  Settentrione  uerlò  il  Lcuante,per  quanto  c lontano  il  Lcuante  d i Cancro , dal  uero 
Leuance,&  chiamali  quello  uento  Aquilonc,ò  Borea.  Il  fecondo  è tanto  lontano  parimente 
dal  Settentrione  uerlò  Ponente,per  quanto  c dal  uero  Ponente  al  Ponente  diCicro,  &li  di- 
ce quello  uento  Circio,ò  Trhafcia.  11  terzo  c tanto  lontano  dal  Mezogiorno  uerlò  Lenite, 
per  t]uan:o  è dillante  il  uero  Leuame  dal  Leuantc  del  Capricomoj&  li  chiama  quello  uen- 
to Euro  Noto,ò  Euro  Aulirò.  Il  quarto  c tanto  lontano  dal  Mezogiorno  uerlò  il  Ponete  ue 
To,'per  quanto  è dal  uero  Ponente  al  Ponente  del  Capricorno,&  chiamali  Aulito  Aftico , ò 
Libonoto.  Coli  in  tutto  lòn  za.  Vmii , iqualilòndiuilì, numerati,  & nomati  alla  mente  de* 
Filolòphi,&  parimente  de  gli  AArologiuns  altramente  ulà  Tane  del  Nauigare:  Imperoche 
llant  I fermi  i quattro  principali  di  lòpra  nomati , che  Ipirano  da’quattro  pùci  principali  del 
Mondo,elE  i quelli  quattro  ue  ue  giungono  altri  quattro,uno  tra  Leuantc  & Tramontana, 
&n  dicono  i nauiganti  noAri  Cieco, & quei  del  mare  Oceano  NorcheA.  Quelcheè 
«ra  Mezogiorno  Se  Lniatire,!  noAri  H dicono  Sirocco,&  quei  deU'OccanoSurcA.Qiicl tra 
Ponence,&  Settentrione  c detto  da’  noAriMaeAro,&  daquei  del  Mare  Oceano  OeA  nortlu 
Et  quel  che  Analmenter lòffia  tra  Ponente  & Mezogiorno,  lo  dicono  i noAri  marinari  Garbi 
no,^  quei  del  mare  Oceano  SuroeA.  QueAi  uenti  fin  qui  detti  lì  dicono  da’Nauiganti  uéti 
intieri;  Vi  lòno  poi  i uenci  tramezaci  i queAi,  i quali  uagliono  in  luogo  di  quarte  di  uenci, 
8t  lì  denominano  da’uenti  tra  quali  fono  in  mezo.  Come  nerbi  gracia,quel  che  è tra  Leuan- 
rc&  Greco,  li  dice  Grecoleuance  da'noAri,&  daquei  dell'Oceano  E AnortheA:  quel  che  è 
tra  Tramontana  & Greco , G chiama  Greco  tramontana  , da  gli  Oceani  NorthnortheA-. 
Quel  che  c tra  Sirocco  & Lcuante , li  chiama  da’noQri  Siroco  lcuante , & da  quei  del  mare 
Oceano  EAfurcA.  Et  coG  lenza  p rocedere  più  ohm  potri  c ialcuno  da  fé  andarli , con  com- 
porlidaiommando.  Hordouendo  farcii  Boflblo  daNauigafre,coGG  fari.  FacciG  prima 
un  cerchio  di  cartone,  ò d'altra  cofa,  che  noni!  pieghi  coG  facilmente,^  diuidaG  in  i ó.par- 
ti  uguali  ; cioè  prima  in  quattro,&  poi  ciafcunadiquelk  quattro  in  due,&  ciafcunadi  quel 
le  due  in  duc,& per  i punti  delle  diuiGoni  tirinG  linee  Hn'*al  centro , & ne  gli  cAtemi  di  que 
Ae  linee  uerlò  la  circonfcrciizamettanlì  le  prime  lettere  con  le  quali  G com  inciano  gli  otto 
uenti  principali , iècoiido  l’ulò  de'Nauiganti  con  qucAo  ordine^  ne’quattro  punti  princi- 
pali della  diuiGone , cioè  ne  gli  cAremi  mquelle  linee , die  diuidono  il  cerchio  in  quattro 
parti  uguali,metranG  le  prime  lettere  dc^  quattro  uéti  principali  ; ne  gli  eAremi  poi  di  quel 
lelinee  con  lequaliGdiuidc  il  cerchio  in  otto  parti  uguali,  cheGiranno  quattro,  mcttinG 
le  lettere  de  quattro  altri  uenti,&  coGGu-an  regnati  i ucrui.  Hor  liabbialìunbuon  pezzo 
di  calamita,&habbiaG  ancora  un  pezzo  di  Gl  d’ Azzale,  coinè  un’ago  diugual  groAczzada 
tutte  le  bande,  cheJìa  per  U doppio  delDiamcuedci  «erciùo  & pieghiG  nel  mezo  talméte 
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chefacci un’ancolo acuto, &cheliduecftrcmi  diqueftofcrro  posfùio  abbncciartAt^dc’* 
denti  regnati  nel  cartone,  lafciandone  uno  in  mezo,che  fari  il  Meaogiomo  ;8tidueque4 
chepiùproflìmirarannoiquello^'unouei  fò  la  parte  del  Leuante,  &raltronerfbla  patte 
di  Ponéte.Qjjefto  ferro  fcaldifi  & coli  caldo  fregili  moko  su  quella  faccia  di  calamita,  che 
riguarda  la  Tramontana,  laquale  fi  conofeeri  coli.  Habbifi  un^horologietto  di  quelli  che 
nengono  d*  Alemagna,oucro  un  Bodolo  futo,^  uadifi  moflrando  alle  faccie  deDa  calamitaj 
wC  quella  parte  che  ri’reràla  Tramontana  à fè,  ò quella  parte  del  Boil^o , che  fi  uolu  i Tra- 
montana ^ qu^a  fìri  la  faccia  di  Tramontana,  sii  la  quale  fi-eghifi  molto  il  ferro,  & piti  l’an 
o che  niun'altra  parte,  fregato  che  fari  queflo  fcrro,uedafi  d’incollarlo  fui  cartóne  fègna 
to  co’uenti,  mettendo  TanguTo  alla  Tramontana,c  tra  li  due  eflremi  tanto  dall’uno,  quanto 
dall'alcro  lontano  il  Mezogtomo,  incollando  per  maggior  fortezza  su  quello  fèrro  una  caiw 
C3,laflàndo  però  un  pezzo  deH'angalo  difcoperto,&  coli  degli  altri  due  eflremi.  Habbifi  aa 
cora  un  pezzo  di  rame  giallo,  alo  amente  detto  copro , & Ha  tondo , il  quale finifea  in  mez» 
sfera  dall  ’Q  de'Iati,&  dall*  altro  ha  piano,&  Ca  bufo  dal  piano  fin  alla  meza  $fera,ma  che’l  bu 
fo  n&  pafTij&  fia  il  bufo  fatto  largo  in  principio,  & flretto  talmente  nella  fine,che  finifea  in  a 
guzzo,&  queflo  copro  mctrafì  nel  ceno  del  cartone  talmére,  che’l  p iano  del  copro  facci  col 

{>iano  del  cartone  un  piano  fleilb,  & (ìa  il  piano,  doue  c il  ferro  accaJamitatOj&rauanzo  nel 
a Aiperficie  del  cartone,  doue  fono  fegnati  i uenti.  Habbifi  poi  un  Boflòlo  di  Icgno,ilqua- 
le  fia  poco  più  largo  del  cartone , nel  centro  del  fondo  del  quale , (ìa  eretto  deflalunghezza 
per  quanto  c largo  un  deto.ò  più,  un  pnzo  di  cupro  della  erofsezza  d’un  (pago  communr» 
acuto  in  punta,  & (òpra  queftó  mettali  il  bufo  del  copro  defeartone  de’uenti,  auuertendo  di 
£ire,che’l  cartone  dante  sU  quedo  centro,  non  penda  in  niuna  parte,  & le  pure  in  alcuna 
pwdcflè,  fi  giongeri  alla  psutepiU  leggiera  alquanto  di  cera , fin  che’l  cartone  dia  librato 
giudamente  sd  quel  centro , mettafi  poi  nHIa  bocca  del  Boflòlo  il  Tuo  uetio,  come  fiuede 
in  quei  horologicttid’ Alcmacna , all'cilèmpio  dc’quali,  fi  potrà  fiirc  il  centro,  & la  raatre 
dentro  allaquale  ha  d’andare  il  centro  -,  che  c quel  pezzo  di  cupro  che  s’c  pofto  nel  cartone, 
& coll  fàra  preparato  il  Boflòlo  perla  nauigationc.  Nfa  quando  non  s’haucfló  neBofsolo. 
fatto,  neancoraniunohorologietto  di  qneid'Alcniagna,  flcfiuolcde  fàpere  h parte  de  la 
Cai  mitaichcguanla  la  Tramontana;  fi  può  ciò  con  più  uie  trouare  ; la  puf  ficura  dellequa 
1 i c,  che  fi  metta  la  Calamita  sù  un  pezzo  di  rauola , ò inunafoatola,  ò ui  un  caflèttino, tal- 
mente, che  fa  fodcnmo  da  quel  legno  nell’acqua  ; & poi  metufi  ifcaflèttino  con  la  pietn- 
ìn  un  uafo  d'acqua,  olia  meza  botte  daino;  &lofcifi  andare  anorno  fin  cheli  férmi,  fap- 
nifi  poi  apprefso  à poco  doue  c la  tramontana , & guardifi  qual  parte  della  Calamita , dante 
férma , guardaqudla  parte , & quel  lato  d’efia  farà  quello,  che  guarda  la  tramontana.  Qui 
bomcfsa  per  maggior  chÙTCZzala  figura  del  BofsolQ  ,. 
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Come  fi  dìè  ùfferuare  Palte^à  > così  del  iole , come  dtJle  Stelle  fi- 
fra  VOrÌT^nte  : & iella  ragioaedelt  Ombre  ; & come  fer 
Cambra  fi  pub  trouare  Calte:^  del  Sole  non 

fido  Meridiana , ma o^altra»  ' 


ER  uenirehora i trooare  l’alwzza  del  Sole  Meridiana  : ciò  (i  può  fate  c*- 
»ì  con  un  ftiicjò  Gnomone,  di  conofciuta  mefura,cortic  con  un  qua-  • 
drante , ò una  quarta  parte  di  cerchio , diuiló  in  nonanu  parti  ugual  Jj  o 
ucro  con  un  cerchio  diuilb  intorno  in  trecento  feflànta  gradi:  cornee  u 
doflòdeU’Aftrolabioòcomeufino  inanigami,il^nal  cerchio, come  il 
quadrante,  rappreiènta  una  quarta  pane  d’un  de  cerchi  maggiori,  che 


pinnaciaii , u uut  uudui<.i.k> , y.—»  -t".  ■ — ' ? ■ 

colo  come  è coftume  di  farfi . fe  fari  il  cerchio,  menali  m elio  la  fua  dioptra,  con  i fuoi  pin- 
nacidii,  come  fi  uede  ne  gli  Aftrolabij.  Doppo  un  poco  auanu  Mezogi^^ , «c  un  aoP 
PO  uadifi  pigliando  l’altezza  del  Sole  cosi . Faremo  paflare  per  i bufi , o de  p‘nnMidi|  deUa 
dioptra,ò  del  quadrante,!  raggi  del  Sole,  fe  del  quadrante,  uederemo  ne  gradi  deUaa^ 
conferenza  douecafea  il  perpe^cok),fe  del  cerchio  doue  legna  la  dioptra,  Scquanti  e la 
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■joliitudinc  di  quei  gradicene  fono  dal  filo  al,Uw  douc  non  fimo  1 pumacidij  del  quadrai^ 
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ò^iial  diametro  del  cerchio , clic  rapprefènta  TOrizonte  alla  dioptra,  tanta  fari  l'altezza  del 
Sole  : all’hora  quella  altezza  noteremo  da  parte:  & di  la  i un  poco  ripiglieremo  pure  la  mc- 
delima  altezza;  laquale  farà  alquanto  maggiore  della  prima  :&  cosi  faremo  quattro,  òcin- 

3 Ile  uoltc , fin  che  comincia à mancare , che  lari  doppo  che  il  Sole  hauerà  palTato  il  Meri- 
iano  quella  chetra  tutte  quelle  Tarala  maggiore  j quella  per  confèguente  fari  la  Meri 

diana.  Cosi  & non  altrimente  Sfarai  pigliare  Taltczza  delle  Stelle  , aggiunta  però  que- 
fta  differenza  , che  doueperibuS  lì  fanno  paflarei  raggi  del  Sole  , per  uedere  le  iel- 
le, fari  bi  fógno  guardareperi  buù  la  ftella.  Si  può  ancora  Taltczza  ineridiana  piota- 
re , cosa  delle  ftclTe , come  del  Sole , in  una  uolta  fola , con  l’aiuto  della  linea  meridiana  fi- 
croUata  di  lopra  : llance  fermo  il  «rnnione  con  il  quale  s 'ha  ollèruata  la  linea  meridiana , ar 
IpettiS  uolendolatroujre còl  Sole, Sn che rombradeleiiomone  cafcafbpra  la'linea  meri- 
diana, ScalPhora  pigliare  l’altezza  del  Sole,.&  quella fara  la  meridiana  del  Sole.  Perle  llel- 
lepoi,farprimacheilgnomoncSaunpocupiùaltod’un huomo , & dopM mcttanS  i pie- 
di fopra  la  linea  meridiana  6:  guardiS  la  cima  del  gnomone  6n,che  li  ueJri ìallella  llante  co* 
piedi  (òpra  la  linea  meridiana  fenza  uoltar  alerone  la  teda,  ma  far  quaS  di  feun  gnomone,ÒC 
che  la  u illa  uadi  i ferire  il  cielo  per  la  cima  dell’Gnomone , 8t  ali'nora  pigliar  1 altezza , & 
quella  farà  la  meridiana  della  della . Qu  antohora  al  pigliar  l'altezza  per  laproportione  del 
gnomone  all'Ombra  : DiuidaS  il  gnomone,con  il  quale  s’olTeruala  linea  .meridiana  in  i & 
parti  uguali , cioè  quel  deLgnomoneche  auanza  (oprala  terra , & ciafenna  di  quelle  parti  in 
f . tanto  che  il  gnomone  uerraad  elTerc  diuifb  in  òo.paitiugu:di  : tntendaS  ancora  ogni  par- 
te di  quelle òo.diui(à  in  ò.parti , & ogn^una  di  quelkefei , m ao.  & cosi  ogni  parte oelle  óo. 
inrenueremo  elfere  diuifa  di  nuono  in  ^o.partkelleila  diuiSone  hora  de’primi  6o.  doman- 
deremo per  comodici  parti , & la  diuilìon  lóconda  de’òo  cioè , le  parricelle  minuti . Afpec- 
ta(i  doppo  che  l’ombra delloenomonecafchi  fopra  la  lirica  meridiana,  & all'hora  fegnafì 
i'cdremo  dell 'ombra,  & miiuriS  quante  parti  de’quali  k>  gnomone  è òo.fara  l'ombra;  & (è 
ulreiladdrombca alcuna  parte , che  non  li  poffànumerare  per  intiera  delle  òo.col  giuditio 
uadaS  inuedigando , che  numero  dianinutipotri  rileuare , dc’quali  una  delle  6o.  b dinide 
in  òo. hauendo  prima  d hi  ifa  unadelle òo. in  6.&  ciafeutu  delle  ò . in  due:  & intendaS poi  cia- 
feuna  delle  metà  delie  fei  ,-diuilà  in  cinque  }■&  cosi  s’haueranno  unte  parti , Scranti  minu- 
ti deH’onibra , dd'quali  loenomoneè  òo.con  le  quali  s’ha  d’entrare  nella  feguente  Tauola.. 
laouale  è difpodacon  quell’ordine . Nel  titolo  Ir  legge  Tauola  dell’onibra  à ciafeun  grado  , 
deiralcezza  del  Sole , & (ì  uede  appredb  defeendendo  una  colonnetta  di  numeri  da  uno  lìn  i 
ao.  &il  fuo.titolo'ò  Altezza  delSole  ; (i  uede  appredb  un’altra  colonnetta  con  duenumeri , 
l’una  delle  parti  dell'ombra,  & l’altra  de'minuti,  & il  fnocicoloc  Ombra:  & (òpra  il  primo 
numero  d le^ge  : Parti  dtlòpraalfccondo  poi  Minuti.  Si  uede  ancora  un’altralinea  con  il 
titolo  d’altezza  di  Sole  da  jo.ffn  i 6o.  & un’altra  d’ombra , & un’altra  d’altezza  di  Sole , da 
do.  fin  i 90.&  un’altra  d’ombra  1 con  quel  ordme  & dilpofitione  delleprime . £t  è d’auuer- 
tire , che  non  può  il  Sole  hauere  piti , che  9o.gradi  d’altezza  meridiana, '&  tpicllo  (blamen- 
te auuicne  à coloro , eh*  hanno  il  Zenith  neirEquinottialc  ; & che  habitanola  zona  xorri-. 
dajirui  coloro,  ch'hanno  lasfcraobliqua,chec,rhaucrcundc’PolidcImondo'(òprarO- 
che  (ànodi  qua  dal  Tropico  di  Cancro  òdi  là  dal  Tropico  di  Capricorno , non 
può  mzi  U ‘Sok  affcndére  all’altezza  di  90.  gradi  ‘-ma  fèmprc  fara  l’altezza  Tua  meno , Se 
tantomeno , quanto  ,:chc  la  sfera  Tara  più  obi  tona,  la  maggior  obliquici  -ddllacpiàle , fari 
l’haucrè  un’de’Poii immondo perzenich  ,&l'£qainoctiaueper  Orizonte;  pcrcinchc  al- 
J'horafari  la  maggior  altezza  i quei , che  habicano  )1  Settentrione  gradi  & jo.minuti , 

itante  , quanto  il  Sole  può  più  decimare  dall’Hquinactialc , alfhora  eh  egli  uerri  al  primo 
#unco.del  cancro  : i quei  poi , cli’abitano  il  mezo  giorno  firi  il  pictco  oppofiro . Con  que- 
lla regola  parimente  a tutti  colo'o , che  hanno  la  sfera  obliqua,  dail'Equinprtiale  uerfuil 
iettcntrioncjhaucran  la  m-'iggior  altezza  quando  il  Sole  anderà  al  primo  punto  del  Can- 
cro & la  minorequando  andrà  alprimo  minuto  di  Capricorno  : Et  ouei  poi,  che,  haueran- 
no  lasferi  obliqua  uerfo  il  mezo  giorno , la,maggior  altezza'farà  net  Capricorno , & la  mi- 
iwrc  nel  Cancro . Or  con  l'ombra  adunque  trou.-ica  entrili  néllc  lince  dell’ombra ueda- 
6 di  trou.tre  , òridefià  , ò pocoaliffcrentc  , ma  maggiore  , & dticcoi-qucUa  uerfi»  ia  parte 
• ^ ■*  fini- 
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fiiKlra  nella  linea  della  altezza  del  Sole,  piglinlìi  gradi  dell’altezza.  & mettinlìda  pane:> 
da  quella  ombra  profllma  maggiore  della  trouata  col  Sole, leuifì  la  troiiatacol  Sole,  & il  ri- 
manente ferbifìdapartcìpigliUancorarombranelIaTauolaproinmaminore  della  troua- 
ta col  Sole,  & quella  li  leucra  della  prbflima  maggiore;  la  differenza  fari  quantouaria  l’om- 
bra meridiana  con.  un  grado  di  altezza  meridiana  . Or  perla  regola  del  tre  ufuale,  dicali , 1% 
quella  differenza  tra  le  due  ombre  nella  Tauola  prelè,  mi  daun  grado  di  differenza  d’altez- 
za, che  fono  óo.minuti , quantct  da^  la  dififerepza  tra  l’ombra  prefa  col  Sole,  & la  Tua  mag- 
giore prefa  nella  Tauola  ;multiplicFiilI  6c.  per  quella  di6F;renza  bora  detta  ,&  il  produtto 
partali  per  la  prima  didèreuza , & quclche  neri  a ; làraiino  minuti , i quali  gionti  all'altezza 
meridiana  fè^au  di  Ibpra , s’ li  luera  l'altezza  meridiana  del  Sole , àgradi  &:  minuti , auer- 
tendo  di  ridurre  tutti  i mmu' ile  le  difl'erenzc  (blfer  di  parti  & minuti;  per  hauere  più  fa- 
cile l’operatione ..  Quello  modo  noail  può  fare  nelle  lidie , perche  non  fanno  ombra  , & 
ciò  auuìcne  per  grandHlima  dillanza  eh  elle  hanno  dalla  terra . 

Ma  per  fare  tutto  quel  che  s’èdifcorlb  più  facile,  lia  per  ell'empiodi  uoler  trouareildi 
a 6. d’ Aprile  del  1 1 .nella  città  di  Vcnetia:per  l’ombra  meridiana,  la  maggior  altezza  del 
Sole  di  quddì . Primieramente  s’alpctterz,  cherombra  cafehi  fopra  la  linea  meridiana 
ucnutache  ui  fari , lì  lègperi  rdlremo-di  quella , doppo(ì.mdureri  quante  parti , de’qiiali 
il  gnomonec  óoSirà  dalp  iede  del  gnomone,  fin  alla  fegnatura  dell’ ombra,  & fi  trouano  eC* 
(ere  ji.parti,  Squali  poco  più  d’un  i z.che  importa  plmlnuti. l’ómbra  adunque,  di  quali 
il  gnomone  c éo.di  cali  c il  numero  detto  di  (òpra  r con  quelle  parti  dell’ómbra , s’entrerà 
nella  tauola  dcU’òmbra , & nelle  colonne  deH’ombra , fi  uedri  di  trouareun  numero  ugua- 
le, ò poco  da  quello  maggiore,  il  quale  fi  croui  nella  terza  colonna  deirombra,&  fari  di  3 
parti  & 1 5.ininuci,da’qi^ileuorombra,ch’iohoricrouac3colSole,&mire{lano  /o.minii- 
ti  per  ladillerenzatra  la  mia  ombra;&.qudla  crouata  nella  tauola , alla  quale,  nella  colonna 
dell’altezza  del  Sole,corrcfbondono  6 1 .gradad’àlcezza,  laqualclàrebbe  liuera  altezza  del 
£Ujle,quando  l'ombra  Ibllè  di  ij.minuti.  di nuouo nella  medefima  colonna  del- 

1 ’ombra;c£ouoain  numero  prollimo  minore  al  mio,  ilquale  c di  3 1 .parte,  & minuti  f ^.que> 
fte  pam  & minuti , leuadal  33..  partii  minuti  1 3.  &m'auanzxuna  parte  &.  11. minuto  : & 
tanto  uatiaiD  (^ueQo  luògOi^.  Tòmbnt,  con  un  grado  d’altezza . Hor  dico.lc  una'  parte  & 
a I . minuti,  eh  importano  Sr.minuci,  da'ltezzami  da  6o.mìnuti,quantodaranno  70.  minu 
ti.mulcipUcò  òo.per  70.&  ne  uengono  4 zoo -liquali  partiti  per  8 i.ne  danno  { che  fono  mi 
nuti  d’altezza , liquali  giond  alia  prima  altezza  cioè  à 61.  grado  , mi  fa  per  la  uera  altezza 
del  Sole  meridiana  6 1 .grado,  & 5.1  uninuci.Ogn 'altra operacione  ch’òccorrcfic  fiuepee  que 
ila  tauola,procederafli  al  mododi  /òpra,  auuercendo,che  quanto  più  Tombra  ua  niancando , 
tanto  piùraitezzauacrcfcendoj&quancopiùuacrefcendo  rombra,canto  più  ua  mancando 
raltezzaaromeapprefìolidifcriueraapieno.Sonopoi  duefòrci  d’ombre:  l’una  dellequali 
uien'dccta  Retta, ai  falera  Verlà.!a  Retta  c quella  che  fi  diilende  fui  piano  dell’Orizonte 
& la  Verfa  quella  che  lì.diftéde  perpendicolarmente  (ùl  piano-  dc’ccrchi  uerticali.  Et  uanno< 
quelle  ombre  propottionandolì  tra  di  loro  co(ì,che  mentre  l’una  c lunghislìma,raltra  c Krc- 
uisfiina,&  al  conuci  fii.&colì  con  l’una  come  con  l’altra  (ìpuò  trouarcràlte/.zadcl  Sùlclò/ 

PrarOrizonts.  DcUaRctea  le  ne  detto  ideila  Ver/a  le  ne  dirà  adeilò.  Piglia  le  parti  del/- 
ómbra  che  d’un  ombrolò  fui  piano  del  muro  fi  dillende,del  muro  che  lia  però  perpcndico- 
larincntc  lù  l’Orizonte,  & con  quelle  parti  troua  come  di  lòpraralcezza  del  fòle,  & quella 
altezza  ieui  di  90.  &il  retto  lari  l’altezza  dcLSolecercata.  Qui  non  accade  a mettere eflènt! 
pio  alcuno , fcl  precedente  fe’inte/ò 
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.l' d’aiMicrrire  ancora  Intorno  alla  colà  delle  Ombre  , che  mentre  il  Sole  ferì  alto  fopr* 
.TOrizontepogradi,  il  Gnomone  non  farà  Ombra  alcuna;  perclie  il  Sole,  airhoramandi» 
ràggi perpendicolarmentclbpra laterra:e]ueftoauuicBneac«1oro,  die  habitano  tra’duP 
Tropici, che  è la  Zona  torrida  :à  quei  però,  che  habitano  lòtto  i Tropici  accade  quello  un* 
Ibi  uolta  l’anno,&  è quando  il  Sole  uiene  nel  Tropico;ma  a quei, che  habitàno  uerlò  TEqui 
oottiale,cioc  dentro  alla  Zona, occorre  quefto  due  uolte  l’anno;  & cori  a quci,che habitartn' 
lòtto  all’Equinottiale;  percioche  due  uolte  inun  anno  il  Sole  è neirEquinottiolc.  A lìmili- 
tudi  ne  di  quell*  le  noi  intenderemo  palfare  un  parallelo  airiHeflb  per  il  Zenitli  di  quella  re 

§ione,che  noi  uolcmo,  dentro  la  Zona  torrida  ,queil*«ara]lclota«Iieriinducpartiil  Z<^ 
iaco  : esondo  il  Sole  pallèri  per  quelli  due  punti,all’nora  farà  nel  Zen  uh  di  quella  regio 
ne  ; ma  limole  in  quelli  due  punti  u iene  in  diuerlì  tempi  dell 'anno:  però  ll'gue , che  due  uol 
ttl’annOjil  Sole  palla  per  il  Zcnhli  di  quelli  tali.  Se  quello  parallclofaripiùpropinqnoal- 
r£quinottiale,ìi  Sole  nel  pall'are  per  quell  i due  punti,confumcrà  piò  tempo, 11-  pili  propin- 
quo a'Tropici,  meno.  Dadoue  potrà  intenderli  jperche  Ila  maggior  caldo  per  alcuntempo 
appreflò  à Tropici , che  lòtto  all* Equinottiale , il  che  non  può  tfaltro  nzfcere , le  non  per- 
cnc  il  Sole  per  molto  tempo  manda  quali  auoolgendoli  intorno  al)  loro  Zeaith , i raggi  pet^ 
pcndicolari  lòprala  terra;  percioche  lè’l  Parallclopaflcrà  per  il  principio  de’Gemelli , 8c  la 
■fine  del  Cancro,  uiene  il  Sole  peruenendo  à cuci  Parallelo, ad  cllcrc  quali  mentre  che  caini- 
na  quelli  due  lcgni,nel  Zenitli  di  quei , che  nabitano  lòtto  i quel  parallclo:perche,lè  bene 
il  Sole  peruiene  nella  liia  maggiore  declinatione,  non  libila  pili,  chepcr  cregji  adi  dal  loro 
Zenithiperche  il  principio  de -Gemini,  & la  fin  del  Cancro,  s’allontsnono,  per  io  gradi , & 
mezoqualì  dall’Equinottialr.oltre  che,  da  io  gradi  del  Tauro,fin’a’  lo.del  Leone , il  Sole 
hi  due  gradi  meno  della  deci  inatione , ebeha  alPhora , che  perù  iene  al  Zenith  detto  d i fo- 
pra.St  cosi  rella  per  chiaro , che  quei  che  liabitano  nella  città  di  Siene , cle'.rEgitto  , hanno 
per  molto  tetnpo  dcU’anno  piò  caldo  , che  non  liaucrah  quei,  che  habicrino  lòtto  l’Equinor- 
tiale,&  piò  per  conlèguente  ne  haueran  coloro , che  habicano  poio  da  quella  città  lonram  : 
come  c tutta  la  terra  tra  Meroe  Ilòla  del  N ilo , & Siene  detta  ai  (òpra , Il  Sole  adunque  ^r 
palTarc  in  poco  tempo  due  uolte  dal  Zenith  d i quelli  tali,cagiona,die  quelli  tali  lianodtco 
lore -di  cenere,  comclòno  quei  deU'Ilòla  gagnola  ncirÓccidecteiinUitio  manifeftodelU 

frandiflìina  calidità  del  luogo:  il  che  non  u uede  in  coloro,  che  habinmonelpaclè  del  Prete 
anni;i  quali  Inno  di  color  nero  roHcggiantc,&  di  carne  piò  tempcratr.,con  i capelli  piani,il 
contrariu  diquegli  altri , iquali  fuor  di  modo  gli  han  crefpi . Da  quella  calidità  gli  Anti- 
chi argpmentauanojche  lòtto  l’ Equi  notti  ale,  non  douelfe  cll'cre  habicarione,&  lauriatili  tra 
{portare  da  quell  a ragione,  negav  ano  rcfpccicnza,  che  loro  haucuanu  dcll’habitatione  di 
quelli  luoghi, come  io  bora  potrei  moferare  per  moiri  luoghi,&  di  Lucano, & d’altri  Scritto 
ri  antichi.  Ma  lalciando  quello  per  ellcre  colà  che  hauerebbebilògno  nella  tracratione  lua, 
d’iin  difcorlò  inticro;ritornerò  airOmbre.  Dico  adunque  che  caminando  il  Sole  per  il  Zo 
diaco  fi  in  quella  Zona  draerfè  Ombrc;^rcioche , fc  farà  iie’fcgni  Boreali  ,ò  Settentriona. 
li , che  lòno  dal  pniic  ipio  dell’ Ariete  fin  alla  fine  della  Vergine  S lèmpre  Tombra  uerlò  mc- 
zo  giorno  ; ellcndo  però  alzato  Ibpra  l’Orizonte  : percioche  fc  fari  nell’Orizonte , & nella 
parte  d’Oricntc,m.Midcrà  l’Ombra  dcU’Ombrolò  uerlò  l’Occidente , & le  lari  ncirOcci- 
dente  nell’andar  lòtto  all’Orizontc,la  manderà  uerlò  Oriente . S’cgli  lari  poi  nc’lègni  Me 
ridionili,ò  Aullrali,che  lòno  dal  principio  della  Libra  fin’alla  fine  dc’Pclci,la  manderà  lem 
prc  uerlò  il  Settentrionc;Tanto,  che  li  uedc,chc  per  tutta  la  Zona  Torrida , ui  fono  quattro 
Ombre, la  prima  uerlò  il  Ponente  la  leconda  uerfo  il  Lcuante,  la  terza  uerlò  il  Setremrione, 
& la  quarta  uerlò  il  Mezogiomo.  Alle  Zone  poi  temperata  & fi  edda  Settentrionali,  l’Ora- 
hrafempre  in  qual  fi  uoglialuogo,cliefìa  il  Solc,ua uerlò  il  Scttccrione,&  allcAuflrali  uerlò 
l’Auftro  mentre  che’l  Solé  nafeeri  & tramonterà;  perche  qui  do  llarà  (òpra  la  terra  lenza  tra 
montare  altri  elTctti,fi  corhe  lì  dirà  altroue.  Quanto  bora  allaquantità  dcH’Ombra,lcmprt 
farà  die  il  Solclàrà  nel  Meridiano,  ^liaucra  meno  di  gradi  d’altezza,  l'Ombra  ^rà 
maggiore  del  Gnomone,  le  4 f gradi , ne  più, ne  mcno,l’  Ombra  farà  uguale  all’Ombrolò,  ò 
Gaomonc;lcpiò  di  4 j gradi,l’Ombra  lari  minore  dcH’Ombrolò.Et  coli  eUer.do  il  Sole  tuo  • 
n del  uicridiano,haueiido  4 5 gi  adi  d’alccz4a,rOmbia  l'ara  eguale  airOmbru(ò,lè  piò  di  45 
•.  I D men. 
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»»  DISCO 

rriJSno  ^ “ *?‘‘°  Tropico, à del  Clero,  d del  C* 

i ^ ' P'*/'?  una  tiolra  l’anno  per  il  Zenith  del  loro  capo,hanno  però 
.•«•1^  <l«we  decrmanojcioè  quelli  del  Tropico  delCicra 


rologi,ir come  altroue  fidicc. 


Secondai 


M*deU  Ombre  fe  ne  polTonouederc  le  CUI  polle  figure  , doue  la  prima  Tenie  per  l’Ombrr 

Rette,  & la  feconda  pw  le  Verfe.C^  il  Sole  è alto  4^.  eradiapponto  come 

nel^toEl  OmbraDFjCcofi  nelle  ucrfe  come  nelle  rette  equalealPOmbrolb.  Et  quan 

do  II  Sole  c come  nel  ponw  I I C^bra  è maggiore  dell’ Ombrofo  nelle  Rette,8crome 

0 K,  & nelle  Vnfe  meno  dell  Ombrofo  come  D K.  Se  poi  fari  piti  alto-di  4 j . gradi  nelle 
Ombre  Rette!  Ombra  Tara  minore  deU’Ombrofo.come  elTendo  nel  pDto  G l’Ombra  retta 
rara  DH.&  neUe  Vcrléfara  maggiore  come  DH.E  poi  d’auuertire  una  colà  che  Tempre  che 
renehauericonofciuuunadelledette  Ombre  fi  conofceriraltra.  Perche  Tempre  l’Ombra 
corroTcìuta  mene  ad eflere  d primo  termine  nella  regola  del  tre,  & il  gnomone  uiene  ad  eUé- 

' “ fttondo  & liti  terzo,  il  quarto  poi  lari  1 altra  Ombra.  & ciò  non  da  altro  uiene  che  dal- 

1 eflere  rcmpreilGnomonemczoproportionaletrarOmbrauerla,&  l’Ombra  retta.  La  prò 

poi^^tionc  c hauerà  nella  prima  figuraD  K a D A , haueri  A L,  equalc  àD  A,  ad  L O.  Kt 

mflafeonda,laproporoonechaueriDH,adAD.haucriAL,Tuoequalead  LO.  Il  che 

tutto  fi  imoftra  dalla  aculei  primo, &dalla  quana  del  fello  d’Euclide  .ma  di  tutto  difiulà^ 
mente  kne  ragiona  altroue  . 


Ilmodò 


*7 


DEL  MOLETOi 

il  moda  miuerfale  dÌ4>fieruare  la  lar-m 
ghcTfj^a  della  regione . 


Vtti  <iaeftecoTèdifcor(è,  rcftaditrouareU  !arghe«a <!cl!a 
, ò l’altezza  del  Polo  (òpra  l’Orizonte , laqiialeuolcndofi  hauere,  e di  bi- 


locno  prima  hauere  conofciucc  due  cole,  la  prima,  c ,riacczza  Meridiana 
del  Soie,ò  della  ^elia.;  del  Sole , uolendo  hauerlamediante  il  Sole  j della 


Stella , mediante  la  ilella.  La  (ècondfi  il  uero  luogo  del  Sole,ò  della  Stel- 
la , mediante  ilquale  lì  rruoua  la  declinatione,  ò del  Sole , ò della  Stella-, 
con  la  parte  doue  declina , cioè  (e declina  ,ò  uerfo  Mezogiomo , ò uerfo 
r Articoiil  chenel  Sole  lì  cunolce  mediante  il  legno  i pereioche  le  il  légno  fara  Meridionale, 
tale  fari  la  lua  declinatione , le  Settentrionale , parimente  Settentrionale  fari  la  fiia  lonta- 
nanza daH'Equinotriale  .Nelle  Stelle  li  conofeeraper  la  Tua  Tauola  particolare . Hor  men- 
tre che  Cu  haueranno  conofeiute  quelle  cofe  ,bilbgna  ancora conofeere  qucft’altra.Sc  colui 
-cheoflerua  è uerlò  la  parte  del  Mezogiomo,  ò del  Scttencrioae;cioc,  léc  dit^uidairEqui- 
nottiale,come  lìam  noi,ò  dili,comelòno  quelli,chehabitanoIa  Zona  Mcriuionale tempe- 
rata. Perciochcprima,lé  lira  di  qui  dall’Equindftiale,  cioè  uerlb  il  Settentrione,  8t  la  de 
clinationefari  Settentrionale , s'ha  da  leuare  la  declinatione  dalla  altezza  meridiana,&  re- 
fteri  l’altezza  deH’EquinottiaJe , cioè , quanto  è alto  il  punto  dell’Equinottiale  nelmczo 
giorno  : laquale  altezza , lélì  leua  da  90..  gradijrefta  quant’è  dall’Equinottiale  al  zenith:  la 
-eguale  diftanza  è lèmure  la  larghezza  della  regione, & è uguale  all’altezza  del  polo  fopra  al- 
1 OrizonteJVfa  le  colui,ch’ol)èraa,è  uerlò  la  parte  del  mczogiorno,&  la  declinatione  c Sct- 
tentrionale,s’ha  dagiugiieretal  declinatione  alla  altezza  meridiana, &ne  uiene  l’altezza  del 
l’Equinottiale  ,,4aquale  tolta  pure  da  90.  gradi,Tella  parimente  la  larghezza  della  regione. 
Ma  le  la  declinatione  è meridionale, & quehch’oflérua  lira  nella  parte  Settentrionale, la  de- 
clinatione a’ha  da  ageiu^ere  alla  altezza  meridiana,&  quel  che  ne  uerra,rari  l’altezza  del- 
l’EquinottialedaquaTe  le  lì  leua  da  90.gradi  rella  l’alcczza  del  polo,ò  la  larghezza  della  re- 
gione.Ma  elfeudo  nella  parte  meridionaIe,la  declinatione  li  leua  dairaltezza,&  quel  ch'aui 
za,  è l’altezza  dell’ Equinottiale,  laquale  tolta  da  90.  reila  hnalmente  l’altezza  del  Polo. 
Qu,i  è d'auuertire  una  colà,  che  mentre  il  Sole  ò altra  llclla  è nell’Equinortiale , cioè , che 
non  habbiadaquello declinatione alcunaallhoral’operacione  fari  tacile,  percioche  hauuta 
l’altezza  meridiana  della  llcll3,che  è l’iAeflàjche  quella  deU’Equinottiale.&leuaca  da  90. 
gradi , quello , che  rcllcrà  , lari  la  larghezza  della  regione,  cosi  eflendo  l’huomo  uerfo  Set 
tentrione  , come  uerlò  aulirò. 

Si  può  ancora  tronare  P altezza  del  polo  ò la  larghezza  dell  a regione , per  una  ftella,  che 
non  tramonti  mai  in  tal  parte,  come  (òno  a noi  molte  llelle  delle  imagini  Settentrionali,  per 
cioche  quella  llclla,  cosi  come  tutte  l’altrc , due  uolte  in  un  di  naturale  è nelmcridiaiw.  Se 
per  conlèguentchaueri  due  altezze  (òpra  l’Orizonie , l’una  lari  maggiore , laquale  li  fari 
tra’l  Polo  del  mondo  & il  zenith  della  regione:  & l’altra  lari  minorc,&lIf3ri  tra  il  polo  del 
mondo &rOrÌ7.onte.  Prefa  adunquel’una&ralcta  di  quelle  altezze  con  l’Aftrolabio,  ò 
quadrante, ò altro  illrumento  f hauendoperòoUcruato  prima  la  llclla  con  il  modo  pollo 
nel  luogo  d’-ollcruare  l’alcczza  delle  llcllc  hllè,ell'ere  nel  meridiano  )hdeuata la  minoredi 
quelle  altezze  della  maggiore  , la^di^erenza  , ò il  rimanente  diuifoin  due  parti  ugua-» 
li , & una  di  quelle  parti  gionu  alla  minore  altezza , quel  che  nc  uerri  , fari  Taltez 
udelpolo,la  quale  è uguale  Icmpre  alla  larghezza  della  rcgÌDnc.Qui  è d’auertirc  chemen 
tre  la  notte  far  a meno  di  1 z.hore,làri  impoOibile  fare  tal  ollcruationc,pcrchc  il  Iòle  non  per 
mctteri  con  la  prclenza  fua , che  la  Ilella  li  ueda , oltre  che  la  della  ha  di  bilògno  din.  ho- 
re,ellcndo  nel  meridiano,  & dilcodandoléne , di  tornare  i quello. 

Hor  quantunque  le  cole  dette  licn  faciliffime,&  non  habbian  bilògno  alcuno  d’efl'empio. 
nondimeno,pcr  maggior  chiarezza,  perfupporremo  di  uolèrc  trouare  il  di  15.  d’aprile , del 
tl6i.  La  larghezza  «li  Vincgia.Intal  dì  adunque  oflcraandoraltczza  dolale  meridiana, 
d per  rAilrolabio,ò  quadrante,  ò eoa  l’oflùUiUritrouaeliere  di  gradi  6?.  il  Sole  perl’fif-. 

• • ILI  a feme- 


D I S € O ' R-  J O 

fcmmdi  in  quel  di , c n:  : 4.  gradi  & 41.  minuto  del  toroila  Tua  dcclinarione,  i digndi  ri$ 
& minuti  i7.S«tentriónate  j perciochc  il  legno  del  Toro,cde’fcgnì  Settentrionali;  qudht 
declinationepcrcflcre  Settentrionale  , Seperefler  Vinegiadiqua  dairEquinottialc>cioè 
ancor  ella  Settentrionale,!cuodairaltez7.a  del  Sole  meridiana, cioè  da  éi.grado,&  mirefta- 
iw>44.gradr,Sc  45  jninuti.  Et  qndb  (ara  Taltezza  meridiana  deirEquinótiiale  : quelli  g>4 
di,&  minuti, leuo  da  90.&  ultimamente  rodano  45. gradi,&  1 7.  minuti  per  quanto  è lonta- 
no il  Zenith  di  Vinegix,  diirEqainottiale , ò per  quanto  è alto  il  Polo  del  mondo  , IbprS. 
rOrizonte  di  Vincgia . 

Il  medefimoli  può  fare  per  una  ftcllafifl'aicoine  poniamo,perquellalleIla,cBecnel  Leo- 
ne; & fi  dilania  il  Cor  del  Leone, hicidilTuna delia  prima  grandezza  , laquale  l’anno  del 
1561  .fecondo  roflcruationi  d i Micoiò  Copernico  NÙtematicoeccelleutiflìmo-,  è ne’  1 f.m 
di  ut  5 (.minuto  di  Leone;:  & la  larghezza  Tua , è di  lo.minuri  Settentrionale:  quella  della 
quali àun’hora di  notte,  fiuLrouò-nclmcridiano,  nel  di  io. dellopradcrtomelè  d’aprile^ 
& la  Tua  altezza  fu  di  gradi  j 8.  Sequafi  minuti  36.0  poco  più.  la  dcclinationc  di  oueda  del- 
la', è di  gradi  13.  Stminuti  53. Settentrionale. quedadeclinatione  leuo  dalla  altezza  lu» 
meridiana  & mi  redano  44.  gradi , & 43.  minuti  per  l’altezza  mcridiana,,deirEqumottia- 
lerquedi  gradi  Stminuti,  leuo  da  90.  fi:  redano  45*  gradi,  Stmiuuti  i7.pcr  la  larghezza: 
di  Vcncgia , come  di  Ibpra. 

Al  contrario  haucrei  fatto,  quando  mi  fofl'e  ritrouato  di  li  dalPHquinoRiale , mentre- 
ch’io  hauedl  uoluto  ne’lbpra  detti  di  del  mele  propodo,  olFcruare  l’altezza  del  polo  ; per- 
cioche  hauerei  ritrouato  raltezza,co$ì  del  Sole,comc  della  della  meridiana  picciol^fit  que- 
lla hauereigioiua  con  la  decliuationc.  La  cagione  di  quella  uarieti,narce,che  tutti  i pun- 
ti del  cielo  dall’Equinoctiale  fin’al  Settentrione,  hanno  di  gran  lunga  maggior  altezza  me- 
ridiana in  tal  parte,  che  non  hanno  poi  nella  pane  meridiana: 8: Al  contrario,!  punti  dd 
ciclo,  che  fono  dall’Equinottialcuerlb  il  polo  antartico , hanno  i noi  che  fiamo  ui  qua  dal 
l'Equinottiale,  minore  altezza  meridiana , fic  maggiore  i coloro,  che  fono  di  la:  la  dou^ 
fegue , che  quando  d noi , il  Sole  eflendo  in  Cancro , fa  la  maggiore  altezza  meridiana , di 
tuttoranno,iqueidili,falaminorechepoflafarein  tutto  l’anno  : 8t  hi  maggiorcla  &raai 
loro  nel  Capricorno , fic  a noi  la  minore.  A quei , che  habitano  foao  l' Equ  inouiale,  (a  il  So: 
le  due  altezze  meridiane , due  minori , & due  maggiori;  Le  minori  lono  nel  cancro , fic  nd: 
capricoruo,  fiele  maggiori  IbnoncH’Ariete,  fitnellalibra:  per  di  altri  R-gni , fecondo  che- 
uà  il  Sole  accollandol^fi:  diftodandofi  da  quelli  lcgni,cosi  l’altezze  inaggiou,8t  minori;, 
à quelli,che  habitano  , ò di  qui , ò di  li  dcU’Equinoitiale.Dentro  poi  la  zona  torrida , fa  it 
Sole  il  medefimo  effetto:  percioche  quanto  pia  il  Sole  fi  rimoue  dal  loro  zcniih,.'tanto  mi- 
nori le  fa:  fic  quanto  più  a quello  s'accoda , tanto  maggiori . l’inteUigenza  di  cuuo  ilrinia- 
Dente  , i ciafcuno,cbe  haueri  intelè  le  cole  dette  fari  facile  - 

• 

Co^ie  fi  può  trouart  il  uero  luogo  del  Sole  per  molti  amifutHri* 

Et  come  ancora  fi  può  trouare  lade- 
clinatione  di  quello  • 

Erche  habbiamo  (atto  menrione  del  uero  luogo  del  Sole , & infieme , del- 
ladeclinationedi  quello;  pcròaccioche  quedo  mio  trattato  polfaftar 
da  lè  lènza  bilògno^di  molti  altri  libri,però  non  m’c  porlo  fuor  di  propo- 
ficameuere  alcune  tauolc  per  trouare  il  uero  luogo  del  Sole,  & infieme 
la  fila  dcclinationc:  lequaliuuole  poflbno  Icruirc  per  360.  fic  più  anni: 
& il  Im^o  del  Sole  che  con  effe  fi  piglierà  , lira  cofi  giudo  come  fe  lì  pi- 
gliallè  ò con  le  tauole  d’Allbnfo  Re,  ò con  quelle  di  6iouantu  Bianchi- 
no, ncdaridifferenzalènondilècondi,nemaiuerriiminuto  , L’ordine  aduoqued’cliè 
Tauolc  c che  nelle  due  prime  fi  contiene  il  uero  luogo  del  Sole  per  i dodcci  mefi  dell’anno^ 
& fvruiian  neramente  per  l’anno  bi&do  1 j 60.  nc  can  potuto  ne  potranno  icruire  ad  anni 
_ . futuii 


del  molèto. 


muri , (e  non  m:Jijntela  terza  tauola  , che  uien  detta  dell'Equatione  : S’adoprano  adon- 
qus  te  dette  taaoleal  modo  che  Sdirà.  Volendo  pereflc  trouare  il  nero  luogo  del  Sole  c 
prima  da  ueJere  quanto  Tanno  della  tuaconltderatione',  è diftante  dalTauio  i f 6o,qui  pò-- 
no  da  noi , per  anno  radicale  : nel  anale  -habbiamo  pofto  il  nero  luogo  del  Sole,  fìipputato 
al  Meridiano  di  Vinegia  ; & conSderare  Ce  quello  ul  anno  è &iflcfto  : ò non  : Et  elTendo  Bif 
fello , non  i’ha  da  farealtro,  che  entrare  col  giorno  del  mele  nella  Tauola  radicale  del  Moto 
del  Sole , & quel , che  dritto  al  di  H troua  ; cioè  di  ^di , 8c  minuti , & di  quel  légno , met- 
ter da  parte.  Guardili  poi , quanti  BiflcUllonpaflati  dall’Anno  della  radice,  un  all’anno 
delatuaconSderatione,  ilclieliconofcericoS  :leua  l’Anno  della  radice,  da  gli  Anni  de 
la  tua  conllJcratione,  &quel,  che  rella,  parti  per  quattro  uedi  (mante  uolte  ui  entra  il  quat 
tro,&  tanti  faranno  i Billélli  pallati.Col  numero  bora  di  quelli  oillélli,  entrili  nellaTauola 
dell’Equatione  del  Sole,  nella  colónetta  delle  Rcuolucioni  ,&quel  ch’incontro  al  numero 
de’ Biflclli , nella  colóna  delTEtpiatióefi  troua, aggiugnali  al  Moto  del  Sole  lérbato  di  Ibpra;- 
& quello  farà  il  uero  luogo  del  Sole  nel  tempo  prelò.  Ma  non  eflèndo  Tanno  Bilfeftile,li  dee 
ancora  uedere quanti  Biilelli  Ibn  palTati,  & lérbare il  numero  de’BilTelli  da  parte  ; dapoi  ha  > 
ucr  riguardo  fe  l’Anno  prelò,  è il  primo, lécondo , ò terzo  doppo  il  Bilsello , & entrare  con 
quello  nelle  tauolette  de  elianni  non  BiÉéftili , nella  prima  però,lè’l  giorno  nel  quale  S de-. 
Sdeta  trouare  il  luogo  del  Sole,  farà  dal  primo  di  Marzo,  fin'al  primo  d’Ottobre  ; nella  lè^ 
tonda  fe’l  giorno  farà  d.il  primo  d’Octobre,fio  al  primo  di  Marzo,&quelli  minuti , che  in- 
contra all’anno  li  troueranno , li  han  da  leuare  dal  luogo  del  Sole , prelò  col  di  propofto  nel- 
la T auola  del  Moto  del  Sole  : & à quel  che  ne  rimane , s’ ha  da  giugnere  quel  che  col  nume- 
ro de’BiHéili  Erbato  di  lòpra , li  troua  nella  Tauoladell’Equatione  del  Sole,  & quel  che  ul- 
timamente ne  rifulterà , lari  il  uero  luogo  del  Sole  al  dì  prelò . 

Qui  è d’auuertire , che  lé’l  dì  prelò , lòflé  Tultimtadi  Fcbraio,  & Tanno  Billéno , dopp<> 
Thaucr  giunti  i minuti  delTEquatione,al  Mtxo del  Sole , prelò  nella TauolaalTultimo  di 
Fcbraio , quello  lar.i  il  uero  luogo  del  Sole;  ma  non  eflèndo  Biil'ello,  perche  Febraio  non 
ha,  ig.di  ne  gli  anni,che  non  lòno  Biflclli,  ma  ne  hà  1 8,  per  quello , prelò  il  luogo  del  Sole 
del  a 9 di  Fcb  raio , Se.  da  quellotolto  i minuti , che  nella  tauoletta  de  glianni , cIk  non  fòno 
Bifléili  s’hanno  trouati  : hauendo  prima  ueduto , quanto  il  tuo  anno  c lontano  dal  BilTellOy 
&.1  quel , che  del  luogo  del  Sole  reila,  giunti  i minuti  uouati  nella  Tauola  delle  Reuoluti» 
ni  con  i Biflclli , come  di  lòpra  ; quel  che  neueirà  poi , farà  il  Cere  luogo  del  Sole  delTulti- 
D10  di  Fcbraio,ck>è  del  di  i8,dcl  tuo  anno  prelò . £*  ancora  d’auuertire , che  quelli  moui- 
Oicn(idelSole,lònotuccinelMezogiomodi  quel  tempo,  che  lì  fono  preS,  almododegli 
Alb^logi , Se  al  bkridianodi  Vinegu . 


.TAVOLETTE  DEGLIANNI 

: nonbissestili. 

Tauoletta  prima. 

^rimo  anno  doppo  i]  Billèllo  , minuti  14. 
Se’l  tuo  giorno  farà  dal  primo  di  Marzo,  t '' 

fin  al  primo  d’Ottobre,  leuadal  luogoe^Secondòaaaodoppoil  BiiTello,iniou.a8- 
del  Sole  pielbnella  Tauola  per  ìL  1 

(J'erzo  anno  doppo  il  Billéflo. immuti.  42. 


f 


N 


Taue* 


DISCORSO 

Tauolctta  feconda. 


• r'ii  . fPrirao  anno  doppofl  Biffcfto,  minuti  tj; 

Se  Imo  giorno  rara  dal  primo  d’Ottobre,  I » t 

fin  al  primo  di  Marzo,  lena  dal  luogo  dcl^  Secondo  anno  doppo  d Biflefto,  minu.  ao. 
Sole  prclo  nella  Tauola  per  il.  | ^ 

- 1 . iTerzo  anno  doppo  il  Biflcfto  , minuti.  4T. 

Tutto  quel  che  infin  tiui  s e detto  , per  maggior  intelligenza  , lo  farcm  chiaro  con  eli  ef 
Tempi . Sia  ucrbi  grana  di  uolere  trouare  fl  uero  luogo  delSole,il  di  a rd*  Aprile,del  i < <S  t . 
prima  confiderò  quanti  anni  fono  tra  l’anno  i f 6o,&  ^ j 6 1 , & trono  il  1 5 6 1 , eflere  fl  primo 
j doue  cauo  1 operatione  efler  facile  jpercioche  entro  nella  Tauol 

la  del  Moto  dolale  col  mpfe  d Aprile , & incontro  i a ; , di  quello , trono  il  Sole  camina> 
re  il  I +‘graJo  & minuto  del  Toro,&  perchel’anno  i j 61 , c il  primo  doppo  il  BilTefto , 

& il  mcfe  c l AprUe, perciò  entro  nella  prima  Tauoletta  de  gli  anni  non  Bi/Teftili,  con  il  pri- 
mo anno  doppo  il  BilTcfto , & trono  1 4 minuti,da  leuare  dal  luogo  del  Sole  , prefo  nella  Ta- 
uoh  i miti  ^unqttea4minuti,da  14  gradi  & 5 f minuti^ireftano  1 4 gtadi , & minu.  41, 
per  J uero  luogo  del  Sole.deU  5 d Apnle,del  i f < i .tanto  ancora  fi  troua  per  tutte  refcmert 
di, &perleTauolecofid  Alfonfo,comedelBianchino. 

'Wa  fe  uolesfimo  ritrouare  fi  luogo  del  Sole  parimente  del  r j 6 1,  ma  l’ultimo  de  Fébraio. 
ciQc  iU8diq«ello.^oneUaTauola  del  Moto  del  Sole,  nelmefedi  Febraio  ,& piglio  il 
luogo  del  SoIe,raa  no  con  il  i8,  ma  col  19  di  Febraio , trouo  il  Sole  nel  20  grado.  & 1 1.  mi- 
nuro  de  pefci  :&  perche  il  tnefe  c quello  di  Febraioj  per  qucfto  entro  nellafecondaTauo- 

J primoanno  doppo ilBilTerto, trouo  minuù 

M j da  leuare  dd  luop  del  Sole , & cofimi  reAano  io  gradi,&  i, minuto  de’pcfci,per  il  ue- 

roluogodelSole,deli8diFebraio,òneirultimodiquclIo,del  I jér.tanro  fi  trouapari- 
mentc  per  tutte  refemeridi,fic  ancora  per  le  Tauole.  « imuapar*. 

Hor fc  hauesfimo di nuouodafupputare  il  ueroluogo  del Sole,del  i j7  ?,il  dì  i j,di  Mat- 
■gio.  priinajmo  il  i.jéo,  dal  1 J75.  & mi  reftano  anni  i j.  & tanto  è lontanofanno  i j6o 
j7J.queltidiuidoper4,&meneuengonoj.&  ananza  i, dico  adunque,  che  dal  i c6o,fin‘ 
l!  ^ 7 a <l‘>PPo  il  Bilfefto,*  quefti  ferbo  da  parte.  Entro 

|TOi  col.  15  di  Maggio  nella  tauola  del  moto  del  Sole,  &trouoquello  efiérnel  ir.grado  & 
^minuti  di  Gemmi , & perche  il  mcfe,  è quel  di  Maggio,*  l’anno  è il  primo  doppo  il  Bif 

Muolcttadegfi  anni  non  bifleftili,  col  pri^oanntr 
^ppo  d Biflefto, trouo  14.  mmuti,da  leuare  da  i^.gradi,*  minuti  j y.&  coli  doppo  la  lòt- 
m ione,  rcAano  i j gradi,  & minuti  1 1 & quefto  numero  feruo  da partc.hora  nella  tauol» 

' '’'"'^'’„'*’'^°"P*l*«'»iaualironojentronelIacolonnet- 
& f«indH  ."f  la  colonna  àell’Equatione,  trouominuti  6. 

. r K : ? ? ^ P’SÌ>ominut,feì,icjuJ,punsoà gradi  1 ?.& mi- 

go  del  Sole,  del  i y .di  Ma^io,del  1575.  tanto  li  troua  il  luogo  del  Sole  per  tutti  i calculi,fe 
TunT;  r 'Ita  uia,^/ì  potrà  andSp! 

S^ra  ^ Kalr d?  ' *"  dcU’equatione  iti 

Ilmodoperòdirifi.rla,uonfi?icequi,pcr 
?ueSio  dtódi  c rauola  ancora , fare  altre  tauole , ehe  dilft’rL 

fanone,  può  ogni  mediocre  giuditiofo  trouare  da  fe,  fenza  ch’io  mi  trauagli  à darfo  •& 
pero  fenzap.,1  fernurmi  fupraa  tal  cofa , palerò  alla  declinationedel  SoTe.  * 

Il  che  CI  piacerà , lenza  molta  fatica , per  la  Tua  fcmplicc  tauola , troucreino  primi  per  le' 


quello 


DEL  MOLETO. 


5* 

quello  del  Sole,  nella  colonna  poi  fotropoda  al  legno  doue  è il  Sole , incontro  al  grado  pre- 
ronellato,  (IcroualadeclinationedelSole  dall’ Equinoctiale;  la  quale  ^ ilSofe,  olerei 
gradi  non  haueri  minuti , lari  la  nera , & adequau  deciinacione  del  Sole  : ma  hauendo  ol- 
tre i gradi,  minuti , c necelTario  pigliare  la  parteproportionaleda  quale  coli  lapotrarpiglia 
re  . Entra  prima  nella  rauola  con  i gradi  canto  minori  di  quei  del  Sole,per  quanto  lòno  imi 
nuti,chc’lSolehaoltreigradi,&ladeclinatione,.  die  quelli  gradi  moflrano  , metti  da 
parte  : entra  ancora  con  i gradi  prosiimi  maggiori  di  quei  del  Soie , & caua  la  deciinacione, 
che  quell  i modrano  : & coll  haucrai  due  dennacioni,(iclle  quali  Tuna  di  ncceUìci  làrà  mag- 
giore dell’altra  rlàluolè’i  Sole  non  folle  nella  Ane  de’  Gemini, ò nel  ^principio  del  Gran- 
chio, ò nella  fine  del  Sagittario,  & nel  principio- del  Capricorno:  gemicalo  limile,,  non 
accade  pigliar  parte  pro^rtionalè,  perche  la  deciinacione,  ne  con  uno-,  ne  con  due , ne  con 
tre  gradi  fa  lènlibileuariationc.  Maeflèndoruna  maggiore , fempre  lieua  laminore  del- 
la maggiore,  &.la  differenza  f^àquanco  uariala  declinatkme  con  un  grado  dcirEcliccica 
ch’c  6ouninuù:queda  diSerenza  non  pocricflcrcd’alcrache  di  nunutiipiglta  ancora  i mi- 
nuci:che  hi  il  tuo  acro  luogo  del  Sole  oltre  i gradi,&  coA  haiierai  tre  numeri  : il  primo  f^an 
6o.minuci,che  c un  gradò  dell’Ecclictica,il  fecondo  è la  diSèrenza  della  declinatione,tra  i 
gradi  minori,  Si  maggiori  di  quelli  del  Solevi!  terzo  lempre  fono  i minuti,  che  ha  oltre  i gra 
Si  intieri  il  SoletmuTciplica  adunque  il  fecondo  per  il  terzo,  Se  quel  che  ne  rclùlca  parti  per 
il  primo , &quel  che  per  la  diuiAone  ne  u iene  farilapartc  proportionale  ; laquale ,'  d è da 
giugnerc,ò  da  feemare  dalla  declinationc  del  Sole  prelà  col  numero  de  gradi  proHìmi  mi- 
nori i’iuoi.  da  giugnere  lari  mentre  che  , le  Aandcri  crefeendò  il  moto  del  Sole , come  an- 
dando da  if.i  i6.  la  declinaiioneua  nella  tauolacrelcendo  ancor  leij  da  mancare  poi,  men 
ere  che  crclcendo  il  moto  del  Sole , la  deciinacione  nella  tauola  andera  fcemaiido , & quella 
deciinacione,  che  doppo  ropcrationenc  uerri , lari  la  uera  deciinacione  del  Sole . 

Or  Ila  per  cflémpio  di  uolere  trouarc  la  deciinacione  delSolcinicntrc  ch’egli  A rroua  nel 
i4.gradD,& 41. minuto  del  coro,  entro  adunque  con  14.  grado  nel  lato  Aniltro  della  tauo- 
nola , perche  il  legno  del  coro  c nel  fronte , la  doue  quando  foll'e  nel  piede , entrarci  nel  la- 
«o  deliro , & A come  nel  lato  Anidro  Jelcendo  ,coA  nel  lato  dcftro'  afccndcrei . Il  laro  però 
dell  rOj&  Anidro  in  tutte  le  Tauole,c  fólamence  rilperto  i colui  clic  legge,  & nell’area  della 
cauola  incontro  .al  1 4.  grado , focto  il  legno  del  toro,  trono  1 6.  gradi  , £c  minati  f . i quali 
gradi  & minuti  làrcbboiio  quelli  della  deciinacione  del  Sole,  quando-egli  fofle  precilàmen- 
rc  nel  r -fi  grado  del toro,ma  perche , ha  4 1 .minun  di  pili , pet  quedo , per  trouarc  li  parte 
propurttonale , facio  coli.  Entro  di  nuouo  nella  tauola  , & nel  lato , & col  legno  come  m fb- 
pra,  macol  i^^radodcl  toro,3ccrouo  gradi  1 6.  & minuti  a j.  laqaale  farebbe  la  uera  de- 
clinationc  del  f^e,  quand’egli  folle  nel  i grado  del  coro  : Ma  perche  il  lùoucroluogoè 
traquedi  due  gradi,  cioè  tra  il  14.  &if.per  quedo  ancoralafua  deciinacione  Airi  tra  le 
due  lopradette, cioè cr»  16. gradi, & minuti,  & 16. gradi , & minuri  x^.orlcuola  mi- 
nore di  quedcdeclinationid^la  maggiore,  & mi  redano  18. minuti,  &qued’è  quanto-ua- 
ria  la  deciinacione  con  un  grado  dclrEcclitticaià  perche  oltre  14.  graJi,il  Sole  ha  41 . mi- 
nuti,perciò  dico,  fé  do.mimiti  cli’è  un  grado  dell’Eclittica  mi  di  iS.  minuci:che:midaran 
no  41  ,mulciptico  4 i^er  1 8.  & me  ne  mene  7^8.  quelli  diuiA  per  60.  ne  uicnr  i x.  & tanto 
creala  declinationc  dd  Solecon4i  minuto  ,&  perche , mentre  ch’io  entro-ndla  tauola 
della  declinationc  con  i legni  nel  fronte , & nel  lato  Anidro,  la  declinadone  crclcc,pcr  que- 
lloquedi  ix.minuci,li  giungo  alla  deciinacione  tTOuataco’'i4<gradi  del  Solcj  che  fd  di 
gradi , Si  minuti  j.  & ne  mene  per  la  uera , & adequata  declinationc  del  Sole  1 6.  gradi , & 
minuti  17.  MaquandoiofolGcntrato  nel  piedcaellatauola,&nellatodcdro, perche  la 
declinationc  ua  feemando,  per  quello  hauerei  leuaci  i minuti  i x.dalla declinationc  troiuta 
con  il  luogo  del  Sole  prodtmo  minore,  al  Aio  uero  con  quedo  ordine  adunque , A può  per 
•gn  i tempo  uouore  la  uera  declinationc  del  Sole,  fenza  molu  Attica  - 
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uola  dell Equatione  del  Sole , nella  quale  s'entra 
con  i ^iJfefiipaJfatidaltuooAnno. 
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....  DISCORSO-  r i. 

Del  modo  (Tùfieruare  la  lunghex^^  delle  régionit  non  foUmente perU 
uia  deli' EcUffe,  ma  per  un'altra  , in  <iual  fi Hoglia  » t 
parte  che  l'huomo  fi  troua,  > , 


Vanto  f.-tci|e  fu  il  inotlo  di  trovare  la  larghezza  ddie  regioni , ùv 
qual  Guoglìa  luogo,  che  l’huomo  fi  truoua,h  può  uedere  perle  regole 
precedenti.^  Ma  quantunque  fia  cosi  facile  il  modo  di  pigliate  lalatrghez- 
za  delle  regioni, noiid:mcno,non  da  ciò  (ègue,  che  facile  debba  eficre  an- 
cora ,.il  medo  di  oficru.iie  la  lunghezza  di  quelle , & ciò  non  auuicnc  dal 
la  diftlcult.zdclle  regole,  ma  d’altre  cagioni  come  di  fono  diremo.  V’è 
però  una  uia  tra  le  molte , d’olléruare  la  lunghezza  delle  regioni^aqua- 
Ie,cofi  come  cfacilifiima,  cosi  per  confi-guente  è pienajdi  impedimenti:  Creila  le  la  uia 
de  gli  cclifli,  & d’elfi , quel  della  luna.  Percioche  mentre  chefir  per  gli)  eclifli  lì  può  oflèr- 
uare  la  lunghezza  della  regione , quella  fenza  dubbio  fari  ccrtillima . Conciofia  cofà , che 
noi  per  lecofcchehabbiamdettodi  fi>pra,(àppiamu  certo,  che  quanto  piò  un  meridiano  è 
lontano  d’un  altro jdall’Ifiile  fortunate,  tanto  piu  e ucrlb  Oriente,  & per  confegoente,  tanto 
prima  (è  gli  Icuerà  il  Sole,&  tanto  prima  fe  gli  afconder.r . Voglio  dire,che  mentre  noi  confi' 
dereremo  il  meridiano , poniamo , di  Vmegia,&  quel  di  Gierufidem,  perche  quel  di  Giera 
falem  è più  lontano  da  quel  deU’Ifoleforrunatc,  chenon  c quello  di  Vinegia,  &percon(è- 
guentcpiùucrfcril  Leuante  dcU’Ilòle  fortunate /perciò  fegac,  che  prima  fi  leaerà  il  Sole 
in  Gierufilem , chenon  fi  Icueri  a Vinegia  :&  per  conlcguente  Gierufalem  haueri  prima 
notte.Qnefi a anticipationc  & tardanza,  che  cosi  poflìamu  dirla  quella  difFercnza,non  c lèn- 
za regola  & proportionc  j percioche  li  confiderà  nell’arco  del  parallelo-,  ò di  Vinegia , ò dr 
Gicrufalcm , tagliato  tra’l  Meridiano  di  Vinegia.,  & di  Gicrulàlon  . Eflèndo  ciaTcuno  di- 

5iucftiarchi  ,proportionaleal  fuo  tutto , eflendo , che  U proportione , che  hauerà l’uno  al 
uorutro,  haueri  l’altro , & ciafeuno  d’eflì  fari  uguale  in  numero  di  gradi,  manon  in  gran- 
dezza,all’arco  deirHqiiinottialcjtagliasod3’mpdc(imiMerjdiani,&  tutti  tra  loro  faranno  in 
numero  uguali.Vogliodire,che  lei  arco  del  parallelo  di  \'incgia,t.agIiatodal  Meridiano  di> 
Vmegia,&  di  Gierùfalcm,làri  1 5. gradi  de’quali  tutto  il  parallelo  di  Vinegia  cióo,  che  pfc 
rimcnce  l’arco  del  parallelo  di  Gierufalc  tagliato  trai  due  detti  Meridiani,fàriiL’altro  tanto- 
numero,cioc  di  : ^,gradi,de’quali  tutto  il  parallelo  di  Gierufiilé  fari  j 6o:di  tato  numero  an 
cora  fari  l’arco  dcll*^ainottia!c  ragliato  tra  i mcdelìmi  Meridiani,cioc  di  Vinegia,  & Già 
rulàle . Di  tutto  quello s-’ io  non  m’inganno, le  n’c  ragionato  di  Ibpra  mentre  s’ha  difcorlb  in 
tomo  alla  lunghezza  delle  rtgionùSogue  adunque  da  quel  che  s’c  detso,che  hauutone  uno 
di  quelli  archi , s’haueritì  gli  altri,  & perche  in  quanto  tempo  fi  uoha  l’Équinottiale  intor- 
no alla  terra,in  tanto  fi  uoltanoturti  i luoi  paralleli,  & in  quanto  tempo  fi  muoircri  una  quar 
tadcH’Equinottialc,  una  quarta  del  parallelo  lluolteri  ancora  in  quel  mcdcliino  tempo  j 
perciò  dico,  che  laputi  i gradi  deH’Equiqottiale, fi  fapri  il  tempo,che  i quelli  corri^onde, 
perche  tanta  parte  di  tempo  haueran  b ilógno  d i 14  bore  nel  loro  mou  imento,quant«  corri- 
Iponde  i quell’arco  dell  Equinottiale.  Gonciofia  colà  che  mouendofi  l’Equinottiale  intor- 
no alla  tcrra,in  14  Jiore,&  elfendo  il  iìio  mounnento  regolarilTimo  (come  habbiam  detto^fè 
gue>,  ch’una  quarta  deH’Equinomale , compiri  iffuo  mouiihento  in  un  quarto  di  bore  Z4, 
chelòno  6 hore,&  im’uttaiia  parte  dcirEquinottiale,fi  muoueri  in  3.  bore,  che  Ibno  un’ot- 
tano di  i4,là  doucdilcendendo  di  partc,in  parte,comparando  il  moto  al  tempo,fi  uede , che 
I c gradi  deir£quinottiaIe,fimuoueno  in  un’hora,  & un  grado  finalmente  dell’Equipottia- 
le,q  muoue  in  quattro  minuti  d'horajperciocheli  come  un  grado  li  diuide  in  60.  minuti,  Se 
COSI  parimente  unliora . Hor  si  come  al  Moto  dell' Equinottiale*  curri/pondaproportiona 
tanicnte  il  tempo , cosi  cunuerliuaincnceal  tempo,  cortilponde  il  mouimento  dcH’llquinot 
tialc . H doucfeguedaquc{lo,chc  h.iuutoil  tempo,  s’haueri  ilmouimento,&  hauuto  il  mo 
u imcntois’hauera  iJ  tempo,oprando  feinpre  per  la  regola  delle  propoitioni,  ò del  tre  che  di- 
tela uoglian,»:  dicendo  costi  mentre  che  perii  tempo,!!  uuoltrouare  il  mouimento,  lèi  14 
bore  ui  corrilj>ondono  jòogtadi.quantinecortilpondcraiiiwàuD’hora.  moltipiicaiido  una 
. iter 
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Tauotapcr  ridurre  l’hòre  i & i minuti , à gradi , & ^ minuti  deirEquinót 
tialcAi  gradi,&i  minuti  dcll’Equinottialc,  ad  bore,  &à  minuti. 

■per  36o,ne  uicncjéojperche  Tunl 
ti  non  moltiplica  ne  partiilè  alcun 
numero,  diuifì  adunque  360 , per 
1 4,  ne  uengon  1 5 , & tanti  faranno 
i gradi,clic  fi  muoucranno  con  un* 
hora.Se  fi  fara  bora  il  conucrlb  del 
laregola,dicendo,lè  3do,mida  14, 
che  mi  darà  1 $ , fi  uedri  che  daran 
ranno  una . pcrciochc  moltiplicati 
i4per  if>ncuengono36'>,iquaIi 
diuifiper  3éo,nc  uino  una.mn  per 
leuarc  quella  fatica,  per  la  reddut> 
tiene  dc’gradi  delrEquinotciaTé 
ad  bore , & delle  bore  i gradi  dcl- 
l’Equinottialc fi  uedri  quella  Ta- 
uola.  il  titolo dcllaqualc è Tauola 
per  ridurre  l’horc  & minuti  i gra- 
di & minuti  dcirEquinotmle,&  i 
gradi,  & minuti  deirEquinottialc 
ad  liorc  & minuti,  nella  quale  en- 
trando con  bore  s’baucranno  gra- 
di^ con  gradi  &'haucranno  bure  , 
Centrando  con  minuti  d’bora.s’ha 
ueranno  parimente  gradi  Se  minu- 
ti, &conminutidigradi, le  haue- 
ranno  minuti  d’ bora, & cosi  Icam- 
biciiolmcnteilmotodi  iltenqio  , 
& il  tempo  di  il  moto.  Se  alle  CO7 
Icjchelilòn  dette  fin  qui, s’c  auuer 
rito , fi  uede  quanto  facilmente , là 
può  trouare  per  rEclillc  della  Lu- 
na, la  lunghezza  della  regione , ò 
luogo  propollo.Perciochc  s’ba  pri 
madaucJer,rclhrà  Eclille  alcuna 
futura , & hauer  il  tempo  di  quel 
la,con  il  luogo  doue  tal  Eclifl'e  è ra 
dicalnicnte  lùppuuta , con  la  uera 
lunghezza  di  tal  luogo.  Appidlò 
ha  da  oflcruarfi  con  grandillìma  di 
ligenza  nelluogo  propollo,ò  regip 
nc,dicuiiiuuoTlaperela  lunghez 
za , l’hora , ò del  principio , o dd 
mczo,ò  dellafincdical  Éclillc,cÌQ 
c mentre  la  Luna  comincixa  J olcu 
raifi,ònel  mezo,ò  nella  fine  dclld 
fila  firurationc:  & comparar  poi  (c 
l'horcollcruatc  in  quello  luogo  , 
fon  tanto  loiuanc  dall’Occ.albdcI 
Sole,  quanto  fon  quelle  del  luow 
radicalc,douc  c fiipputata  l'EcIiuc 
ò le  fimo  più  ò meno.Ptimicraracn 
te  ac  lcguc.fc  fono  ugual  i,c  he  t an- 
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takingliexia  haueri  l'un'o  hio^ò quante, l’altro.  Ma I^l'Hore  ddluo^o radicale fbno mig- 
lio dell’ oll'eruate,  ò per  dir  meglio, meno  lontane  daU’Occalb  del  Solere  (ègno,ch’egliè  pili 
uerlò  Ponente,  ò uerfb  rilble  Fortunate,  che  non  è il  luogo  delF ofleruatione , la  douc  tolte 
le  meno  dalle  pili  di  quelle  bore , & il  rimanente  ridotti  in  padi  & minuti,  & giunti  à gradi 
& minuti  dellalunghezza  del  luogo radicaIe,perdieeiIcndo pili  ucriòrilbie  Fortunate  ha 
ananchohinghez£a,come  habbiam  detto  -,  il  refukante  dimoitrerilauera  lungliezz  del  luo 
go,ò  regione  propofta.Ma  le  l’horc  del  Meridiano  radicale, faranno  fui  lontane  dall’Occa- 
u>,farà  lafua  lunghezza  maggiore  di  quella  del  luogo  dcll'olTeruationeiLa  doue  Ibttrattele 
meno  dalle  pili  di  quelle  hore,&  quel  che  rella  ridotto  in  gradi , faranno  quelli  gradi , quel 
li  del  pezzo  del  parallelo,ò  dell'uno,ò  deU’alcro  luogo,ò  dell’Equinottiale  tagliato  tra  i due 
Meridiani  palianti  peri  Zenith  de’luoghi.  Quelli  gradi  le  fi  leuano  da' gradi  della  lun^héz 


mero  de’gradi,checontenerà,demollreri  finalmente  lalunghezza  della  regione  propokà . 
Quel  che  s’è  dettodelle  bore  dall’ Occalb  fi  può  dire  di  ogni  altra  lòtte  d nore 
^T'er  quello  modcr,  fi  uede  quanto  facilmente,  fi  può  fare  rofleruatione  della  lunghezza 
della  regione:  ma  la  difficultà  di  quello  negotio  confille  in  quello:  che  nò  lemp  re  che  l’huo 
ino  fi  troua  in  un  luogo  , & defidera  di  oll'eiuare  la  lunghezzadi  quello,  può  oil'eruarlaiper 
chenonlèmprefi  fa  l'Eclilfe  della  Luna , oltre  che  le  per  Iòne  occorrefl'e  l’EccUfle  inquel 
tempo,ch’egli  defidera ofl'eruare  tal  lungeezza,  mentre  chenon  folle  alquanto irdlrutto  del 
modo  d’olferuarla , farebbe  ancora  errore  neirolferuat  ione  ; ma  quando  l’E  dille  c bene , 8c 
diligentemente  olfcruata,&  che  leTauolc  Per  leqnali  è fiipputatatal  Eclifle , fien  giulle,  SC 
buone,2c  rEclill'epqi  fia  minutamente  fupputata,fcnzadubbio,quellafari  lapiil  corta  uia, 
più  lècura,òc  lenza  inpnno  (Togn’altre,che  in  fin  qui  fieno trouate. 

Oltra  quella  uia,da'^Matematicinc  fono  Hate  trouare  molte,  ma  tutte  riceuono  molte  op 
pofitioni,lì  per  le  diificulti,chehannonell’ollcruationi,si  ancora,perche  quel  che  fuppon- 
gono  non  è cosi  fimplicemente  nero , come  da  loro  c fuppollo . Di  quelleuiedame  ne  fari 
mcirauna,laqualelcdaperlbnadiligence,&conboniinllromenti,&oltreciò  per  poco  Ipa 
ciò  fari  oiléruata , data  la  cofatanto  nera , corneale;  fi  folle  prefa  perlina  Edillè. 

Vna  delle  molte  uie , che  intorno  àqudla  materia  d’ofleruarela  lunghezza  lono  Ilare  ri- 
trouatc  da  Matematici,  c peruno  horologio  ò Arenario , ò da  ruote,che  duri  ,ò  14  bore , ò 
^ò,ò  48,0  più,  & quantopiù  durerà  tanto  fari  lueglioreuna  qual  «felli  fi  pigli,  ha  da  cllcrc 
in  tutta  perfettione  buono  ; & tale  certo  fari , mentre  che  fia  giulliinmo,&  oll'eruato  , che 
corriQionda  colmouimentodel  cielo, & che  non  tema  alteratione  alcuna.  S’ha  d’hauere 
adunque  uno  di  quelli  horologii,  & uolendofi  nauigare,  per  mio  parere  fara  meglio  quel  di 
(àbbione,mainmepercl)e  quanto  fari  più  grande  tanto  iàra  manco  atto  ad  errare,  ma  per 
maggior  certezza,s’hauera  l’uno  & f altroana  lè’l  uiaggio  fari  per  terra,  mentre  che  s'haue 
ri  la  commodici  ,fi  potrà  portare  ancora  l’uno  & l’altro , ma  non  fi  potendo  hauer  tutti  due, 
fi  porterà  quel  da  ruote;  per  efler  dimanco  impedimenco,ilqualehadaellcrediquclli,che 
òper  corda,ò  per  lami  d’acciale,fi  uokano  inloro  ftefli  lenza  conrrapefi.Horuolendol’huo 
mo  nauigare,&  hauendofi  da  partire  la  lèri,'ò  lamattma,nel  mezodi  del  giorno,  che  prece- 
de lapartita,otferuatoperilSole,uokeri  l’horOlogii  ,&  anderi  alfuouiaggio  : & aunerti- 
tamentc,  & diligentemente , luuera  cura  di  £ar  uoltare  l’horologii , finito  ch’haueranno  il 
inouimento,  & giorno  che  farà  in  unluogo,del  quale  uogli'a  f^erelalunghezza , afpetteri 
fin  che rhorologio,(]ualfi  uoglia  che  haueri , habbla  finita lalua  reuolutione , ò compito  il 
fuo  mouimento;  & à quell’horaper  l’ Aftrol^io,  ò per  altro  inllrumento,  fi  piglierà  f alter 
zadel  Sole,  con  quella  maggior  diligenza,  che  fi  potrà:  Apprelfo  wIeregoleprecedenti,fi 
troueri l’altezza  del  Polo,ó  la  larghezza  di  quel!uogo,hauuta  adunque  l’altezza  del  polo, 
fi  uedra  per  fai  rezza  del  Sole  (erbata  d 1 {òpra  ; per  i modi  che  io  altroue  metto,  Tbora  clic 
i tal  altezza  corrilponde  : Si  trouerà  ancora  fhora  delmezo  giorno  del  dì  llcflb  , nelqiiale 
s'ha  ollèruatal'altezza  del  Sole.  Or  (è  l’hora  prefà  con  l’altezza,  è uguale  a quella'del  mc- 
zo  giorno,  lenza  dubbio,  <]uel  tale  ha  fatto  il  fuocammoò  uerlò  il  Sqttencrione.,.0  uerlò 
mczogiornoi&hanericaminatolòttorillello  Meridiano;  perciocheallliota che  il  Sole  è 
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né  mito  il  meridiauo  del  luogo  deirolleruacione,è  pariméce  atriuato  al  Meridiano  da  doue 
fi  parti  rhuomo , & cosi  quelli  due  luoghi  haucranno  la  medelìma  lungeaza.  Ma  fe  l’hora 
:non  fari  quella  del  mero  giomo^òfiti  manzi  di  quello,  òJoppo:  Se  fari  nunzi:  il  luom 
• deirollèruationecpiil  ponentaledel  tuo  luogo, cioè  da  doue  tilèiparritojpercheprinuc  ita 
to  mezo  giorno  al  tuo  l'iogo,che  nel  luogo  deirollèruacione,  & per  conlèguence  c pili  Poaé 
tale, che!  tuo  luogo  non  èjpcrche  ilSole  hapallatoil  meridiano  del  tuo  luogo  Se  non  è ant;o 
ra  pememito  al  meridiano  del  luogo  del’ofleruatione,ciò  c del  luogo  doue  ti  truo  ui,Quan 
tc  adunque  faranno  l'hore,che  mancano  per  andare  al  mezo  giorno, d quanto  faranno  mena 
l’hore  olièruare,dall'horedei  mezo  giomo,ò  di  piU  del  mezo  giomo,ò  doppo,  che  direno- 
gIiamo,tanco  pili  il  Meridiano  del  luogo  deiroflèruaciouc  fari,o  Ponentale,  ò Orientale  del 
tuoipcr  laqual  colà,ridottel  ’hore,ò  li  minuti  dell'hora,  i gradi  & minuti  delTEquinoctia- 
le,quelli  gradi  dimoilrerano  l’arco  del  Parallelo,  ò deII"uno,o  deiraltro  luogo,à^ll’Equi- 
notciale,tagliatocra’l  Meridiano  del  luogo  deirolTetuacionc,  &iL  luogo  tuo.  Queft’arco 
aduuque,ò  gradi, gionti  all’arco,  ò gradi  della  lunghezza  del  tuo  luogo,  le  il  luogo  deU’of* 
(èruatione  c piu  uerlb  Leuante  del  cuq,q  mancaci  az  quelli,iè  il  luogo  dell’oflèruatione  farà 
pili  Ponentale  che’l  tuo  non  è,&quel  che  doppo  il  giongimento,  ò la  lòtcractione  ne  refulte 
ri , ò relleri , lari  l’arco  della  uera  lunghezza  del  luogo  deU’oflèruacione  j che  è quel  che. 
fidefìderaua  làpere. 

Quello  modo  coi.»  come  è faciliUimo,  & fi  può  oprare  le  ben  s’andaflè  per  tutto  il  circui- 
to della  terra,  così  ancora  lì  può  in  ellb  commettere  grandiflimo  errorej  percioche  il  prima 
errorepuò  cagionarli  dall’horologii,  perche  le  quelli  non  làrannopiò  che  perfetti lari  f»- 


gligenzadiquel  tale  : per  quelloadunque,  quei  che  di  quefto  modo  h uuol  feruirc , ueda  di 
non  maucire,ne  nella  bontà  degli  horologii , ne  nella  diligenza,  ò di  uoltarli,òid’incordar- 
li.  Sonopctòho^gialcuni horQlogif,comeèqueldaruote,chenonpercordalitira,  ma 
per  alcune  lame  dacciale  temprato,  & quelli  larebbon  buoni.  Di  fabbione  poi  lòn  megliori 
d’ognaltro  quelli  che  Ibn  con  l’Arena  bianca  , poiché  tal  Arena  , non  può  cosi  facil- 
• mence  humidirle. 

Oltra  quello  modo  d’òficruare  Ialunghezza,cen’è  uno,che  c per  rapplicacione  della  L» 
na  al  tneridiano,ma  bilòmzi  chi  il  uuole  operare,  faper  oflèruare  il  ueto  luogo  della  Luna;. 
& perche  l’operwoneèlunga,8c  il  modo  parimente  d'inlègnarlo,c  ancor  egli  lungo;  per 
quello  il  lalcierò  da  parte  con  tutte  l’altre  uie  ch’io  bora  potrei  mettere.  Gemma  F^o  pe- 
ro inlègna  ilmodo  di  pigliarla  mediante  la  Luna  , à qual  li  uoglia  hora  delia  notte  » 

Pe*  CUmì > & che  cofa  queìH  (iano . Dt'VaraìUU»  & della  diffiretr:^  trai 
CUmay&ilTaralleU,  Del  numero  loro  » Et  de' Giorni  Mtijiciali* 


L Clima  non  è altro  cli’una  ftlcia  della  terra,  ehm  là  tra  due  paralleli,  la 
modo  che  tra  l’un  Parallelo  & l’altro,  iia  notabile  diUctenza  nella  gran- 
dezza delDi  Artiliciale.  Sifuolc  quella diflèrenza  da  gli  fcrictoci  %x  di 
meza l’hora,  la  doue  mentre,  cheanderemo  in  un  luogo,  doue  il  di  lleflà 

artificiale, lia  ò maggiore,  ò minore  per  meza  hora, da  quel  ch’era  ncll’al 

tro  luogo,diremoelicre  in  un’altro  Clima.  Et  ho  detto  l’illehb  di , poi- 
ché non  habbiamo  da  fare  noi  la  comparacione  lènon  delmaggior  di  del- 
Fanno , ò del  minore , ò d’un’altro  Iccondo  la  corrilpondenza . Si  dice  poi  Clima  per  quel 

• che  uuole  Vitruuio,da  uoce  Greca,  chea  noi  uiene  à lignificare  indinatione,  eflèiido  che  i 
^ Climi hannodadccIinaredall’'Equinottiale,&cflcròdiqu.i,Qdilidiquello.  Etpollòno » 

• Climi  legnarli  nel  cielo, & con  l'imaginatione,&modo  c6  il  quale  habbiamo  lègnatcleZo 
ne,polfiamo  ancora  legnarli  nella  terra . Il  Parallelo  poi  è parimente  una  felcia  nella  terra, 

' & per  quanto  uaria  lènlìbilmcnce  l’horologio,ina  non  di  mez’  hora , ma  fola  d’un  quarto  : la 

doue 
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DISCORSO 


■Joucuégona  trcfsralcHiachiudtfrcun  clima.  Etcofi  il  Clima  come  il  ParJclIofi  fopafliet 
per  alcun  luogo  notabile,  & però  li  fiio!  daquello'<lcnominare,coine  il  Clima  di  Roma,  di 
RhoJi , & tali  & cofi  fi  dice  ancora  de’  Paralclli:!!  numero  poi  dc’Climi  c dififerece  apprcQò 
•di  noi,d3qncIIo  ch’era  appreflb  gli  antichi  iperciochc  gli  antichi  mettcuano  nonpiu  chc 
•(ètte  climi  ; e Ventan  Paralcllo , fi  come  fi  uede  appreflb  i Tolomeo,  & ad  altri  jiaa  noi  ne 
meui.-uno  pià  aflaula  cagione  , perche  loro  non  ne  me«cuano , fe  non  cofi  pochi  di  nume- 
ro, era,  perche  con  elu  nonfolo  nonuoleuano  abbracciare  la  terra  cono/ciuca,  ma(<>- 
ìouoleuano  chiudere  literra  cómodameatc  habitabileiMa  noi  Dogliamo  ^radere  con  edi 
tutta  la  terraipotchc  per  quanto  ci  mollra  l‘e(periét3,per  tutto  u’c  nabicatione.Nclla  Tauo 
la,  adunque  de’Clmii,&  dc’Paralclli,ch’apptdrofiuedc,  s’abbraccia  con  efli  tutta  unaquar 
ta  intiera  del  meridiano  ; cominciando  lòtto  l’Eqainottiale , & andando  al  Polo , & fon  mef 
fi  con  queft'ordinc..  Prima  lì  mette  per  il  principio  de’paralelli , anzi  per  il  primo  di  quel- 
li. L‘Equmottial«,ardoppo  fi  mette  il  fecondo  paralcHo,  doueuiencilmaggiocdi  ad  ef- 
• lire  di  dodeci  horc , & un  quarto , & da  quella  grander.ta  di  giorno , 0 piglù  Tdtccza  del 
Polo , laqualc  èdi  quattro  gradi , & 1 8.  min.  Et  cofi  lì  uede , che  con  quello  ordine.  Hanno 
anelli  cucci  gl'altri  paralelli . Quanto  a’ Climi,  io  non  ho  uoluto  cominciarli  Iwto^'E- 
.quinocciale,  ma  bolli  cominciati , li  comehan  fattogli  antichi.  Si  uede  ancora  inciti  Ta- 
vola doue  fin  ifconocfii  Climi,  fecondo  il  uolerede  gli  .intichi :&uanopoi  continuando 
fin  alla  fine  della  Tauola.B'  poi  da  lapere,che  Tolomeo  Allronomo,c  diftercntc  nel  numero 
de’  Paralclli,&  nel  paflaggio,&  in  molte  altre  colè  da  TolomcoGeografoida  douc  io  cauo,nó 
efl'cr  ftacoTiftellb  quel  dell’  AlmagiHo,con  quel  della  Geografia  ; &olm  à quella  coniettq- 
ra,  u’c  quella  della  magg  ior  deci  inacione  del  Sole,  & altre  che  dico  iie’miei  commenti  su  la 
Geograna  d i Tolomeo  Apprclfo  Tolomeo  nella  Geografia,coi*c  uiene  nel  dccimolèllo  para 
lclIo,fa  ohe’l  di  non  pid  crefea  per  un  quarto,  ma  per  mea’hora:8cio  uo  crefcédolo  l^prc  f 
Mn  quarto  fin  done  il  Polo  s’*alza  <5b.gr.  & all'hora  non  più  dal  tépo  piglio  i Paralelli,  ma  per 
l’alcezEa  di  Polo  di  mero, in  mezo  srado.Si  potrebbe  difeorrere  molto  siila  detta  Tauola , il 
che  potrà  ùrc-à  ciaTcnno  da  lè  : & (e  alcuna  cola  refteri  li  diri  apprellb.P^sido  bora  i’gior 
tii  cofiartificÌ2li,conienatnrali,^rò  prima  che  di  due  forti,  £ ilrÙ  apprcUb  aH’Allronon»^ 
l’unac  de’naturali,&  l’altra de’di  Arrificiali.Di  naturale  uien  detto  uno inticrorcuolgiroen 
to  JeU’Equinottiale  intorno  alla  terra , con  tanta  parte  d’eflb , quanta  corrilpoudc  al  moui- 
■ mento  ucro  del  Sole  di  quel  di . qucAo  df  uiene  lèmpre  ad  eflère  di  a+.  horc , & un  pocodi 
piu.  dcll'iuequalità , & uariitionc  di  quefto*,  non  c l’ intcntione  nollra  di  dime  qui  colaal- 
cuna, poiché  l'habbiamo  fatto  alrrouc.  Di  poi  Artificiale  domand.ino  gli  Aftrononu,  qwl 
tempo  che  confuma  il  Sole  dal  Tuo  leuare,  inlino  al  tramontar  fuo,&  Notte  Artificiale  i 
dal  tramontare  del  Sole  inlino  al  leuar  di  quello  : la  notte  artificiale  iniieme  col  di  liio,  un- 
gono à fare  un  di  naturale.  Quelli  di  naturali  uengonoiriceuere  notabile  diftèrcnza  dall 
altezza  del  Polo  ; poiché  quanto  pili  quello  s’alza  tanto  maggiore  uariaxione  riccuc:  la  qua 
le  11  fa  à quefto  modo . Sappiamo  noi  il  Solemouendoli  per  proprio  moiiimemo,  rapito  poi 
dal  pruno  mobile  defcriucreiSa.  Paralelli  airEquinottiaJe;  perche  hauendo  dibilbgno 
dal  principio  di  Cancro,  per  libra  inlino  al  principio  di  Capricorno  di  iSa.dì  &mezo,ò 
. a f . bore,  tra  ranco  che  perpruprio  niou imeneo  li  mene  i muouere  ogni  di  quali  un  grado , 
rapito  dal  mou  imeneo  del  prima  mobile,  deferiue  ain  paralcllo  all  cquinouialc , ma  per 
. che  non  finifceniunode’dettipacalelli,  poiché  auando  li  finifee,  per  alquanto  flarebbe 
immobile,  però  quelli  cerchi  non  fono  leparati  1 uno  dall’altro , ma  fano  una  (pira  intor- 
.ne  alla  sfera,  ò fanno  come  una  uita  tra  quelli  c rEquinoctialv  & fonoui  àncora  idue 
Tropici:  Se  diconfi  quelle  Ipire  , i paralelli  dc’giomi , quali  paiono  per  tutto  l’anno, 
poicnecol  deferiuere il  Sole  per  runamitàdcl  Zodiaco, quelli  cerchigli  defenue  p l’altra, 
.■cam ina ndo  però  da  un  tropico  airaIcro.Et  perche  coree  habbiam  detto,  ciaTcO  panucUoall’ 
£quiaatciale,finiuouein  24.  horc:  perù  cioTcuno  di  quelli  cerchi  li  inoueri  in  14.  horc.& 
la  parte  corri^oailcrà  alla  parte , &coli  la  miti  in  ix.  horc , & un  quarto  & una  quarta 
in  lèi  bore  ,&  coli  del  refto . Et  perche  ancora  l’Orizonte  retto  taglia  cofi  rcquinocciale 
come  tuui  i Paralelli  in  due  parti  equqli , poi  che  'palla  per  i l'oli  de  dcui  Paralelli , però 
iòuurEquinouiale  fòri  Icinprc  il  di  artificiale,  equale  alla  notte , cfiéudo  canto  gronde 
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^ell  Vco  del  Parallelo, che  rcfta  lòtto  la  terra, quanto  quello,  die  refta  fòpra.  Ma  così  non 
fa  rhorizonte  obliquo,perciochc  le  bene  raglia  l’Equ inott  iale  in  due  parti  cquali,da  donc  è 
che  per  tutti  i luoghi  fa  il  Sole  uencndoairEquinotiiale,rEquinottiq,&cosi  (i  tagliano  qiw 
Ai  due  cerchi , perche  fono  nella  sfei  a maggiori, nondiuKno  non  taglia  i Paralleli , fo  non  in 
parti. dehiguali,&ci^  (a  per  non  palTare  per  iPoli  de’Parallcli.  Taglia  adunque  l’Orizontc 
obliquo  m due  parti  inc(]uali  i fu’detti  Paralleli,  & eflèndo  il  Polo  artico  alzato  fopra 
rOrizonte,  uiene  dall’Eauinottialc,  al  tropico  diCancro,de  Paralleli  ireilar  la  maggiore 
parte  fopra  la  terra  ;&dalrEqujnortiale  al  Tropico  di  Capricorno,  laoiinore  & pcròc*- 
minando  il  Sole  dall’ Ariete  perCantro,inlino  alla  Libra,(cHipre  maggior  Ciri  il  dì  della  noe 
tc:&  caminando  l’altra  miu  del  Zodiaco,f3rà  minore  il  dì  della  notte.  Il  maggior  di  poiché 
poflaeflère  in  tutto  l’anno,  fora  eflendo  il  Sole  nel  primo  punto  di  Cancro , & quiui  tari  la 
ninor  notte.  Il  minor  dì  di  tutto  ranno,forà,  eflèndo  il  Sole  nel  primo  minuto  d i Capr  icor- 
no,&  quiuiancora  fari  la  maggior  notte.  Et  quanto  i glì,archi  de’  Paralleli  , la  noue  di  Ca- 
pricorno uiene  ad  eflere  tanto  grande  quanto  il  di  di  Cancro , & la  notte  di  Cancro , tanto 
«rande’ quanto' il  di  di  Capricorno , & cosi  s’ha  d’incendere  d’ogn’altro  lègno,come  eflèndo 
tìSolcne’  ij.gradide  Gemelli, fori  tanto  grande  il  di  quanto  nel  j.gradodiCancro,&nel 
X t grado  di  Cancro  fari  tanto  il  di, quanto  nel  quinto  de’Gcmelli,&  cosi  s’iutmderi  d’ogni 
«lue  fcgni,che  fieno  eaualmentc  lontani  da  qual  ti  uoolia  ponto  de' due  Solftitij , & così  de 
•radi.In  tantopoi  può  alzarti  il  Pofo,  & obliquarti  l^rizonte , che  uenghino  i Tropici  ad 
^ère  contingenti  all’horizonte,&  all'hora,  in  dueuolte  deU’aniio,  rEcfiKica uerri  ad  eflè 
re  Orizonte,8c  i Poli  di  quella  uerino  ad  cflère  Poli  delPOrizonte:  & però  eflèndo  il  Sole , 
nel  Cancro , fari  un  di  continuo  di  ^4.  bore  lenza  notte  .&  nel  Capricorno  fori  una  notte 
continua  di  *4. bore  lènza  di:  Saluo  le  non  uolclfimo  chiamar  di  quel  paflare  in  un  fobico  il 
Sole  dall’  Oriiontc  coccandolo;|ch‘é  per  poch  iilìnio  Ipatio.Può  ancora  tanto  alzarti  il  Polo, 
che  celieranno  alcuni  Paralleli  dc’detti,lbpra  TOrizontc,  & jler  conlègueiite  tutto  qucU’ar 
<0  dell’  Ecltttica,chc  ti  chiude da'decci  Paralleli  dall’una  8i  1 altra  parte,  di  qucfti.l’uno  lem 
pre  fari  apparante , & quello  che  guardcri  il  Polo  alzato  ,&  Talcrol,  lari  Icmprc  occolco  j 
TCr  ilchc  mentre  ilS  ole  camineri  pcrquel’aro  dell’ Eclittica  , che  fori  Icmpre  apparai- 
W fari  di  contuiuo  lenza  notte:  Se  quando  poi  camineri  l’altro  arco  oppolico,  fori  notte  coia 
cinua  lènza  giorno.Sccondo  poila  quantici  di  quello  arco,  coti  piò  ìScmen  ^ranck  fori  il 
dì  Se  lanotte:&  in  tanto  può  alzarti  il  Polo,  che  li  uiene  i fai'e  Zenirli,&  coli  l Equinotc  iale 
uerri i forfi.Orixonte,&  quei  talihaueranno  lei  meli  continui  di  di  fenza  notte:&  caminan 
do’il  Sole  la  parte  oppofita , fori  notte  continua  Ictila  di . Ilchc  tutto  nella  Tauola  dc’Pa- 
ralieli  fi  può  uedere , & confidcrarc  j poi  che  in  cfl'a  fono  tutte  le  uariationi  de’giorni , che 
poll'ono  alla  miti  della  terra  occorrere',  ch’é  daH’Equinottiale  alPolq  Boreale  :&  conuer- 
tcndo  poi,  immaginandoti  alto  il  PoloAuflimo,  porri  la  Tauola  fornire  per  tuttala  terra . 
Di  quelli  di,&  della  uariationc  loro  fc  ne  può  uedere  la  qui  polla  figura  douc  iiircaJercmo: 
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^ CD  E , il  cerchio  Meridiano  , (òpra  il  genero  A . EC  poi  (àril'Erjoinottiale  : 
“ ■ ■ ■ ■ ■iperrA(rc,&  inficine  peri* 
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il  Polo  del  mondo  Artico, & D.r  Antartico.  BD,s'intenderàperl 
2onte  retto.  F G,  s’intenderà  per  il  Tropi  co  di  Cancro,  & H I.per  tjuellodi  Capriconio,  fle 
Paltre  linee  tra  loro  s’intenderanno  i Paralleli  dcfcricti  dal  Sole.  Già  G uede  la  1 inea  B D ta 
(liarenon  (òlo  i Tropici  in  parti  uguali  ne’Ponti  S & T.ma  inGeme!  tutte TaltrelinM  Parai 
eie  i loro.  Sia  poi  un’Orizonteobliquo,comcM  AN,  (òpraalqualeGaaltoil  Polo  B,  per 
l’arco  B N : e chiaro  che  caglia  i Tropici  ne’  ponti  & V , in  parti  inequali  do- 
se maggior  c la  parte  Q^F  y clic C^G Geminare  i la  parte  H V » che  V 1*  GmiW 
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mente  ìnteiideraflì  delle  altre  linee,  paraireleà  loro.  Eficndo  poi  TOrizonte  obliqae  conae 
H G,Guedechetutto  il  Tropico  GF  uiene  à rimanere  (òpra  la  cerra,&  tutto  il  Tropico  HI. 
oienc  à rimanere  (òtto,  & perciò  il  Sole  nelCancro  farà  un  di  di  24,  hore,&  nel  Capricorno 
vna  notte  di  z4,hore.Ma  lerOtizontenon  (aràcoG  obliquo,ma  come  KL,il  di  faràbéra^ 
giore  di  quel  ch’era  nell’  Orizonte  M N , ma  nondimeno , non  farà  (è  non  di  horc . Se  fari 
poi  come  O P , laflèra  (òpra  la  terra  tutti  i Paralleli  che  G>no  da  P,  à G , & (òtto  Ut  terra  ne 
laGcra  altri  tanci,che faranno  da  0,ad  H.gH  ultimi  Paralleli  poi, che  Gino  contingenti  all’O 
rizontc,cagUano'rEclictica  legnata  in  quello  calò  per  GH,ne 'ponti  Z&  Y,&  per  confèguen 
te  tutto  (arco  Y G,  roderà  lemprc  G>prala  terra,  & tutto  l'arco  Z H (òtto,  & però,  caminan 
do  il  Sole  quello , (aridi  continuo,  & per  quedo  poi,  (àrà  notte  continua.  AJzaruloG  poi  il 
Polo  tutta  uia  in  modo  che  uenghi  i porG  come  I.1  linea  £ A C , il  punto  ò Polo  B,rari  Ze- 
nith,&  roderanno  tutti  i Paralleli  E F , & C G , (òpra  l’horizoncc , & coG  in  quel  luogo  e(l 
Ic-idoiI  Sole  Sccaminando  quella  parte,  farà  di  continuo  fenzanotre,&alconner(òpoi(^ 
ri  de  gli  altri  dall’altra  parte  : cioè  di  E H,  & di  C I.  percioche  caminando  il  Sole  per  elfi  , 
feta  notte  contmualènza  giorno.  Redatto  bora  due  ràfie  da  conGderare/opra  le  quali  G po- 
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DELMOLETO. 

f rebbe  dubbitare.  La  Prima  è che  nella  tauola  de’ParaIlcli,fè  bene  (i  confiderà,  I giorni  no* 
uanno  con  quella  proportione  crelcendo , che  il  Polo  uà  alzandoli  ; edèndo  che  con  quattro 

S radi  d’altezza  di  Polo  uaria  il  giorno  peralcunì  minutile  con  quattro  altri  poi  uariapiiì 
i prima;ò  al  conucrlò , cioè  ad  equal  uariationc  di  giorno, non  coriìrponde  ugual  uariatio- 
ne  d’altezza  di  Polo.  & più  chiaro  li  uede  quello  poi  doue  i dì  crefeono  non  per  hore,ma  per 
dì  : come  per  eflempio  pigliando  il  nono  ParaUelo',troucremo  quello  hauere  jo.  gradi  & mi 
nuti  48,di  altezza  di  P0I0.&  pigli.indo  ancora  il  decimo  P,-irallcIo  troueremo  hauere  gradi 
jj,miiiutÌ4d,  daltczza  Polare.  La  differenza  tra  quella  due  altezze  Polari  òdi  gradi  i.& 
minuti  f 8, & la  uariationc  della  grandezza  dcldi,non  è fé  non  di  l ^.minuti.  Piglio  poi  il  (e 
cundo  Parallelo,^  rruouo  hauere  4 gradi  Si  minuti  1 8 di  altezza  Polare  : & il  terzo  ne  uie- 
ne  ad  hauere  gradi  8.  & minuti  j4.Leuo  l’una  di  quelle  altezze  dell’altra , & mi  rollano  4. 
^a.&minuti  ié,&  pure  la  grandezza  de!  di  nonuarialcnon  per  1 ^.minuti  d’hora.Coli  au 
uerrebbe  i chi  pigliall'e  ug;pali  differente  d'altezze,  trouerebbe  notabile  uariatiuiie  nel  ere- 
(cimento  de’giomi.  Di  ciò  la  cagione  è manifefta  nella  padata  figura  . Percioche  intenden 
do  noi  che  l’altezza  del  Polo  B N , fia  equalc  ad  NL,ciò  òche  l'arco  B N,fiaequalcad 
N L.dirò  cflerc  minore  l'arco  S Qj^che  corrilpondei  B N,  che  l’arco  QJl,  che  corrilpou 
dead  N L.il  che  oltre  che  fi  uede  da  le,lc  ne  può  fare  la  deraoftratione  coll,  intenderemo  cP- 
(ere  il  Triangolo  A S R , doue  Tangolo  S AR,cdiui(ò  in  due  parti  equalidallalinea  QA, 
poiché  eflenJo  l’aneolo  nel  centro  del  cerchio,  nicne  tutto  l'arco  chea  quello  fi  lòitotenK  » 
cioè  B L,  ad  edere  amilo  in  due  parti  cquali,fi  comcnclla  17.  del  terzo  d' Euclide  fi  dimo- 
(lra.OItrca  ciò  perche  l'ade  B A ,c  perpendicolare  aU’Equinottialcjò  fu’l centro  dell'E- 
<]uinoctiale,&per  conleguentc  tale  Tara  ad  ogni  Parallelo  di  quello,  per  il  conuerlb  della  de 
cimaquaru  deirundccimo  d'Euclide  : adumiue  l’anelo  A S R,  làrà  rctco:&  per  conlèguen 
ce  il  lato  A R,  lari  maggiore  d'ogn*altro,che  Ila  nel  triangolo,  per  la  1 9.  del  primo  d'Eucli- 
de. Et  perche  l'angomS  A R,c  tagliato  in  dne  parti  equal  i,ador.que  la  linea  taglieialaba 
(è  con  quella  proportione,  che  Ibno  gli  altri  due  lati,  per  la  Icconda  del  (l-R  o d’Euclidetaden 
que quella projKirtic ne c’hauerà  A R,ad  AS, haueri RQj^aQS.mala  A R,c maggiore d i 
AS,adonqne  perla  14, del  quinto d'Euclide,maggiore fari  RC^diQS.adonquecó  ugual 
altezza  di  Polo  non  ugualmente  crefee  il  dìrma  m^giorefara  l'accrefcimecito , doue  il  Po 
lofiu’ipinalco,ch'c  quello  che  fi  uolcuaprouare.  Cucila  dimodratione  potrà  ftruire al  re- 
do. La  (èconda  colà  da  confiderare,lcpta  la  quale  fi  può  ancora  dubiurc  è,  che  doue  Udì 
non  è più  di  bore  ma  di  di , ch’è  nella  lèconda  parte  della  Tauola,  le  confidcronw  l’arco 
dell'Eclictica  dre f empre  è apparente  ,uicne  ad eflcreéquale  a quello,di'c  Icmprc occolio: 
Si  nondimeno  il  dì  continuo  mene  ad  ellere  maggiore  della  notte, continua.  Come  per  ellèm 
oio  pigliando  il  lèituagefimo  primo  P.aral!eIo,troueremo  il  dì  continuo  ell'ere  di  ii8,di& 
bore  ii,&la continua nocteuienedi  iiz,di,&hore  17,  cheladi(rercnzacdié,di,&cin- 
que  bore. Per  Iblutione  di  quefta  dubitatione,c  da  làperc  che  gli  Ailronomi  hàno  olleruato, 
che  caminàdo  il  Sole  per  i lei  legni  Boreati,confuma  maggior  tempo  che  caminandopoi  per 
gli  altri  lèi  :&  però  per  faluarc  quella  apparenza,  hanno  introdotto  nel,’ Sole  l’eccentrico  : 
quando  adonque  il  Sole  fa  il  dì  in  quelle  parti  fi  muoue  lòtto  à Tei  fegni  Settentrionali  , do- 
ue fi  muoue  con  maggior  tardezza,  di  quello,  che  fa  ne  gli  altri  lei  : & quando  fa  la  notte , fi 
muoue  per  i legni  Auftrali,ò  Meridional  i,&  però  piti  ucloce.  da  doue  appare  il  Soleueder 
muouerlì  irregolarmente , & ho  detto  uederfi,  poiché  nel  cielo  non  può  eflcre  irregolarità 
alcuna.  Può  lafbpradettadimollratione  lèrutrci,a  renderci  la  cagione,  perche  i Parallcli,& 
iClimi  quanto  più  s’accodano  al  Polo,  più  fi  uanno  dringendo  : poiché  aienc  dalla  defi- 
la cagione . 
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DtlfMio  che  fi  dee  tenere  per  mfwrare  U circuito  della  Terra 


NroiiMo  alla  mifur»  della  Terra  narre  fbnoftate  ropinioni  poiché  chi 
ha  meflb  il  circuito  Tuo  d'una,  & chi  d'unaltra  ^randczza;da  douc  nafea 
tanta  diucriiu  d'opinioni  non  mi  par  tempo  di  douerlo  dire  hora,  poi 
che  altroue  l'ho  diffiifàinence  fatto.  Tolomeo  fuppone  (ècondo  il  modo 
fìio , che  ad  un  grado  celcfte , corriipondano  »,miglia  Se  me^zo  in  ter- 
ra. Alfagran  io  luppone  parimente , che  ad  un  grado  celcft^  nella  circon 
fetenza  della  Terra  ,corufpondano  f^.miglia,  & due  terzi.  Eratoftene 
tiene , che  ad  un  grado  celcfte , (i  debbano  dare  in  terra  87  , miglia&  mezo.  Hipparco  heb 
be  opinione  ; che  ad  un  grado  del  Cielo , corriipondano  in  terra  96^miglia,&  quah  un  lòfio. 
Vitellione  & Allaccn,  mentre  che  mifurano  Taltezza  de'uapori , tengono  ad  un  grado  cele 
fte , corrifpondere  interra 6é,miglia, Se dueterzi.I  Moderni communementedicono,ad  un 
grado  celelle  darli  in  terra  60,  miglia  Italiani, poich'c  difièrenza  tra'miglia  Italiani,&  quel 
u delle  altre  lUtioni,  (ì  come  già  £troue  $*d  detto . Lauiapoi , ches'ètenutoper  uenirein 
CDgnitione  di  quefto,è  fiata  quefta.  Hanno  primieramente  gli  antichi  prefuppofto  che  tut 
ci  i uiaggi , che  fi  fimno  nella  (uperficie  della  tetra , fi  facciono  fu  per  un  cerchio  mageiore , 
il  che  c inanifefto  da  quefto,che  fi  cercano  di  fare  per  la  pili  brieue  uia  che  fia  nofitiaue:  ma 
di  qucfto  tutto  lène  fa  altroue  dimoftratione.  Apprcllb  fi  Ibn  poi  partiti  da  un  luogo, per  ah 
dare  ad  unaltro , ò uerló  Settcntrione,ò  uerlb  Aulirò , per  camino  drittifiimo.  Se  per  paelè 
piani(Umo;&  hanno  poi  di  quelli  due  luoghi  prelèralcezzedi  Polo,  lècondo  il  modo  detto 
di  foprarò  per  altra  uia  : Se  infieme  con  quello  hanno  milurato  il  uiaggio,  ò la  dillanza  tra 
l’uno  luogo  & Palerò.  Mediante  quelle  cofe  hanno  poi  ritrouato  il  circuito  della  terra  i 
quello  modo.  Hanno  prefa  la  difterenza  tra  Puna  altezza  di  Polo , & Pa]rra,&  quella  mefla 
per  primo  termine  nella  regola  del  tre:doppo  hanno  meda  la  dillanza  tra  l'uno  luogo  Se  Pal- 
tro,per  lècondo  nuniero  ,|&  il  terzo  hanno  meflb  tutto  il  circuito  d’un  maggior  cerchio  del 
Ciclo  ciò  è j6o.  coll  multiplicando  il  lècondo  per  il  terzo , Se  partito  Pauucnimcnto  per  il 
primo'.  Quel  che  n'c  ueuuto,  c fiato  il  circuito  della  terra  : come  fiipponendo  noi  che  ad  un 
grado  del  Cielocorrilpondano  60.  miglia  in  terra,  dicendo  cofi.  Se  un  grado  da  60,  miglia, 
uanti  ne  daranno  j 60  ? moltiplico  3 bo;per  bo,&nc  uengono  1 1 boo,  miglia,&  quello  lari 
circuito  della  terra.  Con  quellauia  Tolomeo  trouò  ad  un  grado  celefie,  comes'c  detto, 
corrilpondcre6a.migli3&mezo,chclbno  foc.ftadij. Etppic'habbiamo  nominati  ftadij, 
è bene  dir  alcuna  cola  delle  milure . La  minima  mifu.  a della  quale  fi  tien  conto,  c un  grano 
d'orzo  meflb  per  il  lato,&  non  per  il  longo:  quattro  de'quali  melli  al  modo  detto  faranno  un 
Digito;  quattro  de'quali  poi  uengono  i tare  un  Palmo . Quattro  Palmi  fanno  un  Piede . de 
cinque  Piedi  lamio  un  palib.  Et  cento  ucnticinquepaflì  fanno  uno  Stadio.  Et  uno  Stadio 
uiene ad ellcreun'ottaua parte  diMiglio,ilquale  perciò  fi  dice  Miglio, per  eflèrc  latta  di  mil 
le  palTi.  Eflèndo  adonqiie  il  circuito  della  terra,lècondo  i moderni  % 1 òoo.miglia,re  noi  mol 
tiplichcrcmo  i detti  perotto,faranno  1 7i8oo,fiadij&  tanto  fari  il  circuito  della  terra^Sim il 
mente  mettendo  Tolomeo  che  ad  ogni  grado  Ccleite,corrilpondono  ^ 00.  St3dij,le  noi  mol 
tiplichcrcmo  500,  per  3 5o,nc  ucrrano  1 8oooo,Scadij  per  la  circonferenza  del  maggior  cer 
chio  della terra,poi  che  d'altro  non  habbiamo  Hn  qui  parlato.  Qucfti  Sudij  lè  n^i parti 
remo^er  8,neuerranno  ai  500.  miglia:  per  il  circuito  parimente  della  terra.  Mauolendo 
uouare  il  diametro  della  terra,!!  fata  cofi.  Perche  noi  lappiamo  lècondo  la  regola  d’Archi- 
mede,  chela  circonferenza  d'un  cerchio , al  fuo  diametro , ha  quellapropomoue , c'hanno 
aa,  i 7,  però  lè  noi  moltiplicheremo  la  circonferenza  della  terra,  pur  hora  trouata  per  lec 
te,8t  il  pi  edetto  partiremo  per  z i,haueremo  ncU'auuenimcnto  il  J umetro  della  terra,  però 
moltiplicati  1 1 òoo,  miglia  per  dette,  ne  uengono  1 j t zoo  : Se  quelli  diuifi  per  ai , danno 
687a,£c  8 undccimi  che  Ibiro  alquanto  piò  di  due  terzi . Tantoadonque  farà  il  diametro 
della  terra.  Malènoi  nolcllìino  trou.irc  lafuperficic  della  terra , & dell’acqua  ir.fitme,ciò  é* 
quanti  miglia  quadri  è tutta  la  fiipei  ticie  di  quella,  moltiplicheremo  il  diametro  per  la  cir- 
confcrcnza,8equclchencucrrà,  fiuà  la  fuperticic  della  t ara,  & fari  di  miglia  143470909. 
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D E L M O L E T O. 

& un  un<lecimo  dì  miglio  : che  dicono  cento  quanintocto  milioni  di  miglia , quattrocento 
cinquanta  milia , & noueccntonouc  : & un  undecimò . Similmente  ancora  chi  uolefle  la  fb 
lidczza  della  terra,  ciò  quanti  miglia  cubi  uiene  quella  ad  e(rere,fari  coli.  Molttplicheri  il 
diametro  fra  la  fuperficic  Tua,  & quel  che  nc  uiene  partirà  per  fri,  &nnuenimento  fari 
la  (blidezza  della  terra.  & operando  ne  uengono  cento  frttanta  migliata  di  milioni  di  mi- 
glia cubi,  quaranta  tre  milioni , frttecento  friTantaotto  miglia , cinquecento  nonantaciiv- 
quej:  & quali  un  uentiquatreliino  di  miglio.Etpure  tanto  gran  machina, non  (blo  é un  pun 
tonlpettoal  ciclo  (Iellato  ma  é minore  di  cialcuna  Tua  (Iella,  che  lia  al  uilò  notabile.  Di 
tutte  quefte  regole  appre(To  & di  me , 8c  d’altti  ue  ne  (òno  le  dùnofrrationi , fi  come  ancona 
di  tutto  quello  che  per  auaoti  sU  detto . 

Della  eompanuìone  de  gli  hAhìtantì  della  terrai  & de'dtuerfìnmìlor^, 

OME  di  (òpra  fu  deno , (bno  cinque  le  zone , nellequalilidifringue 
la  terra  : la  prima  è la  Torrida , le  due  temperate , & le  due  fredile . 

A’  coloro  adunque  c’habiiano  la  zona  torrida , perche  uengono  ad  ha- 
uere  il  loro  zenith  in  quella  perù  il  Sole  fi  i loro  due  Ertati  due  Verni , 
due  Primauere,  Se  due  Autunni  : & ancorauengono  cortoro  ad  hauere  1* 
ombra  deirombrofo  i tutte  le  parti  del  mondo  ; poi  che  nel  leuare  il  So- 
le manda  Tombra  nel  Ponente , nel  tramontare  nel  Leuante  ; Et  cami- 
nando  poi  i f^ni  Settentrionali  ,efl'endo  alto  fopra  POrizonte,  manda  l’ombra  uerfol’ 
Aurtro  j & al  i^il  modo  la  manda  poi  aerfb  Satentrione , mentre  che  camineri  i frgni  au- 
llrali.  Et  perù  quelli  tali  uengono  detti  Amfifri).  Similmente  i coloro  c’habitano  nelle 
zone  temperate , fa  il  Sole  una  Eftatc , un  Verno , & una  Primauera , & uno  Autunno  : ne 
Hanno  fr  non  tre  (òrti  d’ombre,  cioè  quella  di  Leuante , quella  di  Ponente , quella  il  Sole 
la  fa  la  mattina,  & quella  la  frratSc  Tela  zona  èia  Settentrionale,  hanno  Tempre  l'ombra 
in  tutto  il  redo  del  dì  uerlb  Settentrione  : fr  fari  l' Auftrale , haueranno  l'ombra  nel  redo, 
uerlò  ranilro , coli  camìnando  il  Sole  i frgni  Settentrionali , come  gli  aurtrali . & chiamali 
quelli  tali  Hctcrofcij . Nelle  zone  fredde,  fa  il  Sole  una  Eftate,  manon  molto  fenlìbile , 
un'Inuernolunghisfimo,  una  Primauera,  St  un' Autunno  : 8c  perche  i quelli  tali , occorre 
che’l  Sole  in  alcun  i tempi  non  tramonta  mai , maua  attorno  (opra  l'orizonte  ; però  in  quel 
tempo  l'ombra  uiene  i defrriuere  i loro  ò cerchio, come  fai  quelli  c’hanno  il  polb  del  mon  ' 

do  per  zenith,  ù una  figura  ouale  come  fa  i tutto  il  redo  di  queda  circolatione  dell’ombra , 
uengono  qnedi  tali  detti  Perifeij.  Siconfiderano  ancora  in  un'altro  modo  gli  h ab  franti, 
percioche  alcuni  lì  chiamano  Antipodi  ,&  qnedi  lònoduepopuli , cheiaccianoper  il  dia- 
metro della  terra,  i quali  uengono  i dare  funi  con  le'piante  de’ piedi  uolte  alle  piante  de 
gl'altri.  Voleuan  gl  antichi  che  quedi  non  potelTero  edemi  ,&  la  cagione  diceuan  loro  , 
che  quando  coli  fodero  , non  potrebbono  fermarli , edendo , che  farebbe  forza , che  cadef> 
frro]colcaponeilòilcielorcolàridicula,&da  nondtrlida  huomini  frienrifici.  Poiché 
ed'endo  l'huomo  quanto  al  corpqpredominato  dalla  terra,  & però  grane,  frmpre  ha  da  ten- 
dere airingiù  uerlò  il  centro,  edrado  che’l  gtaueha  frmpre  d’andare  al  centrò  deU’uni- 
uerfo , ch'è  quello  della  terra . Ma  di  tutto  quedo  n’ho  detto  nella  mia  collnografia  aboii- 
dantemente . Apprelfo  poi,  u i fono  alcuni  habitanti  c'hanno  la  deìfa  larghczza,ò  iacciono 
(òtto  l’idedò  paralello , ma  per  il  diametro  di  quello , di  modo  che  uengono  ad  edere  lotto 
uno  deflò  meridiano,  Seperòi  loro  fari  il  Sole  contrarij  eft'ettij  percioche  mentre,  chei 
gli  uni  fari  il  mezo  di , a gl’altri  farà  la  meza  notte  : & al  conuerlb  ; & quedi  tali  fi  dicota 
Perieci.  Podònoancoraqnedihabicantihauerequedorifpettotradiloro,  che  fieno, lòtto 
unadedamedietid’unmeridiano,mafienogliunidi  qua  dall’Equinottiale,  Scglialtrio 
di  li &biiualmente  lontani  da  quello,  cioè  che  tanto  fiala  largghezza  Settentrionale  dell’ 
uno,  quanto  raudralcdeiraltro:& quedi  uerran  detti  Anteci.  & cofi  quando  il  Solca  gli 
uni  di  quedi  faril’Edatei  gli  altri  farà  l’Inuerno,  & cofi  deli’akre  dagioni . f 
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Cvnte  fi  làiptri  la  dìUafr^  tra  due  luoghi  j de'^uaU  ne  fia  naia  U 
lunghe:^  > & ^ targhe'^  toro . 

VTTI  i luoghi  che  noi  posflamo  pigliare  nella  fupetficie  della  remi 
non  poffono  tra  di  loro  hauer  pid  che  tre  difierenze:pcrcioche  poflòno  ef 
fere  ò fono Tifteflo  meridiapo,  & coG  haueranno  la  roedcfima  lunghez- 
za j filuo  fc  Timonon  folTe  nella  medieti  del  meridiano , & l’altro  nell’ 
altra , perche  quando  coG  fofle , l’uno  hauercbbe  1 8o.  gr.  di  lunghezza 
di  pid  dell’alrro:  con  tutto  ciò  non  tetterebbe  che  non  follerò  lotto  l’ittef 
lo  meridiano.O  pottemo  eflcre  lòtto  uno  ttelfo  Paralelloj&colì  hauerino 
la  ttefla  larghezza,©  d iftanza  dairEquinottiale,ma  Tarano  diBèrenti  in  lunghezza.O  pure 
faranno  lòttodittcrenri  meridiani , & difterenti  Paralelli , & coG  luanoo  danerenti  m lun- 
chezza , & in  larghezza . Et  àquetto  modo  o faranno  con  lalarghezza  datta  partedi  Set- 
tentrione, ò dalla  parte  d’ Aulirò , ò l’un  luogo  haucri la  fualarghezza  d^la  parte  di  Set- 
tentrione , & l’altro  l’haucri  dall’patte  d’ Aulirò . Di  tutto  uedinc  la  qui  polla  figura . douc 


A B CD,  lari  ir  Meridiano  delHlòle  Fortunate,  ò delle  Canarie,  & A C,farà  rEquinott» 
le.B,fàid  ilPblo  Artico,  & D l’Antartico.  EMNF,  Tara  un  Paralellq  Settentrionale, fot 
lo  alqualeintendcTcmoefl'ere  due  luoghi  comeM  N,i  quali  fono  folo  differenti  inlunghez 
za , poi  che*!  meridiano  di  M , farà  B O M D : & quello  di  N fari  B N PD.  & la  diffcr^ 
za  loro  fara  per  l’arco  M N,  che  fari  coli  al  fuo,tutto , come  l’arco,  dell  Eqnmomale  chra 
foda’mcdefimimeridianra  tutto  rEquinottiale.  Male  iluoghi  &annocome O M, n<m 
faranno  differenti  le  non  in  larghezza  , poiché  minore  lari  la  larghezza  di  M , che  quelra 
di  O.  & G comela  dittanza  de’primi  fi  ha  da  pigliare  m un  arco  d un  cerchio  maegior^che 
pasfi  per  M&N,cofi  la  dittàza  di  quetti,fi  haueri  da  pigliarenel  pezzo  del  meridiano  OM. 
Ma  è da  faperc , che  i luoghi  che  poflòno  eflcr  /otto  uno  lleflb  meridiano , & fot»  li  miti 
di  quello-,  poffono  ancora  hauerc  quella  diferenza  , che  iieao  di  qua,  & diU  dall’Iquuiot- 
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fendo,ch’ogninìinutouJeu^^  laò^za  tr. 

ca«.  Come  fu  prima  P" molte  antichità ch’meflaft 
i, antica citt3,  &famo  a pc  larghezza c digradi. 


difterenzadimin.  Queftimultiplico  per6o.&  ne  6 . f „odi  diftanza, pigliami 

ouella  per  Imca  drittiffima  : ma  s ha  da  creder^  ^ quefto  cafo,  hauer 

?iò  per’robliqniti  dc'uiaggi , & infiemc  P'*'  il  i„t.o  , Ò'I  quarto,  ò 1 quinto, 

riguardo  i taJeoWiquità  j per  la ‘l"»'*' à minore  fari Pobliqu ita:  Ef  P“^ 

d’ilcftoditutrtladirt.tnza,  Iccondoche  magg  ’ _,rte  oer  acqua, & parte  per  terra  oc 

la  maggior  parte  per  terra , & ^5'°  P"  pi^lìlindo  il  primo , baaera  giugncre 

tebbe^feifogno  circondare  tutta  l ItJia,  pero  Pg  “ 

ftanzadifSpratrouatail  quarto  ‘ due  luoghi  de>al^  uno  fu  di  qua 

lari  la  diftanza  tra  Fola , & ^ f o,»l  ,«-o  due  luogh  i deirundecima  tauola  dell 

....  ..  ..i..i._a.u  hnra piglierò uuc 3, 
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S’cntraadonque  incflaTauola,  con  la  larghezza  de’luoghi,  nella  qualC)  (èoltreà’gradi 
intieri  u j faranno  mi  liuti , li  pigliala  parte  proportionalc , Iccondola ppoportionc  de’mi- 
nuti  di  pili , a’  6o.  Et  il  tutto  poi  faranno  i minuti  dell’Equinottiale , che  ad  an  grado  del 
Paralcllo  corrifpondeno . Si  dira  poi  fc  un  grado , ò 6o,  minuti  del  Paralcllo  , uaglion  tan 
ti  minuti  dcH’Equinottiale , che  uarranno  i gradi  & minuti  della  differenza  della lungher 
za.  Coli  operando  fecondo  la  regola,  s’haucranno  i gradi  del  Paralello,  ridotti  i’gradi 
dcU'Ecluinoniale.  La  cagionedi  tal  riduttione  ,c  pertrouarequel  arco  del  cerchio  mag- 
giore , che  iacc  trai  due  luoghi  detti , mediante  il  quale  fi  fa  il  uiaggio,fi  come  s’c  detto. 
Con  reflemp  io  meglio  mi  farò  intendere.  Mettianiodi  uoler  trouarela  d illanza  tra  Fio- 
renza,& Collantinopoli.  Lalunghczza  diFiorenza,  è digr.3j,& mi.56.  Sciafila  lar- 
ghezza, è di  gradi  45.  Et  lalunghezzadiCofiantinopoli,  èdi  gradi  f 6 , & la  fùa  larghez- 
zacdi  gradi  4j.&nim.  6;  la  doue  appare  edere  quelle  due  Città  lotto  uno  ftefló  paralcl- 
lo : Si  però  Icuando  la  minore  lunghezza , dalla  maggiore , rellano  gra.i  a.  & mi.  4:  & fari 
la  differenza;  &per  conlèguenteT'arco  del  Paralcllo,  tra’i  meridiano  diFiorenza,  & quel 

10  diCollantinopoli.  Et  perche  la  loro  larghezza  ò quali  lenza  minuti , però  entro  nella 
fiideitatauqla,con4j,gradilòli,&  a’U’inconrro  di  quelli,  trouo  4 j.  minuti,  & y^,(ccon-; 
di  che  Ibno  minuti  fecondi  dcirF.quinottiale,  che  equiuagliono  ad  un  grado  del  Pa- 
ralcllo , ò à’6o,  del  Paralello.Or  dico  le  éo , min.  del  Paialello,i»agliono  4^.  min.&  J 5,lè 
códidcirEquinocciale, quanti  ne  ualerino  zi,  gr.adi,&  4,  minuti?  moltiplico  il  fecondo^ 

11  terzo  fecondo  la  regola:  ma  per  maggior  commodo ridutto  il  tutto  ad  una  denominatione 
come  li  11  gradi, &4, mi. a'minuti, il  che  faccio  moltiplicando  li  ra,gra.  per6o,&neuen 

Sono  1510,  minutijà'quali  giorni  4. minuti,  fanno  in  tutto  1314.  minuti.  Similmente,ri 
uco li 4j, min. a 'fecondi , moltiplicando  45, per  60, Sene  uengono  2 f 80 , à’qualt  gionti 


55,  fanno  intatto  16  35,  fccondi,qucfti  moltiplico  per  1324  &ne  iieugono  348609^2.  Et 


perche  fi  fono  moltiplicati  nunuu,  & fecondi , però  he  fon  uenuti  terzi , pcrqucfto  adun- 
que uolendoli  ridur  I c a’mmuti,  bifogoa  partirli  due  uoltc per  60,  & la  prima  tiolta  ne  uea 
gono  38101:  iquali  faranno fècond 1, 1 quali  di  nuouodiuili per  60 , ne uengono 968, mi- 
nuti, & pocopiùd'un  terzo,  & quelli  fono  miglia,  & tanto  c la  dillanzaua  Fiorenza,  & 
Coflantinopoli . Si  poUbnotrouar-c  quelli  minuti , con  la  prima  diuilione,  cioè  molti- 
plicando 60 , in  le , & rauuenimcnto  faranno  fecondi , & faran  3600:  per  quelli  diuifo  il 
numero, s'haucranno  pure  li  968.  minuti  comedi  prima.  Sipuòi'quelligiugnerequcL 
cheli uuole,  per  hauerc  la  uera diilanza , rifpcttoalla  inequalità  de' Viaggi, 


Cmcfimfwrì  la  disiami  ejìendo  i luoghi  differenti  in  lunghe-:^ 
, & in  larghe:;^  » 


Olindo  poi  mifiirarc  la  diilanza  di  due  laoghi  che  fieno  dillcrenti  in 
lunghezza , & in  larghezza,',  prima  fi  piglia  la  dii 


„ . ^ ...  .0  Jiflerenza della  lunghcz- 

Z3,.& della  larghezza  loro;  & fi  mette  il  uiuo  da  parte  J^oppo  fi  giungono 
le  loro  larghezze  inficme , & del  tutto  le  nc  pigliala  nutà,& quella  fi  diti 
mezana  larghezza;  con  la  quale  s’entra  nella  uuolafopra  detta,  & fi  pi- 
glianoi  minuti  corTÌfpondcntiàquella;& quelli  fi  inuUiplicanonelladif 
tcrenzadcllalungjiezza',ò  fi  riducecomes’cpurhorafatto,ladiflcren- 
za  della  lunghezza  àgradi,&  minuti  deir£quinouialc;&  di  quelli  gtadi  & minuti,  fene 
piglia  il  filo  quadrato , & fi  mette  da  parte.  Si  piglia  la  mezana  larghezza  per  cagione,  che 
chi  piglialie  nella  tauola  1 minuti  con  la  maggior  larghezza,  quelli  farcbbondi  poco  nume 
ro;  &chili  pigliaife  cunlaminorc,fàrebbon  troppo, & però  lì  piglia  tra  loro  il  mezo.poi  che 
tr'al  pili  & li  meno  J"cqu ale  i il  mczo.  Di  tutto  altroue  lèn’c  fatto  dimoilratione.  Si  pigi» 
poi  il  quadrato  delta  ditlrrenza  della  larghezza,&  quella  fi  giugne  con  quello  di  fopra.  Se  di 
qus'lliduc  quadrati  giunti  inficme, ò di  quello  nuincro,fo  ue  piglia  la  radice, & quella  dimo 
iàicTàla«iiUaiuatra«lucluuighi.  Il  cucio  fi  fa  chiaro  nella  precedente  figura  aduuefe  ladi* 
- ‘ (lauza. 


h 
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D E L M O L E T O.  5/ 

ftai>7.a  fbfrccome  ON,noi  haucremmo  all’ora  un  Triangolo  rctmgolOjChc /irebbe  MNO 
del  quale  l’angolo  OMN,  farebbe  recto,&  però  per  la  47,  del  primo  d’Euclide,  il  quadrato 
della  O N , (irebbe  equale  al  quadrato  della  O M , & della  M N : ma  quelli  due  ne  /bn 
ti,  però  nerremo  i cono/ccre  quello;  della  ON,  & per  conlcmenceil  (uolato.  Si  pi- 
glia poi  l’arco  del  Parallelo  di  meio  come  dì  Q^,  perche  MN, /irebbe  troppo  gran- 
de, & OS,  farebbe  troppo  picciolo;  & però  li  piglia  T V.  E poi  da  /ipere  , che  in 
quelle  fupputarioni  , operiamo,  come  fe  i meridiani  Ibflero  Paralleli  , & per  ciò  , & 
hon  per  altro  , li  piglia  il  Parallelo  di  mero  , & ufiamolc  circonferenze  de  cerchi  j 
come /è  fodero  lince  rette,  ad  imitationedi  tutti  i Geografi,  & particolarmente  di  To- 
lomeo j & ciò  tacciamo /ènza  notabile  errore  , & mallime  non  eflendo  le  di/lanze, 
che  pigliamo  molto  lunghe , ò non  arriuando  mai  ad  una  quarta  di  cerchio,  perche  quan- 
do cola  folle  , farebbe  bi/bgno  tenere  alrraftrada,  fi  come  altroue  ho  in/egnato.  Ma  per 
de/cendereaglieficmpii,  fiacheuole/llmotrouarcladiftanzatra  Roma&  Coftantinopo- 
ii . Primieramente  truouo  la  lunghezza  di  Coftantinopoli , laquale  è di  j 6,  gradi . la  fua 
larghezza  c di  gradi  45,  & minuti  6.  la  lunghezza  di  Roma  i digradi  jé  ,&  minuti  40. 8c 
la  ma  larghezza  è di  gradi  4 1 ,5t  minuti  4odeuo  la  minor  lunghezza  dalla  maggiore,  & re- 
ftano  gradi  19. & minuti  io.  Et  fimilmentc  leuo  la  minore  larghezza  dalla  maggiore, &rq 
ftaiio  1,  grado,&  minuti  r6.& il  tutto  metto  da  parte.  Giungo  poi  la  minore,  & la  maggio- 
re larghezza  in  lìcme , & fanno  84,  gradi,  & 46.minuti  de’quali  gradi , & minuu  ne  piglio 
la  miti,  à l'ara  di  gradi  4i  ,&x5,minuti&fidiral;u^ezzadi  mezo.  Con  quella  entro  nel 
la  Tauola  Ibpradetta , & con  4x.gradi  truouo  44.  minuti , & . Iccondi  ; ma  pere  he  oltre  i 

gradi  intieri , ui  (òno  minuti , però  piglierò  la  parte  proportionale , à quc/lo  modo . Vedo 
quel  che  cornfponclea45,gradi,&crouo45  minuti,  & 5 j,  fecondi,  che  fono  meno  di  quel 
cnc  cortifpódcnoa  4x,gradi,&  però  leuo  i minori  da'maggiori,&  rellano  4 i./ecódi, 

Ilo  è quanto  uariano,i  niinuti,com/pondenti  ad  un  grado  del  Parallelq,có  un  grado  d oltev 
za  di  Poio.Dirò  ad&que  (è  con  un  grado  d’altezza  di  Polo,uariano  i minuti  per  45Jccondi^, 
quita  uatiacione  fari  c6 15. minuti,che /òno  oltre  Ì4x.gradi  dellalarghezzamezana?opcn» 
fecondo  la  rcgola,&  trouo  r 6, fccond.Et  perche  trono  maggior  numerocon_4i.chc  con.4^ 
però  dirò  che  quelli  fecondi , fieno  da  efl'erc  leuati,da’min.  & fècódi  trouati  con  gra-4  i,che 
erano  44  minu.&  j 5.fccondi;&  cofi reflano  44. minu.&  1 9.(ccondi;pcr quan»  uale un  gra- 
do del  Parallelo  di  mezo,ò  della  mezana  larghezza.  Mcd lance quefii  minuti,riducola  dif- 
ferenza della  lunghezza,i  gradi,  & minuti  dell’ Equmottiale,&  cofi  riducendo  i9,gradi  & 
minuti  zo,crouo  i4gradi&  miuuti  16.  Piglio  bora  di  quello  numero,  il  filo  quadrato,  u 
che  faccio  mediantcla  fua  tauola , & ciò  non  per  maggior  giuflezza  ma  per  minor  traua 
glio  ì &, perche  ancora  nelle  operation  i geogtance,non  fi  cerca  d’haucrequell’cfquifitezza, 
come  fi  fa  nelle  cofe  del  Cielo , & malfime  nel  mifurare  la  d i/lanza  tra  duedati  luoghi.  En- 
tro adonque  nella  tauola  delle  R adici,&  dt’loro  Quadrati,  & con  1 4 nelle  colonne  delle  Ra 
dici  crono, chel  filo  quadrato  u iene  ad  e/lèrc  di  1 96, ciò  è moltiplicando  1 4 in  fè,mi  da  196: 
& perche  non  ho  a/Iòlutamcnte  14,  però  mi  bi/bgna  del  fbprapiil  pigliatela  parte propor- 
tionale. Entro  adonque  di  nuouo  nella  tauola  pur  nelle  colonne  delle  radici,con  i5,&tro- 
uo,cheI  fino  quadrato  c di  i»j,daquali  leuo  i96,&  reflano  s9:ch’è  quanto  uaria  il  quadra 
to  di  i4.da  quello  di  i j.6c  perche  tra  i4,&  i j,fbno6o,min.didifercnza,  però  diremo  co 
(ì,  fc  éo , danno  t9,chc  daranno  i òaninuti , che  fbnooltra  i quattordeci  gradi? opero  /econ 
do  la  regola,&  trouo  7,&  piti  di  due  rerzi,iquali  la/lb  da  parte.  & perche  maggiore  c il  qua- 
drato di  I f,che  quello  di  14,  però  giongo  al  quadrato  di  14,7 , & hauerò  2oj,,che/ara  il 
numero  equiualentcalquadraco  di  14  gradi, 8t  minuti  lò.conqueila  uia  piglio  il  quadrato 
di  un  grado,&  minuti  ló.ch’è  la  differenza  della  larghezza;  & trouo  che  farà  di  due,&  qua 
fi  un  terzo.St  quello  giungo  à 105, & hauerò  zoj.&  quali  io6,(èiiorrò  tenere  conto  de  ter- 
zi. Di  quelli  piglio  la  radice  cofi.Truouo  nelle  colonne  de-quadrarijò  numero  equale  i que 
fio,òprofTimo  minore,  ilquale  non  è le  non  il  1 9Ò.  leuo  adonque  i9Ó,da  ioò,&ieflanq  io. 
piglio  ancora,il  numero  pro/llmo  maggiore  al  mio,ilquaIe  altro  non  c che  za  5. & daellb  le- 
uo 196.& reflano  zp.Al  i9é,corri/pondono  i4,gradi,&ad  z z 5 ,ne corri/pondeno  i {,&cra 
loroc  ladifi'eteozadiòomiauti  peròdiròlamiadiftanzae/lèrepiiidi  i4.gradi,&menodè 


^4  DISCORSO 

t j.Sf  per  trouare  il  dì  più^dirò  cefi.  Se  i^.difìcrenza  de’quadrati  mi  da  <5o,  ‘mìnaiì , cheiMi 
dai 3 IO,  did'erLiiza  crai  mio  quadrato,  & 1 9é?opcro  pcrlarcgola,&crouo  ao,minuci , & un 
terzo , die  meni  appreilòdi  i4,dirò  ladidanzacdére  di  gradi  i4,minuci.xo,&uncerzo  . 
Riduco  1 gradi  à miiiuci,&  coli  uengono  840  minuti,a’qiiali  giorni  10  ucngono  8éo,tnidia 
& un  terzo, per  la  di{Vanza,pcr  linea  dritiflima  tra  Roma,&  Ooftantinopoli,Citti  tutte  due 
per  auanti  d'imperio  grandidimo.  Si  può  giugnereàquediò  il  quarte,  ò quel  chepare- 
ràalgiudiciodichiluppucaj&s'liaiierala  ueradidanza  trale  fu  dette  duecittd.  Con  un 
altro  e/lèmpio  faremo  la  cola  piu  eh  iara . da  che  uoleiTimo  trouare  1 a diAanza  tra  la  città  di 
Vcnctia,&di  Medina  di  Sicilia.PrimieranienteVcnetiahadi  lunghezza  jj,gra.&min.5o. 
fecondo  che  altri  l’hanno  od'eruata:  & la  fìi a larghezza  è di  gra.4  5,  & min.  1 6 , ò 1 7.  lì  come 
s’d  per  alianti  fuppofta.  Medina  poi  lècondo  Tolomeo  hadilùghezzagr.  J9.  & mi.  jo,&di 
larghezza  3 8 gr.&mi.jo.  La  didcréza  delle  loro  lùghezze,c  dì  gradi  6,&  delle  loro  larghez 
zec  di  grad.6,&  min.  46,8:  la  larghezza  mezana  loro  òdi  gradi  41.&  minuti  f^.conquefti 
entro  nella  tauola  de’m inut  i del  Parallelo  detta  di  fopra,&  con  4 1 grado  trouo  4 3.  minuti, & 
17,  fecondi.  Se  operando  per  hauer  la  parte  proportionale,come  di  (òpra,  trouo  43, minuti, 
& 34.  fecondi  ,&  Ibno quanti  minuti  corrifpondeno,adun  grado  del  Parallelo irocdianti 
quefti  minuti  riduco  i gradi'della  diderenza  della  lunghezza,che  tòno  6,8c  mi  uengono  ope 
rando  come  di  (òpra  4,  gradi  & minuti  3 f.de'quali  pre(ò  il  quadrato  come  di  (òpra , con  la 
parte  fua  proportionale, trono  quello  edere  ii.&  un  quarto.CoIi  ancora  prefò  il  quadrato  di 
6gradi  & minuti  46,ch’cladi(icrcnza  della  larghezza,trouo  quello  dicrc43,&qua(ì,4f, 
con  queAo  giungo  x i , & un  quarto  & trouo  il  tutto  elTcre  67:  che  la  fua  radice  uicne  ade(l 
(ère  8,gradi , & minuti  io.  che  ridotti  i miglia,  uengono  ifàrc  490,  miglia,  & tanto  (ari  la 
diftanza  traU  città  di  Venetia,  Se  Medina  , per  linea  drittiITima.Se  à queda  didanza  fì  giu- 
gnerà  o'I  terzo,o’l  quarto,s’haucrà  la  uera  didanza  tra  le  fu'detce  due  cuti . Con  queda  re 
gola  (ì  trouerà  (ìmil mente  la  didanza  tra  due  lui^hi,  dc’qual  i l'uno  foffe  d i qua  deirEqui- 
nottiale,&  Taltro  di  là,(ì  come  (òno  nella  figura  (oprapoda  O P.  E poi  da  (apere,  che  Ce  be 
neiohodatored'einpio  con  li  miglia  Italiani,  ò communi , che  d puòtrouare  la  didanza 
con 'altra  (òtte  di  miglia, come  fapendo  che  da  ungrado  celede  corrifpor.deno  1 3,miglia 
Tederchi,fe  noi  moltiplicheremo  1 gradi  per  1 5. haueremo  quanti  miglia  faranno  tra  l'uno, 
te  l’altro  luogo  daco.Similmente  uoTendo  noi  (ècondo  la  uia  di  Tolomeo,  trouare  quanti  mi 
glia  (òno  traì’uno  luogo  Se  l’altro, (ì  podòno  moltiplicare  i gradi  per  6x.&  mezo,  poi  che  ad 
ogni  grado  celede  hanno  da  corri(pqndere  òx,mielia.  Se  mezo.  come  uolendo  noi  ridurre  li 
otto  gradijche  corrifpondono  alla  didanza  tra  Medìna,&  Veneria,  moltiplicheremo  8.  gra- 
di & minuti  t o.in  6x,8(  mezo, fecondo  il  modo  del  roolciplicare  di  rotti,&  haueremo  3 1 o & 
quefti  faranno  li  miglia, tra  le  due  cittàj  dando  ad  ogni  grado  6z:  miglia  Se  mezo.  Smilmen 
te  moltiplicando  8,  gradi  per  1 3,hauerenio  ixo,  che  faranno  miglia  tedefehi.  Sonoadun 
qnetra  Venetia,  & Medina  ixx,  miglia  & mezo  tede(chi,&  moltiplicando  S,gradi&minu 
tuo  per  3 oo,haucremo  40S  3 ,Stadij  & un  terzo  poiché  ad  ogn  i grado  fecondo  Tolomeo,  fi 
danno  3oo,Stadij.  con  quello  modo  li  pofTono  ridurre  le  oiftanzeà  qual  fi  uogliafbrte 
di  mifure. 
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fOH  qual  uìa  fi  può  accrrfcere  in  infinito  la  Taaola  delle  ^did  - • 
O"  de’ toro  quadrati. 

> 

O N mi  tf  pirfc  di  ticerc  il  modo  d’accrcfctrre  la  tauola  delle  radici 
de'loro  quadrati , i che  grandezza  11  uuote  , le  bene  lì  uoled'e  accrefcere 
in  infinito . La  regola  adunque  che  s’ha  da  tenere  è,  che  fi  leui  il  mino- 
re quadrato  dal  ilio  maggiore  inunediatamentei  quello  apprellò:&a{ 
itftoièmpre  per  regola  li  gibgneranno  due;  & quefio aggregato,  fi  giu- 
gnera  al  quadrato  maggiore, & la iòmma  i^iilteno  quadrato.  Come 
per  cilèmpio  hauéJo  noi  da  trftuare  il  quadrato  di  lèi  mediitc’ il  quadrato 
di  cinq;,  & di  quattroilcuo  il  quadrato  di  4,ch’c  i .dal  quadrato'di  cmque  ch’e  a f ,5c  reità 
nop^aqucAi  giungo  a,òc  la  1 1,  quelli  i i,lòiiiùcon  a5,&  fiuuio^6.pec  u quadrato  di  6.An 
corauolendotrouareil  qii.idratodi  ij,  mediante  quello  di  1 1,  &di  lajlcuo  il quadrato  di 
iSjch’cdi  HI.  da  quello  di  ii,ch’èdi  l44,&rcftano  i.5;à’qualigionrì  a,fanno  if,6cque 
ltigiontii’i44.faràbiòinmai69,cherarailquadrato  diij.  Di  quìfiuede  quanto  fia 
fàcile  raccrelccrc  in  continuo  la  detta  tauola , lenza  (tare  ogni  uolta  i iòttrarc  1 uno  qua- 
drato dall’altro,  perciothe  figiugncra  poniamo  al  ucnticinquc , differenza  tra’l  quadrato  ‘ 
di  la.  Sedi  ij.il  numero  binario,  farà  Z7,  Scquclto  giontoa  169  tarala  ibtnma,  196  ,pec 
il  quadrato dii4.Dinuouofcfigiugnerannodueàa7,  faranno  Z9,che  giootii'ipéjfa- ^ 
nano  za  che  faràH  quadrato  di  1 & coli  col  continuo  giugnimeiitodidue,iquelnu-  : 

inero  che  prima  s’è  giunto , & la  fòmma  gionia  al  quadrato  immed  iaramence  fatto  ; s' haue  ' 
rifèmpre  Squadrata  immediatamente  lèguente.  Non  ftarò  bora  a dire  gli, utili , c^dl  • 
queftatauola  nelle  cole  delTArimetica , &ddmifurare  fi  poffano  cauare,pèr  non 
quello  il  Tuo  proprio  luogo  ; rifetbaruiomidi  farlo  altroue. 

Come  fi  pofiano  deferiuere  i MappanondK 

S’c  da  prhiapiodeeto,Ia  Geografia  non  eflère  altro  che  quella  feienza , la  qnafe  mediante 
il  difegno  dercritie  la  terra  cenofeiuta.  Or  queltafcicnza  ò ha  per  fine  di  deferiuere  tur 
tol’uniuerfaIc,é  pure  di  deferiuwe  una  fola  patte  della  terra  ; fé  fi  uorrà  deferiuere  rutta  I» 
terra,d  ciò  fi  uorrà  fare  in  piano,*  in  balla.Inpi.ano  adunque  doppo  che ’s’hahauuto  co'’ui 
tiene  di  quali  tona  bteira,fi  fo  fatti  i Mappamódi  di  di  ucrlc  figurc,&  coli  d’un  pezzo*co 
medi  due  delle  quali  figure,  io  nn  e dirò  per  bora  altro;  poi  che  di  tutto  à pieno  nellami  a 
G^grafiane  dilcorro.Solo  dirò, che  tra  tutJL  le  forme, mi  piace  quella, ch’c  d’un  fol  pezzo 
ch*è  uenuta  fuori  m ftipa  di  legno,»  di  rame  mfieme,  focto  nome  di  lacomo  Gaftaldo  Pia 
fn6te(è.Ini|lla  forma  adCque  b ueggono  i Meridiani  eflcic  linee  cucue,  & i Paralleli  linee 
/ette , & fi  deferioe  coli. 


DEL  MOLETO. 


ì’riinieramente  fi  fi»  un  cerchio  , & fi  tirano  i Tuoi  diametri  ad  angoli  retti  , fi  c«< 
me  nel  cerchio  ABC  D’,  (opra  il  certo  E , (bno  AEC,  &|BED,&fi  allunga  il  dia- 
metro A EC  ,dairuna,& l’altra  partecjuanco  fi  uuole.  Doppo  si  diuide  il  Scoiidiame 
tro  A E.  in  guanti  parti  fi  uogliono , & fi  può  diuiderc  nc’grandi  in  90,  parti, & coli  fi  diui-  t 

de  il  Semidiametro  E C.  fi  piglia  poi  il  compalìb'di  quella  apritura  con  il  quale  s’è  defcritr  , ' 

to  il  cerchio  & fi  mette  un  piede  faflb  nel  ponto  primo  che  (legue  il  centro , & fi  defcriue  un 
mezo  cerchio  che  tocchi  il  primo,  come  nel  pomo  F il  centro , & la  circonferenza  nel  pon-  , fi 
to  G.  Et  coli  apprcflb  fi  mette  il  piede  fiflb  del  compaflb  nel  ponto  fcguente , & con  Taltra  * i 
iènza  ne  allargare  , ne  ilringcre  quello  fi  defcriue  l’altro  mezo  cerchio  , come  nel 
ponto  N,  il  centro  ,&  nel  ponto  I , la  circonferenza.  Etcofifi  uengonodefcriuendo  tutti 
t cerchi  per  tutti  1 ponti  legnati  nella  linea  E A,ò  nel  femidiametro . Di  maniera  che  fi  co*  ' 
me  BADE,  rapprefènta  un  mezo  cerchio , coli  & A K , ma  la  difierenza  c,  che  nei  primo 
u’è  il  diametro  ch'c  linea  retta,  & nel  fecondo  linea  curua.  &quefio  non  per  altro,  le  tioa 
p^rifpctto  della  uifta,  che  intendiamo  nel  ponto  E,  la  quale  uede  il  diametro  AfiC,  & il 
diametro  BEO, lineeretce,&tuttoilreftocuruc.  Con  quello  modo  di  Ibpra,  fi  defcriue* 
ranno  i cerchi  della  parte  del  femidiametro  EC.Icercfai  poididentro,  fi  deferiueranno 
perlauiaditrc  ponti,  là  doueuolendo  far  paflare  uncerchio  per  il  ponto  F,  piglieremo  il 
ponto  B,  & il  ponto  D,  & mediante  quefli  tre  ponti  faremo  il  cerchio  B PD,  & con  il  mede 
fimo  modo  dclcriueremo  il  cerchio  B H D,  & coli  cucci  sii  alcridall'una  & l'altra  parte , Bc 
haueremo  con  quella  defcrictione , tutti  1 Meridiani  del  Mappamondo  : de 'quali  parte  ne 
lafleremooccolti, &parte  li  faremo  d'inchioAro;  Et  quelli  faremoche  fieno  lontani  l'uno  * 
dall'altro,  per  gradi  ,òper  io, ò per  1 5.0  per  to,  fecondo  la  grandezza  del  Mappamon- 
do : & quelli  ci  (eru  iranno  commodamcnie  per  collocare  i luoghi.  Or  in  quelli  meridiani,  *' 

intenderemo  che  BED,  fia  quello  deH’Ilble  Fortunate , ò di  Canaria , da  douc  fi  comincia  ^ 

la  lunghezza  della  terra , & andando  da  quello  ucrfo  i!  ponto  K,  fi  anderi  uerlb  Lcuante,  & 
nerlb  il  ponto  L uerlb  ponente . Et  dal  ponto  £ , fin  al  ponto  K , fi  delcriucrà  la  lunghezza, 
da  uno  fin  à’i  So,  & fi  ripiglierà  nel  ponto  L,  ucnendo  nel  ponto  £ , à cetminai  c in  560.  Et 
coli  s’haucià  in  eflb  turca  la  lunghezza  della  terra ,nella  lìnea  K E L,  che  rapprelènu  l'Equi 
nocciale  tirato  in  piano.  Nel  ponto  B,  poi,  intenderemo  il  Polo  artico,  & per  conlegucn* 
te  la  tramontana,  & nel  ponto  D,il  polo  antartico, & perciò  la  parte  meridionale, ò l’Oftro. 

Per  dclc riuere  1 Paralleli,  faremo  coli  diu ideremo  la  quarra  A B, del  cerch io  in  90,  parti,  * 
fècomlo  il  colluoK  de  gli  Agronomi  > & coli  ancora  faremo  1»  quarta  C B , & la  quatta  J 
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AD,  & la  C D.  Joppo  piglieremo  un  graJo  tanto  lontano  da  A,  ucrlòB,  quanto  un’alcr^ 
JaC,  uerfbB  , per  quei  utje  ponti  tireremo  Una  linea  retta,  laquale  uadi  a tagliare  tutti  i 
meridiani,  &lìacanieM  N.  coli  di  mano  in  mano  uerremo  tirando  linee  rette  di  grado  in 
grado  ; & tiaueremo  tanti  paralleli , quanti  Meridiani . Di  quelli  paralleli  aleuni  ne  lalTere 
mo  occolti,  & alcuni  li  faremo  apparenti,  Ci  gli  appaienti  li  farcirò  di  cinque  in  cinque  gra 
di, òdi  IO  in  io;ò  di  r y,in  i y,ò  di  io,in  io, Et  in  'omma  fi  come  haueremo  fatto  apparenti 
i meridiani  ,cofi  farcino  apparenti  i paralleli . Ciò  faho  uerremo  dentro  i tal  figura , dc- 
fcriuendoui  la  terra  lòtto  lefiie  lunghcr.ze,  auuertcndodicoininaarele  larghezze  nell’ 
Equinottiale  ucnire  iierlò  i Poli  pigliando  il  tutto  dal  catalogo  di  Tolomeo  ipercioche 
come  dairiiillorie  li  pollino  canate  i luoglii , Se  metreili  (òtto  le  fue  lunghezze , alcroue  t* 
infcgnerà . Et  coli  iTuuefi  deiiritto  il  Mappamondo. 

Come  fi  pojsd  deferiucre  la  terra  in  una  Balla, 

Vanrunqucildelcriucrelatcrra  in  Globo,  dadi  non  molto giouament» 
per  pili  ragioni , & prima  j perche  non  fi  puòmai  fare’  labilla  coli  gran- 
de,che  non  uciighino  le  Prouinciepicaole  molto,  poi  che  in  una  Dalla 
di  trebraccia,&  pii)  di  diametro,  l'Italia  appena  uicn  grande  alla  mifiira 
d’undctoper  lutighezzaj  &oItrcper  Tincommodo  di  trasferirla  da  un 
luogo  ad  un’altro  : & apprefiò;  perche  uolendo  ueder  tutta  la  terra , è di 
bilògno  uolcar  attorno  la  balla  :&  inlieme  per  molte  altre  cole  che  lòno 
d’impedimento  : con  tutto  ciò,  non  lallcrò  di  dire  il  modo  di  farla . Primieramente  s’ha  da 
fare  la  forma  di  quella  grandezza , che  fi  uuole  la  Balla , la  quale  fi  può  fare  in  molti  modi. 
Et  prima  fi  può  tare  diìcgno  al  tomo,  & fi  può  fare  di  creta.  Si  fari  adunque  fare  una  Pal- 
la al  totno  d i quella  gronìiczzi  che  fi  uuolc  hauere  il  Qobo , & (e  non  fi  potefle  haucr  tale, 
fi  uetri  erefeendo  di  creta,  ò di  gdlò,  Sl  fata  meglio,  & fi  farà  ronda  perfetta  con  uu  mezo 
^rchioincauaoo  di  ferro , òdi  l^no,  òdi  rame,  ò d’altra  maceria  loda  j non  altrimencc  di 
quello-,  che  fi  fanno  le  forme  delle  Campane&  dell’ Artiglierie.  Sifari  fare  una  Balla  di 
I^naben  tonda , il  che  fi  fari  mediante , mentre  farà  al  corno , iègnaiui  un  cerchio  in  me- 
zo  , & doppo  col  compallb  diuiJcre  tal  cerchio  in  due  parti  etjuoli,  & r.e’ ponti,  del 
h.  diuifione  mettere  i Poli  del  torno  , & uenirc  giullandola  «.on  quella  apritura  di 
compaflio-,  con  la  quale  s’c  diuifo  il  cerchio  , & coli  s’haueii  la  Palla  giullilTima  . 

Si  forerà  poi  quella  Balla  per  i fòo  poli,  done  era  ficcata  nel  como,&  pel'mczo  fi  fata  palle 
tc  il  filo  ailce’habbia  il  manico  da  una  parte  torto, come  lòno  le  mole,  ò le  ruote  di  coloro , 
che  arruouno  i concili;  & lìa  in  quella  parte  ch’cntca  nella  ball  a quadro  ; acciò  che  la  balla 
■olci  fèco.doppo  mectafi  fi)  due  legni, che  Ila  lòlpela  da  terra  molto, ò in'due  forcine  pianta- 
te ò in  terra , ò fii  una  canola;accioche  fi  polli  uoltare  fenza  impedimento  fi  come  fanno  le 
ruote  fopsadette.  Habbifi  poi  del  Gelfo  da  prefa, coli  detto  perche  ooue  li  mette,li  lecca  fub 
Bino  jilqualefia  pello,  fitcriuellaco  come  poluere.  Se  mccc.miii  dell’acqua  chiara,  & uadifi 
preftiffimameme  mcnando,arciochefinielculibcneinbanc,perchc  altrimcnte,in  reneran- 
no per  dentro  de’pezxianxnollaninfiemcj&faccifi  in  mododif.(Ifalpcfla.Piglifi  poi  quelle 
Cedo,  & uadifi  incctCRdo  fopra  fa  Balla. ma  prima  Ita  la  Ba'Jfa  unta  per  tutto  di  .’vliele  cru- 
do.: & uadiuilì  mettendo-  attomo  anoruo  &:  coprendola  per  rutto  alla  gioHézza  di  quattro  , 
• foideta,  & il  runofaccifi  con  prcllezza  { perche  il  Gcilò  c preflaal  lercarfi,&  come  fi  lec- 
ca non  ebuono  i nulla  ; Ialuo,fiedi  nuono  non  fi  mette ife  a cuocere.  Ciò  facto  taglili  il  gcfib 
pel  mezo  della  Balla,  in  modo  chd  taglio  uenghi  ad  cficre  in  luogo  de!l’£quinottiale,&  fix 
ilcagiiotantoprofundojcheuadiinlinoai  legno.  Ciò  facto  leu  ih  la  balla  daileforcine  fo- 
praJctte,&.daquellaleuifipanmencerafle,  &cofili  diilacchcrannodal  legno  le  dnc  meze 
sferre  canate  di  Gefio.  Ma  quando  il  legno  cita  da  fetu  ire  per  focm.'t,ò  per  malchio  , non 
folle  coll  grande,  fi  bagnerà  bene  conacqua  chiara, & poi  fopraqucllouifi  metterà  del  GcT 
fo  detto  di  fopra , iafiao  a quel  lcgno,alhi  gì andezza  delqualé  fi  uotra  la  Balla.  Doppo, s’ha 
neri  un  mezo  cerchio  fcaoato  di  forro , ò d i legno, ma  mcgl io  c di  ferro, & con  quello  fi  uer- 
tàpolcndo,  & fiducendo-à perfetta  rotondezza  il  Gcilo  lupi  a laballa  , & fi  lalleri  ben  bene 
lèccuEciifia  detto  Ceffo.  fiLcofi*’hauc«àuaa  Balla  di  Qcifo^  Se  da  legno  utfiemc,  di  quella. 


